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u opće, a proučavanja. napose prirodnih odnošaja Dalmacije, Hrvatske i 
Slavonije, obzirué se takodjer na cieli slavenski jug b) širenje i popula- 
rizovanje naravoslovnih znanosti u hrvatskom narodu. 

B. 2. — Društvo se sastoji od začasnih, utemeljiteljnih i redovitih 
članova. 


S. 10. — Utemeljitelji jesu oni, koji će društvu uplatiti svotu od 
100 fl. na jedan put ili tečajem dviju godina. 
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8. 15. — Svi članovi dobivaju badava društvenu diplomu i ,, Glasnik“ 


a druge eventualne publikacije prema odluci ravnateljstva. 


. / 
Društvo ima svoj-astronomijski opservatorij i svoju biblioa 
teku (Zagreb, Opatička ulica 22), koja je rezervirana samo za 
članove društva. Svi članovi dobivaju besplatno ovaj ,, Glasnil“ 


i imaju pravo upotrebljavati astronomijski opservatorij za svoje 


studije. | ANTA 
A £ K 
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Knjižnica je društvčna otvorena svake nedjelje od 10", —L2h do 
todne, — Astronemijski Je opservatorij otvoren svakoga ponedjeljka 
svakoga četvrtka (ljeti od ok — 104 a zimi od Th —9h na večer) za praktična 
motrenja članova (nečlanovi plaćaju 1 K), è svake nedjelje od 10h —124 
do (podne za razgledavanje prostorija, i/motrenje Sunca (nečlanovi plaćaju 40 f.). 


Svi prilozi i pisma;-koja se tiču ,,Glasnika“, neka se šalju samo na 
adresu njegova urednika gosp. prof. Dr. Otona Kučere u Zagrebu (ur- 
jevska ulica 14), članarina pak neka se šalje gosp. blagajniku Miroslavu 
Mance-n u Zagrebu (Popov toranj, Opaticka_ulica 22.). Reklamacije za 
»Glasnik““ neka se šalju gosp. asistentu Vladimiru Policu u Zagrebu (De- 
metrova ulica 1, narodni muzej). j FR | 
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Rasprave. 


Contribuzioni alla Fauna dei Vertebrati della 
Dalmazia. 


Pesci. 
Aeipenser sturio, L. 


Il prof. M. Katurić, in un suo lavoro sul rinvenimento dell’ 
Acipenser sturio (Novo nalazište Jesetre atlantičke, Zagreb, 1903.), 
nel quale si riferisce ad una pubblicazione del prof. Brusina (Naše 
Jesetre, Zagreb, 1902.), dice, che gli A. sturio che si pescano nel 
mare della Dalmazia, vi arrivano dal Fiume Drina e dal lago di 
Scutari per il Fiume Bojana e probabilmente da qualche altro 
Fiume dell’ Albania. 

Per un giovinissimo A. stwrio, pescato vicino a Vranjié presso 
Spalato, lungo soli 42 em., che non potrei ammettere fosse ve- 
nuto dalla sponda occidentale dell’ Adriatico, convengo col prof. 
Katurić. 


Questo giovinissimo Acipenser, di specie che attingerebbe 
la lunghezza di oltre 6 m., manca già della fontanella e non 
solo non manca del lobo inferiore della C°., ma questo non è 
meno sviluppato, in proporzione, del lobo superiore, di quello 
che non lo sia negli adulti; in complesso ha sviluppato tutto 
comme negli adulti, solo ha il muso, in proporzione, un po più 
lungo e più stretto. 


Acipenser stellatus, Pallas. 


lo non vidi mai questa specie dalle nostre acque, della 
quale, stando alle pubblicazioni, tre individui sarebbero stati’ 
presi nell’ Adriatico, tutti e tre nel mare della Dalmazia. 
Il primo fu trovato sulla pescheria di Zara, pubblicato dal 
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Perugia (Elenco dei pesci dell’ Adriatico, Milano 1881), posse- 
duto dal civico museo di storia naturale di Trieste. 

Il secondo sarebbe stato riconosciulo da Trois sulla pescheria 
di Venezia, nel novembre 1895, portato dalla Dalmazia. (Sopra 
un Acipenser stellatus proveniente dalla Dalmazia. Nota [Atti del 
R. istituto di sci. lett. ed arti. Venezia 1895—96]). 

Il terzo infine fu trovato dal Katurié, nel decembre 1891, 
pescato non molto lontano da Zara, mandato al Brusina in regalo 
al museo nazionale di st. naturale in Zagabria.. 


Brusina, per la fotografia del capo dell’ A. stellatus del 
museo di Trieste, preso nelle acque della Dalmazia e credo anche 
per la forma del capo dell’ individuo speditogli dal Katurié, che 
egli trova sensibilmente differente dalla forma del capo degli A. 
stellatus del Danubio, forma due varietà, chiama la prima A. 
stellatus illyricus. Brus. e Valtra A. stellatus danubialis, Brus. 
(Naše jesetre | Rad jugoslav. Ak. znan. i umj., knjiga 149. Zagreb 
1902.]). Dissi ,credo anche per la forma del capo dell’ individuo 
speditogli dal Katurić“, perché Brusina poteva controntare il capo 
di questo con la fotografia del capo di quello del museo di 
Trieste, sebbene successivamente, mette come domanda: „Slaze 
li se pak Katurićev primjerak s onim tršćanskog muzeja“. 

Mi fa poi meraviglia che | esemplare di A. stellatus, mandato 
„in dono dal Katurié al museo di st. naturale di Zagabria, non 
figuri poi nel recente catalogo dei pesci posseduti da questo 
museo. 


Syngnathus tenuirostris, Rathke. 


Ai 5 giugno 1905 ebbi un esemplare di questa specie, 5 cm. 
più lungo del più lungo registrato da Garus (Prodr. Faunae Me- 
diterr.), cioé di 43 cm. di lunghezza. 


Scomberesox saurus, Flemm. 


Una volta normalmente frequente nelle nostre acque, ma 
da parecchi anni non più così, pescandosi solo di tratto in tratto 
e qualche volta in grande quantità; così nell’ anno 1905, nei 
mesi di luglio e agosto, si vedevano molti piccoli individui, lunghi 
4—6 cm. e ai 10 novembre dello stesso anno, si prese in una 
sol volta oltre 200 ch., circa 4000 individui lunghi 22 em. circa. 


Gadus euzinius, Nordm. 


Non tutti gli anni egualmente frequente, in alcuni e qualche 
volta successivi é invece raro. Quando nel maggio le nostre reti 
a strascico tirate a mano ne prendono in grande quantità piccoli, 
lunghi da 5—7 cm., allora in quell’ anno e nel successivo la 
cocchia ne prende quantità di cresciuti. Così nel maggio del 1905, 
le nostre tratte ne prendevano quantità, lunghi da 6—9 cm., che 
non venivano utilizzati, e nell’ autunno e inverno, come anche 
nella primavera succesiva, la cocchia ne prendeva quantità di 
grandi individui. 


Trachurus picturatus sp. Bowd. 
Carana cuvieri, Lowe. 


Specie del mare di Madera, che si troverà probabilmente 
nell’ oceano pacifico, accidentale nel Mediterraneo dove sarebbe 
stata trovata presso Nizza e Genova, nuova, per |’ Adriatico, la 
quale Carus non registra con certezza dal Mediterraneo, scrivendo, 
„Distrib. Atlanticum: Madera-Habit. An in Mediterraneo ?, long. 
0.15—0'45 m.“ 

Nel canale di Spalato, non molto lungi dall’ isola Solta, ai 
24 giugno 1904, fu preso un Ex. lungo 550 mm., quindi di 
lunghezza maggiore di quella che Carus dà per questa specie. 
Questo individuo pubblicai nel ,Jedinstvo“ nell’ aprile 1905 ed 
eccone la descrizione. 

D.8 + 1/31; A: 2 + 1/24; P. 1/22; G. 27; Sq- 1. 1. 96. 

Forma allungata, tanto che la massima altezza (100 mm.) 
del corpo, ch'é poco minore della lung. (110) del capo, questo 
non carenato superiormente, contenuta 5} volte nella lung. (550) 
totale del pesce: diametro dell’ occhio (24), minore della lung. 
(35) del muso e minore della distanza (33) infraorbitale, conte- 
nuto 4% volte nella lung. del capo; narici poste più in alto del 
margìne superiore dell’ orbita, equidistanti dalla tangente al ma- 
gine anteriore dell’ orbita e dalla punta del muso; la mandibola, 
— con una fascia di due seriè dì denti, piccoli curvati all’interno, 
seguiti da altri interni molto piccoli — oltrepassa di poco gl'in- 
framascellari, sui quali nella parte anteriore c’è una serie di 
denti, ancora più piccoli di quelli delle due serie della mandi- 


bola, seguiti internamente da minuti denti; i mascellari arrivano 
x 


4 


in dietro appena in corrispondenza del margine anteriore deli” 
orbita; vomero e lingua con denti acuti; squame sul capo anche 
sull’ occipite e fronte e qualche rara pure sui mascellari superiori. 

Gorpo coperto da per tutto, anche sul petto. da squame non 
tutte piccole, quelle dei fianchi in corrispondenza alle P'. gran- 
dette e le più grandi; la l. I. ha la parte posteriore rettilinea, 
più breve di tutta la curvilinea, scorre da principio su squame 
abbastanza grandi, parallela al profilo del dorso alla distanza di 
:/, dell’ altezza del corpo, fino in corrispondenza del principio 
della seconda parte della D°., indi scende curvilinea, non più 
parallela al profilo sup. del. dorso, fino in corrispondenza della 
base dell’ 11 raggio molle del D°. su squame delle quali solo le 
quattro più basse sono puntute al margine posteriore, alle quali 
sucede una serie rettilinea, di 44 scudi carenati con punta volta 
all’ indietro, scorrente lungo la metà altezza del corpo, termi- 
nante alla base dei raggi della C°. 

La prima parte della D“., nasce alquanto indietro della base 
delle P'. alta (65) quanto ha lunga la base, col 1°. raggio breve 
debole lungo la '/, del 2°., il 3°. e 4% i più lunghi e 1’ 8°. bre- 
vissimo; la seconda parte della D“. meno alta (45) della prima e 
con raggi meno robusti, nasce poco avvanti della corrispondenza 
della base del primo dei due raggi isolati dell’ A“., ha 1 ultimo 
raggio alto il doppio del suo precedente e così grosso e suddiviso 
come una pinnula; la seconda parte dell’ A“. alta (36), più bassa 
e più debole della seconda parte della D“., termina sotto il ter- 
mine di questa, pure in un raggio molto più alto e più grosso 
del suo precedente; le P'. falciformi, lunghe quanto il capo, arri- 
vano fino sopra il foro anale; le V'. nascono molto indietro (15) 
della base dell Pi. e sono lunghe la meta di queste; C°. grande 
col margine posteriore molto incavato. 

Capo e parti superiori del corpo glaucesenti con riflessi. 
giallicci, parti inferiori argentee; V' e A° di colore bianco im- 
puro: D°., Pi. e C*. del colore superiore del corpo; membrana 
brachiostega nera, una grande macchia nera sull’ opercolo e una 
piccola sul mento; sulla D°. e A“. una macchia allungata oscura, 
più chiara sulla seconda. 


Squalius illyricus, H. K. 
Per la gentilezza del sig". A. Franz ebbi un pesce, lungo. 
190 mm., preso ai 10 agosto nel Fiume Krka, ove abbonda lo 


Squalius illyricus alla qual specie lo riferisco, sebbene sia d'aspetto 
ben differente dagl’ individui normali di questa specie, principal- 
mente per la minor altezza di tutte le parti del corpo, che ri- 
tengo dipendere da un forte dimagrimento di quest’ individuo. 
Ha: i denti faringei, la posizione relativa delle pinne e il 
numero dei raggi di queste, la struttura delle squame e il numero 
di queste (9/50/3), circa come glindividui normali, dai quali 
differisce poi: per il profilo superiore del capo meno obbliquo, 
per avere la massima altezza del corpo (29 mm.), contenuta 63 
volte nella lung. tot. ed eguale ?/, della lung. (40 mm.) del capo, 
subito dietro l’oceipite, anziché in corrispondenza della base delle 
V'. ed eguale almeno alla lung. del capo, così che il profilo sup. 
del capo discende dall’ occipite appena convesso fino al termine 
della base della D“., da dove si fa concavo ascendente fino alla 
base della C°.; il profilo inf. pochissimo convesso fino al foro 
anale, si fa poi fortemente convesso ascendente, parallelo al pro- 
filo sup. fino alla base della C°., dove |’ altezza (14 mm.) del 
tronco è eguale a quella dello stesso in corrispondenza del foro 
anale; il massimo spessore del capo ben maggiore di quel del 
corpo, questo eguale ad '/,, anzichè essere maggiore della !/, 
lung. del capo com'è negl individui normali. Squame in pro- 
porzione più piccole, in serie obblique più inclinate e raggi delle 
pinne in proporzione più lunghi che nella forma normale. 


Suklenica. 


Oltre le specie: Barbus plebeus, Bp., Scardinus erythroph- 
thalmus, L., Squalius illyrieus, H. e K., Phoxinus laevis, Agas., 
Trutta fario, L. e T. obtusirostris, H., che conosceva dai laghetti 
che sono in comunicazione col Fiume Krka presso Knin, sentiva 
dire dai pescatori che in questi laghetti si prendeva, benchè ra- 
ramente, ancora un’ altro pesce, chiamato da essi Suklenica, di 
forme intermedie fra lo Scardinus erythrophthalmus e lo Squalius 
illyricus. 

Per la gentile prestazione del colto Padre Luigi Marun, ebbi 
un individuo di Suklenica, lungo 270 mm., preso ai 29 maggio 
in uno dei sopradetti laghetti. 

In questo, mentre riscontrai: la posizione e la lung. relativa 
delle basi delle pinne come anche la grandezza, l’ addossamento 
e numero delle squame come negli Scardinus; riscontrando poi 
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anche: il capo e corpo più allungati che nel detto genere, l’iride 
di color giallo pallido uniforme, senza traccia di rosso, i denti 
faringei, non della forma di quelli degli Scardinus, ma invece di 
quella degli Squalius in due serie, ma per altro non 5 e 2 d'ogni 
parte ma invece 5 e 1, cioè così come in nessun genere della 
famiglia dei Oyprinidei. 

Per tutto questo, riguardo la Suklenica. come un ibrido, 
prodotto dai materiali di riproduzione dello Squalius e dello 
Scardinus di quelle acque, nelle qualli sono contemporaneamente 
in frega nei mesi di Marzo e Aprile e distingendolo col seguente 
nome ne dò la descrizione. 


Squalioscardinus, mihi. 


De. 2/8, A“. 2/10,:P% 116; Vi 1/8, C°.-3 |< 1554 34874008 

Minima altezza del corpo contenuta 21/, volte nella massima, 
questa 4/. volte e la lung. del capo 6 volte nella l. t. del pesce: 
alt. del capo all’ occipite °/, della sua lung.; distanza dal mar- 
gine posteriore dell’ occipite: alla punta del muso poco maggiore 
di quella al punto più esterno del subopercolo e poco minore 
di quella al punto più basso di questo; distanza dalla punta 
del muso al margine posteriore dell’ occipite non minore di 
quella che al punto più basso del capo, per cui: il muso non è 
volto all’ insù, i profili del capo, specialmente l’ inf., sono poco 
ascendenti e il sup. più lung. dell’ inf.; mascellari non più avan- 
zati degli inframascellari sup.; squarcio orale non molto ascen- 
dente, non arrivante sotto il margine anteriore dell’ occhio, questo 
non grande, abbastanza distante dal profilo sup. del capo, col 
centro all’ altezza della punta del muso, di diametro poco minore 
della sua distanza dalla punta del muso, contenuto 21/, volte 
nella distanza postorbitale, 44/, nella lung. del capo e 2 volte 
nella infraorbitale. 


Il profilo sup. del capo non molto ascendente, appena con- 
vesso, quel del corpo senza repentino forte inarcamento subito 
dietro 1 occipite, sale convesso fino l’ origine della D°., poi dis- 
cende rapidamente convesso; profilo inferiore molto meno con- 
vesso del superiore. 


D“. con l'origine della base molto retroposto a quello delle 
V'., alta %, della lung. del capo, alquanto più alta della lung. 
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della sua base; P'. lung. quanto è alta la D“.; V'. poco più brevi 
delle Pi.; A° col. margine inf. poco incavato, con base - più breve 
e molto retroposta a quella della D° e sensibilmente più bassa 
di questa; C°. forte, lunga quanto il capo. Squame grandi, così 
addossate come negli Scardinus, con 5—9 raggi. Iride non rossa, 
ma tutta uniformemente giallo-pallida. 


Aggiunta. 


Non constando che il Fiume di montagna Krupa, affluente 
di destra del Fiume Zrmanja, fosse stato esplorato dal lato ittio- 
logico e così anche il piccolo lago di Baćina, sito a piccola di- 
stanza dalla riva destra del Fiume Narenta e dalla foce di questo, 
esplorai tanto il Fiume Krupa quanto il lago di Baćina e trovai 
le seguenti specie. 


Nel Fiume Krupa. 


1. Cottus gobio, L. abbondante. Specie questa che, per la 
Dalmazia era registrata dal Zrmanja, nel corso superiore del 
quale non la rinvenni, ma solo in prossimità al punto d’ affluenza 
del Krupa, dal quale potrebbe essere disceso nel Zrmanja. 


2. Barbus plebeus, Bp., abbondante; s’ incontra in tutto il 
corso del Zrmanja, 


3. Squalius illyricus, H. e K., frequente. Rimarchevole che 
questa specie non sia stata nè da altri nè da me trovata nel 
Zrmanja, dal quale non si conosee nessuna specie di Squalius, 
mentre nel Krka abbonda lo Squalius illyricus. 


4. Trutta fario, L. = Salar dentee H. Non rara come è 
anche nel Zrmanja, dal quale, come Steindachner, per il primo 
rimarcò, fu erroneamente pubblieata invece la 7. obtusirostris, K. 


9. Anguilla vulgaris, Guv. Ora rarisima, come non lo era 
prima. 


Nel lago di Baćina. 


1. Gobius canestrini, Ninni. Abbondantissimo, ma solo piccoli 
individui. 

2. Gobius punctatissimus, Canes. Rarissimo e solo piccoli 
individui. Credo che sia derivato, per meati sotterranei, dai so- 
prastanti laghi di Rastok e Dusina, che sono presso Vrgorac, da 
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dove, per il primo, lo pubblicai nel 1896 (Zool. vijesti iz Dal- 
macije). 

3. Blennius vulgaris, Pollini. Abbodante, disceso forse dal 
lago di Dusina dove, come pubblicai nel 1896, lo trovai abbon- 
dantissimo. 

4. Scardinus erythrophthalmus, L., forma S. plottiza H. e K., 
registrata per i laghi di Vrgorac, ma non per il Narenta, da 
dove e registrata la forma S. scardafa, Bp. 

5. Alburnus arborella, H. e K. Abbondantissima come nei 
soprastanti langhi, è meno abbondante nel Narenta. 

6. Leuciscus rubella, H. e Bp. Non raro; registrato dal 
Narenta. i 

7. Leuciscus adspersus, H. Rarissimo; si conosceva prima 
solo dalle acque dei pressi d’ Imotski, quando lo rivenni nel 
1896 nei laghi di Rastok e Dusina, dove mi fu allora detto dai 
pescatori che fu osservato appena due anni prima, forse venuto 
dalle acque d’ Imotski, per cui credo che dai laghi di Vrgorac 
sia disceso nel lago di Baćina, perchè la specie non fu ancora 
rinvenuta nel Narenta. 

8. Squalius cephalus, L., forma S. svallize, H. e K. Non 
abbondante come nel Narenta. 

9. Squalius microlepis, H. Frequente; rinvenuto anche nei 
laghi di Vrgorac e nel Narenta. 

10. Chondrostoma Knerii, H. Abbondante più che nel Na- 
renta, non conosciuto ancora dai laghi di Vrgorac. 

11. Trutta, sp.? Mi fu detto che si prende, ma assai rara- 
mente, una specie di Trutta. 

12. Anguilla vulgaris, Cuv. Varie forme. 


Anfibi. 
Triton vulgaris, L. 


Sotto il nome di Triton taeniatus, Sch., che ne è sinonimo, 
lo pubblicai nel 1882 (Mamm. Rettili e Anfibi, pag. 20) e poi 
nel 1900 (Druge zool. vijes. iz Dalmacije, pag. 26.) come 7. vul- 
garis, L., distinguendo la forma tipica, 7. vulgaris e la sottospecie 
meridionalis, Bouleng., comprendendo in questa, tanto gl’ individui 
nei quali la coda gradualmente assotigliata termina come in un 
lungo filamento, quanto anche gl’ individui nei quali all’ estre- 
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mita troncata della coda succede un’ appendice nastriforme più 
bassa. Feci così perchè così fece Boulenger, ma contemporanea- 
mente dichiarava che gl’ individui coll’ appendice nastriforme all’ 
estremità della coda, dei quali aveva fino allora dai pressi d' 
Imotski e trovai poi più tardi vicino ad Ercegnovi (Castel nuovo 
di Cattaro), mi sembravano, per 1 esteriore, più affini al 7. 
montandoni Boulenger che non al 7. vulgaris, L. 

Wolterstorff, nel 1905 (Zool. Anzeig. Bd. XXIX, N°. 5 von 
Juni), divide in due la sottospecie meridionalis, Boul. formando 
una nuova sottos. con gl individui aventi un’ appendice nastri- 
forme all’ estremità della coda, che chiama sottos. graeca Wolt. 
e dichiara di conoscerla da Corfù, dal Montenero, dall, Ercego- 
vina e da Cattaro in Dalmazia. 

Successivamente, negl' ultimi giorni d’ aprile, rinvenni in 
grande quantità, nei fossi della valle del Fiume (Cetina, non 
lungi da Sinj, piccoli Tritoni, più affini alla subs. tipica che non 
alla meridionalis od alla subs. graeca, ben distinti da tutti questi 
tre, come risulta dalla seguente descrizione. 

Femmine non più piccole dei maschi, massima grandezza 
inferiore ai 70 mm. 

Apofisi sopraorbitali dei frontali spiccate. 

Testa piccola ben distinta dal tronco, piuttosto allungata, 
‘appiatita superiormente, più dei è che delle ©, con una marcata 
depressione mediana longitudinale, incipiente un pò indietro le 
narici, questa fra due rialzi laterali, seguito ognuno da una?de- 
pressione esterna, un rialzo longitudinale dal mezzo dell’ occipite 
‘esteso fino alla corrispondenza degl’ occhi, nella depressione 
mediana del capo; rigonfiamenti ghiandolari nella regione pario- 
tidea alquanto marcati solo nelle O, muso rastremato dopo gli 
occhi, quasi troncato anteriormente; occhi sporgenti, più vicini 
alla punta del muso che non all’ occipite, distanza fra loro ben 
maggiore di un loro diametro, ch'è poco minore della distanza 
fra gli occhi e le narici, le quali distano fra loro per circa un 
«diametro dell’ occhio, bocca squarciata fin’ oltre la corrispondenza 
del margine posteriore dell’ occhio; labro superiore coprente una 
parte dell’ inferiore e formante sotto 1 occhio un lobo, più grande 
nelle 9 che nei 5; denti palatini in due serie concave all’ esterno 
a contatto fra loro all’ origine, ch'è poco più indietro delle narici; 
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lingua piccola, rombica, picciuolata posteriormente, libera solo un: 
pò ai lati. Plica golare marcata solo nei maschi. 

Tronco lungo 3 volte il capo, con una serie di protube- 
ranze fra il dorso e i fianchi, non formante uno spigolo dorso- 
laterale continuo; dorso convesso senza avvalamenti longitudinali ; 
rialzamento cloacale molto più voluminoso dei & che delle 9, 
con lunghi densi cirri solo alla parte posteriore nei 5, corti in 
più serie tutto attorno al foro eloacale nelle 9. 

Membra e dita sottili, specialmente le anteriori, così lunghe 
che costrette al corpo si toccano con 1 estremità delle dita; tu- 
bercoli plantari conici piuttosto grandi, specialmente 1 esterno: 
soprastante alla base del 5°. dito, così grande da sembrare un 
6° dito; membrane attorno le dita dei piedi posteriori, sviluppate 
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solo nei è, strette, non fuse neppure alle basi delle dita, per 
cui non c'è principio di palmatura. 

Coda lunga 1!/, volte la lunghezza del tronco e più con- 
tinuata senza strozzamento, lungamente rastremata in ambi i 
sessi, nella parte terminale, ch'è marginata fino la punta da 
bassissima membrana. 

Falda dorso-caudale e sotto-caudale, molto alte a margine 
sinuoso-dentellato dei 5, abbastanza alte, a margini continui 
delle 9. 

Dorso, fianchi e tutte le falde di colore plumbeo-ceruleo ; 
ventre giallo-rosso dei è, giallicio delle 9; macchiette nere ro- 
tonde da per tutto nei 5, disposte in sette serie, più o meno 
distinte, sul capo dei 3; nelle 9, invece delle macchiette nere, 
piecoli puntini di nero meno intenso, che dove si fondono in 
linee sinuose formanti marmorizzature e talvolta sul dorso due 
zone chiare longitudinali estese anche alla coda, zone che non 
si riscontrano mai nei è; un tratto giallo sulla falda sotto-caudale, 
di colore più intenso nei 5, non mai seguito da un tratto bleu; 
rialzo cloacale, dei > giallo posteriormente come i cirri, scuro 
anteriormente, giallo pallido delle 9 coi cirri neri. 

Questi Tritoni, — fra i quali non trovai individui più lunghi 
di 70 mm., ne 5 più grandi delle 9, ma si invece 5 lunghi 
anche soli 60 mm. coi pacchetti al foro eloacale, più piccoli di 
tutte le moltissime 9 — per la piccolezza gareggerebbero col 
Triton italicus, Peracca, del quale Wolterstorff ebbe è lunghi 
fino 80 mm. e Peracca dà come lunghezza media dei 5, — 
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raccolti presso Lecce, in riva al mare —, 46 mm. e delle ©, 
della stessa località 50 mm., attribuendo questa piccolezza alle 
condizioni locali, cioè al variare della quantità d'acqua in quella 
località durante la calda stagione, nella quale per la scarsità 
d'acqua le larve devono sollecitare la loro trasformazione. 

Non essendoci mai diffetto d'acqua nella località dove raccolsi 
i Tritoni descritti, fra i quali non trovai nessun individuo bran- 
chiato, non si può attribuire la loro piccolezza a condizioni locali. 

Per l’esposto il sopradetto Triton si distingue dal 7. vul- 
garis, L. tipico, perchè: piu piccolo, le 9 non più piccole dei $, 
le membrane attorno le dita posteriori dei > sono così strette 
che non si uniscono neppure alle basi delle dita, e non c'è quindi 
mai principio di palmatura; anche delle € come dei 5, la parte 
terminale della coda si protrae lungamete bassa inviluppata anche 
alla punta da membrana, ancora manca costantemente del tratto 
bleu, dopo il tratto rosso-giallo alla falda sotto-caudale. 

Differisce dal Triton vulgaris, subs. meridionalis, perchè: non 
ha traccia di spigolo dorso-laterale, il dorso è convesso anche 
nei ò, la falda dorso-caudale è ben più alta in ambi in sessi e 
manifestamente dentellata nei è. 

Differisce dal 7. vulgaris subs. graeca, Wolt., per la man- 
canza dello spigolo dorso-laterale, per l'altezza della falda dorso- 
caudale, dentellata dei è, per il termine della coda inviluppata 
fino alla punta delle falde sopra e sotto-caudali e in fine per 
il colore del fondo e macchettatura più rara. 

Per queste rillevate differenze e per i caratteri che risultano 
dalla datta descrizione, trovo di poter formare una nuova sotto- 
specie del 7 vulgaris, L., che chiamo subs. dalmatica, che può 
essere caratterizzata ome segue. 


Triton vulgaris, subs. dalmatica, mihi. 


Spigolo dorso-laterale non manifesto neppure nei maschi, 
dorso convesso, lunghezza non maggiore di 70 mm., 9 non più 
piccole dei 5, questi con plica golare manifesta e semplice loba- 
tura alle dita dei piedi posteriori, falda dorso-caudale e sotto- 
caudale abbastanza alta in ambi i sessi, manifestamente dentel- 
lata dei 5, coda in ambi i sessi, gradatamente decrescente, 
prolungata come in un filamento, circondata fino alla punta dalle 
falde caudali; denti palatini in due serie concave all’ esterno per 
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brevissimo tratto a contatto tra loro nella parte anteriore, tuber- 
coli palmari grandi coniformi. Golorazione del dorso e dei fianchi 
come anche delle falde plumbeo-cerulea, con macchiette nere 
dei 5, con punteggiatura scura delle 9; parti inferori e prin- 


cipio della falda sotto-caudale giallo, nessun tratto bleu dopo 
il giallo. 


Rimarcando di non aver trovato nelle acque, dove raccolsi 
i Tritoni descritti, neppure una larva, mentre nel laghetto di 
Sitno com’ anche nei serbatoi d'acqua di Perković, ogni anno 
nell’ aprile e maggio trovava, come pubblicai nel 1900 (1. e.), 
grandi Triton: branchiati della specie 7. vulgaris, L. con grandi 
uova al foro cloacale, quest’ individui, alcuni sensibilmente più 
grandi degli abranchiati e con differente disposizione dei denti 


palatini, — così come il prof. Camerano trovò della specie 
T. alpestris, Lau., per il chè distinse di questa specie due forme, 
cioè abranchiata e branchiata, — distinguo ora due forme di 7. 


vulgaris, L., cioè: abranchiata e branchiata. 


Quasi conteporaneamente ai Tritoni, che distinsi col nome di 
T. v. subs. dalmatica, ebbi dalle acque laterali al fiumicello Kara- 
kasica al nord di Sinj, molti piccoli Tritoni, tutti abranchiati, in 
gran parte più piccoli dei precedenti, è anche di soli 5U mm. e 
© anche di 48 mm., questi differenti dai precedenti solo per le 
falde dorso-caudale e sotto caudale in proporzione più basse in 
ambi i sessi e più di tutto perchè in ambi i sessi le falde sopra 
e sotto-caudali non inviluppano la coda fino alla punta, ma ter- 
minano prima di questa lasciandone libero un piccolo tratto 
terminale, così come nelle 9 della subs. graeca. Wolt., dalla 
quale differiscono poi per: la mancanza dello spigolo dorso-late- 
rale, la parte terminale libera della coda dei 5 più breve e pun- 
tuta, colore plumbeo-ceruleo, anzi che broncino, macehiettatura 
meno densa e ancora perchè al margine inferiore del corpo della 
coda, non si riscontra mai, neppure nei $ quella serie di macchie 
.nere che si riscontrano anche nelle 9 della subs. graeca, dalla 
quale differisce anche per la statura minore. 


(ome risulta dall’ esposto il Triton raccolto nelle acque del 
Karakasica, si presenta differente da tutte le varietà descritte 
del 7. vulgaris, L., per cui lo chiamo 7. vulgaris, subs. inter- 
media, dandone la seguente descrizione. 


T. vulgaris, subs. intermedia, mihi. 


Spigolo dorso-laterale indistinto, dorso convesso, lunghezza 
massima 62 mm., falde dorso-caudale e sotto-caudale abbastanza 
alte e dentellate dei 5, un breve tratto terminale della coda 
libero dalle falde caudali e incrassato, nessuna lobatura alle ditta 
delle gambe posteriori. Colorazione plumbeo-cerulea, ventre gial- 
liecio, macchiette nere disperse da per tuto nei 5, punteggiature 
scure invece delle macchiette nere nelle O. 


Triton alpestris, Laur. 


Non mi consta che altri oltre di me l abbia pubblicato 
dalla Dalmazia, dove fino ad ora lo trovai solo in una vasca del 
monte Svilaja e questo solo nella forma abranchiata. 


Uccelli. 


Falco peregrinus, Trunst. 


Gli autori danno come caratteristiche di questa specie: ,le 
ali arrivano all’ estremità della coda, prima remigante principale 
più corta della seconda“. In nessuno dei nostri falchi, che devo 
riferire alla specie Falco peregrinus, vecchi o giovani, maschi o 
femmine, della lunghezza totale di 41—-55 cm., non ho mai tro- 
vato che 1 estremità delle remiganti arrivi all’ estremità della 
coda, ma invece che in tutti la coda oltrepassa almeno di 1 em. 
l'estremità delle ali, delle quali la seconda remigante è alquanto 
più lunga della prima. 

Di un giovine Falco 5, lungo 41 em., ucciso ai 2 di febbraio, 
che ho esaminato fresco, la coda oltrepassa di 25 mm. U estre- 
mita delle remiganti, delle quali la prima è la più lunga; il tarso 
è un poco più breve del dito medio, per cui lo ritengo un F. 
peregrinus, specie da noi sedentaria. Questo individuo, meno 
tarchiato dei maschi normali del F. peregrinus, oltre che differire 
dalla descrizione della forma tipica nella lunghezza relativa della 
coda e in quella delle remiganti principali, differisce ancora per 
la colorazione delle guancie, che sono tutte nere, corrispondendo 
per questo alla descrizione del Falco melanogenys, I. Gd., che 
ora si ritiene della stessa specie del F. peregrinus. 
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E rimarchevole che ebbi poi, fresco, un altro maschio adulto, 
ucciso in febbraio, differente dal precedente solo per la colora- 
zione normale, ma preciso poi nella plastica, cioè: meno tarchiato 
dei normali /. peregrinus; coda che oltrepassa di 25 mm. |’ estre- 
mita delle remiganti principali; prima remigante, in ambe le ali, 
notevolmente più lunga della seconda, così all’ apposto di quello 
che negl’ esemplari normali di F. peregrinus, Trunst. 


Syrnium (Strix) uralensis, Pall. 


Specie della Siberia e del nord dell’ Europa, la quale, nell’ 
inverno, giunge fino in Stiria e Slavonia, e mi piace poter essere 
il primo che la registro per la Dalmazia (,Jedinstvo“ Spljet aprila 
1905.) dove presso Dismo ai 14 settembre 1904 fu ucciso un è 
lungo 62 em. che qui descrivo. 

Parti superiori bianco-grigie con larghe macchie nerre longi- 
tudinali sulle penne, più larghe e più oscure su quelle del capo 
e cervice, dove lasciano libero um margine chiaro non esteso alle 
parti terminali delle penne; dorso senza fascie trasversali, non 
più oscuro, ma invece più chiaro delle altre parti superiori, solo 
non del groppone che ha le penne a barbe divise, grigie suffuse 
di fulvo chiaro; cerchi facciali grigio-biachicci con lo stelo delle 
penne nero, senza macchie, ma solo suffuso di rugginoso; penne 
del collaretto con macchie nere e bianche, quelle delle parti late- 
rali, alcune quasi e altre tutto nere lucenti; sopracoda grigio 
con sereziature brune che formano anche disegni ocellati; parti 
inferiori bianche qua e la fulviccie, con lunga fascia nera poco 
o niente marcata sulle penne del basso ventre, e manifeste solo 
sulla parte terminale di quelle del sotto-coda dove si difondono 
lateralmente in fascie trasversali distinte; remiganti brune con 
fascie trasversali più chiare, vessillo esterno delle tre prime come 
dentellato al margine nella parte terminale; coda graduata lunga 
30 em. che oltrepassa di 6 cm. l'estremità delle ali, con le due 
penne mediane sensibilmente più lunghe delle due a queste late- 
rali, tutte colorate come le remiganti, con fascie oblique distin- 
tissime: calzoni bianco-gialicci con screziature bruno chiare; 
gambe fittamente piumate, ma non fino le unghie, essendo le 
piume più basse impostate dopo la terzultima squama delle dita. 
Iride bleu-nero, becco giallo vivace; unghie corneo-chiare, più 
scure all’ estremità. 
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Strix flammea, L. 


Come scrissi nel 1880 è rarissima in Dalmazia; dal detto 
‘anno, non aveva veduto alcun individuo di questa specie fino 
‘al 3 novembre 1904, nel qual giorno ebbi una femmina uccisa 
sull’ isola di Solta, un maschio ebbi poi ai 6 novembre ucciso 
in Almissa, sul continente in riva al mare, ed ai 9 dello stesso 
mese un maschio preso a Sinj sui monti lontano dal mare. 


La specie allora errava da S-O verso N-E. 


Parus palustris. L. 


Citai il P. palustris per la Dalmazia, dicendo d'aver letto, 
«che il museo di Zagabria possiede uno ucciso presso (Cattaro. 


Sono convinto che sotto il detto nome Lineano venivano 
‘comprese almeno due specie, cioè una con coda non graduata, 
che Arrigonni Degli Oddi ( Atlante Ornitologico - Ucceli europei) 
«chiama Parus communis e sarebbe il P. cinereus communis, Bal- 
denstein, | altra specie con coda graduata che Arrigoni chiama 
P. montanus, e sarebbe il P. cinereus montanus del Baldenstein. 


Parus communis, Arr. 


Riferisco a questa specie il Parus avuto vivo, preso vicino 
a Spalato ai 16 ottobre 1904, solo perchè non ha la coda gra- 
duata, sebbene non corrisponda in tutto ad alcuna delle descri- 
zioni, delle tante sottospecie che diligentissimi ornitologhi for- 
marono, come risulta dalla seguente descrizione. 


Lunghezza totale 124 mm.; becco 8; ali 65; coda 55; tarso 
16 mm. Becco piuttosto grosso, non gradatamente rastremato 
ma solo alla punta. Ali che arrivano alla metà della coda, questa 
non graduata e di dodeci timoniere larghe, le due esterne di 
solli 3 mm. più corte delle due medie, che sono soli 2 mm. più 
«corte delle più lunghe. Nero-morato del pileo lucente senza 
riflessi azzurrini, esteso alquanto sulla cervice; nero-morato della 
gola continuato poco esteso, non marginato di bianco inferior- 
mente; lati del collo non bianchi ma grigio-brunicci, guancie 
biancastre, bianche solo presso la callota; dorso, groppone, so- 
pracoda, non bruno grigi, ma grigio olivastri; parti inferiori di 
«colore grigio-fulviccie chiare, quasi rugginose quasi bianche; ali 
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e coda del colore del dorso, solo un poco più oscure, tutte le 
remiganti con margine anteriore olivastro e posteriore biancastro, 
non esteso fino all’ estremità delle penne; margine esterno di 
tutte le timoniere meno le due medie, olivaceo-rugginoso, quello» 
delle due esterne molto più chiaro, ma non biancastro. Iride 
bruno-sceura, becco nero, piedi azzurrognoli. 


Non sapendo a quale delle due specie alpine: Parus com- 
munis o P. montanus, appartenga il P. palustris, L., ucciso presso» 
Gattaro, non posso dire che il descritto mio Parus communis 
preso vivo ai 16 ottobre presso Spalato, sia il primo di questa 
specie rinvenuto in Dalmazia; comunque sia, registro per il primo 
la specie P. communis per la nostra provincia. 

Poi, ai 19 dello stesso ottobre ebbi un’ altro Parus, questo 
senza coda, che per la poca estensione del nero sulla gola, rife- 
risco pure al P. communis; il becco graduatamente rastremato, 


nero della calotta con riflessi azzurini, parti superiori più brune 


che olivacee, copritrici superiori delle ali non olivastre ma grigio- 
cerulee. 

Dal novembre dello stesso anno fino all’ aprile del succes- 
sivo, ci fu, nella nostra campagna, quantità straordinaria di 


Parus major, L., P. coeruleus, L., P. ater, L., come anche di 


Aegithalus caudatus, L. e A. roseus. Trovo che merita d’ essere 
riferito, come dal novembre 1905. fino all’ aprille 1906, non ci 
fu che un solo passaggio per la nostra campagna, di P. major e 
per tutto il detto tempo, non vidi, neppur un’ individuo di al- 
cuna specie di Parus nè di Aegithalus, mentre in tutti gli altri 
anni abbondavano i Parus major e coeruleus. 

Merula torquata alpestris, G. L. Brehm. A questa forma va 
la Merula con semicolare chiaro, che s’ incontra da noi nell’ 
inverno. 

Ha tutte le penne nere del corpo, meno quelle della gola 
e sopracoda, con la parte mediana più chiare; le remiganti prin- 
cipali e secondarie come anche le grandi copritrici nere con 
margine grigiastro; penne del semicolare grigio-bruno-chiaro con 
fascia bruna verso il margine ch'è più chiaro; timoniere uni- 
formemente nere senza orlo più chiaro. 


Questa è la sola forma o varietà che ho veduto in Dal- 


mazia, dove non vidi mai la specie Merula torquata, L. 


a 
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Alauda Arvensis, L. 


Ai 6 di marzo ebbi un individuo isabellino, nel quale 
disegni neri della forma tipica sono bruno-isabellini, e i chiari, 
sono isabellini-chiari. 


Lullula arborea, li. 


Credo sia un individuo anomale di Lullula arborea, | uccello 
trovato ai 12 gennaio 1905, differente da questa; per avere le 
penne del pileo non allungate, ma corte, tutte di colore nero 
uniforme, formanti una calotta regolare a margine continuo de- 
ciso e ancora per avere il becco più lungo, più largo e più de- 
presso alla base e di più per il colore più nero delle parti scure. 
Ammettendo che la differenza nella colorazione dipenda da inci- 
piente melanismo e la brevità delle penne del pileo, come anche 
la rilevata differenza nel becco, che assieme danno al capo I 
aspetto del capo di un’ Anthus, dipendano da condizioni pa- 
tologiche, pure questo individuo sarebbe una Lullula arborea, 
veramente interessante. 


Carduelis carduelis, L. 


Ai 7 novembre ebbi un individuo di questa specie, nel quale 
sono distinti tutti i diseeni della colorazione normale, ma: il rosso 
cremisino del capo non è cupo, ma pallido; il giallo delle ali è 
canerino; le parti nere sono bruno scure; le bruno-nocciola 
sono isabellino-lionato ; le bianche, sono isabelline molto chiare. 
Becco bianco, solo un po’ corneo alla base; piedi bianco-carnicini. 


Acanthis linaria rufescens, Viellot. 


Mai non vidi la specie Acanthis linaria, L. ma solo | A. 4. 
rufescens e questo solo nell’ ottobre e novembre, in piccola quan- 
tità e non ogni anno. 


Phalaropus fulicarius, Bp. 


Accortosi un cacciatore, che in distanza da lui, alcuni ra- 
gazzi, sulla riva del fiumicello Jadro presso Salona, perseguita- 
vano con sassi un uccello che a stento volava, andò là, l’ uccise 
e me lo portò; era un magrissimo Phalaropus fulicarius, specie 


che per il primo pubblicai dalla Dalmazia (Oss. sugl’ uce. della 
9 
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Dalm. 1880), per aver ucciso un individuo nella primavera del 
1850, alle foci del Narenta. 

L’ individuo ucciso sulla riva del Jadro ai 11 agosto 1904 
è lungo 20 em., ha: becco depresso allargato dopo la meta, 
terminato in punta acuta, nero, solo gialo alla base della mas- 
cella inferiore; penne attorno la base del becco nericcie, pileo 
bianco con macchie logitudinali nerre, una macchia nera d’ av- 
vanti gli occhi che sfumandosi passa sotto l’ occhio e allargata 
occupa la regione auricolare; nuca, auchenio e cervice di colore 
piombato con grandi macchie nere e rugginose ; alto dorso, spalle, 
lati del petto, resto del dorso, scapolari e groppone tutto di 
color cenerino piombato con macchie scure; sopracoda bruno- 
rugginoso con macchie nere; coda bruno nera; remiganti, prin- 
cipali nere con lo stelo bianco, secondarie nero-brune con lo 
stelo scuro; copritrici inferiori delle ali brune, medie bruno- 
nere con le parti terminali bianche, superiori brune suffuse di 
cenerino piombato; mento, gola, parti inferiori bianchi con fascie 
trasversali fulvo-lionate, meno il sottocoda ch'è bianco puro; 
piedi lobati di colore gialliccio, più scuro sulle dita. 

Di questo individuo, che per la colorazione celestognola 
delle parti superiori sarebbe un vecchio, non fu possibile consta- 
tarne il sesso, questo forse per l'estrema macerazione e per la 
stagione nella quale fu ucciso. Lo donai al museo naz. di st. 
naturale di Zagabria e lo pubblicai poi nel aprile 1905 (1. c.). 

Un’ altro individuo, maschio, di questa specie, ucciso pure 
sulla riva del Fiume Jadro, ai 9 novembre 1905, ha: le penne 
attorno la base del becco bianco-candide come tutta la parte 
anteriore del pileo e la gola; occipite celestognolo, una macchia 
nera che d' avvanti gli occhi passa sotto gli stessi e allargata si 
estende sulla regione auricolare; parte alta della cervice nera, 
collo bruno, dorso e lati del petto cenerino azzurrognoli, parti 
inferiori bianche; copritrici delle ali bruno-nere, le inferiori con 
la metà terminale bianca, remiganti principali nere con lo stelo 
bianco; remiganti secondarie bruno-nere con lo stelo nero e 
margine anteriore bianco-bruniccio. Questo individuo donai al 
museo di Sarajevo. 


Genere Anser, Briss. 


In Dalmazia, fino all’ anno 1891, aveva trovato sole due 
specie di Anser. Una con unghia rostrale bianca, resto del becco, 


19 


come le gambe, color carnicino traente più o meno al roseo-rosso, 
questa la riferii all’ Anser anser, L. = A. cinereus, Mayer, ma 
non ho mai trovato Anser freschi che avessero „becco carnicino 
ranciato con unghia bianca, gambe carnicine“, come Arrizoni dice 
per I’ A. anser, L. L' altra specie con: unghia rostrale nera, 
becco non colorato uniformemente, cioè la parte basilare e la 
terminale nere, la mediana giallo-ranciata, piedi ranciati, che 
riferii all’ Anser fabalis, Lath. — A. segetum, Gm., alla quale specie 
riferisco pure un Anser che vidi ai 29 decembre 1905 e un 
altro veduto ai 29 gennaio 1906, coi piedi ranciati, con unghia 
rostrale nera e il resto del becco fino 1 impennatura, meno la 
parte dorsale fra le narici e la fronte, come anche i margini di 
ambe le mascelle, che sono scuri, di colore giallo-ranciato suf- 
fusso di verdicio, corrispondenti alla descrizione dell’ A. arvensis, 
Brehm. 

In tutte e due queste specie riscontrai maschi più grandi 
delle femmine e trovai individui della prima più grandi di quelli 
della seconda, così come non avrebbe trovato Arrigoni, il quale 
dà come lunghezza totale della prima specie 83 cm. e della se- 
conda 85 cm. 


Anser albifrons, Scopoli. 


‘ome ho pubblicato (sulle tre specie d’ Anser trovate in 
Dalmazia, 1591), ai 27 febbraio 1891. trovai due Anser freschi, 
uno maschio l’altro femmina. Il maschio con unghia rostrale 
perfettamente bianca, resto del becco rosso-giallo; femmina con 
unghia rostrale non tutta bianca ma in parte scura, il becco 
non tutto rosso-giallo, ma fra le narici e la mandibola in parte 
nero, tutti e due con piedi giallo-ranciati come dell’ A. fabalis, 
con macchia frontale grande bianca, circondata lateralmente e 
posteriormente di nero, con grandi macchie nere, formanti come 
una tigratura sul petto e tutte le parti inferiori, meno sull’ addome 
e sottocoda, come si riscontra nell’ A. anser. Questi due Anser 
li ritenni appartenenti all’ A. albifrons, Scopoli. 

Di questa specie ritengo un terzo Anser lungo 74 cm., ucciso 
ai 8 decembre 1905, presso Vranjié, col bianco della fronte esteso 
superiormente fino a livello del margine superiore dell’ occhio, 
con una piccola macchia bianca mentale e una per parte sotto 


l’ occhio, becco non rosso-giallo, ma invece carnicino, solo giallo 
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alla parte inferiore della mandibola, unghia rostrale bianco-cornea, 
piedi ranciati, petto tigrato in nero. 

A questa stessa specie appartiene sicuro |’ Anser ucciso ai 
8 gennaio 1906, differente dagli altri tre solo per avere 1 unghia 
rostrale nero-cornea e la mascella superiore nericcia quasi in 
tutta la meta basilare come tutta la mandibola. 

Di questa specie abitatrice delle contrade boreali dell’ Europa 
e dell’ Asia che sverna verso sud fino alle contrade del Medi- 
terraneo, d’ ambo i lati, nel gennaio e febraio 1906 furono uccisi 
molti individui fra i quali un vecchio individuo, col becco car- 
nicio e unghia rostrale bianco pura, mancante d’ ogni traccia 
della grande macchia frontale bianca per la quale alla specie fu 
dato il nome di A. albifrons. 

In nessuno dei tanti individui, da me diligentemente ispezio- 
nati, mai riscontrai il ciglio rosso o giallo, come si dà per carattere 


della specie seguente. 


Anser erythropus, L. 


Ai 2 decembre 1905 trovai due Anser, maschio e femmina 
uccisi sul Fiume Cetina presso Otok, questi rimarchevoli per la 
loro piccolezza. Il maschio ha: la lung. tot. di 590 mm, la di- 
stanza dall’ impennatura della fronte all’ estremità dell unghia 
rostrale di 330 mm., l'altezza del becco alla sua base poco 
maggiore della sua largheza, cioè di 18 mm., lungh. del tarso 
68 mm., del dito medio 52 mm. La femmina ha: la lungh. tot. 
di 550 mm, la distanza dall’ impennatura della fronte alla punta 
dell’ unghia rostrale 290 mm., l’ altezza del becco alla sua base 
poco maggiore della larghezza, cioè 18 mm., come il maschio, 
la lung. del tarso 64 mm, del dito medio (s. u) 50 mm. Tutti 
due con piedi giallo-ranciati, unghia rostrale bianca suffusa di 
corneo, becco giallorosso, fuscato alla base e all’ estremità, più 
giallo-rosso del maschio, macchia frontale bianca, con macchiette 
nere, così alta che oltrepassa il livello del margine superiore 
dell’ occhio e discende lateralmente rastremata fino alla metà 
altezza della mascella superiore; dietro il bianco della fronte un 
tratto nero discende lateralmente fino sul mento. 

Nessuna macchia chiara nè viccino agli occhi, né alla base 
del becco; ciglio del maschio giallo-rosso, giallo cannerino della 
femmina; cervice e collo bruno fulligginoso come le penne ascel- 


lari, ma più chiaro di quello del capo, che è così scuro come il 
dorso e il groppone; sopracoda bianco, timoniere bruno-nere 
marginate di bianco, copritrici principali e superiori cenerognole ; 
medie bruno-nere ; inferiori bruno-cenerognole orlate inferiormente 
di bianco; remiganti nero-brune; gola bruno scura; gozzo più 
chiaro con le penne marginate di ragginoso chiaro; petto e parti 
inferiori, meno l'addome e il sottocoda, che sono bianchi, bruno- 
chiari, con macchia nera alla parte inferiore di ogni penna; 
fianchi e parte esterna delle gambe, bruno cenerini coi margini 
inferiori delle penne più chiari; unghie di colore corneo. 

Questi due piccoli Anser, caratteristici per la loro piccolezza 
e per il ciglio colorato, nel maschio in rosso e nella femmina in 
giallo, sebbene non abbiano la macchia frontale bianca, più alta 
di quella che riscontrai in alcuni individui della specie A. albi- 
frons, pure li ritengo di specie differente da questa e precisa- 
mente appartementi alla specie Anser erythropus, L. che abita la 
Scandinavia settentrionale, la Siberia e rarissimamente discende 
nell invero fino all’ Europa centrale e meridionale, non registrata 
fino ad ora dalla Dalmazia. 


Anser neglectus, Sushkin. 


Col nome di questa specie-rarissima in tutta | Europa, rin- 
venuta fino al 1903, solo nella Russia orientale e nell’ Ungheria, 
ma non nella Bosnia, come dice Arrigoni — pubblicai — nel ,Jedin- 
stvo“ di Spalato, nell’ aprille 1905 — tre Anser portati freschi 
sul mercato di Spalato, due dei quali, maschio e femmina uccisi 
ai 27 gennaio 1904 presso Trilj in Dalmazia. 

Il maschio lungo 82 cm., come la femmina, lunga 76 em., 
con la parte anteriore del becco el’ unghia rostrale nere, parte 
terminale del becco pure nera e la mediana di colore carmino 
chiaro; piedi non del colore carmino della parte mediana del 
becco, ma carnicino come del A. anser; tre macchie a contatto 
della base del becco, una sulla fronte e due laterali, mancanti 
nella femmina, e ancora una piccola macchia bianca sotto ogni 
occhio, come nella femmina. 

Colorazione delle penne non differente da quella dell’ A. 
fabalis, solo traente più al fulvo sul capo e sul collo. 

Femmina differente dal maschio perché più piccola, per il 
becco relativemente più corto cioè lungo 55 mm. anzichè 60 mm., 
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in proporzione più alto e più largo con 1 estremità visibile delle 
lamelle meno grosse, come si dà per carattere dell’ A. brachy- 
rinchus, e ancora per non avere tutto il margine della mascella 
superiore carnicino ne le tre macchie a contatto con la base 
del becco. 

Di questi due il maschio mandai in dono al museo nazio- 
nale di Zagabria e la femmina a quello di corte in Vienna. 

Circa un anno dopo cioè ai 10 gennaio 1905 ebbi un’ terzo 
individuo ucciso anche presso Trilj, che mandai in dono al museo 
di Sarajevo; era lungo 76 cm., quasi identico alla femmina pre- 
cedente, solo col nero del becco ancor più invadente la parte 
carnicina. 

Sebbene la colorazione del becco del solo maschio descritto 
sopra, corrisponda a quella della figura data da Alpheraky, dell’ 
A. neglectus, Sushkin e quella degli altri due abbia il tratto carni- 
cino meno esteso, pure non dubito che tutti e tre sieno della 
stessa specie, alla qualle ora ritengo appartenessè l’ Anser da me 
veduto alcuni anni fa, nei primi giorni d’ un freddissimo gen- 
naio, il quale aveva: piedi canicini, unghia rostrale e tutto il 
becco nero uniforme, senza zona chiara di qualsiasi colore. 

Questi Anser coi piedi carnicini, come 1" A. anser, L., non 
avendo il becco tutto di un colore chiaro, non possono apparte- 
nere a questa specie. Avendo i piedi carnicini e non giallo ran- 
ciati, come li hanno: I’ Ans. fabalis, Lath. | A. albifrons, Sco- 
poli e l’ A. erythropus, L., non possono neppure appartenere ad 
alcuna di queste tre. Quindi o riferirli, come credo si debba, 
all’ A. neglectus, Sushkin, o altrimenti riguardarli di specie o 
forma non per anco descritta. 

Piacemi d’ aver così trovato in Dalmazia cinque specie di 
Anser, delle quali tre, per il primo registrai dalla nostra pro- 
vincia, cioe: A. albifrons, Scopoli, A. neglectus, Sushkin e A. 
erythropus L. 


Casarca casarca, L. 


Una giovine femmina, lunga 54 cm. fu uccisa ai 31 de- 
cembre 1904 presso Trilj, che mandai in dono al museo nazio- 
nale di Zagabria e pubblicai nell’ aprile del 1905, della quale 
ecco la descrizione. 
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Mascella superiore tanto larga quanto alta alla base; le ali 
arrivano l’ estremità della coda. 


Testa e parte alta del collo bianco-fulviccie, resto del collo, 
parti inferiori, penne delle gambe, scapolari colo lionato acceso, 
senza collare nero; penne della parte alta del dorso bianche 
suffuse di lionato, del dorso lionate coi margini più chiari e con 
tiechiolature scure formanti fascie sinuose, quelle della parte alta 
del groppone lionate con screziature nero verdone, le successive 
nero-verdone-porporino, alcune con ticchiolature lionate, le più 
basse nero-verdone uniforme, del qual colore sono anche le penne 
del sopracoda e della coda, sul qual colore ci sono striature tras- 
versali fulve; piccole e medie copritrici alari bianche, grandi 
cuopritrici secondarie bianche sul vessillo esterno, grigio nerastro 
sull’ interno, aletta nero-verdone-porporino con |’ estremità nero 
lionato; copritrici primarie superiori, strette, di colore nero-ver- 
done con 1 estremità lionato-scura; tutte le remiganti nero-por- 
porino marginate all’ estremità di bruno-rugginoso, solo alcune 
delle secondarie più interne lionato-acceso sul vessillo esterno, 
nere sull’ interno con ticchiolature lionate. Piedi plumbei ; becco 
nero. 


Aex galericulata, L. 


Ai 18 decembre 1903., trovai sul mercato di Spalato un 
Aex galericulata femmina, uccisa col fuecile, la quale era assieme 
a molte Anas crecca, L. 


Sarebbe da ritenarsi che questa Aex sia fuggita dalla schia- 
vitù, anziché venuta libera dalle regioni abitate normalmente dalla 
specie. Senza avanzare in proposito alcuna opinione, fo sapere 
che, non riscontrai su di essa alcuna traccia che avesse vissuto 
in schiaviti e ancora che esistevano su di essa le traccie dei 
pallini che la colpirono. 


Phalacrocorax carbo, L. 


Trattando di questa specie, — sedentaria e comune nelle 
parti centrali e meridionali d’ Italia —, nel mio lavoro del 1880 
(Osservazioni sugl' uccelli della Dalmazia), diceva ,non rara“, per 
averla trovata così nelle grandi paludi del Narenta, dove ora, 
dopo i lavori praticati, si può dire accidentale, come nel resto della 
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Dalmazia vedendosi rarissimamente, per solito alla fine di 
marzo in livrea d’ amore. 


Phalacrocorax graculus Desmaresti, Payrondeau. 


Questa specie che, per il primo pubblicai nel 1880 (I. c.), 
dalla regione adriatica, alla parte orientale della quale la trovai 
sedentarià abbondante, sarebbe ‘invece mancante o accidentale 
alla parte occidentale adriatica, in quanto che il prof. En. H. 
Giglioli, nella di lui Avifauna d’ Italia del 1556, dopo aver dichia- 
rata la specie localizzata in Corsica, Sardegna e Sicilia-riferen- 
dosi a quello che io aveva scrilto, soggiunge. „ È perciò rimar- 
chevole il fatto pubblicato dal Kolombatovié che cioè questa 
specie è sedentaria in Dalmazia. Nel 1880 (1. e.) dissi d’ aver 
trovato femmine nel mese di gennaio, con uova della grandezza 
del grano di Zea mays, e poi nel 1895 (O nekim kralježnjacima), 
confutando quello che scrissero il dr. Sčhiavuzzi, il barone Was- 
hington e il prof. Brusina, dimostrai che gli amori comincia- 
no già in gennaio, come il dr. Liendermann trovò in Grecia e 
non posteriormente ad aprile, come credeva Washington, per il 
che il prof. dr. R. Blasius (Studienreise nach Bosnien, Herzego- 
wina und den benachbarten Ländern 1899.), nominando I’ isola 
di Solta, chiama questa: „Die klassischen Beobachtungsorte 
Kolombatović-s für den Mittelmeer - Kormoran (Phalacrocorax 
gracalus). 

lo citai due giovani nidiacei raccolti ai 12 di marzo e altri 
due ai 12 aprile e ancora un giovine ucciso mentre volava ai 
19 marzo ed un altro preciso ai 12 aprile. Non so perchè dopo 
di questo che pubblicai nel 1895, Arrigoni nel 1904 (Manu. 
d’ orn. ital.) dica , depone in maggio 3—4 uova“ ripetendo circa 
quello che scrisse Washington, cioè che i primi giorni di maggio 
era stagione troppo anteriore (!) all’ epoca della covatura e mai 
non scrisse quando poi trovò uova o nidiacei. 


Spalato 1 Giugno 1906. 


G- Kolombatović. 


Historijski razvitak nauka o infekciji od najdavnijih 
vremena do danas. 


(Predavanje na mjesečnom sastanku hrv. nar. društva g. 1905.). 


Hoću, da vam danas u glavnim crtama prikažem, kake je 
faze proživjeo nauk o infekciji, o kužnim bolestima, o njihovu 
postanju i uzrocima, od najdavnijih vremena, pak do dana da- 
našnjega. 

Covjek na vrlo niskom stepenu kulture i danas još u svakoj 
bolesti vidi nešto vrhunaravnoga, vidi nekog demona. Kako je 
pak čovjek u kulturi napredovao, i sve dublje stao zavirivati u 
prirodu, iražio je i bolestima prirodne uzroke, pak ih je u brojnim 
slučajevima skoro i našao. Samo kod kužnih bolesti, koje često 
u obliku užasnih epidemija haraju među ljudima, taki se pri- 
rodni uzroci dugo vremena nijesu dali naći, i vjekove je trajalo 
i živjelo uvjerenje, da su u takim slučajevima po srijedi vrhu- 
naravne snage, srdžbom usplamtjela božanstva, koja, da kazne 
zao svijet, šalju među ljude kužne bolesti. Tako uči Jehova u 
bibliji. Apolon u Ilijadi, poslije još Gelsus i Plinije, pak i 
u XVIII. se vijeku još prigodom svake kuge tako nauča. 

Istina je, već Hipokrat i njegova škola iznosi sumnju, da bi 
bog kao najsvetije i najsavršenije biće mogao slabašnoga čovjeka na 
ovaki način kazniti. Skola Hipokratova traži po tome prirodne 
uzroke bolestima, i misli, da ih nalazi u uzduhu, ili točnije u oso- 
bitim ,sekretima“ što se u uzduhu kao mijazmi nalaze. Uzduh 
je od putridnih mijazama ,kužan“, a ovakov zrak udisan, vodi opet 
do putridnih procesa u našem tijelu, t. j. do kužnih infekeioznih 
bolesti. Kako su različne infekciozne bolesti, razumije se, da se je 
suponirala i eksistencija različnih mijazama različnoga podrijetla. 
Galen uči, da ti različni mijazmi potječu od nepokopanih lje- 
Sina, na pr. prigodom ratova, da ih dalje ishlapljuju bare, da 
ih sa sobom donose neobično visoke temperature, da ih da- 
pače ishlapljuje i sama utroba Zemlje. Dakako da su već u 
«davnini liječnici došli do spoznaje, da mijazmi sami kao takovi 
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nijesu jedini faktor kod postanja infekcijoznih bolesti i epidemija. 
Uzduh može biti okužen, a ipak ne mora doći do razvitka bolesti; 
druge prilike uzduha, kojekaki klimatički momenti, prilike u utrobi 
zemaljskoj, stanje zvijezda i t. d., sve je to uz mijazme same 
još bilo odlučno, hoće li epidemijske bolesti nastati ili ne; a 
sve to zvala je tadašnja nauka jednim imenom „constitutio 
epidemica“. Uz teoriju o mijazmima i ova se je teorija o epide- 
mijskoj konstituciji osobito razmahala bila u XVII. vijeku, premda 
za pravo nitko živ nije znao reći, šta je ta konstitucija u po- 
jedinim  slučajevirna — „occulta quaedam qualitas“ pa 
mirna Bosna. 

Nauk o eksistenciji specifičnoga kužila za svaku infekcioznu 
bolest stao se razvijati tek povodom druge epidemije kolere u Evropi, 
naime u četrdesetim godinama prošloga vijeka, i time su se bitno 
promijenila mišljenja o „epidemijskoj konstituciji“, koja je još malo 
godina prije, naime prigodom prve epidemije kolere na evropskom 
tlu u punom cvijetu bila. Stalo se uviđati, da spoljašnje prilike 
samo toliko utječu, što podavaju lokalne i temporarne dispo- 
zieije za razvijanje i širenje specifičnoga kužila i što donašaju sa 
sobom individualne dispozicije ljudi za djelovanje toga kužila. 

S vremenom dolažaše u sve to oštriju opreku pojam „mi- 
jazma“ i ,kontagija“: sve to oštrije lučile su se bolesti mijazma- 
ličke od kontagijoznih, pak je gotovo još u naše dane Petten- 
kofer stvar ovako definirao: Mijazmatičke su infekciozne bolesti 
one, koje ne okužuju direktno čovjeka od čovjeka, kod kojih virus 
izvana u naše tijelo dolazi, bilo da je tamo postao, ili da je do- 
duše potekao iz tijela bolesna čovjeka, ali je ipak u izvanjem 
svijetu morao doživjeti neke promjene, proći neki proces dozrije- 
vanja, prije nego je opet postao podoban, da inficira. Kontagijozne 
bile bi pak one bolesti, koje direktno čovjeka od čovjeka okužuju, 
ali posredovanjem inficiranih objekta, na kojima virus ne treba 
da dožiri kakih promjena. 

Uopće datira spoznaja, da ima priljepčivih, kontagijoznih 
bolesti, iz najdrevnije davnine. Biblija znade, a po pripovije- 
danju Herodotovu znađahu i stari Perzijci, da je ,gubavost“ 
(lepra) priljepčiva; Tukidide zove tuberkulozu kontagijoznom, 
Aristotel poznaje brojne bolesti, naime kužne (6 Xotwu6c), koje: 
prelaze od čovjeka na čovjeka, a Galen primjerice kao kon- 
tagijozne spominje kugu, svrab, trahom, tuberkulozu it. d. Za. 
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sifilidu bijaše to kao sunce jasno već prije 500 godina, 
premda neki Almenar god. 1502., sarkastički dakako, dodaje, 
da se barem kod svećenstva iz obzira pobožnosti mora dopustiti 
mogućnost sifilidske infekcije i putem uzduha, dakle čisto mijaz- 
matički! — 

Prvi, koji je učeno raspravio teoriju o kontagijima, bijaše 
Fracastor, njegova knjiga ,De contagione“ ugleda svijet 1546. 
On razlikuje kontagije, koji se prenose „per contactum‘, „per 
fomitum“ i „per distans“: a najbitnija razlika između kon- 
tagija i mijazma sadržana je u tvrdnji Fracastorovoj: ,Mor- 
bus contagia, mors miasmata gignit“, t. j. kontagij po- 
tječe samo od bolesna čeljadeta, dok se mijazam razvija iz 
mrtve materije. 

Prepiranje, je li neka epidemijska bolest mijazmatična ili 
kontagijozna, dugo je trajalo, a osobito je žestoka postala pole- 
mika pod kraj XVIII. vijeka i poslije, kad se bješe javila kolera 
u Evropi, a kuga ponovno na istoku. Liječnici se kod svake 
poznije epidemije podijelise u dva tabora: jedan sastavljahu 
kontagijoniste, drugi mijazmatici; a sasvim nam se pri- 
rodno čini, da se je mijazmatički karakter bolesti uzimao u 
svim slučajevima. gdje se okužba jedne osobe po drugoj, ili po- 
sredovanjem inficiranih, od bolesnika potječućih objekata, nije 
dala dokazati. Zauzmemo li moderno stajalište mi, koji danas 
poznajemo uzročnike većine infekcioznih bolesti u obliku biljnih 
mikroorganizama, onda nam je po gotovo razumljivo, da su 
predaci naši onake bolesti morali posmatrati mijazmatičkima, 
kod kojih i nama nije laka stvar slijediti puteve, kojima mikrobi 
polaze, kad prijeđu od jednoga individua na drugi. Pomislimo 
primjerice na pošalinu (tifus) i njezina uzročnika, ili na malariju 
i zanimljivu biologiju njezina uzročnika*, te sa svim čudnovat 
put, kojim on dolazi u naše tijelo, naime posredovanjem komaraca. 
Zar da se čudimo, da je baš na pr. malarija od davnine slovila 
kao tipus mijazmatičke bolesti? Prejasne su pak u drugu ruku 
prilike, u kojima se čovjek inficira recimo sifilidom ili svrabom, 
a da ne bismo pojmili, zašto su ovake bolesti od vajkada figu- 
rirale kao tipus kontagijoznih. 

Stari su naši napokon vjerovali, da ima i takih bolesti, koje 
su ,i mijazmatičke i kontagijozne“, kod kojih se dakle širenje 


È *) Isp. Dr. A. Langhoffer. 
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zbiva i na jedan i na drugi način. Take su .im afekcije bile 
primjerice ,kozice“, ,scarlatina“, ,kolera“ „zuta groznica“ i t. d. 
No kako su u početku sedamdesetih godina netom minuloga sto- 
ljeća zaredala brojna i intenzivna iztraživanja na polju bakterio- 
logije i otkada smo došli do pozitivne spoznaje, da su uzročnici 
infekcioznih bolesti živa bića, od onda se tek polagano napuštaju 
drevni doduše, ali pojmovno slabo determinirani izrazi „miasma* 
i ,contagium“ 

Nema sumnje, da se je od vajkada raspravljalo pitanje, što 
je za pravo po naravi svojoj, što je u biti svojoj patogeni 
agens. Čuli smo već, kako su si liječnici nekoć predstavljali 
mijazam; a u tumačenju kontagija vodilo ih je imenito ispore- 
đivanje s drugim pojavama. Da ne spominjem različnih, od česti 
gotovo smiješnih teorija, koje su tijekom dugih vremena izbijale 
na javu, reći ću, da su se trajno sačuvala samo tri mišljenja, a 
ta su: 1. patogeni je agens ,otrov*, 2. on’ je teresa 
ili ,enzim“ i napokon 3. on je „zivo biće“. Prvo mišljenje ne- 
kako se je samo od sebe davalo, pa je i vanredno staro. Odbio 
ga je doduše vrlo energično već Fracastor, ali se je i u na- 
predak još dugo sačuvalo, a ima faktično u njemu i prema da- 
našnjem stanju nauke nešto istine, sto posvjedočava definitivno 
uglavljena činjenica o ekzistenciji otrovnih ,toksina“, što ih 
produciraju brojiri patogeni mikrobi. Drugo od spomenutih mišljenja 
takodjer je vrlo staro i bazira na dobrome opažanju, da postoji 
u neku ruku sličnost između zimotičnih ili fermentacionih procesa, 
i infekcioznih bolesti. Poradi toga zvali su dugo vremena kužne 
bolesti ,zimotičkima“. Ime ,infekcioznih bolesti“ potječe tek od 
Virehova. Napokon nalazimo tragova mišljenju, da su uzročnici 
zaraznih bolesti živa bića, već u drevnoj davnini, a ta se je teorija, 
kako ćemo vidjeti, mučno, polagano i veoma kasno ispostavila 
kao jedino ispravna, te je u očima današnje ekzaktne nauke ne 
više hipoteza ili teorija, nego pravi praveati aksiom. Dosi 
da se malko pozabavimo s historijom ove istine. 

Dvije tisuće je godina prošlo, da je Varro ovako pisao: „Si 
qua sunt loca palustria, erescunt in iis animalia quaedam minuta, 
quae non possunt oculi consequi et per aera intus in corpora 
per os ac nares perveniunt et difficiles efficiunt morbos“. Zaista 
klasična istina i u očima nas modernih biologa, koji ne ćemo 
Varru zamjeriti, da mikroorganizme općeno zove ,animalia mi- 
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nuta“. Sličnih izjava ima od Lukreca, Vitruvija, Kolumele 
i drugih. 

Ta prastara vjera u ,contagium vivum“. dobiva među tim 
čvršći osnov tek u početku XVII. stoljeća. Prvi primitivni mikro- 
skopi toga doba otkrivaju ipak novi svijet mikroorganizama ne 
samo u uzduhu, vodi, tlu, mlijeku i t. d., nego i u krvi i koje- 
kakim patologijskim produktima. Učeni Athanasius Kircher 
e societate Jesu javlja 1659. u djelu svome „Scrutinium physico- 
medicum contagiosae luis, quae dicitur pestis“, da je našao mi- 
kroba sličnih crvićima u krvi i bubonskom gnoju ljudi oboljelih 
od kuge. Slično izvještuju s obzirom na druge kužne bolesti 
GhristianLange, Hauptmann, Borelli, Petrusa Gastro 
i dr. Zar je čudo, da ovi svoje mikrobe dovode u uzročnu svezu 
s dotičnim bolestima? A nije li s obzirom na ono, što mi evo 
iz naših dana znademo o postanju i širenju malarije, upravo 
klasična izjava Lancivijeva (1720.), da u barama ima pored 
mušica još i drugih sitnih životinjica, koje na čovjeka napadaju 
i intermitentnu groznicu prouzrokuju unašajući u nj „peculiare 
fluidum“, dakle ,osobiti“ ili kako bi mi danas rekli ,specifični 
virus“. Tako je evo zavladala u medicini onoga doba prava pravcata 
»pathologia animata“. 

Istina je, taj je nauk o živom kontagiju imao i protivnika ; 
on je dapače morao uzmicati pred drugim različnim teorijama, 
no zamro ipak nije, jer se je sveudilj našlo umnih ljudi, koji 
su ga propagirali. Taki bijahu imenito Plenciz u Beču i Rei- 
marus u Hamburgu, obojica u drugoj poli XVIII. stolj. Prvi primje- 
rice nauča sasvim korektno ,specitičnost“ svake infekciozne bolesti, 
a po tome za svaku traži i specifičnoga uzročnika. Taj pak može 
samo da bude živo biće. Isti Plenciz, a još odrešitije od njega 
tvrdi Reimarus, da patogeni agens, budući da se u tijelu bo- 
lesnikovu silno umnaža, ne može biti drugo, nego živ organizam 
— „etvas Lebendiges. Dieses Insekten zu nennen, scheint das 
Feine desselben nicht zu treffen. Eher könnte man an die Infu- 
sorien denken, oder an noch kleinere Wesen, die die Vergrös- 
serungsgläser nicht mehr entdecken“. Dakako, najdrobniji sitniš 
iz biljnskoga svijeta, naše bakterije, tadanji mikroskopi nijesu još 
mogli dohvatiti. 

Izvjesno je, da se je i Kantu nauk o živom kontagiju 
najvjerorjatnijim činio. 
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Nego koja korist, kad su pocetkom XIX. stoljeća poplavili 
svijet kojekakvi filozofsko-spekulativni sistemi i t. zv. prirodna 
filozofija; kad su se ozbiljni ljudi od nauke, mjesto da trijezno 
razmišljaju o dojakošnjim ekzaktnim stečevinama i da ih dalje 
unapređuju, voljeli natjecati u krojenju na oko mudrih a za 
pravo do kraja praznih fraza. Tada je i „pathologia animata“, 
zasnovana na zdravoj, realnoj bazi, pod snažnim utjecanjem i 
autoritetom apstraktne filozofije morala zaspati, da se na sreću 
opet probudi u četrdesetim godinama minuloga stoljeća. 

Tri su važna momenta tome njezinomu uskrsnuću prethodila. 
Najprvo u Evropi kolera a u orijentu kuga, koja je i Evropi 
prijetila — oboje dalo je povoda, da se razmišlja ozbiljno o 
uzrocima tih pošasti. Drugi je momenat bitno poboljšanje mikro- 
skopa konstrukcijom ahromatičkih leća, i po tome mogućnost 
tačnijega izučavanja mikroba, s kojim je naročito ime Ehren- 
bergovo za uvijek skopčano. I napokon to, što je davno za- 
boravljena opstojnost, da je kontagioznome ,svrabu“ uzročnik 
živo biće, na novo konstatirana i, rekao bih, sankcionirana kao 
nepokolebiva istina za sva vremena. 

Kako su spomenuta tri momenta prethodila uskrisenju 
„pathologiae animatae“, tako su ju faktično na nov i trajan život 
probudile tri naučne publikacije; a što dvije od njih sadrže, 
danas je i za sva će vremena ostati istina. 

God. 1837. javlja Donne, da u sifilitičkim čirovima ima 
» Vibrijona“, dakle bakterija. Odmah u slijedeću godinu pada zna- 
meniti obret Bassijev, da je mfekcioznoj i kontagioznoj bolesti 
svilčevih gusjenica, t.zv. muskardini, jedini i specifični uzročnik 
jedna gljiva, čijim se sporama životinje smrtonosno inficiraju. 
Napokon konstatiraju, također 1837., Schwann i Gagniard- 
Latour, da su elementi kvasa, što ih je već Leeuwenhöck 
poznavao, živa bića i jedini uzročnici vrijenja šire i piva. 

To su markantne točke u historiji nauka o infekciji. Ređaju 
se za njima i drugi interesantni obreti. Schönlein primjerice 
otkriva gljive kod favusa (1839), Langenbeck i dr. (iste go- 
dine i kasnije) onu kod ,sora“, Gruby upoznaje mikotičnu narav 
strihofitija“, Eichstädt studira (1846.) u istom smjeru piti- 
rijazu, a brojni drugi istraživaoci nalaze živa bića kod koje- 
kakih afekcija, na pr. kod kolere, tifa, raka, tuberkuloze. Sve to 
pada baš pod kraj tridesetih i u početak četerdesetih godina mi- 
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nuloga stoljeća. Razumije se, da svaki iztrazivalac i obretnik od- 
nosna bića posmatra uzročnicima odnosnih patologijskih procesa. 
A jeli s pravom? Nipošto! Nalaz nekoga mikroba kod odre- 
đene infekciozne bolesti nikako nas neovlaštuje, da toga mikroba 
proklamiramo i uzročnikom te afekcije. Za taku legitimaciju 
hoće se još nešto sasvim drugoga. 

Stojeći na čvrstoj bazi najstrože logike, pokazao je g. 1840. 
Henle, koji uvjeti treba da su ispunjeni, hoćemo li kakovo para- 
sitičko biće legitimirati kao jedinoga uzročnika određene infek- 
ciozne bolesti. Najprvo se takovo biće mora u svakom slučaju te 
bolesti ,konstantno nalaziti“ u bolesnome tijelu i u konta- 
gioznom materijalu. Ali takovo konstantno nalaženje još nije 
dovoljno. Biće valja naime iz bolesnoga tijela ili iz kontagioznoga 
materijala ,izolirati“; a napokon sa izoliranim individuima 
izvoditi pokuse, t. j. na zdravim organizmima prokušavati 
njihovu infekcionu snagu. Dakle su ,konstantno nalaženje“, 
»čisto izoliranje“ i ,infekciozni pokus“ s izoliranim 
bićima tri postulata logike Henleove — a historija je nauka 
o kontagijima, kaže Löffler, pokazala, da je i najmanje zane- 
marenje tih neumoljivih zakona logike, unatoč neumornome na- 
stojanju i gotovo mukotrpnome radu iztraživalaca, vodilo samo 
do varavih rezultata, a da je u drugu ruku samo striktno 
ispunjavanje Henleovih postulata privelo nauku do ko- 
načnoga velicanstvenoga triumfa. Faktum je, da su spomenuti 
postulati još do g. 1860. samo za malen broj parasitičkih mikroba 
kao uzročnika infekcioznih bolesti bili ispunjeni, naime za favus, 
trihofitiju, pitirijazu i soor, dok ostali navodi o uzroč- 
nicima svih drugih infekcioznih bolesti, posmatrani sa stajališta 
Henleova, nijesu mogli imati, niti su faktično imali vrijednosti. 
Za sve druge infekciozne bolesti valjalo je iz nova tražiti uzročnike. 
Koje čudo, ako je u takim prilikama opet jenjavao interes oko 
scontagiuma vivuma“? Ta do šezdesete smo godine XIX. sto- 
ljeća došli, a rezultati nauke još su tako mršavi. 

Što je od sada najvećma bilo u prilog istraživanjima oko 
etiologije infekcioznih bolesti, bijaše sve to veće proširivanje spoznaja 
o mikroorganizmima, kako na općeno-biologijskom tako napose 
na botaničkom polju. A u savezu s time valja svakako spo- 
menuti, da je baš oko šezdesetih godina i nauk o ,spontanom 
postanju živih bića“, (,generatio aequivoca, heterogenesis“) 


32 


definitivno izgubila bila teren ispod nogu. Ako doista već davno 
nitko nije vjerovao, da i ljudi mogu autohtono nicati iz zemlje, 
što Homer navodi, to je ipak _ još XVI. i XVII. stoljeće pozna- 
valo recepte za fabrikaciju miševa i žaba od mulja i zemlje. Ako 
su nadalje Redi i Sehwammerdam oborili nauk o spontanom 
postanju insekta, i Leeuwenhöek isto učinio in puncto infu- 
zorija, a Harwey 1650, glasno i jasno tvrdio ,Omne animal 
ex ovo“, što se je poslije bolje formuliralo u „omne vivum 
e vivo“ — ipak još polovinom XVIII. vijeka ima istraživalaca, 
koji tvrdokorno vjeruju u „generatio spontanea“ barem nižih 
bića, kao na pr. Needham za infuzorije. A da bi pogotovo 
najnesavršeniji stvorovi, kaki su bakterije, mogli spontano 
postati, to se je vjerovalo i učilo još čitavo jedno stoljeće 
dalje, dok stvar ne uzeše u ruke genijalni eksperimentatori Spal- 
lanzani, Schulze, Schröder, Hoffmann, Ghevreul, 
van der Broek, Gohn, a valjda kao najsjajnija zvijezda među 
svima Pasteur. Nauk o ,generatio spontanea“ morala je defini- 
tivno pasti, pak i in puncto bakterija ona može da ima samo 
još historijskoga interesa. 

Vratimo se međutim opet k nauku o infekciji, imajući na 
umu kolosalan napredak na polju poznavanja mikroorganizama 
od Ehrenberga dalje. Baš o najnižim bićima, među koja i 
bakterije idu, vode sada glavnu i odlučnu riječ botanici, 
imenito Perty, Cohn i Nägeli. Posljedni određuje za nje po- 
sebnu sistematicku kategoriju pod imenom ,Sehizomycetes“ 
(Spaltpilze), pošto je Gohn nesumnjivo dokazao njihovu biljsku 
narav i gotovo popularnim učinio ime ,bakterija“. Nema sumnje, 
da su ova čistobotaničkaistraživanja znamenita bila i za 
razvitak samoga nauka o infekciji. 

A tko bi mogao poreći i to, da su na nauk o ,contagiumu 
vivumu“ znatno utjecale u to doba i Pasteurove studije o 
»Vrijenju“, imenito tvrdnja njegova contra Liebig, da su kva- 
sovci žive biljke i da je alkoholično vrijenje njihovo djelo. 
Pak i za različna druga vrijenja pokazao je Pasteur, da svako 
ima kao uzročnika specifičnoga mikrobionta, specifični živi fer- 
menat. I kod različnih t. zv. bolesti vina (na pr. kad kisa, bude 
gorko, sluzavo i t. d.) ušo je u trag mikrobima kao uzroènicima 
tih procesa, kao što je i svaka gnjiloba raspadanje organičke 
materije pod uplivom mikroorganizama. Ovo je potonje 
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vanredno važna spoznaja. Za kirurga bilo je uvijek najfatalnije 
(a za bolesnika dakako još više), ako rana nije prima intentione 
cijelila, nego je po srijedi došla gnjiloba, ili kako mi danas 
kažemo ,ozledna infekcija“ ili ,sepsa“. Ako nauk Pa- 
steurov stoji, onda do toga ne može doći, onemogući li se 
invazija mikroba u ranu. Tako je posve logično sudio Lister, 
i na bazi ispravnoga svoga suđenja zasnovao toliko spasonosnu 
.antiseptiku“ u kirurgiji, koja se je u našim danima usavršila 
do potpune ,aseptike“, kojoj moderna kirurgija ima da zahvali 
u prvom redu sve svoje velebne rezultate. 

Kako je napokon Pasteur pokazao, da svaka vrsta vrijenja 
ima i svoga specifičnoga mikroba kao uzročnika, zar je čudo, da 
se je moralo naslućivati s obzirom i na ono, što je već uglavljeno 
bilo, da i svaka kužna bolest mora imati svoj specifični 
„contagium vivum“, specifičnoga mikroba? Interes 
je oko ovoga pitanja stao bivati opet sve veći u sredini šezdesetih 
godina minuloga stoljeća prigodom jedne nove epidemije kolere, 
onda pod dojmom spoznaje, da je ,trihinoza“ parasitička bolest, 
i napokon, da su i brojnim biljnim bolestima uzročnici specifični 
parasiti. Liječnici su od g. 1570. dalje stali svraćati pažnju imenito 
na t. zv. „ozledne infekciozne bolesti“ (Wundinfektionskrankheiten), 
pa je osobito francusko-njemački rat odbacivao dosta materijala 
za njihovo izučavanje. O nalazima bakterija kod različnih pijemičnih 
i septikemičnih procesa javljaju redom Rindfleisch, Reckling- 
hausen, Waldeyer, Klebs i dr., a malo za tim nalaze opet 
drugi istraživaoci bakterije u flegmonama, kod difteričnih, 
erizipelatoznih i dr. procesa, tako Birch-Hirschfeld, 
Eberth, Weigert it. d. 

Nauk o bakterijelnoj naravi infekcioznih bolesti imao je dakle 
već obilan dokazni materijal za sebe, ali je imao sveudilj još i 
dosta protivnika. To su bili poimence ljudi, koji su bakterije kod 
patoloških procesa posmatrali za nešto sasvim slučajnoga, akci- 
dentelnoga, pa onda inače dosta znamenitih stručnjaka, koji 
nijesu htjeli vjerovati u ,specificitet“ bakterija, kojima nije 
išlo u glavu, da i među bakterijama ima morfologijski i biolo- 
gijski različnih vrsta kao i među drugim višim bićima. Ako ih u 
istinu dakle nema, rekoše, onda ne može biti među njima ni speci- 
fičnih uzročnika toliko različnih infekcioznih bolesti. Ta veliki je 
Billroth još g. 1874. u omašnoj jednoj knjizi stajao na tome 
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stajalištu, i volio s pomoću nekoga ,upalnoga ili septickoga 
zimoida“, dakle kemijski, tumačiti infekciju. 

Premda je najkompetentniji sudac, botanik F. C o h n, svom 
energijom branio specifičnost bakterija, doprinoseći za to neobo- 
rivih dokaza, i premda su kod daljih dviju infekeioznih bolesti 
nađene sasvim karakteristične bakterije, naime kod bedrenice 
po Pollenderu, Brauellu, Delafondu i Davainu, a kod 
rekurentne groznice po Obermeieru — našlo se je ipak još 
uvijek protivnika, koji su iznosili kojekake prigovore protiv nauka, 
da su mikrobi uzročnici kužnih bolesti. Na mene čini dojam, da 
su neki od tih prigovora onako — što bi Nijemac rekao — „aus 
der Luft gegriffen“, dok neki drugi nijesu nego sofisterije, za 
koje se možeš natezati, dok te je volja. Pravičnosti za volju valja 
ipak i to konstatirati, da neki naučno osnovani prigovori ipak 
još nijesu do kraja bili uklonjeni, i da faktično Henleovi 
postulati gotovo za sve kužne bolesti nijesu bili do kraja ispu- 
njeni. A definitivna odluka o znamenovanju bakterija kod in- 
fekcije kulminirala je još sveudilj u pitanju, ima li doista speci- 
fično karakterizovanih bakterija, konstantnih bakterijskih 
vrsta? 

Definitivno riješenje toga pitanja za sva je vremena usko 
skopčano s imenom Roberta Kocha. U prvoj svojoj radnji o 
»bedrenici“ (1876.) (U Cohnovim Beiträge zur Biol. d. Pflanzen) 
dokazuje etiologijsko znamenovanje antraks-bacila kod te bolesti 
upravo na klasičan način, a g. 1878. doprinosi neoborive dokaze 
(u radnji: Unters. üb. die Aethiol. d. Wundinfekt.-Krank.), da su 
kao kod bedrenice, tako i kod različnih eksperimentalno kod ži- 
votinja izazvanih pijemičkih i septikemičnih bolesti stanovite kon- 
stantne bakterijske vrste uzročnice tih procesa. Koch tom pri- 
likom eksperimentalno pokazuje, kako životinjsko tijelo može po- 
služiti za to, da se iz smjese različnih bakterija dobije čista 
kultura neke određene patogene vrste, koja je naime jedina 
podobna, da živi i da se umnaža u dotičnom životinjskom tijelu. 
A Koch uisto doba pokazuje i to, kako se na pr. i dvije različne 
patogene vrste dadu jedna od druge odijeliti u životinjskom tijelu. 
Na pr.: bacili mišje septikemije i mikrokoki nekroze vegetiraju 
zajedno u tijelu bijelih miševa; precijepe li se u tijelo polj- 
skoga miša, ostaju na životu i dalje se množe samo mikro- 
koki nekroze, tako da ih napokon imamo u čistoj kulturi. 
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Evo, Koch je dakle, kako vidimo, već pod kraj sedamde- 
setih godina in puncto etiologije različnih infekcioznih bolesti udo- 
voljio postulatima Henleovim. On konstantno nalazi određene 
i uvijek jednake mikrobe kod stanovite afekcije; on ih nalazi u 
tolikome broju i u takome razdijeljenju u oboljelome organizmu, 
da mu nije mučno s njihovom nazočnošću dovesti u sklad, ili 
bolje u uzročnu svezu, nozologijske podrobnije osebine 
tih bolesti; on konstatira, odnosno uglavljuje ponovno, da su 
ti mikrobi specifična bića konstantnih i morfologijskih i biolo- 
gijskih karaktera; i on napokon ta bića ima u rukama svojim 
već u obliku čistih kultura — doduše u tijelu bolesnoga živoga 
organizma. On s tima kulturama izvodi infekcije zdravih orga- 
nizama s eklatantnim uspjehom. S krvlju, recimo, bolesnih živo- 
tinja cijepljene zdrave promptno obole od iste infekciozne bolesti 
1 idu, ,kud za vazda gre se“. 

Protivnici, većina dakako sada već na stajalištu Henleovu, 
još prigovaraju; pa bene, oni u neku ruku imaju pravo. 

Nije u istinu mučno bilo Kochovim infekcioznim po- 
kusima prigovoriti, da on ne ucjepljuje svojim pokusnim životi- 
njama ,čiste bakterijekaotakove“, nego na pr. krv bolesne 
životinje, u kojoj doduše bakterija ima. Zar nije dakle moguće, 
da je erupcija bolesti nastupila, da je infekcija uspjela ne u 
povodu inkorporacije bakterija, nego drugoga kakoga patogenoga 
agensa, koji bijaše sadržan u krvi bolesne životinje, od koje je 
infekciozni materijal uzet? Međutim je i ovaj prigovor Koch 
sjajno i definitivno uklonio, kad je napokon početkom osamdesetih 
godina pokazao, kako se bakterije uopće, a napose patogene 
lako dadu odgajati na umjetnim hranilima, kako se na 
jednostavan način dadu polučiti umjetne, ,čiste kulture“ i 
izvan tijela organizma, naime in vitro, t. j. u staklenkama, 
u mrtvom hranivom supstratu. Time je bila dakle dana moguć- 
nost u po volji dugim nizovima generacija svaku bakterijsku 
vrstu za se kultivirati i neoborivo dokazati eksistenciju pravih 
prirodnih vrsta. Ali i ne samo to: izvanredne si je zasluge stekao 
Koch poimence tim, što je u praksu uveo čvrsta umjetna 
hranila za izoliranje različnih bakterija iz smjesi 
i tim pokazao suvereni metod, kako se čista kultura određenoga 
mikroorganizma, dakle i patogenoga, dade polučiti od jednoga 
jedinoga njegova zameta ili individua. 
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Budući da je sa materijalom i na taj način dobivenim, ako 
je potekao od patogena mikroba, infekcija zdrava organizma 
svagda promptno uspjela, i kužna bolest sa svim svojim simpto- 
mima redovno nastupila bez obzira na to, kroz koliko se je 
generacija taj patogeni mikroorganizam nalazio u umjetnoj 
čistoj kulturi — to je i zadnja sumnja nužno bila raspršena, da 
su u istinu živa bića uzročnici kužnih bolesti i je- 
dini infekcioni agens. Od toga, razumije se, časa nauk 
o mikroorganizmima kao jedinim uzročnicima infekcioznih bolesti, 
barem među ozbiljnim stručnjacima nema više protivnika. A 
bilo bi samo poželjno, da ta apsolutna istina uđe u svijest 
svakoga inteligentnoga čovjeka, jer bi se tada i higijena lakše i 
brže dovinula idealnih svojih ciljeva, za kojima sada ide pola- 
gano na veoma trnovitu putu. 

Kako se bojim, da ne bi i preko mjere izrabio vašu str- 
pljivost, ne ću da podrobno iznosim, koliko je izučavanju etiolo- 
gije kužnih bolesti u prilog bilo sveudiljno usavršavanje naših 
mikroskopa, imenito uvedenje Abbeova rasvjetnoga aparata i 
sistema za homogenu imerziju; ne ću, da iznosim, koliko 
imamo da zahvalimo modernim preparacionim metodima, napose 
metodima prikazivanja mikroba s pomoću tinkcija, kako ih usa- 
vršiše Weigert, Salamonsen, Koch, Ehrlich, Unna, 
gram: Loifler i dr. 

Poradi toga ću završiti samo s tom pfipomenom, da od 
god. 1856. amo poznajemo prave uzročnike, u obliku bakterija, 
za čitavu seriju infekcioznih bolesti, kakove su: tuberkuloza, kolera, 
tif, difterija, vrbanac, tetanus, pneumonija, meningitida, influenca, 
kuga, pouzdano i sifilida it.d. it. d., daine spominjem različnih 
bolesti životinjskih, a pače i biljskih, koje su kadšto također 
bakterijalne naravi i po tome infekciozne, kako sam u jednom 
slučaju i ja imao prilike eksaktno dokazati. A kako je etiologija 
nekih drugih kužnih bolesti, na pr. kozica, skarlatine, malignih 
tumora it. d. još problem neriješen — to razbiramo, kako 
je još široko naučno polje neobrađeno. Ja ne sumnjam, da će 
se i ovo polje skoro obdjelati; a uvjeren sam, da će pozniji hi- 
storik o rezultatima našega nauka u XX. stoljeću moći iznijeti 
još interesantnijih stvari nego su ove, s kojima sam bio slo- 
bodan Vas pozabaviti. 

Dr. A. Heinc. 


Da li je bila gora zagrebačka oleđena i kako je 
postala zagrebačka terasa. 


Predavanje u mjeseč. sastanku hrv. naravos. društva dne 17. svibnja 1906. 


O toj ću temi govoriti jesenas u geografijskom društvu u 
Budimpešti, kada budem raspravljao o odnošaju gore zagrebačke 
s prama sistema Alpa i spram Balkana. 

Međutim sam naišao u „Planinaru* od god. 1905. na 
člančić prof. H. Hranilovića s naslovom „Crtice iz poluzabo- 
ravljenoga kraja“, u kojem članku čitam na str. 6. odozdo ovo: 

»Poduzeta su istraživanja, da pokažu, kojoj geološkoj dobi 
pripada ovo tresetište (naime Topusko) i kojim vrstama njegovo 
bilje. Ako pripada dobi oleđenja Evrope, to bi tu našli novih 
razloga istinitosti Pilarove nauke o oleđenju zagrebačke gore ... 
Pilarova nauka u nas nije općenito prihvaćena. Prof. Gorja- 
nović dapače drži, da ju je posve oborio. Tomu nije tako. 
Moje je mnijenje da je genijalni Pilar, koji je neizmjernom mar- 
ljivošću prikupljivao građu, prije no što je izašao sa svojim 
zaključcima, imao i tu pravo, jer brežuljci podno zagrebačke 
gore ne mogu se inače protumačiti, nego sudjelovanjem lede- 
njaka (glečera). To mi je mnijenje ustvrdilo i nalaz Epimedija 
isprutane kami baš u predjelu (Remete), gdje i Pilar nalazi do- 
kaze za svoje nauke“. Namah ću da spomenem, da svi ti na- 
vodi prof. Hranilovića u koliko se tiču oledbe gore zagrebačke, 
ne imaju nikakove znanstvene podloge, a da bi bili podobni oboriti 
moje, jur u spisima bečkoga antropološkoga društva godine 1901. 
objelodanjena fakta, koja govore jasno proti oledbi gore zagre- 
bačke. Okolnost, da se na južnom rubu gore zagrebačke nalazi 
paraklaza, pak da su pribrežja podno gore zagrebačke talozi to 
stajaćih voda to potoka: tako su jasne è neoborive činjenice, da se 
upravo čudim, kako je prof. Hranilović na gornje svoje izvode 
došao, kad se je mogao tako lasno osvjedočiti o posvemašnoj neis- 
pravnosti svojih tvrdnja na periferiji grada, gdje je terasa evo na 
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više mjesti otvorena, tako da svaki nestručnjak može odgonet- 
nuti njenu genezu! Suviše jasna stratifikacija terase pako isklju- 
čuje svaku pomisao na djelovanje glečera, naime na supoziciju, 
da bi južna zagrebačka pribrezja bile morene! Time pak pada 
i svaki teorem o oledbi gore zagrebačke. — Ali kako su se po- 
čela širiti kriva mišljenja o postanku zagrebačke terase, a prof. 
Hranilović nastojao evo potkrepljivati i nemoguću ideju o 
oledbi gore zagrebačke: prisiljen sam te krive nazore jedan put 
za svagda ukloniti. 

Prije, nego li prođem na samu temu moga današnjega pre- 
davanja, valja da se najprije ustavim kod nekih posve spo- 
rednih pojava, koje Hranilović iznosi kao dokaze za neka- 
dašnju oledbu gore zagrebačke. 

Sto se tiče biljke Epimedium alpinum, to je sveopće poznato, 
da ona svojim prisučem ne odaje nikakove veze s nekadanjom 
oledbom onoga terena, na kojem ju danas nalazimo. — Epi- 
medium alpium motrimo primjerice i na Krndiji pa i u drugim 
krajevima, koji nijesu nikad bili oleđeni. Ta biljku prenose i 
vjetrovi i vode, a ona se udomi svagdje, gdje joj prijaju životne 
prilike. Današnji nalaz biljke Epimedium alpinum nije dakle ni- 
kakav dokaz za nekadanju oledbu ma bilo kojega kraja. 

Nalaz isprutane kami svakako je jedan od važnijih kriterija 
za prosuđivanje nekadanje oledbe kojega kraja, no te se ispru- 
tane kami moraju nalaziti u društvu i ostalih karakterističnih 
pojava, što nam ih ostaviše glečeri. To bi bile morene. Još ću 
nešto pripomenuti o prutanom valuću. Reći ću, da ga ja još 
nijesam vidio podno gore zagrebačke, bar ne onakvoga, kako- 
voga poznajem i imam iz krajeva nekadanjih glečera. No uz- 
mimo, da ga se je i našlo! — Sada nastaje pitanje, gdje i kako 
se je našlo to prutano kamenje! — Valja naime znati, da me- 
kanije kami, kao što su to škriljavci, pa vapnenci, mogu postati 
prutani i bez djelovanja leda! Uzmemo li na um lokalno i preko 
10 m. debelu diluvijalnu ilovinu, koja leži povrh kongerijske 
gline, pa onda množinu potočnoga valuéa ležeća u različnim 
nivoima, bit će nam jasno, da će se prilikom klizanja neke 
česti ilovinske mase, a međusobnim trenjem koturinja ovo ispru- 
tati. Ja Vam to gospodo spominjem poradi toga, što se zna za 
takovo „tektonicki prutano“ valuće u literaturi pod imenom 
„Buchberskoga valuća“. No poznajemo ga i s drugih dirlociranih 
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mjesta, od kojih da spomenem samo Bex u zapadnoj Švicarskoj, 
miocenski „Nagelfluh“ u kantonu St. Gallen it. d. — Budući da 
ovo tektoničko prutano valuće naliči glacijalnomu, označujemo 
ga i ,pseudoglacijalnim“. Ali u dislociranim krajevima, kakovi su 
primjerice sva naša sjeverno-hrvatska gorja pa i gora zagre- 
bačka, mora da su relativno veoma čest pojav ,gorska zrcala“ 
— ,Harnisehi“ — to su brušene kamene plohe, koje su nastale 
horizontalnim ili vertikalnim razmicanjem gorskih stijena. Takove 
su stijene svagda i jako prutane, ali dakako bez pripomoći leda, 
no lahko se komadi i takovih zrcala zamijene sa morenskim pru- 
tanim koturinjem. — Sve sam to spomenuo poradi toga, da 
Vas gospodo upozorim, kako mora biti čovjek veoma na oprezu, 
te ne podavati jednomu samo faktu neko određeno, specijalno 
značenje, koje tek po sumi suglasnih pojava izvesti smijemo! — 
Izjavljujem pak: ako se je u diluvijalnoj ilovini zagrebačkoga pri- 
brežja možda i našlo prutavoga kamenja ili valuta, to je ovo samo 
»pseudoglacijalno“ i tektonički prutano ili naprosto strukturni 
odljevak kvarca od škriljavca, kakovi su baš u našem diluviju 
vrlo česti, a podobni bi bili neupućenoga navesti na ideju, da 
imade u ruci glacijalno prutani kamen“.)! 

Još bi konačno mogla i ona masa ilovine, u kojoj nalazimo 
uloženo potočno valuće, laika smesti i dati mu povoda raz- 
mišljanju o podrijetlu te ilovine. Ali gospodo, velike mase ilovinske 
s ove i s one strane zagrebačke gore, u genetičkoj su vezi sa 
zelenim Skriljevima te gore, jer su ilovine neposredan produkat stro- 
šenja tih zelenih škriljeva. Novina se i danas u samim tim pri- 
brežjima stvara trošenjem i raspadanjem valuća od zelenoga 
škrilja. Evo Vam gospodo dokaza u to ime! 

Najviše sam se začudio izjavi prof. Hranilovića, kojom 
on čini oledbu gore zagrebačke u neku ruku ovisnom o tom, 
da li je tresetište Topusko iz dobe oleđenja Europe — dakle di- 
luvijalno ! 

1) I u istinu nijesu oni kvarci, što no ih Pilar kao glacijalno pru- 
tano kamenje navodi (Tragovi oledbe, Rad XXXIX. 1877. pg. 9.) ništa drugo 
nego strukturni odljevak škriljavca, u kom se je odnosni kvarc staloZio. 
Takovih primjeraka imade sijaset u našim potocima, što izlaze iz one 
zone gore zagrebačke. 

Relativno su česti i rebravi vapnenci, ali ovi zahvaljuju pru- 
tavost gorskomie tlaku, pa su sekundaran pojav iz kategorije nepravoga 
Skriljanja (okolica Sestinska). 


Sve kad bi ona depresija, u kojoj se nalaze topuske terme, bila 
diluvijalna kao što su to jednoličnim diluvijalnim pokrovom zastiti 
daleki krajevi oko Topuskoga, ipak se ne bi mogla a ma ni u kojem 
slučaju svesti rečena depresija s oledbom gore zagrebačke u 
uzročnu svezu. Ta vaskoliki okoliš oko Topuskog bio je za jure j 
krede na daleko i široko na suhu, te izvržen dugotrajnom utjecanju 
atmosferijila, koje su onaj kraj u onom ogromnom razdoblju tako 
snizili, da je tamo isključena svaka oledba, a velika udaljenost ts 
depresije od bilo kojega glečera, isključuje pomisao na kakovu ero- 
ziju one depresije pomoću leda. No kod toga je odlučan fakat, što 
je topuska depresija aluvijalnoga podrijetla, te erozijono djelo rijeke 
Gline, kako sam to pokazao u svojoj raspravici ,(Geologijske i 
hidrografijske prilike oko Topuskog“, koja je nedavno izašla u 
„Radu* akademije (Vidi knjiga 161. pg. 17.—34.). Time dakako 
pada i svaka ideja, da bi topuska depresija bila u nekoj uzročnoj 
vezi s oledbom gore zagrebačke. 

Na pitanje, da li je bila gora zagrebačka kada oleđena, 
može dakle biti samo negativan odgovor. Gora zagrebačka nije 
nikada bila oleđena. Dokazi tomu su tako jasni i svakomu, koji 
znade lučiti sedimentarne tvorevine od onih karakterističnih gle- 
černih morena, da ne će ma ni časak biti u dvojbi o podrijetlu, 
dotično postanku zagrebačkoga pribrezja. Već se par godina 
kopa glina iza kuće ,k Mandalici“ u Ilici u svrhu priugotavljanja 
opeka. Ja sam dao otvorenu partiju onog brijega, koji sačinjava 
dio zagrebačke terase fotografijski snimiti. Slika Vam predočuje ho- 
rizontalno nasloženi kompleks žute i sive ilovine s uklopljenim par- 
tijama pijeska i potočnoga valuća. Već je ova slika dosta svakomu, 
da bude na čistu o postanku ovoga dijela zagrebačke terase. No 
prošle su jeseni otkopali u Fratršćići — ispod sv. Duha — ve- 
liku partiju brijega pravcem N—S, a tu nam se i opet ukazuje 
horizontalno staloženi, a 13 m. debeli slojni kompleks, sastavljen 
od žute i sive ilovine sa poviše vrsta potočnoga valuća. Ali i 
na drugim mjestima zagrebačke terase: u Tuškancu, na Salati 
i Gmroku i dalje nad Lašćinama — jednom riječi svagdje motrimo 
potočnoga valuća i to valuća, kakovoga i danas potoci centralne 
česti gore zagrebačke sobom nose. Idemo li bliže gorskom rubu, 
to ćemo opaziti, da je i potočno valute sto no je uklopljeno u 
onoj žutoj ilovini, sve to krupnije, a često i pomiješano sa ru- 
ševnim još nezaobljenim kamenim materijalom gorskih obronaka, 
što no se sveudilj otkidaju i padaju u dolinske brazde. 
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Diluvijalni pak sedimenti, koji sastavljaju zagrebačku terasu, 
postali su nakon pliocena, jer vidimo, da su — pontičke naslage, 
koje leže ilovini u podu — nagnute. Žute i sive ilovine za- 
grebačke terase, staložile su se iz stojećih vodenih masa, koje 
su mjestimice poput zatonà — uljezle u gorski rub. U te bare 
ili jezera, uticali su potoci i unosili u one plitke pladnjeve pijeska 

valuća, pa tako prekidaju u horizontalnom i vertikalnom smislu 
onaj inače jednolično staloženi ilovinski sedimenat. Kasnije usi- 
jedanje posavske nizine duž zagrebačke pukotine, uvećalo je ero- 
zijono djelovanje pridolazećih gorskih potoka u onoj diluvijalnoj 
masi, koja je kongerijskim glinama naslozena i predložena bila. 
Te su nove erozije konačno urezale sadanja potočna korita, koja 
se u mnogim slučajevima podudaraju sa starijim, diluvijalnim 
popriječnim dolinama gore zagrebačke. To pak zato, što je di- 
luvijalni materijal, koji je ispunjavao one nekadašnje gornjo- 
pliocenske zatone na južnom rubu gore zagrebačke mekaniji od 
žilavoga pontičkoga lapora, pa su se s toga i potoci unj vrlo 
lahko ujedali. 

Uvjeren sam, da Vam je gospodo jasno, kako je zagrebačko 
predbrežje, lih produkat taloženja stajaćih voda, dotično kombi- 
nirani sedimenat ovih s potočnim nanosom. U višim partijama, 
kao primjerice južno od crkve Sestinske ili na najvišim točkama 
povrh sv. Duha, nema dašto onih taloga stajaćih diluvijalnih 
voda, jer im nivo nije tako visoko sezao, ali imade tu svagdje 
u ilovini uklopljene mase poto@noga valuta. 

Prema tomu je jasno, da zagrebačko pribrežje, kao pro- 
dukat taloženja stajaćih voda i potoka, ne može biti tvorevina 
glečera. Za ilovinu rekosmo, da je strošina zelenih škriljeva; za 
prutano valuće, ako ga u ilovini ili drugdje ima, da je ili tek- 
tonicki prutano (komadi gorskih zrcala), dakle pseudoglacijalno 
ili je ono naprosto kao sekundarna tvorevina unutar brusilovaca, 
poprimilo njegovu površinsku strukturu, pa nam se prikazuje na 
odnosnim plohama manje ili više prutano (to je predavač poka- 
za0). Epimedium alpinum je biljka, koja živi posvuda, dakle i u 
krajevima, koji notorno nijesu bili oleđeni: Topuska je pak de- 
presija aluvijalna, te produkat erozije rijeke Gline. Ona duga 
crta, koja se čini gosp. Hraniloviću toli zagonetnom (ravni rub 
zagrebačke terase, vidi: Geografija pag. 146.), posve je naravna 
prikaza, koja se temelji na sedimentaciji i paraklazi. 
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Time držim, da je pitanje o oledbi gore zagrebačke jednom 
za uvijek otklonjeno. 

Profesor Hranilović veli na stranici 144. svoje geografije 
ovo: ,Ravnjak na kojemu se je raširio gornji grad, izravnala je 
Sava“. — Ta tvrdnja gosp. Hranilovića i opet ne stoji u skladu 
s faktičnim prilikama. Što više, rijeka Sava nije nikada tekla po 
onoj terasi, na kojoj je gornji grad, sv. Duh, Salata, Mirogoj i 
t. d. Nigdje tu ne motrimo riječnoga nanosa, kojega je Sava 
ostavila svagdje, kud je ona tekla. No rijeka Sava nije ni mogla 
nikada ostavljati na zagrebačkoj terasi valuta, jer ona nije za 
čitavoga“ diluvija nigdje tako visoko tekla, kako je visoka ravan 
ove terase. — Da nam bude stvar jasna, valja da se malko osvr- 
nemo na geologijsku prošlost rijeke Save. Sava je za diluvija 
uljezla između sv. Nedelje i Susjeda u savsku nizinu erodiravši 
tom prilikom sarmatske i pliocenske naslage između sv. Nedelje 
i Susjeda, i stvorivši abrazionu terasu Nedeljsko-Rakitsku. Visina 
dna rijeke Save iznosila je tada kod Rakitja 145 m. aps. vis. 
To se je dno spuštalo pravcem SE tako, da je ono kod sv. Be- 
nedikta bilo 128 m. visoko i t. d. — Dok je dno Save kazivalo 
napomenute visine, dotle je već postojala zagrebačka terasa, koja 
je primjerice kod sv. Duha nadvisila savsko korito od sv. Be- 
nedikta za 16 m.! Za ono doba, bila je gora zagrebačka t. j. 
njezin južni obranak — lijeva, a sjeverni obranak Vukomeričkih 
gorica, desna obala savske nizine, po kojoj se je tada rijeka Sava 
amo tamo vijugala. No kasnije se je odklonila Sava od svoje 
desne obale, pak si je začela udubljivati svoje korito na pro- 
storu sv. Benedikta i Zagreba, ostavivši terasu sv. Benedikt-Bre- 
zovicu. Sadanje pak riječno korito oscilira (kod Zagreba) oko kote 
118. Novo se je dakle savsko korito pomaklo k sjeveru sve do ruba 
zagrebačkoga pribrežja. Da je tomu tako, izlazi odmah, ako si 
pomislimo uklonjeno ono 5 m. ilovine, što se nalazi povrh 
savskoga šljunka u kraju zagrebačkoga vodovoda, pak ćemo opet 
dobiti kotu 118 kao i kod sadanjega savskoga korita. Ono 5 m. 
ilovine, što kod Zagreba pokriva savski šljunak, mladoga je po- 
drijetla, a potiče s obronaka pribrežja. Ta se ilovina prema tomu 
sve to većma istanjuje, idući od Zagreba k Savi. Zašto je pak ri- 
jeka Sava za gornjega diluvija priklonila svoj tok Zagrebu, raz- 
logom je paraklaza uz koju se je nizina nešto spustila, a po tom 
se Sava i odmakla u novu depresiju, da tamo vijugajući se, za- 
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ostavlja tragove svoga toka. —S obronaka doplavljene mase 
ilovinske i potočni materijal otklonile su opet Savu u sadanji 
kraj njezina toka. 

Zagrebačka je terasa dakle produkat sedimentacije stajaćih 
voda i potoka postpliocenoga doba, a taloženje odnosnih naslaga 
dogodilo se je iza dizanja trupa gorskoga, pri koncu pliocena, 
uzduž one lomne linije, koja se vuče na podnožju gore zagre- 
bačke crtom Susjed, Gračani, daklem pravcem WSW— ESE. 
Ovu nam paraklazu markiraju diskordancije mlađih terciernih 
naslaga preko paleozoičkih talozina na lomnom rubu gorske tru- 
pine, pa onda topla vrela uzduž te lomne crte. Postplioceno di- 
zanje gore dokazuju nam oni pod 14° podignuti kongerijski la- 
pori. Ravna dakle linija, te nenadani prelaz zagrebačkoga pri- 
brežja u savsku nizinu, uzrokovala je spomenuta paraklaza. Za- 
grebačka terasa spada nesumnjivo u kategoriju tektonskih terasa, 
pa se ona ima smatrati tipičnim primjerom te vrsti. Susjedna 
pak stepenica sv. Nedeljsko-Rakitska-Brezovička, u gornjoj je svojoj 
česti — abraziona, a južno istočna čest akumulaciona terasa. 
Ove se pak terase, kako ste se gospodo osvjedočili, razlikuju među- 
sobno genetički — dakle se bitno razlikuju od zagrebačke stepenice, 

Bilo je dašto već i u preddiluvijalno doba rijeka, koje su 
već za dolnjega pliocena zaostavile svoj nanos po obron- 
cima gore zagrebačke, kao primjerice u Lisičini i gornjem Ste- 
njevcu, a bilo je i gornjo-pliocenskih t. zv. tracijskih rijeka, 


koje su nam naslozile šljunka — primjerice oko sv. Martina 
blizu Okića. No te stare rijeke tekle su tu prije diluvija i ne- 
maju dašto ništa posla s našom — mnogo mlađom — zagre- 


bačkom terasom. 


Dr. Dragutin Gorjanović. 


Historijski podaci o selidbi ptica u Hrvatskoj i 
Slavoniji. 


Die historischen Daten über den Vogelzug in Kroa- 
tien und Slavonien. 


Pod historijskim avifenolos- 
kim podacima razumijevamo one 
podatke, koji su zabilježeni prije 
osnutka HOC., dakle prije g. 1901. 
bez ikakovoga reda i bez organiza- 
cije,i koji poradi toga nijesu baš oso- 
bito podobni, da pojav selidbe ptica 
u našim krajevima posve stalno 
fiksiraju. Mi te podatke nalazimo 
zabilježene u literaturi od godine 
1875. amo objelodanjene po raz- 
nim autorima bud u duljim član- 
cima, bud u kraćim noticama. 


Od pristupnih mi časopisa 
mogao sam za sakupljanje našega 
historijskoga materijala upotrije- 
biti ove: 

. Aquila, 1896.—1902. 


. Hugos Jagdzeitung, 1896. 


ITUPBUODH 


1892., 1893. 


8. Šumarski list, 1886., 1888., 1890., 1894., 1896. 


Unter den historischen avi- 
phaenologischen Daten verstehen 
wir jene Daten, welche vor Er- 
richtung der HOC., also vor dem 
Jahre 1901. ohne irgendwelche Ord- 
nung und ohne Organisation aut- 
gezeichnet wurden und welche 
deshalb eben nicht besonders ge- 
eignet sind, das Phaenomen des 
Vogelzuges in unseren Gegenden 
ganz genau zu fixieren. Wir finden 
diese Daten in der Literatur vom 
Jahre 1875. angefangen an ver- 


zeichnet, von verschiedenen Auto- 
ren in längeren Aufsätzen oder 


kürzeren Notizen publiziert. 

Von den mir zur Verfügung 
stehenden Zeitschriften konnte ich 
für das Sammeln unseres histori- 
schen Materials folgende benützen: 


. Glasnik hrv. naravosl. drustva, 1889., 1896., 1898., 1900., 1901. 


. Izvješće kr. vel. realke u Zemunu, 1882./3., 1884./5. 

. Lovačko-ribarski vjesnik, 1892.—1900. 

. Oesterreichische Forstzeitung, 1888., 1892., 1893., 1897. 

. Schwalbe (Mitteilungen des ornithologischen Vereins in Wien), 


è 


- 


9. Weidmannsheil, 1590., 1893., 1894. 


U cijelom tom odsjeku vre- 
mena od 1875. do 1900. motrilo se 
je ukupno na 101 mjestu i to, kako 
je posve naravno, najviše u proljeće, 
za koje imamo motrenja od 94 mjesta, 


In dem ganzen Zeitraume 
von 1875. bis 1900. wurde im Gan- 
zen an 101 Orte beobachtet und 
zwar, wie dies ganz natürlich ist» 
am meisten im Frühjahre, für wel- 


dok ih za jesen imamo samo od 22 
mjesta. Broj je motrenih vrsti u pro- 
ljeće 101, u jesen pak samo 35, i ta 
su povrh toga još s posve malenim 
serijama ili pače samo s jednim po- 
datkom zastupane, tako da vrijed- 
nost tih jesenskih motrenja poradi 
neznatnoga broja podataka ni iz da- 
leka ne dosiže vrijednosti proljetnih. 


Naravna je stvar, da uopće 
vrijednost tih motrenja, i proljetnih, 
nije apsolutna, već s toga razloga, 
što je red godina često prekinut i 
što mreža mjesta motrenja ni iz da- 
leka ne odgovara stavljenim za- 
htjevima, da bude potpuna, jer je 
uvjetovana slučajnim boravistima 
motritelja. No ipak su i sama mo- 
trenja, a i mreža mjesta motrenja 
dosta prikladna, da dadu bar do- 
nekle nešto građe za proučavanje 
selidbe ptica kroz naše krajeve, 
pače nam mogu i služiti mjerilom 
za one rezultate, što ih dobivamo 
s pomoću dobro organizovane mreže, 
kakvu sada već prilično imamo. 


U prvom redu upotrijebit ću 
sve historijske podatke, da proraču- 
nam općenite formule cijele zemlje; 
no te, kako je posve naravno, ne- 
maju pa ine mogu imati posve 
općenite vrijednosti, jer ne potječu 
iz računa podataka racijonalno raz- 
vite mreže; njihova vrijednost sa- 
stoji samo u tom, što nam daju 
neki osnov za odnošaje spram dru- 
gih, udaljenijih krajeva. Ove opće- 
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ches wir Beobachtungen von 94 
Orten haben, während wir deren 
für den Herbst nur von 22 Orten 
besitzen. Die Zahl der beobachteten 
Arten ist im Frühjahre 101, im 
Herbste aber nur 35 und das noch 
auberdem mit ganz kleinen Serien 
oder sogar nur mit einem Datum 
vertreten, so dab der Wert dieser 
Herbstbeobachtungen wegen der 
geringen Datenanzahl bei Weitem. 
nicht den Wert der Frühjahrbeo- 
bachtungen erreicht. 

Es ist eine natürliche Sache, 
dab im allgemeinen der Wert dieser 
Beobachtungen, auch jener im Früh- 
jahre, kein absoluter ist, schon aus 
diesem Grunde, weil die Reihen- 
folge der Jahre öfters unterbroche.ı 
ist und weil das Beobachtungsnetz 
bei Weitem nicht den gestellten 
Anforderungen entspricht, um voll- 
kommen zu sein, da es durch die 
zufälligen Wohnorte der Beobachter 
bedingt ist. Aber doch sind die 
Beobachtungen selbst wie auch das 
Beobachtungsnetz ziemlich geeig- 
net, um wenigstens teilweise etwas 
Material zur Ertorschung des Vogel- 
zuges durch unsere Gegenden zu 
liefern, ja sie können uns sogar 
auch als Maßstab dienen für jene 
Resultate, welche wir mit Hilte 
eines gut organisierten Netzes er- 
halten, wie wir es jetzt schon so- 
ziemlich besitzen. 

In erster Linie werde ich 
alle historischen Daten zur Berech- 
nung der Landesformeln benützen, 
welche aber, wie ganz natürlich, 
keinen ganz allgemeinen Wert ha- 
ben und auch nicht haben können, 
da sie nicht aus der Rechnung der 
Daten eines rationell entwickelten 
Beobachtungsnetzes stammen; ihr 
Wert besteht nur darin, dab sie 
uns irgendeine Basis für die Ver- 
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nite formule ovise o mjestima, na 
kojima se je sad više sad manje 
motrilo; od njih imamo katkada 
samo po jedan podatak, a budući 
da ta mjesta nijesu po svim našim 
krajevima racijonalno porazdijeljena, 
daju općenite formule samo takva 
srednja vremena, koja moraju po- 
radi daljegarasprostranjivanja mreže 
u geografskom i hipsometrijskom 
pogledu nužno biti podvrgnuta mno- 
gim promjenama. 


Mnogo veću vrijednost imaju 
u ovoj obradbi lokalne formule, koje 
proračunavam za pojedina mjesta 
motrenja, ako od njih ima barem 
po tri podatka; ta veća vrijednost 
dolazi otuda, što su te formule 
tiču određenih, nepromjenljivih geo- 
gratskih točaka. Iz ovih lokalnih 
formula izlazi tek prava vrijednost 
općenitih formula, kada lokalne for- 
mule potječu iz racijonalno razvite 
mreže i kada se iz njih proraču- 
navaju srednja vremena i ostali 
podaci općenitih formula. 


Istaknuvši važnije općenite 
momente prelazim sada na samu 
obradbu, koja se dijeli na obradbu 
proljetnoga i jesenskoga historij- 
skoga selidbenoga materijala, u 
kojoj su motrene vrsti ptica pore- 
dane sistematskim redom, Pred 
samu obradbu stavljam abecedni 
popis mjesta motrenja. 


hältnisse zu anderen, entternteren 
Gebieten geben. Diese Landestor- 
meln hängen von den Orten ab, an 
welchen mehr oder weniger beo- 
bachtet wurde, von welchen wir 
manchmal nur je ein Datum be- 
diese Orte 
nicht über alle unsere Gegenden 
rationell verteilt sind, so ergeben 
die Landesformeln nur solche Mit- 
tel, welche in -Folge der wei- 
teren Ausbreitung des Netzes in 
geografischer und hypsometrischer 
Beziehung notwendigerweise viel- 
fachen Veränderungen unterwor- 
fen sein müssen. 


sitzen, und nachdem 


Einen viel größeren Wert 
haben in dieser Bearbeitung die 
Lokalformeln, welche ich für die 
einzelnen Beobachtungsorte be- 
rechne, wenn von denselben we- 
nigstens je drei Daten vorhanden 
sind; dieser größere Wert stammt 
daher, weil sich 
auf bestimmte, unveränderliche 
geografische Punkte beziehen. Aus 
diesen Lokalformeln ergibt sich 
erst der wahre Wert der Landes- 
formeln und zwar dann, wenn die 
Lokalformeln aus einem rationell 
entwickelten Netze stammen und 
wenn aus denselben die Mittel 
sowie die übrigen Daten der Lan- 
destormeln berechnet werden. 

Nachdem ich auf diese Art 
die wichtigeren allgemeinen Mo- 
mente hervorgehoben habe, über- 
gehe ich nun zur Bearbeitung 
selbst, welche in die Bearbeitung 
des historischen Zugmaterials für 
das Frühjahr und für den Herbst 
zerfällt; in ihr sind die beobachte- 
ten Vogelarten in systematischer 
Reihenfolge angeordnet. Vor die 
Bearbeitung selbst stelle ich das 
alfabetische Verzeichnis der Beo- 
bachtungsorte. 


diese Formeln 


Adaševci 
Almaš 

Bela 

Belec 

Bisag 
Bistra 
Bjelovar 
Brekinjska 
Brlog 
Budakovac 
Bukovac 
Carev Dar 
Cerje Tužno 
Čazma 
Čemernica 
Daruvar 
Delnice 
Detkovac 
Dolnji Mitoljie 
Farkaševac 


Ferdinandovac 


Popis mjesta motrenja. 
Verzeichnis der Beobachtungsorte. 


Visina u metrima 


Höhe in Metern 
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Visina u metrima 
Höhe in Metern 


Fužine 
Garešnica 
Glina 

Gospić 
Grabičani 
Gradac 
Hrtkovci 
Indjija 
Ivanovo Polje 
Ivanovo Selo 
Ivanjska 
Jasenak 
Jasenovac 
Kalje 
Kamenica 
Karlobag 
Karlovac (Karlstadt) 
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Visina u metrima 


Hohe in Metern 


+ Coturnix coturnix (Linn) 


Podataka: 
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— Daten: 10. 


5. — Osijek. 1897. 


Kupinovo. 1898. 
Osijek 1895. 

Kupinovo. 1896. 
Kupinovo. 1900. 
Osijek. 1900. 

Kupinovo. 1899. 
Kupinovo. 1895. 
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Vogelarten. 


Županija 
Komitat 


Virovitica 
Varaždin 
Zagreb 
Srijem 
Virovitica 
Modruš-Rijeka 
Srijem 
Bjelovar-Križevci 
Srijem 
Zagreb 
Modruš-Rijeka 
Zagreb 


Srijem 


der beobachteten 


I. Proljeće. — I. Frühjahr. 


Q1 
Le 


Apr. 24. — Varaždin. 1892. 
26. — Zagreb. 1892. 


” 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Apr. 5. — Osijek. 1897, R. — 21 dan — Tage, 
Nk.— , 26. — Zagreb. 1892. S. v. — Apr. 17. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten 5. 
Nr. — Apr. 13. — 1898. R. — 9 dana — Tage. 
Nk. — „ 22. — 18%. S. v. — Apr. 17. 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Apr. 5. — 1897. R — 12 dana — Tage. 
Nk. — „ 17. — 1900. S. v. — Apr. 12. 


-&- Columba oenas (Linn.) 


Podataka: — Daten: 14. 
Febr. 10. — Senj. 1899. 
10. — Ivanovo selo. 1900. 
18. — Križevci. 1886. 
20. — Kupinovo. 1899. 
21. — Fužine. 1899. 
23. — Senj. 1900. 
27. — Kupinovo. 1899. 
5 en } — Zemun. 1883. 
Mart. 3. — Kupinovo 1898. 
3. — Kupinovo 1900. 
12. — Osijek. 1896. 
18. — Senj. 1898. 
23. — Varaždin 1892. 
Apr. 13. — Fužine. 1900. 


Travanjski podatak za ovu Das Aprildatum ist fir diese 
vrst prekasan, otpada. Art zu spät, fällt daher weg. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 10. — Senj. 1899. R. — 41 dan — Tage. 
Nk. — Mart. 23. — Varaždin 1892. S. v. — Febr. 27. 
‘ Lokalne formule: — Lokalformeln : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Febr. 20. — 1899. R. — 11 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 3. — 1900. S. v. — Febr. 27. 
Senj, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Febr. 10. — 1399. R. — 36 dana — Tage. 


Nk. — Mart. 18. — 1898. S. v. — Febr. 26. 


+ Columba palumbus Linn. 
Podataka: — Daten: 8. 
Febr. 27. — Kupinovo. 1898. 
Mart. 7. — Osijek. 1898. 

„ 12. — Kupinovo. 1895. 

» 15. — Osijek. 1895. 

» 16. — Osijek. 1897. 

„ 1% — Križevci. 1886. 

» 20. — Varaždin. 1892. 

n 28. — Osijek 1900. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 24. — Kupinovo. 1895. R. — 24 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 23. — Osijek. 1900. S. e. — Mart. 14. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 7. — 1898. R. — 16 dana — Tage. 
Nk. — ,„ 23. — 1900. S. v. — Mart. 15. 
> Turtur turtur (Linn.) 
Podataka: — Daten: 14. 
Apr. 7. — Varaždin. 1892. 
» 8. — Vojnić. 1900. 
„ 14. — Kupinovo. 1899. 
- 15. — Vojnić. 1899. 
„ 16. — Osijek. 1895. 
„ 18. — Kupinovo. 189%. 
» 19. — Kupinovo. 1896. 
„ 23. — Kupinovo. 1895. 
» 23. — Kupinovo. 1898. 
» 25. — Osijek. 1897. 
„ 26. — Osijek. 1896. 
» 26. — Osijek. 1898. 
» 27 — Kupinovo. 1900. 
n 29. — Vojnić. 1898. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Apr. 7. — Varaždin. 1892. R. — 22 dana — Tage. 
Nk.— , 29. — Vojnić. 1898. S. v. — Apr. 20. 
Lokalne formule: — Lokalformeln : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Apr. 14. — 1899. R. — 13 dana — Tage. 
Nk.— , 2% — 1900. S. v. — Apr. 21. 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Apr. 16. — 1895. R. — 10 dana — Tage. 
Nk. — , 26. — 1898. S. v. — Apr. 23. 


54 


Vojnić, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Apr. 8. — 1900. 
Nk. — , 29. — 1898. 


+ Crex cree (Linn) 

Podataka: — Daten: 2. 

Apr. 23. — Kupinovo. 1898. 
» 90. — Kupinovo. 1895. 


+ Porzana porzana (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 20. — Kupinovo. 1895. 


R. — 21 dan — Tage. 
S. u. — Apr. 17. 


-&- Gallinula chloropus (Linn.) 


Podataka: — Daten: 5. 
Febr. 16. — Kupinovo. 1897. 
» 20. — Kupinovo. 1899. 
n 25. — Osijek. 1897. 
Mart. 2. — Kupinovo. 1896. 
» 16. — Kupinovo. 1895. 
Podaci iz veljače se po svoj 
prilici odnose na prezimljenje. 


Die Februardaten beziehen 
sich allem Anscheime nach auf 
Uberwinterung. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 16. — Kupinovo. 1897. 
Nk. — Mart. 16. — Kupinovo. 1895. 


Lokalna formula : 


R. — 28 dana — Tage. 
S. v. — Febr. 25. 


— Lokalformel: 


Kupinovo, podataka: — Daten: 4. 


Nr. — Febr. 18. — 1897. 
Nee Miu. U = ss 


+-&- Fulica atra Linn. 
Podataka: — Daten: 8. 
Jan. 28. — Osijek 1897. 
Febr. 26. — Osijek. 1900. 


n 23. — Osijek. 1893. 

Mart. 1. — Osijek. 1898. 
3. — Kupinovo. 1895. 

; 5. — Osijek. 1894. 

a 9. — Osijek. 1895. 

no 20. — Osijek. 1896. 


Podatak iz siječnja kao oče- 
vidni podatak prezimljenja otpada. 


R. —- 28 dana — Tage. 
S. v. — Febr. 25. 


Das Januardatum entfällt als: 
augenscheinliches Uberwinterungs- 
datum. 


eb} | 
Qg 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 26. — Osijek 1900. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 20. — Osijek. 1896. S. v. — Mart 5. 
Lokalna formula: — Landesformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Febr. 26. — 1900. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 20. — 1896. S. v. — Mart 9. 


+ Podicipes fluviatilis (Tunst.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 15. — Osijek. 1896. 


+ Lophaethyia cristata (Linn.) 
Podataka: — Daten: 4. 
Mart. 19. — Osijek. 1896. 
» 20. — Kupinovo. 1895. 
Apr. 1 — Osijek 1893. 
4. — Osijek. 1897. 


n 


Općemita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 19. — Osijek. 1896. R. — 16 dana — Tage. 


Nk. — Apr. 4. — Osijek. 1897. S. v. — Mart 27. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 
Osijek, podataka: —- Daten: 3. 


Nr. — Mart. 19. — 1896. R. — 16 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 4. — 1897. S. v. — Mart. 29. 


+ Hydrochelidon nigra (Linn.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 10. — Osijek. 1900. 


> Sterna fluviatilis Naum. 
Podataka: — Daten: 2. 
Mart. 22. — Osijek. 1896. 
Apr. 5. — Varaždin. 1892. 


-9- Larus ridibundus Linn. 
Podataka: — Daten: 3. 
Mart. 12. — Osijek. 189. 

» 19. — Osijek. 1896. 

» 27. — Osijek. 1897. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 12. — 1893. R. — 15 dana — Tage. 
NE. —. 26 — 189. S. v. — Mart 20. 
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+ Vanellus vanellus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 21. 


Jan. 5. — Osijek. 1897. 

Febr. 4. — Kupinovo. 1896. 
10. — Kupinovo. 1900. 
» 12. — Kupinovo. 1895. 


15. — Dolnji Miholjac. 1897. 
18. — Križevci. 1886. 

18. -— Kupinovo. 1898. 

» 21. — Osijek. 1899. 


» 23. — Kupinovo. 1899. 
n 25. — Rakovac. 1882. 
26. — Kupinovo. 1897. 


1. — Nova Gradiška. 1896. 
9. — Rakovac. 1881. 
a 7. — Osijek. 1898. 
1. — Senj. 1898. 
„ 12. — Osijek. 189. 
12. — Osijek. 189. 
no 16. — Varaždin. 1892. 
„ 19. — Osijek. 1894. 
» 19. — Osijek. 1896. 
Apr. 3. — Novi. 1898. 


Podatak iz siječnja i prvi iz Das Januardatum und das 
veljače kao prerani, a onaj iz travnja erste Februardatum entfallen als 
kao prekasan otpadaju. zu früh, das Aprildatum als zu spät. 

Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 10. — Kupinovo 1900. R. — 37 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 19. — Osijek. 1896. S. v. — Mart. 1. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 

Kupinovo, podataka: — Daten: 

Nr. — Febr. 10. — 1900. R. — 16 dana — Tage. 
Nk. — „ 26. — 1897. S. v. — Febr. 18. 

Osijek, podataka: — Daten: 6. 

Nr. — Febr. 21. — 1899. R. — 26 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 19. — 1896. S. v. — Mart. 10. 


+ Himantopus himantopus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 22. — Osijek. 1896. 


+-/> Numenius arquata (Linn.) 
Podataka: — Daten: 2. 

Mart. 28. — Osijek 1899. 

Apr. 11. — Kupinovo. — 1895. 


-/— Numenius phaeopus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 19. — Osijek. 1896. 


_-— Totanus fuscus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 21. — Osijek. 1896. 


+ Totanus stagnatilis Bechst. 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 25. — Osijek. 1895. 


—O- Helodromas ochropus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 3. 

Mart 2. — Kupinovo. 1895. 

5. — Kupinovo. 1898. 

» 20. — Varaždin. 1892. 


Općemita formula: — Landesformel: 


Nr. — Mart. 2. — Kupinovo. 1895. 
Nk. — ,„ 20. — Varaždin 1892. 


— — Gallinago major (Gm.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 3. — Kupinovo. 1898. 


+ Gallinago gallinago (Linn. 
Podataka: — Daten: 8. 
Febr. 16. — Kupinovo. 1898. 
n 29. — Križevci. 1886. 
n 25. — Rakovac. 1882. 
6. — Osijek. 1897. 
4. — Rakovac. 1881. 
E 5. — Osijek. 1897. 
9. — Kupinovo. 1895. 
©. — Varaždin 1892. 


R. — 18 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 9. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 16. — Kupinovo. 1898. 
Nk. — Mart. 27. — Varaždin. 1892. 


+—/+ Limnocryptes gallinula (Linn.) 
Podataka: — Daten: 5. 
Febr. 27. — Osijek. 1897. 
Mart. 9. — Osijek. 1895. 
„ 18. — Osijek. 1893. 
„ 81. — Varaždin. 1892. 
Apr. 3. — Osijek. 1896. 


R. — 39 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 3. 


Ye) 


Opcenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 27. — Osijek. 1897. 
Nk. — Apr. 3. — Osijek. 1896. 


R. — 35 dana — Tage“ 
S. v. — Mart. 18. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 


Osijek, podataka: — Daten: 4. 


Me = Dee 20 = 9970 
Nk. — Apr. 3. — 1896. 


—O> Scolopax rusticula (Linn.) 
Podataka: — Daten: 84. 
Prezimila 5 
ame: ; — Kupinovo 1897. 
— Novi. 1898. 

— Kupinovo. 1900. 
Jan. 4. — Senj. 1596. 

5. — Sesvete. 1897. 

12. — Ivanjska. 1896. 

13. — Mihovljan. 1897. 

4. — Zagreb. 1996. 

4. — Kućanci. 1897. 

25. — Pokupsko. 1596. 

» 30. — Bukovac. 1897. 

Febr. 1. — Slatina. 1893. 

4. — Bela. 1898. 

6. — Kupinovo. 1900. 

7. — Novi Marof. 1888. 

7. — Ivanjska. 1596. 

„ 10. — Varaždin. 1893. 

» 10. — Petrinja. 1898. 

10. — Ivanovo Polje. 1899. 
„ 14. — Zagreb. 1894. 

15. — Kerestinec. 1894. 

» 18. — Dolnji Miholjac. 1899. 
» 20. — Osijek. 1897. 

» 21. — Velika Gorica. 1897. 
„ 21. — Senj. 1900. 

„ 22. — Dolnji Miholjac. 1896. 
„ 29. — Gradec. 1897. 

23. — Dolnji Miholjac. 1898. 
28. — Osijek. 1900) N 

„ 25. — Dolnji Miholjac. 1897. 
n 25. — Rijeka. 1897. 

„ 25. — Sisak. 1897. 

„ 25. — Varaždin. 1897. 

» 26. — Kutjevo. 1897. 

„ 27. — Daruvar. 1892. 


R. — 35 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 15. 


D 
=] 


MIN INN 
NA A 


DD 
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Bisag. 18%. 
Krizevci. 1897. 
Sesvete. 1897. 
Zagreb. 1897. 
Osijek. 1898. 
Dolnji Miholjac. 1893. 
Dolnji Miholjac. 1894. 
Osijek. 1894. 
Slatina. 1894. 
Sokolovac. 1897. 
Sesvete 1898. 
Slatina. 1893. 
Križevci. 1894. 
Lekenik. 189%. 
Vrbovec. 1898. 
Varaždin. 1892. 
Osijek. 1893. 
Opeka. 189%. 
Pakrac. 189. 
Komar. 1894. 
Mihovljan. 1897. 
Šikad. 1897. 
Vrbovec. 1894. 
Kupinovo. 1898. 
Morović. 189%. 
Ivanovo Selo. 1899. 
Polum. 1898. 
Varaždin. 1896. 
Križevci. 1896. 
Farkaševac. 1899. 
Ludbrijeg 1896. 
Križevci. 1898. 
Kupinovo 1895. 
Morović. 1895. 
Karlovac. 1895. 
Cerje Tužno. 1892. 
Ivanovo Selo. 1900. 
Osijek. 1895. 
Lužnica. 1895. 
Vrbovec. 1895. 
Križevci. 1886. 
Dolnji Miholjac. 1895. 
Valpovo. 1895. 
Dolnji Miholjac. 1896. 
Križevci. 1895. 
Senj. 1898. 

Osijek. 1899. 


DU 


Mai 4. — Zdenčina. 1897. (2 juv.) 
Jun. 7. — Ludbrijeg. 1896. (juv.) 


Sve podatke iz siječnja i one Alle Januardaten und jene 
iz prve polovine veljače eliminiram aus der ersten Halite des Februar 
kano podatke prezimljenja. Podaci eliminiere ich als Uberwinterungs- 
iz svibnja i lipnja zanimivi su po daten. Das Mai- und Junidatum 
radi gnijezdenja. sind des Brütens wegen interessant. 

Opcenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 14. — Zagreb. 1894. R. — 46 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 1. — Senj. 1898.. Osijek. 1899. S. v. — Mart. 2. 
Lokalne formule: — Lokalformeln : 

Dolnji Miholjac, podataka: — Daten: 8. 

Nr. — Febr. 18. — 1899. R. — 30 dana — Tage, 
Nk. — Mart. 20. — 1896. S. v. — Mart. 2. 

Križevci, podataka: — Daten: 6. 

Nr. — Febr. 27. — 1897. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 21. — 1895. S. v. — Mart. 10. 

Osijek, podataka: — Daten: €. 

Nr. — Febr. 20. — 18%. R. — 40 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 1. — 1899. S. v. — Mart. 4. 

Varaždin, podataka: — Daten: 3. 

Nr. — Febr. 25. — 1897. R. — 18 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 10. — 1896. S. v. — Mart. 4. 

Vrbovec, podataka: — Daten: 3. 

Nr. — Mart. 1. — 1898. R. — 18 dana — Tage. 
Nk. == 3, 105): — 1895. S. Vl Mart. 8. 


+ Oedicnemus oedienemus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 28. — Varazdin. 1892. 


> Grus grus (Linn) 

Podataka: — Daten: 3. 

Mart. 10. — Kupinovo. 1895. 
» 10. — Kupinovo. 1899. 
» 18. — Kupinovo. 1896. 


Lokalna formula: — Lokalformel : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 10. — 1895. 1899. R. — 3 dana — Tage. 
Nk.— , 13. — 1896. S. v. — Mart. 11. 


+ Plegadis falcinellus (Linn.) 
Podataka: — Daten: T. 
Mart. 28. — Kupinovo. 1890. 

„ 51. — Kupinovo. 1900. 


Apr. 12 
SLA 
Elo: 
spa WE: 


99. 


Kupinovo, 
Nr. — Mart. 28. 
Nk. Apr. 22. 


Kupinovo. 1895. 
Osijek. 1898. 

Kupinovo. 1897. 
Kupinovo. 1899. 
Kupinovo. 1898. 


61 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 28. — Kupinovo. 1890. 
Nk. — Apr. 22. — Kupinovo. 1898. 


— 1898. 


+ Platalea leucorodia Linn. 


Podataka: — Daten: 6. 
Jan. 21. — Osijek. 1897. 


R. — 25 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 11. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 
podataka: — Daten: 6. 
— 1890. i R. — 25 dana — Tage. 


S. v — Apr. 11. 


Mart. 16. — Kupinovo. 1899. 
» 28. — Kupinovo. 1898. 
» 26. — Kupinovo. 1900. 
» 29. — Kupinovo. 1897. 
Apr. 16. — Kupinovo. 1896. 
Podatak iz siječnja je rijedak Das Januardatum ist ein sel- 
slučaj prezimljenja. tener Fall von Uberwinterung. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 


Nr. — Mart. 16. — 1899. 
Nk. — Apr. 16. — 1896. 


+ Ciconia ciconia Linn. 
Podataka: — Daten: 53. 


Mart. 8 


a: 
a 
Bee 
3 RSI 


Glina. 1999. 
Adaševci. 1895. 
Morović. 1895. 
Nova Gradiška. 1898. 
Morović. 1898. 
Nijemci. 1895. 
Morović. 1897. 
Nijemci. 1898. 
Fužine. 1899. 
Osijek. 1899. 
Morović. 1896. 
Osijek. 1898. 
Osijek. 1893. 


„ 18 — Osijek. 1897. 
„ 19. — Osijek. 1896. 


R. — 31 dan — Tage. 
S. v. — Mart. 28. 
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Mart. 20. — Lipovac. 1695. 
20. — Ivanovo Polje. 1898. 
20. — Jasenovac. 1898. 


) 20. -— Vrbanja. 1898. 

4 20. — Kupinovo. 1899. 
20. — Zupanja. 1899. 
21. — Moja Volja. 1898. 
21. — Nijemci. 1899. 
22. — Kupinovo. 1898. 

„ 22. — Morović. 1899. 

» 28. — Vinkovci. 1895. 
23. —- Županja. 1895. 
23. — Kupinovo. 1897. 
23. — Lipovljani. 1898. 
24. — Kupinovo. 1896. 
24. — Vrbanja. 1899. 
25. — Osijek. 1894. 
25. — Ferdinandovac. 1898. 


25. — Jasenovac. 1900. 
26. — Kupinovo. 1895. | 
27. — Vojnić. 1900. 

„ 27. — Županja. 1900. 

, 28. —- Jasenovac. 1899. 
28. — Lipovljani. 1900. 


» 28. — Morović. 1900. 
» 28. — Osijek. 1900. 
„ 29. — Jasenovac. 189. 
» 29. — Nijemci. 1900. 
29. — Nova Gradiška. 1900. 
31. — Osijek. 1895. 
1. — Županja. 1897. 
1. — Nova Gradiška. 1899. 
2. — Lipovljani. 1899. 
3. — Županja. 1896. 
5. — Vojnić. 1899. 
* 6. — Zemun. 1855. 
„ 12. — Ljeskovac plitvički. 1898. 
Mai 15. — Vojnić. 1898. 


Svibanjski podatak kao pre- Das Maidatum fällt als zu 
kasan otpada. spät weg. 
Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 8. — Glina. 1899. R. — 35 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 12. — Ljeskovac plitvički. 1898. S. v. — Mart. 23. 


Lokalne formule: — Lokalformeln : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Mart. 20. — 1899. R. — 6 dana — Tage. 
Nk. — „ 26. — 1895. S.v. — Mart. 23. 


Lipovljami, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 23. — 1895. 
Nk. — Apr. 2. — 1899. 

Morović, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 12. — 1895. 
Nk. — „ 28. — 1900. 

Nijemci, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 15. — 1895. 
Nk. — , 29. — 1900. 

Osijek, podataka: — Daten: 5. 


Nr. — Mart. 16. — 1899. 
Nk. — Mart. 31. — 189. 

Županja, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Mart. 20. — 1899. 


Nk. — Apr. 


3221896. 


+ Ciconia nigra (Linn.) 
Podataka: — Daten: 10. 


Mart. 


13. — Morović. 1897. 
20. — Osijek. 1898. 
23. — Osijek. 1899. 
29. — Kupinovo. 189%. 
29. — Osijek. 1897. 

30. — Osijek. 1896. 
31. — Kupinovo. 1899. 
9. — Morović. 1895. 

12. — Nijemci. 1900. 
26. — Kupinovo. 1895. 


Zadnji travanjski podatak kao 


prekasan otpada. 


Nk. — Apr. 


, 
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R. — 10 dana -— Tage. 
S. v. — Mart. 28. 


R. — 16 dana — Tage. 
S. vu. — Mart. 18. 


R. — 14 dana — Tage. 
S. ©. — Mart. 20. 


R. — 15 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 22. 


R. — 14 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 27. 


Das letzte Aprildatum fällt 
als zu spät weg. 


Opcenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 13. — Morović. 1897. 


12. — Nijemci. 1900. 


R. — 30 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 29. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 20. — 1895. 


30. — 1896. 


> Pyrrherodias purpurea (Linn) 
Podataka: — Daten: 9. 


Mart. 


14. — Morović. 1896. 
24. — Kupinovo. 1898. 
26. — Osijek. 1897. 
50. — Morović. 1895. 
9. — Osijek. 1896. 

9. — Kupinovo. 1899. 


R. — 10 dana — Tage. 
S. vu. — Mart 26. 
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Apr. 12. — Kupinovo. 1897. 
14. — Kupinovo. 1900. 
17. — Kupinovo. 1896. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 14. — Morović. 1896. R. — 34 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 17. — Kupinovo. 1896. S. v. — Apr. 4. 
Lokalna formula : — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten : 5. 
Nr. — Mart. 24. — 1898. R. — 24 dana — Tage 
Nk. — Apr: 17. — 1896. S. vu. — Apr. 9. 


-&- Ardea cinerea (Linn.) 
Podataka: — Daten: 13. 
Jan. 21. — Osijek. 1897. 
Febr. 8. — Kupinovo. 1598. 
15. — Kupinovo. 1899. 
,. 28. — Kupinovo. 1900. 
Mart. 1. — Kupinovo. 189. 
„ 5. — Kupinovo. 1895. 
„ 14. — Morović. 1896. 
16. — Morović. 1897. 
„ 17. — Kupinovo. 18%. 
19. — Osijek. 1896. 
„ 25. — Morović. 18%. 
Apr. 1. — Osijek. 1893. 
6. — Osijek. 1894. 


7) 


Prva dva podatka otpadaju Die ersten zwei Daten ent- 
kao podaci prezimljenja. fallen als Überwinterungsdaten. 
Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Febr. 15. — Kupinovo. 1898. R. — 50 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 6. — Osijek. 1894. S. v. — Mart. 14. 
Lokalne formule: — Loka lformeln : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Febr. 15. — 1899. R. — 30 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 17. — 1896. S. v. — Mart. 2. 
Morović, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 14. — 1896. R. — 11 dana — Tage. 
Nk. — , 25. — 1895. S. v. — Mart. 19. 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 19. — 1896. R. — 18 dana -— Tage. 


Nk. — Apr. 6. -— 1894. S. v. — Mart 29. 


Mart. 2. — Kupinovo. 1898. 
+ 9. — Kupinovo. 1896. 
, 14. — Nijemci. 1898. 
, 21. — Osijek. 1896. 
, 29. — Osijek. 1899. 
Apr. 12. — Osijek. 1900. 
» 16. — Kupinovo. 1895. 
Općemita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 2. — Kupinovo. 1898. R. — 45. dana — Tage. 
Nk. — Apr. 16. — Kupinovo. 1895. S. v. — Mart. 24. 
Lokalne formule: — Lokalformeln : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 2. — 1895. R. — 45 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 16. — 1895. S. v. — Mart. 20. 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 21. — 1896. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 12. — 1900. S. ve — Mart. 31. 
+ Garzetta garzetta (Linn.) 
Podataka: — Daten: 8. 
Mart. 8. — Kupinovo. 1897. 
„ 21. — Osijek. 18%. 
» 22. — Kupinovo. 1898. 
» 25. — Osijek. 1897. 
Apr. 2. — Kupinovo. 1899. 
» 10. — Kupinovo. 1900. 
» 25. — Kupinovo. 1895. 
Mai 3. — Kupinovo. 1896. 
Općemita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 8. — Kupinovo. 1897. R. — 56 dana — Tage. 
Nk. — Mai 3. — Kupinovo. 1896. S. v — Apr. 3. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 8. — 1897. R. — 56 dana — Tage. 
Nk. — Mai 3. — 1896. S. v. Apr. 6. 


> Herodias alba (Linn.) 
.Podataka: — Daten: 7. 


+ Nycticorax nyeticorax (Linn.) 
Podataka: — Daten: 15. 
Jan. 21. — Osijek. 1897. 


Febr. 15 


. — Osijek. 1899. 


Mart. 1. — Kupinovo, 1897. 
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Mart. 20. — Osijek. 1896. 


22. — Kupinovo. 1898 
23. — Kupinovo. 1896. 
24. — Osijek. 1895. 

24. — Kupinovo. 1900. 


€. — Osijek. 1894. 
7. — Osijek. 1898. 
€. — Osijek. 1900. 
1. — Osijek. 1898. 
1. — Kupinovo. 1899. 


Apr. 


ED 


» 19. — Kupinovo. 1899. 
Mai 6. — Senj. 1899. 
Prva dva podatka otpadaju Die ersten zwei Daten ent- 
kao podaci prezimljenja. tallen als Uberwinterungsdaten. 
Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart 1. — Kupinovo. 1897. R. - 66 dana — Tage. 
Nk. — Mai 6. — Senj. 1899. S. v. — Mart. 29. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 1. — 1897. R. — 45 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 15. — 1899. S. v. — Mart. 25. 
Osijek, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 2U. — 18%. R. — 12 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 1. — 1893. S. v. — Mart. 26. 


+ Ardeola ralloides (Scop.) 
Podataka: — Daten: 7. 
Mart. 23. — Kupinovo. 1899. 
Apr. 12. — Kupinovo. 1900. 
» 14. — Kupinovo. 1898. 
15. — Kupinovo. 1897. 
» 16. — Kupinovo. 1895. 
19. — Kupinovo. 1896. 
Mai 2. — Osijek. 1900. 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 23. — Kupinovo. 1899. R. — 40 dana — Tage. 
Nk. — Mai 2. — Osijek. 1900. Sv — Apr. 14 
Lokalna formula: — Lokalformel: 


Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 28. — 1594. BR — 27 dana — Tago 
Nk. —- Apr. 19. — 1896. S. wi — Apr. LI 
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— Botaurus stellaris (Linn). 
Podataka: — Daten: 6. 
Mart. 14. — Kupinovo. 189. 
20. — Kupinovo. 1896. 
20. — Kupinovo. 1898. 
20. — Kupinovo. 1900. 
Apr. 1. — Kupinovo. 1899. 

» 10. — Kupinovo. 189. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 14. — 189. R. — 27 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 10. — 1897. S. v. — Mart. 25. 
+ Anser anser (Linn). 
Podataka: — Daten: 3. 
Feb. 23. — Križevci. 1886. 
koncem | LIGURE 3 
ide a Vinkovci. 1888. 


Mart. 1. — VaraZdin. 1892. 


—+—> Anser fabalis (Lath). 
Podataka: — Daten: 2. 

Feb. 20. — Osijek. 1893. 
Mart. 19. — Osijek, 1896. 


-9- Anas boscas (Linn). 
Podataka: — Daten: 4. 
Febr. 18. — Križevci. 1856. 
» 18. — Osijek. 1893. 
n 29. — Varaždin. 1892. 
Mart. 18. — Osijek. 1896. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 18. — Križevci. 1886. R. — 28 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 18. — Osijek. 1596. S. v. — Feb. 28. 


— Nettium crecca (Linn). 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 20. — Varaždin. 1897. 
+ Dufila acuta (Linn). 


Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 19. — Osijek. 1896. 


—> Querquedula querquedula (Linn). 


Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 30. — Senj. 1898. 
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+ Phalacrocorax carbo (Linn). 
Podataka: — Daten: 2. 

Mart. 23. — Kupinovo. 1897. 

28. — Osijek. 1899. 


2 


— Phalacrocorax pygmaeus (Gm.) 


Podataka: — Daten: 5. 
Apr. 1. — Kupinovo. 1898. 


» 4. — Kupinovo. 1899. 
6. — Kupinovo. 1895. 
„ ©. — Kupinovo. 1900. 
22. — Kupinovo. 1596. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Apr. 1. — 1898. R. — 21 dan — Tage. 
Nk. — „ 22. — 18%. S. U. CAPITI 


+ Circus pygargus (Linn). 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 4. — Kupinovo. 1895. 


— Circus aeruginosus (Linn). 
Podataka: — Daten: 4. 

Mart. 7. — Kupinovo. 18%. 
20. — Osijek. 1897. 

21. — Osijek. 1895. 


7) 


” 


„ 22. — Kupinovo. 189. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 7. — Kupinovo. 1806. R. — 15 dana — Tage. 
Nk.— „22. — Kupinovo. 1895. S. v. — Mart. 18. 


+ Aquila maculata (Gm.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 8. — Osijek. 1897 


+ Milvus milvus (Linn). 
Podataka: — Daten: 2. 
Febr. 16. — Kupinovo. 1900. 
29. — Kupinovo. 1896. 


tà) 


> Milvus korschun (Gm.) 
Podataka: — Daten: 3. 
Mart. 7. — Kupinovo. 1900. 
» 28. — Kupinovo. 1895. 
Apr. 2. — Osijek. 1899. 


Nr. 


Nk 


Nr. 
Nk 


+ Upupa epops (Linn.) 
Podataka: — Daten: 17. 


Mart. 17. 
21. 
28. 
22. 
al, 
Sal 


— Krizevac. 1886. 
— Osijek. 1895. 
— Osijek. 1900. 
— Osijek. 1898. 
— Kupinovo. 1895. 
— Osijek. 1897. 
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— 26 dana — Tage. 


bal, == Mart. 23. 


— 40 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 19. 


— 19 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 22. 


— 40 dana — Tage. 
S. v. — Apr. IR. 


Općenita formula : -- Landesformel 
— Mart. 7. — Kupinovo. 1900. R. 
.— Apr. 2. — Osijek. 1899. S 
—X- Falco merillus (Gerini). 
Podataka: — Daten: 2. 
Jan. 29. — Osijek. 1895. 
Mart. 20. — Varaždin. 1892. 
+ Erythropus vespertinus (Linn). 
Podataka: — Daten: 2. 
Apr. 9. — Kupinovo. 1900. 
„ 1% — Kupinovo. 1899. 
+ Coracias garrulus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 10. 
Mart. 21. — Osijek. 1894. 
Apr. 10. — Kupinovo. 1899. 
n 18. — Osijek. 1899. 
„ 19. — Osijek. 1893. 
„ 21. — Osijek. 1897. 
n 22. — Varaždin. 1892. 
» 26. — Kupinovo. 1900. 
» 29. — Kupinovo. 1895. 
n 29. — Osijek. 1896. 
n 90. — Osijek. 1895. 
Općenita formula: — Landesformel : 
— Mart. 24. — Osijek. 1894. R. 
.— Apr. 30. — Osijek. 1895. 
Lokalna formula: — Lokalformel : 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
. — Apr. 10. — 1899. R. 
.— n 29. — 1895. 
Osijek, podataka : — Daten: 6. 
. — Mart. 21. — 1894. R. 
.— Apr. 30. — 1895. 


10 


2. — Kupinovo. 1898. ' 
3. — Senj 1899. 
7. — Kupinovo. 18%. 
> 8. — Osijek. 1894. 
8. — Kupinovo. 1899. 
9. — Kupinovo. 1900. 
10. — Osijek. 1893. 
» 12. — Osijek. 1899. 
» 19. — Nova Gradiška. 1896. 
„ 20. — Kupinovo. 1897. 
28. — Varazdin. 1892. 


Opcenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 17. — Križevci. 1856. R. — 42 dana — Tage 
Nk.— Apr. 28. — VaraZdin. 1892. S. v. — Apr: 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Mart. 31. — 1895. R. — 20 dana — Tage 
Nk. — Apr. 20. — 1897. S. o. — Apr. € 
Osijek, podataka: — Daten: 7. 
Nr. — Mart. 21. — 1895. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 12. — 1899. S. v. — Apr. 1. 


+ Merops apiaster Linn. 
Podataka: — Daten: 6. 

Apr. 6. — Kupinovo. 1898. 
» 20. — Kupinovo. 1899. 
Mai 3. — Kupinovo. 1895. 
Pi 5. — Kupinovo. 1897. 
„ 13. — Kupinovo. 1896. 
» 13. — Mitrovica. 1899. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Apr. 6. — Kupinovo. 1898. R. — 37 dana — Tage. 
Nk. — Mai 13. — Kupinovo. 1896., Mitrovica. 139). S. v. — Apr. 30. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Apr. 6. — 1898. R. — 37 dana — Tage. 
Nk. — Mai 13. — 1896. S. v. — Apr. 28. 


+ Caprimulgus europaeus Linn. 
Podataka: — Daten: 7. 

Apr. 19. — Osijek. 1898. 

» 22. — Kupinovo. 1900. 

„ 23. — Osijek. 1899. 

» 27. — Kupinovo. 1895. 


Mai 1. — Kupinovo. 1896. 
€. — Osijek. 13%. 
11. — Osijek. 1897. 


23 


»” 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Apr. 19. — Osijek. 1895. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Mai 11. — Osijek. 1897. S. te Apr. 29. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
© Nr. — Apr. 22. — 1900. R. — 9 dana — Tage. 
Nk. — Mai 1. — 1896. S. v. — Apr. 27. 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Apr. 19. — 1898. R. — 22 dana — Tage. 
Nk. — Mai 11. — 1597. S. v. — Apr. 30. 
+ Cypselus apus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 7. 
Apr. 15. — Osijek. 1894. 
„ 17. — Osijek. 1893. 
» 20. — Osijek. 1895. 
„» 20. — Vukovar. 189. 
Mai 2. — Osijek. 1900. 
sì‘. — Kupinovo. 1898. 
» 10. — Kupinovo. 1897. 
Općenita formula: — Landesformel: 

Nr. — Apr. 13. — Osijek. 1894. R. — 27 dana — Tage. 
Nk. — Mai 10. — Kupinovo. 1897. S. v. — Apr. 27. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 

Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Apr. 15. — 1894. R. — 19 dana — Tage. 
Nk. — Mai 2. — 1900. S. 0. Apro 20: 


> Cuculus canorus Linn. 
Podataka: — Daten: 23. 
Mart. 16. — Osijek. 1897. 
Osijek. 1896. 
Osijek. 1898. 

— Rakovac. 1881. 
— Kupinovo. 1895. 
— Novi. 1898. 

— Osijek. 1893. 

— Osijek. 1895. 

— Ivanovo Selo. 1899. 
— Osijek. 1894. 

— Osijek. 1599. 


x 
2, 


ID 19 
sui 
| | 


be] 


Apr. 


sr numwrun 


Apr. 9 — Kupinovo. 1900. 
» 10. — Nova Gradiška. 1900. 
» 11. — Kupinovo. 1899. 
„ 41. = Senj: 1839. 
„ 13. — Nova Gradiška. 1899. 
» 14. — Kupinovo. 1898. 
„ 14. — Osijek. 1900. 
» 1%. — Kupinovo. 189%. 
» 17. — Nova Gradiška. 1898. 
» 20. — Zemun. 1885. 
» 20. — Nova Gradiška. 1897. 
» 28. — Varaždin. 1892. 


Općemta formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 16. — Osijek. 1897. R. — 38 dana — Tage. 
NE. — Apr. 23. — Varaždin. 1892. S. v. — Apr. 8. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Apr. 1. — 1895. R. — 16 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 17. — 189. S. v. — Apr. 10. 
Nova Gradiška, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Apr. 10. — 1900. R. — 10 dana -- Tage. 
Nk.— , 20. — 1897. S. v. = Apr. 15. 
Osijek, podataka: — Daten: 8. 
Nr. — Mart. 16. — 1897. R. — 29 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 14. — 1900. S. v. — Apr. 1 


> Jyux torquilla (Linn. 
Podataka: — Daten: 4. 
Mart. 7. — Senj. 1900. 
» 29. — Osijek. 189. 
Apr. 5. — Osijek. 1897. 
» 11. — Osijek. 1899. 


Općenita formula: Landesformel: 
Nr. — Mart. 7. — Senj. 1900. R. — 35 dana Tage 
Nk. — Apr. 11. — Osijek. 1899. S. v. — Mart. 28. 


Lokalna formula: — Lokalformel: 


Osijek, podataka: — Daten: 3. š 
Nr. — Mart. 29. — 1895. R. — 13 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 11. — 1899. S. v. — Apr. db. 
+-%- Trypanocorax frugilegus (Linn.) è 


Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 7. — Varaždin. 1892. 


Sd 


+ Oriolus galbula Linn. 
Podataka: — Daten: 16. 


Tage. 
24. 


Tage. 


Tage. 


Apr. 18. — Osijek. 1899. 
„ 20. — Osijek. 1893. 
„ 20. — Osijek. 1894. 
„ 20. — Osijek. 1898. 
„ 22. — Zemun. 1885. 
„ 22. — Kupinovo 1898. 
„ 22. — Senj. 1898. 
„ 22. — Osijek. 1900. 
„ 23. — Kupinovo. 1596. 
„ 26. — Kupinovo. 1599. 
„ 28. — Kupinovo. 1899. 
„ 28. — Osijek. 1596. : 
28. — Osijek. 1897. 
, 29. — Varaždin. 1892. 
„ 30. — Osijek. 1899. 
Mai 1. — Kupinovo. 1900. 
Općemita formulu: — Landesformel: 
Nr. — Apr. 18. — Osijek. 1899. R. — 13 dana — 
Nk. — Mai 1. — Kupinovo. 1900. S. v. — Apr. 
Lokalne formule: — Lokalformeln : 
- Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Apr. 22. — 1895. R. — 9 dana — 
Nk. — Mai 1. — 1900. S. v. — Apr. 26. 
Osijek, podataka: Daten: 8. 
Nr. — Apr. 18. — 1899. R. — 12 dana — 
Nk. — ,, 30. — 1895. S. v. — Apr. 


E 


-0+ Sturnus vulgaris (Linn.) 
Podataka: — Daten: 21. 

Jan. 2. — Osijek. 1897. 

Febr. 3. — Kupinovo. 189. 


», 


. — Kupinovo. 1900. 
. — Kupinovo. 1898. 
. — Osijek. 1893. 

. — Kupinovo. 1899. 


— Osijek. 1900. 


. — Križevci. 1586. 

. — Osijek. 1898. 

. — Mali Bukovac. 1892. 
. — Senj. 1900. 


— Rakovac. 1882. 


. — Osijek. 1894. 
. — Kupinovo. 1895. 


28. 


SI 
i= 


Febr.29. — Kupinovo. 1896. 
Mart. 6. — Senj. 1898. 

6. — Sokolovac. 1898. 
71. — Varaždin. 1892. 

» 8. — Rakovac. 1885. 

» 20. — Osijek. 189). 

„ 28. — Osijek. 1996. 


Podatak iz siječnja odnosi se Das Januardatum bezieht sich 
na prezimljenje, otpada. auf Uberwinterung, fällt weg. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 3. — Kupinovo. 1897. 1900. R. — 48 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 25. — Osijek 1896. Sì V. — Febre 26 
Lokalne formule: — Lokalformen: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Febr. 3. — 1897. 1900. R. — 26 dana — Tage. 
Nk= 29) = J6605, S. €. — Febr. 15. 
Osijek, podataka: Daten: 6. 
Nr. -— Febr. 15. — 1893. R. — 36 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 23. — 1896. S..0. — Mart. 8. 


V Pastor roseus (Linn) 


Podataka: — Daten: 1. 
Nar 25: — Etrtkovci. 4895. 


-X— Pyrrhula europaea Vieill. 
Podataka: — Daten: 1. 

Mart. 27. — Varaždin. 1892. 

-%- Serinus serinus (Linn) 
Podataka: — Daten: 1. 

Mart. 23. — Varaždin. 1892. 

-%- Linaria cannabina (Linn. 


Podataka: -- Daten: 1. 
Mart. 16. — Varaždin. 1892. 


-%- Chrysomitris spinus (Linn) 
Podataka: — Daten: 2. 

Mart. 16. — Varaždin. 1892. 

Apr. 9. — Osijek. 1896. 


-©+ Fringilla coelebs Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 4. — Fužine. 1898. 


-%- Fringilla montifringilla Linn. 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 23. — Varaždin. 1892. 


-G- Emberiza schoeniclus Linn. 


Podataka: — Daten: I. 
Mart. 20. — Varaždin. 1892. 


-%- Plectrophenax nivalis (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Jan. 7. — Osijek. 1895. 


-9- Alauda arvensis Linn. 
Podataka: — Daten: 16. 
Jan. 10. — Osijek. 1899. 
Febr. 11. — Kupinovo. 1899. 

„ 12. — Kupinovo. 1897. 

» 15. — Osijek. 1894. 

» 15. — Osijek. 1895. 

16. — Kupinovo. 1895. 

i: 20. — Kupinovo. 1896. 

„. 21. — Osijek. 1900. 

» 22. — Osijek. 1897. 

» 283. — Osijek. 1898. 

, 24. — Osijek. 1893. 

» 29. — Varaždin. 1892. 
Mart. 8. — Fužine. 1898. 

» 15. — Kupinovo. 1898. 
15. — Fužine. 1899. 
20. — Križevci. 1886. 


Prvi podatak se odnosi na Das erste Datum bezieht sich 
prezimljenje, otpada. auf Uberwinterung, enttallt. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 11. — Kupinovo. 1899. R. — 37 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 20. — Križevci. 1886. 8. v. — Febr. 25. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Febr. 11. — 1899. R. — 32 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 15. — 1898. S. v. — Febr. 20. 
Usijek, podataka: — Daten: 6. 
Nr. — Febr. 15. — 1894. 1895. R. — 9 dana — Tage. 
Nk.— , 24. — 1895. S. v. — Febr. 20. 


—> Anthus trivialis (Linn.) 
Podataka: — Daten: 2. 
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Febr. 20. — Osijek. 1900 
» 24. — Osijek. 1893. 


-/+ Anthus pratensis (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 15. — Kupinovo. 1896. 


-&- Motacilla alba (Linn.) 
Podataka: — Daten: 20. 
Prezimila \ 
Uberwintert f 
> — Kupinovo. 1900. 
Fer. 2. — Dolnji Miholjac. 1897. 
8. — Kupinovo. 1898. 
12. — Kupinovo. 1896. 
„ 18. — Ivanovo Selo. 1899. 
» 20. — Kupinovo. 1897. 
» 283. — Senj. 1899. 
26. — Varaždin. 1892. 
3. — Ivanovo Selo. 1900. 
3. — Osijek. 1900. 
sa 4. — Fužine. 1598. 
5. — Osijek. 1595. 
a 5. — Kupinovo. 1899. 
7. — Osijek. 1899. 
DÈ 9. — Osijek. 1894. 
È 9, — Grabićani. 1898. 
» 15. — Fužine. 1549. 
» 19. — Osijek. 1896. 
Apr. 4. — Rakovac. 1881. 


— Kupinovo. 1899. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Febr. 2. — Dolnji Miholjac. 1897. R. — 61 dan — Tage. 
Nk. — Apr. 4. — Rakovac. 1581. S. v. — Mart. 2. 


Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 4. 


Nr. — Febr. 8. — 1898. R. 25 dana — Tage. 

Nk. — Mart. 5. — 1893. S. v. — Febr. 18. 
Osijek, podataka: — Daten: 5. 

Nr. — Mart. 3. — 1900. R. — 16 dana — Tage. 

NE" 19,72 "1896; S. v. — Mart. 9. 


-S+ Calobates melanope (Pall.) 
Podataka: — Daten: 3. 
Mart. 8. — Senj. 1900. 
Apr. 25. — Kupinovo. 1895. 
» 28. — Kupinovo. 1897. 


III 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Marf. 8. — Senj. 1900. R. — 51 dan — Tage. 
Nk. — Apr. 28. — Kupinovo. 18%. S. v. — Apr. 10. 
— Budytes flavus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 2. 
Mart. 7. — Osijek. 1898. 
Apr. 23. — Osijek. 1897. 
> Sylvia sylvia (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 7. — Varaždin. 1892. 
- Sylvia atricapilla (Linn.) 
Podataka: — Daten: 4. 
Mart. 17. — Osijek. 1900. 
» 29. — Osijek. 1897. 
Apr. 3. — Osijek. 1893. 
» 22. — Zemun. 1885. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 17. — Osijek. 1900. R. — 36 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 22. — Zemun. 1885. S. v. — Apr. 2. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
- Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 17. — 1900. R. — 17 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 3. — 1898. S. v. — Mart. 27. 
+ Sylvia curruca (Linn) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 7. — Varaždin. 1892. 
— Phylioscopus rufus (Bechst.) 
Podataka: — Daten: 3. 
Mart. 7. — Osijek. 1897. 
» 20. — Osijek. 1895- 
Apr. 7. — Osijek. 1898. 
Lokalna formula : — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 7. — 1897. R. — 31 dan — Tage. 
Nk. — Apr. 7. — 1898. S. v. — Mart. 22. 


— Acrocephalus palustris (Bechst.) 


Podataka; — Daten: 1. 
Mai 4. — Mitrovica. 1899. 


> Locustella naevia (Bodd.) 
Podataka: Daten: 2. 
Apr. 8. — Kupinovo. 1900. 

„ 10. — Osijek. 1900. 


-O> Accentor modularis (Linn.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Febr. 23. — Osijek. 1899. 


+ Ačdon luscinia (Linn.) 

Podataka: — Daten: 14. 

Apr. 1. — Rakovac. 1881. 
2. — Osijek. 1895. 


»» 2. — Kupinovo. 1898. 
6. — Varaždin. 1892. 


» 6 — Osijek. 1898. 
= nakovaciuslsoi 
10. — Osijek. 1594. 

. 11. — Osijek. 189. 
» 11. — Kupinovo. 1900. 
„ 18. -— Osijek. 1896. 
„ 13. — Osijek. 189). 
„ 14. — Osijek. 19500. 
„ 15. — Kupinovo. 1896. 
„ 18. — Osijek. 189. 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Apr. 1. — Rakovac. 1881. R. — 17 dana — Tage. 
Nk. -- „ 18. — Osijek. 1893. S. v. — Apr. 9. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Apr. 2. — 1898. R. — 13 dana — Tage, 
Nk. — „ 15. — 18%. S. v. — Apr. 9. 
Osijek, podataka: — Daten: 8. 
Nr. — Apr. 2. — 1895. R. — 16 dana — Tage. 
Nk. — „18. — 1893. S. v. — Apr. 11. 


— Aédon philomela (Bechst.) 
Podataka: -— Daten: 1. 
Apr. 12. — Zemun. 1885. 


+ Ruticiila phoenicurus (Linn. 
Podataka: Daten: 2. 
Mart. 4. — Kupinovo. 1896. 

„ 16. — Varaždin. 1892. 


> BRuticilla titis (Scop.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 25. — Varaždin. 1892. 


—QO- Erithacus rubecula (Linn.) 


Podataka: — Daten: 12. 
Mart. 3. — Kupinovo. 18%. 
„ 4. — Kupinovo. 1900. 


, 5. — Kupinovo. 1838. 
„ ©. — Kupinovo. 1899. 
12. — Kupinovo. 1846. 
„ 20. — Kupinovo. 1899. 
„ 21. — Osijek. 1595. 
92. — Carev Dar. 1898. 
„ 28. — Varaždin. 1892. 


Apr. 1. — Osijek. 1894. 
» 4 — Osijek. 1593. 
» 9. — Osijek. 1895. 


Nr. — Mart. 3. — Kupinovo. 189%. 
Nk. — Apr. 9. — Osijek. 1896. 


Općenita formula: — Landesformei : 


R. — 86 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 19. 


Lokuine formule: — Lokalformeln : 


Kupinovo, podataka: — Daten: 6. 


Nr. — Mart. 3. — 1897. 
Nk. — ,„ 20. — 1899. 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 21. — 1599. 
Nk. — Apr. 9. — 1896. 


— Turdus musicus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Mart. 1. — Varaždin. 1892. 


-%- Turdus pila: is Linn. 
Podataka: — Daten: 2. 

Jan. — — Gospić. 189. 
Mart. 2. — Varaždin. 1892. 


+ Saxicola oenanthe (Linn.) 
Podataka: — Daten: 2 

Mart. 28. — Kupinovo. 1896. 
Apr. 19. — Osijek. 1900. 


+ Pratincola rubicola (Linn.) 
Podataka: — Daten: 3. 
Mart. 1. — Osijek. 1900. 


R. — 17 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 8. 


R. — 19 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 1 
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Mart. 23. — Varaždin. 1892. 
29. — Osijek. 1895. 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 1. — Osijek. 1900. R. — 28 dana — Tage. 
Nk. ‘29 = 1895. S. v. — Mart. 18. 
+ Lanius minor Gmel. 
Podataka: — Daten : 3. 
Mai 5. — Osijek. 1900. 
„ 4. — Osijek. 1896. 
9. — Osijek. 1897. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mai 5. — 1900. R. — 4 dana Tage. 
Nk. — „ 9 — 1897. S. v. — Mai 6. 
> Lanius collurio Linn. 
Podataka: — Daten: 7. 
Apr. 7. — Osijek. 1896. 
298 Varazdın 1892: 
2302 20s1jek1895: 
» 80. — Osijek. 1900. 
Mai 5. — Mitrovica. 1899. 
» 8. — Osijek. 1898. 
„ 15. — Osijek. 1897. 
Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Apr. 7. — Osijek. 1896. R. — 38 dana — Tage. 
Nk. — Mai 15. — Osijek. 1897. S. v. — Mai 1. 
Lokalna formula : — Lokalformel: 
Osijek, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Apr. 7. — 1896. R. — 38 dana — Tage. 
Nk. — Mai 15. — 1897. S. v. — Apr. 30. 


V Ampelis garrulus Linn. 
Podataka: — Daten: 2. 

— Gospić. 1875. 

Febr. 15. — Delnice. 1898. 


+ Hirundo rustica Linn. 
Podataka: — Daten: 82. 
Mart. 2. — Križevci. 189. 

„ 8 — Novi. 1898. 

„ 17 — Almaš. 1898. 

» 18. — Osijek. 1896. 


21. 


21. 
22. 


3. 
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Križevci. 1886. 
Čazma. 1895. 
Zagreb. 1895. 
Ljeskovac plitvički. 1898. 
Morović. 1896. 
Osijek. 1899. 
Brlog. 1896. 
Križevci. 1895. 
Kupinovo. 1895. 
Čemernica. 1898. 
Laslovo. 1898. 
Vrbanja. 1898. 
Brlog. 1895. 
Jasenovac. 1899. 
Osijek. 1895. 
Vinkovci. 1895. 
Lipovljani. 1898. 
Rijeka. 1898. 
Senj. 1898. 


- Kupinovo. 1900. 


Zemun. 1885. 
Budakovac. 1898. 
Detkovac. 1898. 
Osijek. 1898. 
Varaždin. 1892. 
Lukač. 1898. 
Nova Gradiška. 1898. 
Novi Gradac. 189. 
Švica. 1898. 
Županja. 1896. 
Rakovac. 1881. 
Brekinjska. 1898. 
Vladislavci. 1898. 
Morović. 1895. 
Indjija. 1898. 
Jasenovac. 1898. 
Kamenica. 1898. 
Končanica. 1898. 
Morović. 1900. 
Županja. 1900. 
Morović. 1897. 
Moja Volja. 1898. 


31. — Osijek. 1900. 


'. početkom 
anfangs 


1. — Osijek. 189. 
1. — Nijemci. 1895. 


{ Nova Gradiška. 1895. 
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Apr. 1. — Kupinovo. 1896. 
„ 1. — Kupinovo. 1897. 
» 1. — Osijek. 189. 
ak = (Garay Dar 1686 
, 1. — Lepavina. 1898. 
as Yazazdın, 1898 
» 2. — Rajić. 1895. 

, 2. — Nova Gradiška. 1897. 
2. — Sokolovac. 1895. 

» 2. — Uljanik. 1898. 

» 2. — Vojnić. 1898. 

„ 2. — Zagreb. 1898. 

Pa Zupanja. 1598. 

, 8. — Osijek. 1894. 

» 8. — Nijemci. 1898. 

» 4. — Vrbanja. 1900. 

» 5. — Lipovljani. 1899. 

» 5. — Županja. 1895. 


, 6. — Nova Gradiška. 1900. 
8. — Jasenak. 1898. 

» 8. — Jasenovac. 1900. 

» 9. — Nijemci. 1900. 

» 9. — Senj. 1900. 

„ 10. — Nova Gradiška. 1896. 
„ 10. — Komorske Moravice. 1898. 
» 10. — Lipovljani. 1900. 

13. — Rakovac. 1882. 

» 15. — Kalje. 1898. 

» 16. — Jasenak. 1900. 
ol. Zupanja. 1897. 

» 18. — Vojnić. 1900. 

» 29. — Ogulin. 1895. 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 2. — Križevci. 1893. R. — 58 dana — Tage 
Nk. — Apr. 29. — Ogulin. 1895. S. v. — Mart. 20. 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Križevci, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 2. — 1893. R. — 22 dana — Tage. 
Nk.— ,„ 24. — 1895. S. v. — Mart. 16. 
Kupinovo, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 24. — 1895. R. — 8 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 1. — 1896. 1897. S. v. Mart. 28. 
Morović, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 22. — 1896. R. — 9 dana — Tage. 


Nez BL = e S. v. — Mart. 28. 
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Nijemci, podataka: — Daten: 3. 


Nr. — Apr. 1. — 1895. R. — 8 dana — Tage. 

Nk. — Apr. 9. — 1900. S. v. — Apr. 4. 
Nova Gradiška, podataka: — Daten: 4. 

Nr. — Mart. 27. — 1898. R. — 14 dana — Tage. 

NK. — Apr. 10. — 1896. S. v. — Apr. 4. 
Osijek, podataka: — Daten: 8. 

Nr. — Mart. 18. — 1896. R. — 16 dana — Tage. 

Nk. — Apr. 8. — 1894. S. v. — Mart. 26. 
Županja, podataka: — Daten: 5. 

Nr. — Mart. 28. — 1896. R. — 21 dan — Tage. 

Nk. — Apr. 18. — 1897. S. v. — Apr. 5. 


+ Clivicola riparia (Linn) 
Podataka: — Daten: 5. 
Mart. 24. — Kupinovo. 1897. 
» 24. — Kupinovo. 1900. 
25. — Kupinovo. 1898. 


» 20. — Kupinovo. 1896. 
Apr. 21. — Kupinovo. 1895. 
Lokalna formula: — Lokalformel: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 5. 
Nr. — Mart. 24. — 1897. R. — 28 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 21. — 1895. S. v. — Mart. 27. 


+ Chelidon urbica (Linn.) 


Podataka: — Daten: 17. 

Mart. 20. — Ivanovo Selo. 1898. 
» 22. — Kupinovo. 1900. 
„23. — Osijek. 1894. 

» 26. — Zemun. 1885. 
» 28. — Kupinovo. 1898. 
» 80. — Karlobag. 1898. 
» 580. — Kupinovo. 1899. 
1. — Osijek. 1893. 
3. — Osijek. 1896. 
© 3. — Fužine. 1898. 
3. — Morović. 1898. 
6. — Ivanovo Selo. 1899. 
= 7. — Fužine. 1900. 
» 13. — Rakovac. 1882. 
„ 14. — Ivanovo Selo. 1900. 
» 15. — Osijek. 1897. 
Mai 13. — Fužine. 1899. 
Posljednji je podatak pre- Das letzte Datum ist zu spat ; 


kasan i otpada. entfallt daher. 
* 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 20. — Ivanovo selo. 1898. R. — 26 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 15. — Osijek 1897. S. v. — Apr. 1. 
Lokalne formule: — Lokaljormeln: 
Ivanovo selo, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 20. — 1898. R. — 25 dana — Tage 
Nk. — Apr. 14. — 1900. S. v. — Apr. è: 
Kupinovo, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Mart. 22. — 1900. R. — 8 dana — Tage. 
Nk. — ,„. 80. — 1899. S. v. — Mart. 27. 
Osijek, podataka: — Daten: 4. 
Nr. — Mart. 23. — 1894. R. — 23 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 15. — 189. S. v. — Mart. 31. 


+ Ficedula atricapilla (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Apr. 15. — Zemun. 1889. 


> Ficedula collaris (Bechst.) 
Podataka: — Daten: 3. 

Mart. 29. — Kupinovo. 1895. 
Apr. 15. — Zemun. 1885. 

19. — Kupinovo. 1898. 


3” 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 29. — Kupinovo. 1895. R. — 21 dan — Tage. 
Nk. — Apr. 19. — Kupinovo. 1898. S. v. — Apr. 11. 


+ Muscicapa grisola Linn. 


Podataka: — Daten: 2. 
Mai 4. — Mitrovica. 1899. 
„ 23. — Kupinovo. 1897. 


Trajanje naseljivanja za vrijeme proljetne selidbe: 
Besiedelungsdauer während des Frühjahrszuges: 


Vrst: — Art: Dana: — Tage: 
Nyehnceoras Nnycticora® 2 ee cs 60 
STEG LEONE Te) MR re aa e se 61 
Hirundo rustici. on sn, ee ae 
Ganzen garzehia. NET ra 
Calobates melanope . 0... . < e 
Ada CINerEn o dit det +, RI Me 7105 1) 
STUART e ia 
SColonan ubicata, A JAK ee 


Keno GASLINI TTI E PO 


Vrst: —- Art: Dana: — Tage: 
DE aa i I 
Columba oenas . .... pg DT MG REN. 
Mrdealatrallordese +4. 2.03 un. AO 
EL a ee EER, 04 
Gallimago gallinago ‘.*. u... O i 40089 
Cuculus canorus . 38 
Lanius collurio 38 
Vanellus vanellus 3° 
Merops apiaster . BII 
Alauda arvensis . 37 
Sylvia atricapilla 36 
Erithacus rubecula 36 
Limnoeryptes gallinula 39 
Ciconia ciconia 35 
Jyna torquilla 35 
Pyrrherodias purpurea . „vw. . DU. 7084 
WERDE, MER 2 u IR se TTI AI 
Gullinule chloropus >. ou 00 ER 28 
BINGSABOSBESS A A m a9 
Pratmoolasrabicola,” = 0 SEI, WR N26 
PO DSCVAS, GPRS ee A ee re 
Mais kose ela a i N IR 226 
ORA ATA th 
Tleyadıs. falcmelus:; še vit I EEE 
Columba palumbus 2/0. <a RA 
Caerano Der cre MIO, EROE 28 
Pu bEa Nad a Seen, ei ele ri a A 
Caprimulgus europaeus . 4. 4... 0.0 22 
COTTI, COTATARE Se APE oi EEE FE 
Eicedula: Collas visa CA SSP RL 
Helodromas OCRFODNAS“ a AA 
Acdoen lusemiw a ch: jek. SPO a 17 
Lophaethyia: eristata. ’. . 2 nr. OR 16 
UITCUS AETUMROSUS cn ED 


Pmolusgalbula > dav st el a E NS 


Koledar proljetne selidbe: 
Frühjahrszugskalender: 


Srednje vrijeme dolaska: 


Vrst: — Art: Ankunftsmittel: 
Gallinula chloropus +... ....... Febr. 25. 
Alauda arvensis : <. » 2. =... WR E 2B. 
Sturnus Wlgaris . . . . ee a x 26. 
Columba oenas . . 27. 
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Verst em» 
Anas boscas . . - 
Vanellus vanellus 
Scolopax rusticula . . . 
Motacilla alba . . 2 
Gallinago gallinago . . . 
INK HD vo è nam 
Helodromas ochropus . 
Columba palumbus . . ». + 
PA TCCANCONENCA ae 
Limnoeryptes gallinula . 
Circus aeruginosus . 
Pratincöla rubicola . . . 
Erithacus rubecula . 
Hirundo rustica . . + +. è +» 
(ICON CLONE e 
Mnwus korschun 22 Zr 2 0: 
Herodias alba . dr 
Juna torpuilla . ... .... 
Lophaethyia cristata 
Ciconia migra . . 
Nycticorax nycticora® . . 
Chelidonturbica ttt. it 
Sylvia atricapilla 
Garzetta garzetta : 
Pyrrherodias purpurea . . . 
Upupa epops . ... . . - 
OUCUUSECANONUS BRR 
Ačdon luscinia + .. e e e 
Calobates melanope. . +. . + a... 
Plegadis faleinellus . . - 
Ficedula collaris . . . . - : 
Ardeola ralloides . . . . » =». 
Coturnix coturma . . 
Coracias garrulus . ... . . + 
Turtur turtur . . 


Oriolus galbula ..... Ra 
Cypselus apus . 2. + 4 . +. ui 
Caprimulgus europaeus . . 4... 


Merops apiaster da 
Lommiscollunio, nenn 


Srednje vrijeme dolaska: 


Ankunftsmittel: 
= 28. 
Mart. 1. 
s 2. 
= DI 
bei >. 
a Di 
u sì 
a 14. 
di 14. 
S 18. 
e 15. 
a 18. 
È ji). 
A 20. 
= 23: 
n 23. 
3 24. 
si 28. 
> 29. 
S 29. 
A 29 
Apr. 


> 8. 
a 9, 
e 10) 
el. 
WERE 
bee 
> re 
N 
pi DO: 
vi BU 
su LETA 
ei‘) 
e 30. 
Mai 1 


FE tJesen.'— Herbst. 


+ Coturnix coturnix (Linn) 
Podataka: — Daten: 1. 
Dec. 24. — Zagreb. 1895. 


-9+ Columba oenas Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 31. — Gospić. 1892. 


> Columba palumbus Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 31. — Gospić. 1892. 


+ Crex crex (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 26. — Gospić. 1892. 


—> Charadrius pluvialis Linn. 
Podataka: — Daten: 2. 

Oct. 26. — Gospić. 1892. 

Nov. 11. — Lividraga. 1894. 


-/+ Gallinago major (Gm.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 23. — Gospić. 1892. 


-/— Limnocryptes gallinula (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 27. — Gospić. 1892. 


—O> Scolopax rusticula Linn. 
Podataka: — Daten: 39. 
Sept. 19. — Bistra. 1897. (Prva — Die Erste.) 

» 26. — Zagreb. 1898. 

» 29. — Ludbrijeg. 1897. 
Oct. 1. — Petrinja. 1894. (Prva —— Die Erste.) 
2. — Ludbrijeg. 1898. 
3. — Novoseljani. 1897. (Prva — Die Erste.) 
4. — Osijek. 1894. (Prva — Die Erste ) 
4. — Bjelovar. 1898. 
4. — Ivanovo Polje. 1898. (Prva — Die Erste.) 
» 4 — Križevci. 1898. (Prva — Die Erste.) 
7. — Senj. 1900. 

9. — Rijeka. 1898. 

3, 10. — Požega. 1886. 
10. — Senj. 1897. 
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Oct. 10. — Sikad."1898. 
> DE = ever gs 
„ 12. — Zagreb. 1892. 
» 13. — Ivanovo Polje. 1900. (Prva — Die Erste.) 
15. — Gospić. 1892. (Prva — Die Erste.) 
» 15. — Garešnica. 1900. (Prve — Die Ersten.) 
» 16. — Belec. 1897. (Prve — Die Ersten.) 
» 16. — Rijeka. 1900. (Prva — Die Erste.) 
» 80. — Gospić. 1892. 
» 90. — Rijeka. 1898. 
Nov. 24. — Ogulin. 1895. 
» 25. — Zagreb. 1890. 
„ 80. — Zalesina. 1889. 
Dec. 16. —, Vrbovec. 1894. 
» 19. — Dolnji Miholjac. 1896. 
» 24. — Sikad. 1895. 
» 24. — Zagreb. 1895. 
» 28. — Križevci. 1896. 
Prezimila \ : 
Ubervinioni osa Ivanovo Polje. 1899. 


Podaci se iz prosinca odnose 
na prezimljenje, otpadaju. 


Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Sept. 19. — Bistra. 1897. 
Nk. — Nov. 30. — Zalesina. 1889, 
Lokalne formule: — Lokalformeln: 
Rijeka, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Oct. 9, — 1898. 
Nk. — „ 30. — 1898. 
Zagreb, podataka: — Daten: 3. 
Nr. — Sept. 26. — 1898. 
Nk. — Nov. 25. — 1890. 


+ Oedicnemus oedienemus (Linn.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 18. — Gospić. 1892. 


+-&- Ardea cinerea Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 16. — Gospić. 1892. 


+-®- Anas boscas Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 26. — Gospić. 1892. 


1%, — Al dla — 
S. (fi == Oct. 


R. — 60 dana — 
S. v. — Oct. 


Die Dezemberdaten beziehen 
sich auf Uberwinterung, fallen weg. 


R. — 72 dana — Tage. 
S. v. — Oct. 14. 


Tage. 
15. 


Tage. 


22 


- Nettium crecca (Linn) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 23. — Gospić. 1892. 

+ Falco peregrinus Tunst. 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 25. — Gospić. 1892. 

-X—> Falco merillus (Gerini.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 16. — Gospic. 1892. 


-S+ Cerchneis tinnunculus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 80. — Gospić. 1892. 

> Caprimulgus europaeus (Linn) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 18. — Gospić. 1892. 

-%X- Trypanocorax frugilegus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Nov. 2. -- Gospić. 1892. 

+-%- Sturnus vulgaris Linn. 
Podataka: — Daten: 1. 

Nov. 1. — Gospić. 1892. 

+-%- Pyrrhula europaea Vieill. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 29. — Gospić. 1892. 


-0O> Serinus serinus (Linn.) 
Podataka: — Daten: 
Oct. 27. — Gospić. 1892. 


-X+ Linaria cannabina (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 27. — Gospić. 1892. 


-%- Chrysomitris spinus (Linn). 
Podataka: Daten: 1. 
Oct. 30. — Gospić. 1892. 


-%- Fringilla montifringilla Linn. 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 15. — Gospić. 1892. 
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> Lullula arborea (Linn ) 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 28. -— Gospić. 1892. 


+-/> Anthus pratensis (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 23. — Gospić. 1892. 

> Phylloscopus rufus (Bechst.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 19. — Gospić. 1892. 

+ Acrocephalus lacustris Naum. 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 16. — Gospić. 1892. 

-O> Accentor modularis (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 28. — Gospić. 1892. 

> Ruticilla titis (Scop.) 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 26. — Gospić. 1892. 

-%- Turdus iliacus Linn. 
Podataka: — Daten: 1. 

Oct. 16. — Gospić. 1892. 

> Turdus musicus Linn. 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 28. — Gospić. 1892. 


> Saxricola oenanthe (Linn.) 


Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 16. — Gospić. 1892. 


+ Pratincola rubicola (Linn.) 
Podataka: — Daten: 1. 
Oct. 27. — Gospić. 1892. 


> Hirundo rustica Linn. 


Podataka: — Daten: 2. 
Sept. 2. — Vinkovci. 1889. 
Oct. 21. — Gospić. 1892. 


> Chelidon urbica (Linn.) 
Podataka: — Daten: 2. 


Aug. 28. — Zagreb. 1898. 
Oct. 23. — Rijeka. 1900. 


Budući da je poradi vrlo 
velike manjkavosti podataka bilo 
samo kod Seolopax rustieula mo- 
guće proračunati formulu, zato 
se ni ne može prikazati trajanje 
ostavljanja, ni koledar jesenske 
selidbe. 
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Nachdem wegen der allzu 
großen Mangelhaftigkeit der Da- 
ten nur bei Scolopax rusticula die 
Formel zu berechnen möglich war, 
deshalb kann auch weder die Ver- 
lassungsdauer noch der Herbstzugs- 
kalender zusammengestellt wer- 
den. 


Dr. Ervin Rössler. 


Radnje iz mineraloško-petrografskoga muzeja u 
Zagrebu. 


I. 
Prilog poznavanju kemijskoga sastava ruda u Hrvatskoj. 


1. Dolomit. 


Fruška gora. U terenu serpentinskoga kamenja Fruške 
gore razvio se uz još neke romboedrijske karbonate i dolomit i to 
poglavito u dolovima Čerevićkoga, Beočinskoga i Rakovačkoga 
potoka. Obično je to željezasti dolomit kristalinski zrnata sa- 
stava, isprepleten žicama kalcedona i kremena. (Kišpatić, Rude 
u Hrvatskoj, Rad Jugoslavenske Akademije znanosti i umjetnosti, 
knjiga 147. pag. 63. Zagreb 1901.) 

Od fruškogorskih dolomita imamo mi u mineraloškoj zbirci 
narodnoga muzeja jedan komad, što ga je donio prof. Kišpatić 
iz Rakovačkoga potoka. Dolomit je taj krupnozrn; boje je 
svjetlo zelene, sjaja staklenasta. Na svježe otkalanim pako zrnima 
bisernasta je sjaja pokazujući slabu irizaciju. U mikroskopskom 
preparatu očituje se jasno izraženom mijarolitičkom strukturom, 
koju kod dolomita vrlo često susrećemo. Romboedrijska kala- 
vost vrlo je lijepo razvijena. Sraslačke lamele nisu se mogle za- 
paziti. U običnom je svjetlu bezbojan, a kako je jaka dvoloma, 
to među nakrštenim nikolima interferira u bijeloj boji višega reda. 

Hladna solna kiselina neznatno ga dira; zagrijevamo li 
pak kiselinu, rastvara se burno razvijajući jak šum. Kemijski 
sastav ovoga dolomita vidimo u slijedećoj analizi: 
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Nađeno : Preračunano : 

Netopiva u HCl Re, 0:10 
UK GJ ee ODA 0:21 
FeO Pak ai 7 IN I ZO 
NiO . . tragovi = 
Mao ee, al VO ee RN 
Cao Pata IR BACOS RI 27.225896 
SrO u. tragovi = 
Me moo a 947 MER, 1 112,29 in A088 
CO, Al — 

10019 10078 


Gledajući na ovaj kemijski sastav razabire se, da je naš 
dolomit vrlo čist, te da se znatno približuje tipičnomu dolomitu, 


GAO. ai BSDAD ie Calo, aaa 
Mos LIO 70 MO maasai Eo 
CONSE SITO SA 

10000 = 100:00 


U kemijski sastav našega dolomita unišli su željezni i 
manganov karbonat kao izomorfne smjese i zastupaju jedan dio 
magnezijeva karbonata. Ovo prisustvo željeznoga i manganovoga 
karbonata često susrećemo kod dolomita, te i najčišći dolo- 
miti — kako to pokazuju analize nekih naravnih ledaca dolomitovih 
— nisu bez ovih primjesina. 

Što se tiče pustanka njegova, sva je prilika, da je nastao 
otapanjem serpentinskoga kamenja, u kojem, kako je poznato, ima 
znatna količina i kalcija i magnezija. 

C. v. John analizovao je — (Ueber die chemische Zusam- 
mensetzung des sogenannten Taraspits von Vulpera bei Tarasp 
in der Schweiz und der Miemite überhaupt. Verhandlungen der 
k. k. geologischen Reichsanstalt. Jahrgang 1891 Wien, pag. 67.—69.) 
— dolomit (miemit) od Rakovca u Fruskoj gori i analiza nje- 
govoga dolomita (miemita) približno se slaže s analizama našega 
dolomita. Mi ćemo prispodobe radi navesti ovdje njegovu analizu : 
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MIRO SE rn nr < D288 

MEGO es Se 2 0:37 

Kemer rer 2,2680 

NJOJ ei 75038 

NEO e 20 
NetepiyafiWgkHiCle st. ne 02 
100:97 


Znatnija je razlika dakle jedino u manganu i stronciju, koji 
u dolomit (miemit) Johnov ni ne zalaze. 


2. Magnezit. 


Magneziti u Hrvatskoj nisu baš česti. Obično ih nalazimo u 
okolišu serpentinskoga kamenja, čijom rastvorbom oni tu i po- 
staju. Dosad je magnezit poznat samo iz Banovine i Fruške 
gore. 

A. Banovina. Prve vijesti o magnezitu u Banovini nala- 
zimo u Kišpatićevoj raspravi , Nastavak bosanske serpetinske 
zone u Hrvatskoj“. (Rad Jugoslavenske Akademije znanosti i umjet- 
nosti, knjiga 139., pag. 67. Zagreb 1899.) U serpentinu naime 
iz potoka, koji dolazi od Maloga Kozjaka na Grivića mlin, spo- 
minje prof. Kišpatić mnoge pukotine, što se kamenom pro- 
vlače, kako su ispunjene magnezitom. Iste take pukotine ispunjene 
magnezitom vide se i u serpentinu, što se pojavljuje u potoku 
Bušnici ispod Kopčića brijega kraj Rujevca. U samom 
pako potoku namjeri se čovjek na oveće gromade vrlo lijepa 
magnezita, od koga smo jedan komad donijeli za zbirku mine- 
raloškoga muzeja u Zagrebu. 

Magnezit potoka Bušnice gustoga je sastava i ljušturasta 
loma. Boje je kao mlijeko bijele. U pukotinama, koje se povlače 
ovim magnezitom, izlučio se on u krupnijem zrnju lijepa stakle- 
nasta sjaja. Više puta znadu se ta zrna radijalno poredali oko 
guste jezgre magnezita, čineći tako centričnu strukturu. Ta se 
struktura očituje osobito jasno u izbrusku pod mikroskopom: 
najprije dolazi jezgra gusta ili sitnozrna magnezita, na nju se 
radijalno naslagali krupniji magneziti u obliku stupića; ove onda 
omata poput vijenca gusti sloj, a iz ovoga opet izlaze stupićasti 
individuji. I to se na taj način opetuje po četiri do pet puta. 
Gdje se nije razvila ta struktura, to se pod mikroskopom opaža, 
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da je magnezit sitnozrn. Romboedrijska kalavost na nekim indi- 
vidujima vrlo je jasno izražena. U običnom svjetlu, te među na- 
krštenim nikolima, ponaša se kao kalcit i dolomit. 

U solnoj je kiselini teško topiv; zagrijevanjem pako kise- 
line rastapanje se znatno pospješuje. Kemijska se narav ovoga 
magnezita očituje u slijedećoj analizi: 


Nađeno : Preračunano : 
Netopiva u HCl. . . . 861 8:61 
ME: att 50:62 0:62 
Beba 2.80 Beier nd 
Mne: + | tragovi - — 
Gare men (57 Casola 0:66 
MEO: SEA 2.6 A598 MIGOSE ee > Sa 
BO ed — 
100:67 = 100:97 


Magnezit iz Bušnice potoka prilično je čist. Izomorfne 
smjese kalcijevoga i željeznoga karbonata potječu iz serpentina, 
iz kojega je ovaj magnezit i postao. Serpentinsko naime kamenje 
Banovine sadrži u sebi, kako je poznato, olivina, bronzita, diop- 
sida, te pikotita. Sve te rude imadu u svome sastavu magnezija, 
željeza (olivin i pirokseni), te kalcija (pirokseni). Rastvaranjem i 
otapanjem tih ruda pomoću vode, u kojoj ima ugljične kiseline, 
izlučit će se najviše magnezija, jer je on u tim rudama i naj- 
obilniji, te će se onda istaložiti kao magnezit primivši u svoj 
sastav sad više sad manje željeza i kalcija kao izomorfne 
smjese. i 

B. Fruska gora. U muzejalnoj zbirci nalazi se komad 
magnezita, što ga je donio prof. Kišpatić sa svoga naučnoga 
putovanja po Fruškoj gori, a potječe iz Beočinskoga potoka. 
I ovaj je magnezit gusta sastava, ljušturasta loma, te mliječne 
boje. Površina mu je mjestimice prevučena tankim slojem sitnih 
kremenovih kristala, koji ispunjuju i pogdjekoje pukotinice. U 
nekim se pak pukotinama izlučio sam magnezit u sitnom zrnju 
zelenkasto staklenasta sjaja. Gentrična struktura mikroskopski se 
ne da zapaziti, dok se naprotiv u izbrusku pod maskroskopom 
posve jasno vidi. Pojedini individuji magnezita poredali su se ra- 
dijalno oko guste ili sitnozrne jezgre isto onako, kako je to već 
spomenuto kod magnezita iz Bušnice potoka. Romboedrijska 


96 


kalavost na nekim je indi idujima jasno izražena. U običnom je 
svjetlu bezbojan, a među nakrštenim nikolima interferira u bijeloj 
boji višega reda. Pod mikroskopom vidimo još, kako je ovaj 
magnezit pun pukotina, koje su se posve nepravilno ispreplele, a 
ispunjene su kalcedonom. 

U hladnoj solnoj kiselini teško je topiv, u zagrijevanoj dosta 


lako. Kemijsku narav pokazuje ova analiza: . 
Nadeno: Preračunano : 
Netopiva u HGL“. < + 227.01 27:01 
ALOE O 0:57 
He 99 FeGO,.. <. | |< S Ma 
Mano: (Tagovi — 
Gala 202 CaCO, + Ca OZ 
MO. u, 7:80:01 MECOg + 2:2 |; SO 
K.O | — 
Na,0 . . tragovi Fr 
ia n 
CO Nuhr 96:84 _- 
__ 99:98 + 100.08 


3. Stroncijanit. 


Radoboj. Stroncijanit radobojski spominje W. Haidinger 
već godine 1850. veleći za nj, da je to „wirklicher Strontianit, 
mit allen Eigenschaften desselben, wenn auch nur in feinen, etwa 
vier Linien langen spiessigen Krystallen kugelförmig gruppirt, wie 
diess auch so oft an der Varietät von Braunsdorf bei Freiberg 
vorkommt. Farbe gelblich-weiss. Die 5 Zoll lange, 3 Zoll breite 
Druse liegt in dem mit Mergel gemengten Schwefel. Unter den 
feinen Krystallen von Strontianit zeigt sich hin und wieder Kalk- 
spath, auch etwas Quarz in Krystallen“. (Notiz über den Stron- 
tianit von Radoboj. Jahrbuch der k. k. geologischen Reichsan- 
stalt, I. Jahrgang, 1850. Wien, pag. 606.). 

U muzejalnoj zbirci nalaze se dva komada vlaknaste rude 
sa natpisom „Strontianit. — Radoboj“. 

1. Jedan od ovih ima vlakanca 5 em duga. Boje je sivkasto 
bijele. Od toga sam komada napravio izbrusak smjerom vlaka- 
naca, a jedan okomito na vlakanca. U izbrusku smjerom vlaka- 
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naca razabire se pod mikroskopom dosta jasno romboedrijska 
kalavost. U drugom pako izbrusku okomitom na vlakanca zapaza 
se u konvergentnom svjetlu među nakrštenim nikolima crni krst, 
koji se kadikad jedva razmjetljivo razilazi u hiperbole. Na nekim 
se individujima razvile i sraslačke lamele, kakve često susrećemo 
kod kalcita. Sva ova opažanja govore, da ovdje imamo posla 
s heksagonskom rudom iz grupe kalcita, a ne s rompskom iz 
grupe stroncijanita. Pa i po kemijskoj analizi razabire se, da to 
nije stroncijanit, već vapnenac, u kom je jedan dio kalcijeva kar- 
bonata zamjenjen izomorfnom smjesom stroncijeva karbonata. 
Kemijska analiza dala je: 


Nadeno: Prera@unano: 

Meiopiwaın HG > ci... 0:10 0:10 
FeO il 4 — 
Mans POGON an 
Baus bi cai GO ee 

STO: la delicato i 2526 STU@; ae, Kiki Einen 
BON: ae — 
"489998 99:93 


2. Drugi komad sastoji od dva sloja vlakanaca, koji dijeli 
i em debeli sloj sive gline impregnirane sumporom. 

a) Vlakanca dolnjega sloja duga su 1:5 cm; boje su mo- 
drikasto sive. Pod mikroskopom vidimo, da je i ovo vapnenac, koji 
sastoji od vrlo sitnih individua. Romboedrijska kalavost i ovdje 
je razvijena. Sraslačke lamele vrlo su rijetke. U konvergentnom 
svjetlu među nakrštenim nikolima pokazuje se crni krst. Tamo 
gdje su se individuji sabrali kao u lisnate agregate, razilazi se 
ovaj krst u hiperbole. 


Kemijska analiza dala je: 


Nađeno: Preračunano : 
IE, : — 
Man Ba pepeo — 
Cala 40/09 DALO. sama 1) 
STU dav: En Ea STORE u o mare 
BGA e AO — 
99:96 99:96 
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stroncijeva karbonata. 


U ovaj je kalcit, kako vidimo, ušla neobična množina 


b) Gornji se sloj sastoji također od vlakanaca. Boje je mutno 
bijele. Pod mikroskopom se ponaša kao i pređašnji. 


Kemijska analiza pokazuje, da u njemu ima: 


Nadeno : Preračunano : 
Bed. nenn — 
Mao oku ol u 
al. RT KLI GaGO rn Seo 
SEO + Lo 3: SECO, Ao 
GO 0 Dry, 
9999 | 9997 | 


Sudeći po ovim analizama razvio se uz stroncijanit, koji 
spominje Haidinger, u Radoboju i — stroncijanokaleit, kako 
je to slučaj i na Siciliji kod Girgenta, gdje je Genth uz neke 
stroncijeve rude našao i romboedrijski stroncijanokalcit. (Ram- 
melsberg C. F., Handbuch der Mineralchemie, zweite Auflage, 
Specieller Theil, Leipzig 1875, pag. 224.). 

Stroncij je ovdje opredijeljen indirektnom metodom, kako 
je opisuje dr. G. Remigius Fresenius, (Anleitung zur quan- 
titativen chemischen Analyse etc., Braunschweig, 1875. pagina 
947, S 8.). 


4. Hydrozinkit. 


Ivančica. U muzejalnoj zbirci imamo komad smithsonita, 
što potječe iz Ivančice iz rova Scharley. Uz ovaj smithsonit razvio 
se u znatnoj množini i — hydrozinkit. Hydrozinkit taj dolazi u 
bubrežastim nakupinama; boje je kao mlijeko bijelo. Vrlo je 
krhak. Kemijska narav očituje se u slijedećoj analizi: 


Nadeno: Preračunano : 


Zur een, 19:10 ZnCO,., Zn(OH), 97.94 
Pre. Kemmer 125 Ben. i 


BON er 020 GEGEN a <. a OS 
GO, È 14:30 — 
H,O 3 10:77 — 


00:27 10031 
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Pogledamo li literaturu, koja govori o hrvatskim rudama, 
vidjet ćemo, da se hydrozinkit nigdje ne spominje. Ovo bi po 
tome bila prva bilješka o hydrozinkitu u Hrvatskoj. 


5. Muskovit. 


U pegmatitnim žicama kristalinskoga kamenja Papuka i 
Krndije razvio se uz ostale rude i muskovit. Neke od tih mu- 
skovita podvrgao sam kemijskoj analizi, pa sam dobio ove re- 
zultate : 


a) Muskovit iz Krajčinovice potoka 


DIO. 47:72 
AKO; 28:70 
Pe 07 7:24 
FeO 0:58 
MnO . tragovi 
Cao 0:54 
K,0 1:81 
Na,0 1:92 
Li,O . tragovi 
H,O sre 6:54 

100:35 

b) Muskovit iz Zvečeva 

JOAN 46:93 
AO 34:32 
Res 3'18 
MnO . tragovi 
Cao 0:63 
MgO 0:21 
Root 5:89 
Na,0 . 20 (2749 
Li,0 . tragovi 
H,O 5:83 


100:41 
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c) Muskovit iz Križevca potoka 
SIONI Hlo al 26:66 
ISO 12. 10 S RSA. CSA 
Kes O ee goreg re N) 
Hei ea 22... <0:18 
Mnoga m ras trac ovi 
Ot dining SUL) 
NOOO e E O ai 
ERO EER SARA soi 
EROE), A Ro e 08 
= 10057 
U zavodu mineraloško-petrografskoga muzeja 1906. 


Dr. Fran Tućan. 


_ _oee_ . 


Izvješće o radu Hrvatske ornitoloske centrale 
god. 1906. 


Bericht über die Tätigkeit der „Hrvatska orni- 
toloska centrala" im J. 1906. 


Ova godina, prva u drugomu 
petogodištu, ne zaostaje u ničem 
za prijašnjima, kako nam to poka- 
zuju već slijedeće obradbe selidbe 
ptica. U proljeće motrilo je 476 mo- 
tritelja, od tih 108 privatnih, na 
310 mjesta 80 vrsti ptica, a u jesen 
268 motritelja, 35 privatnih, na 240 
mjesta 77 vrsti. Materijal, što su 
ga za selidbu revni naši motritelji 
sakupili, dosta je obilan, te sma- 
tram ugodnom dužnošću, da im 
se na ovom mjestu u ime zavoda 
za njihov trud najsrdačnije zahva- 
lim. 


Budući da se troškovi za ti- 
sak izvještaja svake godine pove- 
ćavaju, morao se je u svrhu sma- 
njenja tih troškova izvještaj skratiti, 
pa su zato u obradbi provedene 
neke promjene, koje su spomenute 
pred njom, pa je suvišno to ovdje 
još jednom napose navesti. 


Dieses ‚Jahr, das erste des 
zweiten Lustrums, bleibt gegen 
die früheren in nichts zurück, wie 
uns dies schon die tolgenden Be- 
arbeitungen des Vogelzuges zeigen. 
Im Frühjahre beobachteten 476 Beo- 
bachter, davon 108 private, an 370 
Orten 80 Vogelarten und im Herbste 
268 Beobachter, 35 private, an 240 
Orten 77 Vogelarten. Das Material, 
welches uns für den Vogelzug unse- 
re tleibigen Beobachter sammelten, 
ist ziemlich bedeutend, und ich 
erachte es als eine angenehme 
Pflicht, ihnen an dieser Stelle im 
Namen des Institutes für ihre Mühe 
herzlichst zu danken. 


Nachdem Kosten 
für den Druck der Berichte jähr- 
lich vergröbern, mußte zum Zwecke 
der Verringerung derselben der 
Bericht gekürzt werden und sind 
deshalb in der Bearbeitung einige 
Veränderungen vorgenommen, wel= 
che vor derselben erwähnt sind, so 
daß es überflüssig ist, sie hier 
nochmals im Besonderen anzufüh- 


sich die 


ren. 
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Istom ove godine dospio sam, 
da obradim historijske podatke o 
selidbi ptica u Hrvatskoj i Slavo- 
niji, koji su se morali velikim tru- 
dom ekscerpirati iz raznih časopisa. 
Manuskript, proviđen također sa 
jednom kartom, na kojoj su zabi- 
lježena mjesta motrenja prije os- 
nutka HOC., predan je već u ve- 
ljači uredništvu ,,Glasnika* za ti- 
sak, 


I rezultati motrenja selidbe 
ptica u prvom petogodistu op- 
stanka HOC obrađeni su ove godine 
u savezu sa meteorološkim poda- 
cima, a manuskript predat će se 
još ovoga mjeseca (veljača 1907.) 
u tisak. Za što jasnije predočenje 
činjenica providen je sa 6 grafikona 
i 15 skrižaljki, te jednom kartom, 
na kojoj su zabilježena sva mjesta 
motrenja u ovom petogodištu. 


Druga zadaća zavoda, istra- 
živanje ingluvialia, samo se slabo 
može provađati i to zato, budući da 
upravitelju njegovom ne dotječe 
vremena poradi toga, što na njemu 
leži skoro sav teret poslova zavod- 
skih osim čisto mekaničkih i što 
osim toga mora još i predavati u 
srednjoj školi i kao privatni doce- 
nat na sveučilištu. Napokon je i 
materijal u tu svrhu sabran žali- 
bože još dosta neznatan, jer je 
zavod kod toga u prvom redu upu- 
ćen samo na preparatora narodnoga 
zoološkoga muzeja. Zbirka ingluvi- 
alia obuhvaća do sada 641 komada, 
koji pripadaju 77 vrstima; od tih 
je dosada istraženo tek 18 vrsti sa 
345 komada. 


Erst heuer kam ich dazu die 
historischen Daten über den Vogel- 
zug in Kroatien und Slavonien zu 
bearbeiten, welche mit grober Miihe 
aus verschiedenen Zeitschriften ex- 
cerpiert werden mubten. Das Manu- 
skript, auch mit einer Karte ver- 
sehen, auf welcher die Beobach- 
tungsorte vor Gründung der HOC. 
verzeichnet sind, wurde schon im 
Februar der Redaktion des „Glas- 
nik“ zum Drucke übergeben. 

Auch die Resultate des Vo- 
gelzuges im ersten Lustrum des 
Bestehens der HOC sind heuer 
im Zusammenhange mit den me- 
teorologischen Daten bearbeitet 
und das Manuskript wird noch in 
diesem Monate (Februar 1907.) in 
Druck gegeben. Um die Tatsachen 
je klarer darzustellen ist dasselbe 
mit 6 Grafika und 15 Tabellen, 
weiters mit einer Karte verschen, 
auf welcher alle Beobachtungsorte 
während dieses Lustrums verzeich- 
net sind. 


Die zweite Aufgabe des In- 
stitutes, die Untersuchung der 
Ingluvialien, kann nur schwach 
durchgeführt werden und zwar 
deshalb, weil dem Leiter die nö- 
tige Zeit fehlt, da auf ihm fast 
die ganze Last der Arbeiten des 
Institutes auber den rein mecha- 
nischen ruht und da er noch auber- 
dem an der Mittelschule und als 
Privatdozent an der Universität 
vortragen muß. Endlich ist auch 
das zu diesem Zwecke gesammelte 
Material leider noch ziemlich un- 
bedeutend, weil das Institut dabei 
in erster Reihe nur aut den Prae- 
parator des zoologischen National- 
museums angewiesen ist. Die 
Sammlung der Ingluvialien umfaßt 


Treća zadaća zavoda, istraži- 
vanje štetnih kukaca za gospodar- 
stvo i šumarstvo, iz gore navedenih 
razloga također se samo vrlo slabo 
dade provađati. Zbirka štetnika do 
sada sadržaje samo 114 vrsti i 79 
oštećenih bilinskih dijelova. 


Po nalogu visoke kr. zemalj. 
vlade sudjelovao je zavod u rujnu i 
kod gospodarske zemaljske izložbe. 
Zbirke i predmeti bili su smje- 
šteni u srednjem dijelu vladinoga 
paviljona. Prikazan je bio tijek istra- 
živanja sadržaja želudaca ptičjih i 
serija tih sadržaja od 18 vrsti, smje- 
štenih u staklenim bocama i sorti- 
ranih po raznoj hrani. Da se korist 
ili šteta dotičnih ptica jasno pre- 
doči, izrađena je skrižaljka, na kojoj 
je bila svaka vrst hrane za poje- 
dinu pticu drugom bojom označena, 
kojoj je duljina odgovarala postotku 
dotične hrane. Ovu skrižaljku izra- 
dio je po naputku upravitelja sedmo- 
Skolac F. Heinz, koji ju je i pro- 
vidio sa lijepim slikama dotičnih 
ptica, na čemu mu se u ime za- 
voda i ovdje opet najsrdačnije za- 
hvaljujem. Materijal za istraživanje 
slale su kr. državne šumarije i šu- 
marije imovnih općina, kojima budi 
također ovdje izrečena najtoplija 
hvala, kao i profesoru šumarske 
akademije u Eberswaldu g. dru K. 
Ecksteinu za ustupljeni materijal i 
razne upute. Nadalje izložio je za- 
vod i zbirku tipičnih za gospodar- 
stvo štetnih i korisnih ptica i sisa- 
vaca, te seriju Berlepschevih umjet- 
nih gnijezda, da se općinstvo upozori 
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bis jetzt 641 Stücke, welche 77 
Arten angehören; davon sind bis 
jetzt 18 Arten mit 345 Stücken un- 
tersucht. 

Die dritte Aufgabe des Insti- 
tutes, die Untersuchung der schäd- 
lichen Insekten für Land und Forst- 
wirtschaft, kann aus den oben an- 
geführten Gründen auch nur sehr 
schwach durchgeführt werden. Die 
Sammlung der Schädlinge enthält 
bis jetzt blos 114 Arten und 79 be- 
schädigte Pflanzenteile. 

Zufolge Auftrages der hohen 
kgl. Landesregierung beteiligte sich 
das Institut im September auch an 
der landwirtschaftlichen Landes- 
ausstellung. Die Sammlungen und 
Gegenstände waren im mittlerem 
Teile des Regierungspavillons auf- 
gestellt. Es war der Gang der 
Untersuchung der Vogelmagenin- 
halte dargestellt und eine Serie 
dieser Inhalte von 18 Arten in Glä- 
sern nach der verschiedenen Nah- 
rung sortiert. Um den Nutzen oder 
Schaden der betreffenden Vögel 
klar vor Augen zu führen, wurde 
eine Tabelle ausgearbeitet, in wel- 
cher jede Art der Nahrung für den 
einzelnen Vogel mit anderer Farbe 
verzeichnet war, deren Länge dem 
Prozente der betreffenden Nahrung 
entsprach. Diese Tabelle arbeitete 
nach Angabe des Leiters der Gy- 
mnasialschüler der VII. Klasse F. 
Heinz aus, welcher sie auch mit 
schönen Bildern für die betretten- 
den Vögel ausstattete, wofür ich 
ihm auch hier wieder im Namen 
des Institutes herzlichst danke. Das 
Untersuchungsmaterial sandten die 
kg]. ärarischen und die Forstämter 
der Vermögensgemeinden ein, wel- 
chen auch hier der wärmste Dank 
ausgesprochen werden soll, wie auch 
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na ovaj vrlo važni dio zaštite ptica. 
U tu svrhu objelodanio je upravi- 
telj također u ,Izložbenom vjes- 
niku“ članke pod naslovom: „Za- 
štita ptica, Hranjenje ptica zimi, 
Korist ptica, Umjetna gnijezda“. 


Obzirom na prošireni djelo- 
krug HOC. izložena je bila i zbirka 
za gospodarstvo štetnih kukaca sa 
dotičnim oštećenim bilinskim če- 
stima uz kratke biološke podatke 
svake vrsti, oznaku štete i obrane. 
Za ustupljeni materijal kukaca kao 
i sisavaca i ptica u svrhu izložbe 
budi na ovom mjestu ravnateljstvu 
narodnoga zoološkoga muzeja izre- 
čena najsrdačnija hvala. 


Napokon su još bile izložene 
dvije karte, na kojima je upravitelj 
bio označio mjesta motrenja selidbe 
ptica prije i poslije osnutka HOC. 


Ovim zaključujem izvješće o 
radu HOC. tijekom g. 1906. i pre- 
lazim na obradbu selidbe ptica. 


Zagreb, u veljači 1907. 
Zagreb, im Februar 1907. 


dem Protessor der Forstakademie 
in Eberswalde H. Dr. K. Eckstein 
tür überlassenes Material und ver- 
schiedene Ratschläge. Weiters 
stellte das Institut auch eine Samm- 
lung der typischen für die Land- 
wirtschaft nützlichen und schäd- 
lichen Vögel und Säugetiere aus 
und eine Serie von Berlepsch’scher 
Nisthöhlen, um das Publikum aut 
diesen sehr wichtigen Teil des 
Vogelschutzes aufmerksam zu ma- 
chen. Zu diesem Zwecke veròffent- 
lichte der Leiter auch im „Izloz- 
beni vjesnik“ Aufsätze unter dem 
Titel: „Vogelschutz, Winterlütte_ 
rung, Nutzen der Vögel, !Nisthöh- 
len“. 

In Anbetracht des erweiter- 
ten Wirkungskreises der HOC, war 
auch eine Sammlung landwirt- 
schaftlich schädlicher Insekten aus- 
gestellt mit den zugehörigen be- 
schädigten Pflanzenteilen nebst 
kurzen biologischen Daten, Angabe 
des Schadens und der Abwehr. Für 
das überlassene Material von In- 
sekten wie auch von Vögeln und 
Säugetieren sei an dieser Stelle dem 
Direktorat des zoologischen Na- 
tionalmuseums der herzlichste Dank 


ausgesprochen. 
Endlich waren noch zwei 
Karten ausgestellt, aut welchen 


der Leiter die Beobachtungsorte 
des Vogelzuges vor und nach Grün- 
dung der HOC. angegeben hatte. 

Hiemit schließe ich den Be- 
richt über die Tätigkeit der HOC. 
im Laufe des J. 1906 und übergehe 
zur Bearbeitung des Vogelzuges. 


Dr. E. Rössler, 
upravitelj HOC. 
Leiter der HOC. 


motrenja selidbe ptica prije osnutka 
„Nrv. ornit. centrale.“ 


atungsorte des Vogelzuges vor Grün- 
ung der ,,Hrv. ornit. centrala“. 


| Mjesta motrenja proletne selidbe. 

e red: 
Beobachtungsorte des Frühjahrscuges. 

j) Mjesta motrenja jesenske selidbe. 


| Beobachtungsorte des Herbtzuges. 
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Proljetna selidba ptica u Hrvatskoj 
i Slavoniji god. 1906. 


Obradio dr. E. Rössler. 


Prije nego što započnem 
obradbu samu, budi mi dozvoljeno, 
da istaknem nekoje promjene, koje 
sam opet i ove godine morao u 
njoj provesti, jer su se nužnima 
pokazale u prvom redu zato, da se 
što više prištedi na prostoru i tim 
naravna stvar i na troškovima, a u 
drugom redu također na vremenu, 
što ga opsežna obradba iziskuje. 


Prva promjena provedena je 
kod popisa motritelja i mjesta mo- 
trenja, jer ću od sada uvijek samo 
pobilježiti one motritelje i ona 
mjesta, koji su za dotičnu godinu 
novi, čim se bez sumnje prištedi 
vrlo mnogo prostora i vremena. 


Mnogo važnije su druge pro- 
mjene, jer se tiču obradbe same. 
Od ove godine počam obradivat 
ću po zonama i orogiafskim pre- 
djelima uvijek samo selidbu vrsti 
Ciconia ciconia, + Hirundo rustica, 
dok će se kod drugih vrsti, od kojih 
su neke do sada također imale 
ovaku detaljnu obradbu, ako to doz- 
voljava dosta velik broj podataka, 
na koncu serija prikazati samo for- 
mule pojedinih zona i orografskih 
predjela, čim se napokon uz manji 
potrošak prostora i vremena i pače 
uz veću preglednost postizava isti 


Der Frihjahrszug der Vögel in 
Kroatien u. Slavonien im J. 1906. 


Bearbeitet von Dr. E. Rössler. 


Vor Beginn der Bearbeitung 
selbst sei mir gestattet einige Ver- 
änderungen hervorzuheben, welche 
ich auch heuer wieder in ihr durch- 
führen mußte, weil sie sich notwen- 
dig zeigten in erster Reihe deshalb 
um je mehr an Raum und dadurch 
auch natürlich an Kosten zu spa- 
ren und in zweiter Reihe auch an 
Zeit, welche die umfangreiche Be- 
arbeitung erheischt. 

Die erste Veränderung ist 
beim Verzeichnisse der Beobachter 
und Beobachtungsorte durchge- 
führt, da ich von nun an nur jene 
Beobachter und Orte anführen werde 
welche für das betreffende Jahr neu 
sind, wodurch ohne Zweifel viel 
Raum und Zeit gespart wird. 

Viel wichtiger sind andere 
Veränderungen, weil sie sich aut die 
Bearbeitung selbst beziehen. Von 
heuer angefangen nämlich werde 
ich nach Zonen und orografischen 
Gebieten immer nur den Zug der 
Arten Ciconia ciconia, und Hirundo 
rustica bearbeiten, wiihrend bei den 
anderen Arten, von welchen einige 
bis jetzt auch eine solche detaillierte 
Bearbeitung gehabt haben, wenn 
dies die genügend große Datenzahl 
erlaubt, am Ende der Serien nur 
die Formeln der einzelnen Zonen 
und orografischen Gebiete ange- 
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uspjeh kao i sa onom detaljnom 
obradbom. 


Napomenut ću nadalje, da 
ću i kod svih drugih vrsti svagdje 
obradbu po mogućnosti skraćivati, 
tako da joj opseg iz gore navedenih 
razloga bude što manji, ali ću na- 
ravna stvar, pri tom uvijek imati 
na umu, da ona usljed toga ništa 
ne izgubi od svoje vrijednosti. 


U pregledu kulminacija do 
dat ću pregledu temperature i vje- 
trova još i tlak uzduha poradi nje- 
govoga velikoga upliva na selidbu 
ptica. 


Na koncu prikazat ću odno- 
Šaj razmaka i srednjih vremena 
prama petgodisnjem prosjeku, da 
se tako ustanovi karakter ovogo- 
dišnje selidbe. 


Ostale manje važne promjene 
opažaju se u obradbi samoj, te dr- 
žim, da ih nije nužno napose ovdje 
isticati. 


führt werden, womit endlich bei 
weniger Raum- und Zeitaufwand 
und sogar bei größerer Übersicht- 
lichkeit dasselbe Resultat erzielt 
wird wie auch mit jener detaillierten 
Bearbeitung. 

Erwähnen will ich weiters, 
daß ich auch bei allen übrigen 
Arten überall die Bearbeitung nach 
Möglichkeit abkürzen werde, so 
daß ihr Umfang aus den oben 
angeführten Gründen je kleiner 
wird, aber dabei werde ich, ganz 
natürlich, stets im Auge behalten, 
daß dieselbe dadurch nichts an Wert 
verliert. 

In der Übersicht der Kulmi- 
nationen werde ich der Übersicht 
der Temperaturen und Winde auch 
den Luftdruck wegen seiner großen 
Wirkung auf den Vogelzug bei- 
fügen. 

Am Schlusse werde ich das 
Verhältnis der Schwankungen und 
Mittel zu dem fünfjährigen Durch- 
schnitte anführen, um so den Cha- 
rakter des heurigen Zuges zu er- 
mitteln. 

Die übrigen weniger wichti- 
gen Veränderungen sind aus der 
Bearbeitung selbst ersichtlich und 
ich halte es daher für nicht not- 
wendig dieselben hier speziell zu 
besprechen. 


Imena novih motritelja i njihovih mjesta motrenja u proljeće 
godine 1906. 


Die Namen der neuen Beobachter und Ihrer Beobachtungsorte im 
Fruhjahre 1906. 


a) Privatni motritelji. — 


Dudić S. — Klenak. 
Filakovac I. — Drenovci. 
Haintz J. — Ilok. 

Klement R. — Prkovci. 
Koruga V. — Bjelo Polje. 


Anderka J. — Pleternica. 
Ankenbaner L. — Morović. 
Babaić V. — Kruševica. 
Bartolomej F. — Hrtkovci. 
Divnić R. — Bjelo Polje. 


Private Bevbachter. 


Kovačić B. — Novi Banovci. 


Kvirin J. — Grabovci. 
Lužaić D. -— Korenica. 
Mihajlović M. — Klenak. 
Milovanović J. — Jarak. 
Orešćanin N. — Batrovci. 
Orešćanin V. — Morović. 


Petković M. — Mala Vašica. 


Petković Stj. — Klenak. 
Radetić P. — Brezovljani. 
Radin G. — Platićevo. 


Raić Stj. — Šid. 

Rajčević S. — Došen Dabar. 
Repka A. — Erdevik. 
Rodič R. — Bjelo Polje. 
Rosandić J. — Skočaj. 
Salonski J. — Bacinci. 
Stazić V. — Ilača. 

Trupac A. — Mrzlo Polje. 
Veselinović P. — Vitojevci. 
Vujčić N. — Ilinci. 

Vukan P. — Adaševci. 
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b) Imovne općine. -- Vermögensgemeinden. 


I. Banska imovna općina. — I. Banalvermögensgemeinde. 


Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst- und landwirtschaftliches Amt. — Glina. 
Bjelanović S. — Lušćani. Mitić D. Jame. 
Bjelić L. — Vrgin Most. Petrović D. — Brezovo Polje. 


Celap N. — Mala Vranovica. 
Daučno }J. — Pecki. 


Vejaklija A. — Oblaj. 
Vujaklija G. — Žirovac. 


Il. Banska imovna općina. — li. Banalvermögensgemeinde. 
Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst- und landwirtschaftliches Amt — 
Petrinja. 
Drača P. — Jasenovac. 
Košutić S. — Dubica. 
Mecić M. — Šaš. 


Mlađenović J. — Puska. 
Sodanović Đ. — Jasenovac. 
Vučetić S. — Dubica. 


Brodska imovna općina. — Broder Vermögensgemeinde. 


Kot. šumarije. — Bezirksforstereien. 
Otok. 
Didović Sti. — Apševci. 
Trnjani. 
Beraković T. — Gornja Bebrina. Ižaković M. — Prkovci. 


Benaković M. — Staro Topolje. 
Blaževac G. — Oriovac. 


Koča Đ. — Trnjani. 


Gjurgjevačka imovna općina. — Gjurgjevac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarije. — Bezirksförstereien. 
Gjurgjevae. 


Kučeković T. — Gjurgjevac. Štefša 1. — Trepće. 


Gola. 
Mihaldinec — Gola, Svagović. — Gola. 


Sever. — Gola. 
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Grubišno Polje. 


Haranzek J. — Grubišno Polje. Marić D. — Grubišno Polje. 
Kovačević S. — Grubišno Polje. 
Rača. 
Komlenac. — Bjelovar. 
Gradiška imovna općina. — Gradiska-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Bezirksförsterei. 


Nova Gradiška. 
Bešlić M. — Sičice. 
Križevačka imovna općina. — Križevac-er Vermögensgemeinde. 


Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst- und landwirtschaftliches Amt. — Bjelovar. 


Futivec Slj. — Kolarevo selo. Valent M. — Samarica. 
Gjuričić F. — Sv. Jakob. Varenika M. — Šimljana. 
Kombol P. — Sredska. Vuković Stj. — Križić. 
Plantek Stj. — Rastovac. 

Kot. šumarija. — Bezirksförsterei, 


Ivanić- Kloštar. 
Dević Stj. — Marča, Slavnjević D. — Čazma. 


Ogulinska imovna općina. — Oguliner Vermögensgemeinde. 


Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst- und landwirtschaftliches Amt. — Ogulin. 
Domitrović Fr. — Zagorje. Draženović J. — Tounj. 
Otočka imovna općina. — Otočac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. Sumarije. — Bezirksförstereien. 

Korenica. 
Čurak D. — Nebljusi. Radaković A. — Baljevac. 
Dujmović J. — .Skočaj. Repac M. — Petrovo Selo ličko. 
Kolaković P. — Željava. Sekula M. — Mihaljevac. 

Krasno. 
Oršanić D. — Lipovo Polje. Samarzija D. — Oltari. 


Rončević A. — Krasno. 


Petrovaradinska imovna općina. — Petvovaradin-er Vermögensgemeinde. 


Kot. sumarije. — Bezirksförstereien. 
Bosut. 
Miražić D. — Grk. 
Klenak. 
Jovičić M. — Nikinci. Milovanović J. — Jarak. 
Mihajlović G. — Klenak. Veselinović P. — Vitojevci. 
Morović. 


Panić T. — Adaševci. 
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c) Kr. kotarske oblasti. — Kgl. Bezirksiimter. 


Čabar. 
Janeš A. — Plešce. Resman F. — Čabar. 
Klepac A. — Gerovo. Žagar Bl. — Prezid. 


Molnar J. — Hrib. 


Brod na Savi. 


Gjurinovac P. — Šušnjevci. Iličić A. — Šušnjevci. 
Hradil D. — Oriovac 
Dvor. 
Mihaljević M. — Žirovac. 
Gjurgjevac. 
Puškaš B. — Gjurgjevac. Šignjar Sti. — Virje. 
Koprivnica. 
Jilk A. — Gola. Košćak J. — Koprivnica. 
Mitrovica. 
Cikovac D. — Čalma. Maksić A. — Venac. 
Borić F. — Martinci. Radetić Gj. — Grk. 
Ilić Be — Kuzmin. Svračić St. — Divos. 
Janković Gj. — Sašinci. Vranješ Sv. — Ležimir. 
Osijek. 
Katić P. — Vinograci, Brođanci, Habjanovci, Bizovac. 
Pregrada. 
Brezinšćak A. — Hum. Volović Stj. — Pregrada. 
Sokolić R. — Krap. Toplice. 
Ruma. 
Gajin D. — Klenak. Pintor Stj. — Stejanovci. 
Janković M. — Dobrinci. Vračarić N. — Veliki Radinci. 
Jeftiö A. — Platićevo. Wolf 3. — Indjija. 
Slatina. 
Hossi I. — Dolnja Bukovica. Novak V. — Viljevo Gornje. 
Mak S. — Ražljevo. Primus I. — Humljani. 
Sušak. 
Kamenar A. — Grobnik. 
Udbina. - 
Đukić G. — Kurjak. Uzelac G. — Ondić, 


Popović M. — Mutilić Vlatković N. — Jošan 
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d) Poglavarstva upravnih općina — Vorstehungen der Verwaltungs- 


gemeinden. 
Marković M. — Boljevci. Mihaljević A. — Međurić. 
Klančir J. — Cernik. Gruić L. — Novi Karlovci. 
Ignjatović N. — Dobanovci Barković I. — Novi Slankamen. 
Havel Đ. — Jakovo. Tomić M. — Perjanica. 
Petošević J. — Karlovčić. Budisavijevié D. — Prhovo. 
Antolović M. — Krapje. Ćopić S. — Srb. 
Mrmić A. — Krnjak. Susanić A. — Stara Gradiška. 
Jarmacki Đ. — Kupinovo. Dujmović N. — Sv. Juraj. 
Stefanović M. —- Levanjska Varoš. Radovanić Đ. — Ugrinovci. 

e) Kr. šumarije — Kgl. Forstiimter. 
Brlog. 
Kranjčević. — Melnice. Vassany M. — Brlog. 
Glina. 

Lotina D. — Staro Selo. 

Jasenovac. 
Papučić V. — Dubica. 

Karlobag. 
Rajčević S. — Došen Dabar. 

Lipovljani. 
Dobranić P. — Kraljeva Velika. Lončar G. — Novi Grabovac. 
Gatar St. — Lonja. 

Mrkopalj. 
Komadina M. — Mrkopalj. Tomić J. — Mrkopalj. 


Nova Gradiška. 


Janković G. — Gornji Varoš. Trifunović M. — Bobare. 
Kovačević S. — Vrbovljani. 


Novi (Vinodol). 
Brožičević N. — Drežnica. 
Rajić. 
Gyuresek I. — Kričke. Vrsajko Đ. — Mlaka. 
Mušić L. — Jablanac. 
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Nova mjesta motrenja u proljece 1906. 
Neue Beobachtungsorte im Frühjahre 1906. 
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Höhe in Metern. Komitat. 
USAI en Sd E 
III. Prhovo 81 = i SJEME po nn B. È 
37:66 ist. duž. — 6. L. 
r rate 44-890 a 
III. Karlovčić 79 04 i no ik 
SN er si 
“ z O A: 270 
II(. Ugrinovei 78 co) wen Su , 
9 ('50" La Le RA 
5 > AA: 7-00 
III. Boljevci 80 2 Ga e e . 
BISSL NEE, EN 
ZEO 
III. Jakovo 78 44 2 el vn 
SA : 


XLV. zona. — XLV. Zone. 


Između 45°—450 30' sjev. Sir. — Zwischen. 45°—45° 30' n. B. 
Visina u metrima. Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 
4 , . 45:36° sjev. Sir — n. B. ay 
I. Grobnik 466 a Modruš-Rijeka 
20 dolo S 
I. Gerovo 581 55.300 a ari ai A 
= ” ” AI 
ADB EAT AN 
I. Mala Gora 1093 0.580 A 4 o. 3 9 
IR 45:29 DAI: 
II. Perjasica 221 53.190 e i ) 3 S + 
: 45:10 ER 
II. Mrzlo Polje 361 33.170 i i ; & 1 2 
Q : 6 45:10" ” ” zen 
II. Slunj 258 Se a m » 
- E 45210 DS 
II. Zagorje 264 33.950 A x i 3 n e 
45:33% 
II. Krnjak 207 Ar Bi? ; 
j rl ak na 
1 45:10" E AR 
IL. Komesarac 146 S È HTW 2 £ m 
33:40" » » mm. n i 
y 45:46" s dae 
TI. Dumače 142 DE Th Bu? E RI 
39:00" ” n GE) 
4 cda i, en HER È 
IL Oblaj 300 93.690 7” LE Zagreb. 
ne ) 
IL. Jame 150 si Li Leto #2 s 
35:76" ni n dor 
II. Šaš peko. DJE 
BE no» Y 
II. Dubica 100 Sl non a 


=“, ” 
94:45” ”» ” hn mn 


II. 


Il. 


II. 


IL. 


III. 


II. 


IL 


II. 


11 


FH. 


IT. 


IH. 


II. 


IH: 


II. 


IT. 


II. 


DIE. 


DE; 


Mr. 


IT. 


III. 


Visina u Metrima. 


Höhe in Metern. 


Krapje 
Međurić 
Vrbovljani 
Bobare 

St. Gradiška 
Cernik 
Nova Kapela 
Pleternica 
Sušnjevci 
Trnjani 
Velika Kopanica 
Kruševica 
Ilača 

Mala Vašica 
Šid 

Baćinci 

Ilok 
Kuzmin 
Čalma 
Divoš 
Ležimir 


Veliki Radinci 


99 


119 


104 


45:28" 
34:48" 
45:49" 
34:59" 
45-24" 


sjev. 


ist 


34.810 ' 


45:34 
34909 
45-140 
34:90 
451270 
55:030 
45:20) 
55:300 
45:280 
35.45" 
45209 
35'760 
45:18° 
35.800 
45-15° 
36:069 
45:06" 
36:15° 
45:170 
36.750 
45:08 
36:85" 
45:12" 
36:89v 
45:08° 
36:96" 
45:220 
3709) 
45 010 
37.069 
45:07° 
37:16? 
45-100 
37.160 
45:12 
31.239 
45:09 
37.349 


Sion => im) JB 


ch = (08 ILE 


Zupanija. 
Komitat. 


Požega. 


Srijem. 


Srijem. 


Il 


2 
9) 
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Visina u metrima. Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 
A : 45:05° sjev. šir. — n. B. n 
II. Stejanovci rear dus. — 0. I. Srijem. 
n AHA Te les 
II. Vijenac 444 37-490 Pa 
37-48 n en 
XLVa. zona. — XLVa. Zone. 
Između 45% 30'—46% sjev. Sir. — Zwischen 45° 30'—46° n. B. 
Visina u metrima. Zupanija. 
Höhe in Metern. Komitat. 
2 45:59° sjev. Sir. sd 
I. Cabar 528 439.300 so ie o Modruš Rijeka. 
I. Hril 606 AO di 
3 rib DL 39-340 : + DLE ” n 
x - 45:94 n 2A) 
I. Plesce 325 99.950 si A 
keke ’ o 9) 
45:56° PoE e 
I. Došen Dabar 815 99.790 È ; Lika-Krbava. 
ai ) » 3 ” 
a AO RIS : za 
II. Gornji Sarampov 104 54.050 ' Bjelovar - Križevci. 
È ” 
45:96" , | 
II. Poljana 121 34.09 ER Zagreb. 
= ” o . 
ABBAD AN 5 we 
I. Prezid 764 24.930 ne ”_” Modrus Rijeka. 
e ie: DI ’ ” ” 
45750 3 7 : PLN. 
II. Dereza 106 am 7 ” ” Bjelovar - Križevci. 
, I 2 ” 
Mu: 45922 „ no 
II. Hrgovljani 147 34480 „ n 
” N ” 1 
45:75 Se 
II. Sredska 133 34.510 i ing : 2 
» N ok] 1 
45700 
II. Grubišno Polje pao Se IRI Deb, R 
7) 1 N 1 
45:66" : : 2 Auch 
II. Hum 135 35.190 ; i a Virovitica. 
: = 45:69 N : 
II. Gornje Viljevo 103 55.450 U N S: 
È ” n ” » 
i; 45:08" Enes 
I. Humljani 180 i i: al Sa, n 
” ” N I 
, 2 45:68° a 
II. Dolnja Bukovica 108 moe Rode A i» 
” ” no» 
pes a ) 
HI. Dobrović 109 do mai Di A 
it ” 9 N) 
. 0 
III. Vinograci 91 En ir BR sì 
Zum ” ” ” 1 
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Visina u metrima. Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 
; 45:04" sjev. šir. — n. B. 
II. Habjanovei 9 96.090 ist. duž. — 6. L. ” 
45:54 
‘odanci GO. nom nom 
III. Brodanei 92 36.100 x 
ADOS eee 9 
iz ac 9 op 7 
III. Bizovac ) 536-190 Ln n È 
XLVI. zona. — XLVI. Zone. 
Između 460—46% 30“ sjev. šir. — Zwischen 460— 46° 30 n. B. 
Visina u metrima. Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 
46:16° sjev. Sir. — n. B. 
IL. Pregrada 195 a : x 7 araždi 
rem 33:40 ist. duž. — 6. L. (am 
Bene 4628 „ 
II. Kalinovec 228 39-890 a, ra " 
”» ” ” ” 
II. Trepé LIE Me ži 
II. Trepće Miso ma ve me. Bjelovar - Križevci. 


Sistematski popis vrsti ptica motrenih za vrijeme proljetne 
selidbe god. 1906. 


Systematisches Verzeichnis der während des Frühjahrszuges 
1906. beobachteten Vogelarten. 


1. > Coturnix coturnix (Linn.), prepelica pućpura, Wachtel. 


XLIV. — Mai 
n» SO 
” zaviri 
XLIVa. — Apr. 
ši — Jun. 
S — Jan. 
a SADE. 
” Sai. 
En 
n 2 
” Fat. gast) 
5, — Mai 
i; — Apr. 
S — Mart. 
XLV. — Mai 
5; — Mart. 


8. 


9) 
-_ 
27. 

5. 


Kurjak. 
Mutilić. 
Ondić. 


= Srb: 
- Senj. 


Sv. Juraj. 


z Skočaj. 


Rajevo Selo. 
Podgajci. 

Klenak (Mihajlović.) 
Klenak (Gajin.) 
Jarak. 

Platićevo. 


- Grabovci. 


Vitojevci. 


- Ugrinovei. 


Kirin, 
Vranovina. 


— Dumače, 


116 


— Mai 


Mai 15. 
al 
Mart. 15. 
Apr. 29. 
Mai 4. 
- Apr. 28. 
Ze 8:30) 
- Mai 28. 
- Apr. 27 
Mart. 20. 
Apr: «19. 
A 18 
25. 
13. 
18. 
20. 
N 29. 
n 29. 
Apr. 18. 
Mai 2. 
Apr. 28. 
DI 30. 
si 20. 
LR 
Mart. 7. 
Apr. 28. 
Mai “8: 
” 1. 
Apr. 22. 
Mai 4. 
Apr. 20. 
er 30. 
sa 25. 
so 22. 
a 15. 
2 18. 
È 20. 
PI 30. 
Apr. 28. 
x 24. 
ni 24. 
S 25. 
Mai 2. 
” 3. 
Apr. 28. 
24. 


Klasnie. 

Mali Gradae. 
Divusa. 
Međurić. 
Jamarica. 


Novska. 


Adžamovci. 
Cernik. 

Levanjska Varoš. 
Velika Kopanica. 
Vinkovei. 


- Otok. 


Komletinci. 
Gjeletovci. 
Apševci. 

Novi Banovci. 
Batrovci. 
Lipovac. 
Morović. 
Erdevik. 
Vijenac. 
Neradin. 
Grgeteg. 
Indjija. 

Novi Slankamen 
Belegiš. 

Hrib. 

Zagreb. 

Gornji Šarampov. 
Podgorci. 
Ivanjska. 
Narta. 
Kolarevo Selo. 
Dišnik. 


- Kaniška Iva. 


Veliko Trojstvo. 
Ciglenica, 
Čepelovac. 
Bedenička. 
Kozarevac. 
Peteranec. 
Novigrad. 

Virje. 

Gola (Kranjčić.) 
Gola (Jilk.) 
Gjurgjevac. 
Storgina Greda. 
Ferdinandovac. 
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Podatak se iz Skočaja (Jan. Das Datum aus Skočaj (Jan. 
31.) odnosi na prezimljenje. Ožujski 31.) bezieht sich auf Uberwinterung 
podaci i neki od konca svibnja kao Die Märzdaten und einige Daten. 
što i podatak iz lipnja otpadaju, von Ende Mai wie auch das Juni- 
oni kao prerani, ovi kao prekasni. datum entfallen, jene als zu früh, 


diese als zu spät. 


Općenita formula: — Landesformei. 

Nr. — Apr. 2. — Indjija (XLV). R. — 45 dana — Tage. 
Nk. — Mai. 15. — Klasnić (XLV.) S. v. — Apr. 28. 

Prama prošloj je godini raz- Gegen das Vorjahr ist die 
mak veći, srednje vrijeme jednako. Schwankung größer, das Mittel 

gleich, 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland : 
4 podatka. — 4 Daten. 

Nr. — Apr. 23. — Senj (XLIVa). R. — 15 dana — Tage, 
Nk. — Mai 8. — Kurjak (XLIV.) S. v. — Mai 1. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
28 podataka. — 28 Daten. 


Nr. — Apr. 15. — Veliko Trojstvo (XLVa.) R. — 830 dana — Tage. 

Nk. — Mai 15. — Klasnić (XLV.) S. v. — Apr. 28. 

Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
22 podatka. — 22 Daten. 

Nr. — Apr. 2. — Indjija (XLV.) R. — 33 dana — Tage. 

Nk. — Mai 5. — Grabovei (XLIVa.) S.v. — Apr. 22. 
Hipsometrijski je utjecaj i Der hypsometrische Eintlub 
ove godine u ovim formulama ist auch heuer in diesen Formeln 
posve jasno izražen, koje nam klar ausgeprägt, welche uns zeigen, 
pokazuju, da se selidba prepelice daß sich der Zug der Wachtel 
posve prilagođuje orogratskim pri- vollkommen den orografischen V er- 
likama. Maleni broj podataka iz tältnissen anpabt. Die kleine Da- 
zapadnoga visočja ima svoj uzrok tenanzahl aus dem westlichen Hoch- 
u tomu, Sto je tamo prepelica reda lande hat ihren Grund darin, dab 
poradi toga, što je usljed svoga na- die Wachtel dort seltener ist, weil 
čina življenja vezana na velika sie in Folge ihrer Lebensweise an 
suvisla Zitna polja, pa s toga na- große zusammenhängende Getrei- 
pučuje više humlje i nizinu. defelder gebunden ist und daher 
mehr das Hügel-und Tietland be- 

völkert. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
IV. M. 

1-5 6—10 11—15 16—20 21—25 26-30 1—5 6—10 11—15 
1 a li 13 12 14 11 — 2 
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Kulminacija se slaže u svom 
položaju sa lanjskom. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 
7522, mm., maksimalna temperatura 
16% minimalna 6:9% oborine su 
dosta znatne, vjetrovi nestalni, sa 
vrlo mnogo kalma. Skoro preko 
cijele Evrope se širi depresija ; 
vrijeme je promjenljivo, hladno, 
kišovito. Prije kulminacije je tlak 
viši, a i temperatura osim prve pen- 
tade; obcrine su posve neznatne, 
vjetrovi pretežno sjeverni i istočni, 
uz mnogo kalma. Poslije kulmina- 
cije su tlak i temperatura viši; 
oborine neznatne, vjetrovi istoga 
smjera, kalma mnogo. 


Die Kulmination stimmt in 
ihrer Lage mit der vorjährigen 
überein. In der Kulminationspen- 
tade war der Luftdruck 7522 mm. 
die Maximaltemperatur 16°, die mi- 
nimale 69; Niederschläge sind 
ziemlich bedeutend, die Winde un- 
beständig, Kalmen sehr viel. Fast 
über ganz Europa breitet sich eine 
Depression aus; das Wetter ist 
veränderlich, kühl, regnerisch. Vor 
der Kulmination ist der Druck 
höher und auch die Temperatur, 
außer der ersten Pentade, Nieder- 
schläge sind ganz unbedeutend, die 
Winde vorherrschend nördliche und 
östliche, viel Kalmen. Nach der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur höher; Niederschläge un- 
bedeutend, die Windrichtung die- 
selbe, Kalmen viel. 


2. -O> Columba oenas (Linn.) golub dupljas, Hohltaube. 


XLIVa. — Mart. 19. — Melnice. 


5 — Febr. 20. — Podgajci. 

n — , 24. — Drenovci (Strepački.) 

E — » 28. — Drenovci (Sestic.) 

će — Febr. 23. — Soljani. 

= — Mart. 5. — Gunja. 

> — Febr. 25. — Račinovci. 
XLV. — Mart. 2. — Komesarac. 

n — n» 3. -— Staro Selo. 

; — 1. — Jame (Mitic.) 

< — pw 5. — Jame (Janjanin.) 

ži — gw 4. — Gvozdansko. 

3 — n b. — Lušćani. 

si — Febr. 21. — Novo Selišće. 

: — Mart. 5. — Divusa. 

> Ma o — Šaš. 

DI — Febr. 25. — Dubica. 

E — Mart. 9. — Gornji Varoš. 

DI — Febr. 26. — Novi Varoš. 

RR — Mart. 7. — Rogolje. 

E — Febr. 26. — Pivare. 

È — o 19. — Visoka Greda. 

si — 14. — Gorice. 


2 
3; — Mart. 2. — Kovačevac. 


Dno 


XLV. — Febr. 5. — Mašić. 
— Mart. 3. — Nova Kapela. 
— Febr. 11. — Orijovac (Hradil). 


: — =» 22. — Orijovac (Blaževac). 
— Mart. 1. — Pleternica. 

z VIE 1. — Levanjska Varoš. 
— Febr. 21. — Kruševica. 


— Jan. 15. — Gradište. 
— Febr. 26. — Bošnjaci (Penlić.) 
— Mart. 7. — Bošnjaci (Orsolic.) 


e — Febr. 18. — Vinkovci. 
— Mart. 4. — Otok. 
— gs 2. -- Komletinci. / 

5 — Febr. 27. — Nijemei. 

+ — Mart. 3. — Lipovac. 

XLVa. — Febr. 27. — Zagreb. 

a — Mart. 2. — Grabovnica. 

a — Apr. 1. — Bole. 

n — Mart. 8. — Podgorci. 

: m. 3. — Ivanjska. 

- SE 6. — Kaniska Iva. 
— —» 17. — Ciglenica. 
= 9. — Blagorodovac. 

ća — Mart. 3. — Bedenička. 

A — Febr. 28. — Kovačevac. 

; — n. 25. — Brzaja. 


— Mart. 19. — Otrovanac. 
— Febr. 28. — Gornje Viljevo. 


; — Mart. 1. — Mikleuš. 
2 u 8. — Humljani. 
XLVI. -— ,„ 2. — Peteranec. 
— Febr. 20. — Storgina Greda. 
N — Apr. 13. — Sesvete Podravske. 
Podatak se iz Gradista (Jan. Das Datum aus Gradiste (Jan. 
15.) svakako odnosi na prezimljenje. 15.) bezieht ‚sich jedentalls aut 
Podaci iz travnja kao prekasni ot- Uberwinterung. Die Aprildaten 
padaju. tallen als zu spät weg. 
Nr. — Febr. 5. — Mašić (XLV.) R. — 42 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 19. — Melnice (XLIVa.) S. v. — Mart. 2. 
Razmak je veći, srednje vri- Die Schwankung ist größer, 
jeme kasnije od lanjskoga. das Mittel später als im Vorjahre. 
Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden : 
MH. Hr. 
5—9 10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 
E 2 2 5 15 16 7 — 3 


Kulminacija leži u istoj pen- Die Kulmination liegt in der 
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tadi, gdje druga lanjska. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 769 mm, 
maksimalna temperatura 12:6 mi- 
nimalna 1:90; 

slabe, = vjetrovi 


oborine su posve 


najviše istočni, 
Visoki tlak leži na 


zapadu, kasnije na jugu Evrope, 


kalma malo. 
niski na sjeveroistoku i sjeveru; 
vrijeme je promjenljivo, hladno. 
Prije kulminacije su tlak i tem- 
peratura niži; oborine jake, vjet- 
rovi pretežno sjeverni, kalma do- 
sta mnogo. Poslije kulminacije je 
tlak niži, a i temperatura većinom ; 
oborine slabije, vjetrovi najviše is- 
točni, kalma mnogo. 


selben Pentade, wo die zweite 
vorjährige. In derselben war der 
Luttdruck 769 mm, die maximale 
Temperatur 12-69, die minimale 
1:9"; Niederschläge sind ganz 
schwach, Winde meistens östliche, 
Kalmen wenig. Hoher Druck la- 
gert im Westen, später im Süden 
Europas, niedriger im Nordosten 
und Norden; das Wetter ist ver- 
änderlich, Vor der Kulmi- 
nation sind Druck und Temperatur 
niedriger; Niederschläge stark. 
Winde vorwiegend nördliche, Kal- 
men ziemlich viel. Nach der Kul- 
mination ist der Druck niedriger, 
und auch 
stens ; 


kühl. 


die Temperatur mei- 
Niederschlag schwächer, 
Wind meistens östlich, Kalmen viel. 


3. — Columba palumbus (Linn.), golub grivnjas, Ringeltaube. 


XLIVa. — Febr. 21. — Senj. - 
A =, 24. Podgajci. 
Ze — gx 2. — Drenovci (Nikolić.) 
— » 26. — Drenovci (Strepački.) 
nn — Mart. 8. — Soljani. 
X = Mb. — Gunja 
a — Febr. 28. — Vrbanja. 
x — » 2. — Račinovci. 
S — Mart. 4. — Grk. 

XLV. -- Febr. 18. — Rijeka. 
5 — (a 21 — Gojkovae. 
Ri — Mart. 15. — Vališ Selo. 
ei -- Apr. 2. — Komesarac. 
a — Mart. 9. — Crni Potok. 
ss — ,* 27. — Staro Selo. 
È = i 9. Jame. 
DI — =, 5. — Gvozdansko. 
È — , 9. —— Lucani. 
A — , 14. — Mali Gradac. 
;i — o, 24. — Novo Selišće 

Va — >, 14 — Pecki. 
si —. n.8. — Divuša. 
A SR E SRE: 
Ri — Febr. 1. — Dubica. 
A — Mart. 2. — Kraljeva Velika. 
A — Febr. 22. — Gornji Varoš. 


XLV. 


Febr. 26. — Novi Varoš (Vukelić.) 
n 28. — Novi Varoš (Despenić.) 
Mart. 15. -— Novi Varoš (Slovinac.) 
n 15. — Rogolje. 
Febr. 26. — Pivare. 
Mart. 15. — Visoka Greda. 
u 6. -- Gorice. 
14. — Mačkovac. 
n 30. — Tisovac. 
È 3. — Adžamovci. 
Febr. 10. — Laze. 
„ 16. — Orijovac (Hradil.) 
Mart. €. — Orijovac (BlaZevac.) 
15. — Levanjska Varos. 
ar 8. — Velika Kopanica. 
Apr. 1. — Krusevica. 
Mart. 20. — Gradište. 
Febr. 13. —- Bošnjaci (Drakulić.) 
no 2. — Bošnjaci (Novoselac.) 
Mart. 10. — Bošnjaci (Oršolić.) 
početak \ * 3 
si anfangs | — Vinkovci. 
> 8. — Otok. 
Febr. 28. — Nijemci. 
Mart. 1. — Batrovci. 
A 1. — Morović. 
- Febr. 25. -— Cerina. 
Mart. 16. — Vrtljinska. 
17. — Suhaja. 
no 16. — Bolč. 
2 1. — Prgomelje. 
M 3. — Samarica. 
BE 6. — Podgarić. 
Febr. 20. — Klokočevac. 
Mart. 21 — Ivanjska. 
PA 8. — Bršljanica. 
Febr. 22. — Sredska. 
. n 28. — Popovac. 
Mart 8. — Kaniška Iva. 
n 22. — Ciglenica. 
È 8. — Gornje Viljevo. 
» 8. — Mikleuš (Žužek.) 
» 14. — Mikleuš. 
» 42. — Humljani. 
er 2. — Dobrović. 
n 12. — Peteranec. 
Apr. 5. — Sesvete Podravske. 


1 (019) 


pape 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 1. — Dubica (XLV.) 


Nk. — Apr. 5. — Sesvete podr. (XLVL.) 


Razmak je veći od lanjskoga, 


a srednje vrijeme jednako. 


R. — 63 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 6. 


Die Schwankung ist größer 


als die vorjährige und das Mittel 


das gleiche. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 
Zapadno visočje: — Westliches Hochland: 


4 podatka. — 4 Daten. 


Nr. — Febr. 18. — Rijeka (XLV.) 


Nk. — Mart. 15. — Vališ Selo (XLV.) 


R. 


25 dana — Tage. 
S. v. — Febr. 24. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
34 podatka. — 34 Daten. 


Nr. — Febr. 10. — Laze (XLV.) 
Nk. — Apr. 2. 


— Komesarac (XLV.) 


R. — 51 dan — Tage. 
S. v. — Mart. 9. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
26 podataka. — 26 Daten. 


Nr. — Febr. 1. — Dubica (XLV.) 


Nk. — Apr. 5. — Sesvete Podr. (XLVI.) Bu: 


Hipsometrijski se utjecaj 
opaža samo u dvima zadnjima pre- 
djelima, dok je u prvom srednje 
vrijeme najranije, što ima svoj uz- 
rok s jedne strane možda u geo- 
grafskom utjecaju, a s druge si- 
gurno u malom broju podataka, 
koji je opet posljedica načina ži- 
vota ovoga goluba, budući da je 
vezan više na prostrana polja poradi 
hrane. 


R. — 55 dana — Tage. 
Mart. 2. 

Der hypsometrische Ein- 
flub ist nur in den letzten zwei 
Gebieten ersichtlich, während im 
ersten das Mittel am frühesten ist, 
was seinen Grund einerseits viel- 
leicht im geografischen Eintlusse 
und andrerseits sicher in der klei- 
nen Datenanzahl hat, welche wie- 
der die Folge der Lebensweise 
dieser Taube ist, weil sie wegen 
der Nahrung mehr an ausgebrei- 
tete Felder gebunden ist. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
IST, DIE IV. 
81—4 5-9 10-14 15-19 20—24 3-1 2-6 7-11 2-16 17-21 22-% 27-31 1-5 
di E 2 3 6 ll 14 13 3 2 2 2 


Kulminacija je na istom mje- 
stu gdje i lanjska. U pentadi kul- 
minacije bio je tlak uzduha 7657 
mm, maksimalna temperatura 142", 
minimalna 453°; oborine su nez- 
natne, vjetrovi istočni, kalma mno- 
go. Maksimum tlaka leži na jugu 


Die Kulmination ist an 
derselben Stelle wie im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7657 mm, die Maxi- 
maltemperatur 14:20, die minimale 
4:39; Niederschlag ist unbedeutend, 
Winde östliche, Kalmen viel. Das 


i jugozapadu Evrope, a depresija 
na sjeveru i sjeverozapadu; vri- 
jeme je blago, na sjeveru kišovito. 
Prije kulminacije je tlak osim zad- 
nje pentade, temperatura uvijek 
niža; oborine znatnije, vjetrovi 
pretežno sjeverni i istočni, kalma 
mnogo. Poslije kulminacije je tlak 
osim zadnje pentade, temperatura 
većinom niža; oborine dosta jake, 
vjetrovi najviše istočni, kalma 
mnogo. 
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Druckmaximum liegt im Süden 
und Südwesten Europas, die De- 
pression im Norden und Nordosten ; 
das Wetter ist milde, im Norden 
regnerisch. Vor der Kulmination 
ist der Druck außer der letzten 
Pentade, die Temperatur stets 
niedriger; Niederschlag bedeuten- 
der, Winde vorwiegend nördliche 
und östliche, Kalmen viel. Nach 
der Kulmination ist der Druck 
außer der letzten Pentade, die 
Temperatur meistens niedriger; 
Niederschlag ziemlich stark, Winde 
meistens östliche, Kalmen viel. 


4. > Turtur turtur (Linn.), grlica divlja, Turteltaube. 


XLIV. — Apr. 25. — Srb. 
XLIVa. — „ 30. — Dolnje Pazarište. 
ni — » 80. — Brezovo Polje. 
x — n 27. — Pećane. 
r — Mai 3. — Baljevac. 
si — Mai 2. — Zavalje. 
b — Apr. 16. — Skočaj. 
pa — » 24 — Rajevo Selo. 
si — , 18. — Jarak. 
> — n 17. -— Podgajci. 
È — Mai 15. — Vitojevci. 
=; — 0% 8. — Gunja. 
ti — Apr. 25. — Hrtkovci. 
3 — , 15. — Klenak. 
È — ,» 21 — Platićevo. 
> — Mai 5. — Grabovci. 
XLV. — Mart. 24. — Krakar. 
E — Apr. 1 — Perjasica. 
3 — o,» 28. — Mrzlo Polje. 
è — o» 80. — Krnjak. 
ni — „20. — Vališ Selo. 
zi — n 18. — Komesarac. 
* — Mai 4. — Vrgin Most. 
m — Apr. 20. — Crni Potok. 
” — » 24 — Kirin. 
Po — o» 18. — Kozarac. 
, — Mart. 23. — Staro Selo. 
Pe — Apr. 18. — Golinja. 
ji — , 18. — Boturi. 


id 1%. — Mala Vranovina. 


- Gređani. 


Oblaj (D. Vujaklija). 
Oblaj (Đ. Vujaklija). 
Bojna. 

Glina. 

Jame (Mišić). 

Jame (Janjanin). 
Farkašić. 

Žirovac (Vujaklija). 
Žirovac (Adamović). 


- Klasnić (Resanović). 


Klasnić (Liljak). 
Nebojan. 
Brestik. 
Lušćani. 
Majdan. 

Mali Gradac. 
Novo Selišće. 
Pecki (Šimić). 
Pecki (Dančuo). 
Dolčani. 
Kosna. 

Babina Rijeka. 


- Divusa. 


Brđani. 


- Bas. 


Bumbeko vača. 
Lonja. 


- Dubica. 


Jamarica. 
Novska. 
Kričke. 


- Novi Varoš (Despenić). 


Novi Varoš (Vukelić). 


Novi Varoš (Slovinac). 
- Rogolje. 


Cage. 
Ratkovac. 
Pivare. 
Gorice. 
Mačkovac. 
Cernik. 
Sičice. 
Vrbje. 
Tisovac. 
Adžamovci. 


- Laze. 
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Apr. 24. — Orijovac. 

Mart. 18. — Klakar. 

Mai 3. — Trnjani. 

Apr. 17. — Levanjska Varoš. 
Mart. 26. — Velika Kopanica. 
Apr. 16. — Kruševica. 

Mart. 5. — Prkovci. 

Apr. 20. — Gradište. 

Mai 9. — Vinkovci. 

Apr. 28. — Otok. 

» 28. — Komletinci. 

n 25. — Nijemci. 

» 24. — Gjeletovci, 

Mart. 12. — Batrovci (Orešćanin.) 
Apr. 25. — Batrovci (Lukačević). 

» 28. — Lipovac (Babić). 

n 29. — Lipovac (Rukovansky). 
Mai 2. — Adaševci. 

Mart. 22. — Ilok. 
Apr. 20. — Erdevik. 

„ 15. — Divoš. 
Mai 12. — Lečimir. 
Apr. 20. — Neradin. 

„. dpi 20 Grgeteg: 
Mai 3. — Petričko Selo. 

3 7. — Javor. 
Apr. 26. -- Stojdraga. 

» ‘22. — Lasinja. 
Mai 10. — Zagreb 
Apr. 13. — Selnica. 

„ 2%. — Mlaka. 3 
Mai 20. — Gornji Sarampov. 
Febr. 2. — Ivanić- Kloštar. 

Apr. 5. — Beslinac. 
ie 0 = Cerma, 
Mai 2. — Vrtljinska. 
Apr. 30. — Suhaja. 
» 25. — Grabovnica. 
Mart. 28. — Bolč (Bulić). 
Apr. 28. — Bolč (Predragović). 

» 25. — Samarica. 

» 25. — Podgarić. 

» 24. — Križić. 

» 14 — Klokočevac. 

» 19. — Podgorci. 

Mai 5. — Ivanjska. 
Apr. 18. — Babinac. 
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XLVa. — Apr. 27. — Kolarevo Selo. 
n — » 25. — Bjelovar. 
— Mart. 7. -- Bršljanica. 
— Apr. 20. — Sredska. 
— n» 21. — Popovac. 
— n ZL: Dišnik. 
— „16. — Sv. Jakov. 
— >, 16. — Kaniška Iva. 
== 1 = Opeleneca: 
a — „24. — Dolnja Kovačica. 
: —- » 26. — Kozarevac. 
— , 23. — Orlovac. 
— 19. — Brzaja. 
ae — » 19. — Grubišno Polje. 
Pa -— Mart. 24. — Otrovanac. 
2: — Apr. 24. -- Rastovac. 
3 — >, 27. — Mikleuš. 
XLVI — ,„ ..29. — Pregrada. 
tn — » 28. — Krapinske Toplice. 
% — » 22. — Vinica. 
Si =- u 18. — Kalinovac. 
: — , 23. — Peteranec. 
4 — n 2 — Virje (Pleško). 
a — Mai 12. — Virje (Signjar). 
x — Apr. 20. — Storgina Greda. i 
Neki prerani i prekasni po- Einige zu trühe und zu späte 
daci otpadaju, buduci da se uz Daten fallen weg, weil sie neben 
obližnjih mjesta ne mogu održati. den Daten der umliegenden Orte 


nicht haltbar sind. 


Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Mart. 18. — Klakar (XLV.) R. — 55 dana — Tage. 
Nk. — Mai 12. — Virje (XLVL) S. v. — Apr. 21. 
Razmak je veći od lanjskoga, Die Schwankug ist größer 
podatke obliznjih mjesta ne mogu als die vorjährige, das Mittel aber 
odrzati. das gleiche. 
Formule zona: — Formeln der Zonen: 

Zona Nr. Nk. | R S.v. 

Zone Früh. Ank. | Spät. Ank. Mittel. 

XLIVa. Apr. 15. Mai 8. 23 Apr. 23. 

XLV. Mart 18. PARRA 42| dana pi LO, 

XLVa. SARE Zana 344] Tage ac 

XLVI. Apr. 18. USE, 24 sj e 28 


I ove nam se godine opet 
pokazuje u ovoj skrižaljci skoro ista 
slika kao lani, po gotovo kod sred- 
njih vremena, koja pod uplivom 
geografskog utjecaja postaju prama 
sjeveru sve kasnija. Iznimku i opet 
čini samo prva zona valjda poradi 
hypsometrijskoga utjecaja mjesta 
motrenja. 


l 


Lo 


7 


Auch heuer zeigt sich wieder 
in dieser Tabelle fast das gleiche 
Bild wie im Vorjahre, besonders 
bei den Mitteln, welche unter der 
Wirkung des geografischen Ein- 
flusses gegen Norden stets später 
fallen. Eine Ausnahme macht wie- 
der nur die erste Zone, wahrschein- 
lich wegen des hypsometrischen 
Einflusses der Beobachtungorte. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


Zapadno visočje: — Westliches Hochland: 
9 podataka. — 9 Daten. 


Nr. — Apr. 16. — Skočaj (XLIVa.) 
Nk. — Mai 3. — Baljevac (XLLVa.) 


R. — 17 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 23. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
89 podataka. — 89 Daten. 


Nr. — Mart. 23. — Staro Selo (XLV.) 


Nk. — Mai 12. — Virje (XLVI.) 


R. — 50 dana — Tage. 
Satu Apr? 20. 


Istočna nizina. — Östliches Tiefland. 
32 podatka. — 32 Daten. 


Nr. — Mart. 18. — Klakar (XLV.) 
Nk. — Mai 9. — Vinkovci (XLV.) 


Ove se godine ne opaža jasno 
izražen hipsometrijski utjecaj, jer 
mu se ne pokoravaju srednja vre- 
mena zadnjih dvaju predjela. Malen 
broj podataka prvoga predjela ima 
opet svoj uzrok u načinu života 
grlice, kako je to već spomenuto 
kod Columba palumbus. 


R. — 52 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 22. 

Heuer ist der hypsometrische 

Einfluß nicht klar ausgeprägt, weil 

sich ihm die Mittel der letzten 

zwei Gebiete nicht unterwerten. 

Die kleine Datenanzahl des ersten 

Gebietes hat wieder ihren Grund 

in der Lebensweise der Turteltaube, 

wie dies schon bei Columba pa 
lumbus erwähnt wurde. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 


111. Va 


VA 


17-21 22-25 27-531 1-5 6-10 11-15 16—20 21-25 25-30 1-5 6-10 1-15 


1 6 1 Zid 7 
Kulminacija se nalazi u istoj 
pentadi, gdje je i lani bila. U toj 
pentadi bio je tlak uzduha 760:3 mm, 
maksimalna temperatura 18:4% mi- 
nimalna 84% oborina ima dosta, 
vjetrovi su sjeverni i istočni, kalma 
mnogo. Visoki se tlak nalazi na 


39 43 ale ia 5 1 

Die Kulmination befindet sich 
in derselben Pentade wie im Vor- 
Jahre. In dieser Pentade war der 
Luftdruck 760:3 mm, die Maksimal- 
temperatur 18:4", die minimale 8:49; 
Niederschlag ist ziemlich, Winde 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 
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sjeveroistoku i jugozapadu Evrope, 
depresije na sjeveru i zapadu; vri- 
jeme je blago promjenljivo, kišovito. 
Prije kulminacije su tlak i 
peratura većinom niži, oborine u 
početku jake, vjetrovi većinom sje: 
verni i istočni, kalma mnogo. Po- 
slije kulminacije je tlak promjen- 


tem- 


ljiv, temperatura osim prve pentade 
viša; oborine vrlo znatne, vjetrovi 
istoga smjera, kalma vrlo mnogo. 


5. > Crex crex (Linn.), hariš 


Hoher Druck lagert im Nordosten 
und Südwesten Europas, Depres- 
sionen im Norden und westen ; das 
Wetter ist milde, veränderlich, reg- 
Vor der Kulmination 
sind Druck und Temperatur mei- 


nerisch. 


stens niedriger, Niederschläge an- 
fangs stark, Winde hauptsächlich 
nördliche und östliche, Kalmen 
viel. Nach der Kulmination ist der 
Druck veränderlich, die Temperatur 
auber ersten Pentade höher, 
Niederschlag sehr bedeutend, Wind- 
richtung dieselbe, Kalmen sehr viel. 


der 


prepelicar, Wachtelkönig. 


XLV. — Apr. 12. — Pleternica. 

m — Mai 10. — Vinkovci. 
XLVa. — Apr. 27. — Kaniška Iva. 
XLVI. — , 28. — Gjurg 'evac. 


Nr. — Apr. 12. — Pleternica (XLV.) 
Nk. — Mai 10. — Vinkovci (XLV.) 

Razmak je manji, srednje vri- 
jeme ranije od lanjskoga. 

Tlak uzduha i temperatura 
su dosta visoki; oborine znatne, 
smjer vjetrova promjenljiv, kalma 
mnogo. 


R. — 28 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 26. 

Die Schwankung ist kleiner, 

das Mittel früher als im Vorjahre. 

Luftdruck und Temperatur 

sind ziemlich hoch; Niederschlag 

bedeutend, Windrichtung veränder- 
lich, Kalmen viel. i 


6. -&> Gallinula chloropus (Linn.), zelen-noga mlakusa, grün- 


tüssiges Teichhuhn. 
XLV. — Apr. 17. — Vinkovci. 


7. -8- Fulica atra (Linn.), 
XLIVa. — Apr. 3. 


liska crna, Bläßhuhn. 


Rajevo Selo. 


a, --- Febr. 28. — Ugrinovci. 
XLV. — Mart. 5. -- Cage. 
È — Apr. 24. — Ratkovac. 
i; — Febr. 27. — Adžamovci. 
4 — Mart. 5. — Bošnjaci (Novoselac.) 
5 — » ©. — Bošnjaci (Drakulić.) 
XLV. -- Apr. 16. — Komletinci. 
x — Mart. 8. — Lipovac. 
fi — Jan. 17. — Novi Slankamen. 
XLVa. — Apr. 19. — Lasinja. 
XLVI. — Febr.26. — Gola (Jilk). 
Mr — a 27. — Gola (Kranjčić). 


Podatak iz N. Slankamena 
(Jan. 17.) odnosi se na prezimljenje. 
Travanjski podaci kao prekasni ot- 
padaju. 


Nr. — Febr. 26. — Gola (XLVI.) 
Nk. — Mart. 8. — Lipovac (XLV.) 


Razmak je manji, srednje vri- 
jeme ranije nego lani. 

Tlak uzduha i temperatura 
su većinom visoki; oborine po- 
četkom jake, smjer vjetrova pro- 
mjenljiv, kalma malo. 
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Das Datum aus N. Slanka- 
men (Jan. 17.) bezieht sich auf 
Überwinterung. Die Aprildaten 
fallen als zu spät weg. 


R. — 10 dana — Tage. 
S. v. — Mart 2. 


Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel früher als voriges Jahr. 

Luttdruck und Temperatur 
sind meistens hoch ; Niederschläge 
anfangs stark, Windrichtung verän- 
derlich, Kalmen wenig. 


8. > Sterna fluviatilis Naum., čigra crnoglava, Flußseeschwalbe. 
XLIVa. — Apr. 25. — Rajevo.selo. 


XLVa. — Mai 3. — Zagreb. 


9. > Vanellus vanellus (Linn.), vivak obični, Kiebitz. 


XLIV. — Apr. 29. — Kurjak. 


x — » 27. — Ondić. 
XLIVa. — Mart. 1. — Rajevo selo. 

A — o» di — Jarak. 

si — Febr. 24. — Podgajci. 


a io, = Nikinci 


— 26. — Vitojevci. 


er — Mart 2. — Drenovci. 

ee ie N Soljani (Mikinae). 

„  — Febr. 24. — Soljani (Kadić, Šuvić). 

7 — Mart. 7. — Gunja. 

to — Febr. 18. — Vrbanja (Jerković). 
— Mart. 5. — Vrbanja (Ljubičić). 

s? — Febr. 28. — Račinovci (Vladisavljević). 
— Mart. 1. — Račinovci (Mihić). 


Prezimio \ 


XLIVa. — Dimo | Strošinci. 
— Febr. 19. — Grk. 
— » 24.— Klještevica. 
sa — „2. — Mitrovica (Tumarić). 
3. — Mart. 4 — Mitrovica (Negovanović). 
Di — Febr. 10. — Hrtkovci. 
È — ,» 18. — Platićevo (Radin). 
a — Mart.30. — Platićevo (Jeftić). 
a um. 12,87. Grabovei. 
3 — cn 6. — Kupinovo. 
= “MOLO. Bosut. 


130 


XLV. — ., 11. — Novska. 
— Febr. 21. — Gornji Varoš. 
— Mart. 8. — Novi Varoš. 
8 


e Mi . — Pivare. 
x — , 28. — Levanjska Varoš. 
— o. 8 — Velika Kopanica. 
="; 5 — Prkoya. 
-— Febr. 24. — Bošnjaci (Novoselac). 


= 26. — Bošnjaci (Drakulić). 
27. — Bošnjaci (Oršolić). 

— Mart. 19. — Bošnjaci (Poletilović). 

S 2. = Vinkovci. 

— Febr. 23. — Otok (Parašilovac). 

— 5.26. — Otok (Vuković). 

— Mart. 31. — Komletinci. 

— 5. — Nijemci (Makarević). 


= ” 
an — x 2. — Nijemci (Gopić). 
; — „27. — Novi.Banovci. 
3 — Febr. 28. — Gjeletovci. 
2 — Mime o. — Hat 
=, pan gre Batroyel 


— x» 6. — Lipovac (Babić, P. Rukovansky). 
— 9. — Lipovac (J. Rukovansky). 
2 O Morovte: 
_ 8. — Adaševci (Kavedžić). 
— 26. — Adaševci (Panić). 
A — Apr. 7. — Martinci. 

XLVa. — Mart. 2. — Bolč. 

— „16. — Bjelovar. 

— 8. — Kaniška Iva. 

— Febr. 24. — Ciglenica. 

— Mart. 16. — Dolnja Kovačica. 

— 14. — Orlovac 


a — .n 7. — Ražljevo. 
S — o, 5. — Dolnja Bukovica. 
— 4. — Dobrović. 


XLVI. — Jan. 28. — Gola (Signjar). 
— Febr. 10. — Gola (Jilk). 
— Mart. 28. — Gjurgjevac. 


» 


Podatak iz Gole (Jan. 28.) od- Das Datum aus Gola (Jan. 28.) 
nosi se na prezimljenje. Travanjski bezieht sich auf Uberwinterung. Die 
podaci kao prekasni otpadaju. Aprildaten fallen als zu spät weg. 
Nr. — Febr. 10. — Hrtkovci (XLIVa.), Gola (XLVI) R.— 49 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 31. — Komletinci (XLV.) S. v. — Mart. 4. 

Razmak je veći, srednje vri- Die Schwankung ist größer, 


jeme ranije od lanjskoga. das Mittel früher als voriges Jahr. 
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Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
IT: III. 
10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 "11 12—16 li 29 —26 27-31 
2 4 či 9 12 13 3 2 il 4 


Kulminacija je za dvije pen- 
tade kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 7657 
mm, maksimalna temperatura 14:29, 
minimalna 43°; oborine su neznatne, 
vjetrovi istočni, kalma mnogo. Mak- 
simum tlaka leži na jugu i jugoza- 
padu Evrope, a depresija na sjeveru 
i sjeverozapadu; vrijeme je blago, 
na sjeveru kišovito. Prije kulmina- 
cije je tlak osim zadnje pentade, 
temperatura uvijek niža; oborine 
znatnije, vjetrovi pretežno sjeverni 
i istočni, kalma mnogo. Poslije kul- 
minacije je tlak uvijek, temperatura 
većinom niža; oborine jake, vjetrovi 
najviše istočni, kalma mnogo. 


Die Kulmination ist um zwei 
Pentaden spiiter als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 765:7 mm, die Maksimal- 
temperatur 14:20, die minimale 43°; 
Niederschlag unbedeutend, Winde 
östlich, Kalmen viel. Das Druck- 
maximum liegt im Süden und Süd- 
westen Europas, die Depression im 
Norden und Nordwesten ; das Wetter 
ist milde, im Norden regnerisch. Vor 
der Kulmination ist der Druck außer 
der letzten Pentade, die Temperatur 
stets niedriger; Niederschläge be- 
deutender, Winde vorwiegend nörd- 
liche und östliche, Kalmen viel. 
Nach der Kulmination ist der Druck 
immer, die Temperatur meistens 
niedriger; Niederschlag stark, Win- 
de meistens östliche, Kalmen viel. 


10. > Tringoides hypoleucus (Linn.), prutka mala, Flußuterläufer, 


XLV. — Apr. 6. — Vinkovci. 


11. > Gallinago 
schnepte. 


XLIVa. — Apr. 4. — Senj. 


major (Gm.), kozica velika, 


große Sumpf- 


12. > Gallinago gallinago (Linn.), kozica prava, Bekassine. 


XLIVa. — Febr. 5. 


13. > Limnocryptes gallinula (Linn.), 


Sumpfschnepfe. 


— Račinovci. 


kozica mala, kleine 


XLV. — Mart. 14. — Kraljeva Velika. 


14. > Scolopax rusticula Linn; šljuka šumska, Waldschnepfe. 


XLIV. — Mai 


9. — Kurjak. 


15. — Mutilic. 


” = ” 
XLIVa. — Febr. 18. — Senj. 
8. — Sv. Juraj. 
15. — Jošane. 


A — Mai 
Po — Apr. 
Prezimila \ 
Uberwintert /S 


” 


— Rajevo selo. (StroBmajer.) 


Mart. 1. — Rajevo selo (Petrović). 
9. — Jarak. 
9. — Nikinci. 


2 


2 


n 1. — Dobanovei. 
Febr. 28. — Drenovci. 
„27. — Soljani. 
Prezimila 5 
ge Vrbanja. (Szabò.) 


Uberwintert J 
Mart. 6. — Vrbanja (Jerković.) 
16. — Vrbanja (Hölzl.) 

» 25. — Vrbanja (Čordašić.) 
Prezimla | 
Uberwintert | 
Mart. 9. — Klenak. 

9. — Platićevo. 

12. — Grabovci. 

Jan. 3. — Febr. 4. — Rijeka. 
Mart. 4. — Rijeka. 

5. — Grobnik. 

16. — Krivi Put. 

10. — Ogulin. (Sabljak.) 
Mai 7. — Ogulin (Kušić.) 
Mart. 7. — Tounj. 

Mai 3. — Krnjak. 

Febr. 20. — Dumače. 


N 


— Strošinci. 


Mart. 7. — Vranovina. 
Apr. 2. — Gređani. 
Mart. 27. — Bojna. 
5 1. — Divusa. 
n 1b. — Šaš. 
„ 24. — Bumbekovača. 
Prezimla \ _ Orkveni Bok. 


Überwintert S 

Mart. 27. — Dubica (Vučetić.) 

29. — Dubica (Košutić.) 
„ 15. — Kraljeva Velika. 

Prezimlau | 

Überwintert J 

Mart. 6. — Novska. 

16. — Novi Grabovac.. 
a 4. — Novi Varos. 

Febr. 28. — Cage. 

24. — Ratkovac. 

— Pivare. 

— Kovačevac. 

6. — Mašić. 

15. — Cernik. 


7) 


— Jamarica. 


Mart. 3. — Tisovac, 
„ 14 — Adžamovci. 
a 9. — Nova Kapela. 
5 8. — Požega. 
Febr. 27. — Orijovac. 
Mart. 7. — Pleternica. 
Fobr. 28. — Šušnjevci. 
Mart. 18. — Klakar. 
Febr. 21. — Tınjani. 
Mart. 6. — Levanjska Varos. 
n 8. — Velika Kopanica. 
È ©. — Prkovci (Korda.) 
„ 10. — Prkovci (Klement.) 
n 20. — Prkovei (Ižaković.) 
„ 18. — Gradište. 
Prezimila a . 
Überwintert i 
— Vinkovci. 


Mart. 11. 


sake 
“EIA 
16. 


2 
Febr. 28. 
Mart. (I 


— Otok (Stančić.) 

— Otok (Parašilovac.) 
— Komletinci. 

— Nijemci. 

— Absevci. 


e 5. — Lipovac (P. Rukovansky.) 

S 9. — Lipovac (Babić.) 

Ps 4. — Morović (Lozjanin.) 

» 12. — Morović (Štefanović.) 
Febr. 28. — Erdevik. 
Mart. 5. — Vijenac. 

no 22. — Neradin. 

n 20. — Grgeteg. 


„ 10. — Novi Slankamen. 
„ 29. — Lasinja. 
n, 9. — Zagreb. 
n 5. — Marča. 
ir 3. — Fuka. 
Apr. 20. — Prezid. 
Mart. 13. -- Vrtljinska. 
„ 16. — Suhaja. 
Febr. 18. — Bolč. 
Mart. 16. — Kraljevac. 
7 2. — Samarica. 
S 3. — Klokočevac. 
> 3. — Hrgovljani. 
» 15. — Kolarevo selo. 
» 10. — Bjelovar. 


— Bršljanica. 
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XLVa. — Mart. 16. — Sredska. 
S i 9. — Dišnik. 
5 — Febr. 26. — Sv. Jakov. 
a Mat IR Kaniška Iva. 
— 97%. — Bedenička. 
s — » 22. — Brzaja. 
N ZE 6. — Pitomača. 
si — a 2. — Rastovac. 
S — , 15. — Hum. 
n: = 6. — Gornje Viljevo. 
i — Febr. 17. — Mikleuš. 
m — Mart. 6. — Mikleuš (Žužek.) 
3 — <% 6. — Ražljevo. 
— i 2. — Humljani. 
È — È 1. — Dolnja Bukovica, 
4 —_ a 2. — Dobrović. 
7 — n 8. — Habjanovci. 
XLVI. -— Apr. 19. — Krapinske Toplice. 
x — Mart. 27. — Kalinovec. 
n > un 7. — Peteranec. 
si — Mart. 17. — Novigrad. 
È — Febr. 23. — Virje. 
A — * 3. — Gola (Pomper, Jilk.) 
sa — —» 13. — Gola (Sinjeri.) 
A — =,» 15. — Gola (Švegović.) 
= — Mart. 29. — Gjurgjevac. 
m — 5. — Severovci. 
E — > 5 — Trepce. 
È — o,» 20. — Storgina Greda, 
-- , 18. — Ferdinandovac. 


Serija je podataka vrlo ša- 
rena, jer se pojavljuju podaci iz 
raznih mjeseca u sasvim blizim 
mjestima, što je ali atribut pojava 
prolaza. Kasne podatke ne elimini- 
ram, jer se tu skoro isključivo radi 
o prolazu ove ptice kroz naše kra- 
jeve. 


Die Datenserie ist sehr bunt, 
weil sich Daten aus verschiedenen 
Monaten in ganz nahen Orten zei- 
gen, was ein Attribut der Durch- 
zugserscheinung ist. Die späten 
Daten werden nicht eliminiert, da 
es sich hier fast ausschließlich 
um den Durchzug dieses Vogels. 
durch unser Land handelt. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 13. — Gola (XLVI.) 
Nk. — Mai 15. — Mutilić (XLIV.) 

Razmak je veći, srednje vri- 
jeme jednako lanjskom. 


R. — 91 dan — Tage. 
S. v. — Mart 11. 


Die Sehwankung ist größer, 
das Mittel gleicht dem vorjiihrigen. 


Formule zone: — Formeln der Zonen: 

Zona Nr. Nk. R. S. Ve 
Zone Früh. Ank. | Spät. Ank. Schw. Mittel. 
XLIV. Mai 9. Mai 15. 6 Mai 12. 
XLIVa. Febr. 18. Apr. 15. 56| dana Mart. 12. 
XLV. 2: n Bi 41 UR A 9. 
XLVa, davi 2 20: 2 g Li 
XLVI. an 59 et: 65 und: 
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Srednja vremena dolaska ne 
pokazuju ni ove godine u svojoj 


Die Ankunftsmittel zeigen auch 
heuer in ihrer Reihenfolge keine 


porednji ovisnost u geografskom Abhängigkeit vom geografischen 
utjecaju. Einflusse. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
J 5 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
11 podataka. — 11 Daten. 


Nr. — Febr. 18. — Senj (XLIVa.) 


Nk. — Mai 15. — Sv. Juraj (XLIVa.) 


R. — 86 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 31. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
56 podataka. — 56 Daten. 


Nr. — Febr. 18. — Bolé (XLVa.) 
Nk. — Mai 3. — Krnjak (XLV.) 


R. — 74 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 10. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
38 podataka. — 38 Daten. 


Nr. — Febr. 13. — Gola (XLVI) 


Nk. — Mart. 29. — Gjurgjevac (XLVI.) 


Premda je navodno kod pro- 
laznica visina predjela, kroz koje 
prolaze, od dosta podređene važ- 
nosti, to ipak vidimo i ove godine 
posve jasno upliv hipsometrijskoga 
utjecaja u porednji srednjih vre- 


R. — 44 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 9. 

Obzwar angeblich bei den 
Durchzüglern die Höhe der Durch- 
zugsgebiete von ziemlich unter- 
geordneter Bedeutung ist, so sehen 
wir doch auch heuer die Wirkung 
des hypsometrischen Einflusses in 


mena. der Reihenfolge der Mitel ganz 
klar ausgeprägt. 
Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
IT. RT: 
10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 1—11 12—16 11—21 22—26 21—31 
i 4 4 12 26 23 17 9 3 6 
EV. N 
1—5 6—10 14-15 16—20 21—25 26—30 1-5 6—10 11—15 
1 — i. 2 — 1 2 1 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 
769 mm, maksimalna temperatura 
12:69, minimalna 1:9% oborine su 
posve slabe, vjetrovi najviše istočni, 
kalma malo. Visoki tlak leži na za- 
padu, kasnije na jugu Evrope, niski 
na sjeveroistoku i sjeveru; vrijeme 
je promjenljivo, hladno. Prije kul- 
minacije jesu tlak i temperatura 
niži; oborine jake, vjetrovi pretežno 
sjeverni, kalma dosta mnogo. Poslije 
kulminacije je tlak osim jedne pen- 
tade 
raste; oborine većinom jake, vjet- 
rovi najviše istočni, kalma mnogo. 


niži, temperatura pod kraj 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als voriges Jahr. 
In der Kulminationspentade warder 
Luftdruck 769 mm, die Maksimal- 
temperatur 12:69, die minimale 1:99; 
Niederschläge ganz schwach, Winde 
meistens östliche, Kalmen wenig. 
Hoher Druck liegt im Westen, 
später im Süden Europas, niedriger 
im Nordosten und Norden, das 
Wetter ist veränderlich, kühl. Vor 
der Kulmination sind Druck und 
Temperatur niedriger; Nieder- 
schläge stark, Winde vorherrschend 
nördliche, Kalmen ziemlich viel. 
Nach der Kulmination ist der 
Druck ausser einer Pentade nied- 
riger, die Temperatur wächst gegen 
Ende ; Niederschlag meistens stark, 
Winde hauptsächlich östliche, Kal- 
men viel. 


15. -/- Grus grus (Linn.), ždral sivi, Kranich. 


16. — Musulinski Potok. 


XLIV. — Febr. 14. — Dobro Selo. 
KLIVa. =. a 6% Plitvice! 
ZEV, = <; 

XLVa. — „ 18. — Došen Dabar. 


Nr. — Febr. 6. — Plitvice. 

Nk. — Febr. 14. — Dobro Selo. 
Razmak je manji, srednje vri- 

jeme ranije “od lanjskoga poradi 

samih ranih podataka, koji svi po- 

tiču iz zapadnoga visočja. 


Tlak uzduha i temperatura 
su niski ; oborine dosta znatne, vjet- 
rovi sjeverni i istočni, kalma mnogo 


R. — 8 dana — Tage. 
S. v. — Febr. 12. 


Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel früher als das vorjährige 
wegen lauter frühen Daten, welche 
alle aus dem westlichen Hochlande 
stammen. 

Luftdruck und Temperatur 
sind niedrig; Niederschläge ziem- 
lich stark, Winde nördlich und 
östlich, Kalmen viel. 


16. > Plegadis falcinellus (Linn.), ražanj blistavi, brauner Sichler. 
XLIVa. — Mart 27. — Ugrinovei. 

— Apr. 4. — Kupinovo (Jarmacki.) 

— 14. — Kupinovo (Škorić.) 


” ” 


n 


17. > Platalea leucorodia (Linn.), žličarka bijela, Löftelreiher. 
XLIVa. — Mart. 22. — Ugrinovci. 


A — „29 — Kupinovo. 


18. > Ciconia ciconia (Linn.), roda bijela, weißer Storch. 


XLIV. zona. — XLIV. Zone. 
44— 44 30. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Mai 15. — Kurjak. — 760. 


XLIVa. zona. — XLIVa. Zone. 
44 30—45'. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Mai 26. — Brlog. — 220. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Mart. 23. — Popinci. — 85. 

» 28. — Gradište. — 95. 

» 20. — Rajevo selo (Strossmajer.) — 85. 
Apr. 2. — Rajevo selo (Petrović.) — 85. 
Mart. 30. — Šašinci. — 90. 

» 217. — Jarak. — 83. 

» 24. — Podgajci. — 85. 

» 29%. — Nikinci. — 81. 

» 20. — Dobanovci. — 85. 

no 22. — Vitojevci. — 79. 

Febr. 28. — Drenovci (Nikolić.) — 87. 
Mart. en ) — Drenovci (Filakovac.) — 8%. 

n 28. — Drenovci (Strepački.) — 87. 

» 26. — Soljani (Mikinac.) — 83. 

„ 27. — Soljani (Kadić, Šuvić.) — 83. 

» 26. — Gunja. — 80. 

„ 17. — Vrbanja (Ljubičić.) — 87. 

„ 20. — Vrbanja (Čordašić, Hölzl.) — 87. 

„ 24. — Vrbanja (Jerković.) — 87. 

» 26. — Vrbanja (Benaković.) — 87. 

n 27. — Vrbanja (Szab0.) — 87. 

» 24. — Račinovci (Vladisavljević.) — 80. 

» 26. — Račinovci (Mihić.) — 80. 

» 25. — Strošinci. — 83. 

no 24. — Prhovo. — 81. 

Apr. 14. — Karlovčić. 19. 
Mart. 7. — Ugrinovci. — 78. 

» 22. — Boljevci. — 80. 

» 26. — Jakovo. — 78. 

» 19. — Grk (Radetić.) — 80. 

n 21. — Grk (Miražić.) — 80. 

n 27. — Klještevica. — 80. 

n 26. — Mitrovica (Tumarić.) — 87. 
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Apr. 


Mart. 


25. — Mitrovica (Negovanović.) — 87, 
27. — Hrtkovci. — 82. 
24. — Klenak (Gajin.) — 80. 
28. — Klenak (Mihajlovié.) — 80. 
27. — Platićevo (Radin.) — 82. 
5. — Platićevo (Jeftie.) — 82. 
3. — Grabovci. — 81. 
18. — Dobrinci. — 88. 
2. — Kupinovo (Jarmacki, Škorić.) — 78. 
2. — Kupinovo (Žarković.) — 78. 
5. — Kupinovo (Jovanović.) — 78. 
21. — Stara Pazova. — 85. 
29. — Bosut. — 83. 
XLV. zona. — XLV. Zone. 
45° — 45° 30. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
27. — Vranovina. — 127. 
27. — Bojna. — 225. 
5. — Jame. — 150. 
17. — Farkašić. — 120. 
24. — Žirovac. — 805. 
5. — Lušćani. — 218. 
17. — Mali Gradac. — 242. 
20. — Pecki. — 173. 
4. — Umetić. — 171. 
Da Sa og! 
1. — Piljenice. — 105. 
25. — Lipovljani (Petrofszky.) — 143. 
26. — Lipovljani (Pavlović.) — 148. 
9. — Međurić. — 119. 
2. — Novska. — 125. 
18. — Kričke. — 232. 
1. — Gorice. — 139. 
20. — Cernik. — 166. 
26. — Nova Kapela. — 125. 
27. — Laze. — 379. 
7. — Orijovac (Hradil.) — 116. 
10. — Orijovac (Blaževac.) — 116. 
31. — Pleternica. — 158. 
2. — Davor. — 121. 
5. — Šušnjevci. — 129. 
27. — Levanjska Varoš. — 139. 
5. -- Calma. — 129. 
1. — Divoš. — 149. 
24. — Ležimir. — 265. 
19. — Stejanovci. — 120. 
25. — Neradin. — 223. 


Mart. 22. — 
n 26. — 
Apr. 8. — 
Mart. 28. — 
n 28. — 
30. — 

s 1. — 

no 28. — 
a 20. = 

s 80. — 

» 81. — 

no 22 — 

n 29. — 

ns 20. — 
Apr. .7. — 
Mart. 30. — 
, 25. — 

a 29. — 
Apr. 3. — 
Mart. 31. — 
Apr. 4 — 
Mart. 27. — 
Apr. 4. — 
Mart. 26. — 
, 28. — 

e ie 

n 20. — 

n 26. — 

n 20. — 
A 
Apr. 12. — 
Mart. 24. —- 
, 20. — 

s 18 — 

» 26. — 
Apr. 6. — 
Mart. 28. — 
, 20. — 
Pa. ge 

fi IZ 

si = 
Apr. 6. — 
Mart. 18. — 
» 2L — 


Istočna nizina: — Oestliches Tiefland : 


Bumbekovača. — 91. 

Lonja (Papučić.) — 98. 

Lonja (Gatar.) — 98. 

Crkveni Bok. — 96. 

Puska (Mladenović.) — 98. 

Puska (Trivunčić, Vaistina.) — 98. 
Dubica (Vučetić.) — 100. 

Dubica (Košutić.) — 100. 

Krapje. — 99. 

Kraljeva Velika (Nagy.) — 100. 
Kraljeva Velika (Dobranić.) — 100. 


Jasenovac (Rokić.) — 94. 
Jasenovac (Drača, Dešić.) — 94. 
Jasenovac (Srdanović.) — 94. 
Jasenovac (Šumanovac.) — 94. 


Jablanac. — 94. 

Vrbovljani. — 108. 

Gornji Varoš (Janković.) — 94. 
Gornji Varoš (Maćašević.) — 94. 


Novi Varoš (Slovinac, Despenić.) — 96. 


Novi Varoš (Vukelić.) — 96. 
Stara Gradiška. — 96. 
Pivare. — 94. 

Visoka Greda. — 91. 
Mačkovac. — 94. 

Sičice. — 93. 

Vrbje. — 97. 

Slavonski Stupnik. — 104. 
Gornja Bebrina. — 90. 
Klakar. — 89. 

Trnjani. — 102. 

Staro Topolje. — 90. 
Velika Kopanica. — 91. 


Kruševica. — 88. 
Vale, = 68} 
Prkovei, — 9. 


Županja. — 86. 
Gradište. — 95. 
Bošnjaci (Drakulić, Oršolić.) — 85. 


- Bošnjaci (Novoselac.) — 85. 


Bošnjaci (Poletilović.) — 85. 
Bošnjaci (Penlić.) — 85. 
Vinkovci (Stojanović.) — 90. 
Vinkovci (Marek.) — 90. 


» 831. — Vinkovci (Anastasijević.) — 90. 
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Mart. 27. — Otok (Parašilovac.) — 90. 
28. — Otok (Stančić.) — 90. 
3. — Otok (Petković.) — 90. 
> 8. — Otok (Vuković.) — 90. 
Mart. 28. — Komletinci (Špoljar.) 91. 
Apr. 2. — Komletinci (Jovanac.) — 91. 
Mart. 26. — Nijemci. — 90. 
Mart. 30. — Podgrađe. — 86. 
n 21. — Spaćva. — 77. 
Apr. 2. — Novi Banovci (Kovačić.) — 92. 
2 8. — Novi Banovci (Melvinger.) — 92. 
Mart. 22. — Gjeletovci. — 83. 
25. — Abševci. — 85. 
19. — Ilača. — 91. 
19. — Ilinci (Vujčić.) — 84. 
27. — llinei (Simovljevic.) — 84. 
» 22. — Batrovci (Oreščanin.) — 84. 
26. — Batrovci (Lukačević.) — 84. 
24. — Lipovac (P. Rukovansky, Babić.) — 116. 
30. — Lipovac (F. Rukovansky.) — 116. 


” 
Apr. 


» 20. — Mala Vašica. — 85. 

» 19. — Morović (Oreščanin.) — 85. 
no 22. — Morović (Lozjanin.) — 85. 
» 26. — Morović (Štefanović.) — 85. 


Apr. 5. — Morović (Vijuk.) — 85. 

n 7. — Morović (Ankenbauer.) — 85. 
Mart. 26. — Adaševci (Vukan.) — 84. 

» 21. — Adaševci (Kavedžič.) — 84. 
Apr. 9. — Adaševci. (Panić.) — 84. 
Mart. 20. — Šid. — 104. 

12. — Kuzmin. — 86. 
27. — Erdevik. — 119. 
26. — Martinci (Stojaković.) — 84. 
Apr. 20. — Martinci (Borić.) — 84. 
5. — Veliki Radinci. — 104. 
2. — Indjija. — 113. 
2. — Novi Karlovci. — 104. 
5. — Novi Slankamen. — 128. 
4. — Belegiš. — 95. 
XLVa. zona. — XLVa. Zone. 
45° 30° — 46° 
Srednje humlje. — Mittleres Hiigeland. 
Apr. 24. — Lasinja. — 145. 
Mart. 21. — Mlaka (Vrsajko.) — 120. 
30. — Mlaka (Csatay.) — 120. 
» 980. -- Ivanić Kloštar. — 159. 


Apr. 10. — Obrovnica. — 123 
, 27. — Kaniška [va. — 136. 
„ 19. — Dolnja Kovačica. — 131. 
Apr. 16. — Orlovac. — 155. 
„ 12. — Grubišno Polje. — 158. 
Mart. 29 — Otrovanac. — 126. 
Apr, 10. — Pitomača. — 116. 
Mart. 28. — Dobrović. — 109. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Apr. 2. — Ivanić grad. — 103. 
Mart. 25. — Vezišće. — 101. 
, 24. — Dolnja Bukovica. — 103. 
„ 18 — Kućanci. — 97. 
» 28. — Bizovac. — 90. 
XLVI. zona. — XLVI. Zone. 
46°-46° 30. 
Srednje humlje. — Mittleres Ilügelland. 
Apr. 7. — Kalinovec. 228. 
Mai. 3. — Hlebine. — 125. 
Mart. 31. — Trepće. — 119. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Mart. 27. — Gola (Jilk.) — 121. 
» 28. — Gola (Mihaldinec.) — 121. 
n 29. — Gola (Pomper.) — 121. 
Mai 2. — Gjurgjevac. — 121. 
Mart. 31. — Severovci. — 119. 
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Podatke iz svibnja zato ne 
eliminiram, jer se odnose na prolaz- 
nice, a ne na rode, koje se stalno 
u dotičnim krajevima naseljuju u 
svrhu gniježđenja. 


Die Maidaten eliminiere ich 
deshalb nicht, weil sie sich auf 
Durchzügler beziehen und nicht 
aut Störche, die die betreffenden Ge- 
biete zum Zwecke des Nistens be- 
siedeln. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 28. — Drenovci (XLIVa.) 


Nk. — Mai 26. — Brlog (XLIVa.) 


Razmak je veći od lanjskoga 
a srednje vrijeme ranije. 


R. — 8% dana — Tage. 
S. v. — Mart. 28. 
Die Schwankung ist größer 


als die vorjährige und das Mittel 


früher. 
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Formule zona. — Formeln der Zonen. 
| Zona Nr. Nk. | R. S. v. 
| Zone Früh. Ank. | Spät. Ank. | Schw. Mittel 
| | | | 
| 
| XLIVa. Febr. 28. Mai 26. 87 Mart. 26. 
| XLV. Mart. 10. Apr. 27. | 48( dana | „ab: 
| XLVa. PS: A CET 40( Tage | Apr. 4 
| XLVI. mI 20 rta. 37 » «A 


I ove se godine prilično opaža 
upliv geografskoga utjecaja. Što taj 
upliv nije posve točno izražen, to 
ima svoj uzrok u tom, što jedna 
zona obuhvaća različite krajeve i 
što podaci jedne zone nijesu isto- 
vjetni, jer se jedan dio odnosi na 
prolaz, drugi na naseljenje. Dok bi 
se kod prvih podataka jedva moglo 
konstatovati postepeno zakašnjenje 
prama sjeveru, to je kod drugih 
podataka po svoj prilici slučaj; ako 
se sada obje vrsti podataka, gdje 
je često ipak teško odlučiti, kojoj 
grupi pripadaju, pomiješaju, ne 
može poredba srednjih vremena biti 
posve pravilna. 


| | 
| | 


Auch heuer ist die Wirkung 
des geografischen Einflusses ziem- 
lich ersichtlich. Daß diese Wir- 
kung nicht ganz klar ausgeprägt 
ist, hat seinen Grund darin, weil 
eine Zone verschiedenartige Ge- 
biete umfabt und weil die Daten 
einer Zone nicht gleichwertig sind, 
da sich ein Teil auf den Durhzug, 
der andere auf die Besiedelung 
bezieht. Während sich bei den 
ersten Daten kaum eine stufen- 
weise Verspätung gegen Norden 
konstatieren ließe, ist dies bei den 
zweiten wahrscheinlich der Fall 
werden nun beide Datenarten ver- 
mischt, wo es doch oft schwer ist 
zu entscheiden, welcher Gruppe sie 
angehören, so kann die Reihenfolge 
der Mittel nicht ganz regelmäßig 
sein. 


Formule orogr. kraja: — Formeln der orogr. Gebiete: 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
2 podatka. — 2 Daten. 


R. 11 dana — Tage. 


S. tv. — Mai. 20. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
43 podatka. — 43 Daten. 


R. — 54 dana — Tage. 
S. v9. — Apr. 3. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
94 podatka. — 94 Daten. 


Nr. — Mai 15. — Kurjak (XLIV.) 
Nk. — Mai 26. — Brlog (XLIVa.) 

Nr. — Mart. 10. — Pecki (XLV.) 

Nk. — Mai 3. — Hlebine (XLVI.) 

Nr. — Febr. 28. — Drenovci (XLIVa.) 
Nk. — Mai 2. — Gjurgjevac (XLVI.) 


R. — 65 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 25. 


Hipsometrijski je utjecaj po- 
sve jasan. Najkasnije podatke ima 
zapadno visočje, koje je karakteri- 
zovano, podacima prolaza iz svib- 
nja. Srednje humlje pokazuje dosta 
šarenu seriju podataka, od kojih se 
rani odnose na naseljenje, kasni na 
prolaz. Istočna nizina ima prilično 
jednolične, rane podatke, među ko- 
jima nalazimo samo tu i tamo po 
koji kasni podatak prolaza. 


Dolazak po pentadama: — 


II. II. 
25—1 2—6 7-11 12-16 10-21 22 


1 2 2 1 22 48 


V 
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Der hypsometrische Einfluß 
ist ganz klar. Die spätesten Daten 
hat das westliche Hochland, wel- 
ches durch Durchzugsdaten aus 
dem Mai charakterisiert ist. Das 
mittlere Hügelland zeigt eine ziem- 
lich bunte Datenreihe, von denen 
sich die frühen auf Besiedelung, 
die späten auf Durchzug beziehen. 
Das östliche Tiefland hat ziemlich 
einheitliche, frühe Daten, unter 
welchen wir nur hie und da ein 
spätes Durchzugsdatum finden. 


Ankunft nach Pentaden: 
AVE 


—26 27—53L1 1-5 6—10 11--15 16—20 


52 292, ‚18 4 4 


21—25 26--50 1-5 6-10 11-15 16—20 21-25 26—30. 


1 9 2 => 


e 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 
755°9 mm, maksimalna temperatura 
10:5% minimalna 4°; oborine su sa- 
svim slabe, vjetrovi najviše sjevero- 
istočni, kalma malo. Visoki tlak 
smjestio se u srednjoj Evropi i na 
sjeverozapadu, niski na istoku i 
jugu; vrijeme je hladno, kišovito. 
Prije kulminacije jesu tlak i tem- 
peratura osim zadnje pentade viši, 
oborine vrlo znatne, vjetrovi naj- 
više istočni, kalma mnogo. Poslije 
kulminacije je tlak osim dviju pen- 
tada, temperatura uvijek visa; obo- 
rine katkad vrlo jake, vjetrovi pre- 
težno istočni, kalma dosta mnogo. 


1 — — 1 


Die Kulmination ist um eine + 
Pentade später als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7559 mm, die Maximal- 
temperatur 10:5% die minimale 40; 
Niederschlag ganz schwach, Winde 
meistens nordöstliche, Kalmen we- 
nig. Hoher Druck liegt im Mittel- 
Europa und im Nordwesten, nied- 
riger im Osten und Süden; das 
Wetter ist kühl, regnerisch. Vor der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur außer der letzten Pentade 
höher, Niederschläge sehr stark, 
Winde meistens östlich, Kalmen 
viel. Nach der Kulmination ist der 
Druck auber zwei Pentaden, die 
Temperatur stets höher; Nieder- 
schlag manchmal sehr stark, Winde 
vorherrschend östlich, Kalmen 
ziemlich viel. 


19. > Ciconia nigra Linn. roda crna, schwarzer Storch. 


XLIVa. — Apr. 


4. — Rajevo selo (Stroßmajer.) 


-— 17. — Rajevo selo (Petrović.) 


» » 
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Nr. — Mart. 
Nk. — Apr. 


— Mart. 27. 
DI) 


— Apr. 


” 
— Mart. : 


— Apr. 
” 


2 


ZIA) 
SINO N 


LO 19 
0 


IV 
Ou ID < 


14. 


e 


Podgajci. 
Nikinci. 
Drenovci. 
Soljani. 


Vrbanja (Benaković.) 


Vrbanja (Čordašić.) 
Strošinci. 

Grk. 

Klještevica. 


Mitrovica (Tumarić. 


) 


Mitrovica (Negovanović.) 


Platićevo. 

Brestik. 

Mali Gradac. 
Dubica. 

Lipovljani. 
Jasenovac. 

Novska. 

Novi Grabovac. 
Gornji Varoš. 
Tisovac. 

Orijovac. 

Klakar. 

Levanjska Varos. 
Bošnjaci (Drakulić, 
Bošnjaci (Penlic.) 
Otok (Stančić.) 
Otok (Parašilovac.) 
Otok (Vuković.) 
Komletinci (Špoljar 
Komletinci (Gašić.) 


- Nijemci. 


Spačva. 
Batrovci. 
Lipovac. 
Varoš. 


Novoselac.) 


) 


Morović (Štefanović.) 


Morović (Vijuk.) 
Morović (Lozjanin.) 
Adaševci. 

Grgeteg. 

Vrtljinska. 
Samarica. 

Ivanjska. 

Osijek. 


6. — Grk (XLiVa.) 
28. — Brestik (XLV.) 


R. — 53 dana — Tage. 
S Va == Apr. 4. 


Razmak je veći, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskoga. 


Dolazak po pentadama: — 


HI. 


= 5 1 3) 13 


Kulminacija se nalazi u istoj 
pentadi, gdje je i lanjske godine 
bila. U toj pentadi bio je tlak uz- 
duha 7559 mm, maksimalna tem- 
peratura 10:5" minimalna 4°; obo- 
rine su sasvim slabe, vjetrovi naj- 
više sjeveroistočni, kalma malo. 
Visoki tlak leži u srednjoj Evropi 
i na sjeverozapadu, niski na istoku 
i jugu; vrijeme je hladno, kišovito. 
Prije kulminacije jesu tlak i tem- 
peratura osim zadnje pentade viši, 
oborine vrlo znatne, vjetrovi najviše 
istočni, kalma mnogo. Poslije kul- 
minacije je tlak osim zadnje pen- 
tade, temperatura uvijek viša; obo- 
rine pod kraj jake, vjetrovi pre- 
težno istočni, kalma mnogo. 
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Die Sehwankung ist groBer, 
das Mittel später als im Vorjahre. 


Ankunft nach Pentaden: 


Py: 
2—6 7—11 12—16 17—21 22 —26 27—31 1—5 6 — 10 11— 15 16—20 21 


25 26— 30 
Det 3 4 3 1 


Die Kulmination betindet sich 
in derselben Pentade, wo sie auch 
voriges Jahr war. In dieser Pen- 
tade war der Luftdruck 755:9 mm, 
die Maximaltemperatur 10:59, die 
minimale 4°; Niederschlag ganz 
schwach, Winde meistens nord- 
östlich, Kalmen wenig. Hoher 
Druck liegt in Mitteleuropa und 
im Nordwesten, niedriger im Osten 
und Süden; das Wetter ist kühl, 
regnerisch. Vor der Kulmination 
sind Druck und Temperatur auber 
der letzten Pentade höher; Nieder- 
schlag sehr bedeutend, Winde mei- 
stens östlich, Kalmen viel. Nach 
der Kulmination ist der Druck 
außer der letzten Pentade, die 
Temperatur stets höher; Nieder- 
schlag zu Ende stark, Winde vor- 
wiegend östlich, Kalmen viel. 


20. > Pyrrherodias purpurea (Linn.), čaplja danguba, Pur- 
purreiher. 
XLIVa. — Febr. 28. — Ugrinovei. 


n — Apr. 19. — Kupinovo. 
XLV. — Mart. 19. — Lušćani. 
n — Apr. 29. — Kruševica. 
XLVa — , 14. — Osijek. 


Rani podatak iz Ugrinovaca 
(Febr. 28.) je nemoguć. 


Nr. — Mart. 19. — Lušćani (XLV.) 
29. — Kruševica (XLV.) 


Nk. — Apr. 

Tlak je uzduha početkom i 
pod kraj selidbe nizak, temperatura 
promjenljiva; oborine na početku i 
kraju znatne, vjetrovi najviše istoč- 
ni, kalma pod kraj mnogo, 


Das frühe Datum aus Ugri- 
novci (Febr. 28.) ist unmöglich. 
R. — 41 dan — Tage. 
S. u. — Apr. 12. 
Der Luftdruck ist anfangs 
und zu Ende des Zuges niedrig, 
die Temperatur veränderlich ; Nie- 
derschläge zu Anfang und Ende 
bedeutend, Winde meistens öst- 
lich, Kalmen zu Ende viel. 


10 


21. > Ardea cinerea Linn., čaplja siva, Fischreiher. 


XLIVa. — Apr. 28. — Sv. Juraj. 
— Mai 3. — Brezovo Polje. 


> 
»  — Mart. 10. — Jarak. 
nn ne 26. Podgajci, 
no  — Apr. 14. — Vitojevci. 
„ — Mart. 7. — Drenovci (Šestić.) 
„= = 580. — Drenovci (Strepački.) 
PM METI 216. 7 Doljanie 
n° — Febr. 22. — Gunja. 
zn, So Vania (Čordašić.) 
Tie Martu Vrbanja (Benaković.) 
= g 5. — Vrbanja (Jerković.) 
MZ pa harcinoyer (Mihic.) 
MET re Et (Vladisavljević.) 
iI ESITO 
— 2. — Grk (Radetić.) 


— 23. — Grk (Miražić.) 

= o 9. — Kljestevica. 
hu. 0, "Mitrovica. 

— Febr. 20. — Hrtkovci. 

— Apr. 2. — Klenak. 

— Mart. 24. — Platićevo. 

— 10. — Kupinovo (Škorić.) 


1 N 


— Apr. 16. — Kupinovo (Jarmacki.) 


„ — Mart. 3. — Bosut. 

Ray. or li Mrzla Vodica. 
„ — Mart. 2. — Gojkovac. 
E RE selo. 

n — Apr. 27. — Vrginmost. 


— Febr. 14. — Kozarac. 
— Mart. 26. — Staro selo. 
— 29. — Golinja. 


7) ” 

NE ONE Vujaklija.) 
> Apr. 72 — Oblaj ®- Vujaklija.) 
445,0019, — Glina, 

„ — Mart. 19. — Jame. 

“2 Apr. 3. Klasnić. 

„ — Mart. 17. — Nebojan. 

Me Ann Li — Majdan. 

»  — Mart. 19. — Ljeskovae. 

eg I DR (Hoye selišće. 

„ — Apr. 22. — Babina Rijeka. 

„ > Mart, 17. — Šaš, 

x, — Febr. 6. — Lonja. 


— Mart. 16. — Dubica (Vučetić.) 


Mart. 


\pr. 


Mart. 


19. 
20. 
19. 


DO m 
aa 


1 ID m 
ARE O 


Dubica (Košutić.) 
Novska. 

Novi Varoš. 
Cernik. 

Klakar. 

Velika Kopanica. 
Kruševica. 
Prkovci. 


Bošnjaci (Novoselac, Oršolić.) 


Bošnjaci (Drakulić.) 
Bošnjaci (Poletilović.) 


- Vinkovci (Marek.) 


Vinkovci (Anastasijević.) 
Otok (Vuković.) 

Otok (Parasilovac.) 
Otok (Stančić.) 
Komletinci (Gašić.) 
Komletinci (Špoljar.) 
Komletinci (Jovanovac.) 
Nijemci (Makarević.) 
Nijemci (Gopić.) 
Podgrađe. 

Spačva. 

Gjeletovci. 

Abševci. 


- Ilinci. 


Batrovci (Oreščanin.) | 


- Batrovci (Lukačević.) 


Lipovac (P. Rukovansky.) 
Lipovac (Babić.) 
Varoš. 

Morović (Štetanović.) 
Mović (Ankenbauer.) 
Morović (Vijuk.) 
Morović (Lozjanin.) 
Adaševci (Kavedžić.) 
Adaserci (Panić.) 
Martinci. 

Novi Slankamen. 
Beslinac. 

Vezišće. 

Ivanjska. 

Sredska. 

Doljna Kovačica. 
Orlovac. 

Gornje Viljevo. 
Mikleuš, 
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XLVa. — Mart. 30. — Ražljevo. 
Si: — » 28. — Dolnja Bukovica. 
N — „27. — Dobrović. 

XLVI. — Apr. 23. — Vinica. 


— Febr. 10. — Gola (Jilk.) 


— —» 14 — Gola (Kranjčić.) 


— 21. 


Podatak se iz Lonje (Febr. 6.) 
sigurno odnosi na prezimljenje. 
Nekoji prekasni neopravdani tra- 
vanjski podaci otpadaju. Selidba 
je, kao uvijek, vrlo nepravilna, se- 


— Gola (Sinjeri.) 


Das Datum aus Lonja (Febr. 
6.) bezieht sich sicher auf Über- 
winterung. Einige zu späte, unbe- 
gründete Aprildaten fallen weg. 
Der Zug ist, wie immer, sehr un- 


rija podataka vrlo šarena. regelmäßig, die Datenserie sehr 
bunt. 
Općenita formula: — Landestormel: 
Nr. — Febr. 10. — Gola (XLVI.) R. — 82 dana — Tage. 


Nk. — Mai 3. — Brezovo Polje (XLIVa.) 


Razmak je veći od lanjskoga, 
srednje vrijeme ranije. 


Formule orogr. predjela: — 


S. v. — Mart. 18. 


Die Schwankung ist gröber 
als im Vorjahre, das Mittel früher. 


Formeln der orogr. Gebiete: 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
5 podataka. — 5 Daten. 


Nr. — Mart. 2. — Gojkovac (XLV.) 
Nk. — Mai 3. — Brezovo Polje (XLIVa.) 


R. — 62 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 3. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
17 podataka. — 17 Daten. 


Nr. — Febr. 14. — Kozarac (XLV.) 


Nk. — Apr. 19. — Glina (XLV.) 


R. — 64 dana — Tage. 
8. LO = Mart. 27: 


Istoena nizina. — Östliches Tiefland. 
45 podataka. — 45 Daten. 


Nr. — Febr. 10. — Gola (XLVI.) 
Nk. — Apr. 2. — Klenak (XLIVa.) 


Upliv je hipsometrijskoga 
utjecaja ove godine kod selidbe sive 
čaplje izvanredno jasno izražen. 


R. — 51 dan — Tage. 
S. v. — Mart. 12: 
Die Wirkung des hypsome- 
trischen Einflusses ist heuer beim 
Zuge des Fischreihers auberordent- 
lich klar ausgeprägt. 
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Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 

EE. FIT IV. 
10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27—31 1—5 
3 l 4 ber 6 13 18 14 7 

V 


6—10 11—15 16—20 21—-25 26—30 1—5 


ae 1 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 
7533 mm, maksimalna temperatura 
10:5% minimalna 8:5%; oborine vrlo 
znatne, vjetrovi pretežno istočni, 
kalma vrlo malo. Maksimum tlaka 
leži na sjeverozapadu Evrope, de- 
presije na jugu i u srednjoj Evropi; 
vrijeme je hladno, kišovito. Prije 
kulminacije je tlak uvijek, tempe- 
ratura osim prvih triju pentada 
viša; oborine dosta jake, vjetrovi 
najviše istočni, kalma mnogo. Pos- 
lije kulminacije je tlak osim pred- 
zadnje pentade, temperatura uvijek 
viša; oborine pod kraj vrlo jake, 
vjetrovi pretežno istočni, kalma 
mnogo. 


1 — 1 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7553 mm, die Maximal- 
temperatur 10:5% die minimale 3:5"; 
Niederschlag sehrbedeutend, Winde 
vorwiegend östliche, - Kalmen sehr 
wenig. Das Druckmaximum lagert 
im Nordwesten Europas, Depressio- 
nen im Süden und in Mitteleuropa; 
das Wetter ist kühl, regnerisch. Vor 
der Kulmination ist der Druck stets, 
die Temperatur außer den ersten 
drei Pentaden höher; Niederschlag 
ziemlich stark, Winde meistens öst- 
liche, Kalmen viel. Nach der Kul- 
mination ist der Druck außer der 
letzten Pentade, die Temperatur 
immer höher; Niederschläge zu 
Ende sehr stark, Winde vorherr- 
schend östlich, Kalmen viel. 


22. > Herodias alba (Linn.), čaplja bijela, Silberreiher. 
XLIVa. — Apr. 23. — Rajevo selo. 
XLV. — Mart.14. — Kraljeva Velika. 


” 


Tlak je uzduha većinom do- 
sta visok, temperatura tekar pod 
kraj selidbe ; oborine znatne, vjet- 
rovi pretežno istočni, kalma mnogo. 


— Apr. 19. — Gornji Varoš. 


Nr. — Mart. 14. — Kraljeva Velika (XLV.) 
Nk. — Apr. 23. — Rajevo selo (XLIVa.) 


R. — 40 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 8. 


Der Luftdruck ist meistens 
ziemlich hoch, die Temperatur erst 
zu Ende des Zuges; Niederschlag 
bedeutend, Winde vorherrschend 
östliche, Kalmen viel. 


23. + Garzetta garzetta (Linn.), čaplja srebrnasta, Seidenreiher. 
XLIVa. — Apr. 14. — Kupinovo. 


24. > Nycticorax nycticorax (Linn.), gak kvakavac, Nachtreiher. 


XLIVa. — Mai 


12. — Vitojevci. 


XLIVa. — Mart. 28. — Ugrinovci. 
33 — Apr 15. — Kupinovo. 
Podatak iz svibnja je pre- Das Maidatum ist zu spit. 
kasan. 
25. > Ardeola ralloides (Scop.) čaplja žuta, Schoptreiher. 
XLIVa. — Mart. 21. — Ugrinovci. 


= — Apr. 16. — Kupinovo. 
XLV. — Mart. 20. — Otok. 
Nr. — Mart. 20. — Otok (XLV.) KH — 27 dana — Tage 
Nk. — Apr. 16. — Kupinovo (XLIVa.) S. v. — Mart. 29. 
Razmak je manji, srednje Die Schwankung ist kleiner, 
vrijeme kasnije nego lani. das Mittel später als im Vorjahre. 


26. > Ardetta minuta (Linn.), Capljica mala, Zwergrohrdommel. 
XLIVa. — Apr. 30. — Vitojevei. 

XLV. — Jun. 27. — Vinkovci. 

Podatak iz lipnja prekasan. Das Junidatum zu spät. 
27. > Anser fabalis (Lath.), guska ligarica, Saatgans, 


XLV. — Febr. 7. — Trnjani. 
XLVa.— Mart. 27. — Grabovnica. 


a n 29. — Bedenička. 
ag n . 19. — Kozarevac. 
XLVI. — , 26. — Storgina Greda. 
Nr. — Febr. 7. — Trnjani (XLV.) R. — 50 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 29. — Bedenička (XLVa.) S. v.— Mart. 16. 
Razmak je manji, srednje Die Schwankung ist kleiner, 
vrijeme kasnije od lanjskoga. das Mittel später als das vorjährige. 
Tlak je uzduha većinom Der Luftdruck ist meistens. 
dosta visok, temperatura niska, obo- ziemlich hoch, die Temperatur nied- 
rine katkad znatne, vjetrovi naj- rig; Niederschlag manchmal be- 
više istočni, kalma većinom mnogo. deutend, Winde hauptsächlich öst- 


lich, Kalmen meistens viel. 


28. -9- Anas boscas (Linn.), patka divlja, Stockente. 
XLIVa. — Febr. 16. — Senj. 


È — Mart. 16. — Zuta Lokva. 
> — Febr. 6. — Plitvice. 

È — Mai 5. — Bijelo Polje. 

sa — Apr. 28. — Jošane. 

XLV. — Mart. 22. — Mrzla Vodica. 

x — Mai 14. — Javorje. 

È — Mart. 28. — DreZnica. 

polovicom\ 


Aa — Jan. Mitte SJ — Vinkovci. 
XLVa. — Febr. 20. — Prgomelje. 


XLVa. —‘Mai 4 


— Ivanjska. 
— Febr. 14. — Disnik. 


— 20. — Otrovanac. 


” 1 


. | — Apr. 17. — Mikleuš. 


Travanjski i svibanjski po- 
daci otpadaju kao prekasni, isto 
tako i podatak iz siječnja, te onaj 
iz Plitvica (Febr. 6.) kao prerani, jer 
se sigurno odnose na prezimljenje. 


Nr. — Febr. 14. — Disnik (XLVa.) 


Nk. — Mart. 28. — Drežnica (XLV.) 


Razmakje veći cd lanjskoga, 
srednje vrijeme ranije. 


Tlak je uzduha većinom visok, 
temperatura niska; oborine samo u 
dvjema pentadama jake, vjetrovi naj- 
više istočni, kalma malo. 


Die April-und Maidaten ent- 
fallen als zu spät, ebenso das Ja- 
nuardatum und jenes aus Plitvice 
(Febr. 6.) als zu spät, weil sie sich 
sicher aut Überwinterung beziehen. 


R. — 42 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 3. 
Die Schwankung ist größer 
als die vorjährige, das Mittel 
früher. 


Der Luftdruck ist meistens 


hoch, die Temperatur niedrig; 
Niederschlag nur in zwei Pentaden 
stark, Winde meistens östlich, 


Kalmen wenig. 


29. > Mareca penelope (Linn.), patka žviždara, Pfeifente. 


polovicom \ 


XLV. — Jan. Mitte | — Vinkovei. 


30. — Phalacrocorax pygmaeus (Gm.), vranac mali, Zwerg- 


scharbe. 


XLIVa. — Mart. 6. — Kupinovo. (Jarmacki.) 
> — „16. — Kupinovo. (Škorić.) 


31. -©+ Buteo buteo (Linn.), škanjac mišar, Mäusebussard. 
XLV. — Jan. 28. — Febr. 18. — Rijeka. 


konac 
» — Jan. Ende 


n — Ma 

Podatak je svibanjski pre- 

kasan, dok se podaci iz siječnja od- 
nose na prezimljenje. 


— Vinkovci. 
n — Mart. 15. — Vinkovci. 
XLVa.— Febr. 27. — Zagreb. 


5. — Ivanjska. 


Das Maidatum ist zu spat, 


während sich die Januardaten auf 


Uberwinterung beziehen. 


32. > Aquila pomerana (Brehm.), orao klokotaš, Schreiadler 


XLIVa. — Mart. 


6. — Kupinovo. 


33. > Milvus korschun (Gm.), lunja erna, schwarzer Milan. 
XLIVa. — Febr 16. — Kupinovo. 


34. + Faleo peregrinus Tunst., soko sivi, Wanderfalk. 


X LIV. 


” 


— Mai 11. — Kurjak. 
>= , 12. — Ondić. 


33 +-9- Cerchneis tinnunculus (Linn.), postolka klikavka, 


Turmfalk. 


XLV. — Apr. 19. — Vinkovci. 


36. > 
XLIVa. 


Coracias garrulus (Linn.), smrdovrana sinja, Blaurake 


— Apr.. 4. — Kapela. 

— Apr. 24. — Rajevo selo. 

— —» 18. — Jarak. 

— 29. — Podgajci. 

— , 18. — Nikinci. 
početkom \ 

— Mai anfangs / 

— Apr. 20. — Soljani. 

— Mai 3. — Vrbanja. 

— Apr. 25. — Hrtkovci. 

"4 25. — Klenak. 


— Drenovci. 


— gw 18. — Platicevo. 
= A 20. — Grabovci. 


— 16. — Kupinovo. (Jarmacki.) 
PRN 24. — Kupinovo (Škorić) 
— Mart. 17. — Staro selo. 

— Apr. 24. — Jame. 

— , 22. — Farkašić. 

— o, 26. — Nebojan. 

— , 17. — Novska. 

— 20. — Novi Varoš. 

— 20. — Pivare. 

— 11. — Nova Kapela. 

— Apr. 20. — Orijovac. 

—_— 20. — Prkovei.' 

— 15. — Gradište. 

— 22. — Yinkovci. 

. — Otok. 

. — Komletinci (Gašić.) 
u 27. — Komletinci. (Špoljar.) 
— n 28. — Nijemci. 

— Mai 2. — Gjeletovci. 

— Mart. 5. — Abševci. 

— Apr. 26. — Lipovac. 

— 20. — Neradin. 

— 24. — Lasinja. 

— 21. — Draganec. 

— 13. — Klokočevac, 


| 
> 
o 
Ko E 
LS 
Sm» 


XLVa. — Mai 3. — Ivanjska. 

a — Apr. 28. — Dišnik. 

— , 22. — Kaniška Iva. 
XLVI. — „ 19 — Peteranec. 

A — ,„ 8. — Gola (Jilk.) 

A = 9. — Gola (Sinjeri.) 


Ožujski podaci otpadaju kao 
prerani. 
Nr. — Apr. 
Nk. — Mai 3. 


Razmak je manji, srednje vri- 
jeme kasnije nego lani. 


4. — Kapela (XLIVa.) 
\ — Vrbanja (XLIVa.) 
| — Ivanjska (XLVa.) 


— Apr. 22. — Gola (Pomper.) 


Die Märzdaten entfallen als 
zu triih. 
R. — 29 dana — Tage. 


S. v. — Apr. 21. 


Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel später als voriges Jahr. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
IV. VE 
1-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26—30 1—5. 

N: 2 3 14 12 5 4 


Kulminacija lezi opet bas u 
sredini i to u pentadi, gdje i lanj- 
ske godine. U toj pentadi bio je 
tlak uzduha 760 mm, maksimalna 
temperatura 20:1", minimalna 10:2"; 
oborine su dosta slabe, vjetrovi pro- 
mjenljivi, kalma malo. Visoki se 
tlak nalazi na sjeveru i istoku, de- 
presija na jugozapadu Evrope; vri- 
jeme je blago, «oblačno. Prije kul 
minacije je tlak uvijek, tempera- 
tura samo u zadnjoj pentadi viša; 
oborina nema, vjetrovinajviše istoč- 
ni, kalma mnogo. Poslije kulmi- 
nacije je tlak osim srednje pentade 
viši, temperatura niža; oborine jake, 
vjetrovi najviše sjeverni, kalma vrlo 
mnogo. 


Die Kulmination liegt wieder 
gerade in der Mitte und zwar in 
derselben Pentade, wie im Vorjahre. 
In dieser Pentade war der Lutt- 
druck 760 mm, die Maximaltempe- 
ratur 201% die minimale 10:2"; Nie- 
derschlag ziemlich schwach, Winde 
veränderlich, Kalmen wenig. Hoher 
Druck lagert im Norden u. Osten, 
die Depression im Südwesten Eu- 
ropas; das Wetter ist milde, be- 
wölkt. Vor der Kulmination ist der 
Druck stets, die Temperatur nur 
in der letzten Pentade höher; Nie- 
derschlag keiner, Winde meistens 
östlich, Kalmen viel. Nach der Kul- 
mination ist der Druck außer der 
mittleren Pentade höher, die Tem- 
peratur niedriger; Niederschlag 
stark, Winde meistens nördlich, 
Kalmen sehr viel. 


37. > Upupa epops (Linn.), pupavac grebeded, Wiedehopt. 


XLIVa. — Mart. 24. — Senj. 

, 
— 19. — Skočaj. 
— Mart, 28. — Jarak. 


— Apr. 16. — Dolnje Pazarište. 
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XLIVa. — Apr. 21. — Podgajci. 
— , 14 — Nikinci. 
— Mart. 5. — Vitojevet. 


n — Apr. 27. — Drenovci. 

« — >, (12. — Soljani (Mikinac.) 
— ; 16. — Soljani (Kadić, Šuvić.) 
en aM. Nrbanja 

gi — . 18. — Račinovci. 


— Mart. 25. — Grk. 

— Apr. 9. — Klještevica. 
: Jo. — Hrikovci: 

= a 19. Klenak. 


o iz io Midi (Platićevo: 

n > Ma 2. — Grabovei. 
XLV.— Apr. 7. — Mrzlo Polje. 

nara 11. -- Staro selo. 

= M Golinja. 

a to 9. — Oblaj. 

nn Me in 1. — Glina. 

„ — Mart. 7. — Jame (Janjanin.) 

no =, 26. — Jame (Mitić.) 

, — Apr. 2. — Farkašić. 


— 18. — Klasnić. 
= ob 8. — Nebojan. 
— Mart. 27. — Lušćani. 


» — Apr. 5. — Novo selišće. 
CENE 4. — Pecki. 
n — Mart. 18. — Dolčani. 


— Apr. 11. — Divuša. 
seri 5. — Dubica. 


11 2 
n pi ‚15. — Međurić. 
>» ta 1. — Jamarica. 
mY, LA 1. — Novska. 
Dl up 2. e- Noyi, Varoš. 
pil = n 22. — Cage. 

— o, 15. — Ratkovac. 
è ei 0128 Pivare. 
pr 2a Cernik: 
= Mai, 05 SIE 
» — Apr. 25. — Vrbje. 
n > o, 17. — Adžamovci. 
, — Apr. 10. — Nova Kapela. 
s Su hE 7. — Orijovac. 
„ — Mart. 31. — Trnjani. 
» — Apr. 22. — Levanjska Varoš. 
» — Mai 10. — Kruševica. 


» — Apr. 14. — Prkovci. 


2) 


Mart. 


Apr. 


„ 


Mart. 


Mai 
Apr. 


te) 


Mart. 


2 


Apr. 


11. — Gradište. 
27. — Vinkovei. 
27. — Otok. 
21. — Komletinci. 
16. -- Nijemci (Makarević.) 
25. — Nijemci (Gopic.) 
10. — Podgrađe. 
17. — Gjeletovci. 
10. — Abševci. 
20. — Erdevik. 
10. — Indjija. 
3. — Blatnica. 
13. — Selnica. 
5. — Ivamić Kloštar. 
3. — Prezid. 
4. — Vrtljinska. 
4. — Suhaja. 
25. — Bolč. 
23. — Kraljevac. 
2. — Samarica. 
©. — Podgarić. 
6. — Klokočevac. 
6. — Podgorci. 
27. — Babinac. 
4. — Šimljana. 
23. — Brinjani. 
10. — Berek. 
25. — Kolarevo selo. 
26. — Bjelovar. 
2. — Bršljanica. 
20. — Sredska. 
11. — Popovac. 
4. — Dišnik. 
4 — Sv. Jakov. 
21. — Kaniška Iva. 
5. — Veliko Trojstvo. 
25. — Ciglenica. 
9. — Ciglena. 
26. — Dolnja Kovačica. 
29. — Orlovac. 
31. — Grubišno Polje. 
25. — Otrovanac. 
27. — Rastovac. 
28. — Mikleuš. (Žužek.) 
11. — Mikleuš 
. 29. — Humljani. 
23. — Dobrović. 


ot 
Gt 


XLVI. — Apr. 9. — Vinica, 


n > a» 18. — Koprivnica. 
= A 2. — Peteranec. 

no =. 70 15, Novigrad. 

» — Mart. 18. — Virje. 

„7 » 25. — Gola (Jilk.) 

n = n 26 — Gola (Sinjeri) 
n»  — Apr. 4 — Gola (Pomper.) 
= NA: 6. — Gola (Sever.) 

n — Apr. 28. — Gjurgjevac. 

XLVI. — Apr. 17. — Ferdinandovac. 

n — n 20. — Sesvete podravske. 

Nekoji prerani ožujski i pre- Einige zu frühe März — und 
kasni svibanjski podaci, koji nijesu zu spite Maidaten, die durch nichts 
ničim opravdani otpadaju. begriindet sind, fallen weg. 

Općenita formula: — Landesformel: 


\ Dolčani (XLV.) 


Nr. = Mart. 18. — j Virje (XLVL.) 


R. — 46 dana — Tage. 


Nk. — Mai 3. — Prezid (XLVa.) S. v. — Apr. 7. 
Razmak je jednak lanjskomu, Die Schwankung gleicht der 
srednje vrijeme ranije. vorjährigen, das Mittel ist früher. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
5 podataka. — 5 Daten. 


Nr. — Mart 24. — Senj (XLIVa.) R. — 40 dana — Tage. 
Nk. — Mai 3. — Prezid (XLVa.) S. v. — Apr. 14. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
58 podataka. — 58 Daten. 

\ Dolčani (XLV.) 

SJ Virje (XLVI) 

\ Cage, Cernik. 


Nr. — Mart. 18. = R. — 35 dana — Tage. 


NE ZABE E 244 Lovanijska Varos um) Sumo: ADA 
[stočna nizina. — Ostliches Tiefland. 
33 podatka. — 33 Daten. 

Nr. — Mart. 20. — Erdevik (XLV.) R. — 39 dana — Tage. 
Nk. — Apr. 28. — Gjurgjevac (XLVI.) 8. v. — Apr. 11. 

Ni ove se godine ne ističe Auch heuer zeigt sich die 
jasno upliv hipsometrijskoga utje- Wirkung des hypsometrischen Ein- 
caja, jer se opaža samo u prvim flusses nicht klar, da sie nur in 
dvima predjelima. den ersten zwei Gebieten ersicht- 


lich ist. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 


II IV. 


V 


17—21 22—26 27—31 1—5 6—10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 


4 14 9 ili 15 


Kulminacija je u istoj pentadi, 
gdje jeilani bila. U toj pentadi bio je 
tlak uzduha 7687 mm, maksimalna 
temperatura 22:1", minimalna 97°; 
oborine su minimalne, vjetrovi južni, 
kalma jako mnogo. Visoki tlak leži 
u srednjoj Evropi i na zapadu, de- 
presije na sjevero- i jugozapadu ; 
vrijeme je blago, na zapadu kiso- 
vito. Prije kulminacije je tlak ve- 
ćinom, temperatura uvijek niža, 
oborine samo na početku znatne, 
vjetrovi najviše istočni, kalma 
mnogo. Poslije kulminacije jesu 
tlak i temperatura niži; oborine 
jake, vjetrovi poglavito sjeverni i 
istočni, kalma jako mnogo. 


18 13 6 3 1 


Die Kulmination liegt in 
derselben Pentade, wie auch vo- 
riges Jahr. In dieser Pentade war 
der Luftdruck 7687 mm, die Ma- 
ximaltemperatur 221°, die mini- 
male 97°; Niederschlag minimal 
Winde südlich, Kalmen sehr viel. 
Hoher Druck liegt in Mitteleuropa 
und im Westen, Depressionen im 
Nord- und Südwesten; das Wetter 
ist milde, im Westen regnerisch 
Vor der Kulmination ist der Druck 
meistens, die Temperatur stets nied- 
riger, Niederschlag nur am An- 
fange bedeutend, Winde meistens 
östlich, Kalmen viel. Nach der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur niedriger; Niederschlag 
stark. Winde hauptsächlich nörd- 
lich und östlich, Kalmen sehr viel. 


38. > Cypselus apus (Linn.), pištara obična, Mauersegler. 
XLIVa. — Apr. 14. — Rajevo selo. 


sredinom | 


: Zins Mitte (ES Drenovci. 
XLV — , 26. — Novska. 

È; — » 15. — Vinkovci. 
XLVa. — „1% — Ivanjska. 

A — ,», 12. — Osijek. 


Nr. — Apr. 12. — Osijek (XLVa.) 
Nk. — Apr. 26. — Novska (XLV.) 


Razmak je veći od lanjskoga, 
srednje vrijeme jednako. 


Tlak uzduha i temperatura 
su visoki; oborine znatne, vjetrovi 
većinom južni, kalmà vrlo mnogo. 


R. — 14 dana — Tage 
S. v. — Apr. 17. 


Die Schwankung ist größer 
als die vorjährige, das Mittel das 
gleiche. 

Luftdruck und Temperatur 
sind hoch ; Niederschlag bedeutend, 
Winde meistens südlich, Kalmen 
sehr viel. 


39. > Cuculus canorus (Linn.), kukavica siva, Kuckuck. 


XLIV. — Apr. 17. — Lovinac. 


h — n 7. — Kurjak. 


XLIV. 


— Apr. 


” ma 
XLIVa. — 


29. 


Mutilić. 

Ondić. 

Srb. 

Tuževac. 

Prizna. 

Stolac. 

Melnice. 

Krasno (Rončević.) 
Krasno (Kostelac.) 
Vlaško Polje. 
Ravni Dabar. 
Kuterevo (Vidmar.) 
Kuterevo (Maras.) 
Duliba. 

Švica. 

Lipovo Polje. 
Otočac. 

Kosinj (Vidmar.) 
Kosinj (Delač.) 
Brezovo Polje. 
Lešće. 

Brlog. 

Novo selo. 
Ljubovo. 

Babin Potok. 
Plitvice. 
Salamunić. 

Bunić. 

Vrelo. 

Korenica. 

Kapela. 

Priboj. 

Petrovo selo ličko. 
Pećane. 

Željava. 
Plješivica. 

Bijelo Polje. 
Jošane. 

Baljevac 

Frkasic. 

Zavalje. 

Skočaj (Rosandic.) 
Skočaj (Dujmović.) 
Nebljusi. 

Rajevo selo. 
Jarak. 

Podgajci. 


XLIVa. 


— Apr. 18. — Nikinci. 


15. — Dobanovci. 
25. — Drenovci (Nikolić.) 


koncem \ 


Ende 


13. 
16. 
19. 


29. 


| a Drenovci (Filakovac.) 


Soljani (Mikinac.) 
Soljani (Kadić.) 
Gunja. 

Vrbanja (Hölzl.) 
Vrbanja (Szabò.) 
Vrbanja (Benaković.) 


- Strošinci. 


Kljestevica. 


- Mitrovica (Tumarić.) 
- Mitrovica (Negovanović.) 
- Klenak. 


Platićevo. 
Grabovci. 
Kupinovo (Škorić.) 


- Kupinovo (Jarmacki.) 


Rijeka. 
Jelenje. 
Grobnik. 


- Gerovo. 


Mrzla Vodica. 
Fužine. 


- Lič (Milosevic.) 


Lič (Pavlić.) 
Vrata. 

Ravno. 

Stalak. 

Mrkopalj. 

Tuk. 

Omar. 

Alan. 

Krivi Put. (Balen.) 
Krivi Put. 
Jasenak. (Pruć.) 
Jasenak (Nikšić.) 


- Jasenak (Turkalj.) 


Vrbovsko. 

Debeli Lug. 

Drežnica (Jurčić.) 

Drežnica (Vujnović, Brožićević.) 
Drežnica (Špraić6.) 


15. — Škalić. 
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— Apr. 
” 
” 
” 


— Mai 


2 


-— Apr. 


rk] 
— Mart. 


— Apr. 


1) 
— Mari. 


10. — Gomirje (Mamula.) 
17. — Gomirje. (Kosanović, Begović.) 
15. — Musulinski Potok. 
12. — Ogulin (Sabljak.) 

2. — Ogulin (Kušić.) 

2. — Tounj. 

12. — Gojkovac. 

14. — Vališ selo. 

10. — Perjasica. 

12. — Mrzlo Polje. 

20. — Zagorje. 

13. — Krnjak. 

12. — Komesarac. 

15. — Vrginmost. 

12. — Crni Potok. 

10 — Kirin. 

12. — Kozarac. 

11. — Staro selo. 

9, — Golinja. 

16. — Vranovina. 

10. — Boturi. 

10. — Mala Vranovina. 
15. — Oblaj. 

14. — Bojna. 

7. — Glina (M. Drvodelić.) 
8. — Glina (Drvodelić.) 
11. — Jame (Mitić.) 

13. — Jame (Janjanin.) 

11. — Farkašić. 

2. — Žirovac (Vujaklija.) 
12. — Žirovac (Adamović.) 
20. — Žirovac (Mihaljević) 
16. — Klasnić (Liljak.) 

18. — Klasnić (Resanović.) 
12. — Nebojan. 

19. — Brestik. 

13. — Gvozdansko. 

13. — Lušćani. 

5. — Majdan. 

16. — Mali Gradac (Marić.) 
19. — Mali Gradac (Dokmanović.): 
14. — Novo selišće. 

18. — Pecki (Daučno.) 

6. — Pecki (Šimić.) 


13. 


— Dolčani. 


19. — Kosna. 


3 


Apr. 


Umetic. 

Babina Rijeka. 

Brđani (Jandrić.) 
Brđani (Klarić.) 

Šaš. 

Piljenice. 

Lipovljani (Petrovsky.) 
Lipovljani (Pavlović.) 
Međurić. 


- Jamarica. 
Novska. (Lončarević, Obelić.) 


Novska. 

Novi Grabovac. 
Kričke. 
Rogolje. 
Cage. 
Ratkovac. 
Gorice. 
Kovačevac. 
Mašić. 

Cernik. 
Tisovac, 
Adžamovci. 
Nova Kapela. 


- Laze. 


Orijovac (Hradil.) 
Orijovac (Blaževac) 
Davor. 

Levanjska Varoš. 
Ležimir. 

Neradin. 

Grgeteg. 
Bumbekovača 
Lonja. 


- Crkveni Bok. 


Puska (Mladjenović.) 


- Puska (Trivunčić, Vaistina.) 


Dubica (Papučić.) 

Dubica (Košutić.) 

Dubica (Vučetić.) 

Krapje. 

Kraljeva Velika (Dobranić.) 
Kraljeva Velika (Nagy.) 
Jasenovac (Srdanović.) 
Jasenovac (Drača.) 
Jasenovac (Stojanović.) 
Jasenovac (Rokić.) 


11 
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XLV. — Apr. 18. — Jasenovac (Dešić.) 


;i — 19. — Jablanac. 

x _— ,„ 12. — Novi Varoš (Vukelić.) 

se — % 14. — Novi Varoš (Despenić, Slovinac.)» 
— 12. — Pivare. 

p — 14. — Mačkovac. 
— Mai 1. — Sičice. 


— Apr. 29. — Vrbje. 

= 15. — Klakar. 

— Mart. 20. — Velika Kopanica. 
-—— Apr. 24. — Kruševica. 

— 17. — Prkovci (Ižaković.) 


. — vw 23. — Prkovci (Korda). 
=> 49 11. — Gradište. 
= < 26. — Bošnjaci. 


_ 26. — Vinkovci. 
—- 9. — Otok (Stančić.) 
— 18. — Otok (Parašilovac.) 


— 16. — Komletinci (Jovanovac.) 
I 18. — Komletinci (Špoljar) 
=. g 21. — Komletinci (Gašić ) 
SM 19. — Nijemci (Makarević.) 

a — 22. — Nijemci (Gopić.) 
— ,„ 17. — Gjeletovci. 
— 19. — Ilinci. 

N — n 24. — Batrovci (Lukačević.) 
— Mai 2. — Batrovci (Oreščanin.) 


— Apr. 18. — Lipovac (Babić.) 
— 21. — Lipovac (Rukovansky.) . 


Bi — n 11. — Morović (Štetanović.) 

x — , 20. — Morović (Orešćanin.) 
ZA? 25. — Morović (Lozjanin.) 
— Mai 2. — Morović (Ankenbauer.) , 


— Apr. 21. — Adaševci. 

— Febr. 24. — Šid. 

— Apr. 20. — Kuzmin 

— _w 10. — Erdevik. 

— Mart. 25. — Jndjija. 

— Apr. 29. — Novi Slankamen. 
— 14. — Belegiš. 


” n 
XLVa. — , dk s—UCabar, 
è: — x» 21. — Hrib. 
= 19. — Plešce. 
— 6. — Došen Dabar. 


— 17. — Prezid. 
— 18. — Radatovići. 
= 17. — Petričko selo.. 


XLVa. — Apr. 


— Mart. 
— Apr. 


7) 


be] 
— Mart. 
— Apr. 


13. — Javor. 

12. — Stojdraga. 

17. —Lasinja. 

16. — Mlaka (Vrsajko.) 
19. — Mlaka (Csatay.) 
12. — Preseka. 

18. — Ivanić Kloštar. 

7. — Beslinac. 

11. — Fuka. 

11. — Vuksinec. 
12. — Vrtljinska. 

9. — Suhaja. 

1. — Grabovnica. 
28. — Bolč. 

11. — Prgomelje. 

10. — Samarica (Valent.) 

11. — Samarica. 

11. — Podgarić. 

10. — Križić. 

13. — Klokočevac. 
12. — Podgorci. 

28. — Babinec. 

11. — Brinjani. 

18. — Šimljana. 

12. — Berek. 

12. — Kolarevo selo. 

11. — Bršljanica. 

20. — Sredska. 

10. — Popovac. 
17. — Dišnik. 

28. — Sv. Jakov. 
11 — Kamiška Iva. 

13. — Veliko Trojstvo. 

8. — Ciglenica. 

17. — Ciglena. 

12. — Kajgana. 

17. — Dolnja Kovačica. 

12. — Hercegovac. 

11, — Blagorodovac. 

1. — Čepelovac. 

3. — Bedenička. 

1. — Kozarevac. 

3. — Brzaja. 

9. — Grubišno Polje (Marić.) 
11. — Grubišno Polje (Haranzek ) 
23. — Otrovanac. 

19. — Ivanovo selo. 


164 


XLVa. — Apr. 29. — Pitomača. 
-- 8. — Rastovac. 
— ,„ 16. — Hum. 

— 10. — Mikleuš, 
— 13. — Selnica. 


a LR 12. — Ivanić grad. 
an — in 11. — Dolnji Sarampov. 
— ,„ 11. — Vezisce. 


= 10. — Brodanci, 


” , 
si — ,„ 17. — Osijek, 

VLVI. — „ 13. — Pregrada. 
5 ==! 5 50. — Krapinske Toplice. 
sì — ,„ 9. — Vinica. 
S a a 14. — Kalinovec. 
S DA 22. — Koprivnica, 


>, 18. — Peteranec. 
la 15. — Novigrad. 
— - 15. — Hlebine. 
— 5. 10. — Virje. 

— n 15. — Trepće. 
— Mart. 28. — Gola. 


> — Apr. 25. — Gjurgjevac. 

s — Mart. 28. — Storgina Greda (Tišljar.) 
» — „ 29. — Storgina Greda (Sučević.) 
x “i 8. — Ferdinandovac. 

m — , 2. — Sesvete podravske. 

Nekoji su se ožujski podaci Einige Märzdaten mußten als 
morali eliminirati kao prerani poradi zu früh eliminiert werden wegen 
velike množine kasnih travanjskih der großen Menge später April- 
podataka iz obližnjih mjesta. daten aus den nahen Orten. 

Općenita formula: — Landesformel : 
Nr. — Mart. 20. — Velika Kopanica (XLV.) R. — 51 dan — Tag. 
Nk. — Mai 10. — Mrkopalj (XLV.) S. v. — Apr. 14. 
Razmak je veći od lanjskoga, Die Schwankung ist größer 
srednje vrijeme jednako. als im Vorjahre, das Mittel das 
gleiche. 
Formule zona: — Formeln der Zonen: 
Zona Nr. Nk. | R. S. V. 

Zone Früh. Ank.| Spät. Ank. | Schw. Mittel. 
ZEKE si 

| XLIV. Apr. 6: Apr. 22. 16 Apr. 13. 
XLIVa. S 4. Mai 4. BOI Aare si ELA 
XLV. Mart. 20. 2730, DL maše Ra. 
XLVa. er Apr. 29. 3° ia NAMI 
XLVI. no 28: al: 28 da: 


Ni ove se godine ne dade kon- 
statovati upliv geografskoga utje- 
caja kod selidbe kukavice. 
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Auch heuer kann man keine 
Wirkung des geografischen Ein- 
flusses auf den Kuckuckszug kon- 
statieren. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


Zapadno visočje: — Westliches Hochland: 
72 podatka. — 72 Daten. 


Nr. — Apr. 6. — Ondić (XLIV.) 
Nk. —- Mai 10. — Mrkopalj (XLV.) 


R. — 34 dana — Tage. 
S. vo. — Apr. 17. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
113 podataka. — 113 Daten. 


Nr. — Mart. 23. — Otrovanac (XLVa.) 


Nk. — Mai 3. — Davor (XLV.) 


R. — 41 dana — Tage. 
S. vo. — Apr. 13. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
64 podatka. — 64 Daten. 


Nr. — Mart. 20. — Velika Kopanica (XLV.) 


Nk. — Mai 1. — Krapje (XLV.) 

Hipsometrijski. utjecaj nije ni 
ove godine jasno izražen, jer dva 
zadnja predjela imaju jednako sred- 
nje vrijeme. Kasno bi se srednje 
vrijeme istočne nizine možda zbilja 
dalo svesti na to, što kukavica taj 
predjel zato tako kasno naseljuje, 
jer i ptica, u čija gnijezda ona tamo 
poglavito svoja jaja nese, Acroce- 
phalus lacustris kasno dolazi, kako 
to ističe J. Schenk, asistent U. O. C. 
u obradbi selidbe g. 1903. 


R. — 42 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 13. 

Der hypsometrische Einfluß 
ist auch heuer nicht klar ausge- 
drückt, weil die zwei letzten Ge- 
biete gleiche Mittel haben. Das 
späte Mittel des östlichen Tiet- 
landes würde vielleicht wirklich 
darauf zurückzuführen sein, daß 
der Kuckuck dieses Gebiet darum 
so spät besiedelt, weil auch der 
Vogel, in dessen Nester er dort 
hauptsächlich seine Eier abglegt, 
Acrocephalus lacustris spät kommt, 
wie dies J. Schenk, Assistent der 
U. O. C. in der Bearbeitung des 
Zuges 1903. erwähnt. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 


II. IV. 


V 


17—21 22—26 27—31 1-5 6—10 11-15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—10 


1 2 6 16 50 


Kulminacija je u istoj pen- 
tadi, gdje je i lani bila. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 768-7 mm, 
maksimalna temperatura 22-1°, mi- 
nimalna 97°; oborine posve slabe, 
vjetrovi južni, kalma jako mnogo. 


66 34 13 PI 


Die Kulmination liegt in 
derselben Pentade wie voriges Jahr- 
In dieser Pentade war der Lutt- 
druck 7687 mm, die Maximaltem- 
peratur 22:19, die minimale 97°; 
Niederschlag ganz schwach, Winde 


166 


Visoki se tlak nalazi u srednjoj 
Evropi i na zapadu, depresije na 
sjevero- i jugozapadu; vrijeme je 
blago, na zapadu kišovito. Prije 
kulminacije je tlak većinom, tem- 
peratura uvijek niža; oborine samo 
na početku znatne, vjetrovi najviše 
istočni, kalma mnogo. Poslije kul- 
minacije je tlak uvijek, temperatura 
osim zadnje pentade niža; oborine 
sve do zadnje pentade jake, vje- 
trovi poglavito sjeverni i istočni, 
kalma jako mnogo. 


südlich, Kalmen sehr viel. Hoher 
Druck befindet sich in Mitteleuropa 
und im Westen, Depressionen im 
Nord- und Südwesten; das Wetter 
ist milde, im Westen regnerisch. 
Vor der Kulmination ist der Druck 
meistens, die Temperatur stets 
niedriger; Niederschläge nur an- 
fangs bedeutend, Winde meistens 
östliche, Kalmen viel. Nach der 
Kulmination ist des Druck stets, die 
Temperatur außer der letzten Pen: 
tade niedriger; Niederschlag bis 
zur letzten Pentade stark, Winde 
hauptsächlich nördlich und östlich, 
Kalmen sehr viel. 


40. > Jyna torquilla (Linn.), vijoglavka mravar, Wendehals. 


XLIV. — Mai 12. — Kurjak. 


XLV. — Apr. 1. — Rijeka. 


= 17. — Trnjani. 


2 » 


” 


NE. — Mai 12. — Kurjak (XLIV.) 

Tlak je uzduha većinom, tem- 
peratura uvijek visoka; oborine 
koncem travnja i početkom svibnja 
jake, vjetrovi najviše istočni, kalma 
mnogo. 


— Mart 26. — Ciglenica. 
Nr. — Mart. 26. — Ciglenica (XLV.) 


R. — 47 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 14. 
Der Luftdruck ist meistens, 
die Temperatur stets hoch; Nieder- 
schlag Ende April und Anfangs 
Mai stark, Winde meistens östlich, 
Kalmen viel. 


41. -%- Trypanocorax frugilegus (Linn.), vrana crna, Saat- 
kriihe. 


XLV. — Mart. 4. — Rijeka. 
M — Mai 21. — Javorje. 
Si — Febr. 28. — Vinkovci. 
XLVa.— , 27. — Zagreb. 
Svibanjski podatak daleko Das Maidatum weit zu spät. 
prekasan. 


R. — 5 dana — Tage. 

S. v. — Mart. 1. 
Luftdruck und Temperatur 
hoch; Niederschläge stark, Winde 
meistens östlich, Kalmen wenig. 


Nr. — Febr. 27. — Zagreb (XLVa.) 
Nk. — Mart. 4. — Rijeka (XLV.) 

Tlak uzduha i temperatura 
visoki; oborine jake, vjetrovi naj- 
više istočni, kalma malo. 

42. > Oriolus galbula (Linn.), vuga žuta, Goldamsel. 

XLIV. — Mai 2. — Kurjak. 

— 1. — Ondić. 


” n 


XLIV. — Apr. 30. — Srb. 
XLIVa. — „ 25. — Senj. 
% — Mart. 20. — Zuta Lokva. 
» — ,» 28. — Rajevo selo. 
> — o, 28. — Podgajci. 
, — >, 14. — Nikinci. 
hi ar i nn } — Drenovci. 
a — , 29. — Soljani. 
— s RL = Iotnadkovoi. 
2 — , 13. — Platićevo. 
XLV. — Mart. 13. — Vališ selo. 
za — Apr. 24. — Farkašić. 
g — , 27. — Nebojan. 
— =,» 16. — Novo selišće. 
a — Apr. 13. — Jasenovac. 
ka — , 27. — Jamarica. 
— » 24. — Novska. 
7 — ,„ 9. — Novi Varoš (Slovinac.) 
7 — » 25. — Novi Varoš (Vukelić.) 
= » 283. — Cage. 
È — Mai 5. — Ratkovac. 
> — Apr. 25. — Pivare. 
3 — n 15. — Cernik. 
— Mai 10. — Sičice. 
ni — Apr. 29. — Vrbje. 
Da — » 24. — Tisovac. 
pa — » 28. — Adžanovci. 
Li — Mai 8. — Trnjani. 
— Apr. 17. — Levanjska Varoš 
n — » 20. — Vinkovci. 
n — » 23. — Komletinci. 
si — » 24 — Nijemci. 
LI — » 23. — Erdevik. 
5 — n 9. — Grgeteg. 
» — Mart. 28. — Indjija. 
XLVa. — Apr. 23. — Hrib. 
x — Mai 3. — Zagreb. 
sa — , 8. — Ivanić Kloštar 
M — Apr. 23. — Fuka. 
Fi — Mai 4. — Ivanjska. 
È — Apr. 28. — Kolarevo selo. 
—  „ 24. — Dišnik. 
n — , 22. — Kaniška Iva. 
È — „7 — Otrovanec. 
XLVI. — , 28. — Peteranec. 
n — n 2. — Trepće. 
— Mai 1. — Ferdinandovac. 
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Neki ožujski podaci kao pre- 
rani otpadaju. 
Nr. — Mart. 28. — Indjija (XLV.) 
Nk. — Mai 10. — Sičice (XLV.) 
Razmak je manji od lanjskoga, 
srednje vrijeme jednako. 


Einige Märzdaten fallen als: 
zu früh weg. 
R. — 43 dana. — Tage. 
S. v. — Apr. 23. 
Die Schwankung ist kleiner 
als die vorjährige, das Mittel gleich. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 


EV; 


V 


6—10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—10 


3 4 3 

I ovdje se slaže kulminacija 
u svom položaju sa lanjskom. U 
pentadi kulminacije bio je tlak uz- 
duha 760:3 mm, maksimalna tempe- 
ratura 18:4% minimalna 8:49; oborine 
dosta znatne, vjetrovi sjeverni i 
istočni, kalma mnogo. Visoki se 
tlak nalazi na sjeveroistoku i jugo- 
zapadu Evrope, depresije na sje- 
veru i zapadu; vrijeme je blago, 
promjenljivo, kišovito. Prije kulmi- 
nacije je tlak osim zadnje pentade, 
temperatura uvijek viša; oborine 
samo u zadnjoj pentadi znatnije, 
vjetrovi istočni i zapadni, kalma 
mnogo. Poslije kulminacije jesu 
tlak i temperatura osim prve pen- 
tade viši; oborine jake, vjetrovi naj- 
više sjeverni i istočni, kalma vrlo 
mnogo. 


43. + 
XLIV. — Apr. 9. — Kurjak. 
+ — n 9. — Ondić. 


XLIVa. — Febr. 21. — Senj. 


18 8 6 3 


Auch hier stimmt. die Kul- 
mination in ihrer Lage mit der vor- 
jährigen überein. In der Kulmina- 
tionspentade war der Luftdruck 
7603 mm, die Maximaltemperatur: 
18:49, die minimale 84"; Nieder- 
schlag ziemlich bedeutend, Winde 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 
Hoher Druck befindet sich im 
Nordosten und Südwesten Europas,. 
Depressionen im Norden und We- 
sten; das Wetter ist milde, ver- 
änderlich, regnerisch, vor der Kul- 
mination ist der Druck auber der 
letzten Pentade, die Temperatur‘ 
stets höher; Niederschläge nur in 
der letzten Pentade bedeutender, 
Winde östlich und westlich, Kal- 
men viel. Nach der Kulmination 
sind Druck und Temperatur außer‘ 
der ersten Pentade höher; Nieder- 
schlag stark, Winde meistens nörd-- 
lich und östlich, Kalmen sehr viel.. 


Sturnus vulgaris Linn; čvorak obični, Star. 


i — Mart. 21. — Brezovo Polje. 
— 15. — Bijelo Polje. 


” tà) 


— Rajevo selo. 


. koncem \ 
5 — Fobi gde J 
a — Mart. 8. — Jarak. 
X — Febr. 24. — Podgajci. 


Li i iS KIB SE Mıkinsi. 
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XLIVa. — Mart. 2. — Vitojevci. 
koncem | 


„ ==, Bebi ge on Drenovci (Filakovac.) 
: — , 28. — Drenovci (Šestić.) 

3. — Mart. 3. — Drenovci (Nikolié.) 

; == 3. — Soljani (Šuvić.) 

x — 5. — Soljani (Kadić.) 


hita 8. — Soljani (Mikinac.) 

— Febr. 28. — Gunja. 

— n. 12. — Vrbanja (Benaković.) 
S — x» 24. — Vrbanja (Ljubičić.) 


n — ‘n 26. — Vrbanja (Cordašić.) 
N — Mart. 8. — Vrbanja (Jerković.) 
; — w 6. — Račinovci (Mihic.) 
5 Shut 7. — Račinovci (Vladisav]jevic.) 
Li — Febr. 20. — Grk (Radetić.) 
— » 28. — Grk (Miražić.) 
a =. 0% 3. — Klještevica. 
È — n 8. — Mitrovica (Negovanović.) 
— » 10. — Mitrovica (Tumarić.) 
— 22. — Hrtkovci. 


— Mart. 2. — Klenak. 

— Febr. 14. — Platićevo (Radin.) 
— Mart. 10. — Platićevo (Jeftie.) 
==. 1. — Grabovci. 

2 — Febr. 28. — Bosut. 

XLV. %- Mart. 13. — Grobnik. 

— |, 7. — Lič (Fürle.) 


” o) 

Li — —,» 15. — Lič (Pavlic.) 
A — Jan. 29. — Krivi Put. 

DI — Mart. 7. — Krivi put 

; — n 3. — Drežnica. 

3 —_— „ 5. — Gojkovac. 


— , 21 — Vališ selo. 
— Mart. 17. — Crni Potok. 


1 

rame 1. — Kirin. 

sA IRA 8. — Kozarac. 
È — , 1%. — Staro selo. 
a — n 1. — Golinja. 

i — , 18. — Boturi. 

s — Apr. 2. — Jame. 

x — Mart. 1. — Farkašić. 

2 — » 18. — Žirovac. 

2 = < 9. — Nebojan. 
. — Febr. 27. — Novo selišće. 


— Mart. 17. — Pecki (Daučno.) 
5 — Apr. 3.-- Pecki (Simić.) 
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Mart. 11. — Dolčani. 
a T. — Divusa. 
Febr. 28. — Šaš. 
Mart. 3. — Lonja. 
4. — Puska (Mladjenović.) 
» 10. — Puska (Trivunčić, Vaistina.) 
Febr. 27. — Dubica (Košutić.) 
Mart. 7. — Dubica (Vučetić. 
2 2. — Krapje. 
Febr. 28. — Kraljeva Velika. 
Mart. 3. — Piljenice. 
Febr. 14. — Jasenovac (Desić, Rokić.) 
„ 24. — Jasenovac (Srdanović.) 
» 26. — Jasenovac (Drača.) 
Mart. 29, — Meduric. 
n 29. — Jamarica. 
Febr. 15. — Novska (Obelić, Lončarević.) 
» 22. — Novska. 
Mart. 22. — Novi Grabovac. 
e 4. — Jablanac. 
» 15. — Kričke. 
4 2. — Gornji Varoš (Janković.) 
» 10. — Gornji Varoš (Maćašević.) 
Febr. 27. — Novi Varoš (Slovinac.) 
Mart. 2. — Novi Varoš (Despenić.) 
; 3. — Novi Varoš (Vukelić.) 
n *11. — Cage. 
Mai 1. — Ratkovac. 
Mart. 3. — Pivare. 
» 21. — Visoka Greda. 
+ 6. — Gorice. 
Mart. 30. — Cernik. 
Apr. 26. — Tisovac. 
Mart. 7. — Nova Kapela. 
x 3. — Orijovac. 
Febr. 28. — Pleternica. 
Mart. 4. — Gornja Bebrina. 
Febr. 25. — Klakar. 
„ 27. — Trnjani. 
Mart. 12. — Levanjska Varoš. 
5 2. — Staro Topolje. 
AR 2. — Velika Kopanica. 
Febr. 28. — Krusevica. 
n 28. — Prkovci. 
n 27. — Gradište. 
Mart. 3. — Bošnjaci (Oršolić.) 
„ 21. — Bošnjaci (Poletilović.) 


— Apr. 


— eje E 


” 
— Mart. 
— Febr. 


7” 


— Mart. 
= Beet 
= Mari 


is 
SEUI [rst 
— Mart. 


— Febr. 


2 
— Mart. 


1 


— Febr. 2 
— Mart. 
5 
— Febr. 
- Mart. 


= Febr: 
= Mart: 2 


N 
— Hang 


2 


— Apr. 


— Mart. 
— Febr. 
— Mart. 


= 
— Bebr. 2 
— Mart. 


2. — 


Bošnjaci (Penlic.) 
Vinkovci (Marek.) 
Vinkovci (Stojanovic.) 
Vinkovci (Anastasijević.) 
Otok (Parašilovac.) 
Otok (Vuković.) 

Otok (Staneic.) 
Komletinci (Špoljar) 
Komletinci (Gašić.) 
Komletinci (Jovanovac.) 
Nijemci (Makarević.) 
Nijemci (Gopić.) 
Podgrađe. 

Gjeletovci. 


- Abševci. 


Ilinci. 

Batrovci (Orešćanin.) 
Batrovci (Lukačević.) 
Lipovac. 

Morović (Lozjanin.) 
Morović (Štefanović.) 
Adaševci (Kavedžić.) 
Adaševci (Panić.) 
Ilok. 

Erdevik. 

Martinci. 

Neradin. 

Grgeteg. 

Zagreb. 

Selnica. 

Mlaka. 

Cerina. 

Grabovnica. 

Bolč (Predragović.) 
Bolč (Bulić.) 

Rajić. 

Prgomelje. 
Samarica. 

Samarica (Valent.) 
Križić. 

Klokočevac. 
Šimljana. 

Podgorci. 

Ivanjska. 

Babinac. 

Brinjani. 

Berek. 
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NUNA. == Mem. 


” ” 


i — Apr. 

, — Febr 

„ — Mart 

3 pra ” 

, — Febr 
— Mart 


» bb) 

, — Febr 
MIN ri 
, — Febr 
9 E; ” 

n» a n 

»  — Mart. 
na = Apr 

no o— Mart. 


2 ” 


2 


ra) 
Travanjski podaci kao pre- 


kasni otpadaju. 


6. — Kolarevo selo. 


o 


). 


20. 


m 


14. 


DE 


PD g 


Bjelovar (Muškinja.) 
Bjelovar (Jarmić.) 


- Bršljanica. 


Sredska. 

Popovac. 

Dišnik. 

Sv. Jakov. 

Kaniška Iva. 

Veliko Trojstvo. 
Ciglenica. 

Kajgana. 

Tomašica. 

Dolnja Kovačica. 
Kozarevac. 

Brzaja. 

Grubišno Polje (Marić.) 
Grubišno Polje (Haranzek.) 
Rastovac. 

Gornje Viljevo. 
Mikleuš. 

Ražljevo. 

Humljani. 

Dolnja Bukovica. 
Dobrović. 

Kalinovec. 

Koprivnica. 

Peteranec. 

Novigrad. 

Gola (Sinjeri.) 

Gola (Jilk.) 

Gola (Kranjčić.) 

Gola (Švegović.) 
Gjurgjevac. 

Trepce. 

Storgina Greda (Tisljar.) 
Storgina Greda (Sučević.) 


8. — Ferdinandovac. 


Die Aprildaten fallen als zu 
spät weg. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Febr. 3. ni 


Kljestevica (XLIVa.) 
Šimljana (XLVa ) 
Nk. — Mart. 30. — Cernik (XLV.) 


Razmak je veci, srednje vri- 


jeme ranije od lanjskoga. 


R. — 55 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 4. 


Die Schwankung ist größer, 
das Mittel früher als im Vorjahre 
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Formule zona: — Formeln der Zonen: 
Neba MAI R. S. v. 
Zona: — Zone: i | i 1 
Früh. Ank.| Spät. Ank. Schw. Mittel 
un | | 
XLIVa. Febr. 3. Mart. 21. 46 Febr. 26. 
XLV. ek OM 430: BBL dana Mart. 5. 
XLVa. en 028: 51( Tage 6, 
XLVI, no; 26: 50 I CDI 
I ove godine opet samo zad- Auch heuer macht nur wie- 
nja zona čini iznimku u postepe- der die letzte Zone eine Ausnahme 
nom zakašnjenu srednjega vremena in der stufenweisen Verspätung 
prama sjeveru. des Mittels gegen Norden, 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Zapadno visočje: — Westliches Hochland: 
9 Podataka. — 9 Daten. 
Nr. — Febr. 21. — Senj (XLIVa.) R. — 28 dana — Tage. 
È es \ Brezovo Polje (XLIVa.) I # 
Nk. = Mart. sl. TT f Vališ selo (XLV.) S. De IV art. Eh 
Srednje humlje: — Mittleres Hügelland: 
64 podatka. — 64 Daten. 
Nr. — Febr. 3. — Šimljana (XLVa). R. — 55 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 30. — Cernik (XLV.) S. v. — Mart. 7. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
61 podatak. — 61 Daten. 
Nr. — Febr. 3. — Klještevica (XLIVa.) R. — 51 dan — Tage. 


Nk. — Mart. 26. — Gjurgjevac (XLVI) S.v. — Febr. 28. 
I opet moZemo i ove godine Und wieder können wir auch 
konstatovati posve jasno izražen heuer einen ganz klar ausgepragten 
hipsometrijski utjecaj. hypsometrischen Eintlub konstatie- 
ren. 
Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
EO II. 

31—4 5—9 10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 
FOOL D 12 3 46 19 16 10 3 
21—31 
7 

Kulminacija je za jednu pen- Die Kulmination ist um eine 


tadu kasnija od lanjske. U pentadi Pentade später als die vorjährige. 
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kulminacije bio je tlak uzduha 769 
mm, maksimalna temperatura 12-69, 
minimalna 1:9% oborine posve slabe, 
vjetrovi najviše istočni, kalma malo. 
Visoki tlak leži na zapadu, kasnije 
na jugu Evrope, niski na sjevero- 
istoku i sjeveru; vrijeme je pro- 
mjenljivo, hladno. Prije kulminacije 
jesu tlak i temperatura niži, obo- 
rine pred kulminacijom jake, vjet- 
rovi najviše sjeverni i istočni, 
kalma mnogo. Poslije kulminacije 
jesu također tlak i temperatura 
niži, oborine jake, vjetrovi pretežno 
istočni, kalma mnogo. 


In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 769 mm, die Maxi- 
maltemperatur 12:6% die minimale 
19; Niederschlag ganz schwach, 
Winde meistens östlich, Kalmen 
wenig. Hoher Druck liegtim Westen, 
später im Süden Europas, nied- 
riger im Nordosten und Norden; 
das Wetter ist. veränderlich, kühl. 
Vor der Kulmination sind Druck 
und Temperatur niedriger, Nieder- 
schlag vor ihr stark, Winde mei- 
stens nördlich und östlich, Kal- 
men viel. Nach der Kulmination 
sind Druck und Temperatur wieder 
niedriger, Niederschlag stark, Winde 
vorwiegend östlich, Kalmen viel. 


44. -X- Pyrrhula europaea Vieill., zimovka ćućurin, Gimpel. 


XLV. — Mart. 15. — Vinkovci. 


KLVa.— Mai 10. — Hrib. 
— Jan. 29. — Zagreb. 
— Nina 2 = Joe 


” 


7) 


45. -%- Linaria cannabina (Linn.), konopljarka obična, Blut- 


hänfling. 


XLV. — Mart. 4. — Vinkovci. 


46. > Chloris chloris (Linn.), zelendarka zelena, Grünling. 


XLV. — Apr. 9. — Vinkovci. 


47. —G— Fringilla coelebs Linn., zeba obična, Buchfink. 
XLVa. — Febr. 8. — Zagreb. (Pjeva — Schlägt.) 


48. -O> Coccothraustes coccothraustes (Linn.), dlesk trešnjar, 


Kernbeiber. 


XIV. — Mart. 1. — Vinkovci. 


49. > Emberiza cirlus Linn., strnadica brkašica, Zaunammer. 
XLV. — Jan. 3. — 21. — Rijeka. 


— Mart. 4. —*Rijeka. 


” 


50. -©+> Emberiza schoeniclus Linn, 


Rohrammer. 
MTV: — Man E Vinkovci! 


strnadica močvarna, 


51. > Miliaria miliaria (Linn)., strnadica velika. Grauammer. 


XIV. — Mart. 7. — Vinkovci. 
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52. -&- Alauda arvensis Linn; ševa poljska, Feldlerche. 


XLIV. 


XLIVa. 


XLV. 
” 
2 


n 


33 EST ” 
XLVa. — Mart. 


2 
XLVI. 


— Mai 13. — Kurjak. 
— > S. — Ondić. 
— Mart. 30. — Kupinovo. 
— Febr. 21. — Rijeka. 
— Mai 25. — Javorje. 
— Apr. 30. — Klasnić. 
— » 12. — Orijovac. 
— Mart. 2. — Trnjani. 
— » 10. — Klakar. 
— n 17. — Velika Kopanica. 
— Jan. 2. — Vinkovci (Marek.) 
— Febr. 27. — Vinkovci (Marek.) 
— Mart. 2. — Vinkovci (Anastasijević.) 
— Apr. 15. — Ilinci. 

19. — Belegiš. 

3. — Klokočevac. 


— Apr. 


” 


1. — Popovac. 
15. — Gjurgjevac. 


Svi travanjski i svibanjski 
podaci moraju kao prekrasni ot: 
pasti. 

Nr. — Febr. 21. — Rijeka (XLV.) 


Nk. — Mart. 30. — Kupinovo (XLIVa.) 


Razmak je veći, srednje vri- 
jeme ranije nego lani. 

Tlak je uzduha bio većinom 
visok, temperatura niska; oborine 
koncem veljače i ožujka jake, vjet- 
rovi najviše istočni, kalma malo. 


Alle April- und Maidaten 
müssen als zu spät wegfallen. 


R. — 37 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 8. 

Die Schwankung ist größer, 
das Mittel früher als voriges Jahr. 

Der Luftdruck war meistens 
hoch, die Temperatur niedrig; Nie- 
derschlag Ende Februar und März 
stark, Winde meistens östliche, 
Kalmen wenig. 


53. > Lullula arborea (Linn.). ševa šumska, Heidelerche. 


XLV. — Jan. 26. — Rijeka. 


54. -&- Motacilla alba (Linn.), pastirica bijela, Bachstelze. 


XLIV. — Mai 5. — Kurjak. 
S — Apr. 25. — Mutilić. 
s — Mai 3. — Ondić. 
XLIVa. — Mart. 13. — Senj. 
si — Apr. 11. — Kuterevo. 
3 — Mart. 20. — Novo selo. 
A — ,» 17. — Rajevo selo. 
PI — ,» 25. — Soljani. 
a — ,» 14. — Vrbanja. 
È — Mart. 8. — Račinovci (Vladisavljević.) 


— Apr. 
BRA 


” 


— Mart. 


— Apr. 


” 
Mart: 

” 
— Apr. 
E Mar. 

”» 
= iHebr: 
— Mart. 


n 
— Apr. 
— Mart. 


kk] 


9. — Račinovci (Mihić.) 
1. — Jelenje. 
‘9. — Grobnik. 
17. — Mrzla Vodica. 
17. — Vrata. 
6. — Mrkopalj. 
26. — Klakar. 
23. — Musulinski Potok. 
10. — Kirin. 
24. — Jame. 
7. — Novo selišće. 
24. — Pecki. 
7. — Divusa. 
19. — Jamarica. 
10. — Cernik. 
29. — Nova Kapela. 
14. — Orijovac. 
1. — Pleternica. 
2. — Trnjani. 
24. — Velika Kopanica. 
12. — Vinkovci. 
13. — Komletinci. 
7. — Nijemci. 
9. — Radatović. 
5. — Javor. 
17. — Stojdraga. 
8. — Zagreb. 
8. — Ivanić Kloštar. 
17. — Bolč (Predragović.) 
9. —'Bolé (Bulie.) 
12. — Samarica. 
10. — Klokočevac. 
27. — Podgorci. 
11. — Ivanjska. 
DM Dišni? 
8. — Kaniška Iva. 
18. — Ciglena. 
24. — Grubišno Polje. 
14. — Otrovanac. 
3. — Gornje Viljevo. 
4, — Mikleuš. 
28. — Humljani. 
2, — Dolnja Bukovica. 
7. — Ražljevo. 
7. — Dobrović. 
11. — Novigrad. 
20. — Gjurgjevac. 


18. — Ferdinandovac. 
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Svibanjski podaci i neki tra- Die Maidaten und einige 
vanjski kao prekasni otpadaju. aus dem April entfallen als zu 
spät. 
Općenita formula: — Landesformel. 


Nr. — Febr. 18. — Ciglena (XLVa.) 


Nk. — Apr. 2. — Grobnik (XLV. 
E 
Razmak je veći, srednje vri- 
jeme ranije nego lani. 


BR. — 43 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 14. 
Die Schwankung ist gröser, 
das Mittel früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
) podataka. — 9 Daten. 


Nr. — Mart. 6. — Mrkopalj (XLV.) 


Nk. — Apr. 2. — Grobnik (XLV.) 


R. — 27 dana — Tage. 
S. v. — Mart. 20. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
19 podataka. — 19 Daten. 


Nr. — Febr. 18. — Ciglena (XLVa.) 


R. — 39 dana — Tage. 


Nk. — Mart. 29. — Nova Kapela (XLV.) S. v. — Mart. 13. 


Istočna mizina. — Oestliches Tiefland. 
15 podataka. — 15 Daten. 


Ne = Meng 


\ Trnjani (XLV.) 


— S Dolnja Bukovica (XLVa.) R. 22 dana — Tage. 
Nk. — Mart. 24 — Velika Kopanica (XLV.) S. v. — Mart. 12. 
Hipsometrijski je utjecaj Der hypsometrische Eintluß 
posve jasno izražen. ist ganz klar ausgedriickt. 
Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden : 
H. I: 1V. 
15—19 20-24 25—1 2-6 7-11 12-16 17-21 22-26 27-31 1-5 
1 — 2 5 8 6 i0 6 a ER: 


Kulminacija je za jednu 
pentadu kasnija od prve lanjske. 
U toj pentadi bio je tlak uzduha 
7592 mm., maksimalna temperatura 
14:9" minimalna 3:50; oborine dosta 
slabe, vjetrovi zapadni, kalma vrlo 
mnogo. Maksimum tlaka leži na 
sjeverozapadu Evrope, depresije na 
sjeveroistoku i jugu; vrijeme je 
promjenljivo. Prije kulminacije je 
tlak osim zadnje pentade veljače 
visi, temperatura niža; oborine 
samo u toj pentadi jake, vjetrovi 
najviše istočni, kalma malo. Poslije 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als die erste vor- 
Jährige. In dieser Pentade war der 
Luftdruck 7592 mm, die Maximal- 
temperatur 149", die minimale 3°5°%; 
Niederschlag ziemlich schwach, 
Winde westlich, Kalmen sehr viel. 
Das Druckmaximum lagert im 
Nordwesten Europas, Depressi- 
onen im Nordosten und Süden; 
das Wetter ist veränderlich. Vor 
der Kulmination ist der Druck 
außer der letzten Pentade des Feb- 
ruar höher, die Temperatur nied- 

12 
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kulminacije je tlak samo u zadnjoj 
pentadi viši, temperatura niža ; obo- 
rine u prvoj pentadi znatne, vjet- 
rovi opet poglavito istočni, kalma 
vrlo malo. 


riger; Niederschlag nur in dieser 
Pentade stark, Winde meistens 
östlich, Kalmen wenig. Nach der 
Kulmination ist der Druck nur in 
der letzten Pentade höher, die Tem- 
peratur niedriger; Niederschlag in 
der ersten bedeutend, Winde wieder 
hauptsächlich östlich, Kalmen sehr 
wenig. 


55. > Budytes flavus (Linn.), pastirica ovčarica, Kuhstelze. 


XLIVa. — Mart. 29. — Senj. 


56. > Sylvia sylvia (Linn.), pjenica obična, Dorngrasmücke. 


XLV — Apr. 20. — Vinkovci. 


57. > Sylvia simplex (Lath.), pjenica siva, Gartengrasmiicke. 


XLV. — Apr. 20. — Vinkovci. 


58. > Sylvia atricapilla (Linn.), pjenica 


grasmücke. 
XLV. — Apr. 9. — Vinkovce: 
XLVa.— Mart. 20. — Bole. 


crnoglavka, Mönch- 


59. > Phylloscopus sibilator (Bechst.), zviždak šumski, Wald- 


laubvogel. 


RN Mat 19 Vinkove!: 


60. -&- Accentor modularis (Linn.), pjevka siva, Hecken- 


braunelle. 


XLV. — Jan. 3—21. — Rijeka. 


— Mart. 4. — Rijeka. 


» 


61. > Ačdon lucinia (Bechst.), slavuj mali, Nachtigal. 


XLIV. — Apr. 10. — Kurjak. 


— 16. — Ondic. 


ta) 1 


o — ,» 14 — Srb. 
XLIVa— ,„ 


a 
početkom \ 


7 " anfangs f 


XLV. — Apr. 


” ” ; 
početkom \ 


a » anfangs  / 


25. — Korenica. 
— Mai 10. — Frkašić. 


r. 29. — Soljani. 
— 15. — Strošinci. 
— 12. — Klenak. 
-- Mart. 27. — Grabovci. 
7. — Rijeka. 
— 11. — Grobnik. 


— Drenovci. 


— Cirkvenica. 


XLV. — 


È 
Mart. 
Apr. 


Murt. : 


Apr. 


m [er — > 


ga 


no LE 
= I N gd 21 19 D 


Le 
> 


wen. 


ND 


m 
ND 


- Mrzlo Polje. 


Krnjak. 
Vališ selo. 
Staro selo. 
Golinja. 
Vranovina. 
Bojna. 
(+ređani. 
Jame (Janjanin.) 
Jame (Mitić.) 
Brestik. 
Lušćani. 
Novo selisce. 
Umetić. 
Jamarica. 


- Međurić. 


Cernik. 
Orijovac. 
Trnjani. 
Kruševica. 
Vinkovci. 
Nijemci. 
Erdevik. 
Martinci. 
Calma. 
Veliki Radinci. 
Stejanovci. 
Neradin. 
Grgeteg. 
Indjija. 
Belegiš. 
Selnica. 
Preseka. 
Ivanić grad. 
Fuka. 
Vukšinec. 
Bolč. 
Samarica. 
Klokoćevac. 
Podgorci. 
Popovac. 
Dišnik. 
Kaniška Iva, 
Ciglena. 
Otrovanac. 
Mikleuš. 
Pregrada. 


psi 


do) 


XLVI. — Apr. 23. — Koprivnica. 


È — » 19 — Peteranec. 
no — » 18. — Novigrad. 
a — Mai 8. — Virje. 
— Apr. 22. — Gola (Pomper.) 
— „28 — Gola (Mihaldinec.) 


— 25. — Gjurgjevac. 


» 
Neki prerani ožujski podaci 
otpadaju. 


Einige zu frühe Märzdaten 
fallen weg. 


Općenita formula: — Landesformel: 


Nr. — Mart. 27. — Grabovci (XLIVa.) 
10. — Frkašić (XLIVa.) 


Razmak je manji od lanjskoga, 


Nk. — Mai 


srednje vrijeme kasnije. 


R. — 44 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 16. 
Die Schwanknng ist kleiner 
als im Vorjahre, das Mittel spiiter. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 


8 podataka: — 8 Daten: 


Nr. — Apr. 7. — Rijeka (XLV.) 


Nk. — Mai 10. — Frkašić (XLIVa.) 


R. — 33 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 19. 


Srednje humlje. — Mitleres Hügelland. 


35 podataka: — 35 Daten: 


Nr. — Mart. 31. — Lušćani (XLV.) 


Nk — Mai 8. — Virje (XLVL) 


R. — 38 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 16. 


Istočna nizina. — Westliches Tiefland. 
17 podataka: —.17 Daten: 


Nr. — Mart. 27. — Grabovci (XLIVa.) 
29. — Soljani (XLIVa.) 


Nk — Apr. 

Ove je godine hipsometrijski 
utjecaj posve jasno izražen, kako i 
treba da bude, ako stoji tvrdnja, da 
se selidba slavuja slaže sa selid- 
bom lastavice rusogrle u tom, što 
se posve prilagođuje orogratskim 
prilikama. 


R. — 33 dana — Tage.. 
S. v. — Apr. 14. 

Heuer ist der hypsometrische 

Einfluß ganz klar ausgedrückt, wie 

es auch sein soll, wenn die Be- 

hauptung steht, daß sich der Zug 

der Nachtigal mit jenem der Rauch- 

schwalbe darin einigt, dab er sich 

vollkommen den orogratischen Ver- 
hältnissen anschmiegt. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 


IH. IV. 


V 


27—31 1-5 6—10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—10 


2 4 5 21 
Kulminacija je za jednu pen- 


tadu ranija od lanjske. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 7687 mm, 


Ti 6 = 3 

Die Kulmination ist um eine- 
Pentade früher als voriges Jahr. 
In dieser Pentade war der Lutt-- 


maksimalna temperatura 22:1", mi- 
nimalna 97°; oborine posve slabe, 
vjetrovi južni, kalma jako mnogo. 
Visoki tlak leži u srednjoj Evropi 
i na zapadu, depresije na sjevero- 
i jugozapadu; vrijeme je blago, na 
zapadu kišovito. Prije kulminacije 
je tlak osim prve pentade, tempe- 
ratura uvijek niža; oborine samo u 
toj pentadi posve slabe, vjetrovi 
najviše istočni, kalma malo Poslije 
kulminacije je tlak uvijek, tempe- 
ratura osim zadnje pentade niža; 
oborine sve do ove pentade jake, 
vjetrovi poglavito sjeverni i istočni, 
kalma jako mnogo. 
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druck 7687 mm, die Maximaltem- 
peratur 22:1°, die minimale 97°; 
Niederschlag ganz schwach, Winde 
südlich, Kalmen sehr viel. Hoher 
Druck liegt in Mitteleuropa und im 
Westen, Depressionen im Nord- und 
Südwesten; das Wetter ist milde, 
im Westen regnerisch. Vor der 
Kulmination ist der Druck außer 
der ersten Pentade, die Tempera- 
tur stets niedriger; Niederschlag 
nur in dieser ganz schwach, Winde 
meistens östliche, Kalmen viel. Nach 
der Kulmination ist der Druck 
stets, die Temperatur auber der 
letzten Pentade niedriger: Nieder- 
schlag bis zu dieser stark, Winde 
hauptsächlich nördlich und östlich, 
Kalmen sehr viel. 


62. > Ačdon philomela (Bechst.), slavuj veliki, Sprosser. 


XLIVa. — Apr. 14. — Skoda]. 


=, 18. — Senj. 


n 
au. 20:18, = Novi Varoš: 
a — „1% — Pivare. 
i, — „. 16. — Kaniška Iva. 
XLVI. — „ 20. -- Gola. 


Nr. — Apr. 14. — Skočaj (XLIVa.) 
Nk. — Apr. 20. — Gola (XLVI.) 

Tlak je uzduha bio normalan, 
temperatura visoka; oborine dosta 
jake, vjetrovi promjenljivi, kalma 
vrlo malo. 


R. — 6 dana — Tage. 
S. €. — Apr. 17. 
Der Luftdruck war normal, 
die Temperatur hoch; Niederschlag 
ziemlich stark, Winde veränderlich, 
Kalmen sehr wenig. 


63. > Ruticilla phoenicurus (Linn.), crvenorepka šumska, Garten- 


64. > Ruticilla titis (Scop.), crvenorepka domaća, Hausrotschwanz. 


65. -G+ Erithacus rubecula (Linn.), crvendać rusogrli, Rot- 


rotschwanz. 
XLV. — Jan. 6. — Bijeka. 
XLV. — Jan. 3. — Rijeka. 
kehlchen. 
XLV. — Jan. 


rk] 


»” 


3. — Febr. 4. — Rijeka. 
— Mart. 4. — Rijeka. 
Jan. 4. — Vinkovci. 
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XLVa. — Mart. £. — Zagreb. 
ss — Apr. 27. — Ivanjska. 
Travanjski je podatak pre- Das Aprildatum ist zu spät. 
kasan. 


66. -%> Turdus iliacus (Linn.), drozd crvenkasti, Weindrossel. 


XLV. — Mart \ 5980 _ Vinkovci. 
SJ Ende 
67. > Turdus musicus Linn., drozd pojac, Singrossel. 
XLV. — Jan. 21. — Rijeka. 
A — Mart. 4. — Rijeka. 


2 — „15. — Vinkovci. 


68. -&-> Turdus viscivorus Linn., drozd imelaš, Misteldrossel. 
XLV. — Jan. 3. — Mart. 4. — Rijeka. 
ti — Febr.11. — Vinkovci. 


69. —X— Turdus pilaris Linn., drozd branjug, Wachholderdrossel. 
XLV. — Febr. 4. — Rijeka. 
» — Mart. 22. — Vinkovci. 
XLVa. — Febr. 27. — Zagreb. 
n > Apr. 30. — Bolč. 
Travanjski je podatak prekasan. Das Aprildatum ist zu spät. 


70. m Merula merula (Linn.), kos crni, Amsel. 
XLIVa — Mart. 7. — Čanak. 
XLV. — Jan. 3. — Febr. 4. — Rijeka. 
— Mart. 4 — Rijeka. 
n > Apr. 20. — Martinci. 
XLVa. — Mart. 5. — Ivanić. Kloštar. 
XLVI. — Mai 4. — Gjurgjevac. 


” 


Podatak se iz Rijeke odnosi Das Daten aus fijeka be- 
na prezimljenje; travanjski i svi- zieht sich aut Ueberwinterung; 
banjski su prekasni. das April- und Maidatum ist zu 

spät. 


71. > Monticola saxatilis (Linn.), stijenjak crvenorepi, Stein- 
drossel. 
XLV. — Apr. 1. — Grobnik. 


72. > Saxicola oenanthe (Linn.), kamenjar obični, Steinschmätzer. 
XLV. — Mart. 30. — Grobnik. 


» — Apr. 10. — Krivi Put. 
n ©» 1. — Vinkovci. 
Nr. — Mart. 30. — Grobnik (XLV.) R. — 12 dana — Tage. 


Nk. — Apr. 11. — Vinkovci (XLV.) S. v. — Apr. 7. 


Tlak je uzduha visok, tempe- 
ratura istom pod kraj selidbe: obo- 
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Der Luttdruck ist hoch, die 
Temperatur erst zu Ende des Zu- 


rina nema, vjetrovi su najviše ges; Niederschlag keiner, Winde 
istočni, kalma,malo. meistens östlich, Kalmen wenig. 


73. > Pratincola rubicola (Linn.), batić crnogrli, schwarzkeh- 
liger Wiesenschmätzer. 
XLV. — Mart. 12. — Vinkovci. 
XLVa. — Apr. 17. — Zagreb. 


74. co Anorthura troglodytes (Linn.), palčić carić, Zaunkönig, 


XLIV. — Mai 14. — Kurjak. 
XLV. — Jan. 3. — Febr. 4. — Rijeka. 
» — Mart. 4. — Rijeka. 


#5. CO Regulus regulus (Linn.), kraljić Zutoglavi, gelbkčptiges 
Goldhähnchen. 
XLV. — Jan. 3—28. — Rijeka, 


— Mart. 4. — Rijeka. 
n, — Jan. 11. — Vinkovei 
„ — Mart. 15. — Vinkovci. 
76. > Lanius minor Gmel., svračak mali, grauer Würger. 
XLV.— Mai 6. — Vinkovci. 
77. > Lanius collurio (Linn), svračak rusi, rotriickiger Würger. 
XLIVa. — Apr. 25. — Senj. 
» — Mai 1. — Brezovo Polje- 
XLV.-- Apr. 13. — Rijeka. 
ne. ce do = GrmsPotak. 
— , 28. — Jame (Janjanin.) 
. — Mai 2 — Jame (Mitić.) 
. — Apr. 21. — Klasnić (Resanović.) 
>, 80. — Klasnić (Liljak.) 
n — » 14. — Orijovac. 
n > n 28. — Pecki. 
a» — Mai 1. — Vinkovci. 
XLVa. — „ 3. — Zagreb. 
n — Apr. 23. — Kaniška Iva. 


Nr. — Apr. 13. — Rijeka (XLV.) 
Nk. — Mai 3. — Zagreb (XLVa.) 

Razmak je veci, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskoga. 

Tlak je većinom visok kao i 
temperatura; oborine znatne, vjet- 
rovi najviše južni i istočni, kal- 
ma jako mnogo. 


R. — 20 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 25. 

Die Schwankung ist größer, 

das Mittel später als im Vorjahre- 

Der Druck ist meistens hoch, 

wie auch die Temperatur; Nieder- 

schlag bedeutend, Winde meistens 

südlich und östlich, Kalmen sehr 
viel. 
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schwalbe. 


Hirundo rustica (Linn.), lastavica rusogrla, 


XLIV. zona. — XLIV. Zone. 
44° — 44 30°. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Apr. 11. — Lovinac. — 591. 
Mai 5. — Mutilić. — 705. 
Apr. 18. — Dobro selo. — 547. 
si. Srb. — 450. 
XLiVa. zona. — XLIVa. Zone. 
44° 30 — 45°. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Mart. 24. — Senj. — 29. 
Apr. 17. — Trnovac. — 471. 
22. — Sv. Juraj. — 9. 
14. — Prizna. — 58. 
» 18. — Karlobag. — 48. 
n 12. — Oltari. — 968. 
Mai 19. — Stolac. — 1069. 
Apr. 19. — Melnice. — 606, 
» 14 — Krasno (Dončević.) — 714. 
n 26. — Krasno (Kostelac.) — 714. 
17. — Vlaško Polje. — 420. 
» 185. — Ravni Dabar — 651. 
n 1%. — Kuterevo (Vidmar.) — 476. 
» 29. — Kuterevo (Maras.) — 476. 
n 80. — Švica. — 452. 
» 11. -- Dolnje Pazarište. — 608. 


» 15. — Lipovo Polje. - 616. 
„ 10. — Otočac. — 459. 
„ 14. — Kosinj. — 503. 
„ 18. — Brezovo Polje. — 670. 
A 6. — Lešće. — 463. 
Mart. 18. — Novi. — 565. 
Apr. 11. — Gospić. — 565. 
» 21. — Novo selo. — 563. 
» 16. — Brlog. — 220. 
Mart. 14. — Babin Potok. — 780. 
Febr. 6. — Plitvice (Kalember.) — 677. 
Apr. 12. — Plitvice (Delic.) — 677. 
» 21. — Šalamunić. — 636. 
Mai 1 — Bunić, — 658 
Apr. 22. — Priboj. — 673. 
n 15. — Kapela. — 720. 


Raueh- 


Mart. 20. — Korenica. — 651. 
Mai 14. — Petrovo selo ličko. -— 369. 
Apr. 16. — Mihaljevac. — 662. 
Pi 7. — Pećane. — 636. 
20. — Željava. — 854. 
» 20. — Plješivica. — 1649. 
Mart. 18. — Bijelo Polje (Divnić.) — 622. 
Apr. 26. — Bijelo Polje (Rodic.).-- 622. 
Mai 1. — Jošane. — 808. 
Apr. 21. — Baljevac. — 346. 
no 20. — Zavalje. — 423. 
5 2. — Škočaj (Dujmović.) — 406. 
„ 18. — Skodaj (Rosandid.) — 406. 
15. — Nebljusi. — 576. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Apr. 6. — Rajevo selo (Stroßmajer.) — 8. 
» 18. — Rajevo selo (Petrović.) — 85. 
4. — Podgajci. — 85. 
BE o: Drenovci (Filakovac.) — 8%. 
anfangs J 
„ 10. — Drenovci (Šestić.) — 87. 
12. — Drenovci (Strepački.) — 8%. 
„ 24. — Drenovci (Nikolić.) — 87. 
Mart. 9. -- Soljani (Suvić.) — 83. 
Apr. 9. — Soljani (Kadić.) — 83. 
» 10. — Soljani (Mikinac.) — 83. 
„ 15. — Gunja. — 80. 


Mart. 8. — Vrbanja (Čordašić.) — 87. 
Apr. 2. — Vrbanja (Benaković.) — 87. 
sA 6. — Vrbanja (Jerković.) — 87. 
9. — Vrbanja (Szab6.) — 87. 
» 11. — Vrbanja (Hölzl.) — 87. 
» 12. — Vrbanja (Ljubičić.) — 87. 
5 4. — Račinovci (Mihic.) — 80. 
: ©. — Račinovci (Vladisavljević.) — 80. 


+ 
| 


" Strošinci. — 83. 
Mart. 10. — Grk (Radešić.) — 80. 
Apr. 25. — Grk (Mirazić.) — 80. 
5 3. — Popinci. — 86. 
„ 10. — Mitrovica (Tumarić.) — 87. 
Mai 9. — Mitrovica (Negovanić.) — 87. 
Apr. 11. — Klenak (Dudic.) — 80. 
„ 15. — Klenak (Mihajlović, Gajin.) — 80. 
„ 15. — Klenak (Petković, Mihajlović.) — 80. 
„ 25. — Klenak (Janošević.) — 80. 
7. — Jarak. — 88. 


Mart. 29. 
Apr. 78 
SO: 
2. 
ŽU! 
13. 
o 
Mart. 31. 
Apr: 2. 
PALI ETA 
Mart. 30. 
el: 
Apr. 
Mart. 22. 
A: 
Re 
Apr. 9. 
n E 
Apr: Li 
Mart. 17. 
Apr. 15. 
7) 20. 
oda 
u 28: 
Mai 8. 
Apr. 20. 
Febr. 26. 
Apr. 13. 
Mal de 
vode. 
.10: 
10, 
Mart. 8. 
Mai 12. 
Apr. 10; 
ee 
i di 
ALO! 
la 
Mai. 9. 
Apri. 18 
Apr. 21. 


Hrtkovci. — 82. 
Platićevo (Radin.) — 82. 
Platićevo (Jeftić.) — 82. 


Grabovci. — 81. 

Dobanovci. — 8. 
Vitojevei. — 79. 

Dobrinci. — 88. 

Obrež. — 84. 

Prhovo. — 81. 

Karlovčić. — 79. 

Kupinovo (Žarković.) — 78. 
Kupinovo (Skorić.) — 78. 
Kupinovo (Jovanović.) — 18. 
Stara Pazova. — 85. 

Bosut. — 83. 

Ugrinovci. — 78. 

Boljevci. — 80. 

Jakovo. — 18. 


XLV. zona. — XLV. Zone. 
45° — 45° 30°. 


Zapadno visočje: — Westliches Hochland: 


Rijeka. — 3. 

Grobnik. — 466. 
Gerovo. — 584. 

Mrzla Vodica. — 859. 
Cirkvenica. — 122. 

Lič (Pavlić.) — 726. 
Lič (Milošević.) — 726. 
Vrata. — 771. 


Novi. — 8. 
Mrkopalj. — 824. 
Tuk. — 878. 
Javorje. — 822. 


Mala Gora — 1093. 

Alan. — 871. 

Krivi Put. — 921. 

Jasenak. — 628. 

Vrbovsko. — 463. 

Debeli Lug. — 581. 

Drežnica (Brožičević, Vujnović.) — 544. 
Drežnica (Jurčić.) — 574. 

Drežnica (Špraić.) — 574. 

Škalić. — 744. 


+ Gomirje (Mamula.) — 437. 


Gomirje (Kosanović.) — 437. 


26. — Gomirje (Begović.) — 49%. 
14. — Musulinski Potok. — 588. 
16. — Ogulin (Sabljak.) — 323. 
2. —- Ogulin (Kušić.) — 323. 

2. — Tounj. — 254. 

12. — Gojkovac. — 152. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
3. — Perjasica. — 221. 
10. — Mrzlo Polje. — 367. 
10. — Duga Resa. — 136. 
14. — Slunj. — 258. 
25. — Krnjak. — 207. 
18. — Komesarac. — 446. 
25. — Vrginmost. — 130. 
15. — Crni Potok. — 189. 
13. — Kirin. — 155. 
10. — Kozarac. — 125. 
12. — Staro selo. — 139. 
13. — Golinja. — 155. 


13. — Vranovina. — 127. 
{o = omu = IB) 
13. — Mala Vranovina. — 218. 


27. — Dumače. — 142. 

15. — Oblaj. — 300. 

10. -— Glina. — 112. 

— Jame (Mitic.) — 150. 

— Jame (Janjanin.) — 150. 

20. — Farkašić. — 120. 

29. — Žirovac (Vujaklija.) — 305. 
7. — Žirovac (Mihaljević ) — 305. 
15. — Žirovac (Adamović.) — 805. 
24. — Nebojan. — 135. 

25. — Brestik. — 213. 

20. — Gvozdansko. — 167. 

12. — Lušćani. — 218. 

18. — Majdan. — 200. 

14. — Mali Gradac (Marić.) — 242. 
18. — Mali Gradac (Dokmanović.) — 242. 
12. — Novo selišće. — 173. 

5. — Pecki (Šimić.) — 173. 

12. — Pecki (Daučno.) 173. 

20 — Dolčani. — 217. 

27. — Kosna. — 222. 

11. — Umetić, — 171. 

16. — Babina Rijeka. — 231. 

12. — Divuša. — 145. 


OD 
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Apr. 


a 
Mart. 
Apr. 


ok) 
Mart. 


” 


Apr. 


Sas. — 129. 
Piljenice. — 105. 
Lipovljani (Petrovszky.) — 143 


Lipovljani (Pavlovic.) — 143. 
Međurić. — 119. 
Jamarica. — 184. 
Novska. — 125. 
Novska (Lončarević, Obelić.) — 125. 
Novi Grabovac. — 172. 
Kričke. — 232. 
Pakrac. — 175. 
Rogolje. — 29%. 

- Cage. — 186. 

- Bobare. — 360. 
Ratkovac. — 142. 
Gorice. — 139. 
Kovačevac (Simec.) — 133, 
Kovačevac (Ivanišević.) — 153. 


Mašić. — 139, 
Cernik. — 166. 


Adžamovci. — 126. 
Nova Kapela. — 125. 


Laze. — 379. 
Orijovac (Hradil.) — 116. 
Orijovac (Pustaić.) — 116. 


Orijovac (Blaževac.) — 116. 
Pleternica. — 153. 

Davor. — 121. 

Šušnjevci (Iličić) — 129. 
Šušnjevci (Gjurinovac.) — 129. 


Levanjska Varoš. — 139. 
Čalma. — 129. 

Divoš. — 149. 

Ležimir. — 265. 
Stejanovci. — 120. 
Vijenac. — 444. 
Neradin. — 223. 
Grgeteg. — 266. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Lonja. — 98. 

Crkveni Bok. — 95. 

Puska (Trivunčić, Vaistina.) — 98. 
Puska (Mlađenović.) — 98. 

Dubica (Vučetić.) — 100. 


+ Dubica (Papučić.) — 100. 
> — Dubica (Košutić.) — 100. 


Apr. 14. 
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da 6. 
: 8. 
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cel, 
Mart. 30. 
Apr. +. 
Mart. 27. 
Apr. «EL 
a ee 
S > 
Mart. 10. 
Apr. 


n 
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Bumbekovača. — 91. 
Krapje. — 99. 

Kraljeva Velika. — 100. 
Jasenovac (Rokić.) — 94. 


Jasenovac (Desić.) — 94. 
Jasenovac (Srdanović.) — 94. 
Jasenovac (Drača.) — 94. 
Jasenovac (Šumanovac.) — 94. 


Jablanac. — 94. 

Vrbovljani. — 103. 

Gornji Varoš (Janković.) — 94. 
Gornji Varoš (Maćašević.) — 94. 
Novi Varoš (Despenić.) — 96. 
Novi Varoš (Vukelić.) — 96. 
Novi Varoš (Slovinac.) — 9. 
Stara Gradiška. — 96. 

Pivare. — 94. 

Visoka Greda (Bešlić.) — 91. 
Visoka Greda (Ivanetić.) — 91. 
Mačkovac. — 94. 

Sičice. — 95. 

Vrbje. — 9%. 

Slavonski Stupnik. — 104. 
Gornja Bebrina. — 90. 

Klakar. — 89. 

Trnjani. — 102. 

Staro Topolje. — 90. 

Velika Kopanica. — 91. 
Kruševica. — 88. 

Vuka. — 98. 


- Stari Mikanovci. — 99. 


Prkovci (Korda.) — 95. 


Prkovci (Izaković.) — 95. 

Županja. — 86. 

Gradište. — 9. 

Bošnjaci (Drakulić, Novoselac.) — 85.. 
Bošnjaci (Oršolić.) — 85. 

Bošnjaci (Poletilović.) — 85. 


Vinkovci. — 90. 
Privlaka. — 87. 

Otok (Vukovié.) — 90. 
Otok (Stančić.) — 90. 
Otok (Petković.) — 90. 
Otok (Parašilovac.) — 90. 


— Komletinci (Gašić.) — 91. 
22. — Komletinci (Spoljar.) — 91. 
23. -— Komletinci (Jovanovac.) — 91. 
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Apr. 


” 


n 
Mart. 
Apr. 


12. — Podgrade. — 83. 
14. — Nijemci. — 90. 
15. — Gjeletovci. — 85. 


Đ. — Novi Banovci (Kovačić.) — 92. 
7. — Novi Banovci (Melvinger.) — 92. 
12. — Abševci. — 85. 

17. — Ilača. — 91. 


18. -- Ilinci (Vujčić.) — 84. 
20. — Ilinci (Šimovljević) — 84. 


3. — Batrovci (Orešćanin.) — 84. 
21. — Batrovci (Lukačević.) — 84. 


19. — Lipovac (Babić.) — 116. 

20. — Lipovac (P. Rukovansky.) — 116. 
22. — Lipovac (J. Rukovansky.) — 116. 
20. — Varoš. — 80. 

12. — Mala Vašica. — 85. 


5. — Morović (Oreščanin.) — 85. 
3. — Mororić (Vijuk.) — 85. 
21. — Morović (Štefanović.) — 85. 


30. — Morović (Ankenbauer.) — 85. 
8. — Adaševci. (Kavedžić.) — 84. 
24. — Adaševci (Panić.) — 84. 

3 — Sid 104 
26. — Bačinci. — 87. 

18. — Kuzmin. — 86. 

2. — Erdevik. — 119. 

17. — Martinci. — 84. 
18. — Veliki Radinci. — 104. 

1. — Indjija. — 113. 

10. — Novi Karlovci. — 104. 

18. — Novi Slankamen. — 125. 

10. — Belegiš. — 95. 


XLVa. zona. — XLVa. Zone. 
45° 30 — 46°. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
19. — Cabar = ‚598. 
132 = Jakovlje == (90/0 
16. — Plešce. — 325. 
15. — Došen Dabar. — 815. 
13. — Prezid. — 764. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
14. — Radatovići. — 586. 
23. — Petričko selo. — 619. 
5. — Javor. — Đ68. 


7 
Mart. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


Mart. 


12. 
14. 
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Stojdraga. — 520. 
Lasinja. — 145. 
Zagreb. — 135. 


Mlaka (Csatay.) — 120. 
Mlaka (Vrsajko.) — 120. 


Novo Mjesto. — 152. 
Preseka. — 200. 
Ivanić Kloštar. — 159. 
Bešlinac. — 149. 
Šumećani. — 178. 


Poljana. — 121. 
Brezovljani (Marković.) — 157. 
Brezovljani (Radetić.) — 157. 
Dereza. — 106. 

Sv. Ivan Žabno. — 181. 
Čazma. — 144. 

Vrtljinska. — 118. 

Suhaja. — 169. 
Grabovnica. — 140. 

Bolč (Bulic.) — 120. 

Bolč (Predragović.) — 120. 
Tuk. — 126. 

Rajić. — 118. 

Rovišće. — 139. 

Žabjak. — 125. 

Samarica (Valent.) — 181. 
Samarica. — 181. 
Podgorić. — 195. 

Križić. — 173. 
Klokočevac. —- 124. 
Šimljanik. — 158. 
Podgorci. — 168. 

Babinec. — 163. > 
Brinjani. -— 191. 

Berek. — 136. 

Kolarevo selo — 140. 
Bjelovar (Muškinja.) — 135. 
Bjelovar (Jarmić.) — 135. 
Bršljanica. — 16%. 

Dišnik. — 130. 

Obrovnica. — 123. 
Sredska. — 133. 

Popovac. — 165. 

Sv Jakob. — 186. 
Kaniska Iva. — 136. 
Veliko Tro;stvo. — 159. 


10. — Ciglenica. -- 109. 
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Apr. 


Mart. 2 


7) 


Apr. 


Mart. 
Apr. 


Ciglena. — 141. 


br IMENA 3 


25. — Kajgana. — 134. 
31. — Dolnja Kovačica. — 131. 
9. — Hercegovac. — 159. 
le Blagorodovac. — 158. 
16. — Cepelovac. — 171. 
20. — Bedenička. — 145. 
14. — Dežanovac. — 154. 
19. — Kozarevac. — 151. 
14. — Orlovac. — 139. 
19. — Brzaja. — I44. 
11. — Grubišno Polje (Marić.) — 158. 
20. — Grubišno Polje (Haranzek.) —- 158. 
22. — Grubišno Polje (Fuks.) — 158. 
6. — Otrovanac. — 126. 
12. — Ivanovo selo. — 125. 
10. — Pitomača. — 116. 
13. — Rastovac. — 185. 
15. — Hum. — 135. 
9. — Mikleuš. — 131. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
14. — Ivanić grad. — 103. 
6. — Kućanci. — 97. 
6. — Harkanovci. — 93. 
14. — Vinograci. — 91. 
12. — Osijek. — 94. 
XLVI zona. — XLVI. Zone. 
46° — 46° 30. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
9. — Pregrada. — 195. 
14. — Krapinske Toplice. — 166. 
20. — Vinica. — 190. 
13. — Kalinovec. — 228. 
13. — Sokolovac. — 180. 
14. —- Koprivnica. — 149. 
28. -— Peteranec. — 133. 
12. — Novigrad. — 140. 
11 — Hlebine. — 125. 
2. — Virje (Plečko.) — 135. 
20. — Virje (Šignjar.) — 135. 
9. — Trepće. — 119. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland.. 
20. — Gola (Jilk.) — 121. 
25. — Gola (Pomper.) — 121. 
28. — Gola (Mihaldinec.) — 121. 


195 


Apr. 15. — Gola (Sinjeri.) — 121. 
» 12. — Gjurgjevac (Kučeković.) — 121. 
» 28. — Gjurgjevac (Puškaš.) — 121. 
jA 9. — Severovci. — 119. 
Mart. 15. — Storgina Greda (Sučević.) — 112. 
Apr. 15. — Storgina Greda (Tišljar.) — 112. 
n 8. — Ferdinandovac — 115. 
» 12. — Sesvete podravske. — 117. 


Nekoji prerani podaci iz ožujka, 


a pogotovo oni iz veljače otpadaju 
te] u 


Einige zu frühe Märzdaten und 
noch mehr die Februardaten fallen 
weg. 


Općenita formula: — Landestormel: 


Nr. — Mart. 12. — Ugrinovei (XLIVa.) 


Nk. — Mai 19. — Stolac (XLIVa.) 
Razmak je veći od lanjskoga, 
srednje vrijeme ranije. 


R. — 68 dana Tage. 
S. v. — Apr. 6. 


Die Schwankung ist gröber 


als die vorjährige, das Mittel früher. 


Formule zone: — Formeln der Zonen: 
Zona Nr. | Nk. | R. | S. v. 
| Zone Früh. Ank. | Spät. Ank. Schw. | Mittel. 
| 
XLIV. Apr. 1. | Mai 5. | 24 Apr. 19. | 
XLIVa. Mart. 12. Se) 681 dana E, M MOR 
ZEV. le: IB: er ASI 
XLVa. 2016: re, 58 5 zm 4105) 
XLVI. su o. Apr. 20. 36 PARINI: 
| 


Ni ove se godine opet ne po- 
kazuje u pojedinim zonama poste- 
peno zakašnjenje prama sjeveru, 
što se lako tumači tim. da se u 
jednoj zoni nalaze razni orografski 
predjeli; ako sada u jednoj zoni 
jedan predjel prevalira, to će naravno 
srednje vrijeme prama drugoj zoni 
pokazivati za pravo samo razliku 
predjela, a ne zona. 


Auch heuer wieder zeigt sich 
in den einzelnen Zonen keine stu- 
fenweise Verspätung gegen Norden, 
was leicht damit erklärt wird, dab 
sich in einer Zone verschiedene oro- 
grafische Gebiete befinden; wenn 
nun in einer Zone ein Gebiet 
praevaliert, so wird natürlich das. 
Mittel gegen die andere Zone ei- 
gegentlich nur den Unterschied der 
biete und nicht den der Zonen 
zeigen. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland: 
72 podatka. — 72 Daten. 


Nr. — Mart. 15. — Babin Potok (XLIVa.) 


Nk. — Mai 19. — Stolae (XLIVa. 


) 


R. — 66 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 18. 
13 
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Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
137 podataka. — 137 Daten. 


Nr. — Mart. 16. — 
Nk. — Mai 8. — Cernik (XLV.) 


\ Dereza (XLVa.) 
SJ Čepelovac (XLVa.) 


R. — 53 dana — Tage. 


S. v. — Apr. 3. 


Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
97 podataka. — 97 Daten. 


Nr. — Mart. 18. — Batrovci (XLV.) 


Nk. — Apr. 25. — Grk (XLIVa.) 

Upliv se hipsometrijskoga 
utjecaja i ove godine posve jasno 
ističe, kako ine može drugačije da 
bude, ako ne utječu neobične 
meteorološke prilike, jer se selidba 
rusogrle lastavice posve prilago- 
duje orografskim prilikama, dakle 
sa visinom predjela postepeno za- 
kašnjuje. 


R. — 43 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 1. 
Die Wirkung des hypsome- 
trischen Einflusses ist auch heuer‘ 
vollkommen klar ersichtlich, wie 
es auch nicht anders sein kann 
wenn nicht ungewöhnliche mete- 
orologische Einflüsse einwirken, 
weil sich der Zug der Rauch- 
schwalbe vollkommen an die oro- 
grafischen Verhältnisse anschmiegt, 
also mit der Höhe der Gebiete stu- 
tenweise verspätet. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden : 
III. IV. 
12—16 17—21 22—26 21—31 1-5 6—10 11-15 16—20 
6 Til Ri 21 21 16 106 60 
V. 
21-25 26—30 1-5 6-10 11—15 16—20. 
28 10 8 6 3 1 


Kulminacija je za dvije pen- 
tade kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 768:7 
mm, maksimalna temperatura 221°, 
minimalna 9:7%; oborine posve slabe, 
vjetrovi južni, kalma jako mnogo. 
Visoki tlak leži u srednjoj Evropi 
i na zapadu, depresije na sjevero- 
i jugozapadu; vrijeme je blago, na 
zapadu kišovito. Prije kulminacije 
je tlak osim zadnjih dviju pentada, 
temperatura uvijek niža; oborine u 
ožujku znatne, vjetrovi najviše isto - 
čni, kalma većinom malo. Poslije 
kulminacije je tlak uvijek, tempera- 
tura osim predzadnje pentade niža; 
oborine vrlo jake, vjetrovi istočni 
i zapadni, kalma mnogo. 


Die Kulmination ist um zwei 
Pentaden später als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7687 mm, die Maxi- 
maltemperatur 22:1% die minimale 
97°; Niederschlag ganz schwach, 
Winde südlich, Kalmen sehr viel. 
Hoher Druck herrscht in Mittel- 
europa und im Westen, Depressi- 
onen im Nord- und Südwesten; das 
Wetter ist milde, im Westen reg- 
nerisch. Vor der Kulmination ist 
der Druck auber den letzten zwei 
Pentaden, die Temperatur stets 
niedriger; Niederschlag im März 
bedeutend, Winde hauptsächlich 
östlich, Kalmen meistens wenig. 
Nach der Kulmination ist der Druck 
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stets, die Temperatur außer der 
vorletzten Pentade niedriger; Nie- 
derschlag sehr stark, Winde östliche 
und westliche, Kalmen viel. 


79. > Clivicola riparia (Lina.), lastavica bregunica, Uferschwalbe. 


XLIV. — Mai 


12. — Kurjak. 
» 10. — Ondić. 


” 
XLIVa. — Apr. 4. — Podgajci. 
no > » 19 — Gunja. 
XIV. = 4, 6. — Kruševica. 
Bua 6. — Belegiš. 


Nr. — Apr. 4. — Podgajci (XLIVa.) 
. — Kurjak (XLIV.) 


Nk. — Mai 


Tlak uzduha i temperatura su 
većinom visoki; oborine jake, vjet- 
rovi istočni i zapadni, kalma mnogo. 


R. — 38 dana — Tage. 
S. v. — Apr. 18. 
Der Luftdruck und die Tem- 
peratur sind meistens hoch; Nie- 
derschläge stark, Winde östlich 
und westlich, Kalmen viel. 


80. > Chelidon urbica (Linn.), lastavica bjelogrla, Mehlschwalbe. 


XLIV. — Mai 
n» TE n 10. 
XLIVa. — Apr. 19. 
aa Mar 108: 
APE 10. 
iii 10: 
A —= Minda Dal: 
a (BE. 19 
» — Mart. 20. 
— Apr. 20. 
n > Ma 18. 
XLV. — Apr. 22. 
nina. 
rn pr 16: 
a un, ib 
eh Le 
a 12; 
n ar ) 21. 
— 14. 
1 "7a 2 10. 
meh e 
mei ed Mai “1 
pg re le 
ijo ENDEN. 
n AI MEL 
7 SE ) 9. 
= "9 “0: 
— Mai 8 


13. — Kurjak. 


Ondic. 

Tuzevac. 
Ljubovo. 
Frkašić. 

Skočaj. 

Rajevo selo 
Gunja. 

Grk. 

Šašinci. 
Vitojevci. 
Rijeka. 

Jelenje. 

Lič. 

Krivi Put. 
Vrelo. 

Jasenak. 
Krakar. 
Musulinski Potok. 
Zagorje. 

Vališ selo. 
Klasnić (Liljak.) 
Klasnić (Resanović.) 
Krapje. 

Novska. 


- Kovačevac. 
- Mašić. 
- Cernik 
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» — Apr. 10. — Tisovac. 

n. > x» 16. — Adžamovci. 

„u STA = baze: 

=a 2. — Orijovac. 
XLV. — Mart. 7. — Kruševica. 

— Apr. 16. — Bošnjaci. 

SA E” 9. — Vinkovci. 

a —- Mart. 27. — Otok. 

n ==» 27. — Komletinci. 

» — Apr. 7. — Spačva. 

ra 9. — Nijemci (Gopić.) 

>, 11. — Nijemci (Makarević.) 

ae jb Čalma. 

s — ‘n 10. — Grgeteg. 

a  — Mart. 28. — Indjija. 
XLVa.— Mai. 5. — Ivanjska. 

n — Apr. 13. — Zagreb. 
XLVI. ,„ 1. — Gola (Pomper.) 

Bot E POJ o 2. — Gola (Jilk.) 

EE NO sv Goli (Bregović!) 
Jedan prerani ožujski i jedan Ein zu triihes März- und ein 


prekasni svibanjski podatak otpa- 

daju. 

Nr. — Mart. 20. — Grk (XLIVa.) 

Nk. — Mai 13. — Kurjak (XLIV.) 
Razmak je veći od lanjskoga, 

srednje vrijeme kasnije. 


zu spätes Maidatum fallen weg. 


R. — 54 dana — Tage. 
S: v. — Apr. 14. 
Die Schwankung ist gröber 
als die vorjährige, das Mittel später. 


Dolazak po pentadama: — Ankunft nach Pentaden: 
Ir IV. 
17—21 22-26 27—31 1-5 6—10 11—15 16—20 
2 — 3 3 12 7 8 
NE 
21-25 26—30 1—5 6—10 11—15 
3 — 4 2 2 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 7691 mm, 
maksimalna temperatura 18:89, mi- 
nimalna 79; oborina nema, vjetrovi 
su poglavito istočni, kalma mnogo. 
Maksimum tlaka leži na sjeveru 
Evrope, depresija na jugu; vrijeme 
je blago, vedro, suho. Prije kulmi- 
nacije je tlak osim zadnje pentade, 
temperatura uvijek niža; oborine 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade {früher als voriges Jahr. 
In dieser Pentade war der Lutt- 
druck 7691 mm, die Maximaltem- 
peratur 18:89, die minimale 799; 
Niederschlag keiner, Winde haupt- 
sächlich östlich, Kalmen viel. Das 
Druckmaximum liegt im Norden 
Europas, die Depression im Süden; 
das Wetter ist milde, klar, trocken. 
Vor der Kulmination ist der Druck 


u ožujku jake, vjetrovi najviše istoč- 
ni, kalma malo. Poslije kulmina- 
cije je tlak niži, temperatura veći- 
nom viša; oborine znatne, vjetrovi 
najviše zapadni, kalma jako mnogo. 
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außer der letzten Pentade, die Tem- 
peratur stets niedriger; Nieder- 
schlag im März stark, Winde mei- 
stens östliche, Kalmen wenig. Nach 
der Kulmination ist der Druck 
niedriger, die Temperatur meistens 
höher; Niederschlag bedeutend, 
Winde meistens westlich, Kalmen 
sehr viel. 


81. > Ficedula collaris (Bechst.), muharica bjelovrata, Hals- 


bandfliegenschnäpper. 
XLV. — Apr. 13. -— Rijeka. 


Prezimile su: — Es überwinterten: 
> Coturuix coturuix — Skočaj. 
-&- Columba oenas — Gradište. 
—O— Fulica atra — Novi Slankamen. 
> Vanellus vanellus — Soljani, Strošinci, Gola. 


—O— Scolopax rusticula — Rajevo selo, Vrbanja, Strošinci, Rijeka, 
Crkveni Bok, Jamarica, Vinkovci, Gola. 


-D+ Ardea cinerea — Lonja. 


-&- Anas boscas — Plitvice, Vinkovci. 
—/+ Mareca penelope — Vinkovci. 

—O> Buteo buteo — Rijeka, Vinkovci. 
—O— Sturnus vulgaris — Krivi Put. 


+ Emberiza cirlus — Rijeka. 


—O— Alauda arvensis — Vinkovci. 


— Lullula arborea — Rijeka. 


+-&- Accentor modularis — Rijeka. 
> Ruticilla phoenicurus — Rijeka. 


+ Ruticilla titis — Rijeka. 


—O—> Erithacus rubecula — Rijeka. 
Ukupno 17 vrsti. — Zusammen 17 Arten. 


Broj je vrsti, koje su ove zime 
(1905./6.) kod nas prezimile, jako 
velik, za sedam veći od lanjskoga; 
od tih su šest prave selice — prama 
dvjema prošle godine — jedna pro- 
laznica, a ostalih deset vrsti redo- 
vito prezimljuje. Prezimljenje je 
konstatovano na 15 mjesta, dok je 
to lani bilo slučaj samo na 11. 


Kako sam već u uvodu spo- 
menuo, dodat cu u slijedećim 
dvjema skrizaljkama vremena na- 


Die Zahl der iiberwinternden 
Arten im heurigen Winter (1905./6.) 
ist sehr groß, um sieben größer 
als im Vorjahre; von diesen Arten 
sind sechs echte Zugvögel — gegen 
zwei des Vorjahres — ein Durch- 
zügler und die übrigen zehn über- 
wintern regelmäßig. Die Überwin- 
terung ist an 15 Orten konstatiert, 
während dies voriges Jahr nur an 
11 der Fall war. 

Wie ich schon in der Ein- 
leitung erwähnt habe, werde ich in 
den folgenden zwei Tabellen der 
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seljenja i srednjih vremena pojedi- 
nih vrsti dotično vrijednosti, dobi- 
vene računom iz opažanja prošloga 
petogodišta, tako da se na temelju 
prispodabljanja laglje i općenitije 
moze ustanoviti karakter selidbe 
ovogodisnje. 


Besiedelungsdauer und der Mittel 
der einzelnen Arten die betreffen- 
den Werte beifügen, die ich durch 
Berechnung aus den Beobachtun- 
gen des vergangenen Lustrums er- 
halten habe, so dab aut Grund der 
Vergleichung der heurige Zugs- 
charakter leichter und allgemeiner 
bestimmt werden kann. 


Vrijeme naseljenja doticno prolaza u proljece g. 1906. 


Besiedelungs-resp. Durchzugsdauer im Frühjahre 1906. 


©. | | Razlika u 
. 782 N GE anz | danima = 
So: Vrst — Art 1906. | 1901 — 1905. Schwankung 
| in Tagen 

1 Ciconia ciconia 87 85 + 2 
DI Ardea cinerea 18 OR — 19 
3. | Scolopax rusticula ro! 106 — 35 
4, Hirundo rustica 68 (2 — 4 
5. Columba palumbus 63 | ah =. o 
6. | Sturnus vulgaris 55 | OO = 0001 
7.| Chelidon urbica 54 | 70 — 16 
8. Turtur turtur 53 12 — 19 
9. Ciconia nigra DJ 68 — 15 
10. Cuculus canorus DL 68 — 17 
11. | Anser fabalis 50 | 85 — 35 
12. Vanellus vanellus 49 51 — 8 
13. | Iyna torqualla 47 DI — 6 
14. Upupa epops 46 65 II 
lo. Ačdon luscinia 44 49 — 5 
16. Coturnix coturnix 43 45 — 2 
17. | Oriolus galbula 43 | 50 i 
18. Motacilla alba 45 47 — 4 
19: Columba oenas 420 53 — ll 
20. Anas boscas 42 | öl — 9 
21. | Pyrrherodias purpurea | 41 41 

22. | Herodias alba i 14,40: 25 60 — 20 
28. Clivicola riparia 88 | 52 — 14 
24. | Alauda arvensis 37 34 + 3 
25) Coracias garrulus 29, | 47 — 18 
26. Crex crex c284w 54 — 26 
HE Ardeola ralloides 27 60 — 33 
28. Lanius collurio 20 25 — 3 
29. | Cypselus apus | 14 57 — 43 
30. | Saxicola oenanthe Da 35 — 28 
31. | Fulica atra (SLO 54 rani 
32. | Grus grus 18 104 — 96 
39. | Addon philomela Gr — — 
34. | Trypanocorax frugilegus 5%) 33 — 28 


#) Odlazak. -— Wegzug. 


Ove godine nalazimo kod ve- 
ćine vrsti, 18 njih, razmak veći nego 
je lani bio, dok ih ima 8 manji, al 
jednak razmak, uslijed česa moramo 
zaključivati na polaganije naseljenje 
naših krajeva kod selidbe ovogodišnjega 
proljeća prama lanjskomu. 


Ako usporedimo pako vrijeme 
naseljenja, dotično prolaza ptica 
ovoga proljeća sa brojevima proš- 
loga petogodišta, to vidimo, da su ti 
brojevi kod 30 vrsti manji, kod 2 
veći, a kod jedne samo se posve 
slažu, iz čega slijedi, da se je ove 
godine u opće naseljenje brže 
zbivalo. 
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Heuer finden wir bei der 
Mehrzahl der Arten, 18, eine grö- 
Bere Schwankung als im Vorjahre, 
während 8 eine kleinere und eine 
Art die gleiche hat, woraus wir 
auf eine langsamere Besiedelung un- 
seres Gebietes beim Zuge des heurigen 
Frühjahrs gegen das vorjährige schlie- 
Ben müssen. 

Wenn wir aber die Besiede- 
lungs - resp. der 
Vögel im heurigen Frühjahre mit 
den Zahlen des verflossenen Lu- 
strums vergleichen, so sehen wir, 
daB diese Zahlen bei 30 Arten 
kleiner, bei 2 größer und nur bei 
einer vollkommen gleich sind, wo- 
raus folgt, das Reuer überhaupt 


Durchzugsdauer 


die Besiedelung rascher vor 
sich ging. 
Koledar selidbe za proljeće g. 1906: 
Zugskalender für das Frühjahr 1906: 
s | | 
g | | so Karakter 
| Vist — Art. | 1906. 1901 — 1905.12 38 g. 1906. 
| | 355 Charakter 
ei sé a 6. 
È | E Ada Ge RACE 
44 | > Grus grus | Febr. 12. |Mart. 9.|— 251 Ran— Früh 
2.| —X— Trypanocorax Mat. 1%), 16/—15(| Ran— Früh 
frugilegus | | 
3.| -O> Columba oenas an 2. no 1|+ 1| Kasan — Spät 
4.| -6— Fulica atra i 2. » 3— 1, Ran— Früh 
5.1-©+ Anas boscas PE 3. |» D— 2 Ran— Früh 
6. | > Vanellus vanellus in 4 | n 8.+ 1| Kasan — Spät 
7.1-8- Sturnus vulgaris si 4. n 9. — 1| Ran— Früh 
8. | > Columba palumbus 3 6. |  L|+ 5| Kasan — Spät 
9.|-9— Alauda arvensis A 8. Hi 9|— 1| Ran— Früh 
10. | -&—> Scolopax rusticula oil; » .%+ 2| Kasan — Spät 
11.[| -5-— Motacilla alba bg CS » 16.|.— 2| Ran — Früh 
12.[ -'> Anser fabalis » 16. |Febr. 8.|-- 36| Kasan —- Spät 
13.| -O> Ardea cinerea n 18. |Mart. 241 — 6| Ran — Früh 
14. | > Ciconia ciconia sa 28, » 29— 1, Ran — Früh 
19. | + Ardeola ralloides » 29. |Apr. 3|— 5| Ran — Früh 
16. | > Ciconia nigra Apr: 4, n 3.|+ 1| Kasan — Spät 
17.1» Hirundo rustica PA 6. » 10.|-- 4| Ran — Früh 


#) Odlazak. — Wegzug. 


= | È so Karakter 

ei Vrst — Ar 1906. [too 1006]? 38) S 006. 

Î rst — Art. | 906. | 1901 — RE „sr Charakter 

x | S3&.| d. J. 1506. 
an) | gEzeE 

| | 
18. | > Upupa epops > Me S 8— 1| Ran — Früh 
19. | > Saxicola oenanthe ae Te » 2|— 5| Ran — Früh 
20. | > Herodias alba ure 8. n 1 — 9| Ran — Früh 
21.| — Pyrrherodias purpurea Ra? n D+ | Kasan — Spät 
22. | > Cuculus canorus gii) n 12..+ 2| Kasan — Spät 
23. | > Iyne torquilla g: „ 10) + 4| Kasan — Spät 
24. | > Chelidon urbica >: ul: Vasa Odgovara - Entspricht 
25. | Addon luscinia Li db: » 1%.J— 1| Ran — Früh 
26. | > Cypselus apus Poba LG n 22.|— 5| Ran — Früh 
27.| > Ačdon philomela ca DLE — — — 
28. | > Clivicola riparia n 18. |, 18 — 5| Ran — Früh 
29. | > Turtur turtur ai Ze n 20) -+ 1| Kasan — Spät 
30. | > Coracias garrulus DILA n 22.\— 1| Ran — Früh 
31.1» Oriolus galbula A Za: n 20. — 2| Ran — Früh 
32. | > Lanius collurio oh: n 29.|— 4| Ran — Früh 
39. | > Cree crex IE n 29|— 2| Ran — Früh 
B4. | > Coturnix coturma = 226: » 2 — 1, Ran — Früh 
Ovogodišnja je proljetna selidba Der heurige Frühjahrszug ist 


ranija od lanjske, jer ima 12 vrsti 
ranije srednje vrijeme, 8 kasnije, a 
€ jednako. Daleko pretežna većina 
ranijega dolaska pada u mjesec ožu- 
jak, što je uvjetovano time, da je 
ove godine taj mjesec bio mnogo 
blaži, topliji nego lani, pa su zato 
i one vrsti, koje se običavaju taj 
mjesec u svoju domovinu vraćati 
ranije prispjele nego prošle godine. 


Ovoga je proljeća karakter 
selidbe svakako ran, jer su 22 
vrsti došle ranije, 10 kasnije, a samo 
jedna u isto doba, kada i prosjekom 
u zadnjih pet godina. 


früher, als der vorjährige, weil 12 
Arten ein früheres, 8 ein späteres 
und 7 das gleiche Mittel haben. 
Die weitaus größte Überzahl des 
früheren Mittels fällt in den Monat 
März, was dadurch begründet ist, 
daß heuer dieser Monat viel milder, 
wärmer war als voriges Jahr und 
darum kamen jene Arten, welche 
gewöhnlich in diesem Monat in 
ihre Heimat zurückkehren, früher 
an als im Vorjahre. 

In diesen HFrühjahre ist 
der Zugscharakter entschieden 
frün, denn 22 Arten kamen früher, 
10 später und nur eine zu gleicher 
Zeitan, wie auch im Durchschnitte 
in den letzten fünf Jahren. 
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Položaj kulminacija pojedinih 
vrsti se u glavuom slaže sa polo- 
žajem prošlogodišnjih, jer je u © 
slučajeva jednak, u 6 kasniji, a u 
3 raniji. Najveći broj podataka, 
dakle na neki način kulminaciju 
cijele ovoproljetne selidbe, ima pen- 
tada: IV. 11—-15, koja je i najtoplija 
uz visoki tlak, isključivo južne vjet- 
rove i vrlo mnogo kalma; lani je 
ova kulminacija bila za dvije pen- 
tade ranija. 


Pentada TII. 2—6. ima odmah 
kulminaciju triju vrsti, naime (o- 
lumba oenas, Scolopax rusticula i 
Sturnus vulgaris, kod kojih je selidba 
počela već početkom veljače. Tlak 
je uzduha visok, temperatura dosta 
niska, vjetrovi pretežno istočni, kal- 
ma malo. Depresija se nalazi na 
sjeveroistoku, kasnije na sjeveru 
Evrope. 


Pentada III. 7—11. ima 
kulminaciju dviju vrsti, Columba 
palumbus i Vanellus vanellus, koje su 
također sa selidbom započele već 
početkom veljače. Tlak uzduha je 
niži, temperatura porasla; vjetrovi 
najviše istočni, kalma malo. Depre- 
sija leži na sjeveru, kasnije na 
sjeveroistoku Evrope. Nešto oborina 
ima 9. i 10. 


U pentadi III. 12—16. ne- 
ma kulminacije; tu već počinje se. 
lidba od Hirundo rustica. Tlak uz- 
duha je još pao, isto tako i tem- 
peratura, zato pokazuju i sve ptice 
manji broj podataka, vjetrovi su 
poglavito južni, kalma jako mnogo. 
Depresija se nalazi najprije na jugu, 
kasnije na istoku i sjeverozapadu ; 
potonja putuje preko srednje Evrope 
na istok. Oborine su 12. znatne. 


Die Lage der Kulminationen 
der einzelnen Arten gleicht der 
Hauptsache nach derjenigen der 
vorjährigen, denn sie ist in 9 Fällen 
gleich, in 6 später und in 3 früher. 
Die größte Datenanzahl, also gleich- 
sam die Kulmination des ganzen 
heurigen Frühjahrszuges, hat die 
Pentade: IV. 11—15, welche auch 
die wärmste ist bei hohem Druck, 
ausschließlichen Südwinden u. sehr 
viel Kalmen; voriges Jahr war 
diese Kulmination um zwei Pen- 
taden früher. 

Die Pentade TII. 2—6. hat 
gleich die Kulmination von drei 
Arten, nämlich Columba oenas, Sco- 
lopax rusticula und Sturnus vulgaris, 
bei welchen der Zug schon anfangs 
Februar begonnen hat. Der Lutt- 
druck ist hoch, die Temperatur ziem- 
lich niedrig; Winde vorwiegend 
östliche, Kalmen wenig. Die De- 
pression liegt im Nordosten, später 
im Norden Europas. 

Die Pentade III. 7—11. hat 
die Kulmination von zwei Arten, 
Columba palumbus und Vanellus va- 
nellus, welche mit ihrem Zuge auch 
schon anfangs Februar begonnen 
hatten. Der Luftdruck ist niedriger, 
die Temperatur gestiegen; Winde 
meistens östliche, Kalmen wenig, 
Die Depression liegt im Norden, 
späterim Nordosten Europas. Etwas 
Niederschlag fiel am 9. und 10. 

In der Pentade ITT. 12—16. 
ist keine Kulmination; hier beginnt 
schon der Zug von Hirundo rustica. 
Der Luftdruck ist noch gefallen, 
so auch die Temperatur, weshalb- 
auch alle Vögel eine kleinere Da- 
tenanzahl zeigen; Winde sind haupt- 
sächlich südliche, Kalmen sehr viel. 
Die Depression befindet sich erst 
im Süden, später im Osten und 
Nordwesten; letztere wandert über 


U pentadi III. 17—21. kul- 
minira Motacilla alba, koja je počela 
selidbu polovicom veljače. U toj 
pentadi započinju još selidbu Che- 
lidon urbica, Upupa epops, Cuculus ca- 
norus i Turtur turtur. Tlakje uzduha 
još niži, temperatura opet visa; 
vjetrovi istočni, kalma vrlo mnogo. 
Depresija leži najprije na sjevero- 
zapadu, onda u srednjoj Evropi, 
odakle putuje preko juga na zapad. 
Malo oborina ima 19. i 20. 


Pentada III. 22—26. ima 
kulminaciju od Ardea cinerea, kojoj 
je selidba već u prvoj polovini ve- 
ljače počela; jako mnogo podataka 
ima već i Ciconia ciconia. Tlak je 
uzduha još pao, isto tako i tempe- 
ratura ; vjetrovi su pretežno istočni, 
kalma jako malo. Depresija leži 

najprije na jugu, kasnije u srednjoj 

Evropi i napokon na sjeveroistoku 
i jugozapadu. Oborina ima uvijek, 
najjače su 23. i 26. 


Pentada III. 27—31. ima 
opet kulminaciju dviju vrsti, i to 
Ciconia cicoma i C. nigra, koje su 
selidbu započele početkom ožujka. 
Ovdje nalazimo i prve podatke od 
Ačdon luscinia. Tlak je uzduha nešto 
viši, temperatura nepromijenjena ; 
vjetrovi najviše sjeverni, kalma vrlo 
malo. Depresija ležinaistoku i jugu, 
kasnije na sjeveroistoku Evrope. 


U pentadi TV. 1—5. nema 
kulminacije. Coracias garrulus i Co- 
turnix coturnie počinju sa selidbom. 
Tlak uzduha je jako visok, tempe- 
ratura malo porasla; vjetrovi još 
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Mitteleuropa nach Osten. Nieder- 
schlag ist am 12. bedeutend. 

In der Pentade III. 17—21 
kulminiert Motacilla alba, welche 
ihren Zug Mitte Februar angefan- 
gen hat. In dieser Pentade begin- 
nen noch den Zug Chelidon urbiea, 
Upupa epops, Cuculus canorus und 
Turtur turtur. Der Luftdruck ist 
noch niedriger, die Temperatur 
wieder höher; Winde östlich, Kal- 
men sehr viel. Die Depression liegt 
Nordwesten, 
Mitteleuropa, von wo sie über Süd 
gegen West wandert. Etwas Nie- 
derschlag fiel am 19. und 20. 

Die Pentade IIT. 22-26. 
hat die Kulmination von Ardea ci- 
nerea, deren Zug bereits in der 
ersten Hälfte des Februar begonnen 
hat; sehrviel Daten hat auch schon 
Ciconia ciconia. Der Luttdruck ist 
noch gefallen, ebenso die Tempe- 
ratur; Winde vorherrschend öst- 
liche, Kalmen sehr wenig. Die De- 
pression liegt zuerst im Süden, dann 
in Mitteleuropa und endlich im 
Nordosten und Südwesten, Nieder- 
schlag ist ständig, am stärksten 
am 23. und 26. 

Die Pentade III. 27—31. 
hat wieder die Kulmination zweier 
Arten und zwar Ciconia ciconia und 
C. nigra, welche ihren Zug aufangs 
März begonnen hatten. Hier finden 
wir auch die ersten Daten von 
Addon luscinia. Der Luftdruck ist 
etwas höher, die Temperatur unver- 
ändert; Winde meistens nördliche, 
Kalmen sehr wenig. Die Depression 
liegt im Osten und Süden, später 
im Nordosten Europas. 

In der Pentade IV. 1-5. 
ist keine Kulmination. Coracias gar- 
rulus und Coturnix coturnix begin- 
nen mit dem Zuge. Der Luftdruck 
ist sehr hoch, die Temperatur etwas 


zuerst im dann in 
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uvijek poglavito sjeverni, kalma 
malo. Depresija leži na atlanskom 
oceanu. 


Pentada TV. 6—10. ima kul- 
minaciju od Chelidon urbica i po- 
četak selidbe od Oriolus galbula. 
"Tlak uzduha je opet nešto pao, 
temperatura još uvijek raste; vjet- 
rovi razni, kalma malo. Depresija 
se nalazi najprije na jugu Evrope, 
kasnije na sjeveru. 


U pentadi TV. 11—15. kul- 
miniraju četiri vrsti, naime Upupa 
epops, Cuculus canorus, Ačdon lusci- 
nia i Hirundo rustica. Tlak je uz- 
duha još nešto niži, temperatura jako 
visoka, vjetrovi južni, kalma jako 
mnogo. Depresija leži najprije na 
zapadu i sjeveroistoku Evrope, ka- 
snije na sjevero- i jugozapadu, na- 
pokon na sjeveru. 


Pentada IV. 16—20. ima 
kulminaciju od Coracias garrulus; 
Turtur turtur ima jako velik broj 
podataka. Tlak je uzduha znatno 
pao, nešto i temperatura; vjetrovi 
su pretežno južni, kalma jako mala. 
Depresija se povlači sa jugozapada 
prama srednjoj Evropi. Znatne obo 
rine pale su 19. 


U pentadi TV. 21—25. kul- 
miniraju dvije vrsti i to Turtur turtur 
i Oriolus galbula. Tlak je uzduha 
nešto viši, temperatura niža; vjet- 
rovi sjeverni i istočni, kalma jako 
mnogo. Depresija se nalazi najprije 
u srednjoj Evropi, kasnije na sje- 
veru i istoku, napokon i na zapadu. 
Jačih oborina ima 24. i 25. 


Pentada IV. 26—3 0. napo- 
kon ima kulminaciju od Coturnix 


gestiegen; Windenoch immerhaupt- 
sächlich nördliche, Kalma wenig. 
Die Depression lagert am Atlan- 
tischen Ocean. 

Die Pentade IV. 6—10. hat 
die Kulmination von Chelidon urbica 
und den Anfang des Zuges von 
Oriolus galbula. Der Luftdruck ist 
wieder etwas gefallen, die Tempe- 
ratur steigt noch immer; Winde 
verschieden, Kalmen wenig. Die 
Depression befindet sich zuerst im 
Süden Europas, später im Norden. 

In der Pentade IV. 11.—15. 
kulminieren vier Arten, und zwar 
Upupa epops, Cuculus canorus, Addon 
luscinia und Hirundo rustica. Der 
Luftdruck ist noch etwas niedriger, 
die Temperatur sehr hoch; Winde 
südlich, Kalmen sehr viel. Die De- 
pression lagert zuerst im Westen 
und Nordosten Europas, später im 
Nord- und Südwesten, endlich im 
Norden. 

Die Pentade IV. 16—20. 
hat die Kulmination von Coracıas 
garrulus; Turtur turtur hat eine sehr 
große Datenanzahl. Der Luftdruck 
ist bedeutend gefallen, etwas auch 
die Temperatur; Winde vorherr- 
schend südliche, Kalmen sehr wenig. 
Die Depression zieht sich von Süd- 
west gegen Mitteleuropa. Bedeuten- 
der Niederschlag fiel am 19. 


In der Pentade TV. 21—25. 
kulminieren zwei Arten und zwar 
Turtus turtur und Oriolus galbula. 
Der Luftdruck ist etwas höher, die 
Temperatur niedriger; Winde nörd- 
lich und östlich, Kalmen sehr viel. 
Die Depression befindet sich zuerst 
in Mitteleuropa, später im Norden 
und Osten, endlich auch im Westen. 
Stärkerer Niederschlag war am 24. 
und 2. 

Die Pentade IV. 26—30. 
endlich hat die Kulminatin von 


eoturnix. Tlak je uzduha vrlo nizak, 
temperatura također pala; vjetrovi 
su razni, kalma jako mnogo. Naj- 
prije se depresija širi preko cijele 
Evrope, kasnije se smjesti samo u 
srednjoj i na sjeverozapadu. Jake 
su oborine pale 27., 29. i 30. 


Selidba ptica ovisna je o vre- 
menu, jer povoljno vrijeme selidbu 
pospješuje, nepovoljno ju pako za- 
držaje. Vrijeme pako opet ovisno 
je o razdiobi tlaka uzduha, jer niski 
tlak u sjevernim i zapadnim kraje- 
vima prouzrokuje povoljno, u južnim 
i istočnim pako nepovoljno vrijeme; 
zato su kulminacije najčešće, 
ako se depresije nalaze u sje- 
vernim i zapadnim krajevima 
kontinenta. 
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Coturnix coturnix. Der Luftdruck 
ist sehr niedrig, die Temperatur 
ebenfalls gefallen. Zuerst breitet 
sich die Depression über ganz 
Europa aus, später lagert sie in 
Mitteleuropa und im Nordwesten. 
Starke Niederschläge fielen am 27., 
29. und 30. 

Der Vogelzug ist vom Wetter 
abhängig, da günstiges Wetter den 
Zug beschleunigt, ungiinstiges aber 
denselben verzögert. Das Wetter 
wieder aber ist von der Verteilung 
des Luftdruckes abhängig, da niedri- 
ger Druck im Norden und Westen 
günstiges, im Süden u. Osten ungün- 
stiges Wetter verursacht; destalb 
sind die Kulminationen am 
häufigsten, wenn sich die De- 
pressionen in den nördlichen 
und westlichen Gegenden des: 
Kontinentes befinden. 


Jesenska selidba ptica u Hrvatskoj 
i Slavoniji god. 1906. 


Obradio dr. E. Rössler. 


Kao uvijek tako je i ove go- 
dine opet iz dostatno već poznatih 
i navedenih razloga materijal za je- 
sensku selidbu radi manjega broja 
motrenih vrsti i mjesta motrenja 
manji nego u proljeće. 

Obradba sama se u načinu 
posve slaže sa obradbom proljetne 
selidbe, te su i u njoj provedene 
iste promjene. Uslijed toga upuću- 
jem na uvod ove potonje i prelazim 
odmah na obradbu samu. 


Der Herbstzug der Vogel in Kroa- 
tien u. Slavonien im J. 1906. 


Bearbeitet von Dr. E. Rössler. 


Wie immer so ist auch heuer 
wieder aus genügend schon bekann- 
ten und angeführten Gründen das 
Material für den Herbstzug wegen 
der kleineren Anzahl der beobah- 
teten Arten und der Beobachtungs- 
orte kleiner als im Frühjahre. 

Die Bearbeitung selbst stimmt 
in der Art und Weise vollkommen 
mit jener des Frühjahrszuges über- 
ein und sind auch in ihr dieselben 
Veränderungen vorgenommen. Ich 
verweise deshalb auf die Einleitung 
zu jener und gehe sofort zur Bear- 
beitung selbst über. 


Novi motritelji i njihova mjesta motrenja u jesen go- 
dine 1906. 


Neue Beobachter und ihre Beobachtungsorte im 
Herbste 1906. 


a) Privatni motritelji. — Private Beobachter. 


Fuksa V. — Grubišno Polje. 
Kvirina I. — Grabovci. 


Simec Stj. — Rovišće. 
Tuffek J. — Grgurevci. 


b) Imovne općine. — Vermögensgemeinden. 


I. Banska imovna općina. — |. Banalvermögensgemeinde. 


Kotarska šumarija. — Bezirksförsterei. 


Glina. 


Bulat M. — Kirin. 


Brodska imovna općina. — Broder Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Bezirksförsterei. 
Otok. 
Špoljar A. — Komletinci. 


Gjurgjevačka imovna općina. — Gjurgjevac-er Vermogensgemeinde. 
Kot. šumarija: — Bezirksförsterei. 
Rača. 
Blažeković Fr. — Bjelovar. 


Križevačka imovna općina. — Krizevac-er Vermögensgemeinde. 


Kot. šumarija. — Bezirksförsterei. 
Pjelovar. 
Vojnović N. — Oštri zid. Zubojević J. — Babinec. 
Otočka imovna općina. — Otočac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarije. — Bezirksförstereien. 
Korenica. 
Drakulić. M. — Šalamunić. 
Krasno. 


Delač T. — Oltari. 


6) Kr. kot. oblasti. — Kgl. Bezirksämter, 

Mitrovica. 

Vojnović M. — Jarak. 
Pregrada. 

Vidović Stj. — Pregrada. 

Ruma. 
Kuzmanović Lj. — Voganj. 
d) Poglavarstva upravnih općina. — Vorstehungen der Verwaltungs- 

gemeinden. 

Serafijunović Stj. — Dobanovci. Puškaš B. — Gjurgjevac. 


e) Kr. Sumarije — Kgl. Forstimter. 


Glina. 
Copki M. — Kobiljak. 
Jasenak. 
Herljević I. — Jasenak. 
Lipovljani. 
Babić F. — Plesna. Lončar G. — Novi Grabovac. 
Drakulić 1. — Kraljeva Velika. Pavković I. — Kraljeva Velika. 


Gatar S. — Lonja. Pavličević J. — Piljenice. 
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Mrkopalj. 
Mihelčić J. — Mrkopalj. 
N. Gradiška. 


Csatay P. — Gredani. Đ. Vrsajko. — St. Gradiška. 
Rajić. 
Purić M. — Mlaka. Tinich J. — Jablanac. 
Slovinac M. — Mlaka. 
Rujevac. 
Glavač P. — Jamnica. Horvat F. — Ljeskovac. 
Vranovina. 
Roman A. — Vranovina. 
Vrbanja. 


Nagy Đ. — Vrbanja. 


Nova mjesta motrenja u jesen god. 1906. 
Neue Beobachtungsorte im Herbste 1906. 
XLVa. zona. — XLVa. Zone. 


Između 45° 30° i 46° sjev. Sir. — Zwischen 45° 30° und 46° n. B. 

Visina u metrima. Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 

II. Bačkovica SIE: en BR Di si a Bjelovar-Križevci. 

jek Lor i sa ; 

1 SIONE Ri 

mon Zid 201 pam ai di g 

II. Oborovo a dan nana 

IT. Gračani nike je? dl i E 

TI. Podsused 234 a ER Dl : 


XLV. zona. — XLV. Zone. 

Između 45° i 45% 30° sjev. šir. — Zwischen 45° und 45° 30 n. B. 
Visina u metrima Županija. 
Höhe in Metern. Komitat. 

45:50° sjev. Sir. — n. B. 


È M. 
AL vogan) a ruže 6: Tu SEL en 
AR ii < 5 
II. Grgurevci 173 3730 É Er n 
. 0 
I. Degoj mol, OREB nn am Zagrebi 
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Sistematski popis ptica motrenih za vrijeme jesenske 
selidbe g. 1906. 


Systematisches Verzeichnis der während des Herbstzuges 
1906. beobachteten Vogelarten. 


1. > Coturnix coturnix (Linn.), prepelica pućpura, Wachtel. 


XLVI — Oct. 4. — Ferdinandovac. 
» — Aug. 15. — Gjurgjevac. 
— Oct. 10. — Gola. 
n  — Sept. 18. — Virje. 
XLVa.— Oct. 28. — Ciglenica. 
n — Sept. 30. —- Kaniška Iva. 
n — Nov. 9. — Dragicevac. 
XLV. — Sept. 19. — Indjija. 
— Nov. 5. — Grgeteg. 


ba Sept. 30. — Grgurevci. 
sa > Oct. 2. — Nijemci. 
— n» 11. — Komletinci. 
n 11 — Otok. 
- Nov. 127 = Vinkovci. 


— Oct. 18. — Velika Kopanica. 
28. — Plesno. 


» 


Juni 25. — Mali Gradac. 
— n 18. — Cavlovica. 
- Sept. 24. — Jame. 
no >, 24. — Stankovac. 
s — Nov. 25. — Javorje. 
» — Oct. 5. — Mrkopalj. 
XLIVa. — Nov. 28. — Ugrinovci. 
» — Sept. 27. — Grabovci. 
n > Aug. 15. — Klještevica. 
n — Oct. 17. — Grk. 


— n 8. — Vrbanja. 
— Sept. 20. — Podgajci. 
— » 27. — Zavalje. 


E AR 2. — Senj. 

Podaci iz kolovoza i početka Die Daten aus dem August, 
rujna, a po gotovo oni iz lipnja ot- dem Anfange des September und 
padaju kao prerani, isto tako po- noch eher jene aus dem Juni ent- 
daci iz druge polovine studenoga fallen als zu friih, ebenso die 
kao prekasni. Daten aus der zweiten Hälfte des 

November als zu spat. 
Nr. — Sept. 18. — Virje (XLVI.) R. — 54 dana — Tage, 
Nk. — Nov. 12. — Vinkovci (XLV.) S. ©. — Oct. 9. 


14 
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Razmak je veci od lanjskoga, 
srednje vrijeme kasnije. 


Die Schwankung ist größer 
als die vorjihrige, das Mittel ein 
späteres. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
IX. X. 
18—22 3-27 28—2 3—7 8—12 15—17 18—22 23—27 
B) 4 d 2 4 1 i — 
XI. 
28—1 2-6 —11« 12—16 
2 1 i il 


Ove godine ima premalo po- 
dataka, a da bi bila kulminacija 
jasno izražena. Za nuždu mogu se 
uzeti dvije jednake kulminacije, 
koje leže u prvoj polovici selidbe ; 
lanjska se je nalazila između njih. U 
pentadama kulminacije bio je tlak 
uzduha 768:6 mm i 766:4 mm, maksi- 
malna temperatura 172% i 18:89, 
minimalna 73 i 79; oborina 
nema, vjetrovi su najviše sjeverni 
i sjeveroistočni, kalma mnogo. U 
prvoj je pentadi visoki tlak na 
sjeverozapadu i zapadu Evrope, 
depresije na istoku i sjeveroistoku; 
vrijeme je hladno, većinom suho. 
U drugoj pako se nalazi visoki 
tlak najprije na sjeveru, kasnije u 
srednjoj Evropi i na istoku, depre- 
sije na zapadu i sjeveru, te jugu ; 
vrijeme je blago, većinom suho. 
Prije kulminacija je tlak osim pred- 
zadnje pentade visi, temperatura 
između vrijednosti pentada kulmi- 
nacije; oborine u prvoj pentadi 
vrlo znatne, vjetrovi najviše sjeverni 
i sjeveroistočni, kalma mnogo. Pos- 
lije kulminacije jesu tlak i tem- 
peratura niži; oborine vrlo jake, 
smjer vjetrova sjeverni, istočni i 
južni, kalma jako mnogo. 


Heuer sind zu wenig Daten, 
um die Kulmination klar auszu- 
drücken. Zur Not 
Kulminationen angenommen wer- 
den, welche in der ersten Hälfte 
des Zuges liegen; die vorjährige 
befand sich zwischen ihnen. In den 


können zwei 


Kulminationspentaden war der Luft- 
druck 7686 mm und 766:4 mm, die 
Maximaltemperatur 172° und 188, 
die minimale 7:3% und 7-99; Nieder- 
schlag ist keiner, Wind meistens 
nördlich und nordöstlich, Kalmen 
viel. In der ersten Pentade ist 
hoher Druck im Nordosten und 
Westen Europas, Depressionen im 
Osten und Nordosten; das Wetter 
kühl, meistens trocken. In der 
zweiten befindet sich hoher Druck 
zuerst im Norden, später in Mittel- 
Europa und im Osten, Depressio- 
nen im Westen, Norden u. Süden; 
das Wetter ist milde, meistens 
trocken. Vor den Kulminationen 
ist der Druck außer der vorletzten 
Pentade höher, die Temperatur zwi- 
schen den Werten der Kulminations- 
pentaden; Niederschlag in der ersten 
Pentade sehr stark, Wind meistens 
nördlich und nordöstlich, Kalmen 
viel. Nach der Kulmination sind 
Druck und Temperatur niedriger ; 
Niederschlag sehr stark, Wind nörd- 
lich, östlich und südlich, Kalmen 
sehr viel. 
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2. —&— Columba oenas (Linn), golub dupljaš, Hohltaube. 


XLVI. — Sept. 26. — Ferdinandovac. 
sn — » A4. — Storgina Greda. 
XLVa. — „ 19. — Brzaja. 
»s — Oct. 19. — Ciglenica. 
"» > » 10. — Kaniška Iva. 
no > >» 25. — Plošćica stara. 
» — Sept. 24. — Grabovnica. 
= — ,» 26. — Mlaka. 
REA i 6. — Nijemci (Makarević.) 
no => Oct. 11. — Nijemci (Gopić.) 
XLV. — 29. — Vinkovci. 
E 18. — Gradište. 
„ 20. — Velika Kopanica. 
{ => ga 3. — Pakrac. 
— Sept. 27. — Jablanac. 
— Oct. 4. — Novo selišće. 
as „ 18. — Majdan. 
XLIVa. — 23. — Gunja. 
È » 26. — Podgajeci. 


Nr. — Sept. 19. — Brzaja (XLVa.) 
Nk. — Oct. 29. — Vinkovci (XLV.) 

Razmak je manji nego lani, 
srednje vrijeme jednako. 


Tlak uzduha i temperatura 
su za vrijeme selidbe visoki, obo- 
rine na početku i pod konac znatne, 
smjer vjetrova većinom sjeveran i 
istočan, kalma mnogo. 


R. — 40 dana — Tage. 
S. v. — Oct. 9. 

Die Schwankung ist kleiner 
als im Vorjahre, das Mittel das 
gleiche. 

Luftdruck und Temperatur 
sind während des Zuges hoch 
Niederschlag anfangs und zu Ende 
reichlich, die Windrichtung mei- 
stens nördlich und östlich, Kalmen 
viel. 


3. > Columbus palumbus (Linn.), golub grivnjas, Ringeltaube. 
XLVI — Sept. 22. — Ferdinandovac. 
XLVa. — Oct. 23. — Ciglenica. 

an 4. — Kaniska Iva. 

— (%W 3. — Kapelica. - 

SP 6. — Kostanjevac. 

,. — 12. — Popovac. 

n — Nov. 10. -- Bjelovar. 

Oct 28. — Samarica. 

s — Nov. 10. — Cerina. 

; — Sept. 27. — Mlaka. 

no > Oct. 26. — Jamnica. 
XIV. 4. — Martinci. 

n — Sept. 17. — Abševci. 


XLV. — Sept. 3. — Nijemci (Makarević. 
— Oct. 14. — Nijemci (Gopic.) 

— „ 1. — Vinkovci. 

-- Sept. 15. — Bošnjaci (Oršolić.) 
— Oct. 24. — Bošnjaci (Penlić.) 
— 26. — Gradište. 


” 


s © n 20. — Velika Kopanica. 
— 10. — Stara Gradiška. 


— Sept. 23. — Pakrac. 

— Oct. 3. — Stankovac. 
— 5. — Gređani. 

— Sept. 29 — Kirin. 

— Nov. 29. — Mrkopalj. 


» — Oct. 21. — Rijeka. 
XLIVa. — Sept. 15. — Grk (Radetić.) 
— Nov. 5. — Grk (Tumarić.) 
— Oct. 8. — Račinovci (Vladisavljević. ) 
sat, 12. — Račinovci (Mihić.) 
10 RAR re 20. — Gunja. 
no  — Nov. 6. — Drenovci. 
a — Oct. 210. — Senj. 
Podatak iz Mrkoplja (Nov. Das Datum aus Mrkopalj (Nov. 
29.) otpada kao prekasan. 29.) entfällt als zu spät. 
Općenita formula: — Landestormel: 
Nr. — Sept. 17. — Abševci (XLV.) R. — 54 dana — Tage. 
&k. — Nov. 10. — Bjelovar, Cerina (XLVa.) S. v. — Okt. 14. 


Die Schwankung ist kleiner 


Razmak je manji nego lani, 
als im Vorjahre, das Mittel später. 


srednje vrijeme kasnije. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
13 podataka. — 13 Daten. 
Nr. — Sept. 17. — Abševci (XLV.) R. — 49 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 6. — Drenovei (XLIVa.) S. v. — Oct. 15. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
14 podataka. — 14 Daten. 
Nr. — Sept. 23. — Pakrac (XLV.) R. — 48 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 10. — Bjelovar, Cerina (XLVa.) S. v. — Oct. 13. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
2 podatka. — 2 Daten. 


Nr. — Oct. 10. — Senj (XLIVa.) R. — 11 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 21. — Rijeka (XLV.) S. v. — Oct. 15. 
Hipsometrijski utjecaj izražen Der hypsometrische Einfluß 
je samo u prvim dvima predjelima ; ist nur in den ersten zwei Gebieten 
u trećemu imamo samo dva kasnija ausgeprigt; im dritten haben wir 


podatka iz Primorja, pa je zato tu 
i srednje vrijeme kasno, slaže se 
sa srednjim vremenom prvoga pre- 
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nur zwei spätere Daten aus dem 
Küstenlande und ist deshalb auch 
das Mittel hier spät, stimmt mit 


djela. demjenigen des ersten Gebietes 
überein. 
Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
IDIS X. 
13 17 18-22 25-97 28-23 3—17 ‘8-12 15—17 
1 L 2 1 6 5 Il 
xh 
18-2 28-27 28—-1 2-6 il 
3 4 1 2 2 


Kulminacija je ranija od sred- 
nje lanjske. U pentadi kulminacije 
bio je tlak uzduha 7647 mm, ma- 
ksimalna temperatura 18:8" mini- 
malna 13°; oborine posve slabe, 
vjetrovi raznoga smjera, kalma vrlo 
mnogo. Visoki tlak leži u srednjoj 
Evropi, kasnije na jugu, depresije 
na zapadu i sjeveru; vrijeme je 
blago, promjenljivo. Prije kulmina- 
cije je tlak u prvim dvjema penta- 
dama, temperatura uvijek niža ; obo- 
rine jake, vjetrovi pretežno sjeverni 
i zapadni, kalma mnogo. Poslije 
kulminacije je tlak većinom, tem- 
peratura uvijek niža: oborine jake, 
smjer vjetrova najviše sjeverni i 
istočni, kalma jako mnogo. 


Die Kulmination fällt früher 
als die mittlere im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7647 mm, die Maximal- 
temperatur 18:8% die minimale 15"; 
Niederschlag ganz schwach, Wind 
richtung veränderlich, Kalmen sehr 


‚viel. Hoher Druck lagert in Mit- 


teleuropa, später im Süden, De- 
pressionen im Westen und Norden; 
das Wetter ist milde, veränderlich 
Vor der Kulmination ist der Druck 
in den ersten zwei Pentaden, die 
Temperatur stets niedriger; Nieder* 
schläge stark, Wind vorherrschend 
nördlich und westlich. Kalmen viel; 
Nach der Kulmination ist der Druck 
meistens, die Temperatur stets nie- 
driger; Niederschlag bedeutend- 
Windrichtung meistens nördlich 
und östlich, Kalmen sehr viel. 


4. Turtur turtur (Linn.), grlica divlja, Turteltaube. 


XLVI. — Sept. 22. — Ferdinandovac. 


» — Aug. 20. — Gjurgjevac. 
ši — Sept. 16. — Virje. 

RIVA == 94198. —"Cislenica, 
E — >, 23. — Kaniška Iva. 
Z — Oct. 12. — Plošćica stara. 
4 — Aug. 16. — Kolarevo selo. 
> — Sept. 6. — Berek. 


6 
E — Oct. 17. Oštri Zid. 
— Sept. 28. — Cerina. 


Lo 
— 
= 


XLVa. — Aug. 21. — Jamnica. 
XLV. — Sept. 10. — Grgeteg. 
da u Ledine 
2 =. ordo Divon: 
— (28. — Martinci. 
4 4 20. —.Nijemei. 
— » 24 — Vinkovci. 


n — =, 20. — Bošnjaci. 
S —- Aug. 30. — Gradište. 
si — Oct. 7. — Velika Kopanica. 
hi — Sept. 18. — Nova Kapela. 
È: — » 2. — Pakrac. 
ha Ne — Zivaja. 
si — » 25. — Novo selišće. 
7 — Oct. 5.,— Pecki. 
ci — Sept. 16. — Majdan. 
si — 18. — Gvozdansko. 
— Oct. 8. — Mali Gradac. 
È — Sept. 27..— Žirovac. 
4 — o, 24 — Farkašić. 
A — > db. — Buzeta. 
— (18. — Jame, 
— Aug. 2. — Glina (Drvodelić.) 
PE — „2%. — Glina (Minilović.) 
7 — Sept. 18. — Stankovac. 
ile 40. — Hajtić. 
sa — , 10. — Bojna. 
> -— Aug. 28. — Boturi. 
; ai Dego]. 


-- Oct. 9. — Kozarac. 
a — „26. — Slavsko Polje. 
+ — 20. — Gornji Sjenicak. 
n — Aug. 25. — Duga Resa. 
S — Oct. 5. — Krakar. 
XLIVa. — Sept. 20. — Grabovei. 
— 11. — Grk (Radotić.) 
= 25. — Grk (Tumarić.) 


— o, 15. — Strošinci. 
* — o, 25. — Račinovci. 
a — » 24 — Vrbanja. 


— 29. — Soljani. 
— Aug. 25. — Zavalje. 
È — ,» 80. — Baljevac. 
3 — Sept. 2. — Senj. 
Neki prerani i prekasni po- Einige zu frühe und zu späte 
daci otpadaju. Daten fallen weg. 


Nr. — Aug. 16. — Kolarevo selo (XLVa.) 

Nk. — Oct. 17. — Oštri Zid (XLVa.) 
Razmak je veći od lanjskoga, 

srednje vrijemie ranije. 


Općenita formula: — Landesformel. 
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R. — 62 dana — Tage. 

S. v. — Sept. 17. 
Die Schwankung ist größer 
als voriges Jahr, das Mittel trüher. 


Formule zona. — Formeln der Zonen. 
Zona Nr. | Nk. TRI S: v. 
Zone Friih. Wegz. Spit. Wegz. Schw. | Mittel 
XLVI. Aug. 20. | Sept. 22. 33 Sept. 9. 
XLVa. Delon AOC RAMIRO COR 62| dana KIS 
XLV. al ZD: da 3) LI Tage en te) 
XLIVa. Hai ZB. Sept. 29. 35 oto | 
Ì | 


Der geografische Einfluß ist 
in der Reihenfolge der Zonenmittel 
nicht ersichtlich. 


Geografski se utjecaj u po- 
rednji srednjih vremena pojedinih 
zona ne opaža. 

Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 

Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 

15 podataka. — 15 Daten. 
20. — Gjurgjevac (XLVI.) 
7. — Velika Kopanica (XLV.) 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 


30 podataka. — 30 Daten. 
16. — Kolarevo selo (XLVa.) 


Nr. — Aug. 
IN = (Oleır 


R. — 48 dana — Tage. 
S. v. — Sept. 20. 


R. — 62 dana — Tage. 


Nr. — Aug. 


Nk. — Oct. 17. — Oštri Zid (XLVa.) S. v. — Sept. 16. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochlland. 
4 podatka. — 4 Daten. 
Nr. — Aug. 25. — Zavalje (XLIVa.) R. — 41 dau — Tage. 


Nk. — Oct. 5. — Krakar (XLV.) 

Ove je godine hipsometrijski 
utjecaj kod srednjih vremena oro- 
grafskih predjela posve jasno iz- 
ražen, budući da postaju sa većom 
visinom ranija. 


S. v. — Sept. 7. 
Heuer ist der hypsometrische 
Einfluß bei den Mitteln der orogra- 
fischen Gebiete ganz klar ausge- 
prägt, nachdem dieselben mit wach- 
sender Höhe früher werden. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
VIII. IX. 

14—18 19—23 24-28 29—2 3—7 8-12 13—17 
1! 2 4 5 1 4 5 
X. 

18-22 23—27 28—2 3—7 8-12 18—17 


8 9 4 3 2 1 
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Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 7686 mm, 
maksimalna temperatura 172% mi- 
nimalna 7:3"; oborina nema, vjetrovi 
su sjeveroistočni, kalma mnogo. 
Visoki se tlak nalazi na sjeveroza- 
padu i zapadu Evrope, depresije na 
istoku i sjeveroistoku; vrijeme je 
hladno, većinom suho. Prije kulmi- 
nacije je tlak niži, temperatura 
viša; oborine na početku a po go- 
tovo pod kraj jake, vjetrovi sje- 


verni, istočni i zapadni, kalma 
mnogo. Iza kulminacije je tlak 


osim prve pentade niži, tempera- 
tura viša; oborine u zadnjoj znatne, 
smjer vjetrova pretežno sjeverni i 
istočni, kalma vrlo mnogo. 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als die vorjährige. 
In dieser Pentade war der Luft- 
druck 76856 mm, die Maximaltem- 
peratur 17-29 die minimale 739%; 
Niederschlag ist keiner, Wind nord- 
östlich, Kalmen viel. Hoher Druck 
befindet sich im Nordwesten und 
Westen Europas, Depressionen im 
Osten und Nordosten; das Wetter 
ist kühl, meistens trocken. Vor 
der Kulmination ist der Druck 
niedriger, die Temperatur höher; 
Niederschlag anfangs und beson- 
ders zu Ende stark. Wind nördlich, 
östlich und westlich, Kalmen viel. 
Nach der Kulmination ist der Druck 
außer der ersten Pentade niedriger 
die Temperatur höher; Niederschlag 
in der letzten Pentade bedeutend, 
Wind vorherrschend nördlich und 
östlich, Kalmen sehr viel. 


5. > Crex crex (Linn.), hariš prepeličar, Wachtel. 
XLVI. — Aug. 30. — Gjurgjevac. 


— Oct. 15. — Gola. 


” 
XLVa. — Sept. 4. — Kaniška Iva. 


XLV. — Aug. 10. — Nijemci. 
— Jul. 9. — Vinkovci. 


” 
XLIVa.— Sept. 3 — Senj. 
Prerani podaci iz srpnja i po- 
četka kolovoza otpadaju. 


Nr. — Aug. 30. — Gjurgjevac (XLVL) 


Nk. — Oct. 15. — Gola (XLVI.) 


Tlak uzduha i temperatura 
su za vrijeme selidbe dosta visoki; 
znatnih oborina ima u rujnu iu po- 
lovici listopada, smjer je vjetrova 
većinom sjeverni i istočni, kalma 
mnogo. 


Die zu frühen Daten aus 
dem Juli und Anfange des August 
entfallen. | 

R. — 46 dana — Tage. 
S. v. — Sept. 13. 

Luftdruck und Temperatur 
sind zur Zeit des Zuges ziemlich 
hoch; bedeutende Niederschläge im 
September und Mitte Oktober, Wind- 
richtung meistens nördlich und 
östlich, Kalmen viel. 


6. -9- Gallinula chloropus (Linn.), zelen noga mlakusa, grün- 


fubiges Teichhuhn. 


XLVa. — Sept. 30. — Kaniska Iva. 


XLV. — 30. —- Vinkovci. 
12. — Velika Kopanica. 
19. — Ugrinovci 


N 
n — Oct. 
XLIVa&— , 
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Nr. — Sept. 30. — Kaniška Iva (XLVa.), Vinkovci (XLV.) 
R. — 19 dana — Tage. 


Nk. — Oct. 19. — Ugrinovci (XLIVa.) S. v. — Oct. 8. 
Tlak je osim pod konac se- Der Luftdruck ist auber zu 
lidbe, temperatura uvijek visoka ; Ende des Zuges, die Temperatur 
oborine pod konac jake, vjetrovi stets hoch; Niederschlag zu Ende 
poglavito sjeverni i istočni, kalma stark, Wind vorwiegend nördlich 
vrlo mnogo. und östlich, Kalmen sehr viel. 


7. -8- Fulica atra (Linn.), liska crna, Bläßhuhn. 
XLVa. — Oct. 16. — Selnica. 

"i — 16. — Lasinja. 
XLV. — 8. — Nijemci. 

ss — , 15. — Velika Kopanica. 


— Nov. 14. — Mrzla Vodica. 


” 


Nr. — Oct. 8. — Nijemci (XLV.) R. — 57 dana Tage. 

Nk. — Nov. 14. — Mrzla Vodica (XLV.) S. v. — Oct. 20. 
Razmak je veći nego lani, Die Schwankung ist grober 

srednje vrijeme ranije. als im Vorjahre, das Mittel früher. 
Tlak je uzduha većinom vi- Der Luftdruck ist meistens 

sok, temperatura polagano pada; hoch, die Temperatur fällt langsam ; 

oborine jake, vjetrovi najvise sje- Niederschlag stark, Wind meistens 

verni i istočni, kalma jako mnogo. nördlich und östlich, Kalmen sehr 

viel. 


8. -%— Calymbus arcticus (Linn.), gnjurac srednji, Polartaucher. 

XLV. — Noy. 21. — Rijeka. 

9. > Hydrochelidon nigra (Linn.), čigra erna, Trauerseeschwalbe. 

XLV. — Sept. 30. — Rijeka. 

10. > Larus melanocephalus Natt., galeb ernoglavi, schwarz- 
köpfige Möwe. 

XLV. Sept. 30. -— Rijeka. 

11. -9- Larus ridibundus (Linn.), galeb obični, Lachmöwe. 

XLV. — Sept. 30. — Rijeka. 

12. > Vanellus vanellus (Linn.), vivak obični, Kiebitz. 

XLVI. — Sept. 15. — Gola. 

XLVa. — Nov. 3. -- Draganec. 


XLV. — Aug. 26. — Nijemci (Makarevic.) 
»  — Sept. 15. — Nijemci (Gopić.) 
n — Aug. 2. — Komletinci. 
en Ei 3. — Otok. 
„ — Nov. 18. — Vinkovci. 


— Dec. 8. — Vinkovec. 
n — Oct. 18. — Velika Kopanica. 
XLIVa. — Nov. 3. — Bosut (Njegovanić.) 
n © 80. — Bosut (Senić.) 


XLIVa.— Sept. 28. — Grabovci. 
2 


a o Sisto 

sn — Aug. 30. — Klještevica. 
no — Sept. 26. — Grk. 

no — Nov. 10. — Račinovci. 


Podaci iz kolovoza otpadaju 
kao prerani; drugi se podatak iz 
Vinkovaca (Dec. 3.) mora smatrati 
podatkom prezimljenja. 


Nr. — Sept. 15. — Gola (XLVI.), Nijemci (XLV.) 


Nk. — Nov. 30. — Bosut (XLIVa.) 


Razmak je veci nego lani, 
srednje vrijeme ranije. 

Tlak uzduha i temperatura 
većinom su visoki; oborine često 
znatne, vjetrovi pretežno sjeverni i 
istočni, kalma mnogo. 


Die Augustdaten entfallen 


als zu früh; das zweite Datum aus 


Vinkovei (Dec. 8.) muß als Über- 
winterungsdatum aufgefaßt werden. 
R. — 76 dana — Tage. 
S. v. — Oct. 16. 

Die Schwankung ist größer 
als voriges Jahr, das Mittel früher. 

Luttdruck und Temperatur 
sind meistens hoch; Niederschlag 
oft bedeutend, Wind vorherrschend 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 


13. -&- Gallinags gallinags (Linn.), kozica prava, Bekassine. 


IE, = Nom. 85 — Vainkovem 
n — Dee. 5. — Vinkovci. 


Podatak se iz prosinca odnosi 
na prezimljenje. 


Das Dezemberdatum bezieht 


sich auf Uberwinterung. 


14. -3-+ Scolopax rusticula (Linn.), šljuka šumska, Wald- 
schnepfe. 
xXIEVT. — Oct. 16. — Ferdinandovac. 
— Sept. 25. — Virje. 
XLVa. — Oct. 22. -— Mikleuš. 


Di — gw 8. — Dišnik. 

n. — Nov. 8. — Prezid. 

È Li on 6. — Beslinac. 

n — Oct. 28. — Oborovo. 

g — Nov. 11. — Sesvete. 

ja — Oct. 17. — Kobiljak. 

n — Nov. 18. — Hudi Bitek. 

x SIR 9. — Cabar. 
XIV a 16. — Grgeteg. 

3 =. n 1. — Grgurevci. 

si — Oct. 1. — Nijemci. 

RS - Nova Seba Vataldoniat a 

A — Oct 18. — Bošnjaci. 


— Nov. 17. — Velika Kopanica. 
Prezimila \ 
Überwintert J 
a — Oct. 81. — Plesno. 
x — gw 30. — Bumbekovača. 
> — ,„ 30. — Puska. 


— Nova Gradiška. 
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Be Prezimljuje RL: 3 
XLV. — en ne AI | — Crkveni Bok. 
n — Oct. 11. — Ljeskovac. 
g >, 5. — Staro selo. 
La — » 12. — Kirin. 
S La 8. — Musulinski Potok. 
A — Nov. 13. — Vrbovsko. 
> — Oct. 30. — Jasenak. 
i — x» 14. — Krivi Put (Balen.) 
È — Nov. 22: — Krivi Put (Prpić.) 
e — , 22 — Alan. 
— n 21. — Rijeka. 


2 — Dec. 26. — Rijeka. 
XIIVa. — Oct. 1. — Dobanovci. 


3 — 24. — Grabovci. 
a — Nov. 14. — Jarak. 
a -— Oct. 24. — Vrbanja (Jerković.) 


— Nov. 4. — Vrbanja (Nagy.) 
— 9. — Vrbanja (Szabo.) 


pa _ 0%; 11. — Podgajci. 
> — cn 15. — Hum. 

I u jesen je serija podataka Auch im Herbste ist die Da- 
dosta šarena kao atribut pojava tenserie ziemlich bunt als Attribut 
prolaza. des Durchzugsphaenomens. 

Općemita formula: — Landesformel: 
Nr. — Sept. 25. — Virje (XLVI.) R. — 59 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 23. — Vinkovci (XLV.) S. v. — Oct. 25. 

Razmak je manji, srednje Die Schwankung ist kleiner, 

vrijeme ranije od lanjskoga. das Mittel früher als voriges Jahr. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 


15 podataka. — 15 Daten. 
Nr. — Oct. 1. — Nijemci (XLV.), Dobanovei (XLIVa.) R. — 53 dana — Tage 
Nk. — Nov. 23. — Vinkovei (XLV.) S. v. — Oct. 20. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
12 podataka. — 12 Daten. 
Nr. — Sept. 25. — Virje (XLVL) R. — 54 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 18. — Hudi Bitek (XLVa.) S. 9. — Oct. 23. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
8 podataka. — 8 Daten. 


Nr. — Oct. 8. — Dišnik (XLVa.) R. — 45 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 22. — Krivi Put, Alan (XLV.) S. uv. — Oct. 27. 
Kod jesenske selidbe šljuke Beim Herbstzuge der Schne- 


potvrduju ove formule mnijenje, pfe bekräftigen diese Formeln die 
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da je kod prolaznica visina od pod- 
ređene važnosti, jer su srednja 
vremena predjela baš obratno pore- 
dana nego bi usljed hipsometrij- 
skoga utjecaja morala biti. 


Ansicht, das bei den Durchzüglern 
die Höhe von untergeordneter Be- 
deutung ist, weil die Mittel der 
Gebiete gerade in umgekehrter 
Reihenfolge folgen als es in Folge 
des hypsometrischen Einflusses sein 


müßte. 
Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
IX. X. 
3a 238-2 3—7 8-12 13-17 18-92 23—27 
1 2 1 5 4 2 2 
NE 
28—1 2-6  T—1l1_ 12-16 17-21 22-26 
6 2 4 3 2 3 


Kulminacija je za tri pentade 
ranija od lanjske. U toj pentadi bio 
je tlak uzduha 7605 mm. maksi- 
malna temperatura 12:49, minimalna 
6:9% oborine su znatne, vjetrovi sje- 
verni, istočni, zapadni, kalma malo. 
Maksimum tlaka leži na istoku 
Evrope, depresija na sjeverozapadu 
i zapadu; vrijeme je blago, pro- 
mjenljivo. Prije kulminacije jesu 
tlak i temperatura viši; oborine u 
drugoj poli listopada znatne, smjer 
vjetrova najviše sjeverni i istočni, 
kalma vrlo mnogo. Poslije kulmi- 
nacije jesu tlak i temperatura ve- 
ćinom viši, oborine jake, vjetrovi 
pretežno sjeveroistočniijužni,kalma 
mnogo. 


Die Kulmination ist um drei 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
In dieser Pentade war der Luft- 
druck 7605 mm, die Maximaltem- 
peratur 12:49 die minimale 6:99; 
Niederschlag stark, Wind nördlich, 
östlich, westlich, Kalmen wenig. 
Das Druckmaximum lagert im 
Osten Europas, Depressionen im 
Nordwesten u. Westen; das Wetter 
ist milde, veränderlich. Vor der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur höher, Niederschlag in der 
zweiten Hälfte des Oktober bedeu- 
tend, Windrichtung meistens nörd- 
lich und östlich, Kalmen sehr viel. 
Nach der Kulmination sind Druck 
und Temperatur meistens höher, 
Niederschlag: stark, Wind vorwie- 
gend nordöstlich und südlich, Kal- 
men viel. 


15 — 0edicnemus oedienemus (Linn.), ćukavica kulik, Triel. 


XLV. — Oct. 21. — Rijeka. 


16. < Otis tarda (Linn.), droplja velika, große Trappe. 


ADV. — Nov. 22. — Glina. 


17. > Grus grus (Linn.), ždral sivi, Kranich. 
XLV. — Oct. 1. — Velika Kopanica. 
XLIVa. — Dee. 26.—30. — Dobro selo. 


‘18. — Plegadis faleinellus (Linn.), raZanj blistavi, brauner Sichler. 


XLV. 


— Jul. 19. — Vinkovci. 
XLIVa. — Nov. 25. — Ugrinovci. 
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19. > Platalea leucorodia (Linn.), žličarka bijela, Löffelreiher. 
XLIVa. — Nov. 22. — Ugrinovci. 
20. > Ciconia ciconia (Linn.), roda bijela, weißer Storch. 


Sept. 


m 
ul Ol 


XLVI. zona. — XLVI. Zone. 
46° — 46° 30. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 


Gjurgjevac. — 121. 
Gola. — 121. 


XLVa. zona. — XLVa. Zone. 

45° 30 — 46°. 
Istočna mizina. — Oestliches Tiefland. 
Šarampov. — 96. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
Kaniska Iva. — 136. 
Vukšinec. — 124. 
Mlaka (Slovinac.) — 120. 
Mlaka (Purié.) — 120. 
Lasinja. — 145. 
Javor. — 563. 

XLV. zona. — XLV. Zone. 

45° — 45° 50. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Voganj. — 97. 
Martinci. — 84. 
Morović. — 85. 
Batrovci. — 84. 
Lipovac (Babić.) — 116. 
Lipovac (Rukovansky.) — 116. 
Abševci. — 85. 
Spaćva. — 77. 
Nijemci (Makarević.) — 90. 
Nijemci (Gopić.) — 90. 
Podgrađe. — 86. 


Komletinci (Gašić.) — 91. 
Komletinci (Špoljar.) — 91. 
Komletinci (Jovanovac.) — 91. 


Otok (Vuković.) — 90. 

Otok (Stančić, Parašilovac.) — 90. 
Otok (Petković.) — 90. 

Gaboš. — 88. 

Bošnjaci (Penlić.) — 85. 

Bošnjaci (Oršolić, Novoselac.) — 85. 
Gradište. — 95. 


Aug. 


EZIO, 
wW x 


. — Zupanja. — 86. 


-— Velika Kopanica. — 91. 


22. — Jablanac, — 94. 
27. — Jasenovac. — 94. 
26. — Kraljeva Velika (Drakulic.) — 100. 
27. — Kraljeva Velika (Pavković.) — 100. 
19. — Plesno. — 98. 
3. — Bumbekovača. — 91. 
4. — Dubica. — 100. 
o Buskar 98: 
2. — Crkveni Bok! — 95: 
200 Zivaja. N99) 
25. — Lonja. — 98. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
10. — Divos. — 149. 
DI Cala 199, 
28. — Nova Kapela. — 125. 
23. — Novi Grabovac. — 12. 
26. — Piljenice. — 105. 
4. — Pecki. — 173. 


1. — Buzela. — 205. 
8. — Hajtić. — 229. 
1. — Bojna. — 225. 
95. — Gređani. — 175. 
10. — Kirin. — 159. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
1. — Fušine. — 132. 
XLIVa. zona. — XLIVa. Zone. 
44° 30° — 45°. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
1. — Dobanovei. — 85. 
29. — Bosut (Njegovanović.) — 83. 
26. — Bosut (Senic.) — 83. 
5. --- Ugrinovei. -- 78. 
28. -- Popinci. — 88. 
20. — Grabovci — S1. 
29. — Jarak. — 83. 
29. — Šašinci. — 90. 
30. — Klještevica. — 80. 
29. — Grk (Radetić.) — 80. 
30. — Grk (Tumarić.) — 80. 
8. — Grk (Miražić.) — 80. 
8. — Strošinci. — 83. 
27. — Račinovci (Mihić.) — 80. 


to 
Lo 
I 


Aug. 28. — Račinovci (Vladisavljevié ) — 80. 
» 24. — Vrbanja (Benaković.) — 87. 
» 29. — Vrbanja (Sumarija — Forstamt.) 87. 


Sept. 8. — Vrbanja (Jerković, Nagy.) — 87. 
„ 11. — Vrbanja (Szab6.) — 87. 
» 18. — Gunja. — 80. 


Aug. 12. — Soljani (Suri6.) — 83. 
n 27. — Soljani (Mikinac.) — -88. 
Sept. 18. — Soljani (Kadić.) — 83. 
Aug. 18. — Drenovci (Strepački.) — 87. 
n 29. — Drenovci (Nikolić.) — 87. 
n 30. — Drenovci (Šestić ) — Si 
Sept. 1. — Podgajci. — 85. 
Nekoje prerane i prekasne po- Einige zu friihe und zu spiite 
datke treba eliminirati. Daten muß man eliminieren. 
Opcemta formula: — Landesformel: 
Nr. — Aug. 13. — Gabo$ (XLV.) R. — 58 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 10. — Kirin (XLV.) S. v. — Sept. 3. 
Razmak je manji, srednje vri- Die Schwankung ist kleiner. 
jeme kasnije nego lani. das Mittel spiter als voriges Jahr. 
Formule zona: — Formeln der Zonen: 
| 
È | Nr | Nk | R. S. v. 
Zona — Zone | 2 5 n | 2 . 
| Früh. Wegz.| Spät. Wegz. | Schw. Mittel. 
XLVI. Sept. 5. Sept. 15. 10 Sept. 10. 
XLVa. Aug. 22. Oct. 3. 42 Dana an o 
XLV. u 20: 58( Tage | Aug. 31. 
XLIVa. 00. ORO an I" Sept. 7. | 
Geografski utjecaj nije izra- Der geografische Einfluß ist 
žen iz razloga navedenih kod pro- nichtausgeprägt aus den beim Früh- 
ljetne selidbe. jahrszuge angeführten Gründen. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
43 podatka. — 43 Daten. 
Nr. — Aug. 13. — Gaboš (XLV.) R. — 54 dana — Tage. 
Nk — Oct. 6. — Voganj (XLV.) S. v. — Sept. 1. 


Srednje humlje: — Mittleres Hugelland: 
14 podataka. — 14 Daten. 


Nr. — Aug. 22. — Mlaka (XLVa.) R. — 49 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 10. — Kirin (XLV.) S. v. — Sept. 10. 
Ni ove godine nije hipsome- Auch heuer ist der hypso- 


trijski utjecaj izražen, što ima valjda metrische Einfluß nicht ausgeprägt, 
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svoj uzrok u tom, da u srednjem was wahrscheinlich seinen Grund 
humlju nalazimo vise kasnih po- darin hat, dab wir im mittleren 
dataka i to radi toga, jer se ovi Hügellande mehr spätere Daten 
raljda odrose na prolaz roda, koje finden und das deshalb, weil sich 
su prije krenule sa svojih gnijezdi- diese wahrscheinlich auf den Durch- 
šta u nizini. zug jener Störche beziehen, welche 


früher ihre Brutplätze in der Ebene 
verlassen haben. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
Va. IX. 
9—13 14—15 19—23 24—28 29—2 3—7 8-12 13—17 18-22 
2 5 12 22 10 4 6 3 2 
so 
23.-27 28--2 3—7 8-12 
1 2 | 1 

Kulminacija leži na istom Die Kulmination liegt an 
mjestu, gdje druga lanjska. U pen- derselben Stelle, wo die zweite 
tadi kulminacije bio je tlak uzduha vorjährige. In der Kulminations- 
763 mm, maksimalna temperatura pentade war der Luftdruck 763 
27:59, minimalna 153°; oborine su mm, die Maksimaltemperatur 27:39, 
posve slabe, vjetrovi sjeverni i die minimale 153°; Niederschlag 
istočni, kalma mnogo. Maksimum ganz schwach, Wind nördlich und 
se tlaka nalazi na zapadu, te se östlich, Kalmen viel. Das Druck- 
kasnije od sjeverozapada Siri po maximum befindet sich im Westen 
Evropi, depresija se sa sjeveroza- und breitet sich später vom Nord- 
pada povlači prama istoku; vrijeme westen über Europa aus, die De- 
je većinom toplo, kišovito. Prije pression zieht von Nordwest gegen 
kulminacije je tlak osim zadnje Ost; das Wetter ist meist warm, 
pentade niži, temperatura visa; regnerisch. Vor der Kulmination 
oborine su znatne, smjer vjetrova ist der Druck auber der letzten 
pretežno sjeverni i istočni, kalma Pentade niedriger, die Temperatur 
mnogo. Poslije kulminacije je tlak höher; Niederschlag bedeutend, 
većinom viši, temperatura pada ; Windrichtung vorwiegend nördlich 
oborine su polovicom rujna jake, und östlich, Kalmen viel. Nach der 
vjetrovi preteZno sjeverni i zapadni, Kulmination ist der Druck mei- 
kalma mnogo. stens höher, die Temperatur fällt; 


Niederschlag ist Mitte September 
stark, Wind vorherrschend nördlich 
und westlich, Kalmen viel. 


21. — Ciconia nigra (Linn.), roda crna, sewarzer Storch. 
XLVa. — Sept. 5. — Kaniška Iva. 
no — Oct. 14. — Dolnji Markovac. 
pi prete È 1. — Draganec. 
» — Aug. 31. — Mlaka. 


XLV.— Oct. 12. — Grgeteg. 
»  — Sept. 12. — Martinci. 


[S] 
to 
(li 


XLV. — Aug. 24. — Nijemci (Makarević.) 


— Sept. 12. — Nijemci (Gopić.) 
3 — Komletinci. 
-- n 7, — Otok (Stančić.) 


8. — Otok (Parasilovac.) 


. 30. — Bošnjaci (Oršolić.) 


— 31. — Bošnjaci (Novoselac.) 


— Sept. 18. -— Bošnjaci (Penlić.) 
— 10, — Nova Kapela. 


n » 
» >> Jul. 22. — Jasenovac (Rokić.) 
n — Aug. 22. — Jasevovac (Desic.) 


—- Bosut. 


. — Kraljeva Velika (Drakulić.) 
27. — Kraljeva Velika (Pavkovic.) 


— Sept. 8. — Grk (Radetić.) 
» >, 14. — Grk (Mirazić, Tumaric.) 
È 12. — Strošinci. 
tt 7. -- Račinovci. 
n — Aug. 26. — Drenovci (Nikolić.) 
a Sept. 3. — Drenovci (Šestić.) 
AM cl = Podgajci. 


Nekoji prerani podaci, gdje su 
iz istoga mjesta i kasniji zastupani, 
otpadaju. 


Nr. — Aug. 22. — Jasenovac (XLV.) 
Nk. — Oct. 14 — Dolnji Markovac (XLVa.) 


Razmak je manji nego lani, 
srednje vrijeme kasnije. 


Einige zu frühe Daten ent- 
fallen, wo aus denselben Beobach- 
tungsorten auch spätere vertreten 
sind. 

R. — 53 dana — Tage. 

S. v. — Sept. 13. 
Die Schwankung ist kleiner 
als im Vorjahre, das Mittel später. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
VALUE IX, X. 
19-23 24—25 29-2 3—7 8-12 13-17 18-22 23-27 28—2 5-7 5-12 13-17 
1 3 3 4 8 il 1 2 I sr 1 


Kulminacija je za četiri pen- 
tade kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 7624 
mm, maksimalna temperatura 23:6° 
minimalna 18:79; oborine su dosta 
znatne, vjetrovi najviše sjeverni i 
istočni, kalma malo. (Raspored tlaka 
na cijelom kontinentu poradi pomanj- 
kanja dotične meteorološke skri- 
žaljke ne može se naznačiti.) Prije 
kulminacije jesu tlak i temperatura 
viši; oborine posve slabe, smjer 
vjetrova sjeverni i istočni, kalma 


Die Kulmination ist um vier 
Pentaden später als voriges Jahr. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7624 mm, die Maxi- 
maltemperatur 23:6, die minimale 
13-79; Niederschlag ziemlich bedeu- 
tend, Wind meistens nördlich und 
östlich, Kalmen wenig. (Die Ver- 
teilung des Druckes auf dem gan- 
zen Kontinente kann wegen Fehlen 
der betreffenden meteorologischen 
Tabelle nicht angegeben werden.) 
Vor der Kulmination sind Druck 

15 


226 


mnogo. Poslije kulminacije je tlak 
osim prvih dviju i zadnje pentade 
viši, temperatura niža; oborine u 
prvoj i zadnjoj pentadi jake, vjet- 
rovi istočni i zapadni, 
kalma mnogo. 


sjeverni, 


und Temperatur höher; Nieder- 
schlag ganz schwach, Windrichtung 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 
Nach der Kulmination ist der Druck 
außer der ersten zwei und der 
letzten Pentade höher, die Tempe- 


ratur niedriger; Niederschlag in 
der ersten und letzten Pentade 
stark, Wind nördlich, östlich und 
westlich, Kalmen viel. 


22. > Pyrrherodias purpurea (Linn.), čaplja danguba, Purpur- 
reiher. 
XLV. — Aug. 30. — Nijemci (Makarević.) 
n — Oct. 15. — Nijemci (Gopić.) 
XLIVa. — Nov. 21. — Ugrinovci. 
23. -©+ Ardea cinerea (Linn), čaplja siva, Fischreiher. 
XLVa. — Sept. 19. — Rastovac. 


n ©». 17. — Kaniška Iva. 

,» — Oct. 25. — Plošćica stara. 
. — Sept. 19. — Laminac. 

» — Nov. 10. -- Cerina. 


n — Oct. 11. — Zagreb. 
XLV. — Sept. 15. — Morović. 


» — Oct. 20. — Abševci. 

PE PR 2. — Spaćva. 

n — Aug. 28. — Nijemci (Makarevic.) 

n — Oct. 9 — Nijemci (Gopić.) 

no > ‘nm 20. — Podgrađe. 

zei, 2. — Komletinci (Spoljar.) 

Ye BES 4. — Komletinci (Jovanovac.) 
= g ali i — Komletinci (Gašić.) 
SR 2. — Otok (Stančić.) 

Ša =a; 5. — Otok (Parašilovac.) 

» — » 16. — Otok (Vuković.) 

na is vat 3. — Vinkovci. 

n > a 19. — Bošnjaci (Penlić.) 

di ai » 20. — Bošnjaci (Oršolić, Novoselac.) 
PR e 4. — Velika Kopanica. 

n >» 20. — Kraljeva Velika. 

»  — Sept. 11. — Plesno. 

mn o > Oct. 29. — Farkašić. 


si — Aug. 26. — Degoj. 
XLIVa. — Sept. 9. — Bosut. 
« — Oct. 19. — Ugrinovci. 
— » 10. — Šašinci. 


XLIVa. — Oct. 31. — Klještevica. 


n — Sept. 18. — Grk (Miražić.) 
» — Oct. 80. — Grk (Radetić.) 
x — Aug. 31. — TNačinoveci. 

» — Oct. 17. — Gunja. 

» — Aug. 2. — Drenovci. 

» — Oct. 10. — Podgajci. 


Svi podaci iz kolovoza i rujna 
otpadaju kao prerani. 
Nr. — Oct. 2. — Spaćva (XLV.) 
Nk. — Nov. 10. — Cerina (XLVa.) 
Razmak je manji, srednje vri- 
jeme ranije od lanjskoga. 


Alle Daten aus dem August 
und September entfallen als zu friih. 
R. — 39 dana — Tage. 
S. v. — Oct. 17. 
Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel früher als im Vorjahre. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
IR: XI. 
28—2 3—7 8-12 13-17 18—22 23—27 28—1 2-6 7-1l 
3 4 4 2 ji 3 — 1 


Kulminacija je za tri pen- 
tade kasnija nego lani. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 767'2 
mm, maksimalna temperatura 17:3", 
minimalna 9:6"; oborine su sasvim 
slabe, vjetar sjeverni, kalma jako 
mnogo. Visoki tiak leži na istoku 
ijugu, kasnije iu srednjoj Evropi, 
depresije na sjeverozapadu, kasnije 
na istoku; vrijeme je blago, veći- 
nom suho, Prije kulminacije je tlak 
osim prve pentade niži, temperatura 
osim zadnje viša; oborine jake, 
vjetrovi sjeverni, istočni i zapadni, 
kalma mnogo. Poslije kulminacije 
jesu tlak i temperatura niži; obo- 
rine vrlo znatne, vjetrovi isti uz 
nešto južnih, kalma mnogo. 


Die Kulmination ist um drei 
Pentaden spiter als voriges Jahr. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7672 mm, die Maxi- 
maltemperatur 17:39, die minimale 
9-69; Niederschlag ganz schwach, 
Wind nördlich, Kalmen sehr viel. 
Hoher Druck lagert im Osten und 
Süden, später auch in Mitteleuropa, 
Depressionen im Nordwesten, später 
im Osten; das Wetter ist milde, 
meistens trocken. Vor der Kulmi- 
nation ist der Druck außer der 
ersten Pentade niedriger, die Tem- 
peratur außer der letzten höher; 
Niederschlag stark, Wind nördlich, 
östlich und westlich, Kalmen viel. 
Nach der Kulmination sind Druck 
und Temperatur niedriger; Nieder- 
schlag sehr bedeutend, Wind der- 
selbe mit südlichen, Kalmen viel. 


24. + Herodias alba (Linn.), čaplja bijela, Silberreiher. 


XLV. — Sept. 21 — Martinci. 


n — Aug. 11. — Nijemci. 

ru 0er 1004 *Saninci 
XLIVa. — Sept. 20. — Grk (Tumarić.) 

» — Oct. 17. — Grk (Radetic.) 
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Nr. — Sept. 21. — Martinci (XLV.) 
Nk.— Oct. 17. — Grk (XLIVa.) 

Tlak je uzduha samo pod 
konac selidbe nizak, temperatura 
visoka; oborine pod konac vrlo 
jake, smjer vjetrova najviše sjeverni 
i istočni, kalma mnogo. 


R. — 26 dana — Tage. 

S. v. — Oct. 6: 
Der Luftdruck ist nur zu 
Ende des Zuges niedrig, die Tem- 
peratur hoch ; Niederschlag zu Ende 
sehr stark, Windrichtung meistens 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 


25. > Nycticorax nycticorax (Linn.), gak kvakavac, Nachtreiher. 
XLV. — Sept. 23. — Vinkovei. 

sn — Nov. 26. — Ugrinovci. 
26. > Ardeola ralloides (Scop.), čaplja žuta, Schoptreiher 
XLV. — Aug. 31. — Nijemci (Makarević.) 

n — Oct. 28. — Nijemci (Gopić.) 
27. > Botaurus stellaris (Linn.), bukavac pjegavi, Rohrdommel. 
XLVI. — Sept. 28. — Gola. 
28. — > Anser fabalis (Laht.), guska ligarica. Saatgans. 


XLVa. — Nov. 6. — Backovica. 
n  — Dec. 29. — Kapelica. 
no — a, 81. — Kapelica. 
no — Nov. 20. — Grabovnica. 
XLV. — Dec. 29. — Krakar. 
n © n 80. — Krakar. 
Nr. — Nov. 6. — Bačkovica (XLVa.) R. — 55 dana — Tage. 


S. v. — Dec. 14. 
Die Schwankung ist größer 
als im Vorjahre, das Mittel später. 
Der Luftdruck ist meistens 


Nk. — Dec. 31. — Kapelica (XLVa.) 
Razmak je veći od lanjskoga, 
srednje vrijeme kasnije. 
Tlakje uzduha većinom visok, 


temperatura pada; oborine znatne, 
vjetrovi najviše sjeverni i istočni, 
kalma mnogo. 


hoch, die Temperatur fallt; Nieder 
schlag bedeutend, Wind vorherr- 
schend nördlich und östlich, Kal- 


men viel. 


29. -5- Anas boscas (Linn.), patka divlja, Stockente. 


XLVa. — Nov. 30. — Grubisno Polje. 
= 9. — Ravneš. 

Kapelica. 

_ 28. — Oborovo. 

— Dec. 31. — Zagreb. 


| 
O 
Q 
s 
in 
| 


no — Oct. 26. — Jamnica. 

XLV. — , 29. — Ljeskovac (Horvat.) 
» ©» 80. — Ljeskovac (Medaković.) 
ža - Sept. 26. — Musulinski Potok, 


— Oct. 9 — Modruš. 
— Sept. 28. — Mošunje (Butković.) 
80. — Mošunje (Krpan.) 


e -— Oct. 31. — Mrkopalj. 


VES Oct a Vrata. 
— Sept. 22. — Lič. 


n 
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— Oct. 28. — Mrzla Vodica. 


Z 
XLIVa. — „ 2. — Račinovci. 


„ 17. — Zuta Lokva. 


n 

Podatak iz prosinca se od- 
nosi na prezimljenje. 
Nr. — Sept. 22. — Lič (XLV.) 
Nk. — Nov. 

Tlak uzduha je za vrijeme 
selidbe većinom visok, temperatura 
pada; oborine u drugoj poli listo- 
pada i u studenom znatne, smjer 
vjetrova pretežno sjeverni i istočni, 
kalma mnogo. 


30. — Grubišno Polje (XLVa.) S. v. 


Das Dezemberdatum bezieht 

sich auf Überwinterung. 
R. — 69 dana — Tage. 

— Oct. 22. 

Der Luftdruck ist während 
des Zuges meistens hoch, die Tem- 
peratur sinkt; Niederschlag ist in 
der zweiten Hälfte des Oktober 
und im November bedeutend, Wind- 
richtung vorherrschend nördlich und 
östlich, Kalmen viel. 


30. +5 — Buteo buteo (Linn.), Skanjac misar, Mäusebussard. 


XLVa. — Oct. 28. — Oborovo. 
A — Nov. 11. — Sesvete. 
ši — Oct. 13. — Gračani. 


= 14 Eolie 


N 1 
Nr. — Oct. 13. — Gračani (XLVa.) 
Nk. — Nov. 11. — Sesvete (XLVa.) 
Tlak uzduha i temperatura 
su većinom visoki; oborine jake, 
vjetrovi sjeverni i istočni uz nešto 
južnih, kalma jako mnogo. 


R. — 29 dana — Tage. 

S. V. — Oct. 24. 
Luftdruck und Temperatur 
sind meistens hoch; Niederschlag 
stark, Wind nördlich und östlich 
nebst etwas südlichen, Kalmen sehr 


viel. 
31. —XK- Archibuteo lagopus (Gm.), Skanjac gaćaš, Rauhfub- 
bussard. 
XLV. — Dec. 31. — Vinkovci. 
32. > Coracias garrulus (Linn.), smrdovrana sinja, Blaurake. 
XLVI — Sept. 18. — Ferdinandovac. 
— , 10. — Gola. 


” 
XLVa— ,„ 10. — Ciglenica. 
XLVa.— „3. — Kaniška Iva. 
MIR = Gana! 
XLV. — «4 20. — Indjija. 
» > >, 14 — Nijemci. 
5 — Oct. 5. — Komletinci. 
» — Sept 6. — Vinkovci. 
no 4 1% — Bošnjaci: 
> — „23. — Velika Kopanica. 
n > n 20. — Jame. 
# — , 26. — Stankovac. 
XLIVa. — 29. — Grabovci. 


A — Oct. 12. — Račinovci. 


Nr. — Sept. 3. — Kaniška Iva (XLVa.) R. — 39 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 12. — Račinovci (XLIVa.) S. v. — Sept. 20 
Razmak je manji, srednje Die Schwankung ist kleiner, 
vrijeme kasnije od lanjskoga. das Mittel später als im Vorjahre. 
Tlak uzduha i temperatura Luftdruck und Temperatur 
su visoki; oborine u rujnu jake, sind hoch ; Niederschlag im Septem- 
vjetrovi sjeverni, istočni i zapadni, ber stark, Wind nördlich, östlich 
kalma malo. und westlich, Kalmen wenig. 


33. > Upupa epops (Linn.), pupavac grebeded, Wiedehopt. 
XLVI. — Sept. 14. — Ferdinandovac. 


% — Jul. 31. — Gjurgjevac. 
> — Sept. 5. — Gola. 
3 — Oct. 8. — Virje. 
XLVa. — Sept. 27. — Rastovac. 
S — o» 8 — Ciglenica. 
È — „10. — Kaniška Iva. 
si — Oct. 10. — Plošćica stara. 
È — Aug. 17. — Kolarevo selo. 
5, — Oct. 23. — Oštri Zid. 
m — Nov. 21. — Babinac. 
È — Sept. 28. — Laminac. 
> — Oct. 28. — Prezid. 
sì — Sept. 30. — Fuka. 
XLV. — ,„ 2. — Indjija. 
n — Jul. 20. — Komletinci. 
% — » 19. — Otok (Stančić.) 
— » 20. — Otok (Parašilovac.) 
3; — n 27. — Vinkovei. 
a — Aug. 15. — Gaboš. 
: — Sept. 16. — Velika Kopanica. 
n — n 2. — Nova Kapela. 
a — Aug. 27. — Pakrac. 
5 — Sept. 9. — Farkašić. 
a — Aug. 29. — Jame. 
n — , 29. — Stankovac. 
XLIVa. — Oct. 17. — Grk. 
> — » 14 — Račinovci. 
m — Sept. 28. — Vrbanja. 
S — Aug. 31. — Senj. 
Nekoji prerani i prekasni po- Einige zu friihe und zu spite 
daci otpadaju. Daten fallen weg. 
Nr. — Aug. 13. — Gaboš (XLV.) R. — 55 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 17. — Grk (XLIVa.) S. v. — Sept. 14. 
Razmak je manji nego lani, Die Schwankung ist kleiner 


srednje vrijeme kasnije. als im Vorjahre, das Mittel später. 
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Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
VIII. IX. X. 
9—13 14—18 19—23 24—28 29—2 3—1 8—12 13—17 18—22 23—27 28—2 
1 1 — 1 5 2 2 2 = 1 3 
3—7 8—12 15-17 
— 2 2 

Kulminacija leži u istoj pen- Die Kulmination liegt in 
tadi, gdje je i lani bila. Utoj pen- derselben Pentade wie im Vorjahre. 
tadi bio je tlak uzduha 7692 mm. In dieser Pentade war der Luft- 
maksimalna temperatura 26:6", mi- druck 7692 mm, die Maximaltem- 
nimalna 13:9": oborina nema, vje- peratur 26:6% die minimale 18:9"; 
trovi su sjeverni i jugozapadni, Niederschlag keiner, Wind nördlich 
kalma mnogo. Visoki tlak leži na und südwestlich, Kalmen viel. 
istoku Evrope, depresija na sjeveru; Hoher Druck lagert im Osten Eu: 
vrijeme je toplo, suho. Prije kulmi- ropas, die Depression im Norden; 
nacije jetlak niži, temperatura osim das Wetter ist warm, trocken. Vor 
predzadnje pentade viša; oborine der Kulmination ist der Druck 
dosta znatne, vjetrovi sjeverni i is- niedriger, die Temperatur auber 
točni, kalma mnogo. Poslije kul- der vorletzten Pentade höher; Nie- 
minacije je tlak također niži, tem- derschlag ziemlich bedeutend, Wind 
peratura samo u prvoj pentadi visa; nördlich und östlich, Kalmen viel. 
oborine polovicom rujna i u pred- Nach der Kulmination ist der Druck 
zadnjoj pentadi vrlo jake, smjer auch niedriger, die Temperatur nur 
vjetrova sjeverni, istočni i zapadni, in der ersten Pentade hčher; Nie- 
kalma mnogo. derschlag Mitte September und in 


der vorletzten Pentade sehr stark, 
Windrichtung nördlich, östlich und 
westlich, Kalmen viel. 


34. — Caprimulgus europaeus (Linn.), leganj kozodoj, Ziegen- 
melker. 

XLV. — Oct. 7. — Rijeka. 

35. > Cypselus apus (Linn.), pištara obična, Mauersegler. 

XLV. — Aug. 10. — Vinkovci. 

mol, “18 — Gaboš. 
36. > Cuculus canorus (Linn.) kukavica siva, Kuckuck. 
XLVI.— Sept. 10. — Ferdinandovac. 


n — Jul. 81 — Gjurgjevac. 
n — Sept 5. — Gola. 
= ža 5. — Virje. 


— Oct. 10. — Krapinske Toplice. 
» — Jul 8. — Pregrada. 
XLVa.— Aug. 15. — Ciglenica. 
n > a» 17. — Kaniška Iva. 
Bi 6. — Kolarevo selo. 
» — Jul. 4. — Berek (Valent.) 
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XLVa.— Jul. 6. — Berek (Krašić.) 
— (Ofo = 081727100. 


, — Jul =37— Babinac! 
N Oca e = Dazio] 
- Sept. 10. — Fuka. 
- Jul. 28. — Selnica. 
— Sept. 17. — Stojdraga. 
— Jul. 14. — Javor. 
— x 10. — Petričko selo. 
— 4 27. — Sošice. 


he 40 #28: = Hrib! 
XLV. — Sept. 15. — Indjija. 


— n 12. — Grgeteg. 
» > Jul 28. — Divos. 
n» — Jun. 27. — Batrovci. 
: - Aug. 2. — Nijemci. 
n — Jul 8 — Komletinci. 
Rej dg T. — Otok (Parašilovac.) 
enu I 8. — Otok (Stančić.) 
n — Sept. 13. — Vinkovci. 
» — Jul 30. — Bošnjaci. 
n — Sept. 18. — Gradište. 
I u edo 8. — Velika Kopanica. 
n > Jul. 6. — Nova Kapela. 
» — Aug. 5. — Stara Gradiška. 
n — Sept. 12. — Pakrac. 
no ” ,» 10. — Bumbekovača. 
A = m 10 = 7Dubıea. 
a = » 10. — Puska. 
EVE a 8. — Crkveni Bok. 


=» 10 — Živaja. 
— 20. — Lonja. 


x * 
n  — Aug. 25. — Pecki. 

n — Jun. 12. — Mali Gradac. 

n» —. n 10. — Čavlovica. 

n — Jul 28. — Žirovac. 

mn a 8 —uFarkasti. 

» — Aug. 30. — Buzeta. 

n — Sept. 23. — Jame. 

» — Jul. 16. — Glina (Mirilović.) 
n => o» 17. Glina (Drvodelić.) 
» — Sept. 23. — Stankovac. 

» — Aug. 21. — Bojna. 

puri br iGređani. 

» — Jul. 28. — Dolnja Trstenica. 


da » 16. — Boturi. 


XLV — 


” 


Svi podaci iz lipnja otpadaju 


Jul. 
Jun. 
Aug. 
Sept. 
Jun. 
Jul. 


Jun. 4 


Jul. 


” 


- Jun. 


” 
Jul. 


- Jun. 


n 
hell. 


Aug. 
7) 
Sept. 
Jun. 
Sept. 
Aug. 
Sept. 
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3. — Degoj. 

11. -- Staro selo. 
10. — Kozarac. 

2. — Kirin. 

15. — Slavsko Polje. 

9. — Gornji Sjeničak. 
26. —- Musulinski Potok. 
16. — Modruš. 

4. — Gomirje. 

6. — Škalić. 

1. —— Drežnica. (Brožičević, Jurčić.) 
29. — Drežnica (Vujnović ) 
27. — Debeli Lug. 

25. — Vrbovsko. 
25. — Jasenak (Čanković, M. Turkalj.) 
30. — Jasenak (Starčević.) 

2. — Jasenak (Priić, 1. Turkalj.) 
20. — Lisina. 

3. — Omar. 

30. — Mrkopalj. 

3. — Stalak (Frković.) 
12. — Stalak (Butković.) 
19. — Bosut. 

10. — Grabovci. 

7. — Vrbanja (Szab6.) 

9. — Vrbanja (Jerković.) 
10. — Vrbanja (Nagy.) 

3. — Skočaj. 

26. — Frkašić. 
30. — Željava. 
14. — Pećani. 
28. — Petrovo selo ličko. 
12. — Šalamunić. 
12. — Zrnić Poljana. 
26. — Ljubovo. 
10. — Kuterevo (Maras.) 
22. — Kuterevo (Vidmar.) 
20. — Kosinj. 
3. — Vlaško Polje. 
30. — Krasno. 
3. — Melnice. 
28. — Prizna. 
14. — Tuževac. 


Alle Junidaten entfallen als 


kao prerani, a oni iz konca listo- zu friih und jene von Ende Okto- 


pada i studenog kao prekasni. 


ber und aus dem November als zu 
spat. 
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Općenita formula: — Landesformel: 


Nje =— dimli: 


Razmak je veći nego lani 
srednje vrijeme ranije. 


2. — Jasenak (XLV.) 
Nk. — Oct. 10. — Krapinske Toplice (XLVI) 


R. — 100 dana — Tage. 
S. v. — Aug. 18. 


Die Schwankung ist größer 
als im Vorjahre, das Mittel früher. 


Formule zona: — Formeln der Zonen: 
| Nr. Nk. | IR S. V. 
Zona — Zone | 1 EN | £ - 
|Früh. Wegz.| Spät. Wegz.| Schw. Mittel. 


NOLAVIL | dub & 105) | Aug. 27. 
XLVa. | do) m 81. OTizDana | ul 
XLV. | miz: Sept. 29. | 2 Tage | Aug. 12. 
XLIVa. IZ MRO cho: 83 | , “um 


| 2 


Ni u jesen se ne vidi upliv 


Och 


Auch im Herbste ist die 


geografskog utjecaja na selidbu Wirkung des geografischen Ein- 
kukavice izrazen. flusses auf den Zug des Kuckucks 
nicht ersichtlich. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina: — Oestliches Tiefland : 


20 podataka. — 20 Daten. 


Nr. — Jul. 


8. — Komletinci (XLV.) 
Nk. — Sept. 18. — Gradiste (XLV.) 


R. — 72 dana — Tage.- 
S. v. — Aug. 18. 


Srednje humlje: — Mittleres Hügelland: 
32 podataka. — 32 Daten. 


ie == duli BE 


RR Babinac (XLVa) 
SJ Degoj (XLV.) 
st. 10. — Krapinske Toplice (XLVI.) 


R. — 99 dana — Tage. 
S. v. — Aug. 8. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
20 podataka. — 20 Daten. 


Nr. — Jul. 2. — Jasenak (XLV.) 
Nk. — Oct. 8. — Prezid (XLVa.) 


Hipsometrijski se utjecaj ta- 
kođer ne pokazuje jasno, jer treći 
predjel ima kasnije srednje vrijeme 
od drugog, što bi se možda dalo 
tumačiti geografskim utjecajem, jer 
se taj predjel proteže daleko na 
jug. 


R. — 98 dana — Tage. 
S. v. — Aug. 17. 


Der hypsometrische Einfluß 
ist auch nicht klar, weil das dritte 
Gebiet ein späteres Mittel aufweist, 
als das zweite, was sich vielleicht 
durch den geografischen Einfluß 
erklären ließe, weil sich dieses 
Gebiet weit nach Süden erstreckt. 
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Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 


IS VII. 


NEI 


30—4 5—9 10-14 15-19 20—24 25—29 30—3 4—8 9—13 14—18 19—23 


6 8 1 3 1 
IX. 
24—28 29-2 3-7 8-12 13—17 
2 2 D 12 4 


Kulminacija je ove godine 
daleko kasnija od lanjske, za 11 
pentada. U pentadi kulminacije bio 
je tlak uzduha 7624 mm, maksi- 
malna temperatura 23:6", minimalna 
13:1%; oborine su dosta znatne, vjet- 
rovi najviše sjeverni i istočni, kal- 
ma malo. (Ni ovdje nije moguće 
općeniti raspored tlaka naznačiti.) 
Prije kulminacije je tlak većinom 
niži, temperatura osim jedne pen- 
tade viša; oborine polovicom srp- 
nja i kolovoza jake, vjetrovi naj- 
više sjeverni i istočni, kalma jako 
mnogo. Poslije kulminacije je tlak 
samo u dvjema prvima pentadama, 
temperatura pako uvijek niža; obo- 
rine u onim dvjema pentadama jake, 
smjer vjetra sjeverni, istočni i za- 
padni, kalma mnogo. 


4 3; 2 2 J 


2 E Sebi, O 


Die Kulmination ist heuer 
viel später als voriges Jahr, um 11 
Pentaden. In der Kulminations- 
pentade war der Luftdruck 7624 
mm, die Maksimaltemperatur 23°6°, 
die minimale 137%; Niederschlag 
ziemlich reichlich, Wind meistens 
nördlich und östlich, Kalmen we- 
nige. (Auch hier kann die allge- 
meine Verteilung des Luftdruckes 
nicht angegeben werden.) Vor der 
Kulmination ist der Druck meistens 
niedriger, 
einer Pentade höher; Niederschlag 
Mitte Juli und August stark, Wind 
meist nördlich und östlich, Kalmen 
sehr viel. Nach der Kulmination 
ist der Druck nur in den ersten 
zwei Pentaden, die Temperatur 
aber stets niedriger; Niederschlag 
in diesen zwei Pentaden stark, 
Windrichtung nördlich, östlich und 
westlich, Kalmen viel. 


die Temperatur außer 


37. > Iynx torquilla (Linn.), vijoglavka mravar, Wendehals. 


XLVa. — Aug. 10. — Ciglenica. 


38. -%- Trypanocorax frugilegus (Linn.), vrana crna, Saat- 


krähe. 
XLVa. — Oct. 
XLV. — 
» — Dec. 26. — Rijeka. 
Podatak iz Rijeke je pre- 
kasan. 


14, — Hudi Bitek. 
» 80. — Vinkovci. 


Das Datum aus Rijeka ist 
zu spat. 


39. CD Corone cornix (Linn.), vrana siva, Nebelkrähe. 


XEVi== Nov 


8. — Vinkovci (Jata — Scharen.) 


n — Dec. 20. — Vinkovci (Pojedine — Einzeln.) 


40. CO Lycus monedula (Linn.), čavka colica, Dohle. 
XLV. — Nov. 26. — Vinkovci (Zadnje — Die Letzten.) 


x — Dec. 26. — Rijeka. 


41. > Oriolus galbula (Linn.), vuga žuta, Pirol. 
XLVI. — Sept. 15. — Ferdinandovac. 
— o 12. — Gola. 


1 
XLVa. — Aug. 24. — Ciglenica. 
n — Sept. 2. — Kaniška Iva. 
» — Aug. 25. — Fuka. 
n ©» 28. — Mlaka. 
XLV. — Sept. 1. — Indjija. 
I; 3. — Nijemci. 
si — Aug. 22. — Vinkovci: 
»  — Sept. 13. — Velika Kopanica. 
ml a €. — Nova Kapela. 
» — Aug. 23. — Jablanac. 
XLIVa. — Sept. 9. — Vrbanja. 
i e Oct: /27..— Zuta Lokva. 
n. — Aug. 22. — Senj. 
Listopadski podatak je pre- Das Oktoberdatum ist zu spät. 
kasan. 
Nr. — Aug. 22. — S Ih R. — 24 dana — Tage. 
Nk. — Sept. 15. — Ferdinandovac (KXLVI.) S. v. — Sept. 1. 
Razmak je manji, srednje vri- Die Sehwankung ist kleiner, 
jeme ranije nego lani. das Mittel früher als im Vorjahre. 
Tlak uzduha i temperatura Luftdruck und Temperatur 
su visoki; oborine u ıujnu jake, sind hoch; Niederschlag im Sep- 
vjetrovi sjeverni, istočni i zapadni, tember stark, Wind nördlich, östlich 
kalma mnogo. und westlich, Kalmen viel. 


42. -O> Sturnus vulgaris Linn; čvorak obični, Star. 
XLVI. — Oct. 20. — Ferdinandovac. 


n — Nov. 21. — Storgina Greda. 
n  — Sept. 25. — Gjurgjevac. 


n — Oct. 15. — Gola. 
XLVa — Sept. 30. — Rastovac. 


» — Oct. 6. — Grubišno Polje (Muškinja.) 
nn 15. — Grubisno Polje (Fuksa.) 
n > n 24 — Brzaja. 

no — Sept. 27. — Kozarevac. 

»  — Oct. 20. — Bačkovica. 

na Roi 8. — Tomašića. 

n > 25. — Ciglenica. 

dn IK 14. — Sv. Jakov. 

n > Nov. 9. — Plošćica stara. 

n >> Sept. 27. — Kostanjevac. 

n > ao 14 — Popovac. 


n  — Oct. 4. — Bjelovar (Komlenac.) 


XLVa — Nov. 


— Jul. 
— Nov. 


LS) 
(3) 
NI 


11. — Bjelovar (Blažeković.) 


16. 


14. 


21. 


24. 
15. 


Kolarevo selo. 
Babinac (Lubojević.) 
Babinac (Tkalčec.) 
Samarica. 

Laminae. 
Grabovnica. 

Fuka. 

Mlaka (Slovinac.) 
Mlaka (Purić.) 
Oborovo. 

Zagreb. 

Indjija. 

Grgeteg. 

Martinci. 

Abševci. 

Nijemci (Gopić.) 
Nijemci (Makarević.) 
Podgrađe. 
Komletinci (Jovanovac.) 
Komletinci (Gašić.) 
Komletinci (Špoljar.) 
Otok (Parašilovac.) 
Otok (Stančić.) 
Vinkovci. 

Bošnjaci. 

Gradište. 

Velika Kopanica. 
Stara Gradiška. 
Rajić. 

Kričke. 

Novska. 

Jasenovac. 
Piljenice. 

Kraljeva Velika (Pavković.) 
Kraljeva Velika (Drakulić.) 
Novo selišće. 
Gvozdansko. 

Jame. 

Stankovac. 

Gređani. 

Staro selo. 

Kirin. 

Slavsko Polje. 
Gornji Sjeničak. 


30. — Jasenak. 
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RLV:.— Oe 9. — Krivi Put (Prpić.) 
— Nov. 3. — Krivi Put (Balen.) 
— Oct. 19. — Alan. 

ne = 31. — Lič. 
XLIVa. — Nov. 10. — Bosut (Senic.) 


» — o, 18. — Bosut (Njegovanović.) 
— Oct. 27. — Grabovci. 
e. X 15. — Klještevica. 
n — Sept. 30. — Grk. 
— Oct. 24. — Račinovci. 
= 28. — Vrbanja. 
—_ 19. — Gunja. 
A 13. — Soljani. 
e 20. — Drenovci. 
— Sept. 20. — Zavalje. 
— Oct. 22. — Senj. 
Opcenita formula: — Landesformel. 
Nr. — Sept. 14. — Popovac (XLVa.) R. — 68 dana — Tage. 


Nk. — Nov. 21. — Storgina Greda (XLVI.) Babinac (XLVa). 
S. v. — Oct. 13. 


Razmak je veci od lanjskog, Die Schwankung ist größer 
srednje vrijeme ranije. als die vorjährige, das Mittel früher. 
Formule zona: — Formeln der Zonen: 

= 2 Nr. Nk. | | R. Dai 
4 : — Zone | | 
en Fruh. Wegz. Spät. Be Schw. Mittel 
BEER | ee. 
XLVI Sept: 25. | ‚Nov. 21. 6 57 | Oct. 20. 
XLVa. e 14 n «gle i 6B dana >. GLA 
XLV. = Mb. a] I Tage „de 
XLIVa. 2020: slo: 54 ad 
U porednji srednjih vremena In der Reihentolge der Mittel 
pojedinih zona ne opaža se upliv der einzelnen Zonen ist die Wirkung 
geografskog utjecaja. des geografischen Einflusses nicht 


zu ersehen. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
28 podataka. — 28 Daten. 
Nr. — Sept. 20. — Martinci (XLV.) R. — 62 dana — Tage. 


Nk. — Nov. 21. — Storgina Greda (XLVI.) S. v. — Oct. 7. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
34 podatka. — 34 Daten. 


Nr. — Sept. 14. — Popovac (XLVa.) 
Nk. — Nov. 21. — Babinac (XLVa.) 


R. — 68 dana — Tage. 
S. v. — Oct. 18. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
6 podetaka. — 6 Daten. 


Nr. — Sept. 20. — Zavalje (XLIVa.) 
8. — Krivi Put (XLV.) 


Nk. — Nov. 

Hipsometrijski utjecaj opaža 
se samo u dvima zadnjim predje- 
lima. 


R. — 44 dana — Tage 
S. v. — Oct. 16. 
Der hypsometrische Einfluß 
ist nur in den letzten zwei Gebieten 
ersichtlich. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
10:6 i 
13—17 18—22 23—27 28—2 3—7 8—12 13—17 18—22 
5) 5 4 82,8 6 ll lia 
KI 


23—21 28—1 2—6 T—11 12—16 17—21 


5 3 1 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 7672 
mm, maksimalna temperatura 17:9", 
minimalna 96°; oborine su sasvim 
slabe, vjetar sjeverni, kalma jako 
mnogo. Visoki tlak leži na istoku 
i jugu, kasnije i u srednjoj Evropi, 
depresije na sjeverozapadu, kasnije 
na istoku; vrijeme je blago, veći- 
nom suho. Prije kulminacije je tlak 
većinom niži, temperatura većinom 
viša; oborine na početku i u zad: 
njoj pentadi jake, vjetrovi sjeverni, 
istočni i zapadni, kalma mnogo. 
Poslije kulminacije je tlak osim 
predzadnje pentade, temperatura 
uvijek niža; oborine znatne, smjer 
vjetrova isti, kalma mnogo. 


l 1 2 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade früher als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7672 mm, die Maxi- 
maltemperatur 17:39, die minimale 
9:6°; Niederschlag ganz schwach, 
Wind nördlich, Kalmen sehr viel. 
Hoher Druck lagert im Osten und 
Süden, später auch in Mitteleuropa, 
Depressionen im Nordwesten, später 
im Osten; das Wetter ist mild, 
meistens trocken. Vor der Kulmi- 
nation ist der Druck meist niedri 
ger, die Temperatur meist höher; 
Niederschlag anfangs und in der 
letzten Pentade stark, Wind nörd- 
lich, östlich und westlich, Kalmen 
viel. Nach der Kulmination ist der 
Druck außer der vorletzten Pentade, 
die Temperatur stets niedriger; 
Niederschlag reichlich, Windrich- 
tung dieselbe, Kalmen viel. 


43. —X—> Pyrrhula europaea Vieill., zimovka ćućurin, Gimpel. 


XLVa. — Nov. 11. — Sesvete. 
A — Dec. 16. — Zagreb. 


S. — Nov. 18. — Hudi Bitek. 
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XLV. — Oct. 29. — Vinkovci. 
— Nov. 23. — Velika Kopanica. 
— Dec. 26. — Rijeka. 


1 


2 


Nr. — Oct. 29. — Vinkovci (XLV.) R. — 58 dana — Tage. 
Nk. — Dec.26. — Rijeka (XLV.) S. v. — Nov. 25. 
Tlak uzduha je vedinom vi- Der Luftdruck ist meistens 
sok, temperatura pada; oborine hoch, die Temperatur sinkt; Nieder- 
znatne, vjetrovi najviše sjeverni i schlag ist bedeutend, Wind vor- 
istočni, kalma mnogo. wiegend nördlich und östlich, Kal- 


men viel. 
44. —X—> Linaria cannabina (Linn.), konopljarka obična, Blut- 


häufling 


XLVa. — Dec. 16. — Zagreb. 

XLV. — Oct. 11. — Vinkovci. 

45. + Chloris chloris (Linn), zelendarka zelena, Grünling. 
XLV. — Nov. 15. — Vinkovci. 

46. -©+ Fringilla coelebs Linn., zeba obična, Buchfink. 

XLV. — Dee. 9. — Vinkovci. 

47. -%- Fringilla montifringilla Linn, zeba planinska, 


Bergfink. 


XLV. — Dee. 30. — Vinkovci. 
48. vo Emberiza citrinella Linn., strnadica Zutovoljka, Goldammer. 
XLV. — Nov. 15. — Rijeka. 
49 > Emberiza eirlus Linn. strnadica brkasica, Zaunammer. 
XLV. — Oct. 22. — Vinkovci. 
50. > Miliaria miliaria (Linn.), strnadica velika, Grauammer. 
XLV. — Dee. 9. — Vinkovei. 
51. » Ptilocorys cristata (Linn.), ševa krunčica, Haubenlerche 
XLV. — Dec. 26. — Rijeka. 
52. -9- Alauda arvensis (Linn.), ševa poljska, Feldlerche. 
XLVI. — Sept. 30. — Gjurgjevac. 

2 ar i = (Gol 
XLVa.— , 28. — Ciglenica. 

sA — » 28. — Oborovo. 
— Dee. 16. — Zagreb. 

ni — Oct. 14. — Hudi Bitek. 
XLV. — „ 20. — Nijemci. 
— Dec. 3. — Vinkovci. 
— Sept. 28. — Bosnjaci. 


N 


2) 


x — Nov. 14. — Velika Kopanica. 
E — x» 80. — Javorje. 
Podaci iz prosinca su pre- Die Daten aus dem Dezember 
kasni, odnose se po svoj prilici na sind zu spit, beziehen sich wahr- 


prezimljenje. scheinlich auf Überwinterung. 


Nr. — Sept. 28. — Bošnjaci (XLV.) 
Nk. — Nov. 30. — Javorje (XLV.) 


Razmak je veći nego lani, 
srednje vrijeme ranije. 

Tlak uzduha i temperatura 
su većinom visoki; oborine često 
vrlo znatne, vjetrovi najviše sjeverni 
i istočni, kalma mnogo. 
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R. — 63 dana — Tage. 
S. pu Oct. 22 


Die Schwankung ist größer 
als im Vorjahre, das Mittel früher. 

Luftdruck und Temperatur 
sind meistens hoch; Niederschlag 
ott sehr bedeutend, Wind vorwie- 
gend nördlich und östlich, Kalmen 
viel. 


53. + Lullula arborea (Linn.), ševa šumska, Heidelerche. 


XLV. — Oct. 21. — Rijeka. 

no — Dec. 26. — Rijeka. 

Drugi se podatak odnosi na 
prezimljenje, 


Das zweite Datum. bezieht 
sich auf Uberwinterung. 


54. > Anthus campestris (Linn.), cipica poljska, Brachpieper. 


XLV. — Nov. 21. — Rijeka. 


55. -&- Motacilla alba (Linn.), pastirica bijela, weiße Bach- 


stelze. 
XLVI. — Oct. 19. — Ferdinandovac. 
» — Sept. 10. — Gjurgjevac. 
n. — Oct. 6. — Gola. 
XLVa. >. 6. — Kapelica. 
n — Nov. 17. — Berek. 
» => o» 16. — Babinac. 
n — Oct. 20. — Zagreb 
si — Dec. 16. — Zagreb. 
n — Oct. 27. — Stojdraga. 
> — » 18. — Novo selo. 
5 — , 19. — Javor. 
n > a» 18. — Radatovići. 
XLV. — , 24. — Nijemci. 
È — „ 11. — Vinkovci. 
a — o, 15. — Velika Kopanica. 
sA — ,» 22. — Novo selišće. 
5 — » 15. — Peski. 


— Aug. 10. — Jame. 


== 10. — Stankovac. 


” » 
a — Nov. 8. — Slavsko Polje. 
a — Oct.21. — Gornji Sjeničak. 
x — Aug.31. — Duga Resa. 

A — Oct. 31. — Novi. 


— Nov. 5. — Mrzla Vodica. 


. — Račinovci (Mihić.) 
. — Račinovci (Vladisav]jevic.) 
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Podaci iz kolovoza i rujna 
otpadaju kao prerani. 


Nr. — Oct. 
Nk. — Nov. 17. — Berek (XLVa.) 


Razmak je veći od lanjskoga, 


srednje vrijeme kasnije. 


4. — Račinovci (XLIVa.) 


Die August und September. 
daten fallen als zu früh weg. 


R. — 44. dana — Tage. 
S. v. — Oct. 22. 
Die Schwankung ist größer 
als die vorjährige, das Mittel später. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 


IRE 


28—2 3—1 8—12 15—17 18-22 23 


1 5) iL 4 3 


Kulminacija leži u istoj pen- 
tadi, gdje je i lani bila. U toj pen- 
tadi bio je tlak uzduha 7672 mm, 
maksimalna temperatura 173°, mi- 
nimalna 96°; oborine sasvim slabe, 
vjetar sjeverni, kalma vrlo mnogo. 
Visoki tlak leži na istoku i jugu. 
kasnije i u srednjoj Evropi, depre- 
sije na sjeverozapadu, kasnije na 
istoku; vrijeme je blago, većinom 
suho. Prije kulminacije je tlak osim 
prve pentade niži, temperatura osim 
zadnje viša; oborine su u zadnjoj 
pentadi jake, vjetrovi najviše sje- 
verni i istočni, kalma mnogo. Po- 
slije kulminacije je tlak osim pred- 
zadnje pentade, temperatura uvijek 
niža; oborine jake, smjer vjetrova 
različit, kalma mnogo. 


XI. 


—27 28—1 2—6 7—11 12—16 17—21 


1 1 1 1 1 


Die Kulmination liegt in der- 
selben Pentade wie im Vorjahre. 
In dieser Pentade war der Lutt- 
druck 7672 mm, die Maximaltem- 
peratur 17:39, die minimale 96°; 
Niederschlag ganz schwach, Wind 
nördlich, Kalmen sehr viel. Hoher 
Druck lagert im Osten und Süden, 
später auch in Mitteleuropa, De- 
pressionen im Nordwesten, später 
im Osten; das Wetter ist milde, 
meist trocken. Vor der Kulmination 
ist der Druck auber der ersten 
Pentade niedriger, die Temperatur 
außer der letzten höher; Nieder- 
schlag in der vorletzten stark, Wind 
meistens nördlich und östlich, Kal- 
men viel. Nach der Kulmination 
ist der Druck auber der vorletzten 
Pentade, die Temperatur stets nied- 
riger; Niederschlag stark, Wind- 
richtung verschieden, Kalmen viel. 


56. > Sylvia stricapila (Linn.), sjenica crnoglavka, Mönchgras- 


miicke. 
XLV. 


” 


— Aug. 9. — Vinkovci. 
— Nov. 15. — Rijeka. 


57. > Aödon luscinia (Linn.), slavuj mali, Nachtigal. 
XLVI. — Sept. 18. — Ferdinandovac. 


n — a» 80. — Gola. 
— Sept. 15. — Virje. 


” 


— Aug. 30. — Gjurgjevac. 


XLVa— , 9. — Ciglenica. 


to 
> 
DI 


XLV. — „ 1. — Indjija. 
— Aug. 14. — Grgeteg. 
— Sept. 25. — Čalma. 
— o» 10. — Nijemci. 
— Jul. 20. — Vinkovci. 


» — Aug. 15. — Gradište. 

» — Sept. 17. — Velika Kopanica. 
i te 5. — Nova Kapela. 

» — Aug. 28. — Pakrac. 

n — Sept. 17. — Kozarac. 


n — Aug. 31. — Duga Resa. 
XLIVa.— Sept. 20. — Grabovci. 
— Jun. 24. — Kljestevica. 


” 
— Aug. 27. — Soljani. 


” 
Podaci iz lipnja i srpnja ot- 
padaju kao prerani. 


Das Juni und Julidatum ent- 
tallt als zu früh. 
R. — 42 dana — Tage. 
S. Va u Sept. 6. 
Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel früher als im Vorjahre. 


Nr. — Aug. 14. — Grgeteg (XLV.) 
Nk. — Sept. 25. — Calma (XLV.), 


Razmak je manji, srednje vri- 


jeme ranije nego lani. 

Tlak uzduha i temperatura 
su za selidbe visoki; oborine u 
početku i polovicom rujna znatne, 
vjetrovi najviše sjeverni i istočni, 
kalma mnogo. 


Luftdruck und Temperatur 
sind während des Zuges hoch; 
Niederschlag im Anfange und Mitte 
September reichlich, Wind nörd- 
lich und östlich, Kalmen viel. 


58. — Ačdon philomela (Bechst.), slavuj veliki, Sprosser. 


XLVa. — Sept. 


1. — Kaniška Iva. 


XLV. — „ 7. — Nijemei. 
no 7» . 10 — Velika Kopanica. 
Nr. — Sept. 1. — Kaniška Iva (XLVa.) 


Nk. — Sept. 10. — Velika Kopanica (XLV.) 


Razmak je manji, srednje vri- 
jeme ranije od lanjskoga. 

Tlak uzduha i temperatura 
su visoki; oborine pod konac znat- 
nije, vjetrovi sjeverni, istočni i za- 
padni, kalma mnogo. 


R. — 9 dana — Tage. 
S. v. — Sept. 6. 
Die Schwankung ist kleiner, 
das Mittel früher als das vorjährige. 
Luftdruck und Temperatur 
sind hoch; Niederschlag zu Ende 
reichlicher, Wind nördlich, östlich 
und westlich, Kalmen viel. 


59. > Ruticila phoenicurus (Linn.), crvenorepka šumska, Gar- 
tenrotschwanz. 

XLV. — Nov. 15. — Rijeka. 

60. -5- Erithacus rubeculus (Linn.), crvendać rusogrli, Rot- 


kehlchen. 


XLV. — Dec. 26. — Rijeka. 


61. -%- Turdus iliacus Linn., drozd crvenkasti, Weindrossel. 
XLV. — Nov. 21. — Rijeka. 
62. > Turdus musicus Linn., drozd pojac, Singdrossel. 
XLV. — Sept. 30. — Vinkovci. 
» — Nov. 15. — Rijeka. 


63. —X—> Turdus viseivorus Linn., drozd imelaš, Misteldrossel. 
XEV. — Nov. 8. — Vinkovci. 
n — Oct. 21. — Rijeka. 
XTVa. — Nov. U. — Sesvete. 
— , 18. — Zagreb. 
CIO ErgieBitek: 


bb) 


” 


Nr. — Oct. 14. — Hudi Bitek (XLVa.) R. — 30 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 13. — Zagreb (XLVa.) S. v. — Nov. 1. 

Tlak je uzduha visok, tem- Der Luftdruck ist hoch, die 
peratura pada; oborine su jake, Temperatur sinkt; Niederschlag 
vjetrovi sjeverni, istočni i zapadni, stark, Wind nördlich, östlich und 
kalma mnogo. westlich, Kalmen viel. 


64. -%- Turdus pilaris (Linn.), drozd branjug, Wachholder- 
drossel. 
XLV. — Dec. 22. — Vinkovci. 
n > Nov. 11. — Rijeka. 
XLVa. — Dec. 18. — Hudi Bitek. 
Podaci iz prosinca su pre- Die Dezemberdateu sind zu 
kasni. spät. 
65. ©» Merula merula (Linn.), kos crni, Amsel. 
XLV. — Aug. 1. — Fužine. 
XLIVa. — Oct.. 29. — Žuta Lokva. 
66. > Saxicola oenanthe (Linn.), kamenjar obični, Steinschmätzer. 
XLV. — Aug. 30. — Vinkovci. 


67. > Pratincola rubicola (Linn.), batić crnogrli, schwarz- 
kehliger Wiesenschmätzer. 
XLV. — Oct. 5—9. — Vinkovci. 
XLVa. — Sept. 13. — Podsused. 


68. Co Anorthura troglodytes (Linn.), palčić carié, Zaunkönig. 
XLV. — Oct. 16. — Rijeka. 
— Dec. 26. — Rijeka. 
n > Nov. 19. — Vinkovci. 

69. co Regulus regulus (Linn.), kraljić Zutoglavi, gelbköpfiges 
Goldhähnchen. 

XLV. — Dec. 26. — Rijeka. 

70. CO Parus major (Linn.), sjenica velika, Kohlmeise. 

XLV. — Oct. 25. — Nov. 8. — Vinkovei. 
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71. DD Cyanistes caeruleus (Linn.), sjenica plavié, Blaumeise, 
XLV. — Oct. 29. — Vinkovci (Prve — Die Ersten.) 


72. —*— Lanius excubitor Linn., svračak veliki, Raubwürger. 
XLVa. — Oct. 28. — Oborovo. 
XLIVa. — Aug. 21. — Senj. 


73. > Lanius collurio Linn., svračak rusi, rotrückiger Würger. 
XLVI. — Sept. 25. — Gola. 
XLVa. — , 20. — Ciglenica. 
A ks 4. — Kaniška Iva. 
a » 18. — Podsused. 
XLV. — Oct. 8 — Vinkovci. 


n — Sept. 14. — Nova Kapela. 
» — Aug. 27. — Jame. 
n» 21. — Stankovac. 
Nr. — Aug. 27. — Jame, Stankovac (XLV.) R. — 42 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 8. — Vinkovci (XLV.) S. v. — Sept. 13. 
Razmak je veći od lanjskoga, Die Schwankung ist größer 
srednje vrijeme jednako. als voriges Jahr, das Mittel gleich, 
Tlak uzduha i temperatura Luftdruck und Temperatur 
su visoki; oborine polovicom rujna sind hoch; Niederschlag Mitte 
jake, smjer vjetrova sjeverni, istočni, September stark, Windrichtung 
zapadni, kalma mnogo. nördlich, östlich, westlich, Kalmen 
viel. 


74. > Lanius minor Gmel., svračak mali, grauer Würger. 
XLV. — Sept. 7. — Vinkovci. 

n — Dec. 2.—17. — Vinkovci. 
75. > Hirundo rustica Linn., lastavica rusogrla, Rauchschwalbe. 


XLVI. zona. — XLVI. Zone. 
46°—46° 30. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
Sept. 12. — Ferdinandovac. — 113. 
„ 80. — Gjurgjevac. — 121. 
Oct. 5. — Gola. — 121. 
Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
Oct. 7. — Molve. — 131. 
Sept. 8. — Virje. — 135. 
n 24. — Sokolovac. — 180. 
„ 10. — Krapinske Toplice. — 166. 
n 11 — Pregrada. — 195. 


XLVa. zona. —XLVa. Zone. 
45° 30 — 46°. 
Istoéna nizina. — Westliches Tiefland. 


Oct. 23. — Vezišće. — 101. 
Aug. 30. — Ivanić grad (Rac.) — 103. 
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Sept. 


Oct. 


Sept. 


2 


Oct. 


2 


Sept. 


Oct. 


» 


Sept. 


Oet. 


Sept. 


Oct. 


” 


” 
Sept. 


12. — Ivanić grad (Kelsin.) — 103. 
5. — Selnica. — 119. 


PD m 
OO dI Ot 


DO AI 


m 


DAH 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 


Mikleus. — 131. 
Rastovac. — 185. 
Otrovanac. — 126. 
Grubišno Polje. — 158. 
Blagorodovac. — 138. 
Ravneš. — 169. 


Tomasica. — 131. 
Ciglenica. — 109. 
Garešnica. — 130. 


Kaniška Iva. — 136. 
Kapelica. — 180. 

Sv. Jakov. — 186. 

Plošćica stara. — 131. 
Kostanjevac. — 162. 
Popovac. — 169. 

Bršljanica. — 167. 

Kolarevo selo. — 140. 
Berek (Krašić.) — 136. 
Berek (Sumarija — Forstamt.) — 136. 
Berek (Valent.) — 136. 
Brinjani. — 131. 

Oštri Zid. — 201. 

Babinac (Zubojević.) — 163. 
Babinac (Tkaldec.) — 163. 


. — Narta. = 139. 
Podgarić. — 195. 
Samarica. — 181. 
Laminac. — 162. 


Rovišće. — 139. 
Cerina. — 121. 
Šumećani. — 173. 


. — Bešlinac. — 149. 


Mlaka (Slovinac). — 120. 


. — Mlaka (Purić). — 120. 
. — Novo Mjesto. — 152. 


Zagreb. — 135. 
Lasinja. — 145. 
Jamnica. — 198. 
Stojgrada. — 520. 
Novo selo. — 805. 
Javor. — 563. 


Petričko selo. — 619. 
Sošice. — 589. 
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Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 


Sept. 10. — Prezid. — 764. 
n 26. — Hrib. — 606. 
Oct. 7. — Čabar: — 528 


XLV. zona. — XLV. Zone. 
45° — 45° 30°. 
Istočna nizina. — Ostliches Tiefländ. 


Sept. 29. — Belegiš. — 95. 
A 7. — Indjija. — 113. 
Oct. 12. — Voganj. — 97. 
hi 80. — Martinci. — 84. 
Sept. 16. — Morović. — 85. 
E 26. — Batrovci. — 84. 
14. — Lipovac (Rukovansky). — 116. 
16. — Lipovac (Babić). — 116. 
18. — Abševci. — 8. 
7. — Spaćva. — TI. 
11. — Nijemci. — 90. 
17. — Podgrađe. — 86. 
29, — Komletinci (Gašić). — 91. 
5 30. — Komletinci (Jovanovac, Špoljar). — 91, 
16. — Otok (Petkovlć). — 90. 
25. — Otok (Parašilovac). — 90. 
30. — Otok (Stančić). — 90. 
3. — Otok (Vuković). — 90. 
Sept. 17. — Vinkovci (Anastasijević). — 90. 
Oct. 4. — Vinkovci (Marek). — 90. 
Sept. 16. — Bošnjaci (Penlić). — 85. 
È 21. — Bošnjaci (Oršolić). — 85. 
22. — Bošnjaci (Novoselac). — 85. 
25. — Gradište. — 95. 
Aug. 15. — Zupanja. — 86. 
Sept. 25. — Velika Kopanica. — 91. 
28. — Klakar. — 89. 
> 26. — Stara Gradiška. — 96. 
Aug. 23. — Jablanac. — 94. 
È 14. — Jasenovac (Rokić). — 94. 
Sept. 14. — Jasenovac (Desić). — 94. 
È 10. — Kraljeva Velika (Drakulić). — 100. 
a 12. — Kraljeva Velika (Pavković). — 100. 
Oct. 22. — Plesno. — 98. 
Sept. 1. — Bumbekovača. — 91. 
3 2. — Dubica. — 100. 
hr 1. — Puska. — 98. 
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Sept. 29. — Crkveni Bok. — 96. 
Oct. 5. — Živaja. — 99. 
Sept. 10. — Lonja. — 98. 


Srednje kumlje. — Mittleres Hügelland. 
Oct. 15. — Grgetek. — 266. 
Sept. 25. — Ledinci. — 166. 
Oct. 20. — Grgurevci. — 173. 
Sept. 6. — Divoš. — 149. 
m 22. — Calma. — 199. 
5 16. — Ležimir. — 265. 
di 13. — Nova Kapela. — 125. 
Oct. 6. — Pakrac. — 198. 
Sept. 14. — Rajić. — 118. 
> 13. — Kričke. — 232. 
sA 25. — Novi Grabovac. 
3 14. -- Novska. — 135. 
Oct. 8. — Piljenice. — 105. 
n 10. — Novo selišće. — 173. 
g: 16. — Pecki. — 178: 
2 18. — Ljeskovac. — 370. 
Sept. 26. — Mali Gradac. — 242. 
Jun. 15. — Cavlovica. — 204. 
Oct. 4. — Zirovac. — 305. 
di 29. — Farkašić. — 120. 
SE 20. — Buzeta. — 208. 
I 4. — Jame. — 150. 
Aug. 4. — Glina (Drvodelić). — 112. 
2 29. — Glina (Mirilović). — 112. 
Oct. 4. — Stankovac. — 192. 
5 16. — Bojna. — 225. 
Sept. 25. — Gredani. — 175. 
Oct. 1. — Trstenica. — 185. 
Aug. 29. — Boturi. — 199. 
Sept. 27. — Vranovina. — 127. 
Aug. 20. — Degoj. — 109. 
Oct. 4. — Staro selo. — 110. 
Sept. 27. — Kozarac. — 125. 
» 29. — Kirin. — 155. 
Oct. 20. — Slavsko Polje. — 241. 
si 4. — Gornji Sjeničak. — 283. 
Aug. 19. — Duga Resa. — 136. 


al 6 


SI 
IN 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Sept. 25. — Vojnić. — 146. 
n 4. — Ogulin. — 323. 
17. — Musulinski Potok. — 588. 


Modruš. — 598. 


Gomirje. — 437. 

Škalić. — 744. 

Drežnica (Brožičević). — 574. 
Drežnica (Jurčić). — 574. 
Drežnica (Vojnović). — 574. 
Vrbovsko. — 506. 

Krakar. — 463. 

- Jasenak (Čanković). — 628. 
Jasenak (Starčević). — 628. 
Krivi Put. — 921. 

Alan. — 871. 
Javorje. — 822. 


Mošunje (Krpan). — 520. 
Mošunje (Butković). — 520. 
Mrkopalj. — 824. 

Novi (Harapin). — 8 

Novi (Zvickelsdorfer.) — 8 
Vrata. — 71. 

Lie (Pavlic.) — 726. 

Lie (Milošević.) — 726. 
Crikvenica. — 122. 

Mrzla Vodica. — 859. 
Gerove. — 584. 

Rijeka. — 3. 


XLIVa. zona. — XLIVa. Zone. 
44° 30 — 45°. 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefiand. 
Dobanovci. — 85. 
Bosut (Senić.) — 83. 
Bosut (Njegovanović.) — 85. 
Ugrinovci. — 18. 
Kupinovo. — 18. 
Popinci. — 86. 
Grabovei. — 81. 


- Jarak. — 83: 


Sašinci. — 90. 
Kljestevica. — 80. 
Grk (Miražić.) — 80. 


- Grk (Radetić.) — 80. 


Strošinci. — 83. 

Račinovci. — 80. 

Vrbanja (Benaković.) — 87. 
— Vrbanja (Szab6.) — 87. 
Vrbanja (Nagy.) — 87. 


LO 
UU 
<>) 


Sept. 29. — Vrbanja (Jerković.) — 87. 
Oct. 14. — Vrbanja (Sumarija — Forstamt.) — 87. 
Sept. 29. — Soljani (Šuvić.) — 83. 
Oct. 6. — Soljani (Kadić, Mikinac.) — 83. 
» 10. — Drenovci (Strepački.) — 87. 
n 14 — Drenovci (Nikolić.) — 87. 
n 10. — Podgajci. — 85. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Oct. 15. — Nebljusi. — 576. 
Sept. 29. — Skočaj. — 406. 
Oct. 4. — Zavalje. — 425. 
Sept. 30. — Baljevac. — 346. 
» 29. — Željava. — 354. 
» 25. — Pećani. — 636. 
Oct. 4. — Petrovo selo licko. — 369. 
Sept. 15. — Kapela. — 720. 
n 22. — Šalamunić. — 636. 
Oct. 15. — Krbavica. — 657. 
Sept. 20. -- Plitvička jezera. — 586. 

» 217. — Zrnić Poljana. — 954. 

pi 5. — Ljubovo. — 591. 

» 28. — Kosinj. — 503. 

» 21. — Kuterevo (Maras.) — 476. 
Oct. 16. — Kuterevo (Vidmar.) — 476. 
Sept. 14. — Vlasko Polje. — 420. 

» 26. — Krasno (Kostelac.) — 714. 

„50. — Krasno (Dončević.) — 714. 

012. = Zuta Bokya, — 478. 

n 16. — Melnice. — 606. 

Oct. 25. — Stolac. — 1069. 

v 7. — Prizna. — 58. 

A 3. — Tuževac. — 953. 


XLIV. zona. — XLIV. Zone. 
44° — 44 30°. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
Oct. 20. — Lovinac. 591. 


Nekoji prerani i prekasni po- Einige zu friihe und zu spite: 
daci otpadaju. Daten fallen weg. 
Općenita formula: — Landesformel: 
Nr. — Aug. 23. — Jablanac (XLV.) R. — 80 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 11. — Ugrinovci (XLIVa.) S. v. — Sept. 29. 
Razmak je veći od lanjskoga Die Schwankung ist größer 
srednje vrijeme ranije. als die vorjahrige, das Mittel 


früher. 


Formule zona: — Formeln der Zonen: 
rn — 1 nn — 
Nr. Nas ai dal) BE San 
| Zona — Zone e ù | 
Früh. Wegz. Spät. Wegz| Schw. | Mittel. 
XLVI. Sept. & | Oct. 7 | 20) Sept. 21. 
XLVa. Aug. 26. | Nov...8 74\ Dana Led BOL 
XLV. 28. vi Lai dl Tage M >) 
XLIVa. Sept. 5. Ste dod dk ii Nah. 2 | 
| 
Upliv geografskoga utjecaja, Die Wirkung das geogra- 
postepeno zakašnjenje prama jugu, fischen Eintlusses, die stufenweise 
samo je donjekle izraženo u sred- Verspätung gegen Süden, ist nur 
njim vremenima. teilweise in den Mitteln ausge- 
prägt. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
Istočna nizina. — Oestliches Tiefland. 
49 podataka. — 49 Daten. 
Nr. — Aug. 23. — Jablanac (XLV.) R. — 80 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 11. — Ugrinovci (XLIVa.) S. v. — Sept. 26. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland 
77 podataka. — 77 Daten. 


Nr. — Aug. 26. — Sosice (XLVa.) R. — 74 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 8. — Berek (XLVa.) S. v. — Sept. 30. 


Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
47 podataka. — 47 Daten. 


Nr. — Sept. 4. — Ogulin (XLV.) R. — 58 dana — Tage. 
Nk. — Nov. 2. — Alan (XLV.) S. v. — Sept. 30. 
Hipsometrijski se utjecaj ove Der hypsometrische Einfluß 
godine u opće ne opaža. ist heuer überhaupt nicht ersicht- 
lich. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 


VIII. TA X. 
19—23 24—28 29—2 3—7 8—12 13—17 18—22 23—27 28—2 3—7 
1 3 12.8 14 20 13 28, 250/287 
XI 
8—12 13—17 18—22 23—27 28—1 2—6 7.11 
8 15 9 5 3 2 2 

Kulminacija je za tri pentade Die Kulmination ist um drei 
kasnija od lanjske. U pentadi kul- Pentaden später als im Vorjahre. 
minacije bio je tlak uzduha 7647 In der Kulminationspentade war 


mm, maksimalna temperatura 18:8", der Luftdruck 7647 mm, die Maxi- 


minimalna 13°; oborine su posve 
slabe, vjetrovi raznoga smjera, kalma 
vrlo mnogo. Visoki se tlak nalazi 
u srednjoj Evropi, kasnije na jugu, 
depresija na zapadu i sjeveru ; 
vrijeme je blago, promjenljivo. Prije 
kulminacije je tlak većinom, tem- 
peratura u drugoj polovici rujna 
niža; oborine u prvoj polovini jake, 
smjer vjetrova najviše sjeverni i 
istočni, kalma dosta malo. Poslije 
kulminacije je tlak opet većinom, 
temperatura osim prve pentade niža; 
oborine polovinom listopada i kon- 
cem selidbe znatne, vjetrovi isti, 
kalma mnogo. 


maltemperatur 188% die minimale 
13°; Niederschlag ganz schwach, 
Wind verschieden, Kalmen sehr 
viel. Hoher Druck befindet sich in 
Mitteleuropa, später im Süden, De- 
pressionen im Westen und Norden; 
das Wetter ist mild, veränderlich. 
Vor der Kulmination ist der Druck 
meistens, die Temperatur in der 
zweiten Hälfte des September nied- 
riger; Niederschlag in der ersten 
stark, Windrichtung meist nördlich 
und östlich, Kalmen ziemlich wenig. 
Nach der Kulmination ist der Druck 
wieder meistens, die Temperatur 
außer der ersten Pentade niedriger; 
Niederschlag Mitte Oktober und zu 
Ende des Zuges bedeutend, Kalmen 
viel. 


76. > Clivicola riparia (Linn.), lastavica bregunica, Uferschwalbe. 


XLV. 
2 7) 
2 


” 


bb] 
XLIV. — Sept. '15. — Gunja. 


Nr. — Sept. 15. — Gunja (XLIVa.) 
Nk. — Oct, 13. — Bumbekovača, Puska (XLV.) 


Razmak je manji nego lani, 
srednje vrijeme ranije. 

Tlak uzduha i temperatura 
su visoki; oborine u rujnu znatne, 
vjetrovi sjeverni, istočni i zapadni, 
kalma dosta malo. 


— Sept. 25. — Nijemci. 
I L] 
— 23. — Jaruge. 


— Oct. 13. — Bumbekovača. 
— Br = Ian 


R. — 28 dana — Tage. 
S. v. — Sept. 30. 


Die Sewankung ist kleiner 
als voriges Jahr, das Mittel friiher. 

Der Lufdruck und die Tem- 
peratur sind hoch; Niederschlag 
im September bedeutend, Wind 
nördlich, östlich und westlich, Kal- 
men ziemlich wenig. 


77 > Chelidon urbica (Linn.), lastavica bjelogrla, Mehlschwalbe. 


XLVI. — Sept. 16. — Storgina Greda. 
S — o, 30. — Gola. 
XLVa. — Oct. 16. — Brzaja. 
A — Sept. 4. — Kozarevac. 
2 — » 2. — Bačkovica. 
— n 18. — Bjelovar. 
A — „15. — Grabovnica. 
u — Oct, 22. — Sarampov. 
$ — Sept. 18. — Mlaka (Slovinac.) 


m — , 20. — Mlaka (Purić.) 


XLV. — Oct. 16. — Grgeteg. 
E — Sept. 16. — Čalma. 
N — „28 — Martinci. 
g — ©», S. — Nijemci (Makarević.) 
I = 3. — Nijemci (Gopić.) 
3 — , 29. — Komletinci. 
5 — o» 29. — Vinkovci, 


— Oct. 3. — Velika Kopanica. 
— Sept. 12. — Nova Kapela. 

= 18. —- Jablanac. 

— Nov. 10. — Plesno. 

— Sept. 6. — Majdan. 

— Oct. 18. — Buzeta. 

— 2. — Hajtić. 


N 1 
92 sane 
È — n» 28. — Bojna. 
Da — Sept. 25. — Staro selo. 
— a» 2%. — Ogulin. 
— 20. — Musulinski Potok. 


— 2. — Jasenak (Priic.) 
— 13. — Jasenak (M. Turkalj.) 
_ 20. — Jasenak (I. Turkalj.) 
» 25. -— Jasenak (Herljević.) 
— Oct. 5. — Vrelo (Delic.) 
= 20 — Vrelo (Kadic.) 
a. sail did, 
XLIVa. — Sept. 25. — Grk. 

— 25. — Račinovci (Mihić.) 


n ” 
N — „80. — Račinovci (Vladisavljević.) 
; — . „ 18. — Gunja. 
ši — n 25. — Drenovci. 
n — ,) 15. — Frkašić. 
A — >, 19. — Zrilić Poljana. 
Podatak iz studenoga kao pre- Das Novemberdatum fällt als 
kasan otpada. zu spät weg. 
Općenita formula: — Landesformel. 
Nr. — Sept. 2. — Backovica (XLVa.) R. — 51 dan — Tage. 
Nk. — Oct. 23. — Bojna (XLV.) S. v. — Sept. 26. 
Razmak je manji, srednje Die Schwankung ist kleiner, 
vrijeme ranije od lanjskoga. das Mittel friiher als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


Istočna nizina. — Ostliches Tiefland. 
13 podataka. — 13 Daten. 
Nr. — Sept. 16. — Storgina Greda (XLI) R. — 36 dana — Tage. 
Nk. — Oct. 22. — Sarampov (XLVa.) S. v. — Sept. 27. 


Srednje humlje. — Mittleres Hügelland. 
14 podataka. — 14 Daten. 


Nr. — Sept. 2. — Bačkovica (XLVa.) R. — 51 dan — Tage. 
Nk. — Oct. 23. — Bojna (XLV.) S. v. — Sept. 25. 
Zapadno visočje. — Westliches Hochland. 
1 podataka. — 7 Daten. 


Nr. — Sept. 15. — Frkašić (XLIVa.) 


Nk. — Oct. 20. — Vrelo (XLV.— 
Hipsometrijski se utjecaj 
opaža samo u prvima dvjema predje- 
lima, dok je u zadnjem srednje 
vrijeme najkasnije, valjda poradi 
južnog položaja njegovoga, dakle 
usljed geografskoga utjecaja. 


R. — 35 dana — Tage. 
S. v. — Sept. 28. 

Der hypsometrische Einfluß 

ist nur in den ersten zwei Gebieten 

ersichtlich, während im letzten das 

Mittel am spätesten fällt, wahr- 

scheinlich wegen seiner südlichen 

Lage, also in Folge des geogra- 
fischen Einflusses. 


Odlazak po pentadama: — Wegzug nach Pentaden: 
VII. IX, X. 
29—2 83-7 8-12 13-17 18-2 28-27 28—2 
2 2 2 5 6 5 8 
38-7 8-12 13-17 18-22 23-27 
2 il 3 2 1 


Kulminacija je za četiri pen- 
tade ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije bio je tlak uzduha 768:9 
mm, maksimalna temperatura 17:5", 
minimalna 88%; oborine su slabe, 
vjetrovi sjeverni i sjeveroistočni, 
kalma malo. Visoki tlak leži u 
srednjoj Evropi, kasnije na jugu, 
depresija na sjeveroistoku, istoku 
i jugu; vrijeme je blago, većinom 
suho. Prije kulminacije je tlak osim 
prve pentade niži, temperatura osim 
zadnje viša; oborine polovicom rujna 
jake, smjer vjetrova sjeverni, istočni 
i zapadni, kalma malo. Poslije kul- 
minacije je tlak uvijek, temperatura 
osim prvih dviju pentada niža ; obo- 
rine polovicom i koncem listopada 
jake, vjetrovi najviše sjeverni i 
istočni, kalma jako mnogo. 


Die Kulmination ist um vier 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 768:9 mm, die Maxi- 
maltemperatur 17:5% die minimale 
88" Niederschlag schwach, Wind 
nördlich und nordöstlich, Kalmen 
wenig. Hoher Druck lagertin Mittel- 
europa, später im Süden, Depressi- 
onen im Nordosten, Osten und 
Süden; das Wetter ist milde, meist 
trocken. Vor der Kulmination ist 
der Druck außer der ersten Pentade 
niedriger, die Temperatur außer der 
letzten höher; Niederschlag Mitte 
September stark, Windrichtung 
nördlich, östlich und westlich, Kal- 
men wenig. Nach der Kulmination 
ist der Druck stets, die Temperatur 
auber den ersten zwei Pentaden 
niedriger; Niederschlag Mitte und 
Ende Oktober stark, Wind vorwie- 
gend nördlich und östlich, Kalmen 
sehr viel. 


Vrijeme ostavljanja dotično prolaza u jesen g. 1906. 


Verlassungs-resp. Durchzugsdauer im Herbst 1906. 


| Razlika u 


er Vrst — Art | 1906. | 1901 — 1905. | danima — 
Nro Sehwankung 
in Tagen 
1. | Cuculus canorus 100. | 13 + 27 
2. | Hirundo rustica 80 | 58 — 8 
3. | Vanellus vanellus 10 74 + 2 
4. | Anas boscas 69 | 59 + 10 
5. | Sturnus vulgaris 68 | 64 + 4 
6. | Alauda arvensis 63 | 75 — 12 
Me Turtur turtur 62 Ba — 1 
8. | Scolopax rusticula 59 83 — 24 
9. Ciconia ciconia 58 80 — 22 
10. | Pyrrhula europaea 58*) — — 
11. | Anser fabalis 99 | 76 — 21 
12. | Upupa epops 55 | 63 — 8 
13. Coturnix coturnix 54 62 — 8 
14. Columba palumbus 54 54 — 30 
15. Ciconia nigra 53 76 — 23 
16. Chelidon urbica 51 75 — 24 
17. | Crex erex 46 12 + 34 
18. | Motacilla alba 4 | 5l — © 
19. | Aédon luscinia 42 61 — 19 
20. | Lanius collurio 42 32 + 10 
21. | Columba oenas 40 | 70 — 30 
22. | Ardea cinerea 39 13 — 34 
23. | Coracias garrulus 39 51 — 12 
24. | TFulica atra i 37 54 — 17 
25. Turdus viscivor us 304), 28 + 2 
26. | Buteo buteo 29. | — — 
a. Clivicola riparia 28 | — 
28. | Herodias alba 26 — — 
29. Oriolus galbula 24 48 — 24 
50. Gallinula chloropus 19 23 — 4 
SL | Addon philomela 9 -- — 


razmak manji nego lani, 
samo kod 10 veći, iz čega slijedi, 


da je ostavljanje naših krajeva kod 


#) Dolazak — Ankunft. 


Kod većine je vrsti, njih 14, 


dok je 


Bei der Mehrzahl der Arten 
14, ist die Schwankung kleiner als 
im Vorjahre, während sie nur bei 
10 größer ist, woraus folgt, dab 
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selidbe brže od 


lanjske. 


ovogodišnje jeseni 


Usporedimo li pako vrijeme 
ostavljanja dotično prolaza ptica 
ove jeseni sa brojevima prošloga 
petogodišta, to vidimo, da su ti 
brojevi kod 19 vrsti manji, kod 7 
veći, iz čega slijedi, da se je ove 
godine uopće ostavljanje brže 
zbivalo. 


Verlassen unseres Gebietes beim 
Zuge des heurigen Herbstes rascher 
war als voriges Jahr. 


das 


Vergleichen wir aber die 
Verlassungs-resp. Durchzugsdauer 
der Vögel im heurigen Herbste 


mit den Zahlen des verflossenen 
Lustrums, so sehen wir, daß diese 


Zahlen bei 19 Arten kleiner, bei 7 
gröber sind, woraus folgt, daß 


heuer überhaupt das Verlassen 
rascher von statten ging. 


Koledar selidbe za jesen g. 1906: 
Zugskalender für den Herbst 1906: 


È | S ep Karakter 

| Vrst — Art. 1906. | 1901 — 1908. 5 è 3 de 

g | RBE d. J. 1906. 
Aa | Era” 

1.| > Cuculus canorus Aug. 15. Aug. 19. — 6| Ran — Früh 

2.1» Oriolus galbula Sept 1. (Sept. 5.— 4| Ran — Früh 

3. | > Ciconia cicoma > 3. Aug. 29. + 5 Kasan — Spät 

4.| > Aédon luscinia 6. Sept. 9.1 — 3, Ran — Trüh 

5. | > Addon philomela 6. — ul — 

6. | > Urex crex » 13. |Sept. 30. — 17| Ran — Früh 

T.| > Ciconia nigra de s 14|— 1| Ran — Früh 

8. | > Lanius collurio m 13. glo Ma [Odgovara - Entspricht 

9. | > Upupa epops ss LA , + 7 Kasan — Spät 
10. | Turtur turtur Ù 17% , 19/— 2| Ran — Früh 
11.] > Coracias garrulus rel, , 16. + 4/Kasan — Spät 
12. | > Chelidon urbica 4 26. » 26. — |0Odgovara - Entspricht 
-13.]- Hirundo rustica 1529) » 28. + 1|Kasan — Spät 
14. | > Clivicola riparia su 80. — — — 

15. | > Herodias alba Oct. 6. = — == 

16. | -3- Gallinula chloropus x 8. ‚Oct 9 — 1| Ran — Früh 
17.| > Coturnie coturnix i 9 n 2.|+ 7|Kasan — Spät 
18.) -&- Columba oenas s 9 » 10|— 1| Ran — Früh 
19. | > Sturnus vulgaris nanio n 18|— 5| Ran — Früh 
20. | > Columba palumbus LR 2 12)+ 2 Kasan — Spät 
21. | > Vanellus vanellus LE ELE: „ 24|— 8, Ran — Früh 
22.|-©+ Ardea cinerea Ye al „ 25. 8 Ran — Früh 


Vrst—"Art: 


1906. 
23. | -6—> Fulica atra Oct 
24.|-&-— Anas boscas ” 
25. | > Alauda arvensis » 
26. | -©+ Motacilla alba » 
27.}{-©-+ Buteo buteo ” 


28. | -€— Scolopaz rusticula a 
29. | -%- Turdus viscivorus | Nov 
30. | -%— Pyrrhula 

europaea n 
dl1.|—/+ Anser fabalis Dec 


Ovogodisnja je jesenska selidba 
ranija od lanjske, jer je srednje 
vrijeme kod 14 vrsti ranije, kod & 
kasnije, a kod 2 jednako. Pretežna 
većina ranijega odlaska pada u 
mjesec rujan, koji je ove godine 
bio hladniji nego lani, pa su valjda 
zato i one vrsti, koje u to doba 
običavaju odilaziti, ranije krenule 
na put nego prošle godine. 


Karakter ovogodišnje je- 
senske selidbe je kasan, jer je 
13 vrsti došlo kasnije, 11 ranije a 
3 u isto doba, kada i prosjekom 
zadnjih pet godina. 


*) Dolazak. — Ankunft. 


| DI 
È šp Karakter 
LB RE S &. 1906. 
1901 — 1905. Zr Ar 
È SE # Charakter 
(SB | d. J. 1906. 
= ina, 
asa 
20. Oct. 19. + 1 Kasan — Spät 
29. „ 18. + 4 Kasan— Spät 
22. e 22. — \Odgovara- Entspricht 
22. n 16. + 6 Kasan — Spät 
24. — — — 
25. Oct. 21.+ 4 Kasan — Spät 
1#)) „ 80.+ 2 Kasan — Spät 


25.*) = | => = 


14. Nov. 8. + 36 Kasan — Spät 


Der heurige Herbstzug is 
früher als der vorjährige, weil das 
Mittelj bei 14 Arten ein früheres 
ist, bei 8 später und bei 2 das 
gleiche. Die überwiegende Mehr- 
zahl des früheren Wegzuges fällt 
in den Monat September, welcher 
heuer kühler war als im Vorjahre, 
und haben sich deshalb auch wahr- 
scheinlich jene Arten, welche um 
diese Zeit fortzuziehen pflegen, 
früher auf den Weg gemacht als 
voriges Jahr. 


Der Charakter des heu- 
rigen Herbstzuges ist aber spät, 
denn 12 Arten kamen später, 11 
früher und 3 zu gleicher Zeit an, 
wie im Durchschnitte in den 
letzten fünf Jahren. 


Podaci odlaska, tlak uzduha, temperatura i vjetar po pentadama 
u jesen g. 1906. 


| in i | | Hi | 
S 3 | - | S 
(asd | i 
N = | > ai 
| Vrst — Art | 
4 Be al = | aš aA cn 2 Do =; so A en] NI = 
£ le Ta | 
8|°|3|3|8]|8|3]sa]?]38]8]#]|8]|0]|0|8 
| | | 
1 | Ciconia ciconia = = 2| 5/12|22/10] 4| el 3 
2 | Upupa epops MN Mon jE 1 5 | 2/11 22 
3 | Ciconia nigra — - 1 | —- I -|—- | - | — | — 1 3.’ 9 ram Sure 
| | | 
4 | Cuculus canorus 6 16] 718 1 9 zu gasi m2 Sr mar ara | 2 5|12) 4 
5 | Coturnix coturnix =.= = zA = = iii 
6 | Turtur turtur - — 1 | 2 49) BI Era ananas 
7 | Chelidon urbica — — — > | 124] 2120405 
8 | Columba paiumbus —I=—i—|—i—>—i >| -|-|-|-|-|—-|-—- 1 
9 | Hirundo rustica — |-|-| - | - | —-— | - >> i— | 181, 7 | 8|14|20 
10 | Ardea cinerea — |+H+]-/-|-{-|-|=-]|-|-|_-{-/{-!- - 
11 | Sturnus vulgaris — |-1|-1- | -|1|-|-ı|ı-| -|-|-|-|-|-|1-|5 
12 | Motaeilla alba — ||| — - — | — 
13 | Scolopax rusticula e | -|-|1-| - | -|-ı|-|-|-|-|- | — 
Tlak uzduha 32.01 69-2] 84:51 82-41 B0- 
Pana ) 63:0 69-2] 64:5 62:41 60-6 
Maksimalna temperatura 27:31 26:61 29:31 23-6) 18-4 
Maximaltemperatur 
Minimalna temperatura ) 15:31 13:91 16:41 13:71 10:5 
Minimaltemperatur 
lia 3 | 4| 3 
; 3 . E Koš | AS 
Vjetar i kalme u Tha. | 
( S - LISA 
= 
Wind und Kalmen um 7 | wo O anis 
K 64 Ban man | 4 


Die Wegzugsdaten, der Luftdruck, die Temperatur und der Wind nach 
Pentaden im Herbste 1906. 


e WERE X vi i 7 
| i | z . 
| | | | | | = S. v. 
E S di ras a si n di = I 5 a © 8 Mittel | 
| | En | | n | 
SEIEIEIFIEZEIEIETEI BEZ EG 
| | | | 
| | 
ASI | 71 Da 
| | | | 
LENTO | 22 o 0 
sii zaj ot EZ O AI pa Peko 13 
| il 
| | | | 
Be anna | 80 VIII. 13 
mer skavaijrkai=kek tita Hl X. 9 
Ba a] 3) a) ı) = 49 IX. 17 
mE e kani a aline a Ne ENI 89 26 
ME ar el (nba DA 7 a aka e bb. Ra 
misla sli als ala | ELI 19 IX. 29 
= MENI MeNi a Gra S ee 2 KI 
mars Bi ESTR CLS 81 1) raba =a 13 
= | a Mar s ajs = a NI A Ta Er Ko n 2 
Po i 2 aa ala gkjoh ska n 25 
Lj | | 
62:31 68:61 69:9] 64:7] 66:4 59:1 67:21 68:2] 60-5 
17:9 17:2) 17-5| 18:81 18:8) 17:2 17:31 14:6] 124 
10:3| 73| 8:8|13-0| 791100 9-6) 73) 6:9 
ai) aka 
ee =uaka 
2| — M 1 1l— | - | — 1 
Sa EER ES I ALTO ENO ATI a 
af ai "Enten al) Br 
| 
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Položaj je kulminacija pojedi- 
nih vrsti ove godine u glavnom nešto 
kasniji, jer je u 6 slučajeva kasniji, 
u 5 raniji. a u 3jednak sa lanjskim, 
Najveći broj podataka, dakle na 
neki način kulminaciju cijele ovo- 
jesenske selidbe, ima pentada: IX. 
28—X. 2., u kojoj je najviši tlak, 
razmjerno dosta niska temperatura, 
pretežno sjeverni vjetrovi i malo 
kalma; lani je bila ova kuiminacija 
za jednu pentadu ranija. 


Pentada VIII. 24—28 sa- 
držaje kulminaciju od Ciconia ci- 
conia. Tlak uzduha i temperatura 
su visoki, vjetrovi sjeverni i istočni, 
kalma mnogo. Sjeverozapadna de- 
presija povlači se prama istoku Ev- 
rope. Nešto oborina ima 27. 


U pentadi VITI. 29— IX. 2. 
kulminira Upupa epops a Chelidon 
urbica počinje sa selidbom. Tlak je 
uzduha porasao, temperatura nesto 
pala, pretežni su vjetrovi sjeverni, 
kalma mnogo. Depresija leži na 
sjeveru Evrope. 


U pentadi 1X. 3—7. nema 
kulminacije. Tlak je uzduha niži, 
temperatura viša, vjetrovi razni, 
kalma mnogo. (Sve se do predzadnje 
pentade rujna poradi pomanjkanja 
meteoroloških karata ne može ozna- 
čiti razmještaj tlaka uzduha u Ev- 
ropi.) 


Pentada IX. 8—12. ima 
kulminaciju od Ciconia nigra i Cucu- 
lus canorus, kod kojega je selidba 
počela već u srpnju. Tlak uzduha 
i temperatura su pali, vjetrovi su 


Die Lage der Kulminationen 
der einzelnen Arten ist heuer der 
Hauptsache später, 
weil sie in 6 Fällen später, in 5 


nach etwas 


früher und in 3 gleich der vorjäh- 
rigen ist. Die größte Datenanzahl, 
also so zu sagen die Kulmination 
des ganzen heurigen Herbstzuges, 
hat die Pentade: IX. 28—X. 2, in 
welcher der höchste Druck, ver- 
hältnismäßig ziemlich niedrige 
Temperatur, vorherrschend Nord 
winde und viel Kalmen sind; im 
Vorjahre war diese Kulmination 
um eine Pentade früher. 

Die Pentade VIII. 24— 
28. enthält die Kulmination von 
Ciconia Luftdruck und 
Temperatur sind hoch, Wind nörd- 
lich und östlich, Kalmen viel. Die 
nordwestliche Depression zieht 
gegen Osten Europas. Etwas Nie- 
derschlag fiel am 27. 

In der Pentade VIII. 29 
—IX. 2. kulminiert Upupa epops 
und Chelidon urbica beginnt mit 
dem Zuge. Der Luftdruck ist ge- 
stiegen, die Temperatur etwas 
gesunken, Wind vorwiegend nörd- 
lich, Kalmen viel. Die Depression 
lagert im Norden Europas. 

In der Pentade IX. 3—7. 
ist keine Kulmination. Der Lutt- 
druck ist niedriger, die Tempe- 
ratur höher, Wind verschieden, 
Kalmen viel. (Bis zur vorletzten 
Pentade des September kann 
wegen Fehlens der meteorologi- 
schen Karten die Verteilung des 
Luftdruckes in Europa nicht ange- 
geben werden.) | 


Die Pentade IX. 8—12. 
hat die Kulmination von Cicoria 
nigra und Cuculus canorus, bei 
welchem der Zug bereits im Juli 
begonnen hatte. Luftdruck und 


ciconia. 


poglavito sjeverni, kalma malo. 


Oborine su prilične, osobito 10. 


Slijedeće dvije pentade (IX. 
13—22.) nemaju opet kulminacije; 
u prvoj počinje selidba od Columba 
palumbus i Sturnus vulgaris, a u 
drugoj od Coturnix coturnix. Tlak 
uzduha i temperatura su niži, vjet- 
rovi pretežno sjeverni, kalma malo. 
Znatne su oborine 16. i 19. 


U pentadi IX. 23—27. kul- 
miniraju Coturnix coturnix i Turtur 
turtur, kojoj je selidba počela još 
u kolovozu. Hirundo rustica ima 
već velik broj podataka,a i Scolopax 
rusticula već započinje sa selidbom. 
Tlak je uzduha opet porasao, tem- 
peratura još pala, vjetrovi su pre- 
težno sjeverni, kalma malo. Depre- 
sije se nalaze na zapadu, kasnije 
na istoku i sjeveroistoku Evrope. 


Pentada IX. 28—X. 2. sa- 
držaje kulminaciju od Chelidon 
urbica. Kod Hirundo rustica je broj 
podataka još veći, a Ardea cinerea 
počinje sa selidbom. Tlak uzduha 
i temperatura su viši, vjetrovi naj- 
više sjeverni, kalma malo. Depre- 
sije leže na sjeveroistoku, istoku i 
jugu Evrope. Malo oborina palo 
je 30. 


U pentadi X. 3—7. kulmini- 
raju Columba palumbus i Hirundo 
rustica. Tlak je uzduha pao, tempe- 
ratura još poskočila, vjetrovi razni, 
kalma mnogo. Depresije se nalaze 
na sjeveru i zapadu Evrope. 
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Temperatur sind gesunken, Wind 
ist hauptsächlih nördlich, Kalmen 
viel. Niederschlag ist ziemlich, 
besonders am 10. 


Die folgenden zwei Pentaden 
(IX. 13—22.) haben wieder keine 
Kulmination; in der ersten beginnt 
der Zug von Columba palumbus 
und Sturnus vulgaris, in der zweiteu 
von Coturnix coturnix. Luftdruck 
und Temperatur sind niedriger, 
Wind vorwiegend nördlich, Kalmen 
wenig. Bedeutender Niederschlag 
am 16. und 19. 

In der Pentade IX. 23—27. 
kulminieren Coturnix coturnix und 
Turtur turtur, bei welcher der Zug 
schon im August begann. Hirundo 
rustica hat schon eine große Daten- 
anzahl und auch Scolopax rusticula 
beginnt schon mit dem Zuge. Der 
Luftdruck ist wieder gestiegen, 
die Temperatur noch gefallen. Wind 
vorherrschend nördlich, Kalmen 
wenig. Depressionen lagern im 
Westen, später im Osten und Nord- 
osten Europas. 


Die Pentade IX. 28—X. 2. 
entbilt die Kulmination von Che- 
lidon wrbica. Bei Hirundo rustica 
ist die Datenanzahl noch größer, 
Ardea cinerea und Scolopax rusticula 
beginnt mit dem Zuge. Luftdruck 
und Temperatur sind höher, Wind 
meistens nördlich, Kalmen wenig. 
Depressionen lagern im Nordosten, 
Osten und Süden Europas. Wenig 
Niederschlag fiel am 30. 


In der Pentade x. 3—7- 
kulminieren Columba palumbus und 
Hirundo rustica. Der Lufdruck ist 
gesunken, die Temperatur noch 
gestiegen, Wind verschieden, Kal- 
men viel. Depressionen befinden 
sich im Norden und Westen Eu- 
ropas. 


969 


U pentadi se X. 8-12. na 
lazi druga kulminacija od Coturnix 
coturnix. Tlak je uzduha opet po- 
rasao, temperatura ostala nepro- 
mijenjena, vjetrovi su pretežno sje- 
verni, kalma malo. Depresije leže 
na zapadu i sjeveru, te na jugu 
Evrope. 


Pentada X. 13—17. 
kulminacije. Tlak uzduha i tempe- 
ratura su niZi, vjetar sjeverni, kalma 
vrlo mnogo. Depresija je na sjevero- 
zapadu Evrope. Znatne su oborine 
14. 15. i 16. 


nema 


Pentada X. 18—22. sadr- 
žaje kulminacije od Ardea cinerea, 
Sturnus vulgaris i Motacilla alba. 
Tlak uzduha i temperatura su opet 
viši, vjetar sjeverni, kalma vrlo 
mnogo. Depresija leži na sjevero- 
zapadu kasnije na istoku Evrope. 


U pentadi X. 23—27. nema 
kulminacije. Tlak uzduha i tem- 
peratura su pali, vjetrovi pretežno 
sjeverni, kalma mnogo. Depresija 
se nalazi na sjeverozapadu, kasnije 
na jugu Evrope. Znatnije su obo- 
rine 26. 


U pentadi X. 28—XI. 1. 
napokon kulminira Scolopax rusti- 
cula. Tlak uzduha i temperatura 
su još niži, vjetrovi pretežno sje- 
verni, kalma malo. Depresije leže 
na sjeverozapadu i zapadu Evrope. 
Znatnije su oborine 81. i 1. 


Budući da i u jesen povoljno 
vrijeme selidbu pospješuje, to su 
kulminacije najčešće, ako se 
depresije nalaze na sjeveru i 


In der Pentade X. 8—12 
befindet sich die zweite Kulmina- 
tion von Coturnix  coturnix. Der 
Luftdruck ist wieder gestiegen, die 
Temperatur blieb unverändert, 
Wind ist vorherrscheud nördlich, 
Kalmen wenig. Depressionen lagern 
im Westen, Norden und Süden 
Europas. 

Die Pentade X. 13—17. hat 
keine Kulmination. Luftdruck und 
Temperatur sind niedriger, Wind 
nördlich, Kalmen sehr viel. Die 
Depression ist im Nordwesten 
Europas. Bedeutender Niederschlag 
am 14. 15. und 16. 


Die Pentade X. 18--22. 
enthält die Kulminationen von 
Ardea cinerea, Sturnus vulgaris und 
Motacilla alba. Luftdruck und Tem- 
peratur sind wieder höher, Wind 
nördlich, Kalmen sehr viel. Die 
Depression lagert im Nordwesten, 
später im Osten Europas. 


In der Pentade X. 23—27. 
gibt es keine Kulmination. Luft- 
druck und Temperatur sind ge- 
sunken, Wind vorwiegend nördlich, 
Kalmen viel. Die Depression be- 
findet sich im Nordwesten, später 
im Süden Europas. Bedeutenderer 
Niederschlag fiel am 26. 

In der Pentade X. 28—I. 
1. endlich kulminiert Scolopax ru- 
sticula. Luftdruck und Temperatur 
sind noch niedriger, Wind vorherr- 
schend nördlich, Kalmen wenig. 
Depressionen lagern im Nord- 
westen und Westen Europas. Be- 
deutenderer Niederschlag fiel am 
31. und 1. 


Nachdem auch im Herbste 
günstiges Wetter den Zug be- 
schleunigt, sind die Kulmina- 
tionen am häufigsten, wenn 


zapadu Evrope, jer ovaj razmje- 
štaj tlaka prouzrokuje povoljno 


vrijeme. 


Naše krajeve 
Unser Territorium 


Ove vrsti: 


Folgende Arten: 


1. 
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Ciconia ciconia . 


. Ardea cinerea 
. Scolopax rusticula . 
. Hirundo rustica 


. Columba palumbus 
. Sturnus vulgaris 


. Chelidon urbica . 
. Turtur turtur 

. Ciconia nigra 

. Cuculus canorus 
. Anser fabalis . 

. Vanellus vanellus 
. Upupa epops . 

. Ačdon luscinia . 


. Coturnix coturnia . 
. Oriolus galbula . 
. Motacilla alba 


Columba oenas . 
Anas boscas . 


. Herodias alba 
. Clivicola riparia 
. Alauda arvensis 


Coracias garrulus . 


. Crex crex . 
. Lanius collurio . 
. Fulica atra 
. Ačdon philomela 
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die Depressionen im Norden 
und Westen Europas lagern, 
weil diese Verteilung des Druckes 
günstiges Wetter verursacht. 


naseliše: ostaviše: 
besiedelten: verließen: 
za koliko dana: 


binnen Tagen: 


87 58 
18 39 
a! 59 
68 80 
63 54 
55 68 
54 öl 
53 62 
58 53 
51 160 
50 55 
49 16 
46 55 
44 42 
43 54 
43 24 
43 44 
42 40 
42 69 
40 26 
38 28 
BII 63 
29 39 
28 46 
20 42 
10 37 

6 9 
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Ove je godine samo kod 16 
vrsti razmak u proljeće manji nego 
u jesen, kod 10 veći, a kod 1 jednak ; 
iz toga ipak opet slijedi, daje vri- 
jeme naseljenja općenito kraće 
od vremena ostavljanja. 


bei 16 Arten 

im Frühjahre 
Herbste, bei 10 
größer und bei 1 gleich; daraus 
folgt dennoch wieder, daß die Be- 
siedelungsdauer im  Alige- 
meinen kürzer ist als die Ver- 
lassungdauer. 


Heuer ist nur 
die Schwankung 
kleiner als im 


Srednja vremena dolaska, odlaska i trajanje boravka. 


Die Mittel der Ankunft, des Wegzuges und die Aufenthalts- 


dauer. 

S Trajanje boravka |s È - 
Zi Vrst — Art Mean Sl Aufenthaltsdauer FECE 
> Ankunft Wegzug — ar SEE, 
mn 1906. | 1901.—1905.j 73 = 
1. | Columba oenas Marti“ 2 Oct 99 221 229 — 8 
2. | Fulica atra S 2. ER) 232 230 + 2 
3. | Anas boscas 5 3. no 22. 233 227 + 6 
4.| Vanellus vanellus M 4. > 16. 226 239 — 9 
Đ. | Sturnus vulgaris B 4. nl: 223 227 — 4 
6. | Columba palumbus |“, 6. EA: 222 225 — 3 
7.| Alauda arvensis 3 8. PRA 228 227 + 1 
8. | Scolopax rusticula Lak. ni AB 228 226 + 2 
9. | Motacilla alba nA. e 22. 222 214 + 8 
10. | Anser fabalis > 16. Dee. 14. sh 92 —'1 
11. | Ardea cinerea LER Och ET. 213 215 — 2 
12. | Ciconia cicoma „u. “28.0 “Sept: «9 159 153 + 6 
13. | Ciconia nigra Apro 4 re) 162 164 — 2 
14. | Hirundo rustica > 6. ie) 176 171 +5 
15. | Upupa epops . 1. lage: 160 152 + 8 
16.| Herodias alba A 841 oct 6 181 — = 
17. |Cuculus canorus a HA Aug; 121 129 — 8 
18. | Chelidon urbica n 14.| Sept. 26. 161 165 — 4 
19. | Addon luscima AB TE ni 6. 143 145 — 2 
20. | Addon philomela Lia 5 6. 142 — — 
21. | Clivieola riparia x 18. re. 180; 165 — — 
22. | Turtur turtur ee LT: 149 152 — 3 
23. | Coracias garrulus aa RL: az, 152 147 + 5 
24. | Oriolus galbula KA n E 131 133 — 2 
25. | Lanius collurio sd RD: > da i41 137 + 4 
26. | Crex crex Ze i kale: 139 154 — 15 
21. | Coturnix coturnia ped (Oct, 0:9 164 158 + 6 


Vrsti ove skrižaljke možemo 
razvrstati u dvije grupe. Prva obu- 
hvaća prvih 11 vrsti (osim Anser 
fabalis), koje dolaze u ožujku, a od- 
laze u listopadu, druga ostale vrsti 
(osim Herodias alba, Cuculus ca- 
norus i Coturnix coturnix), koje do- 
laze u travnju (izuzam Ciconia ci- 
conia) a odlaze u rujnu. U prvoj 
je grupi srednje vrijeme dolaska 
Mart. 7., a srednje vrijeme odlaska 
Oct. 18., po tom dakle traje bo- 
ravak 225 dana. U drugoj su od- 
nosni podaci: Apr. 15., Sept. 15., 
153 dana. 
i izostavljene 
prvu grupu: Mart 8. Oct. 23., 229 
dana, dok se za drugu podaci niti 
ne promijene. Prama lanjskoj godini 
je u prvoj grupi dolazak i odlazak 
raniji, u drugoj kasniji, trajanje bo- 
ravka u obima dulje. Ako uspore- 
dimo pak trajanje boravka ove 
godine sa petgodišnjim prosjekom, 
to je ono u 13 slučajeva kraće, a 
u 11 dulje, dakle ga možemo o- 
značiti općenito kratkim. 


Ako uzmemo u račun 


vrsti, dobijemo za 


Napokon slijedi još iz ove 
skrižaljke, da je trajanje boravka 
dulje kod onih vrsti, koje ra- 
nije dolaze, a kraće kod onih, 
koje kasnije dolaze, jer prve nas 
kasnije, a druge ranije u jesen 
ostavljaju. 


265 


Die Arten Tabelle 
können wir in zwei Gruppen son- 
dern. Die erste umfabt die ersten 
11 Arten (außer fabalis)> 
welche im März ankommen und 
im Oktober fortziehen, die zweite 
die übrigen (auber Herodias alba, 
Cuculus canorus und Coturnix co 


dieser 


Anser 


turnix), welche im April ankommen 
(ausgenommen Ciconia —ciconia) 
und im September fortziehen. In 
der ersten Gruppe ist das Ankunfts 
mittel Mart. 7. und das Wegzugs- 
mittel Oct. 18., also dauert dem- 
nach der Aufenthalt 225 Tage. 
In der zweiten sind die betref- 
tenden Daten: Apr. 15., Sept. 15., 
153 Tage. Wenn wir auch die 
weggelassenen Arten in Rechnung 
ziehen, ergeben sich für die erste 
Gruppe: Mart. 8, Oct. 23.. 229 
Tage, während sich für die zweite 
die Daten nicht einmal ändern. 
Gegen das Vorjahr ist in der ersten 
Gruppe Ankunft und Wegzug 
früher, in der zweiten später, die 
Dauer des Aufenthaltes in beiden 
länger. Wenn wir dieheurige Aufen- 
thaltsdauer mit dem fünfjährigen 
Durchschnitte vergleichen, so ist 
sie in 13 Fällen kürzer, undin 10 
länger, also kann sie im allge- 
meinen als kurz bezeichnet 
werden. 


Endlich folgt noch aus dieser 
Tabelle, daB die Aufenthalts- 
dauer bei den früher ankom- 
menden Arten länger, bei den 
später ankommenden kürzer 
ist, weil uns die ersteren im 
Herbste später, die letzteren frü- 
her verlassen. 
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Kulminacije 
Die Kulminationen 


1. Scolopax rusticula 
2. Sturnus vulgaris . 
3. Columba palumbus 
4. Motacilla alba . 
5. Ardea cinerea 
6. Ciconia ciconia 
T. Ciconia migra 
8. Chelidon urbica 
9. Upupa epops 

10. Cuculus canorus . 
11. Hirundo rustica 
12. Turtur turtur . 
15. Coturnix coturnix 


Iu ovoj skrižaljci možemo 
vrsti razvrstati u dvije grupe. U 
prvu spada prvih 6 vrsti (osim (q- 
conia ciconia), koje imaju u pro- 
ljeće kulminaciju u ožujku, u jesen 
u listopadu, u drugu ostale vrsti 
(osim Hirundo rustica), koje u pro- 
ljeće kulminiraju u travnju (izuzev 
Ciconia nigra) a u jesen u rujnu. 
U prvoj je grupi kulminacija u pro- 
ljeće u pentadi : III. 12—16., u jesen 
u pentadi: X. 8—12; u drugoj su 
pako odnosni podaci: IV. 11--15. 
i IX. 13—17. Ako uzmemo u račun 
i izostavljene vrsti, dobijemo za 
prvu grupu samo u jesen kulmi- 
naciju u pentadi: X. 8—12., dok 
se inače podaci nikako ne pro- 
mijene. Prama lanjskoj je godim u 
prvoj grupi kulminacija u proljeće 
kasnija, u jesen jednaka, u drugoj u 
proljeće jednaka, a u jesen ranija. 
Ako usporedimo ovogodišnje kul- 
minacije sa petgodišnjim prosjekom, 
dolazimo do zaključka, da su one 
u proljeće vanije, a u jesen kas- 
nije, što se posve slaže sa karak- 
terom ovogodišnje selidbe, koji je, 
kako znamo i kako se iz skrižaljki 


u jesen: 
im Herbste: 


u proljeće: 
im Frühjahre: 


Til. 6 x nm 
pe Be > SI 18-22. 
a ea gr 
des ec en 18-22. 
au 20. 18-22. 
II. 27-31. VII. 24-28. 
e SSR] ANSA 82590 
IVE Velos 28—X. 2. 
, u=iš.. „Via 
o dia. Ders 
o li=d15. 0 + SRO 
„a. DOES 
2680. “> N No 


Auch in dieser Tabelle kön- 
nen wir die Arten in zwei Gruppen 
sondern. In die erste gehören die 
ersten 6 Arten (auber Ciconia ci- 
conia), welche im Frühjahre die 
Kulmination im März, im Herbste 
im Oktober haben, in die zweite: 
die übrigen Arten (außer Hirundo 
rustica), welche im Frühjahre im 
April (ausgenommen Ciconia nigra) 
und im Herbste im September 
kuiminieren. In der ersten Gruppe 
ist die Kulmination im Frühjahre 
in der Pentade: III. 12—16., im 
Herbste in der Pentade: X. 8—12;. 


in der zweiten sind die betref- 
fenden Daten: IV. 1 1be20nd 
IX. 13—17. Wenn wir auch die 


tortgelassenen Arten in Rechnung 
ziehen, erhalten wir nur in der 
ersten Gruppe für den Herbst die 
Kulmination in der Pentade: X. 
8-12, während sich ansonsten 
die Daten gar nicht verändern. 
Gegen das Vorjahr ist die Kulmi- 
nation in der ersten Gruppe im Früh- 
Jahre später, im Herbste gleich, in 
der zweiten im Frihjahre gleich, im 
Herbste früher. Wenn wir die heu- 


razabire, uvjetovan 
prilikama. 


meteorološkim 


Na koncu još slijedi iz ove 
skrižaljke, da vrsti sa duljim tra- 
janjem boravka imaju u pro- 
ljeće raniju, u jesen kasniju, 
a vrsti sa kraćim trajanjem 
boravka u proljeće kasniju, a 
u jesen raniju kulminaciju. 
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rigen Kulminationen mit dem fiinf- 
Jährigen Durchschnitte vergleichen, 
kommen wir zu dem Schlusse, daß 
sie im Frühjahre früher, im 
Herbste später sind, was voll- 
kommen mit dem Charakter des 
heurigen Zuges übereinstimmt, der, 
wie wir wissen und wie aus den 
Tabellen zu ersehen ist, durch die 
meteorologischen Verhältnisse be- 
gründet ist. 

Zum Schlusse folgt noch aus 
dieser Tabelle, daB die Arten 
mit längerer Aufenthaltsdauer 
im Frühjahre eine frühere, im 
Herbste eine spätere, jene mit 
kürzerer Aufenthaltsdauer im 
Frühjahre eine spätere, im 
Herbste eine frühere Kulmi- 
nation haben. 


Taubach und Krapina. 


Obige Aufschrift trägt ein Aufsatz des Herrn A. Rutot, 
den er im „Bulletin de la Societe d’ Anthropologie de Bruxelles“ 
(Tom. XXV. 1906 pag. 1—6) veröffentlichte. Ich hätte diesen 
Aufsatz Rutot's ohne eine Bemerkung zur Kenntnis genommen, 
natürlich mit Vorbehalt meiner bekannten im „Glasnik“ der kroa- 
tischen naturwissenschaftlichen Gesellschaft (Zagreb 1904, Bd. XVI, 
I. und II., ferner 1905, Bd. XVII., II.) gemachten Ausführungen, 
die ich unter dem Titel „Zur Altersfrage der diluvialen Lager- 
stätte von Krapina in Kroatien“ als Entgegnung auf mehrere 
von Rutot verfaßte Schriften!, in denen er feststehende Tat- 
sachen betreff Krapina unklar machen wollte, wenn ich nicht 
durch die obige Schrift Rutot's gezwungen worden wäre, aber- 
mals Einiges richtig zu stellen. 

Eine Berichtigung der neuesten Enuntiation Rutot's ergiebt 
sich von selbst aus meinen oben erwähnten Schriften und Rutot 
hätte blos an geeigneter Stelle meinen Namen zu nennen brauchen, 
um eine weitere Diskussion in dieser Angelegenheit überflüssig zu 
machen. Statt dessen aber spricht Rutot wiederum von der Lösung 
eines Problems betreffs Krapina-Taubach, welches Problem durch 
meine Entdeckung in Krapina enstanden und bis in die neueste Zeit 
unentwirrbar zu sein schien. Dem gegenüber muß ich betonen, 
dab es nur Rutot war, der eben die klaren Verhältniße von 


1 „Les decouvertes de Krapina (Croatie)“. — Bulletin de la soc. d’ 
anthropologie de Bruxelles. T. XXII, 1903. 
„Dur les gisements palćohtiques de Loess eolien d’ Autriche-Hongrie“, 


Bruxelles. 1903. — Memoires de la Société d’ anthropologie de Bruxelles 
U KRKI. 
„Encore 1" homme de Krapina“. — Bulletin de la Société d’ anthro- 


pologie de Bruxelles. T. XXIII. 1904. 
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Krapina verwirren und zu Problemen machen wollte. Ich da- 
gegen habe stets die Fundorte von Krapina und Taubach als 
isochrone Lagerstätten und die Industrien beider Lokalitäten für 
identisch betrachtet. Auch das, was Rutot auf Grund der Er- 
fahrungen Penck’s bezüglich des wiederholten Auftauchens des 
Rhinoceros Mercki sagt, ist bereits von mir und von Rutot 
sehr deutlich zum Ausdruck gebracht worden. Um alles dies klar 
darzutun, will ich eben eine kurze chronologische Darstellung 
des Tatbestandes in der hier zur Austragung gelangenden An- 
gelegenheit folgen lassen: 


Herr Rutot hat in seinen erwähnten Schriften stets die 
Industrie von Krapina als Eburneen (Montaiglien) bezeichnet, 
was ich immer zugab, doch mit dem Bemerken, daß in Krapina 
auch eine typische Mousterien-Industrie vorkommt, weshalb ich 
auch die ganze Industrie bezüglich ihres ausgesprochenen Cha- 
rakters dem Moustćrien zuteilte. Dasselbe tut auch Ober- 
maier („La station paléolitique de Krapina“, L’ anthropologie 
T. XVI. 1905.). Ferner habe ich bereits im Jahre 1904 die In- 
dustrie von Krapina mit jener von Taubach in Parallele gestellt 
(siehe : „Zur Altersfrage ...“ XVI. 1904). Im zweiten Teil dieser 
Schrift habe ich des weiteren nachgewiesen, daß der Homo primi- 
genius von Krapina wirklich mit dem Rhinoceros Mercki 
gleichzeitig lebte und daß beide eine „Chelleo-moustier-ebur- 
neensche Industrie in Gefolge hatten und daß ferner das Rhin. 
Mercki kein Leitfossil für den s. g. eolithisch-industriellen Zeit- 
abschnitt bilden kann. Ich habe nämlich gelegentlich des Salz- 
burger anthropologischen Kongresses 1905 gezeigt, daß in Kra- 
pina nebst Mousterien- und Eburnéen- auch Mesvinien-Typen 
gefunden wurden, welche letztere ganz mit jenen aus Spiennes 
übereinstimmen (Vergleiche auch „Der diluviale Mensch aus 
Krapina in Kroatien“, Wiesbaden 1906. pag. 269). Bei dieser 
Gelegenheit habe ich mich ganz deutlich bezüglich der chrono- 
logischen Übereinstimmung Krapina u. Taubach's ausgesprochen 
und nebstbei die unretouchirten kleinen Gesteinsabsprünge von 
Taubach für Eburnéen erklärt. 


Ich sagte ferner im II. Teil meiner „Zur Altersfrage... .“ 
noch Folgendes: 
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a) das Rhinoceros Mercki ist dem Rhin. antiquitatis zum 
Teil vorausgegangen und zum Teil lebte es gleichzeitig mit letz- 
terer Art.! 

b) das Rhin. Mercki begleitete infolge dessen nicht nur 
die eolitische sondern auch sàmmtliche paläolitische Industrien 
u. S. W. 

Endlich habe ich noch in meiner Monographie „Der dilu- 
viale Mensch aus Krapina“ auf Seite 269 (3. Die Industrie des 
Menschen von Krapina) den gemischten Karakter der Krapina- 
Industrie hervorgehoben (Mesvinien-Mousterien und Eburnéen- 
Typen) u. einen ebensolchen auch in der Industrie von Taubach 
erkannt, mit welcher eben Krapina übereinstimmt. 


Vergleichen wir nun diese meine Ausführungen, die sich 
ın zwei Punkte zusammenfassen lassen und zwar 


a) die Industrie von Krapina und Taubach sind zwei iso- 
chrone Industrien ; 


b) das Rhinoc. Mercki begleitete alle paläolithischen Indu- 
strien und war im Diluvium durch einige Varietäten vertreten, 
— mit den von Rutot gemachten oben erwähnten Ergebnissen von 
1906, so sehen wir, daß auch Rutot auf Grund der neuesten von 
Dr. Hahne durchgeführten Ausgrabungen in Taubach zur Über- 
zeugung gelangt ist, daß die Industrie von Taubach wirklich 
derjenigen von Krapina entspricht (elle est la meme que celle de 
Krapina), nur daß er bei dieser Gelegenheit es unterlassen hat 
zu erwähnen, daß ich dies schon drei Jahre vor ihm getan habe. 
Auch bezüglich des Rh. Mercki hat Rutot meine Ausführungen 
verschwiegen, aus welchen ja doch klar hervorgieng, daß das 
Rhin. Mercki auch die Eburnćensche Industrie begleitete. 


Wenn ich aber trotzdem der Krapina Industrie ein höheres 
(größeres) Alter als dies Rutot tut, zuschreibe, so tue ich dies aus 
den von mir deutlich besprochenen Gründen, weil eben in Kroa- 


! Ich möchte nochmals darauf aufmerksam machen, daß während 
des Diluviums mehrere Varietäten der Art Rhin. Mercki lebten, die nicht 
zu gleicher Zeit auftraten. Unser Krapina-Rhinoceros entspricht genau 
jenem, welches H. v. Meyer aus Daxlande beschrieb und dieses ist 
offenbar jenem schlankschädeligen Rhin. Mercki, das uns Brandt aus 
Irkutzk beschrieben hat und das bereits mit dem Rhin. antiquitatis zu- 
sammenlebte, vorangegangen. 
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tien zwei diluviale Faunen vorkommen, nämlich eine jüngere mit 
Rhin. antiquitatis, Elephas primigenius, Bison priscus der Save- 
und Drau-Ebene und eine ältere mit Rhin. Mercki, Ursus spelaeus, 
Bos primigenius und Homo primigenius. Niemals wurde niimlich 
in der jüngeren Diluvialfauna Kroatiens-Slavoniens ein Überrest 
des Rhin. Mercki gefunden, was ja doeh der Fall sein müßte, 
wenn nümlich eine neuerliche Einwanderung desselben erfolgt wäre, 
wobei man gleichzeitig auch beide Arten vermengt finden müßte! 
Das ganz isolierte und selbstständige Vorkommen des Rhinoceros 
Mercki in Krapina und Varaždinske Toplice in der Mitte eines 
Gebietes, wo nur das Ahin. antiquitatis hauste, ist ja doch ein 
deutlicher Beweis dafür, daß das Win. Mercki jener anderen 
Art hier vorangieng.! Endlich scheint auch Rutot ein etwas hö- 
heres Alter den Fundorten Taubach-Krapina nicht mehr absolut 
absprechen zu wollen, da er ja zugiebt, daß diese beiden Loka- 
litäten nicht eben genau als Montaiglien aufgefaßt werden müßten, 
weil sie ebenfalls einen Übergang von Mousterien zum Eburnćen 


darstellen könnten. 

Und so sind wir endlich — Rutot und ich — ohne dab 
dies Herr Rutot namentlich erwähnte, vielfach näher gekommen, 
wobei ich freilich bei meinem Standpunkte verharre d. h. die 
einzelnen Industrien des Diluvium’s als keine überall gleichzeitige 
Erscheinung betrachte, sondern sie stets als den Ausdruck der 
jeweiligen Intelligenz der betreffenden Ansiedlung oder Stammes 
betrachte. Es kann also eine Eburnéensche Industrie örtlich da 
früher dort später in Verwendung gelangt sein. Man darf ja nicht 
vergessen, daß es ja noch heute Völker gibt, die noch eine stein- 
zeitliche Industrie besitzen! Sollte es damals, als der Mensch in 
jeder Beziehung hin viel primitiver war, keine Ungleichheiten in 
geistiger Beziehung gegeben haben? Endlich darf ja nicht auf 
den Umstand vergessen werden, daß im Westen Europas (Frank- 
reich, Belgien) das Rhinoceros Mercki die eolitische Industrie be- 
gleitete, hier aber lebte dieses Tier mit den eburneenschen In- 
dustrien! Da aber in Kroatien-Slavonien das Rhin. Mercki der 
Art Rhin. antiquitatis zeitlich vorangieng, so bleibt immer fraglich, 
ob an allen anderen Orten, wo man ein Rhin. Mercki gefunden 
hat, wirklich auch dieselbe, nämlich dem Rhinoceros Mercki var. 


! Der diluviale Mensch von Krapina. pg. 85. 
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brachicephala entsprechende Abart war, oder nicht etwa jene 
schlankschädelige Varietät, die mit dem Rhinoc. antiquitatis zu- 
sammenlebte?! — Bevor diese sehr wichtige Frage nicht defi- 
nitiv erledigt ist, bleibt auch die neueste so freudige Enuntiation 
Rutot’s doch bloß ein — Problem. 


! Brandt: „Versuch einer Monorgaphie der tichor. Nashörner“. — 
Petersburg 1877. 


Prof. dr. Gorjanovit-Kramberger. 


Horologički i gonimatički odnosi vrsti Accipiter 
nisus (L.). 


Prilog ornitofauni Hrvatske i Slavonije. 


Uvod.*) 


Ova je radnja proširen fragmenat ovećega djela ,Ornis 
croatica“, što ga imadem u rukopisu, a na kojem radim već više 
godina. Poznato je, da je naša ornitologija jošte mlada nauka, 
koja se pregnula razvijati istom prije nekoliko godina. Osim fe- 
nologičkih radnja dra. E. Rösslera i M. Mareka, sva se naša sta- 
rija ornitologička literatura dade reducirati na neznatne faunističke 
bilježke, na teritorijalna i lokalna popisivanja ptičjih vrsta, na 
sabiranje narodne i stvaranje naučne ornitologičke nomenklature 
i terminologije. Ova je radnja prvi pokušaj, zasnovan na širim 
temeljima ornitologičke biologije. Kao posebni prilog ornitofauni 
Hrvatske i Slavonije predočuje plodove vlastitih opažanja i više- 
godišnjega izkustva. Da bude što podpunija, osvrtah se i na do- 
maću i na stranu literaturu. U domaćih autora mogao sam 
naći samo par horologičkih bilježaka lokalnoga značaja. Radi 
uporedbe vlastitih naučnih nalaza poslužio sam se mnogim dje- 
lima njemačke, francuzke i talijanske literature. Kritičnim načinom 
nastojah ukloniti upravo premnoge zablude, što su u obliku 
apodiktičnih norma ušle u stručnu literaturu s obzirom na za- 
danu temu. 

Jezik, kojim se služim, je čisti narodni zoologički jezik, kako 
sam ga preuzeo iz ustmene predaje vrstnih narodnih ptičara, a 
izložio u svojoj „Gradji za ornitologičku nomenklaturu i termi- 
nologiju.“ 

Čitava dispozicija ove radnje tiče se samo vrste Accipiter 
nisus L., jer ona jedina zastupa rod Accipiter Briss. u području 
hrvatske ornitofaune. 


#) Po želji je pisca pravopis ostao nepromijenjen. Ur. 
18 
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Mjesto naučnoga imena kobac ptičar Brusina usvojio sam 
izvorni narodni binominalni naziv kobac jastrebac, jer je istovetan 
s latinskim naučnim Aceipiter nisus L. 

Samo mimogred se spominje i srodna vrsta Accipiter (Astur) 
brevipes Sev., koju strani autori neprestano premještaju od roda 
Astur Lac. rodu Aceipiter Briss., dok ju neki smatraju samo 
varijetetom od A. nisus L. (Radde). Pristajući uz autore, koji 
ovu vrstu broje rodu Accipiter Briss., pišem kobac kratkoprsti 
(Kurzfangsperber). 

Svi novi zoologički nazivi, usvojeni iz živoga narodnoga je- 
zika, tiskani su kurzivno. 

Osobitu zahvalnost dugujem gospodi: Miroslavu grofu Kul- 
meru, Pavlu barunu Rauchu i braći Milanu i Draganu Turko- 
viću, što su mi dobar niz godina u svrhu studija s najvećom 
susretljivošću otvarali svoja ogromna lovišta; vlast. šumarniku 
P. Wittmannu (Opeka-Zelendvor), kr. šumarniku V. Benaku (Pe- 
trinja), kr. kot. predstojniku M. Kramariću (Virovitica), prof. M. 
Mareku (Vinkovci), vlast. nadloveu J. Kasperu (Doljni Miholjac) 
i sada već pokojnomu šumaru imovnih obćina J. pl. Aue-u (Be- 
lovar- Garešnica) za neke podatke. Hvala i g. prof. dru. A. Lang- 
hofferu, ravnatelju nar. zoologičkoga muzeja u Zagrebu, što mi je 
dao na porabu mnoga djela iz muzealne knjižnice, dok sam 
izradjivao ovu radnju; a jednako i g. prof. dru. A. Musiću, što 
je kontrolirao neke nove naučne nazive, koje sam preuzeo iz 
grčkoga jezika i po prvi puta uveo u stručnu literaturu. 


Literatura. 


Altum, Der Vogel und sein Leben. Münster i. W. 1903. 

Brehm A., Thierleben, IV. Vögel. Leipzig, 1878. 

Brehm C., Beiträge zur Vögelkunde, I. Neustadt an der Orla, 
1820. 

Brehm (., Lehrbuch der Naturgeschichte aller europäischen 
Vögel, I. Jena, 1823. 

Gornalia, Fauna d’ Italia I. Milano. 

Doderlein, Avifauna del Modenese e della Sicilia. Palermo 1869. 
Dombrowsky, Osnovi ornitologije sjevero-zapadne Srbije. Gla- 
snik zem. muzeja u Bosni i Hercegovini, VII., 1895. 

Degland i Gerbe, Ornithologie européenne, I. Paris, 1567. 


215 


Dubois, Faune illustrće des vertebres de la Belgique. Bru- 
xelles, 1887. 

Ettinger, Sriemsko-Slavonsko-Hrvatske divje životinje, zvieri 
i ptice. Zemun, 1857. 

Fatio, Faune des vertebres de la Suisse, II. Oiseaux. Geneve, 
1899. 

Fritsch, Naturgeschichte der Vögel Europa’s. Prag, 1870. 

Friderich, Naturgeschichte der deutschen Vögel einschliesslich 
der sämtlichen Vogelarten Mitteleuropa's. Stuttgart. 

Gadeau, Faune de la Normand. II. Oiseaux. Paris, 1890. 

Giglioli, Iconografia dell’ avifauna italica. Testo. 

Graessner, Die Vögel von Mitteleuropa und ihre Eier. Wien, 
1880. 

Gätke, Die Vogelwarte Helgoland. Braunschweig, 1891. 

Hennicke, Die Raubvögel Mitteleuropas. Halle, 1903. 

Jäckel, Vögel Bayerns. München u. Leipzig, 1891. 

Jurinac, Prilog hrv. fauni ogulinsko-slunjske okolice i pećina. 
Rad LXXXIII. Zagreb, 1887. 

Jurinac, Kičmenjaci okolice varaždinske. Izvješće kr. vel. gimna- 
zlje u Varaždinu 1883./4. 

Müller Adolf u. Carl, Thiere der Heimath, II. Kassel, 1883. 

Naumann, Naturgeschichte der Vögel Mitteleuropas. V. Band. 
Raubvögel. Gera-Untermhaus. 

Radde, Ornis caucasica. Kassel, 1884. 

Rašković, O tičijem svetu u Krajini. Beograd, 1905. 

Reiser, Izvještaj o uspjehu ornitoloških putovanja u Srbiji god. 
1859. i 1900. Glasnik zem. muzeja u Bosni i Hercegovini, 
XVI., 1904. 

Reiser, Materialien zu einer Ornis balcanica. II. Bulgarien (ein- 
schliesslich Ost-Rumeliens und der Dobrutscha). Wien, 1894. 

Reiser, Materialien zu einer Ornis balcanica. II. Griechenland 
und die griechischen Inseln (mit Ausnahme von Kreta). 
Wien, 1905. 

Reiser u. von Führer, Materialien zu einer Ornis balcanica. 
IV. Montenegro. Wien, 1896. 

Riesenthal, Die Kennzeichen unserer Raubvögel. Berlin. 1899. 

Riesenthal, Die Raubvögel Deutschlands und des angren- 
zenden Mitteleuropas. Cassel, 1876. 

Riesenthal, Die Raubvögel. Atlas. Gera, 1594. 


Rössler, Popis ptica hrvatske faune. Preštampano iz „Glasnika 
hrv. naravoslov. družtva“. God. XIV. Zagreb, 1902. 

Rössler, Motrenje ptica u osječkoj okolini g. 1896. Glasnik 
hrv. naravoslov. družtva. God. X. Zagreb, 1898. 

Rey, Die Eier der Vögel Mitteleuropas. Text. Gera-Untermhaus, 
1900. 

Savi, Ornitologia italiana, I. Firenze, 1873. 

Salvadori, Elenco degli uccelli italiani. Genova, 1887. 

Sloser-Klekovski, Kalnička gora sa svoje prirodopisne zna- 
menitosti. IX. Životinjstvo u Kalničkoj gori, 2. Ptice. Rad 
XI. Zagreb, 1870. 

Temminck, Manuel d’ ornithologie, I. Paris, 1820. 

Taczanowski, Faune ornithologique de la Siberie orientale, 
I. St. Petersbourg, 1891. 

Willibald-Dürigen, Die Nester und Eier der in Deutschland 


brütenden Vögel. Leipzig, 1586. 


Slika obćega razprostranjenja. 


Prije nego li prikažem horologičke odnose vrste A. nisus 
(L.) u našoj domovini, izniet ću u glavnim crtama sliku obćega 
geografskoga razprostranjenja, jer bi bez nje domaći horologički 
odnosi poprimili fragmentarno i nepodpuno obilježje. Zato ću 
skupiti u sintezu sve podatke stranih ornitologa, do kojih sam 
mogao doći, da se bar približno odrede granice onih geografskih 
regija, u kojima kobac jastrebac stalno ili perijodično obitava. 

Kobac jastrebac pripada trim kontinentima: Evropi, Aziji 
i Africi. U Evropi, izuzevši najskrajniji sjever, ima jedva koja 
zemlja, u kojoj ne bi bio poznat kao gnjezdarica, i ako se ne 
može poreći, da manjka u pojedinim manjim područjima kao 
na pr. u okolici grada Halle (Rey, 45.). Po A. Brehmu gniezdi 
u Laplandiji i sjev. Skandinaviji jednako kao i na jugu Evrope, 
na balkanskom poluotoku, u Grčkoj. (A. Brehm, 585.) Po Du- 
bois-u je običan i sedentaran u Belgiji (82.), po Deglandu i 
Gerbe-u u pokrajini Dauphinè i nekim drugim (?) krajevima 
Francuzke (101.), po Gadeau-u značajna stanarica i selica za 
cielu Normandiju (115.). Za Švicarsku daje nam glavne podatke 
Fatio. ,Kobac je sedentaran i svuda običan u Švicarskoj, kako 
u dolinama, tako i u Jura-gorju i u Alpama, dolazi dapače i u 
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visokim regijama, kao na pr. u visočju Engadine, gdje redovito 
gniezdi, seleći se pred zimu u duboka prodolja. U to doba kao 
i u rano proljeće znatno ponaraste u ravnici brojna proporcija 
ove vrste, jer ju uvećavaju pridošlice, što prelieću zemljom na 
ziminu u druge krajeve. (156.) Po Jäckelu (50.) je kobac u Ba- 
varskoj čitave godine prilično obična stanarica, lutalica, i selica. 
O njegovu razprostranjenju apeninskim poluotokom govore Sal- 
vadori, Savi, Giglioli i Doderlein. Po Salvadoriju (49.) gniezdi 
kobac jastrebac samo u gornjoj Italiji, po Giglioli-u (Testo, 16.) 
u Toskani, po Doderleinu (41.) u Modeni, dok Savi naročito 
iztiče, da mu nije poznato u Italiji nijedno gnjezdište ove vrste 
(1, 184.). Sva četiri autora slažu se u tvrdnji, da je kobac za 
čitav poluotok pretežno regularna selica i naročito zimi posve 
obična pojava. „U jesen prilieću u velikom broju zajedno sa ja- 
tima sitnih granivornih ptica. Najveći dio tih kobaca ide dalje 
prema jugu, dok drugi dio prezimljuje. U svibnju se ponavlja 
seoba, koja traje tek kratko vrieme. Napokon izčeznu svi i te- 
čajem čitavoga ljeta ne vidi se nijedan kobac — barem u nizini 
pizanskoj (Savi, I., 184.). Doderlein pridodaje za Modenu, da je 
kobac u onim krajevima običniji za jesenje seobe. Na Siciliji je 
polustacijonaran kao i na blizom kontinentu. U listopadu počinje 
najživlja seoba. Mnogi dolieću ovamo sa poluotoka, prateći jata 
ševa i fringillida. Samo jedan dio došljaka prezimljuje u lugo- 
vima nizina i brežuljaka, dok drugi prelieću preko mora u 
Afriku, da se s proljeća opet vrate, pretežno kao prolazni gosti. 
Neznatan dio tih došljaka naseli se stalno po brdinama, gdje se 
i legu. Zimi je kobac najobičniji blizu Mina i u nizini oko Ma- 
donije, vrlo riedak u okolišu Mesine. (Doderlein, 41.). 

Slični horologički odnosi vladaju u Grčkoj i na grčkom 
otočju. Većina kobaca, što dolaze u ovoj zemlji, zimski su gosti» 
Samo pojedini parovi borave sedentarno, pa je dugo trebalo, 
dok se moglo ustanoviti, da je ova ptica za grčku ornitofaunu 
samo iznimna gnjezdarica. Po Drummondu i lordu Lilfordu kobac 
je vrlo običajna ptica preko ciele zime na otoku Korfu i u Akar- 
naniji, gdje dolazi već mjeseca rujna. Kao gnjezdaricu prvi ga je 
utvrdio Krüper, koji naročito iztiče, da pojedini parovi gniezde 
u brdima Parnasa i Tajgeta. (Reiser, Ornis, II, 381.) 

Uz kobca jastrebca dolazi u Grčkoj i srodni Zobac kratko- 
prsti A. brevipes Sev., koji je značajan kao gnjezdarica i za Crnu 


Goru, Bugarsku, Macedoniju, Grčku, Rumunjsku i okružje Harkov. 
U Grčkoj su mu glavna gnjezdista Tatoi u Atici (po Krüperu) 
i okoliš Velestino u Tesaliji (po Reiseru). Zemlju ostavlja u 
srpnju, kolovozu ili rujnu, već prema tomu, kada dorastu mladi. 
Reiser spominje i jedan dvojbeni slučaj prezimljenja. (Vidi izbliže 
Reiser, Ornis, II., 382—384.). 

U Bugarskoj, iztočnoj Rumeliji i Dobruči kobac jastrebac 
vrlo je riedak kao gnjezdarica, a posve običan kao lutalica u 
jesen i diljem čitave zime. Njegov srodnik A. brevipes gniezdi 
blizu gorskoga sela Čukarova i u okolišu Slivena. Po Comte Alléonu 
on je pravilna proljetna i jesenska selica. (Reiser, Ornis, IL, 
272001235): 

Iz Crne Gore poznate su takodjer obije ove vrsti, koje kao 
gnjezdarice, koje kao lutalice i selice. A. brevipes je običajan i 
to samo lieti u najtoplijim dielovima zemlje (okolina Skutari- 
jezera, Lješanska nahija, Ljesko polje, Dolina Bijelopavlići i 
Primorje), gdje se i leže. U ostalim krajevima zemlje, naročito u 
šumovitom sredogorju, obitava A. nisus kao sporadična gnjezda- 
rica. Njegovo lutanje traje od rujna do kraja ožujka, kad ga mo- 
žemo zateći svagdje u čitavoj zemlji i to u vrlo velikoj množini. 
Srodni A. brevipes ostavlja već u rujnu i najblaže obale Crne 
Gore i prelieće u tropsku Afriku. (Reiser i Führer, Ornis, IV., 
102.—107.). 

Reiser i Führer izpravljaju S. Brusinu, koji je držao, da u 
Crnoj Gori dolazi samo A. brevipes kao zamjenik vrste A. nisus. 
(Ibidem.). 


U Srbiji je kobac jastrebac jedna od najbrojnijih vrsta iz 
reda ptica grabilica. U najvećem broju obitava oko Užice, Jago- 
dice i Niša. (Reiser, Izvještaj, 125.). Kobac kratkoprsti najčešći 
je oko Beograda, Zaječara, Niša, Negotina i blizu manastira Bu- 
kovo, gdje ga je g. 1889. E. Hodeck stariji prvi zatekao na gnie- 
zdu. (Ibidem, 125.). Kao prolazna selica poznat je A. brevipes 
Sev. i za Bosnu i Hercegovinu, gdje ga je prvi ustanovio Reiser. 
(Vidi Ornith. Jahrb. I, 1890., 105 —106.). Hodeckovo odkriće je 
dakako znatnije, jer je tom zgodom prvi puta utvrdjeno, da je 
ova grabilica evropska gnjezdarica. Prije smo ju kao takvu po- 
Znavali samo iz Male Azije, Transkaspije, Perzije i Indije. 
(Rey. 48.). 
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Za A. nisus (L.) tvrdi Dombrovsky, da je u sjevero-zapadnoj 
Srbiji običajan od kraja rujna do kraja ožujka, ali da nije gnje- 
zdarica. Značajne su njegove rieči: ,Ovamošnji kraj kao da je 
razmedje izmedju A. nisus L. i Astur brevipes Severzow, gdje se 
nikoja od ove dvije vrsti stalno ne naseljava“. (Osnovi, 72.) Slično 
piše srbski ornitolog Rašković za Krajinu, najiztočniji dio Srbije. 
„A. brevipes je najčešći u Krajini, dok drugi kobac A. nisus (L.) 
znatno je redji i to mahom zimi se vidja. Naprotiv u vranjskom 
okrugu, ovoga prvoga nikako nijesam vidjao, a ovaj drugi tamo 
je vrlo običan.“ (Rašković, 6.) 

A. Brehm (585.) pogrješno piše, da je A. nisus (L.) na trim 
južno-evropskim poluotocima samo zimi obična ptica. Ovo vriedi 
za apeninski i pirenejski poluotok, ali za veći dio Balkana kobac 
je običajan u sva doba godine. 

Zanimljivi su izvještaji, što nam ih daje Gätke za otok Hel- 
goland, to znamenito prolazište ptica selica. Kobci tamo prilieću 
već polovinom kolovoza u velikim jatima i u ogromnoj visini, 
koju Gätke cieni na 6000°. Seoba traje sve u mjesec studeni. 
(Vidi izblize Gätke, 157.) 

Po Raddeu je napokon gnjezdarica i lutalica za cielu Kav- 
kaziju, gdje dolazi homohrono sa A. brevipes Sev. Ljeti ga je 
naći u planinama i u visini od 5000" nad morskom razinom. 
(Ornis, 105.) 

Po Taczanowskom obitava u cieloj sjevernoj i centralnoj 
Aziji sve do Kamčatke i Japana. Pred zimu putuje prema jugu 
sve do sjeverne Afrike, zalazi u Siriju, Palestinu i Indiju. U šu- 
movitim krajevima Sibirije svuda je običajna ptica, a prezimljuje 
jedino u južnoj Usuriji. Middendorff ga je našao posvuda u br- 
dinama Stanovoj. Po Kalinowskom prezimljuje u neznatnom broju 
ne samo na obalama Japana, nego i u unutrašnjosti zemlje, u 
okolišu jezera Khanka. Po Davidu je vrlo česta pojava u Kini, 
po Kalinowskom sedentaran u Koreji i običajan u sva doba go- 
dine. (Taczanowski, 108, 109, 110.) Neki autori tvrde, da zalazi 
u Africi sve do Kordofana, dok A. Brehm (585.) uvjerava, da 
ga južnije od srednje Nubije nije opažao. U Egiptu, Algeriji i 
Maroku zimi je posve obična grabilica. Po Friderichu (507.) gnie- 
zdi u Algeriji, Tunisu i na Kanarskom otočju, i kako Rey (45.) 
iztiče u nešto svjetlijoj formi kao A. nisus punicus Erlanger. Kao 
gnjezdarica poznat je i za sjev. Perziju i malu Aziju. (Friderich, 
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507.) Ovi horologički podatci nas ovlašćuju, da ubrojimo kobca 
jastrebca u prave ptice staroga svieta. Kao takav pripada on 
ornitofauni dviju zoogeografskih regija: palearktičnoj i orijentalnoj, 
prvoj kao ptica stanarica, lutalica i selica, drugoj samo kao selica. 
Rasprostranjenje u Hrvatskoj i Slavoniji. 


Prelazeći na ovo poglavlje, moram se osvrnuti ponajprije 
na historiju iztraživanja u našoj domovini, koja je doduše neznatna, 
ali vriedna da se spomene i tečajem radnje kritički objasni. 
Opažanja, sto su ih naši stariji autori, dotično svi moji predho- 
dnici, pribilježili, reduciraju se na kojih dvadeset redaka. Većina 
njih bavili su se sabiranjem narodne nomenklature, dok su širi 
perilogički odnosi ostali do danas neobradjeni. Nešto obširnije 
govore o kobcu jastrebcu samo Ettinger (70) i Sloser-Klekovski 
(206): prvi bez obzira na domaće prilike, drugi s obzirom na 
Kalničku goru, ali ne po autopsiji, nego na temelju krive infor- 
macije. Zato ni Ettingerove ni Sloserove biljezke nemaju 
za hrvatsku ornitologiju znatnije pozitivne vriednosti.  Na- 
šega kobca jastrebca imalo je prikazati i Gjurašinovo djelo ,Ptice“, 
ali i on nam nije pružio sliku domaće Ornis, nego u reduciranom 
prievodu Brehmove „Vögel“. Ovako je meni preostalo široko 
polje naučnih opažanja, kojemu sam rado kroz punih deset go- 
dina posvećivao slobodnu dokolicu, da konačno saberem u jednu 
cjelinu sve izkustvom stečene i dobivene podatke. 


* * 


Bez obzira na raznoličnu konfiguraciju tla naše domovine, 
kobac jastrebac je svuda u Hrvatskoj i Slavoniji jedna od naj- 
običnijih ptica grabilica. U nas nema nijednoga kraja, kojemu bi 
on manjkao, ako i nije njegovo numerično razprostranjenje po- 
svuda jednako. Za premnoge predjele tipična je gnjezdarica, za druge 
samo redovni zimski gost. Kao pravu selicu jedva ga možemo 
označiti. Velike nizine, kakve su Podravina, Posavina i Djakovačka 
uleknina nisu njegovo stalno boravište. Ovi su krajevi glavno 
područje lutanja, gdje samo iznimice gniezdi. Premda ga ljeti 
susrećemo na najvišim našim planinama, u čitavom području 
sjevero-zapadnoga i jugoiztočnoga hrvatskoga visočja, ipak su mu 
prava postojbina pitoma prigorja i brežuljasti krajevi, koji obi- 
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luju prodolima, što položito silaze u nizinu. Kao gnjezdarica 
odabire samo guste mlade sastojine (Stangenholz), koje ne pro- 
mašuju visinu od 15 m. U daleke šumske komplekse povlači se 
samo u doba parenja i leživa. Kao lutalica voli naprotiv osamljene 
nizinske šume bez obzira na starost, umjetne remize, perivoje i 
vrtove, guste grmljake (grmove šume), prostrane živike, što same 
usred polja niknu, i samotne, šikarom zarasle otoke, što ih stva- 
raju naše veće rieke. 

Perijoda lutanja je pravilna i nepravilna, jer stoji do 
temperaturnih prilika. Počinje u jesen, a svršava se u rano pro- 
ljeće. Pravilna perijoda traje od početka listopada do kraja ožujka, 
nepravilna počinje ili nešto ranije (u drugoj polovini rujna) ili 
nešto kasnije (u drugoj polovini listopada), a može s proljeća zase- 
gnuti i u mjesece travanj. Redovno za blage i tople jeseni nastupa 
zakašnjenje, za kišljiva i hladna pramaljeća produženje lutanja. 
O nastupu jesenjega lutanja odlučuje uz temperaturne odnose i 
seoba sitnih ptica, naročito fringillida, za kojima se kobac jastre- 
bac spušta na zimovalište u niže brežuljaste regije, dotično u do- 
line i ravnice, u neposrednu blizinu ljudskih naselja. Najradje prati 
mješovita jata od Fringilla montifringilla (L.), Fringilla coelebs (L.), 
Passer montanus (L.) i vrsta roda Emberiza (L.) ili jednovita jata 
vrsta Carduelis carduelis (L.), i Pyrrhula pyrrhula (L.). Često sliedi 
jata od Garrulus glandarius (L.), kako sam to opažao redovno 
u gornjoj Podravini. O ranijem ili kašnjem svršetku proljetnoga 
lutanja odlučuju u prvom redu temperaturne prilike, jer do njih 
stoji pravilni ili poremećeni rok seksualne propagacije. Prema 
rečenomu traje doba lutanja pune pol godine (za nepravilne pe- 
rijode i duže), dočim mjeseci travanj, svibanj, lipanj i srpanj čine 
potpunu, a kolovoz i rujan nepodpunu pauzu sedentarnosti. Prva 
četiri mjeseca odpadaju na cjelokupnu dobu nidifikacije, zadnja 
dva na lutanje po nedalekoj okolini zavičaja (Brutrevier) ponaj- 
prije u zajednici s mladima, a kad se ovi razkuće, u osami po- 
jedinih individua. Lutanje je dakle dvovrstno: socijalno i so- 
litarno. Za kasnoga proljeća i preko ljeta možemo s toga ovu 
grabilicu zateći samo u blizim granicama njezina zavičaja. Obra- 
tno ju u doba lutanja susrećemo često u znatnom broju diljem krajeva, 
gdje inače posve manjka. Tako je n. pr. u jednom dielu hrvatske 
Mezopotamije, u čitavoj ravnoj gornjoj Podravini izmedju Varaždina 
i Koprivnice. U tim je stranama kobac jastrebac zimi najobičnija 
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ptica iz reda Raptatores. Eklatantan dokaz za ovu tvrdnju pruža 
nam lovište vlastelinstva Martijanec, što se razseglo pretežno u 
nizini na prostoru od 10.000 jutara. Premda u tom lovištu ko- 
bac jastrebac riedko gniezdi (u 15 godina odkriveno je samo 
šest gnjezdista (Brutplatz) u prigorju Topličke gore), ipak pred- 
stavlja najveću brojnu kulminaciju svake godine u listini palih 
grabilica. G. 1905. predložila mi je uprava lovišta Martijanec u 
svrhu naučne klasifikacije kolekciju trofeja (nogu) od 120 grabi- 
lica, medju kojima ustanovih 35 primjeraka od A. nisus (L.). Skoro 
jedna trećina čitave lovine odpala je na kobce. U okolici je Mar- 
tijanca kobac jastrebac tipična zimska grabilica, koja se osvit- 
kom proljeća preseli u srednje, više sitne šume na sjevernoj br- 
dovitoj periferiji lovišta. Premda je njegovo ljetovalište za ovaj 
kraj bliza Toplička gora, koja je ujedno sastavni dio lovišta, ipak 
ga preko čitavoga ljeta nisam nikad zatekao ni u samom pred- 
brezju, a kamo li u dalekoj ravnici, sto se stere od Topličke gore 
sve do Drave. 

U Martijancu imao sam prilike više godina izblize prouča- 
rati slied solitarnoga lutanja. Da budu opažanja što sigurnija, 
ograničih studij na malen prostor vlastelinskoga perivoja. Kroz 
čitavo vrieme mojega boravka (1897.—1902.) bijaše ovaj perivoj 
i najbliža mu okolina stalna zimska postaja pojedinih primjeraka 
vrste A. nisus (L.). Za velikih snježnih mećava krstario sam naj- 
češće perivojem, i malo je koji dan prošao, da nisam kojega sa 
počivališta krenuo ili ga zatekao u lovu. Ovako je od moje puške 
pao mnogi primjerak kobca jastrebca. Tada je nastupilo samo 
kratko primirje, jer se za koji dan (često još istoga dana) u iz- 
pražnjeno područje uselio novi primjerak, a poslije njega drugi, 
treći i tako redom sve do proljeća. Mjeseci studeni, prosinac, 
siečanj, veljača i ožujak sačinjavahu glavno razdoblje, u kojem 
se slied useljivanja javljao. Najzanimiviji slied doživjeh godine 
1901., pa ga evo i predočujem, da se vidi, kako su se gospodari 
područja u neznatnom razmaku vremena izmienjivali. Brojke 
znače dane i mjesece, kad je koji zaglavio. 

28.111 19/10. 5.11: ISA ESRI 20/1. 90.1, "2,2. "ou 
e — s e > —.° —— o —- > = 
ad € ad 9 iuv. O iuv. & ad. 9 ad. 5 ad. è iuv. 2 ad. O ad. 9 

Prema ovome izkazu promienilo je isto područje u raz- 

doblju od šest mjeseci deset gospodara. Slied bijaše upravo: 
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napadan mjeseca siečnja. U razmaku od 15 dana (od 5./1.—20./1.) 
uselilo se u perivoj pet kobaca, od kojih odpadaju četiri na cigla 
tri dana (18./1., 19./1., 20./1.) dotično dva na jedan dan (20./1.) 


( 


Po spolu bijaše sedam © (pet starih, dvie mlade) i tri $ (jedan 
mladi, dva stara). Za ornitofenologiju od znatne su vriednosti 
termini 18./1. i 20./1., jer obaraju staru u ornitologiji obćeno 
usvojenu normu, po kojoj se samo snažnija @ od A. nisus (L.) 
u doba solitarnoga lutanja odvažuje u daleka otvorena polja i u 
neposrednu blizinu ljudskih naselja. Izp.: „Ich habe es (das Sper- 
bermännchen) nie Sperlinge in den Bauerhöfen greifen oder 
nur bis in die Dörfer verfolgen sehen. Es liebt vielmehr 
die Einsamkeit, hält sich stetsim Walde auf...“ (Nau- 
mann, 256.) Kao značajne obstojnosti spominjem, da je perivoj 
neznatna mjesovita Sumica sa nekoliko starijih stabala, ali pre- 
tezno mladikovina sa nešto grmlja, da mjeri u dužinu i širinu 
jedva sto koračaja, da je zakrilio dvorac, uz koji se prislanja 
oveći majur i da su, kako dvorac, tako majur, sastavni dielovi 
sela Martijanec, koje se stere u ravnici. Prvoga & ubio sam iz- 
pred samoga dvorca, kad je udarao na vrabce, drugoga i trećega 
kojih 200 koračaja izvan perivoja usred polja sa počivališta na 
stogu slame. Moj doživljaj je to značajniji, sto sam dva stara 5 
ubio u jedan dan. Sto je slied useljavanja bio najživlji sredinom 
siečnja, tomu je razlogom silna studen i velike snježne mećave, 
koje bijahu u to doba g. 1901. zaredale. Sve veća nestašica hrane, 
dotično sve brojnije useljavanje sitnih ptica u perivoj, koji je u 
onom kraju zimi glavno hranilište, prisiliše gladne grabilice na 
nepravilni slied solitarnoga lutanja. 

G. 1905. vidjen je u Martijancu prvi kobac jastrebac 
već 28./9. (uranjeno jesenje lutanje), g. 1906. istom 19./10. (za- 
kašnjeno jesenje lutanje). 

Do zanimivih zaključaka dovodi ornitologa kolekcija kobaca, 
što ju posjeduje ornitologička zbirka nar. zoologičkoga muzeja u 
Zagrebu. Brojeci prema Rösslerovu „Popisu ptica“ primilo je 
ravnateljstvo ovoga zavoda do konca g. 1900. u svem 107 pri- 
mjeraka od A. nisus (L.). Od toga zbroja odpadaju na Hrvatsko 
Primorje 54 primjerka (49 Rieka, 2 Krk, po 1 Grobničko 
polje, Kostrena sv. Lucije i Selce), a na zagrebačku županiju 
45 primjeraka (na sam Zagreb 26), što čini ukupno 99 pri- 
mjeraka. Preostalih 8 komada ide na druga nalazišta u Hrvatskoj 
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i Slavoniji. Slavonija je jedva zastupana. Ne bih trebao iztaknuti 
da sebi po ovoj zbirci ne možemo stvoriti točnu sliku geografskoga 
rasprostranjenja naše ptice, jer nosi ograničeno teritorijalno i 
lokalno obilježje. Od svih nalazišta je najznatnije Risnjak (1528 m.) 
Ipak je muzealna zbirka od znatne vriednosti, jer nas s druge 
strane upućuje u odnose numeričkoga razprostranjenja i solitar- 
noga lutanja. Kolekcija je A. nisus (L.) brojno najača od svih 
kolekcija iz reda Raptatores, što evidentno znači, da je A. nisus 
(L.) jedna od naših najobičnijih grabilica. Po spolu je uspjelo 
odrediti 71 primjerak (4% è, 24 9). Na ovu činjenicu napose 
upozorujem, jer obara naučnu tvrdnju, po kojoj bi imao biti 
mužki spol od A. nisus (L.) u znatnoj manjini, dočim je za 
sve ostale vrste iz reda Raptatores utvrdjen za mužki spol obratan 
snošaj. Izp.: „Die Männchen scheinen überhaupt ganz bedeu- 
tend in der Minderzahl den Weibchen gegenüber zu sein“. 
(Hennicke, 171.) „Dass die Männchen in Minderzahl zu den 
Weibchen zu stehen scheinen u. s. w. (Naumann, 255.) Poučno 
je razvrstati primjerke muzealne zbirke prema mnoZini, a po 
mjesecima, kad su prispjeli: 


| | | i | | 
Mjesec 1 7, m. dal V. | VI. vun von nu X. = XII. 
| Pate | 


Broj primjeraka si 9 ie. i | u. 1 | 1 | 2 | 3 Be 32 
| | | 

Ova skrižaljka predočuje samo 97 primjeraka kolekcije, jer 

je preostalih 10 primjeraka u popisu označeno bez datuma. Je- 
dan pogled dostaje, da se ustanovi, kako je najveći dio ptica 
(59 primjeraka) prispio muzeju u zimnje doba (studeni, pro- 
sinac, siečanj). Od listopada do ožujka brojevi su znatniji, a to 
potvrdjuje moje navode o pravilnom solitarnom lutanju za naše 
krajeve. Prosinac predočuje najveću brojnu kulminaciju kao do- 
kaz, da je u to doba lutanje najživlje (Hauptstrich). Razdoblje od 
travnja do kolovoza znači perijodu seksualne reprodukcije, 
nidifikacije i socijalnoga lutanja familije u okolini zavičaja. Prazno 
polje mjeseca svibnja doba je inkubacije, dok prividno znatan 
broj u mjesecu lipnju ne dolazi u obzir, jer predočuje dva legla (1 9 
i 10 pull.) Ovako nam podaje i muzealna zbirka zanimive feno- 
logičke podatke za A. nisus (L.). Velika kolekcija M. Barača sa 
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Rieke upućuje nas na zaključak, da kobci sjevero-zapadnoga hr- 
vatskoga visočja slieću pred zimu u znatnom broju na obale i 
otoke Jadranskoga mora, odakle se opet u rano proljeće vraćaju. 
Zato i najveći dio primjeraka ove kolekcije pada u mjesece stu- 
deni, prosinac, siečanj, veljaču i ožujak. Na ljetne mjesece jedva 
dolazi koji primjerak. Najbrojniji je mjesec prosinac (25 pri- 
mjeraka), na koji odpada polovina čitave kolekcije (49 primjeraka). 
Podatci za mjesec prosinac bivaju zanimiviji, naglasim li, da je 
od zbroja 35 četiri petine mužjaka (19 5). a tek jedna 
petina ženka (5 9), dok 1 primjerak nije po spolu označen. 
Ova činjenica je ponovni dokaz, da su oba spola jednako pod- 
vržena lutanju, te ujedno s nova potvrdjuje iznesene podatke o 
gornjoj Podravini. Izp.: „Das Männchen sieht man selten im 
Winter, weil es sich da tiefer in die Wälder zurück- 
zieht... Im September, Oktober, wie auch im März 
und April sieht man die Männchen am häufigsten, aber doch 
sparsamer als die Weibchen‘. (Naumann, 254.) Cini se, 
da je baš okolica grada Rieke glavno područje ogranicene 
transmigracije za sjevero-zapadno hrvatsko visočje. U oko- 
lici Bakra, Kraljevice, Crikvenice, Selaca, Novoga i Senja A. 
nisus (L.) nije ni iz daleka tako česta zimska pojava. Suglasno 
piše mi profesor M. Marek, da je u Senju, iznimno jeseni 
godine 1901. motrio _ nešto više kobaca i da nije u onom 
kraju nikad gniezdà nahodio. (Pismo od 25./5. 1905.) 
Još redja je naša ptica duž Adrije, podno kršnoga gologa Velebita, 
gdje manjkaju neobhodno potrebiti uvjeti za njenu eksistenciju. 

S obzirom na kolekciju grada Zagreba, iztičem, da je ko- 
bac zimi, kako na periferiji grada, tako i u središtu, običajna 
ptica. Tko pozorno oko sebe motri, zateći će ga u to doba u 
svim djelovima grada, gdje ima ovećih vrtova, perivoja, nasada 
(naročito u gornjem gradu u području ulica, što graniče s Tuš- 
kancem). 

Da upodpunim svoje navode o perijodi solitarnoga lutanja 
za naše krajeve, pregledao sam i popisao i one primjerke, što 
su muzeju prispjeli od početka g. 1901. do kraja g. 1906. Premda 
je njihov sveukupni zbroj neznatan (samo 23 primjerka), ipak 
nam predočuju one iste odnose s obzirom na trajanje lutanja, 
što sam ih netom razložio. S toga ću i ovu skupinu kobaca pri- 
kazati tabelarno i razvrstati ju prema mjesecima, kad su poje- 
dini primjerci stigli. 
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Od sveukupnoga zbroja (23) prispjela su muzeju 22 pri- 
mjerka u zimnje doba, dakle u doba solitarnoga lutanja. Jedan 
jedini primjerak odpada na ljetno doba (mjesec kolovoz), a po- 
tiče iz Brod-Moravica, dakle iz visokoga brdovitoga područja do- 
movine. Prazna polja za mjesece travanj, svibanj, lipanj i srpanj 
znače podpunu pauzu sedentarnosti t. j. epohu cjelokupne nidi- 
fikacije, kad kobci redje nalicću pred smrtne cievi, jer provode 
samotan i potajan život u okolini enjezdišta. Uzporedimo li ko- 
načno brojne kulminacije ove druge tabele brojnim kulminacijama 
prve tabele, tada je očita posvemašnja analognost fenologičkih 
pojava, što nam ih pružaju obije skupine kobaca. Ova druga ta- 
bela je dapače vrednija, dok nam njezina malena skupina od 
cigla 23 primjerka kazuje iste naučne rezultate, sto ih podaje 
znatna skupina (97 primjeraka) prve tabele. 

Na obije tabele zajedno dolazi dakle 120 primjeraka (97-23). 
Iztaknem li sada ponovno, da regularna perijoda solitarnoga lu- 
tanja traje od početka listopada do kraja ožujka i pridodam li, 
da u prvoj tabeli na to doba od sveukupnoga zbroja (97) odpada 
79 primjeraka (3 + 10 +32 —+17-+9--8), a u drugoj tabeli od 
sveukupnoga zbroja (23) 22 primjerka (2+44+7+34+ 6), do- 
tično da je od tih 120 primjeraka (97 + 23), što ih prikazuju 
obije tabele, prispio muzeju 101 primjerak (79 +22) upravo u 
razdoblju od početka listopada do kraja ožujka, dočim je tek 
neznatan broj od 19 primjeraka (101 --19 = 120) stigao u raz- 
doblju od travnja do rujna (u doba nidifikacije i socijalnoga lu- 
tanja), tada su moji navodi o sliedu i trajanju perijode solitarnoga 
lutanja za naše krajeve i kritički izpitani i stvarno obrazloženi. 

Naumann krivo tvrdi, da je solitarno lutanje najživlje mje- 
seca rujna i ožujka. 

Izp.: „Seine Wanderzeit ist vorzüglich der Monat Sep- 
tember und im Frühlinge der März... Im September 
geht sein ordentlicher Strich an, dauert den ganzen Winter hin- 
durch, ist aber im Herbst und Frühlinge am stärksten“. 
(V., 254.) 
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Pošto mjeseci travanj, svibanj, lipanj i srpanj znače dobu 
cjelokupne nidifikacije, mjeseci kolovoz i rujan dobu socijalnoga 
lutanja familije u okolini gnjezdišta, mjeseci listopad, studeni, 
prosinac, siečanj, veljača i ožujak dobu solitarnoga lutanja, 
dolazim do zaključka, da je A. nisus (L.) za naše krajeve 
samo '/, godine podpuno sedentarna ptica (Standvogel), dočim 
je pune ?/, godine tipična lutalica (Strichvogel). Selicom ga ne 
mogu označiti, jer mi za tu tvrdnju manjkaju do danas svaki 
realni dokazi. Nikad i nigdje nisam naime diljem domovine opa- 
žao ovu grabilicu u jatima osim u doba socijalnoga lutanja. Ali 
to bijahu bez iznimke pojedina familijarna jata, u kojima su 
roditelji predvodili vlastitu nedoraslu djecu sve do izmaka ek- 
trepse, iza koje je nastupilo solitarno lutanje pojedinih individua. 

Glavno područje sedentarnosti čine županije: zagrebačka, 
varaždinska, bjelovarsko-križevačka i požežka. Riedak je kobac 
jastrebac u županiji sriemskoj, a najredji u županiji virovitičkoj. 
Golema ravnica oko Doljnjeg Miholjca, Valpova, Petrijevaca, 
Čepina, Osieka, Dalja i Erduta, djakovački i vukovarski ravnjak 
jedva ga znadu. 

Po numeričnom i geografičnom razprostranjenju mogu se 
vrsti A. nisus (L.) u našoj ornitofauni iz reda Raptatores uzpore- 
diti samo vrste Astur palumbarius (L.), Buteo buteo (L.), Aquila 
maculata (Gm.), Syrnium uralense (Pall.) i Syrnium aluco (L.). 
Ovaj navod potvrdjuje i ornitologička zbirka nar. zoologičkoga mu- 
zeja u Zagrebu, jer su kolekcije nabrojenih vrsta numerično naj- 
jače u skupini Raptatores. 

Od starijih autora imamo za horologičke odnose vrste A. nisus 
(L.) samo četiri bilježke lokalnoga značaja: za Varaždin, Ogulin, 
Osiek, Senj i Kalnik. Po Jurineu je A. nisus (L.) za Varaždin 
„u ljetu (?) i u zimi sasma običan“ (Kiémenjaci, 16.), a tako i 
za ogulinsko - slunjsku okolicu (Prilog, 126.); po Rössleru „za 
osječku okolicu nije jako običan (Motrenje, 98.); po Sloseru- 
Klekovskom gniezdi u Kalniku (Zivotinjstvo, IX., 206.), dok nam 
Marek bilježi, ,da je 14./8. 1900. na Osljem polju kod Senja vi- 
dio 4 eksemplara od A. nisus“ (Glasnik hrv. nar. dr., 1902., 60.) 
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Gnjezdište. 


Ovim poglavljem prelazim u drugo znatno područje biolo- 
gičkih pojava, u područje gonimatičkih odnosa naše vrste. Prvo 
pitanje, koje nam se ovdje nadaje, glasi: u kakvim šumama 
gniezdi kobac jastrebac? Ovo je pitanje to znatnije, što je u 
stranoj literaturi proizvelo čitavo čislo nejasnih, jednostranih i 
krivih odgovora, kojima obiluju i djela vrstnih ornitologa. Jedni 
ubrajaju kobca jastrebea u gnjezdarice ravnice, drugi u gnje- 
zdarice visinskih krajeva, trećima je jedno i drugo; po jednima 
gniezdi u mješovitim šumama, po drugima u crnogorici. 

Izp.: Feldhölzer mit dichten Fichtenforsten zieht 
er grossen Waldungen vor; dort steht auch meist der Horst... 
(Riesenthal, Kennzeichen, 26.) „Horstet auf Bäumen in Feld- 
gehölzen*. (Willibald - Dürigen, 10.) „Wenn der Sperber Aus- 
wahl hat, so gibt er dem Nadelholz den Vorzug“. (Friderich, 
508.) „Der Sperber horstet in Schwarzwäldern‘“. (GC. Brehm, 
Beiträge, I, 204.) „Der Sperber horstet vorzüglich gerne im Na- 
delholz“. (Müller, 24.) „Der Horst steht in Dickichten oder 
Stangelhölzern, wenn thunlich auf Nadelbàumen*. (A. Brehm, 
589.) „Der Horst wird gewöhnlich auf Nadelbäumen erbaut“, 
(Rey, 45.) Ungefähr dreissigjährige Fichten und Kiefern- 
diekungen, aber auch in lichten Laubholzbestand eingesprengte 
kleinere Nadelholzanhäufungen sucht er sich zum Brut- 
platz aus... Zu seinen Brutrevieren wählt der Sperber nie- 
mals einförmigen Laubwald... (Naumann, V., 256.) 

Najviše pažnje zaslužuje Naumannova apodiktiena tvrdnja, 
po kojoj kobac jastrebac nikad ne gniezdi u čistoj bj e- 
logorici. Konstatiram, da su svi izbrojeni citati za naučnu or- 
nitologiju od relativne vriednosti, što ću i naknadno primjerima 
po meni i drugima obretenih gniezda pobliže obrazložiti. Izkusni 
narodni ptičar odgovorio bi: ,Kobac ide u brdo, a leže se 
kako kada“. Znači: u bjelogorici, crnogorici i mješovitoj šumi, 
— već kako se desi —, a ne daje ni jednoj od njih osobitu 
prednost. Po obilnom izkustvu mogu uztvrditi, da se ukus bi- 
ranja očituje u vrsti drveća, na kojem navija gniezdo i 
u vrsti drveća najbliže okoline samoga gnjezdišta. Hoću da ka- 
žem, da mu u bjelogorici, crnogorici i mješovitoj šumi nisu sve 
vrsti drveća jednako mile, da prečesto bira za okolinu gnjezdišta 
baš stanovitu formaciju. Tako na pr. stoji Naumannova 
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tvrdnja, koja u ostalom vriedi i za nase krajeve, da mu je od 
konifera najmilija smreka, iza nje bor, redje jela, najredje ariš 
(256.), a u bjelogorici po mojim opažanjima hrast i bukva, 
iza njih grabar, kruška i jabuka divljakinja, redje koje drugo 
drvo. Od 37 meni poznatih gniezda stojaše njih 14 na hrastu 
12 na bukvi, 3 na grabru, 4 na kruški i jabuci, 1 na kestenu, 
1 na topoli, 1 na smreki, 1 na boru. Posto od ukupnoga zbroja 
37 odpada na hrast i bukvu 26 gniezda, moram nuždno obije 
vrste označiti glavnim nidamentalnim drvećem (Horstbaum) 
bjelogorice za naše krajeve. Ovaj izkaz dokazuje u isti mah po- 
svemašnju labilnost tvrdnje, da je A. nisus (L.) tipična 
gnjezdarica konifera. Sto je ova tvrdnja u naučnoj ornitologiji 
postala normom, ne mogu sebi inače objasniti, nego da suponi- 
ram nedostatno izkustvo, po kojem su se pojedini slučajevi ge- 
neralizirali, a povrh toga i krivu metodu indirektnoga naučnoga 
opažanja, jer su mladji neizkusniji autori u svojim monografijama 
jednostavno kopirali starije izkusnije autore. 

Za Hrvatsku i Slavoniju jedva je kobac jastrebac gnjezda- 
rica nizinskih poljskih šuma. Sva gniezda (37), što sam ih ja 
uvjestio i što su ih obreli drugi, ponajviše uz moju asistenciju, 
nisu stajala u ravnici, nego u prigorju, brdima i gorama, obično 
u velikim šumskim kompleksima. Naumann krivo tvrdi, 
„Zu seinen Brutrevieren wählt der Sperber nur ganz aus- 
nahmsweise ausgedehnte Gebirgswaldungen (V,, 
956.) Za sada navodim radi primjera samo Zagrebačku goru, 
koja nam bez sumnje predočuje veliku neprekidnu skupinu šu- 
movitih kompleksa (oko 720 km?). Kako u prigorju, tako i u 
nutarnjosti ove gorske skupine, svuda se legu kobci u velikom . 
broju, dok sama gnjezdišta stoje često i u znatnoj visini. U sa- 
moj god. 1906. opažao sam u zagrebačkoj gori ova gnjezdišta: 
jedno na bočini Velikoga Plazura, nedaleko ,sto stuba“, što režu 
Elvirin put (914 m.), drugo pod sv. Jakobom (569 m.), treće u 
šumi Podbrestovac (846 m.), četvrto u Bukoščini (840 m.), peto 
u šumi Gračanina izpod Kraljičinoga zdenca (514 m.), šesto na 
Kraljičinom zdencu iznad lugarnice (529 m.), sedmo na Trknim 
rebrima blizu Vrabča (262 m.). Sva ova gnjezdišta nalaze se u 
čistoj bjelogorici, što ne bih zapravo ni trebao napose iz- 
ticati, dok je obćeno znano, da samo najviše bilo gore po- 
kriva jela i smreka. 

19 
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Ipak moram dopustiti, da se kobac vrlo riedko leže i u 
ravnici, jer me o tom uvjerava jedan od priznatih lovačkih struč- 
njaka monarkije Pavao Wittmann, šumarnik vlastelinstva Opeka- 
Zelendvor. On mi piše: „Bei uns horstet der Sperber äusserst 
selten... Die wenigen Horste, welche in den letzten Jahren 
gefunden wurden, warenin den Auwaldungen auf Weiden- 
bäumen und bestand das Gelege aus 4 bis 6 Eiern“. (Iz 
pisma od 24./5. 1905.) 

Premda sam u nedalekom kraju od vlastelinstva Opeka- 
Zelendvor mnogo godina boravio, i premda se jošte i sada često 
svraćam u onaj kraj Podravine, krstareći redovno svake godine 
u doba nidifikacije naše vrste vrbicima na dravskom otočju, 
ipak nemam na žalost do danas nijednoga opažanja za potvrdu 
Wittmannovih podataka. U šumama dravskoga otočja, koje tamo 
zovu ,mekama“ (nom. meka), zatekoh na gniezdu dva putasam o 
vrstu Tinunculas tinunculus (L.), a vrstu A. nisus (L.) opažah 
samo u kasnu jesen, u listopadu i studenom. 28./11. 1899. i 
20./11. 1906. ubio sam po jedan primjerak. Kad pritisne jača 
zima i zamete snieg, ostavljaju kobci ,mčke“ i presele se u 
ravnicu bliže naseljima. 
| _ Kako tvrdnji Wittmannovoj nema ni u stranoj literaturi 
premice, nuždno je, da prikažem šumsku formaciju tih mekä (Au- 
waldungen). Formaciju čine ove vrste drveća: vrba biela (Salix 
alba), vrba krta (Salix fragilis), vrba žljezdasta (Salix amygda- 
lina), bekva (Salix viminalis), rakita (Salix purpurea), iva (Salix 
caprea), topola biela (Populus alba), jagnjed (Populus tremula), 
jalša biela (Alnus incana), jalša crna (Alnus glutinosa), klen (Acer 
campestre), mlječika (Acer platanoides), javor (Acer pseudo- 
platanus) i brekonja (Sorbus torminalis). Glavna je sastojina 
biela jalsa (daleko preko polovice), za njom dolaze vrbe. 

Mčke zagrebačke okolice (,vrbina“), kamo takodjer u jesen 
zalaze kobci, imaju istu formaciju, samo što je u zagrebačkoj 
„vrbini* glavna sastojina jagnjed (P. tremula) i razne vrste vrba. 
Riedka je u obim mčkama samo jalša crna (A. glutinosa), jer 
voli visoka mokra mjesta. 

Da je A. nisus (L.) gotovo izključivo gnjezdarica visinskih 
šuma potvrdjuju jošte ovi izvještaji: „Kako sam do sada obično 
lovio samo u poljskim lovištima, ja sam kobaca u obće 
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gdjegod.sam boravio, dosta malo vidio, a gniezda nisam ni- 
kada nalazio“. (M. Marek, u pismu od 25./5. 1905.) 

»Za svojega višegodišnjega boravka u ovom kraju (Doljnjem 
Miholjcu) nisam opazio, da bi kobac gniezdio, već samo ob zimu 
na proletu dolazi.“ (Vlastel. nadlovac Josip Kasper; u pismu od 
97./5. 1905. 

»Premda već lovim 25 godina, još nijednoć nisam našao 
gniezdo kobca ptičara. Sto se napose tiče ovoga kraja (Virovi- 
tice), propitao sam se u više lugara, koji nisu kobčevo gniezdo 
nigda našli“. (Kr. kot. predstojnik M. Kramarić, u pismu od 
961905. 

Posljednja dva referata su to znatnija, jer potiču iz virovi- 
tičke županije, za koju sam ustanovio najminimalnije numerično 
razprostranjenje. 

Kao gnjezdište ne odabire kobac nikad prastare visoke šume 
(Hochwald), nego redovno guste mlade mračne šume (Stangenholz) 
od 15 do 20 god., koje ne nadmašuju visinu od 15 m. Prema 
tomu počiva i gniezdo na mladom stablu, redovno u visini 
od 45—8 m, (iznimno nešto niže ili nešto više). Ovo je norma, 
koja pozna i iznimke. Od 37 meni poznatih gniezda, samo su 
tri divergirala: jedno u Podšišju (697 m) blizu Gerova, druga 
dva na brdu Palučak (360 m) u Krndiji. Sva tri stajahu 
na nizkoj staroj bukvi u t. zv. košu (stari panj s mnogo 
vrhova), da bi se i malo diete moglo popeti. Naučna tvrdnja, po 
kojoj kobci navijaju gniezda samo na mlado drveće gubi dakle 
od svoje apodiktičnosti. Samo gnjezdište redovno se nalazi na polo- 
žitoj bočini, u jarku, au blizini malih progalina, prosjeka, zapuštenih 
ili polaženih puteljaka, kolnika, potočnih korita, vododerina, na- 
ročito rado u blizini samotnih šumskih naselja, planinarskih kuća, 
lugarnica, ugljenarskih i pastirskih koliba. Ovo je praktična uredba 
vitalnih interesa naše ptice u doba nidifikacije. Na takvim svje- 
tlijim mjestima ima šikara, gdje se legu i zadržavaju sitne ptice, 
a ima i mlade živadi, naročito pilića, koje osobito voli. Pilićar 
(Petrinja, Gradište); pišćetar (Gerovo). Uredba je to praktičnija, 
što je leglo dosta brojno, pa bi roditelji teže nasmogli dosta 
hrane, da se od gnjezdista predaleko zapućuju. Najvrednija je 
uredba u doba inkubacije, i kratko vrieme iza nje, u kojem 
samo mužjak obskrbljuje lovinom i ženku i mlade. Ovako je 


razumljivo, zašto sam g. 1906. u nedalekoj okolini lugarnice na 
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Kraljičinom zdencu u Zagrebačkoj gori mogao posjetiti tri gnjez- 
dista. Sa gledišta vitalnih interesa, koji u velike odlučuju o iz- 
boru gnjezdišta, želim iztaknuti još jednu znatnu biologičku po- 
javu, o kojoj šute naučne knjige. Kobac je vjerni pratilac jare- 
bice lještarke, Bonasia bonasia L. Gdjegod se u gorama 
otačbine legu jarebice, tu se legu i kobci. Jedno gnje- 
zdiste suponira drugo. I ova je uredba praktična, jer se jarebice 
legu nešto ranije od kobaca. Jedna jarebica ima redovno 8—10 
mladih, a to je izdašna lovina za vječno gladno potomstvo naše 
grabilice. Gdjegod sam širom Hrvatske i Slavonije lovio na jare- 
bice, svagdje sam i nju zatekao. Nebrojeno puta, kad zovom za- 
zivah jarebice, naletio mi je na pušku kobac. I u kasnu jesen, 
kad se lovi hajkom, redovno prilieću uz jarebice 1 kobci. 

Od šumskih formacija bjelogorice, kobcu je najmilija for- 
macija kestena (Castanea vesca). Svuda u našoj domo- 
vini,gdjeimakestenika, legu se kobci. Naformacijukestena 
treba svesti velik broj gnjezdišta Zagrebačke gore. Izp.: „Zname- 
nit je kesten, odavajući blago podneblje Zagrebačke gore. Ima od 
njega krasnih šuma oko Sestina, na vrhu Rebru, gdje je najveći 
»kostajnik“ u gori; lijepa je i ona šuma na Kelekovu brijegu 
kod Baćuna, velika ona pod Komušarovom pećinom, a u Bistranskoj 
šumi ima kestenovih panjeva, koji mjere u dnu 7 m. (D. Hirc, 
Zemljopis Hrvatske, 164.) 

Iztočno od Kutjeva leži na južnim obroncima prigorja Krn- 
dije na prostoru od 52 jutra najveća visoka kestenova šuma 
domovine, zvana Kestenik. Osim kobaca, kojih sva sila ima, ne 
leže se u njenoj okolini nijedna druga vrsta iz reda Raptatores. 

Isti odnosi vladaju i u Petrinjskoj gori, gdje se kobci u 
mladim kestenarima legu, kako mi priobćuje vrstan poznavalac 
ptica grabilica šumarnik V. Benak. 

»Kobac, koga ovdje (u Petrinji) zovu i pilićar, obična 
je u nas ptica. Za gnjezdiste izabire gustiš. Od bukvika miliji 
mu je kestenar, a vije gniezdo i na drugim vrstima drveća 
u gustom sklopu. (lz pisma od 27./5. 1905.) 

G. 1905. obašao sam u Požežkoj kotlini više gnjezdišta. 


Sve nastojanje, da kobca zatečem na gniezdu u samoj 
ravnici, ostade uzaludno. Prvi izkusni ptičari onih krajeva jedno- 
glasno me uvjeravahu, da kobac ide samo u brdo. U ravnici 
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gniezde lih vrste Buteo buteo (L.) (u neznatnom broju), T. 
tinnunculus (L.) (obilno) i Milvus milvus (L.) (riedko.) 

Neizpravne su jošte ove naučne tvrdnje, koje se odnose 
na gnjezdenje: „Fa il nido sugli arberi elevati“. (Cornalia, 
15.) „L’ Accipiter nisus construisce un rozzo (?) nido sugli ar- 
beri d’ alto fusto (Giglioli, Iconografia, Testo, 16.) „Gniezdi 
se na vrh šumskih stabalah“. (Ettinger, 70.) ,Jastreb golubar, 
Falco communis ;(t. j. A. nisus) gniezdi se na najvišem (!) 
drvljuina stienah(!!) Kalničke gore“. (Sloser-Klekovski, IX., 206.) 

Najbliže su istini od svih autora Degland i Gerbe: ,Cette 
espece etablit son nid sur les hčtres, les chénes et sur- 
tout les sapins“. (Ornithologie européenne, I, 101.) 

Ne može se suponirati, da bi u drugim zemljama Evrope 
vladali za A. nisus (L.) skroz oprečni nidologički odnosi, 
nego li vladaju u Hrvatskoj i Slavoniji. 


Gniezdo. 


Ukus biranja ne očituje se samo u vrsti drveća, nego i u 
njegovoj vanjskoj strukturi. Nidamentalno stablo (Horstbaum) 
redovno je takovo, da se na nj nije lako popeti. Zato A. nia- 
sus (L.) najradje navija gniezdo ili na drveće vrlo guste krošnje 
ili na drveće, koje je do izpod same krošnje golo, ili na dr- 
veće, koje ima sve do zelene krošnje obamrle suhaljke. Često 
počiva gniezdo na obamrlom suharu, kojemu se samo krošnja 
zeleni. Najmilije je kobcu posve ravno mlado stablo u debljini 
od 15—20 em. Od drveća guste krošnje ide u bjelogorici prvo 
mjesto jabuku i krušku divljakinju, u crnogorici smreku. 

Na gniezdu valja razlikovati dva diela: solidni bazalni 
dio i pomičnu garnituru t. j. čvrsti nidament, od kojega 
je sazdano gniezdo i opet gradju, kojom je gniezdo iznutra ob- 
loženo, a koju ptica nanese ili nastere u gniezdo. 

Gniezdo je t. zv. rešeto, spleteno od grančica suharica, a 
položeno na dvije ili tri horizontalno izrasle krakljenice tik uz 
deblo, u krošnji, običnije izpod nje. Ako je ikako moguće stoji 
u regiji obamrlih grana, dakle po načelu mimetičke protektivne 
adaptacije, da se izbjegne kontrastiranju s okolinom. S toga je 
u najviše slučajeva gniezdo vrlo težko opaziti. Kobei u svrhu 
zaštite ne prikrivaju okoliš gniezda odkinutim svježim zelenim 
grančicama, kako to čine druge grabilice kao Buteo buteo (L.) 
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Pernis apivorus (L.), Astur palumbarius (L.) i t.. d., da se ne 
odadu. Izbor se nidamenta slaže sa izborom okoline. Har- 
monija uzajamnoga obličja i boje jedino je sigurno sredstvo za- 
štite. Kobci dakle viju gniezda osobitim načinom, posve raz- 
lično od drugih vrsta iz reda Raptatores. 

Skenopegički materijal (Horstmaterial) u skladu 
je sa šumskom formacijom gnjezdišta. Kakvo dr- 
veće raste u blizini, od takvih je suharica smotano 
i gniezdo. Ovo je norma, koja ne pozna iznimaka. 

S toga su neizpravne ove apodiktične naučne zasade: 


„Der Horst besteht aus Fichten-Tannen-und Birken- 
reisern“. (Friderich, 508.) „Der Horst besteht nur aus dürren 
Fichten-Tannen-und Birkenreisern“. (A. Brehm, 589.) 
„Auf derber Unterlage von Fichten-Tannen und Birken- 
reisern bilden feinere Reiser dieser Art die Nestmulde*. 
(Müller 24.) „Der Horst ist aus dürren Reisern von Nadel- 
holz und von Birken gebaut“. (Naumann, 256.) „Alle be- 
standen aus dürren Fiehten-, Tannen-und einzelnen Bir- 
kenreisern. (GC. Brehm, Beiträge, I., 204.) 

Ovdje očito izbija na vidjelo tvrdnja o uzajamnom kopi- 
ranju autora, jer svi isto tvrde u doslovnom ili preinatenom 
obliku. Tragajući porieklo iznesenim citatima, ustanovio sam, 
da je G. Brehm u svojim „Beiträge* bio prvi, koji je smreko- 
vinu, jelovinu i brezovinu proglasio jedinim gradjevnim mate- 
rijalom. On je izkustvo pojedinih slučajeva generalizirao, stvo- 
rivši na ograničenoj, uzkoj podlozi opažanja dogmu obćenite 
vriednosti. Mladji su autori koje direktno, koje indirektno ovu 
dogmu od C. Brehma preuzeli. 

Najobičniji je skenopegički materijal u šumama bjelogorice : 
kestenovina, bukovina, hrastovina. Kao curiosum pridodajem, da 
sam u jednom gniezdu uz ostalu gradju našao i dosla suhe 
lozovine sa viticama. 


U dnu je gniezdo složeno od debljih, pa sve tanjih i tanjih 
vještački prepletenih grančica, u više slojeva, a u visini od 
10—15 em. Dijametralno mjeri 40—50 em., od česa odpada na 
ležište (Nest — oder Horstmulde) oko 15—20 em. Zdjeličasto 
ležište nije dublje od 3—4 cm. Najdeblje suharice imaju objam 
prsta mezimca. Pošto je gniezdo redovno prislonjeno o deblo 
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nidamentalnoga stabla, više je ovalno, nego okruglo, a može 
biti i nepravilne konture. 

U ležištu počiva u više slojeva pomična garnitura, koja 
podaje gniezdu vrste A. nisus (L.) specifično obilježje. Garni- 
tura sastoji redovno od sitnoga iverja, pločica suhe kore. I 
skenopegički materijal garniture ravna se prema drveću blize 
okoline. U bjelogorici su najobičnije pločice od kestenovine, 
hrastovine i bukovine, u ernogorici od borovine i smrekovine, 
u mješovitoj šumi pokazuje cjelokupni materijal mješovito obi- 
lježje. Samo u jednom gniezdu našao sam u ležištu čiste 
suhe sitne trave bez iverja. (Brdo Palučak 360 m. u Krndiji.) 

Izp.: „Er bildet gern die kleine ziemlich flache Horstmulde 
aus einer Unmenge dünner Blättchen von Kiefernrinde“. (Nau- 
mann; 256.) „Der Horst ist mit Wurzeln, Moos, Haaren und 
Wolle dürftig ausgelegt“. (Graessner, 74.) „Le nid est garni 
interieurement de büchettes tres-fines, de mousse, de poils, de 
plumes“. (Gadeau, 115.) „Der Horst wird innen niemals mit 
anderen weichen Materialien ausgelegt als mit dünnen Blättchen 
der Kiefernrinde“. (Rey, Text, 46.) L’ aire est aplatie et garnie 
interieurement de büchettes très-gréies, de mousse, de poils ou de 
plumes“. (Dubois, 83.) ,Le nid est tapissé de petites branches 
fraîches de conifères, qui forment avec le temps une masse 
„eompacte, semblable a la terre vègetale“. (Taczanowski, 110.) 
„Er füttert gern die kleine flache Horstmulde mit dürren 
Schüppchen von Kiefernrinde aus“ (Hennicke, 176.) Der Horst 
ist mit etwas Moos, zuweilen auch noch mit feinen Reisern, 
Wurzelchen und Haaren belegt“. (Friderich, 508.) „Ein andermal 
ist der Horst aus Moos, Laub und Erde aufgeschichtet, innen 
zierlich mit Reisern, Wurzeln und Haaren ausgelegt“. (A. Brehm, 
589.) „Der Horst ist mit Wurzelchen, Moos, Haaren u. s. w. 
ausgelegt“. (Willibald — Dürigen, 10.) 

Očita su protivurječja, u koja autori zapadaju, pa je suvišno 
da ih izbliže analiziram. 

Gniezdo je dvovrstno: originalnoiprisvojeno (adop- 
tirano). Originalno navija ptica sama, adoptirano ima dva 
graditelja. U našim krajevima prisvaja kobac redovno gniezda 
od Garrulus glandarius (L.), Columba palumbus L i Sciurus 
vulgaris L., te ih svrsi shodno priudesi. Nisam opazio, da adop- 
tira gniezda vrsta Corvus cornix L. i Pica pica (L.), kako to 


296 


iztiču neki strani autori. Kod izbora u prisvajanju odlučuju u 
prvom redu srodni arhitektonski odnosi. Najmilije mu 
je gniezdo od Garrulus glandarius (L.), jer se i ova ptica naj- 
radje leže u smreki, na bukviću, hrasticu, na kruski i jabuci 
divljakinji. Kod adoptiranoga gniezda pregradjuju se samo naj- 
gornji slojevi, naročito ležište, u koje ptica nanese specifičnu 
garnituru (pločice suhe kore). Uviek se na takvom gniezdu 
jasno dade razlučiti: stari temelj i originalna dogradnja, koja ima 
tipično skenopegičko obilježje. 

Kako gniezdo od A. nisus (L.) nije tako solidne gradje 
kao u drugih Raptatores, gradi češće novo, nego njegovi srod- 
nici. Ne stoje tvrdnje: „Der Sperber baut jährlich einen neuen 
Horst“ (Altum, 146.) „Meist benutzt er jedes Jahr einen an- 
deren Horst“. (Naumann, 257.) 

Naprotiv je istina, što pišu Fatio i Taczanowski: ,L'oiseau 
sen sert pendant quelques annćes en ajoutant chaque 
fois de nouveaux matériaux“. (Taczanowski, I, 110.) „I con- 
struit sur les arbres une aire de menus branchages et de brin- 
dilles qui, souvent occupee plusieurs années de suite, 
s’ accroît chaque printemps d’ une nouvelle couche de mate- 
riaux“. (Fatio, Il. 156.) 

Značajna je pojava, da rep ženke od A. nisus (L.) redovno 
proviruje preko rubova gniezda. Od normalne tjelesne dužine 
(40 cm.) odpada na sam rep upravo polovina (20 em.). Kako 
je ležište neznatno (15—20 em.), a i čitavo gniezdo dijametralnim 
obsegom (40—50 em.) prema veličini ptice (40 em.) odviše ogra- 
ničeno, ostaje jedan dio repa (iznimno i čitava repna lepeza) 
nezakriljen. 


Leglo. Epoaza (inkubacija). Mladi. 


Oogonija pada pod kraj mjeseca travnja i u početak 
mjeseca svibnja. Prvih dana drugoga tjedna mjeseca svibnja, re- 
dovno se može naći podpuno svježe leglo (Gelege) i zateći ženku, 
kako već čvrsto leži na gniezdu. Sva jaja, koja mi do sada dospješe 
u ruke, bijahu redovno okrugljasta, iznimno elipsoidna. Osnovna 
im je boja zelenkasto-sivasto-bjelušasta sa tamno-smedjim, žuto- 
smedjim, rdjastim i ervenkasto-modrim mrljama raznoga obličja 
i veličine. Cjelokupni kolorit mrlja, dao bi se razvrstati od pri- 
like u četiri skupine. Jedna su jaja gusto poprskana, više zama- 
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zana, osobito u ekvatorijalnom pojasu; druga pokazuju po cie- 
loj površini, izuzev obije polarne strane, razbacane izolirane mrlje; 
treća imadu na jednom polu neprekidni vienac mrlja, dok su 
ekvatorijalni pojas i protivna polarna strana samo sitnim izoli- 
ranim pježicama posuti; četvrta se napokon iztiču sa jednom ve- 
likom ili sa više manjih nepravilnih mrlja, što koso teku od 
jednoga pola prema ekvatoru, dok je ostala površina prilično 
jednomjerno poprskana. Najveće mrlje, što sam ih opažao, mje- 
rile su oko 2 em. Nije presmiona tvrdnja, da se sva jaja od A. 
nisus (L.) dadu svesti na ova četiri temeljna tipa, ma koliko 
inače neznatno diferirala. U rekvijetnih jaja je osnovna 
boja musavo-bjelkasta. 

Pojedina zrela jaja teže 19—23 gr. Obično iznosi zrelo leglo 
skoro polovinu tjelesne težine ženke. Ekvatorijalna periferija 
kreće se izmedju 10— 12 cm, meridijonalna redovno je za 1 cm 
duža. Polarna os mjeri 4 cm, ekvatorijalna preko 3 em. Uspo- 
redimo li leglo kobca leglu koje druge grabilice, koja se s njim 
u tjelesnoj veličini podudara, iznenadjuje nas i težina i veličina 
jaja. Tako na pr. najteže jaje od Tinnunculus tinnunculus (L.) 
nije tako težko kao najlakše jaje od A. nisus (L.) Najteže jaje 
jedne i druge vrste diferira za 5—6 gr. Razlika izmedju najtežih 
jaja uviek je znatna, razlika izmedju najlakših uviek očita. 

Po broju jaja su legla ptica grabilica konstantna (na 
pr. Circačtus gallicus [Gm.]) i varijantna. U ovu drugu mnogo 
veću skupinu ide i leglo naše ptice. Kod svakoga varijantnoga legla 
morala bi oologija razlikovati tri stepena: minimum, opti- 
mum i maximum. Čudim se, što do ove razdiobe nije došao 
već prije mene koji ornitolog, jer se ona u prirodi kod malo 
točnijega opažanja jasno očituje. I varijantno leglo od A. nisus 
(L.) ima sva tri stupnja. Od 37 meni poznatih legla, sadržavalo 
je njih 6 po šest jaja, 18 po pet jaja, 6 po četiri jaja, 4 po 
tri jaja, 3 po dva jaja. Prema tomu nam leglo od 5 jaja prika- 
zuje normalni optimum, a legla sa 6 i 2 jaja maximum i mi- 
nimum varijantnoga legla od A. nisus (L.) za naše krajeve. Ni- 
kad nisam do sada našao koje leglo sa sedam ili pak samo 
s jednim jajem. U ornitologičkoj zbirci narodnoga zoologičkoga 
muzeja u Zagrebu nalaze se samo 3 legla od A. nisus (L.): dva 
sa po 5, a jedno sa 6 mladih. Od ukupnoga zbroja (37 + 3 = 40 
legla) odpada dakle upravo polovica (20 = 18 + 2) na legla 
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sa 5 jaja (mladih). Glede brojnoga variranja legla, razilaze se po- 
datci stranih autora. 

Izp.: „Die Legezeit fällt in die letzte Hälfte des Mai, und 
die Zahl der Eier schwankt zwischen 3 und 5“. (A. u. K. Mül- 
ler, II., 24.) „Depone da tre a sei uova“. (Cornalia, 15.) „Zwi- 
schen dem zehnten Mai und zwanzigsten Juni findet man im 
Horste 3 bis 5 Eier*. (A. Brehm, 589.) „Der Horst enthält im 
Mittel 4 bis 5, aber auch nur 3, und bei ältern kräftigen Weib- 
chen sogar 6 bis 7 Eier“. (Friderich, 508.) „Der Horst enthält, 
im Mai 4—5, doch auch 6 Eier“. (Riesenthal, Raubvögel, Tafel 
VI.) „La femelle pond, suivant les conditions et les niveaux, en 
avril, en mai, ou seulement en juin, parfois deux fois Van en 
plaine, de trois a cinq, plus rarement six aufs“. (Fatio, 157.) 
„Mitte Mai bis Mitte Juni findet man das aus 3, seltener aus 4, 
oder gar aus 5 Eiern bestehende Gelege“. (Graessner, 74.) „La 
femelle ne fait anuellement qu’ une couvće de trois a six oeufs, 
rarement de sept“. (Gadeau. 115.) „Nicht vor Anfang Mai, ge- 
wöhnlich erst um die Mitte oder zu Ende dieses Monats, findet 
man das volle, aus fünf, selten sechs Eiern bestehende Gelege“. 
(Rey, Text, 46.) „Sein Horst enthält 3—5 Eier“. (CG. Brehm, 
Lehrbuch, 42.) „Seinen grossen (?) flachen Horst baut er auf 
20—30 Fuss hohe Bäume und legt 3—4, ausnahmsweise bis 7 
Eier“. (Fritsch, 45.) „Es liegen in einem Sperberhorste 3—5 
Eier“. (©. Brehm, Beiträge, 205.) „La ponte a lieu en mai et 
se compose de trois a six aufs, rarement de sept“. (Dubois, 
85.) „Legt im Mai gewöhnlich 4 und 5, alte Weibchen sechs, 
sogar sieben Eier“. (Riesenthal, Raubvögel, 59.) „Nosi 4—5 
jaja“. (Ettinger, 70.) „Die Eier 3 bis 4 an der Zahl... Die 
Zahl der Eier steigt bei alten Vögeln oft (!?) auf sieben-. 
(Naumann, 256.) „Nistzeit Mai bis Mitte Juni; Gelege 4 bis 6, 
mitunter 3 oder 7 Eier“. (Willibald-Dürigen, 10.) „La couvee 
est de trois jusqu’ a six aufs“. (Temminck, I. 53.) „Depone da 
3 a 6 uova“. (Giglioli, Testo, 16.) „La ponte est composće de 
4 à 7 oeufs, le plus ordinaire de 5. (Taczanowski, I., 110.) 

Prema ovim podateima opazio je jedini Taczanowski, da je 
leglo od 5 jaja najobičnije. Kako se njegova radnja tiče iz- 
točne Sibirije, vriedno je iztaknuti, da je optimum hrvatskoga i 
sibirskoga legla za A. nisus (L.) isti. Pošto nam optimum pre- 
dočuje broj, koji najčešće dolazi, moramo leglo od 5 jaja sma- 
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trati regularnim ili normalnim leglom za A. nisus (L.) Svako drugo 
leglo iznad ove granice ili izpod nje, moramo obratno označiti 
iregularnim ili anormalnim leglom. (Legla sa 1, 2, 3, 4, 6 i 7 jaja.) 

Da se leglo od A. nisus (L.) može reduciratiina jedno je- 
dino jaje, dokazuje slučaj, što ga je opisao Adam Walter. (Vidi 
izbliže „Ornithologisches Gentralblatt, 1878., 83. Ein Julitag im 
märkischen Kiefernwalde). Nisam dakle htio reći, da hrvatski mi- 
nimum legla predočuje absolutni minimum legla u A. nisus 
(L.), jer taj je za svaku ptičju vrstu sa varijantnim leglom izra- 
žen formulom 1 (jedno jaje). Kod svakoga varijantnoga legla raz- 
likujemo dakle absolutni i relativni minimum, absolutni i relativni 
maximum. Optimum značisamo absolutnu konstantnu olinu, 
koja nije ovisna niti o dobi ženke, niti o klimatičkim prilikama, 
već je svakoj vrsti imanentna. Da ova moja tvrdnja nije hi- 
potetična, dokazuje istovjetnost optimuma hrvatskoga i iztočno-si- 
birskoga legla od A. nisus (L.) kao i činjenica, da su hrvatska le- 
gla sa 5 jaja poticala od starih i od mladih ptica. Na abso- 
lutni maximum legla utječe poglavito starost ženke, na relativni 
valjda i klimatički odnosi. Sva meni poznata legla sa 6 jaja poticala 
su od vrlo starih ženka. Teže se dadu objasniti numerični od- 
nosi legla, koji leže izmedju minimuma i optimuma. (Legla sa 1, 
2, 314 jaja). Sva je prilika, da su faktori, koji tuj sudjeluju 
samo nutarnje fiziologièke naravi. 

Inkubacija (leživo [Begtezi], sjedivo [Gradište]) traje oko 
tri nedjelje dana (od prilike od 8./5.—31./5.) Kako nam nijedan 
od stranih autora ni približno ne označuje rok, kad izpadaju 
mladi, posvetio sam i toj pojavi osobitu pažnju. Razdoblje se u 
našim krajevima kreće izmedju 28./5.—3./6. Prije 28./5. nisam 
nikada našao leglo, što se prokljuvalo. Redovno sam ga nala- 
zio 31./5. i 1./6. 

U doba inkubacije sjede na jajima i ć i 9, ali è vrlo 
kratko vrieme ito samo u početku i sredini inkuba- 
cije. Pod kraj inkubacije i nekoliko dana iza nje leži ženka 
sama, a è hrani injui mališe, ako su se već prokljuvali. Mališi 
su u prvo doba vrlo osjetljivi prema promjenama temperature, 
zato majka čvršće no ikad leži na gniezdu, zakriljujući ih svojim 
toplim tielom. Vriedi to naročito za hladne i kišljive dane. Istom 
kad mladi znatno ponarastu, hrane ih i è i 9. 
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Od autora slaže se sa mnom za čudo samo Taczanowski: 
„Les deux consorts couvent et restent fort sur le nid“. (Tacza- 
nowski, I., 110.) 

Dvostruko je neizpravna tvrdnja: „Das Weibchen wird beim 
Brüten vom Männchen nicht unterstützt, auch wohl nicht 
gefüttert.“ (G. Brehm, Beiträge, 206.) 

Mladi su tipični insessores. Na sviet dolaze u prebieloj ma- 
sini (Dunenkleid) sa jako razvijenim nožnim lopticama (Sohlen- 
ballen) i čapcima. Glava je razmjerno velika, kljun crnkasti 
bez značajnoga zubca, koji se tek naknadno razvije. Izlete 
polovinom srpnja, nekako 14 dana po Petrovu. Prvo vrieme za- 
državaju se samo u blizoj okolini domaje i često se glasaju, po- 
lietavajući od stabla do stabla. Izprva, dok su jošte nejaki, hrane 
ih roditelji ne samo u volji smekšanim mesom, nego i insektima. 
Ostala polovina srpnja i neki dio kolovoza odpada na obuku. 
Nekako sa izmakom žetve razkućuju se mladi kobci, kud koji. 

Nijedan od autora nije se zaustavio kod pitanja: kako i 
kamo odstranjuje kobac suvišne lupine izvaljenih 
jaja? Čim se samo jedno ptiče iz jajeta prokljuje, nosi mužjak 
oprezno lupinu za lupinom u kljunu nekud daleko na samotnu 
šumsku stazu, progalinu ili ju spusti u kakav širok grm. Lupine 
odnaša redovno, kad donosi hranu ženki. Ovo je samo jedan 
način zaštite, da se ne izda leglo. Običnije biva, da ženka sama 
razmrska kljunom lupine svakoga jajeta u sitne 
fragmente,koje onda zagrebe pod slojeve garniture. 
S neizrecivim udivljenjem ustanovih ovu mudru ekologičku uredbu 
prvi puta g. 1905. u Kutjevu. Kadgod sam poslije vadio mlade 
kobce, nikad ne propustih zaviriti pod garnituru, gdje sam re- 
dovno nalazio medju pločicama iverja i pomno sakrivene fra- 
gmente jajnih lupina. Sa mućkom (ovum sterile) dogadja se isto. 
Često sjedi muéak i neko vrieme medju mladima, dok ga napo- 
kon (valjda ženka) ne razbije. 

Ja razlikujem podpunu i nepodpunu nidifikaciju (nidifi- 
catio completa i n. incompleta). Epoha podpune nidifikacije ima 
četiri epizode ili stadija: 1. skenopegiju ili gradnju (navijanje, 
pripremanje) gniezda (od oxnyomnqyta = Nest — oder Horstbau); 
2. oogoniju ili ootokiju (woyovia, woroxta = das Eierlegen) t. j. 
stadij, kad ptica pronese (stadij svježega legla); 3. epoazu ili 
inkubaciju (leživo, sjedivo) t. j. vrieme, što ga ptica pro- 
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leži ili prosjedi na jajima, dok ne izpanu mladi (erwasts, incubatio = 
das Liegen auf den Eiern, das Brüten); 4 ektrepsu t. j. tra- 
janje prehrane, njege i odgoja, dok se ptičja obitelj ne razkući 
(šxOpedie = das Auffüttern der Jungen). 

Kod nepodpune nidifikacije (nidificatio incompleta) izostanu 
pojedine epizode (n. pr. u Caprimulgus europaeus L. skenope- 
gija, u Cuculus canorus L. skenopegija, epoaza i ektrepsa). 

A. nisus (L.) ima dakle podpunu nidifikaciju (nidificatio 
completa), u kojoj su izražena sva četiri stadija. 


Popis i prikaz obretenih gnjezdišta. 


N = nalazište. F = formacija. Ni = nidamentalno drvo. 
G = gniezdo. L = leglo. V = visina, u kojoj stoji. gniezdo. 
D = datum odkrića. 


1897. 
1 
Obreo: 7 Josip pl. Aue, kot. šumar — Bjelovar. 
N = Suma Velika Stražsnica u predbrežju Bilo-gore blizu 
Ivanske. F = bukvik; samo gnjezdište u malom gustom boriku. 
Nr —<Pimus: silvestris.“G' = originalno. 1’ 8 ov. V =495 m 


D = koncem svibnja. 
NB. U nedalekoj Bilo-gori ima velikih „kostajnika*. 


1898. 
9 


-. 


Obreo: Antun Hereković, vlast. nadlugar — Martijanec. 

Asistirao: M. Hirc. 

N = Šuma Pilišće (230 m.) u Topličkoj gori. F = bukvik ; 
okolina odaje znakove kraškoga značaja (ponikve). Ni = Quercus 
peduneulata. G = originalno. kopu V=25m D= AW. 

NB. U gniezdu nekakvi insekti i ostatei sitnih ptica. 


3. 
Obreo: Stjepan Obad, vlast. lugar — brdo Pustaj u To- 
pličkoj gori. 
Asistirao: M. Hire. 
N == kao god 2/E — kao gia 2. NI 


Populus alba. 
Gi == RA. La=4ov. Paki VE 


28. 


Di 


1599. 


Obreo: kao pod 3. 

Asistirao: kao pod 3. 

N = Suma Krešelj (200 m.) u Topličkoj gori. F = bukvik. 
Ni = Quercus sessiliflora. G = originalno. L= 6 ov. V = 8 
m. DINA. 


5. 

Obreo: kao pod 4. 

Asistirao: kao pod 4. 

N == Suma pod Starim goricama (283 m.) u Toplickoj 
gori. F = bukvik. Ni = Pirus malus. G = prisvojeno od Gar- 
rolus Slandarıusı(.).. b==.6 puli, V.== 3 m Dr. VE 

1900. 
6. 

Obreo: + Josip pl. Aue, kot. šumar — Garešnica. 

N = Cicin jarak u gori Garjevici kraj sela Malog Prokopa F = 


bukvik. Ni = Picea excelsa. G = originalno. L= 2 ov. V = 45 
mes) — ZO 


ii: 
Obreo: kao pod 5. 
Asistirao: kao pod 5. 
N = Suma Vuglenica kod sv. Marije (199 m.) u Topličkoj 
gori. F = bukvik. Ni = Quercus pedunculata. G == adoptirano 


od Garrulus glandarius (L.). L == 5 pull. V = 6:5 m. D = 10. VI. 


1902. 
>. 
Obreo: Imbro Obad, vlast. lugar — Gornja Poljana. 
N = Kao pod 4 1 3-F = kao pod 2 3. Ni = Carpinus 
Betulus. G = originalno. L = 5 pull. V = 4 m. D = koncem 


svibnja. 
NB. Malisi su uručeni meni. 
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1903. 
Si 
Obreo : Josip Ožbolt, lugar — Gerovo. 


N = Podšišje (697 m.) kraj Gerova. F = bukvik. Ni 
Fagus silvatica (stari panj s mnogo vrhova). G = originalno. L = 


| 


6 pull. V = 3 m. D = koncem svibnja. 
1904. 
10. 

Obreo: V. Benak, šumarnik — Petrinja. 

N = Suma Kotar, predjel Veliki gaj (Mala Visočica). F — 
kestenar. Ni = Castanea vesca. G = originalno. L = 5 iuv. 
V = m. D = oko 15—20 lipnja. 

1905. 
IR 

Obreo: kao pod 10. 

N = Visočica Klupice u šumi Kotar. F = kestenar. Ni = 
Quercus sessiliflora. G == originalno: L = 5 (4 pull. i 1 ov. 
sterile). V == 6 m. D = koncem svibnja. 

12. 

Obreo: Miroslav Hirc. 

N = Šuma Kestenik (267 m.) u prigorju Krndije kraj Ku- 
tjeva. F = hrastik, do njega visoka kestenova šuma na prostoru 
od 52 jutra. Ni = Quercus conferta. G = originalno. L = 5 


Baal ou.) Vi. Sini b 28. 1. 

NB. U razmaku od jedne ure četiri je puta pokušala prog- 
nana 2, da se vrati na leglo, neprestano bolno klikćući. Svaki 
put je sunula kao olovo iz puške neopisivom spretnošću i br- 
zinom nizko izmed stabalja mimo mene, pa koso u vis prema 
gniezdu. è je samo nekoliko puta zakolao u visu nad šumom i 
ostavio 2 na cjedilu. Hrastić kao svieća ravan mjerio je oko 10 
m. Imao je samo zelenu krošnju, a sve do krošnje obamrle su- 
harice. Skenopegički materijal: kestenovina, hrastovina, ljesko- 
vina i bukovina s dosta lozovine (nedaleko je veliko vinovo 
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dobro Vinkomir). Kad razbih gniezdo, provrvilo je na tisuće 
mravi, jer je u njem bio mravinjak. 29. V., 30. V. i 31. V. za- 
tekoh è, gdje još uviek bolno klikće, u okolini gnjezdista. 
Gnjezdište u blizini širokoga šumskoga prosjeka. 


lo: 
Obreo: Miroslav Hirc. 
N = Suma Gradjenik (Gredjenik, 269 m.) u Krndiji, po 
hrastu ,gradjenu“ tako nazvana (Q. conferta). F = hrastik. Ni = 
Quercus conferta. G — adoptirano od Garrulus glandarius (L.). 


Br 25a Ve = o md NE 


14. 

Obreo: Miroslav Hire. 

N = Osovje (327 m.) kraj Kutjeva, Krndija. F. = bukvik, ne- 
daleko kestenik. Ni = Fagus silvatica. G = originalno. L = 4 pull. 
ME 15° m D811. V. 

NB. Garnitura: sitno granje i sitna suha tra va. 


- 


15. 

Obreo: Miroslav Hire. 

N = Mataula (269 m.) kraj Begteža, Krndija. F. = bukvik 
Ni = Fagus silvatica. G = originalno L= 3 pull. V = 6 m. 
Di sl. "M 

16. 

Obreo: Seljak Joza Kalajković — Kutjevo. 

Asistirao: M. Hire. 

N. = Palučak (360 m.), Krndija. F = bukvik. Ni = Fagus 
silvatica (stari panj s mnogo vrhova). G — originalno. L = 5 
pull. Mr 25m. DSL 

NB. Pod garniturom lupine. Staro gniezdo; redovno svake 
godine napučeno. 


17. 
Obreo: Miroslav Hirc. 


N == kao pod 16. F = kao pod 16. Ni = kao pod 16. G. == 
kaninod 16..L == 6 pulk-V =3m Deum M 
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Obreo: Miroslav Hire. 

N = Vis Bedenić (394 m.) nad Gradištem, Krndija. F = 
bukvik. Ni = Pirus communis. G = adoptirano od Garrulus 
Elindarius (E) BE — 2 pull. D = 2. VI. 


19. 
Obreo: Julio Paurić, vlast. nadlugar — Kutjevo. 
Asistirao: M. Hirc. 
N = Lončarski vis (322 m.), Krndija. F = hrastik, u kojem 


ima granika (Q. conferta), cera (Q. austriaca) i kestena (Ce 
vesca). Ni = Pirus communis. G = originalno. L= 6 pull. V = 
aD: — 3. VI 


20. 

Obreo: Miroslav Hire. 

N = Hajderovac (185 m.) nedaleko Kutjeva, Krndija. F = 
bukvik, u kojem ima i kestena (C. vesca). Ni = Carpinus Be- 
Bel G= orısmalnoe. EL 5 puli. V sm D== 6/VI. 

NB. Pod garniturom lupine. 


21. 


Obreo: Nikola Cvjetićanin, vlast. lugar — Hrnjevac. 

Asistirao: M. Hire. 

N = Lukački gaj u Hrnjeveu, Krndija. F = hrastik. Ni = Q. 
sessiliflora. G = adoptirano od Sciurus vulgaris L. L = 4 (3 
puliti voyuntitomo). V.= Am DI = 92 VI 

NB. Pod gniezdom na tlu jedna lupina. 


99, 
Obreo: kao pod 21. 
Asistirao: kao pod 21. 
N = Radilovac kraj Hrnjevca, Krndija. F = hrastik. Ni = 
Q. conferta. G = adoptirano od Garrulus glandarius (L). L =4 
Bulk — 9 m. Di ZI VE 


NB. Pod garniturom lupine. 
20 
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93. 
Obreo: Miroslav Hirc. 
N = kao pod 12. F = kao pod 12. Ni = Fagus silvatica. 
G = originalno.'L = 5 (4pull. 11 ov. sterile). V = 60m 
1 VI 
NB. Pod garniturom lupine. 


JA, 
Obreo: kao pod 23. 
N = Čukurski vis (oko 300 m.) u Krndiji. F = hrastik, 
u kojem ima: Q. conferta, Q. sessiliflora, Q. pedunculata, Fagus 
silvatica i Castanea vesca. Ni = Fagus silvatica. G = originalno. 
pr au ame == 155 MI. 


NB. Pod garniturom lupine. 


95. 
Obreo: I. Safranek, vlast. lugar — Kutjevo. 
Asistirao: M. Hire. 
N — Suma Odsjek blizu puste Gradac, u prigorju Krndije. 
F = hrastik. Ni = Quercus pedunculata. G = originalno. L= 
spule V — 10 m Dre 15. VE 


96. 
Obreo: kao pod 25. 
Asistirao: kao pod 25. 
N = kao pod 25. /F —.kae pod 25. Ni = kao pod@f2p 
Go = kagpod 252 LI =Bpnii sve= m D== 1B. VK 


De 


Obreo: kao pod 25. i 26. 

Asistirao: kao pod 25. i 26. 

N = Gajik (173 m.) kod Jakšića, Krndija. F = hrastik. 
Ni = Q: pedunculata. G == originalno. L-== 5 pull. V = 69 
Ma = TE 

NB. Pod garniturom jajne lupine. 


28. 

Obreo: Miroslav Hirc. 

N = Kutjevska šuma (366 m.) F = hrastik. Ni = Q. con- 
ferta. G = adoptirano od Columba palumbus L. L = 5 (4 pull. 
rao. sterile) V== 6 m. D = 19. VI. 

NB. Stablo sve do izpod krošnje ima obamrle suharice. ? 
se ni nije ni jednom oglasila. U gniezdu ostatci od Carduelis 
carduelis (L.) i Fringilla montifringilla (L.) Pod garniturom frag- 
menti lupina. 


99, 

Obreo: kao pod 28. 

N = Suma Jezero kraj Londjice, Krndija. F = Raznovrstna 
bjelogorica s nešto smreka. Ni = Pirus communis. L = 2 pull. 
Ga oriemalno. V = 3:50 m. D = 23. VI. 

30. 

Obreo: kao pod 28. i 29. 

N = Ostres (324 m), Krndija. F = hrastik s mnogo ke- 
stena (Castanea vesca). Ni = Q. conferta. G = originalno. V = 


Semić 3 pull Di .25. VIL 

Pripomena. Kako sva gnjezdišta od 12—30 leže u pri- 
gorju gore Krndije (najviše je ono na visu Bedeniću 394 m), 
izbrojit ću jošte po Dragutinu Hircu ono drveće, koje se mieša 
u formaciju kestena, hrasta i bukve, da tako bude slika gnjezdi- 
šta što točnija. On navodi za obronke Krndije ove vrste drveća: 
„Populus tremula, Fraxinus excelsior, Acer pseudoplatanus, A. 
tataricum, A. campestre, Sorbus torminalis, Fraxinus ornus, Acer 
platanoides, Berberis vulgaris, Viburnum opulus, Prunus spinosa, 
Lonicera caprifolium, Staphylea pinnata, Corylus Avellana, Li- 
gustrum vulgare, Cornus sanguinea, Rhamnus Frangula, Vibur- 
num lantana, Crataegus oxyocantha, Salix aurita, Alnus gluti- 
nosa, Salix alba, Populus alba, Betula verrucosa, Ostrya carpi- 
nifolia, Tilia argentea, T. grandifolia, Ulmus montana, Rubus 
hirtus, R. Idaeus, Spiraea chamedrifolia, Pirus communis 
(vrlo mnogo)“. (Zemljopis Hrvatske, 316.) 

Iz popisa se razabire, da je od hrastova kao nidamentalno 


* 
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drvo osobita obljubljena vrsta Quercus conferta (granik, gradjen, 
sladka granica ili sladun). 

Izkusni ptičari iz okolice Kutjeva spominju za Krndiju jošte 
ova gnjezdišta: Sastavci, Mali Gigerovac, Bazovac u gornjoj Rieci, 
Solozinac iza Hajderovca, Sokoline, Milašnov kamen i Tisovac. 


1906. 
31. 

Obreli: M. Hirc i J. Ožbolt, vl. lugar — Kraljičin zdenac. 

N. = Šuma Gračanina (514 m) u Zagrebačkoj gori, izpod 
Kraljičinog zdenca. F. = kestenik ; u okolini gnjezdista: Castanea 
vesca, Ostrya carpinifolia, Q. sessiliflora, Fagus silvatica, Robi- 
nia pseudoacacia, a više gore sve pod Medvedgrad čisti kestenik. 
Ni = Q. sessiliflora. G. = adoptirano od Sciurus vulgaris L. 
V= 9m.b== 6 puh DI dt. 

NB. Stablo bez grana sve do krošnje. Garnitura: samo bu- 
kovo iverje (pločice suhe kore) i nešto komušaka od Robinia 
pseudoacacia. Nid. drvo ravno kao svieéa. Pod garniturom lu- 
pine. Gnjezdišta ni 150 koračaja od kolnika, što vodi na Kralji- 
čin zdenac. 1—2 dana stari još sliepi mališi imaju u volji mesa. U 
1/, ure je ? dva puta pokušala zasjesti na gniezdo. è je priletio 
nakon trosatnoga čekanja. Kad sam 2 ustrielio, stade bolna piska 
mališa — drhtali su od studeni, jer je počela sipiti hladna kiša. 
Jedan je od njih najviše piskutao: na ledjima mu je sjedio ne- 
kakav oveći pauk i sisao krv. 


Obreli: kao pod 31. 

N = Kraljičin zdenac (529 m), šuma iznad lugarnice. F = 
bukvik, u kojem ima dosta kestena; u okolini gnjezdišta: Fagus 
silvatica, Castanea vesca, Q. sessiliflora, Betula alba. Ni = Fagus 
silvatica. G = adoptirano od Garrulus glandarius (L.) V = 85 
m: LL =D "Der N 

NB. Sve do izpod gniezda obamrle suharice. Gniezdo stoji 
u dnu krošnje; lako se može smotriti. Riedka mlada šuma, 
svietla. S jedne strane vododerina, s dvuge romoni potočić. 
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Bo. 
Obreli: kao pod 31. i 32. 
N = Veliki Plazur u Zagreb. gori, šuma, kojom prolaze „sto 
stuba“, što režu sljemensku serpentinu (914 m). F = bukvik ; 


u okolini gnjezdišta: Fagus silvatica, Populus alba, Salix caprea, 
Q. pubescens, Betula verrucosa i negnjil, Cytisus Laburnum. 


Ni = Fagus silvatica. G = originalno. V = 7 m. L=5 pull 
pr 1M./Vl. 


NB. Fragmenti lupina na rubu gniezda i pod garniturom. 
U gniezdu perje od Parus maior L. Garnitura: bukovo (pretežno) 
i ivino iverje. Nid. drvo sve do izpod gniezda golo; kojih 15 
koračaja od 100 stuba. Gniezdo je postavljeno izmedju dva 
osovna vrška bukve; može se lako smotriti. Uzporedo s nid. 
bukvom raste druga bukva tako blizu, da čine zajedničku kroš- 
nju. < je čvrsto sjedila, ma da smo se kojih 5 časova pod stab- 
lom glasno razgovarali. Istom kad uzesmo udarati po deblu, za- 
makla je u šumu. Već iza par časova priletila je za zadnji put 
gniezdu. Ni jednom se nije oglasila. Nakon !/, ure nale- 
tio je i è sa očupanom Fringilla montifringilla u čapcima. 

34. 

Obreli: kao pod 31., 32. i 33. 

N = Podbrestovac (846 m) nad Kralj. zdencom u Zagreb. 
gori. F = bukvik; u okolini gnjezdišta: Q. sessiliflora, Betula 
alba, Salix caprea, Castanea vesca, F. silvatica. Ni = F. silva- 
tica. G = adoptirano od Columba palumbus L.V =85m. L=4 
pull. D = 12)/VL 


NB. Garnitura od čistoga bukovoga iverja; pod njom frag- 
menti jajnih lupina. 
35. 
Obreo: J. Ožbolt, vlast. lugar — Kraljičin zdenac. 
N = Sv. Jakob (Mali Plazur, 869 m) u Zagreb. gori. F = 
bukvik; u okolini gnjezdišta: Q. sessiliflora, Q. pubescens, Salix 


caprea, F. silvatica, Ulmus montana, Acer pseudoplatanus. Ni = 
w silvatica. G == originalno. VW =6m. L = 3 pull. D. = 15./VI. 


NB. Garnitura: iverje od bukovine i ivovine. 
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36. 

Obreo: kao pod 35. 

N = Bukoščina (840 m) nad Kralj. zdencom u Zagreb. 
gori. F = bukvik; u okolini gnjezdišta: Q. sessiliflora, F. silva- 
tica, Ulmus montana, Populus alba, Acer platanoides. Ni F. 
silvatica. G. originalno. L == 5 pull, V = 9 m. DATE 

NB — Garnitura od same bukovine. 

37. 

Obreo: Stjepan Kukolja, vl. lugar — Sv. Jakob u Zagre- 
bačkoj gori. 

N = Trkna rebra kraj Vrabča (262 m). F = Quercus pe- 


dunculata, Castanea vesca, Acer platanoides, Prunus Mahaleb 
Prunus padus, Tilia ulmifolia, Sorbus torminalis, S. Aria, Aronia 
rotundifolia, Ostrya carpinifolia, Sambucus racemosa, F. silva- 
tica. Ni = Carpinus Betulus. G = originalno. V = 35 m. L = 
A pull. D. 18./VI. 


Pripomena. Sva tri legla, što se nalaze u zbirci nar. zool. 
muzeja u Zagrebu, pripadaju po svojem nalazištu Zagrebačkoj 
gori, a nose ove oznake: 


i 
pull., Sv. Šimun, 22./VI. 1890., Dr. I. Güthner. 


OT 


9 


=. 


pull., Zagreb, 19./VI. 1887., K. pl. Ceraj-Cerić. 


(LD) | 


3. 
6. pull., Sv. Šimun, 21./VI. 1889., Dr. I. Güthner. 
* 
* šk 
Na osnovu mojega dokaznoga materijala pošlo mi je za rukom 
ukloniti ove neizpravne tvrdnje priznatih autora: 


1. solitarnom lutanju nisu podvržene samo jače 
ženke (Naumann, Hennicke), nego oba spola; 
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3. mužki spol nije u znatnoj manjini (Naumann, 
Hennicke), nego baš obratno u znatnoj većini; 

3. mužjaci ne provode izključivo samotan šumski 
život (Naumann, Hennicke), već se i oni baš tako kao i ženke 
odvažuju na otvorena polja i u neposrednu blizinu ljudskih naselja ; 

4. ne stoji, da se mužjaci riedko vide zimi, jer 
se tobože povuku dublje u šume (Naumann, Hennicke), 
nego se nasuprot vide vrlo često; niti stoji, da se mužjaci 
najčešće vide u rujnu, listopadu, studenom, ožujku 
i travnju, ai uto doba redje od ženka (Naumann, Hen- 
nicke), nego se najčešće vide baš zimi (prosinac i siečanj); 

msalirarnotlutanje nije najživlje s proljeća 1 
jeseni (Naumann, Hennicke), nego zimi (prosinac i siečanj) ; 

6. A. nisus (L.) nije nipošto tipična gnjezdarica 
konifera (Riesenthal, Friderich, C. Brehm, Müller, A. Brehm, 
Rey, Naumann), već se naprotiv leže jednako u bjelogorici, crno- 
gorici i mješovitim sastojinama ; 


1. ne stoji, da se leže samo na mladom drveću 
(obćenito mišljenje), nego i na starom, ako i puno redje; 

8. ne stoji, da kao gnjezdište ne odabire nikad 
čistu bjelogoricu (Naumann), nego ju upravo odabire vrlo 
često ; 

9. ne stoji, da samo iznimice gniezdi u dalekim 
šumskim kompleksima gora (Naumann), nego redovno. 


10. bazalni dio gniezda nije uviek gradjensamo 
od smrekovih, jelovih i brezovih suharica (Friderich, 
A. Brehm, Müller, Naumann, C. Brehm), nego je gradjevni mate- 
rijal redovno u skladu sa šumskom formacijom gnjezdista; 


11. nutarnja stelja ne sastoji samo od suhoga 
borovoga iverja, t. j. od pločica suhe borove kore, 
(Naumann, Hennicke, Rey), nego i od iverja drugih vrsta drveća, 
jer se i stelja ravna prema šumskoj formaciji gnjezdišta; ne 
stoji ni tvrdnja, da je gniezdo iznutra obloženo 
korjenjem, mahovinom, perjem, vunom, dapače zem- 
ljom (Graessner, Gadeau, Dubois, Friderich, Willibald-Dürigen, 
A. Brehm), jer za stelju služe redovno pločice suhe kore, po 
kojima dobiva gniezdo od A. nisus (L.) specifično obilježje ; 
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12. A. nisus (L.) ne gradi svake godine novo 
gniezdo (Naumann, Altum); 

13. ne stoji tvrdnja, da leglo broji maksimalno 
5 jaja, (A. uK. Müller, A. Brehm, Graessner, Ettinger, C. Brehm) 
jer su i legla sa 6 jaja dosta česta; nevjerojatno zvučii 
tvrdnja, da stare ženke legu često 7 jaja (Naumann), 
jer od 40 legla, što se u radnji spominju nije niti jedno 7 jaja 
sadržavalo ; 

14. napokon ne odgovara istini, da je samo 9 
inkubator (obćenito mišljenje), jer ju i &$ u tom poslu pomaže. 


Zašto se prapor (Loess) vertikalno otkida? 


Poznato je, da je Richthofen kapilarnu teksturu pra- 
pora smatrao povodom, da se isti otkida u vertikalnim ma- 
sama. Ta je pak kapilarna tekstura postala tim, što je prapor 
prepleten finim vlaknatim korjenčićima biljki. Ovi su korjenčići 
prevučeni vapnom i tako u neku ruku naliče finim kanalićima, 
koji teku pretežno okomito, osim tamo, gdje se korijeni razgra- 
njuju, pa gdje se te cjevčice onda pod šiljatim kutom razilaze. 

Iskustvo, što sam si ga stekao ne samo kod prapora već i 
inih tvorevina slične konsistencije, poučilo me je, da vertikalnomu 
otkidanju prapora nije uzrok pomenuta kapilarna tekstura, jer 
bi se prapor i bez one teksture vertikalno odlamao, kako to 
doista i čine ine tvorevine slične konsistencije, bile one kojega 
mu drago porijetla. 

Za suh pijesak primjerice znademo, da se od neke odre- 
đene strmine dalje raspuzne — rasiplje. Ali, ako je pijesak vlažan, 
pa tako postane donekle akumulatom, tad će se i pijesak u većim 
više manje suvislim masama otkidati. Slično možemo viditi i 
kod vlažnoga brašna. 

Idemo li kraj dublje erodiranih potoka ili rijeka, kojima 
obale sastoje od pjeskuljasto glinenih masa, dakle od sličnih 
akumulata kako je to prapor, to ćemo vrlo često opaziti puko- 
tine, koje teku više manje usporedno s rubom obale. Ti su ru- 
bovi obično gotovo okomiti, a to baš poradi otkidanja one 
više manje potprane obale. Takovo se odlamanje rahlih akumu- 
lata događa i bez potpiranja, ako je naime baza ovakove mase 
pijesak ili šljunjak. Odstranjenjem potonjega (osipavanjem ili oru- 
šenjem), bude ona zemljasta ili rahla glinena tvorevina, što no 
leži u gredi onome sipkome materijalu, više manje slobodna, dok 
se konačno uz nastale pukotine ne odlomi. 

Pred selom Bijenik sjeverno sv. Duha kod Zagreba urezana 
je cesta u žuti pliocenski nešto glineni fini pijesak slične konsi- 
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stencije kako nam ju kazuje prapor. Taj dakle naslojeni plio- 
censki pijesak čini lijevo i desno uz cestu gotovo vertikalne sti- 
jene, koje se i u tom smislu dalje otkidaju. Premda ovaj 
nešto glineni fini pijesak ne kazuje nikakovu kapilarnu teksturu, 
ipak se vertikalno odlama. I u inim pjeskuljastim ilovinama, što 
no čine strme obale rijeka i potoka, ne motrimo kapilarne tek- 
sture, pa i one se odlamaju u vertikalnim masama. i 

Ako dakle nije kapilarna tekstura uzrok vertikalnomu 
odlamanju prapora, pita se, koji je onda povod tomu pojavu? 
Uzrok tomu pojavu je poremećena ravnoteža, koja je nastala tim, 
što je nekoj česti akumulata određene konsistencije odstranjeno 
potporište. Sve bo čestice takovoga akumulata jesu među sobom 
vezane, ali je ta veza nejednaka i potpunija u vertikalnom 
smislu nego u horizontalnom, a to zato, jer u vertikalnom poretku 
pridolazi uz onu vezu čestica još i tlak nadležeće mase akumu- 
lata. Bude li dakle gdjegod takav akumulat podrovan, to će 
nastati u tako isoliranoj masi napetost u vertikalnom smislu sve 
do mjesta, gdje je opet kontinuitet mase uspostavljen. U onoj 
dakle podrovanoj masi prevladat će lih još tlak dolje, koji će 
se očitovati postajanjem vertikalnih pukotina, uz koje će se ko- 
načno zbiti odlomi. 

Vertikalno je odlamanje dakle svojstvo svih rahlih aku- 
mulata bez obzira na način postanja i bez obzira na kapilarnu 
teksturu takove mase. Ako li je takova masa još i kapilarno: 
teksturirana, ona će se dakako za kišnoga vremena, kad onomu 
tlaku mase još pridolazi i tlak upite vode, to lakše odlomiti. 


Prot. dr. Gorjanović- Kramberger. 


Ta LJ 
Vijesti 
zvjezdarnice hrvatskoga naravoslovnoga 
društva u Zagrebu. 


Priopćuje ih predstojnik zvjezdarnice Dr. Oton Kučera, 
Pristup. 


Kako se je oko naše mlade zvjezdarnice prikupila mala četa 
stalnih dobrovoljnih suradnika, pa kako se je munificencijom pre- 
svijetloga g. Rudolfa grofa Normanna-Ehrenfelškoga u 
Valpovu instrumentarij zvjezdarnice uvećao za meridijanski krug, a 
munificencijom presvj. gosp. biskupa Pavla Guglera za mikro- 
metar, moglo se je pristupiti tomu, da se naučni rad u zvjezdarnici 
prema silama razdijeli i rezultati toga rada po malo u našem 
»Glasniku“ publiciraju. Po zaključku ravnateljstva te će radnje 
izlaziti u posebnom odjeljku ,Glasnika“ uz gornji naslov, a pri- 
općivat će ih predstojnik zvjezdarnice. Stalni su opservatori zvjez- 
darnice pored potpisanoga predstojnika ovaj čas gg.: Oton 
Szlavik, zamjenik predstojnika i astronom-računač (mjerenja 
na meridijanskom krugu), Miroslav Mance, asistent zvje- 
zdarnice (opažanje Mjeseca i planeta); Stjepan Hartmann 
(opažanje Sunca); Rudolf Zikmundovsky (opažanje Sunca 
i planeta); Alfons Dolanski bibliotekar (promjenljive zvijezde, 
zodijakalna svjetlost i planet Merkur); Julije Hermann 
(mikrometrična mjerenja). Osim toga ima zvjezdarnica sada i dva 
eleva: gosp. stud. phi. Branimir Truhelka i gospođica 
stud. phil. Jelka Vavra. 

Za koordinate su zvjezdarnice uzete za sada ove vrijednosti: 


Zvjezdarnica Zagreb (Popov toranj): 
pi, 450 40% 46%: — da 08 D824 — Ham 24385: 84 Pariza. 
U Zagrebu dne 1. lipnja 1907. 
Dr. Oton Kucera. 


T: 
„Popov turen‘ u Zagrebu.*) 
Prvi hrvatski astronomijski opservatorij. 


Napisao + Ivan Tkalčić. 


Vrlo su rijetke u nas sredovječne obranbene gradine, koje, 
ako ih i zub vremena poštedio, kasnija bi potomčad upotrijebila 
u kulturne svrhe, a naročito u tako uzvišenu, kao što je astro- 
nomijski opservatorij, koji služi motrenju i proučavanju nebeskih 
tjelesa, ove najuzvišenije božje knjige, o kojoj naš slavni Ivan 
Mažuranić reče: 


Nebesa su knjige od vieka, 
Gdje svoim prstom Višnji piše. 
Neka vidi, tko ga nieka, 

Cijim duhom stvor taj diše 


Vjekovitijem na njih slovi, 
Kieh ne izbrisa iko'e vrime, 

Ki sagradi vas sviet ovi, 

Sti'e se višnjeg stvorca ime... 


Glasoviti pako astronom J. J. v. Littrow: „Unter allen 
Wissenschaften, die der menschliche Geist seit den ältesten Zeiten 
zu seiner eigenen Vervollkommung auszubilden suchte, ist wohl 
die Astronomie diejenige, welche die längste Kette von grossen 
und wichtigen Entdeckungen darbietet.* 

A dr. Adolfo Holzer bivši kr. zem. zdravstveni savjetnik, 
kad godine 1884. podiže i posveti gradu Zagrebu meteorološki 
stup na Zrinjevcu, dao mu na podnožju uklesati: ,Sve dublje i 
dublje razotkriva nam znanost prirodne tajne i neodoljivom nas 
snagom sili k priznanju nepromjenljivoga, neotkrivenoga, vječnoga 
Božanstva“. 


# Ovu je studiju slavni pokojnik prvobitno napisao bio za ,, Glasnik“, ali 
ju je štampao u ,Obzoru“ g. 1905. Po zaključku ravnateljstva društva 
ona se ovdje preštampava kao uvod u opis društvene zvjezdarnice, koja 
je g. 1903. smještena u ovoj historijskoj građevini grada Zagreba. Ur. 
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U ovu indi najuzvišeniju naučnu svrhu nastojanjem veleuč. 
g. dr. Otona Kučere, izabran bude ,Popov turen“ u Zagrebu, o 
kojem nekoliko historijskih vijesti. 


* il * 

Tlo, na kojemu stoji danasnji Zagreb, radi svoga prirodnoga 
polozaja vrlo je prikladno za naseobinu, na sjeveru bo, kao u 
zaleđu, digla se šumovita gora, koja ga štiti od žestoke bure i 
iz čijih vrela sabran potok Medvešćak (dosta obilan, da tjera 
mlinove i natapa polja), protiče sredinom Zagreba, dijeleći ga u 
dvije pole, na iztočnu i na zapadnu; dočim na jugu do Save 
širi mu se prostrana ravan. Na istočnoj polovini ili na lijevoj 
obali potoka Medvešćaka, čim se većma polazi prema gori, diže 
se postepenice tlo sve više, dok ne prođe u umiljate brežuljke, 
koji sižu čak do gore, dočim na zapadnoj ili desnoj obali sa 
njezine doli odmah se digo oveći brežuljak, koji se takodjer 
svojim hrptom prostire čak do podnožja zagrebačke gore. 

Kad je Zagreb naseljen bio, ne može se točno doznali, no 
po novcima rimskih careva Konstantina Velikoga, njegova sina 
Konstancija I, zatim Valentinijana 1II., nađenih naročito na 
lijevoj obali potoka Medvešćaka, pada mu prvi osnutak, (ako ne 
prije), svakako u početak IV. vijeka. — Po tom indi sudeći bijahu 
prastari zagrebački stanovnici italskoga porijetla, koji isprva na- 
seliše lijevu obalu, posto im se do dan danas ondje sačuvao 1 
spomen u ,Laškoj ulici, (vicus Latinorum)“, a naseljivahu se malo 
po malo i na desnoj obali, a naročito oko današnjega vrela 
Manduševca. 

Ali kad su druge polovine VII. vijeka počeli naseljivati Hr- 
vati današnju svoju domovinu, naseliše se i do italskih stanov- 
nika u današnjem Zagrebu, a naročito na lijevoj, a donekle i na 
desnoj obali potoka Medvešćaka. I ovi novi naseljenici, tako jedne 
kao i druge obale, toli za gradnju kuća, ogrijev i druge potrebe, 
sjekli su drvo u najbližoj blizini, a tim ju i krčili, pa je tako na 
lijevoj obali bio izkrčen prostor, na kom je danas Kaptol i Nova 
Ves, a na desnoj gornji grad. 

Utemeljenjem biskupije zagrebačke (1093.) sa stolicom u 
Zagrebu, poče se Zagreb dizati i većma naseljivati, i tako se na- 
seli na jednoj strani Kaptol s Novom Vesi, a na drugoj iskrčeni 
brežuljak (gornji grad), na kojem XII. već vieka, kad postade 
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Zagreb sijelom županijskim, sagradiše prema tadanjem običaju 
županijski gradić ili „Gradser“. 

Tatarskom provalom (1242.) grozno nastrada Zagreb na 
jednoj i drugoj obali; po poslije tatarskoga poraza, da se desna 
obala Zagreba, to županijsko tijelo, pridigne i ojača, proglasi i 
povisi ju kralj Bela IV. slob. kr. gradom s neovisnom juris- 
dikcijom stojećom pod zaštitom krune, obdarivši ga raznimi posjedi 
i povlasticami, dočim se novi građani ovom sgodom obvezali, da 
ce na vlastiti trošak obzidati brdo Gradses, da uzmogne odoljeti 
svakoj neprijateljskoj navali. 


Prigodom obzidavanja ili utvrđivanja Gradseva, zagrebački 
kaptol (na lievoj obali), motreći ovako učvrštivanje, uvide, da 
će ovo utvrdjeno brdo u istinu biti valjanim branikom protiv 
svakomu nasrtaju, pak zato i zaželi, e da bi na njemu dobio 
kakov mali prostor za sebe, koji bi si također učvrstio, da 
u njemu, za slučaj neprijateljske provale nađe sebi valjano za- 
klonište. 


Ne ima sumnje, da se radi toga počeo i dogovarati s 
mladom gradskom općinom, (u ovo bo doba jošte su ove dvije 
jurisdikcije živjele u slozi), a gradska općina vrlo rado prihvati 
kaplolsku želju, jedno, što bi se tim pospijesilo utvrđivanje 
Gradpeva, a drugo, što bi gradska općina tim dobila u svoju 
utvrdu novu posadnu pomoć. 

Pete godine, što je povišen bio Gradpe» na slobodni i kra- 
ljevski grad, i mlada si obćina jurve stvorila nacrt, kako će ga 
obzidati, gdje mu staviti kule i vrata, i pripremila građevinu, t. j. 
god. 1247. početkom septembra, odasla zagrebački kaptol ka kralju: 
Filu ili Filipa, prepozita zagrebačkoga, Joba, prepozita bačkoga i 
kanonika zagrebačkoga, Zojma, kanonika čazmanskoga, Petra, 
kantora i arciđakona zagrebačkoga, Mihalja, lektora, Ladislava, 
dekana, Petra, arcidjakona komarničkoga i Petra, arcidjakona 
kalničkoga, koji u ime kaptola: ,pošto ih groza hvata, kad 
samo pomisle na onaj užasan strah, što ga pretrpješe s tatarske 
provale, a pošto bi s vremenom opet mogao nastati sličan ne- 
prijateljski nasrtaj, a to sve sili ih, da si potraže siguran kakav 
branik za svoju obranu, a pošto sciene, da bi to najzgodnije bilo 
na brdu Gradperu kraj Zagreba, a na sjevernoj njegovoj strani i 
to na onom prostoru, koji pripada što gradskoj općini. što opet 
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Vanleginu*), pošto u burno ovo doba strepeći pred smrću, ne 
imaju nikakova čvrsta branika, da si u njemu zaklone glavu i 
spase imutak“, zamoliše kralja, da im pokloni rečeni prostor. 

Saslušavši kralj kaptolsku molbu, odredi, (na 11. septembra), 
da je kaptolu slobodno na zagrebačkom Gradsesu uzeti si onoliko 
zemljišta, koliko im bude dostatno za zajedničku tvrdu; odredi 
i to, da na onom prostoru, što će ga kaptol preuzeti, mogu i 
neki bogatiji kanonici sagraditi o svojem trošku posebne kule, 
koje mogu i oporučiti baštinikom il nasljednikom, ali tako, da 
ih nikada ne otuđe ispod kaptolske vlasti. 

Sačuvala nam se listina spram svršetka XIV. vijeka (g. 1392.), 
u kojoj je ubilježeno, kolik je bio zemljištni prostor ove kaptolske 
utvrde, naime: od istočnoga njezina rta prema jugu trideset i 
tri hvata ,kraljevske mjere“, a od sjevernoga njezina rta spram 
zapada, (gdje bijahu Nova Vrata), petnaest hvati, jedan lakat i 
po, dakle oko 496 četvornih hvati. — Ovu utvrdu ili kulu, jer 
ju sagradili popovi, prozva narod „Popov turen“, a onu dol 
ispod nje do potoka Medvešćaka „Popov dol“. 

Podigavši kaptol Popov turen, pol vieka mirno ga uživao, 
ali kad godine 1292. kralj Andrija II. za borbe o prijestol s 
anžovinskom kućom, da si u zagrebačkoga kaptola steče moćnu 
podporu, doznačio mu cjelokupnu gradsku pijacovinu i maltarinu, 
a pošto se ovim darom nađe uvrijeđenom gradska općina, to od 
ovo doba nastadoše trvenja medju općinom i kaptolom, da, grad- 
ska je općina i ozbiljno nastojala o tom, da istisne kaptol iz 
Popova tornja, pak si već i neki građanin upravo na kaptolskom 
zemljištu tik Popova turna sagradio i vlastitu kuću, koja je ondje 
stojala do god. 1339., kad no na 28. aprila, izmiriv se kaptol sa 
gradskom obćinom i sklopiv međusobnu nagodu o pijacovini, 
stavi u nju i ovaj uvjet, da gradska općina za petnaest dana 
odstrani pomenutu kuću sa dvorišta Popova tornja, pak da kaptol 
opet nepovrijeđen posjeduje ovu svoju utvrdu. 

Ali kad se prema svršetku XIV. vieka, nakon smrti Ljudevita I. 
(g. 1382.), pokrenuo pokret na slavenskom jugu, a tim se po- 
cjepkao narod u dvije stranke, u dva međusobno ratujuća tabora, 


#) Valengin, Valeginn, u koliko znademo, bijaše godine 1200. za- 
grebački veliki župan, a već u listini slavonskoga vojvode Kolomana 
od god. 1226. spominje se medju svjedocima: ,Valeginno bano“. — Ku- 
kuljević: „Jura I. XLIII 
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u samom se također Zagrebu opet pojavila stara neprijateljstva 
među gradskom općinom i zagrebačkim kaptolom, s kojih na- 
stadoše i krvavi sukobi. — Sto se tiče Popova tornja, u kojem 
držaše kaptol vojnu posadu pod zapovjedničtvom kojega kano- 
nika, ubilježeno je, da je g. 1422. na 18. maja, kanonik Ladislav 
Davoć, bivši tada zapovjednikom u Popovom tornju, sa njega 
izbacio mnoge lumbarde i vatru na gradsku općinu, da ju razori 
i popali, pak da nije imala općina opreznih stražara, doista bi 
njezin Gradses postao pustom ruševinom i garištem. — U kratko 
nakon toga, zapovjedio je Davoć svojoj posadi, da sa Popova 
tornja nišani i strjelicama gađa na građane prolazeće gradom, 
pak opeta dao bacati vatru na grad, a bio bi ga i popalio, da 
gradska straža nije bila na oprezu. 

Sasvim je ponjatno, da gradska općina ovakova nasilja uči- 
njena joj iz onoga branika, koji je općina ustupila kaptolu za 
obranu protiv vanjskih neprijatelja, nije mogla neosvećena pro- 
pustiti, pak vraćala kaptolu ranu za modricu, jer rečene godine 
(1422.) na 7. juna opsjednu gradjani Popov toranj tom nakanom, 
da kanonika Davoća uhvate i ubiju nu posada, smještena u 
Popovu tornju, snažno ih odbila, našto građani odluče udariti 
na sam kaptol, poplieniti ga i zapaliti, a da to izvedu nenadano 
i bez buke, izvjesiše crveni barjak na zvoniku sv. Marka; ali 
Davoé opazivši sa Popova tornja rečeni barjak i vidivši trku 
oružanih gradjana, a čuvši i njihov žamor, dosjeti se, što se 
sprema, pak i on na dugačku štapu izvjesi na Popovu tornju bijelo 
platno, a tim označi i dojavi kaptolu pogibelj, koja mu prijeti, a 
kanonici razumjevši taj znak naoružaše i sebe i služinčad, pak 
tako spremni čekali na građanski nasrtaj; no građani saznavši 
od uhoda za oto, ne udariše na kaptol, već provališe na kaptolsko 
zemljište Krok, (današnje Sajmište i obližnji mu prostor), posijano 
raznom strmi, hametom ga opustošili. 

Odmah nekako nakon toga izruči kaptol kanoniku Davoću 
Popov toranj i njegovu posadu, da ga popravlja i brani i posadu 
uzdržava, pak mu za oto ustupi na doživotno uživanje tri preko- 
savska predija: Savišće, Otok i Prevlaku; ali posto se na po- 
pravak Popova tornja i opskrbu njegove posade više trošilo nego 
li se sa pomenutih trih predija podmiriti moglo, to god. 1427. 
povrati Davoć kaptolu Popov toranj, neka ga sam popravlja i 
posadu uzdržava. 


321 


Kad je preuzeo kaptol Popov toranj od Davoća, bijaše jur 
u dosta lošem stanju, a budući da se veći Turci počeli zaletavati 
čak i do Zagreba, odredi kaptol za slučaj provale turske, da se 
Popov toranj valjano učvrsti, da se može u njega zakloniti i po- 
hraniti i svoju i crkvenu imovinu. Prema tomu je kaptol Popov 
toranj valjano natkrio, vanjske mu zidine ili gradsko platno većma 
učvrstio, u samom pako tornju trošno svodovlje zamijenio novim 
i jačim, pak, da ga sasvim odcijepi od gradske utvrde i stvori iz 
njega posebnu tvrđu, odluči dignuti oko njega novi kameni 
okvir i na njemu braniče t. j. malene kule. — Saznavši gradska 
općina za ovu kaptolsku naumu, odasla god. 1433. kralju Sigis- 
mundu, koji se tada bavio u Rimu, svoje poslanike, da ga u 
njezino ime zamole, neka naloži kaptolu, da ne diže nikakova 
nova zida, niti braniča na njemu. — Gradskim izaslanikom od- 
govori kralj i naustice poruči općini, neka se ona ne protivi tomu, 
ako kaptol Popov toranj valjano natkrije i popravi, ali da oko 
njega diže kakov novi kameni okvir i braniče po njemu, to da 
nikako neće dozvoliti; uz ovu poruku ujedno ovlašćuje i bana 
Hermana Celjskoga, da prema ovoj poruci riješi spor medju kap- 
tolom i gradskom općinom. 

Na podlozi kraljevske poruke zabrani općina kaptolu svaki 
ma i najmanji popravak Popova tornja. Ova se zabrana dade 
kaptolu na žao, pak i on nekako mjeseca novembra (god. 1433.), 
odasla dva svoja sučlana: omarničkoga arciđakona Ivana Bachen- 
steina i vrbovačkoga arciđakona lvana, ka kralju u Bazelj, da 
mu se potuže na postupak gradske općine; a na to kralj pismom 
od 22. decembra zabrani gradskoj općini, da ne smeta kaptolu 
ni u natkrivanju Popova tornja, niti u građenju novoga mu 
svodovlja; ali i ujedno prepovje, da kaptol na uštrb gradske 
općine ne diže nikakva nova zida oko Popova tornja niti braniča 
na njemu. 


I tako ostade u kaptolskim rukama Popov toranj do svibnja 
godine 1441. kad no za prijestolne borbe medju Vladislavom 
Posthumom i Vladislavom Poljskim vojska samosilnih grofova 
Celjskih padne pod zagrebački Gradser i obsjednu ga. Celjskoj 
vojsci dođoše ususret u ime kaptola četiri njegova člana: 
dr. Ivan i arciđakon katedralni Stjepan sa dva jošte druga, a 
ovi, (bijaše bo kaptol, kako spomenuh, zavađen s gradskom 
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općinom), uvedoše znatni odjel celjske vojske u Kaptol, nasta- 
nivsi ga po kanoničkim dvorovima i kućama, uputiše jošte, kako 
i s koje strane da juriša na utvrđeni Gradbes, pak što je 
jošte tužnije, prigodom same navale nije dozvolio kaptol gradskoj 
općini, kako je prema zakonu i obvezi bio dužan, da joj ustupi 
Popov toranj, da se s njega brani, dapače vjerolomno sam ga 
predao u neprijateljske ruke, rad šta bude Gradsce» osvojen, 
građani pohvatani, oplijenjeni i općini nanesena šteta do 20.000 
forinti, 

Ovakav izdajnički postupak kaptola zagrebačkoga, nije tako 
lasno pregorjeti mogla gradska općina, pak da se osveti kaptolu 
poticala je grofove Celjske, a napokon ih i nagovorila, da su 
god. 1445. razorili sve zgrade nuz Popov toranj, u kojih bijaše 
smještena kaptolska posada, a tim nanesoše kaplolu štetu do 
2000 for. 

Istom po smrti Ulrika Celjskoga (f 1456.), s kojim izumre 
i loza grofova Celjskih, uznastoja kaptol, da Popov turen opet 
dođe u zakonito njegovo vlasniétvo, s toga početkom maja 
godine 1457. odasla ka kralju Vladislavu Posthumu: zagrebač- 
koga prepozita Vida s kanonicima: Klementom i Tomom Tom- 
pom. koji ga zamoliše u ime kaptola, da im povrati Popov 
toranj. 

Posavjetovavši se kralj s barunima i dostojanstvenicima, izdade 
na 24. maja nalog, kojim se Popov toranj sa svim kolikim pro- 
storom, koji mu od starine pripadao, mora opet predati u kap- 
tolsko vlasničtvo, a da se to provede bez ikakove zapreke sa 
strane gradske općine, zaoto upravi na 1. juna pismo zagre- 
bačkoj obćini, u kojem joj poručuje, da je uslišao pravednu 
molbu kaptola zagrebačkoga, pak mu vratio njegovu tvrdu Popov 
toranj, s toga da se ne usudi općina smetali ga u zaposjednuću, 
jer da će inače ovlastiti svoga meštra konjušnika Heninga Susjed- 
gradskoga, da on to silom provede. 


Ali pošto je kralj Vladislav brzo nakon toga umro (24. 
novembra), pak ne ostavivši nasljednika nastala opet borba o 
prijestol, njom se poslužili građani zagrebački, pak razorise 
jošte i onaj preostatak posadnih zgradä oko Popova tornja, gra- 
divo raznesoše i tim oštetiše kaptol do 1000 for. 


Kad je napokon u januaru g. 1458. proglašen bio kraljem 
Matijaš Korvin, obratio se Kaptol na njega moleći ga, da mu se 
Popov toranj povrati. Na kaptolsku molbu napokon kralj pismom 
od 20. juna 1459., zabrani gradskoj općini, da ne smeta niti 
ičim sprečava kaptolu zaposjednuće Popova tornja sa svim, što 
mu od starine pripadalo. 


Poradi ovoga kraljeva naloga kaptol je doduše zaposjeo 
Popov toranj, ali što radi svednevnih građanskih zadjevica, a i 
s toga, što se pred provalom turskom počeo utvrdjivati Kaptol 
(g. 1473), nije se već mnogo brinuo o Popovom tornju, a s ove 
nebrige i nemara počela je ova tvrđica po malo i propadati. — 
Upozoren na to kralj Matijaš, u brizi da se sačuva ova ako i 
malena utvrda, koja bi u slučaju turske provale ipak mogla biti 
znatnim branistem, odasla na 25. juna 1479. pismo zagre- 
bačkomu kaptolu, u kojem mu predbacuje, što je tako zane- 
mario ovu svoju utvrdu, da se danomice ruši, a to da je velika 
nesreća za sam grad, pošto bi se s nje uspješno mogao braniti 
proti neprijatelju, zato mu strogo zapovijeda, da Popov toranj 
popravi, a tim popravkom da je već gotov do polovine mjeseca 
augusta, a u popravljen da smjesti valjanu posadu: ne učini li 
toga, da će mu on ovu trrđu uzeti i onomu dati, koji će ju 
popraviti i posadom pojačati. 


U koliko se udovoljilo ovoj strogoj kraljevoj zapovjedi nije 
nam poznato, ali scijenim, pošto su kanonici Kaptol i utvrdili 
i gradjanstrom naselili (u Opatovini), a uz utvrđeni Kaptol 
utvrdila se i stolna crkva, pa tim na obali Medvešćakovoj nastale 
dvije tvrđe, da je Kaptol Popov toranj sasvim napustio, a tim, 
pošto po postojećem sada općinskom pravu zapuštene kuće i 
posjedi pripadahu općini, da je ona posvojila Popov toranj, pak 
ako li i sada ne, to ga je kaptol za stalno izgubio za doba prije- 
stolne borbe među Ferdinandom, austrijskim vojvodom i Ivanom 
Zapoljom (1526.—1529.) ; tada bo u Zagrebu na Gradcu smještena 
Ferdinandova vojska za stalno ga otela kaptolu kao pristašama 
Zapoljinim. 

Odlaskom Ferdinandove vojske preuze gradska općina Popov 
toranj, ali ga ne popravljaše, već ga zanemari i prepusti zubu 
vremena, da ga glođe, a bio bi ga izglodao, da se nije našao 
odvažan čovjek, koji ga spasio od propasti, a taj bijaše kraljevski 
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protonotar Ivan Zakmardi plemić Diankovacki*), koji ga g. 1156. 
temeljito popravi, i do njega dogradi dvokatnu zgradu, odredivši 
sve to za gradsku pučku dječačku i djevojačku učionicu, o čemu 
svjedoči uzidana ondje kamena ploča s ovimi redei: 


DEO 
DIVIS ET REGNO CROATIAE SCLAVONIAE 
SVB 
RERD--IIL IMPACT “REGE 
GOM. NICOLA ZRIN BANO. 
PHPETI PETRETIGEPSEPOZTAČTIG 
GOM. GEOR. ERDEODI VARASD. 
GASP. OREHOCZI VICEBANO 
M. IOANES ZAKMARDI DE 
DIANKOCZ PROTONOT. REG. 
EX CERTA PARTE GRATVIT: 
LABORVM ANNO 1651. F. F. 
GRATI FRVANTVR POSTERI. 
MAIORA TENTENT INVIDI. 


Kad se pak zemaljskim zaključkom osnovala škola za pouku 
učiteljskih pripravnika za pučke učionice, bijaše u njezinu početku 
i ova tako zvana ,preparandija“ smještena, što u Popov toranj, 
što i nuz njega, gdje je bila tako dugo, dok nije nastala potreba, 
da se odavde premjesti, a napokon, dok se i nije za nju sagra- 
dila nova dolikujuća joj zgrada. 

Pripomenuti mi je i to, da je užasnim potresom g. 1880. 
Popov toranj vrlo nastradao, ali ga grad ubrzo sasvim popravio 
i učvrstio. 

A u tako popravljen i ucvısten Popov toranj odluči naše 
naravoslovno društvo (početkom god. 1902.), smjestiti novu treću 
svoju sekciju „astronomijsku* s astronomijskim opservatorijem. 
Revnim nastojanjem njezina predstojnika dra. Otona Kučere 
gradsko je zastupstvo ovaj predlog dobrohotno i primilo, a za 
preuređenje u ovu uzvišenu svrhu i izdašnom pripomoći pošlo u 


#) Protonotar Ivan Zakmardi bijaše osobit pregalac za pučku pro- 
svjetu, on bo, kad je god. 1665. uveo iz Križevca redovnike Pavline i 
bogato ih opremio, ujedno ih obvezao, da ondje otvore četverorazrednu 
gimnaziju. : 


susret, pak se tako uz detailne za to nacrte, a uz pripomoć 
drugih jošte dobrotvora, adaptirao Popov toranj za astronomijski 
opservatorij, namjestila se na njemu kupola, nabavio vrlo dobar 
teleskop i drugi instrumenti najnužnije potrebiti za prvi početak 
prema zahtjevima ove najznamenitije nauke, pak se tako na 
5. prosinca godine 1903. Popov toranj kao prvi hrvatski astro- 
nomijski opservatorij mogao otvoriti i predati na naučnu porabu. 

Dao dobri Bog, da i taj najnoviji u nas naučni zavod stiče 
danomice više i više radnika i da se napokon tako razgrani, da 
mu se s vremenom digne i posebna za nj dolikujuća zgrada, što 
će biti doista samo na slavu i ponos hrvatskomu narodu. 


li. 
Efemeride Sunca i Mjeseca za godinu 1908. 


za meridijan zvjezdarnice hrv. narav. društva u 
Zagrebu (Popov toranj). 


Pred s esor. 


Dva su razloga bila, koja su potpisanoga ponukala, da se 
lati prilično trudna posla računanja ovih, ako i čednih efeme- 
rida. Prvi i glavni razlog bila je potreba zvjezdarnice „Hrv. na- 
ravoslov. Društva“, koja se malo po malo prinosima požrtvovnih 
članova i mecenata usavršuje, te svoj rad proširuje. Dok se rad 
takova zavoda ograničuje na deskriptivni dio astronomije, jedva 
će se osjetiti potreba vlastitih efemerida. Ali čim se radi o su- 
stavnom motrenju u području pozicijone astronomije, bilo ono 
i najčednije, nastaje ta potreba, te joj valja ili udovoljiti ili u 
svakom pojedinom slučaju, za svako pojedino opažanje ili mje- 
renje napose računati potrebite redukcije s prvoga meridijana 
na meridijan zvjezdarnice, a tim ujedno gubili sve one polakšice 
i sva ona jamstva točnosti i pouzdanosti računa, što ih daje ta- 
belarni račun. Ta je potreba eto sada nastala, jer je zvjezdarnica 
je naručila neke instrumente, koji će njezinim radnicima omo- 
gućiti i molrenje na području pozicijone astronomije. 

Drugi su razlog općenite domaće potrebe. U Hrvatskoj 
tiska se svake godine velik broj raznih koledara, te se može 
reći, da baš ta grana periodske literature u nas prilično cvate. 
Koledari pak trebaju redovilo čitav niz astronomijskih podataka. 
Potpisanomu nije poznato, tko je te podatke našim koledarima 
davao, ni kojim se je izvorima služio, ali je ipak sigurno, da 
će se kalendariografski posao znatno olakšati, ako se sastavlja- 
čima koledara dadu autentični, potrebitom savjesnošću sastavljeni 
i izračunani podaci, koji se upravo tiču na naše geografske 
pozicije, a nisu puki prepis ili nesavršena redukcija tuđih po- 
dataka, koji našoj geografijskoj poziciji ne odgovaraju. Da se naši 
kalendariografi mogu već za godinu 1908. poslužiti efemeri- 
dama zvjezdarnice, objelodanjujem najvažnije i za njih najintere- 
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santnije podatke već u ovom svesku ,Glasnika“, ostavljajući 
ostatak za naredni svezak, koji će, ako Bog da, donesti i cjelo- 
kupne efemeride za godinu 1909. 

Dakako da takav posao, kao što je računanje efemerida, 
ište opširne priprave; baš je to i uzrok, što već za ovu godinu 
1907. potpisani nije mogao efemerida objelodaniti. Naše su pri- 
like takove, da se tek rijetki ljudi mogu baviti onim poslom i 
onom naukom, koja im najviše prija. Zvanične su dužnosti naj- 
preče, pa tako se moraju odgađati štokakvi poslovi, koji su ta- 
kođer nužni i općenitoga interesa. Pa kad napokon pojedincu i 
uspije, da se bar donekle tim poslovima bavi, tada to biva 
samo uz velike osobne žrtve — pour le roi de Prusse. Te su 
nužne priprave, računanje raznih redukcijonih tablica sada to- 
liko svršene, da se publikacija efemerida i za budućnost može 
smatrati osjeguranom, pa zato se eto i počima s njihovom 
publikacijom. Ako se naši kalendariografi budu rezultatima nje- 
govih računa marljivo koristili, bit će ne mali trud računača 
nagrađen. 

Nekoliko. riječi uvoda. 

Efemerida se Sunca sastoji od 6 stupaca, u kojima je: 
1. dan i mjesec, 2. srednje sunčano vrijeme u pravo podne „T.M.*, 
dakle t. zv. jednadžba vremena, jer ovajstupac kazuje u koliko sati 
srednjega vremena Sunce u istinu prolazi meridijanom, 3. dekli- 
nacija Sunca „5“ u vrijeme kulminacije, 4. zvjezdano vrijeme u 
doba srednjega podneva ,t“, te napokon 5. i 6. izlazi zalaz Sunca. 

Efemerida Mjeseca imade pako ove stupce: 1. dan, 
9. vrijeme kulminacije, 3. deklinaciju u vrijeme kulminacije, te 
napokon 4. i 5. izlaz i zalaz Mjeseca. 

U obliku bilježaka na podnožju tablica dodani su najvažniji 
ostali podaci, koji se tiču Sunca i Mjeseca. 

Sve to računano je na temelju Pariske ,Gonnaissance des 
temps“, dakle onih efemerida, koje se odlikuju svojim opsegom 
i praktičnošću nad sve ostale. Vrijeme je efemeido srednje astro- 
nomsko zagrebačko, koje se broji od podneva do podneva od 
Oh do 24h. Datum se poslije podne slaže sa građanskim. 
dok prije podne iza njega zaostaje. 

O efemeridama planeta bit će govora, kad budu dotiskane. 

U Zagrebu, mjeseca lipnja 1907. 

O. Szlavik. 
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23. 2 34:50 31° 105“ 9 19:67 10:4 54:0 
24 2 18:95 10“ 45:6“ 971625 11:6 92:2 
25 2 298 LE 100507 97“ 13 1278 12:8 50:4 
26 1 46:60 29" 23:6“ 17 338 142 48:6 
27 1 29:85 8' 208“ 21 589 154 46:8 
28 1: 1:65.17 2.90 A7 21:64 23 2:44 16 6 450 
29, 0 55:13 24 64 28 58:00 15:0 43:0 
30. 0 37:24 4' 4292“ 32 55:55 19:0 41:4 
3. O 19021 + 80 43° 94“ 36 52:10 20:3 39:5 
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© 1908. 


= fo +: = “II T= EEZ rene 
Dan | TM - o 5 tell ri ri izlazi | Zalazi 
| | 
h m S h hm | h m 

IX. 1. | 070045. |% E 80 21/2824 | 10 g EIERN = 17 21-6 | 6 376 
Ddl 23159: 41:57 ni (dd: = 3359 | 44 4521 | 22:1 357 
3, 59 22-40 ‘ 45:0“ | 48 41 N; 239 | 389 
4. 59 9-94 15" :979" 52 38:32 251 | 3159 
5. 58 4350| + 6° 53‘ 26:9“ 56 34:97 A all. 2200 
6. 58 23:22 aga: a a 0549 TORI 28:2 
7 58 3:02 9' 44:8“ 4 27-96 28:8 | 264 
8 57 42:60] + 50 48 14:74 8 2453 801 | 243 
9 57 22:00 23“ 39:8“ 12 21:08 314 22:8 

— a, I STE ee en _ ki = Bu 2 

10. 57 124 57: 16 2763 826 | 206 
ta 56 4034| - 40 88 119 gu 2) 14:19 340 | 186 
12. 56 19-34 15° 201“ 24 10:74 852 | 166 
13. 55 5824| + 30 52 24-54 28 729 364 | 148 
14. 55 37:07 29° 247 32 3-85 376 |». 128 
15. 55 15 87 5° 240" 36 040 389 | 109 
16. 54 5464| + 2 43 13:8“ 39 56:95 40:1 89 
17. 54 32:39 20° 31° 43 53:50 41:3 6:9 
18. 54 1217| + 10 56° 49:6“ 47 50.06 425 | 51 
19. 53 50:99 33“ 83:5“ 51 46:61 437 31 
20. 53 29-86 10° 17: X 55 43:16 45:4 | 11 
21. 53 881] - 0% 46 52:94 59 39:91 462 | 5 592 
22. 52 4784 23: 330“ | 12 3 86:27 475 57:3 
28. 52 2699| -+ 0° 0' 500" 7 32:82 48:7 55:3 
24. 52 626] — 0° 23 140" 11 2987 50-1 53:3 
25. 51 45:68 46“ 38:3“ 15 25:98 518 | 20615 
26. 51 25:26] — 1° 10 2:8 19 22:46 526 | 494 
27. 5l 492 33° 271 23 19:08 53:9 47:5 
28, 50 44:97 56' 50:8“ 27 15:58 551 | 457 
29, 50 2414| — 20 20 13:5“ 31 1214 564 | 436 
30. 50 5:55 43° 24:9“ 35 8:69 


57-7 | 417 


23. Oh (9) ulazL.u == 


23. 9h © ulagi u I. 


21:85 397 | 


© 1908. 

Dan TM | o | te Izlazi Zalazi 
Nm is È 8 Fe A m 
X. 1. 1 (23 49 46:21 — 307 6954520119539 55:24 1174590 5 398 
2 49 27:13 30" 13:24 43,279 18 02 | 38:0 
3 49 834 DIRT 46 58 35 4514) 30:9 
4. 48 49:84 E 24001164. 39:04 BO 54:90 2:9 33:9 
5. 48 31:69 SI As E 54 91.45 41 921 
6 4S 13:87 — 5 Be 58 48:01 5:6 30:2 
‘di 47 56:44 2550:047 1713724456 67 28:3 
S 47 3940 48' B3:B“ 6 4911 8:1 26:5 
9 40 4277 — (U hl ar 10 37:07 Ass 24:6 

| 
10 4T 6:58 34 342“ 14 34:22 107 | 01 227 
11 46 50:87 DV 16-9 18 30:17 12:01 208 
12 46 35:64 - 7192 53:94 22 27:32 134 190 
3 46 20:93 42! 25:0 26 33:88 14:6 ire 
14 46 675 — 80° 4 49:9 30 20:43 16:0 | 15:4 
15. 4909918 Za os)“ 34 16:99 174 13:6 
16. 45 40:07 Hu kO: 28 38 13:54 18:7 jLiloG) 
lid 45 27:61 CRON: 04 42 10.09 20:18) 101 
15. do nb 33 18:9“ 46 1:65 21:5 983 
10. 45 4:52 54° 6:8“ Su) 2) 22:9 67 
20 4195995 == 100416446:0" 53.59.15 24:3 4:9 
22. 44 3472 59% 870" | 14 152% ZA ico 
23 AST = 110/204481" 5 49:42 28:4 4 596 
24. 44 15:23 410 49:9“ page 29:9 581 
Da: 44 11:04) — 122: 2 89:1“: 13 42:52 912 56:6 
26. 44 457 23° 184“ 7 39:08 327 54:9 
a7. 43 59:62 45° 40:1“ 21 35 63 341 Das 
28. 43 5380 |? — 180° 4° 20“ 25 3213 39:D 61:7 
24 43 49-51 244 154" 29 28:74 36:9 501 
30. 43 46:02 43“ 56 3“ 33 25:40 884 | 45 6 
Bl. 43 4326| — 14 3 239“ DR 401 


© 1908. 
Dan | TM | o | ty Izlazi | Zalazi 
h m s Run Rs he m h m 
XI. 1.1 23 43 4127| — 140 22‘ 580“ | 14 41 1841| 18 412 4 455 
Di fa — BOT pi * : 
2. 5 4004 ADS: 45 14:96 42:6 442 
I LORO a re 491252 440 | 42:8 
4. 43 39:98 19' 444“ 53 807 455 | 413 
5. 43 41:14 38' 100“ 57 4:63 46:9 39:9 
6. 43 43:13 DOM 2( 0 Bb lt 482 | 33:6 
TE 43 45:93 — 16% 140 14:08 4 57.74 49:7 DIO 
8. 43 49:49 31291532 8 55:29 OIL 35:9 
Sh 45 54:07 alak! Je 12 50:85 52-6 347 
10. ASRO GAM ZIO: 16 47:90 54:0 334 
FR 44 561 2 OA 20 43:96 BĐ4 | 322 
12. 44 12:67 Se alt 24 40:52 56:9 30:9 
13. 44 20:58 55‘ 41:6“ 28 3707 5852 29:8 
14. 44 29371 — 18 11' 35:2“ 32 33:63 597 287 
lor 44 39:02 DUO: 36 30:18 19 1:0 21:6 
16. 44 49:52 42 18:8“ 40 26:74 2:4 26:6 
16 4522.0:90 Dual 44 23:30 38 25'6 
19. 45 13:12] — 1% 11‘ 45:8“ 48 19:85 5:3 24:5 
19. 45 26:19 25° 51.:6% 52 16:91 6:6 23:6 
20. 45 40:09 SONA 56 12:97 82 22:8 
21. 45 54:83 DIO AI ATO ROMS: 95 21:9 
22. AG, 10:3014 — 2044 (642784 4 6:08 10:8 212 
29. 46 2672 19994: 2% 8 264 121 20:3 
24. 46 43:97 oleosa 11 59:19 135 19:5 
25. 40 LU AIMAN 15 55:76 14:8 18:8 
26. 47 20:42 95° 167% 19 56:31 16:0 18:2 
21. 47 3980| — 21° 6' 81:0“ 23 48:87 174 106 
28. 47 59:89 1EĐI: SU 27 45:42 18:6 170 
29. 48 20:67 27 475" 31 41:98 198 16:4 
30. 48 42-11 37 490“ 35 38:54 211 15:9 
LI 


22. 6h © ulazi uf 


he 


De 
© 1908. 

Dan TM | o | ta Izlazi Zalazi 
Tunes mas h m ho m 
Dee 20 me o goa ri 2670 | 16 59:96:10 19 22:3 4 157 
2. 49 26.92 bb: 30:34 43 31:65 23-5 151 
3. AEB MODI oja 41 2821 24:5 14:7 
4 50 14:15 I3243:95 5I 2477 25'8 14:4 
Đ 50 38:62 20' 38:6“ 55 21:35 26°8 14:2 
6 Bl 3:64 DIE: 59 17:88 28:0 140 
ri Die29 DO! 9 117 28, 1444 290 13:8 
8 51 55:20 DONDE 11:00 50 1 13: 
9 SPA Zeta! ASSO 1147.700 all 13:5 
10 52 48:68 HAB us Si) 32 0 13:5 
1a 53 16:06 9950 19 0:68 329 | 13:5 
12 b3 45:85] — 230 4' 36/0“ DON e29 338 13:5 
13 54 12.02 S 580“ 26 5379 34:6 19.6 
14 54 40:81 195681 30 50.55 359 ls) Ti 
15 5b 933 16° 15:3“ 34 45:91 362 14:0 
16 55 38:42 1921227 38 4541 36:9 141 
17 BO 176 Alle 42 40:13 Brett 14:3 
18 56. Sal 23: 420“ 46 36:58 989 14:7 
19 57 704 25° 14:8“ 50 33:14 Bl Todi 
20 57 56:91 262 1:25 54 29:70 397 15°5 
21 55 689 26' 55.6“ 55 24:66 40:2 16:0 
22 58 36:94 20 So | 18 2 22:79 407 16:5 
23 59 7:02 26' 43:24 6 19385 412 17:0 
24 59 37.18 25° 54:6“ 10 15:98 417 15 
25. 0.20: 7:09 DA Bio“ 14 12:49 42-1 181 
26, O 37:02 22' 52:2 18 9-05 42:5 15:9 
21. 1 681 AN Bla 22 561 42:8 19:6 
28. 1 36:43 77900 26 2:17 430 20-4 
29 2 556 14° 471“ 29 58:73 43:3 21:1 
30 2 3504 Ili kona 33 55.28 434 22:0 
al. 838.395 (SAT 37 51:84 436 22:8 


21. 19h © ulazi u >. 
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© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m h m 
Lo 22 324 20% 48:6 15, agri 2 109 
2. DS AI — 220 39:6 19 124 2 555 
8. — 20,423 3 434 
4. O 350 — 220 31:6 21 199 4 52:5 
5. 1 439 — 20° 337 2 00 6 133 
6. 2 445 — 17 94 22 408 1 36:6 
zA 3 408 — 12 291 22. 115 8 504 
8. 4 331 — 1 30:3 23 388 10 47 
9: O. 1222 — 2 6:8 —_ 18.4270 
10. 6 92 + 3° 12:7 DER 12 259 
GL. 6 552 + 8 13:6 O 286 13 328 
12. 7 410 + 120 442 0 552 14 392 
13. 8 275 + 16 32:2 1 239 15 415 
14. gu #190 + 19 34:6 1 553 16 42:3 
15: 10 35 + 21 372 2 325 17 299 
16 10 527 + 229 36:4 3 145 18 223 
17 1l 418 + 229 28:6 4 21 19 “187 
18 12 304 + 21° 181 4 557 19 59-9 
19 19% pAT-6 - + 19 6:9 5 522 20 344 
20 14 33 + 16° 22 6 518 21646 
21 14 475 + 120 184 7 529 21 319 
22 15 307 + 0 59-8 8 549 21 571 
23 16 134 + 3 178 9 56:6 22 196 
24 16 566 — 1 377 10 56-1 22 469 
25 17: java -— 60 362 TA 146 23 67 
26 18 282 — 11! 250 13 138 23 334 

27 19 188 — 15° 41:8 14 250 — 
28 20. +188 — 19 240 15 881 0 40 
29 21 5132 — 21° 49.9 16 516 0 433 
30. 22 161 — 220 4217 18 08 1 88 
31. 23 58 — 21° 41:6 18 469 2 314 


Mlađ. 3d 9h 47. 
P. Č. 10d 2h 57. 
Ušt. 18 d 2h 41. 


Z. ©. 26d 4h 5. 
Perig. 4d 2h. 
Apog. 18d 15h. 
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© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi | Zalazi 
h m h m h m 
Li +1. — 19 442 3 289 
2. 0 160 — 18° 55:9 20 371 4 540 
3. 1 264 — 14° 364 21. 88 6 261 
4. DI. 196 — 10 1:2 21 424 7 404 
5. 3 122 — 4 300 2 55 8 530 
6. 4 1:9 + 1° 51 22 322 10 101 
T. 4 518 + 6° 26:9 22 574 il 222 
8. 5 3708 + 11° 17:8 23 25:3 12 278 
9. 6 242 + 15° 21.3 23 565 13 329 
10 2.118 + 18° 46:6 a | 14 347 
11. 8 0:2 + 21° 87 0 322 15 346 
12. 8 491 + 22 281 1 123 16 287 
13. 9 382 + 22° 41:8 1 580 14170 
14. 10 26:6 + 21° 471 2 502 17 594 
15. la; 1465 + 19 56:8 3 454 18 360 
16. 12 07 + 1% 81 4 445 19,77 
17, 12457 + 15° 32:8 5 452 19 356 
18. 13 294 4, 20:6 6 472 205,20 
19. 14 124 + 4 42:3 € 499 | 20 243 
20. 14 554 — o 11:8 8 534 20 474 
21. 15 891 — o 10:2 9 538 21 109 
22. 16 245 — 10° 07 ll 41 21 357 
23. jasta — 14" 28:9 12 128 22 48 
24. 18 42 — 18 179 13 232 22 392 
25. 18: 597 — 21° 82 14 337 23 211 

26. 19 589 — 220 395 15 445 — 
21. 21 04 — 220 353 16 451 O 137 
28. 22 2:6 — 20° 48:9 17 399 26173 
29. 23 32 — 109 27:5 18 250 2 307 


Mlad. 1d 21h 40m. 
P. È. 8d 17h 32m. 
Ust. 16d 22h 10m. 


Z. È. 24d 16h 28m. 
Perig. 1d 15h. 
Apog. 14d 17h. 


© 1908. 
Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi | Zalazi 
h m h m | & m 
ESE 23 480 — [99 30:8 18 478 3 490 
9 E — 19): 2041 4 504 
3 0- 431 — 1 30 205 29 6: LIE 
4. 102432 — 1° 388 20 299 1 449 
SD Di 384 4 40 3:5 20 589 8 591 
6. 30,996 90 21:4 21 110 | Oz 
Ki 4 22 + 13° 59:3 ZE 549. | Sena 
8. 5 b1 + 1% 413 22° 29:6 | 127. 24:5 
SL DM dS + 200 35:5 3 84 13 268 
10. 6" 438 + 220 19:1 23 52:60. |" emo 
DE 10 3838 + 220 55-5 _ 15 140 
12. 8. 228 + 220 poi 0 424 15 582 
18: SRO + 200 55:9 1 368 16 37-4 
14. Be orali + 18 18.5 2u 35:1 IC ET 
15. 10 +425 + 150 4:9 3 350 17 1897 
16 1122 26:8 + 100 51:6 4 381 18 27 
17 12105 + 6° 16:0 5 412 18 28:6 
18 194 - 53:6 + 10 202 6 447 | 18 515 
19 13.805 — 30 44:2 77495 19° 147 
20 14 228 — 8 43:8 8 569 | 19 396 
21 192102 — 180 23:1 191.282 907 16:8 
22 16 0:6 — 17 27:6 11% 16:2 20 392 
23 16.1542 — 20 36:9 12. 251 21879 
24 114 510 229 33:6 il) rani 22 49 
25 18'.150:2 — 230 2:5 140372 23 41 
26. 19 AMI — 210° 557 159 8357| — 
27. 200 498 — 19 15:2 16 194 0 125 
28. 21 466 — 150 18:9 16 586 126: 
29. 22 414 — 10° 25-5 17 828 2 438 
30. 23 287 — 4 10:0 10 537 4 08 
3% — — 18. 814 5 149 
Mlađ. 2d 8h im. Mlađ. 81d 18h 6m. 
P. Č. 9d 10h 46m. Perig. 1d 2h. 


Ust. 17d 15h 33m. | Apog. 13d 5h. 
Z. È. 25d 1h 16m. | Perig. 29d 4h. 
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& 1908. 
| 
Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m | h m 
EVA \k 0. 307 + 1° 42:3 18 547 6 410 
2. DET + 6 538 19E 14% ( 475 
3 2. 48 L 120 1:3 19 593 9 381 
4. 2 542 + .16° 30:1 20 247 10 86 
5. 3445 + 19 440 ab 21 KEISI 
6. 4 31 + 21° 597 DE 450. | 112.155 
(o 5 257 + 239 5:0 DDR 928. | Bo 78 
8. 0; MIb'6 + 230 0:3 23 26:6 13 55:6 
9. 7 45 + 21° 53:0 — 14 370 
10. TOD'S + 19° 36:2 0 259 15 209 
11 8 386 + 16° 300 1 248 | 15 420 
12 9 222 + 12° 388 2 255 1622 5 
13 10...58 + 8 11:4 3 284 | 16 810 
14 10 493 + 9 17-9 4 821 16 592 
15 ll 332 — 1 50:6 Be 37:0 | (LITI 181 
16 12 185 — Tv 1:0 6 447 10 421 
10 1344259 — 11° 519 7 540 1886 
15 13 562 — 16° 23:2 9. 58 18 395 
19. 14 497 — 19% 570 10 272 19 169 
20. 15 46:3 — 22° 215 11.276 20 : 2:0 
21 16 451 — 230 192 12 331 20 51 
22 17 446 — 229 416 13 801 22 15 
23 18 431 — 20 38'0 14 195 23 121 
21 19 © 396 — 16 58°2 14 590 — 
25 20 336 — 12% 21:4 15 330 0 278 
26 21 252 — TV 1:2 16 22 1 442 
27 22 151 — 1 195 16 28:6 2 492 
28 23 67 49 48:0 16 549 4.132 
29 23 559 + 100 9:6 17 214 5 301 
30 = _ 17 452 6 430 
P. Č. 8d 5h 36m. Mlad. 30d 4h 37m. 
Ust. 16d 5h 59m. | Apog. 10d Oh. 


Z. È. 23d 8h 11m. | Perig. 25d Ih. 
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© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h mi | IM m 
Var 0. 456 + 15° 52:9 15 206 1 am 
2. 33: + 18° 21:8 18 562 8 50:6 
3. 2 244 + 21° 184 19 300 19:00 
4. 3281559 + 22 58:0 20 . 22:9 10 588 
9. 4 69 + 29) 245 21 158 ll 495 
6. 4 569 290g 22 109 | 12 341 
7. 5 452 + 20° 96:6 23 109 19: 4112 
8. 6. 817 +19 48 — al Fra A8 
9. 2 165: -- 140 40:4 Q 1108]. 144108 
10. S 01 + 10° 17:3 14139 | 1149206 
11. 8 432 + 5° 33°6 2 170 14 58 
12. 9 265 + 0 29:2 3 213 194 21: 
13. TON: 11-1 — 4 437 4 276 15 44 
14. 10 5178 — 9 54:0 5 30:8 1696 
15. 11:3 405 14° 416 6 483 16 383 
16. 12 . 408 — 18 46:4 op i U liga 
17. 13 378 — 21° 45:6 9 141 17 559 
18. 144 976 — 25° Oa 107247 18 487 
19. 15 384 — 250 14:4 ll 268 19 516 
20. 16 384 — 21° 309 122.190 21 24 
21 1) — 18 20:1 13 20 22 176 
22 15 305 — 14 07 13 330 23 232 
23 19 220 — 8 545 14 64 — a 
24 DONI 145 + 3° 22:2 14 330 0 476 
25 20. 504 + 2 15:5 14 502 2. 08 
26. air. AT + m 439 15 233 3 106 
21. 22 354 + 12° 433 15 503 4 231 
28. 23 273 + 17° 16:3 16 208 5 331 
29. — — 16 534 6 454 
30. O5 176 + 20° 305 14 7809 7 496 
SI 1 6:5 + 22° 300 18 151 8 407 

P. ©. Sd Oh 27m. Mlađ. 29d 16h 19m. 

Ust. 15d 17h 36m. Apog. Td 19h. 


Z. ©. 224 13h 21m. | Perig. 20d 3m. 


© 1908. 
Dan Kulminacija Deklinacija | Izlazi Zalazi 
h m h m h m 

MR: 1 111 580 + 230 28:6 194492 9 423 
2. 2 489 + 25 14:0 19 ,59:8 10 298 
3. 3 382 + 219 50:6 20 54:6 18198 
4. 4 #86 + 19 26:4 21 58:8 11 400 
5. bue 120 + 16 10:9 921 59:9 12 -130 
6 5 547 + 120 13:8 — 12 383 
7 6 374 + 0 431 Qi 24 ISA 17 
8. H+ 198 + 2 50:8 Liv. 46 13 238 
9. 8 30 — 2 170 21.98 15 46 
10. S 479 — Tv 21:8 37169 | MT 96 
LE 9. 358 — 12° 274 | 4 261 | 14 363 
12. 10 274 — 160 56'8 Di ©8250 11527 78 
13. Il: 23:3 — 20° 331 6 5350| 118507469 
14. 12 232 — 220 514 Str TE 1164364 
15. 13 255 — 23° 312 9215:02)| 317736:8 
x 
16. 14 281 — 22 25:8 10 131 18 46:9 
17. 15 285 — 19 40:9 IDE 0% 20 131 
18. 167257 — 15° 96:5 11 395 SBRZILJI 
19; 1026192 — 10° 383 128.119 | 122197 
20. 18 96 — 5 80 12 3855 | 23 517 
21 18 578 — 00 310 13: 09 — 
22 19: 451 + 6° 15 13 283 0 593 
23 20 324 + il 80 13 539 oT 
24 21 204 — 15 365 14 21:4 3 229 
25 22 9:6 + 1% 140 14 528 4 306 
26 22 572 + 210 58:2 15 250 5 36% 
27. 23 479 + 230 192 16766. | 695362 
28. — -- 16 545 1 320 
29. O 387 + 230 26:8 17 509 8 215 
30 1 „322 | + 22 307 182 4865| + INR co 


Ušt. 14d 2h 59m. Apog. 4d 18h. 


P. ©. 6d 18h Om. Mlađ. 28d 5h 36m. 
Z. È. 20d 18h 30m. Perig. 16d 11h. 
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Mlađ. 27d 20h 21. 


© 1908. 
Dan Kulminaeija | Deklinacija | Izlazi Zalazi 
h m h m 

Vi. ti 2 204 + 20° 298 jb 176 9 446 
2, 3 65 +1m 895 20 490 10 160 
3. 3 507 + 13° 492 21 494 10 418 
3. 4 338 +90 440 92 521 11 64 
5. 5 152 1 4° 509 23 534 11 2977 
6 5 (BTL di go ao a 
7 6 491 ZOO sliki pra | (zvane 
8. 7 254 SR EEE 2: 58 | HASE 
9. BA 140 — 14 524 3 156 | 12 540 
10. 9 69 — 19 540 4 284 | 13 886 
jE 10° 45 2-1210. W525 5 424 14 22:0 
12. 10 61 _ 239 246 6 539 | 15 167 
13. i2 98 — 28° 105 7.583 | 16 281 
14. 13 132 E +2910 74 8 511 | 17 397 
15. 14 139 — 190 364 9 368 | 18 494 
16 15 110 — 19° 887 1051171 | j200 205 
17 16 41 70 74 10 408 | 21 384 
18 16 544 719 41992 1 81 | 22 571 
19 17 428 Er 40 21:8 11 381 us 
20 18 805 + 90 402 11 586 0 47 
21 19 184 do tao. 21 12 255 1 150 
29 20. 70 E 19 152 12 58:5 2 231 
23 20 567 + 210 9:3 18 298 | 3 298 
24 21 472 + 220 568 14 86 | 40319 
25 22 878 + 290 324 14 539 | 5 800 
26 23 209 + 990 454 15 392 6.217 
27. a 16 349 | 6 586 
28. 098 + 210 61 17 324 7 369 
29. O 566 ed 90 RIDI: 18 405 gt DA 
30. 1 482 + 15° 6:3 19 .418 | 9 449 
31. 2 312 ago 0:0 20 422 9 96 
P. Ć. 6d 9h 29. Apog. 2d 5h. 
Ust. 13d 10h 52. Perig. 14d 14h. 
Z. È. 204 ih 6. Apog. 29d 16h. 


P. Č. 4d 22h 44. 
Ušt. 11d 18h 3. 
Z. ©. 184 10h 29. 


Mlađ. 26d 12h 3. 
Perig. 11d 23h. 
Apog. 25d 20h. 


347 
© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m h m 
wel: È Su 10 + 6 26:4 21 45:6 9 310 
2. 3 543 + 1° 251 22 472 9 530 
3. 4 362 — 3 24.2 23 517 10 148 
4. 5 194 — 8° 21:5 — 10. Sd 
5. 6 52 — 18° 45 0 587 ll 33 
6. 6 546 —10 18:0 2 80 11 3836 
di 1 484 — 20° 42:5 24138 KE AEG 
8. 8 467 — 220 551 4 310 12 594 
di 9 485 — 23) 33:8 5 383 13 595 
10. 10 520 — 220 25°6 65370 15 108 
ll 11 548 — 1% 30:7 7 261 16 30:3 
12 12 548 — 15° 67 Su 66 17 528 
13 13 513 — 9 414 8 393 18 141 
14 14 447 — 3° 45:3 Im St 20 300 
15 15 356 + 2 142 9.891 21 449 
16 16 ‚252 + Vo 54:8 TOR 11 23: 25 

17 17 142 + 120 59:3 10 284 — 
18 18 35 a 144 10 55:6 0 136 
19 18 535 + 200 297 147 20:08 11111208 
20 19 440 + 22° 38:0 LM 7% 2 262 
21 20 346 + 23° 357 12 510 3 259 
22 21 248 + 23° 201 13 397 4 196 
23 22 138 21° 572 10260801 I Bm 1 
24 23 10 + 19° 33:2 1592 383.1 1.389459 
25 23 443 + 16" 10 16 329 6,190 
26. — 17 34:6 6 455 
27. 0 280 + 12 0:6 18 36:1 42112 
28. 29,123 + © 50:6 197 884 | 128363 
29. 1 536 + 5 1:6 ı 20 399 | 7.887 
30. 2 350 — 1° 574 21 437 8 195 
31. dr 10 — 6 561 22 486 8 417 
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© 1908. 
Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m h m 
TER 4 1:6 — ili 42:5 33 560 9 754 
2. 4 485 el 3:5 = 975334 
DI 5 391 — LS) 42:8 Lo 50 20870 
4, 69338 — ya 216 Dujam 10 491 
DI TA SED — 25) 395 di 2179 aa 
6 8 331 _ 930 9210 4 225 | 12 461 
ft 0523493 — 2 18:0 5 148 TAN 
8 10772354 — lg 374 5584 15 20:8 
5) P1282335 ol) 38:3 6 345 16 431 
10. 197728:9 ee) 48:2 (lE 18 44 
11 138 220 — 0 360 7 833 | 19 239 
12 14 13:6 + 5 DTT S 00 20 40:6 
13 15 45 Eino 32 8 26:9 21 55:0 
14 15 554 de digi 50:9 S9455:9 DIOR 
15 164467 190 376 281 = 
16 i ‘38:53 21220 14:5 10 4:7 0 155 
1 Er 18 298 + 23v 36:1 10 462 11184 
18 198200 + 250 45°1 11 349 2 148 
19 207104 + 220 395 12 284 SL ap 
20 20 5883 — 200 35-0 138232 3 468 
21. DIN AA + 1% 92:6 14 252 AND: 
DR DIE 95:3 + 4130 447 ko, es) 4 524 
23. DIE IS + 8° 59:8 16 382 5 190 
24. — — 17 404 5 488 
25. 0 0:8 17740 10:5 180437 6 104 
26. 0 428 — U 52:8 19 365 (rl 
om INS: 5) 32:5 20 417 6 463 
28. 2 0:2 226100 279 21 485 78 1965 
29, DMMA6:3 23150 0:6 DDR HU MODE 
30. 3 354 =) 54:7 = 8 "ad 
P. ©. 3d 9h 55m. | Mlad. 25d 4h 3m. 
Ust. 10d 1h 27 m. | Perig. 9d 9h. 


Z. È. 164 23h 37m. | Apog. 22d 1h. 
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© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m h m 
DEL st; 4 279 — 21° 931 0 58 8 454 
2 5 238 — 29) 383 1:23 | 9 429 
3. 6 222 — 23° so 1 ea ALI 
4. 1421-6 — 220 347 3 72 UL CSS 
D. 5. 20:6 — 1% 394 3 527 12 593 
6 der — 150 18:0 4 302 | 14 1485 
7 104 181 — 9 537 5 29 lb 358 
8 ll 64 — 9 50:9 5 308 16 548 
9 ll 586 + 2 238 5 573 18 127 
10 12: 502 + 8 241 6 241 19 295 
au 13 421 + 18° 468 6 523 20 447 
12 14 347 + 19 13:2 1-2989 21 575 
13 15 236 + 21° 295 Ma (5631 2. 18 

14 16 208 + 25° 273 5 394 — 
15 Peći 183 + 24 65 9 262 0 64 
16 18 44 + 25 29:0 105.184 107 04 
1% 18 5835 + 21 42:5 ll 149 1 469 
18 19 40:3 + 18° 56:9 12 150 2 239 
19 20 250 + 15° 22:3 13 161 2 558 
20 21 81 + 11° 85 14 181 3. 22:9 
21. 21. 500 + 6 382 15 192 3 471 
22. 22, 317 + 1° 24:0 16 22:6 4 98 
23. 23.298 — 4 12:3 17 441 4 298 
24. > — 18 499 5 51 
25 0 135 — 9 179 19 573 5 279 
26. 0 594 — 14 44 20 499 5 581 
21. a — 18° 130 21 587 8167 
28. 2 22 — 21° 17:6 23 62 6 445 
29. 84.195 — 23 288 — 7. 291 
30. 4 174 — 249 14:0 0 105 8 245 
31. 5 156 — 239 249 ee 9 285. 


P. Č. 2d 19h 18m. | Mlad. 24d 19h 53m. 
Ust. 9d 10h 7m. Perig. 7d 17h. 
Z. ©. 16d 16h 41m. | Apog. 19d 15h, 


© 1908. 
Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m D m 
RU A 6 135 Ba NE ı 525 | 10 408 
2. 7 9-6 — 10 14:6 2 260 ll 516 
8. 8 36 — 12 20:3 Sì, 29 | 13 143 
4. 8 556 — 6 40:0 3 314 14 316 
5. 97 46:5 — 0 24:8 3 566 15 488 
| 2 

6. 10 870 SE 30:8 4 281 17 48 
7. 10 280 + 11° 141 4 501 18: 199 
8. 12 201 +16 135 5 189 | 19 8331 
Sul 15/4 154 + 200° 107 5 521 | 20 449 
10. 14 76 220 51:8 6 307 21 515 
11 15 17 + 24 1051 i 16:68 |. | 221 buš 
12 15 547 +26 54 8 56 | 23 394 

13 16 457 + 22 472 3 (EE | — 
14 17 840 + 20° 922:8 10 18 | 0 199 
15 15% 198 + 1% 48 Id: 82 O 546 
16 1931 48:6 + 19 47 12 48 1 266 
17 19: 456 + 8 321 13 46 1 512 
18 20 270 + 9 366 14 85 2 132 
19 21 87 — 1 324 lo: 149 2 341 
20 art 517 — 6° 444 16 168 2 549 
21. 22 368 — 11° 46:3 17. 240 3 164 
22. 23 385 — 16° 433 18 481 3 404 
23. — 19 599 4 203 
24. 0 301 — 200 292 20 56:3 4 541 
25 1 122 — 220 572 22 35 5 243 
26. 2 106 — 24 16:3 23 34 6 169 
21. a 102 — 23 58:3 28 579 1 202 
25. 4 92 — 220 24 _ 8 399 
29. 5 6:0 — 18 38:5 0 334 9 462 
30. 6 0:0 — 14 48 DEE 13: "28 


P. ©. 1d 3h 20m. 
Ust. 7d 21h 2m. 
Z. ©. 15d 12h 45 m. 
Mlad. 23d 10h 57 m. 


P. ©. 30d 10h 48m. 
Perig. 4d 14h. 
Apog. 16d 11h. 
Perig. 30d 4h. 


Ust. 7d 10h 48m. 
7. È. 15d 10h 17m. 
Mlad. 23d Oh 54m. 


P. ©. 294 18h 44m. 


Apog. 14d 8h. 
Perig. 26d 3h. 


© 1908. 

Dan Kulminacija Deklinacija Izlazi Zalazi 
h m h m h m 
SONE, o :5L8 — 8° 43:0 1 354 12 184 
2. dd 2 — 2 51:2 Dr 2 65518) 
3. 3.1.8681 + 3 74 2 819 14 533 
4. 9.192 + 9 537 a) 16. 08 
5. 10 94 + 14° 81 30181 IT 195 
6 11 1:2 + 18 321 ara 18 157 
1 ll 546 + 219 491 4 246 19 342 
8 12 489 + 23° 474 b 58 20 364 
9 13 429 + 240 21:8 5 544 21 31-4 
10 14 355 + 23) 397 6 483 22 169 
LT. 1977125:7 + 21° 376 4 559 22 50°3 
12. Joe 19 + 18% 395 8 486 23 26:6 
13. 16 578 + 14 54:8 9 510 23 5836 

14. 17 404 + 10 344 10 52:9 — 
15. ja 2 + 5° 390 11 552 O 169 
16 19 27 + 0 479 12 562 0 374 
dq 19 443 — 4 21:6 13 598 0 584 
18 20 278 — 9 271 15 48 M.18:9 
19 Fi papi i: — 14° 16:2 16 129 ISTAL:G 
20 22 42 — 18° 314 17 234 2..69 
21. 2 0:5 — 22° 33 18 393 2 872 
22. 23 575 — 23° 58:8 19 480 du 101 
23. — — 20 537 4 46 
24. 1 0:0 — 24 16:3 21 478 boa aL 
29. 1 598 — 22) 58:5 22 335 6 154 
26. 2 596 — 19 59:8 Dai 39 € 326 
DE 3 555 — 15° 40'6 23 400 8 507 
28. 4 487 — 10 25°2 — 10 82 
29. dn Cad — 4 33:0 0, 65 LI "28:9 
30. 6 280 + 1 191 0 309 12 375 
31. da 16:3 + m 6:9 0 549 13 491 
32. 8 50 + 8° 45:9 i, 198 15 02 


III. 


Prolaz Merkura ispred Sunca. 

Kada koji donji planet (Merkur ili Venera) dode medu 
Sunce i Zemlju baš u ono doba, kada je Zemlja blizu évornice 
Merkurove staze, t. j. blizu one crte, u kojoj se ravnine obiju 
staza sijeku, projicirat će se taj donji planet za motritelja na 


površinu Zemlje na sunčanu ploču. Veli se tada, da Merkur ili 
Venera prolazi ispred sunčane ploče, a pojava se zove ,Merkurov“ 
ili ,Venerin prolaz“ (passage, Durchgang, Voriibergang), 


ORI 
(31919) 


Kod Venere su ti prolazi dosta rijetki, kod Merkura se na- 
suprot događaju do 13 puta u jednom stoljeću. Ako se dakle i 
ne može reći, da je to osobito rijedak fenomen, ipak je zanimljiv 
za onoga, koji ima makar i čedan astronomijski durbin. To 
vrijedi navlastito za ovogodišnji prolaz, koji će se u našim stra- 
nama moći dobro vidjeti. Merkur imat će tom zgodom prividni 
promjer od 9:85“, te će se moći dobro motriti. kad bude pro- 
lazio ispred sjajne sunčane ploče. Prikazivat će se kao oštra, 
posve crna, okrugla točka bez ikakva traga maglovitoga ruba, 
koji bi nagoviještao atmosferu. 


PL 2. 


Zanimljiva je pri tom pojava t. z. ,kaplje“, koja se opaža 
jednako kod Merkurovih, kao i kod Venerinih prolaza. Kada se 
naime Merkur i Sunce dotiču iznutra, t. j. kad je Merkur. već 
posve uljezao u sunčanu ploču, te se njihovi rubovi upravo do- 
tiču, nije taj dodir onako oštar, kako bi se to moglo očekivati, 
te kako to prikazuje slika 2., već nastaje između sunčanoga i 
planetnoga ruba neka vrsta tamnoga smosta“, te planet izgleda 
kao ,kaplja“, sto visi na sunčanom rubu. Na taj su način rubovi 
obaju nebeskih tjelesa i onda jošte spojeni, kada se pločica pla- 
neta nalazi već posvema unutar sunčane ploče, a kad se taj 
tamni ,most“ prekine, već je planet dobrano uljezao u sunčanu 
ploču. Slike 3. do 5. predočuju tečaj fenomena, kako se motri- 
telju prikazuje. Baš je poradi toga i dosta teško odrediti posve 
točno momenat unutrašnjega dodira. Kako je poznato, motrenje 


je Venerinoga prolaza ispred Sunca jedno od najvažnijih sred- 
stava za određivanje sunčane paralakse, dakle i udaljenosti Zemlje 
od Sunca. No da to motrneje bude korisno, mora biti i točno, 
a tomu u velike smeta netom opisana ,kaplja“. Pojava sama 


SI. 3. 


velikim je dijelom posve subjektivna, te se može i umjetnim 
spremama oponašati, a to su činili francuski astronomi, kada su 
se pripravljali na motrenje posljednjega Venerinoga prolaza. Bu- 
dući da Merkurovi prolazi za određivanje sunčane paralakse ne- 


Sl. 4. 


maju nikakve osobite vrijednosti, ne motre ih takovim ma- 
rom kao Venerine ; poradi toga tuj ,kaplja“ i ne igra one važne 
uloge kao kod Venere, ali je pojava sama po sebi zanimljiva, 
te ju preporučam pozornosti naših astronomskih amateura. 
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Vrijedno je i to zabiljeziti, da se Merkur gdjekada vidi i 
prije nego li se je dotaknuo sunčanoga ruba, što je lasno pro- 
tumačiti, ako se uzme na um, da je neposredna blizina Sunca 
jako rasvijetljena, te da sam Merkur okreće prema nama svoju 


SID! 


tamnu stranu, pak se prema tome projicira kao posve crna točka 
na razmjerno svijetlu pozadinu. Ali tko hoće Merkura vidjet 


SI. 6. 


izvan sunčane ploče, ne smije upotrijebiti odviše tamno staklo 
na okularu svoga durbina, a najbolje će učiniti, ako sunčanu 
ploču u vidnom polju durbina čimgod pokrije. Svakako je vrijedno, 
da se taj pokus učini. 

* 
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UG 
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Što se tiče Merkurove atmosfere — ako je imade, i ako se 
može opaziti, — tad bi se to najlaglje dogodilo u času, kada je 
Merkur već djelomice uronio u sunčanu ploču. Tad bi se atmo- 
sfera odala lakim, maglovitim sjajem oko onoga dijela Merku- 
rove ploče, koji nije zatonuo u sunčanu ploču, kako to poka- 
zuje sl. 6. Pri tom dakako nije potrebito, da se to tako jako 
vidi, kako to slika pokazuje. Već najmanji tračak bio bi odlučan. 
Ako koji od naših motritelja što slična opazi, neka svoje opa- 
žanje saopći potpisanomu ili pak zvjezdarnici hrv. naravoslo- 
vnoga društva, koja će to drage volje publicirati. 

Ovakva motrenja ištu dakako savjesne priprave. Ta je 
moguća samo onda, ako se zna barem približno vrijeme, kada 
će se pojav dogoditi. Zato je odavna običaj, da se slični fe- 
nomeni unaprijed proračunavaju. Budući da se sve pojave, kod 
kojih igra paralaksa iole znatniju ulogu, za različna mjesta na 
Zemlji zbivaju u istinu u različno vrijeme, te budući da su ti ra- 
čuni već sami po sebi dosta zapleteni, zato je, ako i ne upravo 
teško, a ono svakako dugotrajno i neugodno, računati ih za svako 
mjesto napose. Po gotovo to vrijedi za ljude, koji takim du- 
gačkim računima nisu privikli. Da se prijateljima astronomije u 
našim krajevima posao olakoti, dao je pisac ovih redaka računu 
takovu formu, da svatko, tko pozna geografski položaj svoga bo- 
ravišta, može doći do dovoljno točnoga rezultata samim zbra- 
janjem i odbijanjem, kako će se to domala vidjeti. 

sConnaissance des temps“ za godinu 1907. podaje za lje- 
tošnji Merkurov prolaz ove elemente: 


hm S 

Srednje Parisko vrijeme konjunkcije stud. 14. 1 11 3040 

Rektascenzija Sunca i Merkura 15 14.1887 
Deklinacija Merkura — 17% 47° 19107 
n Sunca = 18 SET SR 

Satno gibanje Merkura u rektascenziji — 3. 10:10 
5 a Sunca. + 3 + 9 33:20 

N : Merkura u deklinaciji + IL 42:70 

5 S Sunca. + 5 — 0 39:80 
Paralaksa Merkura 13:00 
a Sunca 8:90“ 
Polumjer Merkura 4944 


Sunca 16... 10187 


DI 
(LD) | 
NI 


Odatle izlaze ovi momenti za središte Zemlje: 


KE. 
h m S 

Prvi izvanji dodir RON (45:0 SX) 139) 62330 

» unutrašnji dodir 7,29 35/1 24.9. XI13 61046 
Najmanja udaljenost sredista 

A 12.38“ 6) RITO) SA AREA. 1120994 
Drugi unutrašnji dodir 14 HELEN RIT 345029: 
Drugi izvanji dodir T,= 1 58 565 XI. 14. 344038“ 


Sve u srednjem Pariskom vremenu.*) 

Pri tom znači A najmanju prividnu udaljenost središta Mer- 
kurova od sunčanoga središta, a Pt. z. kut povicije. Sl 1. pri- 
kazuje pojav, kako bi se vidio iz središta Zemlje. Krug predstavlja 
sunčanu ploču, a pravac PMA prividni put Merkura preko nje. 
Pri tom je veličina Merkura u razmjeru prema veličini Sunca 
prikazana. NS je dio t. z. satnoga sunčanoga kruga, t. j. onoga 
kruga, koji ide kroz oba nebeska pola i kroz središte Sunca ©. 
Merkur ulazi kod točke P (početak prolaza) u sunčanu ploču, te 
se giba gotovo posve pravocrtno prema K (konac prolaza), gdje 
iz nje opet izlazi. Kad je dospio u M (minimum razmaka) došao 
je u najmanju udaljenost od sunčanoga središta. Crta E W pred- 
stavlja sunčani paralel, dakle krug, koji je opisan oko nebeskoga 
pola kao svoga pola, te koji se sa satnim krugom u O siječe 
pod pravim kutom. Pravac EW pokazuje ujedno smjer, kojim se 
Sunce prividno giba.**) Kutovi pozicije broje se od smjera NS 
preko istoka E i juga S prema zapadu i sjeveru. Dakle X NOP 
= 62°30' kut pozicije za početak fenomena ili ulaz, dok su ku- 
tovi NOM = 23934 i NOK (preko ESW) = 344°38° kutovi po- 
zicije za najveću fazu (kako također nazivlju minimum udalje- 
nosti) i za konac fenomena ili izlaz. Ovi kutovi, osobito onaj 
prvi, vrlo su važni, da motrilac zna, na kojoj točki sunčanoga 
ruba mora očekivati pojavu male crne točke, koja nije drugo, 
nego li Merkur. 


*) Gdjegod je ovdje govora o vremenu, razumijeva se astronomsko 
doba, koje počimlje u podne (Oh ili 24h), te se broji od 1 do 24 sve do 
slijedećega podneva. Datum se razumijeva tako, da se poslije podne slaže 
s građanskim, dok prije podne zaostaje za njim za 1 dan. Tako je XI. 
13d 22h 32m 45s 0 astr. toliko, koliko XI. 14d 11h 22m 45s0 pr. podne 
građanski, a XI. 14d 1h 56m 168 2 astr. toliko, koliko XI. 14d 1h 56m 16s 2 
poslije podne građanski. 

##) Dakako dnevno; godišnje gibanje Sunca ide ekliptikom. 
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Dimenzije i oblik slike mijenjaju se vrlo slabo, ako se mo- 
trilac ne nalazi u središtu Zemlje, već na kojoj mu drago točki 
njezine površine. Zato se može uzeti, da kutovi pozicije ostaju 
nepromijenjeni. No poradi toga se — već radi razlikosti vre- 
mena, koja odvisi od geografske duljine — prilično mijenjaju 
momenti pojedinih faza. 

sConnaissance des temps“ daje za 5 glavnih momenata ove 
formule: 

Prvi izvanji dodir: 

t, = T, — 1,46120 sin 9, — 1,77343 cos 9, cos (A + 26005430) + X 

Prvi unutrašnji dodir: 


t, = T, — 1,47870 sin 9, — 1,77783 cos o, cos (A + 261%51:30“) + X 
Najmanja udaljenost: 

t, = T, + 1,19702 sin 9, — 1,58389 cos €, cos (A + 270% 9/54“) IA 
Drugi unutrašnji dodir: 

ty = T, + 1,78942 sin 9, + 1,41601 cos o, cos (A + 7336/12“) -- X 
Drugi izvanji dodir: 

ty = T, + 1,77098 sin 9, + 1,41721 cos 9, cos (A + 7538/48“) + A 
U tim formulama znači # vrijeme dotičnoga fenomena i to 

srednje lokalno vrijeme; T vrijeme istoga fenomena za središte 

Zemlje, kakvo je saopćeno dalje gore; €, t. z. geocentričku širinu 

mjesta, koja se iz geografske širine e dobiva formulom 

tg 9, = 0,99660 tg o; 
dočim A znači istočnu geografsku duljinu od Pariza. Brojevi, koji 


su nadertani, nisu pruženi neposredno, već su dani njihovi loga- 
ritmi. Dakle su ti brojevi već logaritmi i ne treba ih istom tra- 
žiti u tablicama. 
Ovim formulama, koje nisu doista teške, obavljen je sav 
račun za mjesto geografske širine € i geografske duljine A. 
Ja sam ipak mislio, da ljubiteljima astonomije valja stvar 
još više olakotiti, te sam pošao ovim putem. 
Označimo li gornje logaritme sa di c, a konstantni kut sa d, 
pa diferenciramo li formule, dobijemo ove diferencijalne jednadžbe. 
Za prvu i drugu formulu: 
di, = d X + [c sin €, cos (A 3+ d) — b cos e] d €, 4-c cos g, 
sin (A --d)d\. 
Za treéu formulu: 
dt, = d } + [c sin e, cos (A+ d) + bcosy,] d e, +-ccos g, 
sin (A + d) dA. 
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Za četvrtu i petu formulu: 

dt,,y = d X + [b cos &, — c sin g, cos (A+ d)] d e, — c coso, 
sin (A + d) d Xx. 

Upotrijebimo li sada mjesto diferencijala diferencije, sjetimo 
li se nadalje, da su te diferencije luci, te ih izrazimo polumjerom 
kao jedinicom, pa svedemo li sve na zagrebački meridijan kao 
ishodište, dobijemo ove jednadžbe: 

At = (X — X) — 0,00512 (g“ — 9) — 0,003501 A’ — X) 

At = (X —ı) — 0,00493 (o — g) — 0,90304 (X — 1) 

At’ = (X —ı) + 0,00511 (g“ — e) — 0,00189 (“—)) 

At’ = (X—)») + 0,01227 (9 — e) — 0,00132 (A — 1) 

At = (X —) + 0,01222 (pP — o) — 0,00133 A — A), 
koje će velikom točnosti dati momente pojedinih faza za to mjesto. 
U tim formulama znači At korekturu, koja se imade dodati za- 
grebačkom momentu faze, da se dobije momenat faze na do- 
tičnom mjestu. Ta se korektura dobiva u sekundama vremena. 
Nadalje A’ i €“ geografsku duljinu i širinu mjesta, za koje se traži 
korektura, a ) i e iste veličine za Zagreb.*) X — X valja izraziti 
sekundama vremena, a g' — » minutama luka. 

Da se posao jošte više olakoti, proračunao sam pojedine 
korekture za razne vriednosti od “X — À i € — %, te ih složio u 
tablice, koje ovdje priopćujem. Iz ovih se tablica mogu korekture 
jednostavno uzeti, te k veličini A — X algebrajski pribrojiti, pri 
čem valja dobro paziti na predznak. Predznaci korektura, kako ih 
daju tablice, odgovaraju pozitivnim vrijednostima od X — X od- 
nosno e — €, t. j. one se imadu upotrijebiti bez promjene pred- 
znaka, ako dotično mjesto leži sjevernije i istočnije od Zagreba. 
Ako je dotično mjesto zapadnije, postaju korekture prve tablice po- 
zitivnima, a ako je mjesto južnije od Zagreba, onda se mijenjaju 
i korekture druge tablice. 

Da su rezultati te metode u istinu pouzdani, vidi se iz ovih 
primjera : 

Za Zagreb je € = 45%49/10“ A = 0h 54m 33:9 

„.Kofor 2 5.0, — 4202/89“ \i = 1h bm 45:9 

Upotrijebimo li stoga formule, kako ih pruza ,Connaissance 
des temps“, dobijemo: 


*) Budući da širina dolazi samo u formi g' — €, to se može staviti 
mjesto geocentričke širine običajna geografska. 
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Za Zagreb: Za Kotor: 
h m S h m S 
i = 28.967394 ile 23 85 5'8 
i, = 23 29 3354 i, = 29 40 442 
Lu 31 0952 lia 1, 21. 50 
CIARA e) 2.435 
ENI A li) I) == veo 5,903 


Upotrijebimo sad za Kotor i tablice. Tuj imademo ponaj- 
prije : 
“—ı = 1h 5m 45:78 — Oh 54m 3395 = + 0% 11m 11:5s 


pi — p — 490 25/84“ — 45° 49 10% = — 302340978 
Dakle je XX — A pozitivna veličina, te su sve korekture, 
koje se uzimaju iz tablice I. negativne; g“ — % je negativna ve- 


ličina, te zato valja sve korukture iz tablice II. uzeti protivnim 
predznakom. 


Prema tome je: 


| E | n | t ti | t, 
OTTONE h m s h m s 5 
Zagreb 28026255:921423.39334 1 10 28:2 DI eSATA 24 
NN hl alle LES 1158 UR JLS) 1191158 


21 88 77 | 2340452] 121400] 3 2465| 3 5258 
Tabl. I. — 20 — 20 o: — 09 — 09 
Tabl. II. +12 + 10 en — 26 _ 24 


r____.r————  - -—€ 
A = 
> 
= 
(Va) 
s 
> 
= 
= 
n 


2 430 3 5 22:0 


DI 
© 


Kotor | 2388 69 | 2340442 | 121876 


Dočim strogi račun daje, kako smo gore vidjeli: 
23 388 58 23 40 442 123 3 2 435 3 523 


ostaje dakle razlika. 
Približni — manje strogi račun: 
+ 11s 0:0s — 038 — 05s 035 
Kako se vidi, zadovoljuje ta metoda i vrlo stroge zahtjeve, 
osobito ako se uzme u obzir nesigurnost planetskih tablica. Bilo 
bi dakle posve zališno, poslužiti se kakovom strogom metodom. 
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Tablica II. 


Q 10 — 01 — 00 +01 + 01 +01 
20“ — 01 — 01 + 01 + 02 + 02 
30“ — 02 — (pl + 02 + 04 + 04 
40“ — 02 — 02 + 02 + 05 + 05 
50“ — 08 — 02 + 038 + 06 + 06 
1° 00° — Ve — 08 + 08 + 07 + 07 
10‘ — 05 — 03 + 04 + 09 + 09 
20“ — 05 — 04 + 04 + 10 +10 
30' — 05 0:41 + 05 +11 +11 
40“ — 06 — 05 + 0:6 +12 +12 
50‘ — 06 — (065 + 06 + 13 + 13 
20 00° — 07 — (06 + 07 +14 + 15 
10“ —- (01 — 06 OT + 16 + 16 
20° — 08 — 07 + 08 + 17 + 17 
30“ — 08 — 10v + 08 + 18 + 18 
40“ — 09 — 08 + 09 + 20 + 2:0 
50‘ — (0:9 — 08 + 09 + 22 + 21 
3° 00° — 10 — 09 + 10 + 238 + 22 
10“ — 11 — 09 1:0 + 25 +2 
20' — 12 — 1°0 + 11 + 2:6 + 24 
30“ — 12 — 10 + 11 + 28 + 2:6 


Zagreb, u lipnju 1907. 


Oton Szlarik. 


IV. 
Mars u opoziciji od god. 1907. 


s. o... 


prvi susjed ove godine opet dolazi u taki položaj spram Zemlje, 
da su prilike motrenja zgodne. Poradi toga će prijateljima neba 
dobro doći ovo nekoliko bilježaka o njemu. 


Mars je već dobar niz godina predmetom osobitih studija 
na nekim velikim zvjezdarnicama, pak je n. pr. zvjezdarnica L o- 
wellova u Flagstaffu (Amerika) posvećena posve istraživanju 
Marsa. I ove se godine možemo nadati, da će doći navlastito sa 
zvjezdarnica na južnoj polutki Zemlje, gdje je visina Marsa nad 
horizontom veća nego u nas, novih otkrića, koja će naše znanje 
o njegovoj površini pomaknuti dobar korak naprijed. U posljednjoj 
opoziciji od god. 1905. dobio je Lowell prve fotografije njegove 
površine. Nema sumje, da će onamošnji astronomi i ovaj put 
nauci dati znamenitih priloga. 

1. Gibanje Marsa među zvijezdama od 1. ožujka 1907. do 
1. prosinca 1907. Priložena kartica nam pokazuje gibanje Marsa 
po nebu ove godine za vrijeme, kada ga se može motriti. Raz- 
biramo, da se giba,kroz zvjezdišta: Ophiuchus, Strjeljač, Jarac i 
Vodenjak. Točnija mjesta daje mala tablica I. 

Kako mu je deklinacija južna, on se u kulminaciji diže u 
ovoj opoziciji nad Zagrebački horizont samo za 16% 20“. Tablica 
daje još za drugo polugodište: njegov promjer na ekvatoru, nje- 
govu daljinu od Zemlje, ako se uzme za jedinicu daljina Zemlje 
od Sunca (== 149:5 milijuna kilometara); po tom je lako odrediti 
i daljinu Marsa od Zemlje u kilometrima. 
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2. Opozicije Marsa od 1892. do god. 1909. Na svojim pu- 
tovima oko Sunca (Sl. 2.) Mars se i Zemlja međusobno gdje- 
kada približuju, a gdjekada udaljuju. Za uspješno izučavanje 
Marsa treba da bude Zemlji dosta blizu, a za potankosti treba 
da mu bude prividni premjer 10“—12“. Taj je uvjet ispunjen 
samo ono nekoliko mjeseci (tri do četiri) oko njegove opozicije 
(t. j. oko doba, kada je Mars gledan sa Zemlje baš nasusret Suncu). 
Ovake se pak opozicije ponavljaju svakih 26 mjeseci od prilike. 
U doba je opozicije daljina između Zemlje i Marsa najmanja. 
Ove će godine biti opozicija dne 6. srpnja i u tom će času biti 
daljina njegova od Zemlje = 0:4076 = 60,730.000 kilometara. 
Da se Zemlja i Mars gibaju oko Sunca u koncentričnim krugo- 


‚Poisjon u. 
a Vi; 
a 


Av 


Grandeurs des Etodes: 02 03 «4 5 
Sio 


vima, ta bi najmanja daljina u svakoj opoziciji bila jednaka. 
Budući da taj uvjet nije ispunjen, tè su najmanje daljine za 
različnih opozicija dosta različne. 

Svaka nam opozicija Marsa dakle može samo za jedan dio 
njegovoga puta oko Sunca (t. j. njegove godine) dati podataka. 
Na sreću taj dio njegove godine nije svagda isti, jer ako jedna 
opozicija Marsa pada u određenu točku njegove staze, bližnja će 
biti u točki, koja je od prilike za 48° heliocentrične dužine dalje 
od nas. Kako bismo dakle Marsa proučili u svim različnim pri- 
klonima njegove osovine i u svako njegovo godišnje doba, treba 
ciklus od 7—8 opozicija (perioda, koja opoziciju Marsa dovodi 
do iste točke njegove staze iznosi 15:92 godine). 
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Na našoj su slici prikazane sve opozicije od god. 1892. do 
god. 1909. Iz nje se razbira n. pr., da će opozicija od g. 1909. 
biti još zgodnija od sadašnje, jer će onda biti najmanja daljina 
Marsa od Zemlje samo = 0'390, dakle će biti i prividni premjer 
i sjaj veći. 

Za ovogodišnju opoziciju od 6. srpnja ističem još, da će 
mu ploča doseći prividni premjer od 22:9“, a u središtu će ploče 


Jesenski ekvinokcij južni 
84° 


174° - 
Solsticij zim 
nji quin! 


biti njegova širina — 4° t. j. južni je pol njegov k nama obrnut 
i mi vidimo njegovu južnu polarnu kapu leda. Lice u god. 1907. 
od prilike kazuje sl. 3. 


3. Efemeride za fizički studij Marsa u god. 1907. Tko hoće 
da durbinom proučava fizičku konstituciju Marsa treba da bude 
orientiran o položaju njegove osovine spram smjera sjever—jug, 


366 


o areografskoj širini središta njegove vidljive ploče, o polumjeru 
i o fazi. NuZne podatke daje tablica I., za koju treba ovo spo- 
menuti. 1. „Äut pozicije“ zove se kut, što ga čini osovina Marsa 
sa smjerom sjever—jug. On se mjeri od sjevera (N) preko istoka 
(E), juga (S) i zapada (W) u stupnjevima od 0°—360°. 2. » Širina 
središta“ kazuje onu areografsku širinu, koja prema priklonu 
Marsove osovine baš pada u sredinu ploče. 

Mars se vrti oko svoje osovine za 24" 57". Poradi toga nam 
on pokazuje malo po malo druge svoje krajeve tečajem iste noći. 
Priložena tablica III. kazuje doba, kada kroz središte njegove ploče 
prolazi svaki dan Marsov nul-meridijan*) za 4 glavna mjeseca 
ove opozicije. 


U tablici je IV. napokon zabilježeno, za koliko se stupanja 
okrene Mars u vremenu od 1"—50" i od 1"—24". 

Po tim će tablicama svatko lako izračunati, koji je kraj 
Marsa u sredini ploče u času motrenja. Na pr. motrimo Marsa 
dne 6. srpnja 1907. u 23" 50" i rišemo njegovo lice. 


Dobm motrenja» as. 2, 288 Hr 
Prolaz meridijana 0° (po tabl. III.) 12" 6” 
Dužina 1.77 A Va > 


Ova je dužina Marsa sada usred ploče. Po tablici IV. daje 
to u stupnjevima dužine: 


*) Za nul-meridijan na Marsu isporedi planiglobe Marsa u mojoj 
knjizi ,Naše nebo“ str. 336. 


11" = 160:83° 
40" = 975° 
am — 097 


piede = L71950 
4. Godišnje doba Marsa u god. 1907. Na sjevernoj polutki 
Marsa bio je ove godine jesenski ekvinokcij (t. j. početak njegove 
jeseni) dne 3. lipnja; zimmji će solsticij (t. j. početak zime) te 
polutke biti dne 28. listopada. Kako je u ovoj opoziciji k nama 
obrnut južni pol, mi dobro možemo ove godine _ motriti pro- 
ljeće i dio ljeta na južnoj polutki Marsa. (Sl. 3.) 
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Tablica |. 


Koordinate Marsa u drugom polugodištu 1907. 


Di maia Deklinacija | Ekvatorijalni Daljina 


(juima) | premjer od Zemlje 
Smanji (05.198 gm | 2,970 5441/9274 | 048 
che o RE e = 0108 
sE ORI Leu USS AS 99:44 | 0418 
Kolovoz 6.| 18 32 | 280 49 20:9“ | 0447 
2 16:1 18». 38,07 93030! 19:4“ 0:481 
Di Plc e 
Rujan DEAR 5A (10970420; 1644 | 0571 
= to COLORI 260 32 15:0“ | 0:623 
= io. | 250-207 13:8“ 0:679 
Listopad, 5. | ion 53’ | rama: 12:74 0:738 
= 1500 | 29% 39 117° | 0801 
— 25. | 0 42 20% 49 10:8“ 0:866 
Studeni 6.121 142 18% 18/ 9:9“ | 0:947 
= 16.| 21 38 150 56 9-24 1:018 
= 96. | 22 4 130 93° 8:6“ 1:091 
Prosinac “6. 1 224430 10% 40“ 8'0“ 1:167 
a 16. | 22 55 PAO, Tek 1244 
Ade 26.| 23 21 4° 53° | 7.1 1'323 


Dan 


Lipanj 


Srpanj 


Kolovoz 


Listopad 


Tablica Il. 
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Kut pozicije 
osovine Marsove 


TOR 
16:6" 
19 
19:09 | 
21:20 


99:30 


Sirina sredista 


urn 8:40 


Faza 


0-62“ 
0:30“ 
0:07“ 
0:05“ 
0-29“ 
0:70“ 
1.144 
1:50“ 
1744 
1:87“ 
1:90“ 
1-87. 
1:80“ 
1:70“ 
1:58“ 


1:46“ 


LO 
> 


Tablica Ill. 


Prolaz Marsova nul-meridijana kroz sredinu ploče u srednjem Zagre- 
bačkom vremenu. 


Dan Srpanj | Kolovoz | Rujan 


| 
h m h m h m 
ir io no 4 15 23 45 
E 10 35 A“ ‘52 dd 
3. 11 12 5 29 0 23 
4. 11 49 6 6 | il 1 
5. 12 24 ae m 1 40 
6. 3 1 7 20 | 9 91 
7. 13 37 7 57 9 58 
8 14 14 8 35 3 36 
9 14 49 9 12 4 15 
10 15 97 9 | 4. Ra 
11 16 9 10 97 | 5 33 
12 16 39 | ia 4 | 6 di 
3 17 15 11 49 6 51 
14 17 52 19 19 7 99 
15 18 97 12 57 8 8 
16 19 04 | 13 35 8. "2 
17 19 40 | 14 119 9 26 
18. 20 17 14.50 10 5 
19 20 53 15 28 iD. “96 
20. 21 30 | 16 6 14 93 
21. 99 06 16 14 12 9 
99, 29 49 17 99 12 49 
93. 93 19 18 13 21 
94 93 57 18 3 14 0 
95 = 19 16 14 39 
96, 0 34 19 55 15 19 
97. 1 10 20 33 15.5. 
98. 1 47 | 21 11 16 35 
29. 9 93 Die 49 LT 15 
30. 3 1 99 28 17 5g 
31. 3 38 23 6 


Tablica IV. 


. 


Vrijeme — Vrtnja | Vrijeme — Vrtnja | Vrijeme — Vrtnja | Vrijeme — Vrtnja 
) ) J J J ) ) J 


im 024° 15m  3:66% DI 13:10" 15h 219-31° 
SDAI 90. 487° Gurania 10:"252:93% 
dui, Ig 31 Nm a 7 109-349 17 248-550 
2,097 AO. “970% 8 116:96% 18: 263:17° 
er 45 10-97 9: 181-580 19, 277:79° 
6 1460 50: 7 12:18 10 146:219% 20 292-410 
1 VETA ih 14:62° 11 160:83° 21 307:03° 
8 1:95" A 20940 12 175:45° 99% 321'65" 
ER 3 43860 Los ARE 231/330217" 
10 Fam 4 58:48" 14 204690 24 350:80" 


Dr. Oton Kučera. 


V. 
Opozicija Saturna (9) u godini 1907. 


Planet Saturn, poznat sa svojih koluta, koji su oko njega, i 


sa svojih 10 Mjeseca, dolazi godine 1907. dne 78. rujna u opo- 
ziciju sa Suncem t. j. on toga dana baš u ponoći prolazi kroz 
mjesni meridijan, dakle se u to doba vidi čitavu noć, a osim 
toga mu je i Zemlja u to doba najbliža. 

Čitavo se polugodište od 1. srpnja do 31. prosinca 1907. 
polako giba u zviježđu Riba i to od srpnja do prosinca retro- 
gradno, a u prosincu direktno. Blizu zvijezda 5. reda 29, 27i20 
u Ribama lako ćeš ga naći, jer u onom kraju mimo njega nema 


sjajnih zvijezda. 


Ovogodišnja je opozicija Saturna poradi toga osobito za- 


nimljiva, što nam na neko vrijeme iščezava sistem njegovih ko- 
luta, pak ćemo ga vidjeti kao i ostale planete: pločicu bez koluta. 
Koluti su Saturna veoma tanke koncentrične ploče, koje su 


sve tri gotovo u istoj ravnini i u svemirskom prostoru slobodno: 


lebde opkoljujuéi Saturna. Ravnina je tih koluta spram ravnine 
zemaljske staze oko Sunca (ekliptike) nagnuta pod kutom od 
928"10“, pak se s njom siječe u pravcu, koji ide kroz točke ekli- 
ptike s dužinama 168%10“ i 348%10“. Na gotovo tridesetgodišnjem 
svom putu oko Sunca toj ravnini Saturnovih koluta u prostoru 
svagda ostaje isti položaj, kao što n. pr. i ekvatoru naše Zemlje. 

Kada Saturn na svom putu oko Sunca dođe, gledan sa 


Sunca, do spomenutih dviju točaka, rasvjetljuje Sunce samo uski 


brid koluta, no taj je tako uzak, da se na pr. godine 1878. ni 
u najvećem tadašnjem durbinu nije mogao vidjeti. 


Posljedica je toga, da će Saturnov kolut, gledan sa Sunca, 
dva puta za vrijeme njegove revolucije iščeznuti. Posljednji je 


put ravnina koluta prolazila kroz Sunce u listopadu 1891. Onda 
je južna strana koluta, koju je od godine 1878. sve do go- 
dine 1891. obasjavalo Sunce, ušla u tamu, a od to je doba daljih 
gotovo 15 godina Sunce obasjavalo sjevernu stranu koluta. U 


k 
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oktobru je dakle 1891. kolut bio iščeznuo za motritelja sa Sunca. 
Od toga se doba kolut malo po malo sve više otvarao i u ljetu 
je g. 1899. imao svoj najveći otvor. Od toga se časa kolut malo 
po malo opet zatvara i tako dolazi, da ga i ove godine gledamo 
samo s uske njegove strane. Tko doživi godinu 1914. opet će ga 
vidjeti u najvećem otvoru. 

Za nas motritelje sa Zemlje iščezava kolut svagda, kada 
Zemlja dođe u njegovu ravninu, a to se zbiva u to doba dva 
puta i to nekoliko mjeseci prije i poslije onoga časa, kada mu rav- 
nina ide kroz Sunce, poradi toga, što je staza Zemlje kud i 
kamo manja od Saturnove. 

Ove se godine te pojave ovako zbivaju: 

Dne 12. travnja 1907. bila je Zemlja prvi put u ravnini 
Saturnovih koluta, pak se u to doba nisu vidjeli neko vrijeme 
prije i poslije toga dana (već prema jakosti durbina). Sunce pak 
dolazi u ravninu Saturnovih koluta dne 26. srpnja 1907. i sve 
do toga dana još obasjava sje vernu stranu koluta, dok je južna 
u noći. No Zemlja se od 12. travnja amo spušta pod rav- 
ninu Saturnovih koluta, pak mi sa Zemlje vidimo samo njegovu 
južnu stranu, a ta je baš u noći. Poradi toga se Saturnovi ko- 
luti sve do 26. srpnja sa Zemlje ne mogu vidjeti. 

Toga će dana tek Sunce preći pod ravninu koluta, pak će 
14 i pol godina obasjavati njihovu južnu stranu. Kako je u to 
doba i Zemlja još uvijek ispod ravnine koluta, koluti će se od 
26. srpnja dalje vidjeti, ali samo kratko vrijeme, jer će se Zemlja 
pomalo dizati na sjevernu stranu koluta i ostat će na njoj od 9. 
listopada 1907. do 7. siječnja 1908. Budući da je sjeverna strana 
koluta u to doba već u noći, mi koluta ponovno ne ćemo vidjeti 
čitavo to vrijeme. Tek oko polovine siječnja 1908. opet će se 
pojaviti, da ih punih 14 godina opet vidimo. 

Prvo se iščezavanje Saturnovih koluta u travnju o. g. nije 
moglo motriti, jer se je u to doba Saturn još gubio u sunčanim 
zrakama. No ponovna pojava koluta i drugo iščezavanje pada u 
veoma zgodne položaje Saturna na noćnom nebu, pak se prija- 
teljima nebeskih pojava osobito preporuča. I druga trajna po- 
novna pojava u polovini siječnja 1908. pada još u zgodne prilike 
motrenja. Na koncu evo još podataka o prividnoj veličini Saturna 
i o njegovoj daljini od Zemlje u ovom polugodištu (za jedinicu 
je uzeta srednja daljina Zemlje od Sunca = 149,500.000 km.) 
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Saturn (9) 1907. 


Srpanj . 


Kolovoz . . 


Rujan . . 


Listopad 
Studeni 


Prosinac . 


Dan 


Ekvatorijalni premjer 


10 
18:0“ 
18:3“ 
18:6“ 
18:9“ 
doje 
19:97 
19:25 
19:2 
191 
19:02 
18:8“ 
18:5“ 
182“ 
Lio 
1106 
iro“ 
17.0“ 


Daljina od Zemlje 


9:290 
9:133 
8:988 
| 8:835 
| 8751 
8:651 
8:598 
8:575 
8:582 
8:619 
8:685 
8:778 
8:920 
9:059 
| 9212 
| 9073 
| 9:589 
| 9-703 


Dr. Oton Kučera. 


Hrvatsko naravoslovno društvo, 


E 


Uprava i članovi društva koncem godine 1906. 


A. Ravnateljstvo. 


Predsjednik: Podpredsjednik: 

Dr. Dragutin Gorjanović, Dr. Julije Domac, 
kr. sveuč. profesor. kr. sveuč. profesor. 
Tajnik: Blagajnik: 

Franjo Sandor, Dr. Srećko Bošnjaković, 
prof. kr. realne gimnazije predstojnik kr. zem. analit zavoda 
i učitelj u sveučilištu. i prof. šumar. akademije. 
Arkivar: 


Antun Malčević, 


asistent nar. zool. muzeja. 


Odbornici: 


Dr. Antun Heinz, Dr. Oton Kučera, 

kr. sveuč. profesor. prof. kr. real. gimn. i učitelj u 
sveučilištu. Predstojnik astrono- 
mijske sekcije, upravitelj zvjez- 
darnice i urednik „Glasnika“. 


Zamjenici: 


Josip Purić, Dr. Stjepan Gjurašin, 
prof. kr. realne gimnazije i narodni prot. žen. liceja privatni docenat 
zastupnik. Predstojnik geografijske u sveuč. Predstojnik ornitološke 


sekcije. sekcije. 


CO 
NI 
m 


1891. 
1891. 
1896. 


1886. 


1580. 


1904. 
1891. 


1904. 


1886. 


1886. 


1906. 
1886. 
1906. 
1886. 
1886. 
1886. 
1886. 
1889. 


1888. 
1886. 
1886. 
1905. 


1887. 
1903. 
1904. 
1889. 


1905. 


B. Clanovi društva. 


Začasni: 


Blanchard dr. Raphael, profesor medicin. fakulteta i t. d. Paris. 


Y Bogdanov Anatole Petrović, sveuč. protesor Moskva. 
Brusina Spiridion, kr. sveuč. profesoru miru, pravi član 
jugoslavenske akademije itd. Zagreb. 
Y Doderlin dr. Pero, sveuč. profesor zoologije i poredne 

anatomije Palermo. 
Friedel dr. Ernst, gradski senator, ravnatelj zem. muzeja 

grada Berlina Berlin. 
Gorjanović dr. Dragutin, kr. sveuč. profesor Zagreb. 
Horvith dr. Geza de Brezovica, ravnatelj nar. zool. mu- 

zeja, pravi član mađ. akademije itd. Budimpešta. 
pl. Mosinsky od Zagrebgrada Adolfo, banski savjetnik 

kr. zem. vlade, itd. Zagreb. 
+ Pančić dr. Josip, državni savjetnik, profesor velike 


škole, predsjednik srpske akademije, dopisujući član 


jugoslavenske akademije Beograd. 

y Stur Dionis, ravnatelj c. kr. geološkoga zavoda, po- 

časni član jugoslavenske akademije Beč. 
Utemeljitelji: 

Danica“ kemijska tvornica Bos. Brod. 

9 J 


Grad Karlovac. 
Grad Osijek. 


Grad Zagreb. 

Petrovaradinska imovna općina Mitrovica. 
Prva hrvatska štedionica Zagreb. 
Trgovačko-obrtnička komora 2, 
Trgovačko-obrtnička komora Osijek. 
Banjavčić dr. Ivan, odvjetnik Karlovac. 
Barač Milutin, ravnatelj rafinerije mineralnoga ulja Rijeka. 
% Danilo dr. Franjo, um. savjetnik c. kr. namjest. Zadar. 
Gugler Pavao, biskup, vel. predstavnik kaptola zagreb. 

prior vranski itd. Zagreb. 
Jiger Lovro, veletržac Osijek. 
7 Karić Pavo, c. kr. potpukovnik u m. Zagreb. 
Köröskeny de felsö Köröskeny de Toth Pronä dr. Vje- 

koslav, profesor u miru itd. > 
Khuen-Hederväry de Hedervär grof Dragutin, kr. ug. mi- 

nistar a latere Budimpešta. 
Langhoffer dr. August, kr. sveuč. profesor Zagreb. 


1886. 
1905. 
1886. 
1896. 
1886, 
1886. 
1903. 


1886. 
1886. 
1897. 
1886. 
1896. 
1886, 
1896. 
1886. 


1895. 
1902. 
1902. 
1896. 
1904. 
1902. 
1895. 
1886. 
1904. 
1895. 
1895. 
1902. 
1896. 
1905. 
1898. 
1905. 
1905. 
1903. 
1905. 
1905. 
1903. 
1903. 
1903. 
1897. 
1906. 
1887. 
1902. 


377 


y Mihalović Josip, stožernik sv. R. ©. nadbiskup Zagreb. 
Mrzljak Petar, Zupnik Ma 
Nemičić dr. Milan, gradski fizik Karlovac. 
Normann-Ehrenfelski grof Rudolf Valpovo. 
Y Ožegović barun Metel, c.i kr. državni savjetnik Hietzing k. Beča. 
Pejacsevich grof Pavao Podgorač. 
Pejacsevich dr. grof Theodor, Ban kraljevina Hrv. Slav. 
i Dalm. itd. Zagreb. 
% Polić Antun, veletržac ' 
Posilović dr. Juraj, nadbiskup itd. ta 
Schwarz dr. Vatroslav, zdravstv. savjetnik 
+ Šest Franjo, ljekarnik Karlovac. 
Vancaš Josipa, vlastelinka Zagreb. 
Vranyczany barun Ljudevit o 
Vranyczany barun Vladimir Laduč. 
Žerjavić dr. Juraj, župnik Mar. Bistrica. 
Redoviti članovi: 
Amruš dr. Milan, grad. načelnik Zagreb. 
Anderka Julije, kr. kot. šumar Pleternica. 
Arnold dr. Đuro, kr. sveuč. profesor Zagreb. 
Balaško Ivan, umir. ravnatelj male realke u Petrinji s 
Barbot Dragutin, posjednik Hi 
Bedeković Kamilo, kr. tehnički savjetnik ji 
Beyer Josip, prof. kr. vel. donjogr. gimnazije n. 
Bojničić dr. Ivan pl., zem. arkivar + 
Bollè Herman, tehnički savjetnik i ravnatelj obrtne škole sa 
Bombelles grof Marko ml. Opeka kod Vinice. 
Borelli grof Hugo, posebnik Zagreb. 
Bošnjak dr. Dragutin, prof. kr. real. gimn. 93 
Bošnjaković dr. Srećko, predstojnik kr. zem. analit. 
Brlić Ivana, supruga odvjetnika Brod n. S. 
Brunšmid dr. Josip, kr. sveuč. profesor Zagreb. 
Bulić Vinka, supruga c. i kr. kot. komesara Knin. 
Bulić don Frane, muzejalni ravnatelj Spljet. 
Bulvan Slavoljub, zlatar Zagreb. 
Cvrković Ivan, kapelan Vinkovci. 
Dean Dragutin, vojnički kapelan Zagreb. 
Deberto Ivan, optičar È 
Deml M., prof. kr. real. gimn. 93 
Deutsch Albert, knjižar ss 
Deželić dr. Velimir, pristav u knjižnici kr. sveučilišta ss 
Dohna-Dunay, Barun Emil 33 
Domac dr. Julije, kr. sveuč. profesor 29 
Dragić Slavoljub, prof. kr. real. gimn, ” 


378 


1886. 
1905. 
1905. 
1896. 


1902. 
1598. 


1905. 
1905. 
1886. 
1386. 
1886. 
1903. 
1904. 
1903. 
1904. 
1906. 
1903. 
1905. 
1902. 
1886. 
1902. 
1886. 
1902. 


1903. 
1886. 
1905. 
1904. 
1904. 
1903. 
1886. 
1895. 
1903. 
1903. 
1904. 
1904. 
1905. 
1887. 
1896. 
1904. 
1886. 
1886. 
1886. 


Dvorak dr. Vinko, kr. sveuč. profesor Zagreb. 
Epstein Robert, činovnik koZarnice ka 
Fabijanović Milan, učitelj kr. vježbaonice Da 
Fischbach Robert, odsječni savjetnik i predstojnik šum. 

odsjeka kr. zem. vlade ni 
Forenbacher dr. Aurel, asistent sveuč. botan. fiziol. zavoda „ 


Frangeš dr. Oton, kr. zem. povjerenik za gospodarstvo 


i prof. šum. akademije 5a 
Gabriel pl. Nelly Graz. 
Gašparović Gjuro, trgovac Karlovac. 
Gjurašin dr. Stjepan, prof. žen. liceja iprivat. sveuč. docent Zagreb. 
Gnezda Antun, trgovac Sa 
Gorjanović dr. Dragutin, kr. sveuč. profesor 55 
Gorjanović Miika, supruga kr. sveuč. profesora ss 
Gössl Mara, učiteljica sa 
Gundrum dr. Franjo, gradski fizik Križevac. 
Gutschi dr. Ljudevit, kr. kot. liječnik Zagreb. 
Hadži Jovan, stud. plil. Beč. 
Hafner Ivan, prof. kr. realne gimn. Zagreb. 
Harlos Adam, ravnajući učitelj 35 
Heffler Ferdo, prof kr. učiteljske škole x: 
Heinz dr. Antun, kr. sveuč. profesor + 
Hlavinka Vinko, ing. i prof. kr. Sum. akademije = 
Hoić dr. Ivan, ravnatelj ženskoga liceja «È 
Hondl dr. Stanko, prof. kr. donjogr. gimn, i priv. sveuč. 

docent 5 
Horvat dr. Dragutin, kr. gimn. profesor ša 
Hržić Velimir pl, profesor kr. real. gimn. 7 
Iskra Štefa, učiteljica na liceju si 
Ištvanović Ivan, župnik Vrbica. 
Ivanek Vilim, svećenik Zagreb. 
Iveković Oto, slikar i profesor sa 
Janeček dr. Gustav, kr. sveuč. protesor. 5a 
Jurišić Živ. I., profesor u realci beogradskoj Beograd. 
Kadić dr. Otokar, kr. ug. geolog Budimpešta. 
Kaitner Đuro, asistent kem. anal. zavoda Zagreb. 
Kantoci Julijo, činovnik iv 
Katičić dr. M., odvjetnik Bihač. 
Kern dr. Ferdo, prof. i predstojnik bakteriol. zavoda Križevci. 
Kiss Dragutin pl., vlastelin Saulovec k. Varaždina. 
Kišpatić dr. Mijo, kr. sveuč. profesor Zagreb. 
Klein Dragutin, trgovac Di 
Koča Gjuro, nadšumar Trnjani. 
Kolombatović Đuro, c. kr. gimn. profesor Spljet. 


Korlević Antun, kr. gimn. profesor i učitelj šum. aka- 
demije Zagreb. 


1556. 


1905. 
1905. 
1906. 
1886. 


1903. 
1905. 
1905. 
1904. 
1905. 
1904. 
1903, 


1892. 
1905. 
1902. 
1902. 
1902. 
1905. 
1902. 
1902. 
1902. 


1904 


1886. 
1905. 
1905. 
1886. 
1905. 
1586. 


1905. 
1904. 
1886. 
1905. 
1906. 
1902. 
1903. 
1896. 
1902. 
1886. 
1905. 
1902. 
1902. 


379 


Kosirnik dr. Ivan, primarni liječnik bolnice milosrdnih 

sestara Zagreb. 
Koščica dr. Vladoje, odvjetnik i kr. jav. bilježnik Pregrada. 
Krmpotić Artur, kr. gimn. profesor Osijek. 
Krmpotić Ivan, kr. gimn. profesor Vinkovci. 
Kučera dr. Oton, profesor kr. realne gimn. i učitelj u 

šum. akademiji Zagreb. 
Kugli Stjepan, knjižar e 
Kulmer grof Miroslav, veleposjednik itd. 55 
Lerman Dragutin, posjednik i rav. štedionice Požega. 
Linardić dr. Dominik, c. i kr. nadštopski liječnik u m. Graz. 
Lorek Ljudevit, ljekarnik Vinkovci. 
Lovašen Emil, asistent kr. zem. kem. analit. zavoda Zagreb. 
Majcen dr. Đuro, prof. kr. realne gimn. i priv. sveuč. 

docent 39 
Malčević Antun, asistent nar. zool. muzeja 23 
Mance Ladislav, ljekarnik Vrbovsko. 
Mance Miroslav, upravitelj stedione Dugoselo. 
Marek Milan, prof. kr. vel. gimnazije Vinkovci. 
Marinić Valentin, c. kr. major u m. Zagreb. 
Marjanović Milan, suradnik ,Obzora“ s 
Mašek dr. Dragutin, liječnik „ 
Mazzura dr. Sime, odvjetnik pi 
Mazuranié dr. Vladimir, potpredsjednik kr. banskog stola s 
Medanié dr. Bruno, lijeénik Rijeka. 
Medié Mojo, prof. kr. real. gimn. Zagreb. 
Metelka dr. Ivan, prof. gosp. učilišta Krizevac. 
Mihičić dr. Tješimir, kr. kot. predstojnik Zagreb. 
Miletić dr. Stjepan pl., književnik i posjednik 9, 
Mittelbach Žiga, ljekarnik 93 
Mohorovičić dr. Andrija, prof. kr. realne gimn. i učitelj 

šum. akademije 2, 
Miiller dr. Adoli, liječnik 39 
Musulin dr. Mihajlo, liječnik 39 
Muzler Josip, umir. kr. podžupan 9 
Nikolić Mihovil, činovnik ,,Croatiae“ ” 
Novosel Ivan, zastupnik tvornice likera PE 
Partaš Ivan, prof. šum. akademije 99 
Pavičić Stanko, prof. vel. realke Banjaluka. 
Pavlović P. S., kustos geološ. zavoda vel. škole Beograd. 
Penjić Bogdan, prof. kr. vel. gimnazije Osijek. 
Pexider-Srica Gustav, ravnatelj kr. realne gimn. Zagreb. 
Poljugan Dragutin, namj. učitelj kr. real. gimn. Bjelovar. 
Ponebšek dr, Janko, c. kr. finance. tajnik Črnomelj. 
Predojević dr. Albert, odvjetnik Zagreb. 


380 


1903. 
1886. 
1902. 
1905. 
1905. 
1905. 
1909. 
1905. 
1903. 


1906. 
1902. 
1896. 
1906. 
1905. 
1905. 
1905. 
1904. 
1904. 
1906. 
1903. 
1908. 
1903. 


1906. 
1903. 
1905. 
1902. 
1905. 
1903. 
1895. 


1899. 


1902. 
1905. 
1887. 
1902. 
1903. 
1902. 
1905. 
1905. 
1895. 
1906. 
1905. 
1904. 


Prigl Josip, činovnik kr. pošte i brzojava 

Prukner Josip C., ravnatelj slavonske štedione 

Purić Josip, prof. kr. realne gimn. 

Rado dr. Eugen, liječnik-zubar 

Radošević dr. Jakov, odvjetnik 

Ratković Stjepan, namj. učitelj c. kr. realke 

Rimaj pl. Miroslav 

Rossi Ljudevit, kr. domobr. satnik 

Rössler Ervin, dr. prof. kr. donjogr. gimn. i priv. sveuč. 
docent 

Rukavina barun Kosta, vlastelin 

Schulz Ernest, tiskar i posjednik 

Schwarz dr. Dragutin, primar. liječnik bolnice mil. braće 
Schwarz dr. Ljudevit, odvjetnik 

Sertić Marko, prof. kr. real. gimn. 

Seunik Josip, vijećnički tajnik kr. banskoga stola 
Sivoš Slavoljub, ravnatelj , Narodne pomoćnice“ 
Stagelschmidt Ljudevit, nadinžinir kr. ug. drž. željeznice 
Stanisavljević Julijo pl., kr. nadinžinir 

Starčević Ivo, satnik 

Starec Antun, nadarbenik 

Stiasni Antun ml., činovnik hrv. eskompt. banke 
Stjepanek dr. Lavoslav, prof. kr. real. gimn. i priv. 
sveuč. doc. 

Sučević Aleksander, c. i kr. poručnik 27 pješ. puk. 
Suk dr. Felix, kanonik 

Svoboda Dragutin, kadet, častnički zamjenik 
Szentgyörgyi dr. Šandor, prof. kr. donjogr. gimn. 
Szlavik Oton, novinar 

Salamon dr. Jakov, odvjetnik 

Šandor Franjo, profesor kr. realne gimn. i učitelj Sum. 
akademije 

Šenoa dr. Milan, prof. kr. vel. gornjogr. gimn. i priv. 
sveuč. docent 

Šilović dr. Josip, kr. sveuč. profesor 

Škreblin Ivan, 

Štambuk dr. Ivan, općinski liječnik i nar. zastupnik 
Šulentić dr. Fran, kr. kot. liječnik 

Thaller dr. Ignjat, vrhovni liječnik 

Trgovčević dr. Luka, kr. gimn. profesor 

Trpinac Đuro, knjižar 

Truhelka Branimir A., stud. phil. 

Turković Petar, posjednik 

Ugrenović Aleksander, stud. phil. 

Urbani Milutin, profesor 

Vasić Dragutin, zlatar 


Zagreb. 

Osijek. 

Zagreb. 
bb) 


33 
Zadar. 


Zagreb. 
Karlovac. 


Zagreb. 
Trnovac. 
Zagreb. 
93 
99 
33 
59 
3 
bb) 
33 
33 
39 
39 


3 
Ljubljana. 
Zagreb. 

39 

29 

3 

223 


39, 


33 

3 
Pregrada. 
Jelsa. 
Glina. 
Zagreb. 
Gospić. 
Zagreb. 

3 

39 


3 
Križevac. 


Zagreb. 


1895 
1902 
1905 
1886 


1905. 
1993. 


1903. 
1905. 
1904. 
1895. 
1986. 
1895. 
1895. 
1895. 
1902. 
1902. 
1904. 
1904. 
1902. 
1886. 
1586. 
1895, 
1904, 
1895. 
1897, 
189. 
1904. 
1886. 
189. 
1886, 
1902, 
1902. 
1905. 
1905. 


. Vranyczany barun Đuro 

. Vranyczany barunica Olga 

. Vuković L, c. i kr. general 

. Wickerhauser dr. Teodor, primarni liječnik bolnice mi- 
losrdnih sestara 

Zeininger Andrija, pekar 

Zikmundovski Rudolf, činovnik hrv. eskomptne banke 
Šumsko gospodarstveni ured imov. obć. gjurgjevačke 
Gradsko poglavarstvo 

C. i kr. gimnazija 

Domorodni muzej 

Kr. vel. gimnazija 

Gradsko poglavarstvo 

Kr. gospodarsko učilište 

Kr. realna gimnazija 

Kr. učiteljska škola 

Kr. vel. gimnazija 

€. kr. državna gimnazija 

Kr. vel. gimnazija 

Kr. vel. gimnazija 

Trgovačko-obrtnička komora 

C. kr. gimnazija 

Kr. vel. gimnazija 

Nadbiskupsko dječačko sjemenište i gimnazija 
Kr. vel. gimnazija 

Mala realna gimnazija 

C. kr. mala realka 

Kr. obrtna škola 

Kr. realna gimnazija 

Kr. učiteljska škola 

Kr. vel, gornjegrad. gimnazija 

Narodni zoološki muzej 

Ženski licej 

Gradsko poglavarstvo 

Kr. realna gimnazija 


Za godinu 1907. prijavili su se: 


Andres Franjo, žup. školski nadzornik 

Cekuš pl. Ivo, kr. gimn. profesor 

Dulau & Co. knjižari 

Gržetić Dr. N., c. i kr. stožerni liječnik u miru 
Hasek Vjekoslava, udova profesora 

Kargačin Celestin, inžinir 

Maračić Grga, ravn. učitelj škole na Lašćini 


981 


Rijeka. 
Zagreb. 


99 


99 


Belovar. 
Brod n. S. 
Dubrovnik. 

39 
Gospić. 
Ivanić grad. 
Križevac. 
Osijek. 

31 

9 
Pazin. 
Požega. 
Senj. 


” 
Spljet. 
Sušak. 

Travnik. 
Vinkovci. 
Vukovar. 
Zadar. 
Zagreb. 


Pe) 
5 
Zemun.. 


37 


Zagreb. 
9 

London. 

Zagreb. 


382 
Mihaldžić Ana, stud. phil. Zagreb, 


Istupili, umrli, odnosno brisani od 1. siječnja 1907. 


Antončić dr. Antun, odvjetnik Krk. 
Bengez Tomo, posebnik Zagreb. 
Broz Kvirin, ravnajući učitelj pučke škole u Sv. Duhu 
T Byff Matija, kr. mjernik 

Crnković Teodor, knjigovođa 


Čurin Juraj, klerik Spljet. 
Drapezynski dr. Vladoje, namj. učitelj Bakar. 
Hadžić Osman, činovnik u kot. uredu Sarajevo. 
Hock Milan, župnik Kašina. 
Hribar Alfons, pristav hrv.-slav. gospod. društva Zagreb 
Imbrić Stjepan, kr. domobr. poručnik Karlovac. 
Klasan Eugen, graditelj Zagreb. 
Koch Ferdo, kustos geol. paleontol. muzeja » 
Kranjčević Silvije St., ravnatelj trgovačke škole Sarajevo. 
T Löschner Ljudevit, kr. domobr. četnik Karlovac. 
Lucić Ivo, posjednik Majur k. Kostajnice. 
Mašanskerova Ivka Stubica. 
Mesić Ivan, kr. domobr. poručnik Karlovac. 
Milković Ivan, kr. domobr. poručnik = 
Mitrović Antun, kapelan Semeljci. 
Mosinger Rudolf, svjetloslikar Zagreb. 
Miiler Franjo, kr. vladin pristav d 
Njegovan Vladimir, stud. phil. si 
Obad Ivan, posjednik P 
Pajas Ferdo, novinar = 
Polović Pavao, kr. domobr. poručnik Karlovac. 
Puigram Oskar, pravnik Zagreb. 
Radošević Vidosava, stud. phil Ò 
% Rakovac dr. Ladislav, liječnik Pe 
Y Rubetić Cvjetko, kanonik P 
Segen dr. David, kr. sveuè. profesor = 
Weiss Duro, kr. gimn. profesor, pridijeljen nar. zool. muzeju " 
Zidarić Josip pl., svršeni pravnik = 
Zlatarić I., veleposjednik Bukovje. 


Antnn Malčević. 


II 
Zapisnik 
XXI. redovite glavne skupstine hrvatskoga naravoslovnoga drustva 


u Zagrebu, održane dne 20. siječnja 1907. u društvenim prosto- 
rijama (Popov toranj). 


Prisutno osim ravnateljstva 15 članova. 


Predsjeda : Bilježi: 
Prof. dr. Dragutin Gorjanović, Prof. Fr. Šandor, 
predsjednik. tajnik. 


U 10’, sati prije podne otvori predsjednik, konstatujući do- 

voljan broj prisutnih članova, glavnu skupštinu ovom besjedom : 
Gospodo! 

Kad sam prije dvije godine primio čast predsjednika hrvat- 
skoga naravosl. društva, stavio sam si zadaćom provesti sve one 
ustanove društvenih pravila, koje još do onda nisu bile oživo- 
tvorene. Među te ustanove spadaju ambulantni društveni sastanci 
i populariziranje prirodoslovnih nauka zasebnim listom — „Mje- 
sečnikom“. — U prvi sam mah mislio, da će mi biti vrlo lasno 
te ustanove sudjelovanjem odbora, brižljivošću članova, te uz pri- 
pomoć mogućnika provesti. Ali pokazalo se je na žalost, da sam 
bio optimista! 

Prvi izvanji društveni sastanak u Karlovcu uspio je — 
kako vam je znano — doduše vrlo lijepo, ali lih uz brigu, velim 
jedincate osobe, koja se je iz prijateljske sklonosti prema pred- 
sjednika i društva dala na tešku zadaću aranžmaa takovoga sas- 
tanka. — Bio je to načelnik, a naš utemeljitelj g. dr. Banjavčić. 

Drugi sastanak, koji bi imao da bude ove godine u Osijeku, 
nije se mogao održati, jer nije bilo nikakova odziva, dok je odbor 
sa svoje strane već imao priređena tri predavanja. 

Gospodo, ambulantni sastanci pokazali su se uz sav trud 
odborov neizvedivi poradi preslaboga općenoga interesa. 


SO 
0 
Ha 


Da omogućimo polučiti drugim putem važni cilj, koji također 
smjera za popularizovanjem prirodnih nauka, zamolih pismeno 
gotovo sve mogućnike Hrvatske i Slavonije, da nam pristupe 
društvu kao članovi utemeljitelji. Uspjeh bio je, kako sam to već 
lani s ovoga mjesta objavio — posvema negativan. Posljedica 
je tomu, da društvo nije bilo kadro izdavati popularni , Mjesečnik“ 
— Pitanje o oživotvorenju ove zaista nužne publikacije, za- 
bavlja dvije godine odbor naravosl. društva, ali uvijek stojimo 
pred istom zaprekom, pred pomanjkanjem tomu nužnih novčanih 
sredstava. Društvena je blagajna, hvala trudu i vještom ruko- 
vodstvu na žalost oboljeloga našega blagajnika g. dr. S. Bošnja- 
kovića uređena tako, da nismo nikomu ništa dužni. Nu to 


je i sve! 
Ali nije samo pomanjkanje novčanih sredstava zaprekom 
osnutka ,Mjesečnika“ već — neka mi se ne zamjeri — i posve- 


mašnje nehajstvo svih onih krugova, koji bi se imali brinuti 
oko unapređenja naravoslovne znanosti. Uvijek vidimo na mje- 
sečnim sastancima iste predavače, uvijek pišu za ,Glasnik“ isti 
pisci. 

Odbor je vazda sve i sva poduzimao samo da čim zdušnije 
izvede sve one ustanove društvenih pravila, koje bi bile društvu 
ne samo na uhar već i od eminentne_općene prosvjetne vrijed- 
nosti. Ali kad u mjesečne sastanke ne dolaze ni oni, koji bi po 
svojim strukama bili zvani, da njima prisustvuju; pa kad isti u 
ime prosperiteta društva malo ili ništa ne rade: onda si je dašto 
i teško zamisliti, kako bi to društvo, dotično par lica moglo na 
sveopće zadovoljstvo riješiti opsežan društveni zadatak. 

Ali dogodilo se je, gospodo, još i to, da su se riječi ras- 
prava , Glasnika“ vagale filirima, da im se tako valjda odredi znan- 
stvena vrijednost. Ne ću, gospodo, taj pojav komentirati, al sam 
u duši uvjeren, da nije učinjen iz sklonosti spram toga društva. 

Kad se nadalje ističe brojkama i riječima tobože horendna 
članarina od 12 K godišnje, za koji iznos primaju članovi , Glasnik“, 
onda ću samo prispodobe radi da pripomenem, da društvo ,hr- 
vatskih književnika“ od sada traži 30 kruna, a da može svojim 
članovima dati društveni spis. 

Odbor hrv. naravosl. društva si je svjestan, da zdušno radi 
o prosperitetu društva, pa stoga i opet moli, da bi ga i svikoliki 
članovi društveni iduće nove godine što izdašnije pomagali što 


355 


članarinom, što pisanjem rasprava i držanjem predavanja. Mogu- 
ćnike pako molimo, da nam pripomognu uvećati glavnicu, da 
možemo pristupiti izdavanju ,Mjesečnika“. 

Gospodu pako, koja su možda sa dojakošnjim odborom ne- 
zadovoljna ili pako znadu bolji put unapređenju hrv. naravosl. 
društva, pozivam najuljudnije, da se izvole prijaviti. Ja, a sa _ mnom 
i cjelokupni odbor vrlo ćemo rado ustupiti mjesto novim silama, 
koje će možda biti kadre unijeti još više života u društveni rad, 
nego li je to umio i umije učiniti dojakošnji odbor. 

Konačno si smatram ugodnom dužnošću sjetiti se naših 
dobročinitelja, koji ovo društvo trajno potpomažu. Na prvome 
mjestu budi usrdna hvala visokoj kr. hrvatskoj vladi na stalnoj 
godišnjoj subvenciji, pa onda slavnoj tiskari , Narodnih Novina“ 
na njenoj redovitoj godišnjoj potpori. Hvala nadalje svoj gospodi 
piscima članaka „Glasnika* i predavačima na mjesečnim sa- 
stancima. 

Nemila nam je smrt pokosila i ove godine par odličnih 
članova. Slava pok. odličnom liječniku dr. L. Rakovcu, dičnome 
rodoljubu kanoniku (U. Rubetiću, majoru Lj. Löschneru i gospo- 
dinu Matiji Byffu! 


* 


Prisutnici odobravaju govor predsjednika, a on poziva taj- 

nika, da Cita izvješće za prošlu društvenu godinu. 
Slavna glavna skupstino! 

Čast mi je o društvenim prilikama u god. 1906. izvijestiti 
slijedeće: 

a) Rad ravnateljstva. 

Ravnateljstvo obdrzavalo je prošle godine 10 odborskih 
sjednica. 

U ovim se sjednicama raspravljalo o ovim važnijim pre- 
dlozima: 

1. O uvedenju institucije društvenih povjerenika u Hrvat- 
skoj i Slavoniji. Pokusa radi predložio je predsjednik za grad 
Osijek jednoga, za grad Karlovac dvojicu, a za grad Varaždin 
također dva povjerenika. Ovi povjerenici imali bi buditi i širili 
interes za naše društvo po čitavoj zemlji i pomoći kod upri- 
ličivanja izvanjskih sastanaka. Nadamo se, da će ta institucija 
imati povoljan uspjeh. 

29 
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2. O obdrzavanju izvanje skupštine hrvatskoga naravoslov- 
noga družtva i to u Osijeku. Sa strane društva bile su priprave 
gotove, a imali bi predavati gg. dri. Gutschy i Bošnjaković o 
osječkoj vodi sa kemijskoga i bakterijološkoga stanovišta, a dr. Gor- 
janović o geologijskim i hidrografijskim prilikama sjevero-istočnoga 
obronka Krndije obzirom na osječki vodovod. Ovaj se sastanak 
imao obdržavati na Duhove, nu do faktičnoga izvedenja ove na- 
misli nije došlo poradi različitih zapreka i to u glavnom poradi 
premaloga odziva sa strane Osječana, pa i poradi drugih javnih 
prilika. 

3. O načinu proslave 20-godišnjice opstanka ovoga društva. 
Izvješće o toj proslavi već je u Vašim rukama, budući da je ot- 
štampano u 2. polovini XVIII. godišta ,Glasnika“. 

%. O načinu, kako bi se ipak osnovao etnografijski odjel 
nar. muzeja, pa je izveden zaključak, da se ponovno podastre 
predstavka u tom smislu visokoj kr. zemaljskoj vladi, a ujedno 
je obećao narodni zastupnik i član ovoga ravnateljstva prof. Josip 
Purić, da će on sa svoje strane živo podupirati tu predstavku: 
Ravnateljstvo se ovaj puta nada boljem uspjehu, jer su prostorije 
u kojima bi se privremeno imao smjestiti etnografijski muzej, i 
zbilja još uvijek prazne. 

5. Na list gosp. M. Mance-a, u kojem pita za modalitete uz 
koje bi se ljekarnici mogli okupiti oko hrv. naravosl. društva, 
odgovorilo je ovo ravnateljstvo, da je ono vazda rado spremno 
primiti gg. ljekarnike kao članove hrv. naravosl. društva, otvoriti 
im posebnu sekciju i staviti im za radnje i obznane na raspo- 
laganje određeni broj araka u ,Glasniku“. Detalji neka se ugo- 
vore s društvenim tajnikom i s urednikom ,Glasnika“. 

6. O načinu, kako da se pobudi što veće zanimanje za 
mjesečne sastanke, pa je odlučeno naročito pismeno upozoriti 
inače odlične stručnjake na tu instituciju i pozvati ih, da pribi- 
vaju predavanjima, te umoliti ih, da i sami stupe u kolo preda- 
vača. Ove će se pozivnice razašiljati 3 dana prije svakoga mjese- 
čnoga sastanka. 

7. O obdržavanju ciklusa popularnih predavanja. 


Ravnateljstvo moli članove, da pristupe toj nakani aktivno 
i da prijave predavanja tajniku uz oznaku vremena, kada žele 
predavati. 
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Za slučaj pak, da se u bliže vrijeme ne bi nitko prijavio, 
držat će u astronomskoj sekciji ciklus o astrognoziji profesor 
dr. O. Kučera, a prof. dr. Heinz o domaćim i stranim kulturnim 
biljkama. 


3. Budući da je ove godine opetovano bilo u javnosti go- 
vora o hrv. naravoslovnom društvu, naročito pako o ,Glasniku“ 
i o popularnim predavanjima, poslalo je ravnateljstvo obzirom 
na neke neispravnosti i na krivo mišljenje o hrvatskoj ornito- 
loškoj centrali uredništvu ,Obzora“ ispravak, koji je štampan u 
br. 3511. od 24. studenoga 1906. 

Ravnateljstvo žali, što malo upućeni pišu o prilikama hrv. 
naravosl. društva, te izjavljuje i ovom zgodom, da smatra svojom 
dužnosti članovima odgovarati svakom zgodom za svoje čine i 
za svoj rad, ali može mirne duše izjaviti i to, da će voditi 
društvo i dalje bez obzira na novinske neispravne glasine u 
onom smjeru dalje, kojega drži uz današnje prilike jedino mo- 
gućim, sve dotle, dok uživa povjerenje svojih članova. 

Za ove pak postoji opet dužnost, da prate rad ravnatelj- 
stva, da traže — a za to evo najbolja je prilika glavna skupština 
— razjašnjenja, pa da — ako ustreba — izraze u takovoj skup- 
štini i svoje nepovjerenje. 

Prije pako u novinama raspravljati, a onda kod glavne 
skupštine ne iznijeti konkretne predloge, da se o njima disku- 
tira, to će javnost često krivo razumjeti, a uza to se tim ne- 
potrebno krnji ugled našega društva i nanose mu se velike ma- 
terijalne štete. 


Stoga ravnateljstvo na moja usta moli i poziva članove, da 
prijedloge, prigovore i t. d. ponajprije iznesu pred ravnateljstvo 
ili u glavnoj skupštini, pa ako tu ne uspiju, onda neka segnu za 
javnosti. Ta javnost valjda nema da odluči o smjeru društva i o 
društvenim prilikama! 

b) Stanje društva koncem god. 1906. 


1. Začasnih članova 10 (od tih 4 mrtva). 

2. Utemeljitelja 32 (7 mrtvih) od tih 3 nova i to: Danica 
kem. tvornica u Bos. Brodu i grad Osijek, te veleč. gosp. župnik 
sv. Marka Petar Mrzljak. 

3. Redovitih članova 220 (od ovih za g. 1907. istupilo 29, 
umrla 4). 

* 


DI 
x 
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Za god. 1907. ostaje redovitih članova 187 (god. 1906. pri- 
stupilo je 11). 

Novo prijavljenih za g. 1907. 9 članova. 

c) Rad drustva. 

A) Na mjesečnim sastancima predavali su: 

Fr. Sandor: Kalorimetar po Junkersu i neke sprave za 
analizu plinova. 

Dr. D. Gorjanovié: Prvi nalasci preostataka roda Dino- 
therium u Hrvatskoj. 

Dr. D. Gorjanović: O uzrocima i sjedištu zagrebačkih 
potresa. 

Stud. phil. I. Hadži: Eksperimentalna zoologija I. Eksperi- 
mentalna embrijologija. 

F. Šandor: Demonstracija opreme momčadi za spasavanje. 

Dr. D. Gorjanović: Dali je bila zagrebačka gora oleđena 
i kako je postala zagrebačka terasa: 

Stud. phil. I. Hadži: Eksperimentalna zoologija I. Re- 
generacija. 

Dr. O. Kučera: S astronomskoga kongresa u Jeni. 

Dr. A. Heinz: Novije spoznaje kod asimilacije ugljikova 
dvokisa. 

Dne 18. ožujka bila je u proslavu 20-godišnjega opstanka 
društva obdržana u prisutnosti mnogobrojnih predstavnika oblasti 
i lijepoga broja članova i prijatelja društva svečana sjednica u 
gradskoj vijećnici; izvješće već je otštampano u ,Glasniku“ 
XVIII. 2. Poućne izlete vodio je prof. F. Šandor i to u zagreb 
dion. tvornicu leda i u zagr. dion. tvornicu papira. 


Kako se radilo u astronomskoj sekciji, o tome će Vas iz- 
vijestiti pročelnik njezin prof. dr. O. Kučera, samo mi je is- 
taknuti, da je po sastavljenom iskazu prošle školske godine pod 
vodstvom svojih učitelja našu zvjezdarnicu posjetilo 529 učenika, 
kojim su i prof. dr. O. Kučera i njegov zamjenik g. M. Mance 
davali potrebite upute i razjašnjenja. 

Od ,Glasnika“ hrv. naravosl. društva razdijeljene su već 
obadvije polovine, koje pripadaju za god. 1906., a u štampi je 
već i 1. polovina za godinu 1907., tako da će od sada članovi 
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unutar dotične godine dobivati čitav ,Glasnik“, što do sada 
nije bilo. 

Društvo zamjenjuje publikacije sa 205 drugih društava. 
Od tih su 3 nove zamjene; kr. statistički ured u Budimpešti; 
Botanički muzej carske akademije u Petrogradu i narodni muzej 
u Washingtonu. 

Osim gore spomenutih predavača podupirali su društvo: 

1. Visoka kr. zemaljska vlada i to: odjel za bogoštovlje i 
nastavu stalnom godišnjom subvencijom od K 1000; odjel za 
unutarnje poslove isplatom troškova za uzdržavanje i za publi- 
kacije hrv. ornitološke centrale. 

2. Presvijetli g. grof Rudolf Norman Ehrenfelski u Valpovu, 
dozvolom nabave meridijanskoga kruga sa kolibom u iznosu od 
K 3800. 

3. Veleč. g. Ferdo Heffler, glavni učitelj muške učiteljske 
škole darom od K 100 za uređivanje zvjezdarnice. 

Svim tim dobročiniteljima dužno je društvo harnu za- 
hvalnost. 

Ako još spomenem, da je zajam od K 3300, učinjen po- 
radi potrebitih adaptacija društvenih prostorija, otplaćen, izvijestio 
sam o svim važnijim događajima u godini 1906. i molim slavnu 
glavnu skupštinu, da ovo izvješće primi na znanje. 

Predsjednik pita glavnu skupštinu, da li prima izvješće 
tajnika. 

Prima se. 

Gosp. M. Mance stavlja primjedbu glede prekratkoga iz- 
vješća o astronomijskoj sekciji i pita, što je sa geografskom 
sekcijom. 

Predsjednik odvraća, da će predstojnik astronomijske sekcije 
o radu unutar ove sekcije podrobno izvijestiti, a nade je, da će 
i geografska sekcija opet intenzivnije raditi. 


* 
* * 


Zatim pozivlje predsjednik g. Malčevića, da na mjesto 
bolesnoga prof. dra. Bošnjakovića izvijesti o stanju blagajne. 
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Računski zaključak hrvatskoga naravo- 


Primitak K 


1. | Prenos iz god. 1905. 
a) temeljna glavnica u vrijednostnim pa- 


primas 4 A LA, SR. 7.300 — 
| Temeljna glavnica u gotovini . . . 210 |K = 
| | b) ručna blagajna u inkasatora Banfica 90... 80 
| Ručna blagajna u predstojnika astr. 
| ODBPETVELOLIJA >, Ma n 292; 738 
| Ručna blagajna, raspoloživa gotovina ZETE 
27 E PoLporavis..ikr.szemwlade “um Meet e 1.000 | — 
8 Unovčeni kuponi Masa ir A ta a SEE 303 | 35 
4. | Kamati uloženog novca . . KRVNI. PARI ss Tj data 
5 Prinosi utemeljitelja . . . SAL ae | 630.1 gs 
6. | Darovi S koj LH — 
76 Prinosi redovnih članova: za god. 1905. . 165 | — 
za 000. 1906... =. 150921255 
Ris AUlazzona; m. opservatorijus,a: ou nen lea 5 
| RAISI Sad ET | 
| 
| 
| | 
| 
| | 
| | 
| | 
| | 
| Ukupno. ...| 11.9917 [742 
ie. a ERS en 
| 


Zagreb, 28. prosinca 1906. 
Sravnili s blagajničkom knjigom | 
Revizijonalni 


| Josip Beyer v. r. 
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slovnoga društva 31. prosinca 1907. 


1 
| | Izdatak | K fil. 
| | 


| 1, | Za štampanje ,Glasnika“ XVd-, 2; XVII 1; | 


XVIII 1 i 2.230 54 
FERA Za korekturu „ Glasnika: XVII: 2; XVII Bi 105 = 
| 3. | Za broširanje ,Glasnika“ XVII 2; XVIII: . 98 80 
| 4. | Poštarina za dopremu knjiga i otpremu ,,Glas- | 
ER RR TAO o se 262 18 | 
pi Knyznrearu.nacrada za trud, 00002 e 120 = 
6. | Inkasatoru 60/4"... Ti SK Sui IU Zi 
7. | PosluZnikom nagrada VS RESTA 
SU Opgrijey i rasvjeta!“ o. a. Der: ' 05 96 
9. | Pisarnički izdaci DIA GIR VI AE LOVING 
10. | Nabave sprava i nareda . SIA OE RIE 150 | = 
TIE Troškovi kod komercijalne banke . .... MOa TE 
12. | Nabava vrijednostnih papira za temeljnu | 
A EEE ea, 423 | 92 
| Prenos za g. 1907. | 
| | I. Temeljna glavnica od 31. XII. 1906. | 
| | a) u vrijednostnim papirima, nominal . . re: U 0 e 
| | USOLOVINI i S ode Boa đe 240 | -- 
| | b) prnast u g. 1906. od prinosa utemelji- 
| telja Ba o id E rase 630 | — | 
od obračuna kod en e 
nosbnib*papira u 8.7190, 4 2... Hs a 38 50 
Imera: blasonato do NER 4 65 
Ukupio s: LIRA AA 
Dr. S. Bošnjaković v. r. 
društveni blagajnik, 
i 1adunima i u redu pronašli. 
odbor: 
Slavoljub Bulvan v. ı. 


I ovo izvješće prima se na znanje. 
Sada čita na poziv predsjednika prof. dr. O. Kučera iz- 
vješće o radu astronomijske sekcije. 


Izvješće 


o radu zvjezdarnice hrv. naravoslovnoga društva u Zagrebu u 
| godini 1906. 

Podastro glavnoj skupštini društva držanoj dne 20. siječnja 

1907. predstojnik zvjezdarnice dr. Oton Kučera. 
Slavna skupstino! 

Čast mi je izvijestiti slavnu skupštinu o radu društvene 
zvjezdarnice u trećoj godini njezina života, koja seže öd 1. siječnja 
do 31. prosinca g. 1906. 

Ovaj naučni institut našega društva ima dvojaku svrhu: 1. 
da prema svojim instrumentalnim sredstvima i radnim silama, 
koje se dobrovoljno staviše u službu nauke, doprinosi nešto nauci 
samoj i 2. da među članovima hrvatskoga naravoslovnoga drustva 
i narodnjom inteligencijom uopće, navlastito pak među mladeži, 
budi i širi interes za astronomiju, tu najuzvišeniju, najljepšu 
i najsavršeniju prirodnu nauku i da rezultate njezinoga ispitivanja 
nebeskih tajni raširi i po hrvatskom narodu. 

Dopustite, da Vas o svakom od ova dva nastojanja napose 
izvijestim. 
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Ni u sličnim institutima osnovanim od države i dotiranim 
obilnim i stalnim godišnjim sredstvima, u kojima je bar nekoliko 
stručnjaka stalno namješteno, koji se pored svoje dužnosti pre- 
davanja mogu posve posvetiti radu i opažanju u zvjezdarnici, 
prve godine života ne mogu donositi obilnih i velikih naučnih 
plodova. Kud i kamo teži položaj ima naš institut, koji nema 
nikakve stalne dotacije ni otkuda, a ni namještenih naučnih rad- 
nika. Samo neobičnoj ljubavi za nauku i velikoj požrtvovnosti 
nekolicine članova, koji su se okupili kao motritelji oko naše 
zvjezdarnice, može se pripisati, da je naša zvjezdarnica mogla i 
u ovoj godini izvesti seriju naučnih računa i opažanja, koja se 
sabiru u arhivu pjezinu, pak se pomalo izrađuju i publiciraju u 
našem ,Glasniku“. Opažalo se je na glavnom instrumentu zvjez- 


darnice, na refraktoru od 6 palaca, na refraktoru geoloskoga 
muzeja od 4 palca, na brahitu od 4 palca i na novom refraktoru 
od 3 palca, što ga je tvrtka G. Heyde u Dresdenu zvjezdarnici 
besplatno ustupila na porabu, a neki su radnici opažali i na 
osvojim vlastitim instrumentima. Tim se je načinom sabralo vri- 
jednih opažanja o Suncu, Mjesecu, Merkuru, Veneri, Marsu, Ju- 
piteru, Saturnu, i nekim promjenljivim zvijezdama. U tom su 
radu u godini 1906. učestvovali gg. Miroslav Mance, upravitelj 
štedionice u Dugomselu, Rudolf Zikmundovsky, činovnik 
eskomptne banke u Zagrebu, velečasni gosp. Stjepan Hartman, 
svećenik u Zagrebu, Oton Szlavik, urednik u Zagrebu, A. Do - 
lanski, pravnik u Zagrebu i ja. Od pribrana materijala publi- 
ciran je već u XVIII. godišnjaku ,Glasnika“ prilog M. Mancea ; 
„Beiträge zu den Marsbeobachtungen während der Opposition 
1905.“ (s ! tablom). Prema sredstvima našega društva i obradi- 
vanju sabrana materijala publicirat će se od sada rezultati izve- 
denih opažanja i dalje u našem „Glasniku*, a i drugdje. 
Računsku zadaću naše zvjezdarnice preuzeo je u godini 
1906. posve na svoja leđa gosp. Oton Szlavik, izračunavši sve 
nužne tabele za meridijan i širinu Popova tornja, za koje smo 
privremeno uzeli vrijednosti: 
ur >A4 00494 9:64 = 130,38 952 33.58 ist od Pariza. 
Izračunane su ove tablice: 1. Poludnevni luk Sunca s ob- 
zirom na srednju refrakciju i paralaksu za svaku minulu dekli- 
nacije u intervalu od — 25° do + 25°. U toj je tablici argumenat 
10 puta manji nego u običnih tablica; 2. Poludnevni luk Mjeseca 
s obzirom na srednju refrakciju i paralaksu također u intervalu 
od — 25% do 25% i od minute do minute; 3. Promjena dužine 
poludnevnoga luka Sunca kao funkcija promjene deklinacije, t. j. 
korektura poludnevnoga luka poradi promjene deklinacije. Ta je 
promjena određena za sve deklinacije od — 25% do + 25° od 
stupnja do stupnja i za promjenu deklinacije od 0“ do 150“; 
4. Ista tabela za Mjesec od sekunde do sekunde; 5. Redukcija 
kulminacije Sunca sa Pariskoga meridijana na Zagrebački; 6. 
Redukcija kulminacijone deklinacije Sunca sa Pariskoga meridi- 
jana na meridijan Zagrebačke zvjezdarnice od desetine do desetine 
sekunde; 7. Korekture za ovu tablicu poradi drugih diferencija; 
8. Redukcija kulminacije Mjeseca sa Pariskoga meridijana na 
meridijan Zagrebačke zvjezdarnice; 9. Redukcija kulminacijone 
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deklinacije Mjeseca sa Pariskoga meridijana na meridijan Zagre- 
.bačke zvjezdarnice. 

Ove veoma praktično uređene tabele trajna su podloga za 
sve astronomijske račune na našoj zvjezdarnici, pak će se što 
skorije publicirati u našem „Glasniku*. 

Na temelju ovih tabela odredio je gosp. Szlavik efemeride 
za sve glavne nebeske pojave u godini 1907., a sada ih računa 
na osnovi podataka u francuskom „Gonnaissance du temps“ i 
za godine 1908. i g. 1909., pak će i taj rad jamačno biti gotov 
do travnja o. g. 

Za svaki se dan u mjesecu svake godine računaju efemeridi 
ovih pojava za meridijan naše zvjezdarnice: 

a) Za Sunce: kulminacija, deklinacija u času kulminacije, 
zvjezdano vrijeme u času srednjega podneva, izlaz i zalaz Sunca 
na minutu točno; sve izračunano strogo. 

b) Za Mjesec: izlaz, kulminacija i zalaz Mjeseca aproksi- 
mativno. 

c) Za Planete: izlaz, kulminacija i zalaz; satni kut o 
srednjem podnevu i deklinacija planeta o srednjem podnevu. 

d) Nebeski fenomeni: konjunkcije, opozicije, periheli i 
afeli, čvorovi staza, različna maksima širina, pojave Jupiterovih 
satelita, koliko će se vidjeti u Zagrebu. 

Dužnost mi je ugodna, da se gosp. Szlaviku i s ovoga 
mjesta najsrdačnije zahvalim za ovaj požrtvovni rad, koji će u 
velike unaprijediti naše ciljeve. 

Od fenomena nebeskih u godini 1907. osobito se ističu dva: 
prolaz Merkura ispred sunčane ploče, dne 14. studena 1907. i 
iščezavanje Saturnova koluta u god. 1907. Za prvu će pojavu 
gospodin Szlavik izvesti nužnu teoretičku radnju kao podlogu 
uspješnomu opažanju ovih pojava u našim krajevima. 

Od 11. do 15. rujna g. 1906. bio je kongres međunarodnoga 
astronomičkoga društva u Jeni, na kojem sam 1 ja bio i u po- 
sebnom predavanju dne 14. rujna objavio ustrojenje i uređenje naše 
zvjezdarnice, poprativši ga s nekoliko fotografskih slika iz naše zvjez- 
darnice.. Tim je naša zvjezdarnica uvedena u naučni svijet 
astronomski, jer se je na tom kongresu sastalo bilo preko 80 
astronoma sa svih strana svijeta. Mogu Vam reći, da su svi po- 
zvani krugovi našu zvjezdarnicu s najvećom simpatijom primili i 
pozdravili, da sam ondje sklopio novih naučnih sveza za zaje- 
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dnički rad, pak demo, ako Bog da, već u ovoj godini početi sa 
motrenjem nekih promjenljivih zvijezda po ugovorenu programu 
na našem velikom durbinu. Svi su mi obećali drage volje svoju 
pomoć, koja će se naskoro očitovati u šiljanju periodičkih publi- 
kacija instituta u zamjenu za naš ,Glasnik“. 

Instrumentarij naše zvjezdarnice uvećao se je u ovoj 
godini samo za spomenuti refraktor od 3“, paralaktično montiran 
od Heydea u Dresdenu, koji ga je na neizvjesno vrijeme zvjez- 
darnici za uporabu ustupio. Iz znamenitoga dara presvj. gosp. 
grofa Rudolfa Normana u Valpovu od K 3800 nabavljen je u 
Parizu meridijanski krug, koji će se _ prema želji darovatelja do- 
vršiti 1 postaviti na terasi naše zvjezdarnice u ljetu ove go- 
dine. Tim će naša zvjezdarnica steći jedan od najglavnijih svojih 
instrumenata. Zajedno će s meridijanskim krugom doći i mikro- 
metar nabavljen darom od 400 kruna presvijetloga gospodina 
biskupa Guglera, koji je već prošle godine bio objavljen. 

Oba će instrumenta bitno raširiti područje našega naučnoga 
rada. Da bude uspješan, za to treba, da se oko naše zvjezdarnice 
skupi nešto veći broj ustrajnih, spremnih i oduševljenih radnika, 
koji ne će žaliti truda, da si uz nužnu teoretsku spremu vježba- 
njem na zvjezdarnici steku i spremu za praktičan rad na polju 
astronomije. Prirodan bi bio izvor takvim radnicima u našem 
sveučilištu, da se na njem drže redovita predavanja o astronomiji. 
Do toga žalibože još nije došlo. 

I u ovoj se godini možemo pohvaliti, da su se našli prija- 
telji nauke, koji su se sjetili zvjezdarnice naše svojima darovima. 
Gospodin R. Zikmundovsky darovao joj po jedno godište 
časopisa „La Nature“ i „Prometheus’, a prije 2 dana 
primio sam od veleč. gosp. Ferde Hefflera, glavnoga učitelja 
na Zagrebačkoj preparandiji dar od 100 K za zvjezdarnicu s 
ovim krasnim pismom : 

Poštovani gospodine predstojniče opservatorija! 

Izvolite primiti ovu svotu kao pripomoć našoj jedinoj zvje- 
zdarnici od mene davnoga prijatelja i posmatrača zvjezdanoga 
neba (psalam 18., 1). Žalim, što za sada ne mogu da dadem 
više; no do zgode sjetit ću se opet naše spekule. Svaki njezin 
napredak i plod njena rada veseli me neopisivo, a pratim po- 
zorno njezin rad od postanka joj. Izvolite, gosp. predstojniče, 
primiti izraz moga osobitoga štovanja. 

Odani RER 
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Na ime obdarene zvjezdarnice najusrdnije se i ovdje za- 
hvaljujem prijateljima našega instituta. Našli što više nasljednika, 
jer je naša zvjezdarnica mlada i nježna biljka, koja treba i mo- 
ralne i materijalne potpore. U ovaj čas navlastito uzdišemo za 
malom stručnom bibliotekom najnuznijih priručnih djela 1 za 
spektroskopom za protuberancije Sunca i spektra zvijezda. Do- 
pustite mi poradi toga, gospodo članovi, vruću molbu, da ovo 
naše mezimče uzmete u svoju toplu zaštitu, pak da mu pomo- 
gnete s pomoću idealnih i ujedno mogućih dobrotvora, kojih će 
se za stalno i u hrvatskom narodu vazda naći, unapređivati nje- 
gove naučne ciljeve! 

TE: 

Da postigne drugu svoju zadaću: buditi interes za astro- 
nomiju i širiti njezine rezultate, za to ima zvjezdarnica dva 
puta: 1. praktična motrenja na zvjezdarnici, na koja se nado- 
vezuju razjašnjenja i diskusije o objektima motrenja i 2. sustavna 
popularna predavanja iz astronomije. 

Jednim se je i drugim putem zvjezdarnica u prošloj godini 
poslužila. Zvjezdarnica je za praktična motrenja članova 1 nečla- 
nova cijelu godinu bila otvorena tri puta na nedjelju: u nedjelju 
od 10"—12" do podne za Sunce, u ponedjeljak i petak 
(kasnije u četvrtak) od 8"—9!/," na večer za motrenje zvijezda. 
Izuzeti su bili oblačni dani. Za strance je bila otvorena i u druge 
dane uz prijavu kod predstojnika. Od nečlanova ušlo je ulaznine K 
51:20(prema K 76 u pređašnjoj godini 1905.). Osim mene vršio je 
službu u lom poslu gosp. Mance, a pomagali su nam revno 
gg. Dolanski, Poljugan, gđica. stud. phil. Radošević, 
Zikmundovsky i Šuljok. 

U svemu se je na taj način posvetilo opažanju neba s čla- 
novima i posjetiteljima 200 sati, a predmetom motrenja bijahu 
svi zanimljiviji nebeski objekti, koji su u to doba bili na nebu 
i našim instrumentima u dohvatu: Sunce i njegove pjege, planeti 
Merkur, Mars, Jupiter i Saturn, različna dvostruka sunca, sve- 
mirske maglice i hrpe zvijezda. Broj je posjetitelja bio u svemu 
557 (spram 1148 u godini 1905.) i razdijelio se na pojedine 
mjesece ovako: 

siječanj 27 travanj 106 srpanj 36 listopad 45 
veljača 15 svibanj 113 kolovoz 3 studeni 97 
ožujak 70 lipanj 34 rujan 3 prosinac 8 


Izlazi dakle, da je broj posjetitelja pao na polovinu spram 
godine 1905. Cini se dakle, da je novost institucije privukla u 
početku veći broj posjetitelja. No uzrok će donekle biti u dosta 
nepovoljnom vremenu i u okolnosti, da se je zgrada u srpnju i 
kolovozu dugo vremena popravljala i poradi toga zvjezdarnica u 
najljepšim mjesecima bila nepristupna. 

I ove su godine prema naredbi kr. zemaljske vlade učenici 
najviših dvaju razreda posjećivali obilnije sa svojim profesorima 
zvjezdarnicu, ali bi moglo posjećivanje iz tih krugova biti još 
znatnije. 

Na molbu slušača kr. šumarske akademije uredio sam u 
prošloj godini elementarni kursus od 8 predavanja za ograničen 
broj slušača kao prvi uvod u astronomiju i u tom je učinjen 
ponovni pokus, da se s pomoću sustavnih predavanja širi interes 
za rezultate ove nauke. 

Prema odredbi odbora pokušat ću i ove godine s ciklusom 
od 4 predavanja pod naslovom: ,Osnovni pojavi nebeski i opis 
zvjezdanoga neba“. 

Nadajmo se, da će se i na tom polju skoro probiti led i 
zanimanje za ovakva predavanja u većoj mjeri probuditi nego 
do sada. Bilo bi to veoma dobro, jer malo koja nauka širi du- 
ševni horizont inteligentna čovjeka toliko, koliko nauka o nebu. 
O mnogočem bi se drukčije raspravljalo i sudilo, da su rezultati 
astronomije u većoj mjeri bitni elemenat općene naobrazbe mo- 
dernoga inteligentnoga čovjeka u nas. 

S tom nadom pozdravljam četvrtu gedinu u životu ove 
Zvjezdarnice. 

to ni * 

Prima se odobravanjem na znanje. 

Iza toga izvješćuje prof. dr. St. Gjurašin, kao pročelnik 
ornitološkoga pododbora o radu H. O. G. god. 1906. ovo: 

Prva godina drugoga petogodišta opstanka HOC. ne zaostaje 
ni malo za prijašnjima, kako nam to pokazuju već i brojevi motri- 
telja i mjesta motrenja. U proljeće motrilo je 476 motritelja na 
373 mjesta, a u jesen za sada 223 motritelja na 247 mjesta. Kako 
se motritelji duljim motrenjem sve bolje izvježbavaju, to je posve 
naravno, da postaju u jednu ruku serije podataka pojedinih vrsti 
sve veće, a u drugu se motre i nove vrsti naših selica, tako da 
na taj način slika selidbe kroz naše krajeve postaje od godine 
do godine sve jasnija. Obradba proljetne selidbe već je bila u 
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studenom dovršena, a obradba jesenske selidbe privest će se 
slijedećega mjeseca kraju. Budući da sve veći broj motritelja izis- 
kuje sve to veću nakladu izvještaja, koji i opsegom svojim raste, 
to bivaju i troškovi sve to veći. Da se po mogućnosti ne preko- 
rači maksimum od 1500 K, koji je ove godine po vis. kr. zem. 
vladi dozvoljen, mora se obradba, gdje je to samo iole moguće, 
skraćivati, pa su zato u njoj i provedene neke promjene, kojima 
se omogućuje prištednja na prostoru, da sama obradba pri tom 
ne trpi. 

Istom ove godine dospio je upravitelj HOC., da suvislo 
obradi i historijski materijal selidbe ptica kroz naše krajeve, koji 
se je nalazio u raznim časopisima, iz kojih su se podaci morali 
velikim trudom ekscerpirati. Ova obradba je u manuskriptu već 
u veljači predana uredništvu , Glasnika“, te je proviđena i jednom 
kartom, na kojoj su zabilježena mjesta motrenja prije osnutka 
HOC., tako da se vidi, kako se je malo pažnje prije posvećivalo 
važnom pojavu avifenologije. 

Materijal petgodišnjih motrenja selidbe ptica već je prilično 
dovoljan, da nas može dovesti do kakih općenitih zaključaka. 
Zato se je ove godine upravitelj HOC. također latio obradbe 
toga materijala. Posao samo polagano napreduje, jer je trebalo 
na novo proračunati sve selidbene formule motrenih ptica, te ta- 
kođer ekscerpirati i složiti meteorološke podatke tijekom cijeloga 
petogodišta, budući da nam se samo na taj način može pokazati 
utjecaj vremena na selidbu, iz čega možemo onda daljnje zaključke 
izvađati. Obradba će se dovršiti još ovoga mjeseca, te će uz 
tekst sadržavati 15 skrižaljki i 6 grafikona, na kojima će biti 
prikazan tijek selidbe kroz naše krajeve u savezu sa meteoro- 
loškim podacima. Osim toga će i ova obradba biti proviđena 
kartom, koja će nam prikazati sva mjesta motrenja selitbe u tom 
petogodištu, te će nam na taj način ova radnja pokazivati jasnu 
sliku rada HOG. 

Po nalogu visoke kr. zem. vlade sudjelovala je HOC. i kod 
zemaljske gospodarske izložbe, u kojoj su izloženi predmeti bili 
smješteni u vladinom paviljonu. Zavod je izložio malu zbirku 
tipičnih po gospodarstvo korisnih i štetnih ptica i sisavaca, ne- 
koliko umjetnih gnijezda, kojima se je htjelo općinstvo upozoriti 
na ovaj vrlo važni dio zaštite ptica. Nadalje su bili izloženi sa- 
držaji Zeludaca ptica i to od 18 raznih vrsti; materijal su, za- 


399 


moljene od upravitelja, velikom pripravni sti slale šumarije imovnih 
općina i kr. državne šumarije, kojima se na ovom mjestu HOC. 
najsrdačnije zahvaljuje, tako da je bilo moguće istraživanje hrane 
u dosta velikom opsegu obaviti. Korist i šteta tih obrađenih vrsti 
prikazana je u procentima grafički na tabelarnom pregledu, na 
kojem je svaka vrst hrane drugom bojom označena. Ovaj pregled 
izradio je vrlo lijepo po naputku upravitelja VII-Skolac gornjo- 
gradske gimnazije F. Heinz, koji je svakoj vrsti dodao još i dobru 
sliku dotične ptice. Na njegovu trudu budi mu zato i ovdje od 
strane HOC. izrečena najtoplija hvala. Da se prikaže način istra- 
živanja hrane, izloženi su bili u bocama i pojedini stadiji toga 
istraživanja. Obzirom na prošireni djelokrug izložila je HOC. u 
8 škatulja i po gospodarstvo štetne kukce sa dotičnim štetama I 
kratkim bilješkama o pojavljivanju, šteti i obrani. Dvije karte 
prikazivale su mjesta motrenja prije i poslije osnutka HOC. 

Da se općinstvo što bolje upozori na korist i zaštitu ptica, 
objelodanio je upravitelj HOG. u „Izlozbenom Vjesniku“ i neko- 
liko članaka toga sadržaja. 

Istaknuvši ovako najglavnije momente u radu HOC. tijekom 
ove godine smatramo ugodnom dužnošću, da se najsrdačnije za- 
hvalimo motriteljima i svima onima, koji su zavod makar kojim 
načinom potpomagali. 


» 
= 


* * 

I ovo se izvješće prima na znanje, a predsjednik pozivlje 
glavnu skupštinu, da podijeli blagajniku i cijelome ravnateljstvu 
apsolutorij, što skupšlina jednoglasno i učini. 

Gosp. Mance predlaže, da se uza to izrazi priznanje i za- 
hvala gg. predstojniku astronomske sekcije prof. dr. O. Kučeri i 
upravitelju hrv. ornitološke centrale prof. dr. E. Rössleru za 
nesebični požrtvovni dosadanji rad. Oba se predloga primaju 
jednoglasno. 

Skupština bira za godinu 1907. iste revizore: gg. Josipa 
Beyera i Slav. Bulvana. 

Eventualni predlozi. 

Gosp. M. Mance predlaže glavnoj skupštini neka ovlasti 
ravnateljstvo, da stupi u svezu sa izaslanicima svakoga udruženja, 
koje ide za popularizacijom prirodnih nauka. Ravnateljstvo neka 
živo podupire takovo udruženje i neka nastoji naći modus, da 
se dođe i do potrebitih novčanih sredstava. 
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U živahnoj debati, u kojoj su učestvovali predsjednik, dr. O. 
Kučera, dr. Domac, gosp. Bulvan i predlagač, izbilo je mišljenje, 
neka se gospoda, koja kane ovakovo udruženje sastaviti, radije 
okupe ili oko Matice ili oko hrv. naravoslovnoga društva, pa je 
predlog g. Mance-a kod glasovanja otklonjen. 

Gosp. F. Heffler predlaže promjenu $. 38. društvenih pravila. 

Dr. O. Kučere_ »rimjecuje, da će ravnateljstvo u budućoj 
glavnoj skupštini iznijeti ovu i još neke druge promjene druš- 
tver’" pravila. 

Prima se predlog g. Hefflera s dodatkom dr. Kučere. 

Tim je anevni red iscrpljen, a predsjednik završuje sjedn cu. 


Franjo Šandor. 
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Rasprave, 


Selidba ptica u Hrvatskoj i Slavoniji 1901.1905. 
Der Vogelzug in Kroatien u. Slavonien 1901—1905. 


Publikacijom podataka go- 
dine 1905. završila je HOC. prvo 
petogodište svoga opstanka. Bu- 
dući da je materijal, koji se je ti- 
jekom toga vremena sabrao, dosta 
obilan, latio sam se suvisle obrad- 
be njegove, da na njenom temelju 
izvedem općenite zaključke, koji 
će nam pružati što jasniju sliku 
selidbe ptica kroz naše krajeve. 


Ornitološke sam podatke je- 
dinstveno obradio u toliko, što sam 
ponovno proračunao selidbene tor- 
mule svih motrenih ptica, izostaviv 
kod toga sve sumnjive i nepouz- 
dane podatke. Na priloženim skri- 
žaljkama i grafikonima prikazan je 
tijek selidbe u pojedinim godinama 
po pentadama za ovih osam vrsti: 
Coturnix  coturnia, Turtur turtur, 
Scolopax rusticula, Ciconia ciconia, 
Upupa epops, Cuculus canorus, Stur- 
nus vulgaris i Hirundo rustica, te za 
Ciconia ciconia i Hirundo rustica 
napose još i po orografskim pre- 
djelima, nadalje srednja vremena 
dolaska i odlaska, te kulminacije. 


Mit der Publikation der Da- 
ten des Jahres 1905. beendigte die 
HOC. das erste Lustrum ihres Be- 


stehens. Nachdem das Material, 
welches während dieses Zeitrau- 
mes gesammelt wurde, ziemlich 


reichhaltig ist, unternahm ich die 
zusammenhängende Bearbeitung 
desselben, um aut Grund derselben 
allgemeine Schlüsse zu ziehen, wel- 
che uns ein je klareres Bild des 
Vogelzuges durch unsere Gegenden 
bieten werden. 

Die ornithologischen Daten 
bearbeitete ich insofern einheitlich, 
daß ich aufs Neue die Zugsformeln 
aller beobachteten Vögel berech- 
nete, dabei alle zweifelhaften und 
unverläßlichen Daten eliminierend. 
Auf den beigegebenen Tabellen 
und Grafikons ist der Verlauf des 
Zuges in den einzelnen Jahren nach 
Pentaden verzeichnet für folgende 
acht Arten: Coturnix coturnix, Tur- 
tur turtur, Scolopax rustieula, Cico- 
nia ciconia, Upupa epops, Cuculus 
canorus, Sturnus vulgaris und Hi- 
rundo rustica, für Ciconia ciconia 
und Hirundo rustica auBerdem noch 
nach den orogratischen Gebieten, 
weiters die Ankunfts- und Weg- 
zugsmittel sowie die Kulmina- 
tionen. 


Budući da ima bez ikakove 
sumnje vrijeme vrlo velik utjecaj na 
selidbu, to sam bio prinuzden i 
meteorološke podatke cijeloga peto- 
godišta tabelarno sastaviti. U do- 
tičnim skrižaljkama sadržani su po 
pentadama tlak uzduha, tempera- 
tura i vjetar od četiri postaje na- 
ime: Rijeke, Cirkvenice, Zagreba i 
Osijeka. 


Nadalje priloženi su još ko 
ledar selidbe svih motrenih ptica, 
skrižaljka o trajanju boravka nji- 
hova u našim krajevima i napokon 
karta sa svima mjestima motrenja. 


Cijela obradba raspada se u 
dva dijela, u obradbu proljetne i 
jesenske selidbe. 


Nachdem das Wetter ohne 
allen Zweifel einen sehr großen 
Eintlub auf den Zug ausübt, war 
ich gezwungen auch die meteoro 
logischen Daten des ganzen Lu- 
strums tabellarisch zusammenzu- 
stellen. In den betreffenden Ta- 
bellen sind nach Pentaden enthalten 
der Luftdruck, die Temperatur und 
der Wind von vier Stationen näm- 
lich: Rijeka (Fiume), Cirkvenica, 
Zagreb (Agram) und Osijek (Essek). 

Weiters sind noch beigege- 
ben der Zugskalender sämtlicher 
beobachteter Vögel, eine Tabelle 
über die Dauer ihres Aufenthaltes 
in unseren Gegenden und endlich 
eine Karte mit allen Beobachtungs- 
orten. 

Die ganze Bearbeitung zer- 
fällt in zwei Teile, in die Bear- 
beitung des Frühjahrs- und jene des 
Herbstzuges. 


I. Proljetna selidba. — Der Frühjahrszug. 


1. Srednje vrijeme dolaska. — Das Ankunftsmittel. 


Na grafikonu se I., koji je sa- 
stavljen po brojevima I. skrižaljke, 
odma na prvi pogled vidi, u ko- 
jima je godinama srednje vrijeme 
dolaska ranije ili kasnije od pet- 
godišnjega prosjeka. Ispod imena 
vrsti nalazi se petgodišnje pro- 
sječno srednje vrijeme, ranije sred- 
nje vrijeme u pojedinim godinama 
leži nad njim, kasnije ispod njega; 
svaka vodoravna certa odgovara 
jednom danu. 


Raniji ili kasniji dolazak ne 
pokazuju u jednoj te istoj godini 
sve vrsti zajedno. God. je 1901. kod 
1., 7. i 8. vrsti dolazak kasniji od 
petgodišnjega prosjeka, kod 6. je 
normalan, a kod ostalih raniji; 1902. 


Auf dem Grafikon I., welches 
nach den Zahlen der I. Tabelle 
zusammengestellt ist, sieht man 
sofort auf den ersten Blick, in 
welchen Jahren das Ankunftsmittel 
früher oder später war als der fünf- 
jährige Durchschnitt. Unter dem 
Namen der Vogelart befindet sich 
das füntjährige durchschnittliche 
Mittel, das frühere Mittel in den 
einzelnen Jahren liegt über, das spä- 
tere unter ihm ; jede Horizontallinie 
entspricht einem Tage. 

Frühere oder spätere Ankunft 
zeigen ineinem und demselben Jahre 
nicht alle Arten zugleich. Im Jahre 
1901. ist bei der 1., 7. und 8. Art 
die Ankunft später als der fünf- 
jährige Durchschnitt. bei der 6. 
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ima 4.i 8. vrst kasniji, 7. normalan, 
a ostale opet raniji dolazak; 1908. 
je samo kod 2. i 3. vrsti dolazak 
raniji, kod svih ostalih kasniji; 1904. 
je kod 4. vrsti normalan dolazak, 
kod 5. kasniji, kod ostalih raniji, a 
1905. napokon je kod 4. i 7. vrsti 
normalan, kod 6. i 8. raniji, a kod 
ostalih kasniji. Prama tomu je ka- 
rakter proljetne selidbe uw godinama 
1901., 1902. i 1904. ran, u godi- 
nama 1903. i 1905. kasan. 


Niti u svim orografskim pre- 
djelima ne nalazimo obično u istoj 
godini svagdje raniji ili kasniji do- 
lazak. Kod Ciconia je dolazak god. 
1301. u 2. predjelu raniji, u 3. ka- 
sniji, 1902. u 1. kasniji, inače raniji, 
1908. svagdje raniji, 1904. u 1. nor- 
malan, u ostalima raniji, a 1905. u 
1. raniji, u ostalima kasniji. Kod 
Hirundo je god. 1901. i 1902. u svim 
predjelima raniji, 1908. kasniji, 1904. 
u 1. i 8. normalan, u 2. raniji a 
1905. u 1. normalan, inače raniji. 


Na IL skrižaljci izraženo je 
u brojevima, za koliko je dana 
srednje vrijeme dolaska ranije (—) 
ili kasnije (+) od petgodišnjega pro- 
sjeka. Kao što nije razlika u poje- 
dinim godinama za sve vrsti ista, 
posve naravno, to ne može da 
bude niti kod prosječne niti kod ap- 
Šolutne slučaj. Ove su razlike kod 
onih vrsti, koje dolaze u ožujku i 
početkom travnja, dakle kod prvih 
4, manje nego li kod onih, koji do- 
laze u mjesecu travnju. Kod onih 
prvih iznosi prosječna razlika 24 
dana, apsolutna 8, kod drugih 28, 
dotično 8:2 dana. 
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normal und bei den anderen triher; 
1902. hat die 4. und 8. Art eine 
spätere Ankunft, die 7. eine nor- 
male und die übrigen wieder eine 
frühere; 1903. ist nur bei der 2. 
und 3. Art die Ankunft früher, 
bei allen anderen später; 1904. ist 
die Ankunft bei der 4. Art normal, 
bei der 5. später, bei den übrigen 
früher und 1905. endlich ist sie bei 
der 4. und 7. Art normal, bei der 
6. und 8. früher und bei den an- 
deren später. Demnach ist der Früh- 
jahrszugscharakter in den Jahren 
1901. 1902. und 1904. früh, in den 
Jahren 1903. und 1905. spät. 

Nicht einmal in allen oro- 
grafischen Gebieten finden wir ge- 
wöhnlich in demselben Jahre übe- 
rall eine frühere oder spätere An- 
kunft. Bei Ciconia ist die Ankunft | 
im Jahre 1901. im 2. Gebiete früher, 
im 3. später, 1902. im 1. später, 
sonst früher, 1908. überall früher, 
1904. im 1. normal, in den übrigen 
früher und 1905. im 1. früher, in 
den anderen später. Bei Hirundo 
ist in den Jahren 1901. und 1902. 
die Ankunft in allen Gebieten 
früher, 1903. später, 1904. im 1. und 
3. normal, im 2. früher und 1905. 
im 1. normal, sonst früher. 

Auf der II. Tabelle ist in 
Zahlen ausgedrückt. um wie viel 
Tage das Ankunftsmittel früher 
(—) oder später (+) als der fünf- 
jährige Durchschnitt fällt. Wie die 
Abweichung in den einzelnen Jahren 
für alle Arten nicht gleich ist, so 
kann dies auch, ganz natürlich, 
nicht bei der durchschnittlichen 
und absoluten der Fall sein. Diese 
Abweichungen sind bei jenen Arten, 
welche im März oder anfangs April 
ankommen, also bei den ersten 4, 
kleiner als bei jenen, welche im 
Monate April anlangen. Bei jenen 
ersten beträgt die durchschnittliche 
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Il. Godišnja razlika srednjega vremena dolaska od petgodiš- 
njega prosjeka. 


Die jährliche Abweichung des Ankunftsmittels vom fünfjährigen 


Durchschnitte. 
Pa Ir] | | | Razlika 
> 2 [19011902 1903 1904/1905 Ab- 
| nE E | ha | weichung 
es Dana — Tage ii | 3 
+ ae 
| 7 
1. Sturnus vulgaris . TIR: 7 —95|H41|—1|+1j 26 | 10 
2. Scolopax rusticula . . . . » 9-3 ole —4| +6! 34 | 10 
FSCICONMAaGICORIAt CN 292 8 | —2|-1 2 22 | 6 
4. Upupa epops IV. 8{-3|+2]|+3| 01|01[16]| 6 
5. Hirundo rustica o 10[—1|—5|+5|+1|+2[ 42 | 12 
6. Cuculus canorus . o 12 0 |-4|+5|-4|-1|28| 9 
7. Turtur turtur » 204+5| 0 |+4|--1| 0 | 20| 6 
8. Coturnix coturnix n 20.1+3|+1|4+3|—3|—1| 22 | 6 
Ciconia ciconia. 
Zap. visočje — Westl. Hochland {IV. 16. 0 +14 —9| 6 |—3| 72 | 26 
Sr. humlje — Mittl. Higelland SS Bi Pee 8 
Ist, nizina — Oestl, Tiefland . . |IM.24] -+5|—8|—1/—2 +8] 28] 8 
| | 
Hirundo rustica. | n 
Zap. visočje — Westl. Hochland JIV. 16.[—20| —9|4+4| 0 | 0 | 6:6 | 24 
Sr. humlje — Mittl. Hügelland . | „ 10{—2|—6|+44|--1|—-2| 3 | 10 
Ist. nizina — Oestl. Tiefland . .{, 61—13}—2|+83| 0 |—3| 42 | 16 


Kod Ciconia jesu razlike u 
orografskim predjelima razmjerno 
dosta malene, kod Hirundo velike. 
Najveće ‚su razlike kod jedne i 
druge? vrsti u (zapadnom visočju, 
najmanješikod prve u istočnoj ni- 
zini, kod druge u srednjem humlju. 
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Abweichung 24 Tage, die absolute 
8, bei den anderen 28 resp. 82 
Tage. 

Bei Ciconia sind die Abwei- 
chungen in den orografischen Ge- 
bieten verhältnismäßig ziemlich 
klein, bei Hirundo grob. Die größ- 
ten Abweichungen sind bei beiden 
Arten im westlichen Hohlande, die 
kleinsten bei der ersten im östli- 
chen Tieflande, bei der zweiten im 
mittleren Hügellande. 


2. Podaci dolaska po pentadama. — Die Ankunftsdaten nach Pentaden. 


Na I. skrižaljci nalaze se po- 
daci dolaska za pojedine godine i 
u zbroju za svih pet godina, pri- 
kazani također u postocima. Po toj 
skrižaljci sastavljeni su i grafikoni 
IL. i LIL, koji nam prikazuju po 
datke dolaska po pentadama u po- 
stocima. Mi vidimo, kako se na tim 
grafikonima crte, koje pripadaju 
pojedinim vrstima, postepeno uz- 
dižu do najviše jedne točke, od koje 
se opet postepeno spuštaju. Na toj 
najvišoj točki nalazi se kulminacija, 
koja u glavnom leži bar približno 
u sredini cijele crte. Crte same su 
razne pravilnosti; najpravilnije su 
kod 2., 3., 6., i 7. vrsti; najveću 
nepravilnost pokazuje 1. vrst. 


Na III. grafikonu vidimo na 
prvi pogled, da su kod obiju vrsti 
u istočnoj nizini crte najpravilnije, 
dok je u ostalim orogratiskim pre- 
djelima nepravilnost tih crta raz- 
mjerno vrlo velika 


Auf der I. Tabelle befinden 
sich die Ankunftsdaten für die ein- 
zelnen Jahre und in Summe für 
alle fünf Jahre, auch in Prozenten 
ausgedrückt. Nach dieser Tabelle 
sind auch die Grafikone II. und 
III. zusammengestellt, die uns die 
Ankunftsdaten nach Pentaden in 
Prozenten vor Augen führen. Wir 
sehen, wie auf diesen Grafikonen 
die Linien, welche den einzelnen 
Arten angehören, sukzessive bis zu 
einem höchsten Punkte aufsteigen, 
von welchem sie wieder stufen- 
weise abfallen. Auf diesem höch- 
sten Punkte befindet sich die 
Kulmination, welche im Allgemei- 
nen wenigstens annähernd in der 
Mitte der ganzen Linie liegt. Die 
Linien selbst haben verschiedene 
Regelmäßigkeit; am regelmäßigsten 
sind sie bei der 2, 3., 6. und 7 
Art; die größte Unregelmäßigkeit 
zeigt sich bei der 1. 

Auf dem III. Grafikon sehen wir 
auf den ersten Blick, daß bei bei- 
den Arten im östlichen Tieflande 
die Linien am regelmäßigsten sind, 
während in den übrigen orografi- 
schen Gebieten die Unregelmäßig- 
keit dieser Linien verhältnismäßig 
sehr grob ist. 
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Na temelju ovih skrizaljki, 
dolazimo do važnoga rezultata, da 
se nalazi najveći broj slučajeva dolaska 
u pentadi kulminacije, te u pentadi 
pred njom i iza nje. Ove tri pentade 
sadržavaju slijedeće postotke po- 
dataka dolaska: 


Sturnus 43:49, Zap. vis. 
Scolopax 495%, Westl. Hochl. 
Ciconia 61:1% 309%, 
Upupa 38:6%/ 395%, 
Hirundo 401% 

Cuculus 672% 

Turtur 703% 

Coturnix 48:0 +, 


545% otpada prema tomu na 
one tri pentade, u čijoj sredini leži 
pentada kulminacije; ovih je 8 vrsti 
dakle na najviše mjesta (545"/,) 
dospjelo tijekom 15 dana. 


Isto je tako, kao što pokazuje 
srednje vrijeme dolaska manju pro- 
sječnu razliku kod prvih 4 vrsti 
nego li kod drugih, to i kod 
svih podataka slučaj. U onim trim 
pentadama sa pentadom kulmina- 
cije u sredini nalazi se kod prvih 
četiri vrsti 49:9%,, a kod drugih če- 
tiri 57:69 svih podataka. 

Kod Ciconia i Hirundo stoji 
istočna nizina sa najvećim brojem 
na prvom mjestu; za njom slijedi 
srednje humlje, a napokon zapadno 
visočje. Kod obiju se vrsti može 
dakle sa najvećom vjerojatnošću 
računati, da će se u istočnoj nizini 
na najviše mjesta tijekom 15 dana 
pojaviti. 


U pet godina nalazi se naj- 
veći broj podataka u onim trim 
pentadama: 


Auf Grund dieser Tabellen 
gelangen wir zu dem wichtigen 
Resultate, daß sich die größte Zahl 
der Fälle der Ankunft in der Kul- 
minationspentade sowie in jener vor 
ihr und nach ihr befinden. Diese 
drei Pentaden enthalten folgende 
Prozente der Ankunftsdaten: 


Sr. hum. Ist. niz. 
Mittl. Hügell. Oestl. Tiefl. 
40:8", 130% 
450°), 674%, 


545% enttallen demnach auf 
jene drei Pentaden, in deren Mitte 
die Kulminationspentade liegt; 
diese 8 Arten langten also an den 
meisten Orten (545%) im Laufe 
von 15 Tagen an. 

Ebenso, wie das Ankunfts- 
mittel bei den ersten 4 Arten eine 
kleinere durchschnittliche Abwei- 
chung aufweist als bei den anderen, 
ist dies auch bei allen Daten der 
Fall. In jenen drei Pentaden mit 
der Kulminationspentade in der 
Mitte befinden sich bei den ersten 
vier Arten 499%, und bei den an. 
deren vier 57:6", aller Daten. 

Bei Ciconia und Hirundo 
steht das östliche Tiefland mit der 
größten Zahl an erster Stelle; da- 
rauf folgt das mittlere Hügelland 
und endlich das westliche Hoch- 
land. Bei beiden Arten kann man 
also mit der größten Wahrschein- 
lichkeit darauf rechnen, dab sie im 
östlichen Tieflande an den meisten 
Orten im Laufe von 15 Tagen er- 
scheinen werden. 

In fünf Jahren zeigt sich die 
größte Anzahl der Daten in jenen 
drei Pentaden: 
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kod — bei Sturnus 1 puta — mal Zap. vis. Sr. hum. Ist. niz. 
m — » Scolopax3 „ — „ Westl Hochl. Mittl. Hügell. Oestl. Tiefl. 
n — » Ciconia 5 „ — „ 0puta—mal 2 puta — mal 5 puta mal 
9) Upupa 0 TEE Per) 0 ” n 3 2) n Si: ” 
nz Harundo ker’, 
nr Cueulas o a = 1 
STI o RA 78 VR ln 
m uGorurnix E, ol; 


Najviše se prema tomu razli- 
kuju od godine do godine pojedini 
podaci kod Upupa, Sturnus, Hi- 
rundo, Coturnix i Scolopax; kod 
ostalih vrsti se nalazi uvijek pet 
slučajeva, u kojima otpada pretežna 
većina podataka na one tri pentade ; 
od svih 38 kulminacija dakle 21 
slučaj, što odgovara 55:3°/. Kod 
Ciconia i Hirundo pak se i opet 
nalazi najveći broj. slučajeva u is- 
točnoj nizini, naime 9 (64:20/,) od 14. 


I kod promatranja kulmina- 
cija pojedinih godina nalazimo neku 
stanovitu zakonitost. Od 38 kulmi- 
nacija svih 8 vrsti otpada na onu 
pentadu, u kojoj leži petgodišnji 
glavni zbroj, 18 (47'4"/,); ostale se 
kulminacije pojavljuju za 1, 2, 3 
ili 4 pentade ranije (28:9%) ili ka- 
snije (23:79) i to za: 


1 2 

ranije u 8 3 
früher in 
kasnije u 

E 3 4 
später in 


Prema tomu nalazile su se i 
kulminacije pojedinih godina po- 
glavito u pentadi petgodišnje kul- 
minacije ili za jednu pentadu ranije 
ili kasnije. Od svih 38 kulminacija 
bilo je to 29 puta slučaj, što odgo- 
vara 76:3%. Dakle ne pojavljuju se 


Am meisten schwanken dem- 
nach von Jahr zu Jahr die einzel- 
nen Daten bei Upupa, Sturnus, Hi- 
rundo, Coturnix und Scolopax; bei 
den iibrigen Arten finden wir stets 
5 Fälle, in denen die überwiegende 
Mehrzahl der Daten auf jene drei 
Pentaden entfällt; von allen 38 
Kulminationen also 21 Fälle, was 
55°3°/, entspricht. Bei Ciconia und 
Hirundo befindet sich wieder die 
größte Anzahl der Fälle im östli- 
chen Tieflande, nämlich 9 (642%) 
von 14. 


Auch bei Betrachtung der 
Kulminationen der einzelnen Jahre 
finden wir eine gewisse Gesetzma- 
Bigkeit. Von 38 Kulminationen aller 
8 Arten entfallen auf jene Pentade, 
in der die tünfjährige Hauptsumme 
liegt, 18 (474%); die übrigen Kul- 
minationen treten um 1, 2, 3 oder 
4 Pentaden früher (28:99) oder 
später (23:7°,) auf und zwar um: 

3 N! pentade 
j Pentaden 


slucajeva 


Fällen 


Demnach befanden sich auch 
die Kulminationen der einzelnen 
Jahre kauptsächlich in der fünfjäh- 
rigen Kulminationspentade oder 
um eine Pentade früher oder spä- 
ter. Von allen 38 Kulminationen 
war dies 29 mal der Fall, was 
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samo pojedini podaci već i njihove 
kulminacije poglavito tijekom 15 
dana. 
Stanovita neka osebujnost 
opaža se i u tom, da prve 4 vrsti, 
koje poglavito u ožujku dolaze, 
više iza glavne kulminacije kulmi- 
niraju, ostale 4 pako, koje dolaze 
u travnju, obratno više pred njom. 
Kulminacija se naime pojavljuje: 


u pentadi glavne kulminacije 


16:3, entspricht. Also treten nicht 
nur die einzelnen Daten sondern 


auch ihre Kulminationen haupt- 
sächlich im Laufe von 15 Tagen auf. 

Eine gewisse Eigentümlich- 
keit bemerkt man auch darin, dab 
die ersten 4 Arten, welche haupt- 
sächlich im März ankommen, mehr 
nach der Hauptkulmination kulmi- 
nieren, die anderen 4 aber, welche 


im April anlangen, umgekehrt mehr 


vor ihr. Die Kulmination tritt 
nämlich auf: 
AA 1, 26 


pentade ranije ‘pentade’kasnije 


in der Pentade der Hauptkulmination $Pentaden früher Pentaden später 


kod vrsti \ dA 10 
bei den Arten j 
kod vrsti \ 


-5—8 8 
bei den Arten j 


Prve četiri vrsti kulminiraju 
u 3 slučaja ranije, u 6 kasnije od 
glavne kulminacije; druge četiri 
pak u 8 slučaja ranije, a u 3 kas- 
nije. Uzrok tomu pojavu za stalno 
imamo tražiti u vremenu. 


14 RT. 


Die ersten vier Arten kulmi- 
nieren in 5 Fällen früher, in 6 
später als die Hauptkulmination; 
die anderen vier aber in 8 Fällen 
früher und in 3 später. Der Grund 
dieser Erscheinung ist sicher im 
Wetter zu suchen. 


3. Odnošaj srednjega vremena dolaska i pentade kulminacije. — Das Verhältnis 
des Ankunftsmittels und der Kulminationspentade. 


Da su podaci dolaska prije i 
poslije kulminacije razmjerno jed- 
nako razmješteni, padalo bi sre- 
dnje vrijeme u pentadu kulminacije. 
Na grafikonima IL i III. ali vidimo, 
da uzlazna i silazna grana crta 
nijesu jednake, pa zato ni ne može 
srednje vrijeme u I. skrižaljci uvijek 
padati u pentadu kulminacije. Od- 
nošaj je kod naših 8 vrsti slijedeći: 


Wenn die Ankunftsdaten vor 
und nach der Kulmination ver- 
hältnismäßig gleichmäßig verteilt 


wären, würde das Mittel in die 
Kulminationspentade fallen. Auf 
den Grafikons II. und III. aber 


sehen wir, dab der auf- und ab- 
steigende Ast der Linien nicht 
gleichförmig ist, und deshalb kann 
auch das Mittel in der I. Tabelle 
nicht immer in die Kulminations- 
pentade fallen. Das Verhältnis ist 
bei unseren 5 Arten das folgende: 


S. v. 

Mittel. 
Sturnus IIS: 
Scolopax AR: N 
Ciconia ra 
Upupa VS 
Hirundo _ mil: 
Cuculus Pi 2 
Turtur ore, 
Coturnix PEKE 


Kod 4 vrsti (50%) pada srednje 
vrijeme u pentadu kulminacije, kod 
2 (25%) ranije, a kod ostalih 2 (25%) 
opet kasnije. 

Kod Ciconia pada srednje 
vrijeme samo u istočnoj nizini u 
pentadu kulminacije, u zapadnom 
visočju ranije, u srednjem humlju 
kasnije; kod Hirundo leži također 
u istočnoj nizini u pentadi kulmi- 
nacije, dok je inače kasnije. 


Ako promatramo ovaj od- 
nošaj u pojedinim godinama, opa- 
Zamo, da i tamo prevalira broj 
onih slučajeva, gdje srednje vri- 
jeme leži u pentadi kulminacije, 
naime 16 (422%), dok ih po 11 
(28:9%) pada pred i za nju. 


Pentada kulminacije. 
Kulminationspentade. 
II. 25— 111. 1. 


NURE resiti, 

22—26. 
Vo 
2a. 
Bedjetis 
i BB, 
Wie, 


Bei vier Arten (50%) fallt 
das Mittel in die Kulminationspen- 
tade, bei 2 (25%) früher und bei 
den übrigen 2 (25/4) wieder später. 

Bei Ciconia tallt das Mittel 
nur im östlichen Tieflande in die 
Kulminationspentade, im westli- 
chen Hoehlande früher, im mitt- 
leren Hügellande später; bei Hi- 
rundo liegt es ebenfalls im östlichen 
Tiefllande in der Kulminations- 
pentade, während es sonst später ist. 

Wenn wir dieses Verhältnis 
in den einzelnen Jahren betrachten, 
sehen wir, dab auch dort jene 
Fälle praevalieren, wo das Mittel 
in der Kulminationspentade liegt, 
nämlich 16 (42:2), während je 11 
(28:92) vor oder nach ihr fallen. 


4. Podaci dolaska i vrijeme. — Die Ankunftsdaten und das Wetter. 


Skrižaljka III. i IV. prikazuju 
nam tlak uzduha i temperaturu na 
4 postaje za pet godina počam od 
pentade: II. 25—III. 1 sve do pen- 
tade: V. 1—5; u ovim 14 pentadama 
nalaze se sve kulminacije naših 8 
vrsti. Podacima pojedinih godina 
dodani sui prosječni brojevi cijeloga 
petogodišta, kao što i razlike poje- 
dinih pentada od dotičnoga prosjeka. 
V. skrižaljka sadržaje podatke o 
smjeru vjetra onih 4 postaja u po- 
jedinim pentadama i zbroj njihov 
za cijelo petogodište. VI. skrižaljka 
napokon prikazuje nam kulminacije 


Die Tabellen III. und IV. 
führen uns den Luftdruck und die 
Temperatur an 4 Stationen vor 
Augen für 5 Jahre, angefangen von 
der Pentade: II. 25—ILI. 1 bis zur 
Pentade: V. 1—5; in diesen 14 
Pentaden liegen alle Kulminationen 
unserer 8 Arten. Den Daten der 
einzelnen Jahre sind auch beige. 
geben die Durchschnittszahlen des 
ganzen Lustrums, wie auch die 
Abweichungen der einzelnen Pen- 
taden von diesem Durchschnitte. 
Die V. Tabelle enthält die Daten 
der Windrichtung jener 4 Stationen 
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Ill. Tlak uzduha na 4 postaje. 
(p = 45470, ) = 


33:01; 


== 05) 


Der Luftdruck an 4 Stationen. 


Razlika od 


| | 5-god. prosjeka Razlika 
| | | Abweichung vom 5-jàhr. Apa siatiina 
1901 | 1902 | 1903 | 1904 | 1905 | 1901-1905 Durchschnitt | Bi 
| Il prosječno 

| 1901 | 1902 | 1908 | 1904 | 1905 dpi; absol. 

II. 25.—I. 1. 617 , 585 | 687 | 604 | 575 | 61:3 +0:4| —3:0| +74| —0:9| —38 31 10:2 
III. 2.—6. | Kal) 5 RIA 564 594 —12| +37) +01 0 —21 de 64 
7.—11. 56:4 | 559 | 628 | 633 | 634 60:3 —39| —44| +20, +30, +31 3:3 75 
12.—16 67:3 | 651 | 592 603 62:7 —0:9| +46| +24| —35| — 24 38 81 
17.—21 632 | 684 | 62:4 | 60:3 61:3 —91| +19| +71, +11 —10 40 16:2 
22.—26 56:6 | (69:20) 604 | GR2I 61:1 —36| —45 | +81. —07 | +10 3:6 12:6 
217.—31 573 | 652 | 630) 654 | 61:9 —3:0| —46| +38, +11, +835 31 81 

IV. 1.—5. 60:3 | 59:6 | 6L4 | 6839 | 62:6 +56) —17| —30 —12 +09 25 8:6 
6.— 10 I 36 | 581 599 +30| —23| —33| +317, —18 2:8 To 
11.—15. 632 | 58:0 | 519 — 06, +15, —62| +58, +01 a7 11:5 
16.—20. 61:6 | 52:5 | 59:3 +26| +34. —16| +23, —68 38 10:2 
21.—29. 583 | 577 | 59:5 +40| +44| —56| —12| —18 34 10:0 
26.—30. 59:0 | 64:2 | 99:8 +05 | —14, —217, —08| +44 1-9 1 

V. 1-5. 63:3 | 65:2 61:0 +06| —21| —50| +23| +42 2:8 92 
II. 25.—1III. 26 579 | 60:7 | 65:6 | 60:8 | 600 | 61:0 —21| —03| +46| —02| —10 1:6 67 
III. 27.—IV. 25 62:1 | 602 | 578 | 618 | 592 | 60:2 +19, 0 |—24. +16, —10 14 43 
IV. 28V; 5 60:9 | 58:6 | 565 | 6L:I | 647. 60-4 10:5) Bl 289 Lo esa 82 
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V. Vjetar na 4 postaje. — Der Wind an 4 Stationen. 
(0 = 4547,97 33:61°; H = 885m.) 


1901—1905 


el È | 2a DR 148 | 
re | BEEIEIJE Fazio 
| | | | | e ee 
ern u a Sa UI EEE ale “ses 
jaza | IRSA | 
| | | | | 
N BUNA SG SN 2:13 g BAHT 8091 
E d Vesper ze ae ala. a 
1901 S ae aaa SD I elle | 
wi. 1. 4 237231) = 72) 74277] 21721 1-2). = 49328 
K 922922 729231510 ILE PAKO 9 7 6939 | 47 
| 
N GE EB 615621002 834070268615 614248025 | 
E A ae ee ee 4 2 s Los 
1902 S | a 275 E SJJ ZA 03 202/0024024 1:19 
wo did dee dea GONO 
I ea AS O L08609 MIC MS 3239255 
a] | | 
N 1, IS BZ GI dl sato Dis) sed] 38 0 
E 1[|8— 21—| 1— 3 - —- 3 2— 1 7 S 
1903 S DAMON di Vo e GLAS Ti Asse 
W| 5|—|-|—|-| 1 2) — |°1| 1 —| 2 8 — 6 6 
a aa ae MES RI 6 67 21/855 688 0841513633 
ING Md R8S 612 412 6) ON 19 85 S| 7039/619839 
E94 126 SER 3 | ec dice LAO 
1904 si== = 31 7211 1 SI 122.5 2A o qa [Kn 
W|—|— 2 4 —|—| 1| 3| 1) 2 1|.—| 1 — 6 8 
Kell, ar Sina, (or ar | cr al) gri ee 
N BIO alka 8 3237 60403 5) = IRR a2a! 
E 1 1 1 2 1 4| 1. 1|—|—| 2| 3 4 — [10 Ti 
1905 S 8 | 4 3 8 —| = 23 514 3-3 2| 1 4| 15! 19 
wi 11— —-| 2 1 111/44 1— 1— bag 
K | 12 | 5/14/10 14) 7|13|) 10 | 5| 9| 7|10|14| 15 | 62 | 54 
| | | | | 
N| 30 | 36 40| 20| 29| 361 19| 27 | 37| 221 29| 32] 28| 27 [191 |166 
E 9312] 7712923729176) 776, 4 71 61 10) 2912:52174921 739 
1901—1905 | S | 12 | 10| 16! 19/15! 151 19! 15 | 131 21! 16! 17! 15/ 18 I 87 1101 
MW. 61 08 piso ske 7] 4911.291 710041251 SS SIE 7328142 
K | 42 1381 30 41 46 36] 47| 42 135) 37| 341 39) 36| 45 1228 1234 


19 


"G= 
(GUZU 
"96786 III 


| re 

| 9.0T 
9.81 
9.51 
2-0T 
9.8 
0-9 
G.) 


«79 
2-29 
0-89 
0:89 
C.69 
T:69 
G.19 
7-69 


‘06796 


'"Gz—T6 
‘II “ 
GITII “ 
"GI ‘AI 
‘egg 


Titel FIN SEN 


I 


"G06T—T06T 


ZT 


"GO6L 


LGT 
LGT 
ST 
6-61 
9-81 
&II 
7.8 

Ga 


6.80 
8.80 
0:69 
9.19 
6:69 
0-89 
£:69 
7.60 


ld 
06 18 AI 
16— 2611 
0291 
OT =IMAT 
16-18 A 
jula 
‘9-4 IH 


POLI 


‘06-96 
‘GEIE 
‘TE-L6 
216 
‘019 
"9.766 
soia 
ia 


"606 T 


u 


A 


AI 


(14 
(94 


SLI 


SZIEN 
02-97 “ 
NE 

de 
N 


‘96-66 III 


‘Tu U 


9-6 MI 


"606T 


‘06 — 96 


"SIT 
‘019 
Tal 
zz} 

Tal 
cio | _ rrr_rr___—rr ou: 


(14 


(11 
AI 


(11 


"TO6T 


. e. je Ue. È È 


XIUINYO9 XIUIMIO{) 
* * angany INFN], 
sdodo edndn 

* sniougo sumong 
vorgent Oopur.ı 

*  BIUOVIO BIUOVIJ 
* SITE Ama snuImIs 
vmonsnı xedop0»g 


ici rd diedro 


xIIMYO9 xruin19) ‘8 
anyıny IMYIN ‘2 
sdodo edndn ‘9 
sniouvo snjnongd 'q 
vorgenı opunatH ‘$ 
BTUO9T9 BIUOVIJ ‘E 

* SLIBSINA snumgg "4 
epnorsnı xedo[09g 'I 


xruango9 xIUmIO) ‘8 
* angany INFINT ‘2 
sdodo edndn '9 
snIougo snpnonj 'q 
vorgsnt opunug 'F 

*  BIUO9T9 BLUOAT) ‘& 
* SUBBINA snumgg "5 
epnorgsna xedogoog "I 


U — 
-apejusdsuoneumwiny 49p pur dep pun Jnpesadwal alp ‘HOnIpynq] 49p 'yunyuy Jap uoneujujny Old 
ı ednjedaduwoJ ‘eynpzn »ej) !erjsejop efioeuruwjnyj ‘Al 


-fıoeumwminy apezuad vezola 


20 


1901 | 1902. 1903. 1904. 1905. nd 1905. 
| 
N 6 11 17 7 30 
M DI 3 1 = 6 9 
1. Scolopax rusticula . . IRE) gni ci YI 7 o 1 15 3 12 
W 2 1 = = = z 
K 2 4 1 6 14 42 
N 6 6 | 17 5 3 12 
E 3 | | — 2 1 
2. Sturnus vulgaris . . . se SS) 7 3 | 1 3 3 1 
i ES W 2 = = 2 1 
K 2 7 1 S 12 = 
N 2 2 1 6 8 19 
y E 1 l 1 3 4 10 
5. Ciconia ciconia . , . ee Ai [ 8 4 3 — 22 
W 1 1 1 1 1 P} 
K 9 7 13 7 7 3 
N 4 | 3 11 2 3 
3 == = | = 1 1 
4 Elirundpevustioan Moe S 5 7 1 î 2 5 
W 1 1 1 2 1 n 
K 10 9 | T 9 13 
om peak jeng o Men. A E 
N D 7 — 5 4 —— 
) 1 | 4 2 1 8 
DRCTIOUISECAT OL Se [usi 8 | 1 7 2 3 2 
W 2 | 2 2 1 
K 4 6 ) 10 5 35 
N — 8 | 5 6 4 53 
E =s | Sale, — 3 — = 
ÜnUDazepons na man INS = | 3 5 3 3 
Pu] pop vw = E 2 1 A 
K LE 9 6 ( 9 31 
N 4 | 8 = 8 5 ESS Au 
E 1 — 2 4 3 10 
nnebup none oo 0a 7 | 3 7 4 5) 93 
W 2 = 2 di di 2 
K 6 9 6 4 10 95 
I Lj JELO to], }$«eoed _1é@d‘ ‘0 —i:ikx-- I A 
|N = 11 4 a — 23 
3 ; E — 2 — 4 i 
8. Coturnix coturnix . RS = 5 4 4 1 
W — l 3 — 1 D 
K — 3 8 4 N 19 


svih vrsti u pojedinim godinama i 
prosječnu kulminaciju u savezu sa 
meteorološkim podacima dotičnih 
pentada. 


Meteorološki nam 
mogu, kako je posve lako pojm- 
ljivo, kod srednjega vremena do- 
laska, koje nam određuje karakter 
selidbe, protumačiti samo napad- 
nije pojave ranijega ili kasnijega 
dolaska i to zato, što se odnose 
samo na nekoliko pentada, dok se 
srednje vrijeme proračunava često 
iz jako velike množine njihove. 


podaci 


Pokusa radi uveo sam u gra- 
fikon I. tlak uzduha (modro) i tem- 
peraturu (crveno) za tri vremena 
odsjeka, koji zajedno obuhvaćaju 
sve pentade kulminacija. Kod ovih 
crta odgovara svaka vodoravna crta 
0:2 mm dotično 0:2" C. 


U prvi vremeni odsjek pa- 
daju srednja vremena prvih dviju 
vrsti. Kod ovih se ne dade konsta- 
tovati osobita zakonitost: raniji i 
kasniji dolazak pojavljuje se jed- 
nako kod visokoga i niskoga tlaka i 
temperature, pače je u većini slu- 
čajeva kod visoke temperature kas- 
niji, kod niske raniji. Drugi vre- 
meni odsjek, koji obuhvaća srednja 
vremena slijedećih pet (3—%) vrsti, 
pokazuje već pravilnije odnošaje, 
jer je kod niskoga tlaka i tempera- 
ture dolazak kasniji i obratno kod 
visokoga raniji. Po gotovo jasno 
izražen je ovaj odnošaj kod 4. i 5. 
a i kod 6. i 7. vrsti. U zadnji vre- 
meni odsjek napokon spada srednje 
vrijeme zadnje vrsti, kod koje mo- 


in den einzelnen Pentaden und ihre 
Summe für das ganze Lustrum, 
Die VI. endlich führt uns die Kul- 
minationen aller Arten in den ein- 
zelnen Jahren vor Augen wie auch 
die Durchschnittskulmination im 
Zusammenhange mit den meteoro- 
logischen Daten der betreffenden 
Pentaden. 

Die meteorologischen Daten 
können uns, wie leicht erklärlich, 
beim Ankunftsmittel, welches uns 
den Zugscharakter bestimmt, nur 
auffallendere Erscheinungen der 
früheren oder späteren Ankunft 
erklären und dies deshalb, weil sie 
sich nur auf einige Pentaden be- 
ziehen, während das Mittel oft aus 
einer sehr großen Menge derselben 
berechnet wird. 

Des Versuches wegen trug 
ich in dem Grafikon I. den Lutt- 
druck (blau) und die Temperatur 
(rot) für drei Zeitabschnitte ein, 
welche zusammen alle Kulminati- 
onen umtassen. Bei diesen Linien 
entspricht jede Horizontale (02mm 
resp. 02° C. 

In den ersten Zeitabschnitt 
fallen die Mittel der ersten zwei 
Arten. Bei diesen ist keine beson- 
dere Gesetzmäßigkeit zu konstatie- 
ren; frühere und spätere Ankunft 
zeigt sich gleichmäßig bei hohem 
und niedrigem Druck und Tempe- 
ratur, ja sogar in der Mehrzahl der 
Fälle bei hoher Temperatur spätere 
Ankunft, bei niedriger frühere. Der 
zweite Zeitabschnitt, welcher die 
Mittel der folgenden fünf (8—%) 
Arten umfaßt, zeigt schon regel- 
mäßigere Verhältnisse, weil bei 
niedrigem Druck und Temperatur 
die Ankunft eine spätere und um- 
gekehrt bei hohem eine frühere ist. 
Besonders klar ausgeprägt ist dieses 
Verhältnis bei der 4. und 5. und 
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žemo konstatovati istu nepravil- 
nost, koju smo spomenuli kod prvih 
dviju. Utjecaj se vjetra ne dade na- 
pose opaziti, jer je u svim godinama 
smjer njegov pretežno sjeverni, što 
bi ali govorilo za mijenje, da selice 
u proljeće najviše proti vjetru pu- 
tuju. Zaključak, koji se iz ovoga 
razmatranja izvesti dade, jest taj, 
da je u glavnom srednje vri- 
jeme dolaska, dakle dolazak 
raniji uz visoki tlak i tempe- 
raturu, a kasniji uz niski. 


Nešto drugu sliku dobijemo, 
ako prispodabljamo podatke do- 
laska pojedinih pentada sa pripada- 
jućim tlakom i temperaturom. Na 
grafikonu II. unešen je u tu svrhu 
tlak i temperatura u petgodišnjem 
prosjeku, pomoćju kojih crta mo- 
žemo usporediti sve metereološke 
podatke sa pentadom kulminacije 
pojedinih vrsti. Na prvi se po- 
gled razabire, da se kulminacija 
Ha. ci 8. uvrsti “pojavljuje 
kod rastućega tlaka, 3., 4., 5. i 6. 
pako kod padajućega; što se pako 
temperature tiče, vidimo, da samo 
1. i 3. vrst kulminira kod padajuće 
temperature, dok je to kod svih 
ostalih kod rastuće slučaj. Što se 
pak utjecaja vjetra tiče, vrijedi ono 
isto, što smo u prijašnjem odsjeku 
rekli, jer je samo kod Ciconia južni 
smjer u većini, kod Cuculus isti 
broj južnoga i sjevernoga, dok kod 
svih ostalih prevalira potonji. Iz 
svega toga slijedi, da ima tempe- 
ratura svakako jači utjecaj na 
selidbu od tlaka uzduha budući 


auch bei der 6. und 7. Art. In den 
letzten Zeitabschnitt endlich fällt 
das Mittel der letzten Art, bei wel- 
cher wir dieselbe Unregelmäßigkeit 
konstatieren können, welche wir 
bei den ersten zwei erwähnten. Der 
Einfluß des Windes ist nicht be- 
sonders zu beobachten, weil in 
allen Jahren seine Richtung haupt- 
sächlich eine nördliche ist, was 
aber für die Meinung sprechen 
würde, daß die Zugvögel im Früh- 
jahre meistens gegen den Wind 
wandern. Der Schluß, der sich aus 
diesen Betrachtungen ziehen läbt, 
ist der, dass im grossen Ganzen 
das Ankunftsmittel, also die 
Ankunft bei hohem Druck und 
Temperatur eine frühere, bei 
niedrigem eine spätere ist. 

Ein etwas anderes Bild er- 
halten wir, wenn wir die Ankuntts- 
daten der einzelnen Pentaden mit 
dem betreffenden Druck und Tem- 
peratur vergleichen. Auf dem Gra- 
fikon II. sind zu diesem Behufe 
der Druck und die Temperatur im 
fünfjährigen Durchschnitte einge- 
tragen; mit Hilfe dieser Linien 
können wir diese meteorologischen 
Daten mit der Kulminationspentade 
der einzelnen Arten vergleichen. Auf 
den ersten Blick sehen wir, daß die 
Kulmination der 1.,2., 7. und 8. Art 
bei steigendem Druck eintritt, der 
3., 4., 5. und 6. aber bei sinkendem ; 
was die Temperatur betrifft, ist 
klar, daß nur die 1. und 3. Art bei 
sinkender Temperatur kulminiert, 
während dies bei allen übrigen bei 
steigender der Fall ist. Was aber 
den Einfluß des Windes betrifft, 
gilt dasselbe, was wir im vorher- 
gehenden Abschnitte gesagt haben, 
weil nur bei Ciconia die südliche 
Richtung in der Mehrzahl vertreten 
ist, bei Cuculus dieselbe Anzahl 


da njen prirast selidbu pospješuje, 
padanje ju pako zadržaje. 


Skrižaljka VI. sadržaje pen- 
tade kulminacije svih osam vrsti 
u pojedinim godinama u savezu sa 
odnosnim podacima tlaka uzduha, 
temperature i smjera vjetra. Iz nje 
posve jasno razabiremo, da se ti 
podaci kod kulminacija u pojedinim 
godinama ne slažu sa petgodišnjim 
prosjekom i da niti pojedina vrst 
svake godine ne kulminira u istim 
meteorološkim prilikama, nego sad 
kod višega tlaka i temperature, sad 
opet kod nižega. 


19 01. Kod Scolopax (III. 7— 
11.) i Cuculus (IV. 11—15.) slaže 
se pentada kulminacije sa petgo- 
dišnjim prosjekom. U prvoj je pen- 
tadi tlak niži od petgodišnjega pro- 
sjeka, temperatura pako viša; vje- 
trovi pretežno južni, depresije leže 
najprije u srednjoj Evropi i na ju- 
gozapadu, kasnije se pojavljuje 
nova na sjeveru. U drugoj pentadi 
jesu i tlak i temperatura niži, a 
vjetrovi opet pretežno južni. Depre- 
sija se nalazi u srednjoj Evropi i 
putuje prama istoku. 


Ciconia (III. 17.—21.) i Hi- 
rundo (IV. 6.—10.) imaju raniju 
kulminaciju. Kod prve vrsti je tlak 
niži, temperatura viša, vjetrovi pre- 
težno južni; depresija se nalazi na 


Süd- und Nordwinde, während bei 
allen anderen letzterer praevaliert. 
Aus allem diesem folgt, dass die 
Temperatur jedenfalls einen 
stärkeren Einfluss auf den Zug 
ausübt als der Luftdruck, nach 
dem ihr Steigen denselben be- 
schleunigt, ihr Sinken dagegen ihn 
aufhält. 

Die Tabelle VI. enthält die 
Kulminationspentaden aller acht 
Arten in den einzelnen Jahren im 
Zusammenhange mit den betreffen- 
den Daten des Luftdruckes, der 
Temperatur und des Windes. Aus 
derselben ersehen wir ganz klar, 
daß diese Daten bei den Kulmi- 
nationen in den einzelnen Jahren 
mit dem fünfjährigen Durchschnitte 
nicht übereinstimmen und daß auch 
nicht die einzelne Art jedes Jah 
in denselben meteorologischen Ver- 
hältnissen kulminiert, sondern ein- 
mal bei höherem Druck und Tem- 
peratur, das anderemal wieder bei 
niedrigerem. 

1901. Bei Scolopax (III. 7— 
11) und Cuculus (IV. 11-15.) 
stimmt die Kulminationspentade 
mit dem fünfjährigen Durchschnitte 
überein. In der ersten Pentade ist 
der Druck niedriger als der fünt- 
jährige Durchschnitt, die Tempe- 
ratur höher; der Wind vorherr- 
schend südlich; die Depressionen 
lagern zuerst in Mitteleuropa und 
im Südwesten, später tritt eine 
neue im Norden auf. In der zweiten 
Pentade sind Druck und Tempe- 
ratur niedriger, der Wind wieder 
vorwiegend südlich. Die Depression 
lagert in Mitteleuropa und zieht 
gegen Ost. 

Ciconia (III. 17—21.) und Hi- 
rundo (IV. 6—10.) haben eine frü- 
here Kulmination. Bei der ersten 
Art ist der Druck niedriger, die 
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zapadu, kasnije na jugozapadu i 
putuje prama srednjoj Evropi. Kod 
druge su tlak i temperatura viši, 
vjetrovi opet većinom južni; istočna 
depresija se povlači prama sjeveru, 
a kasnije se na sjeverozapadu po- 
javi nova. 


Kod Sturnus (III. 7-11.) i 
Turtur (IV. 26—30.) napokon je kul- 
minacija kasnija; kod prve se vrsti 
slaže sa Scolopax. Kod druge su 
tlak i temperatura viši, vjetrovi ve. 
ćinom južni ; depresija leži na jugo- 
zapadu, putuje prama sjeveru, kas- 
nije se pojavljuju na zapadu i jugu 
nove. 


1902. Sturnus (II. 25—III. 1.), 
Ciconia (III. 22—26.) i Coturnix 
(V. 1—5.) kulminiraju u istim pen- 
tadama, u kojima leže prosječne 
petgodišnje kulminacije. Kod prve 
je vrsti tlak niži, temperatura viša, 
vjetrovi pretežno sjeverni ; depresija 
leži na sjeverozapadu. Kod druge 
su odnošaji tlaka i temperature 
isti, vjetrovi najviše južni; depre- 
sija se nalazi u srednjoj Evropi, 
kasnije na sjeveru i zapadu. Kod 
treće su tlak i temperatura niži, 
vjetrovi u većini sjeverni; depresija 
se sa sjeverozapada povlači prama 
istoku. 


Raniju kulminaciju imaju Sco- 
lopax (III. 2—6.), Hirundo (IV. 1—5.), 
Cuculus (IV. 6—10.) i Turtur (IV. 
16—20.) Kod prve je vrsti tlak viši, 
temperatura niža, vjetrovi najviše 
sjeverni, južna se depresija povlači 
na istok, kasnije se pojavi nova na 
sjeveru, koja putuje na jugozapad. 


Temperatur höher, der Wind vor- 
herrschend südlich; die Depression 
befindet sich im Westen, später im 
Südwesten und zieht gegen Mit- 
teleuropa. Bei der zweiten sind 
Druck und Temperatur höher, der 
Wind wieder meistens südlich; die 
östliche Depression wandert gegen 
Norden und später tritt im Nord- 
westen eine neue auf. 

Bei Sturnus (III. 7—11.) und 
Turtur (IV. 26—30.) endlich ist die 
Kulmination später; bei der ersten 
Art stimmt sie mit Scolopax über- 
ein. Bei der zweiten sind Druck 
und Temperatur höher, der Wind 
meistens südlich; die Depression 
liegt im Südwesten, wandert gegen 
Nord, später treten neue im Westen 
und Süden auf. 

1902. Sturnus (IL 25—III. 
1.), Ciconia (IV. 22—26.) und Co- 
turnix (V. 1—5.) kulminieren in 
denselben Pentaden, in welchen 
die durchschnittlichen fünfjährigen 
Kulminationen liegen. Bei der 
ersten Art ist der Druck niedriger, 
die Temperatur höher, der Wind 
vorwiegend nördlich; die Depres- 
sion lagert im Nordwesten. Bei 
den zweiten sind die Druck — 
und Temperaturverhältnisse die- 
selben, der Wind meistens südlich; 
die Depression befindet sich in 
Mitteleuropa, später im Norden 
und Westen. Bei der dritten sind 
Druck und Temperatur niedriger, 
der Wind vorherrscheud nördlich; 
die Depression zieht von Nord- 
west gegen Ost. 

Frühere Kulmination haben 
Scolopax (III. 2—6.), Hirundo (IV. 
1—5.), Cuculus (IV. 6—10.) und 
Turtur (IV. 16—20.) Bei der ersten 
Art ist der Druck höher, die Tem- 
peratur niedriger, der Wind mei- 
stens nördlich; die südliche De- 


Kod druge jesu tlak i temperatura 
viši, vjetrovi pretežno južni; sje- 
verozapadna depresija putuje prama 
istoku, u srednjoj se Evropi i na 
jugu pod konac pojavljuju nove. Kod 
treće jesu tlak i temperatura niži, 
vjetrovi pretežno sjeverni; depre- 
sije leže na sjeveroistoku, jugu i 
jugoistoku, pod konac na jugoza- 
padu. Kod četvrte napokon jesu 
tlak i temperatura opet viši, vjet- 
rovi depresija 
leži na sjeverozapadu. 


najviše sjeverni ; 


Kasnijukulminaciju ima samo 
Upupa (IV. 16—20.), koja se slaže 
sa Turtur. 

1903. Sa prosječnim kulmi- 
nacijama slažu se kulminacije od 
Scolopax (III. 7—11.). Ciconia (III. 
22—26.) i Turtur (IV. 21—25.) Kod 
prve je vrsti tlak viši, temperatura 
niža, vjetrovi najviše sjeverni; de- 
presije leže na jugu i jugozapadu, 
kasnije na sjeverozapadu. Kod 
druge jesu tlak i temperatura viši, 
vjetrovi pretežno južni; sjeverna 
depresija povlači se na istok, a na 
sjeverozapadu se pojavljuje nova. 
Kod treće napokon jesu opet tlak 
i temperatura niži, a vjetrovi opet 
pretežno južni; zapadna depresija 
putuje prama srednjoj Evropi. 


Kod Hirundo (IV. 6—10.) 
Upupa (III. 27—31.) i Coturnix (IV. 
26—30.) jesu kulminacije ranije. Kod 
prve vrsti jesu tlak i temperatura 
niži, vjetrovi najviše sjeverni; de- 
presije se nalaze na sjeverozapadu 
i jugoistoku, kasnije na jugu. Kod 
druge jesu tlak i temperatura viši, 
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pression wandert gegen Ost, später 
tritt eine neue im Norden auf, 
die gegen Südwest zieht. Bei der 
zweiten sind Druck und Tempe- 
ratur höher, der Wind vorwiegend 
südlich; die nordwestliche Depres- 
sion zieht gegen Ost, in Mitteleu- 
ropa und im Süden treten zu Ende 
neue auf. Bei der dritten sind Druck 
und Temperatur niedriger, der Wind 
vorherrschend nördlich; Depressi- 
onen lagern im Nordosten, Süden 
und Südosten, zu Ende im Süd- 
westen. Bei der vierten endlich 
sind Druck und Temperatur wieder 
höher, der Wind meistens nördlich; 
die Depressionlagertim Nordwesten. 

Eine spätere Kulmination hat 
nur Upupa (IV. 16—20.) die mit 
Turtur übereinstimmt. 

1903. Mit den Durchschnitts- 
kulminationen stimmen jene von 
Scolopax (III. 7—11.), Ciconia (III. 
22—26.) und Turtur (IV. 21—25.) 
überein. Bei der ersten Art ist der 
Druck höher, die Temperatur nied- 
riger, der Wind meistens nördlich ; 
Depressionen lagern im Süden und 
Südwesten, später im Nordwesten. 
Bei der zweiten sind Druck und 
Temperatur höher, der Wind vor- 
herrschend südlich; die nördliche 
Depression zieht gegen Ost und 
im Nordwesten tritt eine neue auf. 
Bei der dritten endlich sind wieder 
Druck und Temperatur niedriger 
und der Wind wieder vorwiegend 
südlich; die westliche Depression 
wandert gegen Mitteleuropa. 

Bei Hirundo (IV. 6—10.), 
Upupa (III. 27—31.) und Coturnix 
(IV. 26—30.) sind die Kulminati- 
onen triiher. Bei der ersten Art 
sind Druck und Temperatur nied- 
riger, der Wind meistens nördlich; 
Depressionen befinden sich im 
Nordwesten und Südosten, später 
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vjetrovi pretežno južni; depresije 
leže na sjeverozapadu i jugu. Kod 
treće napokon jesu tlak i tempe- 
ratura opet niži, a vjetrovi također 
najviše južni; depresija se povlači 
sa sjeverozapada na istok. 


Sturnus (II. 7-11.) i Cu- 
culus (IV. 21-25.) imaju kasniju 
kulminaciju. Prva vrst se slaZe sa 
Scolopax, te je samo temperatura 
visa, a druga sa Turtur. 


1904. Hirundo (IV. 11-15.) 
i Turtur (IV. 21-25.) imaju iste 
kulminacije kao u petgodisnjem 
prosjeku. Kod prve vrsti jesu tlak 
i temperatura viši, vjetrovi pretežno 
južni; depresije se nalaze na sje- 
veru i zapadu. Kod druge je tlak 
niži, temperatura viša, a vjetrovi 
najviše sjeverni; južna depresija 
se širi prama srednjoj Evropi, druga 
leži na sjeverozapadu. 


Raniju kulminaciju imaju Sco- 
lopax (II. 2-6), Upupa (III. 
27—31.) i Coturnix (1V. 21-25.) 
Kod prve vrsti jesu tlak i tempe- 
ratura niži, vjetrovi poglavito sje- 
verni; depresija leži na jugu i jugo: 
zapadu. Kod druge je tlak viši, 
temperatura niža, a vjetrovi pre- 
težno opet sjeverni; južna depresija 
proteže se do srednje Evrope, a na 
sjeverozapadu pojavljuje se nova. 
Zadnja vrst slaže se sa Turtur. 


Kasnije kulminiraju Sturnus 
IL. 7-—11.), Ciconia (III. 27—31.) 


im Süden. Bei der zweiten sind 
Druck und Temperatur höher, der 
Wind vorherrschend südlich; De- 
pressionen lagern im Nordwesten 
und Süden. Bei der dritten endlich. 
sind Druck und Temperatur wieder 
niedriger und der Wind haupt- 
sächlih wieder südlich; die Depres- 
sion zieht von Nordwest gegen 
Ost. 

Sturnus (MII. 7—11.) und Cu- 
culus (IV. 21-25.) haben spätere 
Kulminationen. Die erste Art 
stimmt mit Scolopax überein und 
hat nur höhere Temperatur, die 
zweite mit Turtur. 

1904. Hirundo (IV. 11—15.) und 
Turtur (IV. 21—25.) haben dieselben 
Kulminationen wie im fünfjährigen 
Durchschnitte. Bei der ersten Art 
sind Druck und Temperatur höher, 
der Wind vorherrschend südlich; 
Depressionen befinden sich im Nor- 
den und Westen. Bei der zweiten 
ist der Druck niedriger, die Tem- 
peratur höher und der Wind mei- 
stens nördlich; die südliche De- 
pression breitet sich gegen Mittel- 
europa aus, eine zweite lagert im 
Nordwesten. 

Frühere Kulmination haben 
Scolopax (III. 2—6.), Upupa (III. 
27—31.) und Coturnix (IV. 21—25.) 
Bei der ersten Art sind Druck 
nnd Temperatur niedriger, der Wind 
hauptsächlich nördlich; Depressi- 
onen lagern im Süden und Süd- 
westen. Bei der zweiten ist der 
Druck höher, die Temperatur nied- 
riger und der Wind wieder vor- 
herrschend nördlich, die südliche 
Depression breitet sich bis Mittel- 
europa aus und im Nordwesten 
tritt eine neue auf. Die letzte Art 
stimmt mit Turtur überein. 

Später kulminieren Sturnus 
(III. 7—11.), Ciconia (II. 27—31.) 


i Cuculus (IV. 16—20.) Kod prve 
vrsti jesu tlak i temperatura viši, 
vjetrovi pretežno sjeverni; zapadna 
depresija putuje prama istoku, sje- 
verna prama jugu. Kod druge jesu 
meteorološki odnošaji isti, inače se 
slaže sa Upupa. Kod treće napokon 
nalazimo također iste odnošaje ; de. 
presije leže na zapadu i jugu. 


1905. Jednake kulminacije sa 
petgodišnjim prosjekom imaju Sco- 
lopax (III. 7—11.), Sturnus (II. 
25—III. 1.), Ciconia (III. 22—26.), 
Cuculus (IV. 11—15.), Upupa (IV. 
11—15.) i Turtur (IV. 21—25.) Kod 
prve vrsti jesu tlak i temperatura 
viši, pretežni vjetrovi južni; depre- 
sija leži na sjeverozapadu. Kod 
druge je tlak niži, temperatura viša, 
sjeverni i južni vjetrovi jednako za- 
stupani; sjeverozapadna depresija 
putuje prama jugu. Kod treće je 
tlak viši, temperatura ista, vjetrovi 
najviše sjeverni; sjeverozapadna 
depresija se povlači prama srednjoj 
Evropi, na jugu leži druga. Kod 
četvrte i pete jesu tlak i tempe- 
ratura viši, vjetrovi sjeverni i za- 
padni; depresije leže u srednjoj 
Evropi, kasnije na sjeverozapadu i 
jugoistoku, napokon na zapadu. 
Kod zadnje vrsti napokon jesu tlak 
i temperatura niži, vjetrovi pre- 
težno sjeverni; depresija se nalazi 
na istoku, kasnije na sjeveru i jugo- 
istoku. 


Hirundo (IV. 1—5.) i Cotur- 
nix (IV. 26—30.) imaju ranije kul- 
minacije. Kod prve je vrsti tlak viši, 
temperatura niža, vjetrovi najviše 
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und Cuculus (IV. 16—20.) Bei der 
ersten Art sind Druck und Tem- 
peratur höher, der Wind vorherr- 
schend nördlich; die westliche De- 
pression zieht gegen Ost, die nörd- 
liche gegen Süd, Bei der zweiten 
sind die meteorologischen Verhält- 
nisse dieselben, sonst stimmt sie 
mit Upupa überein. Bei der dritten 
endlich finden wir auch dieselben 
Verhätnisse; die Depressionen la- 
gern im Westen und Süden. 


1905. Gleiche Kulminationen 
mitdem fünfjährigen Durchschnitte 
haben Scolopax (II. 7—11.), Sturnus 
(II. 25—III. 1.), Ciconia (III.22—26.), 
Cuculus (IV. 11—15.), Upupa (IV. 
11—15.) und Turtur (IV. 21—25.) 
Bei der ersten Art sind Druck und 
Temperatur höher, der vorherr- 
schende Wind südlich; die Depres- 
sion lagert im Nordwesten. Bei 
der zweiten ist der Druck niedriger 
die Temperatur höher, Nord- und 
Südwinde gleich vertreten; die 
nordwestliche Depression wandert 
gegen Süd. Bei der dritten ist der 
Druck höher, die Temperatur gleich, 
der Wind vorwiegend nördlich; die 
nordwestliche Depression zieht ge- 
gen Mitteleuropa, im Süden lagert 
eine zweite. Bei der vierten und 
fünften sind Druck und Temperatur 
höher, der Wind nördlich und 
westlich; Depressionen lagern in 
Mitteleuropa, später im Nordwesten 
und Südosten, endlich im Westen. 
Bei der letzten Art endlich sind 
Druck und Temperatur niedriger, 
der Wind vorherrschend nördlich ; 
die Depression lagert im Osten, 
später im Norden und Südosten. 

Hirundo (IV. 1—5.) und Co- 
turnix (IV. 26—30.) haben frühere 
Kulminationen. Bei der ersten Art 
ist der Druck höher, die Tempe- 
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sjeverni; sjeverozapadna depresija 
putuje prama istoku. Kod druge 
jesu meteorološki odnošaji isti, 
vjetar pretežno istočni; depresije 
leže na sjeverozapadu i zapadu. 


Iz svih ovih razmatranja sli- 
jedi, da postoji između podataka 
dolaska i meteoroloških odnošaja 
neki savez, koji se ali ne očituje 
u tom, da bi se kulminacije pojav- 
ljivale kod stalnoga nekoga tlaka i 
stalne temperature, već samo u tom, 
da povoljno, toplo vrijeme po- 
spješuje proljetnu selidbu ne- 
povoljno, hladno ju pako za- 
držaje. Promjena vremena ovisna 
je o tvorbi depresija; toplo vri- 
jeme nastane, ako se pojave depre- 
sije na sjeverozapadu izapadu, jer se 
uz ovaku konstelaciju tlaka uzduha 
temperatura povisuje, usljed česa 
se i ptice u većem broju pokazuju, 
podaci njihova dolaska kulmini- 
raju. 


Da se slika proljetne selidbe 
naših ptica selica što bolje upot- 
puni, dodajem još na koncu koledar 
selidbe za proljeće uz naznaku vre- 
mena naseljenja, dotično prolaza 
svih onih vrsti, od kojih imamo po- 
datke barem iz triju godina. 


ratur niedriger, der Wind meistens 
nördlich; die nordwestliche De- 
pression zieht gegen Ost. Bei der 
zweiten sind die meteorologischen 
Verhältnisse dieselben, der Wind 
vorwiegend östlich; Depressionen 
lagern im Nordwesten und Westen. 

Aus diesen Betrachtungen 
folgt, daß zwischen den Ankunfts- 
daten und den meteorologischen 
Verhältnissen ein gewisser Zu- 
sammenhang besteht, der sich aber 
nicht darin dokumentiert, daß die 
Kulminationen bei einem bestimm- 
ten Druck und einer bestimmten 
Temperatur auftreten würden, son» 
dern nur darin, dass günstiges, 
warmes Wetter den Früjahrs- 
zug beschleunigt, ungünstiges, 
kühles ihn aber verzögert. Die 
Veränderung des Wetters hängt 
von der Depressionsbildung ab; 
warmes Wetter tritt ein, wenn sich 
Depressionen im Nordwesten und 
Westen zeigen, weil bei einer sol- 
chen Konstellation des Luftdruckes 
die Temperatur steigt, in Folge 
dessen zeigen sich auch die Vögel 
in größerer Zahl, ihre Ankunfts- 
daten kulminieren. 

Um das Bild des Frühjahrs- 
zuges unserer Zugvögel je besser 
zu vervollkommen, schließe ich noch 
am Ende den Zugskalender für 
das Frühjahr an mit Angabe der 
Besiedelungs-resp. Durchzugsdauer 
für alle zehn Arten, von welchen 
wir ‚Daten aus wenigstens drei 
Jahren besitzen. 
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Vrst — Art Vrst — Art 

Mittel | Schw.f Nr. Mittel |Schw. 
+ Numenius arquatus April 2.1 475 57.| > Pratincola rubetra April 16.4 54 
+ Aquilla pomerana » 21. 23958] > Herodias alba +16 I 5 5, 
+-%- Lanius excubitor » 21 65 8 59. | + Aédon luscinia ey © Kl: 
+ Phylloscopus trochillus » 2] 5395 60.| + Ardetta nimuta »n 184 14 
+ Ciconia nigra Rito: 68 | 61.| > Saxicola stapaznia N IE Bin) 
+ Ardeola ralloides „31 60 62.| + Turtur turtur no LANE. Dr 
-&- Accentor modularis » 3. 85 Rf 63.| + Coracias garrulus A AT 
+ Platalea leucorodia » 44 1756| + Cypselus apus Eli EN 
—> Ruticilla phoenicurus „ 4] 51965| + Sylvia simplex Ro o 
— Pyrrherodias purpurea » 5] 41 66.| > Monticola saxatilis n 24 2 
+ Sylvia atricapilla » 7. 39% 67.| + Oriolus galbula AD DU 
+ Upupa epops » 81 65 168.| — Muscicapa grisola re 28 
+ Cerchneis tinnunculus » 9 3169| — Coturnix coturnix Mr) Mo) 
— Iynx torquilla „ 10] 53 # 70.| + Caprimulgus europaeus BARRE (i LOT 
— Hirundo rustica „ 104 72 R/71.| — Lanius minor 28.11.16 
> Cuculus canorus „ 12. 685 72.| > Crex crex ERE 
— Saxicola oenanthe „ 121 31 73.| > Merops apiaster a 
— Sylvia sylvia „ 12] 14H 74| + Anthus campestris RA go) 
+ Clivicola riparia „ 154 52 # 75.] + Lanius collurio Ro o 
+ Plegadis faleniellus PRC! 49 E 76.| + Lanius rufus Mai 1| 20 
+ Garzetta garzetta „14 39 f/77.| — Hydrochelidon nigra drei 
+ Chelidon urbica mld rio) 


II. Jesenska selidba. — Der Herbstzug. 


Budući da su skrižaljke i gra- 
fikoni, koji se protežu na jesensku 
selidbu, posve jednako sastavljeni 
kao i oni za proljetnu, otpada ovdje 
njihovo pobliže tumačenje, već se 
upozoruje u tu svrhu na I. odsjek 
radnje. 


1. Srednje vrijeme odlaska. 


Grafikon IV. sadržaje srednje 
vrijeme odlaska u pojedinim godi- 
nama. 

Niti odlazak nije u jednoj te 
istoj godini kod svih vrsti uvijek 
zajedno raniji ili kasniji. God. 1901. 
ima 1., 2., 5., 6. i 8. vrst raniji od- 
lazak, ostale pako kasniji; 1902. 
je on kod 1.3, 4, 7. i 8. raniji, 
kod 5. normalan, a kod 2. i 6. kas- 
magi: 1903. imaju 1, 3..1 7. vrst 
kasniji odlazak, ostale raniji; 1904. 
je odlazak općenito kod svih vrsti 
raniji, a 1905. napokon opet kasniji 
osim kod 4. vrsti, kod koje je nor- 
malan. Prema tomu je karakter je- 
senske selidbe u godinama 1901., 1902. 
1903. 1 1904. ran, godine 1905. pako 
kasan. 


I srednja vremena orografskih 
predjela pokazuju nam sličnu sliku 
kao što i kod proljetne selidbe. Kod 
Ciconia je odlazak god. 1901. u 1. 
predjelu raniji, u 2. kasniji; 1902. 
u 1. kasniji, u 2. normalan; 1903. 
obratno ; 1904. u 1. raniji u 2. nor- 
malan, u 3. kasniji, a 1905. u 1. kas- 
niji, u 2. raniji. Kod Hirundo pako 
nalazimo god. 1901. i 1905. u svim 
predjelima raniji odlazak, 1905. opet 
kasniji, 1902. je samo u 3. predjelu 


Nachdem die Tabellen und 


Grafika, welche sich auf den 
Herbstzug beziehen, ganz gleich 


jenen für den Frühjahrszug zusam- 
mengestellt sind, fällt hier ihre 
nähere Erklärung weg und es wird 
zu diesem Behufe auf den I. Ab- 
schnitt der Arbeit verwiesen. 


— Das Wegzugsmittel. 


Das Grafikon IV. enthält das 
Wegzugsmittel in den einzelnen 
Jahren. 

Auch der Wegzug ist in 
einem und demselben Jahre bei 
allen Arten nicht immer zugleich 
trüher oder später. Im Jahre 1901. 
haben die 1., 2., 5., 6. und 8. Art 
einen früheren Wegzug, die übrigen 
einen späteren ; 1902. ist er bei der 
1.,3.,4., 7. und 8. früher, bei der 5. 
normal und bei der 2. und 6. später; 
1903. haben die 1, 3. und 7. Art 
einen späteren Wegzug, die übri- 
gen einen früheren; 1904. ist er 
allgemein bei allen Arten früher 
und 1905. endlich wieder später 
außer bei der 4. Art, bei welcher 
er normal ist. Demnach ist der 
Herbzugscharakter jin den Jahren 
1901., 1902, 1903. und 1904, früh, 
im Jahre 1905. aber spät. 

Auch die Mittel der orogra- 
fischen Gebiete zeigen uns ein ähn- 
liches Bild wie bei dem Frühjahrs- 
zuge. Bei Ciconia ist der Wegzug 
im Jahre 1901. im 1. Gebiete frü- 
her, im 2. später; 1902. im 1. später, 
im 2. normal; 1903. umgekehrt; 
1904. im 1. früher, im 2, normal, 
im 3. später und 1905. im 1. später, 
im 2. früher. Bei Hirundo finden 
wir im Jahre 1901. und 1908. in 
allen Gebieten einen früheren Weg- 
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6. Coturnix coturnix 


m 
S 
= | 7 [38888 
Sì | SEE 
— Oi OP m 
S 
S 
HH: HH 
| B > =D 
D IOOHmSc 
| | ala 
| | | 
o akan | | 
no 88 ENTO 
- | 
m m == == 
[ep] 
E en 99 == 
-J] 
i SIE DIDI JE 
i 
e = | | 
e PESI 
a sale 
(SO) ov [mo 
> 
D = ji 
= o [sn E 
o x [is] 
(So ou DnB 
© | 
D o mov t 
SI | 
g a |- wem 
m 
Fo H 
(00) = mono 
en al 
rs SSIS 
— | | 
m cs u DE 


= ae | 
O ki m 

| | a alle] 
| | a os] 2 ey 
= 

=, 

= ide) SCENE valori 

(©) DI CID 
D&D 

= to RH | | 
de) | [SH O 190 

u 

= DI MNperr 

r= (0a) ZOO m 


5. Hirundo rustica 
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kasniji, u ostalima raniji, a 1904. 
opet u 1. normalan, u ostalima ra- 
niji. 


Iz skrižaljke IX. vidimo, da 
niti kod odlaska razlike u pojedinim 
godinama, a po tom niti prosječna, 
niti apsolutna nijesu jednake. Ove 
razlike su i ovdje kod prvih 4 vrsti, 
koje odlaze u drugoj polovici ko- 
lovoza i prvoj rujna, manje nego 
li kod drugih 4, koje nas ostavljaju 
u drugoj polovici rujna i u listo- 
padu. Kod onih prvih iznosi pro- 
sječna razlika 28 dana, apsolutna 
87. kod drugih 34, dotično 127 
dana. 


I kod odlaska jesu razlike u 
orografskim predjelima kod Ciconia 
razmjerno malene, kod Hirundo ve- 
like, samo što ovdje nalazimo kod 
obiju vrsti najmanje razlike u sred 
njem humlju, a najveće kod prve 
vrsti, u zapadnom visočju, kod 
druge pako u istočnoj nizini. 


2. Podaci odlaska po pentadama. 


Prikazani su ovi podaci na 
VIII. skrižaljci i na grafikonima V. 
i VL; na kojima i opet možemo 
kod pojedinih crta konstatovati raz- 
ličnu pravilnost. Ta pravilnost je 
u opće ovdje manja nego kod pro- 
ljetne selidbe i to već i zato, što 
jesenska selidba iza kulminacija 
skoro redovno veći vremeni odsjek 
zaprema nego pred njom, usljed 
česa posve naravski najviša točka, 


zug, 1905. wieder einen späteren, 
1902. nur im 3. Gebiete einen spä- 
teren, in den übrigen einen frü- 
beren und 1904. wieder im 1. einen 
normalen, in den übrigen einen 
früheren. 


Aus der IX. Tabelle sehen 
wir, daß auch beim Wegzuge die 
Abweichung in den einzelnen Jah- 
ren und demnach auch die durch- 
schnittliche und absolute nicht 
gleich sind. Diese Abweichungen 
sind auch hier bei den ersten 4 
Arten, welche in der zweiten Hälfte 
des August und der ersten des 
September wegziehen, kleiner als 
bei den anderen 4, welche uns in 
der zweiten Hälfte des September 
und im Oktober verlassen. Bei 
jenen ersten beträgt die durch- 
schnittliche Abweichung 28 Ta ge 
die absolute 87, bei den anderen 
34, resp. 127 Tage. 

Auch beim Wegzuge sind 
die Abweichungen bei Ciconia ver- 
haltnismiibig klein, bei Hirundo 
groß, nur daß wir hier die kleinsten 
Abweichungen bei beiden Arten 
im mittleren Hügellande finden 
und die größte bei der ersten Art 
im westlichen Hochlande, bei der 
zweiten aber im östlichen Tief- 
lande. 


— Die Wegzugsdaten nach Pentaden. 


Verzeichnet sind diese Da- 
ten auf der VIII. Tabelle und 
auf den Grafikonen V. und VL, 
auf welchen wir wieder bei den 
einzelnen Linien verschiedene Re- 
gelmäßigkeit konstatieren können 
Diese Regelmäßigkeit ist hier im 
allgemeinen kleiner als beim Früh- 
jahrszuge und dies auch schon 
deshalb, weil der Herbstzug nach 
der Kulmination fast regelmäßig 
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IX. Godišnja razlika srednjega vremena odlaska od petgo- 


dišnjega prosjeka. - 


Die jährliche Abweichung des Wegzugsmittels vom fünf- 


jährigen Durchschnitte. 


1. Cuculus canorus 
2, Ciconia ciconia . 
3. Upupa epops 
Rae tunit «s - 
5. Hirundo rustica . 
6. Coturnix coturnix 
(. Sturnus vulgaris 


8. Scolopax rusticula 


Ciconia ciconia. 
Ist. nizina — Oestl. Tiefland . |VIII. 25. 


Sr. humlje — Mittl. Hügelland | IX. 5. 
Zap. visočje — Westl. Hochl. | „ 21. 
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Hirundo rustica. 
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kulminacija, ne leži uvijek niti pri- 
bližno u sredini cijele crte. Cuculus 
pokazuje dvije kulminacije, prvu 
odmah na početku, drugu pod kraj 
selidbe, od kojih se prva sigurno 
odnosi na zadnje kukanje, a ne na 
samu selidbu. Najpravilnije su crte 
kod 4., 5. i 6. vrsti, najveću nepra- 
vilnost pokazuje 1. vrst, pa onda 
21.8. 


Na grafikonu VI. razabiremo, 
da su crte najpravilnije kod Hirundo 
u srednjem humlju, pa onda u i- 
stočnoj nizini, dočim je inače ta 
pravilnost vrlo malena. 


Promatranje ovih skrižaljki 
dovodi nas do zanimivoga rezultata, 
da se kod odlaska protivno od dolaska 
nalazi manji broj slučajeva u pentadi 
kulminacije, te u pentadi pred njom 
tiza nje, što ima svakako svoj uzrok 
u duljem trajanju jesenske selidbe. 
Ove tri pentade sadržavaju slijedeće 
postotke podataka odlaska: 


Ist. niz. 
Cuculus 49:3" Oestl. Tietl. 
Ciconia 66:60, 65:90, 
Upupa 39:4"/, 
Turtur 44:8"), 
Hirundo 44:8'/4 50:3%/, 
Coturnix 269%), 
Sturnus 354%) 
Scolopax 34:99), 


Na one tri pentade sa pen- 
tadom kulminacije u sredini otpada 
prema tomu samo 458%; ovih 8 
vrsti nije dakle niti sa polovice 


einen größeren Zeitraum umfaßt 
als vor ihr, wodurch ganz natürlich 
der höchste Punkt, die Kulmina- 
tion, nicht immer, nicht einmal 
annähernd in die Mitte der ganzen 
Linie zu liegen kommt. Cuculus 
zeigt zwei Kulminationen, die erste 
gleich am Anfange, die zweite zu 
Ende des Zuges, von welchen sich 
die erste sicher auf den letzten 
Ruf bezieht und nicht auf den Zug 
selbst. Am regelmäbigsten sind die 
Linien bei der 4, 5. und 6. Art, 
die größte Unregelmäßigkeit zeigt 
die 1. Art und dann die 2. und 8. 

Aufdem VI. Grafikon ersehen 
wir, daß die Linien bei Hirundo 
im mittleren Hügellande und dann 
im östlichen Tieflande am regel- 
mäßigsten sind, während 
diese Regelmäsigkeit 
ist. 


sonst 
sehr klein 


Die Betrachtung dieser Ta- 
bellen führt uns zu dem interes- 
santen Resultate, daß sich beim 
Wegzuge entgegengesetzt der Ankumft 
die kleinere Anzahl der Fälle in der 
Kulminationspentade sowie in jener 
vor ihr und nach ihr befindet, was 
jedenfalls seinen Grund in der län- 
geren Dauer des Herbstzuges hat. 
Diese drei Pentaden enthalten tol- 
gende Prozente der Wegzugsdaten: 


Sr. hum. Zap. vis. 
Mittl. Hügell. Westl. Hochl, 

49:39/o — 

44:80), 398% 


Auf jene drei Pentaden mit 
der Kulminationspentade in der 
Mitte entfallen demnach nur 45:8%/,: 
diese 8 Art sind also nicht einmal 


mjesta motrenja (45'8%,) otišlo ti- 
jekom 15 dana, što je kod dolaska 
u proljeće kod većine slučaj. 


Dok kod srednjega vremena 
odlaska prve 4 vrsti pokazuju manju 
prosječnu razliku od drugih 4, mo- 
žemo kod svih podataka konstato- 
vati baš obratno, jerbo kod onih 
otpadaju na one tri pentade 54:0%,, 
a kod ovih samo 40:2%, svih poda- 
taka. 


Slijed brojeva postotaka kod 
Ciconia i Hirundojeisti kao u pro- 
ljeće; najveće brojeve nalazimo i 
tu u istočnoj nizini, iz čega se može 
zaključivati, da će ovaj predjel te 
vrsti vjerojatno ipak tijekom 15 
dana ostaviti, ne uzevši u obzir 
dakako pojedine zaostale komade. 


U pet godina nalazi se naj- 
veći broj podataka u onim trim pen- 
tadama: 


kod—beiCuculus lputa— mal 


3 „ Ciconia -b .,, m 
» » Upupa 0 th) » 
n ” Turtur 2 ba] 2 
x n Elhrundgo 2 +; vie 
na „ Coturnix 0 „ ; 
3 u. Sturmus, 0, A 
“ „ Scolopax0 , an 


Najmanju razliku prama tomu 
pokazuju pojedini podaci od godine 
do godine samo kod Ciconia, dok 
je ta razlika kod svih ostalih vrsti 
puno veća. Od svih 39 kulminacija 
pripada onim trim pentadama 10 
slučajeva, dakle samo 25:6°/,. Kod 
Ciconia i Hirundo nalazimo i tu 
najveće brojeve u istočnoj nizini, 


Ist. niz. 
Oestl. Tiefl. Mittl. Hügell. Westl. Hochl. 
5puta— mal 2puta— mal 0 puta — mal 
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von der Hälfte der Beobachtungs- 
orte (458%) im Laufe von 15 Ta- 
gen weggezogen, was bei der An- 
kunft im Frühjahre bei der Mehr- 
zahl der Fall war. 

Während beim Wegzugs- 
mittel die ersten 4 Arten eine klei- 
nere durchschnittliche Abweichung 
aufweisen als die anderen 4, können 
wir bei allen Daten eben das Gegen- 
teil konstatieren, nachdem bei je- 
nen auf jene drei Pentaden 54:0%, 
und bei diesen nur 402%, aller 
Daten entfallen. 

Die Reihenfolge der Prozen- 
tenzahlen bei Ciconia und Hirundo 
ist dieselbe wie im Frühjahre; die 
größten Zahlen finden wir auch 
hier im östlichen Tieflande, wor- 
aus man schließen kann, daß diese 
Arten diese Gegend wahrscheinlich 
doch im Laufe von 15 Tagen ver- 
lassen werden, natürlich ohne Be- 
rücksichtigung einzelner zurück- 
gebliebener Stücke. 

In fünf Jahren zeigt sich die 
größte Datenanzahl in jenen drei 
Pentaden: 


Sr. hum. Zap. vis. 


Die kleinste Schwankung zei- 
gen demnach die einzelnen Daten 
von Jahr zu Jahr nur bei Ciconia, 
während sie bei allen anderen Arten 
viel größer ist. Von allen 39 Kul- 
minationen entfallen auf jene drei 
Pentaden 10 Fälle, also nur 25:6% 4. 
Bei Ciconia und Hirundo finden wir 
auch hier die größten Zahlen im 
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naime ukupno 7 (70:0%4) od 10 slu- 
čajeva. 

Od svih 38 kulminacija pak 
otpada na pentadu petgodišnje glav- 
ne kulminacije 20 (52:6%,) ostale 
kulminacije se nalaze 1, 2, 3 ili 4 
(jedna pače 7) pentada ranije (23:7%/,) 
ili kasnije (23:7%4) i to za: 


l 2 
ranije u 5 3 
früher in m 
kasnije È: 

5 2 


spàter in 

Iz ovoga pregleda slijedi, da 
su se kulminacije pojedinih godina 
ipak poglavito nalazile u pentadi 
petgodišnje kulminacije ili za jednu 
pentadu ranije ili kasnije; od svih 
38 kulminacija bilo je to 27 puta 
slučaj, što čini 71:0'/,. Dok se dakle 
kod jesenske selidbe najveći bro- 
jevi podataka ne pojavljuju u onim 
trim pentadama, u roku od 15 dana, 
to je kod njihovih kulminacija ipak 
većinom slučaj. 


Prve četiri vrsti, koje odlaze 
u drugoj polovici kolovoza i prvoj 
rujna, kulminiraju više pred glavnom 
kulminacijom, druge četiri pak, 
koje nas ostavljaju u drugoj polo- 
vici rujna i u listopadu, obratno 
više iza nje. Kulminacije se naime 
pojavljuju: 


östlichen Tieflande, nämlich zu- 
sammen 7 (70:0°/,) von 10 Fällen. 


Von allen 33 Kulminationen 
entfallen auf die Pentade der 
tünfjährigen Hauptkulmination 20 
(52°6°/,); die übrigen Kulminationen 
befinden sich um 1, 2, 3 oder 4 
(eine sogar um 7) Pentaden früher 
(23:70/,) oder später (23-79) und 
zwar um: 


M pentade 
2 i f Pentaden 
1 3 | slučajeva 
La 1 1 J Fallen 


Aus dieser Ubersicht folgt, 
dab sich die Kulminationen der ein- 
zelnen Jahre doch hauptsächlich 
in der Pentade der fünfjährigen 
Kulmination oder eine Pentade 
früher oder später befanden; von 
allen 38 Kulminationen ist dies 27 
mal der Fall, was 71'0°%/, beträgt. 
Während also beim Herbstzuge sich 
die größte Anzahl der Daten nicht 
in jenen drei Pentaden, im Laufe 
von 15 Tagen zeigt, so ist dies 
bei ihren Kulminationen doch mei- 
stens der Fall. 

Die ersten vier Arten, welche 
in der zweiten Hälfte des August 
und der ersten des September fort- 
ziehen, kulminieren mehr vor der 
Hauptkulmination, die anderen vier 
dagegen, welche uns in der zweiten 
Hälfte des September und im Ok- 
tober verlassen, umgekehrt mehr 
nach derselben. Die Kulminationen 
treten nämlich auf: 


43 


ee Lago, BLAGA 
u pentadi glavne pentade pentade 
kulminacije ranije kasnije 
in der Pentade der Pentaden Pentanden 
Hauptkulmination früher später 
kod vrsti 
Cep ee pat 3 2 RA han: 
bei den Arten | La > nz ER 
kod vrsti 
a 5—8 9 SH oda e tok. 


bei den Arten | 
Prve četiri vrsti kulminiraju 
u 5 slučajeva ranije, u 3 kasnije 
od glavne kulminacije; druge četiri 
pako u 4 slučaja ranije, a u 6 ka- 
snije. Uzrok tomu pojavu leži i tu 
bez dvojbe u prilikama vremena. 


Die ersten vier Arten kul- 
minieren in 5 Fällen früher, in 3 
später als die Hauptkulmination ; 
die anderen vier aber in 4 Fällen 
früher und in 6 später. Der Grund 
dieser Erscheinung liegt sicher auch 
hier in den Witterungsverhält- 
nissen. 


3. Odnošaj srednjega vremena odlaska i pentade kulminacije. — Das Ver- 
hältnis des Wegzugsmittels und der Kulminationspentade. 


Ni kod jesenske selidbe 
nijesu crte na grafikonima V. i 
VI. pravilne, pa zato srednje vri- 
jeme ni ovdje, kako razabiremo iz 
VIII. skrižaljke, ne leži uvijek u 
pentadi kulminacije. Odnošaj kod 
naših 8 vrsti je slijedeći: 


ST 

Mittel 
Cuculus MNTI.-19. 
Ciconia NZ 
Upupa IK. € 
Turtur Rak: 
Hirundo AZIO. 
Coturnix RD 
Sturnus 18: 
Scolopax sk 


Srednje vrijeme pada samo 
kod 2 vrsti (25:0%) u pentada kul- 
minacije, kod 3 (37'5°/,) pak ranije, 
a kod 3 (375%) opet kasnije. 

Kod Ciconia i Hirundo pada 
srednje vrijeme samo u istočnoj 


Auch beim Herbstzuge sind 
die Linien auf den Grafikonen der 
V. und VI. Tabelle nicht regel- 
mäßig, und daher liegt auch hier 
das Mittel, wie aus der VIII. Tabelle 
zu ersehen ist, nicht immer in der 
Kulminationspentade. Das Verhält- 
nis gestaltet sich bei unseren acht 
Arten, wie folgt: 

Pentade kulminacije 

Kulminationspentade. 


Ba 
VII. 19—23. 
Cino je oi 
IX. 18.—22. 
ČABDIN 
Mo Ro 
sg 
8. 


Das Mittel fällt nur bei 2 
Arten (25°0°/,) in die Kulminations- 
pentade, bei 3 (37°5°/,) aber früher 
und bei 3 (375%) wieder später. 

Bei Ciconia und Hirundo fällt 
das Mittel nur im östlichen Tief- 
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nizini u pentadu kulminacije, dok 
je u ostalim predjelima ranije. 


Odnošaji u pojedinim godi- 
nama jesu posve slični; u 10 slu- 
čajeva (26:5°/,) leži srednje vrijeme 
u pentadi kulminacije, a po 14 puta 
(36°8°/,) pred njom i iza nje. 


lande in die Kulminationspentade, 
während es in den übrigen Ge- 
bieten früher ist. 

Die Verhältnisse in den ein- 
zelnen Jahren sind ganz ähnlich; 
in 10 Fällen (26:3°/,) liegt das Mittel 
in der Kulminationspentade und je 
14 mal (36°8°%/,) vor und nach ihr. 


4. Podaci odlaska i vrijeme. — Die Wegzugsdaten und das Wetter. 


Skrižaljke X. i XL sadr- 
žavaju tlak uzduha i temperaturu, 
XII. smjer vjetra na 4 postaje za 
pet godina počam od pentade: 
VII. 5—9. do pentade: XI. 12—16., 
u kojim pentadama, 27 njih, leže 
sve kulminacije naših 8 vrsti. XIII. 
skrižaljka napokon prikazuje kulmi- 
nacije svih vrsti u pojedinim godi- 
nama, te prosječnu kulminaciju uz 
naznaku meteoroloških podataka do- 
tičnih pentada. 


I kod jesenske selidbe nam 
mogu kod srednjega vremena od- 
laska meteorološki podaci tumačiti 
samo napadnije pojave ranijega ili 
kasnijega odlaska, pače samo vrlo 
napadne, kako se čini i to iz istih 
razloga, koje sam već za proljetnu 
selidbu naveo, 


Na grafikonu IV. su u tu 
svrhu uneseni tlak uzduha i tem- 
peratura za tri vremena odsjeka, 
u kojima leže srednja vremena 
odlaska svih 8 vrsti. 

U prvom vremenom odsjeku 
leže srednja vremena prvih dviju 
vrsti; utjecaj tlaka uzduha izražen 
je u tome, da je uz niski tlak od- 
lazak raniji, uz visoki pako kasniji, 
dok se za temperaturu ne dade od- 


Die Tabellen X. und XI. 
enthalten den Luftdruck und die 
Temperatur, die XII. die Wind- 
richtung an 4 Stationen für fünf- 
Jahre von der Pentade: VII. 5—9. 
bis zur Pentade: XI. 19 16mm 
welchen Pentaden, 27 an der Zahl, 
alle Kulminationen unserer 8 Arten 
liegen. Die XIII. Tabelle endlich 
führt uns die Kulminationen aller 
Arten in den einzelnen Jahren und 
die Durchschnittskulmination vor 
Augen nebst Angabe der meteo- 
rologischen Daten der betreffenden 
Pentaden. 

Auch beim Herbstzuge kön 
nen uns beim Wegzugsmittel die 
meteorologischen Daten nur die 
auffallenderen Erscheinungen des 
früheren oder späteren Wegzuges 
erklären, sogar nur die sehr auf- 
fallenden, wie es scheint, und zwar 
aus denselben Gründen, die ich 
schon für den Frühjahrszug an- 
geführt habe. 

Auf dem Grafikon IV. sind 
zu diesem Zwecke der Luftdruck 
und die Temperatur für drei Zeitab- 
schnitte eingetragen, in denen die 
Wegzugsmittel aller 8 Arten liegen. 

Im ersten Zeitabschnitte lie- 
gen die Mittel der ersten zwei Ar- 
ten; der Einfluß des Luftdruckes 
ist darin ausgedrückt, daß der Weg- 
zug bei niederem Druck früher ist 
bei hohem aber später, während für 
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XI. Temperatura na 4 postaje. — Die Temperatur an 4 Stationen. 
88:5 m.) 
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XII. Kulminacija odlaska; tlak uzduha, temperatura 


vjetar pentade kulminacije. 


Die Kulmination des Wegzuges; der Luftdruck, die Temperatur und der Wind der Kulminationspentade. 


4. Cuculus 


- 


4. Cuculus 


1901. 1902 1908. 1904. 1905. 1901-1905, 

Upupa epops Ò -— VIII. 14 — 18. VITI. 29—IX. 2 (VIII. 14—18 (VIII. 29—IX. 2[VIH. 2° 1X. 2. 

Ciconia ciconia „IVIL 24228, a2 2B! | a 23.19.1923 | e 10-36, 1925. 

s. Doren turbina i IX. 18—22. IX. 18—22. | IX. 13—17.|IX. 28—X.2} EX. 13—17. | IX. 18-22. 

4. Cuculus canorus . . . |» _.18—22.| „  18—22. VII. 14-18. VIII. £9—IX. 2. VIII. 29-1X.2] , 1822. 

5. Hirundo rustica n 28—X. 2.|,, 28—X.2. | IX. 23—27. [DX 26— X. 2.| IX. 23—27.| „ 28-27. 

6. Sturnus vulgaris . X. 3-1. | X. 3-7. | X 8—M/ X 327 | 25—2E I BR 

7. Scolopax rusticula . . „ SER e 8a 8— 12. n 8—1. | XI. 12—16.[ „ 8-12. 

8. Coturnix coturnix . = n 18—22. IX..18—29 |. 98x 2 mo X ER 5 x 2, 

| 

1. Upupa epops ... È = 62:9 660 | 63:6 DTT 62:5 
2. Ciconia ciconia . . . 6L1 62:4 | 617 | 518 632 62:5 
g Turtur turtur 2 62:6 677 59T | 61:6 | 62:8 648 
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rediti posebna zakonitost, jer se i 
jedna i druga vrst odlaska zbiva 
kod visoke temperature. U drugi 
vremeni odsjek padaju srednja vre- 
mena slijedećih četiri vrsti (3—6); 
tu se utjecaj meteoroioških faktora 
još slabije opaža, jer je odlazak ra- 
niji kod visokoga tlaka i visoke tem- 
perature, a kasniji jednako zastupan 
i kod visokoga i kod niskoga stanja 
tlaka i temperature. Treći vremeni 
odsjek, koji obuhvaća srednja vre- 
mena zadnjih dviju vrsti, pokazuje 
najveću pravilnost; odlazak ovih 
vrsti je raniji tlak i 
nisku temperaturu, a kasniji obratno 
uz niski tlak i visoku temperaturu. 
Utjecaj se vjetra ni kod jesenske se- 
lidbe napose ne ističe, jer je i opet 
smjer njegov pretežno sjeverni, iz 


uz visoki 


čega bi se dalo zaključivati, da se- 
lice u jesen poglavito sa vjetrom 
putuju. Rezultat, koji iz ovoga raz- 
matranja slijedi, jest taj, da se tu 
jesen odlazak, u glavnom zbiva 
uz visoki lak i temperaturu. 


Zaključak se, što slijedi iz pri- 
spodabljanja podataka odlaska po- 
jedinih pentada sa pripadajućim tla- 
kom i temperaturom, ovdje ne raz- 
likuje od zaključka pređašnjega od- 
sjeka, kako se vidi iz grafikona V. Iz 
njega razabiremo, da sve vrsti osim 
6. i 7. kulminiraju kod rastudega 
tlaka, a sve osim 3., 4. i 7. kod ra- 
stuće temperature, iz čega opet sli- 
jedi, da u jesen općenito prirast 
tlaka i temperature selidbu po- 
spješuje. Što se vjetra tiče, vrijedi 


die Temperatur keine besondere Ge- 
setzmibigkeit zu konstatieren ist, 
weil beide Arten des Wegzuges bei 
hoher Temperatur stattfinden. In 
den zweiten Zeitabschnitt fallen die 
Mittel der folgenden vier Arten 
(3—6); hier ist der Einfluß der 
meteorologischen Faktoren noch 
schwächer ersichtlich, weilder Weg- 
zug bei hohem Druck und hoher 
Temperatur früher ist, der späte 
aber gleich vertreten wie beihohem 
so auch bei niederem Stande des 
Druckes und der Temperatur. Der 
dritte Zeitabschnitt, welcher die 
Mittel der letzten zwei Arten um- 
faßt, zeigt die größte Regelmäßig- 
keit; der Wegzug dieser Arten ist 
früher bei hohem Druck und nied- 


riger Temperatur und später um- 
gekehrt bei niedrigem Druck und 
hoher Temperatur. Der Einfluß des 
Windes ist auch beim Herbstzuge 
nicht besonders hervorgehoben, weil 
seine Richtung wieder vorwiegend 
nördlich ist, woraus man schließen 
könnte, daß die Zugvögel im Herb- 
ste hauptsächlich mit dem Winde 
wandern. Das Resultat, welches aus 
dieser Betrachtung folgt, ist, dass 
auch im Herbste der Wegzug 
im grossen Ganzen bei hohem 
Druck und hoher Temperatur 
vor sich geht. 

Der Schluß, der ausfdem Ver- 
gleichen der Wegzugsdaten der ein- 
zelnen Pentaden mit dem dazu 


gehörigen Druck und Temperatur 
folgt, unterscheidet sich hier nicht 


von dem Schluße des vorherge- 
henden Abschnittes, wie in dem 
Grafikon V. zu sehen ist. Aus der- 
selben ersehen wir, daß alle Arten 
auber der 6. und T. bei steigend m 
Druck kulminieren und alle außer 
der 3.,4. und 7. bei steigender Tem- 
peratur, woraus wieder folgt, dass 


ono isto, što smo u prijašnjem od- 
sjeku rekli, jer je sjeverni smjer 
uvijek u pretežnoj većini zastupan. 


Skrižaljka XIII. pokazuje nam 
iste odnošaje kao u proljeće, da se 
naime meteorološki podaci kod kul- 
minacija u pojedinim godinama ne 
slažu sa petgodišnjim prosjekom i 
da niti pojedine vrsti svake godine 
ne kulminiraju u istim meteoro- 
loškim prilikama. 


1901. Turtur (IX. 18—22.), 
Cuculus (IX. 18—22.) i Scolopax 
(X. 8—12.) imaju istu kulminaciju 
kao u petgodišnjem prosjeku. Tlak 
je uzduha u svim trima pentadama 
niži od petgodišnjega prosjeka, tem- 
peratura pak samo u zadnjoj; vjet- 
rovi su pretežno sjeverni. U prvoj 
pentadi leže depresije na sjeveru i 
sjeverozapadu, u zadnjoj se sjeverna 
povlači prama istoku, a na jugo- 
istoku se pojavljuje druga. 


Kod Sturnus (X. 3—7.) je kul- 
minacija ranija. Tlak je nizi, tem- 
peratura viša, vjetar najviše južni; 
depresija leži na sjeverozapadu, 
kasnije na sjeveru i u srednjoj 
Evropi. 


Kod Ciconia (VIII. 24—28.) i 
Hirundo (IX. 28—X. 2.) napokon je 
kulminacija kasnija. U prvoj pen- 
adi jesu tlak i temperatura niži; 
vjetrovi pretežno sjeverni; depresija 
leži najprije na istoku, kasnije na 
sjeverozapadu, odakle se raširi po 
cijeloj Evropi te zaostane napokon 
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im Herbsteim Allgemeinen das 
Steigen des Druckes und der 
Temperatur den Zug beschleu- 
nigt. Was den Wind betrifft, gilt 
dasselbe, was wir im vorigen Ab- 
schnitte gesagt haben, weil die 
nördliche Richtung stets in über- 
wiegender Mehrzahl vertreten ist. 

Die XIII. Tabelle zeigt uns 
dieselben Verhältnisse wie im Früh- 
jahre, daß nämlich die meteorolo- 
gischen Daten bei den Kulmina- 
tionen in den einzelnen Jahren mit 
dem fünfjährigen Durchschnitte 
nicht übereinstimmen und daß auch 
die einzelnen Arten jedes Jahr nicht 
in denselben meteorologischen Ver- 
hältnissen kulminieren. 

1901. Turtur (IX. 18—22.) 
Cuculus (IX. 18—22.) und Scolopax 
(X. 8—12.) haben dieselbe Kulmi- 
nation wie im fünfjährigen Durch- 
schnitte. Der Luftdruck ist in allen 
drei Pentaden niedriger als der 
füntjährige Durchschnitt, die Tem- 
peratur aber nur in der letzten 
Pentade; der Wind ist vorwiegend 
nördlich. In der ersten Pentade 
liegen die Depressionen im Norden 
und Nordwesten, in der letzten 
zieht die nördliche gegen Ost und 
im Südosten tritt eine zweite auf 

Bei Sturnus (X. 3—7.) ist die 
Kulmination früher. Der Druck ist 
niedriger, die Temperatur höher, der 
Wind meistens südlich; die De- 
pression lagert im Nordwesten, 
später im Norden und in Mittel. 
europa. 

Bei Ciconia (VIII. 24—25.) 
und Hirundo (IX. 28—X. 2.) endlich 
ist die Kulmination später. In der 
ersten Pentade sind Druck und 
Temperatur niedriger; der Wind 
vorherrschend nördlich ; die De, 
pression lagert zuerst im Osten 
später im Nordwesten, woher sie 


na sjeveru, istoku i jugoistoku. U 
drugoj pentadi jesu tlak i tempera- 
tura viši; vjetrovi opet pretežno sje- 
verni; depresije se nalaze na za- 
padu, sjeverozapadu i sjeveroistoku. 


1902. I opet su kulminacije 
kod Turtur (IX. 18—22.), Cuculus 
(IX. 18—22.) i Scolopax (X. 6—12.) 
jednake petgodišnjem prosjeku. Tlak 
je u svim pentadama visi, tempe- 
ratura samo u zadnjoj; u prvoj pen- 
tadi pretežu sjeverni vjetrovi, u 
zadnjoj su sjeverni i južni u jedna- 
kom broju zastupani. U prvoj leži 
depresija na sjeveru, kasnije na sje- 
verozapadu, u zadnjoj na zapadu i 
istoku, kasnije na sjeveru, sjevero- 
istoku i u srednjoj Evropi. 


Upupa (VIL. 14—18.) i Stur- 
nus (X. 3—7.) imaju raniju kulmi- 
naciju. Kod prve jesu tlak i tempe- 
ratura viši; vjetrovi pretežno južni; 
depresija leži na sjeveru, kasnije na 
zapadu. U drugoj je pentadi tlak 
niži, temperatura viša, vjetrovi naj- 
više sjeverni; depresije se nalaze 
na sjeveroistoku i jugozapadu, ova 
potonja se povlači prama sjeveru, 
kasnije nastupaju nove na zapadu 
i u srednjoj Evropi. 


Kod Ciconia (VIII. 24—28.), 
Hirundo (IX, 28—X. 2.) i Coturnix 
(X. 18—22.) je kulminacija opet kas- 
nija. U prvoj je pentadi tlak niži, 
temperatura viša, vjetar najviše sje- 
verni; depresija je smještena na sje- 
verozapadu, kasnijena sjeveroistoku 
i zapadu, U drugoj jesu tlak i tem- 
peratura niži, vjetrovi opet pretežno 


sich iiber ganz Europa ausbreitet, 
um endlich im Norden, Osten und 
Südosten zurückzubleiben. In der 
zweiten Pentade sind Druck un 
Temperaturhöher; der Wind wieder 
vorwiegend nördlich; Depressionen 
befinden sich im Westen, Nord- 
westen und Nordosten. 

1902. Und wieder sind die 
Kulminationen bei Turtur (IX. 
18—22.), Cuculus (IX. 18—22.) und 
Scolopax (X. S—12.) dem fünfjäh- 
rigen Durchschnitte gleich. Der 
Druck ist in allen Pentaden höher, 
die Temperatur iu der letzten; in 
der ersten praevalieren die Nord- 
winde, in der letzten sind diese 
und die Südwinde iu gleicher An- 
zahl vertreten. In der ersten Pen- 
tade lagert die Depression im Nor- 
den, später im Nordwesten. in der 
letzten im Westen und Osten, später 
im Norden, Nordosten undin Mittel- 
europa. 

Upupa (VIII. 14—18.) und 
Sturnus (X. 3—7.) haben frühere 
Kulminationen. Bei der ersten sind 
Druck und Temperatur höher, der 
Wind vorwiegend südlich; die De- 
pression lagert im Norden, später 
im Westen. In der zweiten Pen- 
tade ist der Druck niedriger, die 
Temperatur höher, der Wind mei- 
stens nördlich; Depressionen be- 
finden sich im Nordosten und Süd- 
westen, diese zieht gegen Nord, 
später treten neue im Westen und 
in Mitteleuropa auf. 

Bei Ciconia (VIII. 24—28.), 
Hirundo (IX. 28—X. 2.) und Co- 
turnix (X. 18—22.) ist die Kulmi- 
nation wieder später. In der ersten 
Pentade ist der Druck niedriger, 
die Temperatur höher, der Wind 
meistens nördlich; die Depression 
lagert im Nordwesten, später im 
Nordosten und Westen. In der zwei- 


sjeverni; depresije leže na jugu i 
sjeveroistoku, kasnije na sjeveru. 
U zadnjoj pentadi napokon je tlak 
viši, temperatura niža, vjetrovi opet 
sjeverni; depresije su na sjevero i 
jugozapadu, prva putuje preko sred- 
nje Evrope na istok, 


1903. Upupa (VIII. 29—IX. 
2.). Ciconia (VIII. 19—23.), Hirundo 
(IX. 23—27.) i Scolopax (X. 8—12. 
se slažu u svojim kulminacijama 
sa petgodišnjim prosjekom. Kod 
prve vrsti jesu tlak i temperatura 
viši, vjetrovi pretežno sjeverni; sje- 
verna depresija putuje prama jugo- 
istoku, kasnije se pojavljuju na 
istoku i sjeverozapadu nove. Kod 
druge jesu pak tlak i temperatura 
niži, sjeverni i južni vjetrovi jed- 
nako zastupani; depresija leži u 
srednjoj Evropi, kasnije na sjevero- 
zapadu, sjeveru i zapadu. Kod treće 
opet je tlak viši, temperatura niža, 
vjetrovi najviše sjeverni; depresije 
se nalaze na sjeverozapadu i sje- 
veroistoku. Kod zadnje vrsti na- 
pokon je tlak niži, temperatura viša, 
vjetrovi opet pretežno sjeverni ; de- 
presije leže na sjeverorapadu i u 
srednjoj Evropi. 


Turtur (IX. 15—17.), Cuculus 
(VIII 14—18.), Sturnus (X. 8-12.) 
i Coturnix (IX. 18— 22.) kulminiraju 
ranije. U svim pentadama osim 
zadnje je tlak niži, temperatura viša, 
u zadnjoj je obratno tlak viši, a tem- 
peratura niža; isto tako prevaliraju 
također svuda sjeverni vjetrovi. U 
prvoj pentadi povlači se južna de- 
presija u srednju Evropu, na za- 
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ten sind Druck und Temperatur 
niedriger, der Wind wieder vor- 
wiegend nördlich; die Depressionen 
sind im Süden und Nordosten, später 
im Norden gelagert. In der letzten 
Pentade endlich ist der Druck höher, 
die Temperatur niedriger, der Wind 
wieder nördlich ; die Depressionen 
befinden sich im Nord- und Süd- 
westen, erstere wandert über Mittel- 
europa gegen Ost. 

1903. Upupa (VIII.29—IX. 2.), 
Ciconia (VIII. 19—23.), Hirundo (1X. 
23—21.) und Scolopax (X. 8—12.) 
stimmen in ihren Kulminationen mit 
demfüntjährigen Durchschnitte übe- 
rein. Bei der ersten Art sind Druck 
und Temperatur höher, der Wind 
vorwiegend nördlich; die nördliche 
Depression wandert gegen Südost, 
später treten neue im Osten und 
Nordwesten auf. Bei der zweiten 
sind Druck und Temperatur wieder 
niedriger, Nord- und Südwinde 
gleich vertreten; die Depression 
lagert in Mitteleuropa, später im 
Nordwesten, Norden und Westen. 
Bei der dritten ist der Druck höher 
die Temperatur niedriger, der Wind 
meistens nördlich ; Depressionen 
befinden sich im Nordwesten und 
Nordosten. Bei der letzten Art 
ist der Druck niedriger, die Tem- 
peratur höher, der Wind wieder 
vorherrschend nördlich ; Depressi- 
onen lageın im Nordwesten und 
in Mitteleuropa. 

Turtur (IX. 13—17.). Cuculus 
(VIII. 14—18.), Sturnus (X. 8—12.) 
und Coturnix (IX. 18—22.) kulmi- 
nieren früher. In allen Pentaden 
außer der letzten ist der Druck 
niedriger, die Temperatur höher, in 
dieser ist das Entgegengesetzte der 
Fall; ebenso praevaliert auch überall 
der Nordwind. In der ersten Pen- 
tade zieht die südliche Depression 
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Ut 


padu se kasnije nova pojavljuje; u 
drugoj leži na zapadu i sjeveroza- 
padu ; treća se slaže sa Scolopax, a 
u zadnjoj je smještena na jugoza- 
padu i zapadu, kasnije na sjevero- 
zapadu i sjeveroistoku. 


1904. Ciconia (VIII. 19—23.), 
Sturnus (X. 13—17.)i Coturnix (IX. 
28—X. 2.) imaju jednake kulmina- 
cije sa petgodišnjim prosjekom. U 
prvoj je pentadi tlak uzduha niži, 
temperatura viša, pretežni vjetrovi 
sjeverni ; sjeverna se depresija preko 
sjeverozapada povlači u srednju, 
Evropu. U drugoj je tlak viši, tem- 
peratura niža, vjetrovi sjeverni; de- 
presija leži na istoku, kasnije na 
zapadu, sjeverozapadu i jugu. U 
trećoj jesu tlak i temperatura niži, 
vjetrovi opet ponajviše sjeverni ; 
užna depresija putuje prama sred- 
njoj Evropi, kasnije se pojavljuje 
oš druga na sjeverozapadu. 


Kod Upupa (VIII. 14—18.), 
Cuculus (VIII. 29—IX. 2.) i Scolo- 
pax (X. 3—7.) je kulminacija ranija. 
Kod prve vrsti jesu tlak i tempe- 
ratura viši, vjetrovi najviše sje- 
verni; depresije leže na sjeveru i 
sjeverozapadu. Kod druge je tlak 
niži, temperatura viša, vjetrovi opet 
najviše sjeverni; zapadna depresija 
putuje na sjeverozapad i sjevero- 
istok. manje su na istoku i u srednjoj 
Evropi. Kod treće jesu tlak i tem- 
peratura opet viši, vjetrovi sjeverni, 
depresije se nalaze na sjeveru i 
jugozapadu, potonja se povlači na 


jug. 


nach Mitteleuropa, im Westen tritt 
später eine neue auf; in der zweiten 
lagert sie im Westen und Nord- 
westen; die dritte gleicht jener von 
Scolopax und :n der letzten be- 
findet sie sich im Südwesten und 
Westen, später im Nordwesten und 
Nordosten. 

1904. Ciconia (VIII. 19—23.), 
Sturnus (X. 13—17.) i Coturnix (IX. 
28—X. 2.) haben gleiche Kulmina- 
tionen mit dem fünfjährigen Durch- 
schnitte. In der ersten Pentade ist 
der Luftdruck niedriger, die Tem- 
peratur höher, der Wind vorwie- 
gend nördlich; die nördliche De- 
pression zieht über Nordwest nach 
Mitteleuropa. In der zweiten ist der 
Druck höher, die Temperatur nied- 
riger, der Wind nördlich; die De- 
pression lagert im Osten, später im 
Westen, Nordwesten und Süden. 
In der dritten sind Druck und Tem- 
peratur niedriger, der Wind wieder 
meistens nördlich; die südliche De- 
pression wandert gegen Mitteleu- 
ropa, später tritt noch eine zweite 
im Nordwesten aut. 

Bei Upupa (VILI. 14—18.), Cu- 
culus (VIII. 293—IX.2) und Scolo- 
pax (X. 3—7.) ist die Kulmination 
früher. Bei der ersten Art sind 
Druck und Temperatur höher, der 
Wind meistens nördlich; Depres- 
sionen lagern im Norden und Nord- 
westen. Bei der zweiten ist der 
Druck niedriger, die Temperatur 
höher, der Wind wieder vorwiegend 
nördlich; die westliche Depression 
wandert gegen Nordwest und Nord- 
ost, kleinere sind im Osten und in 
Mitteleuropa. Bei der dritten sind 
Druck und Temperatur wieder 
höher, der Wind nördlich; die De- 
pressionen befinden sich im Norden 
und Südwesten, letztere zieht nach 
Süden. 


Turtur (IX. 25—X. 2.) i Hi- 
rundo (IX. 25—X. 2.) kulminiraju 
kasnije i slažu se posve sa Cotur- 
nix osim što je kod prve tempera- 
tura viša. 

1905. Kod Upupa (VII 
29.—IX.2.), Ciconia (VIL. 19—23.) 
Hirundo (IX. 23—27.) i Coturnix 
(IX. 28— X. 2.) se slažu kulminacije 
sa peteodišnjim prosjekom. U prvoj 
pentadi jesu tlak i temperatura 
niži, vjetar pretežno sjeveran; sje- 
verna depresija putuje prama sred- 
njoj Evropi. U drugoj jesu tlak 
i temperatura viši, vjetrovi najviše 
južni; depresija leži na sjeveroza- 
padu. U trećoj je tlak niži, tempe- 
ratura viša, sjeverni i istočni vjet- 
rovi jednako zastupani, depresija 
se nalazi na zapadu. U četvrtoj na- 
pokon jesu tlak i temperatura opet 
niži, vjetrovi pretežno sjeverni; de- 
presije leže na zapadu, sjeveru i 
istoku. 


Turtur (IX. 13—17.) i Cuculus 
(VIII. 29—IX. 2.) kulminiraju ra- 
nije. U obim pentadama je tlak niži, 
temperatura viša, sjeverni vjetrovi 
u većini. Kod prve se vrsti sjeverna 
depresija povlači na jug i istok, 
druga se slaže sa Upupa. 


Sturnus (X. 23—21.) i Scolo- 
pax (XI. 12—16.) imaju kasnije kul- 
minacije. U prvoj je pentadi tlak 
viši, temperatura niža, sjeverni i 
istočni vjetrovi jednako zastupani ; 
depresija leži na jugu, kasnije na 
sjeveru. U drugoj jesu tlak i tempe- 
ratura niži, vjetrovi pretežno južni; 
depresija se nalazi na jugozapadu. 


I) 


Turtur (IX. 28—X. 2) und Hirundo 
(IX. 28— X. 2.) kulminieren später 
und stimmen vollkommen mit Co- 
turnix überein, nur ist bei der 
ersten die Temperatur höher. 

1905. Bei Upupa (VIII. 23—IX. 
2.), Ciconia (VIII. 19—23.), Hirundo 
(IX. 23—27.) und Coturnix (IX. 28. 
—X. 2.) stimmen die Kulminati- 
onen mit dem fünfjährigen Durch- 
sebnitte überein. In der ersten Pen- 
tade sind Druck und Temperatur 
niedriger, der Wind vorwiegend 
nördlich; die nördliche Depression 
zieht gegen Mitteleuropa. In der 
zweiten sind Druck und Tempe- 
ratur höher, die Winde meistens 
südlich; die Depression lagert im 
Nordwesten. In der dritten ist der 
Druck niedriger, die Temperatur 
höher, Nord- und O-twinde gleich 
vertreten; die Depression befindet 
sich im Westen. In der vierten end- 
lich sind Druck und Temperatur 
wieder niedriger, der Wind vor- 
herrschend nördlich; Depressionen 
lagern im Westen, Norden und 
Osten. 

Turtur (IX. 13—17.) und Cu- 
culus (VIII. 29 —IX. 2.) kulminieren 
friiher. In beiden Pentaden ist der 
Druck niedriger, die Temperatur 
hčher, Nordwinde in der Mehrzahl: 
Bei der ersten Art zieht die nörd- 
liche Depression gegen Süd und 
Ost, die zweite stimmt mit Upupa 
überein. 

Sturnus (X. 23—27.) und Sco- 
lopax (XI. 12—16.) haben spätere 
Kulminationen. In der ersten Pen- 
tade ist der Druck höher, die Tem- 
peratur niedriger, Nord- und Ost- 
winde gleich vertreten; die De- 
pression lagert im Süden, später 
im Norden. In der zweiten sind 
Druck und Temperatur niedriger, 
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Na temelju ovih razmatranja 
dolazimo do istoga zakljućka kao i 
kod proljetne selidbe, da naime 
položaj depresija na sjeveroza- 
padu i zapadu selidbu i u jesen 
pospješuje. 


Potpunosti radi dodajem i tu 
koledar selidbe za jesen uz naznaku 
vremena ostavljanja, dotično pro- 
laza. 


Ako usporedujemo razmake 
pojedinih vrsti u proljeće i u jesen 
(skrižaljke VII. i XIV.), vidimo da je 
razmak od 39 slučajeva samo 11-puta 
(28:2°/,) u jesen manji nego u pro- 
ljeće, iz čega posve jasno slijedi, 
da selice naše krajeve u pro- 
ljeće brže naseljuju nego ih u 
jesen ostavljaju. 


Ako nadalje na istim skrižalj- 
kama uspoređujemo srednja vre- 
mena dolaska i odlaska, opaziti 
ćemo, da vrsti sa ranijim vremenom 
dolaska imaju kasnije vrijeme od- 
laska i obratno, da je dakle tra- 
janje boravka kod onih, koje 
ranije dođu, dulje, nego li kod 
onih, koje kasnije prispiju, kako 
nam to prikazuje skrižaljka XXV. 
Uzrok tomu bez sumnje leži u vre- 
menu. 


Ako sada na koncu još uspo- 
redimo kulminacije u proljeće i u 
jesen naših 8 vrsti na skrižaljkama 
VI. i XIII, opazit ćemo i tu neku 
zakonitost, koja sastoji u tom, da 


der Wind vorwiegend südlich; die 
Depression befindet sich im Süd- 
westen. 

Auf Grund dieser Betrach- 
tungen gelangen wir zu demselbem 
Schlusse wie beim Fruhjahrszuge, 
dass nämlich die Lage der De- 
pressionen im Nordwesten und 
Westen auch im Herbste den 
Zug beschleunigt. 

Der Vollständigkeit halber 
schließe ich auch hier den Zugs- 
kalender für den Herbst-an nebst 
Angabe der Verlassungsdauer resp. 
des Durchzuges. 


Wenn wir die Schwankungen 
der einzelnen Arten im Frühjahre 
und Herbst (Tabelle VII. und XIV). 
vergleichen, sehen wir, daß diesel- 
ben nur in 11 (28°2°/,) von 39 Fällen 
im Herbste kleiner sind als im 
Frühjahre, woraus ganz klar folgt, 
dass die Zugvögel unser Terri» 
torium im Friihjahre schneller 
besiedeln als sie es im Herbste 
verlassen. 


Wenn wir weiters auf den- 
selben Tabellen die Ankunfts und 
Wegzugsmittel vergleichen, sehen 
wir, daß die Arten mit einem früh- 
eren Ankunftsmittel ein späteres 
Wegzugsmittel haben und umge- 
kehrt, dass also die Aufenthalts- 
dauer bei jenen, die früher an» 
kommen, eine längere ist als 
bei jenen, die später anlangen, 
wie uns dies die Tabelle XXV. vor 
Augen führt. Der Grund hiezu liegt 
ohne Zweifel in der Witterung. 


Wenn wir nun zum Schlusse 
noch die Kulminationen im Früh- 
šahre und Herbste unserer 8 Arten 
auf Tabelle VI. und XIII. ver- 
gleichen, werden wir auch hier eine 
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XV. Trajanje boravka dotično prolaza. 
Dauer das Aufenthaltes resp. des Durchzuges. 


pa 


IDO 


wi 


DI 


oi 


Dana Br. Dana 
Vrst — Art Vrst — Art 

Tage Nr. Tage 
Vanellus vanellus 235 21. Ciconia nigra 164 
Fulica atr: 230 22. Pyrrherodias purpurea 161 
Columba oenas 229 23. Caprimulgus europaeus 161 
Anas boscas 221 24, Coturnix coturnix 158 
Sturnus vulgaris 227 25 Platalea leucorodia 156 
Alauda arvensis 227 26 Crex crex 154 
Scolopax rusticula 226 21. Ciconia ciconia 153 
Columba palumbus 225 28. Turtur turtur 152 
Grus grus 225 29. Upupa epops 152 
Turdus musicus 222 30. Coracias garrulus 147 
Gallinago gallinago 219 dI. Aödon luscinia 145 
Ardea cinerea 215 32. Phalacrocorax pygmaeus 144 
Motacilla alba 214 dI. Lanius collurio 137 
Ardeola ralloides 194 34. Trypanocorax frugilegus 136 
tuticilla phoenicurus 183 39 Oriolus galbula 133 
Sylvia atricapilla 178 36. Cuculus canorus 129 
Nyctorax nycticorax 171 DI. Turdus viscivorus 127 
Pratincola rubicola dal 38. Cypselus apus 113 
Hirundo rustica keit 39. Anser fabalis 92 


Chelidon urbic: 
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notrenja selidbe ptica poslije osnutka 
rnit. centrale“ od godine 1901.—1905. 


itungsorte des Vogelzuges nach Griin- 
“Hrv. ornit. centrala“ v. J. 1901—1905, 


| Mjesta motrenja proljetne selidbe. 
| Beobachtungsorte des Frihjahrszuges. 


j) Mjesta motrenja jesenske selidbe. 


| Beobachtungsorte des Herbstzuges. 
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Das Mittel der Ankunft. 


19011905 1901 1902 1903 1904 1905 


1. Sturnus vulg. 


217.5. q_e vulg. 
/ 


2. Scolopax rust. / 
112.95} 
(11.25—111. 25) 61:0 + 
(II. 25—III. 25) 1:6 —> 
3. Ciconia cic. 


II. 29: ES BEER | 


Ciconia cic. 


:Scolopax rust. 
Bir 
mm 


4. Upupa ep. 


IV. 8. PRE Upupa ep. 


5. Hirundo rust. 
fi Hirundo rust. 
(III 26—1V. 25) 60:2 i N 
(III. 26—-1V. 35) 112 Ž mm 
6. Cuculus can. N < 


dna e can. 


I. Srednje vrijeme dolaska. 
Das Mittel der Ankunft. 


1901—1905 1901 1902 1903 1904 1905 


1. Sturnus vulg. 
Ds 


(11.25—11] 60 di 
(II. 25-111. 25) 7:8. 
3. Ciconia cic. 


111.29, ER 


4. Upupa ep. 


6. Cuculus can. 
IVA 


3 ae 


7. Turtur turt. 
: mm 


‘oturnix cot. 

Ivo 
V.5) 60:4 NE 
(IV.26—V. 5) 18:8 _,, 


_ Coturnix cot. 
m O" 
(IV 


Ciconia cio, Westl. Hochland. 
Zap. visotje.IV. 16. _,, 
Sr. humlje. N 

IV.4. SI 
Ist. nizina. 


Mittl. Hügelland. 


III. 24. 
ini Oestl. Tiefland. 


Hirundo rust. 
Zap. visočje. 
: IV. 16.—; Westl. Hochland 
Sr. humlj 
hej Mittl. Hügelland: 
1V210 31 


Ist. nizina 


IV. 6. 44 Oestl. Tiefland. 


1901—1905 1901 1902 1903 1904 1905 


Kr. zemaljka tiskara. 


6-10 11-15 16-20 21-25 


1. Sturnus vulg. 


2. Scolopax rust. 


8. Coturnix cot, 


Il, Podaci dolaska po postocima. 
Die Ankunftsdaten nach Perzenten. 


Ù IV. Y. i 
26 7-11 12-16 17-21 22-26 27-81 1.5 6-10 11-15 16-20 21-25 2690 1-5 6-10 11-15 16-20 21-25 


I 
5-9 10-14 15-19 20-24 25:1 


16906 
ttt 


20 


10 


*snuanqg A 
*xudojoog 
*EIUOOIO), 
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TASIM 
31-4 


6-10 11-15 16-20 21-25 


Kr. zemaljka tiskara. 


vr 
7-11 12-16 17-2 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 1-5 


TI 
5-9 10-14 15-19 20-24 25-1 


I. Ciconia 


Zap. visočj 
Westl. Hoc 


Sr. humjje. 


Mittl. Hig 


AE | 
Ist. nizina. | 


Oestl. Tiefla 
| 
II. Hirundo 


| 
Zap. visočje 

| 
Westl. Hoc 


Sr. humlje. 
| 


Mittl. Hüge 


Ist.. nizina. 


Oestl. Tiefl: 


II. II 
10-14 15-19 20-24 26-1 


30% 


I. Ciconia cie. 
I. Cico % 


hland. 


Sr. h 


Mitt 


III. Podaci dolaska po postocima u orogr. predjelima. 
Die Ankunftsdaten nach Perzenten in den orogr. Gebieten, 


. IV. V. 
2-6 7-11 12-16 17-21 22.26 27-31 1-5 6-10 11-15 16-20 21-25. 26-30. 1-5 6-10 11-15 16-20 


Oestl. Tiefland. 


II. Hirundo rust. 


Sr, humlje, 
Mittl, Hügelland, 


Ist. nizina. 


Oestl. Tiefland. 


Kr. zemaljka tiskara. 


Das Mittel des Wegzuges. 
1901—1905 1901 1902 1903 1904 1905 


1. Cuculus can. 


VIII. 19. iS 
Cuculus can. 


2. Ciconia cic. 
WERTE 72948 


(VIII. 4—IX. 2) 62:7 Li 
BR A IX 2,217 _. 


Ciconia cic. 
mm 
Co 


3, Upupa ep. i 
IX. 7. Upupa ep. 


4. Turtur turt. 
TOS: JET E Turtur turt. 


5. Hirundo rust. 
pe: Sn 
(IX. 3—X. 2) 633 4 


(IX.3-X.2)175+ 


Hirundo rust. 
(Bi 


6. Coturnix cot. mm 


Ro : 
EKE: Coturnix cot. 


IV, Srednje vrijeme odlaska. 
Das Mittel des Wegzuges, 


1901-1905 1901 1902 1903 1904 1905 


1. Cuculus can 


VIII. 19. FE Eu : 
Cuculus can. 


2. Ciconia cic. 
VIII. 29. 


4—IX. 2) 62:7 Li 
(VIII. 4—IX 2) 21:7 (fe 


Ciconia cic. 
mm 
C* 


3, Upupa ep. 
IX.7.> Upupa ep. 


4. Turtur turt. 
IX.19._, Turtur turt. 


5. Hirundo rust. 
IX. 28. <> 
(IX.8—X. 2) 63:3 _y 


(IX.8—X.2) 175 — 


ndo rust. 


6. Coturnix cot, 
X. 2/4 


Coturnix cot. 


7. Sturnus vulg. 
X. 184 Sturnus vulg. 


8. Scolopax rust. 
GA: 
3—XI.1)624 > Scolopax rust 
TE XI. 1) 128. en 
IC" 
Ciconia cie. 
Ist. nizina. 
VIII. 25. 

Sr. humlje. = Oestl. Tiefland. 


1%. A ari Hügelland. 
\ 


e 


Zap. visočje, a N 
1X. 21._.9% \Westl. Hochland. 


Hirundo rust. 


Ist. nizina. 

; SUE 

Sr. humlje. Oestl. Tiefland. 
IX. 26. + 

Zap. visočje. Mitt]. Hügelland. 


XA. 
Westl. Hochland. 


1901—1905 1901 1902 1903 1904 1905 


Kr. zemaljka tiskara. 


XI. 
23-27 28-1 2-6 


7-11 1216 17-21 


KI 
22.26 27-1 _ 2-6 


24 


V. Podaci odlaska po postocima. 
Die Wegzugsdaten nach Perzenten. 


VIL. VIII. IX. i 5 x XI. XII 
5-9 10-14 15-19 20-24 25-29 30-2 4-8 9-13 14-18 19-23 24-28 29-2 3-7 8-12 13-17 18-22 23-27 28-2 3-7 8-12 13-17 18-22 (28-27 28-1 2-6 7-11 12-16 17-21 22.26 27.1 "926 
20%, I m ca ac 
1. Cuculus can. 0 
30 
20 
10 
9, Ciconia cic 0 
20 
10 24 
3. Upupa ep 23 
21 
4. Tortur turt. 20 
19 
18 
5 Hirundo rust 17 
16 
15 
6. Coturnix cot 14 
13 
12 
7. Sturnus vulg 11 
10 
10 9 
8. Scolopax rust. 0 cr 8 
(g) =} HQ m [©] m (72) 
= = ES = DI S, g 
g 5 Pjziie E Celler: 
= = = 2 
5 È sioni Hess: 
VIL VIII. TRE x XL XII. 
8-12 13-17 18-22 23-27 28.2 3-7 8-12 13-17 18-22 23-27 251 26 7-11 12-16 17-21 22-26 27-1 2-6 
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VI. Podaci odlaska po postocima u orogr. predjelima. 
Die Wegzugsdaten nach Perzenten in den orogr. Gebieten. 
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vrsti sa duljim trajanjem bo- 
ravka imaju u proljeće raniju, 
a u jesen kasniju kulminaciju, 
dok je to kod vrsti sa kraćim 
trajanjem boravka obratno. 
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gewisse (GesetzmafBigkeit finden, 
darin besteht, dass die 
Arten mitlängerer Aufenthalts- 
dauer im Frühjahre eine frii- 
here und im Herbste eine spä- 
tere Kulmination haben, wäh- 
rend bei den Arten mil kür- 
zerer Aufenthaltsdauer das Um- 


gekehrte der Fall ist. 


welche 


Dr. Ervin Ressölr: 


Der Flacheninhalt der Flussgebiete in Kroatien. 


Die beiden natürlichen Abschnitte des heutigen Königreiches 
Kroatien und Slavonien, nämlich das Hochland mit seinem Vor- 
lande rechts der Save sowie das Zwischenstromland links der- 
selben, zerfallen in morphologischer Hinsicht in zwei grundver- 
schiedene Landschaften: das Hochland ist Karstland, sein Vor- 
land und das Zwischenstromland erscheinen als Gebirge mit 
dazwischengelagerten Ebenen. Das Hochland wird zumeist von 
Trias- und Kreide-Kalken aufgebaut. Es liegt ohne Zweifel in 
den petrographischen Merkmalen der Gesteine, wenn wir in diesem 
Gebiete einer Verwitterungserscheinung, dem Karste, begegnen, 
welcher durch Karren, Trichter und Poljen charakterisirt ist. 
Diese in der nordwestlichen Ecke der Balkanhalbinsel weit ent- 
wickelten Gebilde nehmen auch das ganze kroatische Hochland 
ein so, dass sie dasselbe von seinem nördlichen Nachbargebiete 
völlig unterscheiden. Die regelmässige Talbildung, vermöge welcher 
man von jedem Hochpunkte aus in das Haupttal und weiter in 
ununterbrochenem Abstiege bis in die dem Gebirgsfusse vorlie- 
gende Ebene gelangen kann, existirt hier nicht. Das ganze Ge- 
birge erscheint wie ein Schwamm, von unzähligen kleinen und 
grossen Trichtern besät, welche das Wasser aufschlucken und 
dadurch die Bildung von Seitentälern hindern. 

Im Hochlande selbst trifft man auf Längstäler, aber diese 
haben kein gleichsinniges Gefälle, sie stellen vielmehr ovale 
Mulden dar, welche ihren tiefsten Punkt gewöhnlich in der Mitte 
haben. Das sind die ,Poljen“, jene wannerförmigen Vertiefungen, 
die von dem Höhenzuge des Bitoraj-Velebit im Westen, und 
jenem der Kapela-Pljesivica im Osten umschlossen sind. Die drei 
grössten „Poljen“ sind hier im Norden das „Gacko polje“, im 
Süden das ,Ličko polje“ und östlich davon das ,Krbavsko polje“. 

Einem ganz anderen Typus gehören die Gebirge im kro- 
atischen Zwischenstromlande. Sie stellen die Überreste eines ver- 
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sunkenen Gebirgslandes dar, welches sich vom Krapina-Flusse bis 
zur Donau erstreckt. Der Kern dieser Erhebungen, welche höch- 
stens bis 1035 m (Bistra im Agramer Gebirge) !) reichen, besteht 
aus Urgesteinen, um welche sich tertiäre Bildungen lagern. Vier 
solche inselartige Gruppen von Urgebirgen ragen aus jüngeren 
Schichten empor: im Westen des Zwischenstromlandes der Kalnik 
und die Medvednica (Agramer Gebirge), in der Mitte die Mosla- 
vačka gora auf der einen Seite der Ilova, auf der anderen der 
Crni Vrh, der Papuk, der Sujnik?) und zum Teil die Krndija; 
im Osten endlich die Fruška gora. 

Die westliche und die grössere mittlere Gruppe sind mit- 
einander durch das neogene Bilo-Gebirge verbunden; dagegen 
der neogene Zug der Požeška gora (oder besser „Babja gora“) 
und der Dilj gora*) wie auch die östlichen triadischen Ausläufer 
der Krndija, welche die Verbindung zwischen der mittleren und 
östlichen (Fruska gora) Gruppe vermitteln sollten, wird von einer 
breiten alluvialen Fläche zwischen Djakovo und Vukovar bedeckt. 

Die triadischen Gebirge der Macelj und der Ivančica (Gipfel 
1062 m) kann man als Ausläufer der Alpen bezeichnen. Die 
Grenze zwischen den Alpen und dem versunkenen Gebirgslande 
in Kroatien ist somit durch die Täler der Krapina (Save) und der 
Bednja (Drave) angegeben. Im Norden und im Süden sind es die 
zwei grossen alluvialen Ebenen der Save und Drave, welche das 
ganze kroatische Zwischenstromland begrenzen. Vielleicht noch 
zur Zeit des Tertiärs waren diese Stromebenen viel tiefere Täler, 
sie wurden aber im Laufe des Quartärs von den geschiebs- 
führenden Flüssen verschüttet, ihr Niveau hat sich gewiss erhöht. 


Die Save-Ebene, welche eine Länge (in Kroatien) von 410 km 
hat, verbreitet sieh in ihrer Erstreckung von 2 km (bei Sused, 
Zagreb) bis auf 45 km (bei Rajevo selo, südl. von Vinkovei). 
Sie nimmt aber nicht an Breite allmählig (gegen Osten) zu, son-. 
dern verengt sich öfters. An einer Stelle treten die bosnischen 
Gebirge (Motajica planina) den kroatischen (Babja oder Požeška 


1) Dieses Gebirge ist auf den Karten gewöhnlich als Sljeme-Gebirge 
bezeichnet. was nur „Rücken“ bedeutet. Der richtige Name ist „Medved- 
nica“; sein Kulminationspunkt ist die „Bistra“. 

2) Schlechthin als „Psunj“ nach einem gleiehnamigen, niedrigen 
(655 m) Gipfel. iz 

3) Auf den Karten irrig „Djel“ bezeichnet. 
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gora) so nahe heran, dass sie auf 4 km Breite eingeschehnürt 
wird. Das geschieht bei Oriovac (westl. von Brod). Diese „Enge“ 
trennt die Save-Ebene in zwei Teile: den oberen mit einer mitt- 
leren absoluten Höhe von ca 110 m, und den unteren mit einer 
solchen von ca. 85 m. Die Differenz beträgt nur 25 m. 

Die Drave-Ebene ist viel einheitlicher als jene der Save, weil 
sie im Norden von keinen Gebirgen (ausgenommen) das Mecsek- 
Gebirge) begrenzt wird; sie geht allmählig in die ungarische Tief- 
ebene über. Im Verhältnisse zur Save-Ebene liegt die Drave 
Ebene höher, denn ihre mittlere Höhe (nah vielen Punkten be- 
rechnet) ist ca. 125 mt, so dass zwischen beiden eine Differenz 
von rund 25—30 m. besteht. 

Die unterschiedenen drei Gebiete zeigen auch in Bezug auf 
die Gewässer ein verschiedenes Verhalten. Auf dem Karst, wo 
die Niederschläge eine mittlere jährliche Höhe von ca. 1:5 m. 
erreichen !), versiegt das Regenwasser sogleich, oder versinkt nach 
einem kurzen Laufe in Schlünde. Der grösste Fluss, die Lika, 
hat nur eine Länge von 78 km; alle andere Gewässer stehen ihr 
viel nach; einige sogar erreichen nicht einmal die Länge von 
3—4 km. Die kahlen Kalkgesteine entwickeln hier im hohen 
Mabe ihre aufsaugende Tätigkeit; dieser gesellt sich noch die 
trockene und heisse Jahreszeit, um die kleinen fliessenden Ge- 
wässer in ihrem Unterlaufe gänzlich zu vernichten. Wir haben 
hier mit versiegenden Flüssen zu tun. 

Gestatten aber die Formen der Oberfläche, dass sich hie 
und da kleine Bäche zu einem Flusse vereinigen, welcher ver- 
möge seiner grösseren Wassermasse dem Versiegungs-Prozesse 
Trotz bietet und immer größer wird, so trifft er doch endlich an 
einen Trichter und verschwindet. Solche Flüsse treten nach einem 
kürzeren oder längeren unterirdischem Laufe wieder zu Tage 
um dann der Adria oder dem Schwarzen Meere tributär zu 
werden. Man vermutet, dass die Lika, welche bei Donji Kosinj 
in Schlünden versinkt, sich bei St. Georg (6:5 km. südl. von 
Senj) in das adriatische Meer ergiesst?). Ebenfalls glaubt das 
Volk, dass die Gacka wieder bei Zrnovica (unweit Senj) als ein 


') Franović: Die Regenverhältnisse in Kroatien. Mittheil. d. geogr. 
Ges. Wien. 1891 Hft. 1. 

?) Die gerade Entternung zwischen der Mündung der Lika und dem 
Flusse bei St. Georg beträgt 35 km. 


n°, 
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mächtiger Bach zum Vorschein kommt. Die Korenica verschwindet 
nach kurzem Laufe um dann vielleicht als Klokot der Una zu- 
zufliessen. Die Obere Dobra versinkt beim einstigen Schlosse „Fran- 
kapan“ (Frangepani) in Ogulin, wo sie in schwindelnder Tiefe 
strömend „Gjula“ heisst); es kann wohl nicht bezweifelt werden, 
dass sie als „untere Dobra“ einen Zufluss der Kupa bildet. Die 
Mrežnica, welche bei Oštarije verschwindet, entspringt nach ein- 
stündigem unterirdischem Laufe bei Tovunj und fliesst der Ko- 
rana zu. Nicht unvahrscheinlich ist die Meinung, nach welcher 
sich die Ličanka in die Adria und die Jasenica als Slunjčica durch 
die Korana in das schwarze Meer ergiesst. 

Von den anderen größeren Karstflüßen darf man annehmen, 
dass sich die Brinjska Krbavica, die Otuća, die Ričica, die Opce- 
nica und die Krusnica in das adriatische Meer ergieBen; die 
Dretulja und die Munjava dem Una-System angehören. 


Alle diese FluBgebiete sind also durch unterirdische Kanäle 
in größtenteils noch nicht bekannter Weise verbunden. 


Eine Tatsache, welche alle Karstflüsse charakterisirt, ist das 


Fehlen der Wasserscheidelinie zwischen den einzelnen Gebieten ; 


diese stoßen nicht unmittelbar aneinander, denn grössere oder 
kleinere wasserlose Karstflächen trennen eins von dem anderen. 


Ein anderes Gepräge tragen die Flußgebiete im Zwischen- 
stromlande. 
Betrachtet man zunächst die Ebenen, in welchen sich die 


Save, die Drave und ihre Zuflüsse in ihrem unteren Laufe bewegen, 


so bemerkt man sogleich einen Kontrast zu den Karstflüßen. Wenn 
diese versiegen oder verschwinden und dazu noch einen kurzen 
Lauf haben, so fliessen die Flüsse im Tieflande zwischen nie- 
drigen Ufern vielgewunden sich verästelnd dahin. haben also 
eine übermäßige Länge. Ihre Ufer erheben sich nur wenige 
Meter über ihren Spiegel, sie können daher leicht austreten 
und Ueberschwemmungen verursachen. Das Gefälle ist minimal; 
so beträgt es z. B. für die Save auf einer Länge von 720 klm 
(zwischen der kroatisch-steierischen Grenze und Belgrad) nur 


\) Nach dem dortigen imposanten Absturze, woselbst sich eine 
Gräfin Frankapan in ihre Fluten gestürzt haben soll. Der Name „Gjula“ 
gebührt nur der verschwindenden Dobra. 
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36.7 m!) (bei kleinen Wasserstande). Die Verhaltniszahl zwischen 
beiden Größen, d. h. 0.05% ist ganz gleich jener, welche die 
gefährliche Theiß zwischen Csap und Titel charakterisirt. 

Unter solchen Verhältnissen ist die Ebene der Save wie 
auch jene der Drave ein grosses Inundationsgebiet, in welchem 
der Hauptfluss mit seinen Zuflüssen mehrmals verbunden ist. 


Dadurch wird die Wasserscheide zwischen den größeren 
und kleineren Zuflüssen in der Niederung unbestimmt; ja sogar 
im Westen der Fruska Gora ist das Terrain so flach und eben, 
dass das Rvenica-Bach eine hydrographische Verbindug zwischen 
der Vuka (Denau) und dem Bosut (Save) vermittelt. Das letztge- 
nannte Gebirge wird somit von den Anderen Erhebungen in Sla- 
vonien völlig abgeschlossen, es ist rings vom Waser umflossen. 


Die wasserscheidende Linie, welche das Save- von dem 
Donau-Drave-Gebiete trennt, ist hier unterbrochen. Weiter aber 
nach Westen verläuft sie auf dem Kamme der Gebirge (Krndija, 
Papuk, Crni Vrh), sie beschreibt dieselben horizontalen und ver- 
tikalen Schlängelungen wie die Kammlinie selbst. Besonders nie- 
drig ist sie im Bilo-Gebirge, wo die zwei Flüsse so nahe an 
einander treten, dass eine Entfernung von etwa 2 km die Velika 
(Save) von der Komarnica (Drave) trennt. Überhaupt stellt das 
ganze Bilo-Gebirge eine sehr niedrige Wasserscheide dar; es hat 
eine mittlere relative Höhe (gegen Krizevac, Belovar, Daruvar, 
Slatina, Virovitica und Koprivnica) von nur 80—85 m. 

In ihrem weiteren Verlaufe auf dem Kalnik und der Ivančica 
steigt die Linie bis auf die höchste Erhebung im ganzen Zwischen- 
stromlande (Ivančica 1062), um sich von da über die Maceljska 
gora nach Steiermark fortzusetzen. 

Es ist daraus ersichtlich, dass einige Gebirge gar keinen 
Anteil an der Wasserscheide zwischen dem Drave-und Save- 
Gebiete nehmen; das sind die Medvednica, die Ivanićka brda 
(zwischen der Lonja, Glogovnica und Česma), die Moslavačka 
gora, die Pakračka gora, der Sujnik, die Babja (oder Požeška) 
gora und die Dilj gora. Diese Reihe von Erhebungen, vielfach 
durch Zuflüsse der Save von einander getrennt, sind von dem 
nördlichen zusammenhängenden Zuge durch tiefe Einsenkungen 


1) Nach Peyer und Brindl: L’amelioration de la valle de la Save. 
Agram, 1878, pag. 59. 


am 
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und breite Täler geschieden, welche letztere den oberen Lauf 
der größeren Zuflüssen bezeichnen. 

Um ein möglichst genaues Bild des Flächeninhalts unserer 
Gebiete zu ermitteln, wurden diese einer planimetrischen Unter- 
suchung unterzogen. 

Ausmessungen der Grösse des Save- und Drave-Gebietes 
sind bereits von Strelbitsky !) ausgeführt worden; des gesamten 
Save-Gebietes von Peyer?) und neulich des Save- und Drave 
Gebietes in Österreich von Becker?). Wier fügen noch hinzu, dass 
auch Klaić*) je zwei Werte für diese Gebiete anführt; ob sie 
aber auf Ausmessungen beruhen, ist uns nicht bekannt. Die An- 
gaben Klöden’s’) stimmen mit den Strelbitsky'schen in Bezug auf 
die Drave, Save, Mur uud Bosna vollständig überein. 

In wie weit die bei diesen Ausmessungen ermittelten Zahlen 
von einander differiren, mögen durch einige Beispiele belegt 
werden. 

Vergleicht man die zwei Werte, welche Strelbitsky und 
Peyer für das gesammte Gebiet der Save erhalten haben, so 
ergibt sich eine Differenz von 

97.361:0 km? (Strelbitsky) 

88,045:0 km? (Peyer) 
nicht weniger, als 9.316 km? 
welche dem Areale des Herzogtums Krain (nach Penck : 9.965 km?) 
nahezu gleich kommt. 

Eine sehr geringe Differenz herrscht zwischen den Angaben 
von Peyer und Klaić: 

Klaić fand 89.647 km? 
Peyer fand 88.045 km? 
Unterschied: 1.602 km’. 

Grosse Differenzen obwalten in den Ergebnissen zwischen 

Becker und Peyer in Bezug auf das Save-Gebit in Österreich. 


!) Superficie de l’Europe. St. Petersbourg, 1882; pag. 114. 

2) Op. cit. pag. 58. È 

3) Die Gewässer in Oesterreich, Daten zur hydrographische Uber- 
sichtskarte. Wien. 1890. 

4) Physikalische Geographie von Kroatien. Zagreb, 1878 (kroat.) 
pag. 244 u. pag: 252. 

5) Klöden: Annähernde Angaben der Länge von 376 Strömen und 
Flüßen und Größe ihrer Stromgebiete. Zeitschrift d. Gesell. f. Erdk. 
Berlin, 1885, pag. 396—404. 

5 
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Becker maß 11.750 kme 
Peyer maß 9.955 km? 
also um 1.795 km? weniger, d. i. 
fast so viel wie das Areal des Großherzogtums Sachsen-Koburg- 
Gotha (1968 km?). 

Bei solch erheblichen Differenzen erschien es nothwendig 
eine neue Arealbestimmung der Flussgebiete in Kroatien und 
Slavonien zu versuchen. Um aber der Sache eine abgerundete 
Form zu geben, so wurden auch diejenigen Teile der Save- 
und Drave-Gebiete in Betracht gezogen, welche zu Österreich, 
Ungarn, Bosnien, Serbien und Montenegro gehören. 

Als Grundlage für die Messung der Flussgebiete in Kroatien 
und Slavonien diente die neue Spezial-Karte der österreichisch- 
ungarischen Monarchie im Mabstabe 1 : 75.000. Auf den 66 Kro- 
atien und Slavonien umfassenden Blättern wurden die Stromge- 
biete sorgfältigst umgrenzt und mit einem Amser’schen Polar- 
planimeter ausgemessen. Ergab die Summe der auf einem Blatte 
gemessenen Flussgebiete eine Abweichung von weniger als fünf 
Planimeter-Einheiten (50 mm? oder = 0:28 km?) von der gleich- 
falls gemessenen Blattfläche, so wurde die Messung als richtig 
angesehen; andernfalls, unter Umständen mehrmals wiederholt. 

Um bei Berechnung der Areale die Kontraction der Papiers 
infolge des Druckes oder des Aufspannens der Karte tunlichst 
zu eliminiren, wurde folgendes Verfahren eingeschlagen, das auch 
Penck bei seiner Arealbestimmungen von Österreich-Ungarn be- 
folgte. 

Die Maße der Blätter der Spezialkarte sind für jede Zone 
nach den Dimensiones des Bessel'schen Sphäroids bis auf Hek- 
taren bereits ausgerechnet. Mit Hilfe dieses Maßes wurde der 
Wert einer Planimetereinheit für jedes Blatt durch Division be- 
stimmt, dann wurden die in Planimetereinheiten erhaltenen Are- 
alsangaben durch Multiplikatlon mit dem Werte der Planimeter- 
einheit in Quadratkilometer verwandelt, welche bis: auf die 
Zehntel genau angegeben werden können. Um etwaigen Irrtü- 
mern vorzubeugen, wurden überdies alle in km? umgewandelten 
Posten addiert; die erhaltene Summe musste natürlich mit dem 
für das Blatt der betreffenden Zone angegebenen Maße überein- 
stimmen. 
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Was die Grenzen der verschiedenen Flussgebiete anbelangt, 
so sind diese mittelst zarter Linien von einander getrennt worden. 

Es ergab sich dabei eine Tatsache, welche bis jetzt fast 
gar keine Beachtung gefunden hat. Bei der Ausziehung der Li- 
nien im Karstgebiete musste man dieselben manchmal hart am 
Rande der Flussufer, manchmal nicht weit davon laufen sehen. 
Auf diese Weise blieben breite Flächen übrig, welche ganz 
wasserlos sind. Dicht mit „Dolinen !)“ besät, in denen kein flie- 
Bendes Wasser?) vorhanden ist, besitzt dieses ,Karstgebiet“ keine 
gleichsinnige Abdachung: es ist ein echtes Wannenland. Es war 
allerdings eine natürliche Notwendigkeit das Karstgebiet ganz 
für sich zu behandeln und von den anderen Gebieten zu trennen. 

Das Hochland wurde somit geteilt in: 

1. das Gebiet der adriatischen Flüsse 

2. jenes des Schwarzen Meeres 
3. das Gebiet der Karstflüsse und 

4. den wasserlosen Karst. 

Bei der Behandlung der Karstflüsse, also solcher Gewässer, 
welche eines oberirdischen Abflusses entbehren, erschien es rat- 
sam dieselben wieder in drei Gruppen einzuteilen: zu einer ge- 
hören diejenigen verschwindenden Flüße, von denen man mit 
einer Gewißheit annehmen darf, dass sie dem Bereiche der Adria 
angehören; zu der zweiten Gruppe jene, welche dem Schwarzen 
Meere tributär sein können, und zur dritten die eines unbekannten 
Verlaufes. : 

Die größten Schwierigkeiten in der Abgrenzung der Fluß- 
gebiete boten die Save- und Drave-Ebenen. Es wurde schon 
früher erwähnt wie unzählige Wasseradern den Strom mit seinen 
Zuflüssen mehrmals verbinden. Darum ist es unmöglich be- 
sonders die Gebiete der kleineren Zuflüsse auszuscheiden und 
jedes für sich auszumessen. Sie wurden mit dem Save- bez. 


1) Man bezeichnet mit dem Namen „Dolinen“ die Karsttrichter, was 
unrichtig ist, denn „Dolina“ bedeutet „Tal“. Der gewöhnliche Name ist 
„Ponikva“ (plur. Ponikve), welcher gleich eine der möglichen Entstehungen 
der Karsttrichter verrät. Man kann in der Tat ihre Bildung auch auf 
das langsame „Nachsinken, (ponikva = gesunken) des Lehms in das Ge 
rölle zurückzuführen. 

2) Man findet hie und da kleine Ansammlungen von Wasser in den 
höchsten Karsttrichter z. B. den ,Jezero“ ndwst. vom Vaganski vrh 


(1758 m) ungef. 1700 m. hoch. Ebenfalls zwei „Seen“ südost. davon. 
x 
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Drave-Strome zusammen gemessen. Aber auch die Lonja und der 
Bosut bereiteten in der Beziehung einige Unannehmlichkeiten. 


Es ist bekannt, dass sich die Lonja gabelt: der rechte Arm 
(die „alte Lonja“) mündet direkt in die Save ein; der linke aber 
erhält nach der Vereinigung mit der Ilova den Namen , Trebeš“. 
Dieser wurde mit der Lonja zu einem Zuflusse der Save ver- 
einigt und die Ilova als einen Zufluss der Trebes-Lonja ange- 
sehen. Den Bosut, mit seinen zwei größeren weit von einander 
getrennten Mündungen, könnte man eigentlich als einen Sumpf 
und nicht als einen Fluß bezeichnen; seine Seitengewässer sind 
förmlich ein Netz von Wasseradern, welche man nicht von dem 
Hauptflusse unterscheiden im Stande ist. Es blieb nichts übrig 
als das Gebiet des eigentlichen Bosut mit all seinen Zuflüssen 
in einem auszumessen. 


Es seien noch einige Fälle erwähnt. Die Cesma wurde als 
solche bis zu ihrer Mündung in den Lonja-Arm ,Prevlašćica“ ge- 
zogen; die Koprivnica bis zu ihrer Einmündung quer durch den 
Kanal Čivičevac (bei Molve); Die Toplica bis zu ihrer Einmün- 
dung in den linken Arm der Ilova, 2 km südlich vom Dorfe 
Kajgani. 

Sicher sind in Kroatien die Wasserscheiden nur in den Ge- 
birgen des Zwischenstromlandes zu ziehen. Nur einmal kommt 
hier ein grösseres Gebiet vor, welches der oberirdischen Entwäs- 
serung entbehrt, das ist die Lössplatte südlich der Fruska Gora. 


Die Resultate dieser Ausmessung sind folgende: 


Adriatische Flüsse und Bäche: 


Bergland Flachland Zusammen 
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BEDRA Pia a En bb DOO legna = i 
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Vuka 
Budovar . 
übrige Donau 


Donau ganz . 


Plitvica 
Bednja 
Gliboki p. 
Koprivnica . 
Karašica . 
ubrige Drave . 


Rrvenica . 


Drave ganz . 


Donau. 


172.50. kras 
BEDS. 

AD. 2, 

69920. 


Drave. 


Bergland 
119:23 km? 
52144 |, 
10320 ., 
198367 % 
74874 5 
5962000 

228712 


Save. 


A. Linksseitige Zuflüsse der Save: 


1. Sutla . 

9. Krapina . 
a) Toplica . 
b) Krapinica . 
c) Horvatska . 


d) übrige Krapina 
3. Lonja-Trebes ganz 
+ 218622; 


a) Česma 
Grđevica . 
Kovačica . 
Trnovitica 
Račačka 
Sredska 
Severinska 
Bjelovačka 
Plavnica 
Veliki potok 
Žavnica 


125:74 km? 


:»E4091691+ 7 
Sbr6ii S 
11978 > 
237 MM |, 


615:90 , 
1383-97 , 


16029. 1, 
4982 „ 
8306 ‘, 
90:10. 5, 

ibo. 

14532 , 
1942 , 

11670 4 

21861 , 


86:06, 


756115 km? 


1007.12 
347:30 , 
117982 4 
Flachland 
152:28 km? 
92:60 |, 
145:09 „ 
10852. „ 
108814 „ 
2163:76. ‘, 
375039 , 


UZA km? 


13211 , 
3:18: , 
16:21, 
(1:87). 
100:85 , 


154955 „ 
49765 „ 


19710, 
400, 
3°02 

18:45"; 

2547 |, 

2041” , 

1480 „ 

137% va 

49-66 „ 
237% 
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9938-51 km? 


8465 , 
35995 „ 
LOVREK... 
Zusammen 
27.1.:31 Em? 
614.04 „ 
94829 „ 
306:88  „ 
183688 „ 
9759:96 „ 
6037.56 |, 

1:67 km 


149-958 km? 


1941-80 , 
89:79 , 
19595 |, 
939.31 , 
71675 , 


593282 „ 
261387 „ 


17945 , 
53:89 , 
92:08 , 
11515 , 
180.68 , 
16573 , 
9429 , 


12994. „ 
25827 „ 
amo > 


Glogovnica ganz 521:21 km? 15246 km?  673:67 km? 


Erna? gune agea bana 300497 

übr. Glogovnica 292:90 „ 80.57 , 313207, 
Grabovaiea Dre Wahl 833.1, TO 59 
übrige Česma 29416, 216.83 „ 510.99 „ 

b) Ilova sva . . . 106404 „ 1707190... 123440008 
Miječkanli dosi i6606150 , 586 5 9937000 
Peratovica . . 5546 „ SA CR 58:60: "E 
Garešnica nl Gol 7106:00:515 12:39 n 11840 „ 
Toplicartà, 4250 411 2:401:49 16:33 5 128730 
Cavlovica . . 6954 „ TOSTI 76:62, 
Bršljanica. #bhGoY 54:19 AUTO 5830-45 
übrige Ilova . 57994 „ 12192, 3% 701-1599700 
ejnPakia. ganz 157558 è SII > 66097 „ 
Bijela: 0%:191290:03- 4 ZM pj ra 31904 „ 
übrige Pakra . 28555 „ 56384 4 3419508 

a Ste. er er GAI 6/5/4900 
Subocka.+...j i 10503) +5 SLAVI va 1364541 
übriges Strug . 20564 „ 33340, 4 533045 

S, linavajte Krka rt 7864 „ 930921 
GONIČ Es 162:88 „ 199:90,3, 362-810 
7. Orljava ganze . . 132039  , 1723: 32.45, 1493 76 „ 
2) nazala: ss: a es 11408 Lala 1155672 
bi. Orliavica. > pan 69:32, 5 GONE 7541 „ 
DuVelitanka ip 11471; 1064 > 130:27 555 
d) Kaptolka . . . 43.22 „ 1.39% A6l „ 
e) Londža ganze . 51961 , 4190 „ 561 al m 
Vrbova. „nes lAAr]l), :5 10.705 15489 „ 
Kutjevacka r. 83:43 , Va È 90:80 , 
übrige Londza 292.08 „ a aD oz am 
übrige Orljava . . 45948 „ 10692 > 56640 „ 
9: Miginja*.--.. cpp 8986- 4 11960 sed 90951 7 
Glogoynica ..40r 9029" 5 9343, 118/7209 
10:*Bogubl è, -. sn 64277 3310826, 475103. „ 


übrige linke Save 45476 , 3286'87 , 3741683 , 
Die ganze linke Save . 884260 , 805384 , 16.896:54 „ 


B. Rechtsseitige Zuflüsse der Save: 


I. Krka (Gurk)... . 18:74 km? — km? 1874 km“ 
2. Kupa ganze . . . 3387.06 „ 111678 , 450384 , 
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I. Linke Zuflüsse der Kupa: 


AnEumICH “+ 2.202. DR am” — km? 57:77 km? 
b) Dobra untere . 96:86 „ 4.59. % 10145 „ 
c) Korana ganze . 47310 „ So % 506°60 „ 
Madona. me T8o8k ODA 189:38 „ 
Mrežnica òstliche 61:17, 236.15 63:39. u 
übrige Korana 29812 _, III 25 20069 1, 
dy4Poebinja/ '. x... SCIA 0; bovu 34:29) , 
e) Utinja gornja. 10213 „ 829% A 11049 „ 
ff Kremesnica .. 47417, = DEAL 
Pibrepca: iui. 19964 |, 1097 70 14481 „ 
biGolnja <... o. 74906 «3 — 4906 „ 
i) Glina ganze . . 84712 , dro 93469 , 
elitear 18% 0. 56:03: MM — Bass, | 
Buzetas „N! 50:38 4 — BOSS 
Mijeh. I JOS. MA lato 5 19671 , 
Nemiernica"t.. 5513 % 1036 , 6349 „ 
übrige Glina. 51178 4, Do'Sprrl: 567698 „ 
k) Utinja untere . 8406 „ 9-04 „ 86-0 , 
Imreirmjax. „7%. 192356 '% 1467 „ 18893 „ 


übrige rechte Kupa 33670 „ 13709 „ 46379 „ 
Die ganze rechte Kupa 238247 „ 39185 „ 967439 „ 
II. Linke Zuflüsse der Kupa: 


a) Cabranka . .. 2450 , — 2450, 
b) Sušica metlička 12:03 „ —_ WHO. 
c) Kupčina isu 1942426) a A 61439 |, 
d) Veliki potok . . 36:27 , 19.69. , BBB. 
e) Kravaršćica. . . 7914, — 7914 „ 
Bkeošanicar Goe. 49:43 4, — 49:43 , 
Su Elginja alu. 5045 11 0:92: .; STES 3 
Erra MS. 80449. 3) 398:27 702476 1, 


übrige linke Kupa . 16582 , 180:36 „ 34618 „ 
Die ganze rechte Kupa 105755 „ la Pi 12 PVA 1993876 „ 


ae. en 30804. _ 169:6% 3 467923 „ 
Sobne sanze. |... 162167 % 50:54, 623:21 |, 
Žirovac 2... 34993 /, 116m 36239 , 
Uma'ireehte:"®, 32:50 % 3004 36:06, 


Una linke .0.%. 239:93 <, 3382 „ 27376 „ 
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übrige rechte Save 949-138 km? 34979 km? 58497 km? 
Die ganze rechte Save 4626 i : 172008 „ 634623 „ 
Die ganze Save in 

Kroatien- . <. <:04.13:468:75. : 4+.,,9773:92 ... 232207 22 


Karstfliisse : 


Bergland Flachland Zusammen 
A. Gebiet d. schwarzen Meeres: 
1. Zwischen der Drave 


und Save ._... . 1:02 km? za bio 1:02 km? 
2. Zwischen der Save 
und"Kuüpar.. a 41912716 — 2 IE 
3. Zwischen der Kupa und Una: 

Dobra (obere) . . 13754 „ 306. g 14350 „ 
Konenicar ii 26384: © 1199 5 1533: 2 
Krbayayr. 0418 3:40:80, 5 1814, 5894 „ 
Dretnlja- . 8075341. g 456 „ SIDICA 
Mrežnica westl. . 5412 , — $ DIA 
Busik tes. REN TT 31206 Bist 49:96 "e 
Velika voda Line) 33:09. iu "390% SPIE 
Krbavica bunićka . 1658 „ 1730 a 3244 „ 
Jezeranska jaruga 2356 % 494 „ 98:50. 4 
Karımanusa.. u 221139 15:99) 14 DJ ho 
Jasenakipis . 0 2462 4 Pod La 26:96 4 
BERONEICH TR 22 (2893. & — £ IZA 
Jasemca<p.. (ue 21:85 5 DB. s DR 
Muasrjavak ua 20:82 % — 5 DBA E 
Kanlavicas . <. M801. — š 180142 
Dabarska jaruga . 15:16 „ N90. % 167303 
Drežnički dopiòo 7320 è 2B » 16:02‘ 
Krbavica miriéka. 1181 „ DUT. a IB, 
Pećina crnatka! :.. 10:20 + PGA 12:84, 
Rrakepic®, JEK M416 & 144 „ 12:60 4x 
Hr.» Cato , 12275. 4 13:43 5 
Brijeboj p:, Staz 12:89 5 — È 12:29), 
Kralje 1/0 pDeg-sENi2416 5 — q 12.165 
Bukäanja: „ 06%. 5:87 U 4:36 og 10:23 75 
Kleinere Flüsse 10816 5 2764 110192 


Zusammen . . . 780:51 km? 11943 km? 899:94 mer 


«| 
n.” 
(e 


4. Linksseitige Una: 
Mamaka. “7 N 3:24 km? — km? 3:24 km? 
Alle pont. Karstflüsse 80389 „ al 13 92332 „ 
B. Adriat. Gebiet d. Karstflisse : 
Bar: + NEre32758 km? 3370.82 km) 7048-40. km? 
NoNtica” -144T2.d. 86:96 17:80 4 16476 


Otesica . . maseni iii 30:64. „ 94-81, 

CL II MD We; 5 > AN PES tI 9001 „ 

uprige Lika; gt 14812. , 20670 „ 35482 
Br leer 182998, TEST, 957-317 
ES ot Mer end DOD“ ILS", 114.93 
DEE A er ca Wa 46:69 „ 97:86 
Kočana! cc. Aspen TAGS 8:80; LJ ag egg 
Mpeentgali. cs. Posi 2459960, 10:80 "7 39'719: %, 
Babinpotok . - ... 23404 , 726157 31:30 
Mutilieki pi €. +. 5150541, 9:59: |, 17:64 
Kručnica pe 15... <. IPA, -— 17:14 
Krbavica brinjska . GALLI, e 19,661} 
Romea MARR (CI 2 7) 0 ASS 1.09% 11-69: .- 
Kleinere Flüsse . . 599 , 19:83, AS SAT 075" 


Zusammen . . . 845:96 km? 589:70 km? 1435-66 km? 


Karstgebiet. 


1. Zwischen Drave und Save. . ..... 3:02 km? 
2. ò Savevund:- Keapatć gm. I. 9133: 
Di = Kupa, Una, Zrmanja und dem Meere 7009:39 
Masbtcehiste bina tig uva sagi: Ag BIO: 21 
bali Zemanja. . (liriche Le SE 68:12 
Zasammnen << +40. 2218-76 im 


Syrmische Platte: 


Die ganze Platte (Flachland) . . . ........ 112461 km? 
Um eine Übersicht diesen Zahlen zu gewähren, soll fol- 
gende Tabelle dienen: 


Flächeinhalt 
in km? in, ona 
I. Adriatisches Gebiet . . . 64458 451 
I Kastlušse tier mm. a 9,398:98 >38 
IL Karstgehletis, o sn 1.321875 16:98 
IV}\ Gebiet! der (Save MR @0')2593°249:67 54.68 
V. Gebiet der Donau . . . . 1.872:81 441 
VI. Gebiet der Drave LE 6.037:56 14:20 
VIS Rvenica stereo o Sa BER 1467. 0:02 
VIII“ Syrmische Platte "7.99% 1.124-61 9:65 
49.507:63 100 


Fassen wir nur die drei ersten Posten als ,Karst“ zusammen, 
und rechnen wir die wasserlose Platte in Slavonien der Ebene 
zu, so ergibt sich, dass der Flächeninhalt 


des Karstes . . 10.222-31 km? 24.049), 
des Flachlandes 16.425501 5 38:71% 
des Berglandes. 1583011 „ 37249), 
beträgt. 49.507:63 km? 99:99% 


Wie schon hervorgehoben wurde, kann man von einigen 
Karstflüssen behaupten, dass einige unter den größeren der Adria, 
einige dem Schwarzen Meere tributär sind. 


Die Verhältnisse gestalten sich dann folgenderweise : 


Flächeninhalt 
in km? In 075, in AEG 
Landftäche 
Adriatische Karstflüsse im 
Hocklande, gian sen 1435°66 60:86 34 
BOLSA 923:32 29:14 22 
9358:98 100 5:6 


Wie man daraus sieht, ist der Flächeninhalt der adriatischen 
Karstgewässer im Hochlande um 512:34 km? größer als jener 
der pontischen Gruppe. Sowohl aus diesen Umständen wie auch 
aus der großen Zahl der adriatischen Karstflüsse im Hochlande, 
darf man wohl annehmen, dass das Innere des Hochlandes gegen 
das Adriatische Meer geneigt ist. 

In Bezug auf die Entwässerung verteilt sich nun der 
Flächeninhalt von Gesamt-Kroatien wie folgt: 
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Flacheninhalt 

km? in, 
ioaziscehese Gebietuigio fa Me cf i 9.080234 4:9 
Pontisches Gebiet . . . . Br rr RN 7b: 
Wasserloses Gebiet (Karst und Platte) . . 8.343°36 19:6 


42.507:63 100 


Wird nun angenommen, dass von dem wasserlosen Karst- 
gebiete diejenigen Gebiete, welche sich zwischen der Adria und 
dem wahrscheinlich der Adria zufließenden Karstflüssen, befinden, 
gleichfalls der Adria und die übrigen Karstflächen dem Schwarzen 
Meere (Save) tributär werden, so entfallen nach einer sorgfältigen 
Schätzung: 


auf das Adriatische Gebiet. 4088 km? a, 
auf das Pontische Gebiet . 3131 „ 43%, 
1219 km: 100% 

Rechnet man noch naturlicherweise die ,wasserlose Platte“ 


in Slavonien (1124.61 km?) dem Save-Gebiete so gehören von 
der Gessamtfläche Kroatiens: 


Flächeninhalt 
in km? AA 
dem Adriatischen Meere . . . 6.168:24 14:5 
dem Schwarzen Meere . . .  36.339:39 85'5 
und zwar dem Save-Gebiete =  28.429:02 66:9 
Drau-Gebiete = 6.037:56 14:2 
„ Donau-Gebiete = — 1.87281 44 


42-50773 100 
oder rund !/, der Adria und */, dem Schwarzen Meere. 

In Bezug auf die Gesamtfläche Kroatiens ist es zu er- 
wähnen, dass unsere Angabe von 42:507:68 km? bis auf 7:91 km? 
mit der von prof. Penck *) ermittelten übereinstimmt. Das ist gewiss 
ein glänzendes Resultat, wenn man bedenkt, dass die Differenz 
nur 0:1 °/,, beträgt. 

Um den Flächeninhalt des gesammten Drave- und Save- 
Gebietes zu ermitteln, wurden die ausserkroatischen Teile auf 


*) Penck A. Der Flächeninhalt der österr.-ung. Monarchie. Sitzber. 
Akad. d. Wiss. Wien, Mat. Nat. Cl. II Abth, Bd 98. zu pag. 986. 
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der Karte 1 : 750,000 ausgemessen und dabei in Bezug auf 
Oesterreich dieselben von Becker gezogenen Grenzen beibehalten. 

Wir stellen nur die erzielten Resultate nebeneinander in 
folgender Tabelle: 


Gesammtes Gebiet der Drave in km’. 


nach Strelbitsky Becker Gavazzi 

in Österreich, aa dosta — 26.288 96.265 
in. Ünesen BP TL te —- — 8,497 
in, Kroatien: 2022, — — 5.982 
40.775:5 40.744 


Gebiet der Mur in km?. 


nach Strelbitsky Becker Gavazzi 
imoslerrara mter: == 10.790 10.779 
II ÜDFAEN eg: Ud ame: — — 2.703 
13.465°5 13.482 
Gesammtes Gebiet der Save in km’. 
nach Peyer Strelbitsky Becker Gavazzi 
ohne d. Karst mit d. Karst 
in Oesterreich . 9.955 = 17000008333 11.752 
in Kroatien . . 25:205 = t 93.943 — 


in Bosnien, Serb. 
Montenegro . 52.885 — _ 45.874 — 
88.045 97:361 77.440 

Es ist daraus ersichtlich, dass die Strelbitsky sche Zahl mit 
einem Fehler behaftet ist. Derselbe ist offenbar dadurch bedingt, 
dass Strelbitsky das Gebiet der Kupa und Una viel zu groß, dieses 
um 7691 km?, jenes um 2973 km? zu groß gemessen hat. Es 
erhellt dies aus folgender Zusammen stellung der größten rechts- 
seitigen Zuflüsse der Save in km?: 


Kupa Una Vrbas Bosna Drina 
nach Strelbitsky 10.228:5  11.475:6 5.6661  10:864:0 18.647'2 
nach Gavazzi . 7.255 3.789 4164 10.025 16.085 
Die Differenzen Peyer’s und meiner Angabe des Savege- 
bietes dürften zum Teil darin begründet sein, dass Peyer noch 
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auf älteren Karten maß. Fast nirgends in Europa ist aber das 
Kartenbild in dem letzten Viertel des XIX Jahrhundertes so ver- 
schoben worden wie in der nordwestlichen Ecke der Balkan- 
halbinsel. Durch die Ortsbestimmung, welche die Offiziere des 
k. und k. militärgeographischen Institutes 1871—1875 in der 
Türkei vornahmen, haben sich manche Positionen längs der 
Drina fast um i“ nach Westen verschoben, was man auch durch 
den Vergleich älterer Karten, z. B. in Stielers Handatlas 1881 
Nro 56 und neuerer, z. B. Vogels Karte der Balkanhalbinsel im 
genannten Atlas vom Jahre 1889 deutlich entnehmen kann. 
Selbstverständlich müssen Messungen auf neueren Karten daher 
wesentlich andere Ergebnisse liefern, als solche auf älteren. 

Dass mein Ergebnis über das Savegebiet in Oesterreich 
mit dem von Becker übereinstimmt, liegt in der gewählten Um- 
grenzang des Flussgebietes. Aber der Umstand, dass nicht we- 
niger als 3429 km? des letzteren auf Karstflächen entfallen, von 
denen keinegswegs überall sicher ist, dass sie zur Save entwässert 
werden, lässt die Grösse des Savegebietes in Oesterreich in sehr 
weiten Grenzen als unsicher erscheinen, welche erst durch eine 
systematische Erforschung der Karstgewässer eingeengt werden 
können. 


Dr. Artur Gavazzi. 


Vitalizam. 


Razmatranja o vitalizmu ne idu baš u prirodne nauke, ali 
budući da se sa mnogih strana nastoji vitalističke nazore u biolo- 
giju u užem smislu uvesti, treba zauzeti prema vitalizmu stajalište, 
a da to učinimo, treba vitalizam karakterizirati i obilježiti njegov 
odnošaj prema biologiji. 

Na pitanje, što je vitalizam, ne može se u kratko odgovoriti. 
Pod vitalizmom različni autori različno razumijevaju. Karakteristično 
je za autore, koji se vitalistima nazivaju, da se međusobno, 
pobijaju i ime vitalist jedan drugome uskraćuju. Od prilike se 
može vitalizam tako definirati, da je to poseban način shva- 
tanja prirode organizama, po kojem se organizmi principijelno 
razlikuju od anorganizama. Na pitanje, u čemu se ta principijelna 
razlika organizama sastoji, odgovara svaki vitalist na svoj za- 
sebni način, a vrlo mnogi i ne daju jasan odgovor, nego se za- 
dovoljavaju konstatiranjem odnosno tvrdnjom, da takova razlika 
postoji. Mnogi će se pitati, pa kako to, da se u sadanje vri- 
jeme, gdje je nauka u izučavanju organizama toliko napredo- 
vala, taj vitalizam pojavljuje, nakon toga, što se duže vremena slabo 
o njemu čulo? Da to bolje razumijemo, potrebno je, da bar u 
kratko sadašnju i prošlu situaciju u tom području razgledamo. 

Vrijedno je napomenuti, da je vitalizam tako star, koliko i 
povjest biologije uopće. Tome se ne smijemo čuditi, jer to stoji 
u uzanoj svezi s poznavanjem organizama t. j. sa stanjem pri- 
rodnih nauka spec. biologije, a i s općenim filozofskim stajali- 
stem svakoga vremena za se. Sto je manje bilo specijalnoga zna- 
nja, to je veći bio utjecaj filozofije. Osnovatelj vitalizma, a i je- 
dan od najvažnijih sve do najnovijega doba, bio je Aristotel. 
Svoja razmatranja o bivstvu organizama počinje Aristotel s pro- 
blemom nad problemima: ontogenetskim razvojem organizama. 
On je bio tako rekući epigenetičar, jer je na temelju opažanja 
pisao, da dijelovi embrija ne postaju najednom, nego stupnje- 
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vito jedan za drugim. Zametak se razvija, jer je u njemu takav 
princip, jer ima takvu dušu (šuboyov). Na temelju onoga znanja, 
što ga je Aristotel o živim bićima imao, izgleda takav zaključak 
sasvim prirodan. Što je jednostavnije, nego uzeti takav princip, 
koji i nije ništa drugo nego akumulacija i apstrakcija teoret- 
skom analizom dobivenih elemenata. Na taj Aristotelov princip 
(što je metafizičan, to mu nije najveća pogrješka) dušu ili ente- 
leheju (evreAeysta) oslanja se, odnosno uzima je sa nekim pro- 
mjenama, jedan od najodličnijih vitalista sadašnjosti (neovi- 
talista) H. Driesch. Po Aristotelu je duša (enteleheja) uzrok tome, 
što organizmi uopće jesu, što su baš takvi, kakvi jesu, i što se 
baš tako ponašaju (vladaju), kako se ponašaju. To je, kako i 
sam Driesch kaže, pravi i naivni vitalizam. 

Time bi zapravo bio problem života riješen. Drugo je pi- 
tanje, odgovara li takav način riješenja duhu prirodnih nauka 
i dali se zaista razumijevanju vitalnih procesa na taj način pri- 
donosi. Na to odgovara mehanist, da tome nije tako, a vitalist, 
da jest. Svaki ima sa svoga stajališta pravo. Aristotelov način 
pojimanja vitaliteta uzdržao se sa malim varijacijama kroz čitavi 
stari i srednji vijek, a i daleko u novi vijek. Pojam entelehije, 
samo pod drugim oznakama (životni duh Paracelsijev, „anima 
inscia“ G. E. Stahl-a, „archeus influens“, van Helmont-a) i t. d. 
nalazimo kod mnogih filozofa prirodnjaka. Međutim je napre- 
dak prirodnih nauka, osobito mehanike živo utjecao na način 
shvatanja čitave prirode zajedno s organizmima, otuda je na- 
stalo mašinsko (mehanističko) tumačenje života; za primjer mogu 
služiti nauci Descartesa i Leibnitza. Isto tako, kao što su vi- 
talisti u jednom smjeru predaleko išli, tako su mehanisti u 
drugom. Spekulacija je bila jedno i drugo, nije je bilo solidne 
podloge činjenic4. Tek tijekom osamnaestoga stoljeća, pošto je 
poznavanje organizama, njihove građe i funkcije napredovalo, 
dobile su teorije života nešto realniji oblik, jer se je polje na 
kome je vitalizam rastao, uvijek većma sužavalo. Ipak je bilo bi- 
ologa, koji nijesu bili zadovoljni s mehanističkim tumačenjem 
života — za mnoge je teško i reći jesu li vitalisti ili nijesu, jer 
nije svaki vitalist, koji kaže, da se živo vrlo razlikuje od neživoga 
(G. F. Wolff, G. L. L. Buffon, C. Bonnet, A. Haller ete.) Neovi- 
talisti hoće silom od svih tih i mnogih drugih biologa učiniti vi- 
taliste. Mehanističko shvaćanje života preotimalo je međutim sve 
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više maha pod utiskom novih nalazaka na polju biokemije i 
biofizike. Wöhleru (1828.) je uspjelo sintezom polučiti prvi organ- 
ski spoj, time je odmah pala jedna čvrsta kula vitalista, naime 
osobitost organskih spojeva prema anorganskim. Biokemija od- 
nosno organska kemija i dalje je napredovala, ali prvi zanos 
je prošao, jer se uz najsistematskiji i izdašniji rad nije dalje 
došlo od predspojeva bjelančevine, što je mnogima oslabilo po- 
uzdanje u kemiju, kao granu biologije. S pravom se primjećuje, 
da je od bjelančevine do žive plazme još vrlo dalek put, a mnogi 
(n. pr. Joh. Reinke) sumnjaju, dali će se započetim putem uopće, 
doći do željenoga cilja; šta više oni drže, da je pitanje, dali je 
principijelno mogućnost dana iz elemenata umjetno živi supstrat- 
plazmu-sačiniti. Kao lijep primjer uspješnoga rada na biologiji 
s pomoću fiziko-kemičkih metoda spominjem američkoga fiziologa 
J. Loeba, kome je na taj način uspjelo već mnogo problema 
riješiti. Spominjem već ovdje, da ih i među vitalistima ima, koji 
dopuštaju mogućnost umjetne sinteze plazme (K. G. Schneider). 
Vitalizam, koji ne bi priznavao, da je osnov životnoj funkciji ke- 
mizam, danas ne može opstojati, to stoji izvan granica hipoteza. 
Nitko ne tvrdi, da mi danas sve funkcije možemo na poznate 
kemizme svesti — daleko je još do toga, ali to nije dokaz, da 
do toga neće nikada ni doći. 

Osim toga, što je uspjelo pokazati, da se plazma (dakako mrtva, 
no to stvar ne mijenja) sastoji iz istih onih elemenata, iz kojih je 
(pored mnogih drugih) i čitavi anorganski svijet sagrađen, dokazano 
je, da i za organizme vrijedi po R. Mayeru nađeni zakon o držanju 
energije, dakle opet jedan vez između organskoga i anorganskoga 
svijeta; nadalje: nije, bar do danas, u organizmima nađena 
nikakova nova specifična energija, koje u anorganskome svijetu 
ne bi bilo. Sve je to doprinijelo tome, da se je vitalizam, u ko- 
liko ga još bilo, morao modificirati t. j. morao je sve većma 
bivati negativan, skeptičan, bez da bi mogao dokazati opravda- 
nost svoga opstanka, a to dokazivati nije nitko ni kušao. Ali 
pretjeranost sa strane t. zv. mehanista održala je ipak i nadalje 
vitalizam. Ne samo neki, nego i mnogi mehanisti (Molesehott, 
Vogt, Büchner ete.) držali su u svom zanosu problem mnogo 
lakšim, nego je zaista, pa su osim toga svoja mišljenja na suviše 
dogmatičan način izlagali, a to je dražilo na otpor. 

Stari vitalizam (paleovitalizam) je propao. Posljednji i vrlo 
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znatni pretstavnik staroga vitalizma bio je poznati morfolog i 
fiziolog Johannes Müller, koji je naučao, da postoji posebna ži- 
votna snaga, koju bi se moglo čak i kvantitativno odrediti. 
Takvu nauku većina modernih vitalista (neovitalista) zabacuje. 
Zanimljivo je kako H. Driesch, jedan od najkritičnijih neovitalista, 
sudi o propasti paleovitalizma. On kaže, da paleovitalizam nije 
propao poradi toga, što su ga protivnici dokazima ušutkali (borba 
protiv vitalizma nije nikada bila vrlo oštra), nego obrnuto poradi 
toga, što je paleovitalizam bio slabo kritiziran, pa se je uvuklo u nj 
štošta, što ga je i do propasti dovelo t. j. on je sam od sebe 
propao. U to je doba pozitivni rad u biologiji vrlo napredovao 
i iznio vrlo mnogo novih problema, koji dijelom ni sada nijesu 
riješeni, a ti su pored ostaloga sobom donijeli preporođeni vita- 
lizam. Stari vitalizam je bilo teško kritizirati, jer nije ništa do- 
kazivao, nego samo pomišljao i tvrdio. Samo u jednu ruku je pa- 
leovitalizam imao pravo, što je, suprostavivši se skrajnim meha- 
nistima, organizme za nešta osobitoga držao i trudio se orga- 
nizme i s drugoga gledišta razumjeti (dakako na svoj način). Stari 
vitalizam je siajao u uskoj svezi s prirodnom filozofijom (Natur- 
philosophie) svojega vremena (Oken, Reil, Treviranus). 

Prije nego pređemo na moderni ili neovitalizam (a prikaz 
ovoga i jest svrha ovoga članka) potrebno je i s drugih gle- 
dišta situacije posmotriti, u kojima je neovitalizam nastupio. 

Usavršavanjem instrumenata dana je bila mogućnost životnu 
tvar (plazmu) i u morfoloskom pogledu potanje istražiti. To je do- 
nekle uspijevalo, ali nije zadovoljilo ; htjelo se najedanput sve. Teo- 
retska se fizika bori s pojmovima atoma i molekula i daleko je 
od toga, da taj problem riješi; teoretska kemija s druge strane 
nije na čistu s mnogim rekao bi elementarnim pojmovima (n. pr. 
o afinitetu), a obe su anorganske prirodne nauke. Kud i kamo 
više nego sve to htjeli bi mnogi biolozi, htjeli bi na sploh 
život da razumiju, htjeli bi pod mikroskopom otkriti građu 
plazme, pa da i funkciju odmu razumiju i svedu na anorganske 
elemente. Kad to ne uspije, onda ili izgrađuju sasvim fantastične 
i hipotetične mehanistične teorije ili pak kažu, da se to uopće 
na taj način ne da razumjeti, da je uzaludan posao kušatiž ivotnu 
tvar na način kemičkoga spoja analizirati, da je to poseban, 
autonomni teritorij i da je tu druga metoda potrebna. Takav 
spor je nastao pri analizi strukture i građe plazme, pri analizi 
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razvoja (ontogenije), pri analizi regeneracije, naslijeđa i t. d. Na 
taj način su mnogi postali vitalistima (H. Driesch, Joh. Reinke, 
G. Wolff. K. G. Sehneider i t. d.) 

Osobito je važan za pojavu neovitalizma bio je darvini- 
zam. Pokušaj Darwinov svrsi shodnu građu i funkciju organizama 
na jednostavan, naravni način rastumačiti, iznio je opet na tapet 
već i prije diskutirano (ali u vitalističkom smislu riješeno) pitanje 
o porieklu svrsishodnosti kod organizama. U prvom zanosu držalo 
se općeno, da je darvinizmom problem o descendenciji i svrsi- 
hodnosti kao jednim udarom riješen i to mehanistički: varijacije 
su dane (odkuda dolaze, to se nije mnogo pitalo), a selekcija je 
sasvim prirodan vanjski faktor. To je bio za mehanizam pravi 
triumf, nije bilo više problema bioloških, koji se ne bi bar u 
principu dali rastumačiti. Vitalizam nije smio ni da pisne. Međutim 
nije dugo potrajalo, pa se i reakcija pojavila. Mehanisti su u svojoj 
obmani sami predaleko išli (tipičan primjer: E. Haeckel) i time 
reakciji na ruku išli. Neodoljiva kritika je darvinizam ili nauku 
o selekciji znatno podrezala. Pomalo se nailazilo na pogrjeske 
darvinizma i zadavalo je mehanistima mnogo posla dopunjujućim 
teorijama darvinizam uščuvati (A. Weismann, W. Roux). Ni te do- 
punjujuće teorije nisu mogle darvinizma na staroj visini uzdržati. 
Roux je princip selekcije prenio na pojedine dijelove unutar 
individua, a Weismann ćak na hypotetičke jedinice unutar jedne 
stanice. Time je stvar samo dalje pomaknuta, ali nije rastumačena, 
a hipotezu je zapala još veća uloga. Ako i nije darvinizam sasvim 
propao, ipak je od svoje vrijednosti vrlo mnogo izgubio. Konsta- 
tiralo se, da selekcija samo u određenim slučajevima igra ulogu i 
to negativnu time, što eleminira ono, što je nesposobno, ali posta- 
nak oblika, njihovu svrsishodnost selekcija (u prirodi) ne može rastu- 
mačiti. Na njezino su mjesto metnuti drugi faktori (izravna adap- 
cija, mutacija, ortogeneza i t. d.). Mehanisti su prisiljeni uzeti, da je 
svrsishodnost, u koliko je priznavaju, prvotno svojstvo svake žive 
tvari, jer da plazma nije od svojega postanka (prapostanak, ,Ur- 
zeugung“) tako građena, da na vanjske podražaje svrsishodno 
odgovara, da se umnaza i hrani, ne bi se ni održala, a kamo li 
tako raznoliko razvila. A kad se pomisli, koliko je mogućih spojeva 
dano kombinacijom poznatih elemenata, onda se mora priznati 
principijelna mogućnost, da su uz eliminaciju nesposobnih i to- 
liki sposobni spojevi postali. No time se svatko ne zadovoljava 
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i dok se jedni trude, da nađu način, kako bi te probleme po 
staroj metodi priveli riješenju ili da prepuste riješenje posljednih 
pitanja filozofiji i psihologiji, nastoje drugi od tih slabih strana 
mehanizma živiti i na svoj način sve te probleme riješiti, osla- 
njajući se djelomično na stari vitalizam. Mnogima je od tih 
glavni problem: svrsishodnost organizama, a kako ga rješavaju, 
čuti ćemo u slijedećem. 

Vitalisti ne čine jednu homogenu grupu, stanovitu struju. 
Gotovo svaki vitalist ima svoje mišljenje. Svima je samo jedno 
zajedničko: da odriču mogućnost život na osnovi i metodi anor- 
ganskih prirodnih nauka razumjeti. Malo ih ima među njima, 
koji su išli i dalje od odricanja i pokušali pozitivno djelovati, a 
samo je jedan, koji tvrdi, da ima i dokaza za samostalnost (auto- 
nomiju) života (H. Driesch), međutim su i njegovi dokazi, kako 
on kaže isključujući dokazi (,Ausschliessungs-Beweise“) i indicija, 
a osnivaju se na sadašnjem neznanju, a nijedan mehanist ne 
tvrdi, da sve zna. Sada ćemo redom mišljenja najznatnijih neo- 
vitalista raspraviti. 

Driesch nije od početka svoje naučne djelatnosti bio vi- 
talist. Rezultate jednoga te istoga eksperimenta je Driesch najprije 
mehanistički tumačio, a poslije ih je upotrijebio kao osnov i do- 
kaz za autonomiju života (vitalizam). Radi lakšega razumijevanja 
njegove nauke opisat ću njegov pokus, koji je izveo na jajima 
morskoga ježa. Iz oplođenoga jajeta postaje životinja time, što se jaje, 
koje jednu stanicu pretstavlja, mnogo puta dijeli i pri tome uzima 
oblik, koji je karakterističan vrsti, kojoj to jaje pripada. Dakle iz 
jednoga jajeta postaje jedna životinja. Po Weismannovoj teoriji 
se pri tome dijelenju (,brazdenje“) i sposobnosti jajeta dijele t. j. 
poslije prvoga dijelenja imamo dvije stanice, od kojih svaka samo 
polovicu organizma iz sebe razvija i to lijeva stanica (blastomera) 
lijevu polovicu životinje (u tome slučaju: ježa), a desna desnu 
polovicu. Što dalje dijelenje napreduje, to više bi se sposobnosti 
porazdijelile na razne stanice (diferenciranje). Driesch je prve dvije 
stanice (blastomere) zametka odijelio jednu od druge. Umjesto 
da se (po teoriji Weismannovoj) otuda razviju dvije polovice 
ježa (njegove larve) dobio je Driesch dva potpuna, ali od nor- 
malnih za polovicu manja organizma. Isto tako je Driesch iz jedne 
(izolirane) od prvih 4 pa i 8 stanica (blastomera) dobio potpune, 


ali prema razmjeru umanjene organizme. Time je bila teorija 
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Weismannova opovrgnuta — ali ništa više. U jednom slučaju, 
kad su sve stanice (blastomere) ostale na skupu (pri normalnom 
razvoju) postao je iz svake samo njezinom mjestu u cjelini odgo- 
varajući dio, a u drugom, kad je po jedna (ili sve, to je svejedno) 
od prvih 2, 4, 8 stanica izolirana, postao je iz svake po čitav orga- 
nizam. To je svakako vrlo važna činjenica, ali nije manje ne- 
razumljiva nego razvoj uopće. Driesch, a i drugi, tumačili su 
to tako (odnosno opisali, što isto znači), da svaki dio zametka 
ima u sebi mogućnost čitav organizam razviti, ali da pod utjecajem 
cjelosti razvija samo njemu odgovarajući dio. Taj utjecaj nazvan 
je i formativni podražaj, a jaje harmonički-ekvipotencijalni sistem. 

U to vrijeme je Driesch sam zastupao mišljenje, da živa tvar 
(plazma) ima vrlo kompliciranu mašinsku strukturu (kao n. pr. i 
Weismann, Roux ete.) i da se na njoj odigravaju kemičko-fizički 
procesi; da se pomoću obojega život može razumjeti. Na tom te- 
melju je on i razvoj tumačio (mašinska teorija) i to na jednosta- 
vniji način nego Weismann: on nije ni one vrlo komplicirane 
strukture trevao, nego samo formativnih podražaja, koje bi stanovitim 
redom razvoj izazvale. Slično je mišljenje u isto vrijeme i Herbst 
zastupao. Međutim je Driesch malo godina iza toga (1898.) ,uvidio“, 
da on sa fiziološkim podražajima nemože izaći na kraj, da se meha- 
nistički, mašinski nemože razvoj rastumačiti i on je postao vitalist. 
Driesch je naime na tu mašinsku teoriju stavljao tako specijalna pi- 
tanja, na koja mu apsolutno nije mogla iscrpno odgovoriti, a poslije 
je stavljao takva pitanja, za koja je znao, da mu se neće odgovoriti 
i onda je tu teoriju svečano odbacio i proglasio životne procese 
autonomnima. Driesch je posve promijenio svoju metodu, ali mjesto, 
da je staroj metodi (koju je poslije i dogmatičkom nazvao) pri- 
znao pravo na opstanak i jednostavno rekao, da se život sa dvih 
(valjda i više) stanovišta može izučavati, on je išao i ide za tim, 
da dokaže, što mu po priznanju i samoga njega a i drugih vita- 
lista (n. pr. K. C. Schneider) nije uspjelo, kako je samo njegova 
(nu ne svaka vitalistička) nauka prava i svrsi odgovarajuća, a 
ovamo ni on sam nije sa svojom naukom na čistu. Sa svoga 
nejasnoga stanovišta (protiv toga, što je on posebno stanovište 
zauzeo ne treba niko ništa da ima) hoće Driesch da odredi 
djelokrug biologije i time djeluje štetno (zabacivanje descendentne 
nauke). 

Sto stavlja Driesch na mjesto kombinacije ili posljedice ke- 
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mičko-fizičkih procesa, kojima hoće mehanisti da protumače život ? 
Driesch postavlja skroz neodređen univerzalni pojam: entele- 
hiju (izraz Aristotelov, a i sam pojam nije baš mnogo ra- 
zličan od Aristotelova). Sva obilježja počam od svrsishodnosti 
pa dalje, koja se na živoj tvari opažaju i koja bi trebalo protu- 
mačiti t. j. na još jednostavnije komponente svesti, koncentrira 
Driesch u taj pojam. Entelehija upravlja životom, ona je život. Sva 
djelovanja živih bića pripisuje Driesch entelehiji. Time je život 
tobože rastumačen; na prste se mogu protumačiti oni, koji su 
osim samoga Driescha s takovim tumačenjem zadovoljeni. Evo 
neka slijede riječi samoga Driescha: „Woher „hat“ nun Entelechie 
alle die Eigenschaften, durch die wir sie so eben beschreibend 
kennzeichneten ? Sie „hat“ sie, weil wir sie ihr im Sinn erweiterter 
Wirklichkeit geben, und wir geben sie ihr, weil wir sie ihr geben 
müssen Wir müssen sie ihr aber geben weil die sonst vorhan- 
dene Unverständlichkeit gewisser Reihen organischer Phä- 
nomene uns dazu zwingt‘, amalo dalje: „Eine offenbare Selbst- 
täuschung, sagt man uns, und dazu eine Verteidigung der be- 
rühmten „virtus dormitiva“ des Opiums. — Mag sein!*!) Ente- 
lehija je po Drieschu prirodna konstanta, analogna onim anor- 
ganskim (n. pr. spec. toplina itd.), koja se neda dalje razdije- 
liti. Jedanput je entelehija sila posebne vrste (agens), drugi put 
potencija i t. d. Nema životne supstancije, nego je to kemička 
supstancija pod upravom entelehije; životni procesi su energetski 
procesi, vođeni entelehijom. Osim općenitih životnih funkcija obavlja 
entelehija i posebne: pod njezinim uijecajem postaje iz jajeta orga- 
nizam stanovite vrste. Svaka stanica zametka ima svoju entelehiju, 
sve te posebne entelehije podvrgnute su višoj individualnoj ente- 
lehiji. Tu si općeno filozofska metafizika užoj prirodno-filozofskoj 
ruku daje. Na žalost je za danasi u potonjoj metafizika potrebna, 
hoćemo li općenu sliku života zamisliti. Driesch je udesio entelehiju 
tako, premda je ,agens“, da ne ruši zakona o držanju energije 
i zakona o kauzalnosti.?) Postavljanje pojma entelehije izgleda kao 
nešto samovoljnoga, a ne apsolutno potrebnoga, kao što to Driesch 
tvrdi. Teško je pitanje, na koje ni Driesch sam točno ne odgovara : 


) H. Driesch: Naturbegriffe und Natururteile. Leipzig 1904. Str. 
206. i 207. 

*) Krivo se predbacuje vitalistima, da ne poštivaju oba gore nave- 
dena zakona. 
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u kakvom odnošaju stoji entelehija prema tvari; on kaže: tvar 
je .forma accidentalis“ a entelehija „forma substantialis“; što 
sve mora entelehija da bude! 

Osim prije spomenutoga primjera ekvipotencijalnoga si- 
stema iznio je Driesch još neke druge primjere: svrsi shodne 
kretnje na temelju sjećanja, regulacija iza ozlede mozga i t. d., 
koje zove dokazima“ za autonomiju života. Ne treba tek da 
spominjem, da je sa strane mehanista (n. p. Jensen) dokazano 
za većinu tih primjera (dokaza), da se u principu (ako za sada 
i ne skroz) mogu i na mehanistički način rastumačiti. Međutim, 
ako se s vremenom pokaže (što za sada još nije), da je meha- 
nisticki put kriv, sigurno će ga biolozi ostaviti, jer tako jedno- 
strani, nisu kao što Driesch za njih tvrdi. Takovih dokaza, kakve 
je Driesch iznio, moglo bi se stotinama iznijeti, čim se na Drie- 
schovo stanovište stane; tim lakše, što Driesch historičku me- 
todu (izučavanje lilogenije) sasvim zabacuje. Mnoge pojave i či- 
njenice (organizacijone karaktere, rudimentarne organe it. d) ne 
možemo razumjeli (bar sa mehanističkoga stanovišta, a da ni sa 
vitalističkoga (Drieschovog) ne postaju razumljivima, to je jasno, 
(ali Driesch se na to ne obazire), ako ne uzmemo obzir na filo- 
genetski razvoj. Baš u toj činjenici, sto Driesch tu historičku me- 
todu oštro osuđuje i zabacuje, vidi se sva protivnost obih stano- 
vista. Driesch ne pita odkuda živa tvar, odkuda jaje, nego, kako 
iz jajeta organizam postaje, to mu je glavni problem (Formbildung) ; 
iz čega se sastoji ta životna tvar, za Driescha je sporedno pitanje. 
To je, nalazim, jednostrano i zato moramo vitalizam bar u 
takvoj formi odbiti od sebe. Driesch kaže, da je svako tumačenje 
(„Erklärung“) samoobmana, pa zato možemo po volji konstante 
postavljati t. j. izvoditi ih iz danih svojstava. Ko tako misli, taj može 
po volji entelehije postavljati. Driesch dokazuje, da je vitalizam 
logički moguć; pa dobro neka bude, ali iz toga dalje zaključivati, 
da je vitalizam i jedino mogući način shvatanja živoga, znači su- 
više daleko ići ili ono, što Driesch za mehanizam kaže, t. j. da 
je dogmatičan. 

Još jedno pitanje treba sa Drieschova stanovišta rasvijetliti : 
odnošaj entelehije prema psihičkim funkcijama. Jasno je, da 
je vitalistu već unaprijed to pitanje lakše raspraviti, nego 
mehanistu. Ima dosta autora, koji su, što se tiče vegeta- 
tivnih funkcija organizama, mehanisti, a kad se pređe na pi- 
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tanje o psihi, onda su vitalisti ; to je najudobnije, ali konsekventnije 
je za sve biti vitalist. Svaki vitalist zabaenje nauk o psihofizickom 
paralelizmu, što iz prirode vitalizma slijedi. Driesch je kao i neki 
moderni psiholozi n. p. V. Busse, Hartmann, za psihofiziéki kau- 
zalitet, ali se o tome pitanju, premda je za svaku nauku života 
tato važno, do sada samo djelomično izrazio. Psihu navodi 
Driesch pod imenom ,psihoid“ kav jednu vrstu entelehije. 

U kratko mogli bi konačno Drieschovo mišljenje ovako 
karakterizirati: Driesch ne nastavlja posao paleovitalista. On ne 
uzima posebne vitalne energije, koja bi bila anorganskim ener- 
gijama analogna. Život je sasvim samostalan, autonoman fenomen, 
a takvim ga čini entelehija, koju mi doduše samo iz njezina 
djelovanja na tvari poznajemo; ona djeluje posredstvom energija 
na životnu tvar (kemizam) upravljajući je svrsishodno. Entelehija 
je prirodni faktor, konstanta, kao što su druge općenite prirodne 
konstante (n. p. spec. toplina). Do pojma entelehije došao je Driesch 
analizom životnih fenomena, koje se po njegovu mišljenju bez 
pomoći konstruirane entelehije ne mogu razumjeti. 

Drieschu ponajblize stoji Johannes Reinke (botaničar). I 
Reinke je sličan razvoj prošao kao Driesch. Dok Driesch sa naj- 
većom sigurnošću tvrdi, da je nemoguće život na came kemičko- 
fizičke komponente rastaviti, drži Reinke, da je to tek problem 
vitalizma. Polazna mu je točka straktura žive plazme, kao što u 
opće svaki vitalist polazi sa kojeggod specijalnog polja biologije, 
na kojem je sam radio. Reinke ne sumnja ni najmanje u to, da 
se plazma sastoji iz kemijskih spojeva, a ovi iz elemenata, koje i iz 
anorganskoga svijeta poznajemo; isto su tako u živoj plazmi samo 
one energije djelatne, koje su nam iz fizike i kemije poznate. 
Mi vidimo ali, da se reakcije, kretnje plazme odlikuju svrsishod- 
nošću. U prvom stadiju svoga razvoja tumačio je Reinke tu svrsi- 
sishodnost tako, da je uzeo, da životna tvar ima jednu posebnu 
vrlo kompliciranu strukturu, koja se ima isporediti sa građom 
jednoga stroja. Kao što su u jednome satu: pero, zapor, kotači 
i t. d. tako udešeni, da se navijanjem pera unešena potencijalna 
energija svrsihodno troši t.j. da nam kretnje kazala vrijeme po- 
kazuju; tako uzima Reinke, da je životna tvar tako građena, da 
se hranom unesena kemijska, toplinska i t. d. energija privede 
svrsishodnim kretnjama. Međutim niti je Reinke niti iko drugi u 
plazmi tako kompliciranu mašinsku građu vidio; naprotiv prema 
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svemu, što o plazmi znamo, mnogo je vjerojatnije, da je plazma, 
bar u fizikalnom smislu, vrlo jednostavna. Sto se pak svrsishodno- 
sti tiče, ona je samo antropomorfno zaključivanje per analogiam. 
Da svrsishodnosti na svijetu ima (osobito u radnjama ljudi) to je 
sigurno, ali ne stoji, da je sve, što u organskom svijetu biva, 
svrsishodno. Pokazalo se, da ničemu ne vodi posmatranje orga- 
nizama s obzirom na svrsishodnost (bar što se tiče prirodnih 
nauka). 

Međutim je i Reinke ,uvidio“, da sa samom mašinskom 
strukturom plazme ne može izaći na kraj. Jer, ako se uza sav na- 
por najednostavnije vegetativne funkcije plazme mogu konstrui- 
rati na temelju mašinske teorije, ne _ pomaže ta, kad uzmemo u 
obzir razvoj, postanak žive tvari i t. d. I tu se Reinke dao za- 
vesti već jedan put pokušanom analogijom između mašine (sata) 
i životne tvari, ali sada s drugog stajališta. Sat je konstruirao 
prema željenoj svrsi inteligentan čovjek. Materijal mu je služio 
samo sretstvom, da u nj svoju inteligenciju prenese: ne jednu 
imaterijalnu dušu nego „dominante* t. j. konstruktivne uslove 
(Systembedingungen), pojam uzet od Lotze-a: „Kräfte zweiter 
Hand“. Takva nešto moralo je bili i s plazmom. Za paleovitalizam 
kaže Reinke, da je „biolugische Auffassung von höchster Naivitàt* 
Biol. S. 50., a šta da kažemo o njegovom nazoru ? Dakle kao mašine, 
tako ima i plazma stanovitu konstrukciju, a funkcija ovisi od domi- 
nanata, koje privedenu energiju rukovode. Osim tih dominanata 
u širem smislu (koje je Reinke prije neopravdano i silama zvao) 
(Arbeilsdominanten) ima u živoj tvari i druga visa vrsta domi- 
nanata: oblikovne dominante, a to je vitalni element Reinke-ova 
nauka. Oblikovne dominante Reinke-ove možemo isporediti s 
konstantom, kakono je n. pr. Drieschova entelehija. I te dominante 
(u užem smislu) upravljaju s radom stanice ,indem sie diese 
Arbeit veränderten Umständen mit Rücksicht auf die zu erzie- 
lende Form zweckmässig anpassen.“ Svako će na to reći: pa to 
je ona stara metoda t. zv. ,Koffertheorie“: sva potrebna svojstva 
skupimo u jedan pojam, a onda neka nam taj pojam sve rastu- 
mači. Reinke sam kaže, da se samo dominante u užem smislu 
(Arbeitsdominanten) mogu prirodno-znanstveno analizirati, a one 
prave dominante ne, i da je tu apsolutno potrebna metafizika. 

Dok je Drieseh kušao dokazivati opravdanost svoga vitalizma 
(autonomije života, kako ga on sada zove), Reinke to samo tvrdi. 
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Reinke-ove su dominante inteligentne, a djeluju bezsvjesno svr- 
sishodno. Ta besvjesna finalnost jednaka je nižim psihičkim 
funkcijama. Dominante su dinamički, ali ne energetički princip, 
te prema tome „djeluju* a da ne vrše radnju ili troše energiju. 
Dominante su sadašnjih vrsta i individua produkti pređašnjih, 
filogentski starijih dominanata, dakle se one razvijaju. U jednom 
organizmu ima svaki stupanj individualiteta (n. pr. stanica) svoju 
dominantu, a sve se upravljaju jednom vrhovnom dominantom 
i to ide tako dalje dok ne dođemo do općenite svjetske do- 
minante. Duša jednoga čovjeka je skup svih njegovih poddo- 
minanata. Premda dominante ne stoje ni u kakvom posebnom 
odnošaju spram tvari, ipak je struktura tvari od važnosti, (n. p. 
građa mozga kod čovjeka), jer od strukture tvari ovisi primanje 
podražaja, a od ovih vladanje dominanata u mozgu (n. pr. osje- 
tnih dominanata). Iz gore recenoga izilazi, da Reinke odbacuje 
psihofizički paralelizam, a Driesch ga samo s obzirom na to vita- 
listom zove : inače kaže za njega, da je mašinski teoretičar (Ma- 
schinentheoretiker) ida ne dokazuje nego: „er macht höchstens mehr 
oder weniger wahrscheinlich.“ 

Karakteristično je za čitav Reinke-ov sistem, da on sam nije 
na čistu, jesu li obe od njega postavljene vrste dominanata apso- 
lutno različne ili ne, a od toga sve ovisi, jer ako je razlika gra- 
duelna, a Reinke sam kaže, da ima činjenica, koje govore zato, 
onda on nije vitalist. Reinke naime povlađuje Lotzeu, (što se liče 
vegetativnih funkcija), koji kaže: ,Das Leben ist streng genommen 
eine Zusammenfassung unbelebter Prozesse,“ a to je sasvim me- 
hanistička definicija života. Reinke se sam ne drži vitalistom (ni 
Driescha), jer je po njemu samo onaj vitalist, koji posebnu vi- 
talnu energiju uzima, a on to ne čini. 

Što se tiče postanka životne tvari, uzima Reinke, da je 
stvorena, jer si ne može pretstaviti, da je plazma sama od sebe 
postala i to radi toga, što bi to morao biti slučaj (ali tome nije 
tako). Nije prva plazma slučajno postala, nego je morala postati, 
pošto su bile u to doba baš takove prilike, kakove su onda bile ; 
u Reinke-ovu jeziku: pošto su dominante onda baš takove bile, 
a prilike nisu slučajno takove bile, kakve su onda bile. Pored svih 
prigovora, koji se Reinke-ovu nauku o dominantama s mehanisti- 
čkoga stanovišta mogu praviti, preostaje još uvijek dosta toga, što 
se u svakom slučaju može pohvaliti. Reinke je pokazao u svome 
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teoremu, kako i biolog može polazeći sa svojih opažanja na pri- 
rodnim objektima, a uz oštro određivanje pojmova stvoriti općenit 
filozofski sistem života i svijeta, što su doskora filozofi u užem 
smislu riječi za svoj monopol držali. Reinkeov „vitalizam* ima 
osim ostaloga još i tu prednost pred ostalima vitalističkim teo- 
rijama, što ni u kojem pogledu ne djeluje štetno (zadržavajući) 
na praktičnu biologiju; metoda i problemi ostaju isti, samo u ne- 
kim općenitim pitanjima razilazi se mišljenje Reinke-ovo i meha- 
nističko. 

Da još jednom kratko ponovimo: Reinke je energetičar. Po- 
sebne vitalne energije nema. Organizmi se odlikuju svojom ma- 
šinskom svrsishodnom građom. Energije (uzete iz izvanjega svijeta : 
kemička, termička etc.) obavljaju sav posao u organizmu, a pod 
upravom dominanata, koje su zajedno s plazmom jednom stvo- 
rene pa su se tijekom vremena (filogenetski) dalje razvijale, i koje 
se od roditelja nasleđuju na djecu. Dominante su nasuprot ener- 
gijama neergetičke sile (sile su poradi toga, što djeluju, ali radnje 
neobavljaju). Sve funkcije, osim svjesnoga djelovanja, (to je za sada 
apsolutna nepoznanica) možemo na temelju tih dominanata razu- 
mjeti. Dominante ili oblikovne sile uvjetovane su oblikom (formom), 
a supstrat su rada njihova (Angriftspunkte) energije. — Glavna 
razlika između konzekventnoga mehanizma i Reinke-ova ,meha- 
nističko-vitalnog“ mišljenja leži u tome, što on uzima, da je prva 
Živa tvar s već gotovim dominantama stvorena utjecajem iz vana 
(n. p. po bogu) ali iz materijala, koji se na Zemlji nalazi i što 
drži svijest za nešto sasvim posebna, što se ne da rastumačiti. 

Gotovo jedini je pravi vitalist K. €. Schneider (histolog). 
Već u svojoj prvoj puklikaciji (,Vitalismus, Elementare Lebens- 
funktionen, Leipzig u. Wien 1903.) pokazao se kao takav, samo 
što je kasnije svoje mišljenje znatno promijenio. Metoda se Schnei- 
derova bitno razlikuje ne samo od mehanističke, nego i one drugih 
do sada spomenutih neovitalista. Driesch temelji svoj vitalizam na 
oštroj analizi, a tek tom analizom dobivene elemente upotri- 
jebio na svoj način; osim toga kuša Driesch i dokazivati. Reinke 
je osim analize upotrijebio isporedbu, koju je konzekventno proveo. 
Schneider polazi od elementarnih funkcija plazme. Nezadovoljan 
postojećim mehanističkim tumačenjima, on jednostavno uzima 
posebnu vitalnu energiju. Mehanističke teorije o elementarnim 
funkcijama plazme, n. pr. o kontraktilitetu, ne moraju biti skroz 


gi 


ispravne; već iz toga, što ih ima više, izlazi, da ne mogu biti 
sve ispravne, ali je put i način pokazan, kako treba raditi; a 
eksperimentalna fiziologija je mlada nauka, njezini dosadašnji 
uspjesi skroz zadovoljavaju. Jeli Schneider fiziološkim eksperimen- 
tom pokazao, da se kontraktilitet ne može mehanistički rastumačiti ? 
Nije, nego je najprije postavio svoj vitalištički nauk, a onda je 
na temelju morfoloških opažanja na živoj plazmi došao do za- 
ključka, da dosadašnja tumačenja ne valjaju. Schneiderov vitalizam 
je, kako Driesch kaže, fingiran, jednostavna tvrdnja. Na gornjem 
primjeru se odmah vidi sva različnost u metodi mehanističkoj i 
vitalističkoj ; ova se potonja mora s principijelnih razloga otklo- 
niti. Spominjem odmah, da su Driesch i mnogi drugi vitalisti pro- 
tivni vitalizmu Schneiderovom. 

Schneider stoji po vlastitom priznanju najbliže paleovita- 
listima. Dok su se stari vitalisti više općenito o vitalnoj sili izra- 
žavali, Schneider ju kao posebnu energiju (po njegovom pri- 
jašnjem mišljenju) s ostalim energijama isporeduje i točnije 
delinira. Ni najelementarnije vitalne funkcije (gibanje plazme, 
asimilacija i t. d.) ne mogu se bez pomoći vitalne energije razu- 
mjeti. Schneider zove vitalnu energiju i psihičkom, on je pan- 
psihist. Energija, koja je vezana na kemičke atome, razvija u bio- 
molekulima osobitu vrstu djelatnosti: vitalnu energiju. Prema 
tome bi se i ta psihička ili vitalna energija mogla u posljednjem 
redu kao i sve druge energije svesti na gibanje atoma. U 
kompliciranoj građi biomolekula dana je atomima mogućnost, da 
tu novu energiju proizvedu, koja nastaje promjenom n. p. iz 
kemičke energije, a može se s druge strane n. pr. u termičku 
energiju pretvoriti, tako da je zakon o držanju energije usčuvan. 
Ako bude sintetička kemija i nadalje tako napredovala, onda će 
biti jedanput moguće i umjetno takve molekule sačiniti, koji će 
moći vitainu energiju producirati t. j. oni će biti živi biomolekuli. 
S pravom je jedan kritičar Schneiderov spomenuo, da bi moralo 
biti moguće vitalnu energiju prikazati kao svaku drugu energiju, 
a na to bogme nitko ne misli. Sličnu vitalnu energiju uzima i ke- 
mičar Ostwald, ali samo što se tiče ,duševnih“ funkcija, te je 
zove nervnom energijom; eksistencija takve energije nije ni čim 
ovjerovljena. Pod utjecajem se vitalne energije diferencira plazma, 
razvija i svrsishodno funkcionira; sve su to psihični fenomeni, jer 
su praćeni osjetima, psihičkim elementima. Što više, osim osjeta 
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imaju biomolekuli i svijest, dakle sva svojstva najkompliciranijega 
organizma. Iz tako dobro opskrbljenih biomolekula lako je/organski 
svijet sagraditi. Schneider je pošao sa stajališta, da je život 
skroz nepoznat proces (mehanizam je samo zabluda) i evo nam 
daje odmah i riješenja zagonetke. 

Dok vitalni principi Driescha i Reinkea po sebi ne mogu 
nikakve radnje vršiti (nego tek posredovanjem energija poznatih iz 
anorganskoga svijeta), obavlja vitalna energija po Schneideru naj- 
veći posao u organizmu. Takova vitalna energija morala bi se 
svesti dati na centralne sile (Zentralkräfte), a time bi se došlo 
mehanizmu, samo što je nemoguća energija s takim svojstvima, 
kakva joj Schneider pripisuje. Schneider stoji u protivnosti i s 
neovitalistima, koji listom drže, da je kombinacija tih centralnih 
sila nedostatna, da se njome život protumači; osim njih (ali ne 
bez njih) još je nešto potrebno. Filozofi vitalist E. v. Hartmann 
kaže: „Schneiders Versuch den Vitalismus auf Grund einer le- 
benden Substanz und einer vitalen Energie zu errichten, muss.... 
als völlig gescheitert gelten.“ 

Schneider je međutim ovu svoju s više strana vrlo oštro kri- 
tiziranu i osudenu teoriju napustio, ali vitalist je ostao. Gubeći 
sve više vezu s biološkim činjenicama kreće se novi Schneide- 
rov vitalizam sasvim na polju metafizičke filozofije: ujedno kuša 
približili se ostalim vitalistima. Ima vitalne energije, ali ta se ne 
može isporediti s materijalnim energijama. Schneider sam kaže, 
da ga je truda stalo, dok je sam sebe razumio, pa otuda ta pro- 
mjena. pak da i drugima vitalistima ne ide bolje sa razumijevanjem 
samoga sebe, a kamoli da drugoga točno razumiju. Ovoga puta 
mu je polazna točka analogija vitalnoga s anorganskim i to s termo- 
kemičkim procesom. Uz kemički proces vezani su i termički feno- 
meni (endo- i eksotermični kemički procesi). I na živoj tvari vi- 
dimo na pr. fizičke procese (promjena kohezije i t. d.), na koje se 
vitalni fenomeni vežu. Ta predpostavka Schneiderova ima istu 
generalnu pogrješku kao i ona za pređašnju njegovu vitalnu energiju, 
da je sasvim fingirana, a učinjena je samo od želje za jednim vita- 
lističkim principom. Živa tvar je ta osobita tvar, na kojoj su fi- 
zičko-kemički procesi praćeni vitalnima. Što to znači? Razjašnje- 
nje daje nam Schneiderova psihologija, jer je vitalitet psihički 
fenomen. Kao što je supstrat termičkoga procesa molekularni sup- 
strat, a kemičkoga atomni (afinitet), tako je supstrat vitalnoga pro- 
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cesa psihičan. To naziva Schneider činjenicom. Psihiénost pripada 
nekomu visemu četiri- dimenzijonalnom svijetu, jer za nju nema su- 
kcesije vremena, kao što za druge procese, koji se odigravaju na 
jedno-, dvo- i trodimenzijonalnom materijalu, (elektro-magnetički, 
kemički, fizikalni događaji). Termo-kemičkim procesima odgovaraju 
biofizički. Na trodimenzijonalnom materijalu djeluje fizička ener- 
gija, a na četiri-dimenzionalnom psihička. Ni fizička, ni psihička 
energija se ne nalazi u materiji (,materiirend“). U tom shvatanju leži 
glavna razlika spram prijašnjega mišljenja Schneiderova: psi- 
hički se proces ne odigrava na molekularnoj materiji, nego stoji 
u izmjeničnoj svezi s energičkim radom (zaposlenost) mate- 
rije t. j. kao što iz kemičke energije termička postaje, (eksotermički 
proces), tako postaje iz koje fizičke energije (potencijalne ener- 
gije) psihička, a može biti i obratno (ali samo na živoj tvari). 
Ta psihička (vitalna) energija upravlja procesima. Daljim pro- 
vađanjem te analogije dolazi Schneider do ovih zaključaka: psi- 
hički svijet postoji pored fizičkoga, prvi u duhu (Geist), drugi 
u prostoru (dakako i vremenu); duh (Geist) je kombinacija pro- 
stora i vremena, u njemu ima samo asocijacija. U duhu se psi- 
hički elementi slažu u cjeline veće i manje (individualizacija). 
Sukcesiji vremena odgovara ovdje sukcesija generacija od indivi- 
dua vrste — i t. d. U dalje potankosti ne ću da zalazim, mislim 
da je i to desta, pa da se stajalište Schneiderovo upozna, ni 
u potanju kritiku njegovih nazora ne ću da se upuštam, jer se sva 
izvađanja osnivaju na analogiji, koju još ni sam autor (Schneider) 
nije do kraja promislio. O neplodnosti takvoga pokušaja, koji 
se ne može dokazima niti pobiti niti utvrditi, ne treba tek da 
pišem ; željeti je samo, da ostane bez uljecaja na razvoj biologije, 
jer se time unose u praktični rad tendencije, koje mogu pra- 
vomu radu samo škoditi. 

Veću manje više homogenu grupu čine biolozi-vitalisti, ko- 
jima je glavni problem svrsishodnost organizama, što se tiče 
grade i funkcije. Kako je darvinizam (t. j. nauk o selekciji) u no- 
vije doba znatno od svoje vrijednosti izgubio, to se je našlo dosta 
biologa, koji su izgubili pouzdanje u mehanizam, osobito što se 
tiče tumačenja svrsishodnosti, te uzimaju, da je svrsishodnost po- 
sebno svojstvo organizama, koje se ne da mehanislički rastuma- 
čiti. Već sam prije spomenuo, da mehanizam nije ni najmanje ovisan 
od darvinizma. Osim darvinizma ima još dosta puteva i načina 
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pristupnih eksaktnim metodama, kojima da se svrsishodnost meha- 
nistički rastumači. Vitalisti uzimaju, da osim i pored kauzaliteta u 
organskom svijetu vrijedi i teleološka zakonitost. G. W olff je tritonu 
ekstirpirao očnu leću, na što se je s ruba šarenice nova leća regene- 
rirala i triton je opet normalno vidio. Wolff je izjavio povodom toga, 
da se taj svrsishodni proces ne može mehanistički protumačiti; zato 
Wolffa općenito nazivaju vitalistom, premda se nije nikada jasno 
izrazio, nego se više borio protiv darvinizma, što se tiče nauke 
o regeneraciji. Mnogim sistematski provedenim eksperimentima 
pokazano je, da je regeneracija općenito svojstvo organizama ; 
tako je oprovrgnuto mišljenje Weismannovo, da je moć regene- 
racije samo rezultat adapcije. Ako uzmemo, kao što je i Wolff 
učinio, da je svrsishodnost prvotno svojstvo organizama, ne pre- 
lazimo granica mehanizma. Budući da regeneracija često i od 
vanjskih prilika ovisi, ne mora biti i nije uvijek rezultat regenera- 
cije (regenerat) svrsishodan za regenerirajući organizam. Meha- 
nizam ne niječe svrsishodnost organizama, ali mu je metoda 
takva, da ide u prvom redu za tim, da sve organičke fenomene 
kauzalno razumije, što je dosada uvijek uspjelo, bar u principu. 
Kao sporedni resultat ispostavila se često i svrsishodnost, što je 
sasvim prirodno, jer je svrsishodnost (teleologija) uži pojam nego 
kauzalitet. Sto se se tiče tumačenja svrsishodnosti, to je mnogo 
primitivniji i naivniji način organski svijet sa stanovišta svrsisho- 
dnosti promatrati, ali je neznanstven. 'To je tako, kao kad vještaka 
dva čovjeka gledaju. Jedan, koji takova šta još nikada nije vidio, 
a drugi inteligentan. Onaj prvi, će misliti, da je vještak ujedno i 
čarobnjak, koji nadprirodnim silama raspolaže, a onaj drugi će se 
samo čuditi vještini i brzini vještaka. I jedan i drugi je uvjeren, 
da razumije. 

Jedan tipični zastupnik te teleološke grupe je P. N. Goss- 
mann. Po njemu je teleologija istopravna s kauzalitetom, te 
čini specifičnu organsku zakonitost. Cossmann je postavio for- 
mulu, u kojoj bi to bilo iskazano: M = f (A, S) t. j. iza pojava 
C, koji je promjenljiv, dolazi pojav D, koji je također promjen- 
ljiv; iza ovoga dolazi E, koji je u različno vrijeme i na različnim 
individuima isti (konstantan). Kad je Ć nazočan, onda slijedi D 
baš tako, da nastupi E. Drugim riječima C je antecedens (A), 
D je medium M, a E sukcedens (S); potonji je konstantan, a 
M je matematska funkcija od A i S, što je u gornjoj formuli 
izraženo. Da pokažemo to na jednom primjeru: Neka opasnost 
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zaprijeti oku (A), oko se zatvori (kapci) (M), da ga zaštite (S), 
to zatvaranje oka je funkcija opasnosti i zaštite. Ne samo da 
nije uvijek tako, a to bi moralo biti, ako je finalitet općeniti 
organski zakon, nego je Jensen pokazao, da je formula, kako 
je Cossmann postavlja, matematička nemogućnost. Time je dosta 
rečeno. 

Na drugi je način gledao A. Pauly da riješi taj problem s 
osobitim obzirom na adapciju i to pomoću psihofizičke teleologije. 
Svaka stanica može da misli i zaključuje, kako bi bilo najbolje 
da se na izvanji svijet prilagodi. U koliko Pauly pripisuje ne 
samo nižim organizmima nego i dijelovima njihovim tako visoke 
psihičke funkcije, priblizuje se on Schneideru. Protiv takvoga mi- 
šljenja govore direktno činjenice, jer kad bi živa tvar imala :takovih 
svojstava, bila bi svaka reakcija svrsishodna. Kad bi dostajalo 
željeni cilj sebi predstaviti i htjeti ga postići, bilo bi manje bolesnika 
nego ih ima, a i letjeti bi ljudi već odavna mogli. Vitalizam 
Paulyev je osobno mnijenje bez ikakvoga utjecaja na biologiju. 


Osim gore spomenutih mogao bi još čitav red biologa spo- 
menuti, koji su kojom god prilikom upozorili na svrsishodnost or- 
ganizama, koja do sada još nije u svakom slučaju protumačena. 
Nebi bilo pravo sve te biologe nazvati vitalistima (n. pr. Pflüger, 
Albrecht, Haberlandt, F. Reinke, E. Hering i t. d.); oni se drže 
više po strani. 

Među vitalistima spomenutima dosada nalaze se i repre- 
zentanti svih glavnih vitalističkih struja, tako da nije od potrebe 
navoditi mišljenja još mnogih ostalih vitalista, koji i onako nisu 
svoje sisteme potanko izradili, nego više negativno radili time, 
što uvijek naglašuju nedostatnost mehanističkoga pogleda na svijet, 
ali ipak upotrebljavaju mehanističku metodu pri svom praktičnom 
naučnom radu. Na svim se linijama opaža reakcija protiv ekstre- 
mno mehanističkoga nazora, koji je doskora sasvim vladao i svo- 
jim na laku ruku učinjenim zaklju&cima pravom napretku gotovo: 
lako škodio, kao što i sam vitalizam. 


Sjetimo li se još jednom svega, što se pod imenom vita- 
lizma krije, lako ćemo uvidjeti, da su vitalisti skroz inhomo- 
gena grupa biologa, od kojih gotovo svaki ide svojim putem. 
Svima je zajedničko nezadovoljstvo s mehanističkim načinom 
tumačenja životnih fenomena. Pored svega toga ih samo malo 
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ima (n. pr. Schneider), koji se u posljednjem redu ipak s me- 
hanizmom nebi mogli izravnati. Mehanizam je gotovo isto tako 
hipotetičan, kao mišljenje mnogih vitalista. Kemija još nije tako 
daleko došla, da bi mogli znati kakva sve svojstva može n. pr. 
ugljik, kisik ili vodik u raznim spojevima dobiti odnosno razviti. 
Svakako je još prerano izreći konačni sud: ima li pravo mehani- 
zam ili vitalizam. Kao hipoteza rada (Arbeitshypothese) pokazao 
se mehanizam dosada odličnim, te bi bilo skroz inkonzekventno 
napustiti ga. Pored mehanizma mogu sasvim lijepo i vitalisti 
opstojati sve dotle, dok drže pred očima, da je konačni cilj nauke 
traženje istine i ako se u putevima (metodama) razilaze, ali do- 
gmatizma se treba u svakom slučaju čuvati. Na kraju ću još da 
spomenem izjavu Drieschovu: ako se za mehanizam drži. da 
zakonitost organskoga svijeta mora biti u skladu s općenitim 
zakonima svega svijeta, naime sa zakonom o kauzalitetu, onda je 
i njegov vitalizam — mehanizam. U neo-vitalizmu se ne radi ni 
o kakvim nadnaravnim silama nego o posebnoj, autonomnoj za- 
konitosti, ali ta se pokorava kauzalitetu. 

U slijedećem su navedeni glavniji vitalistički spisi: 

P. N. Cossmann: Empirische Teleologie. Stuttgart 1899. 

H. Driesch: Analytische Theorie der organischen Entwicklung. 
Leipzig 1594. 

H. Driesch: Kritisches und Polemisches. Biol. Gentrbl. Bd. 
92..1902. 

H. Driesch: Naturbegriffe und Natururteile. Leipzig 1904. 

H. Driesch: Der Vitalismus als Geschichte und als Lehre. 
Leipzig 1905. 

E. v. Hartmann : Mechanismus und Vitalismus in der moder- 
nen Biologie, Archiv. f. syst. Philos. IX. Bd. 1903. 

A. Pauly: Darwinismus und Lamarkismus. München 1905. 

J. Reinke: Einleitung in die theoretische Biologie. Berlin 1901. 

K. G. Schneider: Vitalismus. Elementare Lebensfunktionen. 

K. G. Schneider: Vitalismus. Zeitschr. f. d. Ausbau d. En- 
twicklungslehre. Bd. I. 1907. 

G. Wolff: Mechanismus und Vitalismus. Leipzig 1902. 


Jovan Hadži 


Križevačke vode. 


Više sam puta došao u priliku da istrazujem križevačke bu- 
narske vode; ove sam analize skupio, pak ih evo sada iznosim. 
Kakvoća vode u nekom mjestu ovisi o geološkim i hidrografskim 
prilikama toga kraja a i o napučenosti mjesta. Mnoge analize 
bunarskih voda pokazale su, da te vode sadržavaju to više pro- 
dukata gnjilobe organskih tvari što su ta mjesta više i duže na- 
pučena. 

Grad Križevci leži na vrhu gorskoga ogranka, koji se spušta 
od sjevera (s kalničke gorske kose) prama jugu. S desnai lijeva 
ove uzvisine nalaze se — tek nekoliko metara niže grada — 
močvarne livade, kojima protiče na desnoj strani malen potočić 
»Koruška“ a s lijeve strane nešto veći ,Vrtlin“. Voda se obih 
potočića izlijeva u potok ,Glogovnicu“, a taj protiče ravnicom, 
koja leži na jugu. Taj je potok udaljen od grada koja 3 kilo- 
metra. Većih voda nema u blizini. Voda u križevačkim buna- 
rima potječe dakle samo od oborina, koje filtriraju kroz teško 
ilovito tlo. U dubini od 18 metara dolazi ta voda do sloja, koji 
sastoji od šljunka u veličini lešnjaka i oraha. Taj sloj vodi vodu 
smjerom pada. Poradi toga tu dubinu imadu gotovo svi križe- 
vački bunari. 

Križevci su jedan od najstarijih gradova Hrvatske; najdulje 
je nastanjen onaj dio grada, koji se nalazi unutar šanaca, što 
se još danas vide. Tu je najviše organskih otpadaka i tvari oksi- 
diralo. Konačne produkte te oksidacije: nitrate, sulfate i dr. 
zajedno s kloridima ispire voda i nosi sobom u donje slojeve. Od 
svih tih produkata najslabije apsorbira zemlja nitrate i kloride, 
s toga ih bunari baš u tome dijelu grada i najviše sadržavaju. 

Sto su bunari dalje od toga najnapučenijega gradskoga dijela, 
to im voda sadržaje manje klorida a po gotovo nitrata. Samo 
na periferiji grada imade bunara bez nitrata. Vrela u najbližoj 
blizini grada kao ona u livadi, na kojoj se uređuje zavodski 
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ribnjak pa ono u Župetnici, Sasine i Gajek nemaju nitrata. 
[Rezultate kvalitativnoga ispitivanja nisam naposeb prikazao, no 
treba spomenuti, da oko trideset gradskih bunarskih voda da- 
vaju reakciju s difenil-amin-sumpornom kiselinom]. 

Iz priložene skrižaljke IL, razabiremo, da imade u vodama 
u zimi manje nitrata. Osobito se to opazilo za vrijeme jake zime 
koncem veljače godine 1905. | Minimum temperature bio je između 
93. i 24. ožujka i to —23°C]. 

U koliko vidimo iz skrižaljke I., nisu baš vode s najživljih 
mjesta grada — s kemijskoga gledišta najbolje, a baš radi toga 
trebalo bi više paziti na higijenske zahtjeve kod bunara. 


x 
* * 


U doba, kada sam opredjeljivao nitrate u vodama, publi- 
cirao je M. Busch u Berichte der deutschen chemischen Gesell- 
schaft 1905. str. 684. novu gravimetrijsku metodu za opredje- 
ljivanje nitrata. Kako nije bilo još brze lako izvedive a uz to točne 
metode za opredjeljenje malenih količina nitrata, hotio sam se 
uvjeriti o uporabivosti te metode. 

Budući da su svi poznati nitrati u vodi topivi, nismo mogli 
odrediti nitrate taloženjem. M. Busch našao je spojeve, koji 
daju netopive nitrate, a to su endimino dihydro-triazoli općene 
formule : 


Bui Nos N 

Nu 

R_CC 20 
NR 


Nitrat se difenil-endanilo-dihydro-triazola najteze u vodi topi, 
a imade za analitičko opredjeljivanje i najzgodnija svojstva, za 
to se on pod imenom nitrona upotrebljava za taloženje dušične 
kiseline i nitrata. 

Kod opredjeljivanja nitrata u vodama postupa se ovako: 

!/, ili cijela litra vode ispari se na kojih 100 em*. pa joj 
se doda 10 kapi razrijeđene sumporne kiseline i ugrije do vrijenja. 
Vrućoj tekućini dodamo 10—12 em? deset postotne otopine ni- 
trona u 5%, ocatnoj kiselini [nitron acetat]. Sada metnemo sve 
s posudom zajedno u ledenu vodu i pustimo tako od prilike 2 sata. 
Međutim si priredimo Neubauerov lončić ili azbestnu filtar-cijev nad 
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uzdušnom sisaljkom, pa filtrujemo uz neprestano sisanje (vodom), 
dok sav talog u lončiću ili cijevi ne saberemo. Talog, koji sa- 
stoji od lijepih kristalnih listića, isperemo sa 10—12 cm? ledene 
vode, onda ga sušimo kod 110% do konstantne težine (oko */, 
sata) i vagnemo. Dušične kiseline proratunamo iz formule 
63 

PORA 

Prije no sto sam opredjeljivao N,0, u bunarskim vodama, 
priredio sam si otopinu salitre (KNO,) sa SO mg N,0; u 1 litri. 
U toj poznatoj otopini odredio sam N,0; s nitron metodom. Iz 
200 em? otopine dobio sam 0:11 gr. nitron nitrata, što odgovara 
u 1 litri 0:0925 HNO, ili 793 mg N,O,. Diferencija iznosi dakle 
samo 07 mg. Titrovanjem s indigovom otopinom dobio sam 
17:0 mg N,O, u litri otopine (dakle 3 mg. manje). 


GH, N, . HNO, Lj. težinu nitron nitrata ...g X == HNOr 


Dne 1. ožujka 1906. uzeo sam vodu iz bunara pred vijeéni- 
com te sam našao s nitronom u 1 1. vode 61:7 mg N,0,. Me- 
todom Marx - Trommsdorfovom (s indigovom otopinom) dobio 
sam 53:8 mg u 1 1, dakle 7:9 mg N,O, manje. 

Drugi dan sam istraživao vodu iz bunara na glavnom trgu, 
pa sam s nitron metodom našao 86:0 mg N,0,, a indigom samo 
72 mg N,O, u 11. Tu je dakle razlika veća t. j. 14 mg. 

Vodu iz bunara kod pravoslavne crkve uzeo sam 5. ožujka 
1906. te sam našao s nitronom 26 mg NO; u 1 1; isto sam 
dobio s indigom. 

Kod kontrolnih pokusa dobio sam s nitronom gotovo svagda 
iste rezultate, dočim je za metodu s indigovom otopinom po- 
znato, da se dva rezultata rijetko kada sasvim slažu; poznato 
je napokon i to, da na indigo djeluju nitriti i organske tvari vode, 
pa rezultati nisu uvijek pouzdani. 

Buschova je metoda brza, lako izvediva i točna. 
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I. U 11. vode 


| e peu eo. È 
Bunar i E | = e dp ® E? do E 
doba si = a È e n del 8 “PG 
LI ASA a RS SS zad 
istra- | iS S = he E Ša iš A Ps 
a P od El S ob s |A | om 
živanja potete so arsen df Nod 22. kasna s 
Segel | E M a Eee 
i re E AVE MJES |< a 
Gradski bu- 
nar unovom 
zavodskom | 
parku 
14./VI. 905. | 0-3364| 0-2720| 00644. — — — _ — — — 
17./IIT. 906. | U:2684| 0:2268| 0:0416| — i = 7) ee ez 
26./III, 906. | 0-2824) 0:2420| 0:0404| — _ — — — — — 
Grad. bunar 
kod pravosl. 
crkve 
21./III. 905. | 0:3392| 0:2472. 0-0920; 0:0896| 0:0287, 01068 —  0:0254. 0-0319; 0:0069 
30./I. 906. | 0:3408,  — | — |00992| 0030) — |0-0044|0:0210| 0:0319| — 
Grad. bunar | 
Zrinjski trg 
21./ VII 905.| 0560 0428| 0.132) 0132| 00585| — | 0:0036| 0 0252| 0:0852| 0-0214 
21./V. 906 |0:5752. 0'465 Kani — — — — — — o 
Priv. bunar | Bra 
u dvoru .e291Q: c ) 
a ILE 0632 (0:4196 02124 — — -- — — 0112) — 
6./VIl. 904. 
Grad. bunar 
nasupr. vieč. A 4 
21./V. 905 [09980 0-4336. 0:1644| 0:1424| 0:0480| 0-2038) 0-0058 00252, 0:0834; 0:0264 
30./I. 906. 0:5984; 0:4344| 0:1640| 01504| 0:0532) — 00040 0:0272| 0:071| 0-0285 
Privat. bun. 
S-pL 0607 — —  /0:1215| 00594 0'080) — — |' 0:102) 0:0153 
1904. 
Gr. bunar | 
na glav. trgu 2 
21./III. 905 | 97312) 0.5476 0:1836| 0:1828 00616, 0:2120; 0:0052; 0:0252| 0 106) 0.0318 
21./I. 906. [07428 — — 0.1712] 00624 — 0:0072, 0:0248| 0'106, 0:080 
Iz bunara | 
pučke škole 
oduzeta 
18./IV. 07. [02262 0:1752 0:0510| 0454 | 0:0205; 0:0662| 0:0046| 0:028 | 0:011 | 0:0184 
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È u 
2 |E E 
im © 4 
4 | » o) 
5 S ® 
>O | ‚g m Br 
A = im BRE 
= co zZ Sr 
o E a On Opaska 
Si S | I 
en esse 
rat ee e haa MR 
1-1 = ino | cis ie 
dx |a = 80,8 > 
een] DI EH 
| | 
| Uzeta 14./VI. 05. iza kiše nema ni 
tragova nitrata; unutra je čestica 
| | gline. Nadjeno vise Cyclops quadri 
nema, oo si | cornisa Isparni ostatak pocrni kod 
veoma|  — NE kor žarenja. U taj bunar pritječe za vri- 
slabi > TE | jeme kiša voda s površine. 
tragovi 
| Sadržaje lebdećih čestica. Pod mi- 
kroskopom se vide drvene cijevčice 
0.0317| nema |nema | 0033| 12:9 Nadjen je Asellus aquaticus. 
0.0260 nema |nema | — 141 
| | Svježa voda je bistra. bez boje. me- 
talnog teka po željezu. Stajanjem 
Odo nema | nema |. 21-4 ili kuhanjem utaloži se žut pahu- 
kr nez |nema| — di i ljast željezni talog. Mikroskopom 
er nadjeno Cyclops quadricornis 
rag 
In en bd um Ustanovljeno je, da pritječu nečiste 
zung... i A malo vode s površine. 
VD Voda je puna lebdećih blijedo-žutih vla- 
a kanaca. Pod mikroskopom nadjeno: Cy- 
m ; | 9 DI clops quadricornis. Vorticele, Euplotes, 
WrOBOd| + — PER 00838 162 gr S = Oxytricha i dosta Urenothryx poluspora. 
0:0588| nema | nema hk 22:5 SAP U jeseni 1905. čišen je bunar. 
(KS 
00476 slabi | trag | — DOM lua Okolica bunara nečista. 
trag 
| U vodi lebdi velika količina or- 
en ea ganskih tvari, Pod mikroskopom 
00627 nema > | 0042. 269 nadjeno je više Vorticella, čestica 
0:072 nema | nema| — 258 drva i dr. 
Uzeta je voda iza kisovitog vre- 
mena. Boje slabo Zute, puna pliva- 
jućih organskih čestica. Okus po 
ima 33:8 željezu. Pod mikroskopom vide se: 
nema | malo | ima | mg. — — zemljaste i željezne čestice, ostaci 


drva, nitaste zel.alge, Vorticelle i dr. 
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Il. Nitrata imade u 1 |. mg: 


U ljetu u zimi 
U bunaru: Opaska 
g 1903. | g. 1905 1 g. 1906. 
Gospodar-zavod (gore). 56:2 99'6 
u dvoru Kotar. oblasti . 44-6 505 (01 
grad. glavni trg . 18:8 18:0 19:0 
„ pred viećnicom . 42:9 554 330 
Ugao Zakmardi i tvor- 
mičke ulcere, 57:3 58:5 12:0 
U sv. Križkoj ulici . . 23.2 322 32:6 
5 x » Mayer 
limar 53:3 487 _ 
Grad. Zrinjski trg. . . 419 314 — 
: malo neda 
„ Vis-a-vis puč. škole 241 231 Ye kvantil 
odrediti 
Pr ai biskupije . 31:3 201 45/0 
gornji ac 1. zdenac . 31:3 vrlo malo SE hak: jake zime 
23.]II. 906 
x ša . Zdenac . 241 vrlo malo == skoro ništa 
Grad. zd. i sv. Ladi- Kod jake zime 
slavajičćii ini: 19:7 12:0 20:5 } vrlo slaba 
reakcija 
gr. kod sv. Roka 1. zd. 87 vrlo malo \ Kod jake 
zime skoro 
TOK MARE PPR 2. zd. 58 vrlo malo nista 
U Varaždinskoj ulici . 157 vrlo malo 18:8 


Milutin Urbani. 


Pojava abrazije na istočnom izdanku Plješevice. 


Mjeseca lipnja ove godine pošao sam s nekoliko đaka realke 
banjalučke preko bosanske Krajine na Plitvička jezera. Tu mi se 
pružila prilika, da mimo ljepotu čarobnih tih jezera promotrim i 
druge mnoge zanimljive pojave. S jednom takovom pojavom i 
njenom genezom hoću da se ovdje pozabavim. Idući s bosanske 
strane (iz Krupe) starom cestom preko Grabeških brda, ogranaka 
Grmeć-planine, javlja nam se na neko 4 km naprečac spram 
Bišća čitava bišćanska zavala s dolinom Une u svoj svojoj divnoj 
plastici. Ravno se pred našim očima ispinje krševita Plješevica 
upirući se na nekoliko kilometara široku terasu, koja najprije dosta 
strmenito, a onda sve laganije prelazi prema Uni u poravno tle. 
Sve ako i bijaše kišljivo jutro, poravnost terase te brid njezin, 
što ga čini sa zapadnom stranom Unske doline, napadno su 
izbijali te sam jedva čekao, da taj objekat izbliza promotrim. 
Potrajalo je nekoliko sati, dok se moja nestrpljivost mogla sti- 
šati. Ne mogoh se već u prvi mah otet utisku, da se preda mnom 
pruža abradirana ploha, a nije baš tako neobično, da čovjeka prvi 
utisci o nekoj pojavi dovode do spoznaje prave istine. Taj prvi 
utisak bijaše uzrokom, da sam se odmah sjetio i drežničke pene- 
plain, što je Dr. Hranilović u svojim „Geomorfoloskim proble- 
mima iz hrv. Krasa“ (Glasnik hrv. narav, društva XIII. br. 1—3) 
spominje i kao nekom fluvijalnom abrazijom nastalu plohu pri- 
kazuje. Ta se je pomisao u meni mogla porodit tim lakše, što 
spomenuta peneplain od mjesta moga posmatranja ne hijaše dalje 
od nekih 10—15 km. 

Sa ceste, koja se sa Grabeških brda spušta u bišćansku za- 
valu, činjaše se, da se terasa na izdanku Plješevice pruža na 
sjeverozapad prema Drežniku na okuki Korane, a na jugoistok 
onamo do sela Zavalja, te bi po tom imala duljinu od kojih 20 
km. Kao međa na zapadu jasno se isticala podnožnica Plješevice, 
na kojoj se nižu sela Baljevac, Željava i Petrovo-selo (ličko). Isto- 
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čnom se međom pričinjao brid terase sa zapadnom stranom Unske 
doline, koji se tiče od prilike Panjak-sela, Klokot-vrela i Izačić- 
grada, te se dalje na sjever nejasno gubio u pobriježju prema Ko- 
rani kod Prosičenog Kamena. Na jugu se i istočna i zapadna međa 
terase sastaju kod sela Zavalja, te je po tom ovdje terasa i najuža, 
dok se onamo na sjever proširuje te negdje kod Vaganca doseže 
širinu od kojih 6 km. U srednju ruku mogla bi joj biti širina 
2:5—3 km. Tle sjeverne trećine, od Korane pa od prilike do para- 
lele Petrovo-selo — Izačić-grad, pričinja se kao valovito pobriježje 
ispinjući se na sjever 350—400 m, dočim su južne dvije trećine 
pravi ravnjak obrastao travom i šikarom, a uz sela ima djelo- 
mice i obrađena tla. Sva je terasa načičkana vrtačama manjega 
promjera karakternim za kraske krajeve, a na gusto proviruju 
i oniži glatko polirani komadi vapnenca. Tle se ovog dijela terase 
neznatno ispinje na jug, te se po tom u pravcu Petrovo selo — 
Izačić-grad samo vrlo slabo ulijega. Najjužniji kraj terase kod 
Zavalja vežu strane zavaljske i skočajske drage sa samačkim va- 
pnenjačkim brdom Debeljačom, koje se svojom sjevernom po- 
dnožnicom prikučilo Uni, a na istočnoj mu se strani ponosno 
uzdiže drevni Sokolac. 

Od istočnoga ruba terase spušta se talasasto tle isprva na- 
glije — poradi čega brid i izbija tako oštro — a onda sve laga- 
nije prema Uni i pitomom Bišću. Taj je kraj sasvim drugoga kara- 
ktera nego terasa. Vapnencu i kraskim pojavama ni traga; bujno 
klasje i sočna trava dobro natapanih livada nakitila plodnu bi- 
šćansku zavalu. 

Presjekavši tu tarasu te ispinjući se prema Priboju mogao 
sam s pojedinih mjesta veće apsolutne visine promotriti i su- 
protni kraj na desnoj obali Une, raročito Grabeška brda, s kojih 
smo se prije nekoliko sati spustili u bišćansku zavalu. Da se ovdje 
te na kojih 5—6 km. pred salazom u zavalu lagano spušta, mogli 
smo dakako opaziti za vožnje; ama obličje čitavoga tog kraja mo- 
gaše jasno izbiti samo sa podaljega i povišega mjesta na supro- 
tnoj strani. 

Posmatrajući ga dakle s obronaka Plješevice, nešto iznad 
Zeljave, i istočna nam se zagrada zavale bišćanske prikazuje na 
nekoliko kilometara kao poravno tle, tek za nekih 30—40. m više 
nego spomenuta terasa na zapadnoj strani. Na tom poravnom 
tlu izdižu se amo tamo oniži humci i brdeljci, te bi po tom ta 


105 


strana više sjećala na sjevernu trećinu zapadne terase. I rub toga 
poravnoga tla Grabeških brda ne izbija prema zavali ni iz daleka 
tako oštro kao kod zapadne terase, te se cesta, koja s tih brda 
vodi u Bišće, lagano u serpentinama spušta u zavalu. I na toj nam 
se strani javljaju na gusto omanje vrtače, a humci i brdeljei po- 
kriveni su bujnom šumom. Tako bismo s obje strane Une kod 
Bišća imali najprije plodno, valovito, u srednju ruku do 220 m. 
visoko, a kojih 5—6 km. široko tle, iz koga se na zapadnoj strani 
prema Plješevici naglije i izrazitije, a na istočnoj postepeno i la- 
ganije izdižu terase čistoga ili malo ne čistoga kraskog karaktera. ' 
dio zapadne terase, koja nam se prikazuje kao pravi pravcati 
ravnjak. Činim to poradi toga, što mi se uzroci postanku toga di- 
jela terase čine sasvim pouzdani, dočim bi za sjeverni dio zapadne 
terase 1 za istočnu trebalo još podrobnijega ispitivanja. 


Prelazeći na genezu tih terasa ograničit ću se na onaj južni 


Pri stvaranju te terase smijemo pomišljati samo na meha- 
nički rad koje eksogene geomorfne sile, jer među endogenim 
jedva da je ikoja, koja bi mogla da stvara ovako ravne oblike. 
Od eksogenih sila imamo: silu uzduha u gibanju (vjetar, eolska 
erozija i korozija), silu vode kišnice (pluvijalna denudacija), te- 
kućice (fluvijalna erozija i korozija), stajaće (razne vrsti gibanja 
vode jezerske i morske), te najposlije silu ledenih plasina (gla- 
čijalna erozija i korozija). Lako se je domisliti, da među tim 
silama vjetar ne će biti onaj faktor, koji je tu malo ne pra- 
vilnu ravan stvorio, jer se njegova snaga u stvaranju poravnih 
oblika javlja samo u krajevima, koji su građeni od vrlo prhka 
materijala bez vegetacije, a o takvom materijalu ovdje nema 
govora. 


Jednako bismo i za onu pošljednju eksogenu silu mogli us- 
tvrditi, da joj kao metamorfnoj sili u našem slučaju nema mjesta. 
Jer sve ako se je po Bosni i našlo tragova glacijaciji, ipak se 
jedva može uzeti, da je ta glacijacija u ikojoj svojoj fazi sezala 
u tako malu apsolutnu visinu od 350 m, kakva nam se javlja na 
toj terasi. U drugu ruku, gdjegod se ledene plasine pomaljaju 
kao elemenat u stvaranju oblika tla, ostavljaju za sobom jasnih 
tragova. Takvi su tragovi: plasni komčići, virovi, kršje i t. d. 
Svemu tomu na toj terasi ni u bližoj njenoj okolini nema ni 
traga. 
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Kolikogod je kišnica kao geomorfna sila od velike zname- 
nitosti, to se ipak njoj samoj nigda ne može pripisati primarno 
stvaranje poravnih oblika. Njezin rad sastoji poglavito u sapiranju 
raznim utjecajima već rasklimane građe te u eventualnoj aku- 
mulaciji te građe na zgodnom mjestu. Ni ta ovako akumulirana 
građa nigda ne može da ima poravan oblik, ako tle već od prije 
nije bilo poravnito. 

Ogledajmo sada silu vode tekućice. Po svom sastavu, kako 
ga prije istakosmo, spomenuta terasa nikako nije produkt akumula- 
cije nego svakako neke sile, koja je djelovala linearno u horizon- 
talnom pravcu. Rad tekućice, koji je poznat pod imenom erozije, ne 
broji se u tu vrstu sila, jer se on javlja u glavnom linearno u 
vertikalnom pravcu. Sve ako se ovdje ondje pri t. zv. obalnoj 
eroziji (seitliche Erosion) i javlja u horizontalnom pravcu, ne 
može nigda da bude tolike snage, da stvori poravno tle neko- 
liko kilometara široko, kao što je to kod naše terase. Najposlije 
se pri terasama, koje su nastale obalnom erozijom, redovno na- 
lazi i naplavak šljunka i pijeska, kome na našoj terasi nema 
traga. Našlo se je doduše terasa, koje su nastale na spomenuti 
način a bez naplavka, ali to bijaše gotovo isključivo u krajevima 
horizontalnih naslaga, a naslage naše terase nemaju taj položaj. 
Preostaje nam dakle još da promotrimo silu gibanja vode jezerske 
i morske kao faktor pri stvaranju poravnih oblika. Tek ćemo 
već sada istaknuti, da je sila, koja je od istočne bočine Plješevice 
odlamala komade vapnenca, morala biti veoma golema. Vrste 
gibanja vode jezerske u glavnom su istekao i vode morske, tek 
i kod najvećih jezera u daleko manjoj mjeri. Ni kod mora, a 
kamo li kod jezera, ne bismo običnom talasanju, strujanju, plimi 
i osjeki mogli pripisati toliku snagu, da bi ih mogli uzeti za pri- 
marne faktore pri stvaranju naše terase. Morala je to biti sila go- 
leme intenzivnosti i istrajnosti, pred kojom sve do sada spominjane 
geomorfne sile iščezavaju, ato je sila morskoga mlatanja (Brandung). 
Rad je te sile poznat pod imenom abrazije, a plohe, koje ona 
na površini zemljinoj stvara, zovemo abradirane plohe. 

Takva abradirana ploha, mislim, da je i ova terasa, a sli- 
jedeći retci imat će da tu moju tvrdnju potkrijepe. 

U prvom nam se redu nameće pitanje, koje je to möre 
bilo, koje je abrazijom ovu terasu stvorilo. Da to nije moglo biti 
današnje jadransko more, na koje bismo zbog blizine najprije 
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mogli pomišljati, može se velikom pouzdanošću ustvrditi, jer od 
toga mora našu terasu rastavljaju gorski lanci Plješevice, Kapele 
i Velebita, koji su u najmanju ruku tako stari kao i sjeverna 
kotlina Jadranskoga mora. Valja nam dakle segnuti u davniju 
geologijsku prošlošt. 

Za riješenje našega pitanja odlučne je vrijednosti, da u 
glavnom utvrdimo, u kojoj su geologijskoj periodi postale uzvi- 
sine onoga kraja, kojemu naša terasa pripada, i kakve su se pro- 
mjene na njima događale od onda pa do najmlađe geologijske 
periode.!) 

Na tlu Bosne javljaju nam se sve geologijske formacije od 
Karbonske dalje sve do najmlade aluvijske. Za svake te forma- 
cije bilo je dakako i pomicanja morske medice (Uferlinie) sad 
na više sad na niže, ili kako neki naučnjaci radije vele: tle se 
uzdizalo i spuštalo. Tek se u nekim geolog. formacijama ti ge- 
otektonski procesi u osobito jakoj formi javljahu, stvorivši time 
i velike promjene na licu našega planeta. U paleozojskoj se pe- 
riodi ističe takvim procesima zadnja faza karbon-formacije, a u 
kenozojskoj ili tercijernoj njena srednja faza, dakle oligocen i 
miocen. Za postanje oblika tla u Bosni i Hercegovini baš su 
ove dvije posljednje formacije veoma znamenite. Prvi put nam 
u oligocenu izbija sva Bosna na suho izuzevši njezin najsjevero- 
istočniji dio. 

Bijaše to čitavo tle nizina, koja je iznad površine bližnjih 
mora tek neznatno provirivala. U manjim i većim udubinama te 
nizine iskupljala se oborina i voda mnogih tekućica, slažući u 
njima građu snesenu s mlade oligocenske nizine. A kad u ka- 
snijim formacijima i te udubine izbiju na suho, javit će nam se taj 
naplavak, modeliran radom erozije i denudacije u formi uzvisina, 
kako ih lijepo viđamo naročito u sarajevsko-travničkoj tercijernoj 
zavali. I opet se uzbuniše geotektonske sile u utrobi Zemljinoj. 
Na početku bližnje miocen-formacije počinje se tle pojače nabirati, 
stvaraju se gorski lanci pravcem od sjeverozapada prema jugo- 
istoku; udaren je temelj planinama t. zv. dinarskoga sistema. Po- 
radi toga nabiranja spušta se pomalo tle sjeverne Bosne, a bližnje 
more panonske kotline počinje u tu depresiju pomalo navirati 


1) Geolog. prilike crpene su iz djela: Dr. F. Katzer: Geolog. Führer 
durch Bos. u. Herceg., te Mojsisovies-Tietzi-Bittner: Grundlinien d. Geologie 
von Bos.-Hercegovina. 
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i poplavi iznova svu sjevernu Bosnu od prilike do paralele Pe- 
trovac-Maglaj-Zvornik. To je transgresija panonskoga mora za 
mlađe miocen-formacije. Razumije se, da su se poradi tih geotek- 
tonskih promjena i hidrografske prilike morale promijeniti, ama 
pravac riječnoga tijeka možemo za sada tek naslućivati. Tako je 
vjerojatno, da su pri postanku planina dinarskoga sistema i rijeke 
Bosne udarile pravcem od jugo-istoka prema sjevero-zapadu, 
kako ga djelomice i danas imadu, te su utjecale u mlado miocen- 
more. Po Suessovu mišljenju seglo je to more 440—450 m. 
nad niveau današnjega mora.!) Do toga se je zaključka došlo sli- 
jedeći trag naplavku, što ga je to more na svojim negdasnjim 
obalama postvaralo. Po tome dakako ne bi taj naplavak smio 
sezati u veću apsol. visinu od 450 m. Međutim se je toga na- 
plavka, i ako sporadično, (n. pr. u Majevici planini) našlo i u 
visini od 600 m?). Moglo bi se po tom pričinjati, da račun 
Suessov nije sasvim ispravan. No ne smijemo zaboravili, da su 
se geotektonski procesi i iza miocena obnavljali, te su tim pro- 
cesima (n. pr. postpliocenskim nabiranjem) mogli oni krajevi 
dospjeti u veću apsol. visinu. Naplavak toga mora, poznat pod 
imenom naplavka druge mediteranske stepenice, rasprostrt je po 
mnogim krajevima Bosne i Hercegovine ponajčešće u obliku 
lajta-vapnenca i raznih lapora s bogatim ostancima okamina. 
Osobito su jako zastupane vrste Clypeaster i Pectunculus, od 
kojih i geograf. kabinet vel. realke banjalučke imade nekoliko pri- 
mjeraka nađenih u bližnjoj gradskoj okolini. 

I opet se tle sjeverne Bosne nabiranjem pomalo izdiže na 
suho pri kraju pliocena, najmlađe tercijerne formacije (postplio- 
censko nabiranje). To je ujedno nastup nove, kvarterne periode, 
koja se ističe jakom dislokacijom naslaga. U toj periodi dobi tle 
Bosne i Hercegovine u glavnom onakvo obličje, kako ga danas 
imade, a sile, koje su taj pošljednji proces modeliranja obavile, 
jesu denudacija i erozija. Naročito pošljednja se je sila to jače 
javljala, sto je ponovljenom glacijacijom i množina oborine rasla. 

Iz ovoga kratkog pregleda o geologijskoj prošlosti bosanskoga 
tla ne će nam biti teško razabrati, kojemu moru možemo pripisati 
abraziju istočnih bočina Pljesevice te postanak naše terase. Postanje 


') Suess: Antlitz der Erde I. pag. 410. 
?) Dr. F. Katzer: Geologischer Führer durch Bosnien u. die Her- 
cegovina, pag. 42. 
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Plješevice kao i najveći dio planina Bosne i Hercegovine imamo 
tražiti u nabiranju tla za starije miocen-formacije; moglo je da- 
kle da tu abradiranu plohu stvori samo mlatanje takvoga mora, 
koje je iza toga nadošlo, a to je jedino more mlađe miocen-for- 
macije. 

Da je transgresija toga mora zahvatila i današnju bišćansku 
zavalu, imade sasvim pouzdanih tragova. Cijelo je njeno dno pre- 
krito mlađim tercijernim vapnenim i ilovastim laporima s konge- 
rijama, preko kojih se amo tamo prostiru aluvijske naslage. Isto 
tako ima traga i karakternim za tu formaciju konglomeratima 
krupnozrnoga vapnenca (lajta-vapnenac). Kad je pred neko 15 
godina otkrivena prostrana preistorijska nekropola u Jezerinama, 
kojih 6 km. na jugoistok od Bišća, nađene su ondje i mnoge 
žare pokrivene pločama tercijernoga lapora, a na mjestu poznatih 
sojenica u Ripču našlo se je žrvanja od spomenutoga vapnenjačkog 
konglomerata. 

A sada da vidimo hoćemo li na mjestu naše terase naći 
doista sve one elemente, sto se pri abraziji strmenitih i krševitih 
obala redovno nalaze. Tri su takva elementa: 1. podrivak!) (Kliff), 
2. točilo (Brandungskehle) i 3. nasap abradiranoga kršja (Meeres- 
halde). 

Na spomenutim se obalama javlja mlatanje katkada u ve- 
likoj snazi. Udarajući morski talasi o takvu obalu znadu katkada 
zasukati u visinu od 50—60 m. Takva će sila pomalo i najtvrđu 
građu rasklimati, komad po komad otkidati. Na mjestu podloka- 
vanja morat će nužno nastati ili potpuni udubak ili barem daleko 
strmenitija strana nego li je u gornjim dijelovima uzvisine. Za- 
visit će to naročito o položaju naslaga. Taj se dio abradirane 
bočine zove podrivak (u nacrtu sl. 1. AF). 

Prvotna je ostrmina abrazijom načete bočine išla pravcem 
EC te je abrazija svoj posao začela kod D; tu je, radeći poput 
pile, u horizontalnom pravcu otkidala komad po komad sve da- 
lje prema A, dok najposlije komada ADE sasvim nestade. Time 
je nastao spomenuti podrivak AE, a i točilo, naša terasa AD. 
Tek nam valja ogledati i sudbinu odlamanoga kršja. Talasi, koji 
su velikom snagom o krševitu obalu udarili, odbijaju se redovno 
istim pravcem natrag dakako oslabljene snage, ali još ipak tako jaki, 


1) Vuk ima glagol podriti = unterwühlen; po tom bi podrivak bio 
„die unterwühlte Stelle“. 
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da odlomljeno kršje sobom odvlače, te ga na morskoj podložini 
ispod točila slijegaju. Krupniji će se komadi sleći bliže, sitniji 
dalje od obale. Tako će se stvoriti morski nasap kršja CBD. 
Ona prva dva elementa na mjestima abrazije mogu se opaziti 
u svoj svojoj čistoti samo ondje, gdje ta pojava i danas traje 
ili je barem do nedavna postojala. Podrivak, kao elemenat iznad 
niveaua morskoga lica, lako se može u svako doba razabrati; to- 
čilo redovno za osjeke, dočim nasap kršja pokriva more. 
Drukčije je dakako na mjestima abrazije davnije geologijsk e 
prošlosti, kao što je u našem slučaju. Tu su bez sumnje razni 
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Vertikalna presjeka bišćanske zavale pravcem od zapada (Z) prema istoku 
(I) preko Bihaća u duljini od 14 km. (Prema mjerilu spec. karte 1: 75.000). 
AD = abrazijom stvorena terasa tvrđe podloge (vapnenac), 
CE = strana Plješevice prije abrazije. 
ADE = abrazijom otkinuti dio. 
BCD = nasap stvoren naplavom abradiranoga kršja. 
BD = produljenje terase od naslaganoga kršja. 
LL, = morsko lice. 
SL. 1 


utjecaji atmosferilija te elemente morali modificirati. Tako je na 
mjestu naše terase abrazija ostavila jasan trag svoga točila u te- 
rasi AD i u nasapu morskoga kršja CBD, dočim se je lice podrivka 
AE preobrazilo u dugom nizu vjekova, što od miocen-formacije 
prođoše. U prvom je redu denudacijom istrvena prvotna veća 
diferencija u nagibu gornjega i donjega dijela bočina Plješevice. 


jasa 


Nestalo je najposlije i one glatkosti i golote na podrivku, što 
su nužne pošljedice mlatanja. 

Kolikogod se naša terasa ravnošću svojom ističe, mjestimice, 
rekosmo, javljaju se omanje vrtače i proviruju ovdje ondje glatki 
vapnjenački komadi. Vrtače su te svakako produkat najmlađega 
geologijskog doba, dakle sasvim recentne pojave. Za one glatke 
komade vapnenca nasuprot držim, da su djelo abrazije. Jer oblik 
podrivka i točila zavisni su o sastavu tla i o upadanju naslaga. 

Na površini točila, ako sastoji od vapnenca, stvara mlata- 
nje one iste oblike, što ih voda i inače u nekim vrstama va- 
pnenca stvara, i koji su poznati pod imenom škrapa (Karren). Ti 
glatki komadi vapnenca na našoj terasi nijesu dakle ništa drugo 
nego rebra škrapa stvorenih abrazijom. Skrape su, kako je po- 
znato, rastavljeve plićim ili dubljim brazdama, a tima je na na- 
šoj terasi nestalo traga. Kada se je postpliocenskim nabiranjem 
naša terasa iz mora pomolila, dakako da o kakvoj potpunoj ra- 
vnosti nije moglo biti govora. Sve ako i bijahu rebra od škrapa 
u pojednakoj visini, brazde između njih ne mogahu takvom tlu 
podati karakter ravni. Danas, rekoh, tim brazdama nema traga, 
terasu pokriva meko tlo, obraslo travom i šikarom. Čim je na- 
ime mora iznad škrapa nestalo, bijahu i škrape podvrgnute pro- 
cesu denudacije, te tako one djelomice svojim vlastitim, a još 
više sa strmenitih strana Plješevice splavljenim materijalom zatr- 
paše brazde. Skrapä nestade, a glavice njihovih rebara proviruju 
amo tamo kao njihovi grobni spomenici. 


Bilo bi veoma zanimljivo, kad bi se makar i sublizu dalo 
odrediti vrijeme, što ga je mlatanje mora trebalo, dok je stvo- 
rilo našu terasu. Dakako da je to mučan posao, jer nam ponaj- 
glavniji faktori, koje pri tom valja uzeti u obzir, nisu ni iz daleka 
poznati. Otkuda da i znamo kolika je ovdje bila snaga talasa 
morskih, odnosno njihova visina, i dubljina mora pri obali, o čem 
ponajviše snaga abrazije zavisi. Ako se na tom mjestu i toga pi- 
tanja takosmo, želimo tijem samo pokazati, kako prirodne sile za 
gdjekoje svoje radove trebaju ne samo stogodišta nego dugi i dugi 
niz hiljadugodista. Dan danas imamo već podataka o radu abra- 
zije na mnogim obalama, strmenitim i plosnim, tvrđega i mekšega 
sastava. Na pješćanim obalama Holandije taj je rad osobito snažan 
te iznosi od prilike 25—3 m; na krednoj obali Normandije samo 
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0:3 m, ana obali Alžira jedva 0:008 m na godinu!). Ako uzmemo 
u obzir, da je sastav tla u kraju naše terase prilično nalik na sa- 
stav tla spomenute alžirske obale, nadalje tvrdnju uvaženoga 
stručnjaka prof. Pencka, da je abrazija mora mlađe miocen- 
formacije bila dosta slaba?), ne ćemo valjda za mnogo pogri- 
jesiti, ako rad njezin na istočnom izdanku Pljesevice odredimo sa 
0:01 m na godinu; t. j. abrazija je svake godine za 1 cm. dublje 
u horizontalnom pravcu prodirala u bočine Plješevice. Uzmemo 
li sada srednju širinu naše terase od 2:5 km., to je abrazija tre- 
bala kojih 250.000 godina dok je tu terasu stvorila! 

Kad sam prvi put ugledao tu terasu, rekoh, da sam se 
odmah sjetio peneplaine spominjane od prof. Dra. Hranilovića. 
Meni doduše ta peneplain od viđenja nije poznata; ali prema 
onomu, što ovdje rekoh za terasu na istočnom izdanku Plješevice, 
nije nevjerojatno, da između nje i te drežničke peneplaine postoji 
neka genetička sveza, jer su, kako rekoh, između sebe udaljene 
jedva kojih 10—15 kilometara. Uopće bi bilo velike vrijednosti 
podrobnije ispitati obale negdašnjega miocen-mora na Balkan- 
skom poluotoku, naročito onaj dio, što se pruža od prilike između 
Plješevice, obje Kapele, Kupe i Save, te na jug u Bosni do spomi- 
njane paralele Petrovac-Maglaj-Zvornik. Možda bi se našlo traga 
i drugim, još golemijim abradiranim površinama. Pri tome nas 
ne bi trebalo pometati, što mnogi naučnjaci (Geikie) abraziju 
smatraju neznatnijim faktorom u stvaranju oblika na površini Ze- 
mljinoj nego denudaciju. Velika se snaga abrazije ne da poreći, 
osobito ako je u svezi s pozitivnim pomicanjem morske međice 
(== spuštanjem tla), a toga je doista u spominjanim našim kraje- 
vima ponovno bivalo. U Zrinskoj i Petrovoj gori pa u njihovom 
prirodnom nastavku, gorju sjevero-zapadne Bosne do Une, naći 
ćemo mnogo momenata, koji na abraziju sjećaju i ako baš ne 
moraju biti nužni pošljedak abrazije. Isto tako ne moraju ti mo- 
menti biti pošljedak abrazije miocen-mora nego možda koga još 
starijega. Dapače je za te gore, ako u njima ima tragova abraziji, 
vjerojatno, da je ona učinak starijega mora. Prema istraživanju 
naime našega zaslužnog geologa pok. Dra. Pilara*) javlja se u tim 


!) Penck: Morphologie der Erdoberfläche II. 488. 
2) Penck: 0. .c. Il. 488, 
*) Rad jugosl. akademije XXV. pag. 59. 
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gorama diskordanca tercijernih naslaga spram starijih; dakle su 
se te naslage staložile nakon toga, što su starije naslage bile već di- 
slocirane. Jednako smijemo zaključivati iz spomenutoga rada našega 
stručnjaka, da u tim gorama ne može biti govora o transgresiji 
nego samo o ingresiji mora mlađe miocen-formacije, jer naslage 
toga mora ne prekrivaju starijih naslaga, nego im samo leže sa 
strane. Čini se dakle, da su te gore u toj formaciji iz mora pro- 
virivale kao omanji otoci. Vrijedno bi bilo ispitati, je li tome na- 
bor-gorju, kome jezgra sastoji od paleozojskoga kamenja, jedina 
denudacija dala onako malenu apsolutnu visinu od 500—600 m. : 
je li mu jedina denudacija postvarala one blage, valovite oblike, 
kojima se ističe. Riješenje toga pitanja u našim krajevima bilo bi 
tim veće vrijednosti, što se je na zapadnoj i sjevernoj obali neg- 
dašnjega miocen-mora našlo pouzdanih tragova abraziji. Tako se 
na istočnim obroncima Alpi spram bečke zavale vidi danas jasno 
trag točila toga mora u formi 1 km široke terase, a na njenoj se 
ostrmini pomalja lajta vapnenac, pun karakternih za tu formaciju 
okamina!). Trag se je podrivku dakako i ovdje utjecajem atmo- 
sferilija istro. Na podnožju južnih Karpata, kako prof. Dr. Gvijié 
spominje?), našao je E. de Martonne peneplaina, kao posljedak 
abrazije miocen-mora. Veoma je dakle vjerojatno, da bi se i na 
južnoj obali toga mora, a ta je sezala u spomenute naše krajeve, 
moglo naći još i više tragova abraziji. Od spominjanih ovdje po- 
ravnih ploha držim pouzdano, da je terasa od paralele Petrovo- 
selo-Izačić-grad do Zavalja nastala abrazijom mora mlađe mio- 
cen-formacije, dočim je vrlo vjerojatno, da je abrazija istoga mora 
tangirala i onaj dio na sjever od te paralele prema Korani kao 
i Grabeška brda. 
!) Penck: Morphologie II. 476. 
2) Dr. J. Cvijié: O naučnom radu; primjedba 4. pag. 55. 


Stanko Pavičić. 


Popis riba, 


koje su prispjele hrv. zemaljskomu zoologičkom muzeju od god. 1901. do 
konca god. 1905. 


Popisom riba, priopćenim u našem ,Glasniku“ ug. XVI. 
1904., prikazana je bila slika muzejalne zbirke do konca godine 
1900., a ovaj sadanji popis sadržaje petgodišnji prirastak t. j. za 
razdoblje 1901.—1905. G. Al. Strohalu tadanjemu državnom 
odvjetniku u Ogulinu zahvaljuje se naš muzej za lijepi svježi zgodno 
konservirani primjerak hrvatskoga specijaliteta Telestes polylepis 
Stdchnr uz neke primjerke, koji nisu u popisu, jer nemaju potanje 
oznake. G. prof. L. dr. Trgovčeviću zahvalan je muzej navla- 
stito za seriju drugoga našeg specijaliteta Paraphoxinus croaticus 
Stdehnr. G. prof. G. Kolombatoviću izrazuje ravnateljstvo 
muzeja i ovom zgodom hvalu za cijeli niz rjeđih riba iz našega 
mora. Hvala i svima ostalima, koji su se sjetili našega muzeja bud 
većim bud manjim brojem riba. 

Ravnateljstvo muzeja moli i ovom zgodom svakoga, da po- 
mogne muzejalnu zbirku učiniti što vjernijom slikom hrvatske 
naše faune. 

Zagreb, 1. prosinca 1907. 


Ravnateljstvo hrv, zemaljskog zoologičkog muzeja. 
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Ime vrsti 


Odakle je 


| 

iDan, mjesec 
| . . 

| il godina 


Od koga je 


Zygaena malleus 
Risso. 
Acanthias vul- 
garis Risso 


| 


Raja clavata L. | 


Raja miraletus 1. 


Acipenser glaber 
Heek. 
Acipenser ru- 
thenus 1. 


| 


Perca fluviatilis L. 


Acerina cernua L. 


Acerina schrae- 
tser L. 
Lucioperca vol- 
geusis C. V. 
Aspro asper L. 
Aspro zingel Cur. 


Centropristis he- 
patus Gm. 


Serranus scriba 
CO 


Serranus cabrilla 
OV 
Dentex filosus 
Val. 


Starigrad 


Bakar 
Bakar 
Bakar 
Bakar 
Senj 
Bakar 
Bakar 


Polanjek (Sava) 


Sisak 
Zagreb (Sava) 
Zagreb (Sava) 

Zemun 
Klanjec (Sutla) 

Svibovec (Bednja) 
Zagreb (Sava) 
Vinkovci (Bosut) 
Zagreb (Sava) 
Zemun 
Zagreb 
Vinkovci (Bosut) 
Zemun 


Zemun 
Gušće (Sava) 
Zagreb (Sava) 

Zemun 

Zagreb 

Senj 

Bakar 

Kotor 
Krk (Tanka) 

Kotor 

Bakar 


Kotor 


Kastelanski kanal 
Kotor 


| 29. I. 1904. | 


17. VII. 1905 
(25. VIII. 1905. 
2. IX. 1905. 
10. IX. 1095. 
6. IX. 1905. 


22.VIII. 1905. 
26. VIII. 1905. 


4. XII. 1901. 


4. XII. 1991. 
13. VI. 1902. 
30. X. 1902. 
1905. 

29. VII. 1902. 
3. VIII. 1902. 
29. V. 1903. 
7. XI. 1903. 

1905. 
10. IX. 1904. 


4. I. 1902. 
7. XI. 1903. 
1909. 


1905. 
29. XI. 1901. 
29. V. 1903. 
1905. 
27. VI. 1902. 


27. VII. 1902. 
18.VIII. 1903. 
1905 


28. VIII. 1903. 
1905. 
8. IX. 1905. 


1905. 


5. II. 1904, 
18. X. 1905. 


L. Bervaldi-Lucié 


V. Polić. 
V. Polić. 
NSER ole 
V. Polić. 
V. Radošević 
V. Polić. 
V. Polić. 


M. Medić. 


M. Medic. 
V. Bartulić. 
V. Bartutie. 
Dr. K. Babić. 

K. Broz. 

ID. Hire; 
V. Bartulić. 

Gj. Koča. 
Dr. K. Babić. 

V. Siegel. 
V, Bartulić. 

Gj. Koča. 
Dr. K. Babic. 


Dr. K. Babić. 


M. Medić. 
V. Bartulic. 


Dr. K. Babić. 
V. Bartulić. 
Dr. K. Babić. 
V. Polić. 
S. Brusina. 
V. Polić. 

S. Brusina 
V. Polić. 


S. Brusina 


Gj. Kolombatović 
S. Brusina, 
* 
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daa 
| © È 
Ime vrsti a È Odakle je Dan, me Od koga je 
| Em | i golina | ZN 
a | | 
————————————m—€—€.. TE a AE 
Dentex macroph- | Kastelanski kanal | 3. II. 1904. | Gj Kolombatović, 
talmus (0. V. | 
Maena vulgaris C. Kotor == 903: S. Brusina 
V. 
Smaris vulgaris Bakar — VII. 1902. | V. Police. 
PRA Bakar 30. IX. 1902 E. Seidel. 
Smaris alcedo Kotor 22905, S. Brusina. 
GaV: | | 
Cantharus linea- | Bakar 30. IX. 1902. | E. Seidel. 
tus L. | Krk (Tanka) [28. VIII. 1908. V. Polić. 
Box vulgaris €. | Bakar 27. VII. 1903. V. Polić. 
V. Bakar (19. VIII. 1903. V. Polić. 
Oblata melanura L. Bakar — VII. 1902. V. Poli 
Bakar 30. IX. 1902. | E. Seidel. 
| Bakar 7. VIII. 1903. V. Polie, 
| Bakar 19. VIII. 1903. V. Pol 
Sargus vulgaris Bakar 12. VIII. 1903./ V. Polič: 
Geoffr. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Bakar 3. I. 1905.1 VN. Pole 
Sargus Rondeletii Bakar 27. VIL 1905. V. Polić. 
aL 3 | 
Sargus annularis L. Bakar — VII. 1902. | V. Polić. 
Bakar 7. VII. 1903. | V. Polié. 
Kotor — 1905 S. Brusina. 
Charax puntazzo Bakar — VII. 1902. V. Polić. 
CV. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Pagellus erythri- Bakar — VII.1902. V. Polić. 
A Ri Bakar 30. IX. 1902. E. Seidel. 
Krk (Tanka) [28.VILL.1903. Va Pole 
Kotor — 1905. S. Brusina. 
Pagellus mormy- Novigrad 4 VI. 1%1. M. Katurić. 
rus.G; V. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Pagellus acarne Spljet 3. III. 1905. | Gj. Kolombatović. 
Cu. 
Chrysophrys Bakar 20. X. 1902. E, Seidel. 
aurata C. V. Bakar 12.V III. 1903. V. Polić. 
Scorpaena porcus Bakar 9. X. 1902. E. Seidel. 
L. Bakar (15. XII. 1902. E. Seidel. 
Scorpaena serofa L. Kotor — 1905. S. Brusina. 
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ka. a 
Ime vrsti ERF Odakle je o JE Od koga je 
oder i godina 
| a 
Scorpaena ustu- 3 | ER Sa 
TO SPE Kastelanski kanal 5. III. 1905. | Gj. Kolombatović. 
Corvina nigra Our. Kotor | — 1905. S. Brusina. 
Trachurus trachu- | 
Bere Bakar 17. IX. 1902. E. Seidel. 


rus L. 
Trachurus Linnaei 
Malm. 
Trachurus mediter 
raneus Ltkn. 
Seriola dumerilii 
Rissso. 
Naucrates ductor 
IT: 


Temnodon saltator| 


GV. 
Zeus faber L. 


Scomber colias L 


Uranoscopus sca- 
ber L. 


Trachinus draco L. 


Trachinus vipera 
CL 
Cottus gobio L. 


Lepidotriglaasper: 
Grupi 


Trigla lineata L. 


Dactylopterus vo- 
lıtans C. V. 
Gobius jozo L. 


Gobius capito C. 
"4 


Gobius ophioce- 
phalus Pall. 


| 


| 


Kastelanski kanal | 
Kastelanski kanal 
Kotor 


Kotor 


Kotor 
Bag 
Bakar 
Bakar 


Crikvenica 
Kotor 


Kotor 


Spijet 


Dobra k. Dobre 
Zagreb (Sava) 


Plesei (Cabranka) — VIII. 1902. 


Zrmanja 
Klanjec 


Kotor 


Bakar 
Bakar 


Kotor 
Kotor 


Kotor 


Kotor 


8. IV. 1905. 
8. IV. 1905. 
(18. X. 1905. 
— 1905. 
— 1905. 
igo 
9. X. 1902. 
17. VIL. 1908. 
1. IV. 1904. 
I 1905. 
— 1905. 
5. VII. 1904. 
9. VIIL 1901. 
6. IL. 1902. 
22. VIII. 1902. 
28.VIII. 1908. 
— 1905. 
30. IX. 1902. 
10. LX. 1902. 
— 1905. 
— 1905. 
— 1905. 
— 1905. 


Gj. Kolombatović. 
Gj. Kolombatović 
S. Brusina. 

S. Brusina. 

S. Brusina. 


E. Seidel. 
V. Polić. 
E. Seidel. 
S. Brusina. 


S. Brusina. 


Gj. Kolombatović. - 


DeyHito, 
A. Rihtarić. 
B. Mihelic. 
Dr. A. Langhoffer. 
K. Broz. 


S. Brusina. 


E. Seidel, 
E. Seidel. 


S. Brusina. 
S. Brusina. 


S. Brusina. 


S. Brusina. 


Ime vrsti |F8| Odakleje |Pammjesee| og koga je 
Sr | 1 godina 
A, | | 
| 
Gobius quadrima- Kastelanski kanal 4. IV. 1904. | Gj. Kolombatović. 
culatus €. V 2 | 
Gobius aftinis Ko- Spljet 6. V. 1904. | Gj. Kolombatović. 
lomb. 
Gobius ferrugineus Spljet 3. V. 1904. | Gj. Kolombatović. 
holomb. 
Gobius Canestrinii Uvor rijeke Jadra 3. VI. 1908. Gj. Kolombatović- 
Ninni. | 
Gobius depressus | Spljet 4. IV. 1905 | Gj. Kolombatović. 
Kolomb. 
Gobius Bucchichii Spljet 5. VI. 1904. Gj. Kolombatović. 
Stdehnr. 
Gobius zebrus Slatine 20. III. 1904. Gj. Kolombatović. 
Risso. 
A un Spljet 13. IV. 1904. | Gj, Kolombatović. 
steini Stdehnr. et i 
Kolomb. 
Gobius colonianus Soltanski kanal |3. IV. 1904. Gj. Kolombatović. 
Risso. 
Gobius geniporus Spljet 20. IV. 1905. | Gj. Kolombatović. 
Gobius spec. Bakar — VII. 1902. V. Polić: 
Callionymus be- Spljet 3. VI. 1904. | Gj. Kolombatović. 
lenus Risso, 
Callionymus fe- 191% Spljet 6. V. 1904. | Gj. Kolombatović. 
stivus Pall. 5 
Cepola rubescens Novi Vinodol | —IX. 1901. Lj. Simat. 
Trpanj 28. IV. 1903. D. Hruby. 
Kotor — 1905. S. Brusina. 
Blennius tentacu- Spljet 2. IV. 1905. | Gj. Kolombatovic. 
laris Brünn. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Blennius sangui- Kotor — 1905. S. Brusina. 
nolentus Pall. 
Blennius pavo Bakar 15. X. 1902. E. Seidel. 
Risso. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Blennius trigloides Pelagruza 5. VII. 1902. Gj. Kolombatović. 
fp 
Blenniusadriaticus Spljet 1. V. 1903. |Gj. Kolombatović. 
Stdehnr. et Kolomb. En na Vi 
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Ime vrsti 


Blennius dalmat. 
Stdehnr. et Kolomb. 


Blennius Zvoni- 
miri Kolomb. 


Blennius Canevae 
Vincig. 
Blennius nigriceps 
Vineig. 
Sphyraena spet 
Lac. 


Atherina hepsetus 
La 


Mugil cephalus 
Cuv. 
Mugil capito Cuv. 


Mugil salieus Risso. 


Mugil labeo Cu». 


Lepadogaster Gou- 
ani Lac. 
Lepadogaster Can- 
dollii Risso 
Lepadogaster bi- 
maculatus Flem. 


Gouania Wildeno- 
wii Moreau 
Trachypterus tae- 


nia Bloch. 


Heliases chromis 
789 


Labrus mixtus L. 


Crenilabrus pavo 


SAA 


Crenilabrus medi- 
terraneus (0. V. 


i spol 


Broj kom. 


Odakle je 


Spljet 
Spljet 
Kastelanski 


Kastelanski 


Bakar 
Bakar 
Kotor 


Kotor 


Kotor 


Bakar 
Kotor 


Bakar 
Bakar 
Kotor 


Kotor 


Spljet 
Spljet 
Spljet 


Slatine 


Meja 
Bakar 
Kotor 
Zadar 


Bakar 
Kotor 


kanal 


kanal 


Crikvenica 


Jablanac 


Dan, mjesec 


i godina 


E Ve 1905. 
8. IV. 1905. 
IMA 1308! 
7. IV. 1905. 
19. VI. 1908. 
4. X. 1903. 
— 1905. 
— 1905. 
— 1905. 
27. VI. 1908. 
— 1905. 
15. X. 1902. 
19.VIII. 1903. 
— 1905. 
— 1905. 
5. IV. 1904. 
5. IV. 1904. 
5. IV. 1904. 
5 V. 1904. 
28. VI. 1903. 
20. IV. 1901. 
12.VIII. 1903. 
— 1905. 
— 1901. 
7. VIII. 1903. 
— 1905. 
— VII. 1902. 


Od koga je 


Gj. Kolombatović. 
Gj. Kolombatović. 
Gj. Kolombatović. 


Gj. Kolombatović. 


H. pl. Mašek. 
E. Seidel 
S. Brusina. 


S. Brusina. 


S. Brusina. 


V. Polić. 
S. Brusina. 


E. Seidel. 
V. Polić. 
S. Brusina. 


S. Brusina. 


Gj. Kolombatović. 
Gj. Kolombatović. 
Gj. Kolombatović. 


Gj. Kolombatović. 


J. Crnković. 
L. Frlić. 
V. Polić. 

S. Brusina. 

S. Brusina. 


Vs Polici 
S. Brusina. 


Dr. K. Babić. 


Motella tricirrata 
Nilsson. 
Motella megaloky- 
nodon Kolomb. 
Ophidium bar- 
batum L. 
Ophidium Brous- 
soneti J. Müller 
Phrynorhombus 
unimaculatus Gthr. 


Zagreb (Sava). 


Bakar 
Hvarski kanal 
Trpanj 
Stobreč 


Kotor 


22. V. 1908. 


17. VII. 1903. 


9. III. 1905. 


— III. 1903. 


18. VI. 1905. 


— 1905. 


= 
Ime vrsti sE Odakle je | ou ee Od koga je 
Ga i godina 
2) 
Crenilabrus Rois-| Bakar 15. LX. 1902. | .E. Seidel. 
sali Risso. Bakar 12. VIII. 1903. V. Polić. 
Crenilabrus griseus Bakar 5. IV. 1903. V, Polić, 
L. | Kotor — 1905. S. Brusina. 
Crenilabrus ocel- Bakar — VII. 1902. V. Boll& 
latus CV. | Bakar (19. VIII. 1903. V. Pole: 
| Bakar 27. VII, 1903. V. Pelé 
Bakar 26. VII. 1403. V. Polić. 
Bakar 27. VII. 1903. Vi Poh@ 
Coricus rostratus Kotor — 1905. S. Brusina. 
GA 
Crenilabrus mela- Spljet 3. V. 1903. | Gj. Kolombatović. 
nocercus sso. d È 
Crenilabrus quin- Sibenik 12. IX. 1902, M. Snap. 
quemaculatus Bakar — VII. 1902. V. Polić. 
Risso Bakar 19. VIL. 1903. V. Pole 
Bakar 26. VII. 1903. V. Polić; 
Bakar 22. VIII. 1905. Vi. Polić! 
Coris julis L. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Coris Giotredi Gthr. Senj — VII. 1902.| Dr. K. Babic.& 
Kotor — 1905. S. Brusina. 
Julis pavo C. V. Korčula 5. VI. 1905. | Gj. Kolombatović. 
= Gadus poutassou Hvarski kanal |10. V. 1905.|Gj. Kolombatović. 
Diiben pora 
Phycis mediterra- Hvar 11. V. 1905. | Gj. Kolombatović. 
nea De la Roche 
Lota vulgaris Cuv. Zagreb (Sava) 110. X. 1902. V. Bartulić. 


V. Bartulić. 


V. Polić. 

Gj. Kolombatović. 
D. Hruby. 

Gj. Kolombatović. 


S. Brusina. 


Ime vrsti SA Odakle je ine Od koga je 
Se i godina 
KR 
Arnoglossus la- Bakar 15. IX. 1%2. D. Seidel. 
terna Gthr. Kotor — 1905. . S. Brusina. 
Rhomboidichthys | Trogir 10. V. 1905. | Gj. Kolombatović. 
podas Gthr. 2 
Solea ocellata Gthr. Spljet 12. V. 1905, | Gj. Kolombatović 
Solea monochir By. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Ammopleurops la- Spljet 1. V. 1905. | Gj. Kolombatović. 
eteus Gthr. 
Silurus glanis L. | | Klanjec (Sutla) |28. VII. 1902. DI Haro. 
Svibovec (Bednja)|3. VIII. 1902. Di Hore: 
| Lužan (Orljava) |— VIII. 1903.| Dr. D. Bošnjak. 
Carassius vulgaris | Osijek 8. VII 1901.| Dr. E. Rössler. 
Niess. | Zagreb (Ribnjak) |29. XII. 1902. V. Bartulié. 
| Zagreb (Sava) |13. VI. 1902.| V. Bartulic. 
| Vinkovci (Bosut) | 7. IX. 1908. Gj. Koča. 
| 2| Zagreb (Sava) |29. V. 1908. V. Bartulić. 
Sovsko jezero kod 
Ruseva 17.IV. 1903 | Dr. K. Bošnjak. 
| Sovsko jezero kod 
| Ruševa — VIL 1905. A. Kauders. 
Carassius vulgaris Zemun — 1905. Dr. K. Babic. 
var, ee Het | 
Tinca vulgaris Cu oh Zagreb 97. VI. 1902. V. Bartulic. 
Cyprinus carpio L. Oborovo (Sava) |3. ITl. 1902. M. Medic. 
| Zemun < 1905. Dr. K. Babić. 
Barbus fluviatilis Zagreb 27. VI. 1902. V. Bartulić. 
Agass. Svibovec (Bednja) 3, VIII. 1902. De Ele; 
Klanjec 18. VII. 1902 K. Broz. 
Zagreb 24. V. 1903. V. Bartulić. 
Lužan (Orljava) |— VIII.1903.| Dr. K. Bošnjak. 
Barbus Petenyi | 9 Korana — 1901. M. Medić. 
Heck. Kosteljina k. Pre- 
grade 19-v71:1901. D. Hirc. 
Jakovlje (Dunaj) /21. VII. 1901. D. Hire. 
Sopot (Sopotnica) |18.VIII.1901. D. Hirc. 
Dobra k. Dobre /9. VIII. 1901. DD Hirte, 
Korana — 1901. M. Snap. 
Ozalj 16. VII. 1902. Dr. A. Langhoffer. 
Bliznica potok |— VII. 1902 V. Bartulić. 


da E : 
Ime vrsti S| = Odakleje |Pam-mjesec| od koga je 
| Ba i godina 
| m 
Barbus Petenyi Sadilovac — VIII. 1902. M. Šnap. 
Heck. | Lešće k. Otočca |25. VII. 1903. M. Snap. 
| Podsused (Dolje) | 12. IT. 1903. M. Snap. 
(Ogulin, Julin ponor|10.VIII. 1902.|Dr. A. Langhoffer. 
Gobio fluviatilis | Sopota 18.VIII. 1901. D. Hire. 
Cuv. Sv. Petka 6. VIII. 1901. Bobinac. 
Kosteljina k. Pre- 
grade 19. VIII. 1901. D. Hirc. 
| Sutla 17.VIII. 1901. D. Hire. 
\KameXZnicak. Vrata| 4. IX. 1902. Hoić. 
Lešće (Otočac) |%. VII. 1903. M. Snap. 
Martijanec (Pli- 
tvica) 5, VIII. 1902. DĐ. Hire. 
(Klanjec) 29. VII. 1902. K. Broz. 
Leuciscus rutilus Svibovec (Bednja) /3. VIII. 1902. D. Hire, 
IJ | Klanjec (Sutla) |23. VII. 1902. K. Broz. 
Klanjee (Sutla) |13 VIII. 1902. KeBroz 
Klanjec (Sutla) |17.VIII. 1902. K. Broz. 
Martijanec (Pli- 
tvica) 5. VIII. 1902. D. Hire. 
Svičko jezero |25. VII. 1908. M. Šnap. 
Horvati 5. VII. 1905. V. Siegel. 
Leuciscus dobula Korana — 1901. M, Medić. 
Bsoch. Kosteljina k. Pre- 
grade 19.VIII. 1901. D. Hirc. 
Vinkovci (Bosut) | 7. XI. 1903. Gj. Koča. 
Leuciscus cephalus Dobra k. Dobre 19. VIII. 1901. D. Hiro. 
Ti; Jakovlje 28. VIII. 1901. Dr. Hire. 
Vratno (Kamez- 
nica) 4. IX. 1902. D. Hire; 
2 | Klanjec (Sutla) (22. VII. 1902. K. Broz. 
Malo Trgovište 
(Topličine) 23. VIII. 1902. D. Hirc. 
Sadilovac (Korana)|— VIII. 1902. Grgić. 


Lužan (Orljava) 
Brod na Kupi 
Švicko jezero 
Potok Baran kod 
Plaškoga 
Krapina (Krapin- 
čica) 


— VIII. 1903. 


25.VIII. 1903. 


— IV. 1903. 


29. VII. 1905. 


Dr. D. Bosnjak. 


17. VII. 1903. Dr. A. Langhoffer. 


M. Snap. 
D. Hirc. 


Zuber i Enderle. 


Ime vrsti 


.Lenciscus ery- 


throphthalmus L. 
| 


Leuciscus pho- 
xinus L. 


Leuciscus virgo 
Heck. 


Squalius albus 
Bonap. 
Pharaphoxinus 


croaticus Stdehnr. | 


Paraphoxinus ad- 
spersus Heck. 
Paraphoxinus Ghe- 
taldii Stdehnr. 
Telestes polylepis 
Stdehnr. 


Idus melanotus 
Heck. et Knez. 
Aspiusrapax Agass. 


| 


Odakle je 


| | 4 


ID: RES 
| Dan, mjesec Od koga je 


i godina | 
Zagreb (Sava) 13. VI. 1902. V. Bartulić. 
Zugreb (Sava) | 29. V. 1903. V. Bartulić. 
Vransko jezero | — 1903. po Hire: 
| Vinkovci (Bosut) 7. XI. 1903. Gj. Koča. 
Jezerane (Jaruga) 28. VII. 1901. 
Dobra k. Dobre 9. VIII. 1901. D. Hire. 
Plitvička jezera |16. VII 1902. M. Padewieth. 
Kalnik (Črnec) | 1. IX. 1902. D. Hire. 
Rudanovec 28. VIII. 1902. M. Šnap. 
Sadilovac (Korana) — VIII. 1902. Grgić. 
Plaški — IV. 1903. D. Hirc. 
| Lika k. Budaka 27. VII. 1903. M. Šnap. 
Osik 26. VII. 1908. M. Šnap. 
Kostanjevica potok 14. VII. 1903.|Dr. A. Langhoffer. 
Osik u Lici 126. VIL 1903. M. Šnap. 
Ogulin (Mrežnica) | — 1904. A. Strohal. 
Korenica - L. Trgovčević. 
Dubica (Una) | — 1901. M. Medić. 
Sutla 17.VIII. 1901. Dè Hare, 
Zagreb (Sava) |29. V. 1903. V. Bartulić. 
Jakusevac 10. III. 1904.| V. Bartulic. 
Brest (Kupa) — III. 1904 | Stj. Lovrekovid. 
Petrinja 13. II. 1904. | S. Lovreković. 
Sopot (Sopotnica) | 18. I. 1901. D. Hirc. 
Lika 20. VI. 1903.| L. Trgovčević. 
Lika 25. X. 1903.| L. Trgovčević. 
Balatin 20. VI. 1903.| L. Trgovčević 
Novčica 11. VI. 1903.| L. Trgovčević. 
Smiljan (Jadova) | 13. IV. 1904.| L. Trgovčević. 
Lika 22. VI. 1904.| L. Trgovćević. 
Balatin 20. VI. 1903.| L. Trgovčević. 
Suvaja (Mekinjar) 5. VII. 1904. L. Trgovčević. 
Ogulin (Mrežnica) (10. VII. 1902. A. Strohal. 
Zagreb (Sava) |29. V. 1903. V. Bartulić. 
Vinkovci (Bosut) | 7. XI. 1908. Gj. Koča. 


124 


M | 1 
Ime vrsti È a. Odakle je Dan, mjesec Od koga je 
S i godina 
s | 
Tinca vulgaris Cu. Samobor (Gradna) |31. VII. 1903. M. Snap. 
Svibovec (Bednja)|3. VIII. 1902. D;: EHite: 
| Zagreb (Sava) |27. VI. 1902. V. Bartulic. 
Vinkovci (Bosut) | 7. IX. 1903. Gj. Koča. 
Chondrostoma na- | Žirovac k. Dvora| — 1901. M. Medić. 
sus L. i Zagreb (Sava) |27. VI. 1902. V. Bartulić. 
Klanjec (Sutla) |13.VIII.1902. K. Broz. 
Svibovec (Bednja) 3. VIII. 1902. D. Hirc. 
| Orljava k. Lužana — VIII. 1908. Dr. D. Bošnjak. 
Zagreb (Sava) | 29. V. 1903. V. Bartulic. 
Rhodeus amarus | Sutla 25. VIII. 1901. D. Hirc 
Bloch. Svibovec (Bednja) |3. VIII. 1902. DI He 
Orljava k. LuZana |— VIII. 1908. Dr. D. Bošnjak. 
Brlog k. Otočca |21. VII. 1903. | M. Snap. 
Abramis ballerus L.| Zemun — 1905. Dr: K% Babie. 
Abramis vimba Cuo. Klanjec (Sutla) |17.VIII 1901. D. Hirc. 
Dubica (Una) | 21. V. 1903. M. Medić. 
Vinkovci (Bosut) | 7. XI. 1908. Gj. Koča. 
Horvati 5. VII. 1905. | V. Siegl. 
Abramis melanops | Zagreb (Sava) 17. X. 1902. V. Bartulić. 
Heck. 
Abramis brama L. Zagreb 13. VI. 1902. V. Bartulié. 
Vinkovci (Bosut) | 7. XI. 1903. Gj. Koča. 
Zemun — 1905. Dr. K. Babić. 
Abramis Leuckar- Sisak (Sava) 27. X. 1901. M. Medić. 


tii Heck. 
Abramis sapa Pall. 


Alburnus bipune- 
tatus Heck. 


Alburnus lucidus 
Hecl:. 


| Zagreb (Sava) 

| Kosteljina k. Pre- 
grade 

Sutla 

| Klanjec 


Dvor 
Sutla 
Osijek 
Svibovec (Bednja) 
Ozalj (Kupa) 
Orljava k. Lužana 
Prozor (Gacka! 
Otočac (Gacka) 
Klanjec (Sutla) 


DIPTV.*L90d: 


19. VIII. 1901 
17.VILL. 1901. 
6. VIII. 1903. 


— 1901. 
17.VIII. 1901. 
3. VII. 1901. 
3. VIII. 1902. 
16. VI. 1902. 
— VIII. 1903. 
25. VII. 1903. 
26. VII. 1903. 


25. VII. 1903. 


V. Bartulie. 


D. Hirc. 
D. Hire. 
K. Broz. 

M. Medić. 
D. Hirc. 
Dr. E. Rössler. 
D. Hirc. 
Dr. A. Langhoffer. 
Dr. D. Bošnjak. 
M. Snap. 

M. Snap. 

K. Broz. 


Ime vrsti 


Alburnus lucidus 
Heck. 


Pelecus cultratus 


Cobitis bart atula 
L. 


Cobitis taenia L. | 


Cobitis taenia var. 
elongata H. i K. 
Cobitis fossilis L. | 


Umbra krameri 
Fitzing. 
Belone acus Risso. 


Scomberesox sau- 
rus Flem. 


Exocoetus volitans 


tin: 
Exocoetus ronde- | 
en GP 


Esox lucius L. 


Salmo fario L. 


Broj kom. 


Thymallus vulgaris 
Nilss. 


i spol 


Odakle je 


Horvati 
Zemun 


Zagreb (Sava) 


Pregrada 
Martijanec (Pilišće) 
| Martijanec (Pli- 

tvica) 
Kustosija 


Gjurgjevac 
Vrbovljani 


| Svibovec (Bednja) 3. VIII. 1902. 
| | 8. VI. 1902. 
10. V 


Petrinja 
Ogulin 
Lupoglava 

Bakar 
| Kastelanski knakl 


| 
| 


Bakar 


Spljet 


Zagreb 
| Vinkovci (Bosut) | 
Vransko jezero 
| Zagreb (Sava) 
Zagreb (Sava) 
Zemun 


| Plitvička jezera 
Cabranka k. Ple 
Saca 
Bliznica potok 
Ogulin 
Hrvatsko 
Brod na Kupi 
Ogulin 


Podsused 


| 
| 


T 
| 
| 
| i godina 
| 


| 5. VII. 1905. 


— 1905. 


13. VI. 1902. 


(19.VIII. 1901. 
5. VIII. 1902. 


5. VIII. 1902. 


6: X 41902: 
= 121901: 


| 
| 


MUSETEATE 


116. IX 


— 1901. 


1905. 


13. IV. 1902. 


10. III, 1905. 


— VII. 1902. 


De E VOZIO 


27. VI. 1902. 
7. XI. 1903. 
— 1908. 
21. V. 1908. 
29. V. 1908. 
— 1905. 
— 1901. 


—- VIII. 1902. 
— VII. 1902. 


— X. 1902. 
Tia VEG+1905. 
15. VII1905: 
16. IV. 1904. 


6. XII. 1901. 


. 1904. 


. 1902. 


i 
| 


Dan, mjesec | 


Od koga je 


V. Siegel. 
Dr. K. Babic. 


V. Bartulic. 


DA 
10). Jebtuo 


DD: Ehre. 
V. Bartulić. 
Poljak. 

M. Medic. 
D. Hirc. 

L. Trgovčević. 
A. Ugrenović. 
D. Mocnaj. 


J. Belec. 


E. Seidel. 


3). Kolombatović 
V. Polić. 


Gj. Kolombatović. 


V. Bartulić. 
Gj. Koča. 
IDesElime: 

V. Bartulić. 

V. Bartulic. 

Dr. K. Babić 


M. Medić. 


B. Mihelić. 

V. Bartulić. 
Gj. Mocnaj. 
Dr. A. Langhoffer. 
Dr. A. Langhoffer. 
Gj. Mocnaj. 


M. Medić. 
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| Ä_ | | 
Ime vrsti  |É£| Odakleje [Pammjesee| 0a koga je 
| 9 | i godina o 
| | | 
Thymallus vul- | | Cabranka k. Ple- | 
garis Nilss | šaca — VIIT.1902.!  B. Mihelić. 
| Podsused 21. VIII. 1902. V. Bartulić. 
| Zagreb (Sava) |22. V. 1903.) V. Bartulie. 
| Brod na Kupi ‚15. VII. 1903. Dr. A. Langhoffer. 
| Hrvatsko 17. VIL 1903. Dr. A. Langhoffer. 
Engraulis encrasi | Bakar 17 TX. (19027 E. Seidel. 
cholus L. | | Kotor — 1905. S. Brusina. 
Olupeg let arus | Kotor — 1905. S. Brusina. 
“a 
Clupea papalina Bp. Kotor — 1905. S. Brusina. 
Anguilla vulgaris | Bakar 15. X. 1902. E. Seidel. 
Flem. | Bakar 5. X. 1903. 
Conger vulgaris Kotor — 1905. S. Brusina. 
Cuv. | 
Congromuraenaba Stobreč k. Spljeta | 18. VI. 1905. , Gj. Kolombatović. 


learica Kp. | 
Myrus vulgaris Kp 


Ophichthys serpens 
Gthr. 
Siphonostoma 


typhle L. 
Syngnathusacus L. 


Singnathus tenui- 
rostris Rathke 


Syngnathus brevi- 
rostris Hempr. et 


hbg. 
Hippocampus bre 
virostris Cuv. 


Hippocampus gut 
tulatus Cuv. 
Orthagoriscus 

truncatus Flem. 

Brachyochirus pel- 
lucidus Nardo. 


Otok Okrok 


Trogir 


Bakar 
Bakar 
Trpanj 


Kotor 


Zlarin 


Bakar 
Bakar 


Kotor 


Južna Dalmacija 


20. V 1906. 


5. IV. 1908. 


28. VII. 1903. 
16. IV. 1903. 


28. IV. 1903. 


— 1905. 


13. LX. 1902. 


9. X. 1902. 
29. IV. 1908. 


— 1905. 


4. 1. 1901. 


Kastelanski kanal |5. III. 1905. 


Gj. Kolombatović. 


Gj. Kolombatović. 


V. Polić. 
E. Seidel. 
D. Hruby. 


S. Brusina. 
M. Šnap. 


V. Polić: 
E. Seidel. 


S. Brusina. 


I. Hochetlinger. 


Gj. Kolombatović. 


Vijesti zvjezdarnice hrvatskoga naravoslov- 
noga društva. 


Priopćuje ih predstojnik zvjezdarnice: dr, Oton Kučera. 


E 


Novija mišljenja o Mjesecu. 


(Predavanje u hrv. nar. društvu g. 1906.) 


Od svih nebeskih tjelesa poznajemo najbolje površinu Mje- 
sečevu i njezinu prirodu. Razlog je tomu njegova neznatna uda- 
ljenost od Zemlje i nedostatak guste, parama zasićene atmostere, 
koja na pr. zastire vidik Venerinih, Merkurovih a i Marsovih tvorbi, 
da i ne spominjemo Jupitra i Saturna. Ipak sve do najnovijega 
vremena ne imađasmo vjerne slike Mjesečeve. površine, da po 
njenim crtama zaključimo na njegovu selenološku evoluciju, slu- 
žeći time ne samo kosmologiji nego i u velike geologiji, kako je 
to i sam Eduard Suess, prvak geološki, rekao godine 1895. 
Razlog oskudici vijerne i objektivne slike Mjesečeve površine, 
kakovu ište selenološki studij, nalazimo u nejedinstvenom i jedno- 
stranom načinu prikazivanja Mjeseca u starijim kartografskim 
radnjama, ne isključujući u tom vidu ni Neisonovih ni Sehmidt- 
ovih. Subjektivno shvaćanje detalja i činjenica, da na Mjesecu 
baš najupadnije tvorbe nisu za temelj selenologije najvažnije, tumače 
s jedne strane neobuzdano maštanje spekulativnih duhova na 
području selenologije a s druge upravo tjeskobnu skeptiénost 
ljudi stručnjaka (na pr. Neisona), koji iz iskustva znadijahu, ko- 
lika još usavršivanja ište kartografija Mjeseca, da uzmogne po- 
služiti strogim naučnim izvodima. 

Fotografija, koja je i inače u astrofizici privrijedila nauci 
mnogo otkrića — bez njene primjene nedokučivih — pomogla je i u 
selenografiji nesavršenosti naših osjetila i našem subjektivnom 
shvaćanju, prikazujući nam Mjesec, kakav je u realnosti, bez 
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isticanja upadnijih tvorbi na štetu zamršenijih i teže vidljivih 
potankosti. 

Fotografijom Mjeseca počeo je prvi Rutherford a slijedili su 
ga Janssen na Meudonskom astrofizikalnom opservatoriju, braća 
Henry na Pariškoj zvjezdarnici, pa onda od osnutka Lickove 
zvjezdarnice ravnatelj njen E. Holden, William H. Pickering na 
Harvard-College-Obsevatory i napokon Maurice Loewy i P. Puis- 
seux na Pariškoj zvjezdarnici. Na osnovi snimaka Mjesečeve po- 
vršine, dobivenih trudom ovih učenjaka izrađivali su onda table 
za fotografske karte Mjeseca dr. Prinz u Bruselju, prof. Ladislav 
Weinek u Pragu i Ivan Nep. Krieger u Trstu. Danas imademo 
na taj način lijep broj vrsnih fotografskih atlanta Mjeseca: tako 
nedovršeni Kriegerov, dovršeni Weinekov, Pickeringov, koji je 
izašao u Annals of the Harvard College Observatory i napokon 
Pariški Atlas photographique de la Lune publić par U Observa- 
toire de Paris, od Loewy-a i Puisseux-a. Potonje djelo — izašlo 
takoder u umanjenom formatu trudom belgijskoga astronomskoga 
društva (samo sv. I.—V.) — označuje i vršak uspjeha fotografije 
u službi selenografije, ako se baš ne obazremo na sjajne pokuse 
Ritschejeve u Decenial Publications sveučilišta u Chicagu, koji su 
snimljeni refraktorom od 40 palaca na Yerkes-Observatoryju. 

Osam svezaka Pariškoga atlasa sadrži u popratnom tekstu 
uz pojedine listove obilje selenološke građe, a izdavači ili sami 
iznose tu svoja mišljenja, ili svraćaju pažnju selenografa i geologa 
na mnogu pojavu, važnu u selenološkom vidu. 

Zadaća mi je, da u kratkoj formi prikažem rezultate, do 
kojih je došla selenologija našega vremena, oslanjajući se na studij 
fotografskih snimaka Mjesečeve površine. 

Da na Mjesecu prevladava vulkanski fenomen, da ondje 
nema vidljivih tragova sedimentacije, toga toli važnoga faktora 
u istoriji naše Zemlje, upoznali su selenografi već dosta rano. 
Galilei sam nazivlje Mjesečeve kružne tvorbe kraterima, a na taj 
ga je naziv dovela ne samo sličnost oblika, nego i vjera u ge- 
netičko srodstvo. K tomu je pridošlo do skora uvjerenje, da na 
Mjesecu nema onih velikih akumulacija vode, koje nazivljemo 
morima, kako je to već Huyghens upoznao (Cosmotheoros 1699. 
lib. IL). A bas su mora glavni faktor pri tvorbi sedimenata. 
K tomu je Besselov pogrješni račun o gustoći Mjesečeve atmo- 
sfere doprinio mnogo k tomu, da se je u Mädlerovo vrijeme opće - 
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nito držalo, da je Mjesec mrtvo polje lave, lješina, razrovana 
gigantičkom djelatnošću davnih vulkanskih katastrofa. 

Iza šezdesetih je godina dao engleski mjernik, a inače vrstan 
selenograf Nasmith u svom djelu „The Moon“, što ga je izdao 
zajedno s Carpenterom, posve originalnu selenološku teoriju, 
koja nas u svojoj glavnoj misli o molekularnom rastezanju sublu- 
narne magme u momentu skrućivanja potsjeća na noviju vulka- 
nološku teoriju Alfonsa Stuebela. 

Vrijedno je da razložimo, kako on s pomoću te svoje osnovne 
misli tumači postanje Mjesečevih jaruga i svijetlih zraka: Mjesec 
se je prvotno prekrio tankom korom, koja je pokrila još žitku 
magmu. Kada je ta očvrstila, raspukla je kora nad njom, kao 
što će u staklenoj lopli hermetički zatvorena voda razmrskati 
ovu, kad ju ugrijemo. U pukotine, nastale na taj način, koje ili 
radijalno iz jedne točke izlaze na sve strane ili su nepravilno 
porazmještene, navrla je lava, pa gdje ih je sasvim ispunila, na- 
stale su svijetle zrake bez vidljiva relijefa radi židine istekle magme, 
a gdje ih je djelomice ispunila, tamo su postale jaruge. 

Kraterske tvorbe postale su po njemu erupcijom sublunarne 
magme na taj način, da su radi malene teže i radi slaba uzduš- 
noga otpora daleko odbačene izmetine stvorile oko ždrijela nasip 
sličan krugu, a ždrijelo se je ili kasnije zasulo ili je bilo pre- 
kriveno malim centralnim kraterom ili gorom sa više ždrijela. 
Manje parazite pripisuje istovrsnom učinku manje intenzitete. 

Sto se tiče spomenutih svijetlih zraka bilo je starije i rasi- 
renije mišljenje, da je to izbačen i radijalno raznešen eruptivni 
materijal, a Ralph Copeland učinio je to vjerojatnim ispitivanjem 
efekta svjetlosti pri raznom kutu upadanja na kuglu, koja je bila 
prekrita prugama, sastavljenim od sitnih staklenih zrnaca. Poglavito 
se toj hipotezi prigovaralo, da nema na Mjesecu tako guste 
atmosfere, da bi se vulkanski prah mogao raznijeti do 4000 km 
daleko, kako to vidimo u nekih Tyehonovih svijetlih zraka. Ovo 
mišljenje o nedostatku iole guste Mjesečeve atmosfere oslabilo 
je međutim iza Neisonova vremena, pa se danas Mjesečeva 
atmosfera drži važnim selenoloskim faktorom, (ma da joj je 
barometarski tlak danas samo oko 4 mm.), ne obazirući se na 
teoretske izvode dr. Stoneya, da ni na jednom satelitu našega 
sunčanoga sistema ne može biti atmosfere osim na velikom 


Neptunovom mjesecu. 
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God. 1895. iznio je prof. Suess selenološke svoje misli, koje 
se temelje na onima, što ih je vrsni američki geolog James D. 
Dana, vrativši se četrdesetih godina sa Havajskoga otočja raz- 
ložio u posebnoj radnji, kako je na Zemlji, a i to samo u uma- 
njenom mjerilu, havajski vulkanski sistem jedini, koji se može ispo- 
rediti sa Mjesečevim kraterskim tvorbama. Suessu već služe pri 
studiju Pariske, Kalifornijske i Pickeringove fotografije i listovi 
Weinekova atlasa te Prinzove karte. 

Za gorske mase, koje su poput Mjesečevih Apenina i Kav- 
kaza sastavljene od paralelepipedskih gromada, drži, da su naj- 
stariji ostaci prvotnih Mjesečevih tvorbi. 

Mora i nasipne ravnice tumači u njihovom postanku teorijom 
svojih „Aufschmelzungsherda* : Zitka je magma probila prvotnu 
tanku koru, koja se je uhvatila nad njom i razlila se preko nje, 
tvoreći veliko more rumene žarko tekuće kami, koje se je širilo 
sve dalje u koncentričnim krugovima, turajući ispred sebe pro- 
bijenu i putem širenja razmrskanu koru. Gdje je otpor kore 
mogao da svlada širenje periferički nagomilanih skorija, zaustavile 
su se ove. More lave, koje je tako postalo, i kojemu nalazimo 
srodnika u jezeru lave na havajskom otočju, presvuklo se do 
skora opet po dnu korom a u tom stadiju pruža primarni izgled 
t. zv. ,mora“. Ponovno postajanje ,Aufschmelzungsherda“ u 
samom moru ili zahvatanje Aufschmelzungsherda, nastalih izvan 
njega, u more, uzrok je današnjoj konfiguraciji Mjesečevih mora. 
Za svijetle pruge veli Suess, da ih valja pripisati akciji fumarola, 
koje su onako izblijedile Mjesečevu vulkansku kam, kao što se 
to dogodilo s liparitom u okolici Napuljskoj. 

Sitne kratere bez nasipa (cirques démontelés) isporeduje 
Suess sa Brancovim vulkanskim embrionima u Franačkom Juri, 
a nizove sitnih kratera, kakovih ima na pr. na Mjesečevom ju- 
žnom polu ili blizu Stadija, ispoređuje sa Laki pukotinom na 
Islandiji. Postanje kružnih ravnica s tavanastim nasipom, poput 
Kopernika, ne tumači napose. Postanje malih parazita, koji se 
nalaze na nasipima kružnih ravnica i ravnica s nasipima, tumači 
tim, da su se plohe, jednake temperature spustile dublje poradi 
ohlađivanja dna ,Aufschmelzungsherda“, dok su u okolini ostale 
u istoj visini. Kako je baš ondje time postala zona manje rezi- 
stencije, mogle su na nasipima nastati najlakše male kraterne 
tvorbe. 


Kratko vrijeme iza Suessovih ,Bemerkungen“ počeo je iz- 
laziti Pariški atlas. 

Jezgra je u njemu sadržanih selenoloških mišljenja ova: 

Studij pariških fotografija nepobitno dokazuje, da je sav 
Mjesec prekriven sistemima paralelnih pukotina ili izbrežina, koje 
se ukrštavaju i očituju tako postojanje paralelogramskih ili heksa- 
gonalnih ploča, koje su se na rubovima jače ili slabije sljubile. 
Ovo su tragovi najstarijega Mjesečevoga relijefa. Mislim, da bi se 
geneza ovoga mogla ovako tumačiti: Mjesec je sastavljen od 
prilike od istih elemenata, od kojih i naša Zemlja, kako to uzima 
i modificirana Kant-Laplaceova hipoteza. Prema tomu bijaše 
valjda još žitka površina Mjeseca srodna lavi vulkana najmlađega 
tipa, kao što su na pr. havajski. Poznat je fenomen, da se je 
ohlađena lava katkad kristalizovala u velike stupove poligonal- 
noga prereza, kako to vidimo na pr. u bazaltnih stupova na otoku 
Staffi u Hebridima ili na Novoj Selandiji i po drugim mjestima. 
Postanak ovih stupova tumači Walter (cf. Lapparent: Traite de 
gćologie) tako, da je lava brzo očvrstila došavši u kontakt na 
pr. s vodom. Mjesečeva se je površina također brzo očvrstila 
radi maloga obujma i nedostatka atmosfere, koja bi priječila 
ižarivanje u svemir, pa je moguće, da se je njegova površina 
kristalizovala s istoga razloga, s kojega i stupovi lave na našoj 
Zemlji. Tragove i ostatke ove primarne konfiguracije kore pružaju 
nam palelepipedske, često koso položene gromade, koje sastavljaju 
Apenine i Kavkaz, a jače ili slabije tragove im posvuda nalazimo 
po Mjesečevoj površini. Srodne su im možda one granitne gro- 
made istoga oblika, koje je Uhlig spomenuo u svojoj geologiji 
Tatre. 

Proučavajući Mjesečeve karte dolazi čovjek već s prva do 
uvjerenja, da na Mjesecu boranje nije nikada igralo toliku ulogu 
kao na Zemlji. Loewy i Puisseux nalaze tome razlog u tom, što 
je „vrsta bez napetosti“, ,sphere of nul tension“ iz Davisonove 
hipoteze, u Mjeseca blizu površine, a u Zemlje u dubini od ka- 
kovih 8 km. 

Razlog, da je južni pol Mjeseca toli obilan kraternim tvor- 
bama, dok u ekvatorijalnoj zoni prevlađuju mora i sitnije kra- 
terne tvorbe, po njima je taj, da je poradi opadanja brzine vrtnje, 
pod utjecajem Zemlje na plimu i osjeku Mjeseca, još žitka magma 
težila, a da se približi više obliku kugle nego li već oćvršćena 
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sferoidna kora. Pošljedica toga bio je prirast vertikalnoga tlaka 
prema gore u krajevima, koji su bili bliže polu, a opadanje toga 
laka u ekvatorijalnoj zoni. Očito je prvi bio u prilog postajanju 
kružnih ravnica tipa Kopernikova, koje nalazimo u velikom izo- 
bilju po ravnicama s nasipima oko južnoga pola. Opadanje tlaka 
pak bilo je u prilog spuštanju tla popraćenom izlijevom lave, 
dakle postajanju mora u ekvatorijalnoj zoni. 

Stoji međutim, da nas t. zv. arktički tip Mjesečevih tvorbi 
podsjeća na inundaciju tvorbi sličnih dubokim, kružnim ravnicama 
i ravnicama s nasipima oko južnoga pola, morem lave, koja je 
kasnije skrutnula pa ispod nje izviruju samo vršci i hrptovi po- 
plavljenih tvorbi. S druge strane vijenac mora, što ga tvore mare 
foecundidatis, tranquilitatis, serenitatis i imbrium ne leži baš na 
ekvatoru nego na najvećem krugu, koji siječe Mjesečev ekvator 
pod znatnim kutom. To nas utvrđuje u Darvinovoj misli, da se 
je nekoć promijenio položaj osi vrtnje u Mjesečevoj unutrašnjosti. 
Još žitka sublunarna magma nastojala je opet, da popravi pore- 
mećeni položaj ravnoteže, pa je izbila na sjevernoj polutki i 
inundirala onaj kraj, dok se je osovina Mjesečeva premetnula iz oko- 
line Tychona u svoj sadanji položaj. Novi pojas spuštenih dijelova 
Mjesečeve kore stvorio je iza te promjene položaja osovine mare 
vaporum, sinus aestuum i sinus medii, koji leže ispod srednjega 
Mjesečevoga nivoa, kako je to konstatovao Franz, ma da bi tu 
morao biti najveći razmak od središta Mjesečeva radi produženja 
tro-osnoga mjesečevog elipsoida prama Zemlji. 

Razlažući postanak Mjesečevih mora valja istaknuti i to, da 
će kod njih biti još drugi razlog spuštanja pojedinih dijelova 
Mjesečeve kore pod srednji nivo: veća gustoća pojedinih dijelova 
kore, kako su to i na Zemlji pokazala geodetima mjerenja s nji- 
halom, izvedena na malim otocima usred oceana i na visočju 
Dekanskom, na Himalaji i u Alpama. 

Glede gorskih gromada valja spomenuti, da na njima nema 
tragova erozije, kao u zemaljskih tvorbi, da u njih nema ni 
usporednih gorskih kosa. Visoke gorske mase, sastavljene iz 
paralelepipedskih gromada, ruše se strmo prema dnu mora, dok 
se polagano spuštaju na izvanju stranu, kao da su nastale time, 
što su se dijelovi, obrnuti moru, turali preko potonuloga ruba 
njegova dna. 

Prekrile su te gromade po vrhu bezbrojem ostraca i vrhova, 
koji su poređani bez ikakova reda i zakona. To je slika i prilika 
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primarnoga lica Mjesečeve kore. Ondje, gdje se po dvije gromade 
sljubiše, nanizalo se je katkada pravcem nekoliko sitnih kraternih 
tvorbi, koje spadaju u red Neisonovih kraternih ravnica i t. zv. 
»pravih“ kratera. Tu i tamo utonula je katkad i u samoj gorskoj 
masi po koja poligonalna gromada, tako na pr. Aleksander na 
zapadnoj strani Kavkaza. Sve ove karakteristične crte Mjesečevih 
»gora“ po Neisonovom nazivu tumači prirodno dosada izložena 
teorija o postanku prvotnih tvorbi njegove površine. 

Pristanemo li uz svakako opravdano Suessovo mišljenje, da 
su ravnice s nasipima, poput Magina, Klavija, Waltera i t. d. 
po postanku istovrsne s morima, to vrijede hipoteze o postanku 
mora i za nje, prem valja da istaknemo, da je na njihov postanak 
valjda više utjecala veća spec. težina samoga dna, nego li recimo 
usporivanje Mjesečeve brzine vrtnje. Iz te hipoteze izlazi nepo- 
sredno, zašto su parasitne tvorbe tako obilne baš po nasipima 
ravnica s nasipima, te katkad zahvataju po tri do četiri jedan 
drugom u nasip, kako to viđamo u Stoflera. Razlog je jedno- 
stavan i posve prirodan: Na mjestu samoga nasipa, koji se obično 
neznatno ispinje nad spoljašnju okolicu, zona je najmanjega ot- 
pora, to je mjesto stoga najprikladnije tlo za kasnije vulkanske 
manifestacije ili za spuštanje dijelova kore. Mnoge ravnice s na- 
sipima imadu lijep heksagonalan oblik — znak, da je njihovo 
dno poligonalna gromada regbi kristalizovane Mjesečeve kore, 
koja se je spustila pod srednji nivo mjesečeve površine. 

Daleko bi nas zavelo potanje razlaganje pojava, koje viđamo 
u području ravnica s nasipima i mora, kao što su to koncentrički 
nasipi, crte spuštanja (poput Mur droit u blizini Tebita ili na 
granici između mare imbrium i mare serenitatis, i t. d.). Svaku 
od tih pojava valja napose tumačiti, uvažujući prilike okolice; 
no nijedan od tih tumača ne iziskuje selenoloških hipoteza, koje 
bi bile različne od onih, koje do sada razložismo. 

S ravnica s nasipom prelazimo na manje i pravilnije kružne 
ravnice, koje u Koperniku, Maniliju i Arhimedu pokazuju najveće 
i najljepše svoje predstavnike. Svakako pripadaju mlađoj epohi 
u evoluciji Mjesečeve površine, u kojoj su veći dijelovi Mjesečeve 
kore već bili stabilni, a eruptivni fenomen stao je preuzimati 
maha nad fenomenom spuštanja. Koncentrični nasipi Kopernika 
tumače se po Loewyju i Puisseuxu postepenim spuštanjem na- 
sipa, s kojim katkada usporedo ide spuštanje samoga dna, a ovo 
se doista u gdjekojih tvorbi očituje u koncentričkim tavanima 
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dna. Centralne gore i krateri, koji su karakteristični osobito za 
kružne ravnice, svjedoče o zamiranju vulkanske djelatnosti, koja 
je u tom stadiju valjda već srodna djelatnosti Vezuva i novo- 
selandskih vulkana. Posve sitne kraterne tvorbe stoščevita oblika 
s finim, jedva vidljivim zjalima, na koje je prvi upozorio dr. Klein, 
bit će analoga zemaljskim vulkanima, koji izbacuju samo pepeo: 
i lapile, te po tom svjedoče, da je blizu kraj njihove vul- 
kanske djelatnosti. Imade još jedna vrsta embrionalnih vulkanskih 
tvorbi na Mjesecu, koja nas podsjeća na postanak „Erhebungs- 
kratera“ po teoriji Leopolda v. Buch ili na Gilbertove lakolite iz. 
„Henry muntains“: to su mjehurima posve slične tvorbe, od 
kojih Loewy i Puisseux navode jednu u mare tranquilitatis blizu 
Araga. . 

Od tvorbi zanimljivih selenološki preostaje nam još, da pro- 
tumačimo postanak svijetlih zraka i jaruga, kojeje Nasmyth sveo. 
kako već navedosmo, na jedan zajednički princip. Jaruge, u ko- 
liko ih nalazimo u starijim dijelovima Mjeseca oko južnoga pola, 
pokazuju, gdje su se nepotpuno sljubili rubovi poligonalnih gro- 
mada prvotnoga Mjesečevoga relijefa. Najkarakterističniji rezultat 
takovoga procesa, komu je pravu narav i Suess upoznao, jest 
velika alpinska dolina. 

Sto se tiče svijetlih zraka (étirements) nadovezuju Loewy i 
Puisseux na stariju teoriju, da su to izmetine vulkanske, koje su 
tako daleko raznesene s jedne strane radi neznatne teže, koja 
nije mogla da oslabi ekspanzivnu silu sublunarnih plinova kao 
zemaljska teža, a s druge strane pripisuju baš ciklonskim kretnjama 
u Mjesečevoj atmosferi, njihov katkad nepravilni tijek. Ne razi- 
laze se nipošto radijalno od centra tvorbe, kojoj pripadaju, nego 
se u mnogim slučajevima dotiču njezinoga ruba i centralne gore: 
dokaz, da nisu izmetnute iz same glavne tvorbe, na kojoj se 
valjda nikada nisu pokazivale eruptivne pojave, nego iz sitnih 
parazita, koji su posve srodni zemaljskim vulkanima Vezuvova 
tipa, a imade ih u velikom broju po nasipima i na centralnoj 
gori takove tvorbe. Gdje te zrake dolaze na svom putu u do- 
ticaj sa kojom gorom ili kraternom tvorbom, zamjećuje se veći 
sjaj, tako na pr. na Karpatima. Prelazeći preko t. zv. ,mora“, 
često im oslabi sjaj ili ih nestane sasvim, što izdavaoci Pariškog 
atlasa tumače time, što još žitka lava, koja se je izlila preko 
dna mora, nije mogla da ih uzdrži na svojoj površini ili ih je 
kemijski promijenila. Bijela njihova boja, koja izbija osobito za 
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puna Mjeseca, svjedoči po Loewyju i Puisseuxu, da su zrake sa- 
stavljene od druge kami nego li ostala površina, kako baš i na 
Zemlji konstatovahu geolozi, da je narav u starije lave druga 
nego li u novije i u njezinih izmetina. 

Ovo su selenološki rezultati. Naravski. da fotografiji ostaje 
nedokučiv sitniji detail, iz kojega bi mogli izvoditi obilnijih do- 
kaza i o današnjoj životnoj djelatnosti Mjeseca, oborivši time 
praktično predsude Maedlerova vremena. Ovome sitnomu, foto- 
grafskoj ploči nedosežnom detailu posvećuju osobitu pažnju William 
H. Pickering i Fauth. Prvi je u popularnom članku ,Jeli Mjesec 
mrtav planet?“ („Is the Moon a dead planet?“) koji je izašao u 
Century Magazine, May 1902.) lijepo razlozio put, kojim valja 
da ide selenologija, ako hoće da ubere obilje ploda na ovom još 
ne istraženom području selenografije. On veli, da valja u kratkim 
razmacima vremena kroz nizove godina pomnjivo promatrati po- 
jedine potankosti i bilježiti sve opažene pojedinosti, a onda ispi- 
tivati čitave serije najboljih crteža i zaključiti, tumače li se sve 
opažene promjene u boji, pjegama i konfiguraciji tla neprisiljeno 
promjenom libracije i visine sunca ili valja misliti, da se tu zbi- 
vaju zagonetne pojave, koje upućuju na oblačiće tlu bliskih para, 
na još neugaslu vulkansku djelatnost, na snijeg i na nisku vege- 
taciju (resine). On a i drugi (Loewy i Puisseux) drže, da imade 
leda i snijega u /ticiolliju i u kraternim tvorbama oko polova, 
u koje rijetko zaluta koji kosi Sunčani trak. A što se tiče pro- 
mjena na Mjesecu, poznato je, da su ovakove valjda konsta- 
tovane od Schmidta na Linnću, a izvjestno od Kleina na Higinu N. 
Manje promjene, osobito u Platonu konstatovao je Pickering. 
Obzirom na pojave, koje upućuju na još ne izumrlu životnu dje- 
latnost Mjeseca interesantni su krajevi oko Boškovića Herkula, Pla- 
tona it. d. 

Napokon, da je i izumrla vulkanska djelatnost na Mjesecu 
moraju silne opreke dnevne temperature, kojih ne prijeći iole gusta 
atmosfera, prouzrokovati promjene u licu tvorbi. Po dugotrajnim 
ispitivanjima Franka Verryja nadmašuje žar Mjesečeva podneva 
temperaturu kipuće vode a led ponoćni najžešću studen zemalj- 
skih polarnih krajeva. 

Naravski, da će iduća znanost štošta oboriti i promijeniti 
u ovdje izloženim mišljenjima, nastojeći da se sve dublje i savr- 
šenije upozna priroda. 


Branimir Truhelka. 


JE 


O postanju Mjesečevih tvorbi. 


(Predavanje u hrv. naravosl. društvu g. 1906.) 


Pitanje, kako su postale na Mjesecu tvorbe tla, koje mu 
daju današnje za nas stanovnike na Zemlji u prvi mah posve 
neobično lice, zanimalo je od vajkada i astronome i geologe, pak 
su tečajem posljednjih triju stotina godina iznesene različne, gdje- 
kada fantastične hipoteze. 

Nije manje zanimljivo pitanje, je li formacija tla sada do- 
vršena, drugim riječima, je li Mjesec zaista _ mrtav, ili još stari. 

O tim bih pitanjima na pređašnje predavanje nadovezao 
nekoliko opazaka. 


Na temelju svojih fotograflja i njihova detailnoga prouča- 
vanja iznijeli su Loewy i Puiseux teoriju o postanju današnjega 
lica Mjesečeva, koja je u glavnom ipak ,vulkanička teorija“, 
premda se od vajkada u selenologiji iznose dva teška prigovora 
svakoj takvoj teoriji: 1. veliki promjer prostranih kružnih gora na 
Mjesecu, koji je oko 100 kilometara, pak daleko nadilazi sve ze- 
maljske vulkane (isp. sl. 1. —4.) i 2. činjenica, da na Mjesecu nema 
takve atmosfere, koja bi pogodovala erupcijama, kakove vidimo 
na Zemlji, a zbivaju se svagda uz velike provale plinova i vodene 
pare. Gdje su na Mjesecu ti plinovi i gdje je ta voda, koja bi 
oko njega ipak morala satkati drukčiju atmosferu? Loewy i Pui- 
seux izvode posve pravo, da drugi argument ne stoji. Danas 
nema ni plinova ni vode, no iz toga samo izlazi, da danas ne 
može više biti velikoga vulkaničkoga djelovanja. No to nitko ni 
ne tvrdi. Mjesečeve su tvorbe već davno postale, pak Loewy i 
Puiseux i zaista uzimaju, da je negda bilo na njem i uzduha i 
vode. Kod tvorbe kami oboje je djelomice kemijski svezano u 
kori, djelomice bak otišlo u svemir poradi velike atomne brzine 
uzduha i vodene pare. Te naime atomne brzine u svom maksi- 
mumu zaista su tolike, da nadmašuju privlačljivu silu Mjeseca. 
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No čini se ipak, da Mjesec ima: i danas veoma tanku atmo- 
sferu, jer okultacije zvijezda daju za nj nešto manji promjer nego 
direktna mjerenja. 

No i velike dimenzije Mjesečevih vulkaničkih tvorbi razum- 
ljive su po njima. Mjesec, budući mnogo manji od Zemlje, mnogo 


A 


S]. 1. Zemaljski krater shematičan. 


SI. 2. Vezuv. 


SI. 3. Normalni krater Mjesečev. 


I 


Sl. 4. Mjesečev krater s centralnim brijegom. 


se je brže ohlađivao. Poradi toga se je u njemu spram Zemlje 
razmjerno više plinova zatvorilo. Ako se još k tomu uzme manja 
sila teža na Mjesecu, moglo bi ovo dvoje pogodovati vulkanič- 
komu djelovanju sila u mnogo većem stilu nego na Zemlji. Mje- 
sec se je odlupio od izvanjih vrsta zemaljske kugle, kad su 
bile još usjane. U toj su vrsti bile lakše materije zemaljske, pak 
je bilo i lakše probijati tu koru manje specifične gustoće. 

Ake se uzme, da su Loewy i Puiseux time oprovrgli pri- 
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govore protiv svoje vulkaničke teorije, bio bi kronologički red za 
postanje Mjesečevih tvorbi ovaj: 

1. Na rastaljenoj usjanoj masi postaju ohlađivanjem gro- 
made, koje struje tjeraju amo i tamo. One se sastaju, taru jedna 
o drugu i napokon se stale uzduž izbrušenih pravocrtnih bri- 
dova. Te se spojne crte na njihovim fotografijama vide na. 
velike daljine i na današnjoj površini Mjeseca. 

2. Druga selenološka epoha počinje, kada su i preostali 
dijelovi usjane tekućine očvrstili bili. Zemlja izvodi u još usjanoj 
unutrašnjoj tekućini val plime. Tlak na slabašnu koru ovu pro- 
bije i razlije se po kori. Očvrstjele ove mase pokriju pređašnje 
spojne crte i izvode učinak suvisle ravnine. Kako je kora po- 
malo ojačala, mogu ju u trećoj periodi tek jaki tlaci podizati. 
Ako je središte takova tlaka u nešto većoj dubljini (na pr. od 
jakoga razvijanja para) rasprostirat će se on oko središta na sve 
strane u obliku kugala, pak će nastojati, da i površinu Mjeseca 
digne kao segment kugle, a taki segment sjedi na površini kugle 
na jednoj Aružnici, a tim se prirodno tumači okrugli oblik svih 
ravnina s nasipima i kružnih gora. Kad je tlak toliko narasao,. 
da je podignutu kapu probio, pak su sabrani plinovi mogli izaći, 
srušili su se odlomci segmenta unutra, a na rubu ostao je okru- 
gao nasip. Odlomci su se u usjanoj rastaljenoj lavi rastalili, i 
dali su nakon očvršćenja potpunu ravninu; no moglo se je i to 
dogoditi, da je ostao komad odlomka stršiti, pak je postao u 
ravnini s nasipom samotan stožac, oko kojega se lava pritalila. 

3. U četvrtoj se periodi rastaljena unutrašnjost jače steže od 
čvrste kore, pak postaju ispod nje goleme šupljine, i u te se. 
velika područja površine ili na jedanput ili u etapama spuštaju 
i sada tek postaju velika takozvana mora. Preko usjelih se kra- 
jeva razlije unutrašnja lava i nivelira sve, tek najviši bregovi 
vire kao more otoka nad površinu, koja pomalo očvrsti u pot- 
punu ravnicu. Kora Mjeseca postaje sve čvršća i gušća, no. 
kemijske sile usjane rastaljene unutrašnjosti ne miruju. (vrsta 
se kora jako opire tlaku plinova, no ovaj napokon nadvlada, ali 
sada u eksplozijama, i sagradi na površini pravi vulkan. Tlak 
odabire dakako najslabija mjesta kore, a to su stare spojne erte, 
onda gorski vijenci oko mora i kose oko ravnica s nasipima, pak 
napokon fine žilice, koje idu preko mora. Tim je nastala peta 
perioda, u kojoj je Mjesec bio pun aktivnih vulkana. Vjetrovi 
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su tadanje atmosfere raznosili pepeo u pravcima i on se sta- 
ložio u poznate pruge. 

Na toj osnovi možemo raspoznati na Mjesecu starije i mlađe 
vulkane; kad se atmosfera rastanjila, nije moglo biti više razno- 
šenja pepela i produkti su se izbacivanja morali staložiti nepo- 
sredno oko kratera. Poradi toga je Kopernik mlađi od Tychona, 
Kepler mlađi od Kopernika. Veliki- sjaj njihovih izvanjih obro- 
naka za uštapa mogao bi potjecati od razlite po njim lave. 
Drugi je kriterij za veću starost tvorbe njihovo sadanje stanje: 
što je je jače raskidana i divljija kružna gora, to je starija. Taki 
je na pr. Clavius. 

4. Što se sada zbiva na Mjesecu u šestoj periodi? Jeli mu 
lice sada već stalno, pak se samo kamenje poradi užasnih opreka 
u temperaturi drobi, ili mu se lice bar pomalo ipak mijenja 
djelovanjem unutrašnjih sila, koje su još znak života? 

Tim dolazim na mnogo raspravljeno pitanje o promjenama 
na površini Mjeseca. 

Velika se većina selenologa priklanja dvojbi o realnim pro- 
mjenama površine Mjesečeve, tumačeći sve tobože opažene pro- 
mjene različnom rasvjetom Sunca i nesavršenošću starijih karata. 

Kao prije 22 godine u jednoj svojoj studiji o Mjesecu, koja 
je izišla u ,Viencu“ g. 1835. držim i danas da nemaju pravo. 
Mjesec još živi i na njem se zbivaju dvojake realne promjene. 
Neka područja Mjeseca mijenjaju svoju boju, kako se Sunce nad 
njima diže. To su ponovno dokazale baš fotografije Loewyja i 
Puiseuxa, da ne spominjem direktnih opažanja, s pomoću raz- 
ličnoga stupnja .svjetloće tih tvorbi. Te se promjene mogu pri- 
rodno tumačiti slabom vegetacijom. Osobito je zanimljiv s te 
strane Plato, koji postaje to tamniji, sto se više ispinje Sunce. 
Drugu vrstu promjena čine: postajanje ili iščezavanje tvorbi 
na Mjesecu, pak erupcije vulkaničke naravi. Da ih sa Zemlje 
možemo opaziti, treba da su to već prilično velike katastrofe. 
Veoma je dvojbeno, bismo li mi s Mjeseca mogli vidjeti učinak 
erupcije od god. 1883. na Krakataui, gdje je propao komad toga 
otoka ili pak nestanak stošca Mont Pelea g. 1901. 

Ipak nema sumnje, da su i ovake promjene konstatirane : 
Hyginus N, pa krater Linné, gdje se je jamačno lava razlila niz 
obronke, pak Pickering po svojim mikrometričkim najnovijim 
mjerenjima uzima, da taj vulkan i sada radi. Poradi toga će 
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biti važno, da se Linne i u buduće uzme na oko, pak je i tu, 
kao i u mnogo slučajeva u astronomiji, prilika za amatere, da 
sudjeluju u naučnom istraživanju, navlastito, ako im durbini 
imaju mikrometar s koncima. 

Ovdje je mjesto, da spomenem opažanja triju znamenitih 
astronoma iz 18. i početka 19. stoljeća, koja se direktno tiču 
vulkaničkih erupcija, a kao da su posve zaboravljena, jer se u 
novijim radnjama o Mjesecu nigdje ne spominju. Izvještaji su o 
njima u , Transactions of the Royal Society of London“. 

William Herschel je dne 19. travnja 1787. u 8?/," na večer 
vidio 3 vulkana na tamnoj strani rastućega Mjeseca. Dva su 
već bila pri kraju izbacivanja, a treći je 3“ od sjevernoga ruba 
Mjeseca bas izbacivao vatru ili svijetlu materiju. Dan je iza toga 
taj vulkan još jače gorio i bio je bar dva puta većega promjera 
nego bliski treći mjesec Jupiterov. Druga dva vulkana stajahu 
bliže sredini Mjeseca i bijahu više nalik na široke dosta slabe 
maglice, koje su prama sredini sve svjetlije, Herschel je sa 
svojim reflektorom od 10“ na tamnoj poli Mjeseca mogao jasno 
razbirati konture Mjesečevih tvorbi, pak je sva tri vulkana jasno 
razlikovao od poznatih mu formacija. Okolina vulkana, koji je 
baš radio, bila je slabo rasvijetljena od refleksa njegove vatre i 
bivala je daljinom od njega sve slabije svijetla. 

Herschel je već 4. svibnja 1783. opazio sličnu erupciju, ali 
ju nije nigdje opisao. 

Godine 1794. opisuje William Wilkins sličnu pojavu, a 
analizuje ju astronom Maskelyne. Wilkens je opet vidio „zvi- 
jezdu u Mjesecu“ na mjestu, koje baš pristaje uz gornju pojavu. 
Pojava se dogodila 7. ožujka 1794. ako St na večer. Nakon ne- 
koliko minuta zvi ezde je za uvijek nestalo. Cini se, da su vi- 
djeli erupciju vulkana baš pri njezinu koncu. Maskelyne spominje 
tom prilikom, da je i Dominik Cassini u tamnoj poli Mjeseca 
prostim okom vidio zvijezdu 3. reda. 

Druge dvije pojave te vrste potječu iz god. 1821. Dne 4. 
veljače 1821. vidio je H. Kater na Mjesecu, staru 2 dana, s po- 
moću durbina od 6'/,“ i uvećanja 74 svijetlu pjegu. Mjesto se 
podudaralo s Herschelovim g. od 1787. i Kater ga je odredio u 
sredini Aristarcha (kružne gore) na istočnom rubu od Mare Im- 
brium. Bilo jo u 6!/,4 na večer, svijetla je pjega imala premjer 
3—4 sekunde i bila je nalik na malu svemirsku maglicu; u sre- 
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dini bijaše svijetla točka jednaka zvijezdi 6.—7. reda. Svjetlost se 
pjege mijenjala, a svijetla se točka u sredini na čas javljala i 
naglo gubila po više puta u nekoliko sekundi. Pojavu je sve 
slabiju mogao pratiti do 7. veljače. 

Iste je godine astronom Fallows u Kapstadtu dne 28. stu- 
dena u 8" na večer vidio bjelkastu pjegu u tamnoj strani Mje- 
seca. Mjesec je bio 4—5 dana star, i asistent je opažanje po- 
tvrdio. Vidio je veću pjegu i tri manje, od kojih je jedna bila 
svjetlija od prve velike. Drugi je dan velika pjega bila bar tako 
svijetla kao dan prije, druge se dvije već nisu vidjele. Po opisu 
mjesta bio bi to opet Aristarch. 

Sto su ljudi iskustva jednoga Herschela, Katera i Fallowsa 
opisali i svojim imenom pokrili, ne osniva se na obmani osjetila. 
U oči toga čini mi se, da ne će biti osnovano ni mnoge druge 
opažene promjene tumačiti netočnom crtnjom i različnom ra- 
svjetom. Cini se dakle po svemu, da su ljudi prije 90 godina 
posljednji put vidjeli erupciju vulkana u Aristarchu, pak je vje- 
rojatno, da će se opet tamo ili drugdje vidjeti takve erupcije u 
dokaz, da još uvijek mlada, unutrašnja vatra na oko ukočenu 
koru Mjesečevu gdjegdje probija i tim potvrđuje, da naš pratilac 
još nije posve mrtav. 

Takve će se pojave teško ikada vidjeti, kad je u onom 
kraju Mjeseca dan, pak se poradi toga preporuča, da se i tam- 
nom dijelu Mjeseca od sada posvećuje veća pažnja, ne bi li 
gdje svijetla točkica ili maglica odala djelovanje kojega maloga 
vulkana. I tu zapada prijatelja neba zahvalna zadaća: bditi nad 
tamnom polovinom Mjesečeve ploče. Imat će ;velik užitak a po- 
magat će naučnomu izučavanju našega miloga pratioca, koji 
svagda ostaje najkrasniji objekt motrenja na durbine, a postaje: 
nam još miliji, ako se smijemo nadati, da se njegova prividna 
smrt prekida bar gdjekada novim znakovima života. 

Dr. Oton Kučera. 


III. 
Motrenja sunčanih pjega i bakalja u godini 1906. 


Premda je prošao maksimum sunčanih pjega od prilike u 
mjesecu studenu 1905. godine, imali smo ipak i g. 1906. velik 
broj sunčanih pjega i bakalja, koje sam motrio 84 puta. 

Od reprodukcije sam pojedinih snimaka morao odustati radi 
prevelikoga troška, te se moram ograničiti na što točniji opis 
pojedinih pjega i njezinih pozicija. 

Sto se tiče motrenja, obavio sam ih isključivo u Zagrebu i 
to ponajviše na našoj društvenoj zvjezdarnici, u prvoj polovini 
na velikom refraktoru od 6“ od Reinfeldera i Hertela u Münchenu, 
a u drugoj polovini godine sa vlastitim durbinom od Seeretana 
u Parizu, objektiv mu ima 75 milimetara u promjeru, a ima tri 
okulara s nitovima, koji uvećavaju 50, 75 i 145 puta; osim toga 
imam i Moreau-ove diske za projekciju sunčanih pjega opisane 
u Flammarionovu ,Annuairu“. 

S pomoću ovih diska mogao sam ustanoviti heliocentrički 
položaj pojedine pjege s točnošću do 1 stupnja; a to je bilo za 
mene to veće važnosti, što sam pomnjivo pratio i izjave raznih 
seismografa o potresima, te sam si dozvolio upozorivati čitaoca 
kod pojedinih prelaza sunčanih pjega i bakalja na javljene potrese. 


Ravnatelj Archenhold Treptowske zviezdarnice kod 
Berlina zastupa također mišljenje, da prolaz pojedinih grupa, bilo 
pjega bilo bakalja, prouzročuje na našoj Zemlji variacije u ele- 
ktričnom i magnetskom polju, a Japanski naučnjaci Omorii 
Imamura nastoje da dokažu opet naučnim putem svezu 
izmedju magnetskih pojava i potresa. Predstojnik Ljubljanske po- 
tresne štacije, profesor A. Belar promatra danomice, u koliko 
mu to dozvoljavaju atmosferske prilike, sunčanu ploču u pogledu 
pjega i bakalja. 
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651. rotacija od 19. prosinca 1905. do 13. siječnja 1906. 

1. motrenje : 12. siječnja 1906. 

Jedna velika pjega s lijepom polusjenom na ekvatoru blizu 
meridijana (prolaz dne 13. siečnja 1906.); istočno do deset sitnih 
pjegica bez polusjene, a na istočnom rubu jedna pjega srednje 
veličine opkoljena sunčanim bakljam, 13. siečnja potres u Ru- 
dolfovu 14. siječnja u Pressburgu. 

652. rotacija 14. siječnja 1906. do 7. veljače 1906. 

2. motrenje: 16. siječnja 1906. 

Gore opisana veća pjega počela se dijeliti u dvije manje, a 
oko njih dosta pora. 

3. motrenje: 20. siječuja 1906. 

Gornja dvostruka pjega se je umanjila, tako da je ostala 
samo jedna pjega opkoljena s bakljama 19. siečnja 1906. Lokalni 
potres u Zagrebu, 21. siječnja 1906. potres u Liču. 

4. motrenje: 24. siječnja 1906. 

Nova grupa se je pojavila na južnoj polovini Sunca; ona 
se sastoji od velikoga broja pora i bakalja. 22. siječnja 1906. potres 
u Benkovcu. 

5. motrenje: 27. siječnja 1906. 

Ima mnogo bakalja i pora, ali im se oblik od zadnjega mo- 
trenja znatno mijenjao, imade do 8 raznih grupa. 28. siječnja 
1906. lokalni potres u Zagrebu i u Gallenkirchu u Vorarlbergu. 


653. rotacija od 7. veljače do 4. ožujka 1906. 


Poradi oblačnoga vremena nisam mogao motriti Sunce ni- 
jedamput. 


654. rotacija od 4. ožujka do 30. ožujka 1906. 

6. motrenje: 7. ožujka 1906. 

U svemu dvije grupe i to jedna pjega srednje veličine s po- 
lusjenom i tri pore, koja je prekoračila istočni rub Sunca prije 
dva dana; u meridijanu je jedna sitna pjega bez polusjene i na 
južnoj polovini grupa od 4 pore. Potres u Lici 4. ožujka 1906. 
i 6. ožujka 1906. u Kašini, 7. ožujka 1906. u Zagrebu. 

7. motrenje: 8. ožujka 1906. 

Polusjena glavne pjege se raširila, one tri pore sjedinile su 
se s jezgrom. 8. ožujka 1906. potres u Arcu. 

8. motrenje: 9. ožujka 1906. 
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Pjega mijenja naglo formu jezgre — sjeverni se dio polu- 
sjene počinje dijeliti, 20% sjeverno pojavila se nova grupa pje- 
gica, koja sastoji od 5 pjega. Zapadno od nje opaža se također 
razvijanje nove grupe od 2 pjege s polusjenom srednje veličine. 
U 4 sata u jutro potres u Kašini. 

9. motrenje: 11. ožujka 1906. 

Sjeverni dio glavne pjege odijelio se od nje, te sačinjava 
samostalnu pjegu s jezgrom i polusjenom. Isto tako su se raz- 
vile pore na sjeveru i na zapadu. Potresi u Rudolfovu i u Bu- 
dimpešti. 

10. motrenje: 18. ožujka 1906. 

Na sunčanoj se ploči vide tri grupe pora i to jedna s 5 
a dvije po 2 pore. Potres u Kašini. 

11. motrenje: 25. ožujka 1906. 

Ima dvije grupe velikih pjega, od kojih je jedna sa dvo- 
strukom jezgrom, pet raznih grupa pora, te jedno veliko polje 
sunčanih bakalja. 24. ožujka 1906. bio je potres u Benkovcu, 
25. ožujka 1903. lokalni potres i potres u Vrbovcu. 

12. motrenje: 27. ožujka 1906. 

Tri velike grupe sunčanih pjega, najveću cijenim na 50.000 
kilometara i dvije manje grupe. Na istočnom rubu mnogo sun- 
čanih bakalja. 28. ožujka 1906. počinje provala Vezuva! Potresi 
na Ustici u Italiji. 


659. rotacija od 30. ožujka do 24. travnja 1906. 


13. motrenje: 5. travnja 1906. 

Glavna pjega ogromne veličine u meridijanu s jezgrom, 
bakljama i polusjenom. Ta je pjega već opisana kod 9. motrenja 
dne 11. ožujka. 

Na istočnom se rubu javlja nova velika pjega, a osim toga 
još dvije grupe pora. Slab lokalan potres. 

14. motrenje: 6. travnja 1906. 

Glavna pjega nepromijenjena, gore opisane dvije grupe pora 
raširiše se u pjege srednje veličine s polusjenom, sunčana dje- 
latnost je vanredno živahna. 

15. motrenje: 7. travnja 1906. 

Glavna se je pjega malko uvećala; izvan polusjene su 2 
pore. Druge jedne grupe nestaje, a ona se na istočnoj strani 
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uvećava. Ona se sastoji od 2 glavne pjege s polusjenom i više 
od deset sitnih pjegica bez polusjene. 

16. motrenje: 8. travnja 1906. 

Sve pjege promijeniše se od jučer znatno. 

Okrugla jezgra glavne pjege postala je dugoljasta, od srednje 
pjege vidimo do deset pora u formi zareza, jednu kraj druge, a 
istočna grupa ima oko sebe ogromno polje pora i bakalja. Gra- 
nulacija je vanredno jasna. Velika provala Vezuva. 

17. motrenje: 9. travnja 1906. 

Od jučer opet velikih promjena. Oko glavne pjege pojaviše 
se dvije nove grupe s polusjenom, koje su se valjda odijelile od 
glavne pjege; pore, koje su jučer imale oblik zareza, opet su se 
sjedinile u tri pjege; istočna se grupa razdijelila u tri različne 
pjege, samo zapadna je srednja pjega nepromijenjena. 

18. motrenje: 10. travnja 1906. 

Pređašnja se glavna pjega sve više i više umanjuje, druga 
veća pjega se je uvećala, dočim je do jedne jedine pore nestalo 
one jučerašnje grupe triju pjega. Od istočne grupe vidimo samo 
još slabu polusjenu s porama. 

19. motrenje: 11. travnja 1906. 

Veća pjega izjednačena s manjom, obje s polusjenom ; oko 
njih više pora, u meridijanu više pora i prama istoku HOLA od 
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3 male pjege. 

20. motrenje: 12. travnja 1906. 

Kod veće grupe su se mijenjale pore, kod grupe u pasaži 
također; kod istočne su se grupe pjege približile. 

21. motrenje: 13. travnja 1906. 

Kod veće grupe malo promjena, kod srednje grupe dobila 
je manja pjega ertkasto produljenje, koje ima opet do šest po- 
priječnih poteza, izgleda kao zašita nezacijeljena rana. Katastro- 
falni potres u daljini od 11.000 kilometara. 

22. motrenje: 14. travnja 1906. 

Pjege putuju mirno od istoka prama zapadu, treće je manje 
grupe, kao i one gore opisane pukotine kod druge grupe, ne- 
stalo; na sjeveru se pojavilo više novih pora, a na istočnom rubu 
velika nova pjega s polusjenom i bakljama. 

23. motrenje: 15. travnja 1906. 

Nova je pjega dvostruka, vidim ju točno kao izdubinu u 
sunčanoj atmosferi. Porä je kod prijašnjih grupa nestalo, zato se 
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je jedna pjega malo uvećala. Potres u daljini od 8000 kilo- 
metara. 

24. motrenje :. 16. travnja 1906. 

Uz novu grupu vidim 2 pore. Prijasne su se grupe izgubile, 
a na raznim mjestima su se pojavile nove grupe pora u svemu 14. 

25. motrenje: 17. travnja 1906. 

Jučerašnjih pora je nestalo osim njih 5. 

Nova je dvostruka pjega na zapadnoj strani opkoljena 
s ogromnim bakljama i hrpom pora. Na istočnom rubu vidim 
veliko polje sunčanih bakalja. 

26. motrenje: 18. travnja 1906. 

Mjerenjem je određen promjer veće pjege na 35.000 kilo- 
metara, manja ocijenjena je na polovicu. 

Oko grupe imade 6 pora i razgranjenih bakalja. Posebna 
grupa bakalja prekoračila je jučer istočni rub Sunca. Danas je 
bila katastrofa u San Francisku. 

27. motrenje: 20. travnja 1906. 

Današnjim mjerenjem sam konstatirao, da je imala veća 
pjega 39.300 kilometara, a manja 26.190 kilometara, te su se 
pjege dakle od prekjučer znatno uvećale, oko njih još uvijek 
sunčanih bakalja. 

28. motrenje: 21. travnja 1906. 

Ne vidim više nikakovih pora ili bakalja oko dvostruke 
pjege, koja polako kreće prama zapadnom rubu Sunca. 

29. motrenje: 22. travnja 1906. 

Opažam, da se jezgra veće pjege počima dijeliti te ima u 
njoj i bakalja. Oko grupe se opet pojavilo po više pora. 

30. motrenje: 23. travnja 1906. 

Veća pjega ima već dvostruku jezgru, dočim u manjoj nema 
nikakvih promjena. 25. travnja 1906. ponovni potres u San 
Francisku. 


656. perijoda rotacije od 24. travnja do 19. svibnja 1906. 


31. motrenje dne 26. travnja 1906. 

Na sunčanoj ploči vidimo onu grupu pjega, koja je prola- 
zila 4. travnja kroz centralni meridijan Sunca. Ona leži između 
40. i 50. stupnja južne širine, te se sastoji od 3 velike, 4 srednje 
i preko 20 manjih pjega. dakle svakako impozantna grupa. Oko 
većih pjega ima bakalja i pora, polusjene su vrlo dobro razvite. 
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32. motrenje: 29. travnja 1906. 

Od gornje je grupe nestalo jedne velike centralne pjege, a 
i one pjege na kraju umanjile su se, u svemu ima samo jedna 
velika i 3 manje pjege. 

33. motrenje: 9. svibnja 1906. 

Vidim dvije grupe, manja, koja leži na 20. stupnju južne 
širine, prekoračila je istočni rub Sunca dne 5. svibnja, te će po 
svoj prilici prekoračiti centralni meridijan oko 11. svibnja, glavna 
pjega u njoj ima od prilike 25.000 kilometara u promjeru. Druga 
grupa leži na 30. stupnju sjeverne širine, ima promjer od 33.000 
kilometara, po više manjih pjega i bakalja. Proći će oko 13. 
svibnja kroz meridijan. 

34. motrenje: 10. svibnja 1906. 

Jezgra u većoj pjegi, koja je imala jučer oblik trokuta, 
ima danas nepravilan oblik; u njoj se razvija svjetao most od 
sunčanih bakalja, koje prelaze i u polusjenu. 

35. motrenje: 13. svibnja 1906. 

Pređašnje pjege kreću prama zapadnom rubu bez većih pro- 
mjena. 

Novu grupu vidimo na istočnoj strani, ima oblik prstena te 
se sastoji od 1 veće pjege, od koje ide do deset sitnih pjegica 
bez polusjene u polukrugu opet do nje. Promjer ovoga kruga 
iznosi oko 78.500 kilometara. 14. svibnja potresi u Štajerskoj i 
15. svibnja u Svedskoj. 


657. perioda rotacije od 19. svibnja do 13. lipnja 1906. 


36. motrenje: 22. svibnja 1906. 

Na 5. stupnju sjeverne širine imamo jednu hrpu pjega 
s neznatnim polusjenama i do šest pjega; proći će oko 25. svibnja 
kroz centralni sunčani meridijan. 

37. motrenje: 23. svibnja 1906. 

Gornja se grupa razvija, ima 2 glavne pjege, koje mjere 
jedna 39.000 kilometara, a druga 22.000 kilometara s polusje- 
nama. 

Veća ima trostruku jezgru, a na istočnoj ih strani prati više 
pora. Na istočnom sunčanom rubu javlja se ogromna grupa. 

38. motrenje: 26. svibnja 1906. 

Gore opisana se je grupa u toliko promijenila, da su se 
njezine dvije glavne pjege približile i konačno i sjedinile. 


* 
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Mnogo impozantnija je ona druga grupa, u kojoj imamo 
dvije glavne pjege sa 30.500 i 40.000 kilometara promjera; svaka 
od njih ima dvostruku jezgru i mnogo bakalja, proći će oko 29. 
svibnja kroz sunčani meridijan. 29. svibnja 1906. erupcija Vezuva. 

39. motrenje: 5. lipnja 1906. 

K prolazu zadnje grupe moram primijetiti, da je bila dne 
29, svibnja velika provala Vezuva s potresima u južnoj Italiji. 

Danas vidim 3 male grupe pjega, koje su vrlo neznatne 
na istočnom kraju vidim razgranjeno polje bakalja, kojima su 
dimenzije ogromne, ima 70.000 kilometara širine na 80.000 kilo- 
metara visine; jednoj baklji, koja se nalazila za vrijeme motrenja 
upravo na istočnom rubu, procijenio sam visinu na 15.000 kilo- 
metara. 

40. motrenje: 12. lipnja 1906. 

Sunčana je ploča čista do jedne malene pjege od najviše 
10.000 kilometera promjera. Potres na 200 kilometara daljine. 


658. perioda rotacije od 13. lipnja do 9. srpnja 1906. 


41. motrenje: 14. lipnja 1906. 

Osim one pjegice od 12. lipnja vidim još dvije pore na sun- 
čanoj ploči. 

42. motrenje: 17. lipnja 1906. 

Ona mala zadnja pjegica baš je na zapadnom rubu, kraj 
nje opsežno polje bakalja; tako i na istočnoj strani. Granulacija 
je vrlo jasna. 

43. motrenje: 23. lipnja 1906. 

Granulacija je vrlo jasna, na ploči imamo po više grupa 
pora. Na istočnoj strani po više bakalja, visinu jedne dvostruke 
procijenio sam na 20.000 kilometara. 

44. motrenje: 24. lipnja 1906. 

Mala pjega s polusjenom prolazi upravo kroz meridijan. 

Prama istoku vidim pjegu srednje veličine s razkoljenom 
jezgrom i više sunčanih bakalja. 

45. motrenje: 26. lipnja 1906. 

Na istočnom rubu vidim dvije grupe pjega i tri grupe ba- 
kalja. Jedna je grupa pjega baš u pasaži, dočim se ona prva 
približuje zapadnom kraju. 
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46. motrenje: 27. lipnja 1907. 
Sunčana djelatnost je vrlo živahna. U svemu imamo do šest 


grupa pjega na Suncu. Prva i najmanja sa 4000. kilometara, pro- 
mjera prolazila je 23. lipnja kroz meridijan ;' druga sa 26.200 i 
treća sa 17.300 kilometara promjera prošle su jučer. Četvrta se 
sastoji od jedne glavne pjege od 27.300 kilometara i do 20 sitnih 
pjegica; pasaža će biti za dva dana. Peta grupa ima glavnu 
pjegu od 26.000 kilometara, 15 manjih pjega, opkoljena je ba- 
kljama, te će prolazili za četiri dana kroz meridijan. 

Šesta grupa leži na 10. stupnju južne širine, te se sastoji 
od više nego 30 crtkastih pjegica. 

47. motrenje: 28. lipnja 1906. 

Danas je prekoračila vanredno velika pjega istočni rub 
Sunca; ima polusjenu i bakalja te leži u produljenju jučer opi- 
sane šeste grupe. Kod ostalih grupa samo malo promjene. 

48. motrenje: 29, lipnja 1906. 

Cijenim promjer jučer pridošle pjege na 50.000 do 60.000 
kilometara; opkoljena je sunčanim bakljama. Sjeverno je od nje 
također mala grupica pjega i bakalja. 

49. motrenje 2. srpnja 1906. 

Mjerenjem je određen promjer velike pjege na 61.320 kilo- 
metara skupa sa polusjenom, promjer je same jezgre 22.000 
kilometara; proći će za 2 dana kroz sunčani centralni meridijan. 

Druga jedna grupa, koja leži na 16. stupnju sjev. širine, 
ima 26.000 kilometara promjera, a treća pjega na 15. stupnju 
južne širine ima 39.420 kilometera. Osim toga ima još 3 manje 
pjege po 15.000 kilometara. Ovaj je dan najjači dan, što smo 
ga dosada u ovoj godini imali (adicija promjera daje 172.000 
kilometara !). 

50. motrenje: 4. srpnja 1906. 

U svemu imade danas devet grupa sunčanih pjega na sun- 
čanoj ploči. Najveća pjega leži na 20. stupnju sjeverne širine, te 
je tako velika, da se vidi i prostim okom, ako se upotrebljava 
začađeno staklo, ili bez stakla, ako je Sunce još vrlo nisko na 
horizontu. 

Gotovo sve pjege imadu polusjene, a oko njih bakalja. 

Promjene u pojedinim pjegama nastaju vrlo brzo. 

Seismografi javljaju potrese i to ljubljanski i zagrebački. 
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Epicentri su bili u Gružu i na Cetinu, a osim toga u južnom 
Tirolu. 

51. motrenje: 5. srpnja 1906. 

Osim one velike pjege vidim danas jedanaest manjih, dakle 
za dvije više od jučer. Veća je pjega već jučer prolazila kroz 
sunčani središnji meridijan, te će po svoj prilici prolaziti 29. ovoga 
mjeseca ponovno. 

Polusjena je krasna, prugasta te ima više bakalja. Gra- 
nulacija je također tako jasna, da s većim uvećanjem razliku- 
jemo vrlo dobro one erne i bijele točkice, iz koje se ona sastoji. 


659. perioda sunčane rotacije od 9. srpnja do 3. kolovoza 1906. 


52. motrenje: 9. srpnja 1906. 

Pjega od 4. srpnja već je u blizini zapadnoga ruba usred 
opsežnoga polja sunčanih bakalja; nedaleko od nje na 38. stupnju 
sjeverne širine imademo srednju pjegu, a na istočnoj polovici 
dvije manje hrpice. 

53. motrenje: 16. srpnja 1906. 

Mogoh samo pol minute pomatrati sunčanu ploču te vidjeh 
tri manje pjegice na južnoj polovini, koje su po prilici pred tri 
dana prekoračile bile istočni rub. 

54. motrenje: 17. srpnja 1906. 

Prva od onih triju pjega baš je na meridijanu, veličinu 
cijenim na kakovih 10.000 kilometara skupa s polusjenom. 
Srednja pjega ima oko sebe dosta bakalja, koje se unatoč 
tome, da su u blizini meridijana, dobro vide. Ostale dvije pjege 
su neznatne. Granulacija vrlo jasna. 

Naš zagrebački seismograf registrirao je potres u 7 sati 22 
minuta u jutro. 


660. perioda sunčane rotacije od 3.—28. kolovoza 1906. 


55. motrenje: 23. kolovoza 1906. 

Dvije se srednje grupe vide, jedna sa 10—12.000 kilo- 
metara u blizini zapadnoga ruba, druga manja, više u blizini 
meridijana. 

56. motrenje: 25. kolovoza 1906. 

U svemu imade četiri grupe pjega, od kojih su dvije srednje 
veličine. Jedna, koja će prolaziti tečajem ovoga dana kroz sun- 
čani meridijan, leži na 25. stupnju južne širine, te se sastoji iz 
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jedne glavne pjege s polusjenom u veličini od 30.600 kilome- 
tara i manje pjege od 3000 kilometara promjera, također s polu- 
sjenom i popraćena od više pora. Interesantno je, da su u samoj 
polusjeni veće pjege dvije sitne pjegice. Druga grupa se sastoji 
od kakovih 14 malih, samih raštrkanih pjega. Treća je pjega 
još u blizini iztočnoga ruba, te će biti, šta se veličine tiče, 
jednaka prvoj. Četvrta je grupa već na zapadnom kraju, te se 
sastoji iz 4 manje pjege. 


661. perioda rotacije Sunca od 28. kolovoza do 22. rujna 1906. 


57. motrenje: 30. kolovoza 1906. 

U svemu ima pet grupa, od kojih su četiri već u blizini 
zapadnoga ruba; najveću cijenim na 40.000 kilometara pro- 
mjera te ima dvostruku jezgru. Oko drugih 3 grupa imade 
dosta pora i bakalja te držim, da su to ostaci one velike grupe 
od 4. srpnja o. g., koja je valjda i 29. srpnja prolazila kroz sun- 
čani meridijan. 

Interesantna je ta činjenica, da su imali na dan 29. i 30. 
srpnja ponovno potrese u Sarajevu i u Srijemu, dakle na istom 
mjestu, gdje su ih imali i 4. srpnja! 

58. motrenje: 5. rujna 1906. 

Opazih dvije manje pjege oko meridijana, ali su mi oblaci 
spriječili svako dalje motrenje. 

59. motrenje: 6. rujna 1906. 

Na raznim mjestima imade po više pora bez važnosti. 

60. motrenje: 8. rujna 1906. 

Osim više pora nikakva pjega ili baklja. 

61. motrenje: 9. rujna 1906. 

Od jučer su se razvile dvije grupe srednje veličine s polu- 
sjenama i bakljama, pozicije niti veličine nemogoh točno odrediti. 

62. motrenje: 21. rujna 1906. 

Jedna veća grupa sa slabim jezgrama i opkoljena bakljama 
nalazi se u blizini zapadnoga ruba. Na istočnom rubu jedna 
grupa bakalja, u sredini više pora. 


662. perioda sunčane rotacije 0d 22. rujna do 17. listopada 1906. 


Kod 63. do 72. motrenja, koja sam obavio dne 23., 25. i 
29. rujna, 5., 7., 9., 10., 11., 12., 13. i 17. listopada, nije bilo 
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nijedne pjege. Brojnije su bile sunčane baklje, koje su se javile 
kadkad u tolikom broju, koliko nikada prije. 


663. perioda sunčane rotacije od 17. listopada do 12. studenoga 
1906. 


73. do 76. motrenje dne 17., 18., 19. i 24. listopada 1906. 

Sunčana je ploča čista, nema nijedne pjege, ali dosta 
bakalja. 

77. motrenje: 2. studenoga 1906. 

Lijepa velika grupa se razvila između 8. i 10. stupnja sje- 
verne širine, koja će prolaziti tečajem sutrašnjega dana kroz sun- 
čani centralni meridijan. Ona se sastoji iz 2 veće pjege sa polu- 
sjenom i više pora. Veća zapadna pjega imade 30.600 kilometara 
u promjeru na 40°; istočno od nje imamo manju pjegu sa 
26.200 kilometara promjera, kojoj jezgra imade oblik lanca. Na 
zapadnom kraju vidim sunčanih bakalja, razbacane su na jednom 
polju u širini do 100.000 kilometara. 


664. perioda sunčane rotacije od 12. studenoga do 7. prosinca 
1906. 


78. motrenje: 12. studenoga 1906. 

Motrio sam jednu lijepu, veliku pjegu od preko 43.000 ki- 
lometara promjera, koja leži sa deset manjih pjega između 18.i 
20. stupnja južne širine. 

12. studenoga 1906. 

Za vrijeme moga današnjega promatranja Sunca, uočio sam 
ovu pojavu: 

Upravo sam bio zaposlen sa točnim crtanjem sunčanih pjega, 
koje sam na Suncu mogao promatrati, kad li dignuvši pogled sa 
papira i pogledavši kroz okular, opazim, da se između glavne i 
ovoj istočno ležeće najmanje i najbliže pjege, pojavilo tamno 
tijelo u obliku odlomaka (splitterförmig). Jednoličan put, kojim 
se to tijelo kretalo, bio je upravljen okomito na sunačni rub, 
a slijedilo je to tijelo još jedno manje iamno tijelo nu više 
okrugloga oblika. Vrijeme, koje su ova tjelesa trebala, da prevale 
površinu donje polovice sunčane plohe, iznašalo je 2 cijele i 
nekoliko (2—3) desetina sekundi. 

Čim su ova tjelesa prošla sunčani rub, promijenila su svoju 
tamno crnu boju u svijetlo smeđu (kod promatranja sa tamno- 
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zelenim staklom), ali su postala kod prelaza preko naslućivanoga 
položaja ,korone“ nevidljivima, premda je u vidnom polju još 
dvaputa toliko prostora preostalo za opažanje, no što je bio 
put, koji su ova tjelesa prevalila. 

Uslijed ovoga neočekivanog dogođaja, pretražio sam odmah 
moj durbin, nu niti na objektivu, a niti na okularu (koji uvećaje 
145 puta bez križa), nijesam opazio kakav predmet, kao n. pr. 
dijelove prašine, čađe, paučine ili šta slična. 

Nakon toga pretraživanja, promatrao sam ponovno sunčane 
pjege, kad li opazim da opet jedno malo tamno tijelo u veličini 
od jedno 6000 km? u prije opisanom pravcu presjeca sunčanu 
ploču. Sada je bila svaka sumnja isključena, jer mi je bilo jasno, 
da se je Sunce na svome putu križalo sa 3 skupine svemirskih 
odlomaka (Weltensplitter), a ti će za sjegurno pripadati roju 
Leonida, koji se očekuje za 13. do 16. studenoga o. g. 

79. motrenje: 16. studenoga 1906. 

Na južnoj polovini vidim jednu malu pjegu i na zapadnom 
rubu jednu grupu bakalja. 

80. motrenje: 18. studenoga 1906. 

Jedna pjega na 35. stupnju sjeverne širine, Banj nika- 
kovih. Jezgra pjege imade oblik osmerokuta, a promjer sa polu- 
sjenom je po prilici 20.000 kilometara. 

81. motrenje: 23. studenoga 1906. 

Na dvadesetom stupnju sjeverne širine opazih dvije pjege 
srednje veličine, koje su prešle meridijan dan prije, polusjene su 
dobro razvite. 

Baš na istočnom rubu javlja se nova velika pjega, vidim 
ju kao izdubinu u fotosferi, prolazit će oko 28. o. m. 

Granulacija je jasna. 

82. motrenje: 25. studenoga 1906. 

Vide se u svemu 3 grupe sunčanih pjega. Najveća, koja 
je prekoračila istočni rub 23. o. m. leži između 8. i 10. 
stupnja sjeverne širine, glavna pjega sa dvostrukom jezgrom 
mjeri 30.600 kilometara, istočno na 8.700 kilometara od nje je 
manja jedna od 5.000 kilometara i na dalnjih 63.000 kilometara 
istočno velika pjega s polusjenom, od koje nemogoh poradi 
istočnoga položaja mjeriti za danas veličinu. 

Ova grupa prolazi po drugi put sunčanu ploču, te sam ju 
prvi put opisao kod 77. motrenja. Prispodabljajuéi današnje po- 
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datke sa gornjim, vidimo, da je ostala veličina prve pjege ne- 
promijenjena, budući da je iznosila i onda 30.600 kilometara. 
Pošto imade mnogo bakalja u grupi, možemo predmnijevati, da 
će ona doživjeti još više rotacija. 

83. motrenje: 30. studenoga 1906. 

Mjerio sam i veličinu one zadnje pjege, imade 35.000 kilo- 
metara i cijeli rep pora i bakalja. Njezina udaljenost od gore 
opisane pjege iznaša 166.000 kilometara. Na zapadnom rubu 
mnogo bakalja. 


665. perioda sunčane rotacije od 7. prosinca do 1. siječnja 1907. 


Oblačno vrijeme je spriečilo motrenje sve do 31. prosinca. 

Između ostalih manjih potresa, bio je 22. prosinca kata- 
strofalni potres u Boliviji i to u Arici kod Valparaisa. 

Nastojat ću osvjedočiti se kasnije iz motrenja drugih za- 
voda, dali je bila koja pjega toga dana na sunčanoj ploči. (Mo- 
rala je onda ponovno prolaziti ona pjega opisana dne 2. stude- 
noga 0. g.) 

84. motrenje: 31. prosinca 1906. 

Još se vidi na sunčanoj ploči ona velika pjega, za koju 
sam gore sumnjao, da je morala proći 22. kroz sunčani cen- 
tralni meridijan, i to je opet jedan dokaz za svezu između sun- 
čanih pjega i zemaljskih potresa. Pjega sama imade od prilike 
39.000 kilometara, a u neposrednoj blizini pokrita je sunčana 
fotosfera u izmjeri od 1,600.000 četvornih kilometera, ogromnim 
bakljama. 


Rudolf ZikmundowsKky. 


IM, 


Die Passage einer grossen Gruppe Sonneflecke 
im Juli 1907. 


Am 2. Juli 1907 um 6 Uhr 30 Minuten zeigte die Baobach- 
tung der Sonne, dass circa 6 Stunden früher eine grosse Gruppe 
Sonnenflecke den östlichen Sonnenrand überschritten hatte und 
ist es gelungen diese Gruppe, die am 5. Grad nördlicher helio- 
centrischer Breite lag, in den darauf folgenden Tagen täglich bis 
zum 11. Juli aufzunehmen, wobei aus den einzelnen hier beiliegenden 
Abbildungen ersehen werden kann, dass die täglichen Veränderungen 
in dieser Gruppe, zwischen den einzelnen Tagen oft so grosse waren, 
dass man den Fleck gar nicht wieder erkennen kann. (Am 5. Juli ergab 
eine Messung des Hauptflecks 39.400 km Durchmesser, während 
die ganze Gruppe etwas über 130.000 km hatte.) Diese heftigen 
Evolutionen der Sonnenflecke scheinen sich auch auf die Erde 
übertragen zu haben, denn innerhalb dieser Passage wurden fol- 
gende Meldungen über Stürme und Erdbeben veröffentlicht: 

„Agr. Tagblatt“ vom 4. Juli a. c. 

Aus Messina wird vom 2. d. berichtet, dass dort an diesem 
Tage um 4 Uhr früh die Bewohner durch eine starke Erderschüt- 
terung aus dem Schlafe geschüttelt wurden und gleich darauf 
entfesselte sich ein furchtbares Unwetter über Messina, wie man 
sich eines ähnlichen nicht erinnert. Bäume wurden entwurzelt und 
die Fensterscheiben an den Häusern zersplittert. Das Meer war 
sehr bewegt. Viele Schiffe suchten Zuflucht im Hafen. Auch aus 
Padua, Udine und anderen italienischen Orten werden vom selben 
Tage ziemlich starke Erderschütterungen gemeldet. 

‚N. F..P.€ vomg4. Juli 1907. 

Klagenfurt, 3. Juli (Privat). Hier ist Wettersturz mit starkem 
Temperaturrückgang, heftigen Nordstürmen und Neuschnee im 
Hochgebirge eingetreten. Gestern um 4 Uhr 15 Minuten früh 
wurde ein senkrechter Erdstoss im Bade Lassnitz im Kanalthal 
verspürt. 
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Wien, 6. Juli 1907. 
Die Seismographen der k. k. Zentralanstalt für Meteorologie 
und Geodynamik verzeichneten gestern ein ziemlich starkes Fern- 
beben in 9000 Km. Distanz. Anfang 4 Uhr 58 Minuten nachmittags, 
Maximalausschlag um 5 Uhr 35 Minuten, Ende nach 6 Uhr. 


Hamburg 10. Juli 1907. 

Die Apparate der hiesigen Hauptstation für Erddebenfor- 
schung zeichneten gestern Abend ein heftiges Erdbeben von fast 
zweistündiger Dauer auf, das in einer Entfernung von mehr als 
13.000 Km. von hier stattgefunden haben muss. Wenn das Beben 
kein Seebeben gewesen ist und wenn es bewohnte Gebiete der 
Erde betroffen hat. muss es eine äusserst zerstörende Wirkung 
gehabt haben. Es begann um 8 Uhr 3 Minuten 57 Secunden 
Abends, der Anfang der Hauptbewegung war gegen 8 Uhr 40 
Minuten, der stärkste Stoss kurz vor 8 Uhr 53 Minuten mit einem 
Ausschlage von fast 6 Milimeter. Die Bewegung endete bald nach 
10 Uhr Abends. 

Die Nachricht wurde durch folgendes Telegramm aus Sydney 


ergänzt. 
Sydney 13. Juli 1907. 


Unweit von Tongatabu fand eine heftige unterseeische Erup- 
tion statt. Die Lava wurde 550 Fuss hoch geschleudert. Tonga- 
tabu ist die grösste Insel des Tonga-Archipels in der Südsee, 
der mehr als 150 grössere und kleinere Inseln umfasst, die unter 
englischem Protectorate stehen. Die westlichen dieser Inseln be- 
stehen aus Vulkanen, die zumeist noch thätig sind. Im Jahre 
1885 entstand infolge eines Seebebens eine ganz neue Insel, die 
2:3 Quadratkilometer grosse Insel Falcon”. 

Wenn man nun auf Grund des Zusammentreffens dieser 
Ereignisse nicht gerade deren unmittelbaren Zusammenhang be- 
weisen kann, so ist es doch für die Forschung höchst beachtens- 
werth, dass solche Fälle nicht vereinzelt dastehen. wie z. B. das 
katastrophale Erdbeben von San Francisko, welches auch gleich- 
zeitig mit dem Vorübergang einer grossen Sonnenfleckengruppe 
stattfand und bleibt es weiteren Forschungen vorbehalten zu kon- 
statieren, in welchem Maasse und in welcher Weise Sonnenfiecken 
und Sonnenfackeln auf die Auslösung tektonischer und meteo- 
rologischer Verschiebungen auf der Erde einwirken können. 

R. Zikmundowsky. 


V. 


Prolaženje Merkura ispred Sunca dne 14. stude- 
noga 1907. 


1. 


Prema računu g. Otona Szlavika*) bili su glavni mo- 

menti ove pojave za Zagreb: 
Prvi kontakt 11" 23% 1° srednje evrop. vremena prije podne 
Drugi kontakt 11! 95m 39s 2 È E È 
Treći kontakt 2" 47m 385 3 ; poslije podne 
Četvrti kontakt 5" 50% 19 h U a E 

Kako je jutro 14. studenoga osvanulo posve oblačno i s ki- 
šom, činilo se, da se pojava u Zagrebu ne će uopće vidjeti. No 
već oko 9 počelo je Sunce pomalo probijati kroz oblake, pa 
kako se ovi sve više rastavljahu, vidjesmo već oko 10" 30" sun- 
čanu ploču na modrom nebu, koje se sve više čistilo. 

Poradi toga se suradnici zvjezdarnice spremiše na posao 
motrenja u dvije grupe: na terasi se zvjezdarnice nađoše gg. 0. 
Szlavik, V. Henneberg i potpisani, a u donjem gradn na 
krovu eskomptne banke gg. R. Zikmundovsky i A. Do- 
lanski. 

Na terasi zvjezdarnice motrio je pojavu g. Oton Szlavik 
na refraktor Reinfelderov od 6“ s pomoću polarizacionoga helio- 
skopa, g. Henneberg na Heydeov refraktor od 3“ s tamnim 
staklima i različnim uvećanjima i potpisani na Reinfelderov re- 
fraktor od 4“ s tamnim staklima. _ 

Druga grupa motritelja imala je Secretanov durbin od 75 mm 
(vlasništvo g. Zikmundovskoga). Izvještaj ove grupe motritelja do- 
lazi niže dolje. Ja ću ovdje u kratko izvijestiti o motrenju po- 
jave na zvjezdarnici. 


*) Isp. O. Szlavik, Prolaz Merkura ispred Sunca. Glasnik hrv. 
nar. društva. God. XIX. 1907. 
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G. Szlavik uzeo si je za zadaću, da odredi sva četiri 
kontakta, pak je u tu svrhu s pomoću sekstanta dva puta od- 
redio vrijeme. Njegovi rezultati publicirat će se kasnije. 

Općeni je tečaj pojave bio ovaj. Sunčana je ploča sama 
dne 14. studenoga bila veoma zanimljiva za motrioca na durbin: 
gotovo usred ploče bila je velika grupa sunčanih pjega, u kojoj 
sam nabrojio 27 pjega. Najvećoj je bio promjer oko 90“ i u 
crnoj se jezgri njezinoj isticala dva svijetla mosta. Na lijevom 
rubu ploče bijahu još dvije manje grupe sunčanih pjega, a oko 
njih čitava mreža sjajnih bakalja. Nakon drugoga kontakta vi- 
djela su sva tri motritelja na Popovu tornju jasno pojavu kaplje, 
no momenat se otkidanja nije dao odrediti, jer je baš u tom 
času oblačak zastro Sunce. 

Gotovo čitavo vrijeme između 11% 262a. m. i 2247" p. m. 
vidio se je Merkur kao posve crna i potpuno okrugla pločica 
ispred sunčane ploče. Zanimljivo je bilo ispoređivanje Merkurove 
pločice sa sunčanim pjegama: dok je pločica Merkura bila crna 
kao smola, jezgre su sunčanih pjega bile znatno svjetlije, go- 
tovo sure spram Merkura. Prema veoma potpunoj instrukeiji 
Bigourdana*) ja sam kod svojih motrenja na sva tri 
spomenuta instrumenta i s različnim uvećanjima osobito pazio 
na neke osobite pojave. Kod ulaženja Merkura u ploču Sunca i 
kod izlaženja iz nje nisam mogao vidjeti roščiće (uzvisine na 
rubu == Horner, cornes). 

Premda sam na refraktoru od 6“ uz polarizacioni helioskop 
upotrebljavao uvećanja od 140—519, nisam ni u jednom času 
mogao vidjeti niti svijetle zone, niti koluta oko pločice. Navla- 
stito sam pazio, ne će li se gdje na crnoj pločici Merkura vidjeti 
kakova svijetla točkica kod većih uvećanja. Ni u jednom slu- 
čaju od dosta brojnih motrenja nisam mogao opaziti nigdje ta- 
kove svijetle točkice. 

Nakon boravljenja 3'/, sata pred pločom sunčanom Merkur 
se je s nje odmaknuo. Kod izlaženja bio je uzduh još nemirniji, 
nego kod ulaženja, pak su se posljednji kontakti još teže dali 
odrediti. 

Dr. O. Kučera. 


#) Comptes rendus, tome CXLV. pag. 609—613 i pag. 647—654 (sjed- 
nice od 14. i 21. oktobra 1907.) 
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Motritelji: Alfons Dolansky i Rudolf Zikmundow- 
sky, suradnici zvjezdarne u Zagrebu. 

Mjesto motrenja: ravni krov palače Hrvatske eskom- 
ptne banke u Zagrebu, Ilica. 

Durbin: Objektiv od 75 mm od Secretana u Parizu, 
s astronomskim okularom 50 kratnoga uvećavanja s Herschelovom 
helioskopom i srednje tamnim staklom. 

Uzduh: u donjim krajevima duva sjeveroisto@njak, gore 
jugo-zapadnjak. Budući da je uzduh nemiran, titra rub sunčane 
ploče dosta jako. Pokraj sunčane ploče prolaze često oblaci. 

Motrenje: Prvi dotik ne može se opaziti, ni vrijeme nje- 
govo odrediti, jer baš u tom času prolaze opet oblaci. No ipak 
opazi motritelj Zikmundowsky, da je bio planet Merkur u 11 
sati 25 minuta i 11.5 sekunda sred. evr. vrem. već sasma pred 
sunčanom pločom. 

Planet Merkur se je vidio kao mala okrugla pločica, sasma 
crna; motritelj Dolansky opazio je, da je gornji rub imao smeđu 
boju. Opažala se je razlika u boji Merkura, koja bijaše intenzivno 
crna spram jezgara velikih sunčanih pjega, koje bijahu tamno- 
smeđe. 

Poslije 2 sata nastavlja se motrenje. — Planet je već dosta 
blizu k rubu pokročio, idući koso od mjesta ulaza i znatno više 
prama gore. Uzduh sveudilj nemiran, a Sunce, budući već u to 
doba nisko, znatnije titra a cijela ploča kao da kipi. Na treći kon- 
takt pazio je Dolansky. 

No jako titranje ruba ne dopušta, da se čas toga dotika 
točno odredi. Kod toga je motritelj Dolansky mogao vidjeti, kako 
se planet približujući se rubu, na svom gornjem kraju produljivao 
u obliku kaplje i sljubio se s rubom sunčane ploče. 

U 2 sata 47 minuta i 51 sekunda sr. evr. vr., kad je Merkur 
trećinom bio izvan sunčane ploče, opazi motritelj Zikmundow- 
sky oko dijela Merkura koji se nalazio izvan sunčane ploče 
bjelkast sjaj, kako pokazuje priložena prva slika, koji se, premda 
još uvijek slabiji od ruba sunčanoga, ipak pričinio, da je s ovim 
fizički suvisan, te se vidio poput neke hvataljke (Henkel), gdje 
strši izvan sunčanoga ruba. Aureola pristajala je sasma uz 
tamni Merkur. Ovaj pojav trajao je do trideset sekunda te ga 


161 


nestade, kad je Merkur bio od prilike polovicom izvan sunčane 
ploče. 


Kako kod trećega dotika nije ni kod četvrtoga bilo moguće 
odrediti točni momenat kontakta; motritelj Dolansky opazio je 
11 
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na točki izlaza kao trouglasti šiljat zarez u sunčani rub, koji se 
je razlikovao od inih titranja. 

Merkur se vidio i sa pentaprizmom s uvećanjem 6 kao 
sitna točkica na sunčanoj ploči. Interesantne bijahu i grupe pjega, 
koje bijahu istodobno na Suncu kako pokazuje druga slika. Naj- 
veća od tih prošla je već 21. listopada i malo se samo razli- 
kovala od sadašnje forme; jedna grupa prolazi baš kroz centralni 
sunčani meridijan te se sastoji od dvije veće pjege i do 85 manjih 
pjegica. Promjer glavne pjege bio je do 66.000 kilometara a 
promjer cijele grupe do 228 luč. sekundi. Na zapadnom rubu 
Sunca bile su dvije manje grupe pjega i mrežaste baklje. 


R. Zikumdowsky i A. Dolanski. 


———_.__-———— 


VI. 
Opažanja o Danielovu kometu (1907. d). 


(S dvije tablice). 


Dne 9. lipnja 1907. otkrio je Daniel u Princetownu nov 
komet 11. veličine u ovoj poziciji: AR = 23° 48" 33° id = — 
1° 8‘. Dne 15. lipnja vidio ga je Guillaume u Lyonu, a dne 
17. lipnja Becker u Strassburgu, koji ga označuje kao zvijezdu 
9. reda. Komet je bio četvrto otkriće te vrste u godini 1907. 
(poradi toga 1907 d). 

On se je veoma brzo približavao i Suncu i Zemlji, pak se 
je samo rano u jutro mogao naći na istočnom nebu. Već mu 
je oko polovine srpnja bio narasao sjaj toliko, da se je mogao 
vidjeti i prostim okom. Ujedno mu se je razvijao i rep, koji je na 
fotografskim pločama dosegao dužinu od 17 stupanja, a prvih 
dana augusta i prostim okom dužinu od 8—10 stupanja. U svom 
perihelu bio je dne 4. septembra, no od Zemlje se je počeo 
udaljivati već prvih dana augusta. Najmanja mu je daljina od 
Zemlje u to doba bila = 0'757 nebeskoga metra (1 nebeski 
metar = srednja daljina Sunca od Zemlje = 149,500.000 kilo- 
metara). 

Dne 25. augusta već mu je bila daljina od Zemlje = 1 
neb. metar, a što dalje, to se je sve više uvećavala. 

Sjaj mu je bio koncem jula 12 puta veći nego u doba 
otkrića, dne 5. augusta 15 puta, dne 10. augusta 17 puta, a 
dne 31. augusta 20 puta. Od konca augusta dalje sjaj mu se 
je umanjivao, jer se je brzo udaljivao od Zemlje. Dne 5. sep- 
tembra bio je 17 puta veći nego na dan otkrića, a dne 25. sep- 
tembra samo 5 puta. 

U doba najzgodnije za motrenje njegovo putovao sam po - 
Bernskim Alpama, pak ga nisam mogao sistematično pratifi na 
zvjezdarnici hrv. prirodoslovnoga društva, ali sam ga prigodice 
motrio u čistoj i neobično prozračnoj atmosferi onih dana u 
visokim Alpama prostim okom i na Hensoldtov binokl, koji uve- 


ćava 6 puta. 
* 
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U jutro dne 8. augusta u 3% 45m — 4 0® bio je sjajan kao 
zvijezda 3. reda ili još sjajniji, a stajao je između zvijezda € u 
Biku i y u Orionu. No već se je prostim okom vidjelo, da nije 
nekretnica, nego da je maglovita pločica. Rep mu se vidio pro- 
stim okom, ali samo veoma kratak i taj se izgubio posve već 
oko 4" u jutarnjem sumraku. U binoklu se rep mnogo bolje 
razbirao, bio je znatno duži (do 2°) i izgledao kao produženje 
kome. Boja je bila jezgri modrikasto zelena. 

Nakon povratka u Zagreb motrio sam ga još nekoliko puta 
na zvjezdarnici na Reinfelderovu refraktoru od 167 mm s oku- 
larima, koji uvećavaju 25 i 97 puta i na tražiocu s uvećanjem 
12, na Reinfelderov refraktor od 108 mm s okularom 25 puta 
i 94 puta, pak napokon s pentaprizmom od Hensoldta (6 puta 
uvećanje). 

Posljednji sam ga put vidio na zvjezdarnici dne 3. sep- 
tembra od 3% — 3" 30" u jutro. O tom nalazim u svom dnev- 
niku zabilježeno ovo: ,Danielov komet je na vertikali spuštenoj 
od Jupitera na horizont. U tražiocu durbina od 167 mm (uvećava 
12 puta) vide se jasno i jezgra i rep; rep kao da je šupalj krnj 
stržac, unutra taman a na plaštu izvana svjetao, pak se čini, 
kao da se cijepa u dvoje. U refraktoru se samom uvećanjima 
25 i 97 puta vidi tek jezgra i koma bolje.“ 

Dne 9. septembra 1907. tražio sam ga u 4" u jutro s penta- 
prizmom na terasi zvjezdarnice, ali bez uspjeha. 

Moj zamjenik na zvjezdarnici gosp. Oton Szlavik motrio 
je Danielov komet također na našoj zvjezdarnici s pomoću istih 
instrumenata. Ovdje priopćujem na dvije tabli reprodukcije triju 
veoma lijepih njegovih slika. Prva tablica pokazuje Danielov ko- 
met, kako se je vidio u Zagrebu dne 7. augusta 1907. u jutro 
prije ishoda Sunca prostim okom, a na drugoj se tablici vidi, 
kaki se pokazivao dne 16. augusta u jutro u 4" u refraktoru 
zvjezdarnice od 167 mm s uvećanjima 25 i 97 puta. Jezgra, kosa 
(koma) i rep veoma se lijepo razbiru, a na jednoj se i drugoj 
slici jasno razbira i gore spomenuto svojstvo repa, da je u unu- 
trašnjosti tamniji. 

Bit će možda još prilike, da g. Szlavik sam izvijesti u 
ovom časopisu o svojim opažanjima Danilova kometa, što ih je 
izveo na zvjezdarnici hrvatskoga prirodoslovnoga društva. 


VIE 


Eine merkwürdige Erscheinung vor der Sonnen- 
scheibe. 


Während meiner heutigen Sonnenbeobachtung wurde von 


mir folgende Phänomen beobachtet. 
Ich war eben mit der genauen Zeichnung des auf der Sonne 


sichtbaren, grässeren Fleckens beschäftigt, und merkte, als ich 
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den Blick vom Papier weg auf das Ocular richtete, dass zwischen 
dem Hauptfleck und dem ihm östlich zunächst liegenden Flecke 
ein splitterförmiger dunkler Körper sich gleichmässig senkrecht 
gegen den Sonnenrand zu bewegte, dem ein etwas kleinerer 
mehr runder, dunkler Körper folgte. Die Zeit, welche die Körper 
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zum Passieren der unteren Hälfte der Sonnenscheibe benötigten, 
belief sich auf 2 ganze und wenige Zehntel (2—3 Zehntel) Secuden. 

Beim Verlassen des Sonnenrandes änderten nun die Körper 
die Farbe, indem sie von dem dunklen Schwarz in ein echtes 
Grau (bei Beobachtung durch mein tief dunkelgrünes Sonnen- 
glas) übergiengen, wurden jedoch nach Ueberschreitung einer 
gewissen Entffernung vom Sonnenrand unsichtbar, obwol im Ge- 
sichtsfelde nach Platz für einen doppelt so grossen Weg zur 
Beobachtung gewesen wäre. Eine infolge dieser unerwarteten 
Erscheinung sofort vorgenomene Untersuchung des Fernrohres 
zeigte weder am Objektiv (75%, von Secretan, Paris) noch am 
Ocular (145 fache Vergrösserung ohne Kreuz) irgend eine Er- 
scheinung, wie etwa Staubpartikeleben, Russ, Spinfäden oder 
Anderes. Die Erscheinung fand statt im 14:22 min. 

Ich nahm nun die Beobachtung des Sonnenfleckes wieder 
auf, als abermals ein kleiner dunkler Körper in Grösse einem 
Flecke von ca 6000 km. gleich — die Sonnenscheibe an gleicher 
Stelle passierte. 

Nun war es mir klar, dass denn doch jede Täuschung aus- 
geschlossen sei. Es scheint also, dass die Sonnenscheibe von drei 
Splittern auf ihrer Bahn gekreuzt wurde. 

Vielleicht ist die Erscheinung mit dem Leonidenschwarm 
in irgendwelcher Verbindung, welcher ja in dieser Zeit die 
Erdbahn kreuzt. 


Zagreb 1906. November 12. 


Ich teile diese Beschreibung der Erscheinung hier mit, da 
auch ich den Eindruck ihrer Realität empfangen hahe, ohne da- 
ran irgend welche Schlussfolgerungen knüpfen zu wollen. Be- 
merken möchte ich noch, dass die Bewegung der dunklen Flecke 
in Gesichtsfelde von oben nach unten stattfand, dass also die 
eventuellen Körper in Wirklichkeit von unten nach oben in ihrer 
Bahn giengen, falls nicht doch irgend eine Täuschung vorliegt. 

Über die Realität der Erscheinung liesse sich wohl am 
besten dadurch entscheiden, wenn auch Andere um diese Zeit 
vielleicht ähnliches beobachtet haben. 

Nachrichten darüber zu erhalten ist der eigentliche Zweck 
dieser Mitteilung. 


Sternwarte Zagreb (Agram) Dr. Otto Kučera. 


Rudolf Zikmundowsky. 


VIII. 


Pravilnik za suradnike zvjezdarnice hrv. prirodo- 
slovnoga društva. 


1. Zvjezdarnica je redovito za pouku i praktična motrenja 
članova i posjetnika svakoga tjedna otvorena dva puta: u ne - 
djelju od 10h—12h do podne i u četvrtak po dva sata 
na večer. Pouku i opažanja rukovodi predstojnik zvjezdarnice, a 
kada njega nema u Zagrebu ili je bolestan ili inače zapriječen, 
njegov zamjenik. 

2. Sve je ostalo vrijeme rezervirano predstojniku zvjezdar- 
nice za naučne, tehničke i administrativne radnje u zvjezdarnici 
i suradnicima zvjezdarnice za njihove naučne radnje. Poradi 
toga nitko u to doba ne smije dovoditi posjetnika. 

3. Stranci i ine odlične osobe moći će u svako doba iz- 
nimno pregledavati zvjezdarnicu, ali samo uz prijavu kod pred- 
stojnika i njegovom dozvolom. O tom će u svakom slučaju od- 
lučiti predstojnik 

4. Suradnikom zvjezdarnice može postati svaki član hrv. 
prirodoslovnoga društva nakon toga, što je stekao nužnu teore- 
tičnu i praktičnu spremu u onom području astronomije, u kojem 
želi naučno raditi. 

5. Za instrumente zvjezdarnice, s kojima radi, preuzima 
potpunu odgovornost za vrijeme, dok s njima radi, i naknađuje 
sve eventualne troškove popravaka, koji su njegovom krivnjom 
nužni postali. 

6. Ako suradnik želi koju radnju na zvjezdarnici izvoditi, 
treba da to priopći predstojniku zvjezdarnice, koji će u sporazumu 
s njim prema instrumentalnim i materijalnim prilikama zvjezdar- 
nice sve udesiti, da radnja može biti uspješna. U tu svrhu treba 
suradnik da informira predstojnika o čitavoj osnovi i približnom 
trajanju radnje. 


168 


7. Suradnik dobit će od predstojnika ključeve zvjezdarnice, 
kako bi mogao sam bez ičije dozvole u svako doba dolaziti u 
poslu svoje naučne radnje u zvjezdarnicu. U druge svrhe ne 
smije upotrebljavati ključeva zvjezdarnice, a nakon svršene radnje 
vraća ključeve predstojniku. 

Svaki će suradnik u posebnoj knjizi (, Dnevnik suradnika“), 
koja je u zvjezdarnici, svagda točno zabilježiti datum i vrijeme, 
kada je ikako dugo boravio u zvjezdarnici, i instrumenat, s kojim 
je radio. 

9. Bez dozvole predstojnika i prethodnoga sporazumka s njim 
ne smije ni jedan suradnik na instrumentima dati izvoditi ni- 
kakvih promjena ili popravaka, pa ni na svoj vlastiti trošak. 

10. Budući da u isto doba ne može po više radnika izvoditi 
na istom insrumentu više različnih radnja naučnih, određivati 
će predstojnik zvjezdarnice red radnja na istom instrumentu u 
sporazumu s prijavljenim radnicima. Kod iste naučne radnje može 
po međusobnom dobrovoljnom dogovoru sudjelovati i više su- 
radnika. 

11. Tko ne će ili ne može da preuzme obveze ovoga pra- 
vilnika, ne može da bude suradnikom ove zvjezdarnice. Tko se 
pak ponovno ogriješi o nje ili pak pokaže nedostatnu spremu za 
radnje s naučnim instrumentima zvjezdarnice, prestaje bili su- 
radnikom ove zvjezdarnice i dužan je ključeve zvjezdarnice po- 
vratiti predstojniku. 

12. Prijavljeni suradnik, koji svojih radnja ne izvodi, po- 
vratit će također ključeve zvjezdarnice predstojniku. 

13. Casopise i stručna djela zvjezdarnice upotrebljavaju su- 
radnici redovito samo u zvjezdarnici. Izuzetno ih mogu na kratko 
vrijeme nositi i kući, ali samo dozvolom predstojnika i uz po- 
tvrdnicu. 


U Zagrebu dne 1. studena 1907. 


Odbor hrvatskoga prirodoslovnoga društva. 


Danielov komet 1907. d, kako se je vidio u Zagrebu 
dne 7. kolovoza 1907. 


491 “GI IMA “2061 *qaufez i ol "SI "MA ‘2061 'qa6ez 
26 uezam £,,9 10)YPIfe seynd gg lepa ‘,,9 10)XeafaY 
D_‘L061 JOUIOM pP 106] lawoi 


Hrvatsko prirodoslovno društvo 
I. 
Uprava i članovi društva koncem godine 1907. 


A. Ravnateljstvo. 


Predsjednik: Podpredsjednik: 
Dr. Dragutin Gorjanović, Dr. Julijo Domac, 
kr. j. r. sveuč. profesor. kr. j. r. sveuč.. profesor. 
Tajnik: Blagajnik: 
Franjo Sandor, Miro Mance, 
prof. kr. realne gimnazije ravnatelj štedionice. 


i učitelj u sveučilištu. 
Arkivar: 
Dr. A. Gavazzi, 
prof. kr. realne gimnazije. 
Odbornici: 
Dr. Antun Heinz, Dr. Oton Kučera, 
kr. j. r. sveuč. profesor. prof. kr. real. gimn. i učitelj u 
; sveuč. Predstojnik astronomijske 
sekcije, upravitelj zvjezdarnice 
i urednik „Glasnika“. 


Zamjenici: 


Josip Purić, Dr. Stjepan Gjurasin, 
prof. kr. real. gimn. i narodni prof. žen. liceja, privatni docent u 
zastupnik. Predstojnik geo- sveučilištu. Predstojnik ornitološke 
grafijske sekcije. sekcije. 


B. Članovi društva. 


Zactasnis 


1891. Blunchard dr. Raphaél, prof. medic. fakulteta it. d. Paris. 
1891. + Bogdanov Anatole Petrović, sveuč. profesor Moskva. 
1896. Brusina Spiridion, kr. sveuč. profesor u miru, 

pravi član jugosl. akad. i t. d. Zagreb. 
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1886. 


1886. 


1906. 
1886. 
1906. 
1886. 
1886. 
1886. 
1886. 
1889. 


1888. 
1886. 
1886. 
1905. 


1887. 
1903. 
1889. 
1904. 


1905. 


1886 


+ Doderlin dr. Pero, sveuč. profesor zoologije 

i poredne anatomije. Palermo. 
. Friedel dr. Ernst, gradski senator, ravn. zem. mu- 

zeja grada Berlina Berlin. 
. Gorjanović dr. Dragutin, kr. sveuč. profesor. Zagreb. 
. Horvath dr. Géza de Brezovica, ravn. nar. zool. 

muzeja, pravi član mađ. akademije i t. d. Budimpešta 
. + pl. Mosinsky od Zagrebgrada Adolfo, banski 

savjetnik kr. zem. vlade, i t. d. Zagreb. 


>. + Pančić dr. Josip, držav. savjetnik, profesor ve- 


like škole, predsjednik srpske akademije, dopi- 


sujući član jugoslavenske akademije. Beograd. 

+ Stur Dionis, ravnatelj c. kr. geološkog zavoda, 

počasni član jugoslav. akad. Bee. 
Hremeljitelji: 

» Danica“, kemijska tvornica Bos. Brod. 


Grad Karlovac. 
Grad Osijek. 


Grad Zagreb. 

Petrovaradinska imovna obćina. Mitrovica. 
Prva hrvatska štedionica. Zagreb. 
Trgovačko-obrtnička komora. Zagreb. 
Trgovačko-obrtnička komora. Osijek. 

je Pala 

Banjavčić dr. Ivan, odvjetnik. Karlovac. 
Barač Milutin, ravnatelj rafinerije mineralnoga ulja. Rijeka 


1 Danilo dr. Franjo, um. savjetnik c. kr. namjest. Zadar. 


Gugler Pavao, biskup, veliki predstavnik kaptola 

zagreb., prior vranski i t. d. Zagreb. 
Jäger Lovro, veletržac. Osijek. 
T Karić Pavo, c. kr. potpukovnik u m. Zagreb. 
Khuen- Hedervdry de Hedervdr grof Dragutin, kr. 

ug. ministar-predsjednik Budimpešta. 
Köröskeny de felsö Köröskeny de Toth Prond dr. 

Vjekoslav, profesor u miru i t. d. Zagreb. 
Langhoffer dr. August, kr. sveuč. profesor. Zagreb. 
+ Mihalovié Josip, stožernik sv. R. C. nadbiskup Zagreb. 


1905. 
1886. 
1896. 
1886. 
1886. 
1903. 
1886. 
1886. 
1897. 
1886. 
1896. 
1886. 
1896. 
1886. 


1895. 
1902. 
1902. 
1907. 
1907. 
1896. 
1904. 
1902. 
1907. 
1907. 
1895. 
1907. 
1886. 
1904. 
1899. 
189. 
1902. 
1905. 
1898. 
1905. 


1905 
1903 
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Mrzljak Petar, župnik. Zagreb. 
Nemičić dr. Milan, gradski fizik. Karlovac. 
Normann-Ehrenfelski grof Rudolf. Valpovo. 
+ Ožegović bar. Metel, c. i kr. drž. savjetnik. Hietzing kraj Beča. 
Pejacsevich grof Pavao. Podgorač. 
Pejacsevich grof dr. Theodor, vlastelin. Našice. 
+ Polić Antun, veletržac. Zagreb. 
Posilović dr. Juraj, nadbiskup i t. d. 3 
Schwarz dr. Vatroslav, zdravstveni savjetnik. z 
+ Šest Franjo, ljekarnik. Karlovae. 
Vancaš Josipa, vlastelinka. Zagreb. 
Vranyczany barun Ljudevit. x 
Vranyezany barun Vladimir. Laduč. 
Žerjavić dr. Juraj, župnik. Marija Bistrica. 
Redoviti članovi: 
Amrus dr. Milan, gradski načelnik. Zagreb. 
Anderka Julije, kr. kot. šumar. Pleternica. 
Arnold dr. Đuro, kr. sveuč. profesor. Zagreb. 
Babić dr. Krunoslav, čuvar muzeja. A 
Bakarčić Velimir, drvotržac. Rijeka. 
Balaško Ivan, umir. ravn. male realke u Petrinji. Zagreb. 
Barbot Dragutin, posjednik. : 
Bedeković Kamilo, kr. tehn. savjetnik. È 
Benedik Marko, trgovac drvà. A 
Benedik Slavko, arhitekt. N 
Beyer Josip, prof vel. donjograd. gimn. : 
Bogdanović dr. Milica, učiteljica ženskog liceja. dl 
Bojničić dr. Ivan pl., zem. arkivar. U) 
Bolla Herman, tehn. savj. i ravn. obrt. škole. 5 
Bombelles grof Marko ml. Opeka kod Vinice. 
Borelli grof Hugo, posebnik. Zagreb. 
Bosnjak dr. Dragutin, prof. kr. real. gim. , 
Brlić Ivana, supruga odvjetnika. Brod n. Savi. 
Brunšmid dr. Josip, kr. sveuč. profesor. Zagreb. 
Bulić Vinka, supruga c. i kr. kot. komesara. Knin. 
. Bulić don Frane, muzejalni ravnatelj. Spljet. 
. Bulvan Slavoljub, zlatar. Zagreb. 
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1905. 
1907. 
1907. 
1905. 
1903. 
1903. 
1897. 
1906. 
1907. 
1887. 
1907. 
1902. 
1907. 
1886. 
1905. 
1905. 
1907. 
1896. 


1902, 
1898. 


1905. 
1905. 
1907. 
1856. 


1907. 
1886. 
1886. 
1905. 
1904. 
1907. 
1903. 
1904. 
1906. 
1903. 
1907. 
1907. 


Cvrkovié Ivan, kapelan. 

Czekus pl. Ivo, profesor. 

Cerjak Nikola, krčmar. 

Dean Stjepan, vojnički kapelan. 
Deberto Ivan, optičar. 

Deutsch Albert, knjižar. 


Deželić dr. Velimir, pristav. u knjižnici kr. sveuč. 


Dohna-Dunaj barun Emil. 

Dolovcak Franjo, ravn. učitelj. 

Domace dr. Julije, kr. sveuč. profesor. 

Domac Matija, katiheta. 

Dragić Slavoljub, prof. kr. real. gimn. 

Dulan et Comp., knjižari. 

Dvorak dr. Vinko, kr. sveuč. profesor. 

Epstein Robert, činovnik kozarnice. 

Fabijanović Milan, učitelj kr. vježbaonice. 
Ferri Stjepo, učenik VIII. real. gimn. 
Fischbach Robert, odsječ. savjetnik i pretstojnik 
šumarskog odsjeka kr. zem. vlade. | 
Forenbacher dr. Aurel, profesor real. gimn. 
Frangeš dr. Oton, kr. zem. povjerenik za go- 
spodarstvo i prof. šum. akademije. 

Gabriel pl. Nelly, posebnica. 

Gašparović Đuro, trgovac. 

Gavazzi dr. Artur, prof. kr. real. gimn. 
Gjurašin dr. Stjepan, prof. ženskog liceja i pri- 
vatni sveuč. docent. 

Gjureković Milan, šum. pristav. 

Gnezda Antun, trgovac. 

Gorjanović dr. Dragutin, kr. sveuč. profesor. 
Gorjanović Milka, supruga kr. sveuč. profesora. 
Göszl Mara, učiteljica više djevojačke škole. 
Gréetié dr. Nikola, c. kr. stožerni liječnik. 
Gundrum dr. Franjo, gradski fizik. 

Gutschy dr. Ljudevit, kr. kot. liječnik. 

Hadži dr. Jovan, namj. uč. zool. muz. 

Hafner Ivan, prof. kr. real. gimn. 

Hartman Stjepan, svećenik. 

Hasek Vjekoslava, udova profesora. 


Vinkovci. 
Zagreb. 


„ 
London. 
Zagreb. 

„ 

bil 


» 


Zagreb. 


tà) 


Zagreb. 
Graz. 
Karlovac. 
Zagreb. 


Zagreb. 


Križevac. 
Zagreb. 


1902. 
1856. 
1907. 
1907. 
1907. 
1907. 
1902. 
1586. 
1902. 


1907. 
1886. 
1907. 
1905; 
1904. 
1904. 
1905; 
1886. 
1895. 
1905. 
1903. 
1904. 
1907. 
1907. 
1904. 
1905. 
1887. 
1886. 
1904. 
1886. 
1886. 
1886. 
1880, 
1905. 
1907. 
1905. 
1856. 
1903. 
1905. 
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Heffler Ferdo, prof. kr. učiteljske škole. Zagreb. 
Heinz dr. Antun, kr. sveuč. profesor. i 
Henneberg V. V., gimnazijalac. i 
Hermann Julije, uprav. hrv. dion. trg. društva. 
Herženjak Josip. i 
Hirsl dr. Bogomir, liječnik. f 


Hlavinka Vinko, inz. i prof. kr. sum. akademije. 

Hoié dr. Ivan, ravnatelj Zensk. liceja. 4 
Hondl dr. Stanko, prof. kr. donjogradske gimnazije 

i priv. sveuč. docent. 

Horvat Fran, novinar. I 
Hržći Velimir pl., prof. kr. real. gimn. È 
Huber N., gimnazijalac. | 4 
Iskra Stefa, učiteljica na ženskom liceju. 


Ištvanović Ivan, župnik. Vrbica. 
Ivanek Vilim, svećenik. Zagreb. 
Iveković Oto, slikar i profesor. 2 

Janecek dr. Gustav, kr. sveuč. profesor. i 

Jurišić Živko, I. prof. i ravn. bot. vrta ,Jevremovac“. Beograd. 
Kadić dr. Otokar, kr. ug. geolog. Budimpešta. 
Kaitner Đuro, asistent kem. anal. zavoda. Zagreb. 
Kantoci Julijo, činovnik. i 

Kamerman Franjo. Rusevo p. p. Caglin. 
Kargačin Celestin, mjernik. Zagreb. 
Katičić dr. M., odvjetnik. Bihač. 
Kern dr. Ferdo, prof. i predst. bakteriol. zavoda. Križevci. 
Kiss Dragutin pl., vlastelin. Saulovec kod Varaždina. 
Kišpatić dr. Mijo, kr. sveuč, profesor. Zagreb. 
Klein Dragutin, trgovac. È 

Koča Gjuro, nadšumar. Trnjani. 
Kolombatović Đuro, c. kr. gimn. profesor. Spljet. 
Korlević Antun, kr. gimn. prof. i učitelj šum. akad. Zagreb. 
Kosirnik dr. Ivan, primarni liječnik bol. mil. sestara. x 

Koscica dr. Vladoje, odvjetnik i kr. jav. biježnik. Pregrada. 
Kovacevié Ivan, uč. trg. škole. Bihać. 
Krmpotić Artur, kr. gimn. profesor. Osijek. 
Kučera dr. Oton, prof. kr. real. gimn. i uč. šum. akad. Zagreb. 
Kugli Stjepan, knjižar. 3 

Kulmer grof Miroslav, veleposjednik i t. d. ; 
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1905. 
1904. 
1907. 
1905. 
1907. 
1904. 
1903. 
1892. 
1905. 
1902. 
1907. 
1902. 
1909. 
1909. 
1902. 
1902. 
1902. 
1904. 
1886. 
1907. 
1905. 
1907. 
1905. 
1856. 
1907. 
1907. 
1905. 
1886. 


1907. 
1905. 
1886. 
1906. 
1907. 
1902. 
1905. 
1896. 
1907. 
1902. 


Lerman Dragutin, posjed. i ravn. štedione Požega. 
Linardić dr. Dominik, c. i kr. nadstopski liječ. u. m. Graz. 
Lipovšćak Ivan, župnik. Bistra. 
Lorek Ljudevit, ljekarnik. Vinkovci. 
Lončarić dr. Josip, prebendar Zagreb. 
Lovašen Emil, asist. kem. anal. zavoda. ; 
Majcen dr. Đuro, prof. kr. real. gimn. i priv. sveuč. docent. „ 
Malčević Antun, učit. kr. real. gimn Djelovar. 
Mance Ladislav, ljekarnik. Vrbovsko. 
Mance Miroslav, upravitelj štedione. Dugoselo. 
Maračić Grga, ravn. \čitelj. Zagreb. 
Marek Milan, prof. kr. vel. gimn., Vinkovci. 
Marinić Valentin, c. kr. major u m. Zagreb. 
Marjanović Milan, novinar. : 
Mašek dr. Dragutin, liječnik. » 
Mazzura dr. Šime, odvjetnik. , 
Mažuranić dr. Vladimir, potpredsj. kr. banskog stola. „ 
Medanić dr. Bruno, liječnik. Rijeka. 
Medić Mojo, prof. kr. real. gimn. Zagreb. 
Melkus Jaroslav. S 
Metelka dr. Ivan, prof. gosp. učilišta. Križevac. 
Mihaldžić Ana, stud. phil. Zagreb. 
Mihičić dr. Tjesimir, kr. kot. predstojnik. 2 
Miletić dr. Stjepan pl., književnik i posjednik. H 
Milobar dr. Fran. E 
Milunić Niko, učenik VIII. r. d. gimn. : 
Mittelbach Žiga, ljekarnik. a 
Mohorovičić dr. Andrija, prof. kr. real. gimnazije 

i učitelj šum. akademije. Zagreb. 
Mosković Vilko, posebnik. m 
Müller dr. Adolf, liječnik. h 
Muzler Josip, umir. kr. podžupan. È 
Novosel Ivan, zastupnik tvorn. likera. n 
Operman F., stud. phil. p 
Partas Ivan, prof. šum. akad. i 
Pavicié Stanko, prof. vel. realke. Banjaluka. 
Pavlović P. S., kustos geol. zavoda vel. škole. Beograd. 
Pazman Josip, kr. sveuč. prof. Zagreb. 
Penjić Bogdan, prof. kr. vel. gimn. Osijek. 


1886. 
1907. 
1907. 
1907. 
1905. 
1902. 
1907. 
1902. 
1907. 
1907. 
1903. 
1907. 
1386. 
1902. 
1905. 
1903. 
1907. 
1905. 
1905. 
1905. 
1903. 


1906. 
1902. 
1896. 
1906. 
1905. 
1903. 
1907. 
1907. 
1904. 
1904. 
1907. 
1906. 
1903. 
1903. 
1903. 


1906. 
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Pexider-Srica Gustav, ravn. kr. realn. gimn. Zagreb. 
Pirnat Marija, posebnica. u 
Polašek dr. Josip, ljekarnik. M 
Polić Vladimir, asist. hrv. ornit. zavoda. È 
Poljugan Dragutin, namj. učit. kr. real. gimn. Belovar. 
Ponebsek dr. Janko, ce. kr. financ. tajnik. Crnomelj. 
Popović Stevo Vasin, kr. savjet. i nar. zast. Budimpešta. 
Predojević dr. Albert, odvjetnik. Zagreb. 
Premuš dr. Dominik, kanonik. x 
Prica Ilija M., odvjetnik. Ù 
Prigl Josip, činovnik kr. post. brzojav. i 
Prinz Fanika, posebnica. a 
Prukner Josip C., ravn. slavon. šted. Osijek. 
Purić Josip, prof. kr. realn. gimn. Zagreb. 
Rado dr. Eugen, liječnik-zubar. & 


Radošević dr. Jakov, odvjetnik. a 
Radković Josip, ut. VIII. r. d. gimn. 


Ratković Stjepan, namj. učit. c. kr. real. Zadar. 
Rimaj Miroslav pl. Zagreb. 
Rossi Ljudevit, kr. dom. satnik. Karlovac. 
Rössler dr. Ervin, prof. kr. donjogradske gimn. 

i privatni docent sveuč. Zagreb. 
Rukavina barun Kosta, vlastelin. Trnovac. 
Schulz Ernest, tiskar i posjednik. Zagreb. 
Schwarz dr. Dragutin, primar. liječ. bol. milosrd. braće. „ 


Schwarz dr. Ljudevit, odvjetnik. : 
Sertić Marko, prof. kr. real. gimn. Mitrovica. 
Seunik Josip, vijećnički tajn. kr. banskog stola : 
Severinski Rudolf, trgovac. a 
Smekal Eugen, trgovac. È 
Stagelschmidt Ljudevit, nadinzinir kr. ug. drž. željeznice. „ 
Stanisavljević Julijo pl., kr. nadinžinir. N 
Stanković dr. Radenko, liječnik. x 
Starčević Ivo, satnik. h 
Starec Antun, nadarbenik. È 
Stiasni Antun, ml., činovnik hrv. eskompt. banke. 2 


Stjepanek dr. Ladislav, prof. kr. real. gimnazije 
i privatni sveuč. docent. Zagreb. 
Sučević Aleksander, c. kr. poruč. 27. pješ. puk. Ljubljana. 
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1907. 
1905. 
1905. 
1902. 
1907. 
1905. 
1899. 


1895. 


1902. 
1905: 
1907. 
1857. 
1903. 
1902. 
1905. 
1905. 
1895. 
1906. 
1907. 
1905. 
1904. 
1907. 
1907. 
1895. 
1902. 
1905. 
1886. 


1907. 
1907. 
1907. 
1905. 
1903. 


1903. 
1907. 


Sucevic Stojan, uč. VII. r. d. g. gimn. Zagreb. 
Suk dr. Feliks, kanonik. e 
Svoboda Dragutin, kadet, čas. zamj. 3 


Szentgyörgyi dr. Šandor, prof. kr. donjograd. gimn. e 
Szlavik Hermina. 

Szlavik Oton, novinar. 

Šandor Franjo, prof. kr. real. gornjogr. gimnazije 
i učitelj šum. akademije. È 
Senoa dr. Milan, prof. kr. vel. gornjogr. gimn. 
i privatni sveuč. docent. 

Silovié dr. Josip, kr. sveuč. prof. 


» 


» 
Škreblin Ivan. Pregrada. 
Sobat dr. Nikola. odvjetnik i nar. zastup. Požega. 
Štambuk dr. Ivan, opć. liječnik i nar. zast. Jelsa. 
Thaler dr. Ignjat, vrhovni liječnik. Zagreb. 
Trgovčević dr. Luka, kr. gimn. prof. Gospić. 
Trpinae Đuro, knjižar. Zagreb. 


Truhelka Branimır A., stud. phil. 
Turković Petar, posjednik. 


9 


Ugrenović dr. Aleksander, šumar. Petrinja. 
Ulmanski Stevan pl., pravnik. ; 

Urbani Milutin, profesor. Križevac. 
Vasić Dragutin, zlatar. Zagreb. 
Vavra Jelisava, stud. phil. 6 

Vidacié Stjepan, činovnik I. hrv. šted. Delnice. 
Vranyczany barun Duro, Rijeka. 
Vranyezany barunica Olga, Zagreb. 


Vuković I., e. kr. general. 
Wiekerhauser dr. Teodor, primarni liječnik bol. 


» 


milosrdnih sestara. Zagreb. 
Wieser E., kr. nadinžinir. Gospić. 
Wolf dr. 1., liječnik-zubar. Zagreb. 


Zavrlié Franjo, stolar. 
Zeininger Andrija, pekar. 
Zikmundowski Rudolf, činovn. hrv. eskompt. banke. 


” 
” 
» 
Lol iù * 
Sumsko-gospodarstveni ured imov. opć. gjurgjevačke. Bjelovar. 


Hrv. čitaonica. » 


1905. Gradsko poglavarstvo. 
1904. €. i kr. gimnazija. 

1895. Domorodni muzej. 

1886. Kr. vel. gimnazija. 

1895. Gradsko poglavarstvo. 
1895. Kr. gospodarsko učilište. 
1907. Pučka škola. 

1895. Kr. realna gimnazija. 
1902. Kr. učiteljska škola. 
1902. Kr. vel. gimnazija. 

1904. C. kr. državna gimnazija. 
1904. Kr. wel. gimnazija. 

1902. Kr. vel. gimnazija. 

1886. Zrgovacko-obrtnicka komora. 
1886. C. kr. gimnazija. 

1895. Kr. vel. gimnazija. 


1904. Nadbiskupsko dječačko sjemenište i gimnazija. 


1595. Kr. vel. gimnazija. 

1897. Mala realna gimnazija. 

1895. C. kr. mala realka. 

1904. Kr. obrtna škola. 

1886. Ar. realna gimnazija. 

1895. Kr. učiteljska škola. 

1886. Kr. vel. gornjograd. gimnazija. 


1907. Narodni muzej geol. paleontol. odsjek. 
1907. Narodni muzej miner. petrogr. odsjek 


1902. Narodni zoološki muzej. 
1902. Ženski licej. 

1905. Gradsko poglavarstvo. 
1903. Kr. realna gimnazija. 
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Brod n. Savi. 
Dubrovnik. 
Dubrovnik. 

Gospić. 
Ivanić grad. 
Križevac. 
Oroslavlje. 
Osijek. 
Pazin. 
Požega . 
Senj. 


Spljet. 
Sušak. 
Travnik. 
Vinkovci. 
Vukovar. 
Zadar. 
Zagreb. 


Zemun. 


Za godinu 1908. prijavili su se: 


Cindrić Mile, prof. gornjogr. gimn. 
Dolanski Alfons, apsolv. pravnik. 


Galijan Dragutin, asistent geol. paleont. muz. 


Hirc dr. Miroslav, kustos zool. muz. 
Janković Đorđe, uč. VIII. gimn. razr. 
Koch Ferdo, kustos geol. zavoda. 
Kavurić-Jendrić Ivan. 
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Mravunac Juraj, uč. VII. gimn. razreda. 
Matavulj Petar, uč. VIII. gimn. razreda. 
Mihalović dr. Hugo pl., sveuč. profesor. 
Tućan dr. Fran, kustos naravosl. muzeja. 


Istupili, umrli odnosno brisani od 1. siječnja 1903 


Andres Franjo, žup. škol. nadzornik. 
Barbot Dragutin, posjednik. 

Borelli grof Hugo, posebnik. 

+ Bošnjaković dr. Srećko, kr. sveuè. prof. 
Czekus Ivo pl., kr. gimn. prof. 

+ Deml Milan, prof. kr. real. gimn. 
Domac Matija, kateheta. 

Harlos Adam, pučki učitelj. 

Horvat dr. Dragutin, profesor. 
Musulin dr. Mihajlo, liječnik. 
Nikolić Mihovil, činovnik ,Croatiae“. 
Šulentić dr. Fran, kr. kot. liječnik. 


Zagreb. 


Rim. 
Zagreb. 


Glina. 


Miro Mance. 


179 


a 


Dne 18. srpnja 1907. zadesila je hrvatsko prirodoslovno 


društvo velika žalost. Toga je dana umro u Zagrebu 


Adolf pl. Mošinsky od Zagrebgrada 


kr. banski savjetnik i začasni član hrvatskoga prirodoslovnoga 
društva u Zagrebu. 


Rođen g. 1843. u Donjem Miholjcu posvetio se je 


nakon svršenih pravnih nauka u Budimpešti i Zagrebu od g. 
1868. upravnoj službi, u kojoj je prošao sve stupnje činovn. 
hierarhije. Od g. 1892. do g. 1904. bio je načelnik grada 
Zagreba. Kad je g. 1902. hrvatsko prirodoslovno društvo 
pokrenulo gradnju svoje zvjezdarnice, našlo je u Adolfu pl. 
Mošinskomu najrevnijega zagovornika i pomagača, koji je 
djelom dokazao, koliko cijeni nauku i naučna nastojanja 
hrvatskoga naroda. Zvjezdarnica hrvatskoga prirodoslovnoga 
društva na ,Popovu tornju“ u Zagrebu, kazivat će to još 
kasnim generacijama. Poradi velikih zasluga njegovih za 
naše društvo izabran je g. 1904. začasnim članom društva. 
Smrt je njegova za ovo društvo i inače velik gubitak, jer je 
u njemu izgubilo pravoga protektora i prijatelja. Za uvijek 
je stekao zahvalnost našega društva ovaj odlični muž i u 
društvu će ostati častan i živ spomen njegov, pa kadgod 
bude društvo htjelo da podsjeti na požrtvovna i dobro- 
hotna pomagača svoga naučnoga nastojanja, bit će on, na 
kojega će misliti. 


ih 


Dne 8. listopada 1907. ostavio nas je za uvijek još u 
najboljem naponu svoje muževne snage, usred veoma raz- 
granjena i uspješna rada, jedan od najzaslužnijih, najrevnijih 


i najvjernijih redovitih članova našega društva 


Dr. Srećko Bošnjaković 


predstojnik kr. kem. analitičkoga zavoda i profesor kemije u kr. 
šumarskoj akademiji, redoviti član hrvatskoga prirodoslovnoga 
društva i mnogogodišnji veoma zaslužni blagajnik njegov. 


Premda se vidjelo već duže vremena, da će ga teška 
bolest shrvati, njegova je smrt za hrvatsku nauku uopće a 
za naše društvo napose u naučnom i gospodarskom smjeru 
težak udarac i gubitak. 

Rođen g. 1865. u Malom Gradcu kod Kostajnice svr- 
šio je u teškim prilikama srednju školu i sveučilište u Za- 
grebu, gdje je g. 1891. položio profesorski ispit, a g. 1893. 
doktorat filozofije. Godine 1594. osnovao je kemijski anali- 
tički zavod u Zagrebu, g. 1897. postao je profesor kemije 
na novo ustrojenoj šumarskoj akademiji, pak je oba zvanja 

f veoma časno višio do svoje smrti. Za hrvatsko prirodo- 
# slovno društvo stekao si je pored svoga naučnoga rada u 
njem neprolaznih zasluga time, što je u najtežim prilikama 
kao požrtvovan i neobično revan član njegova odbora, na- 
vlastito kao blagajnik, uredio gospodarske prilike društva. 
O njegovu životu i radu ovaj će list još napose govoriti. 
Uzornom aktivnomu članu ovoga društva, prezaslužnomu 
blagajniku njegovomu ostat će u našem društvu zahvalan i 


častan spomen, dok bude ovoga društva. 


Glavna skupština. 


Zapisnik 


XXII. glavne skupštine za godinu 1907., obdržavane dne 2. veljače 1908. 


Predsjeda: predsjednik društva sveuč. profesor dr. Dragutin 
Gorjanovié; bilježi: tajnik profesor Franjo Šandor. : 

Prisutno 23 člana. 

1. Predsjednik dr. Gorjanović otvara skupštinu ovom 
besjedom : 


Gospodo! 


Prije nego li Vas izvijestimo o društvenom radu minule go- 
dine 1907., neka mi bude dozvoljeno, da se s par riječi taknem 
nekih općenih društvenih prilika. Namah ću reći, da su iste rela- 
tivno povoljne a to s dva razloga : jedno poradi toga, što je društvo 
gledom na financijalne prilike stupilo u nov stadij t. j. društvo 
je prvi puta — za svog opstanka — aktivno! Ta nas okolnost 
bodri, da pristupimo oživotvorenju onoga društvenog programa, 
koji ide za popularizovanjem prirodnih nauka. Ali ostvarenje toga 
programa ište uz novčana sredstva poglavito stalni krug preda- 
vača i pisaca iz svih grana prirodnih disciplina. Sva je nada, da 
će se uz povoljnije financijalno stanje društva moći otpočeti u 
spomenutom smjeru s popularizovanjem prirodnih nauka. Samo 
tomu treba nešto više požrtvovnosti i dobre volje sa strane 
predstavnika tih disciplina. Na tom mi je mjestu namah spomenuti 
najnoviji pojav, koji potječe iz kruga mlađih prirodoslovaca, a ide 
za popularizovanjem prirodnih nauka tim, što kani saopćivati 
razne prirodopisne članke u zagrebačkim dnevnicima. Preporučio 
bih pak tomu kolu, da taj svoj naum izvode preko našega 
društva i to tako, da svoja temata najprije iznesu u mjesečnim 
društvenim sastancima u obliku predavanja a da ih iza toga 
objelodane. Tim bi se namah polučio dvoji cilj: širilo bi se znanje 
živom riječi i štampom, a preko toga nužno bi se umnožali mje- 
sečni sastanci. Time bi došlo do življega saobraćaja prirodoslo- 
vaca uopće bez obzira da li su oni članovi društva ili su izvan 


njega. 
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No da budu takva popularna predavanja i svrsi svojoj 
odgovarala, nužno je, da ih prate slikovne predodžbe (recimo pro- 
jekcijama) bilo to pojedinih prikaza sa lica naše Zemlje ili pak 
pojava izvan sfere naše Zemlje, koje gledamo u dalekim sve- 
mirskim prostorima. 

Hrvatsko prirodoslovno društvo ako i kroči napred, to je 
ipak tempo, kojim to biva — prepolagan. Bio bi dašto hitriji, kad 
bi društvu pružali svoju ruku pomoćnicu svi oni zvani faktori, 
koji na žalost još uvijeke postrance stoje. Lih je do njih pa do 
broja članova, da se latimo izdavanja toliko puta spomenutoga 
„Mjesecnika*. 

Neću više da raspredam sve one misli, koje mi se nižu, kad 
se zamislim na rad sličnih društava; tek se pouzdano nadam, da 
će i u nas skorijem doći do spoznaje nužde za intenzivnijim radom 
baš na polju prirodnih nauka. 

U to ime pomoz Bog! 

Ugodnom si smatram dužnošću na tom mjestu izreći usrdnu 
hvalu visokoj kr. zemaljskoj vladi odjelu za bogoštovje i nastavu 
za redovitu godišnju potporu u iznosu od 1000 (tisuće) kruna, 
kojom je baš u velike omogućeno izdavanje ,Glasnika“. Hvala na- 
dalje svim našim drugovima, koji držaše predavanja na društvenim 
sastancima i koji pisaše pojedine članke i rasprave u „Glasniku*. 

Društvo našlo je i u ovoj godini nekoliko dobrotvora pa 
neka im bude i s ovoga mjesta izrečena najljepša hvala. 

Ove nam je godine otela smrt iz našega kruga dva veoma 
zaslužna i požrtvovna člana: začasnoga člana Adolfa Mošin- 
skoga pl. od Zagrebgrada, kr. banskoga savjetnika, i redovitoga 
člana dra. Srećka Bošnjakovića, profesora u kr. šumarskoj 
akademiji u Zagrebu. 

Adolf pl. Mošinsky stekao si je za naše društvo nepro- 
lazne zasluge tim, što je kao načelnik glavnoga grada Zagreba 
najživlje podupro nastojanje našega društva oko gradnje zvje- 
zdarnice na Popovu tornju. Njemu u prvomu redu ima da za- 
hvali društvo, što ima svoje vlastite prostorije za sastanke, za 
knjižnicu i za zvjezdarnicu. Zvjezdarnica na Popovu tornju ka- 
zivat će i kasnijim pokoljenjima brigu i ljubav Adolfa pl. Mosin- 
skoga oko unapređivanja nauke u glavnom gradu Zagrebu, a u 
ovom društvu ostat će mu za uvijek častan i haran spomen. 
Slava mu! 
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U dru. Srećku Bošnjakoviću pak ugrabila nam je smrt 
od požrtvovnih naših članova baš jednoga od najboljih. Hrvatsko 
prirodoslovno društvo a snjime i nauka gubi u Srećku Bošnja- 
koviću zdušna stručnjaka i neumorna radnika! Srećko Bošnja- 
ković, kao bivši blagajnik našega društva stekao si je oko ure- 
denja financiialnih prilika toga društva trajnih zasluga. Bila mu 
lahka zemljica i vječna slava! 

2. Predsjednik pozivlje zatim tajnika prof. Fr. Sandora, 
da pročita svoj izvještaj. Taj glasi: 


sSlavna glavna skupštino! 


U godini 1907. brojalo je hrvatsko naravoslovno društvo : 

začasnih članova 10; 

utemeljitelja 32 i 

redovitih članova 236. 

Društvo je tokom minule godine izgubilo smrću začasnoga 
člana, presvjetloga gospodina banskog savjetnika Adolfa pl. Mo- 
šinsky-ja, neumrloga i prezaslužnoga blagajnika prof. dra. Srećka 
Bošnjakovića i redovitoga člana prof. Milana Demla. 

Ravnateljstvo održalo je prošle godine 10 odborskih sjed- 
nica i dvije konferencije. Vijećalo se ponajprije i predložilo kr. 
zem. vladi opetovano otvorenje i uređenje etnografijskoga odjela 
narodnoga muzeja, nu dosada bez uspjeha; zatim o načinu, kako 
da se opet započne življi rad u geografskoj sekciji. Odlučeno je 
otvoriti astronomijskoj sekciji u ,Glasniku“ posebnu rubriku pod 
naslovom : Vijesti zvjezdarnice hrvatskoga naravoslovnoga društva ; 
nadalje je zaključeno podupirati cirkularom istraživanja prof. dra. 
A. Gavazzi-a o cirkulaciji vode u Kršu; dozvoljena je rekon- 
strukcija stalka velikoga durbina; vijećalo se o popularnim pre- 
davanjima i gdje bi se ista imala štampati; dozvoljeno je vezanje 
knjiga i nabava stalaka za iste; raspravljalo se o sadržaju ,Glas- 
nika“; odobrio po pročelniku astronomijske sekcije predloženi 
pravilnik za naučne suradnike zvjezdarnice a napokon su se u 
posebnom pododboru a zatim i u sjednici ravnateljstva pretresla 
društvena pravila, pa će se skroz preudešena predložiti ovoj glav- 
noj skupštini na prihvat. 

Društvo i društveni rad podupirali su u god. 1907.: 

I. Visoka kr. zemaljska vlada, odio za bogoštovlje i na- 
stavu doznakom god. subvencije od 1000 K i dozvolom, da se 
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do daljnje odredbe ustupa durbin geol. paleont. odsjeka nar. 
muzeja na porabu astr. opservatoriju hrv. nar. društva ; 

2. visoka kr. zemaljska vlada, odio za unutarnje poslove, 
doznakom troškova za štampanje publikacija hrvatske ornitološke 
centrale prof. dru. E. Rössleru; 

3. predstojnik kulturno-tehničkoga odsjeka, velem. g. kult. 
tehn. savjetnik A. pl. Pisačić snažnim podupiranjem Gavazzijevih 
istraživanja o cirkulaciji vode u Kršu ; 

4. Kr. zemaljska tiskara običajnim popustom na račun za 
štampanje ,Glasnika“. 

9. Ravnateljstva kr. realne i donjogradske gimnazije dozvo- 
lom, da se i ove godine mjesečni i ostali društveni sastanci mogu 
u izvanškolsko doba držati u zato prikladnim predavaonicama. 

6. Neznani dobročinitelj, koji je darovao zvjezdarnici za re- 
konstrukciju stalka 200 K. 

7. Suradnici ovoga ,Glasnika“ i: | 

8. Predavači na mjesečnim sastancima p. n. gg. prof. dr. 
K. Babić; dr. I. Hadži, dr. St Hondi, dr. D: Gorjanović,: dia09 
Kučera, Fr. Šandor. 

Osim mjesečnih sastanaka obavljena su prošle godine dva 
naučna izleta i to: 

Kombinovani izlet u Samobor i posjet novo sagrađene gradske 
električne centrale. 

Glasnik za g. 1907. (XIX.) već je davno u Vašim rukama, a 
o sadržaju ,Glasnika“ za g. 1905. izvijestit će Vas njegov urednik. 
Iz izvješća blagajnika razabrat će slavna skupština, da je stanje 
društvene blagajne toliko povoljno, što završuje suficitom od 
675 K 99 fl. 

O sekcijama, koje je ovo ravnateljstvo otvorilo, izvijestit će 
potanje pojedini pročelnici; spominjem samo, da broj posjetitelja 
astronomijskoga opservalorija sveudilj raste, tako da je sekcija od 
unišle ulaznine mogla prošle godine samostalno namiriti manje 
izdatke i popravke. Isto tako snažno napreduje hrvatska ornito- 
loška centrala, koja je upravo ove godine razvila pred Vašim 
očima sliku rada prve svoje petogodišnje periode i uspjehe dje- 
lovanja te sekcije. U geografskoj sekciji počeo je novu organi- 
zaciju prof. dr. Gavazzi, pa se nadamo, da će njemu uspjeti, da 
e i ova sekcija što bolje razvije. 

Molim gl. skupštinu, da ovo izvješće primi na znanje“. 

Prima se na znanje. 
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3. Predsjednik pozivlje blagajnika g. Miru Mance-a, da 
izvijesti o stanju blagajne. 


Zaključni račun hrv. naravoslovnoga društva 81. prosinca 1907. 


Primitak. Izdatak. 
K fil. K fil 
1. | Prinosi red. član. 1. | Vezanje kujiga... 595 |50 
za god. 1905./6./7. 2.436 | — | 2. | Poštarina, mali 
2. | Hrvat. komercijal. troškovi, otprem 
banka, kamati ... 450 | — nina , Glasnika“ 322 |88 
3. | Otplata dužnika. . 5 |— | 3. | Nagrade i inkaso 
4. | Jednačak od 1.1. članovine ....... 286 | 60 
EEE sd Vader. 4 |65| 4. | Korektura „Gla- | 
| SIE A io 280 | — 
5. | Tisak i klišei!) .. 249 | 46 
6 |Inventar i po 
PIENI: SIAE 166 | 62 
7. | Rasvjeta, ogrijev 155 |88 
8:1 Polvorhar jesi 97 1— 
| 9. | Pisar. potrebstine 35 | 72 
Jednačak... 675 | 99 
rje "2895 [65 a 2.895 | 66 
| 


imovina društva. 
1. Temeljna glavnica u vrijedn. papirima kod hrv. 
komercijalne banke u Zagrebu, polog. .... K 7436 f. — 
2. Tekući račun 31. pros. 1907. kod komerc. banke . „ 172, — 
daniele FIG I RS rapa a Ta Sri 
4. Jednačak blagajne 31. pros. 1907. . 40. ..... .2401934,99 
K 8.352 f. 99 
Zagreb, 31. prosinca 1907. 
Miro Mance v. r., 
blagajnik. - 
Sravnjeno sa računima i namirama te potpuno u redu pronađeno. 
Nadzorni odbor: 
Dr. I. Domac v. r. S. Bulvan v. r. 


1) Potpora kr. hrv.-slav. dalm. zem. vlade od K 1000°— za god. 1907. 
isplaćena je u god. 1908. Prama tomu je i tisak „Glasnika“ za god. 1907. 
plaćen u god. 1908. 


Prima se izvještaj na znanje. 
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4. Zatim čita dr. A. Gavazzi na poziv predsjednika ovaj 
izvještaj o društvenoj knjižnici: 


„Slavna glavna skupštino! 


Godine 1907. stajalo je naše društvo u svezi sa 209 dru- 
štava i časopisa, od kojih je do sada dobilo u zamjenu 153 
časopisa. Od tih društvi njih 42 imadu svoje sjedište u Nje- 
mačkoj, 31 u Austriji, po 15 u Italiji i Ugarskoj. 14 u Rusiji, 
11 u Francuskoj, 10 u Hrvatskoj a 55 u ostaloj Evropi; u Aziji 
su 2, u Americi 23 a u Africi jedno. — Kako je društvena knji- 
žnica tijekom godina narasla, naručio je odbor 2 nove stelaže, 
da može zgodno smjestiti svoj bogati materijal u knjigama. Pošto 
pojedine serije publikacija nijesu žalibože potpune, nastoji odbor, 
da ih se upotpuni po malo, piama svojim čednim sredstvima. 

Da se pak olahkoti upotrebljavanje knjiga započelo se sa 
novim katalogizovanjem, a u tom nam pomaže muzejski asistent 
g. Polić. Nadam se da će moj nasljednik moći u godini 1908. 
dovršiti katalog, pak će tako porasti upotrebljavanje knjižnice: 
sa strane naših članova. Godine 1907. čitano je 217 raznih časo- 
pisa od 43 člana. Naša knjižnica otvorena je samo svake ne- 
djelje od 10—12 prije podne. Nije nam naime moguće odrediti, 
da se i na druge dane i u drugo dnevno doba drži otvorena 
knjižnica, jer bi zato trebali potpuna čovjeka. A jer su naša 
novčana sredstva skučena, ne možemo da uzdržavamo (makar 


uz malenu plaću) nazovimo ga — bibliotečna pristava. Za to — 
hoćeš ne ćeš — zadovoljimo se sa malenim, kad smo i onako: 


malen narod“. 

Izvještaj prima skupština na znanje. 

5. Pročelnik astronomijske sekcije prof. dr. O. Kučera čita 
ovaj izvještaj o radu te sekcije : 


Slavna skupštino! 


Prema dvostrukoj zadaći svojoj, što joj je pravilima našega 
društva određena, razvijala se zvjezdarnica naša i u četvrtoj go- 
dini svoga života, pak mi je čast izvijestiti o njezinu radu od 1. 
siječnja do 31. prosinca 1907. 


L 


Kako je posve naravno kod zvjezdarnice, koja nema stalno: 
namještenoga osoblja niti stalnoga budgeta svoga, nego je posve 
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zavisna od dobrovoljnih suradnika, koji pored poslova svoga 
zvanja imaju dosta spreme, volje i ustrajnosti, da jedan dio svoga 
slobodnoga vremena posvete motrenju neba i izradivanju svojih 
opažavanja, ne može se nasa zvjezdarnica ni u ovoj godini po- 
dičiti velikim naučnim radom. To može da bude to manje, što 
na našem sveučilištu usprkos tomu, što postoji već 34 godine i 
što je već u zakonu od g 1874. određena stolica za astronomiju, 
još uvijek nema nikakvih predavanja iz astronomije, pak je time 
zatvoren prirodni izvor, iz kojega bi izlazili mladi i spremni rad- 
nici na području astronomije. Redovita predavanja astronomije, 
bar u stegnutu obliku, na našoj visokoj školi u velikoj bi mjeri 
oživjela i naučni rad u našoj zvjezdarnici. 

Tek neobičnoj ljubavi za ovu nauku i velikoj požrtvovnosti 
nekolicine članova društva, koji su se kao suradnici sakupili oko 
naše mlade zvjezdarnice, ima se zahvaliti. da se je i tečajem 
godine 1907. radilo na našoj zvjezdarnici i u naučnom smjeru. 
Suradnici su pače pokušali i to, ne bi li se mogli udružiti i po 
zajedničkoj osnovi izvoditi neke radnje, a druge porazdijeliti. 
Prema tomu dogovoru preuzeo je zamjenik predstojnika gosp. 
Oton Szlavik računski posao i službu oko meridijanskoga 
instrumenta, gosp. Miroslav Mance poslove asistenta pred- 
stojnika zvjezdarnice i opažanje Mjeseca i nekih planeta, gg. 
Stjepan Hartmann iRudolf Zikmundowsky opa- 
žanje Sunca, g. Julije Hermann mikrometrijska mjerenja, 
a g. Alfons Dolanski promjenljive zvijezde i zodijakalnu 
svjetlost. U zajednički su program uzete krijesnice. Pored ovih 
stalnih opažača vježbali su se na zvjezdarnici neko vrijeme u 
astronomijskom motrenju: stud. phil. Branimir Truhelka, 
gđica. stud. phil. Jelka Vavra, stud. phi. Željko Mar- 
ković i privat. gimnaz. Većeslav Henneberg kao elevi 
zvjezdarnice. 

Opažalo se je na trima instrumentima, kojima je zvjezdar- 
nica ove godine raspolagala: 1. na glavnom instrumentu refrak- 
toru od 6“ vlasništvu zvjezdarnice, 2. na refraktoru od 4“, vlas- 
ništvu geologijskoga muzeja u Zagrebu i 3. na refraktoru od 3“, 
što ga je tvrika Heyde u Dresdenu zvjezdarnici na ispitivanje i 
za neko vrijeme na porabu odstupila. Tim se je načinom u 
arkivu zvjezdarnice i ove godine pribrao niz opažanja o Suncu, 
Mjesecu, Marsu, Jupiteru i Saturnu, o promjenljivoj zvijezdi 
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o Ceti, o zodijakalnoj svjetlosti, o Danielovu kometu (1907 d), o 
prolazu Merkura, o krijesnicama iz Perzeja, a g. Oton Szlavik 
izračunao je glavne tablice i efemeride za g. 1908. za meridijan 
zvjezdarnice 

o. == 450.491 (9:64 1 130 88/2821 aa 
ist. od Pariza. 

Sabrani materijal publieirat će se nakon obradbe na predlog 
predstojnika zvjezdarnice Dr. O. Kučere prema odluci ravnatelj- 
stva u prvom redu u ,Glasniku“ društva pod posebnim naslovom 
» Vijesti zvjezdarnice hrvatskoga naravoslovnoga društva u Zagrebu“ 
a priopćivat će ih predstojnik zvjezdarnice. U ovoj je godini 
1907. izišao prvi broj tih ,Vijesti“ u XIX. godištu ,Glasnika“ u 
opsegu od 62 strane s ovim sadržajem: Dr. O. Kučera: Pristup ; 
2. Ivan Tkalčić: Popov turen u Zagrebu, prvi hrvatski astrono- 
mijski opservatorij; 3. O. Szlavik: Efemeride Sunca i Mjeseca za 
godinu 1908. za meridijan zvjezdarnice hrv. nar. društva u Za- 
grebu (Popov toranj); 4. O. Szlavik: Prolaz Merkura ispred Sunca 
£..1907.; 8. Dr./Q. Kučera: Mars; u opoziciji g. 1907.: 6. Dra 
Kučera: Opozicija Saturna u g. 1907. 

Drugi se broj ,Vijesti“ dostampava u prvoj polovini XX. 
sveska ,Glasnika“ s ovim sadržajem: 1. Br. Truhelka: Novija 
mišljenja o Mjesecu; 2. Dr. O. Kučera: O postanju Mjesečevih 
tvorbi; 3. R. Zikmundowsky: Motrenja sunčanih pjega u g. 1906. ; 
4. R. Zikmundovsky: Die Passage einer grossen Gruppe Sonnen- 
flecke im Juli 1907.; 5. R. Zikmundowsky: Eine besondere Er- 
scheinung vor der Sonnenscheibe; 6. Dr. O. Kučera: Izvještaj 
o motrenjima Merkurova prolaza od 14. studenoga na zvjezdar- 
nici hrv. narav. društva; 7. Dr. O. Kučera: Motrenja Daniellova 
kometa 1907. d na zvjezdarnici hrv. narav. društva. 

U god. 1907. nabavljeni novi instrumenti zvjezdarnice i to: 
meridijanski krug nabavljen kod Mailhata u Parizu iz dara od 
3800 K presvj. gosp. Rudolfa grofa Normanna - Ehrenfelskoga i 
mikrometar, nabavljen iz dara od 400 K presvj. gosp. biskupa 
Pavla Guglera kod Gustava Heydea u Dresdenu, ovaj čas još 
nisu stigli u Zagreb, premda bi već u jeseni morali biti tu Tako 
će se nove serije motrenja i mjerenja, pak redovna služba vremena 
moći započeti tek ovoga proljeća. 

Na ovom mi je mjestu istaknuti još neke promjene i teko- 
vine u zvjezdarnici društvenoj. Posredovanjem zamjenika zvjez- 
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darnice gosp. 0. Szlavika darovao je neimenovani dobrotvor 
zvjezdarnici svotu od K 200 za rekonstrukciju stativa velikoga 
durbina, koja seje i sa stvarnih i sa prostornih razloga pokazala 
veoma nužnom. Tu sam rekonstrukciju dao izvesti domaćoj tvrtki 
Eisenhuth i drug, koja ju je posve dobro izvela; tim je upora- 
bivost našega velikoga durbina znatno porasla. Hvala neznanomu 
meceni za njegov dar! 

Iz dara našega vrijednoga člana Ferde Hefflera od 
K 100 nabavljen je jedan dio velikoga i za svaku zvjezdarnicu 
fundamentalnoga djela: Hagen S. I. ravnatelj zvjezdarnice Vati- 
kanske u Rimu, ,Atlas stellarum variabilium“ koje je izišlo u 
VI serija uz cijenu od M 350. Veliku bi si zaslugu stekao, tko 
bi darom zvjezdarnici pomogao, da nabavi čitavo ovo monumen- 
talno djelo, koje je naučna podloga svima motrenjima promjen- 
ljivih zvijezda za dugi niz godina i vrelo mnogim veoma zasluž- 
nim radnjama i istraživanjima na ovom najaktuelnijem području 
savremene astronomije. 

Biblioleka zvjezdarnice, ta najprva potreba naša, porasla je 
nešto u ovoj godini i darovima suradnika zvjezdarnice navlastito 
gospodina Julija Hermanna, koji joj je pored posljednjih 
11 svezaka osnovnoga astronomijskoga časopisa „Astronomische 
Nachrichten“ (sv. 166.—176.) darovao još 5 djela astronomijskih 
velike vrijednosti: 1. Krieger, Mondatlas; 2. Zöllner, Natur der 
Kometen; 3. Messer, Sternatlas; 4. Klein, Führer durch den Stern- 
himmel i 5. Meyer, Das Weltgebäude. Predstojnik je zvjezdarnice 
pak darovao cio niz posljednjih godišta ovih astronom. časopisa: 1. 
Bulletin de la societe astronomique de France; 2. Bulletin de la 
societe astronomique Belge; 3. Brenner: Astronomische Rund- 
schau; 4. Archenhold: Das Weltall; 5. Förster: Mitteilungen der 
Vereinigung der Freunde der Astronomie und Astrophysik in 
Berlin. Osim toga poslaše svoje neke publikacije: zvjezdarnice 
Beč, Bamberg, O-Gyalla, Mount Hamilton. 

No pored svega toga još treba zvjezdarnici prijeko nužna 
čitava serija osnovnih djela, atlasa i časopisa za uspješni rad u 
svakoj grani nauke. Bit će prva dužnost našega društva, da 
zvjezdarnici odredi stalan godišnji prinos za nabavu knjiga i za 
uzdržavanje instrumenata, kako bi se požrtvovni rad dobrovoljnih. 
suradnika njezinih mogao i proširiti i udubiti. 
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Znatna je tekovina za zvjezdarnicu dozvola kr. zemaljske 
vlade, koju sam pod konac god. 1907. ishodio, da se durbin od 
4“ geologijskoga muzeja u Zagrebu trajno preda zvjezdarnici za 
njezine naučne i poučne svrhe i na njoj namjesti. Navlastito za 
poučne će svrhe ovaj instrumenat lijepo poslužiti. 

Urar Antun Rapf u Beču, od kojega je zvjezdarnica na- 
bavila svoju normalnu uru iz dara presv. gosp. biskupa Guglera, 
odstupio joj je besplatno na neko vrijeme još jednu uru, kojoj 
njihalo tuče polovine sekunde; namjestio sam ju u kupoli a g. 
Szlavik ju je uredio za zvjezdano vrijeme. — Gustav Heyde iz 
Dresdena, koji je prije 2 godine zvjezdarnici poslao na ispitivanje 
i uporabu paralaktički montiran durbin od 3“ iz svoje tvornice, 
zatražio ga je natrag, jer mu se pružila prilika, da ga proda, i 
tako smo taj lijepi instrumenat izgubili, budući da se nije nitko 
ovdje našao, da ga steče za našu zvjezdarnicu ili za privatnu 
svoju porabu. 

Pored svih ovih tekovina instrumentarij naše zvjezdarnice 
još treba znatnoga popunjivanja. Tu u prvom redu ulaze u kom- 
binaciju 2 fotografična objektiva od 5“ i 6“ otvora, koji se mogu 
montirati na glavni durbin, za fotografično snimanje nebeskih 
tjelesa, i k tomu nužna tamna sobica za folografične radnje; 
okularni spektroskop za spektra zvijezda; spektroskop za protu- 
berance; 1 fotometar, dometak glavnomu durbinu za fotografi- 
ranje Sunca, 1 ili 2 kronometra, 1 krug s prizmama, 1 univer- 
sale, 2 mikrometra s krugovima za manje durbine, jedan krono- 
graf, aparat za izmjerivanje fotografskih ploča, zbirka diapozitiva 
za popularna predavanja i napokon veoma važna uredba, pri- 
ključak zvjezdarnice na gradsku električnu centralu. 


Kako vidite, gospodo, još smo daleko od posve uređene 
zvjezdarnice; no treba priznati, da smo prema našim društvenim. 
i javnim prilikama s pomoću samih dobrotvora iz hrvatskoga 
naroda u ovo 4 godine razmjerno mnogo postigli, pak to nas 
ispunjuje nadom, da ovaj naš naučni institut ne će ni u buduć- 
nosti ostati bez mecenata, koji će mu pomagat, da se i dalje 
razvija, a bit će u prvom redu zasluga vrijednih i ustrajnih dobro- 
voljnih suradnika ove zvjezdarnice, ako sadanja i buduća instru- 
mentalna sredstva donesu njihovim marljivim radom oko motrenja 
i mjerenja što obilnijega ploda nauci a časti i priznanja zvjez- 
darnici kod kuće i navlastito u izvanjim naučnim krugovima. 


LOL 


U brizi za teoretički spreman podmladak radnika našoj 
zvjezdarnici, morat će astronomijska sekcija sama nastojati oko 
toga, da u društvenoj zvjezdarnici uredi redovita naučna preda- 
vanja o astronomiji za takve slušače, koji imaju nužno predznanje, 
ako ih se javi dovoljan broj. Mogu Vam javiti, da i oko toga 
radim u zajednici sa svojim zamjenikom gosp. O. Szlavikom, 
no izvjesna ne mogu za sada ništa reći. 


I. 

I na drugoj svojoj zadaći: buditi interes za astronomiju i 
širiti njezine rezultate radila je naša zvjezdarnica svojski i u 
prošloj godini, što praktičnim motrenjima nebeskih čudesa na 
zvjezdarnici, što pak predavanjima u danim prilikama. Zvjezdar- 
nica bila je u prve 3 četvrti godine otvorena za članove i prija- 
telje neba po 3 pula svake nedjelje i to u nedjelju od 10—12" 
do podne za motrenje Sunca, a u ponedjeljak i četvrtak 
po 2 sata na večer (7--9® ili 8—10") za motrenje noćnoga neba. 
Stranci su mogli zvjezdarnicu dozvolom predstojnika i u drugo 
doba pohađati. U posljednjoj četvrti godine bila je zvjezdarnica 
samo 2 puta u nedjelju i četvrtak otvorena, jer je posjećivanje 
u zimnje doba slabije. Dani praktičnih motrenja bili su svagda 
oglašeni u svim zagrebačkim dnevnicima, pak mi je ugodna 
dužnost, da se s ovoga mjesta svemu novinstvu najusrdnije za- 
hvalim za tu veliku susretljivost, kojom je unapredivalo interes 
našega društva. U svemu se motrilo na taj način nešto preko 
200 sati, a motrenja je rukovodio većinom sam predstojnik, u 
prvoj polovini godine zamjenjivali su ga mnogo gospoda 0. 
Szlavik i Miro Mance, a u drugoj je uza nj bio svaki 
put na pomoć mu gosp. Većeslav Henneberg; svoj se 
trojici ovim najljepše zahvaljujem. Uz demonstracije nebeskih 
objekata išla su usporedo i razjašnjivanja, pak kratka popularna 
predavanja o motrenim objektima, a ti su bili Sunce, Mjesec, 
planeti Venus, Mars, Jupiter i Saturn, cio niz dvostrukih sunaca 
i hrpa sunaca, pa napokon najznatnije svemirske maglice. 

Broj je posjetitelja — osim đaka — bio u svemu prema 
dnevniku, koji se pomnjivo vodi, 895 i razdijelio se je na 
pojedine mjesece ovako : 
siječanj 59(27); travanj 54(106); srpanj 77(36); listopad 66(45). 
veljača 98(15); svibanj 99(113); kolovoz 97(3); studeni 53(97). 
ožujak 107(70); lipanj 98(34); rujan 91(3); = prosinac 21(8). 
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I u ovoj su godini učenici najviših dvaju razreda zagrebačkih 
srednjih škola prema naredbi kr. zemaljske vlade u pratnji pro- 
fesora ponovno pohađali našu zvjezdarnicu, gdje sam im tumačio 
uređenje zvjezdarnice i instrumente, pak pokazivao nebeska tje- 
lesa, koja su u onaj čas bila najzanimljivija na nebu. Tih je 
posjetnika bilo 614, a razdijelili su se na pojedine mjesece 
ovako : 


siječanj — travanj 85 srpanj —  listopad 104 
veljača 12 svibanj 150 kolovoa — studeni 52 
ožujak 157 lipanj 61 rujan — prosinac — 


I sa strane sveučilišnih slušača, navlastito šumara, bio je 
posjet nešto življi nego prije. 

U svemu je dakle u god. 1907. bilo posjetnika 1509 (prema 
1148 u god. 1905. i 557 u g. 1906.). Posjet se je dakle prema 
god. 1906. gotovo potrostručio. 

Prema tomu je i ulaznine ušlo znatno više nego pređašnjih 
godina, naime, 371 K; a to je zvjezdarnici baš veoma dobro 
došlo, da namiri različne popravke na kupoli i na instrumentima, 
da investira nešto za čišćenje i zgodnije čuvanje aparata. 

Do naumljenih popularnih sustavnih predavanja za prvi uvod 
u astronomiju ni u prošloj godini još nije došlo. Čini se, da za to još 
nije tlo dosta obrađeno, a pokazalo se, da su kratka predavanja 
i razjašnjenja o objektima, koji se baš motre, zgodnija od su- 
stavnih predavanja. No naum o takvim predavanjima nije ipak 
napušten. Izvan prostorija zvjezdarnice držao je predstojnik 3 
popularna predavanja: ,Naši prvisusjediu svemiru“, 
‚„O nevidljivim zvijezdama“ i ,Četiri nebeske 
Zemlje“, prvo u čitaonici čiste stranke prava, drugo u kato- 
ličkom kazinu, a treće u družbi braće hrvatskoga Zmaja. Pored 
toga publicirao je u nekim zagrebačkim listovima nekoliko po- 
pularnih feuilletona astronomijskoga sadržaja, a na mjesečnim je 
sastancima ponovno predavao o nekim pitanjima astronomije. 


Društvo smije dakle i s te strane biti zadovoljno s radom 
svoje astronomijske sekcije u godini 1907., pak ulazi u petu 
godinu svoga života sa živom željom i nadom, da će joj se život 
u jednom i u drugom smjeru bujnije razviti. 

Stajat će u prvom redu do Vas, gospodo članovi, da svojom 
riječi i svojim zagovorom svagdje poduprete ovo naše mlado 
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mezimče, kako bi mu i dalje pružali svoju pomoćnicu ruku na- 
vlastito imućni prijatelji ove najljepše prirodne nauke. 

Izvještaj se prima na znanje. 

6. Pročelnik ornitološke centrale dr. Stj. Gjurašin daje 
izvještaj o radu hrvatske ornitološke centrale (H. O. C.). Taj glasi: 


Čast mi je izvijestiti slavnu skupštinu o radu HOC. tijekom 
g. 1907., koja je sedma godina opstanka toga zavoda. 

Da taj izvještaj bude što kraći, navest ću samo najvažnije 
stvari. 

Broj motritelja i mjesta motrenja u proljeće opet je i ove 
godine porasao; prvih je bilo 494, drugih 305 a prama tomu 
bio je i broj motrenih vrsti veći, naime 87 prama 80 prošle go- 
dine. U jesen pako su brojevi za motritelje i mjesta motrenja 
ove godine nešto manji; prvih ima za sada 237, drugih 204 a 
prama tomu je i broj motrenih vrsti pao za 5, ima ih naime 
samo 72. Ovi manji brojevi imaju ali bez sumnje svoj uzrok u 
tome, što se je jesenska selidba ove godine vrlo brzo, gotovo 
samo za nekoliko dana zbila, tako da manje izvježbani motritelji 
nijesu mogli niti imati prilike, da zabilježe točno dan odlaska poje- 
dinih vrsti, pa poradi toga nijesu niti priposlali motrenja; no to 
nam može služiti dokazom savjesnosti naših motritelja i točnosti 
njihovih motrenja. 


Način obradbe selidbe ptica ove se godine dosta znatno pro- 
mijenio, s jedne strane poradi toga, da se izvještaj po mogućnosti 
skrati bez štete za samu stvar radi prevelikoga troška tiska i radi 
pomanjkanja vremena nužnoga za proširenu obradbu, a s druge 
strane pako poradi toga, da se uz kratkoću izvještaja bolje istaknu 
činjenice važne u selidbi. Budući da su te promjene sve nave- 
dene u uvodu obradbe selidbe, držim posve suvišnim, da ih i 
ovdje još napose spomenem. 


Obradba proljetne selidbe dovršena je već u studenom i 
predana u tisak, dok će se obradba jesenske selidbe izraditi 
možda još ovoga mjeseca, jer nije uputno s njom se požuriti, 
budući da je iskustvo pokazalo, da motrenja i kasnije još do- 
laze, a na ova se onda ne bi mogao više uzimati obzir, kada je 
obradba već dovršena. 

U prošlogodišnjem izvještaju spomenute radnje „Historijski 
podaci o selidbi ptica a Hrvatskoj i Slavoniji“ te ,Selidba ptica 
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u Hrvatskoj i Slavoniji 1901.—1905.“, koja radnja sadržaje re- 
zultate motrenja prvog petogodišta, također su ove godine do- 
štampane. 

Budući da su nastojanja upravitelja HOC., da se posve 
riješi obučavanja na donjogradskoj gimnaziji i da može ovako 
sve svoje sile posvetiti povjerenom mu zavodu, ostala i opet 
bezuspješna, trpi pri tom druga glavna zadaća zavoda, naime 
istraživanje želudačnih sadržaja ptica u svrhu ustanovljivanja nji- 
hove koristi i štete, jer uz skučeno vrijeme to istraživanje samo 
polagano napreduje, tako da se dosada još nije moglo pristupiti 
publikaciji rezultata bez obzira na to, što je i materijal u tu 
svrhu sabran još uvijek dosta slab, budući da je zavod u prvom 
redu upućen samo na onaj materijal, što mu ga u tu svrhu pre- 
pušta ravnateljstvo zoološkoga muzeja, kojemu budi i tu izrečena 
na tom najtoplija hvala. 

Mimoilazeći sve neznatnije momente slabije važnosti u 
radu HOC. tijekom g. 1907. završujem ovaj izvještaj izričući 
ujedno najsrdačniju hvalu revnim našim motriteljima i svima 
onima, koji su inače zavod i njegov rad makar kako podupirali. 

Prima se na znanje. 

7. Pročelnik geografske sekcije dr. A. Gavazzi čita izvještaj 
o radu te sekcije. On glasi: 

Već je nekoliko godina prošlo, što postoji geografska sekcija, 
al je samo de nomine živjela. Kad sam ušao prošle godine u 
odbor kao član, izabran sam bio pročelnikom te sekcije s na- 
logom, da je oživim. Socijalne naše prilike, naročito u Zagrebu, 
tako su mlitave, da nisam ni najmanje sumnjao o neuspjehu u 
početku. Program o radu te sekcije, kako sam ga bio zamislio, 
morao sam promijeniti i udesiti prama našim prilikama. — Izvan 
svake je dvojbe, da naša geografska sekcija imade u prvom redu 
da sabire materijal, koji se tiče Hrvatske, ne bi li na taj način 
mogli što prije dobiti bar kakvu takvu sliku o našoj domovini. Za- 
mjernom marljivosti i ustrajnosti izrađuje geološku kartu Hrvat- 
ske naš predsjednik g. dr. Gorjanović. U opisu te karte nalazimo 
vrlo mnogo lijepih podataka geografijskih. Uprkos tome treba nam 
još vrlo mnogo. Dosada su se naši geografi većinom bavili tu- 
mačenjem vojničke specijalne karte; rijetko je tko polazio u teren, 
da ga na svoje oči vidi i proučava. A kako se i naš podmladak 
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— čini mi se — vrlo slabo bavi geografijom, nisam mogao da 
skupim u našoj sekciji nikoga. Okrenuo sam poradi toga na drugu 
stranu. Budući da imade problema u geografiji, koje može samo 
jedan čovjek da obrađuje, zaželio sam, da nastavim — do boljih 
vremena — svoja studija o vodama u Hrvatskoj. Jedno je sada 
upravo goruće pitanje: o vodi u našem kršu toli sa praktiénoga 
koli sa teoretičkoga gledišta. Upućen sam na se, zamolio sam odbor 
našega društva, da me moralno podupre. Ovdje javno zahva- 
ljujem cijelome odboru, što me zaista voljko i zdušno podupro 
u mojem nastojanju. Pitanje je bilo o t. zv. vodi temeljnici 
(Grundwasser) u kršu, o dubljini njezinoj ispod tla, o titranju 
njenom, o smjeru kojim teče. U tome sam pogledu naišao na 
izdašnu podporu sa strane našega kulturno-tehničkoga odsjeka, 
naročito g. savjetnika pl. Pisačića. Formulirali smo zajedno pi- 
tanja, koja će se staviti u tom pogledu i redigirali naputak za 
opažanja. Gosp. savjetnik Pisačić, uviđajući potrebu takvoga ma- 
terijala a znajući za slabe financijske prilike našega društva, dao 
je na račun vlade štampati nekoliko stotina takvih upitnih araka, 
pak ih je službeno poslao svim općinskim, zemaljskim i državnim 
činovnicima u županijama licko-krbavskoj i modrusko-rijeckoj. 
Bit će tri dana, što je vis. vlada poslala prvi kup tih araka s 
odgovorima geografskoj sekciji na porabu. Nadam se, da ćemo 
za kratko vrijeme dobiti i ostale arke, a onda će početi obra- 
đivanje toga materijala. Međutim svaka čast i hvala g. savjetniku 
* Pisačiću! — Prvi je korak time učinjen, a do naših je članova, 
da nas u daljem radu što življe podupru. S ovoga mjesta 
upravljam apel na sve prijalelje geografije, naročito na naše 
požrtvovne učitelje, da se sjete one stare: Kamen do kamena 
palača. Da izgradimo geografsku zgradu Hrvatske treba nam 
materijala, koji je u terenu sakupljen, a ne kod zelenoga stola 
sa vojničke karte. Neka prijatelji naši u pokrajini pa i u Zagrebu 
po svojim silama makar i sa par redaka pobilježe svaki pojav 
prirodni, koji im se čini znatnim, pak neka takve bilješke ustupe 
geografskoj sekciji na porabu. Bit će im za dušu! Slavnu skup- 
štinu pak molim, da ovaj moj mršavi izvještaj primi na znanje. 

Prima se na znanje. 

8. Prof. dr. O. Kučera, kao urednik ,Glasnika“ izvješćuje 
o sadržaju ,Glasnika“ za g. 1908. 

Prima se na znanje. 
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9. Podjeljuje se cijelomu ravnateljstvu apsolutorij nakon 
toga, što revizori gg. Bulvan i dr. Domac izjavljuju, da su 
računi u potpunom redu. 

10. Ravnateljstvo „Hrv. Nar. Društva“ podastire skupštini 
predlog glede promjene pravila. O njem izvješćuje predsjednik 
pododbora ad hoc dr. O. Kučera. 

Nakon iscrpljene debate i neznatnih modifikacija jedno- 
glasno su nova pravila primljena. 

i 11. Predsjednik predlaže za revizore za g. 1908. gg. Bulvana 
Zikmundovskoga. 

12. Prelazi se na izbor novoga odbora prema novim pra- 
vilima. 

Predane su 23 glasovnice od kojih 1 prazna. 

Izabrani su: 

Predsjednikom: Dr. Dragutin Gorjanović s 22 glasa. 
Odbornicima: Dr. Krunislav Babić s 22 glasa; Dr. Artur G a- 
vazzi s 22 glasa; Dr. Stjepan Gavazzi s 21 glasom; Dr. 
Alfons Gutschy s 21 glasom; Dr. Stanko Hondl s 21 gla- 
som; Dr. Oton Kučera s 22 glasa; Miroslav Mance s 22 
glasa; Dr. Aurel Forenbacher s 19 glasova. Zamjenicima: 
Dr. Ervin Rössler s 16 glasova; Lovašen s 12 glasova. 

13. Na prijedlog člana dr. A. Langhoffera izrazuje skup- 
ština zahvalu dosadašnjemu tajniku prof. Franji Šandoru za 
veliki njegov mnogogodišnji rad u korist ovoga društva. — Skup- 
ština prima predlog jednoglasno. 

Tim bje skupština zaključena. 

Fr. Šandor, tajnik. 

U prvoj odborskoj sjednici konstituirao se je novo izabrani 
odbor ovako: 

Predsjednik: Dr. Dragutin Gorjanović. Podpredsjednik : 
Dr. Oton Kučera. Tajnik: Dr. Artur Gavazzi. Blagajnik: Mi- 
roslav Mance. Knjižničar: Dr. Alfons Gutsehy. 

Urednikom „Glasnika“ izabran je podpredsjenik dr. 
Oton Kučera, koji je ujedno pročelnik astronomijske sekcije 
i ravnatelj društvene zvjezdarnice. Pročelnikom ornitolške sekcije 
izabran je dr. Stjepan Gjurašin, a pročelnikom geografske 
sekcije tajnik dr. Artur Gavazzi, kao pomoćnik bibliotekaru 
dodijeljen je asistent Polić. 


>. — 


Popis društava, s kojima je hrvatsko prirodoslovno 
društvo zamjenjivalo publikacije u god. 1907. 


Altenburg i S.—A.: Naturforschende Gesellschaft des Osterlandes 
zu Altenburg. i S.—A. 

Amiens: Société Linneene du nord de la France. 

Angers: Societe d’ ćtudes scientifiques d’ Angers. 

Arnstadt: Deutsche botanische Monatsschrift. 

Augsburg: Naturwissenschaltlicher Verein für Schwaben und Neu- 
burg (a. V.). 

Bamberg: Naturforschende Gesellschatt. 

Basel: Naturforschende Gesellschaft. 

Batavia: Kon. Natuurkundige Veruniging in Nederlandsch Indie. 
(Java.) 

Bautzen: Naturwissenschaftliche Gesellschaft „Isis“. 

Beograd: Muzej Srpske Zemlje. 

Beograd: Delo. List za nauku, književnost i društveni život. 

Beograd: Geološki anali Balkanskog poluotoka. 

Beograd: Nastavnik. List profesorskoga društva. 

Beograd: Srpsko Geološko društvo. 

Berlin : Botanischer Verein der Provinz Brandenburg. 

Berlin: Gesellschaft naturforschender Freunde. 

Bern: Naturforschende Gesellschaft. 

Bologna: R. accademia delle scienze. 

Bonn: Naturhistorischer Verein der preussischen Rheinlande, West- 
falens und des Reg.-Bezirks Osnabrück. | 

Bonn: Niederrheinische Gesellschaft für Natur und Heilkunde. 

Braunschweig: Verein für Naturwissenschaft. 

Breslau: Veiein für schlesische Insektenkunde. 

Brest: Société académique de Brest. 

Bruxelles: Société Belge de microscopie. 

Bruxelles: Société entomologique de Belgipue. 
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Bruxelles: 
Bruxelles: 
Bruxelles: 
Budapest: 
Budapest: 
Budapest: 
Budapest: 
Budapest: 
Budapest: 

Ungarn. 
Budapest: 
Budapest: 
Budapest: 


Societe royale de botanique de Belgique. 

Societe royale Linneen de Bruxelles. 

Societe royale malacologique de Belgique. 

Botanikai Lapok. 

Bibliothek der ung. Akademie der Wissenschaften. 
Magy. Kir. földtani intezet. 

Magyarhoni földtani tärsulat. 

Magyar nemzeti müzeum. 

Mathematische u. naturwissenschaftliche Berichte aus 


Rovartani Lapok. 
Ungarische ornithologische Gentrale. 
Kr. ug. statistički ured. 


Cambridge: Philosophical Society. 
Cassel: Verein für Naturkunde. 
Catania: Accademia Gioenia di scienze naturali. 


Chemnitz: 


Naturwissenschaftliche Gesellschaft. 


Cherbourg: Société impériale des sciences naturelles. 

Christiania: Videnskabs-Selskabet. 

Chur: Naturforschende Gesellschaft Graubindens. 

Cincinati: Bulletin of the Lloyd library. 

Cincinati: Society of natural history. 

Cernovice: Bukowiner Landes-Museum. 

Danzig: Naturforschende Gesellschaft. 

Dresden: Verein für Erdkunde. 

Edinburgh: Royal physical society. 

Ekaterinburg :: Société ouralienne de amis des sciences naturelles. 

Emden: Naturforschende Gesellschaft. 

Firenze: R. stazione die entomologia agraria. 

Fiume: Naturwissenschaftlicher Club. 

Frankfurt a. ©.: Naturwissenschaftlicher Verein des Reg.-Bezirkes 
Frankfurt. 

Frauenfeld: Turgauischer naturforschender Verein. 

Giessen: Oberhessische Gesellschaft für Natur u. Heilkunde. 

Glasgow: Natural history society. 

Görlitz: Naturforschende Gesellschaft. 


Goteborg: 


Goteborgs Kongl. vetenskaps och vitterhets samhället. 


Göttingen: Kön. Gesellschaft der Wissenschaften. 
Graz: Naturwissenschaftlicher Verein für Steiermark. 
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Groningen: Natuurkundig Genootschap. 

Halle a. S.: Kais. Leopold. Carolin. deutsch. Akademie der Na- 
turforscher. 

Hannover: Naturhistorische Gesellschaft. 

Helsingsfors: Finska Vetenskaps-Societeten. 

Helsingfors: Societas pro fauna et flora fennica. 

Iglö: Magyorszagi Kärpätegysület. 

Innsbruck: Naturwissenschaftlich-medizinischer Verein. 

Jurjev: Naturforschende Gesellschaft. 

Harkow: Société des sciences physico-chimiques a | université de 
Harkow. 

Kasan: Gesellschaft der Naturforscher bei der Kais. Kasaner Uni- 
versität. 

Kiel: Naturwissenschaftlicher Verein für Schleswig-Holstein. 

Kiev: Kiever Gesellschaft der Naturforscher. 

Kjöbenhavn: Kon. Danske videnskabernes selskab. 

Klagenfurt: Naturhistorisches Landesmuseum von Kärnten. 

Königsberg: Kön. physikalisch-oekonomische Gesellschaft. 

Krakov: Akademija znanosti. 

Krakov: Druztvo liekarzy i przyrodniköv polska 

Krakov: Towarzystwo lekarskich krakowskiego i galicyjskiego. 

Laibach: Musealverein für Krain. 

Laudshuth: Botanischer Verein. 

Lausanne: Société vandoise des sciences naturelles. 

Lemberg: Polnischer-naturforschender Copernicus-V erein. 

Lemberg: Société scientifigque de Chevtchenko. 

Linz: Museum Francisco-Carolinum. 

Liverpool: Biological Society. 

London: Geological society. 

London: Royal society. 

Lüneburg: Naturwissenschaftlicher Verein für das Fürstenthum 
Lüneburg. 

Luxenbourg: Société de botanique du grand-duché de Luxem- 
bourg. 

Luxenbourg: Verein luxemburger Naturfreunde. 

Madison: Geological Survey of the State of Wisconsin. 

Madison: Wisconsin academy of sciences, arts and letters. 

Magdeburg: Naturwissenschaftlicher Verein. 
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Michigan: The Library of the University of Michigan Ann Arbor. 

Milano: Reale istituto lombardo di scienze e lettere. 

Milwaukee: Publie Museum. 

Montevideo: Museo National de Montevideo. 

München: Ornithologischer Verein. 

Nancy: Academie de Stanislas. 

Nancy: Société des sciences. 

Nantes: Société des sciences naturelles de I ouest de la France. 

Napoli: Academia delle scienze fisiche e matematiche. 

Napoli: Museo zoologico della R. università. 

Neubrandenburg: Verein der Freunde der Naturgeschichte in 
Mecklenburg. ® 


Neuchatel: Société des sciences naturelles. 
Nijmegen: Nederlandsche botanische vereeniging. 
Nimes: Société d’ étude des sciences naturelles. 
Novi Sad: Matica srpska. 

Nürnberg: Naturhistorische Gesellschaft. 

Udesa: Neurussische Gesellschaft der Naturforscher. 
Offenbach: Verein für Naturkunde. 

Osijek: Slavonsko gospodarsko društvo. 

Osijek: Centralno hrvatsko pčelarsko društvo. 
Osnabrück: Naturwissenschaftlicher Verein. 

Padova: Societä Veneto-Trentino-Istriana di scienze naturali. 
Palermo: Circolo matematico. 

Palermo: Reale accademia di scienze, lettere e belle arti. 
Paris: Feuille des jeunes naturalistes. 

Paris: Société zoologique de France. 

Passau: Naturhistorischer Verein. 

Philadelphia: Academy of natural sciences. 
Pictermaritzburg: Gouvernemant geologist. 

Pisa: Società Toscana di scienze naturali. 

Prag: K. böhmische Gesellschaft der Wissenschaften. 
Prag: Naturhistoriseher Verein ,Lotos“. 

Prag: Klub prirodovedecky. 

Prag: Česka společnost entomologička. 

Regensburg: Naturwissenschaftlicher Verein. 
Reichenberg: Verein der Naturfreunde. 

Rennes: Bibliotheque universitaire. 

Riga: Naturforschender Verein. 
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Rock Island, Illinois: Dr. C. O. Granere, Librarian, Augustana 
Goliege & Theol. Seminary. 

Roma: R. accademia dei Lincei. 

Santiago: Societe scientifique du Chili. 

Sarajevo; Muzej za Bosnu i Hercegovinu. 

Sarajevo: Školski vijesnik. 

Sofija: Societe bulgare des sciences naturelles. 

St. Gallen: Naturwissenschaftliche Gesellschaft. 

St. Louis: Missouri botanical Garden. 

St. Petersburg: Academie Imp. des sciences. 

St. Petersburg: Societas entomologica rossica. 

St. Petersburg: Societe des naturalistes. 

St. Petersburg: Le musee Botanique de | academie Impériale de 
sciences de St. Pétersbourg. 

Stockholm: Société entomologique. 

Stockholm: K. Vetenskaps akademien. 

Throndhjem: K. norske videnskabers selskab. 

Tokio: Societas zoologica. 

Torino: R. accademia delle scienze di Torino. 

Torino: R. università di Torino. 

Trentin: Naturwissenschaftlicher Verein des Trenesiner Comi- 
tates. 


Troppau: Naturwissenschaftlicher Verein. 

Trieste: Società adriatica die scienze naturali. 

Trieste: Trséanski Lloyd. 

Turčianski Sv. Martin: Muzealna slovenska společnost. 
Upsala: Geological institution of. the university of Upsala. 
Upsala: Regia societas scientiarum Upsaliensis. 
Venezia: R. istituto Veneto die scienze, lettere ed arti. 
Verona: Accademia di agricoltura, scienze, lettere. 
Vageningen: Société botanique néderlandaise. 
Washington: Biological society of Washington. 
Washington: Smithsonian Institution. 

Washington: U. S. National Museum. 

Wien: Kais. Akademie der Wissenschaften. 

Wien: K. k. geologische Reichsanstalt. 

Wien: K. k. naturhistorisches Hofmuseum. 

Wien: K. k. zologisch-botanische Gesellsahaft. 

Wien: Verein der Geographen an der Universität Wien. 


202 


Wien: Hrvatsko akademsko društvo „Zvonimir*. 
Wiesbaden: Nassauischer Verein für Naturkunde. 
Zagreb: Hrv. arheološko društvo. 

Zagreb: Hrv. slavonsko gospodarsko društvo. 
Zagreb: Hrv. društvo za pučku prosvjetu. 
Zagreb: Hrv. lovačko-ribarsko društvo. 

Zagreb: Hrv. planinarsko društvo. 

Zagreb: Hrv. slav. šumarsko društvo. 

Zagreb: Jugoslavenska akademija. 

Zagreb: Zbor liječnika kraljevina Hrv. i Slav. 
Zurich: Naturforschende Gesellschaft. 

Zwickau: Verein für Naturkunde. 


Zvjezdarnice: 
U Americi: 


Amherst: Amherst College, Laurence Observatory. 

Boston: Boston University Observatory. 

Cambridge: Haward College Oservatory. 

Columbia: University of the state of Missouri, Laws Obserwatory.. 
Flagstaff: Lowell Observatory. 

Mount Hamilton: Lick Observatory. 

New-York: Columbia University Observatory. 

San Francisco: Dawidson Obserwatory. 

Washington: Georgtown University Obserwatory. 


U Europi: 


Bamberg: Remeis Sternwarte. 

Beograd: Ravnateljstvo Centralnog opservatorija. 
Edinbourgh: Royal Observatory, Blackford Hill. 
Grenwich: Royal Observatory. 

Heidelberg: Grossherzogliche Sternwarte. 
Hereny: Astrophysikalisches Observatorium. 
Jena: Sternwarte und met. Institut. 

Kalocsa: Haynald Observatorium. 

Krakau: K. k. Universitätssternwarte. 
Kremsmünster: Sternwarte des Benediktiner Stiftes. 
Losinj mali: Manora Sternwarte. 

Ö-Gyalla: Astrophysikalisches Observatorium. 


Paris: Observatoire de Paris. 

Pola: Marine Sternwarte. 

Prag: K. k. Universitatssternwarte. 

Pulkowo: Nikolajewskaja glavnaja observatorija. 

Wien: Sternwarte des k. k. mil. geographischen Institutes. 
Wien: K. k. Uniwersitatssternwarte. 

Zürich: Direktion der eidgenossischen Sternwarte in Zürich. 


Naučne 1 književne vijesti. 


Filogenetsko značenje zubi krapinskoga čovjeka. 


U svojoj sadržajem i oblikom krasnoj monografiji „Der diluviale Mensch 
von Krapina in Kroatien. Wiesbaden 1907.“ opisao je prof. Gorjanović- Kram- 
berger iscrpljeno ostatke diluvijalnoga čovjeka krapinskoga, a i prilike, pod 
kojima je on živio, koliko se to moglo zaključivati po nalazima. Vrijedno je 
istaknuti, da nitko nije dosada imao pri istraživanju toliko materijala te 
vrste, kao autor gore spomenute monografije; prema tome imaju i rezultati 
dobiveni istraživanjem tolikoga materijala to veću vrijednost. Na temelju či- 
njenica dobivenih istraživanjem samih objekata. te isporedbom drugih do 
sada nađenih ostataka diluvijalnoga čovjeka (Spy, Neandertal itd.) kao 1 re- 
centnoga čovjeka (radi se dakako samo o kosturu) došao je prof. Gorjanović- 
Kramberger do važnoga zaključka, da je diluvijalni čovjek krapinski (Homo 
primigenius) direktni (neposredni) predšasnik modernoga čovjeka Evro- 
pejea (Homo sapiens). Obilježja kostura diluvijalnoga čovjeka možemo u 
tri grupe razdijeliti. Prvoj grupi pripadaju tipična obilježja vrsta Homo 
primigenius ; drugoj takva obilježja, koja ima i diluvijalni i recentni čo- 
vjek, a trećoj obilježja, koja su zapravo samo za recentnoga čovjeka ka- 
rakteristična, ali se u svojim počecima nalaze i na diluvijalnom čovjeku. 
Ovoj trećoj grupi pripadaju neki karakteri zubi. 

Pri prosudiva:ju morfoloških karaktera fosilnih (izumrlih) životinja 
igraju zubi znatnu ulogu. Zubi se poradi svoje čvrstoće razmjerno lakše 
sačuvaju od ostalih dijelova skeleta, a osim toga su zubi svake grupe, 
pa i vrste, tako karakterističnoga oblika, da se po zubima samima može 
odrediti pripadnost vrste, kojoj n. pr. nađeni zub pripada. Otuda dolazi 
velika paleontološka vrijednost nauka o zubima. Da spomenem jedan pri- 
mjer : nađena su cigla dva zuba (M1-2) jednoga fosilnoga majmuna i prema 
morfološkim osebinama tih zubi određen je novi red antropomorfnih maj- 
muna (Griphopitecus. Abel). Glasovita filogenetska genealogija konja, naj- 
savršeniji primjer paleozoologije, dala bi se i može se i po samim zubima 
konstruirati. 

U najnovije doba igraju zubi krapinskoga čovjeka znatnu ulogu, Dr. 
Adloff, kojemu je prof. Dr. Gorjanović Kramberger te zube (87 komada) 
na zamolbu liberalno poslao, ustvrdio je*), da krapinski diluvijalni čovjek 


#) P. A. Adloff: die Zähne des Homo primigenius von Krapina. Anat. 
Auzeiger. Bd. XXXI. 1907. | 
. A. Adloff: die Zähne des Homo primigenius von Krapina und 
ihre Bedeutung für die systematische Stellung desselben. Zeitschrift für 
Morph. und Anthr. Bd. 10. refl. 2. 
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ne pripada istoj vrsti, kojoj i drugi ostaci diluvijalnoga čovjeka (Spy- 
Neandertal), da je posebna vrsta, i da nije neposredni predšasnik moder- 
noga čovjeka Evropejca, nego sporedna grana glavne linije, koja k ovomu 
vodi. 

Po Adloffu pokazivali bi zubi krapinskoga čovjeka obilježja, koja bi 
ukazivala na viši stupanj savršenstva (na višu specijalizaciju), nego li 
zubi recentnoga čovjeka. Kad bi tome zaista tako bilo, onda bi naravno 
pala tvrdnja prof. Gorjanovit-Krambergera, da recentni čovjek Evropejac 
od diluvijalnoga krapinskoga potječe, jer vrsta s većom specijalizacijom 
potječe od vrste s manjom specijalizacijom, a ne obrnuto. Međutim je prof, 
Gorjanović- Kramberger*) pobio sve navode (tobožnja obilježja više specija- 
lizacije) Adloffa redom. Zubi krapinskoga čovjeka imaju većinu karaktera 
zajedničkih sa zubima recentnoga čovjeka Evropejca, a neki su u Kra- 
pinca primitivniji, a to se slaže i s ostalim karakterima kostura (oblik 
brade, položaj zubala, obronci lukova itd.) na što se Adloff ni ne obazire. 

Da vidimo čime obrazlaže Adloff svoju tvrdnju. Adloff se oslanja 
poglavito na ova morfološka obilježja: [oblik sjekutića na unutrašnjoj 
(lingvalnoj) strani, broj kvrgica na krunama molara i oblik krakova molara. 
Prof. Gorjanović-Kramberger pokazao je, da sjekutići krapinskoga čovjeka 
ni čim ne pokazuju kakovu višu specijalizaciju od sjekutića recentnoga 
Evropejca. Kvržice na unutrašnjoj strani sjekutića, o kojima se radi, do- 
laze, i ako rjeđe, i kod sadašnjega čovjeka. 

Drugi prigovor Adloffa, koji se tiče broja kvržica na krunama mo- 
lara, također ne vrijedi, jer broj tih kvržica varira, kako kod krapinskoga. 
tako i kod recentnoga čovjeka (razne rase), a širina (objam) je varijacije 
u oba slučaja gotovo sasvim ista. 

Osobitoga je interesa treći, i za pravo glavni, od gore spomenutih 
karaktera zubi, kojima se Adloff kao dokazima služi, a to je konkrescen- 
cija (srašćenje) krakova molara. Pored čeljusti sa skroz normalnim kra- 
kovima molara našao je prof. Gorjanović-Kramberger čeljusti (a i ispalih 
zubi) s molarima vrećastoga oblika, na kojima se pojedini krakovi djelo- 
mice neraspoznavaju ; ima ih do 50%. Našlo se i mladih, još ne razvijenih 
zubi, koji već pokazuju klicu toga karaktera. Najlakše ćemo si predsta- 
viti osobitost tih zubi, ako pomislimo, daje u njih vrat nerazmjerno dug, 
tako da nije došlo do razvoja krakova. Kroz cijelu duljinu ,vrata“ teče 
zubna šupljina. Kod potpuno vrećastih zubi zatvorena je dolje zubna 
šupljina stoščevitim poklopcem. Među tim zubima ima i takovih, koji još 
pokazuju na donjem dijelu ostatke krakova, ima svih prelaza od normalnih 
do sasvim vrećastih zubi. Te vrećaste zube ili, kako ih još zovu, zube 
s prizmatskim krakom, drži Adloff većma specijaliziranima od zubi s raz- 
vijenim krakovima. 


*) K. Gorjanović.Kramberger: Die Kronen und Wurzeln der Mahl- 
zähne des Homo primigenius und ihre genetische Bedeutung. Anat An- 
zeiger Bd. XXXI. 1907. 


K. Gorjanovie-Kramberger: „Bemerkungen zu Adloffs: Die Zähne ...“ 
Anat. Anzeiger Bd. XXXII. 1907. 
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Prije nego li pređemo na tumačenje prot. Gorjanović.Krambergera, 
valja spomenuti, da se od molara prizmatički „sraslih“ krakova, kakove 
kod Krapinca često nalazimo, bitno razlikuju molari s krakovima uzduž 
sraslima, kakovih kod recentnoga čovjeka vrlo često nalazimo, a kod Kra- 
pinca vrlo rijetko. Zubi s krakovima sraslima konički prikazuju većma 
specijalizirani oblik, a postali su redukcijom (smanjenjem) alveola — zubnih 
jamica. Kod vrećastih zubi se ne opaža redukcija zubnih jamica, a zubi 
su vrećastoga oblika popriječno veći i jači od normalnih zubi s krakovima 
stoščevito sraslima, a razlikuju se i građom od onih vrećastoga oblika 
(n. pr. oblik zubne šupljine). 

Prof. Gorjanović-Kramberger poriče zubima vrećastoga oblika s više 
razloga svako filogenetsko značenje. U prvom redu ističe prof. Gorjanović- 
Kramberger, da se molari vrećastoga oblika nalaze i kod recentnoga Evro- 
pejca, te se kvalitativno posve podudaraju s onima Krapinca. Broj nađenih 
primjeraka (14) kod recentnoga čovjeka ne dolazi u obzir, kad se radi o 
principu: dali je određeni karakter u dvije vrste zastupan. Bez obzira na 
prirodu vrećastih zubi dokazuje nam činjenica, što se taj karakter nalazi 
u obje vrste, da zubi obih vrsta, a prema tome (u suglasju s drugim ka- 
rakterima kostura) i obje vrste padaju u istu varijacijonu širinu. 

Povrh toga pokazao je prof. Gorjanović.Kramberger time, što je ra- 
svijetlio prirodu i postanak (ontogenetski) zubi s prizmatičkim krakom, da 
su to za pravo tvorenine anormalne, ali nastale unutrašnjim povodom. 
Isti faktor, koji kod recentnoga čovjeka do tih tvorevina vodi, djelovao je, 
ali kako se čini lokalno jače, i kod krapinskoga čovjeka. Zubi, koji su 
suviše brzo i krepko rasli (svi zubi s prizmatskim krakom pokazuju hiper- 
trofiju osteo- dentina), dosegli su i dno alveola (zubne jamice), a da nijesu 
dospjeli pojedine krakove razviti (njekoji su to djelomice i učinili). Kod 
ekstremnih slučajeva nalazimo na dnu alveole već spomenuti stoščeviti 
poklopac, posve novu tvorevinu (Neubildung), koja je postala sekundarnim 
utjecajem (podražajem — pritiskom) kraja zakržljalih krakova na tkanje, 
koje osteodentin producira. Nešto slična nalazimo i kod nekih životinja 
(n. pr. na dnu kljove slonove). Prizmatički krakovi molara nastaju i na- 
stali su od pogrješnoga rastenja (Entwicklungshemmung), te se ne mogu 
tumačiti, kako to Adloff hoće, kao novi karakter, koji bi vodio višoj spe- 
cijalizaciji. 

Time je tvrdnja Adloffova posve oborena, a nauka prof. Gorjanovića- 
Krambergera, da je diluvijalni čovjek krapinski preteča modernoga čovjeka 
Evropejca vrijedi i nadalje, jer nema pravih razloga, koji bi protiv toga 
govorili. To vrijedi za sada, a tek će budućnost i eventualna nova na- 
šašća to mnijenje ili definitivno potvrditi ili novim zamijeniti. 

Zagreb. Dr. Jovan Hadži. 


Nova ptica hrvatske faune. 


Kupnjom pribavio je narodni zoološki muzej za svoju zbirku jedan 
primjerak guske male (Anser erythropus (Linn.), Zwerggans.), koji je 
ubijen u Zemunskoj okolici 29. travnja 1906. 
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Ptica ima na glavi bijelu pjegu, koja se proteže od baze kljuna 
do sredine tjemena, te je sa strane crvenkasto obrubljena. Ostala glava 
i vrat su smeđi. Hrbat je tamno sivkasto-smeđ. Pokrovna su pera repa 
bijela, repna pera crna s bijelim vršcima. Na svjetlo-smedim prsima nalazi 
se mnogo nepravilnih crnih pjega. Donji je dio trbuha bijel. Letna pera 
su crna s bijelim bodiljicama, pokrovna pera krila pepeljasto-siva. Oči su 
posve tamno-smeđe; kljun, rubovi voda i noge muzgavo-žute, po čem 
možemo zaključivati na mlađu pticu. 

Duljina je tijela 63 em, duljina krila 41 em, repa 11 cm, kljuna 
4 cm, a piska 6:2 em. 

Domovina se ove ptice proteže od Laplandije istočno preko cijele 
sjeverne Sibirije. 

U ,Popisu ptica hrvatske faune“ navedeni A. arythropus iz Bataj- 
nice ne pripadaju ovoj vrsti, već Anser Albifrous (Scop.), što ovime is- 
pravljam. Prof. Dr. E. Rossler. 


Proljetni izlet u Ponikve. 


U Zagrebačkoj gori razvila se kraska formacija na nekim mjestima. 
U zapadnom dijelu Zagrebačke gore zaprema ona visočinu, što leži sje- 
verozapadno iznad Vrapča, a ima svoje središte u Ponikvama, otkuda se 
Širi prema Dolju i Susedu. Fenomen Krasa u tako bliskoj okolini naše 
prijestolnice ponukao me je, da ponovno posjetim lijepe Ponikve dne 
3. travnja ove godine. Ja se spomenutoga dana otputih u društvu sa 
slušačem filozofije M. B. glavnim drumom do Vrapča, a onda cestom uz 
stenjevački zavod za umobolne preko Perjavice uzbrdice do Borčeca, 
odakle pođosmo šumskim putem prema sjeveru, dok nam doskora ne pu- 
koše pred očima Ponikve, koje se krasno uvališe među bregove Staglišće, 
Zaboku, Bradovec i Vrabečicu. Ponikve se uzdigoše 477 m. visoko nad 
morem, a to i odmah osjetismo, budući da nas je pri ulazu u nje pozdravio 
hladan i oštar vjetar, dok je tlo mjestimice bilo još zamrznuto, akoprem 
je već bilo 11 sati u jutro. Kao botanika zanimala me je u prvome redu 
flora, koja se je počela tek buditi na nov život nakon svoga zimskoga 
perijoda počinka. Nađoh u cvijetu tek naše rane proljetnice, koje su 
u najbližoj okolini Zagreba na nižim položajima već davno ocvale. U 
svemu mogoh konstatovati 25 biljnih vrsta, koje u slijedećem popisu 
navodim : 
. Aspidium aculeatum (L.) Sw. 
. Scilla bifolia L. 
. Crocus Heuffelianus Herbert. 
. Galanthus nivalis L. 
. Arum maculatum L. 
Anemone nemorosa L. 
. Anemone ranumeuloides L. 
. Helleborus atrorubens W. K. 
. Caltha palustris L. 
Ranunculus Ficaria L. 
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11. Anemone Hepatica L. 

12. Corydalis solida (L.) Swartz. 
13. Arabis arenosa Scopoli. 

14. Chrysosplenium alternifolium L. 
15. Potentilla sterilis (L.) Gareke. 

16. Daphne Mezereum L. 

17. Euphorbia Cyparisstas L. 

18. Mercurialis perennis L. 

19. Hacquetia Epipactis DC. 

20. Primula vulgaris Huds. 

21. Oyclamen europaeum L. 

22. Pulmonaria montana Le). 

23. Lamium Orvala L. 

24. Glechoma hirsuta W. K. 

25. Aposeris foetida (L.) Cass. 

Pri kraju spomenuo bih i to, da u bukovoj šumi blizu Ponikava 
nađoh na povratku Daphne Laureola L., biljku sa vazda zelenim lišćem 
i ne tako čestu u Zagrebačkoj gori. 

Zagreb, mjeseca travnja 1906. 

Dr. Aurel Forenbacher. 


RazjaSnjenje velike otrovnosti sublimata i paklenca (Ag NO,). 


Naturwissenschafft. Wochenschrift br. 34. 1905. donosi pod tim na- 
slovom ovaj članak od Bokorny-a. Sublimat, ovaj strašni otrov, kao što 
se općenito uzima, djeluje u otopinama, u kojima se po analit. meto- 
dama ne može dokazati. 

R. Koch je ustanovio, da sublimat razrijeden 1 : 1 milijon „prepre- 
čuje rastenje od Bacillus Antracis. 

Pokusi na algama pakazali su piscu (Münch. med. Wochenschritt 
br. 20. 1905.), da se nepovoljno djelovanje sublimata može pratiti do raz- 
rijeđenja 1: 1000 milijona. Ovo je razrijeđenje tako veliko, da se onomu, 
koji pravi pokuse, tijekom priprave takove otopine nevjerojatnim čini, da 
takovi tragovi mogu imati još i najslabije djelovanje. Najprije se napravi 
otopina 1: 1000 odvagnuv 1 g sublimata i otopiv ga u 1 litri vode. Zatim 
se 100 cem od ovoga razrijedi s dosta vode na 1000 cem, a tijem do- 
bijemo otopinu 1: 10000; na isti se način napravi otopina 1: 100.000 i 
t. d. Čini se čovjeku napokon, da ima čistu vodu pred sobom. Usprkos 
tomu razrijeđenju reaguju sprirogire (Conjugatae) u otopini 1: 10.000.000 
dapače 1: 100.000.000 i 1: 1.000.000.000. Ove visoko diferencirane stanice 
pokazuju jasno škodljive promjene u pojedinim organima dapače gdje- 
koje stanice i uginu predpostavivši, da se u zadnjim slučajevima (kod 
jako velikoga razrijeđenja) čeka jedno 8 dana. 

Kontrolni pokus s čistom vodom, koji se je istodobno pravio, ne 
smije naravno pokazati nikakve promjene. 

Već je pred jedno 30 god. Nägeli, slavni münhen. botaničar, slično 
opazio na Cu-solima, a Löwi Koch na Ag-solima. Nägeli je na tom sa- 
gradio svoju teoriju o ,oligo-dynamskim djelovanjima“. 
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Medjutim je riješenje o uzroku onih čudnovatih pojava jednostavno. 

Ove se naime metalne soli sve više nagomilavaju u stanicama, 
koje na koncu uginu. To se opaža prvo po tom, što se u protoplazmi 
onih stanica iza dužega stajanja u otopini dade kem. lako dokazati Cu, 
Ag ili Hg. Drugo — ne mogu onako razrijeđene otopine onim orga- 
nizmima škoditi, ako ih se relativno malo uzme ili ako se metne mnogo 
alga u otopinu. Alge ili gljive ete., uzimaju metal iz otopine kao obično, 
ali ukupna množina metala nije dostatna, da stanice ubije. 

Nehotice se mora ovdje predpostaviti, da protoplazmatična bjelan- 
kovina sama reaguje s navedenim metalnim solima i da tim nastaje pro- 
mjena, koja smrtno djeluje. 

Nije drugo nego da se čovjek začudi, da nastaju reakcije kod bajo- 
slovnih razređenja kao gore navedena. U kemiji tako što dosad ne po- 
znajemo, i čini se, da protoplozmat. bjelankovina pripada najjače reak- 
tivnim tjelesima, ako ga stavimo u doticaj s paklencem i sublimatom. 

Otopine Pb-soli, koje također direktnim kem. spajanjem s proto- 
plazmom škodljivo djeluju, prestaju biti otrovnima, ako se razrijede 1: 
1.000.000. Sigurno ne mogu kod takvoga razrijeđenja s protoplaz. bjelan- 
kovinom reagovati. 

Smijemo uzeti, da sve soli teških kovina kod razrijeđenja 1: 10.000 
i 1000 ne djeluju neposredno smrtno. A. Vrgoč. 


Filogenija angiosperma. 


Na botaničkom večeru, držanom 14./III. 1906. u bot. institutu 
bečke univerze, držao je prof. pl. Wettstein poznati botaničar i istraži- 
valac biljne filogenije, vrlo važno predavanje o filogeniji angiospermskoga 
bilja. U tome su predavanju u kratko izneseni rezultati dugogodišnjega 
rada. Doskora će prof. Wettstein o tome predmetu izdati knjigu. Slije- 
deći kratki referat napisan je dozvolom prof. pl. Wettsteina. 

Već pri filogeniji gimnospermskoga bilja pokazao je prof. pl. Wett- 
stein, da ne dostaje ispoređivanje morfoloških karaktera za izvođenje 
jedne grupe od druge, nego, da se i biološki momenat mora u obzir 
uzeti, to nam ima rastumačiti postanak tih morfoloških karatera. Kao 
primjer neka služi utjecaj prijelaza bilja iz vode na kopno u filogeniji 
talofita (steljnjača). 

Do uključivo gimnosperma filogenetski je razvoj u glavnim crtama 
jasan. Veće poteškoće su nastale pri izvođenju angiosperma od gimno- 
sperma. Osim velike raznolikosti unutar angiosperma samih priječila je 
pravoj spoznaji podjela angiosperma u mono i dikotiledone, kojom je 
sasvim s nepravom među obim tim grupama provedena kao neka oprječ- 
nost. Monokotiledone ne stoje na kojem angiospermo, kako se to redo- 
vito iz didaktičkih razloga uzima, nego su sekundarno od diko- 
tiledona nastale. Dikotiledone se dijele u horipetalne (s apetalnim) 
i simpetalne, a za potonje je jasno, da su polifiletski od horipetalnih na- 
stale. Od horipetalnih dolaze u obzir Polycarpicae i Apetalae. Grupa, koja 
bi imala posredovati između gimnosperma i angiosperma, morala bi pri- 
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kazivati donekle karaktere obojih. S obzirom na gimnosperme imali bi ti 
posredni oblici biti odrvenjeni (drveta ili gunovi), morali bi imati jedno- 
spolni cvijet bez izrazita vjenčića, oplodnja bi imala biti intermedijarna. 
Svim tim uvjetima odgovara grupa apetalnih. To nam najjasnije poka- 
zuje morfologija cvijeta. 

Slika 1. prikazuje diagram angispermnog cvijeta. Napose treba 
upozoriti na položaj vjenčića prema čaški i na građu prašnica, koje se 
od dviju peludnih kesica sastoji (slika 2, presjek antere). Oboje možemo 
razumjeti jedino, ako uzmemo u obzir evijet gimnosperma. Tumačenje 
će biti lakše, ako prosudimo muški i ženski dio za sebe. 

Uzmimo na oko mušku inflorescenciju (cvat) od lasmann ; na diagramu 
se vide četiri cvijeta, svaki pokriven s jednim priperkom i sa svojim 
slabo razvijenim ocvijedem, a svaka se antera sastoji od dviju peludnih 
kesica. Svaki je dakle cvijet nastao srašćenjem od dva cvijeta. Ispore- 
dimo li to s diagramom muškoga cvata od Ephedra (slika 4), vidimo, 
da je redukcija pojedinih cvjetova još dalje išla. Vrhunac (ocvijeće od 
po dva listića) redukcije postignut je na apetalnom tipu Urtica (sl. 
5. svaki prašnik ima po jednu laticu, priperka nema), to nije više 
evat nego pojedinački cvijet (pseudanthium). Svaki prašnik sastoji od 
dviju anatomski samostalnih peludnih kesica. Ujedno se pokazuje ten- 
dencija, da se broj prašnika sekundarno umnoža (sl. 6., šematski diagram 
od Quercus) i ujedno tendencija pretvaranja sekundarnih prašnika u 
vjenčić (što je već od prije poznato: Čelakovsky, Nägeli). Tako dolaze 
n. pr. kod Caryophyllaceae, kao teratološki pojav prašnici mjesto vjenčica. 
Na temelju toga biva nam izmjeniti položaj čaškinih listova prema 
laticama jasan. 

Sasvim homologan je proces kod ženskoga cvijeta (diagrami 7, 8 
i 9): od dvaju samostalnih karpida samo jedan producira sjemenski 
zamet, napokon oba srastu (što se po Wettsteinu i u embriologiji Apetala 
može vidjeti): Srašćivanje je kod ženskoga cvijeta prije nastupilo nego 
kod muškoga; i kod Gimnosperma se opaža razvojno unapređenje žen- 
skoga organa. 


Još treba pokazati, kako su se iz jednospolnih cvjetova razvili 
dvospolni. Kod nižih Angiosperma nalazimo još inflorescencije (kod 
muških dulje) U muškim intlorescencijama pojavljuju se na vrhu i 
ženski cvjetovi uprsnuti (mutacija n. pr. Euphorbia). Redukcijom in- 
florescencije u pojedinačke cvjetove (pseudanthije) nastao je tipični dvo- 
spolni cvijet Angiosperma. 

Sve bi to bilo teško razumljivo, ako se ne uzme u obzir biološki 
momenat, koji je čitav taj razvoj tako reći upriličio, a to je prilagodba 
na oplodnju s pomoću kukaca. U prvo je vrijeme pelud služio kukcima kao 
hrana, te opažamo kod nižih Angiosperma uvećanu produkciju peluda 


# Slike su skroz shematske, te po onima po prof. pl. Wettsteinu 
na ploči narisanim načinjene. I na dvospolnim cvjetovima prikazan je 
radi jednostavnosti samo jedan spol. 

x 
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Međutim je poznijim razvojem nektarija i njuške, a putem selekcije uve- 
ćana mogućnost oplodnje, a time uzrokovana umanjena produkcija pe- 
luda. I raznolika diferencijacija vjenčića ima se pripisati prilagodbi na 
posjet kukaca. 

Od apetalnih oblika, kao ishodište Angiosperma, lako je druge 
grupe izvoditi. Tako Wettstein. Dr. Jovan Hadži. 


O otrovnom ljulju (Lolium temulentum). 


Zanimljivo je svakako, da u jednoj od najvećih biljnih prirodnih 
familija, naime među travama (Gramineae), poznajemo samo jednog je- 
dinog izvjesno, kako za čovjeka tako i za neke životinje, otrovnoga repre- 
zentanta, a to je Lolium temulentum. Trava se ta i u nas nalazi, a naći se 
može najčešće među usjevima, među drugim cerealijama, među lanom ete. 
Biljka je jednogodišnjica. Premda je otrovnost njezina već davno po- 
znata, pak su intoksikacije često imale epidemijski karakter, kad je naime 
otrovnoga ljulja brašnu bilo primiješano — mi ipak tek danas možemo 
izvjesno reći, zašto je biljka naša otrovna. God. 1898. konstatovaše dva 
istraživaoca sasvim nezavisno jedan od drugoga, naime Guerin i Vogt, 
da se u pšenu ljuljevu između sjemenske ljupine i aleuronskog sloja re- 
dovno nalazi gusti pleter hifa neke gljive. Hanausek, Nestler i dr. potvr- 
diše to. Stvar je onda točno izučavao Freeman i pokazao, kako se gljiva ta 
razvija, kako je već za vrijeme cvatnje ima u nucelarnoj tkanini sjemenskoga 
zameta, kako ulazi i u mladi embrijon i kako se, kada pšeno klija, širi 
u mladoj biljci, i kako napokon opet inficira njezine cvjetove, pestiće, 
sjemenske zamete ete. U biljci samoj nema puno micelija, te maksimum 
razvoja svoga postizava u pestiću, odakle dolazi i pod sjemensku ljupinu. 
U historiji razvoja te gljive najinteresantnije je, da se sveudilj ponavlja, 
t. j. generacije su ljulja za generacijama inficirane, a da nikada ne do- 
lazi do razvitka kakovih specifičnih rasplodnih organa. Nazad 2 godine 
dokazao je Lindau micelij te gljive u ljuljevim plodovima, koji su na- 
đeni u egipatskim grobnicama, kojima je starost najmanje 4000 godina. 

Ekzistencija je dakle gljivi našoj potpuno osjegurana vegetativnim 
njezinim širenjem od jedne generacije ljulja do druge, pak da taj ljulj 
nije pozornosti svratio na sebe poradi svoje otrovnosti, mi pratioca 
njegova možda ni danas još ne bi poznavali. Plodovi su ljulja, kako 
rekoh, otrovni, a Hofmeister je već 1892. u njima dokazao alkaloid „te- 
mulin“, koji navlastito djeluje na živčani sustav. Već prvi istraživaoci, koji 
su naišli na micelij u tim plodovima, izjaviše, da u njemu valja tražiti 
i uzrok otrovnosti. Nego stvar se nije lako dala dokazati. Važnost pro- 
blema stoji možda i u tome, što nije isključena mogućnost, da gljiva 
eventualno i na druge ljuljeve, np. Lolium perenne i L. italicum, prelazi, 
a kako su to naše ponajbolje krmovne trave, mogle bi i one s vremenom 
postati nevaljane. Neki pisci tvrde naime, da su micelij i u tih lju- 
ljeva našli; dakako, bog zna, jeli su to identični miceliji bili. Problem 
ima dakle dvostruku praktičnu vrijednost. — Pa kako da se riješi? Bu- 
duci da kultura gljive nikako nije htjela uspjeti, preostao je samo još 
jedan metod, naime uzgoj loliuma, koji hifa ne bi imao, pa onda isporedba 
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takovih individuja, takove rase, odnosno takovoga zrnja, u kome gljive 
nema, s inficiranim zrnjem. Ako se ispostavi, da su individuji sa hifama 
otrovni, a oni bez njih ne, to bi bilo evidentno, da je gljiva uzrok otrov- 
nosti, odnosno da je ova otrovnost na nju vezana. — Takova kultura 
Lolium-individuja, koji su prosti od gljive, uspjela je netom Hannigu, 
čija mi je radnja u Bot. Zeitung bila u rukama, a iz nje i vadim ovo. Kultura 
uspjela mu je pak na dva sasvim različna načina. Embrijona samoga 
zahvati gljiva relativno dosta kasno, tako da je Hannig mogao neke još 
ne inficirane embrijone iz nezrelih sjemenki izolirati, pa su se od njih 
ipak — pošto ih bijaše najprvo neko vrijeme umjetno hranio u sladornoj 
rastopini sa nešto mineralne primjese — poslije razvile posve nor- 
malne biljke, i to najprvo neko vrijeme u topliku u lončićima, a poslije 
i u prostome tlu. Te su biljke normalno cvale i plodove donesle, koji 
svi redom bijahu bez gljive. dakle ne inficirani. Drugi metod stojao je 
u tome, da je Hannig u običnim probama ljuljeva zrnja tražio takvo, 
koje uopće nije inficirano, a da takovoga zrnja ima, kadšto i do 20%, 
već je prije dokazao bio Freeman. Radilo se dakle o tome, da se takovo 
zrnje u običnoj probi raspozna i izluči. Stvari je poslužila činjenica, da 
je dovoljno načiniti prijerez kroz endosperm, recimo poprijeko kroz po- 
lovinu sjemenke, i mikroskopski ga istražiti. Ako micelija ima, smjesta se 
pleter njegov vidi. Hannig je na taj način pretražio preko 600 sjemenki 
i med njima u jednoj probi Strassburškog bot. vrta našao samo dvije bez 
hifa. Moglo se je očekivati, da operacija (naime prijerez) ne će utjecati 
na klicanje, jer je embrijon ostao nepovrijeđen, a uza to ipak je oko njega 
još ostala polovina endosperma. Moglo se je to tim više očekivati, što 
smo čuli, da i sasvim izolirani embrijoni mogu izrasti u posve normalne 
biljke. Pa tako je i bilo. Od pomenutih dviju sjemenki dobio je Hannig 
biljke, od kojih je jedna doduše propala, dok je druga normalno uspije- 
vala i podala sasvim čiste plodove bez hifa. Poznije generacije od toga jed- 
noga individuja dale su jednak rezultat, a tako i generacije, što ih je 
Hannig odgojio od čista sjemena iz Cambridgea, gdje zbilja Lolium te- 
mulentum vrlo često daje ne inficirane plodove, kako je to Freeman do- 
kazao bio. — Sad je dakako valjalo dokazati, da te, zvati ću ih čiste ili 
neokužene biline, nijesu otrovne, dok one sa hifama, odnosno inficirano 
zrnje jest otrovno. Hannig si je naime kontrole radi odgojio i okuženih in- 
dividuja od spomenute iz Cambridgea dobivene probe. Za fiziologijske po- 
kuse na životinjama bilo je premalo materijala, jednako za pripremu 
čistoga temulina, a kako toga alkaloida u plodovima ima vrlo malo i 
mikrokem. reakcije na nj baš nijesu posve sigurne, to je Hannig naprosto 
šao samo za tim, da ustanovi, ima li u infic. materijalu uopće alkaloida, 
a u neinficiranom ne. Ako se u jednom slučaju alkaloid konstatuje, a u 
drugom ne, onda doduše nije ekzaktan dokaz doprinešen, da u onoj prvoj 
biljci ima baš otrovnoga temulina, ali dokaz je ipak indirektan, a vri- 
jednost njegovu nitko ne može poreći. Neću da zalazim u detail kemijske 
strane radnje. Facit je svih pokusa bio, da se je u svakoj probi infic. 
materijala nazočnost alkaloida dala dokazati, a u probama čistoga materijala 
ne. Izlazi dakle, da je otrovnost ljuljeva uvjetovana nazočnošću gljivinih 
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hifa u zrnju. — Hannig u posebnom jednom poglavlju još raspravlja pitanje 
o raširenju ljuljeve gljive, koje zbilja nije svuda jednako, pak dolazi glede 
čitave stvari do ovih zaključaka: Plodova bez hifa u mnogim je kraje- 
vima samo rijetko naći (n. pr. Prag, Strassburg), drugdje opet često (npr. 
Cambridge, Upsala). Taki plodovi potječu ili od okuženih biljki, kod kojih 
su pojedina zrna ostala neinficirana, ili oni potječu od čistih (pilzfreie) 
rasa, koje su se razvile od slučajno čistoga zrnja. Neinficirano i inficirano 
zrnje dade se samo mikroskopski prepoznati (drugi su naime tvrdili, da ima 
i mortol. makrosk. razlika). Prerezano u tu svrhu zrnje normalno klija, 
ako i nema većega dijela svoga endosperma, a ako zrno na prijerezu ne 
pokazuje hifa, razvije se od njega čista, neinfic. čitava biljka. U samoj 
kulturi (kroz više generacija) nije nikada došlo do nove infekcije. Čiste i 
inficirane biljke u svakom su pogledu jednake i jednako davaju prirod. 
Inficirano zrnje ima alkaloida, čisto ga nema. Otrovnost ljulja vezana je 
na nazočnost ljuljeve gljive. 

U kakovom odnosu stoji gljiva spram ljulja? Simbioza? Kaka 
korist ? Otrovnost ne odbija np. miševe, a na istom polju imaju više 
zdravih cerealija. Valjda je gljiva već s prvim cerealijama k nama došla 
iz centralne Azije. Danas je svuda raširena. Kako to, da mjestimice ima 
puno čistih individuja (Cambridge), gotovo se otima svakom tumačenju. 
Neke Freemanove i Hannigove kombinacije malo mi se dopadaju. Lako 
da se radi o osobito resistentnim rasama, za što bi govorila i opstojnost, 
da je Cambridgeski ljulj osobito robustan spram našega. 

Dr. A. Heinz. 


Asimilacija ugljične kiseline kod kukuljica i gusjenica nekih lepidoptera. 


Na kongresu prirodoslovaca u Meranu g. 1906. držala je grofica Linden, 
predavanje o nekim kukuljicama, koje mogu asimilirati CO, upravo tako 
kao što zelene biljke i neki niži organizmi životinjskoga svijeta. Kod ži- 
votinja, koje stoje na višem stepenu organizacije, nije još dosada proces 
asimilacije opažen, osim kod nekih kukuljica lepidoptera, koje nam to 
u prostoru napunjenom s CO, pokazuju. 

Analizom plinova dokazano je, da kukuljice od Popilio Podolirius 
L. u prostoru napunjenom s CO, ovaj plin asimiliraju i puštaju. Ovaj 
proces biva samo danju. Kukuljicama spomenutoga leptira potrebna je za 
proces asimilacije kao i biljkama svijetlost, a osobito pospješuje asimilaciju 
crvena svjetlost. Isto tako je jakost asimilacije ovisna o temperaturi, mno- 
Zini vodenih para u uzduhu, godišnjoj dobi i starosti kukuljice. Duljim 
boravkom u CO, promijeni kukuljica boju i oblik, njezin volum i težina se 
uveća. Kukuljice, koje su bile 8 mjeseca u dodiru sa CO», za !/, su više 
od svoje prvobitne težine poprimile, dok su one, koje su bile ostavljene 
na atmosferskom uzduhu, upravo toliko izgubile na svojoj težini. Analizama 
je dokazano, da su kukuljice, koje su bile u dodiru sa CO,, imale veću ko- 
ličinu H,O, i veću množinu organične supstance. Njihova množina na C- 
uvećala se je za 0'6 postotaka, a množina dušika za 1:08. postotaka. Iz 
ovoga se vidi, da ove kukuljice imadu zaista svojstvo CO, iz uzduha asimi- 
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lirati i C za građu svoga tijela upotrijebiti. Svojstvo je asimilacije CO, za 
razumijevanje metamorfoze od velike važnosti, jer samo činjenicom, da 
kukuljica to svojstvo ima, i da si iz C gradi tijelo, možemo si 
protumačiti, da kukuljice nekoliko mjeseci dapače godine i godine bez 
hrane mogu proživjeti i da se ipak iz nje i snaga razviti može. 

Osim prije spomenute kukuljice ima to svojstvo kukuljica od 
Sphint Euphorbine L. i neke druge kukuljice i gusjenice. 

Alfons Kauders. 


Somateria molissima (Linn.) u Kvarneru. 


Naš revni motritelj i izvrsni poznavalac ptičjega svijeta g. M. 
Barač obogatio je i opet narodni zoološki muzej jednom, sada već trećom, 
rijetkošću. 

Prigodom jednoga izleta u Bakarski zaljev dne 25. lipnja 1906. poslu- 
žila mu je sreća te je ustrijelio jedan primjerak gavke sjeverne. (Eiderente). 
Ptica je mlada ženka smeđe boje, na glavi sa uskim uzdužnim tamno- 
smeđim, na prsima i hrptu sa poprečnim crnim pjegama ; trbuh je svjetlo- 
smeđ, rep svjetlo-žućkasto-smeđ. Noge i kljun su crni, vrh, tzv. nokat, 
na potonjem žućkasto-rožne boje. 

Duljina ptice je 62 em, duljina krila 29 cm, repa 8 cm, kljuna 1:3 
cm, a piska 5 cm. 

Domovina je ove ptice visoki sjever Evrope, Azije i Amerike. 

Prvi eksemplar ove vrsti posjeduje naš muzej iz Broda na Kupi 
iz rujna 1881. Dr. E. Rossler. 


Rijetkost hrvatske avifaune. 


Dne 23. prosinca 1906. ulovljen je na Lonjskom polju između sela 
Topolovca i Svinjšćaka jedan primjerak guske grivaste (Branta berniela 
(Linn.) Ringelgans), koju je g. preparator Vj. Armano ustupio narodnom 
zoološkom muzeju. 

Ptica je stari mužjak, tipično bojadisan. Duljina je ptice 60 cm 
duljina krila 84:5 cm, repa 11 em, kljuna 4 cm, a piska 6:8 cm. 

Ona gnijezdi na Novaji Zemlji, Špicbergima, zemlji Franje Josipa 
i na poluotoku Taimiru, a u jesen dolazi na zimovanje na sjeverne obale 
kontinenta. 

1 od ove ptice ima naš muzej već jedan eksemplar i to iz rijeke 
Cetinje od 7. siječnja 1899. Dr. E. Rossler. 


Novi djelomični albini. 

Pica pica (Linn.), svraka dugorepa, Elster; Lički Osik, 9. kolovoza 
1904., dar g. prof. L. Trgovčevića. Ptica je bijele boje osim nekoliko 
malih tamno-smeđih pera na glavi 1 hrptu. Lišće na krilima je crne boje 
sa zelenkastim blistom, isto tako su i krajevi ležnih pera crni. Na repu 
imaju pera na krajevima, po prilici jednu trećinu cijele duljine vanjske 
zastavice, crnu pjegu,a samo na dvima najduljima perima se ove crne pjege 
protežu i na nutarnju zastavicu po prilici do četvrtine duljine cijelog 
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pera. I ovdje pokazuje ta crna boja poznato prelijevanje. Kljun i oči su 
crne, noge crno-sive. 

Garrulus glandarius (Linn.), šojka kreštelica, Eichelheher. Zdenci, 
1. travnja 1906., dar g. nadšumara D. Koče. Perje je glave gore bijele 
boje, samo na vršcima sasvim svjetlo-Zudkasto-smede; vez od ugla kljuna 
prama vratu je smeđ; zatiljak i gornji dio vrata normalno, sivkasto-er- 
venkasto bojadisan. Hrbat je u prednjoj poli žućkasto-bijel, u stražnjoj 
svjetlo-sivkasto-crvenkast. Crna je boja letnih pera normalnih primjeraka 
kod ove ptice naknađena svijetlo-smedom, na pokrovnim perima je 
modra boja posve svijetla, a poprečni vezovi nijesu crni već smeđi. Po- 
krovna pera repa jesu bijela, repna pera svjetlo-smeđe boje, dva srednja 
bijele. Na donjoj strani je vrat bijel, prsa i trbuh svjetlo-sivkasto-crven- 
kasti. Oči su smeđe, kljun smeđasto-rožne boje, a noge svijetlo-žute. 

Miliaria miliaria (Linn.), strnadica velika, Grauammer; Dijaneš, 12. 
listopada 1906., dar g. Ivana Reinigera. Ptica je bijele boje; po cijelom 
tijelu nalazi dosta malo tamno-smeđih pjega sa svijetlo-smedim rubo- 
vima, koje su na hrptu veće, na glavi i donjoj strani manje, uže. U 
svakom krilu je nekoliko sivkasto-crnih pera, dok su ostala čisto bijela. 
I u repu su samo dva pera sivkasto-crna. Oči su crne, kljun rožne boje, 
noge svjetlo žute. Prof. Dr. E. Rossler. 


Pastor roseus (Linn), čvorak ružičasti (Rosenstar) u Srijemu. 


Gosp. C. Weiß u Zemunu imao je dobrotu javiti hrv. zemaljskom 
zoološkom muzeju, da su se ove ptice mjeseca lipnja pojavile u zemunskoj 
okolici i to, kako se čini, možda i u većem broju. Gosp. financijalni 
savjetnik Kovacs imao je prilike ubiti jedan komad, koji je predan gosp. 
Weißu na-punjenje. Ovaj pak motrio je nekoliko dana iza toga tri ko- 
mada u jednom voćnjaku kod Bežanije. 

Zoološki muzej ima u svojoj zbirci u svemu 14 komada i to iz 
Donjega Miholjca, Križevaca, Karlobaga, Druškovca, Opuzena i Solina iz 
god. 1869., 1882., 1884. i 1890.; svi eksemplari osim triju iz svibnja ubijeni 
su također mjeseca lipnja. 

Ružičastom čvorku prava su domovina srednjoazijske stepe, ra- 
širenje mu je vrlo veliko, jer se proteže na istok sve do Mongolske, 
a na zapad pače do Španije. Pojavljenje njegovo u Evropi uvijek je 
razmjerno dosta rijedak pojav, koji se samo gdjegdje u nekim godinama 
zbiva, pa je zato također na toliko zanimljivo, da ga je vrijedno za- 
bilježiti, što je evo i mene ponukalo. da ga ovdje priopćim. 

Prof. dr. E. Rossler. 


Papp Karl: Heterodelphis leiodontus, nova forma aus den miozänen 

Schichten des Comitates Sopron in Ungarn. Mit 2 Taf. u, 10 Textf. 

(Mitteilungen aus dem Jahrbuche der k. ung. geolog. Anstalt Bd. XIV., 
Hft. 2, p. 23—60). Budapest, 1905. 


Opis nove vrsti delfina, koji se odnosi na ostatke individua nađenih 
na dvjema različitim mjestima županije Sopron. 
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Prvi eksemplar nađen je u raspuknutoj ploči vapnenca litavca u 
kamenolomu općine Szentmargit prigodom lomljenja kami. Izim repnih 
kralježaka i vrha gubice, koji su otkinuti, sačuvani su dijelovi kostura 
na obim stranama ploče dosta dobro. 

Drugi eksemplar nađen je u ciglani općine Borbolyd prigodom iska- 
panja poznatog Balaenopterida Mesocetus hungaricus, Kadić. Od ovoga indi- 
vidua našlo se tek nekoliko kralježaka i kosti desne okrajnine. Glina, u 
kojoj su ostatci nađeni, odgovara niveau-u od Grunda, spada daklem u 
srednji miocen. 

Onaj prvi eksemplar imade slobodne vratne kralješke i glatke zube 
kao delfin: odnošaj, koji od svih izumrlih i živućih Odontoceta isključivo 
u rodu Heterodelphis susretamo. Za vrijeme istraživanja ostataka osvje- 
dočio se je autor ove radnje, da oba eksemplara jednoj te istoj vrsti pri- 
padaju, te je ovu novu vrst po glatkim zubima nazvao: Heterodelphis 
leiodontus. i Dr. 0. Kadic. 


Progressus rei botanicae I. 1. Jena 1907. Ureduje Dr. J. P. Lotsy. 


„Der grosse von Jahr zu Jahr wachsende Umfang der botanischen Li- 
teratur macht nicht nurdieschnelle Veröffentlichung von Referaten über die 
einzelnen Arbeiten nötig, sondern auch das Erscheinen zusamenfassender 
Übersichten über grössere Gebiete der Wissenschaft in hohem Grade 
erwünscht“. 

Ovo je bila misao vodilja, koja je potakla „Association internatio- 
nale des Botanistes“ da izdaju Progressus, da izdaju djelo, u kojem će 
biti objelodanjen historijski prijegled, kako se istraživalo u raznim pitanjima 
u pojedinim granama botanike. 

U prvom svesku dolaze ove rasprave: 

Ontogemie der Zelle seit 1875. von E. Strassburger. 

The Present Position of Palaeozoie Botany, Scott. H. D, Dr. 

Btbliography of Literature on Palaeozoic Fossil Plants — Newelle 
Arber. 

Les progres de la Geographile botanique depuis 1884. — Flahault. 

U narednom svesku izaći će zanimljive rasprave, kako je teklo 


istraživanje, kako se je razvijala nauka o izmjeni tvari — fiziologija i to 
dvije rasprave uz ostale druge: Czapek: Ernährungsphysiologie i Noll: Uber 
Reizphysiologie. 


Svaki prijatelj botanike, koji bi htio dobiti prijegled historijski, 
kako je teklo istraZivanje i ispitivanje pojedinih problema, neka si ovo 
djelo pročita. A. Vrgoč. 


Gaal, Stephan. — Beitrage zur mediterranen Fauna des Osztroski — 
Vepor Gebirges. Mit 2 Textfig. (Supplement zum Földtani Közlöny Bd. 
XXXV., Hft. 6 — 7, p. 338 — 365.) Budapest, 1905. 


U području gore Osztroski-Vepor poznata su tri bogata nalazišta 
mediteranskih okamina. Sva tri nalazišta leže u zoni amfibolnih i biotitnih, 
mediteranskih pršinaca. 
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Faunu prvoga nalazišta u području općine Felsoesztergdly karakteriše 
razmjerno veliki broj Echinoderma, među kojima se velikim brojem indi- 
vidua odlikuje vrst! Conoclypus plagiosomus, Ag. Od Peleeypoda zastupane 
su poglavito veće vrsti sa odebljalim kućicama, a od Gasteropoda naj- 
običniji je rod Turritella. 

Fauna drugoga nalazišta, u području općine Kozćppalojta vrlo je 
slična onoj Kosteja, a odlikuje se ogromnom množinom Pteropoda, ime- 
nito vršću Vaginella Rzehaki, Kittl. 

Fauna trećega nalazišta jeste ona u području općine Szakall. Zani- 
mljivo je, daovdje Pelecypodibrojem vrsti natkriljuju Gasteropode. Najobič- 
nije vrste ovoga nalazišta jesu Heterostegina costata, d’ Orb. i Dentalium 
incurvum, Ren. Dr. 0. Kadić. 


Kormos, Theodor. — Uber den Ursprung der Thermalfauna von Piis- 
pökfürdö. Mit 2 Textf. und 1 Taf. (Supplement zum Földtani Közlöny 
Bd. XXXV. Hft, 8 — 9, p. 421 — 535.) Budapest, 1900. 


U toplim vrelima kupelji Püspökfürdö u Ugarskoj Zive u drustvu 
s biljkom Nymphaea lotus, L. puževi Melanopsis Parreyssi, Phil. i Mela- 
nopsis hungarica, Korm. Ove vrsti žive samo na ovome mjestu, te su upravo 
poradi toga, što ih nigdje drugdje ne nalazimo, već sredinom prošloga 
stoljeća pozornost na se svraćale. Među inima bavio se je s ovom zani- 
mljivom faunom i prof. S. Brusina, koji ju s pravom nazivlje subtropskom 
oazom*). Da se postanak ove faune donekle protumači, proučavao je autor 
ove radnje geološke prilike onoga kraja, navlastito naslage otkrivene blizu 
kupelji na obali potoka Pecze s nadom, da će u tim naslagama uklopljena 
fauna ovo pitanje razjasniti. 

Slojevi slijede na tom mjestu odozdo prema gore ovim redom. Na 
dnu korita nalazi se debeli sloj pliocenskih taložina s krhotinama njekih 
pobliže nepoznatih vrsti iz roda Melanopsis; najviši dio ovoga sloja sadr- 
žaje ostatke od Melanopsis Hazayi, Brus. i Neritina Gizelae, Brus. Povrh 
ovih taložina nalaze se diluvijalni slojevi treseta i mulja, u kojima Mela- 
nopsis Hazayi sve više iščezava, a pojavljuje se Melanopsis Sikorai, Brus. 
s jednim novim oblikom, a to je Melanopsis sublanceolata, n. f. Za ovima 
slijede glinene i pjeskovite naplavine aluvija, u kojima se pomalo gubi 
Melanopsis Sikorai, dočim se u višim slojevima kraj Melanopsis sublanceolata 
pojavljuje vrst Melanopsis Parreyssi. 

Filogenezu pomenutih Melanopsisa podaje nam slijedeće stabalce 


srodnosti. 
M. Parreyssi M. hungarica 


| 


M. sublanceolata 


kme soda ae ina 


M. Sikorai 


M. Hazayi 


*) Sp. Brusina: Eine subtropische Oasis in. Ungarn. (Mitteilung d. 
Naturw. Vereins für Steiermark, 1902.) 
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Iz ovoga prijegleda razbiramo, da su pomenute vrste roda Mela- 
nopsis u toplim vrelima kupelji Püspökfurdö ogranci posebnoga izumrlog 
stabla, kojemu je praoblik vrst Melanopsis Hazayi. 1z ovoga praoblika razviše 
se postepeno ona dva još i sada živuća oblika. Glavni je ogranak onaj, iz 
kojega je postala vrst Melanopsis Sikorai, a kasnije Melanopsis Parreyssi- 
Od ovoga se je odijelio postrani ogranak sa Melanopsis sublanceolata i na- 
pokon Melanopsis hungarica. 


Neki oblici slavonske mladotercijerne taune srodni su s ovima 
u Puspökfurdö-u; oni su se za vrijeme diluvija, kad im klimatički odno- 
šaji nijesu više prijali, prema sjeverozapadu povukli. Reliktna fauna kod 
Püspökfurdöa potječe dakle iz dobe, kad je u Ugarskoj jednovita tropska 
klima vladala. Što uska srodnost s mladotercijernim, levantejskim obli- 
cima iz Slavonije, što opstojnost, da se u dubljim slojevima od ovih 
danas još živućih vrsti nijedna nije mogla naći, upućuje nas, da se je 
pomenuta reliktna fauna u tercijeru razvila. Dr. 0. Kadić, 


Dr. Oscar Hertwig: Allgemeine Biologie (II. Aufl. d. Lehrbuches: Zelle 
und Gewebe). Berlin 1906. 


Svaka teorija života ima da rastumači mnogo zamašnih bioloških 
problema: ontogenetski razvoj, filogeniju, hereditaciju, postanje organskih 
vrsta, varijaciju i dr. Među svima, starijim i novijim, zauzimlje Hertwi- 
gova odlično mjesto, ne toliko po izvornosti, koliko po metodi i načinu 
obredbe biološke građe. Djelo opsiže 318!/, listova, obrađuje anatomiju i 
fiziologiju stanica i staničevina po najnovijim rezultatima istraživanja, a 
propleteno je naskroz biološkim činjenicama i hipotezama, pa ovakav sa- 
stav knjige najbolje pokazuje, što Hertwig misli o položaju biologije. Bi- 
ologija se osniva na anatomiji i fiziologiji, ima svoje samostalno područje, 
svoju samostalnu eksperimentalnu metodu. Usavrši li se kemija u buduć- 
nosti toliko, da uzmogne analizom ustanoviti sve moguće vrste molekula 
bjelančevina i ostalih organskih spojeva, što su u protoplazmi, pa usta- 
novi li i to u kojoj se množini u stanicama nalaze, ostat će jezgra životnog 
problema uza sve to neriješena. ne će se proniknuti u bitnost živuće sta- 
nice i protoplazme, jer je ova biološki a ne kemijski pojam. 

Naukom o stanicama polaže Hertwig temeljni kamen svojoj teoriji 
života koju zove: ,teorijom biogeneze.“ 

U ovome djelu razvija on prvi put svoje nazore o ,,staniénim vr- 
stama“ (,,Artzellen“), o specifičnim svojstvima organskih vrsta, što se na- 
laze u stanicama i staničevinama organizama. Svaka staničevina, bilinska 
i životinjska, ima dvojaka svojstva naime ona, koja su u svezi s poseb- 
nom zadaćom staničevina, i ona, koja im kao dijelovima posebne organske 
vrste pripadaju. 

Funkcionalna se svojstva lako vide, budući da su u svezi sa struktu- 
rom pristupnom mikroskopskom istraživanju, ali izvanjom sličnošću u struk- 
turi i podudaranju u funkciji nesmijemo se dati zavesti, da uzmemo i unu- 
trašnju sličnost kod jednako izgledajućih stanica i staničevina. To je velika 
pogrješka, u koju mnogi istraživači zapadoše. Tako se pregledaju svojstva 
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vrsta, pošto se ne nameću tako našim opažanjima, a upoznajemo ih samo 
eksperimentalnim putem ,biološkim reakcijama.“ Ovim je reakcijama na- 
đeno, da sera i serumalbumini pojedinih vrsta imaju svoja osobita svojstva. 
Stanica je grudica protoplazme, koja ima u sebi osobito uobličeni sastavni 
dio: jezgru. Jezgra je od osobitih, od protoplazme različitih, supstanca, koje 
i u miru i u aktivnom stanju kod diobe dolaze u veoma različitim obli- 
cima. Od ovih je najkarakterističnija i najpretežnija kromatin, za koji mo- 
žemo dokazati, da se od jednoga do drugoga dijelenja točno za dvostruko 
uveća i tvori kromosome matere, od kojih uzdužnim dijelenjem postaju 
po dvije kromosome kćeri. Dioba jezgre, kromosoma, centrosoma, trofo- 
plasta vodi do logičnoga zaključka, da ,ima dijelenja, koja su se do sada 
otela opažanju.“ Zadnje živuće djelive jedinice u stanici jesu bioblasti. 
Kao što se bilina i životinja u milijarde i milijarde stanica dade rasta- 
viti, tako je stanica sama opet od vrlo mnogobrojnih elementarnih živo- 
tnih jedinica sagrađena, koje se pod mikroskopom ne vide, razlikuju se 
međusobno kemijski te sačinjavaju ovdje protoplazmu i njezine mnogo- 
brojne produkte diferencijacije, ondje jezgru, jezgrinu membranu, niti li- 
nina, kromosome, nukleole itd., i pri tom kao integrirajuci dijelovi jednog 
organizma stoje međusobno u organskim odnosima. Bioblasti su Nägeli- 
jevi miceli, a jezgrina je supstanca Nägelijeva idioplazma. Time se idio- 
plazmi, do koje je Nägeli došao samo na osnovu logičnih razmatranja, po- 
daje realni sadržaj, te je povučena u područje opažanja i daljnje naučne 
diskusije. Da je jezgra nosila „bastinstva“ (Anlagen), zato govore činje- 
nice: da tipični spermatozoidi ni nemaju protoplazme, ekvivalencija muške 
i ženske ,baštine“ (Erbmasse), jednaka dioba baštine na stanice potekle 
od oplođenoga jajeta, čuvanje od sumiranja baštinstva i izotropija proto- 
plazme. Dijete je produkt miješanja svojstava svojih obaju roditelja, 
prima od oca i majke jednake množine čestica, koje su nosioci baštinskih 
svojstava (bioblasti). 

Budući da sve stanice organizma imaju jednaku idioplazmu (je- 
zgrina supstanca), to samo uslijed različitih uvjeta po zakonu diobe rada po- 
staju razliene i dobivaju pojedine funkcije. Tumačeći diferencijaciju stanica 
isključivo kličnom plazmom, ne vidi Weismann, da se i na drugi način 
može postići razlika u stanicama, naime faktorima, koji na nju utječu i 
koji ju mijenjaju. Da se shvati proces razvoja mora se on smatrati kao ma- 
leni dio „prirode same.“ Jaje nije nikakova makina, čiji se mekanizam imade 
samo potaći, nego organizam, čiji život na svakom stepenu razvoja i u 
svako doba počiva na postojanom saobraćaju s izvanjim svijetom. Faktori 
su organskoga razvoja izvanji i unutranji. Izvanji su: teža, centrifugalna sila, 
mehanički utjecaji potega, tiska, napinjanja, svjetlost, temperatura, kemijski 
podražaji, utjecaji složene naravi, utjecaji organizma na organizam. Unutarnji 
su: korelacija stanica u početnim stadijima razvoja, korelacija organa i 
staničevina u daljem stadiju razvitkaiurazvijenu organizmu, zatim faktori 
sadržani u organizmu stanice i to: u specifičnim svojstvima jajeta i sjemena 
dani osobiti i više podređeni faktori i idioplazma. Svim faktorima izvanjim i 
unutrašnjim valja priznati pravu vrijednost te iz toga, što se obično iz 
jednoga stadija razvoja kao predidućeg razvija prividno strogom nuždom i 
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po stalnoj normi slijedeći, nesmijemo zaključiti, da tako mora svaki puta 
biti i da uopće nikako drukčije ne može da bude. Dok anatomska i hi- 
stološka diferencijacija dovoljno osvjetljuju sam ontogenetski razvoj, druk- 
čije je s najvažnijim i najzamašnijim biološkim problemom, koji stoji 
u središtu svih ostalih, naime sa hereditacijom. Ovdje valja razlikovati 
prenošenje baštinjenih svojstava, u kojem biolozi ne vide osobitih poteškoća, 
i prenošenje dobivenih svojstava, što Weismann na priliku potpunoma niječe, 
tumačeći sve promjene u organskom svijetu slučajnom varijacijom klica 
i prirodnim obirom, koji bi imao biti svemoćan. 

Drugi biolozi skupa s Darwinom, Spencerom, Virchovom, Haecke- 
lom, Heringom, Nigelijem itd. uzimlju kao i teorija biogeneze, da vrste 
nedvojbeno postaju utjecajem izvanjih faktora, što dokazuju i eksperi- 
menti Tizzonia, Standfussa, Fischera, te mnogih drugih. 

Naše mišljenje dade se sastaviti u tezu: „Promjene, koje u cjelo- 
kupnom organizmu promjenom ove ili one funkcije za vrijeme individu- 
alnoga života nastupe, uzrokuju, ako su trajne, i u pojedinim stanicama 
organizma promjenu, osobito u supstanci, koju smo označili kao nosioca 
svojstava vrste.“ Između prenošenja dobivenih svojstava i procesa pam- 
ćenja (Hering über das Gedächstnis als eine allgemeine Funktion der or- 
ganisierten Materie) postoji neka analogija, koja ipak nije identitet, kao 
što ni materijalni osnovi (Grundlagen) nisu isti. — Svojom naukom o sta- 
ničnim vrstama nalazi se teorija biogeneze u protivurječju sa ,biogenet- 
skim zakonom“ Haeckelovim. 

»Nema ponavljanja forama izumrlih pređa, kako taj zakon uči, jer 
jaje sisavca nije jednostavna indiferentna tvorba bez određenja, nego van- 
redno komplicirani konačni produkt vrlo dugoga historijskog razvojnog 
procesa.“ Jaje od danas i amoeba mogu se samo u toliko isporediti, što 
oboje pripada pod pojam stanice. Ontogenetski stadiji daju nam po tome 
«samo jako promjenjene slike stadija, kako su u pređašnjim geološkim pe- 
riodama jednom kao odrasli organizmi eksistirati mogli, ali im ne od 
govaraju u bitnosti svojoj. Svoju teoriju biogeneze podigao je slavni ber- 
linski biolog na zamjernu visinu nad svim ostalim teorijama, života na- 
ročito svojom naukom o utjecaju izvanjih faktora na organski razvoj, koja 
se zrcali u rečenici: „U gastruli se ne uvija endoderm, nego ono, što se 
uvija, postaje endoderm.“ Ivan Krmpotić. 


Biochemie der Pflanzen von dr. phil. et med. F. Czapek. l. i II. dio. Jena 
1905. i 1906. 


Pisac počinje s kratkim historijskim prijegledom o istraživanju na 
polju biokemije. Knjigu je razdijelio na opći i posebni dio. Kako 
biljka živi u doticaju s izvanjim svijetom, s kojim uvijek i neprestance 
podržava izmjenu tvari, to si je pisac postavio za glavnu zadaću, da is- 
traži, da prostudira reakcije, koje se zbivaju pri toj izmjeni tvari između 
biljke i izvanjskoga svijeta. Temeljna mu je misao bila: „Wie weit gelangt 
man in der Physiologie mit chemischen Methoden?“ Pri tom se ne oba- 
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zire — ne obrađuje pitanja — fiziološke probleme sadržane u Pfefferovoj 
fiziologiji (Pfeffer: Pflanzenphysiologie 2 Bände.) 

Općenito obrađuje protoplazmu, reakciju iona, katalizu, koloide, 
enzime (org. katalizatore) pa cytotoksine. Većinu procesa tumači pomoću 
katalizatora bilo organskih bilo anorganskih, pomoću koloidalnoga oblika 
protoplazme i tjelesa također koloidalnih i ne koloidalnih, koji s proto- 
plazmom dolaze u doticaj i tim reaguju. 


U posebnom dijelu govori o masti rezerviranoj u sjemenju (fizikalna i 
kem. svojstva opisuje), o resorpciji masti (lipaze). Zatim dolaze poglavlja 
o lecithinima i phytosterinima, koji da kod izmjene tvari u doticaju s koloid. 
protoplazmom igraju važnu ulogu. U poglavlju o produkciji sladora go- 
vori o biološkoj važnosti sladora i o kemizmu pojedinih vrsta. Važno 
je poglavlje o ugljohidratima (fizikal. i kem. svojstva), gdje govori o re- 
sorpciji njihovoj kod gljiva i bakterija (alkoholno, mliječno, sluzno vri- 
jenje), o uplivu enzima na sladore i ugljohidrate (H — i CH, — vrijenje 
celuloze ete). Zanimljivo je obrađeno i prikazivanje o rezervnim ugljohidra- 
tima u sjemenju, u osnim organima, korenju etc. Ne mogu — i nije mi 
ovdje svrha, da redom nabrajam sva poglavlja — recimo ono o obrađivanju 
CO, i sintezi sladora u klorofilima ete. pa da ih eventualno kritički pri- 
kažem, nego upozorujem na ovo fenomenalno djelo, prvo svoje vrsti u 
botan. literaturi, koje nas sa stanovišta moderne kemije i botanike uvodi 
u zanimljivi, posebni fiziološko-botaničko-kemijski krug i polje iztraživanja. 
Djelo svakom poglavlju navodi veliko mnoštvo literature. 

Druga se sveska u glavnom bavi o bjelankovini i njenom kolanju, 
o resorpciji kisika i izmjeni mineralnih tvari. 

Opširno se bavi svojstvima bjelankovina, o hidrolizi, o produktima 
hidrolize, o rastvaranju, raspadanju i o produktima raspadanja (n. pr. ti- 
rosinu, leucinu, cistinu i drugim zastupnicima amino-skupina.) — Kako 
se proteini djelovanjem različitih enzima i kiselina raspadaju na različne | 
produkte, koji također nastaju i pri izmjeni tvari ı kod procesa trunjenja, 
to on po tim produktima (leucin, asparagin, tirosin, alanin, alantoin, glu- 
tomin. indol, skatol, phenylalanin, glutamin, histidin etc. etc.) a prema is- 
traživanju raznih autora zaključuje, da u svakom molekulu bjelankovine 
opstoji ova skeletna formula: 


—CO—NH—C— 
| 


Na taj skeletni niz dolaze druga tjelesa kao n. pr. leucin, glutami- 
nova kiselina itd., kombiniraju se i tvore tako bjelankovine. 


— CO | NH--CH--CO | NH-CH--CO | NH 
| | 
C,H, CH, 
| 


leucin. CH, (glutaminova kiselina.) 


| 
COOH 
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Pristaje dakle uz teoriju Hofmeistera i E. Fischera*), za koju kaže 
Kosel ,... dass in dem grossen Molekül der Eiweisstoffe kleinere Ver- 
bände existieren, die in sich ein festes Gefüge besitzen und die deshalb 
bei jeder hydrolytischen Zersetzung der Eiweisskörper als Splaltungs- 
produkte auftreten.“ Druge teorije poimence teoriju Loew-a, da su bje- 
lankovine kondenzirani aldehydi (asparaginove kiseline), samo spominje 
i ne pristaje uz njih, jer ne mogu da tako lijepo tumače konstitucionu 
formulu bjelankovina kao gore navedena teorija. 

U slijedećim poglavljima govori o izmjeni bjelankovina kod gljiva, 
bakterija, kod klijanja sjemenja, u pupovima, u lišću, kod gljiva, alga i 
pteridophyta. Na široko govori o produktima izmjene pa o trunjenju i o 
produktima trunjenja: indolu, skatolu, skatol—octenoj i skatol—karbolnoj 
kiselini te ih nastoji s pomoću formula tumačiti. Dabogme da spominje i 
na opširno obrađuje i sintezu bjelankovine. Najzad se bavi konačnim pro- 
duktima rastvorbe bjelankovina: uljima, purinskim bazama, grupama pi- 
ridina, hinolina. skatola etc. i alkaloidima, koji se od pirid. hinolin. baza 
izvode. Vrlo je lijepo obradio i pregledno rasporedao sastavne dije- 
love ulja: dijeli ih na arom. grupe thujona, dipentena, pinen-a (pinen, 
kamfen, terpinen, terpinolen) pa na alifatičke. Obrađuje i boje — te ih 
tumači kem. izvadjanjem i konstitucionim formulama. 

to se pak resorpcije O tiče, to je na tanko, na dugo i široko obradio 
disanje, oksidaciju (potpunu i nepotpunu) ugljohidrata, bjelankovina etc. 
kao i produkte oksidacije. 

Izmjena mineralnih tvari kod bakterija, gljiva etc., kod lišća kori- 
jenja jednom riječju kod svih dijelova biljaka lijepo je prikazana te je — 
što mi je barem poznato — jedina knjiga, u kojoj bi svi podaci bili skup- 
ljeni, koji se tiču ove teme. È 

Različne tvari, koje biljni organi mogu apsorbirati, mogu asimilirati 
(u širem smislu), ne služe biljki samo kao hranilo, nego biljka može biti 
tim tvarima i podražena — kem. dakle tvari igraju veliku i važnu ulogu 
pri izmjeni tvari — kao uzrok, u povodu kojega nastaje podražaj. Sve su 
tvari, koje je biljka apsorbirala, djelili na „hranu“ i ,otrov,“ dok se nije 
došlo do spoznaje, da između jednoga pojma i drugoga ima članova, koji 

*) Fischer je sintetički načinio dipeptide, tripeptide i polipeptide. 


Pokazalo se naime, da se amidokiseline lako kondenzuju i to tako, da od 
jednoga molekula sudjeluje karboksilna a od drugoga amidoskupina: 


| 
R—C—NH, H H 


| | | 
COOH — HO + R-C-0—NH-C0-C-NH,. 
| | 
IH COOH R 
R-C-H 
| 
COOH 


Sudjeluju li pri kondenzaciji dvije ili više amido-kiselina to nastaju 
dipeptidi, odnosno polipeptidi. Prvi načinjeni dipeptid jest tzv. glycil-glycin 
koji nastaje kondenzacijom dvaju molekula glykokola, 


924 


čine kontinuirani prijelaz. Razni „otrovi* mogu u malenim količinama 
prouzrokovati, pospješiti ili zatomiti (stimulirati) razne životne funkcije 
n. pr. alkoholno vrijenje, rastenje etc., dok u velikim količinama djeluju 
letalno. 

HgCl, u otopini 1 : 500.000 pospješuje vrijenje saharomiceta, u ja- 
co) ga retardira, a u konce. djeluje letalno. Tu temu „Chemische Reizer- 


folge“ — o posljedicama kem. podražaja kod disanja, asimilacije, dijeljenja 
jezgre, rastenja, rasploda etc. — pa chaemotaxis tumači spomoću pozitiv- 
nih i negativnih iona — te njom završuje svoju knjigu. A. Vrgoč. 


Asimilacija dušika. 
(Referat; vidi Czapek u Progressus rei botanicae). 


Primanje ili namicanje dusika u biljnom se svijetu znatno vise 
podudara s pojmom tvorbe ili postanja bjelanjaka, nego li se asi- 
milacija CO, podudara s pojmom sinteze ugljikohidrata recimo sla- 
dora. Uzrok tome odnosu od česti barem stoji u tome, što su kod višega 
bilja dobiveni dušik, odnosno od njega sastavljeni dušični spojevi, malo 
ne isključivo građevni materijal, dok se obrnuto znatan dio bezdušičnih 
organičkih spojeva u svrhu namicanja potrebne aktuelne energije opet 
sve do CO, i H,O oksidativno rastvara, razorava. Drukčije je kod životinja, 
gdje n. pr. znatno izlučivanje mokračevine najbolje dokazuje veliko zname- 
novanje oksidativnoga raspadanja dušičnih spojeva. Poznato je međutim, 
kako određeni bakteriji u velikoj množini dušične spojeve izrabljuju, da 
dobiju aktualnu energiju. Tako np. nitrifikacioni mikrobi na oksidativ- 
nome putu soli amonijakove, tvoreći pri tome salpetru; denitrifikacioni 
bakteriji cijepanjem nitrate uz istodobni razvitak dušika; uzročnici 
vrijenja mokračevine hidrolizom mokračevinu uz istodobno postanje amo- 
nijeva karbonata. Pa i to još nije sve, jer je np. Ehrlich netom po- 
kazao, kako amilalkohol postaje djelovanjem određenih mikroba od leu- 
cina. A gnjiloba bjelančevina obuhvata sigurno još mnoge procese, koji 
također spadaju u okvir namicanja energije na račun dušičnih spojeva. 
Dakako da i među bakterijama ima dosta takovih, kojima organički du- 
Siéni spojevi nijesu najbolja opskrba, a tomu sene možemo čuditi, dok zna- 
demo, da i višim biljkama kao izvor dušika potpuno dostaju nitrati i 
soli amonijakove. — Asimilacije slobodnoga dušika apsolutno nema među 
višim biljkama, nego je ona opet vezana samo na seriju određenih bak 
terija. Ta činjenica ima veliko teoretičko, a imala je ili ima još uvijek 
i praktično-gospodarstveno znamenovanje, akoprem se ne da poreći, da 
je to potonje znamenovanje sudjelovanja bakterija tla kod izrabljenja 
atmosferskoga dušika umanjila ljudska industrija od onoga časa, kada se je 
ispostavilo, da je elektrosintetički dobiveni kalcijev cijan-amid (Ca CN) 
podesna hrana za bilje. To su dokazali u naše dane Löhnis, Neuburger, 
Wein, Bartsch, Aso, Frank i dr. (svi između 1903. i 1906.) Sve jednako 
još uvijek ostaje i teoret. i praktički interesantno fiksiranje dušika, što 
ga obavljaju mikrobi. I pored Vinogradskovog Clostridium Pasteurianum, 
koji je već više od 10 godina poznat, znamo danas već za čitavu seriju 


kako aerobnih tako i anaerobnih bakterija tla, koji su snažni fiksatori 
dušika. Među prve ide np. po Beijerincku obreteni Azotobacter chrococcum, 
koji je kako u kopnenomu tlu tako na dnu mora iu morskom planktonu 
daleko raširen (Gerlach, Vogel, Freudenreich, Winogradski, Keding i dr.) 
Različne fiksatore dušika među anaerobiontskim Clostridijima izučavali 
su pak netom (1906.) Haselhoff, Bredeman i Pringsheim. Bliži kemizam 
toga vezanja dušika nije ram još poznat baš tako, kako ne znamo, ka- 
kovi se kem, procesi odigravaju u gomoljićima korijenja leguminoza, u 
kojima kao simbijonti također živu bakteriji kao sabirači dušika (Ba- 
cillus radicicola-Rhizobium Leguminosarum). A da u istinu kod Legu- 
minoza samo ti gomoljići igraju ulogu kod vezanja dušika elementarnoga, 
proizlazi opet iz istraživanja Nobbea, Hiltnera i dr. Taj Bradicicola dade 
se i umjetno kultivirati, ali se je ispostavilo, da take čiste kulture ni iz 
daleka dušik ne vežu tako intezivno, kako to isti mikrobi čine, dok su 
u spomenutim gomoljićima. A osobite je važnosti spoznaja (Nobbe i 
Richter), da razvitak gomiljića nazaduje, a i djelovanje poznatog nitra- 
gina jenjava, kako sadržina tla na dušiku raste. Marchal je dapače po- 
kazao; da postanje gomoljića uopće izostaje, ako leguminozi privodimo 
dosta nitrata. — Nego nijesu samo leguminoze, koje kao simbijonte imaju 
u korijenju svojem fiksatore dušika. Dolaze oni i kod drugih biljaka, pak 
je pitanje, radi li se o različnim bakterijima, ili barem različnim rasama. 
Za gomoljiće od Datisca cannabina tvrdi u novije doba (1906) Monte- 
martini, da.u njima dolazi bakterij različan od Bac. radicicola. Obrnuto 
bi po Beijerincku mikrob riinantaceja bio isti, kao kod leguminoza. Kod 
Alnus i Elacagnus radi se možda o mikrobima, koji bi spadali među Strep- 
tothrixe (Shibata, Hiltner, Bjerkenheim). Sabirač dušika bio bi dalje izvjesno 
grm Hippophae (Nobbe) i četinjača Podocarpus (Nobbe & Hiltner). 


Po tome, koji su izvori dušika za različne biljne organizme naj- 
bolji, dijelimo ove u: »itrat (ili amonijak) -organizme, amido-organizme 
i pepton organizme. Ta razdioba ne će imati odsada puno vrijednosti, jer 
je u novije doba uspjelo baš mnoge pepton-organizme, kako saprotite, 
tako i porasite, odgajati na supstratima, koji nemaju ni traga bjelanjče- 
vine, ali sadrže bilo amonijakovih soli, bilo amino-kiselina. 


Koliko se pitanje pregledati dade, čini se, da soprofitičke biljke, 
imenito bakteriji i gljive, osobito vole amino-kiseline kao izvor dušika. 
Czapek, bez sumnje prvi biljni biokemik danas, pokazao je, da su sa hidro- 
lizom bjelanjaka dobivene amino-kiseline za neke gljive (Aspergillus 
niger) daleko bolje hranilo nego kalijska salpetra ili amonijev sulfat. A 
Emmerling je upozorio na to, da samo sintetičkim putem dobivene i po- 
znate ai ß amino kiseline za hranidbu tih gljiva ne valjaju. Prema tome 
se čini, da je Aspergillus, a tako će se valjda ponašati i brojne druge 
gljive, sasvim prilagođen hranidbi sa produktima rastvorbe bjelanjaka. 
Napokon su Abderhalden i Teruchi pokazali, da jednako povoljno, kako 
jednostavne amino-kiseline, djeluju i složene (gekuppelt), dakle t. zv. tri — 
i dipeptidi. Czapek vidi u svim tim činjenicama putokaze, kojima će tre- 
bati poći u pitanju o sintezi bjelančevine u biljnom tijelu. 
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In puncto opskrbe s dušikom više se biljke od gljiva valjda raz- 
likuju samo u tome, da se s nitratima i amonijakovim solima jednako 
dobro mogu hraniti kao i s amino-kiselinama. Važnost se je nitrata kod 
fanerogama bez sumnje dosad precjenjivala, jer se je ispostavilo, 
(Gerlach, Vogel, Kruger), da u mnogim slučajevima i amonijakove soli do- 
staju. Po Kellneru i Emmerlingu bio bi najplauzibilniji tečaj vitalne sinteze 
bjelanjka ovaj: u prvom stadiju postanje amino-kiselina od oksimasnih 
kiselina i amonijaka, u drugom stadiju postanje proteina od amino-kise- 
lina. Stvar dakako nije do kraja dokazana; a iz istraživanja Treubovih 
biva vjerojatno, da u mnogim slučajevima kod sinteze bjelanjaka znatnu 
ulogu igraju i cijanhidrinski — ili nitrilski spojevi. 

Što se mjesta postanja bjelanjaka tiče, to u novije doba misle Za- 
leski, Suzuki, Mazć, Maliniak i dr., da je najznatnija sinteza u lišću samome, 
a po izvodima Godlewskoga, Laurenta, Marchala i Carpiauxa igrala bi i 
svjetlost (neodvisno od asimilacije CO,) važnu ulogu, navlastito zrake jakoga 
lomljenja. Montemadtini zadnji je dosad sakupio sve o čitavome ovome 
pitanju u jednoj studiji, koja je lani izašla (1906). Dr. A. Heinz. 


Die Lichtsinnesorgane derLaubblatter. Von dr. G. Haberlandt. Leipzig 1905. 


Knjiga ova prosireni je dio predavanja: Physiologie und Anato- 
mie der Sinnesorgane, što ga je držao pisac u zimskomjsemestru g. 1904.8. 
Do pred kratko vrijeme vladalo jemnijenje, dajeglavna razlika među bilin- 
stvomiživotinjstvom ta, da biljkene osjećaju (non sentiuntali vivunticrescunt 
kao i životinje.) Novijim istraživanjem dokazano je, da biljke percipiraju 
(Némec, Haberlandt, Noll i dr.) i da reagiraju na razne (meh. svjetl.) po- 
dražaje. Ova Haberlandtova knjiga je prva, u kojoj je dokazano, kako biljke 
percipiraju svjetlost. Već je duže vremena bilo poznato, da se list stavlja 
u okomit položaj prema difuznoj svjetlosti to je t. zv. transverzalni heli- 
otropizam. List dakle reagira na smjer svjetlosti. Neprestanim istraživanjem 
prona ao je Haberlandt, da svjetlost percipira gornja epidermida lišća a da 
slojevi ispod nje — palisade i spužvasti parenhim — ne igraju pri tom ni- 
kakve uloge. Pri istraživanju stavio si je kao glavno pitanje: Koje uredbe 
omogućuju percepciju svjetlosti? Gornju epidermidu po izvanjem obliku 
stanica razdijelio je na 2 tipa: jedan s ravnom a drugi s izbočenom površinom 
stanica. Izvanji oblik stanica da igra veliku ulogu pri percepciji svjetlosti, 
koje te stanice poput leća lome. Ako dolazi svjetlost okomito na stanicu, 
ne lomi se a nutrašnja stijena biva najjače rasvijetljena. Ako zrake dolaze 
koso, lome se, i nutarnja stijena biva drukčije rasvijetljena. Baš ta pro- 
mjena intenzitete svjetlosti djeluje kao podražaj (Lichtreiz.). 

Na mnogobrojnom materijalu dokazao je H., da biljka svjetlost po na- 
vedenim principima percipira, ali je još neistraženo, da li pri tom nastaje 
slika uspravna ili obrnuta, i gdje nastaje u listu. U jednom od zadnjih 
satova svoga predavanja pokaza nama svojim slušačima, pisac fotografiju, 
koju je dobio od leća gornje epidermide, gdje je svaka pojedina stanica 
epidermide dala sliku predmeta, koji je stajao pred mikroskopom. Dakle 
biljka ,vidi“! Tekstu su pridodane tabele sa slikama, koje lijepo tekst 
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ilustriraju i tumače. Ovo djelo Haberlandtovo, toga kapaciteta i pored 
.Sehwendenera utemeljitelja fiziološke anatomije, preporuča se već po au 
torovu glasu u naučnom svijetu a pogotovo po predmetu, koji obra- 
đuje, predmetu vrlo zanimljivom, koji radi oko jedne od najinteresantnijih 
partija fiziološke anatomije. A. Vrgoč. 


Die Beziehungen der Tiere zueinander und zur Pflanzenwelt. Von Prof. 

Dr. K. Kraepelin („Aus Natur und Geisteswelt“). Sammlung wissenschaft- 

lich-gemeinverständlicher Darstellungen aus allen Gebieten des Wissens 
79. Bindehen (Verlag von B. G. Teubner in Leipzig.) 


Ovo zanimljivo djelo prikazuje nam, kako već sam naslov kaže, cio 
niz uzajamnih odnošaja organizama, kojih spoznanje samo biologiji mora 
da zahvalimo. U jasnom prikazivanju vidimo, na koji se je način organi- 
zam prilagodio svim nepogodama, samo da u borbi za opstanak sebi i 
svom pomlatku očuva eksistenciju. Nadalje nam prikazuje porodični život 
životinja, i na koji način se pojedini individui iste vrste sjedine u zaje- 
dnice. Napokon nas pisac upoznaje u kakovom odnosu žive individui raz- 
ličitih vrsta, i u kojem odnosu stoji životinja napram biljki. 

A. Kauders. 


IV. kongres českih prirodoslovaca i liječnika. 


Iza sjajno uspjeloga III. kongresa god. 1901. zaključeno je, da se god. 
1906. obdržava IV. kongres českih liječnika i prirodoslovca, no radi ne- 
zgodnih prilika morao se je odložiti na duhove (6.—10 lipnja) 1908. 

Kongresu je predsjednik profesor E. Maixner, podpredsjednik pro- 
fesor ©. Strouhal i profesor K. Domalip, glavni tajnik prof. A. He- 
veroch, a blagajnik prof. A. Vasely. Odsjeci su kongresa ovi 
I Anatomija, sravnjujuća anatomija i zoologija; II. Botanika, agrikulturna 
botanika i phytopathologija; III. Physiologija, pathologija, physioložka i 
eksperimentalna pathologija, toksikologija; IV. Opća pathologija, pathološka 
anatomija, patholožka mykologija, sudbena medicina i liječničko redarstvo ; 
V. Interna medicina, psyhiatrija i neurologija, paediatrija; VI. C hirurgija 
primaljstvo, gynaekologija, ophthalmologija, oto-rhino i laryngolo gija ; VII 
Zubno liječništvo; VIII. Hygiena; IX. Živinarstvo; X. Mineralogija, petro 
grafija, geologija, palaeontologija, geofizika, geografija i meteorologija; 
XI. Kemija teoretska i uporabljena; kemija fizikalna; XII. Fizika, mate- 
matika, astronomija; XII. Aplikovane  fizikalno-matematičke nauke: 
XIV. Agrikultura; XV. Socijalna medicina, obskrca siromaka i nemoćnih 
osiguravanje; XVI. Pharmaceutika, ljekarništvo: XVII. Obuka prirodnih 
nauka. 

Organizacioni se odbor sjeća vrlo velikoga učešća svih slovenskih 
naroda kod prošlih kongresa, te koliko su oni doprinijeli uspjehu i zname- 
novanju tih sastanaka. Organizacioni odcor se nada, da će i na IV. kon- 
gresu u Pragu moći pozdraviti velik broj slavenskih gosti, te da će česki 
priro doslovci i liječnici moći njima pokazati plodove svog naučnoga rada 
i opet slušati predavanja slavenskih naučnih radnika. Da bude učešće 

' “ 


228 


slavenskih gosti veće i saobraćaj što laglji, odlučio je organizacioni odbor 
ustrojiti slavenske narodne odbore, kojima će biti zadaća, da prave propa- 
gandu za posjet toga kongresa i da podaju svojim sunarodnjacima nužne 
upute i ubavjesti. 

Hrvatski narodni odbor sastavljen je ovako: predsjednik dr. Miro- 
slav pl. Čačković, primarni liječnik, tajnik dr. Vladimir Jelovšek, se- 
kundarni liječnik, članovi: dr. Dragutin Gorjanović, kr. sveuč. protesor, 
Vinko Hlavinka, profesor kr. šumarske akademije, dr. Gustav Janeček, 
kr. sveuč. profesor, dr. Ivan Kosirnik, ravnatelj bolnice, dr. Oton Ku- 
Cera, profesor kr. šumarske akademije, Bogoslav Ljevačić, kr. župa- 
nijski veterinar, dr. Ivan Polašek, ljekarnik, dr. Dragutin Schwarz, 
primarni liječnik i dr. Nikola Winterhalter, zubar. 

Hrvatski narodni odbor radosno se je pvihvatio zadaće, da radi o- 
tom, kako bi hrvatski prirodoslovci i liječnici što brojnije posjetili ovaj 
kongres bratskoga českoga naroda i ondje što više njih držalo predavanja. 
Posjet ovoga kongresa bit će za nas i s toga važan, što ćemo moći ondje 
vidjeti naučni rad marljivoga i ustrajnoga českoga naroda, a ujedno 
i njegov opći napredak na gospodarskoj i obrtnoj izložbi, koja će se u 
isto vrieme obdržavati. 

Točni program i pogodnosti javit će se naknadno. 

Upute daje i prijave prima tajnik hrvatskog narodnog odbora dr. 
Vladimir Jelovšek, Zagreb, Ilica 4la. 


U Zagrebu dne 28. ožujka 1908. 


Za hrvatski narodni odbor: 


Dr. M. pl. Čačković, Dr. Vladimir Jelovsek, 
predsjednik. tajnik. 


e 


Rasprave. 


Prilog ihtiofauni ličkih voda. 

Osim roda Paraphoxinus Blkr. s tri vrste i Tetestes Bonap. 
s jednom vrstom!) imadu ličke ponornice još ove ribje rodove: 
Phozinus, Cobitis, Esox, Trutta i Anguilla s deset vrsta u svemu, 
a ne 9,kako sam u pomenutoj radnji rekao, jer sam naknadno 
ustanovio, da je rod Cobitis s dvije vrste zastupan (Cobitis fos- 
silis L. i C. barbatula L.). Sastavak ovaj s prijašnjom radnjom 
daje potpunu prijeglednu sliku ličke ihtiofaune. 

Najviše ima Paraphoxinus eroatieus Steind., jer gdje ga ima, 
a ima ga skoro u svima potocima, tu upravo vrvi od te vrste, 
ostalih vrsta ima manje, a živu samo u nekim potocima sami za 
sebe bez ikoje druge vrste, (Paraphoxinus adspersus Heck. u 
Balatinu, a u istom potoku samo još Gobitis- fossilis L.; u Suvaji 
Mekinjarskoj nema osim Paraphoxinus Ghetaldii*) Steind. nikakve 
druge ribe, iz koreničkoga potoka poznat mi je samo Phoxinus 
laevis Agas). 

U većini potoka živi Salmo [Trutta] fario L. Ova vrlo ple- 
menita i s gospodarstvene strane vrlo važna riba ima u ličkim 
vodama osobito povoljne prilike. Kamenito korito potoka, bistra 
i hladna gorska voda, a malih Paraphoxinusa izobilje čine te pri- 
like tako povoljnim. 

Zaliboze ta se plemenita riba upravo zločinački tamani; 
svake je godine ima sve manje a opravdana je bojazan, da će je 
posvema nestati, ne budu li oblasti tomu posvećivale baš nikakve 
pažnje, kako su dosele radile. U vrijeme mriješćenja, kad pastrve 


') L. Trgovčević: Paraphoxinus Blkr. i Telestes Bonap. u vodama 
Like i Krbave. , Nastavni Vjesnik“, knj. XIV. 1905. 

2) Genetiv „Gethaldii“ nije ispravan, budući da je nominativ ,,Ge- 
thaldus“. Getaldić piše sam u napisima svojih djela: „Marini Gethaldi 
dA: Urednik. 
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jatimice uz vodu idu u plića mjesta potoka, da se tamo mrijeste, 
preskakujući ,bentove“ (kamene ustave), pohvataju ih vodeničari 
,vršama“ svu silu. Žalosna je to činjenica, jer i s te strane ne 
baca baš najljepšu svjetlost na nas o našem racionalnom gospo- 
darenju. Dok drugi narod umjetno gaji tu ribu, kod nas se ona 
zatire u ono vrijeme, kada bi ju štediti trebalo. S gospodarstvenoga 
gledišla ne će na taj način za kratko vrijeme o pastrvi biti ni 
govora, a koliku bi tek važnost dobila pastrva, kad bi nam se 
komunikacione prilike poboljšale ? 

Apeliram evo ovdje na oblasti, kojih se to tiče, i na srce 
im stavljam, da u svom području bdiju, da se vrši zakon o ribo- 
lovu. Samo nastojanjem oblasti očuvat ćemo pastrvu. 

Ako još napomenem, da lička pastrva znade često po 2 do 
3 ke. biti teška, a i po 5 kg., ato baš zaradi vrlo povoljnih prilika 
hranidbenih, držim da sam dovoljno istaknuo, kolike bi važnosti 
bila pastrva za Liku. 

Svih 10 vrsta ličkih riba pripada redu Teleostea, podredu 
Physostoma iz četiri porodice. 


Red Teleostei. 
Podred Physostomi. 
1. porodica Cyprinoidae. 
Rod Phoxinus Rondel. Agas. 


Heckel-Kner!) karakterizuju ovaj rod ovako: Zdrijelni zubi 
za prihvaćenje (d. raptatorii), dvoredni, obično s obje strane °/,, 
rjeđe ?/,—*/,; usta ovršna bez brkova, hrptena i prohodna peraja 
kratka s jednakim brojem potpornih tračića, prva počinje iza 
trbušnih peraja; ljuske vrlo malene, pa se jedva do polovine 
prekrivaju. 

Rod Phoxinus čini prema tomu prirodnu vezu među Te- 
lestesom i Squaliusom a oba ova potonja zastupana su u nekojim 
vrstama u hrvatskoj ihtiofauni*). Najviše vrsta roda Phoxinus ima 
u sjevernim krajevima istočne Evrope i u vodama ruske Azije. 


1) Heckel-Kner: die Süsswasserfische der österreichischen Monarchie. 
Leipzig 1858. p. 210. 

?) Dr. Aug. Langhoffer: Popis riba hrvatske faune. „Glasnik hrv. narav. 
društva“ 1904. 
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Živu tamo sve do 70° sjev. širine, Warpachowski!) nabraja 12 
vrsta Phoxinusa iz sibirskih voda Amura, Jenisseja, Irtyscha, Lene* 
Obja, Balkaja i pritoka njihovih. 


Phoxinuslaevis Agas. 

Malena je ta ribica valjkasta izuzevši rep, gdje je nešto po- 
strance stisnuta. Usta ovršna, tupa, čelo oširoko, svedeno. Leđa 
su mu maslinasto-zelene boje, strane tijela prelijevaju se jasno- 
žutom, zelenom i crvenkastom bojom, trbušna je strana srebrnaste 
boje, pa je pred prsnim i trbušnim perajama posuta crvenim 
pigmentom. Najviše se ističe cvenilo za mriješćenja tako, da su 
ribice gotovo posve crvene s trbušne strane. Po stranama tijela 
nalazi se tamnija isprekidana pruga, koja se vuče od prednjega 
dijela glave preko operkula sve do repne peraje. Suboperkul je 
kao zlato žut. Postranu tamnu prugu čine izrazitijom tamnije po- 
prečne ljage, 12—15 takovih ima na svakoj strani. I na osnovci 
repne peraje nalazi se po jedna takova ljaga baš tako kao i kod 
Paraphoxinus Ghetaldii Steind. Hrptena peraja počinje nešto malo 
iza sredine tijela odnosno iza trbušne peraje, rub joj je slabo 
zaobljen, gotovo ravan. Duljina njenih najduljih potpornih tračića 
jednaka je najvećoj duljini prohodne i prsnih peraja. Postrana 
crta (linia lateralis) teče ispod tamne bočne pruge sve do repne 
peraje, kadikad se samo dade slijediti do prohodnoga kraja. Ljuske 
veoma malene, jajolike a trakova lepezasto sređanih ima na svakoj 
15—30. Ljuske se samo djelomice prekrivaju. Trbušna strana 
nema ljusaka. Visina tijela jednaka je duljini glave a u čitavoj 
duljini 5—5!/, puta sadržana. Najmanja visina tijela u najvećoj 
2*/; put. Zubi su u dva reda i za prihvatanje udešeni (d. rapta- 
torti), najobičnije */,—*/,. Nije rijedak pojav, da je broj zubi 
reduciran. Za vrijeme mriješćenja, kad kod mnogih ti zubići is- 
padaju, često se može naći '/,—4, ?/,—%/, itd. a tada se uvijek 
dade ustanoviti na ždrijelnoj kosti, da su neki zubići otpali. 

Formula je za peraje ova: 

D. A. ln Va P. ıs—ıo 
C. 18—19, L. lat. 17—20 
80—90 
© 14—17 

') Melanges Biologiques tirés du Bulletin de 1 Academie Impćriale 
‚des Sciences de St. Petersbourg, Tome XII., (1834.—1888.). Notiz über die 


in Russland vorkommenden Arten der Gattung Phoxinus. 
% 
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Malenu tu ribicu našao sam samo u Koreničkom potoku. 
Korenički potok nema (osim možda Cobitisa) nijedne druge ribje 
vrste. Narod ju u Korenici zove ,pijor“, pa se za nju ne brine, 
jer je malena ribica, naraste najviše. 10—12 cm., a da od te 
,Suribe“ nikada ne će da se razvije prava riba (pastrva), kako. 
Ličani općenito misle za postanje pastrve od Paraph. croaticus 
Steind. Phoxinus živi zadružno i uvijek u brzim, bistrim gorskim 
vodama. Okretne, brze ribice plivaju čas uz vodu čas niz vodu, 
kako već kojim pravcem vođi odluče. Vrlo su plašljive pa odmah 
pobjegnu, čim se obali približiš. Osobito su vješte u skakanju. 
Svaki čas klisne koja povrh vode, valjda za plijenom svojim, 
kakvom mušicom, što je na vodu pala. Hrane se životinjskom 
hranom, mnogobrojnim ličinkama, crvićima itd., što ih takovi 
potoci imadu u obilju, ali često i sa biljnom hranom. Mriješćenje 
pada u mjesece lipanj i srpanj, u sjevernim krajevima pada 
mriješćenje i prije. Ja sam svršetkom srpnja lovio u Koreničkom 
potoku Phoxinuse,.pa su se tada baš mrijestili. Imali su krasno 
crveno svadbeno ruho. Osim u još nekim potocima Like i Krbave!) 
nije mi poznato, da bi ga još gdje u Hrvatskoj bilo. Kao što 
Paraphoxinusi tako i korenički Phoxinus prospava zimski san u 
podzemnom mulju; čim naime jače zastudi, pobjegne u ,ponore“, 
u kojima nestaje koreničkoga potoka. 


Rod Cobitis. 


Valjkasto tijelo pokriveno vrlo malenim i nježnim ljuskama, 
hrptena peraja su trbusnima protustojna a daleko su se prema 
stražnjem kraju tijela odmakle. Mnogo šiljastih zubića u jednom 
redu na ždrijelnoj kosti. Prednji dio plovnoga mjehura obavit je 
koštanim lukom. 


Gobutistibsstias 


Tijelo mu je produljeno, valjkasto, a samo na repu po- 
strance stisnuto. Glava kratka, a na usnicama 10 brčića, 6 većih 
na gornjoj i 4 kraća na donjoj usnici. Hrptena je strana tamna 
poradi mnogobrojnih crnih pjega, donja je trbušna strana žuta 
s manjim i na rijetko rasijanim crnim pjegama. Uzduž postrane 
crte nalazi se tamna bočna pruga, a iznad i ispod nje po jedna 


1) Dr. A. Langhoffer: Popis riba hrvatske faune, „Glasnik hrv. na— 
ravoslov. društva“ God. XVI. 1904. 
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jasnija smeđa uzdužna pruga; ispod donje dolazi još jedna sa 
svake strane uža crna pruga, koja gotovo u neprekinutoj cik-cak 
crti teče do analnoga predjela, a odavle do repne peraje ; iščezava 
u raštrkanim crnim pjegama. Izgled dakle dosta neprijatan i 
sjeća mnogo na poskoka. Hrptena i trbušne peraje daleko su se 
straga pomakle, a obje niču na istoj poprječnoj crti. Prohodna 
peraja tik je iza prohoda, pa je, što se oblika i duljine trakova 
tiče, sasma jednaka hrptenoj. U obje su stražnji rubovi polu- 
kružni. I repna peraja nije nimalo urezana, već joj je rub polu- 
kružan, a spojna je opna posuta malenim crnim točkama. 


DS pra RE, Pie sua | 
PESI 165 


Postrana crta teče sredinom bokova sve do repne peraje i go- 
tovo u ravnoj crti, kadikad je nema. Ljuske su malene, prekrivene 
sluzavom kožom, pa .stoga se teško zamjećuju. Ljuske su ovalne, 
bez ikakvih ureza na rubu, imadu mnogo koncentričkih krugova 
a nikakovih lepezastih radija. Očni trn pred očima prekrit je 
kožom. Posljednji skržni luk razvijen je kao žvatajući aparat. Na 
toj ždrijelnoj kosti sredalo se 11—14 šiljastih sa strana stisnutih 
zubića. Izgled ždrijelnih kosti ne razlikuje se ni malo od ostalih 
potpornih skržnih lukova, tek toliko što nema škrga već zubiće. 

Čikov živi u vodama, kojima je dno muljevito. U mulj se 
on uglibi, pa tu može prema prilikama i dulje vremera probo- 
raviti a da životom ne nastrada. Zanimljiv pojav postoji kod 
čikova s obzirom na neke organe, koji su primili respiratornu 
funkciju. Skrge dakako imaju u prvom redu tu zadaću. Pone- 
stane li međutim za sušna ljeta u potocima, u kojima žive, 
vode, ili kad nastane zima, zaglibljuje se u mulj. Tada naravski 
ne može disati na škrge. Diše tada uzduhom, što ga je pribrao 
u plovni mjehur, a i čitavim probavilom. Tako se samo može 
razumjeti njegov dulji boravak u mulju, gdje bi inače poradi 
nestašice kisika i razvijanja plinova škodljivih životu bio život 
nemoguć. Isticanje uzduha na prohod, napose ako u većoj 
mjeri ističe, uzrokom je, da se uhvaćeni čikov oglašuje — ciči, 
onako po prilici kao šišmiš. To je već i Bloch znao. Ako i voli 
čikov stanovati u potocima s muljevitim dnom, traži, da mu je 
voda u takovim potocima, dok je bar ima, čista i bistra. I Se- 
drvan, u kom čikov živi, takav je bazen s čistom izvor-vodom. 
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Bez sumnje bit će ga i u Novčici, pa u Lici, a valjda i u 
ostalim potocima ličkima. Da ga nijesam drugdje našao, uzrok je 
taj, što ga je teško uloviti. Na udicu ne će, a s mrežama gustima 
nitko u tim vodama ribe ne lovi. Narod ju zove ,ugor“. Poznato 
je već odavna, da je čikov i dobar pogađač vremena. 


Gatalinka se u tom ne može s njim takmiti, a vele neki 
ni barometar. Već 24 sata unaprijed kazuje nemirnim vladanjem 
i uzrujanošću, da će doći rđavo vrijeme, pa ga zaradi toga i 
drže gdjekad u staklenkama, da po njemu znadu, kakvo će biti 
vrijeme. 

Hrani se životinjskom hranom. Mriješćenje pada u proljetne 
mjesece travanj i svibanj. Mnogobrojna jajašca odlaže ženka na 
vodeno bilje. Što ga nema u većem broju, bit će razlog taj, što 
već jaja stradavaju od kojekakih nesita, a valjda i od vlastitoga 
legla, i što male čikove pastrve pojedu. 


Go brtis barbattlbla“li: 


Glava dulja nego šira, na gornjoj usnici 6 brčića, repna 
peraja ima stražnji rub ravan. Tijelo produljeno i više nego u 
prijašnje vrste sastrance splošteno. Hrptena strana tamno-zelene 
boje, bokovi žućkasti, trbuh bjelkast. Znade međutim boja često 
naginjati na posve crno. Na hrptu i bokovima sve do repne 
peraje redaju se tamne ovalne pjege. I spojna kožica na svim 
perajama posuta je tamnim pjegicama. Usta su ovršna, ipak je 
gornja čeljusnisa nešto dulja od donje. Hrptena peraja počinje 
gotovo u sredini tijela. Najdulji njezini potporni traci jednaki su 
duljinom najduljim tracima prsnih peraja. Za peraje vrijedi: 


D. li A. "5 Vi Flor Pr os 
C. 16—18. 


Ljuske su vrlo malene, nježne, te se ne prekrivaju međusobno. 
Glava, prsa i trbuh nemaju nikakovih ljusaka, tu je koža gola a 
pokrita je sluzastim epitelnim slojem, kao i oni dijelovi, koji su 
ljuskama pokriti. Taj sloj čini, da je ribica tako glatka, da ju je 
i uz neznatno previjanje njezino teško držati u ruci. Podočni 
trn prekrit je kožom. Postrana crta teče u ravnoj crti sredinom 
bokova. Izbrojiti probušene ljuske na toj postranoj crti nemo- 
guće je na preparatima iz alkohola u jednu ruku stoga, što su 
veoma malene, a drugu još više stoga, što se dosta debela koža 
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jako naborala, Četiri para škržnih lukova prekrito je čvrstim 
operkularnim kostima, a operkularni otvor veoma je malen. 
Ždrijelnih zubića na petom škržnom luku ima 8—10, oblik im 
je isti kao u čikova. Probavilo je kratko te ne pravi nikakovih 
zavoja. Odmah iza ždrijela neznatno je prošireni dio probavila 
sa jetrima, to je želudac, a odavle više s trbušne strane sve do 
prohoda teče crijevo kao svuda jednako debela cijev. 

Tivuška živi u opreci sa čikovom najradije u bistrim i 
brzim potocima. Po danu se skriva po kojekakvim zakloništima, 
a pod večer izađe, da potraži hranu. Hrani se životinjskom hranom: 
kukcima, ličinkama, crvima, a po potrebi i biljevnom. Vele, da 
je po čitavu noć u potrazi za hranom, pa da je upravo proždrljiva 
i nezasitna. 

Dakako da i vrlo mnogo ribjega mrijesta nastrada, jer to 
kao da joj je najomiljelija hrana. Mrijesti se prema prilikama. 
Egzemplari, sto sam uhvatio u lipnju i srpnju, imali su _ mnogo 
ikre. Mnogobrojna jajašca odlaže ženka na bilje vodeno i kamenje, 
a vele promatrači, tivuške, da nese ženka jajašca u izdubine na 
dnu potoka, koje u tu svrhu izdube, i tu da jaja budu i oplođena. 
Leunis hoće, da mužjaci čuvaju u rupama jaja sve dotle, dok ne 
izađu mladi iz njih, dok su drugi opet na temelju vlastitih opa- 
žanja proti tome. Zimi se zavlači u mulj, pa tamo prospava 
zimski san kao i čikov, a to može zaradi toga, što ima iste dišne 
uredbe kao i on. 

Pred oluju se uznemiruje, pa ga stoga i drže gdje-gdje u 
staklenkama, da im proriče vrijeme. Živi u potocima i rijekama 
cijele Evrope osim skrajnjega sjevera i juga, dapače živi u bra- 
kičnoj i u slanoj vodi, kako Mčbius i Heincke vele. U ličkim ga 
vodama ima dosta. Bit će ga valjda i u svim hrvatskim vodama!). 
Ljudi ovdje ne mare za tu ribicu, jer je malena, još manja od 
čikova, tek 10—12 em. duga, rjeđe najviše 15 cm. Posebnoga 
imena za nju nemaju, pa i ovu vrstu krste ugorom. 


!) Dr. A. Langhoffer 1. c. p. 20. napominje tivuške iz Vrabećaka i 
Doltulje. 

Prof. M. Medıc: Ihtiološke bilješke. Rad jug. akad, knj. 126. p. 102. 
veli, da će je po pripovijedanju ribara biti u Savi, a Heckel-Kner |. c. p. 
302. to također vele. 


9. Porodica Esocidae. 
Rod Esox L. 


Tijelo protegnuto, okrugljasto; glava deprimirana, usta raz- 
valjena, hrptena peraja daleko straga izrasla, prohodna peraja 
ovoj nasuprot. 

Esoxlucčius u 

Tijelo valjkasto, glava kao pačji kljun sploštena i vrlo duga, 
ca Y, tjelesne duljine, a Širina cca !/, njene duljine. Donja 
čeljusnica nešto je dulja od gornje. Hrptena peraja daleko se 
natrag pomakla te od početnoga njenog dijela do osnovke repne 
peraje nije ni toliko, kolika je duljina glave. Najdulji traci hrptene 
peraje jednaki su najduljim tracima prohodne peraje, a ova se 
još dalje nešto natrag pomakla a neposredno iza prohoda. Repna 
peraja neznatno je udubljena. Osim gornje česti i glave čitavo 
je tijelo pokrito ljuskama, najveće su ljuske na postranoj crti a 
i tu iznose !/, očnoga dijametra. Ljuske su cjelovita ruba, tek su 
neke, i to one na bokovima a i na leđima, uzdužnom dosta du- 
bokom brazdom urezane. Postrana crta rijetko je kad očita — 
svagda je gotovo isprekidana, nesuvisla. Najednom je, reć bi, ne- 
stalo, pa se ili k hrptenoj ili trbušnoj strani primakla, ostavivši 
prijašnji red ljusaka, a da samo dvije tri ljuske iznad ili ispod 
prvotnoga smjera probije, a tada i taj ostavi te se prvotnomu smjeru 
povrati. Hrbat je u štuke tamno-zelen, bokovi su sivi s modri- 
kastim prelijevom i žućkastim ljagama, trbuh bijel s crnim, manjim 
ljagama. Boja se u ostalom prema prilikama mijenja, bilo zaradi 
mjesnih prilika, u kojima štuka žive, bilo zaradi starosti. 

I za mriješćenja odijeva se ona svatovskim, ako i ne baš 
sjajnim, ruhom. Zelene je tada boje više nego prije, a peraje tr- 
bušne i prsne pocrvenile su. Štuka je najveći grabežljivac među 
slatkovodnim ribama, pa je toi ponajglavniji razlog, poradi kojega 
se štuka prilagođuje prilikama. U mutnim joj je vodama boja 
uopće tamnija nego u bistrim vodama. Donja čeljusnica ima 
mnogo (cca 60) kukasto zavinutih zubića. Prednji su maleni, a 
stražnjih 6—7 mnogo jači i veći. Intermaxillare, palato-quadratum, 
vomer i hiodna kost osuti su mnogobrojnim zubićima za prihva- 
tanje plijena, a osobito su jaki zubi hiodne kosti i vomera. Zu- 
balo takovo najboljim je dokazom, da je štuka pravi ,morski 
pas“ među slatkovodnim stanovnicima. Brza je kao malo koja 
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riba a lukava ko lisica, pa nije čudo, da će joj se rijetko kad 
plijen izmaknuti. Veći dio dana miruje gdjegod u prikrajku, a 
kad pođe za plijenom, šulja se kao najveći lukavac. Već se pri- 
bližila plijenu, a taj je svaka riba njezine okoline, pa ni vlasti- 
toga roda ne štedi, a uvijek se još tako drži, kao da joj nije 
nakana navaliti. Je li joj razmak med njom i plijenom takav, da 
je sigurna, sune poput strijele, i za čas dva već je progutala 
plijen pa se opet na drugu navalu sprema. A nezasitan joj je 
upravo želudac. Koliko puta nađu ribari u Slavoniji veću štuku 
s drugom u želucu, u ovoj opet još manju itd. Veću štuku sla- 
vonskih bara rijetko ćeš moći naći bez koje bjelouške. 

Uspješno se lovi ,vršama“, a i udicama s t. zv. „palicama*; 
to su za podlanicu duge i široke dašćice s uzdignutim jednim 
krajem, koji je kao palac tanak, pa kad se daščica metne ra vodu, 
čini se iz daljega, kao da patka pliva. Oko daščice namota 
se jaka uzica a na kraju joj jaka udica, na koju se zabode na 
leđa kakva ribica, koja će biti još živa. 

Prema dubljini vode spusti se uzica, pa kad se ovako s 
čamcem postavi dosta palica, onda se iz prikrajka čeka, kad će 
prevrtanje palice navijestiti, da se štuka uhvatila, pa se s čamcem 
priđe k palici, koja se neprestano okreće, jer štuka vukući plijen 
odmata uzicu, uzme ju se i uzicom štuku u čamac privuče. Na taj 
sam način i ja mnogo štuka u slavonskim dubokim barama ulovio. 

U ličkim vodama živi štuka samo u Gacki. Tu je ima po 
pripovijedanju Lešćarana dosta, a znade često i po više od 10 
kg. biti teška. Uz nju ondje žive samo pastrva i tivuska. 

Formula je za peraje prilično konstantna: 

DI. iss 4. 410-131 V. Her 
P. "liga, 0. 8—9/19/7—8. 


3. Porodica Salmonidae. 
Rod Salmo. 
Osim običajne hrptene peraje još jedna masna peraja bez 
potpornih trakova na hrptu. Zubalo jako, osim čeljusnih kosti 
imade hyoid i palatinum jake kukaste zube. 


(Salmo.[Truttal farioL) 


Tijelo postrance stisnuto ali samo neznatno, a budući da su 
neke gotovo cilindričke, gubica kratka, tupa. Svekoliko tijelo po- 
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suto mnogim većim i manjim tamnim i crvenim ljagama. Sto se 
boje tijela tiče, ta je prema prilikama vrlo različita. Jedanput 
svijetla, biserasta, drugiput tamno-siva s modrikastim prelijevom. 
Usta su oboružana jakim kukastim zubima. Gornja i donja če- 
ljusnica, nepce, a napose jezična kost, imadu takove zube, na 
potonjoj osim mnogo manjih, 18—20 jakih za pridržanje plijena. 
Skrznih lukova s desne strane 9, s lijeve 10. Prsna i trbušne 
peraje više su zaobljene, a repna je peraja već prema starosti 
ili više urezana ili gotovo posve ravna. Ljuske su srednje veličine 
s koncentričkim krugovima bez radija: 


m: “le 11? Jey 2/19 ” sr 
A. 3g, C. 17—19, L. lat. 20—24 
110— 120 


Zanimljivo je, da naša pastrva, gdje su naravski prilike za 
to, znade i u more zalutati. Na tu činjenicu upozorili su već 
Möbius i Heincke. Nemam o tom podataka za pastrvu ličkih voda, 
nu držim, da će se po koja zaletiti u jadransko more. 

Mrijestenje pada u oštrijem klimatu u oktobar i novembar 
(alpinski potoci), u umjerenijem klimatu u januar i februar. 
Lička pastrva počimlje ići na svadbeno putovanje već svršetkom 
oktobra, u punom jeku u novembru i decembru, kada se i mrijesti. 
Mriješćenje međutim traje i dalje. Imao sam priliku često i u 
aprilu vidjeti pastrvu punu mrijesta. To se svakako ima smatrati 
zakašnjelim mrijćšćenjem, koje se redovno svršava bez oplodnje. 
Kao pastrvin suplemenik losos, tako i ona prije nego će se mrije- 
stiti traži plitka mjesta, brzice potoka na domaku njihovih izvora. 
Preskače na tom putu, dok ne stigne do takovih mjesta, sve za- 
preke, napose ,bentove“ uz vodenice. 

Kad su jaja potpuno za oplodnju dozrela, velika su cca 5 n, 
a nosi ih ženka po 500—2000 kom. Jaja odlaže ženka u pliće 
jamice na dnu potoka i tu ih mužjak oplodi. Iza oplodnje iziđe 
tek iza dva mjeseca iz jajinjega ovoja mlada ribica, leži gotovo 
nepomično na dnu, a hrani se u to vrijeme hranivom sadržinom 
žutanjačkoga mjehura, što joj s trbušne strane visi. Istom kada ne- 
slane žutanjačke kesice na trbuhu, počme se brinuti za hranu. 
Budući da u prvoj godini naraste pastrva tek nekoliko cm., hrana 
joj je tada isključivo plankton. U slijedećim godinama zamijeni 
taj tihi način življenja s grabežljivim lovljenjem plijena. 
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Pastrva je pravi grabežljivac među ribama gorskih potoka 
i jezera. Po danu mirna, to vrijedi više za ljeto, u zatišju med 
kamenjem, izlazi s večera i izjutra po plijen. Najobičnija joj hrana 
u ličkim vodama Paraphoxinus croaticus Steind. Ali kako je pro- 
birljiva, tako će, desi li joj se prilika, i promijeniti hranu. U svibnju 
počme padati na vodu mnoštvo vodenih muha ili cvjetova (Ephe- 
mera). Nema joj u to doba milije hrane od toga. Već iza kratke 
igre nad vodom padaju Ephemere na vodu i tada postaju plije- 
nom nezasitnoga želuca pastrvina. Izjutra i pred večer bacaju se 
pastrve loveći ih, a prava je to ,mana“ za njih, a ujedno radi 
mnoštva i glavna hrana. 

Pastrva se odavna već uzgaja umjetno (od g. 1765.) I ako 
se za taj umjetni uzgoj pastrva odavna već zna, ipak kao da se 
ne htjedoše ljudi s tim okoristiti. Tek od četrdesetih godina pre- 
đašnjega stoljeća datira u većoj mjeri umjetno uzgajanje i umna- 
žanje pastrve. Osobito uspješno oplođuje se pastrva na t. zv 
suhom putu (Rus Wraskij), pa se ta metoda danas općenito 
upotrebljava. Nije mi ovdje nakana, da o umjetnom oplođivanju 
pastrve na mokrom i suhom putu raspravljam, pa ću o tom 
drugom zgodom i na drugom mjestu. 


4. Porodica Muraenoidei. 
Rod Angiulla Ag. 


Gornja čeljust kraća od donje, čeljusne kosti, pa jezična i 
nepce, osute su zubićima. Skržni otvor uzak. Ljuske nježne, ma- 
lene i kožnim epitelom pokrite. 


Anguilla vulgaris Agas. 


Budući da nemam pri ruci jegulje, da u kratkim makar 
potezima makroskopsko- anatomska obilježja istaknem, zadovo- 
ljavam se tek time, da konstatiram, da jegulja u Lici doista živi, 
i da je meni poznata iz Kosinja. Egzemplar, što sam ga imao, 
propao mi je prije nego sam ga obradio, a uza sve moje nasto- 
janje do danas ne mogoh dobiti drugoga komada. 


Gospić. Dr. Luka Trgovčević. 
pt | 


Sui Tritoni della Dalmazia. 
Triton cristat us, Laur. 


Il dr. Werner (Die Reptilien u. Amphibien Oesterreich-Ungarns, 
Wien 1897.), chiamando questa specie Molge eristata, a pag. 124. 


dice: „In Dalmatien . . . findet sich eine Varietät, var. Karelinü, 
Strauch . .. Da die Wassermolche in dem wasserarmen Dal- 


matien, überhaupt selten sind, so sind mir auch von dieser Varietät 
nur wenige Fundorten bekannt geworden, die in der Mitte des 
Landes, zwischen Sebenico und Spalato liegen“. 

Dopo di questa notizia data da Werner, ricercai con grande 
attenzione in tutte le acque fra Spalato e Sebenico, cioč in quelle 
di Labin, Prapatnica, Perković, Sitno, Danilovo, Verpolje, Gastel- 
Andreis, in aleune delle quali rinvenni si Tritoni, ma tutti della 
specie 7. vulgaris, e nessun 7. cristatus, specie che non ho tro- 
vato ancor in alcun’ acqua della Dalmazia. 


ron vulgaris, bin 


Questa specie, — della quale gl'individui, secondo Werner 
mancherebbero della falda golare e i & in amore avrebbero la 
lung. tot. da 90—100%, e le Q* da 75—80 ”4,, cioè i ći raggiun- 
gerebbero maggiori dimensioni delle 9° —, pubblicai nel 1882. 
(Mamm. Anf. e Rett. della Dalmazia), sotto il nome di 7° taeniatus, 
Sch., e poi nel 1900. (Druge Zool. vije. iz Dalmacije, pag. 26., 
27.), come 7. vulgaris, L., distinguendo la forma o subs. tipica 7. 
vulgaris, L. e la subs. meridionalis, Boulenger, facendo sapere 
d'aver trovato nelle acque di Sitno presso Perković, dove vive 
la sola specie tipica 7. vulgaris, L., già alla metà d'aprile, indi- 
vidui branchiati, lung. 85 ”%,, piu lunghi degli abranchiati della 
stessa acqua, 9° con grandi uova e &' pure branchiati con la 
protuberanza cloacale molto rigonfia e nera; questi 5! e 9° con 
le due serie di denti palatini in nessun contatto fra di loro, ma 
invece molto distanti, per cui distinsi due forme, cioè branchiata 
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e abranchiata, come aveva già fatto il prof. Camerano nel 1884. 
(Monog. deglì Anfibi italiani), per la specie 7. alpestris, Laurent. 

Sucessivamente trovai in aprile, nelle acque vicine al fiume 
Cetina e al fiumicello Karakašica, non molto lontano da Sinj, 
solo Tritoni in livrea d’amore, tutti più piccoli di 75 %,, Qi con 
falda dorso caudale e sotto-caudale non interrotte, con i mar- 
gini fortemente dentellati, senza. appendice all’ estremità della 
coda, privi di spigoli dorso-laterali, nessuno piu lungo di 70%, 
fra i quali è' lunghi solo 60%, coi pacchetti al foro cloacale, 
questi & piu piccoli di tutte le ©® della stessa località, e alcuni 
ö in livrea d'amore lunghi 48 "%,. Tutti glindividui di una e 
dell’ altra di dette due lococalità con falda golare distinta e solo 
differenti fra loro per essere quelli della prima, in generale più 
grandi, per avere tutti i 5! un’ orlatura membranosa lungo le 
dita delle gambe posteriori e la coda protratta in un lungo fila- 
mento, orlatura alle dita che manca a quelli dell’ altra località, 
dei quali la coda non si protrae in un sottile filamento, ma è 
invece incrassata all’ estremità e la falda dorso-caudale sì den- 
tellata, ma più bassa. 

Trovando i Tritoni, di queste due acque, fra loro differenti 
dalle dettagliate descrizioni della forma tipica 7. vulgaris, L. che 
posseggo, nel 1906 (Contr. alla fauna dei vert. della Dalmazia), 
distinsi i Tritoni dei pressi del fiume Cetina col nome di 7. 
vulgaris, L. subs. dalmatica, mihi e quelli dei pressi del fiumi- 
cello Karakasica col nome di 7. vulgaris, L. subs. intermedia, 
mihi, che ora riguardo tutti e due come semplici varietà locali 
della forma tipica 7. vulgaris, L., ritenendo ancora possibile che 
i secondi, adonta che presi quasi contemporaneamente coi primi, 
potevano essere più giovani di questi e distinguo i primi come 
varietà a e i secondi come varietà o della forma tipica 7. vul- 
garis, L. 

Varietà a. Massima 1. t. 70 "4%; ći non più grandi delle 
9°; 5! in amore con distinta orlatura alle dita delle gambe po- 
steriori; alta membrana dorso-caudale e sotto-caudale fortemente 
dentellate; coda lungamente rastremata prodotta come in un 
sottile filamento, tutta inviluppata dalle falde. Dorso, fianchi e 
falde plumbei, con grandi macchie nere; parti inferiori e prin- 
cipio della falda sotto-caudale gialle; nessun tratto bleu. Femmine 
senza dentellatura alle falde, coda meno protratta; un rialzo 
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glandulare nella regione parotidea; punteggiate anziche macchiet- 
tate in nero. 

Varietà b., Come la a., ma coda nella parte terminale, 
anziché filamentosa, incrassata e dita dei piedi posteriori prive 
assolutamente di orlatura membranacea. 

Tritoni abranchiati ancora più piccoli dei precedenti, ebbi 
poi, per la gentilezza del noto erpetologo tenentecolonnello cav. 
de Tomasini, cioè lung. da 32—45 ”,, raccolti sui prati del lago 
di Bokanjac, nel mese di Settembre, dalla quale località e pre- 
cisi ne ebbi poi dal naturalista prof. M. Katurié, presi in Ottobre, 
dichiarati da questo appartenenti alla specie 7. vulgaris, L. 

Di questi Tritoni, lunghi solo da 32—45 %,, raccolti in 
Settembre e Ottobre, non potendo con sicurezza determinare la 
specie, sebbene abranchiati, interessai il sig. de Tomasini di far 
ricercare, nei mesi di primavera, Tritoni nell’ acque dei pressi 
dei luoghi dove furono trovati i sopradetti. Contro ogni mia 
aspettativa, tutte le ricerche riescirono vane, per cui, pur rile- 
nendo che questi possano appartenere alla specie 7. vulgaris, L., 
come dichiara il prof. Katurié, darò la descrizione di questi 
piccoli Tritoni abranchiati, raccolti in settembre e ottobre. 

‘ Riuscito ad ottenere scheletri perfetti anche d’ individui lunghi 

soli 32 %,; riscontrai in tutti i teschi: un profondo breve avval- 
lamento nella parte anteriore esteso da in fra le narici fino 
poco dopo di queste; un apofisi fronto-orbitale, caratteristica 
della specie 7. vulgaris, L., riscontrata anche nella Molge italica, 
Peracca, — piccola specie di Tritone scoperta dal conte Peracca 
presso Lece in Calabria, — della quale i 5! in amore hanno la 
lunghezza di 46—61 ", e le 9° da 50—74 4, , riscontrai poi, 
il che potrebbe forse dipendere dall’ essere scheletri d’ individui 
giovanissimi, sebbene abranchiatti, — che le ossa parietali e l’ occi- 
pitale, non sono punto concave come lo sono anche degl’ indi- 
vidui in amore lunghi anche soli 48 "%,, raccolti in aprile nelle 
acque dei pressi del fiumicello Karakašica, ma invece tutte queste- 
ossa, ben concresciute fra loro formano assieme una superficie 
continua convessa molto rialzata. 

Capo di forma ellissoidale più largo del tronco, molto ri- 
gonfio nella parte posteriore; muso molto ottuso; occhi molto 
grandi, sporgenti oltre il pileo, più vicini alla punta del muso 
che non al punto nero ché la saldatura del coperchio branchiale, 
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distanti fra loro per un loro diametro. Nessuna traccia di solco 
longitudinale mediano dorsale, riscontrato nella Molge italica, 
Per., in livrea d’ amore, come nemmeno di spigoli dorso-laterali 
che si riscontrano in questa specie e nella subs. meridionalis, 
Boul. del 7. vulguris; nessuna traccia di membrana fra o su le 
dita delle gambe posteriori, ma solo una membrana molto bassa, 
come un filetto, al margine inferiore della coda la quale è abba- 
stanza grossa. Pelle alquanto rugosa, come lo è in generale dei 
Tritoni durante la vita terragnuola. 


Colore: carneo - bruniccio lucente sul dorso, bronzino sui 
fianchi, gialliccio sul ventre e sulle parti inferiori, il qual colore 
traluce su tutto l’animale, meno che parte inferiore del capo 
che è grigio-cenerina; una fascia sottile nera dalle narici attra- 
verso gli occhi fino alla parte posteriore del capo, pochi punti, 
talvolta allineati, sui fianchi. 

Nel complesso ricorda, più in piccolo, la fig. superiore della 
tav. IV., dell’ opera del Fatio (Faune des vertébrés de la Suisse, 
Vol. 1I.), che rappresenta un Triton palmatus, Sch., vissuto per 
un certo tempo in condizioni anormali. 

Il dr. G. Boulenger (Cat. Bat. Grad. Brit. Mus. 1882.) sotto 
il nome di 7. vulgaris, L. subs. meridionalis, Boul., comprese due 
forme che di comune hanno solo uno spigolo dorso - laterale 
per parte, mancante o poco marcato nella forma o sottospecie 
tipica 7. vulgaris, L. 

Una di queste due forme ha la coda marginata fino all’ 
estremità dalle falde sopra e sotto-caudale, decrescenti gradata- 
mente in altezza, le quali assieme alla parte terminale della coda 
formano un filamento più o meno allungato! 

Questa forma, che per I aspetto si mostra più affine alla 
forma tipica 7. vulgaris, L. che a qualunque altra specie, fu ben 
prima del 1882. descritta e figurata da Rusconi (Amour des Sala- 
mand. pag. 22., tav. L, fig. 1., 1821.) come Salamandra ezigua, 
e sarebbe Il’ unica delle due forme comprese nella subs. meridio- 
nalis, Boul. trovata in Italia, per quanto risulta dall’ opera del 
Dr. Camerano (Monag. degli Anfibi urod. italiani, Torino 1884.), 
dove secondo lo stesso Camerano mancherebbe la forma tipica 
T. vulgaris, L. 

L' altra forma compresa nella subs. meridionalis, Boul., 
differisce nell’ aspetto dalla prima specialmente nella parte ter- 
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minale della coda, degl' individui in amore, della quale tanto la 
falda sopra-caudale quanto la sottocaudale, al loro termine, 
si troncano repentinamente convesse abbastanza alte e dopo del 
loro termine la coda continua in un’ appendice piu o meno com- 
pressa. Credo che questa sia l’unica delle due forme comprese 
nella subs. meridionalis, Boul. trovata sulla penisola Balcanica 
sulla quale, in Dalmazia, ho trovato anche la forma tipica 7. 
vulgaris, L. 

Mentre la prima forma, nell’ esteriore assomiglia più alla 
forma tipica 7. vulgaris, L. che non a qualunque altra specie, la 
seconda forma, compresa nella subs. meridionalis, Boul. asso- 
miglia più all’ altra specie 7. palmatus, Sch. Dicendo Werner 
(o. c. pag. 130.). „Eine ausgezeichnete Varietàt des Teichmolches, 
der var. meridionalis, Bouleng., welche ausser in Norditalien und 
Griechenland auch in Oesterreich und zwar im Görzer Gebiet, 
Istrien und Dalmatien vorkommen, sei hier besonders Erwähnung 
gethan. Das è dieser Varietät bisitzt einen . . . . Auch ist die 
Schwanzspitze gerade abgestutzt und mit einem langen Endfaden 
versehen. Taf. III, fig. 7.“, sembrerebbe, che egli non distingua 
le due forme comprese nella subs. meridionalis, Boul., delle quali 
la seconda, la sola ch’egli descrive, non sarebbe, secondo Game- 
rano, stata trovata in Italia. Non è neppure esatto che il solo & 
della seconda forma abbia | appendice nastriforme all’ estremità 
troncata della coda, giacchè anche la 9 in amore ha quest 
appendice se anche breve. 

Nel 1900. (Druge zool. vij. iz Dalmacije, pag. 26. c. 27.) 
compresi nella subs. meridionalis, Boul. tutte e due le sopradette 
forme, — come fece Boulenger nel 1882., quando fondò questa 
subs., — rilevando contemporaneamente, come gl’ individui con 
Y appendice bassa all’ estremità della coda, dei quali fino allora 
conosceva soltanto dalle acque dei pressi d' Imotski, si mostra- 
vano più affini, nell’ esteriore, al 7. Montandoni, Boul. che non 
alla forma tipica 7. vulgaris, L., dela quale era una delle due 
forme comprese nella subs. meridionalis, Boulenger. 

Successivamente il dr. Wolterstorff, (Uber Triton vulgaris, 
L. subs. graeca Wolt. — Zoolog. Anzeiger, Bd. XXIX. Nr. 5, von 
27. Juni 1905), per aver avuto individui della seconda forma, 
dalla Dalmazia, Ercegovina, Montenero e da Corfù, distinse questa 
forma col nome di 7. vulgaris, L. subs. graeca, Wolt. 
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Wolterstorff, nello staccare questa seconda forma, che chiama 
subs. graeca Wolt. = (partim) meridionalis, Boul., che io per 
l'habitat chiamerò subs. balcanica, mihi, dall’ altra che egli chiama 
ancora, subs. meridionalis, Cam. = (partim) subs. meridionalis, 
Boul., l’ unica delle due forme della subs. meridionalis, Boul. tro- 
vata in Italia, che trovo non possa piu cosi chiamarsi; per il 
che e per l habitat chiamerò subs. italica, mihi. 


Non è poi del tutto esatto quello che dice Wolterstorff, 
(I. c.) cioè che, tanto nella subs. che egli chiama graeca, Wolt. 
quanto in quella che chiama ancora meridionalis, Boul., la falda 
dorso-caudale dei Gi in amore sia (niedrig, ganzrandig) bassa a 
margine integro mentre Camerano per questa seconda che chiama 
subs meridionalis, Boul., che sarebbe |’ unica, secondo Camerano, 
trovata in Italia, dice. „I maschi in amore hanno una cresta 
dorsale ben sviluppata . .. questa cresta è meno sviluppata 
nei maschi italiani che non in quelli della forma tipica, essa è 
ondulata e talvolta anche dentata.“ 

Per l’ esposto e perché non mi consta che alcuno abbia 
dettagliatamente descritto la subs. graeca Wolt., darò qui la 
descrizione di questa, chiamandola per quello che dissi. 

Triton vulgaris, L. subs. balcanica, mihi. Apofisi fronto or- 
bitali così sviluppatte come nella forma tipica 7. vulgaris L. 

Capo abbastanza grande, depresso a contorno ellissoidale, 
ben distinto dal tronco, lungo, dei è! poco più di \/,, delle 9° 1/, 
della lunghezza del tronco, largo '/,, della sua lungheza, con una 
larga depressione estera dall’ occipite fino in fra le narici, due 
solchi, uno per parte di questa, estesi in avanti fino in corris- 
pondenza del margine anteriore degli occhi, che sono abbastanza 
sporgenti, con il centro nella parte anteriore del capo, così che il 
loro diametro longitudinale è subeguale alla lunghezza del muso e 
contenuto 2'/ volte nella distanza fra le parti libere dei due 
occhi, un po maggiore della distanza fra questi e le narici, che 
sono all’ estremità del muso e distanti fra loro meno di un dia- 
metro longitudinale dell’ occhio; guancie poco sporgenti, senza 
traccia d un incavatura longitudinale; mascella superiore arro- 
tondata, abbastanza sporgente sull’ inferiore; una serie di pori 
per parte dalla punta del muso fino sopra | oechio e un’ altra 
dalla narice al margine anteriore dell’ occhio. Lingua quasi rom- 
boidale, un po libera ai lati. Denti palatini in due serie incipienti 
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in corrispondenza ai margini posteriori dell’ aperture delle arici, 
sempre distinte fra loro, per piccolo tratto a contatto, poi poco 
divergenti. Solco golare distinto. Corpo della coda dei ći più alto 
che delle 9° lungo un po più del tronco. 


Maschi in amore coi due spigoli dorso-laterali molto spor- 
genti, così che la sezione trasversale del tronco è subquadrata ; 
femmine coi detti spigoli poco rilevati, per cui detta sezione è 
quasi circolare. 

Estremità anteriori e posteriori abbastanza lunghe, ripiegate 
sui fianchi, oltrepassano sensibilmente la metà del tronco, quasi 
d’ eguale lunghezza, le posteriori più grosse con le dita più grosse, 
specialmente dei ći in amore. Delle membra anteriori il 1° dito 
è il più corto, poi viene il 4°, poi il 2°, il 3° è il più lungo. 
Delle membra posteri il 1° dito è il più corto, poi viene il 5°, 
poi il 29, indi il 49, il 3° è il più lungo di tutti. Tubercoli palmari 
e plantari abbastanza sviluppati. 


Dita delle membra posteriori dei è? in amore, non sempre 
marginate per tutta la loro lunghezza da membrana da pertutto 
egualmente larga, come lo sono nella forma tipica 7. vulgaris, L. 
e nella gran parte degl’ individui della subs. italica, mihi, nè mai 
con breve membrana fra le basi delle dita così da formare un 
principio di palmatura, come Camerano riscontrò in alcuni indi- 
vidui di questa sottospecie, ma invece, in alcuni dei più grandi 
detta membrana comincia un po dopo della base delle dita, si 
allarga fino alla metà di questi, indi si restringe, così che le dita 
sono veramente lobate, così come riscontrai in èi lunghi 85 m/m 
della forma tipica. 


Falda dorso-caudale, — che nella forma tipica e nella subs. 
italica è ben sviluppata anche nella parte anteriore del dorso è 
a margine sinuoso — a margine integro, bassa nella parte dor- 
sale, incipiente un po’ dopo l’ occipite, da principio molto bassa, 
così come uno spigolo fino alla metà lunghezza del tronco, indi 
nei 6! più manifesta, ma sempre bassa fino in corrispondenza 
delle ascelle delle membra posteriori, da dove cresce sensibil- 
mente in altezza fino metà lunghezza del corpo della coda, poi 
decresce fino all’ estremità, dove repentinamente si tronca, abba- 
stanza alta, cosi come la falda sotto-caudale, 'ch’e un po'piu alta, 
senza inviluppare l’ estremità della coda, la quale si protrae in 
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un’appendice abbastanza lunga quasi filiforme, più o meno com- 
pressa. 

Anche nelle 9° in amore riscontrai | appendice sottile all’ 
estremità della coda, ma più breve che nei či. 

Sembrerebbe che Wolterstorff non abbia veduto Q* con la 
detta appendice, inquantoché egli dice per la sua subs. graeca, Wolt. 
— subs. balcanica, mihi. „Schwanzende des brünstigen 9 abge- 
stutzt, mit langen scharf abgesetzten dunkeln Endfaden wie in 
T. palmatus“, nella qual specie credo che le 9° manchino di qual 
siasi principio del filamento all’ estremità della coda. 


Superiormente e lateralmente di color bruno-gialliccio, giallo 
inferiormente; piccole macchiette nere, talvolta a contatto fra 
loro, sulla parte mediana del capo, formano due serie fra loro 
convergenti anteriormente, o formano: un disegno lanceolato ; 
altre macchiette da una parte e d’altra sul capo, formano altre 
due serie parallele alle prime; due fascie scure, una per parte 
dalle narici agl’ occhi fino in corrispondenza delle ascelle delle 
membra anteriori; una striscia nera lungo le labbra superiori; 
macchie grandi nere, non di forme irregolari, come lo sono nella 
forma tipica e nella subs. italica, ma invece tutte circolari, abba- 
stanza allineate, sul dorso, fianchi, membra, parti inferiori, sulla 
falda sopracaudale e sul corpo della coda, dove al margine in- 
feriore sono pure rotonde non invadenti la falda sottocaudale ch'è 
unicolore di colore chiaro, così come nel 7. palmatus, Sch., e 
non invasa dalle macchie nere allungate, partenti dal corpo della 
coda, così come nel 7. vulgaris tipico e nella subs. italica; dita 
e falde delle dita di colore oscuro; cloaca nero-bluastra. 

Le Femmine, a differenza delle 9° della forma tipica e della 
subs. italica, poco differenti nella colorazione dai $i; invece di 
essere semplicemente punteggiate in nero, come quelle della forma 
tipica, hanno macchie così grandi e numerose come i či, più 
distinte sulla parte ventrale, più grandi e più dense che le 9° della 
specie 7. palmatus, Sch., hanno solo il fondo più scuro e le 
macchie meno spiccate che non i di. 

Rimarchevole che della subs. italica, in alcuni individui 
della quale Camerano riscontrò un principio di palmatura ai piedi 
posteriori, | unica della sottospecie trovata in Italia, dove manca 
la forma tipica 7. vulgaris, con la quale è a contatto nella Svizzera, 


e non molto lontano dalla specie 7. palmatus, assomigli meno a 
. * 
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questa ultima specie, che non assomigli la subs. balcanica, la 
quale vive lontanissimo da 7. palmatus, intercalata alla forma 
tipica 7. vulgaris L. 

La subs. balcanica, nell’ esteriore assomiglia tanto all’ altra 
specie 7. palmatus, che le 9° in amore sono solo differenti, per 
avere le macchie nere più grandi e più numerose e forse per 
avere | appendice all’ estremità della coda; e i Si, quando aves- 
sero le orlature delle dita delle gambe posteriori fuse fra loro, 
sarebbero precisi, solo che anche nei ći della subs. balcanica, le 
macchie nere sarebbero più grandi e più numerose. 

Per cui, se non ci fosse la costante differenza nel teschio, 
cioè che nella subs. balcanica, del 7. vulgaris V apofisi frontor- 
bitale non è concresciuta coll’ osso temporale, come lo è nella 
specie 7. palmatus, in maniera da formare un’ arcata fronto- 
temporale ossea, ma invece come nella forma tipica 7. vulgaris, 
non esiste quest’ arcata ossea, non ci sarebbe quasi alcuna diffe- 
renza fra la subs. balcanica del 7. vulgaris, e l’altra specie 7. 
palmatus, Sch. dal quale poi il 7. Montandoni, Boul, differirebbe 
solo, per avere un solco lungo la parte mediana del dorso an- 
zichè una bassissima falda dorsale. 

Osservai, quello che pare che Camerano non abbia osser- 
vato per la subs. italica, mihi, cioè che gl’ individui in amore 
della subs. balcanica, mihi, come quelli della forma tipica 7. 
vulgaris, L. della stessa località, sono quasi tutti, ogni anno, 
di eguale grandezza, questa ben differente dalla grandezza degl’ 
individui di altre località; così quasi tutti gl individui dei pressi 
d’ Imotski sono lunghi soli 45 #/m —, esclusa | appendice all’ 
estremità della coda —, quasi tutti gl’ individui d’ Ercegnovi (Gastel- 
nuovo di Cattaro) sono lunghi 77 m/m, mentre quelli di Trstano 
(Cannosa, presso Ragusa), sono lunghi da 85—90m/m, cioè più 
lunghi dei più lunghi esemplari della forma tipica 7. vulgaris, L., 
che ho trovato in Dalmazia. 


Triton alpestris, Laur 


Non era conosciuto dalla Dalmazia, quando nel 1902. (Gont. 
alla fau. dei vert. della Dalm.) pubblicai d’averlo trovato solo 
in una vasca del monte Svilaja, all’ altezza di circa 1000 m. 

Suceessivamente, come fa sapere il prof. Katurić (Relaz. alla 
soc. del museo civico di St. naaturale in Zara, 1907.), il prof. 
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Müller lo trovò ai 5. V. 1906., presso Dušice sul Velebit, sul qual 
monte, nella località Paklenica, lo trovò pure il naturalista Ka- 
turié, ai 23, IX. 1906. 

A questi luoghi di rinvenimento aggiungo ora un nuovo. 
Una vasca sul monte Dinara, sopra Suhopolje, a nord di Knin, 
all’ altezza di 900 m., dalla qual vasca si estrassero contempora- 
neamente assieme individui abranchiati come branchiati di varie 
grandezze, fra i quali tre abbastanza sviluppati, perfettamente al- 
bini, dei quali il più grande lungo 65 m/m. 

Degl’ individui raccolti sui monti Svilaja e Dinara il più 
grande è lungo 90#/m e di sesso femminile. 

Non posso nulla dire degl’ individui in amore di queste 
due località, perché non ne vidi in primavera, ma solo d’ estate, 
per cui dirò come sono in questa stagione. 

In tutti questi individui, presi dall’ acqua, riscontrai: la pelle 
alquanto crispata con grandi granulazioni in alcune parti, più 
grandi le granulazioni nei più grandi; la distanza fra i due occhi, 
non pocco maggiore, ma invece doppia di quella fra le narici, la 
quale non è eguale, ma invece ben minore di quella fra le na- 
rici e gli occhi; un profondo silone dall’ occipite al principio 
della coda, nel quale, in alcuni individui, anche branchiati, che 
ritengo tutti maschi, s' inalza un filetto che ricontrai più alto, 
nero con zigzag giallo, in un individuo che per questo deve ri- 
tenersi maschio. 

Fondo del dorso bruno o bluastro, più scuro nei più grandi, 
sul quale il nero forma una reticolatura o marmorizzatura poco 
appariscente. 

In nessun ind., meno che in un solo abranchiato di media 
grandezza, trovai distinta la fascia chiara sui fianchi, nè le macchie 
nere su questa, ma tutto quasi obliterato fuso nel colore del 
dorso. In nessuno riscontrai macchie nere su questa, ma tutto 
quasi obliterato fuso nel colore del dorso. In nessuuo riscontrai 
macchie nere sulla gola, ma sì sulle labbra inferiori delle piccole 
e ben più grandi sui lati del collo, sulle quattro membra e sulla 
coda. In nessuno, sebbene ci sieno di tutte le grandezze, riscontrai 
una fascia gialla o giallo-rossa dalla nucca al primo jterzo del 
dorso. 

Sulla causa dell’ albinismo dei tre ind. branchiati del Di- 
nara, non saprei cosa dire; in ogni caso, essendo stati presi 
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comtemporaneamente dalla stessa vasca, con altri branchiati 
della stessa grandezza, I albinismo di questi tre albini, non po- 
trebbe dirsi dipendente dalle condizioni d' esistenza nè dal non: 
essere sortiti a suo tempo dall’ acqua, dal che, come dice Fatio, 
dipende per solito | albinismo dei Tritoni. 


Spalato, 21. gennaio 1908. 


Prof. P. Kolombatović. 


Iz proljetne flore Topuskoga i njegove okoline. 


(Izrađeno u botaničko-fiziologijskom zavodu kr. sveučilišta Franje Josipa I. 
u Zagrebu). 


Pripomenak. 


Četvrta teče godina da pišem „Reviziju hrvatske flore“, koju 
štampa u ,Radu“ Jugoslavenska akademija, te je od te radnje 
dosada štampano 44 arka, što zaprema 694 stranice. Već sam 
onom zgodom upozorio, da mi svoju floru još „ne poznamo“, 
upozorio na Velebit, u Goloj Plješevici na Troglav i Ozeblin, na 
Krbavu, Žumberak, Srijem, na floru slavonskih bara, močvara i 
ritova, na mnogobrojne školje i školjiće u Dalmaciji i na najveći 
dalmatinski otok Brač. Odkada sam počeo putovati Dalmacijom 
i prošao joj krajeve između Krke i Cetine, pak Boku Kotorsku, 
osvijedočih se, da ima i u ovoj klasičnoj zemlji u florističkom 
pogledu dosta nepoznatih krajeva. Navodim za sjevernu Dalmaciju 
rijeku Zrmanju, Ravne kotare i Bukovicu; za srednju Dalmaciju 
Kninsko, Petrovo, Kosovo i Imosko polje, krajeve oko Sinja, 
Imoskoga, Vrlike, da i ne govorim o Neretvi i dalmatinskim ne- 
kojim planinama, koje na žalost poznamo tek po imenu! 

Među takove zaboravljene krajeve spada i naša diéna Ba- 
novina, okolina bjelovarska, oni ,Krvavi pijesci“, što sežu od 
Koprivnice do Pitomače, krajevi oko Siska, između Ogulina i 
Slunja, Slunja i Karlovca i mnogi kraj milovidnoga Zagorja na 
pr. Maceljska gora. 

Godine 1882. bio je Vukotinović u Topuskom, kako nam to 
svijedoči jedna Viola u njegovu herbaru. Ovom prilikom našao 
je tamo i Digitalis purpurea, koja je odbjegla cvijetnjake. Godine 
1890. vidimo Vukotinovića u Petrinji, odkuda je pošao do Hrasto- 
vice i pod ruševine Klinac-grada i taj put svoj opisao u , Ba- 
noveu“ pod naslovom , Petrinjska Banovina“ (br. 28. i 29.). 

O flori toga kraja napisao je Vukotinović ovo: „Flora pe- 
trinjska obična je, ista kao okolo Zagreba; dakle malo bogata; 
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u ravnici okolo Kupe imala bi se kako pobliže razvidjeti, te bi 
se mogla naći koja interesantnija bilina, što u broj vodenih i 
močvarnih spadajuća, što opet na pjeskovitih i prudjastih na- 
muljina rastuća, gdje dolaze druge karakteristične rastline; nu 
moje ograničeno vrijeme vodilo me je samo na bregovite predjele, 
jer ovdje redovito se traže sve novosti i važniji pojavi, koje mo- 
žemo izčekivati u predjelu, koji dosad ne poznasmo“. 

»U predjelu kod sv. Duha nijesam opazio po gotovo ništa, 
jer se čini, da je tamo sve popašeno; na onoj strani prama 
Klincu-gradu, gdje je stara šuma izsječena, te se novo klicanje i 
razvitak ostavšeg mladjeg stabalja pojavljuje gdje je paša zabra- 
njena, tu se flora u cijeloj bujnosti podiže. Nijesu nikakove ried- 
kosti, koje tu stajahu u punom cvijetu, nu ugodi svakako oku 
gledati, kako se kao u vrtu redaju jedna do druge: Campanula 
persieifolia, erljena Lychnis diurna, bijeli slak velikocvjetni Convol- 
volus silvaticus, Galium silvestre, Veronica Chamaedrys, nu kruna 
svemu bijaše upravo Klinac, gdje je cieli brieg na daleko okolo 
stare gradine zarašten samimi divljimi ružami tako, da se taj 
brijeg može punim pravom nazvati: fužinovac. No ruža je u 
obće puno brojem, ali ne vrstima*. 

Pišući spomenutu ,Reviziju hrvatske flore“, nije mi do sada 
pod pero došla ,nijedna“ bilina iz okoline Gline i Topuskoga. 
Kako su mi sada prilike u Topuskomu povoljne, jer je moj sin 
Milivoj tamo kupališnim vrtjarom, pošao sam tamo proljetne 
flore radi dva puta: u prvoj polovini ožujka i u prvoj polovini 
svibnja i zadovoljna se srca kući povratio. Nisam našao ništa 
»nova“, ali su mi sva ,staništa“ nova, a u phyto-geografskom 
pogledu mnogo sam naučio, ali se i osvijedočio, da je flora oko 
Topuskoga u Banovini najraznoličnija, a samo tlo okolice za bo- 
taničara vanredno prikladno i poučno. 

U ovoj radnji pribilježio sam više od 100 vrsta bilina, a 
razredio ih po Englerovu djelu „Syllabus der Pflanzenfamilien*. 
Fünfte, umgearbeitete Auflage. Berlin, 1907. 


Okolina Topuskoga. 


Kad si prispio na željezničku stanicu u Topuskom, zagledaš 
pred sobom bujno polje, ravna ili valovita tla, koje se proteglo 
na sat i više daleko, okruženo brdima Petrove i Zrinjske gore. 
Polje ovo zovu Don; mjestimice je pusto, mjestimice obrađeno, 
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protiče ga rijeka Glina svojim gorskim pritocima, a složeno je od 
jasno-žute ilovine, koja je dosta moćna, kako to odavaju visoke 
i dosta strme obale rijeke. 

Prama sjeveru i sjevero-istoku — polje je močvarno, puno 
vodoljubnoga i močvarnoga bilja, treseta i vrućih vrela iz kojih 
ističu potočići, među kojima je najjači Topličina, koje snabdijeva 
vrućom vodom vrelo tresetnih kupka. 

Topusko protiče potok Seganovac i Kalanjac ili Podkalanjac, 
kojemu pritiče i voda iz Mollinary-evog vrela. U mjestu samom 
ima i Benkovo vrelo, a pod Vranovskom glavicom Jelačićevo vrelo, 
koje je složeno od sedam vrela, koja se slijevaju u jedan bazen 
iz kojega se pitka voda dovodi u kupalište. Pod brdima ima i 
drugih vrela zdrave, pitke vode, a kako su pokrivena šumom, 
obiluju potočićima. 

Tresetno je tlo močvarno i propustno, a pribilježio sam na 
njemu ovo bilje: Sambucus niger, Ranunculus Sardous, Lychnis 
Flos cuculi, Carex muricata, Aspidium Filix mas, A. Thelypteris, 
Plantago major, Alnus glutinosa, Phragmites communis, Cornus 
sanguineus, Urtica divica, Lamium maculatum, Capsella bursa pa- 
storis, Stellaria media, Galium Aparine, Eupatorium Cannabinum, 
.Solanum Dulcamara, Humulus lupulus, a u jednom nepristupnom 
kalu raste jedna Lemna. 


Na Babića brdu ima žućkastih vapnenaca, kod ,bistrih ku- 
paka“ ružičastih vapnenjaka, dok su oni oko potoka Perne tamno 
obojeni, te spadaju ljušturastom vapnencu. 

Zanimljiva je Vranovska glavica, što se uzdiže nad Velikom 
Vranovinom 262 m. visoko i najviše je brdo topuske okoline. Na 
podnožju jugo-zapadnom probija ga kolnik uz koji se je sjedne 
strane razvio moćno žuikasti pijesak, a s druge strane prelijepi 
ružičasti pijesak, a ima ovđe i vapnenasta lapora pepeljnaste 
boje. Obronci te glavice složeni su od sitno-zrnasta konglomerata, 
koji je tako čvrsto slijepljen, da se na licu mjesta prave od njega 
mlinski žrvnjevi. Na tjemenici glavice ima i jedan bistar kal, po 
stranicama spuštaju se njive i ostala su brda na obroncima po- 
krivena kulturnim tom, a prama vrhu šumama-zelenicama ili 
obratno. Krševitih brda nema u okolini topuskoga zato i nisu 
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oblici pojedinih brda oštri, već zaobljeni, zaokruženi ili pro- 
tegnuti.!) 

Podnozje Vranovske glavice ima sterilno tlo i tu se razbu- 
jala breza uz drugo nekoje bilje, kojemu takovo tlo prija. 

Glede flore zapada prvenstvo osamljeno Nikolino brdo, koje 
se uzdiže u Topuskomu, složeno od pijeskara, a marnom čo- 
vječjom rukom uređeno kao šetalište. Ovo je brdo botanička 
bašća, koju ne smije minuti nijedan botaničar, koji bi došao u 
Topusko. Pokriveno je na okolo šumom u kojoj raste Quercus, 
Fagus, Alnus glutinosa, Rhamnus Frangula, Acer campestre è A. 
Pseudo-platanus, Carpinus Betulus, Viburnum Lantana, Castanea 
vesca, Evonymus europaeus, Tilia grandifolia. 


14. ožujka evale su na Nikolinn brdu ove proljetnice: Ga- 
lanthus nivalis, Ranunculus Ficaria, Erythronium dens canis, 
Anemone nemorosa, Chrysosplenium alternifolium, Corydalis cava, 
Lathraea Squamaria, Asarum europaeum, Symphytum tuberosum, 
Tussilago Farfara. Osim bilja, koje sam za Nikolino brdo pri- 
bilježio u ovoj radnji, prepoznao sam po listu i nekoje drugo 
bilje, kao na pr.: Gentiana Asclepiadea. 

Sa zapadne strane Nikolina brda ima oveliko polje, koje 
zovu danas Ribnjak, no nekoć bijaše tu u istinu ribnjak opatije 
i samostana Cistercita u Topuskomu, kojega je snabdijevao vodom 
potok Šeganovac na kojemu ima mlin i sada. 

Krenemo li iz Topuskoga prama zapadu, odnosno od Po- 
nikvara do Perne, gledamo pred sobom posve drugi kraj od 
onoga, što leži Topuskomu prama istoku. Tu se tlo uzvisuje, 
što pada i u oči kad smo pošli od Velike Vranovine, gdje je 
talionica željeza, prama Vorkapiću ili od kupališta prama željez- 
ničkoj stanici. Taj zapadni dio prelazi u plato, kojega označuje 
„mriva zemlja“. Tu je u šumama na gusto porasla jova ili jalša 
(Alnus glutinosa), dok je druge prostore zapremila breza (Betula 
verrucosa). U tim brezicima raste prebujno bujad (Pteridium 
aquilinum), sbijajući se u guste ,bujadljice“. S njome druguje 
sresulja“ (vrijes, vristina; Calluna vulgaris), Genista tinetoria, glog 
ili crni trn, dok je borovica dosta rijetka. Ima ravnih prostora, 

1) S geološke strane opisao je topuski kraj prof. dr. Gorjanović. 
(Geologijske i hidrografijske prilike oko Topuskoga s osobitim obzirom 
na topuske terme. Sa 2 tablice i 2 sličice u tekstu. ,Rad“ Jugoslav. akad. 
Knj. 161. U Zagrebu, 1905. Poseb. odtis. str. 1—14.). 
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ima obronaka i visova, koje je pokrila samo vriština, mila oku, 
kada se u ljetu zakiti ružičastim cvijetovima, ali nemio gost poljo- 
djeleu, jer mu odaje sterilno tlo, mrtvu zemlju. 

Na tom prostoru ima i dalekih tratina po kojima cvate s 
proljeća u patuljastim pojedincima krasuljak (Bellis perrenis), 
Polygala vulgaris, u zbijenim rpama Gnaphalium dioicum, Eu- 
phorbia Cyparissias, blijeda Viola arenaria, a najljepšim su im 
nakitom rpe od Orchis Morio. Ima tu i koji kal, a u njemu vo- 
dena leća i žličnjak (Alisma Plantago). 

Prama potoku Perni tlo se spušta, da se od njegove desne 
obale ponovno nadigne u nastavak platoa, koji onda pada prama 
mjestu Perni, a pod sama brda Petrove gore, među kojima je 
najviši Petrovac, ujedno i najviši vrh Petrove gore, uzdignuv se 
506 m. visoko. 

Pusti ovaj plato mrtve zemlje stere se preko Vrginmosta, 
Slaskoga polja i Vojnića prama Karlovcu, gdje zalazi u područje 
posve raznolična kraja, u područje hrvatskoga Krasa. 


Polypodiaceae. 


Nephrodium Filix femina var. fissidens Döll. — 
Syn. Athyrium Filix feminaf fissidens Milde. Na Nikolinu brdu na- 
vlastito sa strane sjevero-isto@ne, 


Aspidium Robertianum Luerssen. Nikolino brdo, a na 
zidu velikog podruma sa Asplenum Trichomanes. — A. Filix 
mas f. subintegrum Aschers. Na Nikolinom brdu obično, uz 
šumske okrajke i pod živicama. — A. Thelypteris Sw. U To- 
puskom na tresetu iza tresetnih kupaka. Meni u Hrvatskoj tek 
.drugo“ poznato stanište. — A. lobatum var. Plukenetii Luerss. Na 
Nikolinu brdu sa strane sjevero-istočne; orijetko. Stare hvoje, 
koje ,prezimuju“ bojadišu se zagasito-zeleno, dok su mlade hvoje 
mlohave i jasno-zelene. 

Scolopendrium vulgare Sm. — Syn. S. officinarum Sw. 
Na Nikolinu brdu, ali orijetko. 

Asplenum Trichomanes L. Na spomenutom zidu Ni- 
kolina brda. — A. Adiantum nigrum Heufl. Na Nikolinu 
brdu sa strane istočne. 


Pteridium aquilinum Kuhn. — Sin. Pteris aquilina L. 
Najobični paprat u okolini. Tu i tamo na Nikolinu brdu, a mnogo- 
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brojno na platou između Topuskoga i Perne, između Topuskoga 
i Gline, gdje druguje sa ,resuljom“ (Galluna vulgaris) i brezom, 
označujući i ovđe ,mrtvu zemlju“ ili sterilno tlo. 


Gramineae. 


Anthoxanthum odorantum L. Na tratinama, livadama, 
a na Vranovskoj glavici po crvenu pijesku kao var. strietum A. i G. 

Milium effusum L. U šumi Nikolina brda na sjenatim, 
vlažnim mjestima. 

Melica nutans L. Uz zumske okrajke Nikolina brda sa 
strane sjevero-zapadne. 

Poa annua L. Obično po cijeloj okolini. 


Cyperaceae. 


Scirpus paluster Ascherson u Synopsis d. mitteleuro- 
päischen Flora; II. Bd. p. 289. (1904.). Na tjemenici Vranovske 
glavice u jednom bistrom kalu. 

Bilješka. Flora Croatica p. 1175 bilježi kao Heleocharis 
palustris, dodavajući za auktora „Roberta Brauna“, no ovaj je 
opisao god. 1810. kao „Zleocharis palustrisć u Prodr. Fl. Nov. 
Holl. Vol. I. p. 80. Ortografsku formu EBleocharis ispravio je u 
Heleocharis Lestiboudois već g. 1819. (Ascherson 1. e. p. 289.). 

Carex riparia Curt. — Syn. C. vesicaria Leers. U vo- 
denim grabama oko Topuskoga. — C. muricata L. — Syn. 
C. spicata Huds. U šumi Nikolina brda. — €. brizoides L. Na 
Nikolinu brdu, po vlažnim livadama Ribnjaka, na jednoj potopljenoj 
livadici prama Mollinary-evu vrelu, pokrivajući cijelo tlo. — €. 
distans L. — Syn. C. neglecta Degl. Na tjemenici Vranovske 
glavice na mršavu tlu sitnozrnata konglomerala. 

Luzula campestris var. genuina Aschers. 1. e. IL p. 
522. Na žutu pijesku Vranovske glavice. 5 


Liliaceae. 


Erythronium dens canis L. U šumi na Nikolinom i 
Kalanjskom brdu, ali ne tako brojno, kao u okolini zagrebačkoj. 
I oko Topuskoga varira oblikom i bojom lista i evijeta. List je 
jajoliko - botkast ili dugoljasto - botkast, sjajno-zelen ili ukrašen 
grimiznim ljagama; cvijet je ružičast ili ljubičasto obojen. 
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Bilješka. Ova iz proljetne naše flore dobro poznata vsta 
cvate i ,bijelo“. Ovu uglednu odliku bilježi Ascherson 1. e. II. p. 
217. (1905.) za Veliki Varadin, gdje je brao L. Richter, i za 
Sarajevo, gdje je našao Maly, no ostalo mu je nepoznato, da var. 
niveus Maly (1904.). krasi i hrvatsku floru. 

Dr. Antun Pavić, koji je po floru okoline požežke preza- 
služan, publicirao je ovu bijela odliku u „Oesterreichisches bo- 
tanisches Wochenblatt“ (Wien) g. 1851. u ,Dopisu“ na str. 124. 
ovim riječima: , Erythronium dens canis flore candido hat beinahe 
ganz verblüht. — Diese schöne Varietät befindet sich hier (kod 
Pozege) nur in einem einzigen, eine Stunde Weges langen, aber 
schmalen, Jagodnjak genannten, nach Norden sich öffnenden 
Thale, in grosser Menge, am meisten gemeinschaftlich mit Isopyrum 
thalictroides; merkwürdig ist, dass man das andere, mit purpur- 
rothen Blumen in diesem Thale nirgends antreffen kann, während 
es auf allen übrigen Hügeln und Bergen häufig, aber auch aus- 
schlüsslich für sich allein vorkommt“. (Vidi i: D. Hire „Albini 
hrvatske flore (Florae Croaticae Albini) u „Glasniku hrv. naravosl. 
dr.“ Godina X. (1898.). Br. 1—5. p. 168.) U Klinggräffovu herbaru 
kr. botaničkoga zavoda u Zagrebu čuvaju se taki bijelci iz Pavi- 
ćeve ruke pod br. 2891. Roberto Visiani pozna bijelce i iz Dal- 
macije. „In sylvaticis montium Veilebith, Vissosniza, Beljak, Bio- 
kovo, et supra Rillich. Flores rubri, vel albi, basi flavi. Floret 
Aprili, Maji“. (Flora Dalmatica. Lipsiae, L 1842. p. 154.) 

Maly ozvao je ovu odliku ,niveus“ g. 1904., no ,prvenstvo“ 
zapada našega Pavića, koju bilježi kao var. candida. 

Polygonatum polygonatum Jirasek. — Syn. Convallaria 
Polygonatum L. Na Nikolinu brdu, gdje P. multiflorum All. nije- 
sam našao. 

Convallaria majalis L. Na Nikolinu brdu, orijetko. 


Amaryllidaceae. 


Galanthus nivalis L. Na Nikolinu i Kalanjskom brdu, 
uz živice. Kako sam je našao u plodu, ne mogu reći, da li je 
tipička forma ili koja odlika. 

Leucoium vernum L. Na vlažnim livadama okoline to- 
puske, dok je kod samog Topuskog, gdje je po livadama tlo 
tresetno, nijesam opazio. 


Dioscoreaceae. 


Tamnus communis L. Na Nikolinu brdu navlastito po 
šumskim prisojnim okrajcima sa strane jugo-istočne, gdje povija 
grmove i debla ili puza po zemlji ili je stablika uspravna, kratka 
i bilina se „ne povija“. Ob obliku lista ove lijepe povijuše biti 
će govora u ,Reviziji hrvatske flore“, kada dođu na red „Mono- 
cotyledone“. 

Iridaceae. 


Crocus (2) U jednom gajiću blizo Gredana zagledao sam 
14. ožujka t. g. jednu vrstu ovoga roda, koja je pokrila Wo, ali 
nemogu reći, kojoj pripada vrsti. Biti će valjada C. Heuffelianus, 
kojega su dr. Schlosser i Lj. Vukotinović opisali kao C. vittatus 
god. 1853. 


Orchidaceae. 


Orchis morio L. Na prisojnim, travnatim brežuljeima, na 
tratinama spomenutog platoa tu i tamo rpimice. Bijelaca nijesam 
opazio. 

Neottia nidus avis Rich. var. brunnea Weiss. Cvijeće 
zagasite boje. Na Nikolinu brdu nedaleko ruševina bivše ka- 
pele sv. Nikole; orijetko. Po Flora Croatica p. 1100: „In sylvis 
umbrosis montanis parasitica ad radices arborum totius Groatiae 
et Slavoniae vulgaris“, no ja sam je kod Topuskoga našao na 
svojim mnogogodisnjim botaničkim ekskurzijama ,prvi“ puta. 
Neottia ,nije“ nametnica. 

„Eine der seltsamsten Arten der Familie, durch ihre bleiche 
Farbe, die ihr das Aussehen einer vertrockneten Pflanze giebt 
und die Tracht erinert sie entschieden an Monotropa oder Oro- 
banche und ist desshalb auch irrthümlich für einen Schmarotzer 
gahalten worden“. (Ascherson 1. c. IIL Bud. (1907.) 54. u. 55. 
Lieferung p. 893.). 


U nas bi se naći mogle i odlike: pallida i sulphurea. Po 
obliku stupića (Säulchens) u pestiću razlikuje Petermann var. 
brachystelis i var. macrostelis. 


Cephalanthera pallens Rich. U nasadima crnogorice oko 


puskoga. U samom mjestu u Opatiji pod smrekama sa Myostis 
silvatica i Lysimachia nummularia. 


LS 
Ul 
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Salicaceae. 
Uz rijeku Glinu ima vrba, no kako im plodovi još ne bijahu 
razviti, nijesam ih mogao odrediti. 


Betulaceae. 


Betula verrucosa Ehrh. — Syn. B. pendula Roth. — B. 
alba L. pro parte, dok tipička breza toga imena u našoj flori „ne 
raste“. (V. D. Hirc: Revizija hrvatske flore u ,Radu“ Jugosla- 
venske akademije, poseb. odt. p. 144). U okolini Topuskoga 
breza je obično stablo, pa ima od nje između Ponikvara i Perne, 
oko Gredana, pod Vranovskom glavicom i druguda ovelikih 
brezika. 

Almus glutinosa Gartn. Uz šumske okrajke pojedince, ali 
se zbija i u šume. Tako između Gredana i Topuskoga, oko Po- 
nikvara, Perne, Vranovine i druguda. 

Corylus Avellana L. Uz šumske okrajke i po prisojnim 
brežuljcima u okolini, ali ne tako obično, kao oko Zagreba. 

Carpinus betulus L. U šumama dosta obično stablo. 


Fagaceae. 


Fagus silvatica L. Na Nikolinu i Kalanjskom brdu, pod 
Vraninskom glavicom i po drugim brdima i glavicama topuske 
okoline. 

Quercus. Na naličnim staništima, ali ću tipičku formu ili 
njezinu odliku moći odrediti tek onda, kada budu u plodovima. 


Polygonaceae. 


Rumex Acetosella L. Na ugarima rpimice, na Vranovskoj 
glavici po razdrobljenu konglomeratu. — R. sanguineus L. 
Uz vodene grabe. 


Urticaceae. 


Urtica dioica L. Uz plotove, Zivice, vodene grabe, po 
šumama, dok je po selima običnija i ovđe. U. urens L. 


Aristolichiaceae. 


Asarum europaeum L. Na Nikolinu brdu, navlastito sa 
strane sjevero-istočne. 
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Caryophyllaceae. 


Silene nutans L. Na prisojnim obroncima Nikolina brda 
sa strane jugo-istočne na pijeskovito-ilovastu tlu. 

Viscaria viscosa (Scop.) Ascher. — Syn. Silene Viscaria 
Jessen. Na istom stanovistu. 

Lychnis Flos cuculi L. Na vlaznim livadama. 

Melandryum rubrum Garcke. — Lychnis diurna Sibth. 
Na Nikolinu brdu, navlastito sa strane sjevero-istoöne i krasan 
nakit proljetne flore. 


Stellaria media L. Uz šumske vodene grabe dosta obično. 


St. Holostea L. Mnogobrojno na Nikolinu i Kalanjskom 
brdu, da se mjestimice od ove poput mlijeka bijele biljke cijelo 
tlo bijeli. 


Cerastium brachypetalum Desp. Na ledinama rpimice ; 
na Vranovskoj glavici po rasdrobljenu konglomeratu u patuljastim 
i često jednocvijetim pojedincima. — €. glomeratum Thuil. 
Na ugarima oko Topuskoga također rpimice često u društvu sa 
Myosotisehispida. 

Holosteum umbellatum L. Na Nikolinu brdu sa strane 
istočne i na Kalanjskom brdu mnogobrojno po šumskim prisoj- 
nim čistinama. 

Moehringia trinervia Clairv. Na spomenutim brdima 
u hladovitim mjestima navlastito na crnici pod hrastovima. 


Ranunculaceae. 


Caltha. Brojno uz potočić Podkaljanac, uz potočiće i vrela 
Vraninske glavice, uz potok Pernu, no ne mogu reći, da li €. 
palustris L., C. cornuta Schott i Kotochy ili €. latifolia (Autori 
kao u gornje.) Biline bijahu u najbujnijem cvijetu, a „bez“ plo- 
dova „ne mogu“ vrstu odrediti. 

Anemone nemorosa L. Mnogobrojno na Nikolinu i Ka- 
lanjskom brdu. Plodovi početkom svibnja razviti. 

Ranunculus Ficaria — Syn. Ficaria ranunculoides. Na 
spomenutim brdima obična, gdje mjestimice pokriva cijelo tlo. 

R. Flamnvula L. Uz vodene grabe kod Topuskoga, 
a nedaleko onih vrućih vrela u polju. — BR. polyanthemus L. 
Po vlažnim livadama, u vlažnim poljskim grabama. — R. acer L. 
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Obično po vlažnim livadama. — R. lanunginosus L. Na Ni- 
kolinu brdu u šumi i uz šumske okrajke, navlastito ‘sa strane 
sjevero-zapadne. — R. Sardous Crantz. Po ugarima u okolini. 


Papaveraceae. 


Chelidonium majus L. Obično na hladovitim, šumskim 
okrajcima Nikolina brda. 

Corydalis cava L. — Syn. C. bulbosa Pero. U šumi Ni- 
kolina brda. 


Cruciferae. 


Lepidium campestre R. Br. U Topuskom po vrtoyima. 

Alliaria officinalis Andrz. Uz šumske okrajke Nikolina 
i Kalanjskog brda, uz šumske potočiće, poljske vodene grabe, 
pod Zivicama u cijeloj okolini. 

Sysimbrium officinale Scop. U vrtovima i po suhim 
travnatim mjestima. 

Nasturtium Lippizense D.C. Oko Vranovine, na platou 
između Topuskoga i Perne, onoga mjesta i Gređana. Značajna 
vrsta za hrvatski Kras. (Revizija hrv. flore, p. 202.) 

Cardamine savensis O. E. Schulz. — Syn. Dentaria 
trifolia W. et K. Na Nikolinu brdu sa strane sjevero-istočne sa 
C. bulbifera (L.) Crantz, koja nije rijetka po šumskim hlado- 
vitim mjestima. — €. enneaphylia (L.) Crantz. — Syn. Den- 
taria enneaphyllos L. Na vrh Nikolina brda, gdje cvate u prvoj 
polovini travnja, dok je početkom svibnja plodove razvila i mno- 


gomu pojedincu lišće požućelo. — €. impatiens L. Po hlado- 
vitim mjestima Nikolina brda. — €. hirsuta L. Uz potočiće i 
vlažne šumske okrajke. — €. pratensis L. Uz vodene grabe, 


ali i u samim grabama, po vlažnim livadama. 

Arabis arenosa Scop. Tu i tamo na Nikolinu brdu po 
prisojnim mjestima; mnogobrojno u željezničkim prosjecima oko 
Kraljevčana sa Veronica Chamaedrys i Lithospermum purpureo- 
coeruleum. 

Capsella bursa pastoris Moench. i njezine odlike èn- 
tegrifolia i pinnatifida. Obično po ugarima i vrtovima. 

Draba verna var. praeeox Stev. Po ledinama oko To- 


puskoga, između ovoga mjesta i Perne, na Vraninskoj glavici. 
18 


Saxifragaceae. 
Chrysosplenium alternifolium L. Na Nikolinu brdu 
sa sjevero-istočne strane, oko Mollinary-evog vrela, uz potočak 
.Podkaljevac, uz potočiće pod Vraninskom glavicom. 


Rosaceae. 


Aruncus silvester Kosteletzky. — Syn. Spiraea Aruncus 
L. Na obrocima Nikolina brda sa strane sjevero-istočne i za- 
padne. 

Potentilla argentea L. Na tjemenici Vranovske glavice 
po razdrobljenom konglomeratu. — P. reptans L. Na vlažnim 
mjestima Nikolina brda i kraj vodenih graba. — P. silvestris 
f. typica Aschers. Na ugarima pod Nikolinim brdom sa strane 
zapadne sa Hieracium Pilosella. 

Fragaria vesca var. silvestris Aschers. l. c. Bnd. VI. 
p. 650. (1904.) — Syn. F. silvestris Duchesne. Cvijet sitan. Na 
Nikolinom brdu po istočnim, travnatim obroncima. — F. mo- 
schata Duch. — Syn. F. vesca B. pratensis L. — F. v. B. sativa 
L. — F. elatior Ehrh. Na istom staništu, a tu i tamo i po vrhu 
istoga brda. U Topuskom goje ju po vrtovima. 


Leguminosae. 

Genista pubescens Lang. Na obroncima Nikolina brda 
sa strane jugo-istočne. 

Vicia dumetorum L. Pod grmljem na Nikolinu brdu i 
pod Vranovskom glavicom. 

Lathyrus tuberosus (L.) — Syn. Orobus tuberosus. Uz 
cestu između Topuskoga i željezničke stanice po ilovastim obron- 
cima tamošnjeg brezika. — L. vernus (L.) — Syn. Orobus 
vernus. Na Nikolinu brdu, rijetko. 


Geraniaceae. 

Geranium Phaeum L. Na Nikolinu brdu, navlastito na 
njegovoj tjemenici. — @. molle L. Na travnatim mjestima oko 
Topuskoga. — @. columbinum L. Po travnastim obroncima 
Nikolina brda sa strane istočne. — @. Robertianam L. Niko- 
lino brdo. 

Erodium cicutarium L' Heritier. U okolini Topuskoga 
po ugarima obično sa Euphorbia helioscopia. 


Polygalaceae. 


Polyola vulgaris L. Na mrtvoj zemlji između Topuskoga 
i Perne, oko Velike Vranovine, prama željezničkoj stanici u To- 
puskom. 


Oxalidaceae. 


Oxalis Acetosella L. Na Nikolinu brdu, navlastito sa 
strane sjevero-zapadne. 


Euphorbiaceae. 


Euphorbia polychroma A. Kerner. U poljima oko Ve- 
like Vranovine, uz potok Pernu, uz poljske Zivice oko Gredana. 
— E. heliscopia var. perramosa Borb. Mnogobrojno po 
ugarima oko Topuskoga. Ova odlika raste i u hrvatskom pri- 
morju. — E. Cyparissias L. V okolini obično, a značajno za 
plato između Topuskoga i Perne. Na Vranovskoj glavici ova je 
vrsta osobito bujna, pa isbija iz jednoga korjena i više od 80 
stabljika. 


Aceraceae. 


Acer campestre L. U šumama topuske okoline, i na Ni- 
kolinu brdu. — A. Pseudo-platanus L. Na Nikolinu brdu kao 
grm ili stabalce. 


Violaceae. 


Viola odorata L. U živicama uz vrtove, tu i tamo i na 
Nikolinu brdu. Početkom svibnja u plodu, ali se tobolci još ni- 
jesu raspucali. — V. arenaria D. C. Na ilovasto - pjeskovitu 
tlu po tratinama, navlastito između Topuskoga i Perne; prama 
željezničkoj stanici kadkada tako sitna, da joj se tek blijedo-modro 
cvijeće u kratkoj travi razabire. — V. Riviniana Rehb. Pod 
grmljem, a uz cestu što vodi pod Vraninskom glavicom, našao 
sam 5. svibnja ovu ljubicu, kojoj su stabljike i do 5 dm. (!) 
visoke, cvijetne stapke više od 1 dm. duge, ukrašene jednim ve- 
likim cvijetom. Kako mi manjka u botaničkom zavodu kr. sve- 
učilišta poredbena građa, ne mogu za ,sada“ još odlučiti, imam 
li pred sobom tipičku formu ove značajne ljubice ili koju njezinu 
odliku. Ob ovoj će ljubici biti više govora u „Reviziji hrvatske 
flore“. 
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Umbelliferae. 


Sanicula europaea L. U šumi na Nikolinu brdu, gdje 
se je razvio i list od Heracleum Sphondylium, a na obroncima i 
uz potočiće listom odala štitarka Aegopodinm Podagraria L. 


Ericaceae. 

Calluna vulgaris L. Obično u okolini na ,mrtvoj zemlji“, 
navlastito u brezicima. U okolini Topuskoga poznata kao ,re- 
sulja“, koje nam ime Šulek „ne bilježi“; u Kupincu pribilježio 
sam ime ,resina“; u Žumberku „ernosija“ (u Šuleka „ernjusina*, 
dok mu zadnje i predzadnje ime ,nije“ poznato). 


Primulaceae. 


Primula acaulis L. Po travnatim brežuljcima, ali ne 
tako brojno kao u okolini zagrebačkoj. 

Lysimachia nummularia L. U Topuskom, u Opatovini 
pod smrekama; po vlažnim obroncima Nikolina brda. 


Apocynaceae. 


Vinca minor L. Na tjemenici Nikolina brda pokriva da- 
leke prostore u gusto zbijenim rpama, dok pod Vraninskom gla- 
vicom raste pojedince i ,nije“ rasgranjena. Tamo na debeloj 
crnici, ovde na ilovasto-pjeskovitu tlu. 


Boraginaceae. 


Symphytum tuberosum L. Na Nikolinu i Kalanjskom 
brdu dosta obično sa rahlom ucvasti i blijedo-žutim cvijetom. 

Pulmonaria officinalis L. Na istim staništima, dok joj 
naličnu P. mollis Wolff nijesam našao. 

Myosotis hispida Schlechtend. U okolini po oranicama 


u gustim rpama. — M. silvatica Hoffm. U Topuskom, u Opa- 
.tovini pod smrekama. 


Labiatae. 


Ajuga repens L. Po šumskim čistinama, po ugarima, pod 
Vranovskom glavicom po pijesku sa prikraćenim vriježama. 

Lamium orvala L. Na Nikolinu brdu obično, na Ka- 
lanjskom brdu po obroncima sa strane sjevero-zapadne. — L. 
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maculatum L. Na spomenutim brdima; nije tako obično kao 
u okolini zagrebačkoj. — L. purpureum L. Po ugarima. — 
L. luteum (L.) Crantz. — Syn. Galeobdolon luteum Huds. Na 
Nikolinu brdu sa strane sjevero-zapadne. 

Bilješka. Na jednoj livadi u Topuskom ima dva vruća 
vrela (57% C.) iz kojih ističu topli potočići, koji se salijevaju u 
susjednu Glinu. Nedaleko glavnoga vrela, a u toploj vodi, rastu 
dvije metvice (Mentha), koje nijesam mogao odrediti, jer nijesu 
procvale. Kada to bude, upoznati ćemo dvije biline iz hrvatske 
flore, koje podnose u nas svakako najveću temperaturu. 


Serophulariaceae. 


Gratiola officinalis L. Uz kalove i vodene grabe, i oko 
Perne. 
Veronica Chamaedrys L. Na prisojnim mjestima Niko- 


lina brda, pod grmljem i živicama. — V. serpyllifotia L. Na 
livadama oko Topuskoga. — V. officinalis L. Na mrtvoj zemlji, 


a prisojnim mjestima na pr. uz cestu prama željezničkoj stanici. 
— V. Beccabunga L. U vodenim grabama. 

Lathraea Squamaria L. Na Nikolinu brdu po sjenatim, 
vlažnim mjestima crnice. 

Bilješka. Uz vodene grabe ima i jedna Scrophularia, no 
kako se nije rascvala, ne mogu reći kojoj pripada vrsti, moguće, 
da je Sc. glandulosa W. et. K. 


Globulariaceae. 


Globularia Willkommii Nyman. Hrvatskih i drugih 
mnogih botaničara kao @. vulgaris L. pod kojim je imenom 
Linne opisao dvije biline na koju je pogrješku ,prvi“ upozorio 
prof. Willkomm. (V. D. Hirc „Revizija hrvatske flore“ p. 364.) 
Oko Topuskoga po pustim brežuljcima. I oko Kraljevčana. 


Plantaginaceae. 
Plantago major L., P. media L. i P. lanceolata L. 


Tu i tamo u okolini, ali ne tako brojno kao oko Zagreba. 


Rubiaceae. 


Asperula adorata L. Na Nikolinu brdu nedaleko osta- 
naka kapele sv. Nikole u nekoliko oniskih eksemplara. 
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Galium Aparine L. U živicama i uz šumske okrajke 


Nikolina brda. — @. eruciata Scop. Na šumskim, prisojnim 
čistinama rpimice. — G. silvaticum L. Na Nikolinu brdu po 


hladovitim mjestima. 
Caprifoliaceae. 
Viburnum Lantana L. U živicama i po prisojnim 
mjestima. 
Adoxaceae. 


Adoxa Moschatellina L. Na Nikolinu brdu po hlado- 
vitim vlažnim mjestima, navlastito pod hrastovima, ali iu ži- 
vicama. 


Valerianaceae. 


Valerianella olitoria Moench. Po ugarima i travnatim, 
prisojnim obroncima. Lišće ove biline daje prvu proljetnu Salatu. 
U okolini zagrebačkoj zovu je ,matovilac“ (Rapünzchensalat). 

Bilješka. Šulek u ,Jugoslavenskom imeniku bilja“ p. 518. 
zove matovilac latinskim imenom „Zedia olitoria Vahl“, koje je 
ime Nymanu ,nepoznato“, jer ga u svom djelu ,Gonspectus 
Florae Europeae“ (Orebro Sueciae, 1878.—1882.) p. 338. „ne 
bilježi“, već dodaje gornjemu latinskomu imenu kao synonim 
Valerianella pussilla Mieg. 


Compositae. 


Bellis perrenis L. Po suhim livadama i tratinama, koje 
tu i tamo bojadiše u bijelo. Na mrtvoj zemlji tako niska, da joj 
cvijet sijedi malo ne na tlu. 

Gnaphalium dioicum L. Rpimice u brezicima oko Po- 
nikvara, Perne i prama željezničkoj stanici u Topuskom. 

Tussilago Farfara L. Na ilovastom tu oko Topuskoga. 

Doronicum Croaticum Vukot. Na Nikolinu brdu sa 
strane sjevero-istočne. 

Crepis paludosa Moench. Na Nikolinu brdu uz šumske 
oktajke sa strane zapadne; osojna, vlažna mjesta. 

Hieracium Pilosella L. Na prisojnim obroncima Niko- 
lina brda, po tratinama u tako gustim rpama, da se pojedinci 
lišćem pokrivaju i vriježama ispreplicuju. — H. sylvaticum 
L. f. praecox F. Schultz. Na Nikolinu brdu uz šumske okrajke 
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sa strane zapadne po poredbenoj građi Vukotinoviéeva herbara 
br. 1754. t. i 

Hypochaeris radicata L. Po mršavim livadama oko 
Topuskoga često u društvu sa Hieracium Pilosella. 

Taraxacum tenuifolium Koch. Na vlažnim livadama 
između Topuskoga i Velike Vranovine, između Ponikvara i Perne. 
— T. officinale L. Po livadama. 

Lactuca muralis Gartn. U šumi Nikolina brda sa strane 
sjevero-zapadne. 


U Zagrebu, 18. svibnja 1908. 
. Dragutin Hirc. 


Kemijski i mikroskopski nalaz vode iz Križevačkoga 
ribnjaka. 


U lipnju god. 1907. uređen je na jednoj močvarnoj livadi 
ondje ribnjak. Mjeseca studenoga 1907. pustili su u tu 
vodu 65 živih krapa, a u travnju 1908. 203 komada. Koncem 
mjeseca svibnja t. g. počele su ribe pogibati, poradi toga smo 
vodu toga ribnjaka mikroskopski i kemijski istražili. 

Na samoj livadi bila je cijele godine ispod trave voda, koja 
je izlazila poglavito iz dva slaba vrela. (Još slabijih vrela bilo je 
u toj livadi i više). 

Voda tik vrela istražena je u lipnju god. 1907., kad su rib- 
njak počeli kopati. 

U 1 litri vode bilo je: 


Iz gornjega vrela : Iz donjega vrela: 
ostatka isparivanja 0:3710 gr. 0:3076 gr. 
vapnik oksida 008121. 0:0694 „ 
klora 2. ei e DOHODAT:  „ 0:00:39 
dušične kiseline - A — 
dušične sukiseline — hk — a 
amonijaka . . — A >, 
gubitak Zezenjem 01172 , 0:1052 „ 


Ta se je voda razlikovala od križevačkih bunarskih voda malenim 
ostatkom isparivanja, malenom množinom klora s time, što nije u 
njoj bilo ni tragova dušične kiseline (nitrata). 

U prvotnoj livadi, obrasloj poglavito šašem, bile su uz drugo 
obično bilje okolice poglavito ove biljke: 

Sparganium ramosum, Acorus calamus. Iris Pseud- Acorus, 
Seirpus palustris i silvaticus, Alisma Plantago, a gore više bio je 
i Eriophorum augustifolium, od dikotila nasli smo osobito mnogo 
Caltha palustris, Cardommie pratensis a od Ranuunculusa najviše 
sceleratusa. 

Humozno tlo bilo je otkopano mjestimice 30 em. a mjesti- 
mice 90 em. duboko, a zemlja upotrebljena je za nasip. 
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Slaba ova vrela napunila su preko zime gotovo cijelu plohu 
od jednoga jutra visoko najviše do 75 cm. 

Ljeti se je temperatura vode u ribnjaku preko dana jako 
mijenjala. U mjesecu svibnju porasla je od jutra 7 sati do 4 sata 
po podne za kojih 5°C. (U 7 sati bilo je obično 235°C a u 
4 sata 28% C). 

Sastav vode, uzete iz ribnjaka dne 23. svibnja 1908. bio 
je ovaj:. 

U 1 litri vode: 


ostatak ispamvanja 4.2 dagli 013744. gr 
mihitakvžeženjem, ). 1.4. SO. 
kreinemenkiselinie: “e pa a 2208000108, 
željezni aluminij kis . O Sebi OVO LC 
vapneni oksid Nor a 00178 ZA io 
Maenezija OKksld rta 02 
kalijski oksid . . 51: MIR Ferie 0.0.1. RES 
natrijski oksid. . . . ARIAS DOZE 
Kors an ORRORI RR DE AS TIE 
sumporna di at koj N UN Men 
dusieneskiseine >... u. ee — 
dušične sukiseline . . Mr De N —- 
amonijaka... SAR ima 


Za oksidaciju organskih tvari potrošeno je. 00201. gr." 
U 1 litri vode bilo je 5:21 cm. slobodnoga kisika. 

Mikroskopski nalaz: 

1) od biljaka našle su se razne: Protococcaceae, Tetraspora 
gelatinosa, Scenedesmus acutus, Pediastrum pertusum, dastyloco- 
ccus infusinum, Raphidium polymorphum. — Conjugatae: Closterium 
acerosum, Calocylindrus turgidus. 

Diatomaceae: Novicula cuspidata, Cocconema Ehrenbergti ; 
Cymbella gastroides, Tetracyclus Braunü. 

Schizophyceae : Rivularia radians, Oscillaria Froelichii. 

2) od Zivotinjica nasle su se: 

Colurus uncinatus, Euglena vir edis, Coleps hirtus (u ogrom- 
noj množini), Vorticella microstoma, gastrostyla Engelmanni. 


Krizevac, u svibnju 1908. 
M. Urbani i Dr. Eisenhuth. 


„Einfluss von Wind und Wetter auf den Vogelzug“. 
(Eine Entgegnung.) 


Unter diesem Titel erschien vor zwei Jahren von mir eine: 
Abhandlung in Tschusi’s Ornithologischem Jahrbuch (XVII. Jahrg., 
Si, 4, 5.1.6. Heft): 

Von den Zeitschriften, denen ich Rezensionsexemplare sen- 
dete, brachten bis jetzt Anzeigen, Besprechungen, bezw. Kri- 
tiken : 

1. Ornithol. Monatsnachrichten von Dr. G. Hennicke-Gera. 
No: 12 :(1506.)251579! 


2. Naturae novitates (R. Friedländer et Sohn) — Berlin. 
No. 24 (1906). S. 654. 
3. Prof. I. Krmpotié — Vinkovci in der Sonntagsbeilage 


des ,Obzor“ — Zagreb vom 13. I. 1907. 

4. „Der Jagdfreund“ — Wien. No. 7 (1907). 

5. Ornithol. Monatsberichte (Dr. A. Reichenow) — Berlin. 
XV. Jahrg. No. 4 (1907). 

6. The Ibis — London. Heft 2 (1907). S. 359. 

7. St. Hubertus — Cöthen u. Berlin. XXV. Jahrg. No. 21 
(1907). 263. 

8. Zoologischer Beobachter (Dr. O. Boettger) — Frankfurt 
a/M. Jahrg. 48. No. 7. S. 293. 

9. Aquila — Budapest 1907 (J. Hegyfoky, Vogelzug und 
Wetter). XV. Bd. 

In einigen anderen Zeitschriften sind noch keine Anzei- 
gen etc. erschienen. 

Außerdem ist meine Abhandlung besprochen worden, ohne 
daB ich Rezensionsexmplare einsandte von: 

1. Aus der Heimat. No. 5 (1906). Stuttgart. 

2. Dr. Fr. Knauer, Warum wandern die Vögel? (Reichs- 
post — Wien, 28. III. 1907). 
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3. Journal für Ornithologie — Leipzig. Jahrg. LV, Heft 
3 (1907). 


4. Dir. W. Gallenkamp, Die Ankunft der Rauchschwalbe 
im Frühjahr 1905 in Bayern (Lepar. aus den Verhandlungen d. 
„Ornithol. Gesellschaft in Bayern. VI. 1905). 

9. Dr. K. Floericke, Ornithologische Umschau (Kosmos — 
Stuttgart 1908. Heft 2). 

Sämtlichen Redaktionen obiger Zeitschriften so wie auch jenen 
Herren, die sich teils günstig oder auch ungünstig über meine 
Abhandlung äußerten, spreche ich an dieser Stelle meinen ver- 
bindlichsten Dank aus, erlaube mir aber im nachstehenden zu 
einigen Besprechungen, bzw. Kritiken im Interesse des Gegen- 
standes, zur Aufklärung und zum besseren Verständnis einige 
Bemerkungen. Man hat mich leider nicht verstanden, oder man 
hat mich mißverstanden; vielleicht trage ich selbst die Schuld! 
Ich will also zunächst den Standpunkt festsetzen, von dem ich 
ausgegangen bin. 

1. Der Gegenstand meiner Abhandlung ist der ziehende 
Vogel (wie Herr Gallenkamp allein richtig bemerkt) und nicht 
der sich ansiedelnde Vogel. Ich habe also den Wegzug unserer 
Sommervögel im Herbst und den Durchzug nördlicher Zugvögel 
behandelt, das Eintreffen und den Wegzug unserer Wintergäste, 
den Wegzug unserer Zugvögel aus ihren Winterquartieren in den 
Mittelmeerländern und das Eintreffen bei uns im Frühling im 
im Auge gehabt. 

2. Um ein getreues Bild meiner Forschungen und Erfah- 
rungen zu geben, sprach ich vom Einfluß der Temperatur und 
des Windes auf den Vogelzug, dann von dem der Niederschläge, 
des Luftdruckes, der Verteilung des Luftdruckes (der barometr. 
Maxima und Minima) und zuletzt vom Einfluß der Vorstöße der 
der barometr. Maxima auf den Vogelzug. Stets habe ich jedoch 
nur das laufende Wetter (den momentanen Witterungszustand) 
im Auge gehabt. Ich habe gar keine Rücksicht auf Mittelwerte 
der verschiedenen meteorologischen Elemente genommen und 
zwar aus dem Grunde, weil ich zur Überzeugung gekommen bin, 
dass nur das laufende Wetter auf den Vogelzug einen Einfluß 
ausüben kann. 

Bevor ich auf die einzelnen Besprechungen meiner Abhan- 
dlung eingehe, muß ich zur Orientierung des Lesers die SchuB- 
folgerungen aus derselben, mitteilen. 


979 


SchluBfolgerungen.*) 

»Die barometrischen Maxima und Minima (Wind und Wetter) 
üben auf den Vogelzug einen pedeutenden EinfluB aus; größer 
ist derselbe an den Seekiisten, geringer im Binnenlande“. 

I. Die Vorstöße der barometrischen Maxima verursachen mit 
ihren Folgeerscheinungen den Beginn des Vogelzuges. Dieselben 
erfolgen alljährlich nicht an demselben Datum, der Unterschied ist 
jedoch nicht groß“. 

1. „Die Vorstöße der nördlichen Maxima verursachen mit 
ihren Folgeerscheinungen (kalte nördliche Winde, Temperatur- 
fall und in zweiter Reihe Nahrungsmangel) den Beginn des Herbst- 
zuges. Die kalten nördlichen Winde, die aus dem Maximum wehen, 
sind das Signal zum Aufbruch‘. 

2. „Die Vorstöße des subtropischen Maximums verursachen 
mit ihren Folgeerscheinungen (Abnahme der Niederschläge, warme, 
trockene, südliche Winde, in zweiter Reihe Nahrungsmangel in 
manchen Fällen) den Beginn des Frühlingszuges im subtropischen 
Gebiete. Die warmen und trockenen südlichen Winde sind das 
Signal zum Aufbruch‘. 

3. „Je energischer die Vorstäße der barometrischen Maxima, 
desto excessiver die Folgeerscheinungen und desto massenhafter 
der Aufbruch“. 

4. „Verschiedene Arten sind für die Luftdruckänderungen 
(Witterungseinflüsse) verschieden empfindlich. Die Sommerfrisch- 
ler dürften empfindlicher sein als die Winterflüchter, die Weib- 
chen empfindlicher als die Männchen, die Jungen empfindlicher 
als die Alten“. 

9. „Der Wegzug findet bei antizyklonalem Wetter statt, die 
Ankunft in der Regel bei zyklonalem“. 

I. „Von der Verteilung des Luftdruckes wird die Richtung, 
die der Vogelzug nimmt, beeinflußt: Die Zugvögel wandern aus 
den Gebieten hohen Luftdruckes nach den Gebieten niedrigen Luft- 
druckes und zwar mit dem Winde‘. 

1. „Im Herbst scheinen die energischesten Vorstöße des po- 
laren Maximums über den Taimyr-Halbinsel in Nordsibirien zu 
erfolgen. Von da nimmt der Vogelzug die Richtung nach den 
Depressions-Zentren des Großen Ozeans (SO.), des Indischen 
Ozeans (S.), des Atlantischen Ozeans und des Mittelmeeres (SW.)“. 

#) Ornithol. Jahrbuch XVII. Jahrg. (1906) S. 194—196. 
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9. „Im Frühling nimmt der Vogelzug im allgemeinen eine 
entgegengesetzte Richtung. Die barometrischen Depressionen sind 
die Führer und die Leiter der Zugvögel auf ihrer Reise. Die 
Zugvögel wandern auf der äquatorialen Seite der barometrischen 
Depressionen und mit ihnen; die Ausdehnung der äquatorialen 
Seite der betreffenden barometrischen Depression bedingt die 
Ausdehnung des Frontzuges, insbesondere der Landvögel‘. 


3. „Seeküsten, Ströme und Flüsse etc. bilden als Orientie- 
rungslinien gewisse Zugstrassen, die jedoch nicht immer strenge 
eingehalten werden (insbesondere im Frühling nicht). Die Ab- 
weichungen von den Zugstrassen lassen sich durch den Einfluß 
der barometrischen Maxima und Minima erklären. Die Landvögel 
sind überhaupt nicht an Zugstrassen gebunden“. 


III. „Die bar. Maxima und Minima üben auch auf den Ver- 
lauf des Vogelzuges einen großen Einflus aus“. 

1. „Anhaltendes antizyklonales Wetter beschleunigt den Vo- 
gelzug, zyklonales hält ihn auf und ermöglicht eine Uberwinte- 
rung in unseren Breiten‘. 

. 2. „Das staffelformige Vorrücken der Vögel im Frühling 
wird von den barometrischen Depressionen bedingt. Vorstöße 
des polaren Maximums verursachen im Frühling nicht nur eine 
Unterbrechung, sondern oft auch eine rückläufige Bewegung im 
Zuge*. 

IV. „Auch andere Erscheinungen im Vogelzuge, 2. B. das 
vorzeitige Erscheinen einzelner Vögel im Frühling, das frühere 
Erscheinen auf der Nordseite der Gebirge und in höheren Lagen, 
das Ueberfliegen hoher mit Schnee hedeckter Gebirge, die Erschei- 
nung der Irrgäste ete. lassen sich auf den Einfluß der barometri- 
schen Maxima und Minima zurückführen‘. 

V. „Auch der Vogelflug selbst wird von den barometrischen 
Maximis und Minimis beeinflußt“. j 

1. In der Zugrichtung webende Winde sind förderlich, stür- 
mischer Wind jedoch ist hinderlich; ebenso hinderlich sind starke 
Gegenwinde“. 

9, „Heiteres Wetter fördert den Zug, düsteres Wetter hält 
ihn auf“. 

3. „Bei heiterem und ruhigen Wetter ziehen die Vögel höher, 
bei düsterem und stürmischem Wetter niedriger“. 
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4. „Günstiger Zugwind und heiteres Wetter fördert die Schnel- 
ligkeit des Vogelfluges, ungünstiger Zngwind und düsteres Wetter 
vermindern die Schnelligkeit“. 

Es scheint, daß ich in meiner Abhandlung über die Vorstöße 
der barom. Maxima viel zu wenig gesagt habe und deshalb bin 
ich mißverstanden worden. Im nachstehenden soll das Versäumte 
nachgeholt werden.*) 


Als ich vor Jahren den Einfluß der bar. Maxima auf den 
Vogelzug an der Hand synop. Wetterkarten untersuchte, ist es 
mir aufgefallen, daß ein Einfluß insbesondere dann wahrzuneh- 
men war, wenn das Maximum einen Theil oder eine Zunge 
hohen Druckes gegen Mittel-Europa vorschob. Am 11. August 
1802 ersuchte mich Herr W. von Kesslitz, derzeit k. u. k. Fre- 
gattenkapitän und Abteilungsvorstand im k. u. k. Hydrograph. 
Amt in Pola um etliche Notizen die Boraprognose in Senj be- 
treffend. Am 26. Aug. 1902 machte er mich auf die Vorstöße 
der bar. Maxima aufmerksam. Die Bezeichnung „Vorstoß* ist 
von ihm eingeführt worden. Unter anderem schrieb er mir fol- 
gendes: „Die Bora wird nicht durch lokale Druckveränderungen 
hervorgebracht, sondern durch den Gradient ausgelöst, welchen 
in erster Linie durch den keilförmigen Vorstoß eines Hochdruck- 
gebietes gegen die Alpenländer und zweitens durch die über 
die iberische Halbinsel in das Mittelmeer eintreffende Hauptde- 
pression (Straße Va), bezw. (Sommer) durch Teildepressionen 
am Südabhang der Alpen erzeugt wird. Der Vorstoß des Maxi- 
mums, welcher dabei die Hauptrolle spielt, ist wieder eine Folge 
der Abkühlung, die auf der Rückseite der Depressionen entsteht, 
welche im Sommer und Winter Nord-Europa durchqueren, denn 
das Maximum bewegt sich (nach den Untersuchungen van Brou- 
now) dorthin, wo die stärkste Abkühlung .stattfindet“. „Ein Maxi- 
mum allein“ (ohne Depression) „kann keine Abkühlung bringen“. — 
In seiner Abhandlung spricht (S. 24. ff.) Herr von Kesslitz von 
den Vorstößen der bar. Maxima aus SW—W, NW, N, NE—E. 
Auch in den synop. Wetterkarten des k. u. k. Hydrograph. Amtes 
in Pola werden öfters Vorst&Be der bar. Maxima erwähnt z. B. 


*) Nach Kesslitz, Die Bora dos Adriatischen Meeres in ihrer Ah- 
hängigkeit von der allgemeinen Wetterlage. Separ. aus den Mitteilungen 
aus dem Gebiete des Seewesens, 1903, Heft VIL und noch briefl. Mittei- 
lungen vom 26. 1902 und 24. V. 1908. 
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der Karte vom 30. I. 1008: „Das atlantische Hochdruckgebiet 
hat einen Vorstoß gegen die Alpenländer ausgeführt und wurde 
dadurch von dem im NE befindlichen Barometerminimum eine 
Teildepression abgeschnitten, die heute über Mittelitalien lagert. 
In der Monarchie grösstenteils wolkig bei schwachen Winden 
und kälter; an der Adria im N. cyklonale Bora, im S. Scirocco, 
trüb regnerisch und kalter“. 


Über die Wirkung der Vorstöße der bar. Maxima und ihre 
Folgeerscheinungen habe ich in meiner Abhandlung gesprochen ; 
man vergl. auch, was ich eingangs in den „Schlußfolgerungen‘“ 
I. 1, 2, gesagt habe. Hier möchte ich nur noch ein Beispiel an- 
führen: Anfang November 1907 lagert der hohe Druck im Nor- 
den. „Am 4. November*) hat sich der Kern des Hochdruckge- 
bietes etwas gegen S. verlagert und ist über die Iberische 
Halbinsel in das W-liche Mittelmeer ein Barometerminimum 
eingedrungen. Dadurch hat sich ein intensiver Gradient von NE 
segen SW ausgebildet und haben in ganz Südeuropa lebhafte 
NE-liche Winde, an der Adria frische Bora eingesetzt. In der 
Monarchie ist das Wetter mit Ausnahme der Alpenländer, wo 
noch Trübung herrscht, heiter“. In ganz Mittel-Duropa sind in 
der ersten Novemberhälfte Waldschnepfen beobachtet worden 
und in Senj (wie mir Herr Fr. Krajač mitteilte) in einer solchen 
Anzahl, wie schon seit Jahren nicht. Auch hier in Vinkovei ist 
der Weg- und Durchzug (auch vieler anderer Zugvögel) recht 
lebhaft gewesen. 


Es besteht also ein wesentlicher Unterschied in der Wetter- 
lage, wenn Europa von gleichmäßig hohem Luftdruck beherrscht 
wird (Maximum ohne Depression, keine oder geringe Druckdiffe- 
renzen; meist heiteres, ruhiges und warmes Wetter im Sommer, 
kaltes Wetter im Winter) und wenn ein Vorstoß eines nördlichen 
Maximums erfolgt (Maximum mit tiefer Depression, Druckdiffe- 
renzen groß, Wettersturz). Man unterscheide wohl die Folgeer- 
scheinungen eines Vorstoßes des subtrop. Maximums aus dem 
SW., S. und SO. (Abnahme der Niederschläge, warme trockene 
südliche Winde) von den Folgeerscheinungen der Vorstöße der 
nördlichen Maxima. 


*) Ich zitiere aus den synopt. Wetterkarten des k. u. k. Hydrogr. 
Amtes in Pola. 
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In No. 24 (1906) der ,Naturae. Novitates — Berlin wird in 
der Anzeige meiner Abkandlung auf S. 654 folgendes gesagt: 
„Der Verfasser bietet eine sorgfältige Zusammenstellung alles 
dessen, was von dem Einfluß der Witterungserscheinungen auf den 
Zug der Vögel bekannt ist“. 

Gegen diese Auffassung meiner Abhandlung muß ich ent- 
schieden protestieren, denn erstens ist dieselbe keine bloße Zu- 
sammenstellung dessen, was von dem Eiufluß der Witterungser- 
scheinungen auf den Zug der Vögel bekannt ist, sondern sie ist 
im Gegenteil eine ganz selbstständige Arbeit, die sich auf meinen 
eigenen Beobachtungen und Erfahrungen gründet. Ich habe darin 
etwas ganz Neues, folglich auch Unbekanntes, was der Erforschung 
des Vogelzuges eine ganz andere Richtung geben dürfte, geboten. 
Alles dies ergibt sich schon aus der Einleitung (auf S. 81—83) 
und aus dem Verzeichnis meiner ornithologischen Aufsätze (S. 
83—85). Die Abhandlung selbst gibt ein klares und deutliches 
Bild meiner Forschungen und der Resultate, zu denen ich ge- 
kommen bin. Das, was über den Einfluß der Witterungserschei- 
nungen auf den Vogelzug bekannt war, babe ich nur hie und da 
zum Vergleich herangezogen. 


II. 


Die „Ornithol. Monatsberichte“ — Berlin von dr A. Rei- 
chenow bringen in No. 4 (April 1907), Jahrg. XV. auf S. 66 
eine kurze Anzeige, die mit folgenden Worten endet: „Dabei 
wird aber nicht erklärt, warum nur im Herbst und Frühling die 
Veränderungen des Luftdruckes solchen Einfluß auf die Vögel 
ausüben, während diese während der übrigen Jahreszeit von den 
Schwankungen des Luftdruckes unbeeinflußt bleiben“. 

Dazu habe ich nur folgendes zu bemerken: Die Vorstöße 
der barometrischen Maxima üben mit ihren Folgeerscheinungen 
(Wind u. Wetter) auf die Zugvögel und auf ihre Wanderung im 
Frühling und im Herbst einen Einfluß aus, weil in diese Jahres- 
zeiten die Zugzeiten der Vögel fallen, der Wandertrieb also rege 
ist. Im Sommer können die Vorstöße des subtropischen Maxi- 
mums auf die Zugvögel und auf ihren Zug keinen EinfluB mehr 
ausüben und zwar aus dem Grunde, weil sie ihre Winterquar- 
tiere schon längst verlassen haben und auf ihren Sommerplätzen 
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in höheren Breiten eingetroffen sind, wo sie dem Brutgeschäft 
und der Aufzucht der Jungen obliegen. Ebensowenig können die 
Vorstöße der nördlichen barometr. Maxima im Winter ein Ein- 
fluß ausüben, da die Zugvögel schon im Herbst weggezogen sind 
und sich im ihren Winterquartieren befinden, bis wohin der Ein- 
fluß derselben nicht mehr reicht. Was aber unsere Wintergäste 
betrifft, so ist bei energischen Vorstößen bei ihnen auch im Winter 
eine Verschiebung bemerkbar. 


IH. 


Im „Journal für Ornithologie* von Prof. Dr. A. Reichenow 
Jahrg. LV, Heft Ili, Leipzig 1907 befindet sich der Bericht über 
die Maisitzung 1907 der „Deutschen ornithologischen Gesellschaft 
(S. 472—475). 

Herr von Lucanus bespricht meine Abhandlung und betei- 
ligen sich an der Disskussion die Herren 0. Neumann, Reiche- 
now und Heinroth. Gegen meine Theorie wird folgendes einge- 
wendet (S. 474): 

1. „Würde die Luftdruckveränderung die eigentliche Ursache 
zum Beginn des Zuges sein, so müsste der Zug das ganze Jahr 
ununterbrochen andauern. Est ist nicht recht einzusehen, warum 
nur im Herbst und Frühjahr die Vögel auf die Luftdruckver- 
änderung reagieren sollen. Das anhaltende Maximum in heißen 
Sommern müßte die Vögel doch auch veranlassen, das Gebiet 
des hohen Luftdruckes zu verlassen und sie müßten dann ihr 
begonnenes Brutgeschäft unterbrechen“. 

2. „Der ganze Vogelzug müßte viel gleiehmaBiger verlaufen 
besonders innerhalb der einzelnen Arten. Es könnte sich dann 
der Zug einer Vogelart nicht wochenlang ausdehnen, sondern 
das erste im Herbst eintretende barom. Maximum müßte doch 
mehr oder weniger alle Individuen zum Aufbruch veranlassen. 
Dies ist aber nicht der Fall“. 

3. „Die Zugstrassen der barom. Maxima und Minima sind 
auch im Herbst und Frühjahr sehr mannigfaltig und vielseitig. 
Die Richtung des Vogelzuges müßte demnach außerordentlich 
variiren, jedenfalls bei weitem mehr als es manchmal der Fall 
zu sein scheint. Im allgemeinen scheint der Vogelzug doch ziem- 
lich gleichmäßig zu verlaufen, und man kann wohl kaum anneh- 


men, daß die Zugvögel nur den Luftdruckveränderungen folgen, 
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welche für ihr eigentliches Ziel günstig sind; dann könnten diese 
nicht mehr als Ursache zum Aufbruch und als Wegweiser be- 
trachtet werden“. 

4. „Wird der Wandertrieb lediglich durch die Luftdruck- 
veränderung ausgelöst, so müßte auch der Käfigvogel, wenigstens 
im ersten Jahre seiner Gefangenschaft, wo von irgend einer Ver- 
änderung seiner Natur infolge der Gefangenschaft noch kaum 
die Rede sein kann, die gleichen Erscheinungen wie seine frei- 
lebenden Artgenossen zeigen. Während eines bar. Minimums 
müßte der Zugtrieb erlöschen, bei einem bar. Maximum dagegen 
wieder erwachen. Meineu Erfahrungen nach ist dies nicht der 
Fall. Die Käfigvögel behalten die Unruhe während der ganzen 
Zugperiode bei. Bei vielen Vögeln dauert diese sogar noch län- 
ger, was wohl als eine Ursache des nicht genügend befriediegten 
Wandertriebes anzusehen ist“. 

5. „Die sogenannten Irrgäste müßten viel häufiger auftreten. 
Der Luftdruckveränderung folgend, müßten sie immer dann er- 
scheinen, wenn die entsprechenden barometrischen Verhältnisse 
eintreten. Häufig vergehen aber Jahre, bis sich wieder solche 
Irrgäste zeigen“. 

„Meiner Ansicht nach ist die Luftdruckveränderung wohl 
mehr eine Begleiterscheinung des Vogelzuges, der nicht durch 
die Veränderung des Luftdruckes hervorgerufen, sondern durch 
die von dem barom. Maximum und Minimum erzeugten äußeren 
Witterungsverhältnisse beeinflußt wird. Klare trockene Witterung, 
wie sie das barom. Maximum mit sich bringt, ist für den Vogel- 
zug günstig. anhaltend nasses und trübes Wetter (barom. Mini- 
mum), zumal mit konträrem Wind, hemmt den Vogelzug“. 


Auch Herr von Lucanus hat mich nicht verstanden. Nicht 
ein jedes Luftdruckmazimum übt einen Einfluß auf den Vogelzug 
aus, nicht ein jedes übt einen gleichen Einfluß aus! Warum nur 
im Herbst und im Früjahr die Vorstöße der Luftdruckmaxima 
einen Einfluß auf den Vogelzug ausüben, habe ich schon oben 
erwähnt (unter II). Die Wirkung des subtropischen Maximums 
reicht im Frühling kaum bis Mittel-Europa und kann im Sommer 
keinen Einfluß ausüben. Die Vorstöße der nördlichen Maxima 
wirken im Frühling hemmend auf den Vogelzug und ich habe 
in meiner Abhandlung Beispiele aus dem Feber, März, April 
u. Mai angeführt, also nur aus dem Juni nicht, wenn bei uns 
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das Brutgeschäft unserer Zugvögel auf dem Höhepunkte ist; im 
Norden jedoch dürften die Vorstöße der nördl. Maxima auch 
im Juni noch einen Einfluß ausüben, denn die Kälterückfälle im 
Juni üben dorten auf die Saaten eine ähnliche verderbliche Wir- 
kung aus, wie bei uns im Mai. Diese Kälterückfälle sind aber 
eine Folgeerscheinung der Vorstöße der bar. Maxima. Im Juli 
verursacht der Vorstoß eines nördlichen Maximums den Beginn 
des Herbstzuges. Ich habe Beispiele aus dem Juli, August, Sep- 
tember, Oktober, Nowember angeführt. Bei den Wintergästen 
ist auch im Dezember und Jänner eine Wirkung bemerkbar. 
Anhaltende Maxima im Sommer können einen solchen Einfluß 
wie die Vorstöße nicht ausüben. In einem solchen Maximum 
herrscht heiteres, ruhiges und warmes Wetter, welches für das 
Brutgeschäft sehr förderlich ist. Nur wenn es Monate lang an- 
hält, kann es einen nachteiligen Einfluß ausüben (infolge an- 
haltender Hitze u. Dürre im Sommer u. strengen Kälte in Winter) 
wie z. B. im Sommer 1904, was ich in meiner Abhandlung auch 
erwähnt habe. 


Die Wirkung der Vorstöße ist nicht immer eine gleiche, 
auch treffen dieselben nicht immer eine und dieselbe Gegend. 
Es kann also nicht alle Jahre ein Massenaufbruch unserer Zug- 
vögel stattfinden. Nur bei sehr energischen Vorstößen des po- 
laren Maximums kommt es zu Massenaufbrüchen. „Je energischer 
die Vorstöße der barometrischen Maxima, desto excessiver die 
Folgeerscheinungen und desto massenhafter der Aufbruch“ sagte 
ich in den Schlußfolgerungen zu meiner Abhandlung und gleich 
darnach: „Verschiedene Arten sind für die Luftdruckänderungen 
(Witterungseinflüsse) verschieden empfindlich“ (S. 194). Da die 
Vorstöße nicht immer mit gleicher Energie ausgeführt werden, 
auch nicht ganz Nord- und Mittel-Europa treffen, sondern meist 
nur den einen oder den anderen Teil, so kommen Massenauf- 
brüche seltener vor. 

Wenn die Zugstrassen der barometr. Maxima und Minima 
im Herbst und Frühling sehr mannigfaltig und vielseitig sind. 
so sehe ich nicht ein, warum die Richtung des Vogelzuges dem- 
nach außerordentlich variiren müßte! Der Vogelzug in Amerika 
könnte uns darüber aufklären. Das Bild der Zugstrassen der 
bar. Maxima und Minima ist dort nach Köppen viel einfacher 


als bei uns. Nach meiner Theorie müßte also der Vogelzug in 
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Amerika viel einfacher als bei uns verlaufen. Leider ist mir da- 
rüber nichts bekannt. 

Die Unregelmäßigkeiten im Vogelzug lassen sich durch die 
Unregelmäßigkeiten in der Verteilung des Luftdruckes erklären, 
das Erscheinen der Irrgäste durch abnormale Verteilung des 
Luftdruckes und durch abnormale Bahnen der barometr. Mi- 
nima, die eben so selten sind, wie das Erscheinen der Irrgàste! 

Der Käfigvogel ist meiner Ansicht nach kein günstiges Objekt. 
zur Beobachtung des Einflusses der Luftdruckänderungen und 
ihrer Folgeerscheinungen, denn er ist abnormal, weil ihm seine 
Freiheit geraubt wurde. Der Freiheitsdrang ist bei ihm der vor- 
herrschende Drang, die äußeren Einflüsse verschwinden. Meine 
Käfigvögel zeigten stets eine gewisse Unruhe insbes. gegen Abend 
vor dem Schlafengehen. 

Ich glaube nicht, daß die Luftdruckveränderungen nur eine 
Begleiterscheinung des Vogelzuges sind, denn man vergegenwär- 
tige sich nur einmal den Fall, daß die Verteilung des Luftdruckes 
stets gleichmäßig und keinen Änderungen unterworfen sei! Wie 
würde dann sich der Vogelzug gestalten und wie würde er ver- 
laufen? Der im Norden eintretende Winter würde dann die Zug- 
vögel regelmäßig auf allen Linien in Massen nach dem warmen 
Süden treiben und umgekehrt. Der Vogelzug würde also sehr 
gleichmäßig verlaufen und es kämen wohl keine Störungen vor. 
Es wird aber zugegehen, dass der Vogelzug gegenwärtig von äu- 
Beren Witterungsverhältnissen beeinflußt wird. Diese sind aber 
Folgeerscheinungen der Luftdruckverteilung, folglich wird der 
Vogelzug auch von letzteren beeinflußt und zwar in günstiger 
als auch in ungünstiger Weise. 


IV. 


Herr Direktor W. Gallenkamp erwähnt in seinem Aufsatz. 
„Die Ankunft der Rauchschwalbe im Frühjahr 1905 in Bayern 
(Separ. aus Verhandlungen „Ornithol. Gesellschaft in Bayern“ 
VI. 1995) auch meine Abhandlung und sagt auf S. 58/59 fol- 
gendes: 

„In-neuester Zeit glaubt auch Marek in einer leider noch 
nicht abgeschlossenen Arbeit (Ornithol. Jahrbuch, XVII, Heft 
3/4) die Depressionen, wenigstens für den Frühjahrszug, als ent- 
scheidend annehmen zu müssen, und zwar hauptsächlieh die 
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Depressionen in NW., die einmal im allgemeinen mildes Wetter 
bringen und durch das Vorherrschen von SW.-Winden an ihrer 
äquatorialen Seite die Wanderung des Vogels unterstützen sollen. 
Nun ist ja das Vorhandensein von Depressionen in NW. nichts 
außergewöhnliches, im Gegenteil, fast die Regel. Im März 1905 
finden sich Depressonen im NW. an 29 Tagen, im April an 19 
(durchaus nicht immer an Zugstagen) und im Mai an 10 Tagen 
und zwar erst gegen Ende des Monates, wo der Zug, wenigstens 
der Rauchschwalbe bei uns, vorbei ist. Bei dieser Häufigkeit 
lassen sich Vergleichungen natürlich überhaupt schwer ausführen, 
resp. die Chance, daß wir bei irgend einem Zugsdatum auch 
eine Depression finden ist ungeheuer gross. Dass dementsprehend 
auch der SW.-Wiud, also der dem Zuge günstige gefunden wird, ist 
auch nicht wunderbar. Daß aber dieser Einfluß des Windes sich 
bis nach Afrika erstrecken und unter Umständen direkt den Auf- 
bruch der Wanderer veranlassen soll, wird durch obige Zusam- 
menstellung widergelegt, wo während der ganzen Zugszeit in 
Italien überwiegend nördliche und westliche Winde, nur ver- 
hältnismäßig selten südliche Winde verzeichnet sind. Als allge- 
mein gültig dürfen also derartige Resultate kaum hingestellt wer- 
den. Wir dürfen ja auch nicht vergessen, dass Marek seine 
Resultate hauptsächlich aus der Beobachtung des Schnepfenzuges 
herleitet, und auch wo dies nicht der Fall ist, vor allem den 
ziehenden, nicht den sich ansiedelnden Vogel im Auge hat, der 
ja allein Gegenstand unserer Besprechung gewesen ist“. 


„Wenn Marek eine Bevorzugung der Depressionen und ein 
Vermeiden hohen Druckes deswegen plausibel findet, weil jene 
trübes, aber mildes Wetter, dieser Kälterückfälle etc. im Gefolge 
haben, so trifft dies doch wohl nur für das frühe Frühjahr zu, 
wo allerdings Depressionen bedeckten Himmel und damit meistens 
eine Temperatursteigerung herbeiführen, während barom. Maxima 
aufklären nnd damit infolge der Ausstrahlung Sinken der Tem- 
peratur bewirken. Später im April und besonders Mai, ist aber 
meistens das umgekehrte der Fall. Dies zeigt sich ja in der obigen 
Zusammenstellung zur Genüge*. 

Auf S. 58 oben befindet sich noch diese Stelle: „Was ins- 
besondere den Barometerstand anlangt, so zeigt sich weniger eine 
Anlehnung an die absolute Höhe des Luftdruckes, die ja natür- 
lich auch dem Vogel unbekannt bleiben muß, als ein Vermeiden 
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steiler Gradienten, wie sie sich eben bei Depressionen und un- 
regelmäßiger Druckverteilung ergeben, und ein Bevorzugen solcher 
Wetterlagen, wo der Luftdruck auf weite Strecken gleichmäßig 
und zwar gleichmäßig hoch ist, also ein Aufsuchen möglichst 
flacher Gradienten. Das gleiche hatte ja bereits Hübner (Wetter- 
lage und Vogelzug, Halle 1906) gesprochen‘. 

Zu den Ausführungen Gallenkamps habe ich nur folgendes 
zu bemerken: Est ist wahr, daß im NW. sehr oft barom. De- 
pressionen lagern, die auf den Vogelzug einen günstigen Einfluß 
ausüben, erfolgt aber ein Vorstoß eines barom. Maximus, so ist 
die hemmende Wirkung desselben auf den Vogelzug sofort be- 
merkbar. Daraus ergibt sich eben der günstige Einfluß der bar. 
Depressionen. Die Mittelmeerdepressionen reichen bestimmt nach 
Afrika, mitunter bedeckt auch eine atlantische Depression noch 
den NW-Rand von Afrika; im allgemeinen aber üben die atlan- 
tischen Depressionen durch die ansaugende Kraft, die ihnen inne- 
wohnt, einen Einfluß auf die Mittelmeerländer aus. Die Luft wird 
von da nach dem Minimum hingezogen. Das sind dann in den 
Mittelmeerländern die südlichen, warmen Winde, die den Auf- 
bruch der Zugvögel veranlassen. — Es ist möglich, daß eine 
Zusammenstellung der Windrichtungen während der ganzen Zug- 
zeit in Italien überwiegend nördliche und wechselnde Winde 
ergibt, könnte das aber nicht lokalen Ursachen zugeschrieben 
werden? Wenn im Norden von Italien eine bar. Depression vor- 
rüberzieht, so herrschen in Italien dem barischen Windgesetz 
entsprechend durchweg’ südliche Luftstròmnngen und das ist bei 
der Bestimmung der herrschenden Windrichtung maßgebend. 


Vs 


Anfang dieses Jahres (1908) erschien in der ,Aquilla“ — 
Budapest für's Jahr 1907 ein Artikel des hekannten ungarischen 
Meteorologen J. Hegyfoky unter dem Titel „Vogelzug und Wet- 
ter“. Auf S. 2—16 wird meine Abhandlung einer eingehenden 
Besprechung unterzogen. 

Es freut mich, daß auch Herr Hegyfoky einen Einfluß der 
barom. Maxima und Minima auf den Vogelzug wahrgenommen 
hat. Es freut mich, daß er das Studium der Wetterkarten auf 
der Ornithologen - Versammlung in Sarajevo (1899) empfohlen 
hatte! Auch ich habe die synopt. Wetterkarten zum Studium 
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empfohlen und zwar in meinem Aufsatz „Der Schnepfenzug im 
Frühjahr 1896“, der in der deutschen Jagdzeitung „Wild und 
Hund“ — Berlin am 19. Februar 1897 erschienen ist. Im Re- 
sume sagte ich (S. 115) unter anderen auch folgendes: „Die 
Wetterkarten und telegraphischen Berichte lassen sich nicht nur 
zur Wetterprognose, sondern auch zur Schwepfenprognose praktisch 
verwenden. Ist z. B. die Wettergestaltung eine solche, wie sie 
am 18. März war, so sind zahlreiche Schnepfen zu erwarten“. 
Die Wetterkarte vom 18. März 1896 zeigt aber folgende Wetter- 
lage: Das Luftdruckmaximum liegt im SO, das Minimum im NW; 
Druckdifferenzen gering; meist heiteres und mildes Wetter; Süd- 
und Südwestwinde vorherrschend. Ein recht günstiges Zug- 
wetter ! 
A. 

Auf S. 3—10 bespricht Herr Hegyfoky meine Angaben iiber 
den Wegzug der Mauersegler aus Vinkovci im Sommer 1904 
und 1905 und bringt den Beweis, dass dieselben nicht bei stei- 
gendem sondern bei sinkenden Luftdruck im Beobachtungsorte 
weggezogen sind ! 

Dazu habe ih folgendes zu bemerken: 

i. Ich habe nirgends behauptet, daß die hiesigen Mauer- 
segler im J. 1904 und 1995 bei steigendem Luftdruck im Beobach- 
tungsorte weggezogen sind. Im Gegenteil, ich habe in beiden 
Fällen ausdrücklich erwähnt, daß der Luftdruck im Beobachtungs- 
orte (Vinkovei) etwa 760 mm betragen habe. Was ich damit sa- 
gen wollte, folgt weiter unten. 

2. Jene Stelle, die Herr Hegyfoky auf S. 3 seines Separa- 
tumus fett gedruckt hervorhebt („Bei ersteren genügt ein Steigen 
des Luftdruckes um einige Millimeter, um sie zum Aufbruch ihrer 
Herbstreise anzuregen . . .“) bezieht sich nicht auf den Wegzug 
der Mauersegler (1905), sondern,auf den Wegzug der Sommer- 
frischler“ im allgemeinen. Weiters bezieht sie sich nicht auf den 
Luftdruck im Beobachtungsorte, sondern auf die Vorstöße der 
barometr. Maxima. Ich gestehe jedoch, daß ich mich nicht dent- 
lich genug ausgedrückt habe und sollte die betreffende Stelle 
(S. 132 meiner Abhandlung) etwa so lauten: „Bei ersteren (den 
Sommerfrischlern) genügt ein Vorstoß eines bar. Maximums von 
einigen Millimetern Höhe, um sie zum Aufbruch ihrer Herbstreise 
anzuregen . . .“ — Stets habe ich in meiner Abhandlung darauf 
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hingewiesen, daB ich die Vorstöße der bar. Maxima mit ihren 
Folgeerscheinungen als Ursache des Wegzuges im Herbst ansehe. 
Auch in den beiden Mauersegler-Fällen habe ich es ausdrücklich 
gesagt: „Als Ursache dieses Wettersturzes (infolgedessen die 
Mauersegler am 18/19. Juli 1905 wegzogen) ist ein Vorstoß des 
atlantischen Hochdruckgebietes zu betrachten, welches bis 18. 
morgens keilförmig bis Bayern vordrang“ (S. 132 oben). — Dann 
den Wegzug der Mauersegler am 19/20. Juli 1904 betreffend: 
„Bis 18. morgens drang vom NW ein über 770 mm hohes Luft- 
druckgebiet in südöstlicher Richtung bis in die österreichischen 
Alpenländer vor“. (S. 133 oben). 

3. Ich habe, wie gesagt, in den beiden Fällen ausdrücklich 
erwähnt, daß im Beobachtungsorte der Luftdruck etwa 760 mm 
betragen habe. Damit wollte ich darauf aufmerksam machen, 
daß Vinkovci in beiden Fällen etwa dort lag, wo die Vorstöße 
der bar. Maxima die 760 mm — Isobare (das Gebiet niedrigen 
Luftdruckes) getroffen haben. Aus Erfahrung weiß ich (z. B. zy- 
klonale Bora in Senj), daß eben dort kritisches Wetter herrscht. 
Auch in Vinkovci ist ein sommerlicher Wettersturz eingetreten, 
wie aus meiner Beschreibung der Wetterlage in Vinkovei (Seite 
131—133 meiner Abhandlung) ersichtlich ist. Wenn auch die Ur- 
sache bis zu den Alpen reichte, die Wirkung ist auch in Vin- 
kovci zu spüren gewesen. 

4. Ich bleibe bei meiner Ansicht, daB die Vorst&be der bar. 
Maxima mit ihren Folgerscheinungen den Wegzug der Mauer- 
segler verursacht haben, den Vorwurf des Generalisierens (Hegyf. 
S. 5) weise ich jedoch zurück, denn ich habe die beiden Mauer- 
segler-Fälle eigentlich als Beispiele angeführt, daß die Sommer- 
frischler gegen Luftdruckänderungen und deren Folgeerscheinun- 
gen sehr empfindlich sind. 

Auf S. 6 stellt Herr Hegyfoky diese Frage: „Und nun frage 
ich, ob wohl dieser Keil hohen Druckes am 18., 19. Juli (1904), 
der nur bis zu den Alpen reichte, die Mauersegler in Vinkovci 
zum Aufbruch aneiferte? Hätte dies nicht vielmehr die Antizy- 
klone tun können, die am 17. über den größten Teil von Europa 
sich ausdehnte und 765 und mehr Millimeter betrug ?* 

Meine Antwort auf diese Frage lautet: „Nein! Am 17. Juli 
ist Mittel-Europa von gleichmäßig hohem Druck bedeckt gewesen, 
es herrschte demzufolge durchweg heiteres, meist ruhiges und 
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warmes Sommerwelter (auch hier in Vinkovci). Es hatte also am 
17. Juli kein Vorstoß des bar. Maximus stattgefunden. Es fehlten 
demzufolge auch die Golgeerscheinungen eines Vorstoßes — es 
fehlte die Ursache des Wegzuges. — Ein ganz anderes Bild zeigt 
uns die Welterkarte vom 18. Juli. Mit Ausnahme des NW ist 
der Luftdruck überall gefallen, der Kern des Maximums liegt über 
Schottland, über Griechenland hat sein ein neues Minimum ent- 
wickelt. In dieser Richtung hat das Hochdruckgebiet einen Keil 
bis zu den Alpen vorgeschoben. Es hat also ein Vorstoß statt- 
gefunden. Die Wirkung ist auch in Vinkovci bemerkbar ge- 
wesen. 

Auf S. 8 unten bezweifelt Herr Hegyfoky, daß die Wirkung 
des hohen Luftdruckes, welcher sich (am 18., 19. Juli 1905) von 
West her bis etwa zu den Alpen crstreckte, auch außerhalb des 
Wirkungskreises (in Vinkovci) bemerkt hätte werden können! 

Meiner Ansicht nach lag Vinkovei nicht außerhalb des Wir- 
kungskreises, sondern noch innerhalb desselben, also dort (wie 
ich schon oben Punkt 3 gesagt habe), wo das Wetter schlecht 
sein pflegt. Wir hatten am 19. Juli nördl. Winde, Regen- und 
Temperaturfall, was die Wetterkarten bestätigen. Es zeigten sich 
also bei uns ganz bestimmt noch die Folgeerscheinungen eines 
Vorstoßes. 

Auf S. 9 fragt Herr Hegyfoky: 

„Wie kommt es, daß die Mauersegler aus Vinkovci im Jahre 
1904 laut Marek am 19/20., laut Rößler am 22. Juli, im Jahre 
1905 laut Marek am 18/19., laut Rößler am 24. Juli weg- 
zogen ?* 

Meine Antwort darauf lautet: Die hiesigen Mauersegler ni- 
sten in Kolonien gegenüber vom Gymnasium im Turm der kathol. 
Kirche und unter dem hohen Dache eines stockhohen Gebäudes. 
Da ich täglich im Gymnasium beschäftigt bin, so bin ich in der 
Lage genau ihren Wegzug zu beobachten. Im J. 1904 verschwan- 
den also die hiesigen Mauersegler in der Nacht vom 19. aufden 
20. Juli; am 20. und 21. habe ich keine beobachtet; am 22. 
Juli beobachtete ich einzelne Exemplare in Gesellschaft von Mehl- 
schwalben, die sich am Kirchturm sammelten. Nach dem 22. 
Juli beobachtete ich überhaupt keine mehr. — Im Jahre 1905 
verschwanden die Mauersegler in der Nacht vom 18. auf den 19. 
Juli. Am 19. und 20. habe ich keine beobachtet. Am 21. mor- 
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gens sah ich 2 Stück; am 22. keine; am 23. morgens 2 Stück; 
am 24. morgens 3 Stuck. Nach dem 24. Juli keine mehr. — Herr 


Rößler nimmt — wie aus seinen Jahresberichten zu ersehen ist, 
wie er es selbst auch sehr oft erwähnt und wie ich es aus Er- 
fahrung weiß — stets das letzte Beobachtungsdatum d. h. den 


Tag, an welchem vom Beobachter die letzten, oder das letzte 
Exemplar einer Art notiert wird. Diese Daten behandelt er als 
Wegzugsdaten der betreffenden Arten. Ich dagegen nehme das 
wahre Wegzugsdatum d. h. den Tag, an dem das Groß einer 
Art weggezogen ist, oder bei durchziehenden Arten, die Kulmi- 
nation des Durchzuges und nicht das allerletzte Beobachtungs- 
datum, denn die Erfahrung lehrt, daß von vielen Arten stets 
einzelne Exemplare infolge verschiedener Zufälligkeiten zurück- 
bleiben, bezw. dem Gros später nachfolgen. 


B. 


Auf S. 10 bespricht Herr Hegyfoky meine Mitteilungen über 
den Herbstzug in Vinkovci im Jahre 1904 und sagt: „Rößler 
teilt für den Wegzug 744 Daten mit, von diesen entfallen auf 
die günstigen vier Perioden des Herrn Marek 292 Daten, also 
395%, der ganzen Summe; sollten es also die Vorstäße der 
barometrischen Maxima sein, die als Ursache des Beginnes des 
Herbstzuges anzusehen wären, dann müßten 60°, auf andere 
Ursachen zurückzuführen sein. Was also für ganz Kroatien, wo 
der Zug ununterbrochen anhält und wo von den Kulminationen 
der 14 Vogelarten nur eine, von Chelidon urbica, in die Zugs- 
periode des Herren Marek (IX. 22—26) fällt. Die Parallelität be- 
währt sich also nicht“. 

1. Wenn auf meine Zugsperioden 40 (bzw. 39) % entfallen, 
so scheint mir das recht günstig zu sein in Anbetracht dessen, 
daß die Daten Rößlers meist gelegentliche Daten sind (zum Teil 
sind es auch die letzten Beobachtungsdaten), daß meine Zugsperio- 
den nur etwa 45 Tage umfassen, Rößlers jedoch fünf Monate 
(auf Juli u. August kommen auch noch Tage mit Vorstößen, die 
in meinen Zugsperioden nicht enigerechnet sind) und dass ich 
in meinen Zugsperioden etwa 50 Vogelarten beobachte. 

9. Von den Kulminationen der 14 Vogelarten bei Rößler 
fällt nicht nur die Kulmination von Chel. urbica (22.—26. IX.) 
in meine Zugsperioden, sondern laut Tabelle „Die Wegzugs- 
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daten etc. im Herbste 1904“ bei Rößler S. 254 fallen in meine 
Zugsperioden auch noch die Kulminationen von Ciconia nigra 
(23 —27. VII. u. 12.—16. IX.), die Kulmination von Columba 
palumbus (17.—21. X.) und beide Kulminationen von Motacilla 
alba (17.—21. u. 22.—26. X.). Da jedoch meine I. Periode eigen- 
tlich am 21. VIII. beginnt, so fällt auch die Kulmination von 
Ciconia ciconia (18.—22. VIII.) in meine Zugsperioden; ebenso 
fallen zum mindesten noch in meine Zugsperioden die Kulmina- 
tionen von Coturnix coturnix, Hirundo rustica und Turtur turtur 
(27. IX.—1. X.), denn meine II. Zugsperiode dauert eigentlich 
bis 3. X. Sehr nahe fallen noch die Kulminationen von Columba 
oenas u. Sturnus vulgaris (12.—16. X.) und von Ardea cinerea 
(27.—31. X.) — Von den mittleren Wegzugsdaten der 14 Arten 
Rößlers fallen — was von Herren Hegyfoky nicht erwähnt wird — 
in meine Zugsperioden diejenigen von Upupa epops (1. IX.), 
Ciconia ciconia (28. VII), Ciconia nigra (22. IX.), Chel. urbica 
(25. X.), Coturnix coturnix (1. X.), Hirundo rustica (14. X.), 
Turtur turtur (17. IX.), Scolopax rusticula (21. XI.), Columba 
oenas (1. X.), Sturnus vulgaris 17. X.) und Ardea cinerea (24. X.) 
also von elf Arten; es könnte aber auch noch Columba palum- 
bus (15. X.) mitgerechnet werden, denn meine III. Zugsperiode 
beginnt eigentlich schon am 15. X. — Das mittere Wegzugs- 
datum von Motacilla alba (13. X.) fällt nur 2 Tage vor den 
Beginn meiner II. Zugsperiode. Eigentlich fällt also außerhalb 
meiner Perioden nur das mittlere Wegzugsdatum von Cuculus 
canorus (3. VIIL), was selbstverständlich ist, da der Kuckuck 
zu denjenigen Vögeln gehört, die uns frühzeitig verlassen. — 
Wie man sieht, läßt sich auch ein viel günstigerer Vergleich ma- 
chen und die Parallelität bewährt sich doch! 


Auf S. 11. werden die auf meine Zugsperioden entfallenden 
Luftdruckverhältnisse mitgeteilt aber es werden nur die bar. De- 
pressionen erwähnt, wahrscheinlich um zu beweisen, daß während 
derselben Europa auch von Gebilden niedrigen Druckes beherrscht 
worden sei, weil ich in meiner Abhandlung nur von den Vor- 
stößen der bar. Maxima gesprochen habe. Ich habe das aus dem 
Grunde getan, weil bei der Behandlung des Herbstzuges in erster 
Reihe die Vorstöße der bar. Maxima in Betracht kommen. Des- 
wegen verdiene ich auch nicht den Vorwurf (auf S. 12), daß 
ich nicht alles objektiv — wie Rößler — verzeichne. — Rößler 
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schreibt eben einen Jahresbericht, in den alles hinein kommen 
muß; ich dagegen schrieb eine Abhandlung, in die nicht alles, 
aus leichtbegreiflichen Gründen, hinein kommen kann : ich mußte 
mich auf die Aufzählung markanter Tage beschränken. 

* Auf S. 12 bezweifelt Herr Hegyfoky, daß in Senj im Herbst 
nur bei Bora Wachteln beobachtet werden und schließt mit den 
Worten: „Am 10. November 1904 zogen die Wachteln aus Vin- 
kovci weg (Rößlers Jahrbuch. 5. 204), als in der Gegend von 
Vinkovei Süd-, Südwestwind wehte und eine tiefe Depression 
um St. Petersburg hauste. Es scheint also, als ob sie nur in 
Senj die Bora bevorzugten!‘ — Darauf habe ich folgendes zu 
bemerken: 

In Senj werden im Herbst in der Tat nur bei Bora Wach- 
teln beobachtet. Ich habe vom 29. Juli 1899 bis einschl. 17. 
August 1903 an 59 Tagen Wachteln beobachtet (bzw. aufgefun- 
den). Davon sind 55 Boratage gewesen. An den übrigen 4 Tagen 
herrschte entweder ruhiges Wetter (nach Bora) oder leichte un- 
bestimmte Winde und sind nur eizelne Wachteln gefunden wor- 
den, die durch irgendeinen Zufall zurückgeblieben sind (S. näheres 
in meinem Aufsatz „Vom Wachtelzug an der Ostküste der Adria“ 
in Hugo’s Jagdzeitung 47. Jahrg. No. 10 (1904) ). — Aber auch 
hier in Vinkovei findet der Wegzug, bzw. der Durchzug der 
Wachtel bei nördlichen Winden statt. Im Herbst 1904 sind die 
Wachteln nicht am 10. November weggezogen, sondern Ende 
August und Anfang September, also während meiner ersten Zugs- 
periode, die durch einen Vorstoß des NW-lichen Maximums am 
93. August eingeleitet wurde. Die meisten Wachteln habe ich 
am 27. Aug. und am 5. Sept. aufgefunden; an beiden Tagen 
herrschte frischer NW-Wind, ebenso am folgenden Tage, an dem 
der Hauptzug endete. Also nicht nur in Senj, sondern auch in 
Vinkovei werden nördliche Winde bevorzugt! — Am 13. Sept. 
(Il. Zugsperiode, Vorstoß des polaren Maximums) fand noch ein 
lebhafter Nachzug der Wachtel stat. Darnach beobachtete ich noch 
einzelne Wachteln und zwar am 17. IX. eine, am 2. X. u.6. X. 
je zwei, am 11. X. u. 17. X. je eine, am 23. X. drei und die letzten 
der Saison am 10. XI. (3 Stück). — Ich habe schon oben darauf 
hingewiesen, daß Herr Dr. Rößler, der Leiter der „Kroat. ornith. 
Zentrale — Zagreb, stets im Herbst das lelzie Beobachtungs- 
datum als Wegzugsdatum behandelt (auch dann, wenn ich das 
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wahre Wegzugsdatum oder die Kulminalion des Durchzuges in 
meinem Berichte an die Zentrale mitteile). Dadurch wird zwar 
der Zeitpunkt bestimmt, wann eine Art das Land definitiv ver- 
lassen, nicht aber der Zeitpunkt des Wegzuges: infolgedessen 
fällt auch das mittlere Wegzugsdatum viel zu spät. Ganz falsch 
ist es jedoch, die Wetterlage solcher Tage als maßgebend für 
den Wegzug zu betrachten. Die hiesigen Wachteln sind also nach 
erfolgtem Vorstoß des NW-lichen Maximums bei NW-Wind weg- 
gezogen und nicht bei „südlichen Winden“ als „eine tiefe De- 
pression“ um St. Petersburg hauste!“ 


C. 


Auf S. 12 u. ff. bespricht Herr Hegyfoky meine Ansichten 
den Beginn des Frühlingszuges betreffend und sagt (S. 13): „Zu 
diesen angeblichen meteorologischen Tatsachen müssen wir einige 
Bemerkungen machen. Herr Marek irrt sich, wenn er glaubt, daß 
am ‘Ausgange unseres Winters in den Mittelmeerländern der 
Luftdruck zu steigen beginnt. An anderen Stellen beruft er sich 
oft auf meteorologische Werke, hier tut er es nicht; es scheint 
dies also nur seine private Meinung zu sein“. — Darauf führt 
Herr Hegyfoky den Beweis aus (an der Hand seiner eigenen 
Untersuchungen u. nach Hann), daß am Ausgang unseres Win- 
ters der Luftdruck in den Mittelmeerländern fällt und nieht 
steigt. 

Dazu habe ich folgendes zu bemerken: Ich habe nirgends 
behauptet daß der Luftdruck am Ausgang unseres Winters in den 
Mittelmeerländern steigt. Die betreffende Stelle befindet sich in 
meiner Abhandlung auf S. 166 und lautet folgendermaßen: „Am 
Ausgange unseres Winters vollzieht sich also in Mittelmeerlän- 
dern folgende Tatsache: Der Luftdruck beginnt zu steigen, d. h. es 
erfolgen Vorstöße des subtropischen Maximums, die Temperatur 
steigt, die Niederschläge nehmen ab, es wehen südliche heiße 
und trockene Winde, es tritt infolgedessen Nahrungsmangel ein 
und die Zugvögel brechen auf, um nach ihren Brutplätzen zu- 
rückzukehren“. 

Wie aus vorstehendem ersichtlich, hat Herr Hegyfoky meine 
Worte „der Luftdruck beginnt zu steigen“ ganz anders aufgefaBt, 
als wie ich es erklärt habe, obschon ich auf derselben Seite etwas 
weiter oben sagte: „Am Ausgange unseres Winters dehnt sich 
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das subtropische Maximum wieder nordwärts aus, d. h. es er- 
folgen VorstòBe desselben Maximums aus SW., S. und SO.“ — 
Herr Hegyfoky glaubt aber überhaupt nicht an die Vorstöße des 
subtropischen Maximums, denn er sagt auf S. 14: „Wenn aber 
der Luftdruck im Frühling in den Mittelmeerländern sinkt, dann 
können auch keine Vorstöße des subtropischen Maximums er- 
folgen, weil Herr Marek diese Vorstöße als gleichbedeutend mit 
dem Steigen des Luftdruckes annimmt“. Weiter unten gibt er 
aber doch zu, daB um die Azoren das ganze Jahr hoher Luft- 
druck liegt, welcher vom Winter zum Sommer hin das Zentrum 
etwas nördlich verschiebt und an Ausdehnung gewinnt“. Nach 
Hann (in Miller-Pouillets Lehrbuch der Physik und Meteorologie 
II. Bd. S. 840) ist auf den Azoren der Luftdruck im Juli am 
höchsten, von daher erfolgen also die Vorstöße gen Mittel-Europa. 
Daß dieselben wirklich erfolgen, ist aus den synoptischen Wetter- 
karten ersichtlich. Ich habe in meiner Abhandlung mehrere Bei- 
spiele angeführt, ich habe auch auf S. 127 charakteristische Wet- 
tertypen angegeben .(z. B. vom .13. Il. 1904;..18::11. 189610! 
II. 1905; 27. U. 1906). Auch heuer läßt sich der Beginn . des 
Vogelzuges auf eine solche Luftdruckverteilung zurückführen. Man 
vergleiche nur die Wetterkarten von Mitte Februar, insbes. vom 
16. II. ab. (Madrid hat 778'& mm). Der hohe Druck liegt in der 
Regel im SW. Am 17. IL beobachtete ich die ersten Hohltauben, 
am 19. IL. Feldlerchen und Granammer, am 27. II. die ersten 
Stare, Rückkehr unserer Nebelkràhen (und Wegzug der Saat- 
kràhen, Wintergaste), am 28. II. die erste Bachstelze. Usw. 


Auf S. 14 (unten) sagt Herr Hegyfoky folgendes: „Sollte 
es bloss steigender Luftdruck sein, bei den Sommerfrischlern um 
einige Millimeter, bei den Winterflüchtern um viel mehr Milli- 
meter, welcher die Vögel zum Aufbruch im Frühling und Herbst 
anregt, dann würde kein einziger Vogel bei uns bis zum Herbst 
sich aufhalten, weil der Luftdruck fortwährend Änderungen un- 
terworfen ist und einige Millimeter Steigen fast täglich vor- 
kommt“. Usw. 

Her Hegyfoky vergibt auf die Folgeerscheinungen der Vor-: 
stöße, von denen ich in meiner Abhandlung gesprochen. Also 
nicht steigender Luftdruck allein verursacht den Aufbruch, son- 
dern die Vorstöße der bar. Maxima mit ihren Folgeerscheinungen. 
Dieselben haben eine ganz andere Wirkung als das Vorbeiziehen 
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einer Depression. Herr Hegyfoky vergißt in der Regel die Folge- 
erscheinungen zu erwähnen, weshalb meine Worte einen anderen 
Sinn bekommen. S. z. B. sagt er auf S. 15: „Es scheint also, 
daß ihnen (den Vögeln) der hohe Luftdruck doch nicht so ver- 
haßt ist, wie es Herr Marek für die Waldschnepfe im Jahre 1903 
annimmt, durch einen Vorstoß am 17. März“. — Diese Stelle 
befindet sich in meiner Abhandlung auf S. 119 und lautet: 
„Nichts ist nämlich der Waldschnepfe verhaßter als hoher Luft- 
druck und das in seinem Gebiete herrschende antizyklonale Wet- 
ter“. Etc. 

Auf derselben Seite sagt Herr Hegyfoky noch folgendes: 
„Und ein solcher phönomenaler Druck, welcher bei uns im Ja- 
nuar 1907 zu beobachten war, von 796 und mehr Millimetern 
musste gewiss alle Vögel verscheucht haben, . ... .“. — Dann 
weiter unten: „Und was sagt Marek dazu, dass im Jahre 1906 
in der ersten Aprilhälfte bei beständig hohem Luftdruck eine 
auffallend starke Einwanderung der Vögel in Ungarn stattfand ?* 

Betrachten wir diese beiden Fälle etwas näher. Im Herbst 
1906 ist der NO. von Europa oft tagelang von hohem Luftdruck 
beherrscht worden. Ich erwartete, daß infolgedessen Wintergäste 
aus dem NO. in größerer Anzahl bei uns auftreten werden und 
machte Herrn von Tschusi zu Schmidhoffen darauf aufmerksam, 
mit der Bitte, mir bekannt geben zu wollen, falls in den Zeit- 
schriften darüber Mitteilungen erscheinen. Herr von Tschusi for- 
derte mich auf in seiuem „Ornithol. Jahrbuch“ eine Bitte zu 
veröffentlichen, was mit Bezug auf den Rauhfußbussard, die Ha- 
bichts- und die Sperbereule in No. 3 (1907) auch geschehen ist. 
Leider hatte meine Bitte keinen Erfolg. Im Februar d. J. schickte 
mir Herr von Tschusi auf einige Tage Schenk’s Aufsatz „Das 
massenhafte Erscheinen der Uraleule in Ungarn im Winter 
1906—7“ (Aquila 1907), wo ich meine Prognose bestätigt fand. 
Seit September 1906, insbes. aber seit Jänner 1907 sind in Un- 
garn massenhaft Uraleulen beobachtet worden. Die meisten er- 
schienen Anfang 1907 (Jänner: 36 St., Feber: 22 St. u. März: 
31 St.) mit der größten Kälte gleichzeitig. Herr Schenk glaubt 
an keine fremde Einwanderung, sondern er ist der Ansicht, daß 
es einheimische Vögel gewesen sind, da sie meist nur in der 
Nähe ihrer Brutplätze im Gebirge beobachtet wurden und durch 
die starken Schneefälle und die strenge Winterkälte in tiefere 
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Lagen herabgejagt worden sind. Meiner Meinung nach können 
es aber ebensogut fremde, aus dem NO. stammende Vögel ge- 
wesen sein. Sie bezogen zuerst das Gebirge, wo sie nicht so 
leicht zur Beobachtung gelangen konnten, wie in den Niederun- 
gen, wohin sie durch Schneefälle und strenge Kälte herabgejagt 
worden sind. In dieser Ansicht bekräftigt mich erstens, das mas- 
senhafte Erscheinen der Sperbereule in Ostpreußen im Winter 
1906/7 (S. Ornithol. Jahrbuch 1908, H. 1/2, S. 80.). Dann eine 
ähnliche Erscheinung, die ich öfters in Seni beobachtet habe. 
Wenn im Velebitgebirge Schneefälle und strenge Kälte eintraten, 
so erschienen an der Seeküste zahlreiche Vögel, nicht nur ein- 
heimische aus dem Gebirge, sondern auch fremde Gäste, die 
ich zuvor an der Seeküste nicht beobachtet habe. Endlich die 
Wetterlage. Am 20. Jänner 1907 lagert ein Maximum von ab- 
normer Intensität über Nord-Rußland, ein sekundäres Maximum 
über Westfalen, über dem Mittelmeere ist der Luftdruck gefallen, 
das Minimum befindet sich über Griechenland. In der Monarchie 
herrscht bei vorherrschend nördlichen Winden strenge Kälte. Am 
31. I. bei vorwiegend NÖ-lichen Brisen trübes kaltes Schnee- 
wetter, am 22. I. strenge Kälte und vorwiegend heiter. Am 23. I. 
ist der Hochdruck (über 795 mm) von Rußland her weiter gegen 
Zentral-Europa vorgedrungen, während sich die im westlichen 
Mittelmeere befindliche Depression vertieft hat und über Nord- 
Skandinavien eine neue Depression aufgetreten ist; in der Mo- 
narchie herrscht große Kälte. Am 94. I. lagert der Kern des Hoch- 
druckgebietes über dem östlichen Zentral-Europa (Siebenbürgen, 
Hermannstadt hatte 797 mm u. —28° G morg.) Schließlich ist 
auch bei unseren Wintergästen im Jänner eine Verschiebung 
beobachtet worden. Wenn auch der hohe Druck nicht alle Vögel 
verscheucht hat, einen Einfluß hat er mit seinen Folgeerscheinun- 
gen bestimmt ausgeübt. 


Was nun die zweite Erscheinung betrifft, die auffallend 
starke Einwanderung der Vögel in Ungarn in der ersten April- 
hälfte 1906, so ist die Luftdruckverteilung (Wetterlage) für eine 
solche, bezw. für den im Zuge begriffenen Vogel nicht ungünstig 
gewesen. In der ersten Aprilhälfte 1906 ist nämlich der Luft- 
druck meist gleichmäßig hoch, die Druckdifferenzen sind mit we- 
nigen Ausnahmen (z. B. am 9. IV.) gering; in der Monarchie 
herrscht meist heiteres, ruhiges und warmes Wetter. Es hat also 


keine Vorstöße der nördl. Maxima gegeben, einen ungünstigen 
Einfluß auf den Vogelzug ausgeübt hätten. 

Auf S. 15 (unten) sagt Herr Hegyfoky noch folgendes: 
„Dass im Frühling die Lufttemperatur durch das Einwirken von 
Depressionen steigt, ist nur von dem vorderen und südlichen 
Teil derselben zu verstehen, sonst folgt ihnen Abkühlung nach; 
das geschiet aber in jeder Jahreszeit. Der totale Effekt der De- 
pressionen wird also kaum ein temperaturerhöhender sein. Der 
Südostwind weht nicht nur an einer Seite der barometrischen 
Depressionen, sondern auch an einer Seite der Maxima; wenn 
uns also der Südostwind in unseren Breiten den Lenz bringen 
soltte und mit ihm die Zugvögel, so kann er ebenso aus einem 
Luftdruckmaximum herauswehen, als in ein Luftdruckminimum 
hinein“. 

Darauf habe ich folgendes zu bemerken: Über das Wetter 
auf der vorderen und hinteren Seite einer Depression habe ich 
in meiner Abhandlung auf S. 90 gesprochen und dasselbe ge- 
sagt. — Auf S. 162 sagte ich weiters folgendes: „Das Steigen 
der Lufttemperatur im Frühling und die Entwicklung des Pflanzen- 
und Tierlebens hängt nicht nur von der steigenden Sonnenwärme 
ab, sondern wird in energischer Weise von den barometrischen 
Depressionen beinflußst“. Etc. 


Ob der totale Effekt der Depressionen ein temperaturer- 
höhender ist, oder nicht, bleibt Nebensache. Auf das laufende 
Wetter wirkt eine Depression mit ihrer äquatorialen Seite be- 
stimmt temperaturerhöhend. An einer anderen Stelle ist Herr 
Hegyfoky ganz meiner Ansicht. Ich erlaube mir zum Beweis einige 
Stellen aus seiner Abhandlung „Der Vogelzug und die Witterung 
im Frühling des Jahres 1906“ (Separ. aus Aquila 1907) zu zi- 
tieren: 


Auf S. 128 sagt er: „Im Jahre 1898 brachten die im Westen 
von Europa aufgetauchten Depressionen rapide Temperaturstei- 
gerung und ein schnelles Erscheinen der Rauchschwalbe zwischen 
25. März und 2. April“. Dann auf S. 130 (unten): „Es ist hieraus 
ersichtlich, dass die rapide Erwärmung von 1898 infolge der 
westeuropäischen Depressionen eine schnelle Kulmination ver- 
ursachte....“ — Dan S. 131: „Die schnelle Erwärmung infolge 
der westeuropäischen Depressionen im März des Jahres 1898 
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bewirkte eine gleichzeitige Kulmination der Ankunft im ganzen 
Lande in einer und derselben Pentade. . .“ 

Was den SO-Wind betrifft, von dem ich in meiner Abhand- 
lung gesprochen, so habe ich oft ausdrücklich erwähnt, daß er 
auf der äquatorialen Seite der Depressionen weht. Wenn ich 
demselben hier den Rücken zukehre, so zeigt die linke etwas 
nach vorne erhobene Hand das Gebiet niederen, und die rechte 
etwas nach rückwärts erhobene das Gebiet hohen Luftdruckes 
an. Wenn wir nun die Wetterkarten vom 25. März (1898) ab 
betrachten, so sehen wir, daß von der Adria bis über die Kar- 
paten hinaus SO-Wind wehte, dem wir die von Herrn Hegy- 
foky erwähnte rapide Temperatursteigerung zu verdanken hatten, 
und nebenbei gesagt, auch das schnelle Erscheinen und die 
schnelle Kulmination der Rauchschwalbe. Dieser SO-Wind ist 
eigentlich der Scirocco Süd-Italiens und Griechenlands. In den 
80-er Jahren lernte ich ihn in Gospić (Kom. Lika-Krbava) kennen. 
Das Volk unterscheidet ihn sehr gut vom feuchtwarmen SW- 
Wind, den es „jugo s mora“ (See-Südwind) nennt, dagegen 
nennt es ersteren „dalmatinsko jugo“ (dalmat. Südwind), weil 
er aus SO. aus Dalmatien weht. Ich habe ihn auch später in 
Rijeka (Fiume), in Osijek (Essek), in Senj und hier in Vinkovei 
kennen gelernt. Mit dem Scirocco hat er auch das gemein, dab 
er blühenden Obstbäumen schadet. Er weht auch in der unga- 
rischen Tiefebene. 


Zu den Schluß bemerkungen (S. 16) des Herrn Hegyfoky 
habe ich noch folgendes zu bemerken: Nur den Nahrungsmangel 
habe ich als sekundäre Folgeerscheinung der Vorstöße der bar. 
Maxima an zweiter Stelle genannt, nicht aber auch Winde, Tem- 
peratur u. Niederschläge. Man vergleiche eingangs in den Schluss- 
folgerungen I. 1. u. 2. 

Warum meine „herausgegriffenen Fälle“ keine allgemeine 
Beweiskraft besitzen und nicht ,kontrolierbar“ sein sollten, ver- 
stehe ich nicht. Ja, wessen Beobachtungen sind denn dann kon- 
trolierbar? Die meinigen sind ja meist im Druck erschienen, 
man vergleiche nur die auf S. 83—85 meiner Abhandlung ver- 
zeichneten Aufsätze! Ich beobachte den Vogelzug seit meiner Ju- 
gend; die letzten zehn Jahre beobachtete ich systematisch in Senj, 
im äußersten Westen Kroatiens und in Vinkovci im Osten. Die 
Ornithologen behaupten ja, daß Beobachtungen von einem und 
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demselben Beobachter in verschiedenen Gegenden eines Landes 
ausgeführt, die wertvollsten sein sollen! Ebensowenig konnte ich 
in meiner Abhandlung „irrtümmliche meteorologische Anschauun- 
gen“ entdecken. 

Daß viele unserer Zugvögel im Winter in die Äquatorial- 
gegenden ziehen, wird uns die Zukunft lehren; nach Island 
wandern sie im Herbst („wo dann schon der niedrige Luftdruck 
des Winters beginnt“) nicht, weil von dort im Herbst Vorstöße 
des NW-lichen Maximus erfolgen, daß aber im Depressionsgebiet 
der Nordsee viele Zugvögel überwintern, ist allgemein bekannt. 


Vinkovci, 18. Juni 1908. 
Prof. M. Marek. 


Hrvatsko prirodoslovno društvo. 


Pravila hrvatskoga prirodoslovnoga društva.*) 
Erle, svrhalksredstvadrust va 


Sala 
Hrvatsko prarodoslavno društvo ima svoje sjedište u elav- 
nom gradu Zagrebu. 
Suda 
Pečat društva ima napis: »Hrvatsko prirodoslovno dru- 
štvo u Zagrebu«, a latinski »Societas scientiarium naturalium 


croatica. Zagreb.« 


Svrha je društvu: 
a) da unapređuje prirodne nauke uopće, a napose, 


da proučava prirodne prilike hrvatskih krajeva, obazirući se 
> . 


također na cijeli slavenski jug ; 
b) da širi i popularizira prirodne nauke u hrvatskom na- 


rodu ; 
ce) da utire putove i da daje sredstva na ruke svima, koji 
žele proučavati prirodne nauke. 


S. 4. 


Rad društva obuhvata sve prirodne nauke. 


$. 5. 
Da poluči svoje svrhe, društvo će: 
a) izdavati svoj naučni organ »Glasnik hrvatskoga pri- 
rodoslovnoga društva«, a prema prilikama i druga naučna djela ; 
*) Ova je nova pravila prihvatila XXI. redovita godišnja skupština 
društva dne 20. siječnja 1908. Ur. 
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b) izdavati popularno-naučni časopis prirodnih nauka i 
popularna djela o prirodnim naukama ; 

ce) ustrajati sekcije za izučavanje pojedinih prirodnih 
nauka ; 

d) držati mjesečne sastanke s referatima o novijim teko- 
vinama prirodnih nauka ; 

e) priređivati cikluse predavanja za prvi uvod u te nauke ; 

f) podizati i uzdržavati institute za izučavanje i širenje 
prirodnih nauka ; 

2) držati javna popularna predavanja iz područja pri- 
rodnih nauka ; 

h) priređivati naučne izlete; 

i) obdržavati prema prilikama izvanje skupštine. 


$. 6. 


Da se namire troškovi društva, odreduju se prinosi re- 
dovnih članova i kamate društvene temeljne glavnice. Prinosi 
utemeljitelja 1 darovi, ako nisu namijenjeni kojoj posebnoj dru- 
štvenoj svrhi, sačinjavaju temeljnu glavnicu društva. 


II. Članovidruštva, njihova pravai dužnosti. 


SH. 


Članovi su društva: a) počasni, b) dopisni, e) utemelji- 
telji, d) redovni. 


$. 8. 


Za redovnoga se člana može prijaviti svatko, tko se za- 
nima za koju prirodnu nauku. 


52.9 


Da tko postane redovni član, treba da ga dva člana od- 
boru društva predlože, a ovaj odlučuje o primanju bez priziva 
većinom glasova. 

S. 10. 


Redovni članovi plaćaju 12 kruna godišnjega prinosa. Tko 
od njih želi da dobije društvenu diplomu, plaća za nju 4 krune. 


SD 


Utemeljiteljem može biti svaka neporočna osoba, koja će 
društvenoj blagajnici jedamput za svagda uplatiti 200 kruna ili 
na jedamput ili za dvije godine. 


$. 12. 


Počasni i dopisni članovi mogu biti oni, koji su svojim na- 
učnim radnjama stekli općeno priznanje u učenom svijetu, i 
oni, koji su inače stekli osobite zasluge za ovo društvo. 


S. 18. 


Počasni i dopisni članovi ne plaćaju nikakva prinosa i do- 
bivaju besplatno društvenu diplomu. 


S. 14. 


Juristične osobe (korporacije, udruge, zavodi i t. d.) mogu 
biti redovni članovi ili utemeljitelji. U prvom slučaju plaćaju 
godišnji prinos, kao i drugi redovni članovi, a u drugom plate u 
društvenu blagajnicu jedamput za svagda 400 kruna ili na je- 
damput ili za dvije godine. 


Ss. In. 


»Glasnik« dobivaju besplatno redovni članovi, utemelji- 
telji i počasni članovi. Svi pak članovi društva imaju pravo: 

a) polaziti sve društvene skupštine i sastanke, u njima pre- 
davati, raspravljati i glasovati ; 

b) besplatno upotrebljavati prema poslovniku društvenu 
biblioteku i društvene institute. Druge eventualne društvene 
publikacije dobivat će prema odluci odbora. 


S. 16. 


Svaki je redovni član dužan prijaviti svoj istup odboru 
najkasnije do konca studenoga. 


8:17. 


Članstvo se društva gubi: a) istupom ($. 16.) ; b) brisa- 
njem po odboru prema odredbi $. 18.; e) isključenjem iz dru- 
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štva. Isključiti može odbor svakoga člana, koji se ogriješi o 
ugled i čast društva ili sa zlom nakanom uzradi protiv dru- 
štvenih interesa. Protiv odluke odbora može se isključeni član 
pritužiti glavnoj skupštini. 


S. +18. 


Tko zaostane s uplatom članarine za cijelu godinu, izbrisat 
će se iz popisa članova; dužni se prinos može utužiti kod nad- 
režnoga suda u Zagrebu. 


mr Pubtıksaeijei drugi predmeti društva. 
S. 19. 


»Glasnik« društva ima da sadržava: a) naučne rasprave i 
naučne vijesti; b) popis članova društva; c) izvadke iz zapi- 
snika odborskih sjednica, izvještaje o glavnim skupštinama i o 
sastancima društva, d) periodične referate o naučnim publika- 
cijama iz područja prirodnih nauka u hrvatskim krajevima za 
strani učeni svijet. 


all: 


UR 


»Glasnik« se izdaje bar dva puta u godini dana. 


$. 21. 


Naučne rasprave moraju biti pisane hrvatski, a izuzetačno 
mogu biti pisane i u kojem slavenskom jeziku, pa latinski, 
francuski, talijanski, njemački i engleski. 


$. 22. 


Odbor odlučuje na prijedlog urednika, koje će se rasprave 
štampati u »Glasniku«, a ne mora navesti razloge, s kojih je 
koju raspravu odbio. 


$. 28. 


Za sadržaj je predavanja, rasprava i drugih publikacija od- 
govoran sam pisac. 
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3. 24. 


Odbor može predane rasprave i rukopise drugih publika- 
cija predati na ocjenu i stručnjaku izvan odbora, ako ga ne bi 
bilo u odboru. 


S. 25. 

Pisac može na izričnu želju dobiti 25 otisaka svoje ra- 
sprave u »Glasniku« ; ako ih hoće još više, naknadit će troškove. 
S. 26. 

O svim drugim publikacijama društva (8. 5.) odlučit će 
odbor prema potrebi, prilikama i sredstvima društva. 
SAT. 


Sve prirodnine, koje bi prispjele društvu na dar ili drugim 
kojim načinom, predat će društvo onim domaćim zavodima, u 
koje pripadaju po svojoj prirodi. 


IV. U pravadruštva. 
S. 28. 
Društvom upravlja odbor sastavljen od predsjednika, pod- 
predsjednika, tajnika, blagajnika, knjižničara, četiriju odbor- 


nika i dvaju zamjenika. Članovi odbora mogu biti samo redovni 
članovi društva. Jurističke osobe ne mogu biti birane. 


S. 29. 


Odbor se redovno sastaje u sjednicu svaki mjesec prije 
mjesečnoga sastanka osim društvenih praznika ($. 38.). Pismeni 
poziv na sjednicu treba da bude bar 2 dana prije sjednice uručen 
svakomu članu odbora. 


S. 30. 


Odbor ne može ni vijećati ni zaključivati, ako nije bar 
sedam odbornika prisutno u sjednici. 
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$: 81. 


Odbor odlučuje o svemu, što nije pridržano glavnoj skup- 
štini većinom prisutnih glasova po svom uvjerenju i po pri- 
mjeru sličnih društava. — Razmirice iz društvenih odnošaja ri- 
ješava također upravni odbor, a ako je on sim jedna stranka, 
glavna skupština. 


$. 32. 


U posljednoj svojoj sjednici svake godine priredit će odbor 
o stanju društvenih prilika izvještaj, koji će se predložiti glav- 
noj skupštini. U tom će izvještaju biti: prijegled ukupnoga dru- 
štvenoga rada u toj godini. 


$. 33. 


Dužnosti su predsjednika: a) da predsjeda sastancima 
društva i odborskim sjednicama, pak da u njima vodi rasprave ; 
b) da u redovnoj glavnoj skupštini predsjeda i nju otvori besje- 
dom o napredovanju koje prirodne nauke u posljednje doba ; 
€) da društvo svagdje pravno zastupa. Ako je zapriječen, za- 
mjenjuje ga podpredsjednik, a ako nema ni njega, odlučuje 
odbor tko će ga od odbornika zamijeniti. 


Ì. 34. 


Tajnik prima isprave i dopise društva, sabire ih i čuva, 
čita ih u sjednicama odborskim, odgovara na dopise prema za- 
kljuécima odbora i otprema ih. On treba da bude na svim skup- 
štinama i sastancima društva i u svim odborskim sjednicama ; on 
sastavlja izvještaje o sastancima 1 zapisnike o odborskim sjedni- 
cama, vodi prijegled svih dopisa i rasprava i prijavljuje odboru 
osobe, koje žele biti članovi društva. U odborskim sjednicama 
i mjesečnim sastancima čita izvještaje o posljednoj sjednici i po- 
sljednom sastanku, a novinama šalje izvještaje o skupštinama 
i sastancima. On sastavlja i otprema pozive u odborske sjednice 
i na mjesečne sastanke, koje potpisuje zajedno s predsjednikom 
i vodi brigu, da se društvene publikacije uredno otpremaju. Ako 
je zapriječen, zamjenjuje ga prema odluci odbora jedan od od- 
bornika. 


302 


$. 35. 


Blagajnik prima sve svote, koje pripadaju društvu, ispla- 
ćuje sve društvene izdatke, no samo uz doznaku predsjednika, i 
vodi brigu o redovnom uplaćivanju članarine. On izdaje i prima 
u ime društva namire, vodi točan račun o primicima i izdacima 
društva, izvješćuje svaki mjesec u odborskoj sjednici o stanju 
blagajne i o članovima, polaže odboru svake četvrt godine ra- 
čun, a svake godine pred glavnom skupštinom. 


8.36; 

Knjižničar vodi brigu o časopisima, knjigama, brosurama 
i slikama, koje pripadaju društvu, rukovodi svu zamjenu publi- 
kacija, vodi evidenciju o posuđenim knjigama i pazi, da se ču- 
vaju. Sastavlja i popunjuje katalog društvene knjižnice, izvješ- 
ćuje svaki mjesee odboru o prispjelim i odaslanim publikaci- 
jama, a svake godine izvješćuje na redovnoj glavnoj skupštini 
o stanju i posjećivanju društvene knjižnice. 


SS 
Odbor bira između sebe podpredsjednika, tajnika, blagaj- 


DOES . 


drugih publikacija i predstojnike sekcija može odbor birati 1 iz- 
među redovitih članova izvan odbora. 


V. Društveni sastanci; glavne skupštine. 


$. 38. 


Društvo držat će svoje sastanke redovno svaki mjesec je- 
damput osim mjeseca srpnja, kolovoza i rujna. Pojedine sekcije 
mogu prema potrebi držati svoje posebne sastanke. 


S. 39. 
Godišnju glavnu skupštinu sačinjavaju svi članovi bez 
razlike, a predsjeda joj predsjednik ili njegov zamjenik (8. 33.). 
S. 40. 


Godišnju glavnu skupštinu saziva predsjednik putem no- 
vina svake godine u mjesecu veljači bar 8 dana prije skup- 
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Stine. Da može stvarati valjane zaključke treba da je u njoj 
barem 15 redovnih članova. 


$. 41. 


Ne dođe li dovoljan broj članova na skupštinu, ima pred- 
sjednik u novinama najmanje za osam, a najkasnije za mjesec 
dana sazvati drugu skupštinu s istim dnevnim redom, koja 
stvara valjane zaključke bez obzira na broj nazočnih članova. 


S. 42. 

Godišnja glavna skupština ima: 

a) primati izvješća odbora za posljednju godinu ; 

b) imenovati začasne i dopisne članove na obrazloženi 
predlog odbora tajnim glasovanjem bez ikakve debate ; 

ce) birati predsjednika i ostali odbor i dva odbornička za- 
mjenika ; 

d) birati dva pregledatelja računa između redovnih čla- 
nova ; 

e) blagajniku i čitavom odboru podijeliti apsolutorij sa- 
slušavši izvještaje funkcionara ; 

f) raspravljati i zaključivati o predlozima odbora i čla- 
nova, ovih potonjih samo onda, ako su predsjedniku pismeno 
prijavljeni bar 3 dana prije skupštine ; 


g) prema potrebi mijenjati pravila uz naknadno odo- 
brenje vlade ; 


h) odlučivati o prestanku društva. 


$. 43. 
Predsjednik se i čitavi ostali odbor bira na godišnjoj glav- 
noj skupštini na tri godine. 
S. 44. 


Član, koji je vršio funkcije predsjednika tri godine ne 
može biti odmah ponovno biran za predsjednika. Do ponovnoga 
izbora za predsjednika treba da prođe bar jedno trogodište. 
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Tajnik, blagajnik, knjižničar i ostali odbornici i zamjenici 
mogu se odmah ponovno birati na tri godine. 


S. 46. 


Ako se između dvije zasebične godišnje glavne skupštine 
isprazne koja odbornička mjesta, popunjuje ih odbor; no 
mandat im traje samo do prve godišnje glavne skupštine. 


$. 47. 


Za izbor predsjednika i odbora priredit će odbor već prije 
skupštine listinu kandidata, koju on preporuča skupštini za 
slijedeće trogodište. Ovu će listinu tajnik poslati svakomu članu 
bar 14 dana prije glavne skupštine. Svaki član može listinu po 
volji mijenjati, naknadivši u njoj ili sva ili neka imena, pred- 
ložena po odboru, imenima onih kandidata, za koje on želi, da 
budu izabrani. 


$. 48. 


Članovi, koji ne mogu da budu lično na glavnoj skupštini, 
mogu svoju listinu poslati tajniku društva. Ta će listina vrije- 
diti, ako je na omotu, u kojem je listina zatvorena, vlastoručno 
i čitljivo zabilježeno ime člana, koji ju šalje. 


9. 49. 


Tajnik predaje zatvorene omote na glavnoj skupštini skru- 
tatorima i oni će odmah zabilježiti imena članova, otvorit će 
omote, glasovnice izvaditi i, ne otvorivši ih, baciti u žaru. Pri- 
sutni članovi bacaju sami svoje glasovnice u žaru, kada dodju 
u skupštinu. Prebrojivši sve predane glasovnice, javit će skru- 
tatori ime većinom glasova izabranoga predsjednika 1 imena 
izabranih odbornika i zamjenika predsjedniku, koji će rezultat 
izbora odmah proglasiti. 


$. 50. 


Izvanredna se glavna skupština može držati ili po za- 
ključku odbora ili na pismeno obrazloženi predlog petnaestorice 
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članova. Predsjednik je dužan, da ju sazove najkasnije za 
14 dana. 
VI Prestanak društva. 


DI. 


un 


Društvo prestaje, ako to zaključe na glavnoj skupštini 
dvije trećine svih članova društva ili ako bi oblast društvo 
raspustila. 


52. 


un 


Ako bi društvo prestalo, upravljat će čitavom društvenom 
imovinom posljednji predstojnici društvenih instituta i to tako, 
da upotrijebe kamate glavnice u svrhe instituta, a glavnica i 
knjižnica ostaju netaknute. Ne bude li nikakva instituta, predat 
će se uprava imovine narodnomu zemaljskomu muzeju u Za- 
grebu. Ako se u roku od tri godine dana nakon prestanka 
društva osnuje novo »hrvatsko prirodoslovno društvo« ili ako 
se oko kojega od društvenih instituta osnuje društvo za koju 
posebnu prirodnu nauku, imat će mu se predati sva imovina u 
vlasništvo. U protivnom slučaju pripada trećina njegove čiste 
imovine zoologijskom, druga trećina mineralogijskom, a treća 
trećina geologijskomu odjelu narodnoga muzeja u Zagrebu. 

Društveni instituti predat će se sveučilištu u Zagrebu. 

Knjige zoologijske, botaničke, mineralogijske, geologijske, 
fizikalne i kemijske iz društvene knjižnice predat će se do- 
tičnim sveučilišnim zavodima, a knjige drugoga sadržaja sve- 
učilišnoj biblioteci u Zagrebu. 

U Zarebu, 2. veljače 1907. 


Br. 21.936/08. 


Ova se promijenjena pravila odobravaju. 
Kr. hry.-slav.-dalm. zemaljska vlada, 
odio za unutarnje poslove. 
U Zagrebu, dne 19. svibnja 1908. 


x Za bana: 
Czernkovich. 
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Dodatak. 


Izvješće o radu „Hrvatske ornitoloske centrale‘ 
god. 1907. 


Bericht über die Tätigkeit der „Hrvatska ornito- 
loška centrala“ im Jahre 1907. 


Sedma godina opstanka HOC 
i opet pokazuje napredak u radu 
toga zavoda, koji se već ističe u 
broju motritelja, koji se je i opet 
povećao, barem u proljeće, usljed 
česa je i broj motrenih vrsti po- 
rasao. U proljeće motrilo je 494 
motritelja, 101 privatni, na 3% 
mjesta 87 vrsti ptica, u jesen pako 
237 motritelja 25 privatnih na 205 
mjesta 63 vrsti. Jesenski brojevi 
su nješto manji od lanjskih, što ali 
ima bez sumnje svoj uzrok u tome, 
da se je ovogodišnja jesenska se- 
lidba vrlo naglo zbila, tako da 
manje izvježbani motritelji nijesu 
mogli imati niti prilike zabilježiti 
točno dan odlaska pojedinih vrsti, 
pa zato nijesu niti priposlali mo- 
trenja, što nam može ali opet slu- 
žiti dokazom savjesnosti naših mo- 
tritelja i točnosti njihovih motrenja, 
dotično podataka. 


Način se obradbe selidbe ove 
godine dosta znatno promijenio ; bu- 
dući da suali te promjene kao Sto 
i uzrok njihov navedene u uvodu 
sameobradbe, držim posve suvišnim, 


Das siebente Jahr des Be- 
stehens der HOC. zeigt wieder 
einen Fortschritt in der Tätigkeit 
dieses Institutes, welcher schon 
in der Beobachteranzahl ersichtlich 
ist, die sich wieder vergrößert hat, 
wenigstens im Frühjahre, wodurch 
auch die Anzahl der beobachteten 
Arten gewachsen ist. Im Frühjahre 
beobachteten 494 Beobechter, 101 
privater, an 395 Orten 87 Vogel- 
arten, im Herbst 237 Beobachter 
25 private, an 205 Orten 63 Arten 
Die Herbstzahlen sind etwas klei- 
ner als im Vorjahre, was aber sei- 
nen Grund ohne Zweifel darin hat 
daß der heurige Herbstzug sehr 
rasch von statten ging,so daß we- 
niger geübte Beobachter nicht ein 
mal die Gelegenheit haben konnten 
genau den Wegzugstag der einzel, 
nen Arten zu notieren und deshalb 
auch ihre Bevbachtungen nicht ein- 
sandten, was uns wieder als Beweis 
der Gewissenhaftigkeit unserer Beo- 
bachter und der Genauigkeit ihrer 
Beobachtungen resp. Daten dienen 
kann. 

Die Art und Weise der Be- 
arbeitung des Zuges hat sich heuer 
ziemlich bedeutend geändert; nach 
dem aber diese Veränderungen wie 
auch ihre Ursache im der Einleitung 
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da ih i ovdje spomenem. Obradba 
proljetne selidbe dovršena je već u 
listopadu i predana u tisak, dok 
sam sa obradbom jesenske selidbe 
hotice do sada zatezao,jerjeiskustvo 
pokazalo, da se kod ranijeg obrađi- 
vanja mnoga motrenja, koja zakasne, 
ne mogu više uvrstiti, čim obradba 
svakako trpi. 


U prošlogodišnjem izvještaju 
spomenute radnje: Historijski po- 
daci o selidbi ptica u Hrvatskoj i 
Slavoniji“ te „Selidba ptica u Hr- 
vatskoj i Slavoniji 1901.—1905.“, ta- 
kođer su ove godine doštampane. 


Budući da je iz lani već na- 
vedenih razloga upravitelju vrijeme 
još uvijek skučeno na toliko, da ne 
može sve svoje sile povjerenom mu 
zavodu posvetiti, to trpi pri tom 
druga glavna, pače važnija, zadaća 
zavoda, naime istraživanje želučanih 
sadržaja ptica u svrhu ustanovljenja 
koristi i štete njihove pa se zato 
ni ove godine još nije moglo pri- 
stupiti publikaciji rezultata toga 
istraživanja, koje samo vrlo pola- 
lagano napreduje. Materijal u tu 
svrhu sabran također je još dosta 
malen iz poznatih već razloga; 
zbirka ingluvialia sadržaje 740 ko 
mada od 88 vrsti, od kojih je do 
sada istraženo tekar 415 komada. 


Kod zbirke gospodarskih i 
šumarskih štetnika, te oštećenih bi- 
linskih dijelova ove godine na ža- 
lost ne mogu zabilježiti nikakvog 
prirasta, 


zur Bearbeitung angeführt sind, 
halte ich es für vollkommen über- 
flüssig sie auch hier noch zu er- 
wähnen. Die Bearbeitung des Früh- 
jahrszuges wurde schon im Oktober 
beendet und in Druck gegeben, 
während ich mit jener des Herbst- 
zuges absichtlich bis jetzt wartete, 
da die Erfahrung lehrte, daß bei 
früherer Bearbeitung viele Beobach- 
tungen nicht mehr aufgenommen 
werden können, die verspäten, wo 
durch dieselbe jedenfalls leidet. 

Die im vorjährigen Berichte 
erwähnten Arbeiten: „Die histori- 
schen Daten über den Vogelzug in 
Kroatien und Slavonien“ und „Der 
Vogelzug in Kroatien und Slavo- 
nien 1901—1905.“ sind heuer auch 
fertiggedruckt worden. 

Nachdem aus den schon im 
Vorjahre ausgeführten Griinden dem 
Leiter die Zeit noch immer sehr 
knapp bemessen ist, so daß er nicht 
alle seine Kräfte dem Institute 
widmen kann, so leidet darunter 
die zweite Hauptaufgabe, sogar die 
wichtigere, desselben, nämlich die 
Untersuchnng der Vogelmagenin- 
halte zum Zwecke der Bestimmung 
des Nutzens und Schadens der Vö- 
gel und darum konnte auch heuer 
noch nicht an die Publikation der 
Resultate dieser Untersuchungen 
herangetreten werden, welche nur 
sehr langsame Fortschritte machen. 
Das zu diesem Zwecke gesammelte 
Material ist auch noch ziemlich ge- 
ring aus bereits bekannten Grün- 
den ; die Sammlung der Ingluvialien 
enthält 740 Stücke von 88 Arten, 
von welchen bis jezt erst 415 Stück 
untersucht sind, 

Bei der Sammlung der forst- 
und landwirtschaftlichen Schäd- 
linge sowie der beschädigten 
Pflanzenteile kann ich heuer leider 
keinen Zuwachs verzeichnen, 


Tim bi bio naveo sve zname- 
nitije momente u radu HOC. ti- 
jekom ove godine i završujem svoj 
izvještaj izričući najsrdačniju hvalu 
revnim našim motriteljima i svima 
onima, koji su zavod i njegov rad 
podupirali, nadajući se, da će nam 
iu buduće ostati vjerni, da složnim 
radom dovedemo zavod do sve 
većeg stepena razvoja, a hrvatsku 
ornitofenologiju do što većeg cvata. 


Zagreb, 28. veljače 1908. 
Zagreb, 28. Februar 1908. 


III. 


Hiemit hätte ich alle wich- 
tigeren Momente in der Tätigkeit 
der HOC. im Laufe dieses Jahres, 
angeführt und schließe meinen Be-: 
richt mit dem Ausdrucke des herz- 
lichsten Dankes an unsere Heibigen 
Beobachter und alle jene, die das 
Institut und seine Arbeit unter- 
stützten, hoffend, daß sie uns auch 
in Zukunft treu bleiben, damit 
wir durch gemeinsame Arbeit das 
Institut auf eine je höhere Stufe 
der Entwickelung bringen und die 
kroatische Ornithophaenologie zu 
je höherer Blüte entfalten. 


Prof. dr. E. Rössler, 
upravitelj HOC. 
Leiter der HOC. 
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Selidba ptica u Hrvatskoj i Slavoniji 


god. 1907. 


Obradio dr. E. Rössler. 


Način se obradbe ove godine 
dosta znatno promijenio, s jedne 
strane zato, da se izvještaj po mo- 
gućnosti skrati radi velikog troška 
tiska i radi pomanjkanja za obradbu 
nužnog vremena, a s druge strane 
pako zato, da se uz kratkoću iz- 
vještaja bolje istaknu važne za se- 
lidbu činjenice. 


Da upozorim na znatnije pro- 
mjene, navesti ću ih ovdje 'prije 
nego pređem na obradbu samu. 


Budući da u prvom redu sred- 
nja vremena orografskih predjela 
uvijek karakterizuju selidbu, po- 
redao sam po primjeru U. 0. C. 
podatke kod pojedinih vrsti po oro- 
grafskim predjelima a unutar ovih 
istom po zonama, tako da kod pro- 
ljetne selidbe brojevi I., II., III. po 
redu znače zapadno visočje, srednje 
humlje, istočna nizina, dok drugi 
brojevi iza ovih (XLIV., XLIVa., 
XLV.,XLVa., XLVI.) označuju zone. 
Kod jesenske selidbe je porednja 
obratna 


Der Vogelzug in Kroatien und 
Slavonien im J. 1907. 
Bearbeitet von Dr. E. Rössleı 


Die Art und Weise der Be- 
arbeitung hat sich heuer ziemlich 
bedeutend geändert, eines Teils 
deshalb, um den Bericht nach Mög- 
lichkeit zu kürzen wegen der gro- 
Ben Druckkosten und wegen Mangel 
annötiger Zeit für die Bearbeitung, 
anderen Teils aber deshalb, um bei 
aller Kürze des Berichtes die für 
den Zug wichtigen Tatsachen besser 
hervorzuheben. 

Um auf die bedeutenderen 
Veränderungen aufmerksam zu ma- 
chen, will ich sie hier anführen, 
bevor ich auf die Bearbeitung selbst 
übergehe. 

Nachdem in erster Reihe die 
Mittel der orografischen Gebiete 
stets den Zug charakterisieren, 
stellte ich nach dem Beispiel der 
U. O. C. die Daten bei den ein- 
zelnen Arten nach den orografi- 
schen Gebieten zusammen und in- 
nerhalb dieser erst nach den Zonen, 
so daß beim Frühjahrszuge die 
Zahlen I., IL, III. der Reihe nach 
bedeuten: westliches Ho:hland, 
mittleres Hügelland, östliches Tief- 
land, während die anderen Zahlen 
nach diesen (XLIV., XLIVa., XLV., 
XLVa., XLVI.) die Zonen be- 
zeichnen. Beim Herbstzuge ist die 
Reihenfolge umgekehrt. 
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Gdjegod posjedujemo iz istog 
mjesta motrenja više podataka od 
raznih motritelja, naveo sam uvijek 
u proljeće samo najraniji, u jesen 
najkasniji podatak, čim već samo 
po sebi otpadaju imena motritelja 
iza pojedinih podataka. 


Kurzivno štampani podaci ne 
uzimlju se u račun bud kao prerani, 
bud kao prekasni bez navađanja 
uzroka; kod izostavljanja ovih po- 
dataka iz računa odlučuju susjedni 
podaci i podaci historijskog materi- 
ala, s kojima ih valja uspoređivati. 


Iza pojedinih mjesta motrenja 
izostavljene su oznake visina do- 
tičnih mjesta, jer su podaci i onako 
poredani po orografskim predjelima 


Prezimljenje izraženo je sva- 
gdje biološkim znakom: -S— 


U selidbenim formulama izo- 
stavljeni su podaci za najraniji i 
najkasniji dolazak, dotično odlazak, 
jer ne sačinjavaju bitni sastavni 
dio njihov. 

Formule pojedinih zona ot- 
padaju posvema, jer _ nemaju, po 
gotovo kod nas, gdje nam se zemlja 
proteže samo preko tri stupnja sje- 
verne širine, prave vrijednosti. 


Zato sam ali kod svake vrsti, 
gdje je broj podataka samo nešto 
veći i prikladan za točnije razma- 
tranje, dodao formule orografskih 
predjela, koji su i tu označeni sa 
I., IL, III, dok brojevi u zagradi 
iza njih pokazuju broj podataka 
dotičnog predjela. 


Wo wir aus demselben Be- 
obachtungsorte mehrere Daten von 
verschiedenen Beobachtern besitzen, 
führte ich stets im Frühjahre nur 
des früheste, im Herbste das spä- 
teste Datum an, wodurch schon 
von selbst die Namen der Beobach- 
ter nach den einzelnen Daten ent- 
fallen. 

Die kursiv gedruckten Daten 
werden nicht in Rechnung gezogen 
entweder als zu früh oder als zu 
spät ohne Anführung des Grundes; 
bei Eliminierung dieser Daten aus 
der Rechnung entscheiden die Nach- 
bardaten und die Daten des histo- 
rischen Materials, mit welchen sie 
verglichen werden müssen. 

Nach den einzelnen Beobach- 
tungsorten wurden die Höhenan- 
gaben der betreffenden Orte fort- 
gelassen, da die Daten ohnehin 
nach den orografischen Gebieten 
zusammengestellt sind. 

Überwinterung wird überall 
durch dasbiologische Zeichen: «8 
ausgedrückt. 

In den Zugsformeln sind die 
Daten für die früheste und spä- 
teste Ankunft, resp. Wegzug tort- 
gelassen, weil sie keinen wesent- 
lichen Bestandteil derselben bilden. 

Die Formeln der einzelnen 
Zonen entfallen ganz, weil sie, be- 
sonders für uns, wo sich unser 
Land nur über drei Breitegrade 
ausdehnt, keinen rechten Wert 
haben. 

Deshalb habe ich aber bei 
jeder Art, wo die Datenanzahl nur 
etwas größer und für genauere 
Ausführungen genügend ist, die 
Formeln der orografischen Gebiete 
beigegeben, welche auch hier mit 
I., IT., III. bezeichnet sind, während 
die Zahlen in Klammern nach den- 
selben die Datenzahl des betref- 
fenden Gebietes angeben. 


Kod vrsti sa malo podataka, 
gdje nije moguće selidbu prikazati po 
pentadama, izostavio sam i meteo- 
rološke podatke, da se izvještaj što 
više skrati i da se izbjegne preop- 
širnom ponavljanju. 


Koledar selidbe stegnut je sa 

. skrižaljkom o vremenu naseljenja 
dotično ostavljanja u jedno, a sadr- 

žane su u toj skrižaljci sve do ove 

godine bolje motrene vrsti, kod 

kojih je bilo moguće iz podataka 

prošlih godina proračunati selid- 

bene formule. 


Ovo su u kratko znatnije pro- 
mjene, koje sam držao nužnima, da 
ih provedem u svrhu skraćenja iz- 
vještaja i jednostavnije njegove 
obradbe bez štete za bitnost nje- 
govu. 
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Bei Arten mit wenig Daten, 
wo es unmöglich ist den Zug pen- 
tadenweise darzustellen, ließ ich 
auch die meteorologischen Daten 
weg, um den Bericht je mehr zu 
kürzen und um zu umfangreichen 
Wiederholungen auszuweichen. 

Der Zugskalender wurde mit 
der Tabelle über die Dauer der Be- 
siedelung resp. des Verlassens in 
eins zusammengezogen undin dieser 
Tabelle sind alle bis zu diesem 
Jahre besser beobachtete Arten ent- 
halten, bei denen es möglich war 
aus den Daten der verflossenen 
Jahre die Zugsformeln zu berechnen. 

Dies sind in Kürze die be- 
deutenderen Veränderungen, welche 
ich durchzuführen für nötig erach- 
tete zum Zwecke der Kürzung des 
Berichtes und seiner einfacheren 
Bearbeitung ohne Schaden für seine. 
Wesentlichkeit. 


I. Proljetna selidba. — Friihjarszug. 


Imena novih motritelja i njihovih mjesta motrenja. 
Die Namen der neuen Beobachter und ihrer Beobachtungsorte. 


a) Privatni motritelji. — Private Beobachter. 


Bešlić M. — Batrina. 

Bocak J. — Sv. Ivan Zelina. 
Bukvić M. — Fuka. 

Butorac M. — Kruškovača. 
Jambrešić Gj. — Nevinac. 
Jovičić M. — Klenak. 

Kalember R. — Županja. 
Mašaberg J. — Gornje Viljevo. 
Pavlović Stj. — Sokolovac, 


Petrović S. — Kraljevčani. 
Peić S. — Doljani. 
Pintar 1. — Ruševo. 


Radić N. — Gornje Viljevo. 
Rekettye G. — Babinec. 
Sandri V. — Krasno. 
Schreiber G. E. — Jablanac. 
Simoljević V. — Platićevo. 
Tunkl A. — Predavac. 


b) Imovne općine. — Vermögensgemeinden. 


I. Banska imovna općina. — |. Banalvermögensgemeinde. 


Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst-und landwirtschaftliches Amt. — Glina 


Bunjac V. — Žirovac. 
Janjanin S. — Malička. 


Novaković T. — Glina. 
Vujatović S. — Vel. Gradac. 


Brodska imovna općina. — Broder Vermögensgemeinde. 


Kot. šumarije. — Bezirksforstereien. 
Otok. 
Jovanovac M. — Komletinci. 
Rajevoselo. 
Bogetić F. — Vrbanja. Jakobović S. — Vrbanja. 
Trnjani. 2 
Borevković I: — Trnjani Đukić M. — Varoš. 
Šumanovac P. — Klokočevik. 
Vinkovci. 
Marić M. — Mirkovci. 
Gjurgjevačka imovna općina. — Gjurgjevac-er Vermögensgemeinde 
Kot. šumarije. — Bezirksförstereien. 
Bjelovar. 
Smrček Stj. — Sv. Ana. Šalvari L. — Virovski Konaci. 


Novigrad podr. 
Franješ I. — Novigrad podr. Lebinec Stj. — Bakovčica. 
Furdek M. — Novigrad podr. 


Rača- 
Cetina S. — Vel. Grđevac. Drobnjak S. — Gor. Kovačica. 
Gradiška imovna općina. — Gradiška-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarije. — Bezürksförstereien. 
Nova Gradiška. 
* Bešlić S. — Dolina. . Vučković G. — Cage. 
Mikolčević Đ. — Gunjavci. 
Oriovac. 
Damić S. — Kaniža. 
Križevačka imovna općina. — Križevac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Bezirksförsterei. 
Ivanjska. 
Kunek N. — Smiljana. Mandić M. — Babinac. 


Otočka imovna općina. -— Otočac-er Vermögensgemeinde. 


Kot. šumarije. — Bezirksförstereien. 
È Korenica. 
Cutak P. — Petrovoselo ličko. 
Krasno. 


Pražić S. — Kućište. 
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Petrovaradinska imovna općina. — Petrovaradin-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Bezirksförsterei. 
Klenak. 


Katić Z. — Platićevo. 


c.) Kr. kotarske oblasti. — Kgl. Bezirksämter. 


Zelinka S. — Karlobag. 


Bingulac S. — Bingula. 
Brindl K. S. — Sot. 
Cvejić L. — Erdevik. 
Jerković M. — Grabovo. 
Juzbašić J. — Nestin. 
Kajganić T. — Vizić. 
Krauth E. — Erdevik. 
Mrazek J. — Šarengrad. 


Betlheim J. — Peteranec. 
Beurez P. — Sokolovac. 


Delić D. — Bosut. 
Frušić N. — Divoš. 
Ljubobratović N. — Kuzmin. 


Frank — Šagovina. 
Klinčar A. — Bijeli-Brijeg. 


Banić pl. Stj. — Prozor. 
Bogdanović S. — Vrhovine. 
Ljuština S. — Dabar. 
Matasić J. — Sinac. 


Vujaklija G. — Begovići. 


Kocbek D. — Koštel. 
Denk F. — Vinagora. 


Dobrinić S. — Rude. 
Konjušić J. — Stupnik. 
Levak J. — Rakov Potok. 


Gospić. 


Ilok. 
Nikolić M. — Mohovo. 
Ostoić M. — Susek. 
Romić C. — Čerević. 


Sedmak I. — Ilok. 
Stolarik V. — Bingula. 
Vuković V. — Sviloš. 


Živojnović L. — Molovin. 
Koprivnica. 
Imbriovčan P. — Hlebine. 


Peradin Đ. — Hlebine. 


Mitrovica. 
Mihajlović VI. — Mangjeloš. 
Tuffek I. — Grgurevci. 


Nova Gradiška. 


Petrović N. — Nova Gradiška. 
Strnad W. — Klačinac. 


Otočac. 
Narančić J. — Ljeskovac. 
Stipetić Stj. — Lešće. 
Stošić N. — Ram]jani. 
Sarinić I. — Svica. 


Petrinja. 


Pregrada. 
Kantoci J. — Sopot. 


Samobor. 


Prevendar J. — Lučko. 
Prišlin H. — Lug. 


Slatina. 

Eberling J. — Dobrović. Hladik J. — Slatina. 
Gotlingo. — Slatina. Svoboda J. — Ražljevo. 

Virovitica. 
Cassebaum K. — Virovitica. Ribić D. — Virovitica. 
Henking H. — Virovitica. Seidenscrep J. — Virovitica. 
Januš M. — Virovitica. Stanzel F. — Vukosavljevica. 
Razumović Đ. — Virovitica. Stolla D. — Virovitica. 


d) Poglavarstva upravnih općina. — Vorstehungen der Verwaltungs- 


gemeinden. 

Spaniel F. — Beska. Bašan F. — Lički-Osik. 
Vujić M. — Bežanija. Čačić L. — Lički-Osik. 
Marković I. — Boljevci. Došen G. — Lički-Osik. 
Cortanovei. Milinković I. — Lički-Osik. 
Petrović S. — Det. Smud B. — N. Karlovci. 
Jeftit P. — Karlovčić Duzanović F. — Novska. 
Tomašić D. — Križovljan. Cimeša S. — Perjasica, 


e) Kr. šumarije. — Kgl. Forstämter. 
Brlog. 
Lopac I. — Krasno. Mileusnić J. — Brlog. 
Glina. 
Orešćanin S. — Kobiljak. 


Ivanovo selo. 


Beko N. — Grđevac mali. Lipovac I. — G. Kovačica. 

Bolić V. — Topolovica. Mihelić J. — Turčević-Polje. 

Keščić M. — Grubišno Polje. Pavlović J. — Jasenaš. 

Kolaković Đ. — Topolovica. Rajaković P. — V. Peratovica. 
Karlobag. 

Devčić B. — Ravni Dabar. Smolčić M. — Jasenovača. 


Nova Gradiška. 
Mandić D. — Žuberkovac. 


Ogulin. 
Grba P. — Brezno. Kosanović L. — Gomirje. 
Kečkeš S. — Tisovac. 

Županja. 


Jovanovac A. — Bošnjaci. 


Nova mjesta motrenja. — Die neuen Beobachtungsorte. 


= sj. šir. — nördl. Breite. 
— ist. duž. — östl. Länge. 
— (altitudo) visina u metrima. — Höhe in Metern. 


Zona 


XLIV. 
XLIVa. 


Mjesto motrenja 
Beobachtungsort 


I. Doljani 
I. Jablanac 
I. Jasenovača 
I. Prozor 
I. Dabar 
I. Ramljani 
I. Vrhovine 
I. Kula 
III Dee 
III. Bezanija 
I. Brezno 
II. Vinica 
li. Rusevica 
II. Kruškovača 
II. Malička 
II. Vel. Gradac 
II. Kraljevčani 
Il. Begovići 
II. Kostreši 
III. Sunja 
II. Zumberkovac 
II. Klačinac (pusta) 
III. Siče 


| 


E 


X 


39159 
32:55 
32.690 
32.920 
32:96 
33:08? 
35-08° 
3311? 
31:80% 
38040 

2:80% 
33:19 
33380 
33:40° 
33:51" 
33:91" 
33:95% 
33:98" 
34:15% 
34219 


34-920 | 


33:06° 
35'280 


Zupanija 
Komitat 


Lika-Krbava 


» 2 
Srijem 


7) 


Modrus-Rijeka 


Mjesto motrenja 
Beobachtungsort 


. Ruševo 

. Klokočevik 
. Sikirevci 

. Mohovo 

. Sarengrad 
. Molovin 

. Sot 

. Bingula 

. Neštin 

. Vizié 

. Susek 

. Sviloš 

. Mangjeloš 
. Grabovo 

. Čerević 

. Cortanovei 


. Rude 


Lug 
Rakov Potok 
Lučko 


. Remete 

. Baćun 

. Šarampov 

. Predavac 

. Nevinac 

. Nova Plošćica 
IT 


Mali Grđevac 


ML 
45:31 | 35:66° 171 
45:21" |: 35:80 156 
45:10% | 36:12 88 
45:25“ | 36:88" 87 
45:23" | 36:94° 86 
45:18" | 36:97° 207 
45'15% | 36:97° 148 
45:10% | 37:09 108 
45'220 | 3T120 101 
45:16° | 37:120 183 
45:22 | 37:20 12 
45:16° | 37:25" 134 
45:08" | 37:25° 141 
45:16° | 37.280 259 
45:21 | 37.320 86 
45:15% | 37-50° 147 
45:76 | 33:33 287 
45'820 | 33'350 158 
45'730 | 33:45 145 
45'750 | 33:55° 120 
45:850 | 33:65° 273 
45:86° | 33:65% 281 
45 10% | 3405" 115 
| 45:930 | 34.440 132 
45:81" | 34:56 124 
45:73° | 34:58° 128 
45:76 | 34:81" 167 


Županija 


Komitat 


Požega 


” 


Srijem 


er | a 
XLVa. | II Topolovica 45770 | 34880 162 | Bjelovar-Križevac 

x II. Vukosavljevica | 43'860 34:89 222 Virovitica 

i II. Turčević Polje | 45:690| 34:98 217 | Bjelovar-Križevac 

A II. Virovitica 45:83" | 35:05" 122 Virovitica 

3 Il. Jasenas 45'720 | 35.070 217 | Bjelovar-Krizevac 
XLVI. | II. Sopot 46:21° | 33-330 491 Varaždin 

PI II. Vinagora 46:16° | 33:350 500 n 

È II. Kostel 46:18% | 33:40° 491 a 

M II. Križovljan 46-350 | 33:79 199 | Bjelovar-Križevac 

. II. Bakovčica 46:11°| 34:50° 159 5 ; 

> Il. Poljančani 46:03% 34510 222 n si 

A II. Šemovec 46:029 | 34:65% 193 5 n 

B II. Sv. Ana 46:00° 34:65% 172 S m 

n II. Batinska 46:00° | 34:80° 129 È n 

# II. Virovski Konaci| 46:10°| 34:80° 113 >” bo 


Popis motrenih vrsti ptica. 
Verzeichnis der beobachteten Vogelarten. 


1. > Coturnix coturnix (Linn.), prepelica pućpura, Wachtel. 


XLIV. Mai 5. Kurjak. Th XLV. Mai 24. Veliki Gradac. 
a 9. Ondić. n 25. Divuša. 
MAI 5. Jablanac. in 3. Međurić. 
Apr. 29. Senj 5 8. Jamarica. 
Mai 24. Brezovo Polje. a 4. Paklenica. 
XLV. Mart. 28. Mrkopalj. Apr. 30. Pakrac. 
Mai 10. Krivi Put. n 80. Ruševo. 
si 3. Kirin. XLVa. Mai 29. Zagreb. 
n 10. Vranovina, a 3. Sv.Ivan Zelina. 
n 24. Oblaj. Pe 3. Fuka. 
A 2. Glina. Li 2. Hagen]. 
n 24 Žirovac. Apr. 26. Dereza. 
ni 21, Klasnić. Mai 11. Babinec. 


». 22. Mali Gradac. „ 10. Kolarevo selo. 
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II. XLVa. Apr. 27. Kaniška Iva. 


Mai 5. Ciglenica. 
Apr. 27. Hercegovac. 
Mai 3. Pitomača. 


Apr. 25. Vukosavljevica. 


n 26. Virovitica. 


XLVI. Mai 11. Križovljan. 
Apr. 28. Semovec. 
II. XLIVa. Mai POS } Rajevo selo. 
Apr. 1 Jarak. 
Mai 5. Podgajci. 


3. Vitojevci. 
6. Soljani. 
2 1. Vrbanja. 
R. — 58 dana — Tage. 


ta) 


1 


Razmak veći, srednje vrijeme 

kasnije od lanjskog. 
Formule orograf. predjela : 
I. (6) R. — 25 dana — Tage. 

II. (29) Ri — 34.30 lug 
III. (19 R. — 4 „ — , 

Budući da je broj podataka 
I. predjela vrlo malen, što ima svoj 
uzrok u načinu života prepelice, 
zato se ne može ni razlika u sred- 
njem vremenu prama II. predjelu 
jasno isticati, premda se u seriji 
podataka prilično dobro opaža, da 
se selidba prepelice prilagođuje oro- 
grafskim prilikama, pače još više 
nego li geografskim, radi čega se 
i njezina selidba svađa na tzv. nor- 
malni tip vrsti Hirundo, koji je 
karakterizovan ranim dolaskom u 
južnim i niskim krajevina a kasnijim 
u sjevernijim i višim. 


IV. 
1-5 6—10 11—15 
1 N i 
V. 
1-5 6—10 11-15 
15 7 5 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 


16—20 


DII. XLIVa. Apr. 8. Ugrinovci. 
n “16. Hrtkovci. 
Mai 1. Grabovci. 
SV 14. Prkovci. 
Apr. 26. Vinkovci. 
» 28. Komletinci. 
Mai 13. Slakovci. 
Apr. 21. Nijemci. 
Mai 8. Ilinci. 
Apr. 30. Erdevik. 
Mai 15. N. Slankamen. 


XLVa. Apr. 12. Dolj. Bukovica. 
XLVI. 0.928. Gola 
28. Gjurgjevac. 


S. ve — Mai 4. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


— Formeln der orogr. Gebiete: 


S. v. — Mai 8. 
S. v. — Mai 8. 
S. v. — Apr. 27. 
Nachdem die Datenanzahl des 
I. Gebietes sehr klein ist, was seinen 
Grund in der Lebensweise der 
Wachtel hat, kann auch der Unter- 
schied im Mittel gegen das II. Ge- 
biet nicht klar hervortreten, ob- 
zwar in der Datenserie ziemlich gut 
zu sehen ist, daß sich der Wachtel- 
zug den orografischen Verhältnissen 
anschmiegt, sogar noch mehrals den 
geografischen, weshalb man auch 
diesen Zug auf den sog. Normal- 
typus von Hirundo zurückführt 
welcher charakterisiert wird durch 
frühe Ankunft in südlichen und 
niedrigen Gegenden, spätere aber 
in nördlicheren und höheren. 


21—25 26—30 
1 3 12 


16—20 21—25 26—30 


— 7 1 
Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als im Vorjahre. In 


kulminacije je tlak uzduha 1637 mm., 
maksimalna temperatura 142°, mi- 
nimalna 83% oborine posve slabe, 
vjetrovi južni i zapadni, kalma 
mnogo. Depresija leži na SZ, visoki 
tlak na J i Js; vrijeme je hladno, ve- 
dro. Prije kulminacije jesu tlak i 
temperatura niži, vjetrovi sjeverni, 
kalma vrlo mnogo; poslije kulmi- 
nacije je tlak niži, temperatura viša, 
oborine jake, vjetrovi južni i za- 
padni, kalma mnogo. 
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der Kulminationspentade war der 
Lufdruck 763:7 mm., die Maximal- 
temperatur 142°, die minimale 83°; 
Niederschlag ganz schwach, Wind 
südlich und westlich, Kalmen viel. 
Die Depression lagert im NW, 
hoher Druck im S und E; das 
Wetter ist kalt, heiter. Vor der 
Kulmination sind Druck und Tempe- 
ratur niedriger, Niederschlag stark, 
Wind nördlich, Kalmen sehr viel; 
nach der Kulmination ist der Druck 
niedriger, die Temperatur höher, 
Niederschlag stark, Wind südlich 
und westlich, Kalmen viel. 


2. +-+ Columba oenas Linn., golub dupljas, Hohltaube. 


I. XLV. Febr. 28. Komesarac 
n 28. Kruškovača. 
„ 22. Crni Potok. 
Mart 3. Staro selo. 
17. Gvozdansko. 
» 18. Novo selišće. 
15. Divuša. 
n. 20. Kostreši. 
Apr. 12. Pakrac. 
: Mart. 17. Rogolje. 
Apr. 8. Ratkovac. 
Febr. 18. Davor. 
Mart. 25. Ruševo. 
XLVa. Apr. 1. Gračani. 
n» 1. Grabovnica. 
Mart. 15. Kaniška Iva. 
X: 2. Ciglenica. 
è Di +Rataii a 
Febr. 21. Tomašica. 
Mart. 5. Hercegovac. 
Apr. 19. Brzaja. 
Mart. 11. Otrovanec. 
IE 5. Pitomača. 
Febr. 24. Sirač. 
27. Virovitica. 
7. Vočin. 
Da 2. Mikleuš. 
1. Peteranec. 
R. — 35 dana Tage. 
Razmak manji, srednje vri- 
jome isto kao lani. 


II. XLVI. Febr. 27. Novigrad podr 
III. XLIVa. Mart. 8. Podgajci. 


Febr. 26. Drenovci. 
» 18. Soljani. 
» 18. Vrbanja. 
Mart 6. Račinovci. 
XLV. Febr. 22. Sunja. 
Mart. 14. Živaja. 
È 7. Mlaka. 
Febr. 24. Gornji Varoš. 
23. Novi Varoš 
n 728: Pisare, 
Mart. 7. Siče. 
n 12. Kaniža. 
Febr. 20. Trnjani. 
» 22. Bošnjaci. 


n 22. Vinkovci. 
Mart. 8. Otok, 
4. Komletinci. 


” 
Febr. 23. Slakovei. 
18. Nijemci. 
22. Podgrade. 
20. Abševci. 
n 22. Batrovci. 
» 23. Lipovac. 
XLVI. Mart. 7. Gola. 
Apr. 20. Storgina Greda 
Mart. 5. Sesvete podr. 
S. v. — Mart. 2. 
Schwankung kleiner, Mittel 
dasselbe wie im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (23) R. — 35 dana — Tage. 
III. (26) R. — 24 

Premda podaci, 
kasni, nepravilno ispremiješani ipak 
se u formulama ističe upliv hipso- 
metrijskog utjecaja. 


7 » 


su rani i 


148 iii 
15—19 20-24 25—1 2—6 
4 15 5 9 

Kulminacija je za dvije pen- 
tade ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije je tlak uzduha 756:8 mm, 
maksimalna temperatura 1:5% mini- 
malna 0% oborine slabe, vjetrovi 
sjeverni i zapadni, kalma vrlo 
mnogo. Depresije leže na Si J, 
maksimum tlaka na Z; vrijeme je 
hladno, mirno. Prije kulminacije 
jesu tlak i temperatura viši, obo- 
rina nema, vjetrovi još i istočni, 
kalma vrlo mnogo; poslije kulmi- 
nacije jesu tlak i temperatura i 
opet viši, oborine posve neznatne, 
vjetrovi sjeverni i istočni, kalma 
vrlo mnogo. 


re 


S. v. — Mart. 5. 

S. v. — Febr. 27. 
Obzwar die Daten, frühe und 
späte, unregelmäßig durcheinander- 
gewürfelt sind, ist in den Formeln 
die Wirkung des hypsometrischen 

Einflusses doch klar ersichtlich. 


11 12-16 17—21 22—26 
5 5) ib 


Die Kulmination ist um zwe 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war: 
der Luftdruck 7568 mm, die Maxi- 
maltemperatur 7-50, die minimale 
0°; Niederschlag schwach, Wind 
nördlich und westlich, Kalmen sehr 
viel. Depressionen lagern im N und 
S, das Druckmaximum in W; das 
Wetter ist kühl, ruhig. Vor der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur höher, Niederschlag keiner, 
Wind auch noch östlich, Kalmen 
sehr viel; nach der Kulmination sind 
Druckund Temperatur wieder höhers- 
Niederschlag ganz schwach, Wind 
nördlich und östlich, Kalmen sehr 
viel. 
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3. —+ Columba palumbus Linn., golub grivnjas, Ringeltaube. 


I. XLIVa. Mart. 15. 
XLV. 16. Rijeka. 

3. Komesarac. 

. Kruškovača. 

. Crni Potok. 

. Kirin. 

. Novo selišće. 

. Kosna. 

. Divuša. 

. Kostreši. 

. Lipovljani. 


Senj. 


DE 


. Paklenica. 
. Kričke. 

. Pakrac. 

. Rogolje. 


. Novi Grabovac. 


II. 


XLV. Mart. 15. Ratkovac. 
” 3. Sagovina. 
Ž È 1. Adžamovci. . 
» 28. Laze. 
n. 26. Davor. 
» 27. Ruševo. 
XLVa. Mai 4. Zagreb. 
Mart. 26. Sv. Ivan Zelina. 
Febr. 28. Cerina. 
n 28. Vukšinec. 
Mart. 26. Vrtlinska.. 
„. 22. Suhaja. 
x 6. Samarica.. 
» 16. Podgarić. 
» 18. Šimljanik.. 
Mart. 13. Bršljanica, 


LU 


II. XLVa. Febr. 23. Sredska. 
Mart. 15. Popovac. 
Febr. 23. Kapelica. 
Mart. 7. Kostanjevac. 
» 11. Kaniška Iva. 
Di 4. Ciglenica. 
“a 2. Tomašica. 
Febr. 23. Hercegovac. 
Mart. 19. Pitomača. 
5; 4. Sirač. 
Febr. 27. Virovitica. 
Mart. 12. Vočin. 
„ . 11. Slatina. 
Febr. 28. Mikleuš. 
s 29. Dobrović. 
XLVI. , 28. Peteranec. 


Mart. 28. Virovski Konaci. 


III. XTIVa. Febr. 25. Podgajci. 
» 28. Drenovci. 
no dé. Soljani. 

Febr. 25. Vrbanja. 
a 7. Račinovci. 
229. JGrk. 
XLV. Mart. 15. Sunja. 


R. — 59 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vri- 


jeme kasnije od lanjskog. 


HI.“ XLV. Mart. 18: 
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Bumbekovača. 
O 8. Mlaka. 
Febr. 27. Gornji Varoš. 
n 28. Novi Varoš. 
n 29. Pivare. 
Mart. 6. Mačkovac. 
AV BIER. 
Febr. 18. Kaniža. 
Mart. 14. Trnjani. 
Apr. 1. Gradište. 
Febr. 28. Bošnjaci. 
Mart 5. Vinkovci. 
m: 3. Mirkovci. 
BEA Otok: 
Febr. 20. Komletinci. 
Apr. 1. Slakovci. 
Mart. 9. Nijemci. 
3. Podgrađe. 
9. Abševci. 
5. Batrovci. 
X 7. Lipovac. 
Febr. 22. Morović. 
XLVa. Mart 9. Selnica. 
XLVI. ., 21. Sesvete podr. 


S. Dan Mart. 10. 


Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (45) R. — 50 dana — Tage. 
II. (81) R—53 „ È 
Kao ni u seriji podataka tako 


se ni u ovim formulama ne očituje 


upliv hipsometrijskog utjecaja. 
I 


1 = 


S. v. — Mart. 10. 
S. v. — Mart. 10. 

Wie in der Datenserie so ist 
auch in diesen Formeln die Wir- 
kung des hypsometrischen Ein- 
flusses nicht ersichtlich. 

III. 


5—9 10-14 15-19 20—24 25—1 


8 13 
IV. 


2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27—31 1—5 6—10 


ic MNO, 11 7 


Dvostruka kulminacija je za 
jednu pentadu ranija od lanjske. U 
pentadama kulminacije je tlak uz- 
duha 767:9, 7712 mm., maksimalna 
temperatura 85° 81°, minimalna 
0:29, — 0:59, oborina nema, vjetrovi 
sjeverni i istočni, kalma malo. De- 


o 4 3 1 


Die doppelte Kulmination ist 
um eine Pentade friiher als im Vor- 
jahre. In den Kulminationspentaden 
war der Luftdruck 767°9, (1:2 mm. 
die Maximaltemperatur 85% 81"; 
die minimale 0:20; — 05% Nieder- 
schlag keiner, Wind nördlich und 
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presije leže na S i SIs, maksima 
na Z i u srednjoj Evropi; vrijeme 
je suho. Prije kulminacije jesu tlak 
i temperatura niži oborine slabe, 
vjetrovi istočni i zapadni, kalma 
mnogo; poslije kulminacije je tlak 
niži, temperatura viša, oborine na 
koncu jake, vjetrovi sjeverni i is- 
točni, kalma vrlo mnogo. 


östlich, Kalmen wenig. Depressio-: 


nen lagern im N und NE, Ma- 
xima im W und Mitteleuropa; das 
Wetter ist trocken. Vor der Kul- 
mination sind Druck und Tempera- 
turniedriger, Niederschlag schwach, 
Wind östlich und westlich, Kalmen 
viel; nach der Kulmination ist der 
Druck niedriger, die Temperatur 
höher, Niederschlag zum Schlusse 


stark, Wind nördlich und östlich,. 


Kalmen sehr viel. 


4. -> Turtur turtur Linn. grlica divlja, Turteltaube. 


I. > XLIV. Apr. 30. Kurjak. 
XLIVa. Mai 2. Jablanac. 


Apr. 29. Plitvička jezera. 


Mai 20. Tuk. 
Apr. 30. Baljevac. 
Mai 4. Zavalje. 
Apr. 20. Skočaj. 
XLV. Mart.22. Krakar. 
Apr. 28. Perjasica. 
Mart.21. Vojnic. 
IT. Mai 2. Vinica. 
Apr. 24. Komesarac. 
„ 24. Kruškovača. 
» 29. Gornji Sjeničak 
» 25. Slavsko Polje 
1. Malicka. 
Apr. 16. Crni Potok 
„. 2, Kirin. 
„ 24. Kozarac. 
„ 21. Staro selo. 
„ 24. Topusko. 
26. Golinja. 


» 22. Mala Vranovina. 


„ 28. Hajtić. 
17. Glina. 
» 24. Farkašić. 
9. Žirovac. 
4. Klasnić. 
Apr. 26. Nebojan. 

» 18. Brestik. 
25. Mali Gradac. 
Mai 1. Ljeskovac, 
Apr. 24. Veliki Gradac, 
27. Novo selišće 
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XLV. Mart.27. Pecki. 
Mai 15. Kraljevčani. 
Apr. 19. Kosna. 
» 26. Begovići. 
Mai 1. Umetic. 
Apr. 25. Divusa. 
n 17. Kostreši. 
Mai 1. Medurić 
Mart. 13. Jamarica. 
Apr. 27. Paklenica, 
Mai 1. Pakrac. 
Apr. 25. Cage. 
Mai 2. Bobare. 
Apr. 30. Ratkovac. 
Mai 30. Zuberkovae. 
Apr. 28. Gorice. 
n 80. Mašić. 
n 30. Tisovac. 
„ 80. Gunjavci. 
Mai 1. Adžamovci. 
Apr. 80. Laze. 
» 18. Ratkovica. 
Mart. 30. Davor. 
Apr. 29. Ruševo. 
„ 23. Klokodevik. 
n 29. Divoš. 
XLVa. Mai 7. Radatovići. 
Apr. 26. Javor. 
Mai 1. Stojdraga. 
1. Stupnik. 
Mai 1. Zagreb. 
6. Sv. Ivan Zelina.. 
. Kobiljak. 
. Bešlinac. 


> 
= 'o 

Yu 
nn 
m O 


TT. "s 


II. XLVa. Mai 7. Fuka. 


„ 12. Hagenj. 
Apr. 28. Vrtljinska. 

n 21. Suhaja. 

» 28. Prgomelje. 

„ 25. Samarica. 

„ 25. Šimljanik. 

» 25. Babinec. 

n 20. Brinjani. 
Mart. 7. Šimljana. 

n 22. Berek. 
Mai . Kolarevo selo. 
Apr. 29. Bršljanica. 


n 28. Popovac. 

24. Kostanjevac. 
. Nevinac. 

» 90. Kaniška Iva. 
» 26. Ciglenica. 


„ 15. Rača 

» 24. Hercegovac. 

„ 18. Čepelovac. 
Mai 2. Veliki Grđevac. 


. Gor. Kovačica. 
30. Orlovac. 


. Otrovanec. 


17. Virovitica. 
Mart. 15. Vočin. 
Apr. 26. Dobrović. 
XLVI Mai 1. Pregrada 
Apr. 14. Sokolovac. 
20. Peteranec. 
26. Semovac. 
5. Sv. Ana 
II. XLIVa. Mai 8. Rajevo selo. 
2. Šašinci. 
Apr. 20. Jarak. 
R. — 59 dana — Tage 
Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskog. 


23. Grubišno Polje. 


. Vukosavljevica. 


IH. XLIVa. Apr. 25. Podgajci. 


nr 20 
Mai 4. 
Apr. 29. 
Mai 4. Vrbanja. 
Apr. 12. Račinovci. 
5. 80. Grk. 
Mai 2. Hrtkovci. 
Apr. 20. Grabovei. 
ok Des 
XLIV. Mai 8. Sunja. 
. Bumbekovača. 
29. Novi Varos. 


Vitojevci. 
Drenovci. 
Soljani. 


» 28. Stara Gradiška. 
n 28. Visoka Greda. 
„ 20. Mačkovac. 

» 26. Dolina. 

n 26. Sičice. 


26. Vrbje. 

n 90. Siče. 

20. Kaniža. 

0). Klakar. 

29. Trnjani. 

7. Prkovei. 

2. Vinkovci. 

30. Mirkovci. 

8. Otok. 

. 27. Komletinci. 
8. Slakovci. 
4. Batrovci. 

. Lipovac. 

. Varoš. 

„ -27. Morović. 
» 20. Adaševci. 
Mart.17. Erdevik. 
Apr. 20. Čerević. 
XLVI. Mart. 7. Gola. 
Apr. 25. Trepće. 
S. v. — Apr. 25. 
Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln. der orogr. Gebiete: 


I. (9) R. — 44 dana — Tage 
II. (88) R.— 57 „ = 
III. (38) R. — 52 „ ie 
Ove godine se i opet poredak 
srednjih vremena orografskih pre- 


S. v. — Apr. 20. 
S. v. — Apr. 24. 
S. v. — Apr. 27. 
Heuer widersetzt sich wieder 
die Reihenfolge der Mittel der oro- 
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djela protivi mijenju, da se selidba 
ove vrsti slaže saselidbom tipa Hi- 
rundo, jer se ni najmanje ne opaža 
upliv hipsometrijskog utjecaja. 


TIT. INA 


grafischen Gebiete der Meinung, 
daß der Zug dieser Art mit dem Hi- 
rundo-Typus übereinstimmt, nach- 
dem die Wirkung das hypsome- 
tischen Einflusses überhaupt gar 
nicht zum Ausdrucke kommt. 


v 


11—21 22— 26 27—31 1—5 6—10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—1011—15 


3 2 2 1 1 5 


Kulminacija je za jednu pen- 
datu kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije je tlak uzduha 155:2 mm, 
maksimalna temperatura 137°, mi- 
nimalna 5:8"; oborine vrlo jake, vje- 
trovi južni i istočni, kalma mnogo. 
Depresije leži na S i J visoki tlak 
na Z i Is; vrijeme je hladno, kišo- 
vito. Prije kulminacije je tlak viši, 
temperatura niža, oborine slabije, 
vjetrovi sjeverni, kalma vrlo mnogo ; 
poslije kulminacije jesu tlak i tem- 
peratura viši, oborine posve ne- 
znatne, vjetrovi južni i zapadni, 
kalma mnogo. 


14 28 48 21 9 2 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7552 mm, die maximale 
Temperatur 13'7°, die minimale 5:89; 
Niederschlag sehr stark, Wind süd- 
lich und östlich, Kalmen viel. De- 
pressionenlagern imN undS, hoher 
Druck im W und E; das Wetter 
ist kalt, regnerisch. Vor der Kul- 
mination ist der Druck höher, die 
Temperatur niedriger, Niederschlag 
schwächer, Wind nördlich, Kalmen 
sehr viel, nach der Kulmination 
sind Druck und Temperatur höher, 
Niederschlag ganz unbedeutend, 
Wind siidlich und westlich, Kalmen 
viel. * 


5. -O- Rallus aquaticus Linn., mlakar pjetlić, Wasserralle. 


1112 REV Apr“. Zrnjani. 


6. + Crex crex Linn., hariš prepeličar, Wachtelkönig. 


II. XLVa. Mai 
n 2. Kaniška Iva. 
Mart. 30. Ražljevo. 
II. XLIVa. Mai 1. Vrbanja. 
R. — 45 dana — Tage 
Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskog. 


9. Sv. Ivan Zelina. III. 


XLV. Mai 14. Vinkovci. 
» 18. Slakovci. 
XLVI. Apr. 20. Gola. 
n 28. Gjurgjevac. 
S. v. — Apr. 29. 
Schwankung größer, Mittel 


später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (3) R. — 40 dana — Tage 

II. (5) R. — 24 „ u 
Kasnije srednje vrijeme III. 

predjela dalo bi se možda tumačiti 

tim, da se tamo radi o primjercima, 

koji u tom predjelu traže svoja gni- 


S. v. — Apr. 23. 

S. v. — Mai 3. 
Das spätere Mittel des IH. 
Gebietes könnte vielleicht dadurch 
erklärt werden, daß es sich hier 
um Exemplare handelt, die in die- 
sem Gebiete ihre Brutstätten auf- 
suchen, während sich die Daten des 


M 


jezdišta, dok se podaci II. predjela II. Gebietes vielleicht auf Durch- 


možda tiču prolaznika. zügler beziehen. 
7. > Gallinuala chloropus (Linn.), zelen — noga mlakuša, grünfüßiges 
Teichhuhn. 
I. XLV. Mai .1. Glina. 
s =» Kırin, 
NI. Apr. 23. Vinkovci. 
Svi podaci napadno kasni, Alle Daten auffallend spit. 


8. -©+ Fulica atra (Linn.), liska erna, Bläßhuhn. 
T. XLV. Apr. 10. Mrzla Vodica. III. XLIVa. Febr. 28. Ugrinovei. 


DUE Mart. 10. Jamarica. XLV. Apr. 8. Županja. 
Apr. 16. Adžamovci. Mai 21. Vinkovci. 
XLVa. Febr. 20. Virovitica. Mart. 8. Otok. 
Mart. 25. Slatina. Apr. 6. Komletinci. 
m Odi Dobrović: n 20. Slakovci. 
KEBVE 5 9. Peteranec. » 25. Nijemci. 
III. XLIVa. Mai 3. Šašinci. Mart. 27. Lipovac. 
Apr. 1. Jarak. „ 11. Petrovaradin. 
Mart. 22. Vrbanja, XLVa. Apr. 2. Selnica. 
n 22. Strošinci. XLVI. Febr. 25 Gola. 
Apr. 1. Grabovei. 
R. — 47 dana — Tage S. v. — Mart. 19. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebeite: 
II. (5) R. — 33 dana — Tage S. v. — Mart. 9. 
HI. (12) R. — 2 ,„ S i S. v. — Mart. 21. 
I ovdje po svoj prilici vrijedi Hier gilt höchstwahrscheinlich 
ono isto, Sto sam istaknuo kod for- dasselbe, was ich bei den Formeln 
mula vrsti Crex crex. von Crex Crex hervorgehoben habe. 


9. > Lophaethyia cristata (Linn.), pondurka velika, Haubensteißfuß. 
II. XLVa. Fabr. 26. Ciglenica. 
III. XLV. Apr. 15. Morović. 


10. + Sterna fluviatilis Naum., čigra crnoglava, Flußseeschwalbe. 
III. XLIVa. Mart. 13. Vitojevci. 
11. -©- Larus ridibundus (Linn.), galeb obični, Lachmöve. 
IH. XLV. Mart. 6. Petrovaradin. 


12.. > Vanellus vanellus (Linn.), vivak obični, Kiebitz. 


I. XLIV. Mai 9. Kurjak. II. XLIVa. Mart. 17. Kaniska Iva. 
XLIVa. Mart. 23. Jablanac. Febr. 23. Hercegovac. 
u. Ze Mireyo: „ 25. Veliki Grđevac. 
I. XLV. Febr. 26. Paklenica. Mart. 4. Vukosavljevica 
XLVa. Mart. 26. Cerina. n 2. Virovitica. 
» 10. Nevinac. Febr. 27. Slatina. 
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II. XLVa. 
XLVI. 


III XLIVa. 


XLV. 


R. — 44 dana — 


Mart. 4. Ražljavo. II. XLV. Mart. 7. Županja. 
= 6. Dobrović. 3 8. Gradište. 
Febr. 9. Križovljan. "i 6. Bošnjaci. 
Mart. 10. Novigrad. Febr. 26. Vinkovci. 
Mai 3. Šašinci. Mart. 5. Mirkovci. 
Mart. 7. Podgajci. he €. Otok. 
3 1. Vitojevci. Febr. 19. Komletinci. 
„ 14. Drenovci. Mart. 7. Slakovei. 
Febr. 20. Soljani. Febr. 23. Nijemci. 
„ 28. Vrbanja. Mart. 19. Podgrađe. 
Mart. 4. Račinovci. Febr. 10. Ilinci. 
s 4. Strošinci. Mart. 7. Batrovci. 
si 4. Hrtkovci. Di 8. Lipovac. 
» 14. Klenak. » 12. Morović. 
» 429. Platićevo. > 4. Adaševci. 
Febr. 26. Grabovci. „ 16. Erdevik. 
Mart. 12. Kupinovo. Mai 3. Čerević. 
| Apr. 15. Dee. Jan. 10. Čortanovci. 
Mart. 20. Bosut. Mai 10. Novi Slankamen 
Apr. 3. Sunja. XLVa. Mart. 4. Gornje Viljevo. 
Mart. 4. Gornji Varos. Febr. 18. D. Bukovica. 
ni 6. Trnjani. XLVI. Mart. 10. Gola. 
n 21. Vel. Kopanica. n 28. Gjurgjevac. 
i 3. Prkovci. 
Tage S. v. — Mart. 4. 
Razmak je manji, srednje vri- Schwankung kleiner, Mittel 


jeme jednako lanjskomu. 


gleich dem vorjährigen. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
II. (12) R. — 81. dan — Tage. 


II. (85) R. — 39. 


” 


” 


Ona dva kasna podatka I. pre- 
djela posve bi dobro pristala u ove 
formule, pa je prema tomu hipso- 
metrijski utjecaj posve jasan. 


IL 


10—14 15—19 20—24 
4 7 


1 


2 


IT: 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. Meteorološki 
odnošaji slažu se s navedenima 
kod vrsti Columba palumbus (u 
drugoj pentadi kulminacije.) 


S. o — Mart. 
S. v. — Mart. 


3. 
2. 


Die zwei späten Daten des I. 
Gebietes würden ganz gut in diese 
Formeln passen, und ist denmach der 
hypsometrische Einfluß ganz klar. 


10 5) 


25—1 2-6 7-11 12-16 17—21 
14 


22—26 
4 3 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade früher als im Vorjahre. Die 
meteorologischen Verhältnisse stim- 
men mit den bei Columba palumbus 
(in der zweiten Kulminationspen- 
tade) angeführten überein. 


13. > Tringoides hypoleucus (Linn.), prutka mala, Flußuferläufer. 


1I. XLVa. Mart. 18. Zagreb. 


III. XLV. Apr. 


2. 


Vinkovci. 
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14. -9- Gallinago gallinago (Linn.), kozica prava, Bekassine. 
II. XLVa. Mai 


3. Slatina. 


II. XLV. Febr. 25. Nijemci. 


15. -©-+ Scolopax rusticula (Linn.), šljuka šumska, Waldschnepfe, 


T. 


II. 


XLIV. Mai 
n 
XLIVa. Apr. 


Mart. 

Mai 

Mart. 
XLV. 


DI 
KE 
. Tuzevac. 

. Jablanac. 

. Senj. 

. Jasenovača. 


Kurjak. 
Mutilić. 


Kula. 


. Rijeka. 


Lič. 


. Javorje. 
SEKrIvi Put. 
. Musulinski 


Potok. 


. Ogulin. 
RESINA 

. Staro selo. 
. Vranovina. 
. Žirovac. 

. Nebojan. 

. Lušćani. 

. Ljeskovac 
. Divuša. 

. Kostreši. 

. Lipovljani. 
. Međurić. 

. Novska. 

. Paklenica. 


Raić. 


. Pakrac. 

. Rogolje. 

. Ratkovac. 

. Žuberkovac. 
. Šagovina. 

. Mašić. 

. Nova Gradiška. 
. Klačinac. 

. Tisovac. 

. Bijeli Brijeg. 
. Gunjavci. 

. Adžanovci. 

. Ruševo. 

. Kutjevo. 

. Sviloš. 


26. Grabovo. 


x» 
XLVI. Jan. 
Febr. 
Mart. 


1 


1 


II. XLVa. Mart. 12. Rakov Potok. 


21. Lasinja. 

8. Lučko. 
oa } Stupnik. 
20. Zagreb. 
26. Sv. Iv. Zelina. 
20. Kobiljak. 

12. Fuka. 

13. Hagenj. 
5. Vukšinec. 

23. Vrtljinska. 

19. Suhaja.! 

10. Laminac. 

16. Kolarevo selo. 
4. Bjelovar. 

23. Kostanjevac. 
16. Nevinac. 

€. Kapelica. 

3. Nova Plošćica. 
13. Garešnica. 
20. Rača. 
13. Kajgana. 

13. Hercegovac. 
28. Čepelovac. 

3. Veliki Grđevac. 
8. Gor. Kovačica. 
16. Orlovac. 
. Pitomača. 

18. Topolovica. 
10. Vukosavljevica. 
7. Sirač. 

5. Rastovac. 

9. Virovitica. 

15. Vočin. 

7. Slatina. 
12. Mikleuš. 
. Ražljevo. 

. Dobrović. 


30. Krapina. 


. Krizovljani. 
. Kapela. 
22. Dolnji Mosti. 


12. Peteranec. 
* 
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II. XLVI. Mart. 21. Novigrad. 
» 25. Batinska. 
III. XLIVa. Apr. 1. Jarak. 


n 1. Dobanovci. 
Mart. 15. Vrbanja. 
fi 6. Grabovci. 


Rave 3. Bumbekovača. 


Crkveni Bok. 
Apr. 3. Puska. 
Mart. 16. Vrbovljani. 

n 26. Novi Varoš. 

(15. Klakar, 

È 5. Trnjani. 

È 9. Gradište. 

» 16. Vinkovci. 

n 14. Mirkovci. 

a 8. Otok. 


R. — 76 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


XLV. Mart. 8. Slakovci. 
» 15. Nijemci. 

Apr. 2. Podgrađe. 
» 10. Abševci. 

S Đ. Batrovci. 


Ill. XLV. Mart. 27. Lipovac. 


2/10. Varon; 
„ 17. Erdevik. 
» 29. Bingula. 
» 29. Čerević. 
M 1. Susek. 
„ 19. Gornje Viljevo. 
S 5. Dolj. Bukovica. 
XLVI. Febr. 20. Gola. 
Mart. 30. Gjurgjevac. 
n 40. Trepee. 


XLVa. 


S. v. — Marni. 19. 


Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (12) R. — 62 dana — Tage 
HI. (0) R —5 ,, = 
III. (80) R. — 49 „ 
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I ove je godine opet jasno 
izražen učinak hipsometrijskoga 
utjecaja. 


S. vo. — Mart. 30. 
S. v. — Mart. 19. 
So — Mut. 14. 
Auch heuer ist wieder die 
Wirkung das hypsometrischen Ein- 
flusses klar ausgeprägt. 


II III. ING 
20—24 25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22-26 27—31 1—5 6—10 11—15 16-20 21-25 26-30 
1 22 1123159 2281015 7 li En | 1 2 — 1 
M. 
1—5 6-10 
ds 


Kulminacija je za dvije pen- 
tade kasnija od lanjske. U pentadi 
je kulminacije tlak uzduha 762:1 mm, 
maksimalna temperatura 7:5°, mini- 
malna — 1:39, oborina nema, vje- 
trovi sjeverni i istočni, kalma malo. 
Depresije leze na IJs i SZ, ma- 
ksima na Zi u srednoj Evropi; vri- 
jeme je hladno, kisovito. Prije kul- 
minacije tlak je niži, temperatura 
viša, oborine slabe, vjetrovi sjeverni 
i istočni, kalma mnogo ; poslije kul- 
minacije tlak je niži, temperatura 


Die Kulmination ist um zwei 
Pentanden spiter als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7621 mm, die maxi- 
male Temperatur 75°, die minimale 
— 1:30, Niederschlag keiner, Wind 
nördlich und östlich, Kalmen viel. 
Depressionen lagern im S E und 
N W, Maxima im W und Mittel- 
europa; das Wetter ist kalt, regne 
risch. Vor der Kulmination war der 
Druck niedriger, die Temperatur 
höher, Niederschlag schwach, Wind 
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viša, oborine znatne, vjetrovi sje- nördlich und östlich, Kalmen viel; 
verni i istočni, kalma vrlo mnogo. nach der Kulmination war der Druck 
niedriger, die Temperatur höher, 
Niederschlag bedeutend, Wind nörd- 
lich und östlich, Kalmen sehr viel. 

16. -/> Grus grus (Linn.), ždral sivi, Kranich. 
I. XLIV. Febr. 14. Dobro selo. I. XLVa. Febr. 16. Zrnić Poljana. 


XLIVa. Apr. 25. Karlobag. XLV. „ 14. Musulinski 
Mart. 10. Lešće. Potok. 
R. — 60 dana — Tage S. v. — Mart. 5. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 


17. > Plegadis falcinellus (Linn.), ražanj blistavi, brauner Sichler. 
II. XLIVa. Mart. 27. Ugrinovci. 


18. > Platalea leucorodia (Linn.), žličarka bijela, Löffelreiher. 
III. XLIVa. Apr. 14. Kupinovo. III. XLIVa. Mart. 22. Ugrinovci. 


19. > Ciconia ciconia (Linn.), roda bijela, weißer Storch. 


IZEXEIV. Mai 7. Kurjak. I. | XEV. Apr. 1: Davor: 
fi 4. Mutilić. È, 8. Ruševo, 
3 6. Ondić. Mart. 13. Ilok. 
XLIVa. Apr. 26. Prozor. Apr. 24. Molovin. 
Mai 4. Sinac. Mrat. 30. Sot. 
XLV. Mart. 1. Vojnić. Apr. 23. Divoš. 
II. „. 14. Kirin. » 80. Manđeloš. 
Febr. 19. Kozarac. » 25. Sviloš. 
Apr. 2. Vranovina. n 28. Grabovo. 
2 6. Gređani. XLVa. , 29. Lasinja. 
» 10. Žirovac. n 11. Lučko. 
„ 16. Brestik. » 1 Čemernica. 
Mart. 29. Lušćani. ol. : 
Febr. 15. Pecki. u dui Re 
Mart. 19. Kraljevčani. Mai 29. Zagreb. 
»„ 23. Umetić. Mart. 26. Nevinac. 
Apr. 3. Kostreši. Apr. 16. Veliki Grđevac. 
» 2. Piljenice. » 24. Orlovac. 
Z 4. Lipovljani. , Mart. 10. Otrovanec. 
» 10. Međurić. Mai 1. Pitomača. 
„ 12. Jamarica. Mart. 30. Turčević Polje 
II. XLV. Mart. 29. Novska. Apr. 4. Virovitica. 
» 29. Paklenica. n 5. Vukosavljevica 
„ 30. Gorice. Mart. 28. Jasenaš. 
č ke Apr. 2. Slatina. 
Apr. PO.) Klačinac. Mart. 21. Mikleuš, 
Mart. 25. Tisovac. = 7. Ražljevo. 
» 20. Gunjevac. „ 22. Dobrović. 
Apr. 1. Laze. XLVI. „ 27. Križovljan. 


A 7. Ratkovica. » : 27. Kapela. 
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II 


XLVI. Apr. 


IT XLIVa E 


n 


Apr. 


2 


” 
Mart. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


XLV. 


” 
Mart. 


, 
nE Toridana 


7 


18. 
. Molve. 


18. 


12. 


. Rajevo selo. 


pol. 
* Mitte. | 


3. 


Al 
. Račinovci. 
9, Strošinci. 

. Karlovčić. 
. Boljevci. 

. Jakovo. 

i (Gad 

. Hrtkovci. 

. Klenak. 

. Platićevo. 
. Grabovci. 

. Kupinovo. 
. Golubinci. 


30. 


Peteranec. 


Batinska. 
Popinci. 


Šašinci. 


È Podgajci. 
. Dobanovci. 
. Vitojevei. 


\ Drenovci. 


Soljani. 
Vrbanje. 


Deč. 
Vojka. 


. Bosut. 
. Ugrinovci. 
. Bežanija. 

. Sunja. 
. Bumbekovača. 
. Živaja. 
. Crkveni Bok. 
“Puska. 

. Dubica. 
. Krapje. 
. Kraljeva Velika 
. Jasenovac. 
. Mlaka. 

4. Jablanac. 

1. Vrbovljani. 

5. Gornji Varoš. 
1. Novi Varoš. 
8. 
2 
29 


Stara Gradiška 


. Pivare. È 
. Visoka Greda. 


Mačkovac. 


Tage 


NIT. 


XLV. Mart. 


» 
Mart. 


1 


Apr. 


Mart. 


7) 


Apr. 


Mart. 


2 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


” 
Mart. 


bb) 


Apr. 


” 
Mart. 


2 
2 
Apr. 


tà) 


7” 
Mart. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


” 
Mart. 


” 


Apr. 


Re 


” 
Mart. 


XLVI. Apr. 
Mai 
Apr. 


” 


. Dolina. 

. Sičice. 

. Vrbje. 

. Siče. 

. Slav, Stupnik. 
. Kaniža. 


. Klakar. 


9. Trnjani. 


. Vel. Kopanica. 
) Sikirevci. 

. Prkovci. 

9. Županja. 

. Gradište. 

. Bošnjaci. 

. Vinkovci. 

. Mirkovci. 

. Otok. 

. Komletinci. 
. Slakovci. 

. Nijemci. 

. Podgrađe. 
. Novi Banovci. 
. Abševci. 

. Ilinci. 

. Batrovci. 

. Lipovac. 

. Varoš. 

. Morović. 

. Adasevci. 

. Mohovo. 

. Sarengrad. 
. Erdevik. 

. Bingula. ' 
. Čerević. 

. Neštin. 

. Susek 

. Ruma. 

. Čortanovci. 
. Beška. 


Novi Karlovci. 


. N. Slankamen. 
. Vezišće. 

. Gornje Viljevo. 
. Dol. Bukovica. 
. Gola. 

. Gjurgjevao. 

. Trepće. 

ikre 


Sesvete podr. 


S. v. — Apr. 2. 


Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskoga. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. 


I. (6) R. — 67 dana -—- Tage. 
II. (50) R. — 56 „ s 
NI. (91) R. — 60 „ ž 


I opet se hipsometrijski utje- 
caj posve točno razabire; no tu je 
on možda poglavito uvjetovan ti- 
pom selidbe rode, koji je karakteri- 
zovan time, da je dolazak u nizini 
i na Is ran, dok na Z i SZ neraz- 
mjerno zakašnjuje, i koji je poslje- 
dica pojava prolaza. Zato bi bilo 
nužno kod motrenja selidbe rode 
bilježiti prvi dolazak, prve na gni- 
jezdu i prolaznike ; na temelju toga 
dali bi se odijeliti podaci naseljenja 
od podataka prolaza. a po prvima 
bi se onda moglo ustanoviti, da li 
je tip selidbe rode normalan ili ne. 


DIES ITE: BV. 
—31 1—5 6--10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—6 6—10 
32 38 10.9 8 6 


25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27 
ae 6 8 9 

Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
je kulminacije tlak uzduha 755:6 mm, 
maksimalna temperatura 11:9%, mini- 
malna 52°, oborine jake, vjetrovi 
sjeverni, kalma jako mnogo. Depre- 
sije leže na SZ i J, maksimum na 
SIs; vrijeme je promjenljivo. Prije 
kulminacije je tlak viši, tempera- 
tura niža, oborine posve slabe, vje- 
trovi sjeverniiistočni, kalma mnogo ; 
poslije kulminacije je tlak niži, 
temperatura viša, oborine jake, vje- 
trovi sjeverni i zapadni, kalma jako 
mnogo. 


23 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Gebeite: 


S. v. — Mart. 

Wieder ist der hypsometrische 
Einfluß klar ausgeprägt; hier ist 
er aber vielleicht hauptsächlich in 
in dem Typus des Storchzuges be- 
gründet, welcher dadurch charakte- 
risiert wird, daß die Ankunft in der 
Ebene und im E Früh ist, während 
sie sich gegen W und NW unver- 
hältnismäßig verspätet, und welcher 
eine Folge der Durchzugserschei- 
nung ist. Es wäre daher nötig bei 
der Beobachtung des Storchzuges 
die erste Ankunft, die Ersten am 
Nest und die Durchzügler zu no- 
tieren; auf Grund dessen könnten 
die Bessiedelungsdaten von jenen 
des Durchzuges getrennt werden 
und nach den ersteren konstatiert 
werden, ob der Typus des Storch- 
zuges ein normaler sei oder nicht. 


Mi 


3 bi 2 

Die Kulmination ist um eine 
Pentade spiter als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7556 mm, die maximale 
Temperatur 11:9% die minimale 5:29, 
Niederschlag stark, Wind nördlich, 
Kalmen sehr viel. Depressionen 
lagern im NW und S, das Maxi- 
mum im NE; das Wetter ist ver- 
änderlich. Vor der Kulmination ist 
der Druck höher, dieTemperaturnie- 
driger, Niederschlag ganz schwach 
Wind nördlich und östlich, Kal- 
men viel; nach der Kulmination ist 
der Druck niedriger, die Tempe- 
ratur höher, Niederschlag stark 
Wind nördlich und westlich, Kal- 
men sehr viel. 


to 
= 


20. > Ciconia nigra (Linn.), roda crna, schwarzer Storch. 


I. XLIVa. Mart. 1. Novi. III. XLVIa. Apr. 29. Hrtkovci. 
IL. ALVW. 446/035 Novska: u 5. Klenak. 
Apr. 13. Novi Grabovac. 3. 3. Platićevo. 
Mart. 24. Paklenica. AVE 8. Kraljeva Velika 
> 24° Raič: si 7. Jasenovac. 
Apr. 24. Gorice. n 24. Novi Varoš. 
mv 15.Davor: » 24. Visoka Greda. 
XLVa. „ 26. Vrtljinska. n ASI 
n 12. Draganec. si 8. Klakar. 
Ma 4. Babinec. „ 27. Županja. 
Apr. 8. Virovitica. n 18. Bošnjaci. 
Mart. 27. Ražljevo. Mart. 6. Otok. - 
» 28. Dobrović. » 580. Komletinci. 
II XLIVa. „ 21. Rajevo selo. Apr. 3. Nijemci. 
Mai 3. Sasinci. Mart. 25. Spaćva. 
Apr. 1. Jarak. Mai 6. Ilinci. 
„12, Podgajei. Mart. 27. Batrovci. 
Mart. 29 Vitojevci. n 24. Lipovac. 
Apr. 19. Drenovci. n 24. Morović. 
Mart. 18. Soljani. Apr. 11. Adaševci. 
Apr. 2. Strošinci. XLVI, 24. Sesvete podr. 
nr SO Gra: 


R. — 60 dana — Tage 
Razmak veći, srednje vrijeme 
isto kao lani. 


S. vw — Apr. £ 
Schwankung größer, Mittel 
dasselbe wie im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (11) R. — 33 dana — Tage 
III. (28) R. — 55 dana — Tage. 

Ako i razlika nije velika, ipak 
je hipsometrijski utjecaj jasan. 


NEA VIP 


S. v. — Apr. 6. 

S. vu. — Apr. 4. 
Wenn der Unterschied auch 
nicht groß ist, so ist der hypsome- 
trische Einfluß doch klar ersichtlich. 


25-1 2-6 7-11 12—16 17-21 22—26 21—81 1-5 6-10 11—15 16—20 21-25 26—30 
Med i 5 5 4 o 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
je kulminacije tlak uzduha 766°5 mm, 
maksimalna temperatura 10:5% mini- 
malna 21°, oborine posve neznatne, 
vjetrovi sjeverni, kalma vrlo mnogo. 
Depresije leže na Isi S, maksima 
na Z i u srednjoj Evropi; vrijeme 
je hladno, suho. Prije kulminacije 
su tlak i temperatura niži, obo- 
rine posve neznatne, vjetrovi sje- 
verni i zapadni, kalma mnogo; po- 


5 

Die Kulmination ist um eine 
Pentade friiher als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 766:5mm, die maksimale 
Temperatur 10:90, die minimale 2:1", 
Niederschlag ganz unbedeutend, 
Wind nördlich, Kalmen sehr viel. 
Depressionen lagern im E und N, 
Maxima im W und Mitteleuropa; 
das Wetter ist kühl, trocken. Vor 
der Kulmination sind Druck und 
Temperatur niedriger, Niederschlag 
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slije je kulminacije tlak niži, tem- ganz unbedeutend, Wind nördlich 
peratura viša, oborine jake, vjetrovi und westlich, Kalmen viel; nach 
:sjeverni, kalma vrlo mnogo. der Kulmination ist der Druck 


niedriger, die Temperatur höher, 
Niederschlag stark, Wind nördlich, 
Kalmen sehr viel. 
21. > Pyrrherodias purpurea (Linn.), čaplja danguba, Purpurreiher. 
III. XLIVa. Apr. 28. Vitojevci. II. XLV. Apr. 13. Podgruđe. 


Mart. 21. Ugrinovci. e 19 Nijemei. 
an 6. Otok. 
R. — 53 dana — Tage. S. v. — Apr. 5. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
ranije od lanjskoga. früher als im Vorjahre. 


22. D+ Ardea cinerea. (Linn.). čaplja siva, Fischreiher. 
I. XLIVa. Apr. 18. Brezovo Polje. III. XLVa. Apr. 10. Sredska. 


s. di. Krbavica, Mart. 22. Nevinac. 
IL Vi, 22 Vinica. Apr. 5. Hercegovac. 

Mart. 24. Staro selo. Mart. 26. Veliki Grđevac 

x 6. Golinja. n 28. Orlovac. 
Apr. 18. Oblaj. Apr. 27. Vukosavljevica. 
Mart. 17. Glina. Mart. 13. Rastovac. 

ts 5. Farkašić. Apr. 27. Virovitica. 
Apr. 18. Zirovac. Mart, 2. Slatina. 

i 3:Klasnie. » 24. Mikleuš. 
Febr. 25. Nebojan. n 19. Dobrović. 
Mart. 25. Gvozdansko. XLVI. Apr. 18. Peteranec. 
Apr. 18. Mali Gradac. » 17. Novigrad podr. 

n 18. Veliki Gradac. si 9. Virov. Konaci, 
Mart. .30. Novo selišće. III. XLIVa. Mart. 15. Rajevo selo. 

sia. Kopra: Apr. 25. Šašinci, 

- 6. Kostreši. Mart. 25. Podgajci. 

n 22. Paklenica. E Apr. 1. Vitojevci. 

n 80. Cage. n 11. Drenovci. 

'ebr. 11. Gorice. Mart. 18. Soljani. 
Apr. 2. Davor. a 2. Vrbanja. 

ui 1. Grgurevci. P 8. Račinovci. 

XLVa. Jan. 11. Zagreb. „ 17. Strošinci. 

Apr. 3. Sv.Ivan Zelina. Febr. 26. Hrtkovci. 

» 10. Beslinae. Mart. 8. Klenak. 
Mart. 30. Fuka. » 27. Platićevo. 

» 80. Hagenj. » 29. Grabovci. 

n .10. Dragenec. Apr. 17. Kupinovo. 

n 15. Laminac. Febr. 28. Ugrinovci. 
Apr. 2. Podgaric. XLV. n 2. Sunja. 
Mai 5. Kolarevo selo. Mart. 23. Dubica. 


Apr. .7. Bršljanica. » 20. Stara Gradiška, 
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II. XLV. Febr. 11. Visoka Greda. II. XLV. Mart. 14. Nijemci. 


Mart. 26. Mačkovac. Apr. 15. Podgrađe. 
Mart. 28. Slav. Stupnik. Mart. 27. Spačva. 
O CLI Kaniža. Apr. 10. Absevci. 
a 8. Klakar. 2 8. Ilinci. 
» 013: Denjani: Mart. 25. Batrovci. 
» 26. Vel. Kopanica. Mart. 18. Lipovac. 
214 Sikirevci. » 21. Morović. 
28. KPTKOVCI. L, 6. Adaševci. 
Apr. 27. Zupanja. Apr. 20. Nestin. 
Mart. 26. Bošnjaci. » 15. Čerević. 
lea Vanlkoy;ci. Mart. 20. Öortanovei. 
; „ 29. Mirkovci. XLVa. „ 19. Gornje Viljevo. 
x In22:M0t0k. » 22. Dolj. Bukovica. 
» 28. Komletinci. KV. 5. Gola. 
n 26. Slakovci. 
R. — 56 dana — Tage. S. v. — Mart. 23. 
Razmak manji, srednje vri- Schwankung kleiner, Mittel 
jeme kasnije od lanjskoga. spiter als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
II. (89) R. — 56 dana — Tage S. v. — Mart. 26. 
II. (43) R. — 4 „ > S. v. — Mart. 21. 
Hipsometrijski se utjecaj i Der hypsometriche Einfluß ist 
ove godine posve dobro opaža, jer auch heuer ganz gut ersichtlich, 
bi i ona dva kasna podatka I. pre- nachdem auch jene zwei späten 
djela u formule dobro pristala. Daten des I. Gebietes in die For- 
meln gut passen wurden. 
ET.DIT: IV, 
25—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27—31 1—5 6—10 11—15 16— 20 21—25 
3 Tano 6 10 18 11 {E 2 8 1 
Kulminacija leži u istoj pen- Die Kulminacion liegt in der- 
tadi kao i lanjska. Meteorološki se selben Pentade wie im Vorjahre. 
odnošaji slažu s navedenima kod Die meteorologischen Verhältnisse: 
vrsti Ciconia nigra. stimmen mit den bei Ciconia nigra 


angeführten überein. 
23. > Herodias alba (Linn.), čaplja bijela, Silberreiher. 
II. XLV. Mart. 23. Lipovljani. II. XLV. Apr. 29. Županja. 


II. XLIVa. Apr. 20. Vitojevci. Mart. 16. Bošnjaci 
Mart. 23. Soljani. Apr. 13. Abševci. 
R. — 44 dana — Tage Sv. — Apr. 5: 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
ranije od lanjskoga. früher als im Vorjahre. 


24. > Nycticorax nycticorax (Linn.), gak kvakavac, Nachtreiher. 
I. XLIVa. Apr. 23. Jablanac. III. XLIVa. Apr. 24. Vitojevci. 
I. XLV. Mart. 18. Šagovina. Mart. 28. Ugrinovei. 
R. — 36 dana — Tage. S. v — Apr. 2. 


25. > Ardeola ralloides (Scop.), čaplja žuta, Schopfreiher. 


HI. XLV. Apr. 14. Otok. 


26. > Ardetta minuta (Linn.) čapljica mala, Zwergrohrdommel. 


HI. XLVI. Apr. 9. Gola. 


27. > Botaurus stellaris (Linn.), bukavac pjegavi, Rohrdommel. 


III. XLVI. Apr. 9. Gola. 


28. > Anser anser (Linn.), guska divlja, Graugans. 


poč. 
Apr. anf. \ Klačinac. III. XLVa. Febr. 24. Nevinac. 


Mart. 4. Otrovanec. 
S. v. — Febr. 28. 


29. -/> Anser fabalis (Lath.), guska ligarica, Saatgans. 


PR XLV. 
XLVa. Mart. 1. Babinec. 
R. — 8 dana — Tage 
I. XLIV. Mart. 1. Mazin. 
XLIVa. Febr. 26. Jablanac. 
n 14. Žuta Lokva. 
„ 18. Mirevo. 
„ 13. Dabar. 
XLV. , 18. Jelenje. 
„ 19. Mrzla Vodica. 
% 8. Vrata. 
» 14. Mrkopalj. 
i. 8. Krivi Put. 
» 14 Musul. Potok. 
4, Mart. 2. Vinica. 
Febr. 27. Gor. Sjeničak. 
» 14. Crni Potok. 
» 24. Topusko. 
» 28. M Vranovina. 
Mart. 10. Glina. 
Febr. 22. Zirovac. 
R. — 59 dana — Tage 


Razmak veći, srednje vrijeme 
ranije od lanjskoga. 


li 


III. 


XLV. 
XLVa. 


. Gvozdansko. 

. Zagreb. 

;. Vrtljinska 

u ;. Suhaja. 

Apr. . Grabovnica. 
Mart. 7. Bjelovar. 

Febr. 17. Sredska. 

5 . Tomašica. 
Jan. . Blagorodovac. 
Apr. 1. Bedenička. 
Mart. 3. Grubišno Polje.. 
Febr. 16. Vukosavljevica. 


Mart. 
Febr. 
Jan. 


a . Virovitica. 
Mart. 1. Kapela. 
Febr. 28. Vinkovci 

(f. arvensis). 
. Storgina Greda. 


XLVI. 
XLV. 


Apr. 
S. v. — Febr. 25. 


Schwankung größer, Mittel. 
früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (11) R. — 21 dan — Tage 
II. (18) R. — 4 ,„ A 

Ove formule, u koje bi pri- 
stalo i zakašnjenje III. predjela, dale 
bi nagoviještati, da prolaz nije vezan 
na orografske prilike, da se vrlo 
polagano zbiva i da napreduje od 
JZ — SIs. 


S. v. — Febr. 
S. v. — Febr. 28. 
Diese Formeln, in welche- 
auch die Verspätung des III. Ge- 
bietes passen würde, lassen ver- 
muten, daß der Durchzug nicht an 
die orografischen Verhältnisse ge- 
bunden ist, daß er sehr langsam 
von statten geht und daß er von 
SW + NE fortschreitet. 
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30. -9- Anas boscas (Linn.), patka divlja, Stockente. 


I. XLIVa. Febr. 14. Senj. XLVa. Febr. 28. Predavac. 
x 8. Žuta Lokva. Mai 9. Kolarevo selo. 
Mart. 15. Kula. Febr. 20. Nevinac. 
» 21. Osik lički. Mart. 23. Vel. Trojstvo. 
XLV. Apr. 20. Mrzla Vodica = 9. Otrovanec. 
IT: Mart. 18, Sagovina. III. XLV. Febr. 11. Vinkovci. 
R. — 43 dana — Tage S. v. Mart. 3. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
isto kao lani. dasselbe wie im Vorjahre. 


31. > Nettium crecca (Linn.), patka kržulja, Krickente. 
IH. XLV. Mart. 8. Trnjani. 


32. > Aythyia ferina (Linn.), patka golubak, Tafelente. 
I. XLIVa. Mart. 20. Senj. 


33. +%- Merganser merganser (Linn.), ronac veliki, Gänsesäger. 
II. XLVa. Apr. 18. Slatina. 


34. —-O- Buteo buteo (Linn.), Skanjac mišar, Mäusebussard. 


T: XLV. Mart. 12. Rijeka. II. XLVa. Mart. 10. Otrovanec. 
konc. n 15. Virovitica. 
II. » Ende } Klačinac. II. XLV. Apr. 2. Vinkovci. 
XLVa Jan. 9.—14. Zagreb. Mart. 22. Slakovci. 
R. — 23 dana — Tage. S. v. Mart. — 18. 


35. + Milvus milvus (Linn.), lunja rđasta, Gabelweihe. 
II. XLVa. Mart. 12. Otrovanec. III. XLIVa. Febr. 24. Kupinovo. 


36. > Falco peregrinus Tunst., soko sivi, Wanderfalk. 
IL XLV. Mart. 8. Šagovina. IL XLV. Mart. sred. 
Mitte } Klačinac. 
37. > Cerchneis tinnunculus (Linn.), postolka klikavka, Turmfalk. 


IL. XLVa. Mai 4. Zagreb. IH. XLV. Mart. 23. Vinkovci. 
» 2. Kaniška Iva. 


38. + Scops scops (Linn.), ušarica patuljasta, Zwergohreule. 
I. XLIVa. Mai 15. Jošane. 


39. > Coracias garrulus (Linn.), smrdovrana sinja, Blaurake. 
I. XLIVa. Mai 2. Plitvička jezera.IL XLVa. Apr. 29. Lasinja. 


Mart. 3. Priboj. Mai 1. Fuka 
II XLV. Mai 10. Crni Potok. ” 1. Cerina. 
» 9. Staro selo. Apr. 30. Hagen]. 
Apr. 27. Paklenica. Mai 4. Nevinac. 
» 25. Pakrac. Apr. 3. Kaniška Iva. 


Mai 1. Ruševo. 30. Ciglenica. 
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II. XLVa. Apr. 25. Rača. II. XLV. Apr. 21. Mlaka. 
» 29. Vel. Grdjevac. n 29. Novi Varoš. 
n 27. Orlovac. » 18. Sikirevci. 
Mart. 19. Ražljevo. n 20. Prkovei. 
Apr. 11. Krizovljan n 20. Bošnjaci. 
III. XT.IVa. Mai Be Rajevo selo. n 26. Vinkovci. 
anf. n 29. Otok. 
Apr. 25. Podgajci. » 21. Komletinci. 
Mai 4. Vitojevci. n 29. Slakovci. 
Apr. 18. Soljani. „ 580. Lipovac. 
» 18. Vrbanja. XLVa. , 20. Dol. Bukovica 
» 28. Račinovci. » 18. Gola. 
n 28. Hrtkovci. » 80. Trepće. 
n 29. Grabovci. 


R. — 37 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


S. Ve == Apr. 25. 
Schwankung größer, Mittel 


später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (16) R. — 37 dana — Tage. 
HI. 420) R.— 21 „ 

Hipsometrijski utjecaj jasno 
izražen, jer mu se pače podvrgava 
i jedini podatak I. predjela. 


” 


IV. 


S. v. — Apr. 27. 
S. v. — Apr. 23. 
Der hypsometrische Einfluß 
ist klar ausgeprägt, nachdem sich 


ihm sogar das einzige Datum des I 


Gebietes unterwirft. 


v 


1-5 6—10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—10 


1 — 3 5 
Kulminacija je za dvije pen- 
tade kasnija od lanjske. Meteoro- 
loški se odnošaji slažu sa navede- 
nima kod vrsti Turtur turtur. 


6 14 6 2 

Die Kulmination ist um zwei 
Pentaden später als im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse 
stimmen mit den bei Turtur turtur 
angeführten überein. 


40. > Upupa epops (Linn), pupavac grebeded, Wiedehopf. 


I. XLIV. Apr. 14. Kurjak. 
n 29. Mutilić. 
2180. Ondić. 
DEBI VA. 69 6. Senj. 
» 20. Brezovo Polje. 
mi ida Sinac; 
Mart. 28. Ramljani. 
Apr. 10. Kula. 
» 28. Jošane. 
» 29. Skoda]. 
XLV. GU 20. Vrata. 
Mai 10. Perjasica. 
XLVa ,„- AL Hrib. 


II. XLV. Apr. 15. Kirin. 

17. Staro selo. 
13. Golinja. 

n 20. Oblaj. 

10. Farkašić. 

» 20. Žirovac. 

23. Klasnić. 

16. Nebojan. 

26. Mali Gradac. 
. Veliki Gradac. 
. Novo selišće. 
15. Divuša. 

6. Međurić. 


30 


DE 


Jan. 
Mart. 
Apr. 


XLVa. 


19 
” 


3 


” 
Mai 


Apr. 


” 
Mart. 6. 


XLV. Apr. 
Mai. 
Apr. 


16. 


Paklenica. 


. Pakrac. 

. Cage. 

. Bobare. 

. Ratkovac. 

. Žuberkovac. 

. Tisovac. 

. Gunjavci. 

. Adžamovci, 

. Ratkovica. 

. Ruševo. 

. Grgurevci. 

. Stupnik, 

. Sv. Ivan Zel. 

. Ivanić Kloštar. 
. Fuka. 

. Hagen]. 

. Vrtljinska. 

. Laminac. 

. Samarica. 

. Podgarić. 

. Šimljanik. 

. Babinee. 

. Kolarevo selo. 
. Popovac. 

. Kostanjevac. 

. Nevinac. 

. Kaniška Iva. 

. Ciglenica. 

. Rača. 

. Ravneš. 

. Hercegovac. 

. Čepelovac. 

. Veliki Grđevac. 
. Gor. Kovačica. 
. Orlovac. 

. Grubišno Polje. 
. Otrovanec. 

. Vukosavljevica, 
. Rastovac. 

26. 
15. 
3% 


Virovitica, 
Vočin. 
Slatina. 
Mikleuš. 
Ražljevo. 


R. — 47 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 


kasnije od lanjskoga. 


I SRE TAVI. 


III. XLIVa. 


Mart. 
Apr. 


” 


Syn 


ZEV, 


IE). 


. Dobrović. 

. Križovljan. 

. Kapela. 

. Poljančani. 

. Peteranec. 

. Novigrad podr. 


12. Semovee. 
12. Sys Ana! 


. Molve. 

. Batinska. 
. Šašinci. 

. Jarak: 

. Podgajci. 
. Vitojevci. 
. Soljani. 

. Vrbanja. 
. Račinovci. 
Grk! 

. Hrtkovci. 


ll. Klenak 
25. Platićevo. 


. Grabovci. 

. Novi Varoš. 

. Pivare. 

. Dolina. 

. Sičice. 

2. Vrbje. 

. Siče. 

. Klakar. 

. Trnjani. 

. Prkovci. 

. Vinkovci. 

. Mirkovci. 

. Otok. 

. Komletinci. 

. Slakovci. 

. Nijemci. 

. Lipovac, 

. Rakov Potok. 
. Gornje Viljevo. 
14. 
12. 
28. 
IT 


Dol. Bukovica. 
Gola. 
Gjurgjevac. 
Trepće. 


8. v. — Apr. 15. 
Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orograf. predjela: — 


I. (12) R. — 43 dana — Tage. 

IL. (63) R. — 42 „ — ,„ 

II (89) R. — 39 „ — |, 
Poredak je srednjih vremena 

isti kao i lani; I. predjel na Z ima 

nerazmjerno zakaSnjenje, dok se 

prama Is ne ističe razmjerno ranije 

pojavljivanje. 


III. PVE 
—31 1-5 
2 d 9 2 21 

Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
je kulminacije tlak uzduha 755° 4mm, 
maksimalna temperatura 127°, mi- 
nimalna 6'5°; oborine prilične, vje- 
trovi sjevero-istočni, kalma vrlo 
mnogo. Depresije leže na J i SZ, 
maksima na J, JZ i S; vrijeme je 
hladno, kišovito. Prije kulminacije 
tlak je viši, temperatura niža, obo- 
rine znatne, vjetrovi sjeverni i is- 
točni, kalma vrlo mnogo; poslije 
su kulminacije tlak i temperatura 
viši, oborine jake, vjetrovi sjeverni 
i zapadni, kalma mnogo. 


Li 


6—10 11-15 16—20 


SÌ 


Formeln der orogr. Gebiete: 
S. v. — Apr. 20. 
S. v. — Apr. 13. 
S. v. — Apr. 17. 
Die Reihenfolge der Mittel ist 
dieselbe wie in Vorjahre; das I. Ge- 
biet im W hat unverhältnismäßige 
Verspätung, während aber gegen 
E verhältnismäßig früheres Er- 
scheinen nicht hervortritt. 
Ni 
21-25 26—30 1-5 6—10 
19 č 17 3 2 
Die Kulmination ist um eine 
Pentade früher als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade war der 
Luftdruck 7554mm, die maximale 
Temperatur 127°, die minimale 6:50; 
Niederschlag ziemlich, Wind nord- 
östlich, Kalmen sehr viel. Depres- 
sionen lagern im S und NW, Ma- 
xima im S, SW und N; das Wetter 
ist kühl, regnerisch. Vor der Kul- 
mination ist der Druck höher, die 
Temperatur niedriger, Niederschlag 
bedeutend, Wind nördlich, und 
östlich, Kalmen sehr viel; nach der 
Kulmination sind Druck und Tem- 
peratur höher, Niederschlag stark, 
Wind nördlich und westlich, Kal- 
men sehr viel. 


41. > Caprimulgus europaeus (Linn.) leganj kozodoj, Ziegenmelker. 


I. XLIVa. Mai 28. Jablanac. 


II. XLIVa Mai 


4. Zagreb. 


42. > Cypselus apus (Linn.) pištara obična, Mauersegler. 


TE KL. Apr. ‚17. Paklenica 
sn 26. Ruševo. 


III. XLIVa. Apr. konc. \ Rajevo selo 


Ende f 
XLV. „ 22. Vinkovci. 


43. = Cuculus canorus (Linn.), kukavica siva, Kuckuck. 


TIMELINE Mai VAI 
Apr. 9. Lovinac. 


„Ball Kurlak: 
n 20. Mutilić. 
» 27. Qudić. 
n 26. Mazin. 


XLIVa. „ 28. Tuževac. 


Lugar. Duliba. 1. XLIVa. Mai 


1. Jablanac. 


Apr. 24. Prizina. 
Mai 3. Stolac. 
Apr. 15. Melnice. 
Mai 17. Jasenovača. 
Apr. 20. Krasno. 


È 27. Kućište. 
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T: 


XLIVa. 


XLV, 


Apr. 


Mai 


. Vlaško Polje. I. 
. Ravni Dabor. 

. Kuterovo. 

. Lipovo Polje. 
. Otočac. 

. Mirevo. 

. Kosinj. 

. Brezovo Polje. 
. Sinac. JI. 
5. Brlog. 

. Ramljani. 

. Kula. 

. Ljubovo. ' 
. Babin Potok. 

. Čanak. 

. Ljeskovac. 

. Zrnić Poljana. 
. Plitv. jezera. 

. Krbavica. 

. Priboj. 

. Korenica. 

. Petrovo selolič. 
. Željava. 

. Plješivica. 

. Bijelo Polje. 

. Jošane. 

. Baljevac. 

. Frkašić. 

. Zavalje. 

. Skočaj. 


XLV. 


XLVa. 


Rijeka. 


. Jelenje. 

. Gerovo. 

. Mrzla Vodica. 
Türe: 

. Vrata. 

. Mrkopalj. 

. Javorje. 

. Krivi Put. 

. Jasenak. 

. Krakar. 

. Vrbovsko. 

. Debeli Lug. 

. Drežnica. 

. Tisovac. 

. Gomirje. 

. Musul. Potok. 
. Brezno. 


XLV. 


2. Ogulin. 

. Modruš. 

. Perjasica. 

. Vojnić. 

. Vališ selo. 

. Čabar. 

27. Hrib. 

. Prezid. 

18. Vinica. 
Dugaresa. 

17. Komesarac. 
17. Kruškovača, 
13. Gor. Sjeničak 
12. Slavsko Polje. 
. Malička. 

. Crni Potok. 

. Kirin. 

8. Kozarac. 

. Staro selo. 

. Golinja. 

. Vranovina. 

. M. Vranovina.. 
. Gređani. 

. Oblaj. 

. Glina. 

12. Farkašić. 

. Žirovac. 

. Klasnić. 

. Nebojan. 

. Brestik. 

. Gvozdansko. 

. Lušćani. 

. Mali Gradac. 
. Ljeskovac. 

. Veliki Gradac. 
. Novo selišće. 
2. Pecki. 

2. Kraljevčani. 

. Kosna. 

. Umetić. 

. Kostreši. 

. Piljenice. 

. Lipovljani. 

8. Međurić. 

8. Jamarica. 

. Novska. 

. Novi Grabovac. 
. Paklenica. 


1, 


XLV. Apr. 


14. 
18. 


Raić. 
Pakrac. 


. Rogolje. 


Bobare. 


. Ratkovac. 


Žuberkovac. 


. Gorice. 


Mašić. 
Tisovac. 


. Gunjavci. 

. Adžamovci. 
. Laze. 

. Ratkovica. 
. Davor. 

>. Ruševo. 

. Klokočevik. 
. Ilok. 

. Molovin. 

. Sot. 

. Mandelos. 
. Divos. 
MAVAZIE: 

. Sviloš. 

. Grabovo. 

. Radatovići. 


Javor. 


. Novo selo. 

. Stojdraga. 

. Rude. 

. Lasinja 

. Stupnik. 

. Zagreb. 

. Sv. Iv. Zelina. 
. Kobiljak. 

. Ivanić Kloštar. 
. Bešlinac. 

. Fuka. 

. Hagen]. 

. Vrljinska. 

. Suhaja. 

. Laminae. 

. Samarica. 

. Podgarić. 

. Šimljanik. 

. Babinec. 

. Narta. 


29. Kolarevo selo 


. Bršljanica. 


IT. ADVa. Apr. 


XLVI. 


II. XLIVa. 


12. Popovac. 

» 15. Kostanjevac. 

n 24. Nevinac. 

, 18. Kapelica. 

be 8. Vel. Trojstvo. 

» 15. Ciglenica. 

3 (12. Rača. 

n 29. Ravneš. 

n 12. Hercegovac. 
Mai 2. Blagorodovac 
Apr. 10. Čepelovac, 

= 6. Veliki Grđevac. 

n 20. Gor. Kovačica. 

Re 8. Orlovac. 

ni 6. Mali Grđevac. 

% 4. Grubišno polje. 

n 13. Otrovanec. 

A 29. Pitomača. 

» 8. Topolovica. 

» 19. Vukosavljevica. 

; 9. Rastovac. 

A 9. Virovitica. 

» 14. Jasenaš. 

ti 9. Vočin. 

x LI Slatina. 

n 18. Mikleuš. 
Mat 22. Ražljevo. 

Apr. 10. Dobrović. 

ri od2. Pregrada. 

n. do. Sopot. 

n 14. Kostel. 

» 14. Sokolovac. 

n. 10. Bakovčica. 

» 18. Peteranec. 

» 21. Novigrad. 

, (12. Hlebine. 

„ 12. Šemovec. 

IA Svi. Ana: 

n 13. Molve. 

» 17. Batinska. 

Mai 1. Rajevo selo.. 
Apr. 24. Sasinci, 

5 1. Jarak. 

» 18. Podgajci. 

Mai 6. Dobanovci. 
Apr. 30. Vitojevci. 
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Er. nol . 1I XLVa. Mart. 30. Vel. Kopanica. 
IU. SILE: Mitte) Due Mai 10. Sikirevci, 
» 26. Soljani. Apr. 24. Prkovci. 
„ 11. Vrbanja. » 15. Bošnjaci. 
» 28. Strošinci. Mai 1. Vinkovci. 
i. “26. Grk. Apr. 13. Otok. 
Mai 3. Hrtkovci. » 16. Komletinci. 
Apr. 1. Klenak. „ 13. Slakovci. 
E 1. Platićevo. » 18. Nijemci. 
si 1. Grabovci. » 24. Novi Banovci. 
„ 16. Kupinovo. » 19. Batrovci. 
DIE 7. Sunja. n 18. Lipovac! 
Mai 1. Bumbekovača.. 23. Varoš. 
Apr. 14. Zivaja. n 19. Morović. 
n 18. Crkveni Bok. » 28. Adaševci. 
Mai 1. Puska. „ 10. Šarengrad. 
Apr. 20. Dubica. „ 18. Erdevik. 
Mai 10. Krapje. „ 18. Bingula. 
» 21. Jasenovac. Mai 4. Nestin. 
az Mlaka: » 16. Susek. 
„ 12. Jablanac. „ +2, ‘Gerevie, 
» 24. Novi Varoš. „ 19. N. Slankamen. 
„ 15. Stara Gradiska XLVa. Apr. 16. Rakov potok. 
+ “16. Pivare. n 12. Selnica. 
n 17. Visoka Greda. » 18. Gornje Viljevo. 
» 19. Mačkovac. „ 11. Dol. Bukovica. 
„ 17. Sito: XVII Ver Mes Gola 
n» 27. Kaniža. n 20. Gjurgjevac. 
x 5. Klakar. „ “16. Trepće: 
Meta Trnjani. 
R. — 40 dana — Tage S. v. — Apr. 18. 


Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskog. 


Schwankung kleiner, Mittel 


später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (68) R. — 30 dana — Tage. 
2) BB 
TT. (60) R37 0, 5) 


Selidba nam kukavice pred- 
stavlja normalni tip, koji je karak- 
terizovan ranim dolaskom na Is, i 
kod kojega je dolazak ovisan o do- 
lasku onih vrsti, u čija gnijezda 
kukavica svoja jaja podmeće; zato 
je i dolazak u III. predjelu kasniji 
nego li u II. 


S. v. — Apr. 25. 
S. v. — Apr. 15. 
S. v. — Apr. 16. 


Der Zug des Kuckucks stellt 
uns einen Normaltypus vor, wel- 
cher durch frühes Erscheinen im 
E charakterisiert und bei welchem 
die Ankunft von der Ankunft jener 
Arten abhängig ist, in deren Nester 
er seine Eier ablegt; deshalb ist 
die Ankunft im III. Gebiete auch 
später als im II. 


HI. IM. 
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V 


27-31 1-5 6—10 11-15 16-20 21—25 26-30 1—5 6—10 


1 dir. 24 64 

Kulminacija leži u istoj pen- 
tadi kao lani. U toj pentadi je tlak 
uzduha 753:4 mm, maksimalna tem- 
peratura 12:5" minimalna 6:69; obo- 
rine slabe, vjetrovi sjeverni, kalma 
mnogo. Depresije leže na Zi, vi- 
soki tlak na Si Is; vrijeme je pro- 
mjenljivo. Prije kulminacije su 
tlak i temperatura viši, oborine 
znatnije, vjetrovi sjeverni, kalma 
vrlo mnogo; poslije kulminacije 
su tlak i temperatura viši, oborine 
znatne, vjetrovi južni i zapadni, 
kalma mnogo. 


62 35 31 


20 o 


Die Kulmination liegt in der- 
selben Pentade wie im Vorjahre. 
In dieser Pentade war der Luft- 
druck 753:4 mm, die maximale Tem- 
peratur 12:59, die minimale 660 
Niederschlag schwach, Wind nörd- 
lich, Kalmen viel. Depressionen la- 
gern im W und S, hoher Druck im 
N und E; das Wetter ist verän- 
derlich. Vor der Kulmination sind 
Druck und Temperatur höher, Nie- 
derschlag stärker, Wind nördlich, 
Kalmen sehr viel; nach der Kul- 
mination sind Druck und Tempe- 
ratur höher, Niederschlag bedeu- 
tend, Wind südlich und westlich, 
Kalmen viel. 


44. > Jynx torquilla Linn., vijoglavka mravar, Wendehals. 


E. XLIV. Apr. 10. Kurjak. 
XLIVa. Mai 9. Josane. 
XLV. Mart 24. Rieka. 
IL Apr. 16. Adžamovci. 
XLVa. Mai 8. 
R. — 44 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


UI. “XLV.lApn «45; 


Sv. Iv. Zelina. 


II. XLVa. Apr. 9. Ciglenica. . 
Mart 8. Mikleuš. 
Trnjani. 
. Vel. Kopanica 
2. Vinkovci. 
S. v. — Apr. 19. 
Schwankung kleiner Mittel 
später als im Vorjahre. 


45. -%- Trypanocorax frugilegus (Linn.), vrana crna, Saatkrähe. 


I. XLIVa. Mart. 31. Mirevo. 
MEV: 30018. Zaprobi 
R. — 13 dana — Tage 
Razmak veci, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


II. XLV. Mart. 27. Vinkovci. 


S. v. — Mart. 285. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


46. > Oriolus galbula Linn., vuga žuta, Goldamsel. 


I. XLIV. Apr. 23. Kurjak. 


XLIVa. Mai 5. Jablanac. 
Apr. 20. Senj. 
Mai 18. Jasenovača. 
XLV. „ 13. Rieka. 
XLVa. Mat 9. Prezid. 
I. XLV. Mai 4. Kirin. 
a 1. Glina. 


Ik 1-XLV. Apr. 


27. Novo selišće. 
24, Međurić. 


n 


Mai ©. Jamarica. 
Apr. 30. Paklenica. 
no 21. Cage. 
Mai 3. Adžamovci. 
Apr. 29. Rusevo. 
XLVa. Mai 4. Zagreb. 
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II. XLVa. Mai 8. Sv. I. Zelina. III XLV. Mai 4. Mlaka. 
» 2. Sarampovo. » 4 Novi Varoš. 
m 6. Fuka. Apr. 28. Dolina. 
m 8. Hagen]. » 28. Sičice. 
S 4. Nevinac. » 28. Vrbje. 
Apr. 29. Kaniška Iva. » “20. Siče: 
Mai 2. Ciglenica. n 19. Kaniža. 
Apr. 18. Hercegovac. Mai 6. Trnjani. 
n 14. Otrovanec. ši 4. Vinkovci. 
» 20. Vukosavljevica. is 6. Otok. 
„ 19. Virovitica. È 5. Komletinci. 
Mai 1. Vočin. A 6. Slakovci. 
ATI: ALIVA. - 2%; 8. Rajevo selo. Apr. 15. Nijemci. 
Apr. 30. Podgajci. XLVa. Mart. 30. Dol. Bukovica. 
18. Soljani. XLVI. Apr. 24. Gola. 


» 


” 


26. Grabovci. 


R. — 34 dana — Tage. 

Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskoga. 

Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (5) R. — 28 dana — Tage 


II. (22) R. — 24 
IT: (19) RES 25 


7 » 


” tà) 


Selidba vuge spada donekle 


pod tip selidbe rode, što se i pri- 
lično iz formula razabire, ako i do- 
lazak u III. predjelu nije najraniji. 


IV 


11-15 16—20 21—25 26—30 


2 6 3 12 
Kulminacija je za dvije pen- 

tade kasnija od lanjske. Meteoro- 
loški odnošaji se slažu sa navede- 
nima kod vrsti Coturnix coturnix. 


n 26. Trepće. 
S. v. — Apr. 29. 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


S. v. — Mai 4. 
S. v. — Apr. 29. 
S. v. — Apr. 29. 

Der Zug der Goldamsel ge- 
hört mit einer gewissen Einschrän- 
kung dem Ciconia-Typus an, was 
auch ziemlich aus den Formeln er- 
sichtlich ist, wenn auch die Ankuntt 
im III Gebiete nicht die frü- 
heste ist. 


V. 
1—5 6—10 11—15 16—20 
13 8 1 1 

Die Kulmination ist um zwei 
Pentaden spiter als im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse 
stimmen mit den bei Coturnix co- 
turnix angeführten überein. 


47. -O-> Sturnus vulgaris Linn, čvorak obični, Star. 


I. XLIV. Apr. 29. Kurjak. 
Mai 17. Mutilić. 

> LI: Ondie. 
3. Doljani. 


” 
XLIVa. Mart. 20. Senj. 
Apr. 27. Karlobag. 


Mart. 20. Brezovo polje. II. 


XLIVa. Mart. 28. Ramljani. 


XLV. Apr. 7. Jelenje. 
Mart. 8. Lič. 
» 580. Javorje. 


Febr. 14. Kriviput. 
XLVa Mart. 21. Prezid. 
FLV IA 4. Dugaresa. 


XLVa. 


Apr. 


kl 
Mart. 
Febr. 
Mart. 


” 


Febr. 
Mart. 


Apr. 


Febr. 
Mart. 


. Gornji Sjeničak. II. XLVa 
. Malička. 

. Crni Potok. 
. Kirin. 

. Staro selo. 
. Golinja. 

. Oblaj. 

. Glina. 


Farkašić. 


. Žirovac. 

. Nebojan. 

. Mali Gradac. 

. Veliki Gradac. 
. Novo selisce, 


25. Pecki. 


. Divusa. 

. Kostreši. 

. Piljenice. 

. Lipovljani. 

. Međurić. 

. Novska. 

>. Novi Grabovac. 


Paklenica. 


. Kričke. 
Rare: 

. Pakrac. 

. Rogolje.. 
. Ratkovac. 
. Gorice. 

. Davor. 

. Ruševo. 

. Ilok. 

17. 


Sot. 
Mandelos. 


. Vizić. 

. Grgurevci. 

. Zagreb. 

. Sv, Iv. Zelina. 
. Fuka. 

. Cerina. 

. Hagenj. 

. Grabovnica. 

. Samarica. 

. Babinec. 

. Brinjani. 

. Šimljana. 

. Berek. 

. Kolarevo selo. 


» 


Febr. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


Mart. 


Apr. 


” 


bh] 
Mart. 


” 


Febr. 
Mart. 


XLVI. Febr. 


III. XLIVa. Febr. 


. Bršljanica. 

. Sredska. 

. Popovac. 

. Kostanjevac. 

. Nevinac. 

. Kapelica. 

. Nova Plošćica. 
. Kaniška Iva. 

. Ciglenica. 

. Garešnica. 

. Rača. 

. Ravneš. 

. Hercegovac. 

. Čepelovac. 

. Vel. Grđevac. 
. Bedenička. 

. Gor. Kovačica. 
. Kozarevac. 

. Orlovac 


Brzaja. 


. Grubišno polje. 
. Otrovanec. 
. Pitomača. 
. Sirač. 

. Rastovac. 
. Virovitica. 
. Vočin. 

. Slatina. 

. Mikleuš. 

. Ražljevo. 

. Dobrović. 
. Sokolovac. 
. Peteranec. 
. Novigrad. 
. Šemovec. 

. Sv. Ana. 

. Molve. 

. Batinska. 
. Virov. Konaci. 
. Podgajci. 
. Vitojevci. 


Drenovci. 
Soljani. 


. Vrbanja. 

. Račinovci. 
. Grk. 

. Hrtkovci. 


Klenak. 


3E 


II XLIVa. Mart. 18. Platićevo. III. XLV Mart. 8. Bošnjaci. 


Febr. 24. Grabovei. Febr. 24. Vinkovei. 

Mart. 3. Bosut. Mart. 4. Mirkovci. 
XLV. Febr. 26. Sunja. Febr. 26. Otok. 

Mart. 19. Bumbekovača. » 26. Komletinci. 

„ 18. Živaja. » 26. Slakovci. 

LO Puska. » 22. Nijemci. 

# 3. Dubica. » 29. Podgrađe. 

» 18. Krapje. Apr. 26. Abševci. 
Febr. 25. Kraljeva Velika. Febr. 5. Ilinci. 

» 25. Jasenovac. n 26. Batrovci. 

n 21. Mlaka. » 25. Lipovac. 
Mart. 30. Vrbovljani. n 26. Morović. 
Apr. 11. Gornji Varos. » 26. Adaševci. 
Febr. 24. Novi Varoš. Mart. 18. Erdevik. 
Mart. 29. Stara Gradiška. Mai 7. Nestin. 

Febr. 24. Pivare. Mart. 1. Cortanovei. 

„ 15. Visoka Greda. Febr. 9. Petrovaradin. 
Mart. 1. Mačkovac. Mai 23. N. Slankamen. 
Febr. 26. Siče. XLVa. Mart. 9. Selnica. 
Febr. 11, Kaniža. Febr. 23. Vezišće. 
Mart. 1. Klakar. Mart. 21. Gor. Viljevo. 

: 8. Trnjani. n 29. Dol. Bukovica. 

„ 21. V. Kopanica. KIA 1) 10%Gola: 

a 4. Prkovci. n 26. Gjurgjevac. 
Febr. 23. Zupanja. Apr. 6. Trepće. 

» 26. Gradište. Mart. 5. Sesvete podr. 


R. — 56 dana — Tage. S v. — Mart. 5. 


Razmak veci, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 

I. (7) R. — 42 dana — Tage. S. v. — Mart. 16. 
I. (4) B. — 5 „"—-,, S.v. — Mart. 6. 
III.(58) R. — 53 „ — x» S. v. — Mart.. 27. 

Hipsometrijski je utjecaj i 
ove godine opet posve jasno iz- 


Der hypsometrische Einfluß 
ist auch heuer wieder ganz klar 


ražen. ausgeprigt. 

ILE III. 

31—4 5—9 10—14 15—19 20—24 25—1 2—6 7—11 12—16 17-21 22—26 27—31 
1 poduka 5 15) md (025 20.8 20 6 7 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade früher als im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse 
stimmen mit den bei Columba pa- 
lumbus (in der ersten Kulminatios- 
pentade) angeführten überein. 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. Metereološki 
se odnošaji slažu sa navedenima 
kod vrsti Columba palumbus (u 
prvoj pentadi kulminacije). 
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48. > Loxia curvirostra Linn, krstokljun omorikaš, Fichten- 
kreuzschnabel. 
I. XLVa. Mart. 6. Rastovac. 


49. —X> Pyrrhula europaea Vieill., zimovka ćućurin, Gimpel. 


I. XLiVa. Febr. 26. Senj. II. XLVa. Febr. 20. Otrovanec. 
XLVa. Mai 19. Hr. II. XLV. Mart. 5. Vinkovci. 
II Mart. 5. Zagreb. 
R. — 28 dana — Tage. 8. v. — Febr. 2L 


50. -&-+ Chloris chloris (Linn), zelendarka zelena, Grünling. 
II. XLVa. Apr. 16. Sv. I. Zelina. II. XLV. Apr. 22. Vinkovci. 


51. -3- Fringilla coelebs Linn., zeba obična, Buchfink. 


II. XLVa. Febr. 24. Zagreb. II. XLVa. Mart. 22. Otrovanec. 
Mart. 9. Kapelica. 
R. — 26 dana — Tage. S. v. — Mart. 9. 
52. —X— Fringilla montifrigilla Linn., zeba planinska, Bergfink. 
II. XLVa. Febr. 1. Zagreb. DER INENVG a 9. Vinkovci. 
53. —O> Coccothraustes coccothraustes (Linn.), dlesk trešnjar, 
Kernbeiber, 
I. XLIVa. Febr. 25. Senj. HI. XLV. Apr. 22. Vinkovci. 


54. N Emberiza eitrinella Linn., strnadica Zutovoljka, Goldammer. 
IM XLV. Mart. 12. Rijeka. I. XLVa. Mart. 18. Zagreb. 


55. -©- Emberiza schoeniclus Linn. strnadica močvarna, 
Rohrammer. 


II. XLV. Mai 25. Vinkovci. 


56. > Emberiza hortulana Linn., strnadica vrtna, Ortolan. 
II. XLV. Apr. 2. Vinkovci. 


57. > Miliaria miliaria (Linn.), strnadica velika, Grauammer. 


IL. XLVa. Apr. 27. Zagreb. III. XLV. Mart. 4. Vinkovci. 
58. -5- Alauda arvensis Linn., ševa poljska, Feldlerche. 
I. XLIV. Apr. 24. Divoselo. II. _XLV. Jan. 28. Grgurevei. 
XLIVa. Mart. 20. Ramljani. XLVa. Mart. 18. Zagreb. 
Apr. 6. Plitvička jezera. » 16. Nevinac. 
» 25. Željava. + 6. Tomasica. 
XLV. Mart. 19. Rijeka. n 28. Otrovanec. 
I. A 7. Dugaresa. » 10. Ražljevo. 
Apr. 21. Pakrac. IH. XLV. Apr. 28. Siče. 
» 16. Davor. Mart. 7. Klakar. 


Mart. 15. Ruševo. Apr. 4. Vel. Kopanica. 
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II. XLV. Febr. 21. Vinkovci. 
Apr. 15. Mirkovci. 
R. — 30 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskog. 


II. XLVI. Mart. 12. Gola. 


Apr. 12. Gjurgjevac. 
S. v. — Mart. 12. 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (7) R. — 17 dana — Tage. 
NI, (9) Ru Do E= g 
Ovogodišnja se selidba ševe 
ne da dovesti u sklad s tipom 
selidbe vrsti Motacilla, kamo bi 
imala spadati i koji je normalni tip 
ranih vrsti, te je karakterizovan 
ranim dolaskom na Z, kasnim na 
Is, jer je točno izražen hipsome- 
trijski utjecaj, budući da i kasni 
podaci I. predjela u formule pristaju. 


8. = Mart 13: 
IS 9% — Meru 


Der heurige Lerchenzug kann 
nicht unter den Motacilla-Typus 
subsummiert werden, wohin er ge- 
hören soll und der der normale 
Typus der frühen Arten ist und 
charakterisiert wird durch frühe 
“ Ankunft im W, späte im E, weil 
der hypsometrische Einfluß genau 
ausgeprägt ist, nachdem auch die 
späten Daten des I. Gebietes in 
die Formeln passen. 


59. — Lullulla alborea (Linn.), ševa šumska, Heidelerche. 


T. XLV. Mart. 12. Rijeka. 


60. > Anthus campestris (Linn.), cipica poljska, Brachpieper. 


II. XLV. Mai 22. Vinkovci. 


61. -5-—- Motacilla alba Linn., pastirica bijela, weiße Bachstelze. 


I. XLIV. Mart. 23. Divoselo. 
Apr. 11. Kurjak. 
n 11 Mutilić. 
n 10. Qudić. 
XLIVa. „ 15. Jablanac. 
n 17. Karlobag: 
n 17. Jasenovača. 
XLV. Apr. 5. Jelenje. 
Mart. 23. Mrzla vodica. 
Mart. 23. Vrata. 
» 15. Mrkopalj. 
Apr. 24. Kriviput. 
Febr. 28. Musul. potok. 
IE: Mart. 6. Dugaresa. 
Apr. 22. Gor. Sjeničak. 


. Slavsko polje. 
n © 5. Malička. 
Mart. 15. Kirin. 
n 12. Golinja. 
Apr. 2. Vranovina. 


II. XLV. Mart. 10. Glina. 

n 80. Pecki. 

Mai 10. Divusa. 
XLVa. Apr. 5. Radatovići. 

Mart. 27. Javor. 

n 18. Novoselo. 

n 17. Stojdraga. 
Febr, 1. Zagreb. 
Mart. 23. Ivanić Kloštar. 
Apr. 17. Babinec. 
Mart. 18. Brinjani. 

n 22. Popovac. 

P 6. Kapelica. 

x 7. Ciglenica. 

„ 10. Rača. 


5. Kajgana. 
. Čepelovac. 
. Otrovanec: 
> 7. Pitomača. 
Febr. 18. Vukosavljevica 


IL XLVa. Mart. 10. Virovitica. 
Apr. 5. Slatina. 
Mart. 6. Mikleus. 
16. Razljevo. 
„ 24. Dobrović. 
DVE vu, 7. Peteranec. 
Apr. 20. Novigrad. 
Mart. 19. Šemovec. 
> . LSV. Ana. 
n 12. Molve. 
III. XLIVa. Apr. 3. Soljani. 
Mart. 22. Vrbanja. 
n 21. Račinovci. 


R. — 46 dana — Tage. 


” 


Razmak veci, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


41 


III. XLV. Mart. 28. Slav. Stupnik. 


È 9. Klakar. 
si 21 Trmjani. 


» 21. Vel. Kopanica. 
n 1. Vinkovci. 

Apr. 6. Ruma. 

Mai 7. Beška. 


XLVa. Mart. 7. Lipovčani. 

20. Gornje Viljevo 
„ 14. Dol. Bukovica. 
20. Gola. 

n 21. Gjurgjevac. 
Apr. 13. Trepće. 

S. v. — Mart. 17. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


I. (6) R. — 36 dana — Tag». 
II. (30) R. — 46 „ P 
II. (14) R. — 3 , n 
Ovogodišnja se selidba pasti- 
ricene slaže s karakteristikom tipa 
vrsti Motacilla a ni hipsometrijski 
utjecaj nije posve jasno izražen. 


DIE ITE 
15—19 20—24 25—1 2—6 7-11 
1 — 2 4 9 
Kulminacija leži u istoj pen- 
tadi kao i lani. U toj je pentadi 
tlak uzduha 763:6 mm, maksimalna 
. temperatura 141°, minimalna 449; 
oborine posve neznatne, vjetrovi 
jugo-zapadni, kalma vrlo mnogo. 
Depresije leže na SZ Is, maksima 
na JZ i u srednjoj Evropi; vrijeme 
je promjenljivo. Prije kulminacije 
su tlak i temperatura niži, obo- 
rine jače, vjetrovi sjeverni i za- 
padni, kalma mnogo; poslije kul- 
minacije je tlak viši, temperatura 
niža, oborine jače, vjetrovi sjeverni, 
kalma vrlo mnogo. 


12—16 17-21 22—26 


S. v. — Mart. 20. 
S. v. — Mart. 16. 
S. v. — Mart. 18. 


Der heurige Bachstelzenzug 
stimmt mit der Charakteristik des 
Motacilla-Typus nicht überein und 
auch der hypsometrische Einfluß 
ist nicht vollkomen klar ausgeprägt. 


IV: 
27—31 1—5 
6 Il 7 3 6 
Die Kulmination liegtin der- 
selben Pentade wie im Vorjahre. 
In dieser Pentade war der Luft- 
druck 763'6mm, die maximale Tem- 
peratur 141°, die minimale 4:49; 
Niederschlag ganz unbedeutend, 
Wind südwestlich, Kalmen sehr 
viel. Depressionen lagern in NW 
und E, Maxima im SW und Mit- 
teleuropa; das Wetter ist verän- 
derlich. Vor der Kulmination sind 
Druck und Temperatur niedriger- 
Niederschlag schwach, Wind nčrd- 
lich und westlich, Kalmen viel; 
nach der Kulmination ist der Druck 
hčher, die Temperatur niedriger, 
Niederschlag stärker, Wind nörd- 
lich, Kalmen sehr viel. 


42 


62. -&- Calobates melanope (Pall.), pastirica gorska, graue 
Bachstelze. 


II. XLVa. Jan. 19. Bacun. 


63. > Budytes flavus (Linn.), pastirica ovčarica, Kuhstelze. 
II. XLV. Mart. 3. Šagovina. 


64. > Sylvia simplex Lath., pjenica siva, Gartengrasmiicke. 
II. XLVa. Mai 4. Zagreb. II. XLV. Apr. 28. Vinkovci. 


65. > Sylvia sylvia (Linn). pjenica obična, Dorngrasmucke. 
II. XLVa. Apr. 16. Nevinac. 


66. > Sylvia orphaeus Temm., pjenica mrkoglava, Orpheussinger . 
TE XLV. Apr. 29. Rijeka. 


6J. > Sylvia atricapilla (Linn.), pjenica crnoglavka. Mönchgrasmücke. 
HN. XLVa. Apr. 17. Sv. L Zelina. II. XLV. Mai 2. Vinkovci. 


n 16. Nevinac. 


R. — 16 dana — Tage. S. v. — Apr. 21. 
68. > Acrocephalus lacustris Naum., trstenjak veliki, Rohrdrossel. 
I: XLV. Febr. 10. Jablanac. II. XLVa. Mai 7. Sv. Iv. Zelina. 
IT. Apr. 21. Dugaresa. 
69. > Aédon luscinia (Linn.), slavuj mali, Nachtigal. 
Il. XLIV. Apr. 28. Kurjak. 1I. XLV. Apr. 18. Žirovac. 
„ 80. Mutilić. » 8. Klasnić. 
Mai 4. Qudić. Mai 4. Luscani. 
A 6. Doljani. Apr. 16. Novo selišće. 
XLIVa. Apr. 25. Krasno. » 4. Kraljevčani. 
Mart. 8. Lešće. » 18. Međurić, 
Apr. 20. Ramljani. » 22. Jamarica. 
UL: Kula: sla 18, Pakrae 
» 80. Osik lički. » 25. Rusevo. 
„ 80. Korenica. Mai 1. Divoš. 
» 26. Jošane. Apr. 24. Rude. 
» 20. Frkašić. » 15. Lug. 
XLV. , 18. Rijeka. » 4. Stupnik, 
» 19. Cirkvenica. XLVa. „ 27. Zagreb. 
konc.\ Ba » 28. Selnica. 
Mo Ende TR n 17. Sv. I. Zelina, 
I. XLV. Apr. 10. Dugaresa. » 18. Fuka. 
n 22. Staro selo. n „11. Cerina. 
» 29. Topusko. » 12. Hagen). 
» 13. Golinja. » 13 Vuksinec. 
n 10. Vranovina. 3 7. Popovac. 


n 28. M. Vranovina. » 18. Kapelica. 


IL. XLVa. Mart. 22. Vel. Trojstvo. II. XLIVa. Mai 


Apr. 16. Ciglenica. 
„ 16. Hercegovac. 
Mart. 20. Vel. Grđevac. 
n 27. Orlovac. 
n 24. Otrovanec. 
3 9. Pitomača. 


Apr. 16. Vukosavljevica. 


. Virovitica. 
n 24. Vočin. 
» 10. Slatina. 
» 16. Mikleuš. 
Mart. 20. Ražljevo. 
XLVI. Apr. 16. Pregrada. 
» 25. Vinagora. 
Mai 3. Križovljan. 
Apr. 30. Peteranec. 
n 24. Novigrad. 
Mart. 20. Šemovec. 
R. — 47 dana — Tage. 
Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


1. Vitojevci. 

M 1. Soljani. 
3 1. Vrbanja. 
Apr. 18. Strošinci. 
Mai. 2. Hrtkovci. 


Apr. 18. Klenak. 
n 11. Platićevo. 
» 20. Grabovci. 
XLV. , 16. Novi Varoš. 
nn, 16. Bivyare: 
"29. Siče. 
» dba Trnjani. 
Mart 25. Vel. Kopanica. 
Apr. 22. Vinkovci. 
» 20. Slakovci. 
Mai 23. N. Slankamen. 
292 


XLVI. Apr. 22. Gola. 
n 28. Gjurgjevac. 
» 580. Trepce. 
S. v. Apr. — 17. 
Schwankung größer, Mittel 


später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (13) R. — 23 dana — Tage. 
IL. 42) R — 44 , >— ,„ 
II. (18)-Rseč 88. 4 — 5 
Ove se godine selidba sla- 
vuja ne da uvrstiti u tip vrsti 
Hirundo, jer ne dolazi do izražaja 
upliv hipsometrijskoga utjecaja. 


IV 


S. v. — Apr. 25. 

S. 0. — Apr. 14. 

S. v. — Apr. 21. 
Heuer kann der Zug der 
Nachtigal nicht in den Hirundo- 
Typus eingereiht werden, da die 
Wirkung des hypsometrischen Ein- 
flussesnicht zum Ausdrucke kommt. 


III. V. 
17—21 22—26 27—31 1—5 6---10 11—15 16—20 21—25 26—30 1—5 6—10 


li 2 1 2 5 

Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
je kulminacije tlakuzduha 755:1 mm, 
maksimalna temperatura 11:9 mi- 
nimalna 6:79; oborine slabe, vjetrovi 
sjeverni i južni, kalma vrlo mnogo. 
Depresije leže u srednjoj Evropi, 
na Ji S, maksima na Is, Zı u 
srednjoj Evropi; vrijeme je oblačno, 
kišovito. Prije kulminacije su tlak 
i temperatura viši, oborine znatne, 
vjetrovi sjeverni, kalma vrlo mnogo ; 
poslije kulminacije su tlak i tem- 


22 13 10 q i 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade war 
der Luftdruck 7551 mm, die ma- 
ximale Temperatur 11:9", die mi- 
nimale 67°; Niederschlag schwach, 
Wind nördlich und südlich, Kal- 
men sehr viel. Depressionen lagern 
in Mitteleuropa, im S und N, Ma- 
xima im E, W und Mitteleuropa; 
das Wetter ist bewölkt, regnerisch. 
Vor der Kulmination sind Druck 
und Temperaturhöher, Niederschlag 
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peratura viši, oborine jake, vjetrovi 
sjeverni, zapadni i južni, kalma 
mnogo. 


bedeutend, Wind nördlich, Kalmen 
sehr viel; nach der Kulmination 
sind Druck und Temperatur höher. 
Niederschlag stark, Wind nördlich, 
westlich und südlich, Kalmen viel 


70. > Ačdon philomela (Bechst), slavuj veliki, Sprosser. 


I. XLIVa. Apr. 29. Jablanac. 


II. XLVa. „ 27. Babinec. 


n 26. Skočaj. n, 7. Nevinac. 
Mai 10. Plitv. jezera. IIL XLV. , 16. Nijemci. 
II. XLVa. Apr. 16. Lasinja. Mai 16. Nestin. 
R. — 33 dana — Tage. S. v. — Apr. 23. 
Razmak veci, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela. — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (3) R. — 14 dana — Tage. 
N.G)R 20, = >, 

Kod ove se vrsti dobro ra- 
zabire karakter tipa vrsti Hirundo, 
jer i podatak Ili. predjela pristaje 
u ove formule. 


S. v. — Mai 1. 
S. v. — Apr. 17. 

Bei dieser Art erkennt man 
den Charakter des Hirundotypus, 
denn auch das Datum des III. Ge- 
bietes paßt in die Formeln. 


71. -O- Erithacus rubecula (Linn.), crvendac rusogrli, Rotkehlchen. 


IR XLV. Mart. 12. Rijeka. 

I. XLVa. 22. Sv. I. Zelina. 
» 26. Nevinac. 

III. XLIVa. Apr. 27. Jarak. 


R. -— 14 dana — Tage. 


” 


III. XLIVa. Apr. 


28. Hrtkovci. 
17. Klenak. 

24. Platićevo. 

» 24, Grabovei. 
S. v. — Mart. 20. 


72. -%- Turdus iliacus (Linn.), drozd crvenkasti, Weindrossel. 


T. XLV, Mart. 12. Rijeka. 


73. > Turdus musicus Linn., drozd pojac Singdrossel. 


IL XLV. Mart. 16. Rijeka. 
IU sa 27 Bakracı 
» . 10. Ruševo. 
XLVa „ 22. Sv. I. Zelina. 
x 8. Garešnica. 


R. — 24 dana — Tage. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. 


II. (4) R. — 19 dana — mata 
III. (8) R. — 23, 
Pojavljivanje je baš obrnuto, 


nego li što bi to zahtijevao hipso- 
metrijski utjecaj. 


bb] 


III. XLIVa. Mai 


2. Vitojevci. 

XLV. Apr. 1. V. Kopanica. 
Mart. 27. Vinkovci. 

KL: But 9. Sesvete podr. 


$, v. — Mart 19. 
Gebiete: 

S. v. — Mart. 17. 

S. v. — Mart. 22. 
Das Erscheinen ist gerade 


umgekehrt, wie es der hipsome- 
trische Einfluß erheischen würde. 


= 
QI 


74. XY Turdus viseivorus Linn., drozd imelaš, Misteldrossel. 


I. XLV. Mart. 24. Rijeka. II. XLVa. Jan. 19. Remete. 
II. „ 18. Pakrac Mart. 31. Otrovanec. 
R. — 13 dana — Tage. S. v. — Mart. 24. 


75. —X—- Turdus pilaris Linn., drozd branjug, Wachholderdrossel, 


T. XLV. Febr. 5. Jablanac. II. XLVa. Mart. 26. Sv. I. Zelina. 
Ir XLVa. |, 24 Zagreb. III. XLV. Febr. 26. Vinkovci. 
R. — 49 dana — Tage. S. v. — Febr. 27. 


76. -5- Merula merula (Linn.), kos crni, Amsel. 
I. XLV. Mart. 8 Krivi Put. III XLV. Mart. 28. Jasenovac. 


II. Apr. 28. Kraljevčani. Mai 1. Beška. 
XLVa. Mart. 18. Zagreb. XLVI. , 3. Gjurgjevac. 
LA 29. Sv. I. Zelina. 
R. — 21 dan — Tage. S. v. — Mart 21. 


77. > Saxicola oenanthe (Linn.), kamenjar obični, Steinschmätzer. 


I. XLV. Apr. 13. Rijeka. IU, | XLV. Apr! ° & Vinkovci. 
78. > Pratincola rubetra (Linn.), batić smeđegrli, braunkehliger 
Wiesenschmätzer. 

I. XLV. Apr. 29. Rijeka. III. XLV. Apr. 26. Vinkovci. 
79. > Pratincola rubicola (Linn), batić crnogrli, schwarzkehliger 
Wiesenschmitzer. 

I. XLV. Apr. 29. Rijeka. Ill. XLV. Mart. 30. Vinkovci 
TA Luvi, € 26 Zagreb. 
R. — 30 dana — Tage.' S. v. — Apr. 18. 


80. -XY- Lanius excubitor Linn., svračak veliki, Raubwiirger. 
II. XLVa. Mai 3. Ciglenica. II. XLVI. Apr. 18. Gola. 


81. > Lanius minor Gmel., svračak mali, grauer Würger. 


III. XLIVa. Mai 4. Zagreb. UI. XLV. +8- Vinkovei. 
„ 12. Sv. I. Zelina. XLVI. Mai 3. Vinkovci. 
Di XETVa, >, 5. Vitojevei. XLVI. Apr. 14. Gola. 
R. — 28 dana — Tage. S. v. — Mai 1. 


82. > Lanius eollurio Linn., svračak rusi, rotrückiger Würger. 


I. XLIVa. Mai 3. Senj. IL XLV. Apr. 16. Kirin. 
Apr. 29. Ramljani. Mai 25. Klasnić. 

XLV. „ 29. Rijeka. i > È Pick 
II. Mai 11. Malička. XLVa. Mai 4. Zagreb. 


Apr. 30. Crni Potok. Apr. 25. Sv. I. Zelina. 


kasnije od lanjskoga. 


LGB. = 


XLVa. Apr. 


” 


24. Nevinac. 
30. 


Orlovac. 


Mart. 17. Otrovanec. 


R. — 25. dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 


Nr 


XLV. Mai 
XLVI. Apr. 


1. Vinkovci. 
18. Gola. 


S. v. — Apr. 29. 


Schwankung größer, Mittel 


später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


II. (7) R. — 25 
Hipsometrijski se utjecaj ja- 
sno opaža, jer u formule pristaju 


i podaci III. predjela. 


I: 


XLIV. Apr. 
” 
” 


1 


Mai 


7 
XLIVa. Apr. 


” 


4 dana — Tage. 


7) 


. Sugar. Duliba. 
. Brušani. 

. Lovinac. 

. Mazin. 


3. Dobro selo. 


. Doljani. 

. Jablanac. 

2. Senj. 

. Prizna. 

. Karlobag. 

. Oltari. 

. Stolac. 

. Melnice. 

. Jasenovača. 

. Krasno. 

. Kućište. 

. Vlaško Polje. 
. Ravni Dabar. 
. Kuterevo. 

. Švica. 

. Lipovo Polje. 
. Otočac. 
Prozor: 

. Kosinj. 

. Brezovo Polje. 
. Dabar. 

. Lešće. 

. Sinac. 

. Novi. 

. Brlog. 

. Vrhovine. 


S. v. — Apr. 30. 
S. v. — Apr. 29. 
Der hypsometrische Einfluß 
ist klar ersichtlich, da in die For- 
meln auch die Daten des III. Ge- 
bietes passen. 


83. > Hirundo rustica Linn., lastavica rusogrla, Rauchschwalbe. 
1 


XLIVa. Apr. 15. Kula. 

» 13. Osik lički. 

» 29. Ljubovo. 

» 28. Babin Potok. 

ni ER Čanak, 
Mart. 28. Plitvice. 
Mai 2. Ljeskovac. 

È 4. Plitv. jezera. 

a 7. Krbavica. 
Apr "NE PRboj 
Mart. 25. Korenica. 
Apr. 25. Petrovoselo lič. 
Mai 2. Zeljava. 
Apr. 2. Bijelo Polje. 

„ 15. Jošane. 

» 26. Baljevac. 

» 24. Zavalje. 

» 16. Skoda]. 

XIV. i. dla Bijeka, 
Mai 4. Jelenje. 
Apr. 20. Gerovo. 
Mai 6. Mrzla Vodica. 
Apr. 1. Cirkvenica. 

» 22. Fužine. 

0 200 E, 

„ 15. Vrata. 

00.19. Novi: 

„ 18. Mrkopalj. 
Mart. 21. Krivi Put. 
Apr. 26. Jasenak. 

15. Krakar. 


Da 


IL 


XLVa. 


XLV. 


20. 
. Drežnica. 

. Ogulin. 

. Modruš. 

. Perjasica. 

. Slušnica. 

. Ponor. 

. Vojnić. 

. Ruševica. 

. Vališ selo. 

3. Čabar. 

. Hrib. 

. Plešce. 

. Prezid. 

. Dugaresa. 

S VINICA: 

. Slunj. 

. Radovica. 

. Komesarac. 

. Kruškovača. 
. Gor. Sjeničak, 
. Slavsko polje 
. Malicka. 

. Crni potok. 

. Kirin. 

. Kozarac. 

. Staro selo. 

. Topusko. 

. Golinja. 

8. Vranovina. 
22. M. Vranovina. 
. Gređani. 

. Oblaj. 

. Glina. 

. Farkašić. 

. Žirovac. 

. Klasnić. 

. Nebojan. 

. Brestik. 

. Gvozdansko. 
. Lušćani. 

. Mali Gradac. 
. Veliki Gradac. 
. Novo selišće. 
. Pecki. 

. Kraljevčani. 

. Begovići. 

. Divuša. 


Vrbovsko. 


II. 


XLV. 


XLVa. 


Apr. 


10. 


14. 


17: 
8. 
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). Kostreši. 
. Piljenice. 


Meduric. 


. Jamarica. 

. Novska. 

. Novi Grabovac. 
. Paklenica. 

. Kričke. 

. Raid. 

. Pakrac. 

. Cage. 

. Bobare. 


Ratkovac. 


. Žuberkovac. 
. Gorice. 

;. Masic. 

. Nova Gradiška. 
. Tisovac. 

. Bijeli brijeg. 
. Gunjavci. 

. Adžamovci. 

. Nova Kapela. 
9, Laze. 

. Ratkovica. 

. Davor. 

6. Ruševo. 

. Klokočevik. 

. Ilok. 


Molovin. 


. Sot. 

. Divoš. 

. Manđeloš. 
. Vizić. 

. Sviloš. 

. Grabovo. 

. Grgurevcı. 
. Radatovići. 
. Javor. 

. Novo selo. 
. Stojdraga. 


Rude. 
Lug. 
Lasinja. 
Lučko. 


kone. : 
Ede Stupnik. 


l4. 
6. 


Zagreb. 
Sv. I. Zelina. 
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II. XLVa. Apr. 5. Novo Mjesto. II XLVa. , 10. Turčević polje 

m 7. Preseka. Mart. 25. Virovitica. 

7. lvanié Kloštar. Apr. 15. Vočin. 

A 6. Beslinac. 5 9. Slatina. 

5 4. Fuka. „> 8. Mikleuš. 
Murt. 3. Hagen). Mart. 12. Razljevo. 
Apr. 14. Brezovljani. » 21. Dobrović. 

» 25. Suhaja. XLVI. Apr. 15. Pregrada. 

„ 15. Grabovnica. » 18. Sopot. 
Mart. 31. Rovišće. n 20. Vinagora. 
Apr. 7. Laminac. n 17. Kostel. 

„ 18. Samarica. Mai 4. Križovljan. 

» 16. Šimljanik. Apr. 2. Sokolovac. 

7 2. Ivanska. > 5. Peteranec. 

S 4. Babinec. 2 . 18. Drnje: 
nr, «16. Brinjani. 5 9. Novigrad. 
Mart. 5. Simljana. » 18. Hlebine. 

» © 20. Berek. » 10. Simovec. 
Apr. X. Kolarevo selo » 14. Sv. Ana. 

n 20. Sredska. Apr. 9. Molve. 

DA 5. Popovac. f 14. Batinska. 
Mart. 30. Nevinac. NI. KXLIV&A. „ 10. Popinci. 
Apr. 12. Kapelica. Mart. 24. Rajevo selo. 
Mart. 16. Nova Ploseica. Apr. 22. Sasinci, 
Apr. 9. Kaniška Iva. n 12. Podgajei. 
Mart. 15. Vel. Trojstvo » 15. Dobanovci. 
Apr. 12. Ciglenica. n 12. Vitojevci. 

È 8. Rača. » 15. Drenovci. 

n 14. Ravneš. 55 8. Soljani. 

A 7. Hercegovac. 3 4. Vrbanja. 

5 7. Blagorodovac. » 12. Račinovci. 

» 14. Čepelovac, Mart. 30. Strošinci. 

» 10. Veliki Grđevac. Apr 1. Karlovčić. 

» 20. Dežanovac. n 15. Boljevci. 

» 15. Gor. Kovačica. n 20. Jakovo. 

> 2. Bačkovica. Sii Gre 

È 4. Kozarevac. n 10. Hrtkovci. 
Mart. 17. Orlovac. » 8. Klenak. 
Apr. 19. Mali Grđevac. * 8. Platićevo. 

# 8: Zrinjska. ba 5. Grabovci. 

+ 6. Brzaja. n 6. Obrež. 

4 4. Grubisno polje nà 5. Kupinovo. 

A. 8. Otrovanec. » 22. Golubinci. 

a 6. Pitomača. a 14 Dec 

An 7. Topolovica. ći 1. Vojka. 
Mart. 24. Vukosavljevica. Mai 18. Bosut. 
Apr. 16. V. Peratovica. Mart. 12. Ugrinovei. 

15. Rastovac. Apr. 1. Bežanija. 


DI. XLV. Apr. 6. Sunja. 

n 16. Bumbekovača. 
„ 12. Živaja. 

s 9. Puska. 

» 19. Dubica. 

n 29. Krapje. 

ja 7. KraljevaV elika. 
S 3. Jasenovac, 


„ 15. Mlaka. 


5 9. Jablanac. 
» 10. Vrbovljani. 
„ 14. Gornji Varoš. 
n 14 Novi Varoš. 
» 10. Stara Gradiška. 
nes dA. Pivare. 
» 12. Visoka Greda. 
3 8. Mačkovac. 
» 18. Dolina. 
n 18. Sičice, 
sonale Mrbje: 
=. a 20, Siče. 
È 9. Batrina. 
È 8. Slav. Stupnik. 
» 18. Kaniža. 
S 1. Klakar. 
: 6. Trnjani. 
Mart. 19. Vel. Kopanica. 
n 21. Sikirevci. 
Apr. 15. Vuka. 
n 44. Prkovci. 
» 28. Županja. 
Mart. 25. Bošnjaci. 
Apr. 3. Vinkovci. 


R. — 67 dana — Tage. 
Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskog. 
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IH. XLV. Apr. 15. Mirkovci. 

s 5. Otok. 

» 15. Komletinci. 

„ 15. Slakovci. 

n 12. Nijemci. 

„ 14. Spačva. 

» 10. Novi Banovci. 

S 9. Lipovac. 

3 9. Varoš. 

» 29. Mala Vašica. 

> 8. Morović. 

n 12. Adaševci. 

„u 102Mohoyo. 
Mart. 28. Sarengrad. 
Apr. 4. Erdevik. 
Mart. 25. Bingula. 
Apr. 26. Neštin. 

nn 18 Susek. 

» 26. Čerević. 

A U 2 Ruma: 

» 28. Cortanovei. 

n 18. Beška. 

» 20. Novi Karlovci. 


= 8. N. Slankamen. 
n 42 Belegiš. 
XLVa „ 12. Selnica. 
n 11. Gornje Viljevo. 
- » 18. Dol. Bukovica 
RENI: 2 1€ Gola. 
n 27. Gjurgjevac. 
„ 15. Trepce. 


n 16. Storgina Greda. 
n 11. Sesvete podr. 
S. v. — Apr. 13. 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (77) R. — 58 dana — Tage. 
II.(141) R. — 53 „— >, 
IN. (3) R. — 48, — , 

I ovogodišnja selidba lasta- 
vice pokazuje karakteristična svoj- 
stva normalnoga tipa vrsti Hirundo, 
koja sastoje u tom, da je dolazak 
ran u južnim i niskim krajevima, 
kasniji pak u sjevernim i višim. 


S. vu. — Apr. 16. 

S. v. — Apr. 12. 

S. v. — Apr. 10. 
Auch der heurige Zug der 
Rauchschwalbe zeigt die charakte- 
ristischen Eigenschaften des nor- 
malen Hirundo-Typus, welche darin 
bestehen, daß die Ankunft in den 
südlichen und niedrigen Gegenden 
eine frühe, in den nördlichen und 

höheren aber eine spätere ist. 


4 
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NI. VA 


V. 


12—16 17—21 22—26 27—31 1—5 6-10 11—15 16—20 21—25 26—30 1--5 6—10 11—15 15—20: 


10 Si 834 164 87 

Kulminacija leži u istoj pen- 
tadi kao i lanjska. Meteorološki od- 
nošaji slažu se sa navedenima kod 


vrsti Cuculus canorus. 


I 4 7 


84. > Cliricola riparia (Linn.), lastavica bregunica, 
NI. XLIVa. Mai 3. Vitojevci. 


Li IVA pr. lb; Kurjak. 
nr 1. Mutilic, 
>. A920ndle. 

XLIVa. ,„ 17. Josane. 
II. XLVa. Mai 4. Zagreb 


R. — 23 dana — Tage. 
Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskog. 


— 9 


2 


37 Sia Nasta da A 

Die Kulmination liegt in der- 
selben Pentade wie im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse: 
stimmen mit den bei Cuculus ca- 


norus angeführten überein 


Uferschwalbe. 


Apr. 20. Grk. 
XLV. ,„ 12. Greven Bo® 
n, „11. Klakar 
„. 16. Nijemer 


S. » — Apr. 19. 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


I. (4) R. — 4 dana — Tage. 
NI. ORE E", 
Hipsometrijski utjecaj nije 
izražen. 


85. > Chelidon urbica (Linn)., 


I. XLIV. Apr. 30. Divoselo. 


DA 13. Kurjak. 

3 21. Mutilić. 

i 21. Ondić. 
XLIVa ,.. 25. Tuzevac. 

fi 2. Jablanac. 

„u #16. Krasno, 

: 9. Sinac. 

» 22. Ramljani. 

„13.28. Kula, 

» 25. Osik lički. 

» 15. Zrnić Poljana. 

e SG oJošane. 

n TatLvošeEjrkašić, 

n 18. Skočaj. 
KXLV:: 40018. Bijeka; 

o BLEK ALLE. 

#1: 165 Krivi: Put. 

n 15. Jasenak. 

Mai 7. Debeli Lug. 
Ap". 13. Gomirje. 


9.0. Aprea 
S. v. — Apr. 18. 
Der hipsometrische Einfluß. 
ist nicht ausgeprägt. 


lastavica bjelogrla, Mehlsch walbe. 
1 XLV. Apr. 16. Musul. Potok. 


„ U Brežno: 
II. „ 25. Hajtić. 
» 14 Umetic. 
a 9. Lipovljani. 
„ 10. Paklenica. 
n 14 Kričke. 
Hi 8. Pakrac. 
» 19. Rogolje. 
» 17. Ratkovac. 
5 1. Adzamovci. 
S 4. Ruševo. 
>. 16300: 
XLVa. „ Lučko. 
Mart. Kudo Stupnik. 
Apr. 25. Sv. I. Zelina. 
{= LOG Paka. 
sa 9. Hagenj. 
n 21. Babinec. 


HI 6. Nevinac. 


II. XLVa. Apr. 13. Rača. 
» 20. Jasenaš. 
MSXIEEVa. „ 11. Podgajci. 
n 26. Vrbanja. 
Apr. 14. Račinovci. 
KM. 90, Krapje: 
» 19. Mlaka. 
n. 29. Novi Varoš. 
R. — 36 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vri- 
jeme isto kao lani 


LT: LV. a do, Siča. 
a Kaniža. 
9. Zupanja. 
ni 10, Bošnjaci. 
» 16. Vinkovci. 
Mart. 11. Otok. 
Apr. 15. Nijemci. 
XLVI. a “10. Gola, 


S. v'— Apr. 14. 


Schwankung kleiner, Mittel 
dasselbe wie im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (23) R. — 34 dana — Tage. 
11. (19) R. — 24 „ S 
II. (14) R. — 24 „ n 
Hipsometrijski utjecaj nije 
posve jasno izražen, kako bi moralo 
biti, ako selidba ove vrsti spada pod 
tip vrsti Hirundo, s kojom se i u 
biologiji i u geografskom raspro- 
stranjenju slaže. 


IV. 
1-5 6-10 11-15 16—20 
4 12 14 14 
Dvostruka je kulminacija za 
jednu pentadu kasnija od lanjske. 
Meteorološki se odnošaji slažu sa 
navedenima kod vrsti Cuculus ca- 
norus i Ačdon luscinia. 


S. v. — Apr. 17. 
S. v. — Apr. 7. 
S. v. — Apr. 16. 
Der hypsometrische Einfluß 
ist nicht ganz klar ausgeprägt, wie 
es sein müßte, wenn der Zug disser 
Art zum Hirundo-Typus gehört, mit 
welcher Art diese in der Biologie 
und auch in der geografischen Ver- 
breitung übereinstimmt. 


V. 
21—25 26-30 1—5 6-10 
7 4 — 1 
Die doppelte Kulmination ist 
um eine Pentade später als im Vor- 
jahre. Die meteorologischeu Ver- 
hältnisse stimmen mit den bei Cu- 
culus canorus und Ačdon luseinia 
angeführten überein. ° 


86. > Ficedula collaris (Bechst.), muharica bjelovrata, Halsbandflie- 
genschnäpper. 


E XLV. Apr. 19. Rijeka. 


87. > Muscicapa grisola Linn., muharica siva, grauer Fliegen- 
schnäpper. 


II. XLV. Apr. 24. Nevinac. 


Prezimile su: — Es überwinterten: 


1. > Vanellus vanellus — Vrbanja, Čortanovci, Gola. 
2. —O> Scolopax rusticula — Crkveni Bok, Sviloš, Stupnik, Kra- 


pina, Križovljan, Gola. 


3. -O> Ardea cinerea — Gorice, Zagreb, Sunja, Visoka Greda. 


* 


4. O + Buteo buteo — Zagreb. 
5. -O- Alauda arvensis — Grgurevci. 
6. -&- Motacilla alba — Zagreb. 
7. -D+ Calobates melanope — Baćun. 
8. > Lanius minor — Vinkovci. 


Broj vrsti, koje su ove zime 
(1906./7) kod nas prezimile, izvan- 
redno je malen, samo 8 prama 1° 
od lani,ito na 15 mjesta, noto se 
lako dade tumačiti vrlo strogom 
zimom. 


Die Zahl der in diesem Win- 


ter (1906./7.) bei uns iiberwinternden 
Arten ist außerordentlich klein, nur 
8 gegen 17 im Vorjahre, und das 
an 15 Orten, was sich aber leicht 
durch den sehr strengen Winter 
erklären läßt. 


Koledar selidbe na temelju historijskoga materijala (do g. 1906), ka- 
i vrijeme naseljenja, dotično prolaza. 


rakter godine 1907 


Der Zugskalender auf Grund des historischen Materials (bis 1906) Cha- 
rakter des Jahres 1907 und die Zeitdauer der Besiedelung, resp. des 


Durchzuges 

| | ad a 

È RR CAEN E poena: ESE Ei 
2 E aa | er PRE 
| ui | i : FR 
| Mrs = VAT | n 7 i E : BE ge KE 

u, le > © |Jahresckarakterz=o|.2 a 

o = 2 2 = 1907 SE|E A 
m (S| nist. [1907 
1.| Anser fabalis Febr. 12. Febr. 3. Kasan—Spiit 13 87| 59 

2.| Fringilla montifrin- | 
gilla 4 I će = |—, 67, — 
3.| Lullula arborea MELA — | — > 48| — 
4. mbe, oenus n 25. Mart. 2. Kasan—Spićit| 5, 52| 35 
5.| Turdus diacus , 25, — — — 66) -- 
6.| Emberiza eirlus BD 26. — — — 56, — 
“A Anser anser «+ 28.) Febr. 28.|0agovara-Entspricht| —| 23) 8 
8. Canpnba Palama | Mart. 2. Mart. 10| Kasan— Spät, 8. 131 59 
9 ilous milous | 2. —- — — | 39| — 
10 Fulica ara | i 3. Mart. 19. Kasan— Spät) 16. 54| 47 
11.{ Vanellus vanellus n 2 ‚ 4. Kasan— Spät‘ 1 30| 44 
12.| Turdus viscivorus 5 3. < 24. Kasan— Spät) 21, 56) 13 
13.| Anas boscas | sati no 81 Ran—Früh | 1,581 43 
A Aa Mera feb x = Kasan—Spät 1, 2 56 
9.| Miliaria miliaria | 3 = — — | — 
16.| Grus grus | x 5. Mart. 5. — — (103, — 
17.| Alauda arvensis n 5. Mart. 12.| Kasan—Spät| 7| 47| 30 
18. Merula merula g 3. » 21. Kasan— Spät 16, 29| 21 
so, A Memel bo DA » . 19. Kasan—Sptit | 11 = 76 
20.| Larus ridibundus | : — = —| 53, — 
21. Sr musicus | A 12. Mart. 19. Kasan— Spćit 7, 33| 24 
22.| Gallinulla chloropus. 18. = ni —| 65, — 
28. TIT BANOSOIAE frugi x 13.| Mart. 25.| Kasan— Spät |12| 38| 13 
egus 


o 


CA ro I 


Ut 
Co 


S | data da | sÈ è & 
È Men: SQ | Karakter g. |&5 54 ER 
| cm lori e] | -— ma 
| Vrst — Art. so tg ati FIFA 28 
i ARS E Jahresckarakteräo| 2 2% 
S Hr KE g ABAKA SES è 
È Mie O O leg? 
| | | NE | bist. [1907 
| 
24. Pyrhula europaea Mart. 13.| Febr. 21.) Ran—Friih |20| 72 | 28 
25.| Motacilla alba Im (18. Mart. 17. Kasan— Spät 4| 62 | 46 
I eo I am n Di | » 18. Kasan—Spdt| 4| 63 | 28 
27. Larus cachinnans ; ia il — '—| 60. | — 
28.) Gallinago major : a — -- 32 — 
29.| Circus aeruginosus Er = hrs aa 
en le rubecula A ni Mart. 20. Kasan— Spät 4| 64 | 14 
I ılvus korschun | = ; -- — anal, = 
32.| Limnocryptes galli- 4 
dala A (s7 — — —1|85| — 
33.| Linaria cannabina Pe dC — — = ho 
34.| Lophaethyia cristatal „ 20. — noga aa 
35 ee einerea 5 ı Mart. 23. Kasan—Spat | 2| 97 | 56 
È = ee prote li Apr. 18.| Kasan—Spéit | 28 i 30 
: rufus 22. — za a A ts 
38.| Querquedula quer- | h | 
quedula ee — == er 
39.| Podicipes fluviatilis N — -- —|46| — 
40.| Accentor modularis no 24. — — Sl 4604 2 
41. Monticola cyanus no 24. _ = I up 
42.| Botaurus stellaris RR) = — —139 | — 
43.| Platalea leucorhodia Ro = = ZA IE lane 
= en = 3 Apr. 2. Kasan—Spćit 5 2 67 
3 aculata sa «| = — — | 30 | — 
46.| Serinus serinus ke >A ee — - 9| — 
47.) Ruticilla phoeni- | 
curus AGR. ERE E — — 4 — 
48.| Nycticorax nyeti- | 
BEN x gu bon 2 Apr. 2. Kasan— Spät 4 2 36 
49. imeranar "it 1.2 - _ —|33 | — 
50.| Anthus trivialis x 29. — = — 63 = 
51.| Ruticilla titis S ZA = SE A E 
52.| Chloris chloris „2030: — — —|50| — 
53.| Anthus pratensis POL, — — —|34| — 
54. Budytes flavus dot = — —|53 | — 
55. Phalacrocorax py- 
gmaeus Apr. 1 — — — 40 — 
96.| Phylloscopus tro- N 
chilus pod de — — —|53| — 
57.| Lanius excubitor È 2: — - —/|65 | — 
58.| Numenius arquata si 5. — = —|4| — 
HESSEN 2 a e ne LO 
s nope 3, — — = — 
61.1 Chrysomitris spinus È > — — —|29 | — 
62.| Fringilla coelebs P 5. Mart. 9. Ran—Früh |27| 34 | 26 
DI obn E 2 2 Apr. 21. Kasuan— Spät | 16 = 16 
4.! Ster latilis M i — - — 571 — 
Pyrrherodias purpu- 
65. os ži 6.1 Apr. 5. Ran— Friih 1/ 4) | 53 
60 i a alba 5 ISO 5. Ran—Früh 1,68 | 44 
(.| Ardeola ra'loides LI tra — — 60 | — 


s = i «Si È 
= > È m S Karakter g. SE fa EF 
4 S = = 1907. o2| SF SS 
| Vrst — Art. Mia, esi 25/85 38 
= È + > 8 en: 7 8 
2 Fei Cali SEE (2 
mA m Ati NÉ hist. |1907 
68.| Gallinago gallinago | Apr. 6 — | = \—|56| — 
69. Turdus pilaris x 6. Febr. 27... Ran—Früh |38| 54 | 49 
70.| Regulus regulus > 6. Fe = 1462083 
71! Upupa epops 5; ©. Apr. 15. Kasan—Spät| 8, 65 | 47 
72.| Jynx torq i illa de 8. , 19. Kasan—Spät |11| 66 | 44 
73.1 Phylloscopus sibi- | 
lator 9, — | -— — | 35.| — 
74.| Hirundo rustica 7 9.» 14. Kasan—Spiit | 4| 78 | 67 
75.| Garzetta garzetta ar LO. — i—>162 | — 
76.| Cerchneis tinnun- | | | 
culus Pai Do —133|— 
77.| Saxicola oenanthe BOB (O VA Sei = —| 835 | — 
78.| Plegadis falcinellus o ET ord == |— | 49] — 
79.| Ficedula collaris ANALI — | = NESS = 
80.| Cuculus canorus n 12. Apr. 18. Kasan— Spät, 6| 68 | 40 
81.| Clivicola riparia „ 12 „ 19|Kasan—Spät 7|63| 23 
82.| Sylvia sylvia BK ER -- | ie 
83.| Chelidon urbica n 13.) Apr. 14 Kasan—Spòt| 1| 73 | 36 
84 | Aédon philomela n 15. „ 23. Kasan—Spédit| 8| 8|33 
85.| Fratincola rubetra EN — Ere 
86.| Aédon luscinia » 16. Apr. 17.) Kasan— Spät| 1| 49 | 47 
87.| Monticola saxatilis m to) ie Ta |—| 241 — 
88.| Oedicnemus oedic- | 
nemus PAIS = = || 16.|] — 
89.| Saxicola stapazina I E — \-| 91 — 
90.| Turtur turtur n .20. Apr. 25. Kasan - Spät| 5| 12 | 5 
91.{ Ardetta minuta E as — >| 22, — 
92.| Coracias garrulus n 22. Apr. 25. Kasan—Spät 3| 56 | 37 
93.1 Cypselus apus n 22 — — —|45| 
94.| Sylvia simplex SUVA — — |— [18% = 
99.| Tringoides hypoleu 
cus moose — — | 16 | — 
96.| Oriolus galbula » A4. Apr. 29. Kasan—Spćit 5| 50 | 3 
97.| Erythropus vesper- 
tinus Ha Ba E — —|47 | — 
98.| Coturnix coturnix „ 27. Mai 4. Kasan—Spiit 7| 49 | 58 
99.1 Lanius collurio n 27. Apr. 29. Kasan—Spät| 2| 38 | 25 
100. Crex crex n 28.0 „ 29 Kasan—Spät| 1| 54 | 45 
101. Hydrochelidon nigra „ 8 — = —129| — 
102.| Caprimulgus euro- | 
paeus 028: = = —| 71 — 
103.| Marops apiaster Ra — — —|37|— 
104. Anthus campestris ni ADI _ — — |.90.] = 
105. Muscicapa grisola A 28 — — —|42| — 
106.| Emberiza schoe- 
niclus n BO — — 1 Gi 
107.| Lanius minor Mai 1. Mai 1. Odgovara-Entspricht — | 35 | 28 
108.| Lanius rufus aka id — —|20|— 


Zakašnjenje iznosi u prosjeku 
3:9 dana, ali nije u svim mjesecima 
jednako, jer je u veljači kod 3 vrsti 
6 dana, u ožujku kod 19 vrsti 6:9 
dana, u travnju kod 20 vrsti 09 
dana a u svibnju kod jedina vrsti u 
opće zakašnjenju nema. Uzrok tomu 
zakašnjenju leži na svaki način u 
strogoj, dugotrajnoj zimi, pa zato 
je ono u travnju i mnogo manje te 
postepeno iščezava. I prama lanj- 
skoj je proljetnoj selidbi ovogo- 
dišnja kasnija, budući da je srednje 
vrijeme kod 22 vrsti kasnije, kod 3 
ranija a kod 5 jednako 


Naseljenje je ovoga pro- 
ljeća brže, jer imaju samo 2 vrsti 
veći razmak od historijskog, dok je 
kod ostalih 41 manji. Prama lani 
pako je naseljenje uešto polaganije, 
budući da 17 vrsti ima veći a 13 
manji razmak, 
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Die Verspätung beträgt im 
Durchschnitte 3:9 Tage, ist aber nicht 
in allen Monaten gleich, denn im 
Februar beträgt sie bei 3 Arten 6 
Tage, im März bei 19 Arten 69 
Tage, im April bei 20 Arten 09 
Tage und im Mai bei der einzigen 
Art ist überhaupt keine Verspätung 
mehr vorhanden. Der Grund dieser 
Verspätung liegt jedenfalls in dem 
strengen, lang währenden Winter, 
deshalb ist sie auch im April be- 
deutend kleiner ‚und verschwindet 
sukzessive. Auch gegen den vor- 
jährigen Frühjahrszug ist der heu- 
rige später, nachdem das Mittel bei 
22 Arten später, bei 3 früher und 
bei 5das gleiche ist. 


Die Besiedelung ist im 
heurigen Frühjahre rascher, 
denn nur 2 Arten haben eine grö- 
Bere Schwankung als die historiche, 
während sie bei den übrigen 41 
kleiner ist. Gegen das Vorjahr aber 
ist die Besiedelung etwas langsa- 
mer, nachdem 17 Arten eine grö- 
Bere und 13 eine kleinere Schwan- 
kung haben 
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Podaci dolaska, tlak uzduha, temperatura i vjetar po Dei Ankunftsdaten, der Luftdruck, die Temperatur und 
pentadama. der Wind nach Pentanden. 
Tae | 1 I 
A È = = 2 Sv 
| oD 
9 Vrst — Art A È f 
| | lan ale als ala aa 99/8 8/8 0 8 aan [a [58 Mia | 
. x | U | B 
5 salo jala jalajsi=lajsjajsi“lojslalala “je slalaja 82 
1 | Columba oenas Sh RA MIS mao hk Oak le | | = e e pse a ==) im e 
2 | Sturnus vulgaris 11 21 3/1 51156/321/231| 20! 5/20] 6. TI =|I=|= = [=== = E aa eee 
3 | Columba palumbus —ı 11-|) 8518/3113 9/14) 7) BI 41.81 1 = | — | een: 
4 | Vanellus vanellus — | — 1 2 5 7| 14| 10 5 4 8[-[|[<[|=|[=|=.=]|]=T=|= lara 
5 | Scolopax rusticula — |-|l-.|- 1 97 142 Biosu2Ba is il alat 9 4 a i 1 1 1|-|—-|—-|—-|119{ „ 19. 
6 | Motacilla alba — || 1|— 2 An O MO 1 7 3/1 6I|-|I-|-|-| -|-|-|-|-|-|—| 9 + 17. 
7 | Ciconia nigra - |) -/-|-|-| 1[1|{-|—-]| 2. 6| 5| 5, 4[ 5] 2| 4| 5|-| -| - | - |. _|—| | ıV. 4 
8 Ardea cinerea —|-/1-|—-|-|53| 7 5 6 10|8j|ı1| 7 (a 8 li == =) ho ma an 
9 | Ciconia ciconia —|-|-|=-1=-|1 4 3:10.02 208 9 | 32 35 | 17 8 8 6| 8 5 Eee EVA 
10 | Upupa epops stalla ji == | = 2 3 9|25| 21 | 19 7817 3 2 ciare 
11 Cuculus canorus — || | = = 1 | 13 | 24 | 64 62 35 31 20 bi—>|=|—|—1|2%6 „ 18 
12 Hirundo rustica -|-|-|-|-|-|-|-|3 4 7 | 10 | 34 S 87 37027. 116-1719 8|— 2 | = all 
2 en urbica — — 3 È 12 14 | 14 7( ASS 1|—-j|T_-|-|- 56 , 14. 
ödon luseinia = | —— 1 2 1 2 5 91:22:19 110 7 1|-| -|ı - | — 7310 „Ele 
Eee, SERBEBEERELANND se) ae ez 
cias garrulus — — — = = | j i ujed = Tl... 20% 
17 | Coturnix coturnix -|-|-|-| - | -|ı-|-|- {=== i ia 1| 3]|12)| 5 TERE EI (ee 
18 | Oriolus galbula = = —|-|_-|—-|- — |—- | 2 6 312 | 13 8 1 dol —2l = | 246] Kyo 
| | 
Tlak uzduha — Luftdruck | 56'8| 67:9 71:2) 61:9 62:1 63'61 66:5 66°6| 55:6, 55:4, 5341 55°1| 66:21 55:2, 63:7 
| | | I 
I 1 | | N 
Ma ng iemnperafun C° | 7-5) 85 81 94 TB 14:1 [10:5 196] 11:8 12:7, 12:5] 11:9 16:2|13:7| 142 
Maximaltemperatur 2 pa i i 
Minimalna temperatura | 3 le | 2 ; : : È gl 6*7| 6 ; : 
Minimaltemperatur ) Cuo | 0:21 -0:5| 0:6/-1:3| 4:4] 2:1] 4*1| 52| 65) 6°6| 6°7| 6.9| 5'8| 8:3 
| 1 U 
N 2=| 4 | 52:1 12|° 5° m 722 2561125 E22 gvanaka ari e 
Vjetar i kalme E | =. Sie 
S — |\-|-|-|-| I|-|-|-|-|ı-| 1|—-| 3|3 
Wind und Kalmen W 1 ı1|l-| ı| 1l-| -|-|-|- i 1| | 2 
| | Tm 818] 08) | el | | U 75: 2082106 


Kulminacija je ove godine 
kod 8 vrsti kasnija, kod 6 ranija a 
kod 4 ista kao lani; kasnija je 
za jednu pentadu kod Coturnix 
coturnix, Turtur turtur, Ciconia ci- 
conia, Aödon luseinia i Chelidon 
urbica, za dvije pako kod Scolopax 
rusticula. Coracias garrulus i Ori- 
olus galbula; za jednu pentadu raniju 
kulminaciju imaju Columba palum- 
bus, Vanellus vanelus, Ciconia 
nigra, Upupa epops i Sturnus vul- 
garis, za dvije pako samo Columba 
oenas, dok je ona jednaka lanjskoj 
kod Ardea cinerea, Cuculus canorus, 
Motacilla alba i Hirundo rustica. 
Najveći broj podataka nalazimo i 
ove godine u pentadi: IV. 11—15, 
u kojoj je tlak uzduha najmanji, 
temperatura srednja, vjetrovi sje- 
verni, kalma vrlo mnogo. 


II. 20.—24. Columba oenus 
kulminira, Sturnus vulgaris ima 
već mnogo podataka. Tlak uzduha 
i temperatura niski, vjetar sjeverni, 
kalma vrlo mnogo. Depresije leže 
na J, kasnije i na S, te se protežu 
prama Is; oborine znatnije 20. 


II. 25—IIIL 1. Sturnus vul- 
garis i Columba palumbus kulmini- 
raju a Vanellus vanellus se pribli- 
žava kulminaciji. Tlak i tempera- 
tura su viši, vjetar sjeverni, kalme 
malo. Depresije leže na S i Is. 


III. 2—6. Vanellus vanellus 
kulminira i Columba palumbus po 
drugi puta, Scolopax rusticula već 
ima mnogo podataka. Tlak je još 
viši, temperatura nešto pala, vjetar 
sjeverni, kalma malo. Depresije leže 
na SIs i kasnije na S. 


Die Kulmination ist heuer 
bei 8 Arten später, bei 6 früher 
und bei 4 die gleiche wie im Vor- 
jahre; um eine Pentade später ist 
sie bei Coturnix coturnix, Turtur 
turtur, Ciconia ciconia, Aédon lu- 
scinia und Chelidon urbica. um 
zwei bei Scolopax rusticula, Co- 
racias garrulus und Oriolus gal- 
bula; um eine Pentade frühere 
Kulmination haben Columba pa- 
lumbus, Vanellus vinellus, Ciconia 
nigra, Upupa epops und Sturnus 
vulgaris, um zwei nur Columba 
oenas, während sie bei Ardea ci- 
nerea, Cuculus canorus, Motacilia 
alba und Hirundo rustica die gleiche 
wie im Vorjahre ist. Die größte 
Datenanzahl finden wir auch heuer 
in der Pentade: IV. 11-15, in 
welcher der Luftdruck am klein- 
sten ist, die Temparatur eine mitt- 
lere, der Wind nördlich, Kalmen 
sehr viel. 

II. 20— 24. Columba oenas 
kulminiert, Sturnus vulgaris hat 
schon viel Daten. Luftdruck und- 
Temperatur niedrig, Wind nördlich 
Kalmen sehr viel. Depressionen la- 
gern im S, später auch im N und 
ziehen gegen E; starker Nieder- 
schlag am 20. 


IT. 25— III. 1. Sturnus vul- 
garis und Columba palumbus kulmi- 
nieren, Vanellus vaneilus nähert 
sich der Kulmination. Druck und 
Temperatur sind höher, Wind nörd- 
lich, Kalmen wenig. Depressionen 
lagern im N und E. 


III. 2—6. Vanellus vanellus 
kulminiert und Columba palumbus 
zum zweitenmale, Scolopax rusti- 
cula hat schon viel Daten. Der 
Druck ist noch höher, Temperatur 
etwas gefallen, Wind nördlich, 
Kalmen wenig. Depressionen la- 
gern im NE und später im N. 
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III. 7—11. Kulminacije ne 
ima; Scolopax rusticula i Motacilla 
alba se približavaju kulminaciji. 
Tlak je niži, temperatura viša, vje- 
trovi sjeverni i zapadni, kalma jako 
mnogo. Depresija se sa S proteže 
preko srednje Evrope na J. 


III. 12—16. Scolopax rusti- 
cula kulminira. Tlak je visi, tempe- 
ratura pala, vjetar sjeverni, kalma 
malo Depresije leže na JIs i SZ. 


III. 17—21. Motacila alba 
kuliminira, Ciconia nigra i Ardea 
cinerea stoje pred kulminacijom. 
Tlak i temperatura su viši, vjetar 
južni, kalma vrlo mnogo. Depresije 
leže na SZ i Is. 


III. 22-26. Ciconia nigra 
i Ardea cinerea kulminiraju. Tlak 
je viši, temperatura niža, vjetar sje- 
verni, kalma vrlo mnogo. Depresija 
leži na JIs, kasnije na S. 

III. 27—31. Kulminacije 
nema; Ciconia ciconia stoji pred 
kulminacijom, kod Hirundo rustica 
broj podataka raste. Tlak i tempe- 
ratura su viši, vjetar sjeverni, kalma 
malo. Depresija leži na S, kasnije 
na SZ i JIs. 


IV. 1-5 Ciconia ciconia kul- 
minira, Upupa epopsi Cuculus ca- 
norus imaju mnogo podataka. Tlak 
i temperatura su niži, vjetar sje- 
verni, kalma mnogo. Depresije leže 
na SZ i J; oborine dosta znatne. 


IV. 6—10. Upupa epops kul- 
minira, Cuculus canorus, Hirundo 
rustica i Chelidon urbica stoje pred 
kulminacijom. Tlak je niži, tempe- 
ratura viša, vjetar sjeverni. Kalma 
jako mnogo. Depresije leže na Ji 
SZ; oborine 6. 9. i 10. 


III. 7—11. Keine Kulmi- 
nation; es nähert sich ihr Scolopax 
rusticula und Motacilla alba. Der 
Druck ist niedriger, die Temperatur 
höher, Wind nördlich und westlich, 
Kalmen sehr viel. Die Depression 
zieht von N über Mitteleuropa 
nach S. 

III. 12—16. Scolopaa rusti- 
cula kulminiert. Der Druck ist 
höher, die Temperatur gefallen, 
Wind nördlich, Kalmen wenig, 
Depressionen lagern im SE und NW. 

III. 17—21. Motacilla alba 
kulminiert, Ciconia nigra und Ar- 
dea cinerea stehen vor der Kulmi- 
nation. Druck und Temperatur sind 
höher, Wind südlich, Kalmen sehr 
viel. Depressionen lagern im NW 
und E. 

III. 22—26. Cicoma nigra 
und Ardea cinerea kulminiert. Druck 
höher, Temperatur niedriger, Wind 
nördlich. Kalmen ser viel. Die De- 
pression lagert im SE, später im N, 

III. 27—31. Keine Kulmi- 
nation; Ciconia ciconia steht vor 
derselben, bei Hirundo rustica 
wächst die Datenanzahl. Druck und 
Temperatur sind höher, Wind nörd- 
lich, Kalmen wenig. Die Depres- 
sion lagert im N, später im NW 
und SE. 

IV. 1—5. Ciconia nigra kul- 
miniert, Upupa epops und Cuculus 
canorus haben viel Daten. Druck 
und Temperatur sind niedriger, 
Wind nördlich, Kalmen viel. Depres- 
sionen lagern im NW und S; Nieder- 
schlag ziemlich bedeutend. 

IV. 6—10. Upupa epops kul- 
miniert, Cuculus canorus, Hirundo 
rustica und Chelidon urbica stehen 
vor der Kulmination. Der Druck 
ist niedriger, die Temperatur höher, 
Wind nördlich, Kalmen sehr viel. 
Depressionen lagern im Sund NW; 
Niederschlag am 6., 9. und 10. 


IV. 11.—15. Cuculus canorus, 
Hirundo rustica i Chelidon urbica. 
kulminiraju, Aédon luscinia ima 
mnogo podataka. Tlak i tempera- 
tura su niži, vjetar sjeverni, kalma 
mnogo. Depresije leže na Zi J; 
-oborine 14. i 15. 


IV. 16—20. Addon luscinia 
kulminira, Chelidon urbica po drugi 
puta, broj podataka kod Turtur tur- 
tur raste. Tlak je viši, temperatura 
niža, vjetar sjeverni, kalma mnogo. 
Depresija leži na J, kasnije u sred- 
njoj Evropi, napokon na S; obo- 
rine 16. 


IV. 21—25. Kulminacije 
nema; Turtur turtur i Coracias gar- 
rulus stoje pred njom. Tlak i tem- 
peratura su viši, vjetar sjeverni, 
kalma malo. Depresija leži na S, 
kasnije na Is. 


IV. 26—30. Turtur turtur i 
Coracias garrulus kulminiraju, Co- 
‘turnix coturnix i Oriolus galbula 
stoje pred kulminacijom. Tlak i 
temperatura su niži, vjetar južni, 
kalma mnogo. Depresije leže na 
S i J; znatne oborine 27. i 28. 


V. 1-5. Coturnix coturnix i 
Oriolus galbula kulminiraju. Tlak i 
temperatura su viši, vjetar južni, 
kalma malo. Depresija leži na SZ. 


Ove su se godine kulmi- 
nacije pretežno pojavljivale uz 
visok tlak ali padajuću tempe- 
raturu i sjeverne vjetrove sa 
mnogo kalma; najčešće su i 
opet, kada depresije leže u sje- 


vernim i zapadnim krajevima 
kontinenta. 
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IV. 11-15. Cuculus canorus, 
Hirundo rustica und Chelidon urbica 
kulminieren, Aédon luscinia hat 
viel Daten. Druck und Temperatur 
sind niedriger, Wind nčrdlich, Kal- 
men viel. Depressionen lagern im 


W und S; Niederschlag am 14. 


und 15. 
IV. 16-20. Addon luscinia 
kulminiert, Chelidon urbica zum 


zweitenmale, die Datenanzahl bei 
Turtur turtur steigt. Der Druck 
ist höher, die Temparatur niedriger, 
Wind nördlich, Kalmen viel. Die 
Depression lagert im S, später in 
Mitteleuropa, endlich im N; Nie- 
derschlag am 16. 

IV. 21-25. Keine Kulmi- 
nation ; Turtur turtur und Coracias 
garrulus stehen vor derselben. 
Druck und Temperatur sind höher, 
Wind nördlich, Kalmen wenig. Die 
Depression lagert im N, später im E 

IV. 26—30. Turtur turtur 
und Coracias garrulus kulminieren, 
Coturnixund Oriolus galbula stehen 
vor der Kulmination. Druck und 
Temperatur sind niedriger, Wind 
südlich, Kalmen viel. Depressionen 
lagern im N und S; bedeutender 
Niederschlag am 27. und 28. 

V. 1-5. Coturna  coturnix 
und Oriolus galbula kulminieren. 
Druck und Temperatur sind höher, 
Wind südlich, Kalmen wenig. Die 
Depression lagert im NW. 


Heuer zeigten sich die 
Kulminationen vovwiegend bei 
hohem Druck aber fallender 
Temperatur und nördlichen 
Winden mit viel Kalmen; am 
häufigsten sind sie wieder, 
wenn die Depressionen in den 
nördlichen und westlichen Ge- 
genden des Kontinentes lagern. 


II. Jesenska selidba. — Herbstzug. 


Imena novih motritelja i njihovih mjesta motrenja. 
Die Namen der neuen Beobachter und ihrer Beobachtungsorte.. 


a) Privatni motritelji. — Private Beobachter. 
Dončević J. — Cepidlak. Seb Stj. — Zvonik. 
b) Imovne općine. — Vermögensgemeinden. 


I. Banska imovna općina. — I. Banalvermögensgemeinde. 


Sumarsko-gospodarstveni ured. — Forst- und landwirtschaftliches Amt. — G linar 


Glina. 
Drovetek A. — Glina. 
Gjurgjevačka imovna općina. — Gjurgjevac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarije. — Bezirksforstereien. 
Gola. 


Mužinić D. — Gola. 
Grubišnopolje. 


Staneković N. — Grubišnopolje. 
Novigrad. 
Blažeković F. — Gornji Mosti. Šuveljak M. — Novigrad. 
Skoić 5. — Novigrad. 
Gradiška imovna općina. — Gradiška-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Dezirksförsteret. 
Oriovac. 
Benešić M. — Vrbova. Pavošević P. — Stupnik. 
Benković V. — Gor. Lipovac. Topalović I. — Slatinik. 
* Lasović I. — Vrbova. 
Križevačka imovna općina. — Križevac-er Vermögensgemeinde- 


Kot. šumarija. — Bezirksförstere!. 
Ivanjska. 
Đuričić Fr. — N. Plošćica. i 


Otočka imovna općina. -— Otocac-er Vermögensgemeinde. 
Kot. šumarija. — Bezirksforsterei. 
Korenica. 
Knežević D. — Skočaj. 


6) Kr. kotarske oblasti. — Kgl. Bezirksimter. 
Čabar. 
Malnar J. Čabar. 


Udbina. 
Blažević I. — Udbina. 


d) Kr. šumarije. Kgl. Forstämter. 


Ivanovo selo. 


Krosić M. — Končanica. 
Jasenak. 
Tatalović N. — Jasenak. 
Kalje. 
Lončar I. — Gornja Vas. 
Nova Gradiška. 
Stefanović M. — Gređani. 


Novi. 
Klobučar A. — Novi. 
Vranovina. 
Rumac A. Vranovina. 


Nova mjesta motrenja. — Die neuen Beobachtungsorte. 


o = sj. šir. — nördl. Breite. 
\ = ist. duž. — östl. Länge. 
A = (altitudo) visina u metrima. — Hčhe in Metern. 
Mjesto motrenja Županija 
zu: Beobachtungsort i x = Komitat 


| 
XLVI. II. Gabajeva Greda | 46:12°| 34:680 123 | Bjelovar-Križevac 


3 II. Kebel 46 05° | 33:650 230 Varaždin 

o II. Gornji Mosti 46:05% | 34520 130 | Bjelovar-Križevac 
XLVa. | II. Lončarica. 45:15% | 34:950 236 S È 
II. Lasovac 451850 34:68 I80 [6:40 2 


; II. N. Plošćica. 45724 | B4:68'| 120 7 k 
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zu | ee | a |. 
XLVa. | II. Cepidlak | 45:96°| 34:320 199 Bjelovar-KriZevac 

4 II. Zvonik | 4590| B4BO 110) „ È 

a II. Krız a5 | 3418) MO), 

: I. Vrhovci. 45650 33.780 530. Modruš-Rijeka 
XLV. | IV. Uskoke 4510| 3489| 95) Požega 

X II. Benkovac | 45:00 | 34860) 298. i 

5 II. Brubno | 45:19° 33:80" 230. Zagreb 
XLIVa. | I. Udbina .| 44-520 33:430 | 310 | Lika-Krbava 

| 


Popis motrenih vrsti ptica. 
Verzeichnis der beobachteten Vogelarten. 


1. > Coturnix coturnix (Linn.), prepelica pućpura, Wachtel. 


II. XLVI. Aug. 15. Gjurgjevac. 
Oct. 28. Gola. 
XLV. , 12. Belegiš. 
n 28. Nijemci. 
A 8. Slakovci. 
Nov. 14. Vinkovci. 
XLIVa. Sept. 30. Grabovci. 
Oct. 10. Vrbanja. 
Sept. 24. Podgajci. 
II. XLVa. Oct. 20. Pitomača. 
» 18. Otrovanec. 


R. — 57 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


XLVa. Sept. 18. Bjelovar. 
Nov. 11. Dereza. 
XLV. Aug. 30. Bučje. 
Jul. 30. Mali Gradac. 
Oct. 21. Žirovac. 
£ 5. Mrkopalj. 
XLIVa. Sept. 30. Skočaj. 
n 25. Jezerce. 
Oct. 18. Sinac. 
Aug. 13. Senj. 


S. Ve = Oct. 13. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (8) R. — 51 dana — Tage. 
II OR. - 54 , — n 
I. 4) R—26 „ — , 


Kao što se u proljeću dolazak 
prilagođuje orografskim prilikama, 
tako to možemo u glavnom i za 
odlazak konstatovati, jer I. predjel 
ima najraniji odlazak; što se taj 


S. o. — 06t.'198: 
S. v. — Oct. 16. 
S. dv. Ti Oct. 13. 


Wie sich die Ankunft im 
Friihjahre den orografischen Ver- 
hältnissen anschmiegt, so können 
wir dies der Hauptsache nach auch 
für den Wegzug konstatieren, denn 


utjecaj kod II. i III. predjela jasno 
ne ističe, ima možda svoj uzrok u 
geografskom utjecaju. 


63. 


das I. Gebiet hat das friiheste Da- 
tum; daß dieser Einfluß beim II. 
und III. Gebiet nicht klar hervor- 
tritt, hat vielleicht seinen Grund 
im geografischen Einfluß. 


2. -&- Columba oenas Linn. golub dupljas, Hohltaube. 


III. XLVI. Sept. 13. Storgina Greda. II. 


XLV. Oct. 26. Abševci. 
Nov. 9. Nijemci. 
Oct. 17. Slakovci. 

n 29. Otok 
Nov. 16. Vinkovci. 
Oct. 12. Bošnjaci. 

4 102 Zupanja. 

hs 9. Štivica. 

» 12. Pivare. 

„= 3194 Uskoke. 

= la Noyi Varoš: 


„ 18. Gornji Varoš 
ir 8. Vrbovljani. 
XLIVa. „ 22. Podgajci. 
R. — 59 dana — Tage. 
Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


XLVI. Sept. 19. Sesvete podr. 


Oct. 12. Gabaj. Greda. 
XLVa. Nov. 30. Pitomača. 

Sept. 29. Otrovanec. 

Rn 8. Brzaja. 

» 10. Zrinjska. 
Sept. 10. Backovica. 

n 18. Bjelovar. 
Oct. 20. Sesvete. 

n 29. Stojdraga. 


KUEV. 1 18. Mašić. 
n 27. Rogolje. 
„ 16. Divuša. 


6. Zirovac. 


S.v. — Oct. 21. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


III. (14) R. — 38 dana — Tage. 
II. (10) R. — 49 — 


” 1 
Upliv je hipsometrijskoga 
utjecaja i u jesen posve jasan. 


Ho DE 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 
S. vu. — Oct. 20. 


S. v. — Oct. 16. 


Die Wirkung des hypsome- 
trischen Einflusses ist auch im 
Herbste ganz klar. 


IV. XI 


18—22 23—27 28—2 3—7 5—12 13—17 18—22 23—27 25—1 2—6 7—11 12—16 


2 — 1 — 6 3 


U pentadi je kulminacije tlak 
uzduha 7649 mm., maksimalna tem- 
peratura 22-79, minimalna 1477; 
oborina vrlo malo, vjetrovi sjeverni, 
kalma mnogo. Depresije leže na Z 
i SIs, maksimum tlaka na JIs; vri- 
jeme je blago kišovito. Prije kul- 
minacije su tlak i temperatura niži, 
oborine vrlo jake, vjetrovi južni i 
sjeverni, kalma malo; poslije kul- 
minacije su tlak i temperatura 


Ba ik re ba I | L 


In der Kulminations-pentade 
ist der Luftdruck 7649 mm. die 
maximale Temperatur 227°, die 
minimale 147°; Niederschlag sehr 
wenig, Wind nördlich, Kalmen 
viel. Depressionen lagern im W 
und NE, das Druckmaximum im 
SE; das Wetter ist mild, regnerisch. 
Vor der Kulmination sind Druck 
und Temperatur niedriger, Nieder- 
schlag sehr stark, Wind südlich 
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niži, oborine jake, vjetrovi sjeverni 
i istočni, kalma vrlo mnogo. 


und nördlich, Kalmen wenig; nach 
der Kulmination sind Druck und 
Temperatur wieder niedriger, Nie- 
derschlag stark, Wind nördlich und 
ösllich, Kalmen sehr viel. 


3. > Columba pulumbus Linn., golub grivnjas, Ringeltaube. 


III. XLV. Oct. 3. Morović. 
n 28. Abševci. 
Nov. 2. Nijemci. 
Oct. 15. Komletinci. 
Sept. 21. Slakovci. 
Oct. 16. Otok. 
» 12% Bošnjaci. 
Sept. 26. Stivica. 
Oct. 12. Pivare. 
26. Uskoke. 
13. Novi Varoš. 


XLIVa. „ 14. Drenovci. 
» ‘20. Podgajci. 


II. LV 4. Gabaj. Greda. 


XLVa. „ 18. Mikleus. 

22, Pitomača. 
” 

Nov. 13. Rača. 

Sept. 18. Kostanjevac. 


R. — 57 dana — Tage. 


Razmak veci, srednje vrijeme 
jednako lanjskomu 


25. Gornji Varoš. 


11. Grubišno Polje. 


XLVa. Oct. 5. Bršljanica. 
Sept. 18. Bjelovar. 


Oct. 31 Cerna. 
n 11. Mlaka. 

Sept. 24. Gračani. 
XLV. 26. Bučje. 


2 
Nov. 2. Davor. 

si 14, Vrbova: 

Oct. 25. Mašić. 

» 29. Rogolje. 
Sept. 27. N. Grabovac. 
Oct. 18. Divusa. 

n 21. Umetić. 
Sept. 30. Novo selišće. 
Oct. 29. Brubno. 

n 25. Gređani 


Nov. 27. Mrkopalj. 
XLIVa. Oct. 4. Jezerce. 
gi de SENJ: 


S. v. — Oct. 14. 


Schwankung größer, Mittel 
gleich dem vorjährigen. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


III. (14) R. — 42 dana — Tag». 
IU (Bye N 
LL: (2EB-518.. 4 ; 


Upliv se hipsometrijskog utje- 
caja samo u I. predjelu opaža, dok 
u ostalima kao ni u proljeće nije 
izražen. 


IX X 


S. v. — Oct. 15. 
S. v. -— Oct. 15. 
S. 0..— Oct. 13. 

Die Wirkung des hypsome- 
trischen Einflusses ist nur im I. 
Gebiete ersichtlich, während sie 
in den übrigen wie auch im Früh- 
jahre nicht ausgeprägt ist. 

XI. 


18—22 23—27 23-2 3-7 8—12 13—17 18—22 23—27 28—1 2—6 7—11 12—16 


3 4 dit 5 5 
Dvostruka kulminacija je za 

dvije pentade kasnija od lanjske. 
U pentadama je kulminacije tlak 


4 4 NE TA 2 
Die doppelte Kulmination ist 

um zwei Pentaden später als im 

Vorjahre. In den Kulminationspen- 


uzduha 7608, 7646 mm, maksi- 
malna temperatura 217°, 18:79, mi- 
nimalna 14:6% 11:39; oborine znatne, 
vjetrovi istočni i južni, kalma vrlo 
mnogo. Depresije leže na SZ i Z, 
maksimum tlaka na Is; vrijeme je 
blago, kišovito. Ostali se meteoro- 
loški podaci slažu s navedenima 
kod Columba oenas. 
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taden ist der Luftdruck 760:8, 7646 
mm, die maximale Temperatur 
217° 15:7 die minimale 14:69 11:39; 
Niederschlag bedeutend, Wind öst- 
lich und südlich, Kalmen sehr viel. 
Depressionen lagern im NW und 
W, das Druckmaximum im E; das 
Wetter ist milde, regnerisch. Die 


4. > Turtur turtur (Linn.), grlica divlja, Turteltaube. 


HI. XLVI. Aug. 20. Gjurgjevac. 
XLV. Oct. “7%. Belegiš. 
» 10. Nijemci. 
Sept. 30. Komletinci. 
» 21. Slakovci. 
31:30: Otok. 
Oct. 5. Vinkovci, 
Aug. 25. Siče. 
Sept. 6. Vrbje. 
i 7. Sičice, 
5 6. Dolina. 
II. .XLV. Apr. 26. Visoka Greda. 
Sept. 19. Novi Varoš. 
n 22. Kralj. Velika. 
XLIVa. , 28. Grabovci. 
n.12. Vrbanja. 
» 22. Podgajci. 
II. XLVI. Oct. 9. Kebel. 
XLVa. Sept. 29. Rastovac. 
Oct. 5. Pitomača. 
Sept. 17. Topolovica. 
Aug. 29. Otrovanec. 
Sept. 14. Trnava. 
» 14. Kostanjevac. 
Aug. 30. Sredska. 
Oct. 5. Bjelovar. 
Aug. 3. Kolarevo selo. 
n 99. Berek. 
Sept. 15. Babinec. 
Aug. 19. Simljana. 
26. Laminac. 


n 


Sept. 20. Staro selo. 
i R. — 56 dana — Tage. 
Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskoga. 


II. 


übrigen meteorologischen Daten 
stimmen mit den bei Columba 
oenas angeführten überein. 
XLVa. Aug. 18. Mlaka. 
#119. Zagreb. 
Sept. 16. Stojdraga. 
XLV. Aug. 30. Bučćie. 
#1413. Davor 
Oct. 24. Laze. 
ja re SRH Vrbova; 
Sept. 19. Adžamovci. 
pi 19: Tisovac. 
n 25. Kovačevac. 
Aug. 20. Gorice. 
Sept. 12. Cage. 
n 25. Ratkovac. 
» 11. Rogolje. 
» 28. Lipovljani. 
Oct. 25. Divusa. 
Sept. 30. Novo selisce. 
Oct. 28. Pecki. 
Sept. 10. Veliki Gradac. 
n 19: Lušćani. 
» 19. Mokrice. 
Oct. 12. Mali Gradac. 
Sept. 16. Brubno. 
Nov. 2. Žirovac. 
Sept. 19. Farkašić 
Oct. 13. Jame. 
Aug. 28. Glina. 
Oct. 10. Hajtić. 
Sept. 10. Gredani. 
Oct. 2. Kirin. 
si 2. Gor. Sjeničak. 
Sept. 30. Perjasica. 


S. v. — Sept. 18. 
Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


5 
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Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. (17) R. — 51 dana — Tage 
*II. (40) R. — 56_,, > 

Ni u jesen se ne opaZa upliv 
hipsometrijskog utjecaja. 


VIII. IX. 


14—18 19—23 21—28 29—2 3—7 8—12 13—17 


1 4 4 4 3 5 

Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije je tlak uzduha 768:1 mm, 
maksimalna temperatura 221°, mi- 
nimalna 10:99, oborina nema, vje- 
trovi sjeverni, kalma malo. Depre- 
sija leži na SIs, maksima na SZi 
u srednoj Evropi; vrijeme je vedro, 
suho. Prije kulminacije je tlak niži, 
temperatura viša, oborine posve ne- 
znatne, vjetrovi sjeverni i zapadni, 
kalma mnogo; poslije kulminacije 
je opet tlak niži, temperatura viša, 
oborine vrlo jake, vjetrovi istočni, 
kalma mnogo. 


S. v. — Sept. 17. 
S. v. — Sept. 18. 
Auch im Herbste ist die 
Wirkung des hypsometrischen Ein- 
flusses nicht ersichtlich. 


18—22 23--27 28—2 3—7 8-12 13-17 
10 2 LIE: a | 1 
Die Kulmination ist um eine 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade ist der 
Luftdruck 768:1 mm, die maximale 
Temperatur 221°, d’e minimale 
10:99; Niederschlag keiner, Wind 
nördlich, Kalmen wenig. Die De- 
pression lagert im NE, die Maxima 
im NW und in Mitteleuropa, das 
Wetter ist klar, trocken. Vor der 
Knlmination ist der Druck niedri- 
ger, die Temperatur hohör, Nieder 
schlag ganz schwach, Wind nördlich 
und westlich, Kalmen viel; nach 
der Kulmination ist wieder. Der 
Druck niedriger, die Temperatur 
höher, Niederschlag sehr stark, 
Wind östlich, Kalmen viel. 


5. > Crex crex (Linn), hariš prepeličar, Wachtelkönig. 


III. XLVI. Aug. 30. Gjurgjevac. 
XLV. Sept. 20. Vinkovci. 


Oet. 16. Kralj. Velika. 


R. — 47 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


XLVa. Sept. 20. Staro selo. 
XLV. Oct. 15. Lipovljani 


S. Uk == Sept. 22. 
Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


6. > Gallinula chloropus (Linn.), zelen-noga mlakusa, grünfüßiges 
Teichhuhn. 


II. XLV. Oct. 10. Nijemci. 


XLIVa. Sept. 12. Senj. 


7. -O- Fulica atra Linn., liska crna, Bläßhuhn. 


II. XLVI. +&> Gola. 


XLVa. Oct. 16. Selnica. 
XLV. , 22. Belegiš. 
” 4. Nijemci. 


Sept. 24. Zupanja. 
R. — 45 dana — Tage. 


II. XLVa. Oct. 


16. Lasinja. 

6. Ratkovac. 

8. Mrzla Vodica. 
1. Mazin. 


XLV. Sept 
XLV. Nov. 


n 


S. o Oct. 37. 
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Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 


8.-%- Colymbus septentrionalis (Linn.), gnjurac mali, Nordseetaucher. 
II. XLVa. Dec. 7. Zagreb. 


+ 9. — Hydrochelidon nigra (Linu.), čigra crna, Trauerseeschwalbe. 
E; XLV. Oct. 5. Rijeka. 


10. -©-+ Larus ridibundus (Linn.), galeb obični, Lachmčve. 
II. XLVa. Sept. 10. Bjelovar. I. XLV. Oct. Rijeka. 


11. > Vanellus vanellus (Linn.), vivak obični, Kiebitz. 
III. XLVI. Sept. 16. Storgina Greda. III. XLV. Nov. 15. Gornji Varoš. 


Dec. 20. Gola. XLIVa. Oct. 2. Grabovci. 
XLV. Oct. 21. Belegiš. II. XLIV. Nov. 25. Novigrad podr 
n 24 Nijemci. XLVa. Sept. 4. Brzaja. 
Aug. 10. Komletinci. Oct. 21. Zrinjska. 
Sept. 16. Slakovci. Sept. 24. Bjelovar. 
Aug. 11. Otok. Nov. 13. Dereza. 
Nov. 19. Vinkovci 
R. — 70 dana — Tage S. v. — Oct. 21. 
Razmak je manji, srednje vri- Schwankung kleiner, Mitte 
jeme kasnije od lanjskog. später als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
III. (7) R. — 60 dana — Tage. S. v. — Oct. 16. 
IL (4) R— 44.8 > n S. v. — Oct. 29. 
I kod jesenske selidbe je upliv Auh beim Herbstzuge ist die 


hipsometrijskog utjecaja posve jasan. Wirkung des hypsomerischen Ein 
flusses ganz klar. 


12. —6- Gallinago gallinago Linn., kozica prava, Bekassine. 
IL. XLV. Nov 11. Vinkovci. I. XLV. Nov. 3, Rijeka. 


13. -2-+ Scolopax rusticula (Linn.), šljuka šumska, Waldschnepfe, 


II. XLVI. Sept. 23. Storgina Greda —O-+  Crveni Bok. 
Nov. 30. Gola XLIVa. Nov. 2. Grabovci. 
XLV. Oct. 24. Belegiš Oct. 28. Vrbanja. 
S 6. Nijemći. IL. XLVI. „ 27. Gabaj. Greda. 
n 16. Poganovci. g 1. Otrovanec. 
Nov. 3. Vinkovci. : Dec. 31. Lipovac. 
Dec. 6. Vinkovci Nov. 6. Gudovac. 
Nov. 3. Kralj. Velika. Oct. 3. Velika Gorica. 
u 6. Bumbekovaća. Nov. 17. Sesvete. 
u 6. Dubica. Dec. 15. Sesvete. 
-&+ . Puska. XLVa. Nov. 3. Lasinja. 
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XLV. Oct. 26. Vrbova. 
Nov. 6. Kovatevac. 
Oct. 27. Ratkovac. 
13. Benkovac. 
II... XLV. Nov. 4. Lipovljani. 
Oct. 24. Umetić. 
Nov. 12. Brubus. 
5. Žirovac. 
14. Gretani. 
1. >. Kumar n 18. Prezid. 


R. — 61 dana Tage _ 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


III. (10) R. — 55 dana — Tage. 
II, (15) R. — 47 „ È 
RETOUR RESET: ale 


Hipsometrijski se utjecaj opaža 
samo u prvim dvima predjelima, 
dok ima zadnji najkasniji podatak ; 
možda tu proteže geografski utje- 
caj. 


iS 


2 2 — 2 1 5 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije je tlak uzduha 766.mm. 
maksimalna temperatura 13°, mini- 
malna 41°; oboriua nema, vjetrovi 
sjeverni, kalma malo. Depresija leži 
na JZ, maksima na Sils; vrijeme 
je hladno, suho. Prije kulminacije 
je tlak niži, temperatura viša, obo- 
rine jake, vjetrovi istočni i južni, 
kalma mnogo; poslije kulminacije 
je tlak viši, temperatura niža, obo- 
rine prilične, vjetrovi istočni, kalma 
mnogo. 


XLVa. Sept. 29. Vrhovci. 
XLV. Nov. . 4 Krivi Put. 
En 5: Allany 
Oct. “22: Lj; 
Nov. 14. Jelenje. 
n 8. Rijeka. 
3 7. Beg. Razdolje. 
13. Dabar. 
» 9. Pen): 


XLIVa, 


S. v. — Oct. 30. 


Schwankung größer, Mitte 


später als im Vorjahre. 


S. VB. — Oct. SNU 
S. US a (Jet. 29. 
Sa — Nov #2! 


Der hypsometrische Einfluß 
ist nur in den ersten zwei Gebieten 
ersichtlich, während das letzte das 
späteste Datum aufweist; vielleicht 
überwiegthier der geografische Ein- 


Hub. 


: XI. XII. 
23—7 8—12 13—17 18—22 23—27 28—1 2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27—1 


13 2 5 1 = 1 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade später als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade ist der 
Luftdruck 766 mm, die maximale 
Temperatur 13°, die minimale 4:19; 


. Niederschlag keiner, Wind nördlich, 


Kalmen wenig. Die Depression la- 
gert im SW, die Maxima im N und 
E; das Wetter ist kühl, trocken. 
Vor der Kulmination is der Druck 
niedriger, die Temperatur höher, 
Niederschlag stark, Wind östlich 
und westlich, Kalmen viel; nach 
der Kulmination ist der Druck hö- 
her, die Temperatur niedriger, Nie- 
derschlag ziemlich, Wind östlich, 
Kalmen viel. 


.14. -/> Grus grus (Linn.), ždral sivi, Kranich. | 


L  XLPVa. Oct.“ 27Tieš66: ir XLIV. Nov. 24. Dobro selo. 
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19. > Ciconia eiconia (Linn.), roda bijela, weißer Storch. 


III * XLVI. Sept. 15. Gjurgjevac. III. XLV. Sept.- 6. Dubica, 
n. 29. Gola. Aug. 24. Puska. 
XLV. , 26, Belegiš. n 20. Crkveni Bok. 

Aug. 29. Lipovac. „ (28. Živaja. 
Sept. 2. Abševci. s 20. Lonja: 
Aug. 14. Spačva. XLIVa. ..;;. 25: Grabovci. 

n 26. Nijemci. n 28. Strošinci. 
Sept. 5. Komletinci. Sept. 10. Vrbanja. 
Aug. 17. Slakovci. Aug. 28. Soljani. 
Sept. 5. Otok. n 16. Drenovci, 
Aug. 8. Vinkovci. n 28. Podgajci. 

» 29. Bošnjaci. Lio RENI, pi 28. Kaniža: 

» 28. Županja. XLVa. Sept. 13. Otrovanec. 

xn: (19. Klakar. Aug. 12. Trnava. 

» 80. Siče. Oct. 21. Babinec. 
Sept. 15. Slatinik. * 3. Čazma. 

» 16. Stupnik. Aug. 25. Mlaka. 
Aug. 24. Štivica. Oct. 3. Lasinja. 

n 24. Vrbje. XLV. Sept. 5. Ilok. 

» 24. Sičice. Aug. 24. Davor. 

n 24. Dolina. no 24. Laze. 

n 24. Visoka Greda. Sept 17. Vrbova. 

n ddr Piväare. Aug. 24. Tisovac. 

MEA Vo; a 29 Uskoke: n 17. Vrbova. 

» 24. Novi Varoš. » 28. Novi Grabovac. 

n 28. Gornji Varoš. Sept. 24. Lipovljani. 

> 6. Vrbovljani. Aug. 20. Piljenice. 

n 22. Jablanac, Oct. 27. Pecki. 

n 27. Jasenovac Nov. 16. Brubno. 

» 26. Kralj Velika. Aug. 21. Gređani. 
Sept. 3. Bumbekovača I. XLV Oct. 9 Alan. 


R. — 62 dana — Tage. 


Razmak veci, srednje vrijeme 
ranije od lanjskoga. 


S. v. — Aug. 30. 


Schwankung gröber, Mittel 


früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


III. (41) R. — 52 dana — Tage 
II. (16) R. — 58 dana — Tage. 


Opet moramo konstatovati, 
da se upliv hipsometrijskog utje- 
caja ne opaža; što je tomu po svoj 
prilici uzrok, naveo sam već u pro- 
šlogodišnjem izvještaju. 


S. v. — Aug. 28. 
S. v. — Sept. 2. 


Wieder müssen wir konsta- 
teren, daß die Wirkung des hipso- 
metrischen Einflusses nicht ersicht- 
lich ist; was der wahrscheinliche 
Grund dessen ist, habe ich bereits 
im vorjährigen Jahresberichte er- 
wähnt. . 
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VIII. IX. X, 
4—8 9—13 14—18 19—23 21—28 29—2 3—7 8—12 13—17 18—22 23—27 28—2 3—7 8-21 
i Papers] 4 TIA 0, Aa 5 — 2 lie" Bi |. 
Kulminacija leži u istoj pen- Die Kulmination liegt in der- 
tadi kao lani. U toj pentadi je tlak selben Pentade wie im Vorjahre. In 
uzduha 7645mm. maksimalna tem- dieser Pentade ist der Luftdruck 
peratura 271°, minimalna 16'1°; obo- 7645 mm, die maximale Temperatur 
rina nema, vjetrovi sjeverni iistočni, 271°, die minimale 161°; Nieder- 
kalma mnogo, Depresije leže na S schlag keiner, Wind nördlich und 
i SZ, maksima na Z i u srednjoj östlich, Kalmen viel. Depressionen 
Evropi; vrijeme je promjenjivo lagern im N und NW, Maxima im 
oblačno. Prije kulminacije je tlak W und in Mitteleuropa; das Wetter 
niži, tepmeratura viša; oborine po- ist veränderlich bewölkt. Vor der 
sve slabe. vjetrovi sjeverni i zapadni, Kulmination ist der Druck niedriger, 
kalma mnogo; poslije kulminacije die Temperatur höher; Niederschlag 
je tlak viši, temperatura niža; obo- ganz schwach, Wind nördlich und, 
rine jake, vjetrovi sjeverni i zapadni, westlich, Kalmen viel; nach der 
kalma mnogo. Kulmination ist der Druck höher 


die Temperatur niedriger; Nieder- 
schlag stark, Wind nördlich und 
westlich, Kalmen viel. 


16. > Ciconia nigra Linn, roda crna, schwarzer Storch. 


III. XLVI. Sept. 16. Gola. II. XLV. Aug. 30. Jasenovac. 
KLY:.,5% 16. Spačva. 5 4019. Kralj. Velika: 
» 24. Nijemci. XLIVa Sept. 19. Grabovci. 
a 8. Komletinci. » 23. Strošinci. 
n 20. Otok. » 25. Podgajci. 
» 26. Bošnjaci. II. XLVa....x 27. Draganeci 
Aug. 31. Županja. XLV. Aug. 3. Davor. 
Sept. 8. Siče. » 18. Lipovljani. 
» 10. Gornji Varoš. Sept. 10. Gređani. 
R. — 40 dana — Tage S. v. — Sept. 12. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
raniji od lanjskog. früher als im Vorjahre. , 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: «= 


III. (14) R. — 38 dana — Tage. 8. U. — Sept. 13. 
IN g vo S. v. — Sept. 8, 
Ove je godine upliv hipsome- Heuer ist die Wirkung des 
trijskog utjecaja posve jasan. hypsometrischen Einflusses ganz 
klar. è 
VIII. IX. 


14—18 19—23 24—28 29—2 3-7 8—12 13—17 18—22 23—27 
ik U — 2 — 4 2 2 5 


Kulminacija je za tri pentade 
kasnija od lanjske. U pentadi kul- 
minacije je tlak uzduha 766:2 mm, 
maksimalna temperatura 22:6°, mi- 
nimalna 11:4"; oborina nema, vje- 
trovi sjeverni i istočni, kalma malo. 
Depresije leže na S i Z, maksima 
na JIs i SIs; vrijeme je blago, suho. 
Prije kulminacije je tlak niži, tem- 
peratura viša, oborine slabe, vje- 
trovi sjeverni i zapadni, kalma 
mnogo. 
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Die Kulmination ist um drei 
Pentaden später als im Vorjahre. 
In der Kulminationspentade ist der 
Luftdruck 7662 mm, die maximale 
Temperatur 22'6°, die minimale 114°; 
Niederschlag keiner, Wind nördlich 
und östlich, Kalmen wenig. Depres- 
ssionen lagern in N und W. Ma- 
xima im SE und NE; das Wetter 
ist milde, trocken. Vor der Kulmi- 
nation ist der Druck niedriger; die 
Temperatur höher, Niederschlag 
schwach, Wind nördlich und west- 
lich, Kalmen viel. 


17. > Pyrrherodias purpurea (Linn.), Caplja danguba, Purpurreiher. 


IH. XLV. Ock». 8. Nijemci. 
Sept. 29. Slakovci. 


R — 60 dana — Tage 


II. XLIVa. Oct. 


28. Grabovci. 


S. v. — Oct. 11. 


18. -©+ Ardea cinerea Linn.. čaplja siva, Fischreiher. 


III. XLVI. Nov. 18. Gola. 
XLVa. Oct. 17. Selnica. 
. XLV. , 29. Belegiš. 
Sept. 25. Morović. 
Oct. 6. Lipovac. 
n 24 Abševci. 
Sept. 19. Spacva. 
Nov. 6. Nijemci. 
Oct- 10. Komletinci. 
# 3. Slakovci. 
Nov. 10. Otok. 
Oct. 11. Vinkovci. 
Nov. 9. Bošnjaci. 
Oct. 17. Županja. 
R. — 58 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. > 


II. XLV. Oct. 1. Sičice. 


29. Puska. 
XLIVa. „ 11. Vrbanja. 
30. Podgajci. 
XLVI. Nov. 10. Molve. 
Aug. 29. Kaniža. 
XLVa. Oct. 12. Bjelovar. 
4. Kolarevo selo. 
4. Laminac. 
Nov. 13. Cerina. 
19. Zagreb. 
ALV.., g 28, Davor. 
Oct. 14. Vrbova. 
Sept. 4. Glina. 
S. v. -- Oct. 26. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


III. (18) R. — 48 dana — Tage 

I. (60) R. — 47, — , 
Hipsometrijski utjecaj nije 

izražen, možda iz istog razloga, koji 

vrijedi za Ciconia ciconia. 


So Oct. (22: 
S. Vv. — Nov. O. 


Der hypsometrische Einfluß 
ist nicht ausgedrückt, vielleicht aus 
demselben Grunde, der für Ciconia 
ciconia gilt. 


Kulminacija je za dvije pen- 
tade ranija od lanjske. Meteorološki 
podatci slaZu se sa navedenim kod 
vrsti Columba oenas. 


XI. XII 


2—6 7—11 12—16 17—21 22—26 27—1 


la 8 L 2 — 1 


Die Kulmination ist um zwei 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse 
stimmen mit den bei Columba oe- 
nas angeführten überein. 


19. > Herodias alba (Linn.), čaplja bijela, Silberreiher. 


II. XLV. Sept. 25. Morović. 
Aug. 8. Nijemci 
II. XLVa. Oct. 21. Babinec. 
R. — 42 dana — Tage 
Razmak veci, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskoga. 


XLVa. Nov. 
XLV. Jul. 


6. Grabovnica. 
18. Davor. 


S. v. — Oct, 18. 
Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


20. > Garzetta garzetta (Linn.), čaplja srebrnasta, Seidenreiher. 
III. XLV. Sept. Nijemci. 


21. > Nycticorax nycticorax (Linn.), gak kvakavac, Nachtreiher. 
II. XLV Sept. 16. Vinkovci. I. XLIVa. Sept. 12. Senj. 


22. > Ardeola ralloides (Scop.), čaplja žuta, Schopfreiher. 


II. XLV. Oct. 25. Nijemci. ILI. XLV. Nov. 8. Otok. 


23. > Ardetta minuta (Linn.), čapljica mala, Zwergrohrdommel. 
III XLV. Aug. 26. Vinkovci. 


24. > Anser anser (Linn.), guska divlja, Graugans. 


II. XLVa. Nov. 2. Blagorodovac. II. XLV. Oct. 28. Glina. 


25. -/— Anser fabalis (Lath.), guska ligarica, Saatgans. 


IH. XLV. Dec. 17. Vinkovci. II. XLV. Nov. 24. Glina. | 
II. XLVa. Nov. 15. Otrovanec. » 23. Dol. Trstenica. | 
» 24. Grubišno Polje. n 20. Sjeničak. | 
n 11. Sredska. » 18. Perjasica. 
» 26. Bjelovar. 1; » 18. Mrkopalj. 
Oct. 11. Grabovnica. „ 18. Modruš. 


XLV. Nov. 19. Jame. 


R. -— 36 dana — Tage. 


Razmak manji, srednje vri- 
jeme ranije od lanjskoga. 


früher als im Vorjahre. 


S. v. — Nov. 22. 
Schwankung kleiner, Mittel 


26. —O- Anas boscas Liun., patka divlja, Stockente. 


NI. XLV. Dec. 6. Vinkovci. Là XLV. Nov. 6. Mrkopalj. 
II. XLVa. Nov. 12. Otrovanec. i Oct. 4. Lič. 
Dec: 7. Zagreb. Nov. 5. Mrzla Vodica. 
3. XLV. Sept. 29. Jasenak. » 14. Jelenje. 
» 26. Mošunje. XLIVa. ua losubabar: 
R. — 49 dana — Tage S. v. — Oct. 25. 
Razmak manji, srednje vri- Schwankung kleiner, Mittel 
jeme kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 


27. > Aythyia ferina (Linn), patka golubak, Tafelente. 
B XLV. Oct. 16. Rijeka. 
28. -&- Buteo buteo (Linn.). Skanjac mišar, Mäusebussard. 
II. XLV. Nov. 3. Vinkovci. I. XIV. Dec. 29. Besvete. 
II. XLV. Oct. 3. Otrovanec. 
29. -X- Archibuteo lagopus (Gin.) Skanjac gaćaš, Rauhfubbussard. 
IH. XLV. Dec. 19. Vinkovci. 


30. > Cerchneis tinnunculus (Linn.), postolka klikavka, Turmfalk. 
II. XLVa. Sept. 18. Zagreb. 


31. > Coracias garrulus (Linn.), smrdovrana sinja, Blaurake. 


II. XLVI. Sept. 1. Gola. II. KEV. 2,04. 10: Novi, Vareš. 
XLV. Oct. 16. Belegiš. s 3. Gornji Varoš. 
Sept. 28. Nijemci. KAVE. scolo. Podgajci. 
Oct. 3. Komletinci. » 15. Otrovanec. 
n 11. Slakovci. TE Va, is 7. Bjelovar. 
Aug. 25. Vinkovci. Oct. 1. Draganec. 
Sept 28. Bošnjaci. Aug. 31. Mlaka. 
2 3. Uskoke. Sept. 10. Zagreb. 
R. — 54 dana — Tage. S. v. — Sept. 16. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
ranije od lanjskoga. früher als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
II. (11) R. — 54 dana — Tage S. v. — Sept. 18. 
NE 15) R-— dl 3 A S. v. — Sept. 13. 
I u jesen je hipsometrijski Auch im Herbste ist der 
utjecaj jasno izražen. hypsometrische Einfluß klar aus- 
geprägt. 


32. > Upupa epops Linn, pupavac grebeđed, Wiedehopt. 
IH. XLVI. Jul. 31. Gjurgjevac. II. XLV. Jul. 8. Komletinci. 
Sept. 20. Gola. fe 8. Otok. 
XLV. Oct. 8. Belegiš. Sept. 18. Vinkovci. 
10. Nijemci. siva.“ 3, Podgajci. 


” 
' 


. Aug. 
KluVasuć, 

Sept. 
Aug. 
Sept. 
Aug. 
Sept. 
Jul. 

Aug. 


XLVa. 
XLV. 


IR 


bb) 


R. — 


29. 


51 


. Gornji Mosti. 
. Otrovanec. 

. Bjelovar. 

. Kolarevo selo. 
. Babinec. 

. Laminac. 

30. 
Voi 
20. 


Hagen). 
Dučje. 
Adžamovci. 
Tisovac. 


dana — Tage 


Razmak manji, srednje vrijeme 
ranije od lanjskoga. 


M. 


I: 


XLV. 
XLIVa. 


No. 14. Kovačevac. 
Jul. 15. Ratkovac. 
Sept. 11. Luščani. 
n 11. Mokrice. 
„ 1. Farkašić. 
Nov. 9. Alan. 
Aug. 27. Ramljani. 
Sept. 13. Sinac. 
Aug. 5. Sen). 


S. v. — Sept. 12. 
Schwankung kleiner, Mittel 
früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


II. 
TI. (OR 41 
ET) 


” 


r 


(5) R. — 37 dana -- Tage. 


” 


” 


Hipsometrijski je utjecaj po- 


sve jasan. 


S. v. — Sept. 24 
S. v. — Sept. 7. 
S..v. — Sept.. 6. 


Der hypsometrische Einfluß 
ist ganz klar. 


33. > Cypselus apus (Linn.), pištara obična, Mauersegler. 


6. 


90. 


Vinkovci. 


Kolarevo selo. 


. Berel:. 
. Babinec. 
. Laminae. 


Fuka. 
Lasinja. 


. Stojdraga. 


Javor. 


. Radatovići. 

. Ilok. 

. Buéje. 

. Adžamovci. 

. Tisovac. 

. Kovačevac. 

. Ratkovci. 

. Novo selište. 
. Pecki. 

. Veliki Gradac. 
. Mokrice. 

. Luscani. 

. Mali Gradac. 
. Brubno. 


ILL. XLV. Oct. 13. Belegiš. HI: <XLV Aus 
34. — Cuculus canorus (Linn.), kukavica siva, Kuckuck. 
II. XLVI. Jul. 4. Sesvete podr. II XLVa. Jul. 
» 81. Gjurgjevac. N 
Lusia Gala, Sept. È 
XLVa. , 28. Selnica. Aug. 
XLV. Oct. 7. Belegiš. Sept. 
Sept. 19. Nijemci. Jul. 
» 15. Komletinci. Oct. 
Jul. 8. Otok. Sept. 
Sept. 26. Vinkovci. Aug. 
n 20. Bošnjaci XLV. Sept. 
Aug. 8. Siče. Jul. 
Sept. 19. Jasenovac. n 
Aug. 10. Bumbekovača. X 
n 22. Dubica Aug. 
Sept. 20. Puska. Jul. 
» 11. Crkveni Bok. Aug. 
Aug. 20. Živaja. E 
III. XLIVa. Aug. 15. Grabovci. Jul. 
Sept. 12. Vrbanja. sa 
» 2. Podgajci. a 
II. XLVI. Aug. 28. Bakovčica. Pr 
XLVa. Sept. 10. Otrovanec. Aug. 
Jul. 8. Bjelovar. Gi 


. Zirovac. 


IE Jul. 10. Farkašić. 
27. Jame. 
15. Glina. 
15. Hajtic. 
10. Gredani. 


Oct. 9. Kirin. 
n 9. Gornji Sjeničak. 
I. XLVa. Jul. 7. Prezid. 
e Si Cabar. 
NV. , 26. Modruš. 
n 25. Brezno. 
Jun. 31. Gomirje. 
Jul. 14. Drežmeca. 
„ 12. Debeli Lug. 
Jun. 29. Vrbovsko. 


Jul. 10. Jasenak. 
R. — 84 dana — Tage. 
Razmak manji, srednje vri- 
jeme kasnije od lanjskog. 


13. Donja Trstenica. 


. Omar. 
5. Mrkopalj. 
8. Stalak. 
Aug. 12. Novi. 
Jul. 29. Boljevac. 
» 3. Željava. 
Aug. 12. Korenica. 
Jul. 5. Jezerce. 
14. Zrnić Poljana. 


n 20. Ljubovo. 


XLIVa. 


” 


I. XLIVa. Aug. 23. Ramljani. 


+. 2 Simao: 
Jul. 15. Kuterovo. 
Aug. 10. Vlaško Polje. 
Sept. 23. Krasno. 
Aug. 12. Melnice. 
Sept.25. Tuževac. 

S. v. — Aug. 15. 

Schwankung kleiner, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


I. (17) R. — 71 dan — Tage. 
1I. (20) R. — 84, 3 
IH. (12) R. — 62 „ n» 


Hipsometrijski je utjecaj 


posve jasno izražen. 


VAIL, VIII. 


S. v. — Sept. 2. 
S. v. — Aug. 28. 
S. v. — Aug. 14. 
Der hypsometrische Einfluß 
ist vollkommen klar ausgeprägt. 


Ir 


15—19 20—24 25—29 30—3 4—8 9—13 14—18 19—23 24—28 29—2 3—7 8-12 13— 17 18—22 


kei eg DR > ee Bee a | 


5 > SA IR 3 4 


23—27 28—2 3—7 8—12 


3 I. 

Dvostruka je kulminacija, 
koju jedinu moZemo za pravu se- 
lidbu uzeti u obzir, ranija je za tri 
pentade od lanjske. U pentadamakul- 
minacije je tlak uzduha 763-9, 7645 
mm, maksimalna temperatura 25°, 
271°, minimalna 12:9% 161°; oborine 
slabe, vjetrovi sjeverni i zapadni, 
kalma malo. Depresije leže na Si 
SZ, maksima na Zi J; vrijeme je 
promjenljivo. Prije kulminacije je 
tlak niži, temperatura viša; oborine 
slabe, vjetrovi sjeverni i zapadni, 
kalma vrlo mnogo; poslije kulmi- 
nacije je tlak viši, temperatura niža ; 


si 2 

Die doppelte Kulmination, 
welche einzig für den eigentlichen 
Zug in Betracht kommen kann, ist 
um drei Pentaden früher als im 
Vorjahre. In den Kulminationspen- 
taden ist der Luftdruck 763°9, 
7645 mm, die maximale Tempe- 
ratur 25°, 27-19, die minimale 12:90, 
16'1° ; Niederschlag schwach, Wind 
nördlich und westlich, Kalmen 
wenig. Depressionen lagern im 
N und NW, Maxima im W und 
S; das Wetter ist veränderlich. 
Vor der Kulmination ist der Druck 
niedriger, die Temperatur höher; 


76 


oborine znatne. vjetrovi sjeverni i Niederschlag schwach, Wind nörd- 
zapadni, kalma mnogo. lich und westlich, Kalmen sehr viel : 


nach der Kulmination ist der Druck 
höher, die Temperatur niedriger; 
Niederschlag bedeutend, Wind 
nördlich und westlich, Kalmen 
viel. 


35. +%- Trypanocorex frugilegus (Linn.), vrana crna, Saatkrihe. 


IH. XLV. Nov. 2 Nijemci. III. XLV. Nov. 8. Vinkovci. 


36. DD Lyeus monedula (Linn.), čavka čolica, Dohle. 
I. XLIVa. Oct. : 16. Švica. 


37. > Oriolus galbula Linn., vuga žuta, Pirol. 


III... ADVo0Đ.. #17. Beleges. II. XLV. Sept. 16. Bjelovar. 
Sept. 12. Nijemci. Aug. 29. Draganec. 
n 10. Slakovci. Aug. 20. Mlaka. 
Aug. 29. Vinkovci. » 10. Zagreb. 
sca 26: Pivare. XLVI, 580 Baget 
n 81. Uskoke. Jul. 13. Adžamovci. 
27. Novi Varoš. Aug. 16. Ratkovac. 
788 Gornji Varoš. » 580. Novo selišće. 
XLIVa. Sept. 13. Vrbanja. I. XLVa. Nov. 15. Prezid. 
na 8. Podgajci. Aug. 25. Senj. 
II. XLVa. Aug. 25. Otrovanec. 
R. — 31 dan — Tage. S. v. — Aug. 31 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
ranije od lanjskoga. früher als im Vorjahre. 
Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 
II. (9) R. — 18 dana — Tage. S. v. — Sept. 3. 
I (0B 810,0 3, 8.0 — Aug. 28. 
Hipsometrijski se utjecaj po- Der hypsometrische Einfluß 
sve jasno razabire, jer i rani poda- ist ganz klar ersichtlich, denn auch 
tak I. predjela sasvim pristaje u das frühe Datum des I. Gebietes 
formule. paßt vollkommen in die Formeln. 
VIII. IX. 
14—18 19—23 24—28 29—2 3—7 8—12 13—17 
1 1 4 6 — 3 2 
U pentadi kulminacije je tlak In der Kulminationspentade 
uzduka 7628 mm, maksimalna tem- ist der Luftdruck 7628 mm, die 
peratura 28:5% minimalna 17:9%; obo- maximale Temperatur 28:5% die mi- 


rine neznatne, vjetrovi sjeverni i nimale 17:9"; Niederschlag unbeden- 
južni, kalma vrlo mnogo. Depresija tend, Wind nčrdlich und siidlich, 
leži na S, maksima na Zi Is; vri- Kalmen sehr viel. Die Depression 


jeme je promjenljivo, kisovito. Prije 
kulminacije je tlak viši, t: mperatura 
niža, oborine slabe, vjetrovi sjeverni 
i zapadni, kalma mnogo ; poslije kul- 
minacije je opet tlak viši, tempera- 
tura niža, oborine slabe, vjetrovi 
sjeverni, kalma mnogo. 


SI 
-1 


lagert im N, die. Maxima im W 
und E; das Wetter ist veränderlich, 
regnerisch, Vor der Kulmination 
ist der Druck höher, die Temperatur 
niedriger, Niederschlag schwach, 
Wind nördlich und westlich, Kal- 
men viel; nach der Kulmination ist 
der Druck wieder höher, die Tem- 
peratur niedriger, Niederschlag 
schwach, Wind nördlich, Kalmen 
viel. 


38. -9- Sturnus vulgaris Linn, čvorak obični, Star. 


BISS PAL. Oci. "7. 


” 
Sept. 25. Gjurgjevac. 
Oct. 10. Gola. 
XLVa. Nov. 5. Vezišće. 
Bla Vasa, 7. Belegiš. 
Sept. 23. Morović. 
Oct. 3. Abševci. 


n 26. Nijemci. 
30. Komletinci. 


Nov. 11. Otok. 

n 16. Vinkovci. 
Oct. 30. Bošnjaci. 
Sept. 29. Siče. 

Nov. 5. Slatinik. 
Oct. 6. Stupnik. 

» 25. Visoka Greda. 

1 4. Pivare. 

n 11. Uskoke. 


6. Novi Varoš. 
„ 11. Gornji Varoš. 


Sept. 18. Vrbovljani. 
„ 26. Jab'anac. 
„ 80. Jasenovac. 
Oct. 22. Kralj. Velika. 
» 8 Bumbekovača, 
» ‘26. Dubica. 
Nov. 7. Puska. 
Oct. 28. Živaja. 


XLIVa. „ 27. Grabovei. 
n 20. Vrbanja. 
. Podgajci. 


II XLVI. , 15. Novigrad podr. 


XLVa. Nov. 9. Rastovac. 


Sesvete podr. II. 
7. Storgina Greda. 


XLVa. Nov. 15. Pitomača. 
Sept. 29. Topolovica. 
Nov. 23. Otrovanec. 
Oet. 27. Grubišno Polje. 

5. Bačkovica. 

20. Trnava. 

11. Lasovac. 

25. Rača. 

. Nova Ploščica. 

19. Kostanjevac. 

17. Popovac. 

» 19. Bršljanica. 

Oct. 10. Berek. 

30. Babinec. 

81. Šimljana. 

. Samarica. 

. Grabovnica. 

. Mlaka. 

. Zagreb. 

Sept. 17. Ilok. 

27. Bučje. 

25. Kovačevac. 

20. Gorice. 

20. Cage. 

. Ratkovac. 

Oct. 22. Rogolje. 

26. Rajić. 

. Novi Grabovac. 

. Novska. 

25. Piljenice. 

16. Divuša. 

19. Novo selišće. 

. Gređani. 

Nov. 12. Kirin. 


XLV. 


II. XLV. Oct. 28. Sjeničak. 


Nov. 12. Gor. Sjeničak, 


TOUR Va: % 7. Cabar. 
XLV. , 20. Drežnica. 


Sept. 80. Jasenak. 
Oct. 28. Krivi Put. 


R. — 72 dana — Tage. 


Razmak veći, srednje vrijeme 
kasnije od lanjskog. 


XLV. Oct. 14. Alan. 
Nov. 3. Novi. 
Li 3. Rijeka. 
Oct. 7. Skočaj. 
„ 11. Ramljani. 
XLIVa. „ 24. Sinac. 


S. Weir Oct. 18. 


Schwankung größer, Mittel 
später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


III. (32) R. — 54 dana — Tage. 
II. (8) R. — 2, >, 
I. (10), B rd ar 


Hipsometrijski se utjecaj 
opaža samo u prvim dvima predje- 
lima dok zadnji stoji po svoj pri- 
lici pod uplivom geografskog utje- 
caja. 


S. (è Oct. NA: 
8:93 — NE le: 
S. v. — Oct. 24. 


Der hipsometrische Einfluß 
ist nurin den ersten zwei Gebieten 
ersichtlich, während das letzte wahr- 
scheindlich unter der Wirkung des 
geografischen Einflusses steht. 


IX. X XI. 
13—17 18—22 23—27 28. —2 3—17 8—12 13—17 18—22 23—27 28—1 2—6 7— 11 
3 4 5 5 8 8 4 8 9 8 5) o 
IV. My 


12—16 17—21 22—26 27—-1 


4 2 
Kulminacija je za jednu pen- 
tadu kasnija od lanjske. U pentadi 
kulminacije jetlak uzduha 7613 mm, 
maksimalna temperatura 17:59, mi- 
nimalna 10:4"; oborine znatne, vje- 
trovi sjeverni, kalma vrlo mnogo. 
Depresije leže na SZ i J, maksima 
na Z i Is; vrijeme je blago, oblačno. 
Prije kulminacije jesu tlak i tem- 
peratura viši, oborine vrlo jake, 
vjetrovi sjeverni i istočni, kalma 
vrlo mnogo; poslije kulminacije je 
tlak viši, temperatura niža, oborine 
jake, vjetrovi sjeverni i istočni, 
kalma jako mnogo. 


1 1 


Die Kulmination ist um 
eine Pentade später als im Vor- 
jahre. In der Kulminationspentade 
ist der Luftdruck 7613 mm, die 
maximale Temperatur 175°, die 
minimale 107%; Niederschlag be- 
deutend, Wind nördlich, Kalmen 
sehr viel. Depresionen lagern im 
NW und S, Maxima im W und E; 
das Wetter ist mild, bewölkt. Vor 
der Kulmination sind Druck und 
Temperatur höher, Niederschlag 
sehr stark, Wind nördlich und 
östlich, Kalmen sehr viel; nach 
der Kulmination ist der Druck 
höher, die Temperatur niedriger, 
Niederschlag stark, Wind nördlich 
und östlich, Kalmen sehr viel. 


39. -3-+ Fringilla coelebs Linn., zeba obična, Buchfink, 


II. XLVa. Dec. 7. Zagreb. 


40. -X- Linaria canabina (Linn.), konopljarka obična, Bluthänfling. 
II. XLV. Oct. 30. Vinkovci. 


41. > Emberiza eirlus (Linn.), strnadica brkašica, Zaunammer. 
III. XLV. Nov. 10. Vinkovci. 


42. + Miliaria miliaria (Linn.), strnadica velika, Grauammer. 
II. XLV. Nov. 9. Vinkovci. 


43. -&- Alauda arvensis Linn., ševa poljska, Feldlerche. 


III. XLVI. Sept. 30. Gjurgjevac. I. XLVa. Oct. 15. Zrinjska. 


XLV. Nov. 12. Vinkovci. Nov. 11. Rača. 
Sept. 30. Bošnjaci. Oct. 21. Grabovnica. 
Aug. 20. Siče. Nov. 24. Sesvete. 
I. XLVa. Sept. 14. Otrovanec. FE RANE, 3. Rijeka. 
Oct. 20. Brzaja. XLIVa. Sept. 3. Ramljani. 
R. — 55 dana — Tage. S. m. — Oct. 19. 
Razmak manji, srednje vri- Schwankung kleiner, Mittel 
jeme kasnije od lanjskog. später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


III. (3) R. — 43 dana — Tage. S. v. — Oct. 14. 

I. 6) R.—-— 40 , — , S. vu. — Oct. 30. 
Hipsometrijski se utjecaj ne Der hipsometrische Einfluß 

opaža. ist nicht ersichtlicht. 


44. -9- Motacilla alba Linn, pastirica bijela, weiße Bachstelze. 
III. XLVI. Sept. 10. Gjurgjevae. Il. XLVa. , 24. Novo selo. 


XLV. Oct. 3. Vinkovci. n 10. Javor. 
IU. XLVa. , 830. Pitomača. n 22. Gornja Vas. 
Nov. 19. Otrovanec. » 25. Radatovići. 
Oct. 14. Brzaja. XLV. Nov. 8. Veliki Gradac. 
u. LL Zrinjska. n 12. Gređani. 
» 15. Bačkovica. E Oct. 10. Alan. 
Sept. 24. Bjelovar. Nov. 13. Mrzla Vodica. 
Oct. 25. Berek. PE 3. Rijeka. 
n 25. Babinec. XLIVa. Sept. 19. Sinac. 
» 26. Podgarić. Nov. 19. Senj. 
n 28. Stojdraga. 
R. — 47 dana — Tage. S. v. — Oct. 26. 
Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


II. (15) R. — 40 dana — Tage. S. v. — Oct. 20. 
I 4) R.—40 „-— ,„ S. v. — 0ov. 3. 
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Hipsometrijski utjecaj ni u Der hypsometrische Einfluß 
jesen nije izražen, što možda ima ist auch im Herbste nicht ausge- 
svoj uzrok u geografskom utjecaju. drückt, was vielleicht seinen Grund 

im geografischen Einflusse hat, 
X. XI. 
3—7 8—12 13—17 18—22 23—27 28—1 2—6 7-11 12-16 17-21 
1 2 3 1 5 2 1 1 2 2 

Kulminacija je za jednu pen- Die Kulminat'on ist um eine 
tadu kasnija od lanjske. Meteoro- Pentade später als im Vorjahre. Die 
loški odnošaji se slažu sa navede- meteorologischen Verhältnisse stim- 
nima kod Alauda arvensis. men mit den bei Alauda arvensis 


augeführten überein. 


45. > Sylvia simplex Lath. pjenica siva. Gartengrasmücke. 
II. XLVa. Sept. 21. Podsused. 


46. > Sylvia atricapilla (Linn.), sjenica crnoglavka, Mönchgrasmücke. 
III. XLV. Aug. 22. Vinkovci. 


47. > Ačdon luscinia (Linn.), slavulj mali, Nachtigal. 


III XLVI. Aug. 30. Gjurgjevac. I. XLVa. Sept. 16. Bjelovar. 


XLV. Sept. 15. Nijemci. I. XLIVa „ .10. Ramljani. 
IL XLVa. ,„.. 12. Otrovanec. 
R. — 17 dana — Tage, S. v. — Sept. 10. 
Razmak manji, srednje vrijeme Schwankung kleiner, Mittel 
kasnije od lanjskog. später als im Vorjähre. 


48. Aédon philomela (Bechst), slavuj veliki, Sprosser, 


III. XLVI. Jul. 20. Gola. II. XLVa. Sept. 10. Fuka. i 
XLV. Oct. 5. Belegiš. XLV. Aug. 9. Novo selišće, ' 
Sept. 13. Nijemci. ' | 
R. — 25 dana — Tage. S. v. — Sept. 19. | 

Razmak veći, srednje vrijeme Schwankung größer, Mitte 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. xd 


49. — Ruticilla phoenicurus (Linn.). ervenoropka šumska, 
Gartenrotschwanz. 


I. XLV. Oct. . 5. Rijeka. 


50. »Ö- Erithacus rubecula (Linn.), crvendać rusogrli, Rotkehlehen, 


II. XLVa. Oct. 18. Sesvete. I. XLIVa. Nov. 18. Prozor. 
E XLV. Nov. 3. Rijeka. 
R. — 36 dana — Tage. S. v. — Oct. 30. 
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51. > Turdus musicus Linn., drozd pojac Singdrossel. 


II. XLV. Oct. 8. Vinkovci. ila XLV. Nov. 3. Rijeka. 
II XLVa. ,„ 20. Sesvete. i 
R. — 26 dana — Tage. S. v. — Oct. 21. 


52. -%X- Turdus viscivorus Linn., drozd imelaš, Misteldrossel. 
II. XLV. Nov. 3. Vinkovci. II. XLVa. Nov. 17. Sesvete. 


53. > Saxicola oenanthe (Linn.), kamenjar obični, Steinschmätzer. 
II. XLV. Sept. 4. Vinkonci. 


54. > Pratincola rubicola (Linn), batić ernogrli, schwarzkehliger 
Wiesenschmiitzer. 
III. XLV. Sept. 29. Vinkovci. II. XLVa. Sept. 9. Zagreb. 


35. Co Anorthura troglodytes (Linn.), palčić carié, Zaunkčnig. 
I. XLIVa. Oct. 25. Senj. 


56. sv Acredula caudata (Linn.) sjenica dugorepa, Schwanzmeise. 
II. XLVa. Oct. 13. Sesvete. 


57. rv Parus major Linn., sjenica velika, Kohlmeise. 
II. XLVa. Oct. 24. Sesvete. 


58. > Lanius minor Gmel., svračak mali, grauer Wiirger. 
III XLY. Oct. 3. Vinkovci. I. XLIVa. Sept. 18. Prozor. 


59. > Lanius collurio Linn., svračak rusi, rotrückiger Würger. 
II. XLV. Sept. 15. Vinkovci. II. XLVa. Sept. 18. Bjelovar. 


| OL u Pao 4. Otrovanec. n 21. Podsused. 
R. — 17 dana — Tage. i S. v. — Sept. 14. 
Razmak manji, srednje vrijeme Schwankung kleiner, Mittel 
kasnije od lanjskoga. später als im Vorjahre. 


60. > Hirundo rustica Linn., lastavica rusogrla, Rauchschwalbe. 
III. XLVI. Sept. 30. Gjurgjevac. III. XLV. Sept. 30. Otok. 


ni 229. Gola. n 28. Vinkovci. 
XLVa. Oct. 6. Selnica. » 18. Županja. 
XLV. „ 24. Belegiš. „ 28. Klakar. 
Sept. 18. Lipovac. „.” 20. Siče. 
n° 21. Abševci. n 26. Slatinik. 
Aug. 28. Spačva. » 26. Stupnik. 
Oct. 22. Nijemci. Oct. 23. Štivica. 
Nov. 10. Komletinci. Aug. 27. Vrbije. 
” 


Sept. 12. Slakovei. 27 Sičice, 
6 
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DEL 


JE 


XLV. Aug. 27. Dolina. 
Sept. 3. Visoka Greda, 
n »14.. Pivare: 
x . 28. Uskoke. 
no 12. Noyi Varoš; 
» 28. Gornji Varoš. 
n 29. Jablanac. 
» 18. Jasenovac. 
le Kralj.Velika. 
„ 14. Bumbekovaca. 
„#14: "Dubica. 
Oct. 5. Puska. 
Sept. 12. Crkveni Bok. 
Oct. 1. Živaja. 
Sept. 14. Lonja. 
XLIVa. Oct. 3. Grabovci. 
Sept. 19. Klenak. 
; „25. Strošinci: 
» 28. Vrbanja. 
n 19. Soljani. 
Oct. 11. Drenovci. 
3. Podgajci. 
XLVI. , 10. Novigrad podr. 
Sept. 21. Kaniža. 
VLVa. Oct. 28. Turčević Polje, 
Aug. 27. Lončarica 
Sept. 26. Rastovac. 
Oct. 10. Pitomača. 
ns 3. Topolovica. 
Sept. 25. Otrovanec. 
po 19. Lipovac. 
Oct. 7. Grubišno Polje. 
Sept. 20. Trnava. 
n 19. Nova Ploščica, 
» 22. Kostanjevac. 
n: 11. Popovac. 
Oct. 4. Bršljanica. 
Sept. 22. Sredska. 
Oct. 4. Bjelovar. 
Aug. 27. Kolarevo selo. 
Sept. 25. Berek. 
Oct. 1. Brinjani. 
Sept. 24. Babinec. 
» 20. Šimljana. 
„27. Pogarić. 
„ 13. Samarica. 
Aug. 28. Laminac. 


24. Rovišće. 


XLV. 


XLVa. Sept. 


. Cepidlak. 
. Zvonik. 


26. Križ. 


. Preseka. 


Mlaka. 


. Novo Mjesto. 
. Zagreb. 


Podsused. 


. Lasinja. 

. Stojdraga. 
. Novo selo. 
. Javor. 

. Gornja Vas. 
. Radatovići. 
nallo ks? 

. Bučje. 

. Davor. 

. Laze. 

. Vrbova. 

. Adžamovci. 
. Tisovac. 

. Kovačevac. 
. Gorice. 

. Cage. 

. Ratkovac. 


Rogolje. 


. Rajić: 


Novi Grabovae. 
Novska. 


. Lipovljani. 

. Piljenice. 

. Divuša. 

. Umetić. 

. Novo selišće. 
. Pecki. 

. Mokrice. 

. Veliki 
. Lušćani. 


Gradac. 


26. Mali Gradac. 


. Žirovac. 


Farkašić. 


2. Jame. 

. Glina. 

. Hajtić. 

. Gređani. 

. Dol. Trstenica. 


12. Vranoviua. 


. Sjeničak. 


CO 


II. XLV. Sept. 25. Perjasica. È XLV. Sept. 30. Rijeka. 
I. XLVa. Oct. 20. Prezid. XLIVa. , 21. Skočaj. 
Sept. 4. Cabar. Oct. 24. Baljevac. 
XLV. Oct: 2. Slušnica. Sept. 12. Udbina. 
Sept. 30. Ogulin. Oct. 4. Željava. 
n 18. Modruš. n 10. Korenica. 
n 18. Rrezno. ši 5. Jezerce. 
Oct. 15. Gomirje. Sept. 15. Zrnić Poljana. 
3 9. Škalić. Oct. 28. Sinac. 
Sept. 28. Drežnica. » 24. Lešče. 
Oct. 13. Vrbovsko. Sept. 23. Prozor. 
Sept. 22. Krakar. n 15. Kuterovo. 
Oct. 8. Jasenak. n 14. Vlaško Polje. 
Sept. 30. Krivi Put. Oct. 3. Krasno. 
Oct. 4. MoSunje. Sept. 8. Melnice. 
p 2. Mrkopalj. Oct. 24. Stolac. 
>. 16. Nom, n» 28. Oltari. 
È 6. Cirkvenica. = 2. Tuževac. 
Aug. 20. Gerovo. _ | 
R. — 55 dan — Tage. 8... — Sept. 27. 


Razmak manji, srednje vri- 


jeme ranije od lanjskog. 


Schwankung kleiner, Mittel 
früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete: 


III. (37) R. — 50 dana — Tage S. v. — Sept. 25. 
IE (69 BB, si, S. v. — Sept. 29. 
I (85) BR. — 52 „— ,„ S. v. — Sept. 23. 


I ove se godine ne ističe posve 
jasno upliv hipsometrijskoga utje- 


Auch heuer prägt sich 


die 


Wirkung des hypsometrischen Ein- 


flusses nicht ganz klar aus, weil 
-dieselbe nur in den zwei letzten 
Gebieten ersichtlich ist. 


caja, jer se opaža samo u dvima 
zadnjima predjelima. 


IX. X. XII. 
3—78-12 13—17 18—22 23 —27 28—2 3—7 8—12 13—17 18—22 23—27 28— 1 
2:41:38 15 18 22 27 16 9 7 5 9 2 


Die Kulmination ist um eine 
Pentade friiher als im Vorjahre. In 
der Kulminationspentade ist der 
Luftdruck 760:8mm, die maximale 
Temperatur 21:9°, die minimale 15:5". 
Niederschlag sehr stark, Wind süd 
lich, Kalmen sehr viel. Depressio- 
nen lagern im W und NW, das Ma- 
ximum im NE; das Wetter ist mild, 
regnerisch. Vor der Kulmination 
sind Druck und Temperatur hö- 


her, Niederschlag schwach, Wind 
* 


Kulminacija je za jednu pen- 
tadu ranija od lanjske. U pentadi 
kulminacije je tlak uzduha 160:8mm, 
maksimalna temperatura 21 9, mi- 
nimalna 15:5°; oborine vrlo jake, vje- 
trovijužni, kalma vrlo mnogo. De 
presije ležena Zi SZ, maksima na 
SIs; vrijeme je blago, kišovito. Prije 
kulminacije jesu tlak i temperatura 
viši, oborine slabe, vjetrovi sjeverni 
i zapadni, kalma vrlo mnogo; po- 
slije kulminacije je tlak viši, tem- 
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peratura niža, oborine jake, vjetrovi 
sjeverni i istočni, kalma mnogo. 


nördlich, und westlich, Kalmen viel; 
nach der Kulmination ist der Druck 
höher, die Temperatur niedriger, 


Niederschlag stark, Wind nördlich 
und östlich, Kalmen sehr viel 


61. > Clivicola riparia (Linn.), lastavica bregunica, Uferschwalbe. 


TII..;.XLV.,.. Oct. 8. Nijemci. 


XLVa. Aug. 17. Zagreb. 


62. > Chelidon urbica (Linn), lastavica bjelogrla, Mehlschwalbe. 


III. XLVI. Sept. 10. Sesvete podr. II. 


Oct. 6. Gola. 


Sept. 25. Storgina Greda. 


XLVa, Nb TG, Tapovac. 

Oct. 2. Nijemci. 

n 22. Otok. 

Sept. 28. Vinkovci. 
25. Bošnjaci. 
25. Pivare. 
22. Uskoke. 
23. Novi Varoš. 


15. Vrbovljani. 
I, XLVI, 18. Kaniža. 
xENarı 4 7. Brzaja. 
S Zrinjska. 
n 8. Bačkovica. 
R. — 45 dana — Tage. 
Razmak manji, srednje vri 
eme ranije od lanjskog. 


22. Gornji Varoš. 


XLVa. Nov. 15. Rača. 

Oct. 20. Babinec. 

Sept. 22. Grabovnica. 
15. Fuka. 

» 10. Mlaka. 
XUV. in, 22. Mašić: 
22. Gređani. 
Oct. 6. Ogulin. 
Sept. 29. Gomirje. 
11. Debeli Lug. 
21. Jasenak. 
„27. KruviyPut, 
20. Rijeka. 
19. Korenica. 
22. Ljubovo. 
7. Ramljani. 


XLIVa Ag 


S. v. — Sept. 22. 
Schwankung kleiner, Mittel 
früher als im Vorjahre. 


Formule orogr. predjela: — Formeln der orogr. Gebiete. 


III. (13) R. — 42 dana — Tage. 
H: (10) R. — 43, => gp 
I. (9) Re 29 ” i ” 
Hipsometrijski utjecaj nije 
posve jasno izražen, jer po svoj pri- 
lici u I. predjelu igra i geografijski 
važnu ulogu. 


IX 


S. v. — Sept 25. 
S. v. — Sept. 18. 
S. v. — Sept. 21. 
Der hypsometrische Eintluß 
ist nicht gang klar ausgeprägt, weil 
wahrscheinlich im I. Gebiete auch 
der geografische eine wichtige Rolle 
spielt. 
X. 


3--7 8-12 13—17 18-22 23—27 28—2 3-7 8-12 3-17 18—22 


2 5 3 10 5 

Kulminacija je za dvije pen- 
tade ranija od lanjske. Meteorološki 
odnošaji sla u se sa navedenima 
kod Turtur turtur. 


3 2. — — 2 
Die Kulmination ist um eine 
Pentaden früher als im Vorjahre. 
Die meteorologischen Verhältnisse 
stimmen mit den bei Turtur turtur 
angeführten überein. 


SI 


63. > Muscicapa grisola Linn., muharica siva, grauer Fliegenschnäpper. 


II. 


XLVa. Sept. 21. Podsused. 


Koledar selidbe na temelju historijskoga materijala (do _ g. 1906.), ka- 
rakter godine 1907. i vrijeme naseljenja, dotično prolaza. 


Der Zugskalender auf Grund des historischen Materials (bis 1906) Cha- 
rakter des Jahres 1907. und die Zeitdauer der Besiedelung, resp. des 


Durchzuges 
S = | S če è 2 
= > £ = 5 Karakter g. ‘&9/fe 5% 
; Ss © S 1907. dog 03 
| Vest — Art. Ren | ler (8382 33 
da ko > 2  (Jahrescharakter 3.o|:2 = 
O Da SIG 1907 puja 
S m 7) = 3 > (Sd 
m m i SB | hist. [1907 
1.| Jynx torquilla Aug. 3. EZ = — | 31 | — 
2.| Cuculus canorus » 10. Aug. 27.) Kasan—Spät | 14 (100 | — 
3.| Cypselus apus ze LOI — — — | 58 [54 
4.| Garzetta garzetta m die: — = >, 3 |— 
5. Phalacrocorax pyg- 
maeus er} — — —/ 12 | — 
6.| Ciconia ciconia „2. Aug. 30.| Kasan— Spät) 1| 80 |62 
[E Oriolus galbula Sept. 4| „ 81/ Ran—Frih 4| 48 [81 
8. re en n 8. Sept. 10. Kasan—Spät| 2| 62 |17 
9 | Saxicola oenanthe 8. — = oss 
10.| Upupa epops È 9.| Sept. 12. Kasan— Spät| 3| 65 | 51 
11.| Ciconia nigra | n 13 „ 12)  Ran—Frih 1| 76 | 40 
12. Aédon philomela in 13,» 19. Kasan— Spät| 6| 27 125 
13.| Lanius collurio » 18,» 14. Kasan—sSpät| 1/49 {17 
14. = Sv garrulus „ 16.1, 16. Odgovara-Entspricht| — | 51 [54 
15.| Botaurus stellaris 17. — — --| 20 |— 
16.}| Turtur turtur 4 18.| Sept. 18.| Odgovara-Eutspricht| — | 63 |56 
17.| Crex crex i mn 38 „ 22. Kasan—Spät| 4| 70 |47 
18.| Pratincola rubicola Re. — — lO 
19.| Tringoides hypoleu | 
cus ar: -- — —|42|— 
20.| Plegadis falcinellus | „ 21. _ -- 103 | — 
21.| Cypselus melba „ol. — — — | 4 |— 
22.| Platalea leucorhodia| ,„ 22. — -— — (106 | — 
23.1 Hydrochelidon nigra „ 23. — — a ll 
24.| Herodias alba » 25. Oct. 18. Kasan— spät 23| 41 |42 
25. Chelidon urbica » 25. Sept. 27. Kasan— Spät| 2| 75 | 45 
26.| Nyeticorax nycti- 
a M ke er s 28 — — —|94|— 
27.| Pyrrherodias purpu- 
>= Syled nasa s er Oct. 11. Kasan— Spät 11 2 29 
.| Sylvia atricapilla ; ; - — = 
29. Erithacus rubecula # 30. Oct. 30. Kasan— Spät 30 | 41 | 36 
30.| Hirundo rustica » 30. Sept. 27. Ran—Früh | 31 85 [55 
ol. eu excubitor Oct. 1. — -- — | | — 
32.| Clivicola riparia 2. — ar — | 56 | — 
33.| Coturnix coturnix a) D665: Kasan— Spät | 10 72 |57 


Broj — Nro. 


RB 


di au È 
> £ = = Karakter g. 5° ia EH 
iS | e a 
Vrst — Art. È FICA SPIRE 98 
es > 2 |Jahrescharakterä32e| 2 a 
Se RE mla 
È = Sa hist 1907 
.| Gallinulla chloropus| Oct. 8. — — —|2 — 
| Caprimulgus euro- | | | | 
paeus si 3. — (| — — | 65.1] = 
Ardeola ralloides A 9. -- | 
.| Ruticilla phoeni- = — | MT Ii— 
curus Mi 9. — — — 160 | — 
Columba oenas » 10. Oct. 18. Kasan— Spät | 8| 70 59 
Sturnus vulgaris o 10.) „. 18.)Kasan— Spät| 3| 73 |12 
Dee palumbus n 12) » 14 Kasan—Spćit| 2| 3 57 
.| Limnocryptes galli- te 19 — = [-|36|— 
nula | 
Ruticilla titis eo: — = — | 31 | — 
Grus grus perdite = = |— | 47 | — 
Motacilla alba » 17. Oct. 26.)Kasan— Spät | 9| 59 47 
o. Larus ridibundus | „ 18. — = 1— | 49 |— 
Fulica atra » 19. Oct. 27. Kasan—Spät 8,53 45 
.| Anas boscas s 19 „ 25. Kasan—Spät| 6| 70 49 
Buteo buteo ee! az n = == 89] = 
Scolopax rusticula 20. ct. 30. Kasan—Spdćt 10, 835 | SI 
Vanelius vanellus n 21. » 21. Odgovara-Entspricht| —| 77 TO 
tallinago gallinago le — —)56|1— 
Emberiza cirlus 21. — = —| 17 I— 
.| Ardea cinerea A 22. Oct. 26. Kasan—Spdt| 4| 73 58 
Alauda arvensis n 2 „ 25. Kasan—Spit | 3| 73 55 
2 au musicus n 22)» 21) Ran—Frih 1| 61 126 
edicnemus oedic- 
nemus Bi 29 — — — 1 — 
.| Anser anser Y:.r28: — == —|82|— 
Anthus campestris De — = = | 
Merula merula ra” >, u = 14455 
.| Lullula arborea PAD — == — IB 
.| Linaria cannabina Nov. 2. — = =| 66 EE 
Gallinago major ER, — — —|28|—- 
Trypanocorax frugi ! 
legus da tdi — — — | 60 |— 
54.{ Turdus viscivorus pap. E = passi Ule 
9. Accentor modularis a c — — —|22 — 
Chrysomitris spinus sot LL. \6E- ci —|30 — 
Turdus pilaris g 52 — — — 75 — 
Otis tarda + A: — — — 18 — 
| Turdus diacus obo: _ — —|55 — 
.| Anser fabalis » 18. Nov. 22.| Kasan—Spéiit| 4| 76 36 
i Aussee europaea RE BLEI — — | S = 
olymbus arcticus 26. — — — 
N anontifuu-i01 11 Cag vee se —| 76 | 
villa 
i Berätus regulus 7 90 — — — 56 — 


Karakter selidbe ove je- 
seni je kasan, jer je srednje vri- 
jeme kod 22 vrsti kasnije od histo- 
rijskog srednjeg vremena, kod 4 
nije a kod 3 jednako. Zakašnjeuje 
iznaša u prosjeku 5:9 dana, nije ali 
ni u jesen u svim mjesecima jed- 
nako, jer je u kolovozu kod 2 vrsti 
9 dana, u rujnu kod 14 vrsti 52 
dana, u listopadu kod 12 vrsti 99 
dana a u studenom kod jedine vrsti 
4 dana, čemu leži uzrok po svoj 
prilici u dugotrajnoj, toploj jeseni. 
I prama lanjskoj jesenskoj selidbi 
je ovogodišnja kasnija, budući da 
je srednje vrijeme kod 16 vrsti ka- 
snije, kod 8 ranije a samo kod jedne 
jednake. 


Ostavljanje je ove jeseni 
brže, jer imaju samo 2 vrsti veći 
razmak od historijskoga, dok je kod 
ostalih 27 manji. Prama lanjskoj 
godini pako je ostavljanje polaga- 
nije, jer 14 vrsti ima veći a 11 
manji razmak. 
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Der Zugscharakter des 
heurigen Herbstes ist spät, denn 
das Mittel ist bei 22 Arten später 
als das historische, bei 4 früher 
und bei 3 das gleiche. Die Verspä- 
tung beträgt im Durchsehnitte 59 
Tage, ist aber auch im Herbste nicht 
in allen Monaten gleich, denn im 
August beträgt sie bei 2 Arten 9 
Tage, im September bei 14 Arten 
52 Tage, im Oktober bei 12 Arten 
55 Tage und im November bei der 
einzigen Art 4 Tage, wofür der 
Grund wahrschemlich in dem lan- 
gen, warmen Herbste liegt. Auch 
gegen den vorjährigen Herbstzug 
ist der heurige verspätet, da das 
Mittel bei 16 Arten später, bei 
8 früher und nur bei einer das 
gleiche ist. 


Das Verlassen ist im heu- 
rigen Herbste rascher, denn nur 
2 Arten haben eine größere Schwan- 
kung als die historische, während 
sie bei den übrigen 27 Arten klei- 
ner ist. Gegen das Vorjahr aber 
ist das Verlassen langsamer, da 14 
Arten eine größere und ll eine 
kleinere Schwankung haben. 


00 


Podaci odlaska, tlak uzduha, temperatura i vjetar po Die Wegzugsdaten, der Luftdruck, die Temperatur und 
pentadama. der Wind nach Pentaden. 
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Minimalna temperatu a 
Minimaltemperatur 


Vjetar i kalme 


Wind und Kalmen 


12:9116:1117:9,14:2115:41183:9110:9111:4(15*0/17:1/14:7|14:6 11°3|10°7/10°9| 41 
LI E er e 
N sl si alt 2B = Brin 

E 1] ll =) EI men e zeni prave? 

S alal 131i = kaui aan u 

W il EI iaai i ra aore 

K 4| 5] 8| 8) 6| Tk aa! mii vi are e 


Kulminacija je ove godine 
kod 5 vrsti kasnija, kod 5 ranija a 
kod jedne jednaka lanjskoj; kasnija 
za jednu pentadu je kod Scolopax 
rusticula, Sturnus vulgaris i Mota- 
cilla alba, za tri kod Columba pa- 
lumbus i Ciconia nigra; ranija pako 
je za jednu pentadu kod Turtur 
turtur i Hirunde rustica, za dvije 
kod Ardea cinerea i Chelidon urbica, 
za tri kod Cuculus canorus, Jok je 
jednaka sa lanjskom kod Ciconia 
ciconia. Najveći broj podataka na- 
lazi se u pentadi: IX. 18—22., u 
kojoj su tlak uzduha i temperatura 
visoki, vjetrovi najviše sjeverni uz 
mnogo kalma. Lani je ova kulmi- 
nacija cijele jesenske selidbe bila 
za dvije pentade kasnija. 


VIII. 19—23. Cuculus ca- 
norus kulminira, Ciconia ciconia ima 
već mnogo podataka. Tlak uzduha 
i temperatura visoki, vjetar sjeverni 
kalma mnogo. Depresija leži na S, 
kasnije i na J; oborine znatnije 21. 


VIII 24—28. Ciconia cico- 
nia kulminira i Cuculus canorus po 
drugi puta. Tlak i temperatura još 
viši, vjetar sjeverni, kalma mnogo. 
Depresija leži na S, kasnije na SZ. 


VIII. 29 — IX. 2. Oriolus 
galbula kulminira. Tlak je niži, tem- 
peratura viša, vjetar sjeverni i južni. 
kalma vrlo mnogo. Depresije leže 
na S; malo jače oborine 30. 


IX. 3 — 17. Tri pentade bez 
kulminacije; u prvoj počinje selidba 
od Chelidon urbica i Hirundo ru- 
stica, u trećoj od Sturnus vulgaris. 
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Die Kulmination ist heuer bei 
5 Arten später, bei 5 früher und 
bei einer die gleiche wie im Vor- 
jahre; später ist sie um eine Pen- 
tade bei Scolopax rusticula, Stur- 
nus vulgaris und Motacilla alba, 
um drei bei Columba palumbus 
und Ciconia nigra; früher um eine 
Pentade bei Turtur turtur und Hi- 
rundo rustica, um zwei bei Ardea 
einerea und Chelidon urbica, um 
drei bei Cuculus canorus, während 
sie bei Ciconia ciconia der vor- 
jährigen gleich ist. Die größte Da- 
tenanzahl befindet sich in der Pen- 
tade: IX. 18—22., in der Luftdruck 
und Temperatur hoch sind, Wind 
meistens nördlich bei viel Kalmen. 
Im Vorjahre war diese Kulmina 
tion des ganzen Herbstzuges um 
zwei Pentaden später. 


VILI. 19—23. Cuculus ca 
norus kulminiert, Ciconia ciconia 
hat schon viel Daten. Luftdruck 
und Temperatur hoch, Wind nòrd- 
lich, K:lmen viel. Depressionen la- 
gern im N, später auch im S; stärke- 
rer Niederschlag am 21. 


VIII 24—28. Ciconiu cico- 
nia kulminiert und Cuculus canorus 
zum zweitenmale. Druck und Tem- 
peratur noch höher, Wind nördlich, 
Kalmen viel. Die Depression lagert 
im N, sptäer im NW. 


VILI. 29 — LX. 2. Oriolus 
galbula kulminirt. Druck niedriger, 
Temperatur höher, Wind nördlich 
und südlich, Kalmen sehr viel. Die 
Depression lagert im N; etwas stär- 
kerer Niederschlag am 30. 


IX. 3 — 17. Drei Pentaden 
ohne Kulmination;in der ersten be- 
ginnt der Zug von Chelidon urbica 
und Hirundo rustica, in der dritten 
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Tlak raste, temperatura pada, vje- 
tar sjeverni, kalma vrlo mnogo. De- 
presije leže na SZ i JIs, kasnije na 
S i J; jake oborine 3 i 4. 


IX. 18 — 22. Turtur tur- 
tur i Chelidon urbica kulminiraju; 
Columba oenas i palumbus počinju 
sa selidbom. Tlak viši, temperatura 
niža, vjetar sjeverni, kalma mnogo. 
Depresija leži na Sls. 


IX. 23 — 27. Cicoma nigra 
knlminira; Hirundo rustica stoji 
pred kulminacijom. Tlak jeniži, tem- 
peratura viša, vjetar sjeverni i južni, 
kalma malo. Depresija leži na Z. 


IX. 28 — X. 2 Hirundo ru- 
stica kulminira; Ardea cinereai Sco- 
lopax rusticula počinju sa selidbom. 
Tlak i temperatura su niži, vjetar 
južni, kalma vrlo mnogo. Depresija 
laži na Z; osobito jake oborine 29. 
Tel: 


i X. 3 -— 7. Bezkulminacije; 
selidba od Motacilla alba počinje. 
Tlak niži, temperatura viša, vjetar 
južni, kalma mnogo. Depresije leže 
na ZiSZ; vrlo jake oborine 5. i 6. 


X. 8 — 12. Columba oenas 

i Ardea cinerea kulminiraju. Tlak i 

. temperatura su viši, vjetar sjeverni, 

kalma vrlo mnogo. Depresija leži 
na Z, kasnije na SIs i SZ. 


X. 13 — 22. Dvostruka kul- 
minacija od Columba palumbus. Tlak 


von Sturnus vulgaris. Der Druck 
steigt, die Temperatur fällt; Wind 
nördlich, Kalmen sehr viel. Depres 
sionen lagern inN W und SE, spä- 
ter im N und S; starker Niderschlag 
am 3. und. 4. 


IX. 18 — 22. Turtur turtur 
und Chelidon urbica kulminieren; 
Columba oenas und palumbus be- 
ginnen mit dem Zuge. Druck höher, 
Temparatur niedriger, Wind nörd- 
lich, Kalmen viel. Die Depression 
lagert im NE. 


IX. 23 — 27. Ciconia nigra 
kulminiert, Hirundo rustica steht 
vor der Kulmination. Druck niedri- 
ger, Temperatur höher, Wind nörd- 
lich und südlich, Kalmen wenig. 
Die Depression lagert im W. 


IX. 28 — X. 2. Hirundo ru- 
stica kulminiret; Ardea cinerea und 
Scolopax rusticula beginnen mit 
dem Zuge. Druck und Temperatur 
niedriger, Wind südlich, Kalmen 
sehr viel. Die Depression lagert im 
W., ausnehmend starker Nieder- 
schlag am 29. und 1. 


X. 3 — 7. Ohne Kulmination 
der Zug von Motacilla alba beginnt. 
Druck niedriger, Temperatur höher, 
Wind südlich, Kalmen viel. Depres- 
sionen lagern im W und NW; sehr 
starker Niederschlag am 5. und 6. 


X. 8 — 12 Columba oenas i 
Ardea cinerea kulminieren. Druck 
und Temperatur höher, Wind nörd- 
lich, Kalmen sehr viel. Depressionen 
lagern im W, später im NE ünd 
NW. 


X 13 — 22. Doppelte Kul- 
mination von Columba palumbus. 


i temperatura niži, vjetar sjeverni, 
kalma vrlo mnogo. Depresija leži 
na Z, kasnije na SZ; jače oborine 
103.18. 


X 23— 27. Sturnus vulgaris 
i Motacilla alba kulminiraju. Tlak 
i temperatura još niži, vjetar sje- 
verni, kalma vrlo mnogo. Depresije 
leže na SZ i J; znatnije oborine 27. 


X. 28 — XI. 1. Kulminacije 
nema. Tlak i temperatura još niži, 
vjetar zapadni, kalma mnogo. De- 
presije leže na Z i SIs; jake obo- 
rine 28. 

XI. 3 — 6. Scolopox rusticula 
kulminira. Tlak viši, temperatura 
niža, vjetar sjeverni, kalma malo. 
Depresija leži na JZ. 


Ove jeseni na kulminacije 
prividno ne upliva tlak i tempe- 
ratura, jer se uz visoki i niski 
u istom broju pojavljuju, ali 
uz sjeverne vjetrove sa mnogo 
kalma; najčešće su opet ur sje- 
verne i zapadne depresije. 
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Druck und Temperatur niedriger, 
Wind nérdlich, Kalmen sehr viel. 
Depressionen lagern im W, später 
im NW ; stärkerer Niederschlag am 
17. und 18. 


X. 23 — 27. Sturnus vulga- 
risi Motacilla alba kulminieren. Druck 
und Temperatur noch medriger. 
Wind nérdlich, Kalmen sehr viel. 
Depressionen lagern im NW und 
S;  bedeutenderer Niederschlag 
am 28. 

X 28. — XI. 1 Ohne Kul- 
mination. Druck und Temperatur 
noch niedriger, Wind westlich, Kal- 
men viel. Depressionen lagern im W 
und NE; starker Niederschlag am 28. 

XI. 3 — 6. Scolopax rusti- 
cula kulminiert. Der Druck ist hö- 
her, die Temperatur niedriger, Wind 
nördlich, Kalmen wenig. Die Depres- 
sion lagert im SW. 

im heurigen Herbste be- 
einfluszen scheinbar Druck und 
Temperatur die Kulminationen 
nicht, da sie bei hohem und 
niedrigem in gleicher Anzahl 
auftreten, aber bei nördlichen 
Winden mit viel Kalmen; am 
häufigsten sind sie wieder bei 
nördlichen nnd westlichen De- 
pressionen. 


Naše krajeve — Unser Territorium 


Broj — Nr. 


Scolopax rusticula 
Ciconia eiconia 
Hirundo rustiea 
Ciconia nigra 
Columba palumbus 
Turtur turtur 
Anser fabalis 


nas mpi 


Ove vrsti — Folgende Arten: 


Naselise Ostaviše 


Besiedelten VerlieBen 


za koliko dana — binnen Tagen: 


16 61 
67 62 
67 55 
60 40 
59 57 
59 56 
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zZ Naselise Ostaviše 
3 ove vrsti — folgende Arten: Besiedeten Verli Ben 
o 
m za koliko dana — binnen Tagen: 
8. | Coturnix coturnix 58 5° 
9.{ Ardea cinerea 56 58 
10.| Sturnus vulgaris 56 12 
11.| Pyrrherodias purpurea 53 29 
12. | Fulica atra 40 45 
15.| Upupa epops 41 öl 
14.| Aš&don luscinia 47 1% 
15.| Motacilla alba x 46 47 
16. | Crex crex 45 47 
17.| Vanellus vanellus 44 70 
18. | Herodias alba 44 42 
19.| Anas boscas 3 49 
20. | Cuculus canorus 40 84 
21.| Coracias garrulus 37 54 
22.| Chelidon urbica 36 45 
23. | Columba oenas 35 59 
24.| Oriolus galbula 34 31 
25. | Aédon philomela 33 25 
26. | Alauda arvensis 30 55 
27.| Lanius colluris 25 17 
28. | Turdus musicus 24 26 
29. | Erithacus rubecula 14 36 
Vrijeme jenaseljenja prvi- Die Besiedelungsdauer ist 
puta općenito dulje od vremena zum erstenmal im Allgemeinen 
ostavljanja, ako je razlika i ma- länger als dieVerlassungsdauer, 
lena, jer je ove godine razmak kod wenn der Unterschied auch klein 
15 vrsti veći u proljeće nego u je- ist, da heuer die Schwankung bei 
sen a kod 14 manji. 15 Arten im Fıühjahre größer als 


im Herbst, bei 14 kleiner ist. 


Trajanje boravka. — Aufenthaltsdauer. 


£ Trajanje bo- 
Dolazak Odlazak ravka 8 S 
| Vrst — Art : Autenthalts-|< È ho) 
E Ankunft Wegzug dauer pi 
an 1907. | hist. [32 
1.| Anser fabalis Febr. 25. Nov. 22. 280 | 279] +1 
2.| Columba oenas Mart. 2. 986.18. 230 | 2271| +3 
3.| Anas boscas nE ONE A; 236 | 2291| +7 
4.| Vanelius vanellus en a io: 281 | 2321 — 1 
5. | Sturnus vulgaris REN no Ms 227 | 220| +7 
6.| Columba palumbus 40: S La 218 | 2241 — 6 
7. | Alauda arvensis 12. s 220, 221 | 281[ —4 


dje N 

= Trajanje bo- H 
Dolazak Odlazak ravka ES 

| Vrst — Art. i Aufenthalts-| = & 
a Ankunft Wegzug dauer NE 
fa 1907 | hist. | "3 
8.{ Motacilla alba Mart. 17. Oct. 26. 223 | 218[ +5 
9.| Fulica atra > 19: Arai: 222 | 280 | — 8 
10.| Scolopax rusticula Mi GA U: 220 | 2236| — 1 
11. Turdus musicus gi 19 frei 216 | 2241 — 8 
12.| Erithacus rubecula ne 20) sit U 224 | 198 [+ 26 
13.| Ardea cinerea 2% 2.2. 217 | 2151 +2 
14.| Ciconia ciconia DE: 2. Aug. 30. 150 | 154 | — 4 
15.| Ciconia nigra Tac: Sept. 12. 161 | 12 | — 1 
16.| Pyrrherodias purpurea ED: Oct. 12. 190 | 146 [4 44 
17.| Herodias alba Pa „url: 196 | 172 |+ 24 
18.| Hirundo rustica M? Sept. 27. 167 | 154 [+ 13 
19.| Chelidon urbica A4 pK 22: 161 | 165[ — 4 
20.| Upupa epops DI Lo. La 150 | 155 | — 5 
21.| Aédon luscinia ib ze aL 146 | 145 | +1 
22 | Cuculus canorus hu 1a Aug. 27. 181 | 120 [+11 
23.1 Aédon philomela EI de Sept. 19. 149 | 151[ —3 
24.| Turtur turtur m... nako. 146 | 181[ — 5 
25.| Coracias garrulus „1.28. sl, 14 | 1477| —3 
26.| Crex crex » CBR Sept. 22. 146 | 1438[ +3 
27.| Oriolus galbula ee el, 124 | 133 | — 9 
28.| Lanius collurio a} Sept. 14. 138! 1399| —1 
29.| Coturnix coturnix Mai 4. Oct; 15, 162 | 1588| +4 


Prva grupa obuhvaća prvih 
13 vrsti (osim Anser fabalis), koje 
u ožujku dolaze a u listopadu od- 
laze, druge ostale vrsti (osim Ci- 
conia ciconia, Pyrrherodias pur- 
purea, Herodias alba, Cuculus ca- 
norus, Oriolus galbula i Coturnix 
coturnix), koje u travnju dolaze a 
u rujnu odlaze. 


U prvoj je grupi srednje vri- 
jeme dolaska Mart. 12., odlaska 
Oct. 23., trajanje boravka dakle 225 
dana; za drugu su grupu odnosni 
podaci: Apr. 19., Sept. 19., 153 dana. 
Ako uzmemo u račun i izostavljene 
vrsti, jesu odnosni podaci za prvu 
grupu: Mart. 11., Oct. 25., 228 dana 
a za drugu: Apr. 18., Sept. 20., 155 
dana. 


Die erste Gruppe umfaßt die 
ersten 13 Arten (außer Anser fa- 
balis). welche im Mäız ankommen 
und im Oktober wegziehen, die 
zweite die übrigen Arten (auber 
Ciconia eiconia, Pyrrherodias pur- 
purea, Herodias alba, Cuculus ca- 
norus, Oriolus galbula nnd Co- 
turnix coturnix), welche im April 
ankommen und im September weg- 
ziehen. 

In der ersten Gruppe ist das 
Ankunftsmittel Mart. 12., das Weg- 
zugsmittel Oct. 23., die Aufenthalts- 
dauer 225 Tage; für die zweite 
Gruppe sind die betreffenden Da- 
ten: Apr. 19., Sept. 19., 153 dana 
Wenn wir auch die eliminierten 
Arten in Rechnung ziehen, sind die 
betreffenden Daten für die erste, 
Gruppe: Mart. I1., Oct. 25., 228 Tage 
für die zweite: Apr. 18., Sept. 20., 
155 Tage. 
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Trajanje boravka je opće- 
nito kratko, jer je ove godine kod 
15 vrsti kraće od historijskog, kod 
14 dulje; kraće je također od lanj- 
skog, jer je kod 14 vrsti kraće, kod 
11 dulje a kod jedne jednako. 


Vrsti, koje ranije dolaze, 
imaju dulje trajanje boravka od 
onih, koje kasnije dolaze, jer nas 
prve u jesen kasnije ostavljaju od 
drugih. 


Kulminacije. — 


Vrst — Art 


Broj.— Nr. 


Columba oenas 
Columba palumbus 
Sturnus vulgaris 
Scolopax rusticula 
Motacilla alba 
Ciconia nigra 
Ardea cinerea 
Ciconia ciconia 
Cuculus canorus 
Hlrundo rustica 
Chelidon urbica 
12| Turtur turtur 

13| Oriolus galbula 


m 
OVIH VN OVE 


rm 
m 


U prvu grupu spada prvih 7 
vrsti (osim Scolopax rusticula), koje 
imaju u proljeće kulminaciju koncem 
veljače i u ožujku a u jesen koncem 
rujna i u listopalu; u drugu pako 
ostale vrste, koje u proljeće kulmi- 
niraju u travnju i početkom svibnja 
a u jesen koncem kolovoza i u 
rujnu. 


U prvoj je grupi kulminacija 
u proljeće u pentadi: III. 7—11., 
u jesen u pentadi: X. 13—17.; u 


Die Aufenthaltsdauer ist 
im Allgemeinen kurz, da sie 
heuer bei 15 Arten kürzer ist als 
die historische, bei 14 länger; kürzer 
ist sie auch als die vorjährige, weil 
sie bei 14 Arten kürzer, bei 11 
länger und bei einer die gleiche ist. 


Die Arten, welche früher 
ankommen, baben eine län- 
gere Aufenthaltsdauer als jene 
welche später ankommen, da 
uns die ersteren im Herbste später 
verlassen als die letzteren. 


Kulminationen. 

U proljeće: U jesen: 

Im Friihjahre: Im Herbst: 
I. 20 — 24. X. 8— 12 
2 Ni, n B—- 1 
> 28. —IH.1.| 2 mam 
IL. 12— 16.| XL 2— 6. 
sedla at x.23— 27 
no — 26:01 < IX.25 ESE 
n 22 -- 26. X: Bm Va 
IV. 1— 5. | VIII. 24— 28. 
pi ibi ibi, A 
nov Mic Ad DA 
si dI 1; 6 eee 
gii Be. 80. fp IB ee 
V. 1— 5. | VIII. 29 — IX. 2 


In die erste Gruppe gehören 
die 7 Arten (außer Scolopax rusti- 
cula), welche im Frühjahre ihre Kul- 
mination Ende Februar und im 
März, im Herbst Ende September 
und im October haben; in die zweite 
die übrigen Arten, welche im Früh. 
jahre im April und anfangs Mai 
im Herbst Ende August und im 
September kulminieren. 


In der ersten Gruppe ist die 
Kulmination im Frühjahre in der 
Pentade: III. 7—11., im Herbst in 


drugoj su odnosni podatci: IV, 
16—20. i IX.8—12. Ako uzmemo u 
prvoj grupi i izostavljenu vrst u 
račun, ipak se dotični podaci ne pro- 
mijene. 


Kulminacije su, u proljeće 
normalno kasne u jesen kasne, 
jer su tamo kod 3 vrsti kasnije, kod 
3 jednake historijskom prosjeku a 
tu kod 4 vrsti kasnije, kod jedne 
je ranija a kod 1 jednaka. I prama 
lanjskoj godini jesu u proljeće kul- 
minacije normalno kasnije jer su 
kod 4 vrsti kasnije, kod 4 jednake 
a kod 3 ranije, dok su u jesen ra- 
nije, i to kod 6 vrsti, kod 4 pako 
su kasnije a 1 je jednaka. 


Vrsti sa duljim trajanjem 
boravka kulminiraju u proljeće 
ranije, u jesen kasnije a vrsti 
sa kraćim u proljeće kasnije, u 
jesen ranije. 
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der Pentade: X. 13—17.; in der 
zweiten sind die betreffenden Daten : 
IV. 16—20. und IX. 8—12. Wenn wir 
in der ersten Gruppe auch die eli 
minierte Art in Rechnuug ziehen, 
so indern sich die betreffenden Da- 
ten doch nicht. 


Die Kulminationen sind 
im Frühjahre normal-spät, im 
Herbst spät, da sie dort beit 3 
Arten später als der historische 
Durchschnitt, bei 3 gleich und hier 
bei 4 Arten später, bei 1 früher und 
bei 1 gleich sind. Auch gegen das 
Vorjahre sind im Frühjahre die Kul- 
minationen normal-später, weil sie 
bei 4 Arten später, bei 4 gleich, 
bei 3 früher sind, während sie im 
Herbste früher sind, und zwar bei 
6 Arten, bei 3 aber später und bei 
1 gleich. 


Arten mit längerer Aufent- 
haltsdauer kulminieren im 
Frühjahre früher, im Herbst 
später, Arten mit kürzerer im 
Frühjahre später, im Herbst 
früher. 
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